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tutte le lettrici e a tuttî i ‘lettori, è 
in special modo a tutti i vecchi è nuovi 
abbonati, a quelli d'oggi tome a quellì di 
È domgni, i più cordiali augurii per il nuovo 
È anno. + 


ROMA - Luuedì 31 Dicembre 1896 


I conti dell’anno 


Succede all’anno precifamente il rovescio 
di quello che capita ai sortali: questi, de 
nigrati, infamati, combattuti in vita, sono 
stimati, rispettati e vengrati non appena si 
dimetiono da uomini o da presidenti del 
Consiglio dei ministri ; quello invece, salu- 
tato e festeggiato quando nasce, è coperto 
di vituperi e di maledizioni quando muore. 
E la regione sta în questo, che l'uomo, il 
quale, per savio e fortinato che sia, trova 
sompre il modo di farelnel corso dell’anno 
È qualche grufieria, o dilavere qualche con 

trarietà, non vuol amnlet'ere d'essere, sia 

pore per una parto, causa delle conseguenze 
che gliene derivano, e va perciò alla ricerca 

d'un gerente responsabile, e trova comodo 
©. di pigliarsela col povefo anno che non gli 
può rispondere 

Il 94 non fa davvarg escezione alla re- 
gola; al contrario, poichè le grallerie sono 
È state abbondanti e i malanni nonpochi, gli 
sfoghi e le maledizioni sono assordanti, 
quanto ingiusti, come procurerò di dimo: 
strare, rivedendo il conto dell'anno. La- 
i ssiamo dunque, se nin vi dispiace, che le 
suosere e i generi dél giornalismo s’acca 
piglino fra loro per sapere se quelle tali 
cose che sapete si sipevano o non si sa- 
povano, e per rimestolare le materie pu 
tride della non mai abbastanza; defzata 
Banca Romana, di qui il paese ha gà le 
tasche piene non cli vuote; lasciamo da 
parte tutto ciò e Jediamo come sono an- 
dati gli affari, prosfici, finchè volete, ma 
necessari ed utili. Vediamo come stiamo a 
quattrini, a affari, è credito, a fiducia; ve 
diamo quello che abbiamo guadagnato e 
quello che abbiamb perduto; quello. che 
abbiamo da sperafe © quello che dobbiamo 
temere. Facciamo i conti alla buone, colle 
2i*a snl naso_0 cqu.le-cifee.alla, mano. 

L’enno, il calunhiato gono, è stato mi- 
gliore dei predecessori. I! lavoro nezionale 
ha evuto ua incremento considerevole. Ne 
gli undici mesi del "94 forono spedite al- 
l'estero merci per l'ammontare di lire 
1,015,884,136 con un sumdato dilire 61 360,306 
sull'anno precedente. Pir contro, sono en- 
trate in Itelia merci (straniere per lire 
1,132,365,059 contro lira 1,134,959,236. sul- 
l'anno precedente»Per questa parte l’Italia 
ha avuto un debito verso l’estero di lire 
61,046,723 mentre quello del ‘93 era stato 
di lire 230,475,106. Ma v'è di più, giavchè 
dall’estero ci sono stai comprati, oltre le 
merci, anche i valori in larga quantitò, pel 
favore, che facciamo Hi tutto per non me- 
itar, che gli alir. presi mostrano. di a- 
vere per noi. Esco altre cifre che fanno 
vedere quale sia questa fiducia. La rendita 
italisna è sumentafi da 79,50 a 86,852 
Parigi, da 79,50 a 8/25 a Londra, da 7850 
a 8520 a Berlino; uh po' meno a B-rlinc, 
perchè si sa che gli amici sono amici. 

Dall'uno e dall'atto miglioramento è ve- 
nuto, par naturalé conseguenza, anche 
quello dei cambio: fl cancro roditore del 
prese, che è sceso da 112,85 a 106,40. 

È vero: tutto qupsto non è venuto. per 
opera nostra esclgsiva, ma per effstio di 
altre cause che anno giovato anche ad 
. Da una fine/danno all'altra si vele 
che tutti i alori hagno avuto un 
seguenti 


gg 


VA ONCE TI 
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miglioramento come oppare dai 
dati | 
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Se si considera però che la nostra ren- 
dia fonitava Poigresso del 434 quando 
stava a 79 50 ainon frutta che 400, ora 
che sta a 56 83 se si tiene conto delle 0- 
stilità, cuî è stjta fatta segno per tento 
tempo a Parigi, e della diffidenza che in- 
spirava a Londra e Berlino, si vede come 
l'aumento di essa sia maggiore delle altre, 
e non derivi soltanto dalle canse di indole 


generale da cni tatti gli altri‘ valori sono | 


siti ventaggieti no 
Ui reni doga! 
pt polti dorsone rene Fe 
Mlico denaro hanno rovinato alcuni passi, 
€ hanno dissostato în altri le condizioni 
economiche, edgionando una; depressione 
commersialo profonda e persistente. Ne è 
seguito che il denaro esuberante nei paeti 


rischi non è 
#'è così acemula! 


insensata e rab- j 


slsto più offerto agli’ altri, et | 
lo in quantità stralio:= | 


chevoli. Non pare vero, ma è un fatto che 
vi sono paesi che nuotano nell’oro, e dànno 
il denaro a chi lo merita a un prezzo così 
vile come non fn mai. A Londra si presta 
denaro ad uno 0,0 per cambiali a tre e più 
mesi, a Berlino e a Parigi si paga meno 
di 2 0,0. Un altro po’ che dura la eucca- 
gna e sì darà una generosa mancia a chi 
iglierà denari, ginrando magari di non 
rostituirli. 

Frattanto è avvennto che dopo un pe- 
riodo di terrore per tatto ciò che aveva 
odore di titoli pubblici, î capitalisti, stan- 
chi, poveretti, dell’ozio, si sono dati alla 
ricerca dei valori che presentavano una 
certa garanzia di solidità, i quali hanno 
potuto via via progredire fino a toccare le 
‘alte cime acsennate,. spinti-e appoggi! 
strenuamente dai banchieri, interessati per 
sè @ per i governi loro clienti, a farlî sa- 
lire. Così è avvenuto che da cause sfavo- 
revoli sono derivati effetti apparentemente 
favorevoli che hanno creato non poche il- 
lasioni le quali potrebbero riuscire fu- 
neste. 

Ma, come ho detto, è chiaro intanto che 
per quanto riguarda la rendita italiana, ha 
contribuito efficacemente a farla salire un 
altroselemento che ha fatto rinascere al- 
V’estorola fiducia nell'Italia. All’estero hanno 
veduto che l’Italia, dopo aver commesso 
errori © pazzie d'ogni specie, ha mostrato 
di volersi mettere sal serio a riparare si 
guai del passato, matando il tono aîla mu- 
sica, restringendo le spese, provvedendo a 
sanare tutto ciò che quelle pazzie o quegli 
errori avevano sciupato, assicurando i suoi 
creditori che vorrà © saprà fare onore ai 
suoi impegni, cosa della quale v'era dianzi 
pieno diritto di dubitare 

Il guaio è che mentre la grande maggio- 
ranza del paese lavora e produce, fino ad 
ottenere, în un solo anno, quel risultato 
che abbiamo veduto nelle cifre del movi- 
mento commerciale ; mentre îl Governo, 
sfidando coraggiosamente la popolarità mal 
sana, provvede a restaurare le finanze ita- 
liane @ a risollevare il credito italiano nel 
mondo, una perte microscopica ma rumo- 
rosa del paese fa di tutto per impedire che 
l'auspicato e iniziato risorgimento finan- 
rio ed esonomico avvenga; :l guaio è 
che mentre gli stranieri quistano la 
fiducia nelle coso, italiane, gli italiani ri- 
schiano di perdere quella poca che loro 
ancora rimane. 

Noi dobbiamo infetti-conirapporte si dati 
confortanti su accennati — i'queli dimo- 
strano il ritorno della fiducia nel cre- 
dito italiano - altri dati che ci rigusrdano 
direttamente, i quali dimostrano precise. 
mente il contrario. I valori italiani, ad er- 
sezione di quelli sui quiali ha inffaîto il m: 
giioramento della rendita, e di pochi attr 
che si contano con una mano, hanno con- 
tinuato nell'anno 9 a precipitare. Tra i 
primi sono i valori ferroviari,.i quali se- 
guono sempre la rendita e le vicende dei 
cambi. Le Meridionali sono salite da 606 
a 651, le Mediterranee da 471 a 493; trai 
secondi, în prima linesy'alcuni valori ro- 
mani solidissimi, pér quarito liquidi e va 
porosi come l’Acque Marcia, che è an- 
mentata da 950 a 1140,.e il Gss, che è sa. 
lito da 635 a 715. 

Nel resto un vero-disastro, giacchè i va- 
lori bancari hanno avuto un vero tracollo, 
relazione con la rovina di Istituti che 
non sono riusciti, per quanti sforzi abbiano 
fatto, a sostenersi. Bopo la moratoria del 
Mobiliare venne quella della Banca Gene- 
rale - due rovine che fecero aumentare la 
sfiducia, il pànico del pnbblico italiano per 
tutto ciò che riguarda valori, affari finan: 
jarî, borsa ; sfiducia e pànico aumentati 
ingigantiti dol clambre che s'è fatto, senza 
nulla concludere, a riguardo della Banca 
Romana e delle Sue impure eselazioni. Di 
| questo clamore e dei malanni moraliema- 
teriali che ne sono venuti al paese, l’anno, 
povero vecch:0, non ha slcuna colps; l'anno, 
col clima mite che ha fecondato la terra, 
ci ha dato prodotto e lavoro abbondanti; 
l’anno ha composto antichi dissidi che a- 
vrebbero potuto scoppiare în conflitti san- 
guinosi ed ha assicurato la pace, 

Per questo è da sperar bene dell'anno 
che sorge. La grande politica, quella ma- 
tura 0 seria, è calma e tranquilla; m: 
quella piscole, leggera è monella come è, 
potrebbe guastare?te uova 6 gli Hovas nel 
paniere europeo, insidiato da piccoli mar- 
mocchini del Marocco, dai capi ameni del- 
l’Armenia da tutte quelle altre piccole 
questioni fastidiose come le zanzare che 
fanno perdere talvolta Ja pazienza anche 
alia gente seria. 

Non bisogna però dimenticare che la 
politica non è tutto, e che la Borsa ne è 
spesso la dominatrize. Ora se quella va 
> ne, questa va, in qualche luogo, abba- 
| stanza malo. Alcani prezzi sono saliti c 
in allo da far temere che. posseno. presi 
del capogiro, precipitare. La speculazione, 
sempre ugusie a sè stessa, s'è ubriacata a 
Vienna c.a Budapest con i valori d'ogni 
specie; a-Parigi o a Londra con i. valori 
Il delle miniere d’oro, una gonfiatura enorme, 


che comincia a impensierire;seriamente;.; 
in America, col trionfo dei repubblicani, 
trionfano tutte le aberrazioni doganali; ff 
nanziarie, economiche, bancarie e mone- 
tarie, tutte, niuna esclaùò; e i governi, in- 
tanto, in mezzo alla ubri ‘a generale, 
continuano a far l'affisio-dî’‘ pompa aspi- 
ranti del pubblico denaro é’riettono fudri 
prestiti nuovi. ì 

Per noi, se i malenni degle‘@itri non? 
risolvessero, per contraccolpo, in malanni 
nostri, le coso andrebbero meglio e le pré- 
visioni sarebbero più rosee. Le finanze 
dello Stato si assestano.‘e l’&conomia na: 
zionale accenna a migliorare; gii. Istituti 
‘avolti dall’imperversare della cris: ‘sons 
avviati al placido tramonto i ‘una lenta 
liquidazione afiduta ma 
menti illuminate e a coscienze rette; e al 
posto di quegli Istituti altri sono venuti 
con intendimenti onesti ed utili. 

Infine, l'onorevole Sonnino, che non 
dorme, ma è desto e vigilante, ha dichia- 
rato che non vuol fare più debiti, senza 
accorgersi che con quella dichiarazione 
egli faceva, come altri non seppe fare, il 


debito suo. 
Nabab. 
Anno 


xx FANFULLA 2% 
Eccezionali condizioni d'Abbovamento 
PRIMA COMBINAZIONE. 


Abbonamento al « Fanfulla » quotidiano 
Per un anno in tutta Italia Lie: 20 


con diritto ad an premio assolutamente gratuito e cioè 


al gna 
Tizimario wiversele di cognizioni utili 
elegante volume di 500 pagine, Mlustrato da 2500 
finissime incisioni, rilegato in tela e cro, edizione 
speciale accoratemento eseguita per i nostri abbonati. 
Il Dizionario universale è il libro più utilo a tate 
le famiglie, è la miglicra enciclopedia illustrata. 


SECONDA COMBINAZIONE. 
Abbocamento el € Fanfulla > queticiano 
Per un amo în tatia Italia Lire: 23 


mandando all'amministrazione del Fanfulla I. 98, 
gui abbognto Ba dirito di ricevere come. premio © 
franco di ogni spesa 
L'Egito anlico è moderno 
di Giorgio tera, il'strato de circa 500 incisioni è 
ilo artisti. d'Europa. 
Questa praado edizione epacite per gli abbinati dei 
Fanfudta, foraat: vriocipo, è ua libro diettovole el 
eminentemente inni 
L'opera cinssica dell'Ebera non ha bisogno di essero 
raccomandata Sì è la prima volta che pub esere 
ltrta alle condizioni in coi ia offre il Fonfull. 
TERZA COMBINAZIONE 
Fanfulla quotidiano e Fanfulla della Domenica 
per un anco in fotte Italia A, 24 con diritto al 
premio gratuito; Il Gran dizionario di cognizioni 
mtilî. Quei signori che abbonandosi desiderassero ri- 
cerere in premio il cspolsmoro di Ebers L'Egitto on. 
tico € moderno, devozo spedire all'Amuisistrazione 


L. 26. A 
QUARTA COMBINAZIONI 


Faofulla, Fanfulla della Domenica e Vita Italiana 
per un anvo IL. &@ — ogni abbonsto ricevarà in 
prezio il sopra notato Dizionario: mandando all'Am- 
ministrazione del Fanfulla I 43 — l'abbonato 
invece del Dizionario riceverà l'Egitto antico e mo- 


33 
Abbonamenti semestrali. 

Abbonamento al Fmmfullm quotidiano per sei 
mesi în tutta Italia I. #@. Inviando invece L. 12, 
l'abbonsto al Fonfulle per sei mesi riceverà subito 
fiango di pia 11 Dioonerio meirersle 


Abboamento semestrale al Fanfulla è Fanfulla 
della Domenica I. 12 — chi spedirà I. 1 &ri- 
cererà subito il Dizionario universale di cognizioni 
uil. 

AI sclo Fanfulla della Domenica : per un anno 
L. & — per sei mesi L. ® 50. 

Per f signori abbonati di Roma il prezzo d'abbo- 
namento per tub anno al Fanfwla quotidiano è di 
IL. 1%, con diritto al premio gratuito il Dizionario 

D. 


universale — per sei mesi 


Per l'estero i prezzi d'abbonamento a qualsiasi com- 
binnzione sono il doppio dell'importo. sopra segnato. 
Abboramenti, vaelin e cartoline razlia, diretti esela- 
lento all'Amministrazione del Fanfu/e — Rome, 
L'AMMINISTRAZIONE. 


I nostri cortesi e abbonati sono 
pregati di unire la fascetta nel rinnovare 
l'abbonamento. 


Rispondiamo qui cumulaticamente ai molti 
lettori che, preferendo altre combinazioni, 
desiderano anche di avere separatamente 
l'Egitto ani e moderne, edizione 
eseguita per gli abbonati del Famfalla, e 
ce ne chiedono il prezzo. 

Volendo favorire, a ogni modo. i nostri 
sqregi leltori, per i quali la splendida opera 
dell'Ebers, Egitto, può servire a meraviglia 
come splendido regalo di Capodanno, ‘noi 
spediremo, franco di ogni spesa, l'Egitto 
untiee © mederno contro rimessa di 
Lire dodici, a chiunque non voglia profittare 
della eccezionale combinazione di abbona- 
mento, per la quale ogni nostro abbonato 
riceoe'invece i due magnifici volumi me- 
diante un supplemento di Lire tre. 

L’Amministrazione. 


NOTE IN MARGINE 


La semplicità di Nicolò IL 
Tl‘principà Nicola Galitzîo, che fa Gnorato dall'e- 

‘mieizia di Alesmodro III, e da questi invinto a fare 

una eoplozazione in Siberia e in Asia, ha raccontato, 

ju ema recente conversazione, quanto 11 nuoro: Cr 

‘mi la semplicità. 

| rsconelna ‘ameddoto: 

Wi prioeipe Galitzia hagire nipoti che sono stati 
‘amici di giovinezza dell’ Uno di cessi lo 
Ba sccompagnsto nel suo viaggio per il meado. Eeli 
li incontrava un giorno a Pietzoburro vestiti. delle 
loro più ricche © più afavilgti’unifermi: asdarano. a 
colazione da n amieo. 

Giorni dopo, il principe ritrorara i suoi nipoti, 
‘ma questa volta con ‘abiti, vecchi o modesti. Ands” 
ramo dallo Cr. (| x 

— Ma come! - dissa loro il principe = ma Ti 
non sieta vestiti convenientemente. 

— Sì, zio: Io Crareviteh è un soldato come noî, 
© Doî sappinmo che egli. vuole si vala da ui senza 
cerimonie di etichetta. 

o 

Ti centenario di Gibbon. 

li generale Meredith Need, ex-ministro dogli Stati 
Uniti, membro del Cumitato per Ja commemerazione 
del centenario di Gibbon a Londra, — abbiamo già 
parlato di questo centenario — pubbliolierà un vo- 
lume illustrato — intitolato : Gibfon e i suoi amici 
intimi @ Losanna, risultato di quindici anni di ri- 
cerche, e sulla guida degli archivi inediti trovati alla 
Grotte, la casa svizzera del celebre storico della De- 
cadenza © la Caduta dell'Impero remano, e degli ar- 
chivi delle antiche famiglie del paose di Vand. 

o 


Palazzo malgascio. 

11 Mondo illustrato dà queste notizie sul gran pa- 
azzo di Ranavalo 

— «La costruzione del gran palazzo di Ranavalo fu 
un'opera gigantessa: si dovette andsro e cercare il 
legname a cinquanta 0 sessanta miglia: dalla. città; 
trasportario seoze aiuto di animali o di macchine, 
attraverso le montagne e Je paindi doro pessuns ris 
era tracciata ; il trasporto dell'alta colonns centrale, 
sola, ha occupato cinquemila è Veleramento 
è durato otto giorni: questi lavori sono eseguiti. dal 
popolo, per obbligo, senza diritto a salario nè a nu- 
trimento.. 


« Durante ia costruzione del palazzo, morirnao 15 | 


sila uomini per le privazioni e le fatiche. 

<« Nel 1868 un ingiose, Camerop, foce abbattere 
le antiche gallerie in legno che circondavano Vedi 
sio, l'antica terrazza reale, e le sostituì com nuora 
gallerie di pietra, più mocumentali. 

+ Questo palazzo è attualmente disabitato : è là che 
si celebra tatti gli anvi il Fandrona o Ragno della 
regina >. 


© 
Per: finire. 
(AL cognato) — Credi ta che tua sor 
glia bene? 
Il cognato: — Lo credo: essa ti difende sempre. 


Anche cgfî, a tsrole, pspà dicera che tu bai 
apetto d'ano stupido. Ebbene, essa si è iritata, sé 
fetta rossa, © ha detto 

— È falso. Papi, to hai torto divgindicara dalle 


apparenze! 
N. Nanni. 


* Rivista ( della stampa 


Finora si parlava molto della stampa 
fin de siècle; ma da qualche tempo merita 
particolare riguardo la stampa fin d'anno. 

Vi ricordate gli altri anni di questi tempi? 
Fiori retorici e varietà; articoli sentimen- 
tali sul tempo che passa inesorabile, e al- 
logri pronostici per l’anno nuovo. Al tale 
uomo politico l’umorista di redazione man: 
dava in dono an’edizione per i bibliofili del 
suo ultimo discorso infelice, a un altro si 
offriva un portafog'i di cuoio di Russia în 
ricordo di quel!o che gli era sfaggito nel- 
l’ultima combinazione ministeriale, ecc. ecc. 

Ora invece. 

Leggiamo piuttosto î giornali di questi 
giorni. 

Ecxo come giudica la situazione politica 
il Memoriale di Ripatransone 

L'ora è triste. Quando in um passe civila le isti 
tuzioni parlamoniari sì vedono incarnste în un fur= 
fuote di tre cotte come l’oncrevole Xaltinetti, vuoi 
dire che siamo ai privcipio dells fine, Quest'unmo, a 
cui in un collegio del Veneto hanno cffrto î man- 
dato legislativo, in altri tempi ha vissuto di scrocco 
e di estorsioni. 


La Gazzetta di Santo Stefano Rotondo 
pubblica il seguente dispaccio de! suo 
corrispondente ordinario, che si firma il 
Norcino: 

Roma, 29, ore 29,35 ©. — I Circoli politici 
della capitale sono impensieriti per le rivelazioni che 
& carico di uno dei più eminenti personesgi politici 
minaccia l'ocorevole Efettni. SI tratterebbe di aver 
finalmente la prora prorata che il detto personaggio 
è stato fiuora al servizio del Vaticano, che gli Ba 
sempre Jautamente compensato il sradimento della 
patria. Tutto fa duoqss ritenere inevitabile une pros- 
sima liquidazione dell'acmo politico în questione. 

Ma L’Ala nocella di San Giorgio della 
Lattaga, quasi contemporaneamente in- 
soriva una notizia, per cui il giornale è 
andato a rub: 

Se non sisino male fnfermati, na nnovo scandalo 
acoppieretba presto nella capitalo. Un giornaio del 
poueriggio avrabbe raccolti i documenti necessari per 
toa demolizione in regola del depatato Edftvini. Ri- 
silterabbe a ano carico, fra lo altre cose, che egli 
he portato vis un ingente eredità si parenti di uns 
vedova, ora morta, di cui ers l'amante. Questa. sco- 


| 


Î 
I 


perta potrebbe condurre il depatato Efettini in Corte 
i molfo prima di quello che sî sarebbe 
crodoto. 

Al Corriere di Civitalavinia, d'altra parte, 
scrivono: 

Tatto le calunnie che si difendono în questi giorni 
contre l'onorevole Vaimentoni sono opera di nemici 
ienobili che profittano di un'epoca di sospetti e di 
scandali, per gettare il fango di cui sono ricoperti 
sallo più sperchisto individualità della Camera. Fra i 
diffamatori più tristamente relenti del baîardo del 
nostro partito, si distingue il noto ricsttatore, il li- 
Vellista di nazionalità iacerta, Ermenegildo Pinforti, 
amunzo delle galere moldoraisccho, che l'onorerole 
Valmentoni ha aruto il torto di beneficare 

In questo momento, mentre mi apparec- 
chiavo a sfogliare il Risveglio di Monte- 
mario, in cui ci deve essere certo la ri- 

ta del giornalista Panforti al Corriere 
dì Civitalavinia, mi viene ricapitato un te- 
legramma, da Finatbuco di sotto: mi affretto 
a inserirlo per risparmio di tempo, in que 
sta rubrica medesima : 
Giomalo Fanfulla, 


Roms 
Persiztento diffamazione e sirazio min repitazione 
in cotesto gicrnale e precisemente nell'appendice più»: 
Diicata col titolo I mici amori, Confessioni di una 
donna sunanzio direzione che ho sporto querela, con. 
colendo ampia prora fatti calunniosi attribuiti 
Deputato Carlo Domenichi. 


Dialogo di circostanza fra due abbonati 
di un giornale di provincia 

— Hai rinnovato ancora il tuo abbona- 
mento ? 
spetto come si mettono le cose. 
— Cioè? 
mo alla fine di dicembre e non ha 
ancora dato che una volta sola del ladro a 
quel mascalzone del nostro deputato. 


Alberto Moller. 


Il teatro Argentina 


Ii caso del Wulmann è uno dei più ameni 
che ricordi la cronaca me!odrammatica. 

Chi non conosce a Roma Paolo Wulmann? 
Prima di tutto è romano; e delle ercalee 
sus forme, e della voce tonante, e della fi- 
sonomia aperta e gioviale incorniziata da 


| una lucente barbeita bionda, non c'è chi 


non serbi la ricordanza gradita. 

Poi egli fece qui le sue prime armi di 
basso centrale, o meglio ancora, come una 
voita si diceva, di basso profondo. Piacque 
subito, e dopo un brevissimo noviziato en- 
trò nel tempio dell'arto perla grande porta 
dei teatri Massimi Apollo e Argentina. 

Peregrinò per l'Europa a per l'America, 
facendo tuonar dappertutto quella sua for- 
midabile voce, ed ecco in quest'anno il suo 
nome apparire sui cartelloni di due teatri : 
San Carlo di Napoli e Argentina dî Roma. 

L'Argentina, come tutti 
gurata con l’Otello di Verdi la sera di Santo 
Stefano: e por mantener fede a un'antica 
tradizione, nella mattinata del 24 dicembre 
fa fatta la prova generale dello spettacolo. 

Un giornale annunziò l'esito fortunato 


| della prova: e fra gli esecntori dell’opera 


mise il nome di Paolo Wuimann, come 
rappresentante il personsggio di Lodovico 
ambasciatore della repubblica veneta a 
Cipro. 

E andato în scena l’Otello, cinque, otto, 
dieci giornali ripeterono la lode al Wul- 
mann, che aveva interpretato, sì disse, con 
molta verità il personaggio dell’ambassi 
tore. 

Ma neanche a farlo apposta, Paolo Wul- 
mann da circa un mese non si è mosso de 
apoli: e nella sera stessa in cui i croni- 
sti dei giornali romani ne encomiavano la 
bellissima voce nel personaggio di Lodo- 
vico, il Wulmann era applaudito al San 
Carlo di Napoli neila parie di Geronte della 
Manon Lescaut del Paccini. 

bbene: domani sora primo dell'anno ia 
stagione musicale dell'Argentina ripren- 
derà il suo corso normale: Paolo Whul- 
mann continuerà a cantare regolarmente 
nella Manor ai teatro San Carlo di 
poli: il basso Ciccolini verrà nel terzo atto 
deli’Otello, come fece egregiamente la prima 
sera, a declamare che 
.. il Doge ed il Senato 
Salutanò l'eroe trionfatore; 
ma i giornali continueranno a vedere, ira 
le pieghe del manto violaceo dell'amba- 
sciatore Lodosico, l'alta statura e la fae- 
cia caratteristica di Paolo Wulmann. 

Il caso in sè, veramente, non ha impor- 
tanza tattal più che per le parti interes- 
sato: anzi i primi a riderne saranno stati 
probabilmente i due egregi artisti. Ma ho 
voluto notarlo, perchè mi suggerisce un 
paragone con le presenti vicende del teatro 
Argentina. 

Una malaugurata indisposizione del ba- 
ritono Kaschmann ha obbligato l'Impresa 
a tener chiuso il teatro, durante una delle 
settimane più fruttuose dell’anno: con grave 
scapito e gravissima perdita da una parte, 
e con noia non minore dalla parte dei pub: 
blico. Ma al guaio sarebbe stato facile ri 
mediare, se nella previsione di pos 
malattie si fosse pensato ad allestira due 
spettacoli, inece di uno. Gli esccutori del- 
l’Otello dovettero deporre in fretta gli a- 
biti di parata a Napoli, per salire in fer- 


rape $° 


rovia e veniro alla prova generale di Roma! 
quindi nessun riposo, cambiamento di clima 
è d'ambiente, correnti d’aria che i micro- 
scopici caloriferi dell'Argentina non ba- 
stano a riparare. e qualche raucedine o 
febbrs reumatica in vista Così infatti è 
accaduto. 

Ora poco importa che nn Ciccolini sia 
scambiato con un Walmann: sono eccel: 
lenti artisti l'uno e l’altro. Ma che possa 
continuarsi in questo trasporto frettoloso 
di Opere fra i due Massimi teatri di Na- 
voli e di Roma, a me non pare possibile. 
E accadrà probabilmente qualche sera che 
un artista, nn po” distratto, incominci, sup* 
poniarso, la romanza di De Grieux nella 
Manon « donna non vidi mei simile a quo- 
sta >, e l'orchestra invece attacchi la ro- 
mianza di Fausto nel Me/lstofele « dai campi 
dai prati >. E se un cronista potrà sba- 
gliare la signorina Mendioroz con la si- 
gnora Cerne, o prendere il Grani por il 
tenore Beduschi, corriamo anchèil rischio 
probabile di messe in scena e di esecuzioni 
incomplete, manchevoli e sbagliate. 

La signora Anna Stolzmann, che alla qua- 
lità d’impresaria unisce l’eletto ‘ingegno e 
la pratica. dell'artista, può, finchè è in 
tempo, rimediare: consigliarsi con chi ha 
delle condizioni del teatro. Roma cono- 
stenza esalta, e avviare così; con un me- 
todo rigoroso, una bella. stagione melo- 
drammatica cho sia di docoro all'arte, e, 
quel che più importa, dia una giusta ri- 
compensa alla buona volontà e allo zelo 
indefesso di una gentile e coraggiosa si 
gnora, che meritò la fiducia del Campi- 
doglio. . 


Tom. 


Nello” studio di G. Pagliel 


A quale delle tanto scuole di pittura ap 
partenga- Gioachino Pagliei non so dirvi: 
6 non saprei dirvelo neppure so voldssi 
faro una ricdrca, altrettanto dotta qifento 
noioss istituendo confronti e comparazioni. 
Questa ‘cosa è certa : che visitando lo studio 
del giovine e valente pittore (un fiorito 
romitaggio in vela a una scaletta rustica, 
nella quiete solinga d’in giardino sulla y 
Flaminia) mì sono convinto che il Pagliei 
‘apprezza in arte che una dea, la_ve- 
rità: la verità nel giusto © proprio signi- 
ficato che si dava alle parole, quando le 
parole non.erano ancora adoprato a ma- 
scherare la vacuità del ‘pensiero. 

Nello studio di Gioachino Pagliei ho am- 
mirato quadri e quadretti: figure grandi 
al vero, o ridotte alle proporzioni della pit- 
tura di genere; nudi bellissimi in cui le 
carni palpitano © fanno indovinare la vita 
che circola nel sangue, e gruppi e scene 
intime: desolato campagne e giardini fio- 
renti, figure marziali e figurine settesen- 
tiste; ma in tutte lampeggia e rifalge un 
riflesso di quella verità, che si affina esi 
nobilita al contatto dell’arte. 

‘Accade perciò che mentre i quadri del 
Pafliei rispondono agli austeri precetti del 
vero, riescono pure amabilmente simpatici, 
perchè improntati di una genialità e di una 
snellezza di linee, che si completano nel- 
l'armonia benintesa dei colo 

sarebbe enumeraro la sorio 
ultimati, o aspettanti l’ul- 
timo tocco, 0 a malapena ideati: ma così a 
memoria mi piace citare il quadro che si 
intitola Una punta di cavalleria: due sol- 
dafi a cavallo, che sisoffermano prosso un 
casolare per chieder notizie: bellissimo ef- 
fetto di neve d’ana efficacia stupenda. Poi 
per ricrear l'occhio si guarda volentieri la 
toelette settecentista, una graziosa scena 
intima in cui un cavaliere De Grieux rial- 
laccia il busto a ana Manon del tempo: ed 
è così intonato e appropriato. l'ambiente, 
che vien voglia di sussurrare il madrigale 
o il minuetto di Giacomo Puccini. Due 
scene dell'Impero (una donna che scende 
da una scala e un’Alfesa al caffà) ci rimet- 
tono nella mento i tempi, in cui la nuova 
corruzione dei costumi faceva le sue prime 


prove, mentre l’Idillio ‘in giardino, fra i 
verde intenso degli araticeti, ci fa. com- 
prendere che.i soldati di Napoleone fra 
una guerra © Paltra.non/perdevano il’loro. 
tempo. i — 

-Spira in tutti questi e negli altri quadri 
aria libera d’un'arto sana cheiborre dalle 
eccentricità, sopratutto dalle wolgarità, e 
si nutrisce di pensiero, siutandoila fantasia 
del riguardante ammirato a indovinare 
quel che il peonello non può dire. 

Ed ecco perchè -i quadri di ‘Gioachino 
Pagliei attraggono con l’irresistibile fascino 


della simpatia. * a 
Didimo. 


Ai convalescenti consigliamo il Piliecor. 
pr e 


DISPACGI È NOTIZIE 


ALL’ESTERO 
Francia. 
(Nostro telegramma particolare). 
Le carte del capinano Romani — Crispi se- 
condo il « Matin >. 

Parigi, 31, ore 10-25 (F) — Il Soir dice 
avere da ottima fonte che il capitano Ro- 
mani commise la grave imprudenza di te- 
nere indosso earte segrete dello stato mag. 
giore francese con indicazioni procise sulle 
nuove fortificazioni della frontiera alpina. 

Avendo la Corte d’appello confermata la 
sentenza, l’Italia può conservare. quell 
carte, che altrimenti avrebbe dovuto re- 
stituire. 

— Il Matin dice che Crispi è abbattu- 
issimo (!!); avrebbe perduto ogni energia. 
ant 


Germania. 
Un'intervista col deputato Liebknecht. 

Un redattore del Figaro ha avuto una 
intervista col signor Liebknecht, il noto 
deputato socialista, il quale gli avrebbe 
così parlato in proposito ‘alla legge sulle 
mene rivoluzionarie e sullo scioglimento, 
che potrebbe essere la conseguenza del 
rifiuto, da parte del Reichstag, di votare 
questa leggo. 

— Un colpo di Stato ? Non credo sì a- 
vrebbe nemmeno il coraggio di tentarlo; 
troppo grave rischio si correrebbe! Noi 
siamo pronti a tutte le eventualità; m: 
ripeto, non credo affatto ad ‘un colpo 
Stato, nè ad ano scioglimento del Reich- 
stag, il che non vuol dire che la prossima 
lotta parlamentare non serà vivissima: Il 
progetto controrivoluzionario, almeno nella 
sua forma attuale, non potrà essere vo- 
tato e noi lo sarà... siatene certo. — 

In proposito delle misure di persecu- 
zione di cui egli fa oggetto, ma che ven- 
nero. respinte dal Reichstag, il’ signor 
Liebknecht avrebbe detto: 

— lo mi preoccupo assai poco della que- 
stione. Se il governo persiste a persegui 
tarmi, esso entrerà în grave conflitto col 
Reichstag. e finirà_per perdere la partita. 
Se, al contrario, esso cesserà dalla perse. 
cuzione, sarà per lui una ritirata. disono- 
revole. În ogni modo avrà uno scacco, 
che non potrà che tornare utile alla no- 
stra causa. — 

curl 


Russia. 
La salute dello Czarevito — Le dimissioni &j 
Kriwoscheine 
jetroburgo, 21. — Ilnuovo rinvio della 


partenza dello Czarevite per il Caucaso è 
stato concesso dai medici, essendo in questi 
giornilo stato di salute del granduca Giorgio 
migliorato 

— Il ministro delle vie di comunicazione, 
Kriwoscheine, si è dimesso. 


Inghilterra. 
Naufragio, 25 vittime — Cri 
esteri — Diplomazia anglo- 
Lundra, 30. — Una nave, proveniente 
da Belfast, ha naufragato presso Holyhead. 
Prima che fosse stato possibile di proce- 
dere al salvataggio, un’ondata enorme portò 
via tutto l’equipaggio. 
Venticinque persone sono annegate. 
— Al Daily Chronicle telegrafano da Roma 
che i Governi di Berlino e di Vienna hanno 
inviato espressioni di simpatia al signor 


Crispi, manifestandogli il desiderio dì ve- 
derlo restare al potere e di condurro a fine 
la presente crisi in Italia. 


IMIFI AMORI 
È CONFESSIONI DI UNA DONNA 


= (Proprietà. letteraria risersata *) 


PARTE PRIMA 


[ei Anche il colonnello, dal salottino dove di- 

È scuteva col prefetto, aveva sentito la voce 
squillanto e vibrante di sua_moglio, che 

infimava al sottotenente Domenichi di ve- 

nire a scolparsi. 

È Interrompendo il discorso, il brav'uomo 


Sl fece notare la circostanza al prefetto, di- 
E condo ‘allegramente: 
5 — Domenichi sta fresco, stasera. Livia 
DI quando ha i nervi non scherza. 


d Îl prefetto, con cui .il colonnello aveva 
È qualche volta parlato dei. disordini del gio- 

vine uffiziele, e ne supava sul sno conto 
d delle belle, osservò : 

— Speriamo che la signora Livia sia 
ancora in tempo. Salvare quel giovanotto 
è un po' difficile, ma sarebbe una vera a- 
zione meritori 

La scena fra il sottotenente,e la giovine 
inoglie del colonnello sì avolse però.a voce 
molto più sommessa dell’esordi 3 


(*) Per il diritto ‘di.:riprodazione rivolgersi al 


Fanfulla, è 


I giuocatori, un momento distratti, non 
ci badarbro più che tanto, mentre il co- 
lonnello © :1 prefetto ripigliavano la di- 
scussione circa il candidato. 

Seduti accanto al caminetto, Livia e 
Carlo si sentivano isolati, come nella soli- 
tudine di un deserto. 

Il tempo di fuori era orribile. L'intimità 
del focolare e dell'argomento del colloquio 
ravvicinava i due. giovani. Invano Dome- 
nichi si era provato a scherzare, ad assi- 
curare Livia che le sue perdite sl giuoco 
erano inezie, che la corte fatta: per burla 
alla signora Binnomi non aveva nulla di 
grave par il maggiore, Livia si mostrava 
inesorabile nelle sue rampogni 

Pareva come animata da una specie di 
rancore affettuoso, che le relazioni sino at 
lora corse fra lei @ quel seducente scape- 
strato non giustificavano abbastanza. 

Livia, infine, era gelosa e lo dimostrava. 

Sulle prime il sottotenente mostrava un 
po' di ritegno a. profittare della tentante si- 
tuazione che gli si ‘offriva. Un residuo di 
riconoscenza, di gratitudine; di rispetto per 
il.colonnello gli impediva di accettare quel 
l'offerta che inconsciamente, ingenuamente 
Livia gli faceva. 

"Ma poichè questa insisteva e pretendeva 
da Jui-la parola d’onore che? non sarebbe 
più tornato al.Club dei bergheti, che non 
si sarebbe più esposto alle vendette del 
maggiore, Carlo rispose alla fine : 

— Ebbene,. no, signora, io non posso 
darle la parola che mi chiede: sareisicuro; 
di non mantenerla. E 
+ — È così innamorato del 
nomi? - chieso Livi 


signora Bin- 
‘guardandolo, scru- 


tandolo negli occhi. 


— Mi.comandante Barber è stato nomi- 

Tato addetto navale hell'ambasciata ame- 

Ficana ai Lon x 

i “e: PRES 
Danimarca. 

La salute della regina e della principessa Luisa. 

Copenhagen, 31. —Lo' stato di salute 
della regina Luisa è migliorato; le appren- 
sioni diminuiscono. * 

La principessa ereditaria Luisa di Da- 
nimarca; soffrendo di reumatismi, venne 
consigliata. dai medici a‘ ‘soggiornare nel 
mezzogiorno dell'Europa. 

Lascerà, ‘quindi ‘a giorni Copenhagen, 
per un viaggio nelle riviere francesi e ita: 
liane; dove si tratterrà qualche! tempo. Poi 
imbarcherà a Brindisi per recarsi in Gre- 
a visitare il re Giorgio suo cognato. 

Fil 
Austria-Ungheria. 

La crisi ministeriale. 
Budapest, 31. — L'imperatore ha :rice- 
vuto ieri cinque deputati. 

Sta Maestà si recherà ogei a Vienna, 
ed è tuttora incerto quando farà ritorno 
a Budapest. 

— L'imperatore ha oggi nuovamente ri- 
cevuto il Bano della Croazia, conte Khuen- 
Hedervary, il quale conferì poscia con 
Wockerle.@ con' parecchi deputati liberali. 

—-—e—_ 


(Nostro telegramma particolare). 
Vienna, 31, ore 9 25 (Acc) — La Wiener: 
‘2eitung dice che il conte di Caserta pre- 
para un manifesto. nel quale si proclamerà 
legittimo successore. di Francesco Il al 
trono di Napoli. 


Il manifesto sarà firmato : « Alfonso 1, 
Re delle Due Sicilie. » 

Alfonso Maria Giuseppe Alberto conte 
di Caserta è nato a Caserta il 28 marzo 
184Ì ed ha sposato a Roma, l'8 giugno 
1868, la principessa Antonietta di Borbone: 
Sicilia, figlia del conte di Trapani, nata il 
16 malezo 1861. 

Da questo matrimonio ebbero dieci fi 
gliuoli, di cui il primo è il principe Fer- 
dinando Pio, nato a Roma il 25 luglio 1869, 
e vallimo, il principe Francesco d'Assisi, 
nato a Cannes, îl quale non ha ancora 
sette annî. 

Il conte di Caserta risiede a Cannes da 
circa dodici anni, e Jà nacquero la mag- 
gior parte degli altri figliuoli suoi, quattro 
maschi e quattro femmine. 


Iran Semi t- 

China © Giappone. 

nuove generalissimo chinese. 
Pechino, 31. — Liu-Kunyi, ex vicerè di 

Nankino, è stato nominato comandante in 


capo delle truppo chinesi di terra e di 
mare. 


pre nai 
Serbia. 
Milano e Natalia. 

Belgrado, 31. — Corre voce che l'ex re 
Milano © l’ex regina Natalia dovranno a 
gicrni trovarsi insiemo a Parigi, ove avrà 
luogo un'intervista che lex re chiede’ in- 
sisteatemente, da tempo, alla moglie. 


I 
Rumenia. 
La risposta al discorso reale — Il lutto per 
Francesco ll. 
Bucarest, 30. — Il re ha ricevuto Puffi 
cio di presidenza e la Commissione spe- 
ciale del Senato per la presentazione del- 
l’Indirizzo in risposta al discorso del Trono. 
Giyba Corte ha preso il lutto per dieci 
giorni în seguito alla morte dell'ex re di 
Napoli Francesco II di Borbone. 


Ismail moribondo. 
Londra, 31. — Il Times ha da Costanti- 
nopoli che lo stato dell'ex Kedive d'Egitto, 
Ismail Pascià, è disperato. 
Costantinopoli, 31. — L'ex Kedive di 
Egitto, Ismail Pascià, è moribondo. 


pai ans; 
Tempeste nella Nuova Orleans. 
Un villaggio scomparso — 50 morti. 
New.Orleans, 31. — Violenta tempeste infa- 
riano sul litorale della Colombis. Il mare. inghiotti 
il villaggio di Gaîra; Vi soro cinqoanta morti. 
pieni Me ipa vari 
CRONACA DEL MARE, 
Regie nai 
Colombo, 31. — La regia nare italiana Cri- 
stofero Colombo, con a bordo il duca. degli Abrorzi, 
è qui arrivata oggi. 


‘A darlo tutti bene. X 


Piréo, 30. — La regia nave italiana Miseno è 
partita ofgi per Syra. 
A bordo tritti bene. 


discorso di Bonghi a Napell. 

Queilo che Bonghi ha detto a Napoli è 
servito per riunire in un fascio lo varie 
forze locali monarchiche contro quelle delle 
opnosizioni cealizzate. È 

Bonghi ha stigmatizzato senza reticenze 
la coalizione Cavallotti-Rudini-Brin-Zanar- 
delli, chiamandola ibrida. Nel momento ai 
tuale di generale confusione e pertarba- 
zione, lo staro con Crispi e col Ministero 
è dovere dei patrioiti imparziali;  es90 a 
cetta con coscienza serena quest'ordine di 
idee, che derivano dalla convinzione, che 
Crispi ha reso è può rendere ancora emi 
nenti servigi alla patria, per l'energia di 
mostrata in momenti gravi e Ja fermezza 
con cui ha saputo superare i pericoli che 
minacciavano l'ordine pubblico e la fi- 
nanza nazionale in seguito alla disorganiz- 
zazione morale, politica e finanziaria in cui 
aveva gettato il paese la_ pessima ammini- 
strazione dol Gabinetto Giolitti. = 

La conclusione dell'elevato discorso si 
può riassumere in un vero programma di 
leale adesione al Governo, e di protesta @ 
di resistenza alle mene degli oppositori 
coalizzati. 

Si assicura che aliri discorsi onorevole 
Bonghi si propone di tenere nelle princi- 
pali ciità italiane. 

clan 
Da Torino. 

Facilitazioni alle fabbriche di fiammiferi. 

Torino, $1. ore.14,4 (Bertoldo) — Le dire 
zione dell'importante stabilimento-fabbrica di fammi 
ferì di Boschieri avendo telegrafato sì ministro Bo- 
che gli operai continvavazo lo sciopero, perchè 
i locali non si prestano assolutamente alle. esigenze 
volate dsll'amministrazione finanziaria, l’ococerolo mi- 
nistro telegralò stsimani di avere ordinato cho siano 
concesse tutte Je agorolazioni possibili, perchè si 
possa subito riprendere il Isvore 

pio SSA 
Terremoti. 

Reggio Calabria, 91. — Gli apparecohi si 
seici dell'Osservatorio segnarono due scosse di ter- 
remoto, una legriera alle ore 2,14 di stanotto @ 
Valtra forte alle ore 5,64 di stamani. 

Entrambe farooo. ondulatorie con direzione Sud- 
Orest @ Nord-Est. 

La Comuissiore geodinamica composta. dei profes 
sori Riccio e Camerata è partita da Reggio per vi- 
sitare £ paesi denneggi 

Messina, 31. — Alle ore sei di stamani vi fa 
uaa moors scossa di terremoto sussultoria, sensibile e 
Breve, Nesson danno. 


[e I) 
UN PROCESSO INTERESSANTE. 

Verona 30. (G2) — Al naetro tribunale si è 
diseneso un commovente processo di cui l'antafatto fa 
elumornso. 

Fra i coniugi Nîsro Elena, diciottenne, e Dal Cero 
Aogslo, di Roncà, non correvano troppo buoni rap- 
porti. 

marito, ul, (continuera a perseguitare la 
donna. 

II 7 ottobre il Dal Cero rinssò ubriaco, e la mo- 
ie, temendo di Iaî, lo chiuso fuori, Il Dal Cero sp- 
poegiò una scala 3 piooli alla finestra per entrare în 

A quella vista ls Niero Elena. terrorizzata, caplose 
parecchi colpi di rivoltella, uno dei quali colpl il ma- 
rito al braccio, e lo foce precipitare dalla scala 

Pochi giorni dopo il fatto il Dal Cero, impensie- 
ritosi delle conseguenza cui potera andare iscontro la, 
moglie, per colpa sus, si suicidò. 

N tribunale, secogliendo ieri la tisi del difensore; 
assolse la giovane e disgraziata Elena, 

CANTI VIE 
Burrasca im Mediterraneo. 

Portoferraio, 31. — Ha impervereato ieri 
sera © nella scorsa notte una farioss burrasca. 
‘incrociatore Etruria, comandante Ruelle, che era 
partito ieri da Spezia dirotto;a Napoli, ha appoggiato 
a questo porto, stanta il cattive tempo. 

Sî sono trattenuti qui i piroscafi Asia, Persusola 
Lucano. 


Anisina Olivieri 
Vedi avviso în quarta pagima) 


Fra le Quinte e fuori 


— pizionalo, | 

Nelle due rappreseatazioni di Îeri,. tanto mel Du- 
chino quanto nel Baecaccio, la signora Mayer. Cs- 
racciolo, la simpaliisima artista, ebbe appisusi fre- 
questi. «È © 

Questa sera prima ‘rappresentazione dell'attesa 
zarzuele del Caballero ET duo dell’Africana. 

Lo spettacolo — lb dico ® coloro ‘che a merzi- 
tte vogliono trovarsi col bicchiere în mano — ter 
minetà sle:11 112. 

— Valle. 

Quinta sera Margot, spettacolo breve, ma at- 
traente, Si anpuncia lt prima rappresentazione della 
cosinelia di Maurice ‘è Hennequio, tradotta da 6. D. 
Bartocei.Pontana, Le gioie della famiglia. 

La riliche della Zurdovido saranno riprese iu 
settimana, 

— Rossini: 

Questa sera replica dl Trionfo d'amere Ho spet- 
tacolo terminerà prima lella memanotta 

— Xetastanio, 

Inconisciando da queta sera i palchi avranno li 
Ber ingresso. 

Sî rappresenterà l’opettai Meo! Pafacco, che 
sera richiamò un pabblico pumerosissimo nel testro 
di via Paliscorda. Seguini ii ballo Fiamminas 


OTA'SIBILLINA 


ieri: CREMONA - ROMA = CANE — AMORE 
SERIO - SIERO. © mefragramma : 
ASTRI (= € AMORI.» 


Logogrifo 
Si sa ch'io she per nascere, 
chè mi contiene 1 vino, 
6. che stinm sul paico scenico 
5. © cho ci ha "I canarino. 
Mi sî suol dire al Jobssonisberg, 
che ti rammenta 1 Reno, 
od ® persona stopda. 
Sto sott' al pian tareno. 
. — Ci pescan Sardi e Siculi. 
.. DO none al tramoziano. 
Ci sanno far 18 lobola, 
la vipera, il fagimno. 


Log. di 


anagr. 


ROMA 


31 dicembre. 


Brefotrofio e manicomio. 


Nella udienza reala di domenica seBrsa 
23 dicembre Sua Maestà firmò il deereto 
che approva la convenzimne intervenuta fra 
amministrazione provinciale e quella ospi- 
taliéra, e così manicomio e brefotrofio sono 
definitivamente passati alla Provincia. 

Trascorsi appena otto giorni dalla firma 
dei decreto, con sollecitudine di cai sono 
pur troppo rari gli esempi, sono state de- 
liberate ed adottate importantissime e ra- 
dicali riforme per i due isituti, e special- 
mente per il brefotrofio. 

Il marchesa Berardi, în seguito al parere 
espresso da una Cimmissione de fui nomi- 
nata e composta dai professori Bonfigli, 
Panizza, Cellî ed Ascenzi, dai consiglieri 
provinciali Tolli, Pacifico, Giuliani, Desi- 
derio Baccelli e Pipèrno, dal deputato pro- 
vinciale Maggi, del marchese De Cinque e 
da altri che riconobbero. causa principale, 
se non unica, della mortalità dei bambini, 
Pinfezione del locale \ed il loro agglomera: 
mento, ba disposto oi in gran parte ese- 
guito io .sgombero dd locale. 

Jeri«sera il a Berardi si è recato 


personalmente alia sizione ferroviaria, ed 
ha ordinato il riscaldgmento di due yagoni, 
questa mattiha sono partifi ot- 
accompagnati dalle 
i, dalle suore o dé alcuni madici, parte 
diretti a\Palestrina e farte ad Orvieto Gir 
esposti.del'comuno di Roma e dei comuni 
limitrofi saranno: provvisoriamente ‘accolti 
in nn altro locale | Pi 
Essendo: decisa la soppressione in Roma 
del brefotrofio, la Provifcia ha disposto che 
a quesl’aso sia adattato}il conservatorio di 
Palestrina, e che sia ampliato quello già 
esistente, a Viterbo. Fu) inoltre stipulata 
‘una specialle convenzioni col brefotrofio di 


Orvieto per l’accettazionè ed ìl manteni- 
mento di un dato numerd di esposti. 


Era troppo per un giovane senza troppi 
scrupoli come il sottotenente Domenichîè. 

Rispose în tono seriissimo : 

— io non amo la signora Binnomi. AI 
Club dei borghesi ci ‘vado come un altro 
andrebbe a rischiarela vita perstanche; za, 
per desiderio di finirla con un colpo. dix; 
sivo. Verrà una sera che perderò tanto da 
non poter pagare nemmeno se mio padre 
si riducesso alla miseria per me. 

— E allora? È 

— Allora mi ucciderò. 

— Perchè? Alla sua età? Ricco, gio- 
vane, fortanato con le donne... 

— Pur troppo — disse Domenichi — io 
sono fortunato infatti cons le donne che 
non amo, che non curo, che qualche volta 
mi fanno ridere, come la signora Binnompî, 
ma passo le ore della giornata a combg.t- 
tere in me, a uccidere un amore, che mi 
consuma, che è la vera ragione di tutti i 
miei errori. E da quel lato li non &8 spe= 
ranza, non-vorrei nemmeno che ci fo:sse 
speranza, perchè sarebbe per mo un ri- 
morso implacabile il solo pensiero che le 
donna da me amata potesse contraccasa- 
biarmi. 

— Ma chi è questa donna? 

—-È il mio segreto. 

— lo crederò che lei labbia inventata 
per sfuggirmi, per non darmi la sum pa- 
rola d'onore. Sîa più franco, via, sia più 
sincero. Lei.va al Club dei borghe:r per- 
chè ha là passione del giuoco e non per 
|Rdimenticare; corteggia le signore perchè 

‘questo lo diverte e non perché emi una 
denna, a cui non speri, non poss’ sperare 
di avvicinarsi. Finora lei è stata un dissi- 


pato, brutta cosa ‘anche questa; ma che 
può avere dei lati scusabili, quasi simpa- 
ici Ora mi diventa un' ipocrita, e l'ipo- 
è una delle forme più odiose della 
vigliaccheria morale. 

La voce di Livia tremava mel pronun- 
ziare questa ingiuria atroce. Fila stessa 
rimase stupefetta delle parolo che aveva 
dette © del tono drammatico con cni le a- 
veva pronunziate. 

Carlo ebbe laria di un uomo che ha ri 
cevato una frestata © non è avvezzo a in: 
goiare rassegnatamente le offese. 

Poi chinò il capo e mormorò: 

— È giusto. Questa è Ia vera, la grande 
punizione de’ miei. errori. La mia sola virtù, 
forse l’anica rimagtami, era appunto questo 
amore che îo soffocavo, quest’amore che 
toi aveva insegnato.il dovere del sacrifizio, 
ed ecco che questo amore è negato, ca- 
lanniato, vilipeso proprio da lei. 

Livia si trasse indietro sulla poltrona. Si 
era finalmente avveduta di essere sull’orlo 
di un precipizio e tentava ritrarsene. Ma 
Carlo continuò: 

— Ah, lei non crede che io ami dispe- 
ratamente una donna, a cui mi ero giurato 
di non dir mai una parola del mio marti- 
rio? Ah, lei insulta questo mio sentimente, 
chiamandolo un pretesto per giustificare, i 
miei vizit Ebbene, poi che mi spinge a par- 
lare, parlerò. 

Livia chiuse gli occhi; tacendo. 

Questo dialogo che si svolgeva #° bassa 
voce, în un salotto dove alla tavols. di gimoco 
una disputa trail maggior Bin- 
nomi e il consigliere di prefetture, fra due 
persone della stessa età, l'età delle fatali 


imprudenze, non. poteva 
di buono per lei, ella lo 
osava più troncarlo, 
le faceva l'esasperazione & Carlo. 

— Sa lei, riprese questi, chi è la donna 
alla cui pace, alla cui tramuillità io facevo 
intero il sacrificio di ogr.i 
del mio avvenire e di me sti 
di dirglielo? Non mi vuol risf 
di confessare che durate qi 
tite al Club dei borghesi, chi 
rimproverate, il mio pansie! 
sto salotto, da cui mi sono 
tariamente per non veni 


Ile pazze par- 
mi sono tanto 

è qui, in que- 
siliato. volon- 
\no al rispetto 


Certo egli aveva cacciata la 
far la corto alla giovine mogli 
che l’aveva tratto in salvo giù parecchie 


volte de. certi frangenti in cnil suo onore _ 


di oro e di ufficiale stava per nauftagare. 

A questo mondo; che non è popolato. di 
&P.geli, nessuno comincia con l'essere com- 
‘pletamentò perverso. 7 

Ma Livia si era imprudentenenio get- 
tata da sè sullasua via,e il Dot Giovanni 
del reggimento non era avvezio a indie- 
treggiare \mai, nè davanti a unà punta di 
spada, nè. davanti ‘alle labbra iresche e 


SPraBEziS di una donna giovano)» bella 
Na por lei oramai, egli aveva par- 
è era rimasta innta, alinichifi 
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AGOSTINI 


È ASCENSORE | 
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ita novità in tessuti di seta e di lana, velluti e confezioni 
LA PIÙ VASTA SARTORIA PER SIGNORA 


Specialità in Abiti e Paletots “ Tailleur ,, — Amazzoni —.Corredi 


AGOSTINI 


TELEFONO 


tI ra casa siccurale sarà impian- 
Walt Veoli nella iraziop' del Giglio, posta 
sulla vigMaria a poco Più di mezz'ora 
dalla stione di Frosinne. Questa suc- 
cursale fceverà gli egp3ti dei circondari 
Gi Frosigno e di Velleri. L'impiaato di 
questa sucursalo è st80_ sollecitato dalle 
risultangetella recent inchiesta, ed al 
comune d Veroli spertmo porti il van- 
aggio di p migliore servizio della car- 
rozza pose, al qual dovrà pure inte- 
ressarsi kiProvinciaper il trasporto. dei 
trovatellit) 

Al coni 
Mauitant sarà. tolto 


isuitanti @ P i, sarà. 
ro dei baliatici, con 


are proinciale cav. Ghialeno 
i l'inchiesta, 


1 
i 
1 
i 
È 


îvgiorf cie non sarà certo per 
TRe OE di spetta bilità; por ave 
lersene con fioi colleghi del Consiglio ed 
i suoi concitdwi elettori. Anziché all’uf- 
ficio postale, gn0 sì era progettato, è pro- 
babile che «il gramento delle nutrici venga 
affidato alla dizione della nuova casa sue- 
carsele del >. 

In quantò abaricomio, sì è già provve- 
duto allo sgomro del lato sud del lungo 
braccio dii videlia Lungara, poichè il 
i giorno duelgesio ne comincerà la de- 

molizione per avori di sistemazione del 
Tevere, © éontporaneamente sul Giani- 
colo si porrà sno sila costruzione di un 
nuovo fabbrics, che con gran vantaggio 
dell'igione tbrrizogo di quello demolito. 

‘Queste riforà, ne sono certissimo, ri- 
seuoterannd il Suso di quanti hanno a- 
nimo gentile ‘e entimenti di umanità, e 
questo plauto dovato alla nostra ammi- 
nistrazione protciale ed al suo capo mar- 
chese' Berafdî, e anche nel grave lutto 
domestico che gentemente lo ha colpito, 
non ha cessatoj rivo'gere tutto il suo zelo 
e la sue cure picc ventarati della so 
cietà, e lassia if d'ora intravedere una 
radicale riform bl manicomio. 


L. A. Guida. 


La 

all'Osserfatco |stronomico del Collegio 
Romano: È 

Massima Bo - Minima 1° 8. 

La biorresza di domani 

DARI A Wes di Spagia nasce Rodrigo Ten 
zuoli-Borgia, gBeowe papa suocease a Innocenzo VIII 
(Cibo) nel 14 

1750. lo Bons si comincia a usare Io stile 
comune dell'rfi irare cristiana, contando il prin= 
cifio dell’anngfà primo gennaio, mentre prima a 
Firenzo esso dfimciara îl 25 marzo, a Pisa il 25 
dicembre. 

1891. A @i0 muore l'abate Antonio Stoppani. 

Seottacoli d'oggi. 

Costanzi (trs 112). — Compaguia equestre Na- 

gles-Amatoy 
Valle (ore Y)fargot. 
Nazional@{8 112). 1 duo dell'Africana — Il 

tablso e Pingunte. 


Metastasio 9). — %eo Patscca - Fiammina 
(ballo). <> 

Rossini (08. Il Trionfo d'Amore. 

Manzoni (659). — Pichillo Solschianelle. 


Il ballo di‘@neficenza al Grand-Hòtel. 

Oggi, alle del gioroaii cittadini 
banno potuto Sitara, negli splendidi saloni del 
Grud-Hotel, i da oerti dagli aitisti di Roma per 
1a lotteria che $etrarrà duraoto il gran ballo che 


i cronisti 


avrà luogo fra quite sera a beadicio dei danneg- 
giati dal terromob, 
I doni sono niazosi, e totti digni di chi 


affrettato a risi 
mile. 

E ora d'ogni 
descrizione, ma 
i pedisco: la mac 
È Ricorderò qu 
quelli cioè che 


re all'appello dil Comitato gene- 


‘sgolo dono vorrd fare ‘un’ampia 
vsticolo insormontabile me 10 
Ai tempo edi spario! 
lin troro nofati sul taccoino, 
speciale menzione. 
vi dal vero — Pastello. 
Jas — Pittura a olio. 
ua di donna — Pastello. 
Mezza figura — Pastello. 
in Aequarello în seta. 


Vitelleschi - Fosia - Pastello. 

Lupi Eorieo, cîmfante delle gustdio municipali 
- Campidoglio + ira sul vetro. 

Perinetti — Cdmvala — Acquarello. 

Modigliani 0fa- Biissima imitazione di arazzo. 

Serra Eorico = Und rotte sul lago — Pittura a 
olio: 
Iacovacci — ‘sta dinecchio — Pittora a olio 
Kuuffer — Meina —Un quadro splendido che 
valo ds sè 2019 sito bigltti della Jotti 

Gioschino Pleici ha melato un Busty di dama 
vmeziana, saio lavoro & p.stello. I donì del mini 
atero della puliica istruzie sono dieci, ira cui no. 
teroli un qualle di Monti; Nizsa, un Paesaggio 
di Puccinelligfegase statusia bronzo di Vaduzzi, 
rim bell tto di Peke dol Fesano. 

Nicomedo Seri ha regalaì alcuni portafogli in 
conio scolpiti: Dierret, Z0rra) > Camillo: Brago degli 
oggetti in fto cesellato. | 

Fra le feimutte sono de ricedarsi i doni di Et- 
tore Ferrazi,iungeri, Preatonil rripisciano, Tadolini, 
Vito Parddy frippo Ferrari, Sikoli, Campisi e Al- 
Vicini. Deifkiri in gesso rammifto auelli di Zocchi, 
Fuch e 


egli a 
2atto inhéa del monumento al du 
iasugueie i, Genora. 

E pol iure a olio, ad acquarelli 
Gabani) ce. Brugo, Carlandi, Liron 
sassi, GH Fovoda, Ssporotti, Roesler 
Da Pallo?, Qotemano, Tebbic, Mor 
mucci, Cnti, Roda, Romansch, Julianà Ross, Ric- 
cardi, Giois, Zonaro, F. Colemsm, 
Bartoli Cipriani, Tomba, Ravotti, Me 


opera di beneficenza, ‘hriando il bor 
di Galliera, da 
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lombo, Erolî, Bartuccioli, Vitalini, Ettenberg, Tan- 
credi, Cugnoni, Spinetti, Terzatti, Rico, Potiti, Manor, 
E. Forti, .Comuco, Fornari, Martinaci, Capocci, Reggio, 
Ferraresi, Mongarini, Colleradino, Ricci, Fernandez, 
Citariello, Beollicure, Silva, Castelli, Strobal, acc. 

lusomma chi acquisterà il biglietto per il ballo, 
chi intenderà di sollevare Je sventure dei nostri fra= 
talli danneggiati dal terremoto, correrà rischio... di 
guadagnare il mille per cento. 

All’esposizione dei doni, che domani asrà aperta al 
pabblico, hanno presieduto infaticabilmente Archimede 
Teanzi ed Eugenio Pontecorvo. 


ito hy. 
AI @uirinale. 

deri sera, como anzunziammo, lo Loro. Maestà ri- 
corettero i rappresentanti del Corpo diplomatico. 

Il conte Gianotti, gran maestro dalle cerimonie, 
@ ì cerimonieri comm. Simone e Cosimo Peruzzi ac- 
oolsero nella sala bianca lo signore degli ambiscia- 
torì © ministri stranieri. 

Poco dopo le 10, le Loro Masstà col conta di To- 
riso © accompagnati dalle loro Caso civile e militaro, 
satrarono nella sala © vi tennero circolo per ricevere 
gli noguriî per îl nuoro anno. 

Nel medesimo tempo gli ambasciatori, i minietri 
plenipotenziari © gli incaricati di affari, col persooale 
delle rispettive ambasciato © legazioni Gi adoravano, 
per ordine di anzisiità, in altro sale dell'apparta= 
mento reale, dore dopo terminato il ricevimento delle 
ignore, interrenzero i Sovrani. 

Ricevoti gli augarii, il Ro s'intrattenno con le sì- 
guore, e la Rezina con ì diplomatici, Îl ricevimento. 
fa noenî cordiale @ animato. 

La Regina, che vestiva in bisoco ® ricami d'ero 
oo manto cremisi pare a ricami d'oro, era accompa- 
gonta dalle dame di Corte marchesa Pes di Villama- 
rina, principessa Di Venosa, contessa Tarerna, princi- 
pessa Brancaccio, principessa. Sant'Elia, principessa 
Massimo. 


privata l'on. Baldassarro Odescalchi e il tenente ge 
merate Carlo Pastore; 
Note vatieane. 

Noi pomeriggio di ieri il Papa mandò al principe 
Labenox lo insegne dell'ordine di Cristo, 

To onore di quell'inviato straordinario dello Crar, 
domani îl signor Iswolski, ministro russo presso la 
Ssnta Sele, darà un pranzo; mercoledi ne darà uno 
il marchese Mery del Val, ambasciatore spagnuolo, e 
giovedì il principe Labanow sarà invitato a pranzo dal 
conte Lefebrre di Bshaine, ambasciatoro della repub- 
Blica francese presso fl Vaticano. 

Anche il cardinale Galimberti offrirà un pranzo al- 
V'inriato di Nicolò IL 

— tl Sommo Pontefice acconsentì che nella Espo- 
sizione di Parigi del 1900 figuri una sezione catto 
lica, nella qualo saranno raccolti tutti gli oggettì in 
viati dalle diverso missioni cattoliche del mondo. 

L'elezione del quarto cellegio. 

Ecco il risultato completo della votazione di ierì 
nel quarto collezio politico di Roma : 

Elettori iscritti 4565 — Votanti 833 

Dottor Rinaldo Rosso (opposizione) voti 424. 

Comu. Ercole Ranzi (ministeriale) » 390. 

Aleossodro Cozzi, gereoto della Vera Roma, eble 
20 voti; schedo contestato 11, annullate 38. 

Non avoado alcuno dei candidati raggiunto il no | 
mero legale dei voti, che è il sesto degli iscritti, si 
procederà domenica prossimi al ballottaggio. 

Areadia. 

Hari sera ebbe luozo la solenne accademia per com- 
memorare la nascita del Redentore, 

Lazapio salon» dezlì Aresdi era gremito di nume 
roso e sselto ulit.rio, în mezzo sl quale il duca di 
Rignazo, il priocipe Massimo, i prelati monsignori 
Regnani, Frahuoy e Gentili, îl comm. M,S. De Roesi 
‘® parecchio diatiute signore. 

Disse un discore» di circostanza il padre Luigi Modi, 
intratteneadosi sulle circostanze che. accompagnarono 
e seguirono la nascita di Cristo. L'oratore fa replica 
tamente applaudito. 

Rscitarono quindi poesie le 
Rossi © Lais, ed i signori padre 
rini, padre Desideri © monsignor Anania. 

Nella parte musicale sî distinse la signora Eugenia 
Corty-Mattioli, accompagnata al pianoforte dalla mae. 
stra Anna De Bossi. Si feco anche notare la pianista 
signorina Adele Casetti. 

La solenne accademia commemorativa dell'ilustro | 
padre Francesco Denza avrà Inogo il 20 gennaio proe- { 
simo. | 

Adelaide Ristori ammalata. 

Adelsile Ristori, marchesa Capranica Del Grillo è 
atata in questi giceni gravemento aumalata per usa | 
bronchite. 

Ora, fortunatamenté, la malattia è nel suo pltimo 
a più benigno stadio, I medici però lo hanno vietato 
di alsaraî dal letto e qualsiasi occoparione. # 

Alla illustre e nobile donna auguriî di pronta gua. 
ione, E dopo gli augurii le condogiianse, 

In questi giorni è morto Foggia Cesare Ristori ex 
artista drammatico favorevolmente noto, fratello al 
Pattrice esimia. 

Per l'esenzione dalle visite. 

La Società degli Asili d'infanzia ha ricevuto le 
guenti offerte: 

Giuseppina Lanciani, lire 2 — Comm. Guili, 2 — 
Mary Ceccarini, 2 — Capitano Cara, 2 — Capi- 
tano Nicoletti, 2 — Pateras, 2 — Comm, Casta- 
guetta,  — Bianca Cafsro, 2 — Giuseppina Ste 
fagî, £ — Principe Castagnetta, 2 — Maria Faust 

2 — Francesco Eugeni, 2 — Amalia Frourè, 2 — 
Amalia Shanser, 2 — Virginia Mariani, 2 — Enrico 
Zutsari, 2 — Emma Ricci, 2 — Frazcesco Ricci, 2 
— Piperno prof. Settimio, 2 — Castellini Eleonora, 
2 — Ing. Enrico Castellini, 2 — Cesira Carini, 2 
— Cariotta Gallas in Torrobi, 2 — Ing. Filippo 
Guidi, 2 — Conte Attilio Scarpellini, ® — Gio- 
vane Scarpellini, 2 — Comm. .Ugolineeci Oreste, 2 
— Ignazio Manari, 2 — D. Pidtro Balestra, 2 — 
Car. Filippo Appolloni, 2 — Manari Celeste, 2 — 
Giuseppina Frattarelli, 2 — Frattarelli Achille, 2 — 
Musdaci cav. Raffselo, 2 — Ghirlanda cav. Luigi, 2 
— Ghirlanda Giulio, 2 — Traverso Filippo, 2 — 


Ugolini Ugo, 2 — Baccelli Emizio, 2 — Massarotti 
avv. Benvenuto, è — Edoardo ca. Santoro, 2 — 
Adele Baccelli, 2 — Comm. Desiderio Baccelli, 2 — 
Adele Pellecchia, 2 — Giuseppe Pellocchis, 2 — 
Giuseppina Baccelli, ® — Avr. Pietro Baccelli, ® — 
Seellingo prof. Mariano, 2 — Antovelli contessa 
Emma, 2 — Agostino conte Antonelli, £ — N.N 
2 — Ettma Appelloni, 2 — Enmio Baldini, 2 — 
ÈEtisa Baldini, 2 — Cav. Giovanni Gallarati, 2 — 
Giulia Gallarati, 2 — Mia Nadejta Campanari, 2 
— Moa Wisdimira Campanari, 2 — M.se Francesco 
Campanari, 2 — M.se Campanari, 2 — S. E. Docs 
di S. Martizo Mootalbo, 2 — Mia Enrica Gu- 
glielmi, 2 — M.se Giolio Gaglielmi, 2. 

Per il monumento a Garibaldi. 

Areodo la Commissione pel monumento a Gar 
baldi al Gianicolo, deliberato lo scorso venerdì cheil 
mocumento stesso abbis ad insogurarsi insieme a 
quello a Carour il 20 sottembre dell’anno proesimo, 
si porrà mato ai lavori senza indrgio. 

Oggi il Comune da fatto la consegna doll'aree alla 
Commissione stessa. L'on. Crispi presiedette le Com- 
missione e volle rimosse le dilicoltà pur dinsugurare 
il monumento per quel giorno. 

La Commissione (contrariamente @ quanto si legge 
mel Messaggero di stamate) era così composto: Crispi 
presidente, Da Angelis pel sindaco, on. Bonscci, Fa- 
brizi, Zaini 

L'inchiesta a Tivoll. 

Dolbiamo rettificare la nostra nota di cronaca : la 
Commissione provinciale d'inchiesta non si è recata 
ieri a Saracinesco, ma si fermò a Tivoli, ove disce- 
sero le nutrici di quel comunello di montagna. per 
escara interrogato. 

I fatti accertati sono gravissimi, su di essi è pro 
denza tacere per mon intralciare l'aziono della giu- 
stizia 

A Veroli fu nssodato che il consigliere provinciale 
speculara sulla miseria delle povere nutrici, a Sara- 
cinesco furece, le cose prosederano più spice, pon 
si pagavano affatto?! 

Tiro al piccione. 

Nei primi giorni dell'entrante anno, verrà inaego- 
rato wa Siro al piccione alla villa Cavalieri în via 
appena fosri porta del Popolo 

Nulia"è stato trasturato perchè tale tiro sodtint 
completamente lo esigenzo degli appassionati di que: 
sto genere di sport, che ogsi con tanto interesse pio. 
spora nei principali paesi del mondo. 

Le scoppio in piazza Vittorio. 

to piszzi Vittorio Emanuele, n. 100, trovasi la 
drogheria di Ottavio Liverani, di anni 35 de Rimivi 
Ieri alle due © mezzo, una forte detonazione mise l'a} 
Jarme nella piazza @ nello strade vicive; fu un sc- 
correre di gente e di guardie; e si potò constatare 
che lo ssoppio era stato prodotto dalla fermentazione 
di una botte di olio di Timo, mischiato all'acqua ra- 

che il Liverani tiene în quantità nella. cantina 
del negezio. 

Farono chismati i vigili di ria Cernain e della Pi- 
lotta, temendo che potesse svilupparsi un incendio, ma 
all'infuori della dotte spiccata è del liquido perduto, 
non si ebbe & dplorare altro inconveniente. 

La grassazione di ieri sera. 

Teri sera verso la mezzanotte il calzolaio Pasquale 
De Micoli d'anni 20 da Mezzoîuso, giunto ieri stesso 
in Roms, volendo ritornare all’a!hergo in via Leo 
nina dove era andato al alloggisre, ai rivolse a tre 
iadividui che transitavano per: piazza Termini, pre- 
gaudoli di indicargli la via Costoro, scambiatisi uno 
sguardo d'intelligenza, per tutta risposta gli furono 
adiosso è lo battarono a terre. 

la un baleno gli tolearo il 
15 lire e altre carte personali. 
faggirono. 

ll De Miceli, rialzatosi, si mise alla ricerca delle 
guardie, Je quali praticato delle indagini arrestarono 
il sensale di alberghi Domenico Meneri di anti 18 
domiciliato in via Sabelli, 19, che fu riconosciato 
dal catzolsio per uno degli aggressori, Si stanno rim- 
tracciando i die complici. 

Circoli © Associazioni 

Associazione della stampa. — L'Associazicne 
della stampa è riconvocata in assemblea’ ordinaria 
giovedì 3 gennaio 1895, alle ore 21, per deliberare 
sul seguente ordine del giorno : Approvazione dal bi- 


portafogli. contenente 
Fatto il colpo i tre 


| lancio preventiro dell’Asseciazione della stampa per 


l'esercizio 1895 — Diseussione del bilancio preven» 
tivo dalla casta. pia di previdenza per l'esercizio 1595 
— Elezione del presidente © di tutte le cariche so- 


i ciali 


Trattandosi di seconda convocazione Je delibera= 
zioni saranno valide qualunque sia il numero degli 
intervenuti. 


LOTTERIA DI ANAGNI 


1 compratori di 
10 BIGLIETTI 

potranno scegliere dae fra le quattro stampe calco- 
grafiche tratte da incisioni dirette dal celebre Mow 
ghen rappresentanti 
affragio (tratto da un dipinto di Wilson). 

Ia pese (copis di un quadro del Salcafor Rese). 

1l Gmado (copia di un quadro del Salralor Rosa). 

Scena campestre (copia di va quadro di 
G. Powsrin) 


Ogni Biglietto costa UNA LIRA 


e può vincere fino a Lire 
“#* 150,000 »® 


Per l’ecquisto rivolgersi agli uffici po- 
stali, ai principali banchieri e cam biavalute, 
non chela Ditta A Talbega. Roma, Niovo 
Tritone, 44 a 46; Casa di Cambio Raf- 
facile Seria e €. Corso 386 incontro al 
Caffè Aragno; Bamee Prate - Via Na- 
zionale 25; Casa di Cambio Antonio Le- 
vari - S. Carlo al Corso e &. Ser! 


ria - Via Milano Num. 37: Rom 
Casa Minnsemstein e Vegler - Vi 
ratte (Palazzo Sciarra) - Roma, verso ri- 
messa di Lire 100 spediscono franco e rac- 
comandato biglietti © regali. ® 


1 4 010, 4896 


Vendite all'asta di ricco asserti- 
mento di seprammebili di Parigi 
e mobili dorati da salene. — Arrazno 
Ivogo il 3, 4 e 5 geenaio, alle 10 112, al palazzo 
Seni, via’ Arecoeli, 46, p. p. Vi e000 tappeti; arazzi, 
vnai giapponesi, tende, camere da letto e da pranso, 


molte pendolo e cande» 
dorato e di porcellana. con 
putti © figure © di stile Luigi XV-XVL 


labri di bronzo scuro 


Il perito Valeri, via Serofa, 105. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


S.A. R. il principe di Napoli. 

S. A. R. il principe di Napoli, partito ieri 
da Roma, è arrivato ieri sera alle 8 a Fi- 
renze, ossequiato dalle autorità. 

Nei ministeri. 

Stamani, in occasione dei soliti augurii 
per il nuovo anno, presentati dai capi ser- 
Vizio e dai fanzionari loro dipendenti al 
ministro, l'onorevole Sonnino ringraziò i 
farzionari del suo dicastero della loro va- 
lida cooperazione, più lodevole in quanto 
essi stessi hanno dovuto sottostare a ron 
lievi sacrifici. 

Anche l’onorevole Boselli, dichiarando che 
il suo cuore e la sua mente sono con co- 
loro che per le esigenze della finanza eb- 
bero a soffrire nelle loro posizioni, e rico- 
noscendo che i rimasti sono i più degni, 
assicurava che nuove riduzioni non avver- 
ranno 


Assegno agl'intendenti. 

L'onorevole Boselli ha stabilito che agli 
intendenti di finanza sia corrisposto un 
assegno fisso senza obbligo di resa di conto, 
onde far fronte alle spese del proprio uf: 
ficio e di quello degli ispettori delle impo- 
ste e del controllo delle tesorerie. È 

Questo assegno, a seconda della impor- 
tanza delle intendenze, varia dal macimum 
di novemila lire, date a Napoli, al mini- 
mum di seicentodieci date a Si 


Per i benemeriti del:’istruzione. 

Proposto dagli onorevoli Crispi e Bac- 
celli, S. M. il Re ha firmato ieri un decreto, 
coi quale sono prelevate annualmente lire 
mille sulle rencite dell'Ordine Mauriziano, 
per la costituzione di quattro pensioni da 
concedere a quattro maestri dichiarati be- 
nemeriti della istruzione elementare. 


Cortesie internazionali. 

Il nuovo ministro itali duca d’Avarna 
nel presentare le credenziali al re Ales: 
sandro, ebbe con Sua Maestà uno scam- 
bio di voii perchè le relazioni amichevoli 
fra la Serbia e l’Italia si svolgano sempre 
più nell'interesse dei due paesi. 


Armenia. 

Il Daily Telegraph ha da Costantinopoli: 

« Il signor Monaco, vice console italiano 
in Adrianopoli è stato nominato console ad 
Erzerum in luogo del signor Scaniglia che 
era stato prima designato a quel posto. Il 
nuove console partirà per Erzerum il 24 
correate (?) col delegato francese edi mem- 
bri ottomani della Commissione d’inchiesta 
sall’Armenia ». 


Il ricorso Dreyfus respinto. 
Parigi, 31. — Il Consiglio di revisione 
dopo alcuni minuti di deliberazione respinse 
il ricorso del capitano Dreyfus. 


La manifattura dei tabacchi in Roma. 

La manifattura dei tabacchi in Roma è stata 
divisa in industriale © sperimentale. 

Alla parte industriale sono assegnate le ordinarie 
lavorazioni e la gestione del depcsito dei tabacchi 
Gregzi e delle officine; alla parto sperimentale, il 
Inborstorio chimico e la scuola d'applicazione. 

Una disposizione del direttore generale delle ga- 
belle regola lo attribuzioni del direttore industriale 
e di quello sperimentale. 


Elezioni politiche. 

Como, 31. — Collegio di Erba. — Risul- 
tato definitivo. — Votanti 5354. — Augusto 
Oltolina ebbe voti 3018 e Luigi Msjnoni 
d’Intignano ne ebbe 2166. — Fu proclamato 
eletto Oltolin 

Milano, 31. — Collegio di Monza. — Fu 
proclamato eletto deputato Pennati con 
voti 1593. — I monarchici si astennero com- 
pletamente. 

Genova, 30. — Collegio di Pontedecimo. 

Risultato di 25 sezioni. — Gian Carlo 
Daneo ebbe voti 2264 e Argenti ne ebbe 
2207. 

Manca il risultato di tre sezioni. 


PROSCIUTTO 
DI S. DANIELE DEL FRIULI 
preparato in scatole al Negozio di Lodo- 
vico Bon, Udine, Via Cavour N. 11. 
e I STE, 


BORSA DI ROMA 


31 dicembre 

semnirte © ssordita 2 90 30 ez; chiusura 92 27 112 
per fine correnta 92 67 1;2 prossimo, 

Rsnes d'italia 772 — Banco Samo Spirito 385 
— sfobiliare 102 — Banca Generale 23 — Porn. 
Mediternao 482 — Perrorio Meridionali 646 — 
Gar 717 — Aoqua Marcia 1148 - Omnibm 168 
Tibertn= 16 — Narigamone Generale 276 — Con- 
dotto 149 — Molini 52 — Obbligazioni ferro- 
viarie % 010, 275 — Foedinrio fase» Nazionale 

118, 486 


Combi: 
Pang: 108 50. 
Losa 96 77. 


BORSE ITALIANE del 31 dicembre. 
NE I premi cono a fino mes 


mute! GENTOO 
% SE 


Rendita continte, .Î 9245 92 
» fino..._f 9265; 92 
Ax Banca d'Italia .f 778 —| — 
» Mobiliare ...i — —| — 
>» Banca Genarsie. 22 
For. Medit .| 495 —| 456 
» > Morid .É 650—| — 
» Ren 
» 24 — + 276 
» 4 + 
» af — Si 
prede: 

106 40} 106 45 106 50 

——-{ 190.75 1940 

26 80| 2685 2630 


Vi cambio per i dazi doganali. 
11 prezzo del cambio per i cartificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato, per lunelì, 2 gennaio, 
a lire 106 46. 


Malattie segrete - Con- 


BOTT, TENC 


sulti dalle2 alle5 — 
Boschetto, 41, 


SECRET 


ian 
Chi vuol guarire radi 
‘mente da qualunque malat- 


tia segreta mandi lettera, descrivendo î 
principali fenomeni, e L. 10 al Direttore 
dell’Ambulatorio internazionale celtico 
in Venezia e riceverà tosto la consul- 
tazione ed i rimedi necessari. 


Ricordatevi!!! 
Prima di fare qualsiasi acquistò in giuo- 
cattoli e per regali visitate le scelte novità 
dei signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 a 379, 

Roma — Prezzi molto convenienti. 


Vendite eccezionali 


di Tappeti e Stoffe per Mobili 


Nei grandi magazzini $. di P. Coen e €. 
via Tritone Nuovo 37 al 40 per ingrandi- 
mento del riparto seterfe, grandi vendite 
a prezzi eeceziomalissimi per liquida 
zîone del riparto Tappeti e stoffe per 
mebili. Occasione rara da non la- 
sciarsi sfuggire. 

NB. La nostra Ditta non ha succursal 

il più cen- 


Albergo Campidoglio "23 


Salubre - Stazione Omnibus e Tramway 
per tutta Roma - Pensione con libera ora 
dei pasti — E l'albergo il più economico 
per chi soggiorna in Roma ed anche pei 
suoi prezzi onestissimi, essendo la più splen- 


dida posizione del Corso. 
DEBOLE e DI- 

JE A VIST A FETTOSA. Lo 
y, LA spesialista di 


Diottrica oculistica c) F 
Comm. Ignazio Neusciiler 
riceve per la correzione dei difetti e debolezza 
di vista, mediante il suo particolare sistema di 
nti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 
alle 12 e dalle 14 alle 17, in via del Ba- 

buino, 93, piano 1, ROMA. 


R. Bemporad e Figlio 

cessionari della libreria editrice Felice Pag 6 

1, Via dell Procesolo — Firenze . 

NOVITÀ per le STRENNE 
(Dicembre 1894) 


Salgari Emi RAMDIA NELL'OCEANO. 
‘Racconti con eleganti illustrazioni dise- 
gnate da G. G. Bruno. Un volume in 82 
con copertina speciale. . L 3 
Legato riccamente în tela > 450 

Levi Eugentfa : Fiorita pi Canti Travi 
mosari del Popolo Italiano scelti nei vari 
dialetti ed annotati. Un volume legato i 
pergamena _- . . . >» 450 

Conti Giuseppe: L'Erebiti perta Mi- 


î 
aIgna. Libro per le Giovanette con nu- i 
merose illustrazioni di A. Lensi » 250 

Legato elegantemente in tela i 
con placca a oro >» 350 fi 


Fava Onorato (Autore di Granellin di 
pepe ecc.) Francoriso. Libro per i ragazzi 
con molte vignette di G. Kienerk » 2 
Legato elegantemente în tela 
con placca a oro - . —. 

Catani Tommaso: AL Pir 
Libro per i ragazzi con illustrazioni di 
G.Ducci . — FI 
Legato eleganiemento in tela >» 210 ; 

Cortona I (Ippolito Lorenzini): La Fa- 
vora. Nuovo ‘ibro educativo per le classi i 
elementari con vignetta allegorica del 
Cav. Prof. Francesco Vinea e con tre illu- 

strazioni di A. Lensi . >» 120 


MADERA 
Stravecchio dell'annata 1874 
(20 anni di età) 
della Casa William Reid de Madeira. 


Troyasi in vendita soltanto presso A. 
Takega, Via Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


i 


Marmellate 
assortite di Prugne - Mele - Reinesclaudes - 
Albicocche - Pesche, ecc. a L. 1,40 il vaso. 

INGLESI 
assortite a Lire 1,75 il vaso. 

Rivolgersi unicamente alla Ditta &. Ta- 
bega, Roma, Nuovò Tritone 44 a 46. 


Bonaventura Severini, gerente respons. 


Stabilimento tipografico dell'O; 


€ 


OLIO PURO DI FEGATO DI MERLUZZO . 
e ipofosfiti di calce e soda ridotti allo stato di crema 


Digeribilità e assimilazione completa senza fatica dello stomaco. 
Sapore gradevole. 


Tutti 1 medici la prescrivono per ia cera dalle malattio esternanti a preferenza dellolo di Sagato di merinzio antica. 


DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI 
\Emulsione Scott è inimitabile pel sto insieme e nelle sue proprietà tonico-ricestitnenti. 


in tutte le più accreditate Farmacia *° 


che La rifimta Speiltà 
AISHA DIV 
"ato DONO "e 


Per Feste Natalizie e Capo d'Anme 
Onomastico - Nozze - Balli - ecc. 
sto 
La fabbrica spedisce con ogni cme, esafe 
tezza, sollecitudine apponto cassettino. per 
Pacchi Postali da 


Chili & per L. 8,75 
Ckili 3 per L. 25 


franchi di porto a domicilio in tutte m Regno 
© Colonia Eritrea, 
Per l'estero 
aggiungere differenza Tariffa Postale. 


Valersi delle Cartoline-Vagtia di- 
rigendole alla Ditta ®. OLIVIERI 
Porto San Giorgio - Marche. 
'# Ii ROMA si vende presso la ditta F. Capoccetti, Via Giustiniani 11 @ via Con. 
fi ‘dotti 21,0 presso A. TABOGA, ria Nuoro Tritone, 44, 45, 46, si seguenti prezzi: 
Bottiglia grande L. 3,80; Media L 2,70: Piceola L. 1,60. 


COGNAC ITALIANO] Concessionario esclusivo 6. 


Bottiglia 3,25. 15? hott. 1,75. Flaeon 0,75. ARBARELLI -Vi: Depretis, 77-2. 


{Vino Bianco Torholino di SDave - Vena 


(Tipo Chablis) 


Premiato con MEDAGLIE D’ORO E D' ARGENTO 
AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 
nel CONCORSO NAZIONALE, Roma, maggio 1898 
Specialità della Ditta 


Fratelli RUFFO 


DI VAGO presso VERONA 


Casa Vinicola fondata nel1867 
Cantine proprie in Soave e Vaco 


f] Deposito e vendita ia ROMA presso A. Tabega, Via nuovo Tritone, 44 a 46 


Prezzo alla bottiglia L. 1,50. 


uz 


URA RADICALE ANTISIFILITI CA 


«ifilide 
Itri sistemi di cura, depurando il sengue . i L8e- 
TE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree le pit 
ostinzie, goccetta e perdito bianche. 
UNGUENTÒ selvente per giandole ingrossate, gozzo © stringimenti uretrali 
re uleeri e piaghe 


uariti senza siringa e candelette ; »a- 
’ogni spec 
vecchiate da anni 


SOLUZIONE per guer: di malattie so- 
segrete recenti ed i .  >3- 
Rimedi approvati dei Consiglie Superiore di Sanità del Ministere 

fm fioma. 

Privativa governativa 
lettero L. 5. A seanso 
istruzioni la firma a mano del Dr Tenca. 

Bepositi generali pei farmaelsti 1 jano, presse lo stesse 
Tonea e la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gal-| 
leria V. E, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do- 


D.r TENCA. Milano, via. Passarella, visita- 


VINO MARSALA 
DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOODHOUSK e C. 


FONDATO NEL 1773 


Questo stabilimento è il più«antico ed |importante fra gli altri pri- 
marii. 

I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle: forni» 
ture della Corte Reale d’Italia e di quelle estere. 

Vendita presso A, Capoccetti e C.- A. Taboga etulti e pri- 


merii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 7 


I 
I 
| 
| 
| 
Ì 
i 


falsificazioni esigere sui rimedi ec|BH 


MAGNETISIMO 70 2001 di srando felice 


" 
ha soggiogato nacf 
tura con l’acqua igi 
pica ricostituente, li 
là racco) dai medici, non contenendo RI- 
ione a contiene 140" 010. di Sel Saturno 
frovata dai primari parrucchieri della Capitale 
ifle da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia parruc {| 
lchiere di Sì M.la Regina d’Italia), senza che alcuno) 
[possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
Fidona ai capelli e alla barba il loro colore primi 
tivo, sia biondo; castagno, 0 nero morato, non mi 
Illechia nè pelle, né biancheria. Si vende prezzo 
l'inventore COSTANTIN® MAGAGN pare 
«]rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana 
di Trevi) Roma, a lire 9 la bottiglia di grammi 300 
con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
tatta Italia con Paumento di una lire, e si vendono 
a) deposito 6 bottiglie per L. 1O 
(Serve per l’uso esterno) 


e 


mit 


| Stab. Tip. aell'Opinione, Via della Guardiola, 22-23. 


: Menacua v'Oro Roma 1893 


—- = 
na 


Î ao 


Sì raccomandano i prodotti dello Stabilimento 


BERNAGHON & NIZZA 


A ONSTNATORI DI CONSURV ALDNTIRI | 
| 
I 


FOTOGRAFIE 


BELLEZZE 


R, EditeurjAmster. 
(Glam: 


lello squisitissi 
Marca. Priv 
Biito 2ccuratissi- 


TORINO } ALBENGA ]f 
= rr Vaie Samia] =-=9 VoltDogiabirgieria 


Premiato confmedaglia d'oro, diplomi d'onore alle Esposizioni d'IGIENE per l'asso- | 
| luta innocuità e superiorità delle Sue conserve preparate al naturale, e garantite esenti da 
qualunque prodotto chimico nocivo alla salute 


SPECIALITÀ LEGUMI E FRUTTA CONSERVATE AL NATURALE 


MOUTARDE ROYALE 
superiore per qualità a quella francese 


i i i n i GA, 
Deposito presso i priselpati Droghieri e Selsamentari di Roma, ed anche presso la Ditta A. TABOGA, | 
Via Nuovo Tritone 44 @ 4. 


SPECIALITA’ IN RIVOLTELLE 
Coll’ultima Legge di Pub- 
SEARS NALE Mick: Sicurazza. pi porone 
" portare anche i revolver 
di piccola misura, « 

La Ditta raccomanda il 
suo. CENTRAL BULLDOGG 
5 mim della precisa gran- 
dezza del disegno qui a lato, 
che viene spedito in elegan- 
te astuccio duro franco di porte in tutto il Re- 
gno per sole L. 20.35 _ 

I ICENTRAL BULLDOGG 5 mim nonostante 
la sua piccolezza corrisponde alle maggiori e- 
Sigenze; è molto adatto per sicurezza personale 
e lo si preferisce agli altri per la sua comodità tascabile 

Il medesimo più grosso calibro 7 mjm manico intarsiato in astuccio 
molle a L. R8,3& franco di porto în tutto il Regno. 

Ogni revolver, viene prima di essere posto in vendita rigorosa- 
mente provato:dalla Fabbrica. Ogni rivoltella porta la marca di una 
delle primarie fabbriche del Belgio. 


Dirigere lettere e vaglia a Vistorio Bonomi, Milno.- 
p n Novità assoluta !! 


Calamaio Conselvam 


Brevettato, perfezionato 

Questo calamaio è: pratico. 
semiplice, cormomico, originale. 
legante, fino, dierevole;leggausi 


mjm 


CENTRAL BULLDOGG 5 


i giudizi dello riviste ccientiî 
che: La scinea per tutti di 


Specilità 
W CHRONOS è il miglior Almanacco cro- 
molitografico- profumato - disinfettante per 
portafogli, ed il più gradito. regaletto od 
omaggio che si possa offrire. 
Si vende a cent. 50 la copia da A: MIGONE e C., Aid 
Y Milano, da tutli i Carteli 5 
rie. Périle spadizioni 
comandato centi:10 in più. 
Si ricevono în pagamento anche francobolli 


1091 — Si sped 
ta di legno verse 
Sarai va cia di L. 2,60d:| 
retto : Alla-fabbrica calamaio Conseltano brevetteto perfezionato — 
Conselve, e per-la Sicilia e Calabrie al Sig. Ni 
neci — Palermo. . 
Per calamai di lusso chiedere prezzi. — Sconto si rivendit 
Rappresentanti in Koma Settimio Sestieri. Vendita al dettaglio 
A. TABOGA, via Novo 
re via Pie] 
ja Nazio] 
via del 


G. Villa, Piazza Sciarra — 
lo — Enrio Boretti, via Cavonr — 

l’Archetto — Madialena Parent: 

Bianchi, via Principe. Umberto, 96, 


"°° Successo per consulti fat 

‘ti delligzontambu!a. ANNA D’AMI. 

CO confermano sempre più la meri. 

tata farta che in unione alconsorte, 

si è così solidamente stabilita. Per 

ottenere un consuito magnetic 

dalla chiaroveggento sonnambula 

ANNA da qualsiasi Città, necessita 

e per lettera siano dichiarate le 

principali domatide di quanto s 

desidera sapere e nella risposta vi 

saranno dati tutti i schiarimenti necessari e consigli 

interessanti: — Alla lettera che chiede il consnito. bi- 

[sogna unirvi, sia per vaglia postale o con raccomandata, 
iper l’Italia L. 5,20, per Estero L. 5,25. 

Dirigere le lettere al:Prof. PIETRO D'AMICO, via 

Roma, 2 - Bologna (Italia). 


Castel Calattubo 


Viso bianco Tipo Chablis — la bettiglia lire 2,25 
_ PROPRIETÀ VALDINA 


Vendita ‘@uolusiva. fi A. TABOGA, Ri 
Nuovo Tritone BE Mi e 


La vera Floreline 
TINTURA. INGLESE 

delle capigliature eleganti 

Restituisce ai capelli grigi il co 
lore primitivo della gioventù, rinvi- 
gorisce la vitalità il crescimento fil 
@ la bellezza luminosa. Agisce gra- 
datamente e non fallisce mai, 

icchia la pello ed è facile 
1,80 Op. 

Deposito e vendita in Torime alla Fsrmacia de 
dott Beggie, Via>Bertholiet, 14. Botti; L. 8. france 
in Provincia L. 3,80. 

Conveniente sconto ai rivenditori. 

Deposito in Roma presso A, Ti Via Nuovo Ti 
tone 44 a 46, at Piccolo Emporio Bérini Giulio, Vi 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via N: zionale 88-H 
Manzoni, Via«di Pietra 90-91 — Bologia, Franchi © 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferci, Osiglia, Ot 
tone © Vitale — :Milano, Dumoni gaileric Decristoforis, 
Manzoni — Napoli, Lancellott piazza Municipio — 

‘arma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Eni 10 — S. Re 
Aicerdì — Venezia, Bertini è Paren:su usa 
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Vecchi motivi di cronaca 


a zarzuela. 

Mentre il pubblico, un buon pubblico di 
gente serena che sì appar-cchia lietamente 
2 celebrare il passaggio dallo noie tri 
scorse dell’anno che finisce allo indetermi- 
nate illasioni di queilo che comincia, fe- 
| steggiava iersera £l duo de la Africana al 
Nazionaleio cullato dalla musica sonvemente 
cadenzata del maestro Caballero - lo con- 
fosso - mi addormentai. 

Non era però il mio sonno così întenso 
e profondo che avessi în tutto smarrito il 
sentimento di ciò che accadeva sulla scena, 
e la musica arrivava a me, come attenuata 
da una spessa cortina, che tralto tratto, 
quasi rialzata da una mano invisibile, la- 
sciava passare ondate piene di suoni gio- 
condi, che si smorzavano poi di nuovo in 
ritmi languidi e molli, come se la cortina 
fosse improvvisamente ricaduta, tra me e 
orchestra, tra il palcoscenico e me. 


To sapevo benissimo di essere al Nazi 
nale e sapevo benissimo di aver ceduto a 
una leggiera stanchezza nervosa, ma i muri 
del teatro erano come trasparenti, ma il 
palcoscenico pareva prolungarsi all'infinito, 
e mentre certo mi sfaggivano alcune delle 
più graziose scenette comiche del Duo spa- 
guuolo, mille altre ne vedevo nel teatro e 
iaori il teatro, e laggiù verso il telone di 
fondo, dove si aprivano ampie vie, ele case 
senza facciata di quelle vie lasciavano pe- 
netrare il mio sguardo nei loro interni, 
come per îo spaccato di un prospetto archi 
tettonico. 

Poi un personaggio che doveva essere il 
gran sacerdote della parodia dell’Africana, 
lasciando di corteggiare la figlinola dell’im- 
presario e accorezzando la sua lunga e ve 
neranda barba finta, mi andava sussur- 
rando ciniche spiegazioni di quello che ve 
devo e di quello che non vedevo, di ciò che 


sentivo o immaginavo di sentire. 

— Vedi, mi diceva quel maestoso rap: 
presentante delle aspirazioni più sublimi 
dell’amanità, quel solenne intermediario fra 
la Terra eil Cielo, — vedî, tu sei nel tempo 
stesso a Roma e in Spagna, al Nazionale 
e frai concittadini di Cervantes, assisten- 
do alla parodia di un capolavoro musicale 
che forse anche potrebbe essere un capo 
lavoro di parodia E io che ti parlo sono 
orse più sacerdote di quello che tu mi 
creda, senza cessare per questo di essere 
ua aitore che cerca di far ridere i suoi 
contemporanei. E tu che mi stoi a sentire 
sci molto probabilmente più desto ora che 
dormi, mentre spesso dormi a occhi aperti, 
quando credi di essere interamente sve- 
glio. Tatto si confonde, si mescola, si con- 
traddice nella vita, e il male comincia ap- 
punto dalla smania di classificare, distin 
guere, dividege a taglio netto il bene dal 
male, il vero dal falso, il palcoscenico della 
platea, l'illusione dalla realtà, il serio dal 
buffo. Guarda in quella stanzetta, laggiù in 
fondo a sinistra, molto a, sinistra. C'è un 
uomo che scrive e cherilegge ad alta voce 
ogni tanto con sincera compiacenza quello 
che ha scritto, quasi derlamando. La mu 
sica e il chiasso che si fa presso la ri 
balta l'impediscono d'intendere il'siguificato 
delle parole declamate? Ebbene, ti dirò io 
di che cosa si tratta. Quell'uomo scrive un 
opuscolo politico e si esalta all’armonia ri- 
dondante dalle sue stesse parole. 

Egli sa benissimo che tre quarti di ci- 
che ssrive è pura esagerazione, calore ret 
torico e forse anche menzogna, ma egli è 
anche il primo a credere a quelle sue fan- 
tasticherie e quando ha trovato una bella 
frase sonante crede di aver scoperto una 
nuova verità. Se tu lo giudichi un istrione 
ssi altrettanto ingiusto che ti dimostreresti 
ingenuo a considerarlo un uomo di buona- 
fede. E ora guarda un po' în teatro, in quel 
palco al secondo ordine dove c’è una donna 
fra dae uomini, vale a dire un piccolo sag- 
gîo completo di ciò che è una buona metà 
della vita intima e dell’arte letteraria da 
una trentina di secol, almeno. 

Uno degli nomini è il marito. L'altro è... 
l'altro. Quella donna stringe segretamente 
la mano all’altro ora nentre sorride al ma- 
rito, como poco fa sorrideva all’altro, ap- 
poggiandosi doleemenb con un braccio alla 
spalia del marito. Chi jensi tu che sia l’in- 
gannato fra quei due omini? Non dir su: 
bito: il marito, potrest diro una scioc- 
chezza, come potresti qn:he sbagliare di 
grosso, sostenendo per $nania di paradosso 
che l'amante sia sempréil meno amato dei 
due. Forse quella doni jon ama Nessuno, 
forse ne ama un terzo (he nè l’uno nè 


l'altro conosce e che or tormentato da 
‘ia doppia Kelosia, potrelbe essere in una 
poltrona a spiare col binbcolo le fasi di 


palcnsceniso, fra queste ci 
grazioso, di brutte, di ben bonformale, di 
s3ontorie, non è vero ? Poiò il loro unico 


pregio dovrebbe essere la bellezza, chi 
credi tu che falice tra ioro : quella 
Nt ta bionda” osa e scultoria ? quettat- 
ira? la bruna magra e nervosa dagli oo- 
chi sfavillanti? Come sei facile a lasciarti 
illudere dallo apparenze, caro mio. La più 
felice di tutte è quella miseranda creatura 
umana, piccola, stentata, dall'aspetto mi 
laticcio, che invece gode di una salute di 
ferro e che è adorata da un bellissimo 
uomo, una specie di Ercole muscoloso, che 
ella schiaffeggia come un bambino, come 
un bambine, capisci? quando glio ne viene 
il capriccio. 


Io sognavo, s'intende, e molto facilmente 
nessana delle coriste della compagnia Ci 
racciolo risponde alla evanescente mia vi 
sione, che l'immaginario personaggio in un 
monologo fantastico, da me solo udito, an- 
dava illustrando. 

Ma la filosofia di quello strano iniziatore 
mi pareva molto ragionevole nel mio so- 
gno, e anche ora che ci ripenso, non mi 
sembra che egli in tutto avesse torto. 

Le contraddizioni, le incoerenze, le po- 
vere finzioni, gli errori di sceneggiatura 
che si finiscono con lo scoprire nella vita 
resle, quando essa comincia per noi a non 
essere più una azione comica o dramma- 
tica a cui prendiamo parto e ya ogni giorno 
più diventando invece uno spettacolo a cui 
assistiamo indifferenti o annoiati, — sono 
tali © tanti che l’anica filosofia possibile 
per non guastarsi il sangue si rivela ap- 
punto un benigno pessimismo, come quello 
del sacerdote parodistico del mio sogno. 


Siamo arrivati alla fine di un anno e un 
altro ne è cominciato. A che ci è giovata 
l’esperienza degli anni trascorsi in questo 
novantaguattro ? A_ quello che ci gioverà 
l’esperienza del novantaquattro nel rovan- 
tacinque. Altri errori che sembreranno 
dapprima nuovi e che sì riconosceranno 
più tardi gli stessi, si aggiungeranno si 
vecchi: altre contraddizioni verranno ad 
aggiungersi a quelle di cui prima le circo- 
stanze sovrane ci avevano indotti, e ve 
dremo rivelarsi le più marchiane incoe- 
renze în quelle che ci erano apparse un 
‘momento logiche conseguenze di premosse 
che ci pareva di conoscere e che in fatti 
poi ignoravamo. 

E ognuno seguiterà a rappresentare la 
sua parte sollecitando la sua razione di ap- 
plausi da un pubblico di cui ogni compo- 
nente si considera come centro dell’ani- 
verso e non concede la sua approvazione 
o non si spinge sino a fisch'are, che quando 
è ben persuaso di non pregiudicare i propri 
interessi. 

Perché criticare la vta come se fosse 
un’armonica opera d’arte alia cui forma- 
zione abbia lavorsto uma mente direttrice 
e coordinatrice per uno scopo non bon de 
terminato e preciso ? 

Ciò che noi chiamiamo la vita è un 
hitraria compilazione del nostro cervello 
che fa la somma di cose eterogenee e pre- 
tende di ritrarne un totale omogeneo. In 
fondo quel totale, confortante o sconfo 
tante che ci risulti, non ha alcuna realtà 
fuori di noi che l'abbiamo ottenuto a furia 
di calcoli cabalistici, che rassomigliano 
molto a quelli con cui i giuocatdri preten- 
dono di scoprire i numeri del lotto. 

E la sera del sabato, quando l’urna della 
fortuna ha smentito tutte le sudata previ- 
sioni, noi invece di riconoscere la fallacia 
del metodo, ci affanniamo a dimostrare che 
i calcoli erano giusti: soltanto invece dei 
numeri giuocati è venuta la figura, la ca- 
densa. 

Abimè,norostante la comoda teoria dei nu- 
meri capovolti, il 72 non è la stessa cosa 
del 27, e se per vincere il terno occorreva 
il 21, il fatto che sia sortito il 1? non ci 
fa rientrare nelle tasche nemmeno la po- 
sta della ginocata. 


Tuttavia, i più seguitano a giuocare, a 
calcolare, a scontare la speranza, e pre- 
tendono ricavare regole generali da fatti 
particolari, di cui la minima circostanza 
altera il valore e il significato. 

Con la filosofia del mio interlocutore fan- 
tastico, i disinganui sarebbero preveduti o 
riuscirebbero meno dolorosi, le contraddi- 
zioni nostre e altruî ci troverebbero già 
rassegnati, le in:oerenze ci sembrerebbero! 
naturali, magari ci diverlirebbero come 
in una sarzuele. 

Considerata come una grande sarzuela, 
come l'immensa parodia di ano spettacolo 
serio che noi non conosciamo, la vita 
non susciterebbe più î nostri sdegni, le 
nostre collere, lo nostra resriminazioni. 

Ma senza questi sdezni, senza queste 
ire, senza queste recriminazioni, la sar- 
suela della vita riuscirebbe forse anche 
ameno interessanto che non sia. . 

Leandro. 
ll ly 
Bulgaria. 
Per Francesco Il. 

Sofia, 31. — Il principe Ferdinando ha 
orcinato un lutto di Corte di quattro set 
timane per la morte deli'ex-re di Napoli, 
Francesco Il di Borbone. 
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Eccezionali condizioni d'Abbosamento 


per l'anno 1895: 
PRIMA COMBINAZIONE. 


Abbonamento al « Fanfolla 
Pe ti a hit Iata Un. 20 


con diritto ad un premio assolutamente gratuito e cioò 


al gna 
Dizionario universale di cognizioni utili 


elegante volume di 800 pagine, illustrato da 2500 
finissimo incisioni, rilegato in tela 6 oro, edizione 


la migliore enciclopedia illustrata. 
SECONDA COMBINAZIONE. 


Abbonamento al « Fanfulla > quotidiano 
Per un amo in tutta Italia Lire: 23 


mandando all’amministrazione del Fanfulla I. 23, 
ogni abbonato ha diritto di ricevere come premio e 
franco di ogni spesa 


L'Egitto antico 0 moiemo 
di Giorgio Ebers, illustrato da 
seguite su disegni de' più illustri artisti d'Europa. 
Questa grando edizione speciale per gli abbwmati dei 
Fasfulia, formato principe, è un libro diletterole ed 
amnibentementoistrattito. ..._.. 
L'opera classica dell'Ebers nbb Hî Hinogbo di essere 
reccomendata ed è la prima volta che può essere 
offerta allo condizioni in cui la offre il Fanfulla. 


TERZA COMBINAZIONE 


Fanfolla quotidiano e Fanfulla della Domenica 


per un annò in tutta Italia IL ®# con diritto al 
premio gratuito; Il Grow dizionario di cognizioni 
utili. Quei signori che abbonandosi desiderassero ri- 
cevere in premio il capolavoro di Ebers L'Egitto am- 
tico e moderno, derono spedire all’Amministrazione 
L. 26. 


QUARTA COMBINAZIONE. 


Fanfula, Fanfulla della Domenica e Vita Italiana 
per va anno I. £@ — ogni abbonato riceverà in 
premio il sopra notato Dizionario: mandando all'Am- 

intrazione del Fanfulla I. 42 — l'abbonsto 
invece dell Dizionario riceverà l'Egitto antico e mo- 


derno. 

Abbonamento al Famffaliim quotidiano per sei 
mesi in tutta Italia IL, ©. Inviando inveco I. 18, 
V'abbonsto al Fawfulla per sei mesi riceserà subito 
franco di posta il Dizionario unirersale. 

Abbonamento semestrale al Fanfulla e Fanfulla 
della Domenica IL. @8 — chi spedirà I. ff ri 


cererà subito il Dizionario wnicersale di cognizioni 
stili. 


Al solo Fanfulla della Domenica: per va anno 
1 5 — per sei mesi IL. ® 30. 

Fer i signori abbonati di Roma il prezzo d'abbo- 
namento per un anno al Fenfuda quetidisvo è di 
E. 18, con diritto al premio gratuito il Dizionario 
universale — per sci mesi I, ® 


Per l'estero i prezzi d'abbonamento a qualsiasi com- 
binazione sono il doppio dell'importo sopra seerato. 
Abbonamenti, vaglis e cartoline vaglia, diretti esclu- 


L'AMMINISTRAZIONE. 


I nostri cortesi e vecchi abbonati sono 
preguti di unire la fascetta nel rinnovare 
l'abbonamento. 


{N MARGINE 
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poro patio mileaeratie) 
Spi Gigio. M Moglie di lui, 
TESA Pla bogt 


che gii crearono un'allra celebrita. oltre quelia del 
teatro. 
© 
Lilina Morrit. 


Vien presentata, în qeesto momento, a Londra, 

giorinstta, Miss Lilian Morrit, che non pare 
iefariore, per il suo ingegno di calcolatrice, nò a 
Giacomo Inandi, nè allo stesso povero Vernier che 
era sal puntodi impazzire, Miss Mcrrit, in tempo brevis- 
simo, dice a uno spettatore, che le dà l' orse Ja data 
della sus nsscite, la cifra dei secondi che be vissuto 
0 il giorno della settimana mel qualo è nato. Gli cc: 
chi bendati, giooca una partita a dea, una partita 
‘® carto e una partita a domino: esegue ugus'mente 
una serio di combinazioni variate © difficili, senza 
vedero Ia scacchiera. Questi feomeni sono sempre die 
vertenti; ma sono anche mevo rari di quel cho ereda 
il giornale ingicss che racconta Îl caso di Mita Li- 
Lian. Morrit. Alfredo Binet, nella. sua Peicologia de’ 


grandi calcolatori © giuscatori di scacchi, nota @ 
stodia parecchi casi ancora più atraordinari dî Miss 
|-Luliem Merit. Ricordiamo, tra gli altri, cho agli 
scacchi, un iosstore Zakertat è arrivato a dirigure, 
senza sederle, sedici partito contemporaneamente. 
Questi sviluppi eccessivi dello facoltà della. memoria 
508 si riscontrano ordinariazmeate senza qualche lesione, 
cerebrale, © spesso il: successo del genere costa caro 
# chi lo conquista. 


o 
Mostro Autifer. 


È l'ultimo romanzo pubbjicato da Giulio Vene, Si 
tratta d'un tesoro, nascosto in ua posto misterioso, 
da un allegro pascià. Alcuni documenti incompleti 
obbligano, per ritrovarlo, a ricerche fantastiche! dal 
l’equatore allo Spitzberg. Questo racconto è stato 
scritto unicamente per i fanciulli, ma si devo erelere 
puro che qualche cosa dell'infanzia resta sempre nelle 
nostre anime; perchè quello avrenture inverosimili @ 
meraviglioso di Mastro Autifer e deî suoi com- 
pagni dilettano fino all'emozione anche i bambi 
grandi. 


o 

Scavi cartaginesi. 

In una lettera scritta da San Luigi, il padre De- 
lattire riassumo i principali risultati delle ricerche 
eseguite da Ivi. Gli scavi sono stati fatti in punti 
diverai: sol fisoco sid-ovest della collina di San 
Luigi è i pressi dell'anfiteatro, ma specialmente sul 
posto d'una necropoli punica già ritrovata. Questi 
scavi banso portato a più di quattroceato il numero 
dello tombe scoperte: la profondità varia da quattro 
a quattordici metri. La seoperta di questa necropoli 
è importantissime per Ia topografia della prima città 

‘artagine: si sono trovati moltissimi pezzi archeo- 
logici interessanti per la storia. dei crstuni e della 
religione dei Cartaginesi come per la storia della loro 
arto @ del loro commercio. Fra questi vanzo sogna- 
late delle figurine egiziane, statuine e vasi di stile 
greco e arcaico, scarabeî, amuleti, collane, braccia» 
letti d'oro, d'argento e di bronzo, tutto un insieme 
di oggetti analoghi a quelli trovati nelle necropoli di 
Fenicia, di Etruria, di Sardogna e di Grecia (Camiros 
@ Micene), infine una iserizione punica che due volte 
fa il pome di Pigmalione como quello d'un Dio, e 
che, secondo Bargar, è il più antico testo di Car- 


o 
Per finire. 


La signora sceglio delle stoffe : 

— No, questo genere mo : è un colore troppo vi- 
vace. Mio marito è ammalatisaime; vorrei un tono 
più serero, come chi dicesse... mezzo Iatto, 


N. Nanni. 


PE OT, 


Dall’Eritrea 


Massaua, 17 dicembre. 
Prima che il piroscafo postale parta por 
l'Italia, imposto la presente, che fa seguito 
all’altra mia di io 
Con questa voglio 


assumervi due epi- 
sodi che dimostrano il valore degli indigeni 
al nostro soldo. Si riferiscono entrambi 
alla scaramuccia di Meluia, avvenuta il 17 
novembre. 

Un assaro, Uoltò Chidamò, essendo di 
sentinella in uno dei posti avanzati, venne, 
improvvisamente, circondato da un drappelio 
di cavalleria Baggara. 

La fuga era impossibile; l’ascaro si di- 
fese eroicamente. Ferito da una palla alla 
gamba destra, sanguinante in tutto il corpo 
per sette colpi di lancia, riesci ad uccidere 
uno degli aggressori, a ferirne tre altri 
ed a tenere il resto degli aggressori a di- 
stanza, finchè gli arrivarono soccorsi e fu 
raccolto, mezzo morto, dai nostri. 

Un altro, un ufficiale indigeno della 4* 
compagnia Mohamed Habib, che si trovava 
faori del campo, al momento dell’attacco, 
accorse quando la lotta era già impegna! 
Un cavaliere Baggara, riparandosi dietro 
il proprio cavallo morto, lo prese di mira 
quasi a bruciapelo. L'ufficiale, non vedendo 
altro scampo, si slanc:ò sul Baggara, lo av. 
vinghiò strettamente colle braccia, mentre 
altrì Baggara accorrevano a difesa del com- 
pagno. 

Ma un nostro assaro, Bairà Gorit, era 
accorso anch'esso alle grida del superiore 
e, con una fucilata, stese morto il Baggara. 

La palla, traversato il corpo del nemico, 
trapassò anche 11 braccio dell’uffiziale, che 
quantunque ferito, rinsci a farsi largo tra 
i nomici e rientrò, salvo, nel campo ita- 
liano. * 

Tanto Habib, quanto Chidamò, sono stati 
proposti al governatore per una speciale 
onorificenza. 


x 

Giovedì, 13, abbiamo avuto a Massana 
le elezioni commerciali. Gli elettori iscritti 
accorsero numerosi 

Riportarono maggiori voti i signori: T. 
gliabne cav. Enrico, Banedatti cav. Fausto, 
Giuseppe Luccardi, Aiy Abdella Dossal, Gio- 
vanni Marcopoli. 

Mancano i risultati delle sezioni di Asm 
e-di Cheren, che però difficilmente potran- 
no mutare il risultato finale. 

Il quale è accolto eon favore generale, 
perchè la lista vittoriosa rappresentando 
onestà, intelligenze, conoscenza dei luoghi 
od attività, potrà render ottimi servigi al 
nostro commercio. 


x > 

Il governatore: non lassia occasione per 
visitare, nella sua estensione, la colonia. 

Ultimamente, ha fatto un giro, durante 
il quale ebbe lietissime accoglienze. Accom- 
pagnato dai maggiori Salsa © Gigli e dal 
cav. Castellani è arrivato a Ghinda nel 
cnor della notte, incontrato dagli ufficiali 
del' presidio. 

Appena giorno, visitò la locale inferme- 


ria, i magazzini, gli uffici, interrogando, in- 
formandosi. Constatò con piacere che tutto 
procede egregiamente, specialmente i lavori 
per l'impianto di una stazione di convale-* 
scenza, che sta sorgendo in quella regione 
salubre. 

Nella piazza d'armi di Ghinda, il tenente 
Spreafico presentò al governatore, la trap- 
pa di presidio (2° compagnie, 2* baitaglione 
indigeno) e svolse brillantemente un tema 
tattico, che il governatore stesso suggeri. 

All'Asmara ii generale Baratieri venne 
pure incontrato dal comandante il presidio, 
maggiore Torelli, alla testa di uno squa- 
drone di cavalleria. Le truppe appiedate 
si trovarono schierate al passaggio del go- 
vernatore presentando le armi e quindi, 
nel campo, eseguirono în maniera vera- 
mente perfetta, il défile. 

Il generale Baratieri è rimasto all’Asmara 
circa una settimana. La locale colonia eu- 

che ogni giorno aumenta, ed i no- 
‘vennero ricevuti alla palazzina degli 
ufficiali, ove il governatore alloggiava. 

Il tempo del suo soggiorno all’Asmara, 
il governatore lo impiegò visitando ed ispe- 
zionando il forte, facendo esercitare ls 
truppe, spingendosi ad escursioni nei din- 
torni 

Poi si recò a Cheren accogliendo nella 
propria comitiva la coppia Schleiber, che 
è nel’Eritrea da parecchie settimane in 
procinto di recarsi nell'interno, per dar 
caccia alle fiere. 

L'appassiona.o cacciatore e la sua si- 
gnora, un’amazzone intrepida e gentile, 
accompagnarono il governatore per lungo 
tratto. 

Passando per Az-Teclesan, il generale 
Baratieri venne accolto con grandi dimo- 
strazioni dagli ufficiali di quel presidio, î 
più isolati della colonia. 

Per essi fa una grande festa l’arrivo 
della comitiva, che avrebbero voluto trat- 
tenere lungamente. 

Quando il governatore e gli altri parti 
rono, quei bravi soldati li accompagnarono 
per non breve tratto e quando dovettero 
separarsi, erano visibilmente commossi. 


Ahmed. 


Profezie musicali 

Ai miei lettori presenti e futuri salute. 
Tom, rinato dalle ceneri dell’altimo del- 
l’anno, promette per il 1895 la continua- 
zione delle cronache musicali, ispirate a 
quel solito amore del vero che il pubblico 
accetta sempre col benetizio dell'inventario. 

In mancanza di meglio, visto che per oggi 
le novità scarseggiano, anticiperemo le no- 
tizie, in ordine cronologico, di quel che av- 
verrà nei dodici mesi che oggi s’inaugu- 
rano. E incomincio. 

Roma, 4 gennaio. — Era aspettato alla 
Capitale, col treno d'ieri sera, il maestro Al 
berto Franchetti per mettere in scena la 
nuova Opera Cristoforo Colombo. Ma il fan- 
tastico barone, in omaggio al color locale, 
ha voluto fare il tragitto per mare con 
una delle caravelle di cartapesta, simbo- 
leggianti la spedizione dell’eroe genovese, 
© pare sî sia arrenato a Fiumicino. I pi: 
loti di Ripa Grande sono partiti per soc= 
correrlo. La caravelia e l'Opera arrive- 
ranno a Roma un po’ avariate. 

Milano, 10. — Nello stabilimento di Giu- 
lio Ricordî, in via degli Omenoni, si dà 
per sicuro che Arrigo Boito abbia scritta 
la parola fine al suo Nerone. 

L'autore, pensando giudiziosamente che 
nel primo secolo di Cristo il panettone non 
c’era, e non ci doveva essere per conse- 
guenza neanche il teatro della Scala, darà 
la sua nuova Opera nel teatro Costanzi di 
Roma. Guglielmo Canori e la signora Stolz- 
mann partono domani per Milano col treno 
lampo, per ottenere la preferenza dall'illu- 
stre maestro. 

Genova, 12. — Una strepitosa notizi 
Non è affatto vero che Giuseppe Verdi stia 
scrivendo una Giulietta e Romeo, o un Re 
Lear, o un Calibano. Si è messo invece 
d'accordo con Gerolamo Rovetta per mu- 
sicare la Baraonda. La nuova Opera, de- 
stinata al carnevale 1895-%, sarà tutta a 
base di dissonanze wagneriane: l’ultimo 
atto rappresenterà la Corte d'Assise in 

Cerignola, 13. — Pietro Mascagni tele- 
grafa al signor Edoardo Sonzogno di aver 
compiuta una seconda edizione di Cavalle» 
ria Rusticana con lieto fine: cioè con la 
riconciliazione di Sonzogno e Ricordi, e 
con le nozze di Turiddu e Santuzza. In- 
tende che la nuova Cavalleria sia reppre- 
sentata prima del Rateliff. 

Milano, 13 (sera). — Telegramma di Son- 
zogno a Mascagni 

« Andate al diavolo: ossia venite a Mi- 
lano per assistere alle prove del vostro 
Ratcli], e non fate il ragazzo ». 

Milano, 20. — Ruggero Leoncavallo si 
è finalmente persusso, esaminati i conti 
dell’ editore, che î Medici non sono un ca- 
polavoro. Rinunzia perciò al vasto con- 
cetto della Trilogia, e si contenta di una 
Biologia, mettendo in musica il più recente 
trattato biologico di Cesare Lombroso. La 
prima rappresentazione si darà probabil- 
mente în un manicomio, perchè i matti 
sono pazzi della musica. 


Mete 


Torino, 30. — Gieseppe Giacosa, ami- 
imo di Arrigo Boito, conferma che il 
Nerone è finito: che però il maestro, titu- 
dante, sta rifacendo tutto i! primo atto. 
Ma l'andata în scena al teatro Costanzi è 
certissima. 

Berlino, 2 febbraio. — Grande successo, 
îa quel teatro imperiale, dell'Opera del 
maestro Spinelli A Basso Porto, già rap- 
‘presentata cinquanta sere a Colonia, e ac- 
colta entusiasticamente în altri dodici tea- 
tri della Germania. L’imperatore telegrafa 
mi Re d’Italia, congratalandosi. li Re do- 
‘manda premurosamente informazioni, ma 
gli rispondono che nessun teatro d’Italia, 
compresa l'Argentina di Roma, ha finora 
rapprosentata l'Opera dello Spinelli 

Roma, 5 febbraio. — È annunziata per 
stasera al nostro teatro Massimo la prima 
trappresentazione della Forza del Destino. 
Grande aspettativa nel pubblico per la sce- 
metta di fra Melitono che si affaccia dalla 
portineria del convento. 

Milano, 10. — Entusiasmo ieri sera per 
la prima rappresentazione del Rafeliff Il 
maestro Mascagni ha avuto quarantacin- 
que chiamate. Era vestito piltorescamente 
<on un costume di masnadiero: nella cin- 
tura di cuoio stavano infilati due pistoloni 
dell’epoca. Amintore Galli appendicista del 
Secolo, e il Misovulgo del Corriere della sera, 
non trovandosi d'accordo nei giuSicare la 
muova Opera, si sono barattate delle in- 
giurie: è probabile un duello. 

Genova, 20. — Non è vero che Giu- 
seppe Verdi stia scrivendo la Baraonda. 
Pentito invece d’avere accettate le nuove 
forme musicali di cui sono splendidi e- 
sempi l'Oiello e il Falstaf, vuole ver 
mente tornare all'antico, e su 
fattogli da Arrigo Boito musicherà la Pia- 
nella perduta nella neve. 

Livorno, 8 marzo. - La popolazione festante 
è accorsa alla stazione per ricevere l’illu- 
stre concittadino Mascagni di ritorno in 
patria. L'autore del Ratelif, in scarpette e 
calzon corti, arringa la folla, e annunzia 
che nel treno, da Milano a Pisa, ha scritto 
tutto îl primo atto della sna sesta opera, 
che sarà un altro capolavoro. 

Fiumicino, 10. — Dopo due mesi di la- 
voro indefesso, è stata rimessa a fior 
d’acqua ia caravella Cristoforo Colombo del 
maestro Franchetti. Il deputato Ulderico 
Levi, zio dell'autore, festeggia l’avveni- 
mento con un pranzo ai numerosi amici 
al Circolo della caccia. 

Milano, 20. — Raggero Leoncavallo ri- 
munzia alla Biologia, e scrive un’Opera, 
come oggi sì dice, sensazionale e passio 
nale. Ha due baritoni protagonisti, Archi- 
mede e Euclide, e l'Opera s'intitola La 
«quadratura del cireolo. Il popolo degli Ho- 
vas, in previsione della imminente Pa- 
squa d’uovo, vuole acquistare la privativa 
dell'Opera. 

Roma, 30. — Sono incominciate all'Ar- 
gentina, e proseguono alacremente, le 
prove dei corî nell’Opera di Giuseppe Verdi 
îl Trovatore. Andrà in scona fra quindici 
giorni. Si crede che con queste rappre- 
sentazioni straordinarie si chiuderà la sta- 
gione. 

Milano, 1 aprile. — Finalmente si è 
pata la verità sul Nerone di Arrigo Boito. 
Era un pesce. 

(Continuerà). 


Tom. 


Una visita all'imperatore della China 


Il signor Carlo Bock, incaricato d'affari 
di Svezia e Norvegia a Pechino, narra nel 
Shanghai-Mercury 
l'imperatore della China insieme ad altri 
rappresentanti esteri. 

Per uno speciale favore del ministero 
degli esteri, ì ministri europei entrarono 
per la grande porta centrale, la porta che 


ordinariamente il solo imperatore ha di- 
ritto di varcare, ma il ritorno, pensando 
forse gli ufficiali di Corte che le cortesie 
dovessero finire dopo chiusa l'udienza, si 
effettuò per la porta d'Oriente. 

Il ricevimento aveva per semplice og- 
getto la presentazione di lettere di congra. 


tulazioni all'imperatore pel-sessantesimo 
compleanno dell'imperatrice vedova. Al- 
l’ingresso della città imperiale, « città se- 
greta >, ciò che più colpì il signor Bock 
fu la meravigliosa nettezza del luogo, così 
diversa dslle ordinarie condizioni delle città 
chinesi. Attorno alla città nono sparsi nu- 
merosi giardini. Per raggiungere il palazzo 
imperiale propriamente detto, i ministri 
passarono in mezzo sd una folla schierata 
di eunuchi e di ufficiali, e condotti sotto 
una tenda sontuosa, farono serviti dei rin- 
freschi. 
Raggiunsero poi un altro padiglione eretto 
nel recinto a_ circa 50 metri dal palazzo. 
Ia questo padiglione, del resto non bello 
come îl precedente, i ministri dovettero a- 
speltare fino a che fosse giunto il loro 
turno per essere condotti alla presenza 
imperiale. L'udienza era data ni ministri 
separatamento e preceduta da molte for- 
malità, ma l'attesa non fu lunga. 
La dell’udienza è quella in cui Sua 
suole ordinariamente ascoliare l’e- 


L'imperatore era seduto sul Trono del 
Dragone, circondato da uno stuolo di prin- 
cipi ed ufficiali. Di fronte al sovrano era 
collocato una piccola tavola coperta di un 
drappo di seta gialla che nascondeva la 
parte bassa della persona del Figlio del 
Cielo. Questi era seduto con le gambe in- 
crociate, e non si levò quando i rappre- 
sentanti esteri entrarono, nè quando 
rono. 

Il ministro ricevuto in udienza fa collo- 
cato a tre metri circa da Sua Maestà, e 
durante la breve intervista il principe 
Kung ed il principe Ching agivano alter- 
nativamente da mestri di cerimonie e da 
interpreti dei discorsi. La conversazione 
fu tenuta dall'imperatore interamente in 
lingua manciù. 

Al signor Bock l’imperatore fece l'im 
pressione di un giovane intelligente. Fisi- 
camente appars piccolo e delicato, ma ha 
una bella fronte spaziosa e due bellissimi 
occhi neri; la carnagione è di un bel giallo 
pallido. La posizione del monarca, circon- 
dato dagli alti dignitari della corte, era di 
un’apparenza imponente, ma ad un acnto 
osservatore egli si mostrave quale un a- 
dolescente di Î6 0 17 anni © parleva como 
tale. 

Il Figlio del Cielo non entra in conver 
sazione sociale coi suoi visitatori. Il pro- 
gramma dell’intervista è preventivamente 
fissato e la conversazione consiste in uno 
scambio di formole cerimoniose. 


dinario. Su 7000 circa iscritti, 

I radicali, riuscendo a conquistare al- 
cuni seggi,jommisero, a quanto pare, qual- 
che violenza. Le proteste contro la pro- 
clamazione del loro candidato avv. Argenti, 
fioccano da ogni parte. 

Sî assicnra che senza annullamenti arbi- 
trari di parecchie ceni di voti, il can- 
didato monarchico avv. Daneo avrebbe ri- 
portata una notevole maggioranz 

Le autorità sorpresero in flagranza a 
cani compratori di voti per uno dei cam 
didati © sequestrarono il danaro. Sì ritiene 
certo che la elezione verrà annullata o 
cho la Giunta delle elezioni proclamerà 
eletto l'avv. Danso. 


Il Pitiscor è prezioso nell’anemia. 
price in 


DISPACCI E NOTIZIE. 


ALL'ESTERO 


Francia. 

(Nostro telegramma particolare). 
Onorificenza pontificia — L'arrivo della pris- 
cipessa Letizia — Il governatore dell'indo- 
na. 

Parigi, 1, ore 9.25 (F) — Un dispaccio 
ORA Papa, volendo 
ricompensare i meriti artistici dello scul 
tore francese Marquet do Vasselot, gli ha 
conferito il titolo ereditario di conte, inca- 
riando il nunzio a Parigi di rimettergli il 
brevetto. 

— È giunta la principessa Letizia vadova 
del principe Amedeo. Alloggia presso la 
principessa di Monaco, insieme alla quale 
è arrivate. 

— Il governatore francese dell'Indocina, 
Lanessan, risulterebbe colpovole di aver 
pagato una campagna a proprio favore, 
sostenuta dal XIX Siéele © dal Paris, nel 
maggio scorso, quando si trattava di so- 
stitairlo nell’alto ufficio che occupava. Il 
Lanessan avrebbe mercanteggiate alcune 
concessioni nel Tonchino ed acrebba man- 
tenuta col Paris una corrispondenza per la 
quale il giornale era informato degli avve- 
nimenti, decreti, informazioni, ece. riguar- 
danti }a Indocina francese, contempori 
neamente al governo. 

Un carteggio del Lanessan indirizzato a 
Canivet direttore del Paris, giunto quando 
Canivet era stato già arrestato, venne a- 
perto dal giudice istrattore e così, scoper- 
tisi gli illeciti rapporti, il Lanessan venne 
destituito. 


I MONARCHICI SICILIANI 


L'Associazione « Umberto I » di Catania in una 
numerosa riunione tenuta ieri sera deliberò. un veto 
di pianso e di adesione all'operato del Governo, atig- 
matizzando la condotta degli. oppositori coalissati e 
apeciaimente di quelli che si vantano devoti n) Re ed 
alle istitazioni. 
‘eco augurii perchè S. E. Crispi, dinprezzando le 
premeditato sorprese e lo Basse insinuazioni, fdando 
nella propria energia e mell'afetto del popolo, tenga 
fermo e resti al suo posto, compiendo così un altro 
tra i tanti sscrifsî per la Patria © per îl Re. 

‘l presidente dell'Assoriazione, barone Landolina, 
telografo al presidente del Consiglio i voti dell'a 
semblea. 


o ig e 
Ismail moribondo 


Costantinopoli, 1. — L’ex-Kedive d' 
gitto, Ismail Pascià, è stato colto da un 
mese da gravi sintomi di nefrite e da ate- 
romasia delle arterie. 

Da alcuni giorni inoltre soffre a causa 
di un violento catarro intestinale, che, es- 
sendo complicato colla debolezza prodotta 
dallo stato generale, rende prossima la ca- 
tastrofe 

Malgrado il leggero miglioramento odier- 
no, tale catastrofe è questione di giorni. 


L’elezione di Pontedecimo 


Genova, 31. — Risultato complessivo. — 
Argenti ebbe voti 2503 e Gian Carlo Daneo 
ne ebbe 2343. 

L’avy. Santo Argenti è stato proclamato 
eletto. 

(Nostro telegramma particolare). 

Genova, 1. — La lotta elettorale poli- 
tica ne! llegio di Pontedecimo fa acca- 
nitissima; il concorso degli elettori straor- 


Il Capodanno a Berlino. 

Berlino, 1, ore 14 10. (4ga) — Stamani 
ebbe luogo a Corte il ricevimento solenne 
delle autorità e rappresentanze per gli au- 
gorii ai Sovrani. 

Durants il ricevimento vennero sparata 
salve di artiglieria, la fanfara militare suo- 
nava sulla cupola del palazzo reale. 

Poi, mentre l’imperatore si recava in 
gran pompa all’arsenale, la musica per- 
corse il viale dei Tigli, tornando ‘alla 
reggia 

Il freddo è intenso. 

—e__ 
Marocco. 

Londra, 31. — Si ha da Fez che la tran- 
quillità rinasco nei Gharb; e che la tribù 
dei Rahamna ha inviato una deputazione 
al Sultano del Marocco. 

ia 
Per Francesco II 

Arco, 1. — Sono qui giunti il duca della 
Grazie, il conte Lucohesi-Pall il principe 
Giuseppe di Rohan, il principe Pignatelli 
e il conte Gaetani. 

È etteso ca Napoli il principe Scaletta. 

Sofia, I. — La principessa Maria Luisa 
è partita ieri per Arco. dove si reca ad as- 
sistere ai fanerali dell’ex-re di Napoli, Fran- 
cesco IL 

——e__—_& 

Repubbliche americane. 

La salute pubblica nell’Argentina 
Buenos-Ayres, 1. — I casì sospetti di 
colera diminuiscono. 
urine cruna 
China e Giappone. 
Il generalissimo chinese rimanzi 
Liu-Kunyi, nominato co- 
delle truppe di terra @ 


nerato da tale comando, adducendo a pre- 

{esto una malattia; ma l’imperatore esige 

che egli si metta alla testa delle truppe. 
SI prevedono avvenimenti. 

1. — Lo Standard ba da Shang- 
hai che la squadra inglese ha ricevuto or- 
dine di recarsi immediatamente a Che-fa, 
dove si attendono avvenimei 

ie ae a 

CRONACA DEL MARE. 
Regie navi. 
Sira, 1. — R'arrivata oggi la regi 
italiana Miseno. 
A bordo tutti bene. 


——e_—_ 
IN ITALIA 

Da Torino. 

Alpini rivoltosi. 
Torino, 1, ore 1455 (Bertoldo). 


Quattro 
soldati del battaglione alpino di presidio a Tenda, 
ieri nera, per festeggiare ls fine dell'anno vecchio, si 
eiunirono în un' osteria e berrero tanto da. ubbria= 


carsi completamente. 
Commettendo schiamazzi © disordini l'oste invocò 
intervento dei carabinieri, contro i quali, gli alpini 
si rivoltarono. 
Per poterli ridurre all'impotenza ed arrestarli, i 
carabinieri dovettero fare uso delle armi. Uno degli 
alpini rimase gravemente ferito. 


- pui 
Da Firenze. 
Wi principe di Napoli. 

La condanna del « Fieramosca ». 

Firenze, 31 dicembre. — Domani, în occasione 
dol Capodanno, Sua Altezza Reale îl principe di Na- 
poli derà a pslazao Pitti ua pranzo di gle sl quale 
interverranno lo antorità cittadine, 

Venerdì prossimo, în casa Strozzi, avrà Icogo ona 
serata nella quale la principsssa presenterà gli inrî- 
dati a Son Altezsa Reale îl principe di Napoli, che 
farà così il proprio ingresso nella. vita. aristocratica 
fiorentina 
Oggi îl tribunale ha conlsunato a tro mesi e 
veatidu» giorni di detanzione, © lire sesssatsdue di 
maîta il gereoto del Fieramosea Tito Agresti per 
l'articolo pubblicato da quel giornala il 18 corrente, 
che gîi frattò un ssquestro, nel quale sì ritenera l'il- 
legalità delle tasse — catezaccio — riscosse senza l'ap- 
prorazione delle Camere. Agresti ha interposto ap- 
pallo. Difendeva l'avroesto Ros 


NOTA SIBILLINA 


VINO - OCA > CANTINA = TONNI 
vento = vovi. 


Logogrifo 
Con Dibrecria io giaccio în Ungheria, 
e servo per palir la biancheri 
oppur di piattaforma ai panettone. 
. Noa sempre mica termiso in prigione. 
Mosì l'io conossinto intimamente. 
Lei sa che fo ribrezzo a molta gente. 
i. Mi citano col Tebro e col Yelino, 
ussn per orlare il paumolino. 
io sì cervo assai più che al camillo, 
. e in India mi possiedo il Portogallo. 
Io s000 fine svizzero.tedesco. 
Meninm ls nostra vita sempre al fresco. 
A Pisa può trovarmi, nona Schio. 
. Con me che comincisi, 
. comincio anchio. 


Gii sposi sono felici berendo Ferro-Chins-Bialeri. 
sposi 


Fra ie Quinte e fuori 


— Teatro Arcentina. 
È proprio vero che stasera, primo dell'ano, si 
ripigliano le rappresentazioni dell'Otelo. Il baritono 
Hasshmann, pieonmente ristabilito, sonterrà. la parte 
di Jago. i 
Continzano intanto le prove dal Ballo in me- 
schera, che para sarà la seconda Opera della ste- 


— Valle. 
Questa sera i mariti, A giorni Le gioie della fa- 
miglia, uso degli ultimi grandi successi del € Vau- 
deville » di Pari 
— Nazionale. 
EI duo dell'Africona la sarzuela, di Caballero rap- 
presentata per la prima volta in Roma, ehbe applansi 
fragorosi. Si può quisdi registrare un socctaso della 


compagnia Carscsiolo. La musica del maestro 
ballero fu giudicata carina, specialmente nei cori, 
‘uno del quali, il cicaleecio, fa Fiato. 

Degli esecutori meritano lode, come meritarono ap- 
plansî, la signora Meyar-Caracciolo, il Rotti, il No 
valli, l'Orefice, il Ricci 

Questa sera replica e così domani 0 0 0 

Nella prima rappresentazione. di domani si da 
Boccaccio. Quanto prima 7l esoro, altra oporetta rps- 
nola naovissima dell maeatro Cerreda. 

— Bossi 

Replica del Trionfo d'amore è del trionfo di E- 
milia Persico. 

— Metastasio. 

Questa sera la compagnis. Tamburi ripeterà Meo 
cca e la compagnia Reszetto il dallo Fiam- 


— Mapzosi. i 
Parlai si presenterà sotto le spoglie di. Pidrillo 


ROMA 


19 geonaio. 
CAPODANNO! 


Mentre voi, lettrici e lettori, ve ne state 
a godere al Pincio il tiepido sole sfolgo- 
rante, io penso al capocronaca. 

Brutto mestiere il nostro, che ci con- 
danna al lavoro anche nei giorni în cui si 
avrebbe tanta volontà di riposere, di 
mettere il sonno, perduto in una notte di 
spensieratezza. 

Perchè la notte scorsa, come voi tutti, 
anche io ho voluto brindare alla morte 
del vecchio ‘94 e alia nascita del ‘95. E 
perchè no ? Non avevo anche io dolori da 
dimenticare e gioie da augurarmi ? 

° 

Prezisamente come ho fatto la notte del 
31 dicembre 1893, come ho fatto ad ogni 
fine d'anno, da che ho l’uso della ragione. 

E con quale risultato ? Mah ! 2 

L'esperienza mi ha insegnato che tutti 
gli anni si rassomigliano. Abbiamo un bel 
l'augurarci vicendevolmente : Buon anno! 
L’anno che sorge avrà più giorni lieti e 
più giorni tristi, come li ha avuti quello 
che è passato. 

Così è scritto nel libro dei secoli : quel 
libro di cui si dovrebbe fare una seconda 
edizione... riveduta e corrett 


o 

Comunque sia, l'augurio che oggi vi fac- 
cio, lettrici e lettori, è sincero: 
anno! Ossia: ogni vostro desiderio 
ora innanzi compiuto, ogni sogno realiz- 
zato, ogni speranza mutata in fatto. 

Fra dodici mesi vi dirò la stessa cosa, 
e come oggi vi troverò con un profondo 
disprezzo per l’anno trascorso e una grande 
filucia in quello novello. Il 1895 non sarà 
stato migliore del 1894! 

L’no già detto: tutti gli anni si rasso- 
migliano, e di quanto asserisco chiamo a 
testimone la storia. 

La notte del 31 dicembre 567 i nostri 
padri festeggiarono forse — proprio come 
abbiamo fatto noi ieri sera — la fine del- 
l'anno che non era stato lieto, e saluta- 
rono con inni di giubilo î primi vagiti del- 
l'anno nnovo. 

Nel 568 in Italia calarono i 
quel che accadde sapete ! 

Alla mezzanotte dell'ultimo giorno del "91 
ql Ficordate ? — tutti gridammo : Ev- 
viva il 

Nel ‘92 venne Giolitti !! 


barbari, e 


ky. 
La temperatura d’eggi. 
AllPOsservatorio astronomico del Collegio 
Romano 
Massima 6° 1 - Minima 1° 9 sotto zero. 


Spettacoli d'oggi. 

Argentina (ore 9). — Otello. 

Costanzi (ore 8 112). — Compagnia equestre Na- 
gles-Amato, 

Valle (ore 9). I mariti. 

Nazionale (ore 8 112). El duo dell’Africana. 

Metastasio (ore 9). — Meo Patacca - Piammina 
(alto) 

Rossini (ore 9). I Trionfo d'Amore. 

Manzoni (ue 9). — Pichillo melinaro 


IMIFI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE PRIMA 


Fa il colonnello che li riscosse dall’asso- 
pimento in cui parevano entrambi piom- 
bati, per lo sforzo darato di contenere la 
scena pericolosa di quella dichiarazione, 
nel tono di voce di una conversazione 
tima, ma senza importanza. Nessuno in- 
fatti dei giuocator] sera accorto di nulla, 

— Cè tempesta per aria - disse allegra: 
mente il colonnello, venendo a piantarsi 
col prefetto presso îl caminetto. - Dom 
chi ha convenuto dei suoi torti? Dal viso 
che fate tutti © due, mi par di capire che 
non'vi siete intesi, come io speravo. 

Domenichi si era alzato dalla poltrona 
‘salutare il colonnello, e aveva risposto con 
un’ironia, che solo Livia avrebbe potuto 
comprendere : 

— Oh, io spero che ci siamo intesi, be- 
nissimo. 

Livia sì riscosse come da un sogno. 

— Io spero; mormorò;che il tenente Do- 


(#) Por dl diritto di riproduzione rivolgersi al 
Fanfulla. 


menichi diventerà ragionevole, poichè è 
tempo di far giudizio. 

Il maggiore Binnomi e il consigliere di 
prefettura s’erano messi di accordo; la 
partita poteva dirsi terminata. La conver- 
sazione divenne generale. 

Però prima che finisse la serata, îl sot- 
totenente Domenichi aveva trovato modo 
di ravvicinarsi a Livia, rimasta ancora un 
momento sola, e di dirle: 

— E ora, signora, lei è arbitra del mio 
destino. Io non ho che un mezzo di c'ug- 
gire alla sorte che mi attende, se lei non 
mi salva. 

— Che cosa vuol dire? 

— Vuol dire che non doveva spingermi 
a parlare, come ha fatto. Ora che ho par- 
lato, non voglio, non voglio, capisce ? aver 
parlato inutilmente. Non ho più merito nel 
sagrifizio che m'ero imposto, ora. Non posso 
quindi più rassegnarmi a soffrire, quando 
30 che c'è una creatura umana la quale 
conosce le mie torture e mi rifiuta una 
parola di conforto. 

— Domenichi, na mi faccia pentire di 
esser stata buona con lei. 

— Allora, mi lasci finire come vuole 
la fatalità che governa la mia esistenza. 
Stasera stossa, uscendo di qui, io andrò al 
Club dei borghesi e giuocherò fin che avrò 
perduto una somma che non potrò mai pa- 
gare. Allora le ho già detto che cosa mi 
resterà di faro; a lei non ho bisogno di 
dire che si tratterà di una risoluzione ine- 
vitabile, perchè un ufficiale non può farsi 
radiare dall'album dei soci. di un circolo, 
senza esser costretto a uscire dall'esercito. 
Un ufiziale che non sia l’ultimo dei ma- 


scalzoni, previene sempre l’opera di un 
consiglio di disciplina con un colpo di re- 
volver. 

Livis, che voleva mostrare più padro- 
nanza di sè che non avesse inîatti, rispose 
al discorso del bel parlatore: 

— E se invece vincesse al club ? 

— Oh, non si vince sempre. Verrà il 
giorno che perderò. 

— A cgni modo sarebbe una dilazione. 

Carlo diventò pellido spaventosamente. 
L’inaspettata indifforenza dell’altima rispo- 
sta di Livia aveva destato in lui tutte le 
collere dell'amor proprio offeso. 
Signora — si contentò di rispondere, 
e la voce gli tremava — lei scherza con 
un uomo che ha arrischiato venti volte la 
vite, per molto meno. 

L'energia spiegata da Livia per nascon- 
dere la sua emozione era esaurita. 

— Domenichi — ella disso — lei non sa 
il male che mi fi 

Era vinta e lo confessava. A che descri- 
vere le estreme prove di resistenza della 
disgraziata, già sopraffatta dall'amore di 
Carlo, prima che questi avesse osato par- 
largliene ? Furono lotte terribili per ei, 
ma la vittoria rimase a Carlo. 

A poco a poro si cominciò a mormorare 
di qualche cosa nel reggimento : la signora 
Binnomi aveva già trovate ciaquanta for- 
mole maligne per accennare agli amori 
della moglie del colonnello col sottotenente, 
senza aver l’aria di discorrerne. 

E quando il colonnello magnificava la 
redenzione del sottotenente, ottenuta: da 
sua moglie, tutti cercavano di mutar di- 
scorso. 


In verità l’accecamento del brav'uomo 
faceva pena, e se non si fosse temuto di 
far peggio, di anticipare lo scoppio di un 
terribile scandalo, è certo che gli uffici 
avrebbero interrotto ogni relazione coll’o- 
dioso seduttore della moglie del colonnello. 

iivia leggeva î rimproveri da lei meri- 
tati in ogni volto, in ogni sguardo. Un 
giorno, essendo andata, per fortuna sola, 
a far visita a una dello tre famiglie ari: 
stocratiche della piccola città, che prima 
se la contendeyano, aveva dovnto ingoiar 
l’affronto di sentirsi rispondere da un ser- 
vitore che la signora contessa non era in 
casa. 

Eppure Livia aveva intravvisto il pro- 
filo della contessa dietro i vetri di una fi- 
nestra del salotto uscendo da un negozio 
di rimpetto. Quel giorno stesso, ritornata 
a casa col volto infiammato dalla vergo- 
gna e gli occhi pieni di lagrime, aveva tro- 
vato il sottotenente che l’aspettava sfo 
gliando un album e famando, con 
dine di padrone che tanto la faceva soffrire 
davanti agii attendenti del colonnello. 

Ma non ebbe il tempo di fargli alcun 
rimprovero. Carlo s'era levato di scatto © 
le aveva domandato con accento duro: 

— Donde vieni? Sai beno che quando 
tuo marito va a fare una trottata longa, 
io lascio ogni cosa è vengoa farti compa. 
gnia. Perchè sei uscita ? 

— Perchè. perchè ho paura! Io sono 
superstiziosa. Faccio da qualche tempo dei 
sogoi molto tristi.. Qualche cosa sta qui 
per succedere, se tu non usi prudenza... 

Ma non mi dici dove seì stata, insi 
stova il sottotenente, il quale evidente- 
mente aveva, aspettandola, concepito tutto 
un piano di guerra, che Livia intuiva senza 
poterna indovinare lo scopo. 


— Sono stata dalla contessa L®* 

Livia fa sul punto di dire al giovine sca- 
pestreto l’iogiuria per luî subita; ma non 
era far peggio? Domenichi sarebbe stato 
capace di provocare con un pretesto qua- 
lunque il conte L*% 

— E poi dovevo far qualche piccola 
spesa - si contentò di aggiungere sol- 
tant 

Carlo s'era sdraiato sulla poltrona, con 
le gambe incrociate, guardando il soffitto 
della stanza verso cui méndava con grande 
regolarità d’intervalli eriormi buffi di fumo. 

Fra un buffo e l’altro di famo, egli 
cominciò a dirle con ‘e calma, senza 
nessuna in cdne se parlasse di 
cose indifferenti: | 

“= Presto... molto pfesto... ritornerai li- 
bera di andare dove verrai, di fare quello 
che ti piaccia... Il casg che avevo preve- 
duto da tanto tempo fi è verificato... In 
piccole proporzioni, gintende, ma in cir- 
costanze che per me/lo rendono gravis- 
simo. 

— Ma che cos'alfro è accaduto, Dio 
mio? - Livia pende dalle labbra del sot- 
totenente. 

— Ho giuocato, 
mesi che non toc 
perduto duemi 


sera.. Erano dei 
0 più le carte. E ho 


ì stafera stessa, all'ora in cui 
dovrei pagare il fio debito di onore, saldi 
tutti i conti confuna buona revolrerata 
all'orecchio. 


CI 


La ricorrenza di domani 


Piscenza mel 1787. 


Al @uirimale. 
Ai pranzo di Corte che vi sarà questa cera alle 8, 


Aci i o it 


taranno 14 ‘commensali 

Vi sono vinvitati i collari dell'Annunziata, î mini- 
stri, i sottosegretari di Stato, i presidenti del Se 
nato © della Camora, il presidente del Consiglio di 
Stato, della Corte dei conti, il presidente @ il pro- 
curatore generale della Corte di cassazione, il preai- 
dente del tribunsle supremo di guerra, il procuratore 
generale © il presidente della Corte d'appello, il pre 
fotto e il sindaco di Roma, eco. 

Onorificenza. 

xl. il Re ha nominato motu proprio commen- 
datare della Corona d'Italia lo scultore Giulio Tado- 
Iii, e con lettera molto Jusioghiera gli rimettara le 
insegni 


comm. Grille. 
11 comm. Grillo, ex direttore generale della Banca 
Nazionale, trovasi qualche giorno ammalato. 
Facciamo augurio che il male nonsia di quella gra- 
vità che i melici non ni nascondono. 
La famiglia dell’enorevole Crispi. 
Accompagate dal principe di Linguaglossa, ieri 
sera coì treno dello 10,20 feoero ritorno in Roma 
donna Lina Crispi e la signorina Giuseppina ma 
figlia. 
< L’onarerola Crispi trovavasi a riceverli alla sta- 
S. A. R. il principé di Napoli ha mandato alla 
signorina Crispî un dono di gran valore per il ms- 
trimonio; E doni di gran valore le hanno inviato 
ambasciatori d'Ioghilterra, di Germapia e di 


In onore del principe Lohanew. 

Questa sera = come già è etsto annanciato — il 
signor Iswolsky, ministro di Russia, darà va pranzo 
in onore del principe Lobanow. Al pranzo sono in- 
A fica cui il Rampola segretario 


Note vatieane. 

Per gli angurii del Capodanno ieri il Papa rioe- 
vette Fra G, B. Ceschi a Santa Croce, gran maestro 
dell'Ordine di Malta, con gli addetti al Sscro Col- 
lozio dell'Ordine 

— Si dica che il principo Labanow abbia. parte 
cipato al Sommo Pontefice che fra le varie riforme 
ideata del nuoro ezar Nicolò II nel gorerno del suo 
impero, sîa risoluta definitivamente quella della in- 
troduzione in Russia del calendario Grego. 

Per l'esenzione dalle visite. 

Altre oblazioni pervenuto al nostro ufficio per l'e- 

senzione dalle visita di Capodanno: 


Avr. Francesco Corbelli . . . . \L2— 
Nota precedente . >_7 — 
Totale L. 9 — 


La festa del tipografi. 

Riuscitissima - come sempre - la fceta da hallo 
prima della serie = data ieri sera dalla Associazione 
dei tipograîi. 

La vasta sala addobbata con sompli 
molte buon gusto, era gremita di signore e. signo- 
rine, 

Si ballò fino a notte inoltrata e le danze non ven- 
nero interrotte che... dalla visita sì dagfet, un Bwf- 
fet squisito è abbocdantissino. 

Ora i tipograî si preparano per la seconda festa. 
Gente allegra il ciol l’aiuta. Infatti l'associazione fra 
i tipograîi è fridiesima. 

Per la Befana. 

Il Comitato delle festa pubbliche previeno i si- 
guori negozianti della città cho domani la Commis- 
sione all'aopo delegata antrà a ritirare gli oggetti 
che essi vorranno gentilmente donare per la lotteria 
della Festa della Befana; cho avrà Tuogo domenica 
6 gsanaio alla Piccola Borsa a beneficio degli orfani 
delle vittime del terremoto. Questa lotteria composta 
in gran parto di giuocattoli © altri regali per bam- 
dini, non ha che vedero colla. grandn lotteria orga» 
nizzata dagli studenti universitari. 

Circell c'Asseciazioni. 

Società degli Ingegneri e architetti. — Do- 
allo novo pomeridiane, avrà luogo alla sede 
dolla Società degli ingegneri 6 degli architetti ita- 
lianî, la consueta riunione settimanale dei soci. 

Agenzia postale al Cerse. 

Da oggi fuozionerà in via del Corso un'agenzia 
postale, affilate al cavaliere Luigi Corner, rappre- 
sentante della ditta Gondranà. 

Omiek 

Scrivono da Sezze: 

< Ua orribilo delitto ieri mattina ha rattristata Ta 
tranquilla nostra cittadinanza, 
fratelli Aogelo e Leonardo Di Libero mura- 
sora del 29 dicembre, si’ recarono in usì 
‘ore altri amici si trovavano a bero. 

Al loro apparire, corto Ottavio De Angelis cfr 
del vizo; @ dietro richiseta detto lore amohe un si- 
garo che tranquillamente famarono, senza addimo- 
atrare nulla di straordinario col loro. contegno. 

Nol mentre uno della comitiva, il murstore Sal- 
vatoro Ferri, si sisava per far ritorno alla. ses fa- 
miglia, il Dì Libero Angelo, inavvertito, seguì il 
Frei, ‘@ raggiunfolo lungo lo scalo, sen 
gione al mondo, gli si avrentò contro con un lungo 
pugnala inferendogli cinquo colpi all'aldome 

Alle grida del ferito accorsero i compagni rimasti 
nell'osteria, ms _il fratello dell'aggressore, armato an- 
cho Juî di pagaslo, volle impeliro uscita, e solo îl 
Do Angolia potò ragginagero l'amico agonizzante; ma 
Anche egli s'ebbe uzs pognalata che per foriuna nen 
1o fer, lacerandogli solamente Ja giacca. 

Il ferito, accompagnato dal medico signor Torti, 
è da due cittadini necorai, certo Attilio Cima 0 At- 
tilio Bastianelli, apirò prima di giongere all’ospe- 
dele. 

Lascia Ja moglie incinta con due figli. 1 feritori 
si sono dati alle latitanm. 

li sindsco cavaliera Fasci più d'ima volta aveva 
proposto i dhe Di Liber per l'ammonizione, coro- 
scendono l'indole. pessima e ferose, ms_l'antorità 
competante non hs mai dato corsò a simile pro- 
posta, > 


tà, ma con 


I MAGAZZINI AD 


1829. A Milano wuore, Melchiorre Gioia, nato a 


Ineendie. 

Stamani nella fabbrica di olio. del signor. Briesi 
io via Oetisose faori di Porta San Psolo, esseodosi 
incendiato del solfuro di carbonio, le fiamme hanno 
messo în serio pericolo l'edifici». 

Però accorsi i vigili di piazza Pilotta, ogui pericolo 
è stato scongiurato. 
Onorificenza. 

Il ministro di agricoltura, industria © commercio 
ha conferito la crooe di cavaliere della corona d’Ita- 
lia all’egregio signor Ettore Moriondo, proprietario 
della Casa Moriondo @ Gariglio di Torino, per merito 
induatrialo. 

Tutti conoscono il grande sviluppo che prese il 
cioccolato di questo rinomato grandioso stabilimento 
in Italia ed all’etero, © noi facciamo lo nostre con- 
gratalazioni per <uesto pramio ben meritato. 


Cronnea spiosiela. 

Che fine 
mogliato con prole, impiegato straordinario all'inteo- 
denza di fuanza, mentre ieri si recava con i suoi 
compagni ad aogurare il bron capo d'anno al suo 
capo d'ufficio, avuta Ia notiria che era stato licen- 
into, perdette i sensi e lo si dovette trasportare 
A casa. 

— E per ls stessa ragione il professore Antonio 
Bursi ieri tentò di uccidersi con un colpo di revolver. 
Fortunatamente un suo compagno di atanca rinscì a 
scongiurare la sventura. 

GI scherzi della pelvere. — Itri = 
mezzogiorno, nella tenuta Ermine presso Pratica di 
Mare, fuori porta San Paolo, il bracciante Giovanni 
Marconi stava preparando dello cartucce. Ad ua tratto 
la polvere prese fuoco e divampando gli produsse delle 
scottature alle faccia © al braccio destro. 

Alla Consolazione fu gipdicato guaribile in dieci 
giorai 

Furto? — Nel chiesa di S| Carlo al Corso 
si10 state trovate maccanti alcune. pietre. preziose 
di un aiore rilerante che erano. incastonate în pi 
recchie teche, Izmorasi se sono stato robate. 
| Ad ogni modo il rettore ha desuaziato il fatto 

alla questura che si'è mossa alla ricerca do'colpe= 
voli... s6 vo me sono. 

Povera bimbm! — lei sera, all'ospedale 
delia. Consolazione, è morta, în seguito a cooge- 
atione corebralo, 13 portra_ Norma Fiorentini, bum- 

n di 7 anni, che caddo dalla. finestra, della sua 
abitazione. 

Fart 


— Ala 


ignora Palmira Baldrini, ve- 
dora Galletti, che abita in vin Cola Di Ren 

ieri, mentr'essa era fuori di casa, i Indei ratarono 
per L. 1500 in oggetti preziosi e in cartello di ren- 
dita. 

La disgrazia 
sera, alle otto e un quarto, la bambina Margherita 
d'anbi etto, abitante in via Privata di porta Trion- 
fale, palazzo Cattabriga, plazo secondo, ni trastul- 
Java in casa con ub'aitra ragazza sovra una panca, 
Caddero entrambe, è Margherita si rape ln scapola 


| 
Î destra. Sus madre la portò a Santo Spirito. ll dot- 
Federici la giolico guaribilo in. venticinque 
I 
i 
j 
i 


bambima. — ici 


gior. 
Acqua di Uliveto batteriologieamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima acqua da tavola per il gosto squisito. che 
dà al vino — 'odispenmabile a mantenere Jo stomaco 
sano — Utiliima nello vario affoioni di questo vi- 


1 più illustri clinici, prof. Federici, prof, Queirto, 
prof. Grocco, prof. Marri, prof. Fedeli, prot. Ca- 
sciani, prof. Landi, prof. Paci, prof. Rarduzsi, pro- 
fessor Filippi, prof. Fraseani, ecc., la raccomandano 
cone Acqua da tavola abituale rele 
svariate affezioni dell'apparato gastro-enterico, nella 
gotta, recelle, come precisamente indicata a combat- 
tere la distesi urica. 

Proprietario : Cav GRANSI-MARIANI 

Per Telegraumi : MLIVETO - Terme. 


Le osservazioni cliniche fatte negli 
Ospitali d'Italia confermano quanto si 
dice sulla superiorità dell'EMULSIONE 
SCOTT. 

(Gwardarsi dalle falsificazioni 0 sostituaioni). 

La loro Emulsione Sectt d'olio di fegato di mer. 
isso l'ho trovata utilissima ‘specialmeote nei bam- 
dini e nei gioranetti di poca età; in quanto che mo- 
diffca molto il cattivo gusto dell'olio di merluzzo 
comunemente usato. È poi tolleratissima, ©. per le 
prove fattane la ho verificata opportuna în certi sto- 
mschi del 

Dott. car, FERDINANDO VERARDINI 

Medico Primario dell'Ospedalo Maggiore di Bologna. 


R. Bemporad e Figlio 
cessionari della libreria editrice Felloa Paggi 
1, Vla del Procestlo — Fireaze 


NOVITÀ per le STRENNE 
(Dicembre 1894) 


Salgari Emilio: Ux pra neLL'OcANO. 
Racconti con eleganti illustrazioni dise- 
gnate da G. G. Bruno. Un volume in 82 
con copertina speciale. . L 3— 
Legato riccamente in tela . » 450 

| nevi Eagenia : Fiorita pi Canti Travi 

| zionati del Popolo Italiano scelti nei vari 
| dialetti ed annotati. Un volume legato in 
tl 

} 

Ì 

i 

I 


pergamena. —. . . >» 450 
Conti Giuseppe: L'Erzprrà pera Ma- 
TRiena. L'bro per le Giovanette con nu- 
merose illustrazioni di A. Lensi » 250 
Legato elegantemente în tela. 
con plasca a oro. - > 350 


Fava Omerate (Aulore di Granellin di 


pepe ecc.) Francotmo. Libro per i ragazzi 
2- 


con molte vignette di G. Kienerk » 
Legato elegantemente in tela 
con placca aoro .. . —. 
Catani Tommaso: AL Parsi 
Libro per è ragazzi con illustrazioni di 
G. Ducci . Pn 
Legato elegantemente in tela» 2.10 
Cortenn 1. (Ippolito Lorenzini): LA Fa- 
vora. Nuovo libro educativo per le classi 
elementari con vignetta allegorica del 
Cav. Prof. Francesco Vinea e con treillu: 
1 


strazioni di A.Lensi. . .. >» 


IE la vera realtà 


che presso î signori Finzi e_ Blanchelli tro- 
vansì le più scelte ed elezanti collezioni di 
arlicoli per rexalo e di giuoratttoli per bam- 
È bini. Visitatene i Magezzeni în Via del 
Corso 375 a 379 - Prezzi mollo conocnienti. 


LA 
NOTA DEL GIORNO 
AFRICA. 


Massaua, 31.— Îl generale Baratieri 
giunse, ieri, colle sue truppe ad Adue, senza 
incontrare ostace 

Le popolazioni lo. accolsero con accl 
mazioni ed il clero gli si recò incontro, 
cendo atto di sottomissione. 

Ras Mangascià e Ras Agos non osarono 


attaccarlo. 
Parigi, 1, ore 11,25 (F). — Il Journal des 
Débats deplora che l'Italia si sia spinta 


sino in Adua nel territorio abissino, ove è 
sovrano Re Menelick, perchè ciò potrebbe 
produrre complicazioni e conseguenze gra- 
vissime. . 

Questa notizia di una nuova passeg- 
giata sd Adua (non abbiamo ancora ra- 
gione di chiamarla con altro nome) ci 
giungo inattesa. 

Mentre sembrava che la minacciata 
riscossa dei dervisci dovesse raccogliere 
tutte le forze disponibili della colonia 
verso Cassala e l'Atbara,al confine nord- 
ovest dell'Eritrea, non può non recare 
sorpresa, che il governatore con forze, 
che si devono supporre rilevanti, abbia 
intrapreso una marcia al polo opposto, 
varcando i confini meridionali fino a rag- 
giungere la capitale del Tigrò a 250 chi- 
lometri da Massaua, nel cuore di una 
provincia soggetta al ras Mangascià, 
sotto l'alta sovranità del negus neghest 
Menelik, provincia che si riteneva ora 
tranquilla e di nessuna preoccupazione 
per noi. 

Tonanzi a questa notizia, la cui gre- 
vità non può sfuggire ad alcuno, non si 
possono formulare che congetture. 

La recente defezione di Bat Agos, il 
quale dicesi ucciso a Saganeiti, avrebbe 
forse rapporto con una ribellione gene- 
rale nel Tigré? Il gonerale Baratiori a- 
vrebbe forse voluto, con una rapida mar- 
cia in quella regione, intimorire i rivol- 
tosì è 

Ovvero, a parte ogni idea di ‘solleva 
zione contro l'influenza italiana, si sa- 
rebbe cercato di assicurare con una sem- 
plice dimostrazione militare le frontiere 
meridionali, prima di concentrare le forze 
al nord contro i Madhisti ? 

Il telegramma della Stefani parla an- 
che di atti di sottomissione del clero 
cofo di Axum, la città santa etiope, 
prossima ad Adua, che accoglie i sommi 
gerarchi della religione cofta, e accenna 
anche a mancata resistenza da parle di 
ras Mangascià e di ras Agos, i quali 
non hanno osato attaccare le nostre 
truppe? 

Ora questi particolari che presuppongo- 
no la previsione di un conflitto con capi 
indigeni, che si supponevano amici no- 
stri devoti, mal si conciliano col con- 
cetto di una semplice passeggiata o di- 
mostrazione militare. 

In tali condizioni é bene non affret- 
tarsi a imitare i giornali francesi i quali 
discutono l'occupazione di Adua, quantun- 
que nor si possa restare indifferenti 
senza preoccupazioni in attesa di. noti- 
zie ulteriori più complete e più chiare. 

Una spedizione, chiamiamola pur così, 
come quella che il generale Baratieri ha 
compiuta, a quanto pare, con felice suc- 
cesso, non si effettua .in località come 
quelle attraversate a distanze tanto con- 
siderevoli, né in 24, nè in 48 ore, né si 
si prepara în un paio di giorni. 

La spedizione dovrebbe dunque essere 
stata decisa, preparata 6 cominciata molti 
giorni prima in seguito ad avvenimenti 
che in Italia si ignorano, e avvenimenti 
di natura non lieve se hanno determi- 
nato il governatore dell'Eritrea, mentre 
i dervisci ci minacciano al nord ovest, 
a fare alla testa delle truppe una marcia 
verso regioni opposte. 

‘Abbiamo espresso con sincerità i no- 
stri dubbi, augurandoci che una notizia 
posteriore e più chiaramente redatta 
possa dissiparli 

Sarebbe cosa triste che a tutte le noie 
e î fastidii che la politica partigiana ha 
procurati în questi giorni al paese, do- 
vessero aggiungersi serie preoccupazioni 
per le sorprese, che possa riservarci 


| l'Africa. 
Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il ricevimento di Capodanno 
al Quirinale. 

AI toccò e mezzò al Qui 
vuto luogo i solenni ricevimenti 
auguri di Capodanno. 

Le Loro Maestà attendevano lo diverse 
autorità nella sala del trono; nel selone 
| degli erazzi erano schierati. i corazzieri; 
! nelle altre sale gli ufficiali delle varie 
armi, 

Primi ad esser ricevuti sono stati i è 
valieri dell'Ordine. supremo. dell Annun- 


I 
I 
I 
i 


ziata, on. Crispi, S. E. Farini, generali Co- 
senz, Risotti e Morozzo Della Rocca. 

È la prima volta che il generale Della 
Rocca, decano dei cavalieri dell'Annun- 
ziata, si trova in Roma per gli augarii di 
Capodanno ai Sovrani. gi 

TI generale Della Rocca fu insignito del 
Supremo Ordine il 34 giugno 1859, giorno 
successivo alla battaglia di San Martino. 
Oggi conta 88 anni. Vittorio Emanuele - 
di enì fu primo aiutante di campo - lo a- 
mava grandemente. 

Le Loro Maestà si sono affettuosamente 
congratulate con l'illustre generale per la 
ricuperata salute, giacchè, come é noto, il 
generale Della Rocca è stato lungamente 
ammalatò. 

Dopo i Cavalieri dell’Annunziata, è stato 
ricevato l’ufficio di presidenza del Senato. 

Agli augurii presentati in nome del Se- 
nato dal presidente Farini, S. M. il Re ha 
risposto colle seguenti parole: 

< Signor presidente, io vi ringrazio dei 
sentimenti che mi avete espresso. 

Ricambiandovi gli augarii, sento il biso- 
gno di manifestarvi che io conto sul Se- 
nato, il quale raccoglie nel suo seno tutto 
ciò che di più eletto ha la nazione. 

Le istituzioni hanno in voi una base so- 
lida e sicura, e, mercé l’opera vostra, son 
convinto che sapremo uscire dalle difficoltà 
che potrebbero sorgere innanzi a noi. 

Tali sono i miei voti e le mio speranze, 
in questo giorno, nel quale tutti invo- 
chiamo benessere e pace per l’Italia ro- 
stra». 

Il presidente e l'ufficio di presidenza della 
Camera sono entrati al Quirinale alle 2 e 
un quarto. 

Il presidente onorevole Biancheri ha pre- 
sentato a Sua Maestà il Ro gli augoriie i 
voti della Camera certo d’interpretare i 
sentimenti della nazione che nel Re ripone 
fiducia e speranza. 

Il Re ha risposi 

« Signor Presidente, 

Vi ringrazio degli augurii e vo li ricam- 
bio di cuore. 

Prego la Provvidenza che l’anno il quale 
oggi cominzia sia fecondo di bene per il 
popolo mio, sulla cui fede e sulla cui de- 
vozione ho sempre contato e conto. L’ac- 
cordo fra Popolo e Re ha fatto sempre e 
farà la fortana d'Italia. 

Teli sono i miei voti în questo giorno, 
tali furono e sarannoi voti della mia vita.» 

Le Loro Maestà hanno quindi ricevuto 
i sottosegretari di Stato, i grandi ufficiali 
dello Stato, il presidente e la deputazione 
del Consiglio di Stato, il presidente, il pro- 
curatore generale © la depntazione della 
Corto di cassazione, il presidente e la de- 
putazione della Corte dei conti, il presi- 
dente, l'avvocato generale militare e la de- 
putazione del tribunale supremo di guerra 
e marina, il primo presidente, il procura: 
tore generale e la deputazione della Corte 
d'appello, l'avvocato generale erariale, il 
presidente del tribunale civil 
procuratore del re, gli uffici: 
colonnelli, î tenenti colonnelli, i maggiori 
capi corpo 0 capi servizio dell’armata di 
terra e di mare, il prefetto, il Consiglio di 
prefettura, la Giunta amministrativa pro- 
vinciale, la presidenza del Consiglio pro- 
vinciale e la depatazione provinciale, il si 
daco e la Giunta municipale; da ultimo il 
rettore e Ja deputazione della R. Univ 
sità, © i direttori dei varii istituti tecnic' e 
di belle arti. 

ll ricevimento è terminato alle sei circa. 
La presidenza della Camera al Quirinale. 

Dei membri della presidenza della Ca- 
mera mancava solo l'onorevole Fortunato, 
assente da Roma. 

Ai componenti la presidenza della Ca- 
mera, venuti a Roma dalle provincie per 
la circostanza, S. M. il Re ha domandato 
quali impressioni riportavano dai propri 
collegi sulla proroga della sessione; i pi 
risposero che il fatto € passato quasi inos- 
servato fra le popolazioni cittadine, ed as- 
solutamente ignorato dagli abitanti della 
campagna. 

Guglielmo li în italia. 

Parigi, 1, ore 10,25 (F). — Il Petit Jour- 
nal afferma che l’imperatore Guglielmo si 
recherà a Roma nel prossimo settembre 
volendo colla sua presenza, nel 25° anni 
versario della liberazione di Roma, affe 
mare il riconoscimento dei diritti dell’Italia 
sulla propria capitale. 

IV collegio. 

Il presidente del Comitato liberale del 
IV collegio di Roma, avv. Augusto Caroschi, 
ci scrive per smentire la notizia, apparsa 
in un giornale del mattino, di mille lire 
pervenute în busta chiusa al Comitato 
stesso come contributo alle spese per la 
candiJatura Ranzi. 

Genio civile 
e Consiglio dei favori pubblici. 
to pubblieato ieri il nuore regelameato peril 
servizio del genio civilo © per il Consiglio. dei lavori 
pubbliti, che è azdato In vigore oggi. 

Questo nuoro regolamento stabilisce le attribuzioni 
ed i doveri del personale, le disciplina di servizio in- 
terno degli uffici, l'ordinamento o Je attribazioni del 
Consiglio auperiore dei lavori pubblici. 

L'articolo 26 del nuoro regolamento divi 
siglio superiore în tra sezioni. 

Le attribuzioni delle Serioni nelle quali è diviso il 
Consiglio superiore dei lavori pabblici sono le ss- 
guenti: 

Sezione prima; — Viabilità ordinaria; | questioni | 
relativo ‘a consorzì stradali; fabbricati eivili; dichia» | 


Î Con 


DA CITTA° DI COMO cor rss 


di SETERIE, VELLUTI e NOVITA’ sono solamente in via Frattina, 91-92 - ROMA 


razioni di pubblica utilità; opere e questioni etiizio. 

Sezione seconda. — Argini ed altre opere finviali ; 
‘sistemazioni di torreati ; canali navigabili è di irri- 
cazione; derivazioni d'ucqua; opere marittime © la- 
cuali; opere di bonifcamento ; rulative dichisrazioni 
di pobblica utilità © questioni riguardanti î consi 
Arnlici 

Sezione teres. — Tavori per muore ferrorie è 
tramvie, è questioni tecniche relative alla loro con- 
cessione. 

Encomi. 

1 miniski dello finaszo © dal tesoro bano rivolti 
speciali eocomi a cinquanta funziorari da loro dipen- 
denti per lo sinacio e per l'abnegazione com coi, se- 
ssuendo l'esempio dell'intendenta di finansa di Reggio 
Calabria cav. Luigi Carogati, senza badare a pericoli 
0 Gisagi prestaron l'opera loro nesidua ed ciicace 
rr assicurare gl'interessi. dell'amminisirazione gre- 
‘vemente compromessi nella Inttuom occasione deî danni 
cansati del terremoto. 

1 funzionari encomiati s0n0 

Piamonte dott. Giov. Battista — Mutinelli cara— 
Viere dott. Fabio — Zulli Giovanni — Bellini Gu: 
giielmo — Marcenaro Eorico Luigi — Sicardî Vin- 
coso — Gandalino Lorenzo — Masari Rafale — 
Ta Vedo Giovanni — Ferlazzo Rosario — Lofaro 
Antonio — Genoese Domenico — Silvagai Giulio — 
Cosentino Carmelo — Sideri Gufredo — Arcadipane 
ott. Gaetano — Franco Napoleone — Arrigotti Gio- 
vanni — Morabito Giovanni — Siccardi Ernesto — 
Grillo Evangelista — Megali Stanisino — Lacaria 
Luîri — Trarîa Mathelo — Gauliano car. Acbillo 
— Appiani Antonio — Crema Giuseppe — Re De- 
menico — Martire Antonio — Catullà Salvatore — 
Pellegrino Consolato — Rognetta Domenico — Zocco 
Luigi — Natoli-Gizio Salvatore — Rosietlo. Ferdi- 
nando — Zampini Giuseppe — Zerilli Vincenzo — 
Piacella Gennaro — Ansstasio Giovanni — Sten- 
dardo Raffaele — Gentile Rosario — Taglierì Vin- 
eeozo — Paleologo Giovanni — Lopes Antonio — 
Sesti cav. Ippolito — Maffi Alberto — Filscamo 
Psolo — Chilà Domenico — Marchese Gioranzi — 
Praticò Giuseppe. 


Non plù siringimenti 

ed ogni inveterata malattia segreta. Guari- 

ione garantita in 20 o 3 giorni mediante 
fisolo uso dei Confetti Costanzi. Domandare 
cista in calce segnato copia delle 
splendidissime lettere di ammalati guariti 
da mali cronici, anche di oltre 20 ann! Sca- 
tola da 50 confetti con dettagliata istruzione 
L.3.50, vendibili in Roma presso le farmac 
‘Angelo Pini, piazza Tor Sanguigna, 15-Con- 
sonì Pompeo, già Valorì, via Rosetta, $ — So- 
cietà farmaceutica romana, via Nazionale, 
che ne spedisce anche in provincia me: 
diante aumento di cent. 76. 

Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio în L. 0.75, 
‘endite all'asta di ricco asserti- 
mento di soprammebili di Parigi 
e mebili dorati da salene. — Avrazzo 
Togo il 3, 4 © 5 gennaio, alle 10 112, sl palazzo 
Sezni, via Arecoeli, 46, p. p. Vi sono tappeti, arszzî, 
vasi giapponesi, tende, camere da letto © da prazso, 
poltrone dorate da trono e oggetti de chiesa. Il ven- 
ditore, cessand» dalla comproprietà della fabbrica 
Baldy-Lussoo di Parigi, vende all'asta tutto il suo 
campionario nuorissimo, composto di stainette di 
Bronzo di varie foggie 6 di molta pendole e cado 
Jalei di bronzo scuro @ dorato 9 di porcellana con 
putti e firoro e di atile Luigi XV-XVL 


Il perito Valeri, via Scrofe, 105. 
Anisina Olivieri 
LA VISTA 

Diottrica oculistica 


Commend. Ignazio Nenuseiiler 
riceve per la correzione de! difetti e debolezza 
vista, mediante il suo particolare sistema di 
lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 
9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via del Ba- 
buino, 93, piano ì, ROMA" 


PROSCIUTTO 
DI S. DANIELE DEL FRIULI 
preparato in scatole al Negozio di Lodo- 
vico Bon, Udine, Via Cavour N. il. 


STIRERIA DI PRIM' ORSINE 
Amalia Gandini 
Vin Condotti, 23. 

Alle famiglie prezzi convenienti. 


Ai Ristoranti ed Alberghi sconti 
da convenirsi. 


DEBOLE e DI- 
FETTOSA. Lo 
specialista di 


Tappeti, Tappeti di primario fabbrichein- 
peli, FABDEll! ciesi vengono posti in 
vendita a prezzi eccezionali nel megazzino 
di mobili Tombolini, Corso Vittorio Ema- 
nuele 81, angolo 


istorante. Marengo-Maroni 
Fia Marco Minghetti - Piessa Sciarra - Corso 
Servizio ala Carta, od a prezzi fsi. Locsie n 
pero fa d6po le chfusora dei Teatri. Si raccomanda Î 
fer lasts coca di prio ordine, per la prontezza 
di servizio © ei veci oasi it: Vini colti na 
Sonali od ester. 


VINO CHINATO 
1885 

della Fabbrica Lombarda preparata a base 

di corteccia di China Caiisaia. 

Guarisce istantaneamente il mal di sfo- 
maco, le inappetenze, le febbre di malaria, 
la debolezza, l'acidità, le nausee, i comiti ed 
i dolori intestinali. 

Prezzo della bottiglia E. 3. 

Per pacco postale aumento di cent. 75. 

Vendita in Roma presso !A. Tabega, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Bonaventura Sevai 


, gerente respons. 
Stabilimento tipografico dell'Oro 


VOLETE BERE 


po NICERVAZIONE IT - de E GENUINO MARSALA 


PRODOTTO DAI 


N \ E DEL B È | 
Lr 1) ESTA i VIGNETI DI MARSALA? 
D s >% i È, : i E Domandate in Roma e în tutta 
; ! TTtalia presso i negozianti di Vini, 
‘ La Liquoristi, Birrerie, Ristoranti, 
Ù 


chie 


Caffè, ecc, ecc., il Vino Mar- 
sala della Fattoria 


i i iN ; igli Ha (B) Gradi C. e F. F.lli Martinez © €. 
x igliore lissimo 
(108 (56 D(6° : È SU DON Hitoci di MARSALA  esigendo sulle doi 
| CI) N34 A. S CHO i - tiglio l'etichetta originale della 
Per Feste Natalizie e Capo d'Anno Ù ù Dista. 
Li N. Be Guardari dale nie inizi 


noto 
i Ta fabbrica spedisce con ogni cara, eaat- fusti da 25, 
; tezza, sollecitudine spposito cassettino. per 50, 100, 200 © 400 litri dirigersi 

SIOE SISAIO Con 0A di prisisina salita: posnsde le ninni le Rea SISI 
répeutiche, le quali soltanto sono an possente e tenace rigeneratore del sistema| 1° Rel Chili & per L. 8,75 ace C..e F.lli Martinez e C. 
capillare. Resa è un liquido ninfresceute © limpido ed interamente composto di so; Chili 3 per L. 6,35 i 
stanze vegetali Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta prema) 7 a sa Fattoria di Vini in Marsala 
tura. Essa he:dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta Ò rr cei ini 3 RI 
iornaliera dei capelli era fortissime, R voi, o madri di famiglia, usato del’AGQUA| e Goa tem 

I psi vostri figli darante l'adolescenza, fatene sempre conti = Per l'estero Premiato con Medaglia 
nuare Puso, e loro assicurerete un'abbondante capigliatara. ; DS aggiungere differenza Tariffa Postale. eterna 


Tutti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare L'ACQUA! 


CHININA-MIGONE e così evitare il periodo della eventuale caduta di essi o dil 
delle proprietà del 


Per ordinazioni in fusti da 25, 


vederli jinbianchire, pia Valersi delle C'artoline-Vaglia di- 
ina sola applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli un magnifico lustro. i ia 1 3 
‘Riassumendo; FACQUA CHININA-MIGONE ripulisce i capelli, dà loro forza) rigendale alla Ditta F OLIVIERI 
vigore, toglie la forfora ed infine loro imparte mna fragranza deliziosa. 
ATTESTATO A e eete 
Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. detti 31,0 preso A. TABOGA, ris Nuovo Tritone, 44, 45, 46, ni seguenti prezzi: 
- € La vostra Acqua di Chinina, di soave profamo mi fu di grande sollievo. Essa ‘Bottiglia grande L: 3,80; Media Li 270; Piccola L. 1,60. 
arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me li fece crescere ed| 
infase loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sulle] 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una capigliatura! ARTICOLI PER FUMATORI 
debole e rada, colo dell vostra Acqua ho assicurato una lussuregginto capi L’IGIENICA = = 
Pai a ; î Questa Nueva Pipa di pura radica inglese è quanto ; Diploma d'onere - Nizza 1894. 
L'ACQUA CHININA-MIGONE è tanto samplice che si fabbrica a base di: ldi più perfezionato si poteva desiderare. Medaglie d’oro: 


essenza di rhum e si vende tanto profomata che inodora: in flalo da L 150 e 2; el altre essa si accende dal ba 
în bottiglie grandi per l’uso delle famiglie a L. 850 la bottiglia da tuttii negozianti[, 14 dierenza di tutte (e alito essa AL vede nel di. Palermo 1892 - Praga 1893 - Besangon 1896 


di Profumeria. i estone 
i i È d ‘il fumo lo si ‘aspira da uu canale che dal ; 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. Retna Sto jochiris. 
Ti o Prolanieno Droghier: e Parrucchieri del Regno |°0perchio è in diretta comunicazione col boe: RE ROSSO SUPERIORE 
Franco di porto in tutto il Regno L.,250. a Lire 450 e 1,75 la Bottiglia 
Depesito Generale da A. MIGONE @ C., Via Torino 12 - Milano — E 
In ROMA presso la ditta A. Taboga Nuoro Tritone 44 a 48; Fratelli: Finocchi, Specialità: Cerle VENDITA IN ROMA 
Bode, Via delle Muratta; E. Cepocaocia, Droghiere, Piazza in Lacina e Via Venete 30-32; X. Parenti, - i Aes 
Pinzza di Spagna; A. Manzoni © C.; Emporio di Proftmerie, Piazza în Lucina, 5, F. Caociami, Vis Dispenza: nel Palazzo del Preso, Quattro Fouters, 210 
Savose LÌ; Coperti Ronn dzli iapegt; Faeli Tomeca drghiri, via Fluia; Gariali ; DEPOSITO 
Trombetta è C., vis Porta S Loren, 46: Notegen Gioranni droghiere, Via Due Macelli; Linguerri 
Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 159: Finzi @ Bianchelli; Profumeria Luciani, Corso 390. - r9 ASTABOG Nuovo Tniond da 16, 


Principe d’; mi 


arriva, 
ditazion] 


popoli, 
verno 
monico 
aristocri 
Peccell 


iena cern 


Wi Dirigere commissioni e vaglia all'indirizzo 


CU RA RADICALE A NT ISIFILITIC A ai ron Via Monte dieci =, Milano. 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segreto e la sifilido la più ostinata 


LE = È 
agli altri sistemi di cura, depurando il sangue. . . L8- 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L & per gonorree le più VINO M ARS AL A 
ostinzte, goccetta e perdit bianche. 


UNGUENTÒ solvente per giandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali 


guariti sen: n deletto . GERE - . >B- N Ss IMENTO! © 
SOLÎZIONE per guariro miceri è piaghe d'egni’ apsete di miniato se: — DE RIINGREA TO SILA BILAN ANIO, 
segrete recenti ed invecchiate da anni si - > 8_| 
Rimedi npprevati dal Consiglie Superiore di Sanità del Mimistore] WO0O0DHOUSK e C. 
Roma. 
Privativa governativa Milano, via Passarella, visita- N x 3 
insulta per lettere L. 5. A seanso di falsificazioni esigere sui rimedi eè MONA LO NELETE 
istruzioni la Mirra a mane del Dr Tenea. 2 
Depositi generali pei farmacisti in Milamo, presso le stesse Bs 


Tenea e In Ditta Carlo Erba e succursale farmacia ‘C. Erba sotto i portici Gal- ca di RIO SA 
leria V. E. che spediscono i rimedi in tutta ;Italia con L. fl in più franchi a do- Questo stabilimento è il più antico ed jimportante fra gli altri pri 
micilio marii. 


I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forni- 


Novità!! 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI di CARNE 


Fin’ ora posti in commercio 


renue d 
Sei 
puaszo di 


rarinicea 
1 Bolero fu premiato colle più chiare Î1 
alte onorificenze e viene raccoman- 


|_Comodità eccezionale 
dato dai più celebri igienisti per- 


I Navigazione: Conrale alan f(ERANOE ECONOMIA [Ml “venti seeso A. Capoccettt © €.-A. raboga sue po 


i o 
LI È ché non contiene Borace né acido É& 
Il t rii Dolcisri, Liquoristi, ecc. e È, vga: E 
SOCIETÀ RIUNITE È e ngi ro mito | PORN OI 9 saliciico come riscontrasi in altri 


e RUBATTINO vocati dai nuovi dazi doganali, Estratti. 


> la nostra Casa continua sem-! 
SOCIETÀ ANONIMA. re spedire Agente generale per PItalia Rosal Clusep- 
pe; Torino. — Deposito e vendita in Roma pres 


Cnpit. statutario L. 100.000.000 per pacco postale = È Pass = E 
Capitale emesso e versato L. 55.000.000 fl‘; Fra di la Ditta A. Tabega, via Nuovo Tritone 44 a 46. 


È Sri pci comi rin tl a LE TOSSI 


Ù Lince Transeccaniche ASSETTINA con 


‘Genora-Napoli-Messina — Suez Aden-Rombay = Singapore-1 ‘@ eleganti scatole a chiavel 
Deli Gone rio mapore Host | Sardimo all'eltesauisitiss- 


Kong (orti 4 settimane) — Genova-Montevideo-Buenoe Ayre fl È Sardimeall'elle squisitissi-] 
(quindicinale) — Genora-Rio Janeiro (facoltativa) — Napoli= giata, prodotto accuratissi.| 
Gibilterra-Tangeri=Nem York (catativa) — Palermo<Gibiltere: fl | Sto, più volte premiato deil 
New Orlsans (facltativa). peso di circa 260 grammi 0-| sono narile’radicalmente coll’usoidelle — 


Lince Meditorrance Erutoie-bauietto con chiare PASTIGLIE DEL DOWER 


di grammi 250/65 Acelagie] 7 
Genora-Livorno-Napoli allelle eccellenti, > CON BALSAMO. DEL TULI 


poli-Misaaa (ognî 4 scifimane) — Mascns-Aab_Aeo ces | la. Slegante scaiola com chiave Ciaccio aa cara i H 
i e eo if [0 rita cla con SEIN. DI SUCCESSO i 
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Corruzione parlamentare 


Osservatore profondo ed analizzatore 
chiaro dei fenomeni sociali che imprende 
a studiare, l'onorevole Csrlo Morini,. già 
deputato al Parlamente, ha: rivolto. il vi 
goroso suo ingegno all'indagine delle canse 
per cui gli ordini costituzionali in Italia 
sono venuti în rovinosa decadenza. Con- 
vinto, come egli scrive, che tale decadenza 
vada in singolor modo ascritta alle vio- 
lenze 6 corrtzioni, con le quali, ministri 
iniqui oinetti, serrati in lega con gente del 
loro conio, centaminando le urne elettorali 
ei seggi senatorii, profanarono la rap 
presentanza razionale — nel 1893 l'onore. 
vole Morini pubblicò col titolo : Cerruzione 
elettorale, un primo volume, che ebbe 
larga © profonda eco în tutta la stampa 
italiana. Oggi, continuando lo studio del 
morboso fenomeno ed esaminandolo sotto 
altri aspetti, pubblica un secondo volume 
col fitolo : Corruzione parlamentare (1) 

È uno studio coreggioso ed interessante 
che, specialmente per lo spiccato carat- 
tere di viva attualità del momento în. cui 
arriva, merita di essere segnalato alla me 
ditazione degli Italiani. 

Il tema che l’egregio serittore imprende 
a svolgere, sì può riassumere così: — Fra 
tutte le forme di Governo che farono esci 
gitate dai dotti, o create dagli avvenimenti 
la meno imperfetta, quella che meglio ri- 
sponde alla travquillità ed al progre 
popoli, è la monarchia mista, ossia 
verno costituzionale, che è in sostanza l'ar- 
monico conserto della forma monarchico, 
aristocratica e democratica. Ma siccome 
Veccellenza, anzi l'essenza stessa della mo 
narchia mista consiste nell’equa partizione 
del pubblico potere fra il Re, gli ottimati 
ed il popolo, ove qualunque dei tre usarpi 
in tatto ed in parte le fanzioni altrui, 0 
lassi in tatto od ia parte usurpare la pro- 
prio, l'organismo si’ corrompe e si snatura, 
€ lungi dal dare i fratti benefici di gui per 
Fingole sia è capace, diventa fonte pe- 
renne di perturbazioni e di guai. 

Se il Re — (ferire il nostro antore) — per 
mozzo di ministri indegni riempie il Senato, che è 
la rappresentanza degli ottimati, di persone inique 
o inette, chi non vede che userpa la. funzione del 
l'aristocrazia la cui rappresatacze dere. riepsc 
senno 0 la virtà di lei? So per mezzo 
Begti stessi minietr, colle violeoza e colle corruzicni 


da loro usste 0 anche solo tollerate, riempie la Ca 
mera dei deputati, che è la rappresentanza della de 
ron vede 


mocrazia, è! persone inette o malvagia, ci 
che usurpa le funzione del popolo ? 

So l'aristocrazia, col'antorità ond'è insignita 0 col 
denaro onde abbonda, giuuge a corrompere i ministri 
del Re o i rappresentanti del popolo, come faluna 
fata sè visto in Inghilterra, chi mon vede che ustrpa 
2a funzione dell'ano e dell'altro ? 

E se Ta Casiera doî deputati, 0 per il maggior 
numero de' suoi membri o per$l pretesto che rappre 
senti un maggior numero di citiadini, gionge a im 
porre al Re i ministri che a lei talentino, © per 
tezza loro giungo nd alterare la maggioranza del 
Senato, per rendersela ligia ad ogni costo, chi non 
vedo che il popoto usurpa la fanzione del re e degli 
ottimati ? 

E chi non vade che in tutti questi casî noa si ha 
pi la monarchia mista, ma la profanazione, anzi lx 
negazione sus? 

È l'ibrida forma di governo, che ne deriva, è la 
peggiore di tatte, perchè nel primo caso ri è la ti- 
Tania maotellata coll’ipoerisia. della libertà, nol 
secondo l'oligarchia col sopramallo della correzione, 
nell'ultimo la Neenza coll'agginuta della violenza. 

a parfetta fonzione della monsrchis mista duo 
que tutta dimora pel rispetto reciproco che i tre 
Partacipi del sommo potere si dereno. nell'esercizio 
dei oro diritti 

Ma il maggior pericolo dil2 monerchia 
mista, ossia del Governo costituzionale, è 
la sua conversione in Governo parlaN 
tre, che consiste nell'incontramento 0 as- 
sorbimento di tutti o quasi tutti i poteri 
nelia Camera dei deputati. E l’onorevole 
Morini, dopo avere spiegato quali siano le 
cagioni che a codesta degenerazione del 
Governo costitaziona!e inducono, fa intorno 
ad essa i soguenti apprezzamenti : 

Tu uns parola da questa degeneraziono del rorerno 
costitarionalo vien fuori la pessima delle repubbliche, 
perchà, se non stro, nelle vere republiche alle por 
tibili fatemperaozo © prepotenze dell'assemblea legi- 
alativa, aiutsto dai ministri e tollerate dal presidente, 
è predisposto un rimedio, quello della mutazione del 
presidento ad ogui triennio © quinquenzio, il che trae 
teso is calute dei ministri, laddove nel gorero par- 
iumutare ciò non è possibile, perchè il Senato è 
permanente e il Rs eterno. 

Quost'informe anzi deformerepnbblica si volge presto 
pel più esoso 0 odîcso dispotismo. 

La Camera dei deputati fatta onnipotente e perciò 
prepotente Anisce nel seguito dal tempo di creare mi- 
nistri como Joi prepotenti, I ministi, cosi creati, con 
equi mezzo violento © corruttiro intrigazo nelle elo- 
zioni © cresno alla loro volta deputati del loro stampo, 
pri mediate nomine di senatori del loro conie fanno 
la maggioranza del Senato similo a sè steosi eni de 


1) Milano, Fratelli Damolard editori, 


Patati, ll Ro lasciato a sà, nulla potendo ne: mini- 
stero che gli è imposto dalla Camera, molla pelli 
Camera che è creata dal ministero, nulla mel Senato 
che è manipolato dai ministri, rimene, malgrado csst 
suo baoa volera, solo, inerte, impotente, vedendo f0- 
visare ogni cosa, piangendo in cuor tivo taato mal 
ma senza sapere dore trorare e come. apprestare 
rimedio, 

E dico rovinare’ ogni coss, parvdò con tale sistema 
è inevitabile la rovina di tatto. 

I ministri non potendo reggersi al timeno dello 
Stato ceuza i deputati dalla cui maggioranza solt- 
mente ricevono vita e euueerrazione, devono par ne- 

re ad ogni loro {ndividualo capriocio cos 
ori @ loro, ai loro collogi,ai ero comuni, 
oli lore elettori, I deputati non potendo 
reggersi nelle elezioni così manipolato senta il fa- 
vore dei ministri, sono costretti a spalleggiarli, ce- 
paci o inetti che siano, onesti o disonesti, e a m 
tare del continno opinione. secondo il mutare del mi 
nistero o della opinione sua. I senatori eletti da 
mili ministri, 0 per gratitudine o per tema che la 
loro maggioranza ai ogni soffiar di vento sin variata 
mediante l'aggiunta di altri senatori, ciò che sempre 
cuoco alle assembloe privilegiate, sono forzati a la= 
inr correre tutto, l'onesto © il disonesto, l'utile e 
il dannose, Insomma "n precipizio, Un abisso, del che 
non dera stupire nessuno, tale essendo la logica del 
male che cresci! eundo. Abyrsus abyssum invoca 

Finchè fatta la forma di gorerno odiosa 0 impor- 
tabilo a tutti, come quella che è precipitata in ogni 
licenza, cade sotto i colpi del dispotiamo, che come 
velemmo è il figlio legittimo dell'anarchia. 

Né questa degeverazione del governo eoatituzionale 
in parlamentare, già 10 dissi, è ocsa infrequente. 
Rommini scrisse e la atoria conferma che 


costituzionali che sorsero in Europa suilo scorcio del 
precedente e nella prima metà del presente secolo, 
le quali non furono poche nò di poco ziomento. 
Posto così il tema, l'opera dell’egrezio 
nostro scrittora tutta sì svolge a dimo- 


strare che neì Piemonte il Governo cosi 
tuzionale non tralignò mai, e che da ciò 
sorse ogni bene per que! paese; che fa lo 
stesso în Italia par una non breve serio di 
anni, lungo i quali essa pure ogni bene ot- 
tenne; che il Governo costituzionale dese- 
nerò più tardi in parlameatare, e da quel 
punto l'Italia ogni male soffrì e tattavi 
soffre. 

Non mi è possibile, perchè non lo con- 
sento lo spazio, seguire ora l’autore nella 
dimostrazione che egli dà di tali proposi- 
zioni. Ma le pagine che egli a tale riguardo 
scrive costituiscono una così chiara illu 
strazione della vita politica italiana e rac 
chiudono così opportune considerazioni ed 
utili ammonimenti, che io mi propongo di 
dare quanto prima ai lettori del Fanfulla 
dell'importante lavoro dell'onorevole Morini 
qualche cennd ulteriore. 

AP 


NOTE iN MARGIN 


L'opera di Balme. 

La Reoue de Paris coatiuna la pubblicazione dello 
Lettere inedite di Balzac. Togliamo il brano che se 
arse da una lettera che porta la data del 24 ottobre 
1334: Balzse dà la visione della sua opera gigan 
tasca 

Gli Studi di costumi rappresenteranno tutti gli 
efoti sociali senza cho né una situazione deilé vita, 
o una fsonomia, 0 un carattere d'uomo 0 di donsa, 
modo di vivere, o una professione, o una zona 
soziale, o un pseso francese, nò ‘pure an nonnalla 
dell'infanzia, dell vecchiezza, dell'età. matura, della 
politica, della giustizia, della guerra sin stato dim 
cato. 

‘< Giò posto, la steria del cuore umano, tracciata 
filo per flo, la storia cociale, fatta. intatte lo sue 
parti, eeco Ja tasn. Non saranno fatti. immaginarii 
sarò ciò che arriane dappertutto: 

‘< Allora l'altra parto sornano gli Studi filosofici, 
perctò dopo gli effetti, vorranno Jo cause To vi aviù 
dipinto negli Studi di costumi î sentimenti @ il Joro 
avolgers, la rita e il 100 andamento: Nogli stadi Mloco- 
fici, dirò Sl perch? dei sentimenti, e la base della vi 
queleè la parte, quali s0n0 e condizioni al di là delle 
quali non asistono nè la società né l'uomo; e dopo 
sce percorsa (8 società) per descriverlo, la per 
È la, Così, negli Studi di costumi 
“dualità” reso. tipî; negli Studi 


Te Pete avea" COS doppertutto arsò 
filosofici i tipi individual n 


data la vita: al tipo, individualisea— 
iduo, trasportando!o nel tipo. Avrò dato il per 
al frammento avrò dato al pensiere la vita dell'in 
divido 

< Poi, dopo gli «fezti 0 lo casse, segulrazo gli 
Studi analitici, dei quali fa parta Îa Fisiologia del 
matrimonio, parchè dopo gli efalli @ lo cause bi- 
nogna ricercare i principii, I confumi sono Jo spet 
tacolo, lo canse il. dietroscena 
prineipii... sono l'autore; ma a misura che l'opara 
oadegna a spirale lo altezza di peosiero, cess si 
rertringe e si condensa. S2 ci vorrauzo ventiquattro 
volumi per gli Studi di costumi, ca ne vorranno quin- 
dici per gli Studi filosofici: @ more. par gli Studi 
analitici, Cosl l’uomo, la società, l’amanità, seranzo 
dencritt, giudicati, analizzati, aedza. ripetizioni, e in 
‘un’opera che sarà como le Mie e una notte dell'Oc- 
cidenta 

< .- Dopo aver fatto Îa poesia, la dimostrazione 
di tatto un sistema, ne faiò Ja ‘acionsa sel Saggio 
culle forse timone, R. sulle basi di questo edifzio.. 
atò tracciato l'immenso arabenco dei Cento racconti 
dettatiques. 


<< Vi pare, signora, che io ehblo molto tempo da 
perdere ai piodi di una parigina?" ilo : bisognava scò- 
gliere, Ebbene, fo vi ho Wii parlate della mia sola 
amante : Io ho tislto i suoi (veli. età l'opera, ecco 
la voregina,, ecco il oratere,, cosgle. materia, ecco 
la donzs, ecco colei che prende 14.mio motti, i misi 
dorsi, che dì un valore a questa, lotera tolta sulle 
ore dello studio... 
©. 


Ul termogeno. 

Una nuora s3rticazione - così la Rassegna scienti 
fifa della Bibliothigue smiverslio — dll'eletzicità 
è qualis del'termogmno che è un 'iusere. particolare 
di scaldapiodi. Bisogia figurare' ‘ra. flo matallico 
(ia lega) intrecciato in modo.da formare una specie 
di graticola, circondato di materia isolante. Questa 
Graticola viene collocata in una fodera di seta o di 
altra atofla leggiera, in modo però che rimangano 
fanrì Jo duo estremità del flo Per queste si fa pes- 
sare ona corrente elettrica, îl cui grado viene deter- 
mainato da antecelenti esperimenti, e allora nella gra- 
tools metallica sl prodace del calore come in una 
lanpsda a incandescenza. All'occoerenza. ansi si po- 
frabbe produrra auche Ta lace; ma poichè ciò potrebbo 
recar inconvenienti, si adatta a un'estremità del flo 
n doppio pezzo d'una lega, che fonde appena la ten- 
sione elettrica e il calore che tendono a oltrepas- 
sare il grado voluto. Questo apparecchio, che prò 
funzionare in qualuoguo luogo vi sia un impianto di 
luce elettrica o si abbiano degli accumulatori, più 
adoperarsi con vantaggio per i malati che albino 
subito qualche grave operazione, o che, per una ra- 
gio canon, no0 pesano prode na calore st 
ciente, 


B.rne-Jones. 

ll numero di quest'anno del periodico inglese Tàe 
Art Annual è consacrato tutto intero all'opera di 
Edwrid Barne-Jones. Contiene una notiria completa 
© particolareggiata, scritta dalla signora Giulia Cart 

€ ua bumero oosidererole di riproduzioni 
delle opere principali del maestro. Queste riproduzioni 
diano sufficientemente un'idea dell'opera del grande 
artista nelle vario date; della sus carriera così al- 
tamente compiuta © dallo svolgimento così nobile e 
così armonioso. L'immensità del evo lavoro vi si 
vela, como la duttilità della ana fantaria, che ha sa. 
puto abbracciare tanti soggiti, spesso vasti e di- 
versi. 


ii velocipsi 

Il velocipade proseguo la sua marcia conquistateice 
Dopo il tricicîo acquatico, eceo il fandem acquatico, 
ioventato da wa americano, il sienor Ordea. Euso è 
prorvelato di una piccola elica, la qual 
dai pelati, il cui movimento verticale vien tra- 
aformato, per messo di ract» dentate, in morimento 
orizzontale rotatorio. Un altro americano, il signor 
Torng, ha imaginato uo triciclo pattinatore, che cop 
sista ia un triciclo, nel quale ogni ruota è sostituita 
da un pattino. I pedali, invece che far uoorere i 
pattini posteriori, agiscono su di una ruota dentata 
cho si trova fra questi ultimi. Fra questa ruota 
@ un'altra rotsila {scorre una catena articolata 
quale dalla parte che viene a contatto col ghiaccio 
è prorveduta di denti 0 sproni che vi si. conficcano 
dentro anccossivamente. Sembrerebbe più semplice, si 
oiaerva, che i denti della roota maggiore fossero più 
lunghi, in modo da merdere nadirittura il ghisccio, 
risparmiando di ricorrere alla catena, Parò, l'inven- 
tare avrà avuto lo sue buone ragioni per giustificare 
l'introduzione di questo apparecchio più perante e 
complicato. 


° 
Per faire. 
La prima condizione per poter intendere © per po- 
ter corsolare uno sventurato è di essere uno sven: 
tarato. 


Nanni, 


Un'intervista dell'on. Di Rudini 


(Nostre telegramma particolare). 
Milano, 2. (ore 15,25). 

(Mm) — Il Corriere della. sera pubblica 
uo'intervista del suo corrispondente ro- 
mano che mi p.re opportuno riassumervi. 

L'onorevole Rudinì, dopo essersi sche) 
mito di entrare nell'argomento della poli- 
tica italiana in Africe, esprime al corri- 
spondente la sua impressione sui rimpro- 
Veri a cui venne fatto segno dai suoi a- 
mici per aver preso parie alla riunione 
della sala rossa. 

Nel momento di_ entr 
vole Di Radinj, ebbi Ja vi 
procella che be 
xi me e delle maledizioni che mi avrebbero 
scagliate. è, 

Però non ammeite di ave* eeduto in nulla 
agli altri capi parto delle opposizioni co8- 
lizzate sul terreno politico. 

7 convenuti rimasero al loro posto con 
le rispettive tendenze, coi loro ideali, oi 
loro convincimenti. Non vi furono dedizioni: 
vi fa on grido solo di protesta solenne! 
grido di protesta che nonfa rivoluzionario 
‘è molto meno anarchico, e fa gran ventura 


i, dice l’onore- 


‘Del resto quelli cho mi censurano sono 
quei medesimi che avrebbero. voluto tra- 
s-inarmi nello schiere che sostennero per 
lunghi anni l'onorevole Depret's e l'onore 
vole Cri-pi; quei medesimi che avrebbero 
voluto segaîre l'onorevole Giolitti, e lo a- 


campo politico, 

Tn fondo l'onorevole Di Rudini si riaffer- 
‘ma conservatore, ma si dichiara deci: 
‘mente contrario alla litica ministeriale, 
che chiama politica dî reazione. 

Sul terzeno della libertà ‘egli si è trovato 
d'accordo coi tanti dei partiti e- 
stremi, i quali, în tutti i. Parlamenti del 
mondo, votorono sempre con l'opposizione 
conservatrice. 

Per contrario, l'onorevole Di Rudin: in- 
siste, e con parole non sempre temperate, 
nei rimproveri contro i suoi amici di De- 
stra, contro quei liberali conservatori che 
onestamente si associano a certe bratture 
@ s'indignano gridando allo scandalo contro 
coloro che vorrebbero almeno infliggere 
una’ sanzione morale. 

Quanto alla soluzione della presente si- 
tuazione, l'onorevole Di Rudinì ritiene che 
non se ne esca se non riconvocando la 
Camera. 

Resta a sapere se si devo convocare la 
Camére vecchia o una Camera nuoza. In 
‘un paese di elezioni sincere la seeltà non 
avrebbe importanza. In un paese come il 
nostro, dove il ministro dell’interno è al 
presente i! grande elettore, la scelta di 

iene di una gravità veramente straordì. 
naris; osso spetta però alla Maestà del Re, 
ed il paese deve aver fede che l'altissima 
prerogativa sarà esercitata come fu sem 
pre pel bene e la grandezza della patria 
italiana 

L'onorevole Di Rudinì'spera nel trionfo 
dell'opposizione. Vi sarà lotta, lotta aspra 
e violenta; ce lo dicono le prime avvisa- 
glie perchè non si combatte contro un 
uomo solo 0 contro un ministero. Ma si 
combatte inve:e contro quei metodi di go 
verno che minacciano di condurre l'Italia 
a decadenza precoce Si tratta di lottare 
contro quello stesso cumolo di interessi 
che ottenne l’impunità pei dilapidatori della 
Banca Romana; si tratta di lottare contro 
artifici, pregiudizi e paure, che soffocano 
la libera manifestazione dei più nobili sen- 
timenti. 

L'esito di questa lotta non può essere 
dubbio : si può perdere una prima batta- 
glia, ma si vincerà la seconda; la disfatta 
non è fra le cose possibil 
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Eccezionali condizioni d'Abbonamento 


per Fanno 1993: 


Per un anno in tutta Italia lie 20 


con diritto nd un premio assolutamente gratuito e cioò 


dina 
Dizionario universale di cognizioni utili 
elegante volume di 800 pagine, iilustrato da 2500 
Aciseime lociioi, rilegato in fala_ è. oro, elizione 
speciale accuratamente seguita per i Bstri abboosti. 
Î1 Dizionario wnicrssle 6 i bro più utile a tatte 
le famig] ls migliore enciclopedia illustrata. 


quotidiano 
Per un amo intutta Italia Lire: 23 


mandando all'amministrazione del Fanfulla I. 93, 
ogai abbonato ha diritto di ricevere como premio @ 
franco di ogni speca 


L'fgitto antico 0 moderno 


di Giorgio Ebera, illustrato da circa 500 incisioni e- 
seguito va disegni de' più illustri artisti d'Europa. 
Questa grand edizione spacialo per gli abbonati del 
Fanfulla, formato principe, è un libro dilettevole ed 
eminentemente istruttivo. 

L'opera classica dell'Ebera non ha bisogno di eessra 
riccomanieta ed è Ja prima volta chp può essere 
offerta allo condizioni in cui Is offre îl Fanfudla. 


TERZA COMBINAZIONE 


Fanfulla quotidiano e Fanfulla della Domenica 
per uf anno în totta Italia IL ®4 con diritto al 
premio gratuito; Il Gran disionario di cognizioni 
stili. Quei signori che sbbonandosi desideraseem ri- 
cerere in premio il capolavoro di Ebers L'Egitto an- 
tia zederne,, deve. sella all'Anso 
L. 26, 


RTA COMBINAZIONE. 


invece del Dizienario riceverà l'Egitto antico e mo- 
derno, 


Abbonmento al Fmmfallm quotidiane per sel 
mesi in tutta Italia I. f@. Inviando invece L. 19, 
bonato al Fanfulla per sei mesi riceverà subito 


Abbonamento sameiralo ni Fanfulla 0 Fanfulla 
della Domenica IL. 18 — chi spedirà L. f& ri- 
ceverà subito il Dizionario uminersale di cognizioni 
tizi, 

Ai solo Fanfulle della Domenica : per ua anno 
L. è — per ni mesi L. 3 SO. 

Per i signori abbonati di Roma il prezzo. d'abbo- 
namento per un anno al Fenfulle quotidiano è di 
Es. 18, con diritto al premio gratuito il Dizionario 
smirersale — por mi mesi I. ®, 


La dimostrazione militare di Adua 


Se le fhformazioni di un giornale della 
sera somo esatte, si sarebbe verificata una 
delle congetture che sul noto telegramma 
da Messama noi avevamo fatte, e cioè che 
il governatore dell’Eritrea avrebbe voluto, 


le è meridionali della colonia, prima 
di pesto le forze al nord-ovest con 
tro i mahdisti. 


Se è così, e poichè il successo della di 
‘mostrazione è stato bnono, tanto meglio, 
ci pare però che il telegramma comunieato 
all’agenzia Ste/ani,.avrabba..dovato. esser 
un. po' meno Îaconico ed un po’ più chiaro; 
così avrebbe risparmiati gli infiniti com- 
menti che si sono fatti in Italia e all’estero 
intorno alla pretesa occupazione di Adua. 
ai aa 


Il memoriale di Trieste 


La Stefani comunica: 

Trieste, 3. — Eeco il sunto del Memariale cià 
La Delegazione municipale si propone di dirigore & 
Papa: 

Da più anni la rappreseztazza della cità di Trie- 
ate si adopera, affochò ai bisogni spiitumli dei cat 
tolici delle città nin più largamente provvedato; ma 
totte le pratiche diretta a quest'opo allastorità ec 
elenistica diccomza x Dulla spproderooo, e le 
lazione faliama di queta cità si ora” attore nec 
eletta 0 abbandonata, come so le preftta amtorito 
non fease qui che per tatelare gli interessi relizioni 
degli Slavi, che formano una tence parte degìi alt= 
tanti. 

L'ultimo consimento infitti dimostra, che l'intero 
Comune di Triesto conta 147/58 abitanti cattalicà 
di cui 118,753 Italinai è 28,842 Slavi. & 

Ciò malgrado, in sei parrocchio del territorio 
Cattinara, Basonizza, Opcia, Prosecco, Coaturello. © 
Santa Croce, ore conplesiamente. 200 si contano 
cho 8627 Slavi, tutto lo prediche e altre. funzioni 
tranne la ressa, sono tenute in lingza alava Nelle 
quattro parrocchie suburbano di Servolo, Sat Gio 
vanni, Raisno è Bareola vivono nella 

Prima 1161 Italiani 2738 Slavi 
Seccala 3086 ‘> 2425 » 
Tom 49% > 
Quarta 941 > 
Eppore, tutte le prediche # lo altra furzioni vi sono 
tanate esclusivamente în alsvo, senza ri 
a tanta pura di folli, (he, per csso seni de 
quella lingua, vengono ancì quasi. della. farquonte= 
siove della chiesa © da tutta lo pratiche religiose 

Non dissimile dolorosa situazione si riscontra. per 
i cottlici italiani della città. Nella. parrocchia di 
SanlAntonio Tuamatuego ci sono 47,851 Italiani © 
5860 Sloreni; in qulla della Boata Vergine del Soc 
coro 7919 Tialiani è 486 Slavi; în quella di Sen 
Giacomo 13,470 Italiani è 3205 Sleri, @ malgrado 
questa stragrande maggiorsaza italiana, una solo pre- 
dica vi è temata io italiano; tatto 0 altre sono în 
aisro, aleva la benedizione, è ri è pere calabrata uns 

, a la caria vescovile, dietro 
reiterate insistere, conoedeite recentementa che nelle 
dre predetto chiese soltanto si tanesse nel: ponerig- 
gio delle domeniche tna Benedizione latina, pics» 
dota da un besvo sermone italiano. Questa” bond» 
zieni si tengono però a tarda sera in forma ‘private 
è quasi serrata, seoza OTEIDO © sense. solemità, 
mentre la benedizione principale e soleone è sempre 
la lara, per la quale s'impiega lo massima pompe. 

Questo quadro desolante desterà non poca meravi: 
glia quando si consideri che la città di Triente è 
italiana © che talo fa sempre @ che i pochi Slari dol 
suburbio comprendono perfettamenta l'italiano 0 che 
nessun danno spirituale loro. deriverebbe ove Ia line 
goa alava venisse pur eselusa onninamente dalla chiese 
trietino. 

La condizioni ecclesiastiche della città non furono 
tottavia în ogni tempo così miserevoli, come ora. 

Il Capitolo della cattedrale di S. Giusto. svera 1a 
cura d'animo di tutta Ia cità sin dal 1756. ln que- 
ato auguato tempio tutte le prediche forono sempre 
ta italiano tutto le funzioni in lstiso. Fu solo 
ne) 1846 cho una predica slava vi fa introdotta, è 
i andò poscia tantoltro che si orò. cantarvi. delle 
messo soleni, in cui il Gioria, î Credo, ecc. vrano 
a inlavo. E ciò nella cattedrale, ove per l'imme- 
dinta sorveglianza del vescoro, si sarebbe douto 
attenersi strettamente alla liturgia latina. Questi 
nbusi datano infatti da quando a reggere quasta dio- 
cei furono chiamati vescori di nazionalità slava, 
Sotto il regina del vescoro attuale la propazaoda 
slava raggiunaa il colmo: i sacerdoti slavi. fareno 
reelutati mon slo ia Carniola, ma perte ja Boe: 
mala; si fondò un apposito seminario, dela Convitto 
Gioctsnne, al quale concorsero. reseroarmente i trie- 
stini, crlendolo destinato ala edecasiono di sacer= 
doti italiani, mentre l'ordiziato ne li sl, 
l'istruzione italica RO venne eliminata. "i 

Ta tale semizzzio non possono quindì useize 
eerdol! aiti allo esercisio del loro ministero in Trie- 
ate, perchè iguari della lingua italiana od è giorti- 
fiato timore che, in luogo di utili ministri di Dio, 
esi diventino istrumento di agitazione panalavista n 
danno della religione stess. 

Nessuna meraviglia se, sotto simili asupici, pochi 
italiani al stano vocati al soerdozio. Quelli che ne 
entrano restazo sempre agli ultimi gradini, mentre 
gli nici più elevati si deatimano agli niavi. Coeì l'- 
rione politico mazionale slava del clero si estende 
totti i rami dell'amminintrazione ecelsiastica, com- 
presi è registri di stato civile, ove a bella. porta sî 
altera l'ortograis del nomi, dando apparenza di siarî 
a vomi prettamente italiani. 

Eppure l'edinariato vescovile non’ d5rrebbe jeoo- 
raro che l'oso delle Iifargia sara è non infrequente 


Pe 


Ì 


i 


cagione di apostazie, poichè dalla litargia slava allo 
è breve il passo, e ciò dovrebbe incitarlo a 
ripristinare la liturgia latina. 

Eppure nel novembre 1897 î vescori di questa 
provincia ecclesiastica, racceltisi a Lubiana, stigma- 
tizzavano con parole rorenti questa insana’ sostitu- 
zione di liturgie, è deciderano d'inviare una pasto 
ralo în questo senzo a totti i curatori d'anime. Ma 
essa rimase lottora moria per Triesta 

Un fatto che metto in lece la condizione religiosa 
di Triente e che dimostra qual sia veramente il sen- 
timento popolare su tale guestione, ebbe luogo nel 
1889, allorquando per pubbliche obiszioni ai rac- 
colse la somma di 40,000 fiorini per fondare vr 
nuora chiesa da dedicarsi a San Vincenzo de' Paoli. 
Dato principio alla costrazione, Je eblazioni cessa- 
rono, essendosi saputo che l'autorità ecelesiaatica mon 
asricurara che le funzioni della nuora. chises si sa- 
rebbero celebrato in latino e lo prediche pronunciate 
in italiano. E ls costrazione fa sospesa. 

Tale essendo il! procedere dell'autorità. ecelesia- 
stica non paò recar meraviglia se il sentimento re 
ligiono dalla popolazione ainsi alquanto intiepidito. 
E, st non è decaduto, lo si dere în gran parte a 
‘quei sicrì oratori che, a tutto spese dei fodali, qui 
veogono dall'Italia per predicare la divina parola in 
‘quaresima, nel mese Mariano ed in altra oceazioni. 

In considerazione di tutto ciò la rappresentanza 
della città di Trierte, vista l'insfficacia. delle prote. 
ste avanzate alla curia vescorile, inspirandosi al do- 
vere di tutelare gl'intereosi religiosi e morali della 
pspolazione, deliberò di rivolgersi direttamente al 
Papa pregandelo i.etantemente perchè voglia. pres 
dere in benevola considerazione con ls paterna sua 
sollecitudine le seguenti preghiere : 

1. Che in tatta Jo chiese parrvechiali della città 
sia aumentato il numero delle prediche italiane. 

2. Che nelle quattro chiese suburbane sia intro 
dotta per lo meno aza predica italiana. nello. dame- 
nitho o foste, 

3. Cho in tutte la sacra effiiatora sia ripristi. 
mate la liogua latina. 

4. Ohe l'educazione dei giorani che si dedisano el 
sacerdozio, sia tale de garantire la oro utilità mella 
città di Trieste, 


Ai malati di petto, raccomandiamo l’uso 
costante delle pillole di Catramina. 
ig 


DISPACCI B NOTIZIE 


ALL'ESTERO 


L'Imperatrice d'Austria e l'arciduca Salvatore 
la Algeri — La principessa Letizia — | ri 
cevimenti di capo d'anno all'Elise 

Parigi, 2, ore 9,10 (F). — Telegrammi 
da Algeri dicono che l'imperatrice Elisa- 
betta d'Austria lascerà Algeri fra qualche 
giorno, per intraprendere un viaggio nella 
provincia di Costantina, ove visiterà Biskr: 
È smentito che anche l’imperatore 
cosco Giuseppe voglia prossimamente ra 
giungere l'imperatrice in Algeri; l’impe- 
ratore si recherà, invece, a Cap Martin. 

— L’arciduca Salvatore d’Anstria, che 
viaggia sotto il uume di Neudorf, è arri- 
vato domenica scorsa in Algeri, prove- 
niente da Porto Mahon. Appena giunto si 
è recato a far visita all’imperatrice El 
sabelta. 

— La principessa Letizia partirà stasera 
per tornare in Italia. Ieri, in occasione del 
capo d'anno, accettò un'pranzo offertole 
dall'ambasciatore italiano comm. Ressman, 
al quale prese parte, oltre il marchese 
Vivaldi cavaliere d’onore della principessa, 
anche tutto l'alto personale dell’ amba- 
sciata. 

— È commentato, dai giornali, il fatto 
che il presidente della repubblica, rice- 
vendo pel capo d'anno gli ambasciatori, non 
lesse il solîto discorso, ma pronunziò poche 
parole concludendo che la Francia sa ciò 
che yuole e ciò che può! Siccome questa 
espressione parve impressionare i rappre- 
sentanti esteri, Casimir Périer aggiunse 
propositi di pace ed ebbe espressioni cor- 
Lesì per tutti i presenti. 

Parigi, 2 (S). — In occasione del capo 
d'anno il presidente della repubblica, Ca- 
simir Périer, ha ricevuto, ieri, il corpo di- 
plomatico. 

Ti Nanzio, in nome del corpo diploma- 

ico, gli disse esser felice di presentargli 
gli &ugurii pel nuovo anno, il cnì tran- 


quillo inizio costituisce un favorevole pre- 
sagio. Soggiunse: € Qualunque sia la di- 
versità degli interessi che dividono spesso 
le nazioni, .v*è un interesse superiore, 
ideale, generoso di pace. e dî giustizia che 
le riunisce tutte, sorpassando le frontiere, 
in an sentimento comune ‘di fratellanza.» 

Il presidente Casimir Périer gli rispose: 

«I voti che fate per la Francia e per il 
presidente della repubblica rispondono a 

uelli che dirigiamo ai sovrani ed ai capi 
logli Stati ed aile nazioni che rappresen 
tate. Un paese che è padrone dei suoi de- 
stini, che ha la coscienza di ciò che vale e 
di ciò che può, si onora affermando il suo 
Smmore per la pace e la sua volontà di de- 
dicarsi completamente allo opere di libertà, 
di giustizia e di fratellanza sociale. Tal 
sono i sentimenti e le speranze della Fran- 
cia. Essa attesta così che. fedele al suo pas- 
gato ed el mo gunlo, vuol servire la cansa 
della civiltà 6 dell'umanità. » 

Rispondendo agli augarii del generale 
Saussier, che gli presentò gli ufficiali della 
‘guarnigione di Parigi, il presidente Casimir 
Périer gli disse sapere che l’esercito è 
l'altezza dei suoi doveri, ed espresse rico- 
noscenza per i capi e per i soldi 

rana 
Germania. 
I Sovrani ed il Capo d'anno. 

Berlino, 1. — L'imperatore e l’impera- 
trice hanno assistito, stamani, al serviaio 
divino. 

Poscia ebbero logo a Corte i ricevi- 
menti del Capo d’aano. 

Nel pomeriggio l'imperatore visitò l'a 
basciatore italiano, generale Lanza, e tutti 
gli altri ambasciatori. 

TELI 
Inghilterra. 
Un accordo franco-inglese per l'Egitto. 

Londra, 2. — Il Times pubblica, senza 
commenti, una !lettera riguardo l'Egitto, 
scritta în francese e firmata da un fran- 
cese dimorante a Londra 

In esse l’autore chiede se un buon a: 
cordo e l'amicizia fra l’Inghilterra ela 
Francia non valgano sacrifizi, anche con- 
siderevoli, per la soluzione soddisfacente 
della sola grave questione che le divide. 

Lig SR 
Austria-Ungheri: 
Fra Tedeschi e Croati. 

Vienna, 2. — I giornali riferiscono che, 
dopo la mezzanotte, circa duecento per- 
sone assalirono a sassato il caffè Trocoli, 
rompendone i vetri. 

Nell’interno de! caffè si trovavano ancora 
molte persone. Parecchie signore sven- 
nero. Fra gli assalitori vi sarebbero stati 
dei membri delle Associazioni ginnastiche 
croate. > 

pieni rio 
Belgio. 
La promozione del principe ereditarie. 

Bruxelles, 2 — Il principe Alberto, orede 
presuntivo del trono belga, è stato pro- 
mosso, con decreto reale, luogotenente nei 
granatieri. Per festeggiare la promozione 
un grande pranzo gli è stato offerto dagli 
ufficiali dei granatieri. 

Vi assisteranno il conte di Fiandra, il 
principe Hohenzollern ed il ministro della 
guerra, tenente generale Brassine. 

ge a 
Bulgaria. 
Le convenzioni commerciali — La chiusura del 
Sebranje. 

Sofia, 1. — Sobranje. — Sì approva ìl 
progetto di legge che autorizza il governo 
a conchiudere convenzioni commerciali colle 
potenze estere. fra cui l’Italia, sulla base 
del dazio d'entrata del 10 1/2 per 0/9. 

Indi la sessione è stata chiusa dal prii 
cipe Ferdinando con un discorso, il qual 
constata che la Sobranje s’ispirò al des 
derio del principe di rialzare il regime co- 
stituzionale. 

Il discorso soggiunse che dalla fiduci 
che la Sobranje mostrò verso il governo, 
questo trarrà la forza necessaria per adem- 
Piere sino alla fine la propria missione. 

PAS 
Olanda. 
Un done di Guglielmo IL. 

Aja, 2. — Un inviato straordinario del- 
l'imperatore Guglielmo è qui giunto, inca- 
ricato di rimettere, da parte del proprio 
Sovrano, alla giovane regina Guglielmina 
un regalo in occasione del Natale e nuovo 
anno. 


IMIFI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riseroata *) 


PARTE PRIMA 


Livia aveva sul volto i segni di una vio- 
lenta tempesta che s’era scatenata. nell'a- 
nima sua fin da quando Domenichi aveva 
incominciato a parlare. 

Dove voleva arrivare quel disgraziato ? 
Aveva egli davvero l'intenzione di ucci- 
dersi ? Un, uomo che si considera già sul 
punto di snicidarsi e che non vede alcun 
rimedio alla sua situazione, non va ad an- 
nunziare freddamente la sua risoluzione a 


Livia vedeva tutto questo. 

Fin dall'origine di quella sciagurata pas: 
sione ella non s'era fatte grandi illnsioni 
sulla moralità di quel giovanotto, che cer 
cava allegramente i mezzi del lusso do- 
vunque li trovasse, senza darsi pensiero 
dell'origine del denaro. 

Ma la passione era più forte in lei del 
disgusto che l'indifferenza morale del suo 
amante le ispirava. 


(*) Per il diritto di riprodazione rivolgersi al 
Fanfulla. 4 


Il dono imperiale consiste nella copia di 
‘un magnifico ritratto di Guglielmo il Taci- 
iurno nella aua giovinezza, i cui originale 

trova nel inuséo di Casse!. Non esisteva, 


ritratto di Gu- 


sinora, în Olanda, aléuî ‘Gu: 
glialmo,d'Oraago a quella età e, perciò, il 
fono-è riuscito maggiormente gradito. 
e 
Serbia. 


Tradimento e tentato regi 

Belgrado, 1. — È terminato il processo 
contro Cebinac, accusato di alto tradimento. 
La sentenza sarà pronunziata il 12 cor- 


lo stesso tribunale è comi 
ciato, oggi, il processo contro Sima Gja: 
kovic, per tentato avvelenamento del re 
Alessandro. 
—*e__ 
IN ITALIA 
Il generale Gurke in Italia. 

Milano, 2, ore 16.20. — Oggi, alle 14, è 
arrivato a Milano ed è sceso all’/6tel Mi 
lan l'eroe di Scipka, il generale russo 
Garko che un ukase dello ezar Nicolò Il 
esonerò, pochi giorni or sono, dall'alta ca- 
rica di governatore generale di Varsavia. 

Il generale Garko, ha, con sè, varii fa- 
migliari, e sì propone di passare in Italia 
buona parta dell'inverno. 


gg i 
Ml capo d'anno a palazzo Pitti. 

Firenze, 1. — Oggi a palazzo Pitti hanno 
vuto luogo i ricerimeati di capo d'anno. 

Alo ore 13 S. A. R. il principe di Napoli ha 
ricevuto il primo presidente od il regio. prozuratore 
sonerale della Corta di cassazione, 
presidunto ed il procaratore general 
appello, il prefetto, la Giunta provinciale amministra. 
tira ed il Consiglio di prefettura. 

Allo ore 13,30 ìl questore @ il regio provveditore 
agli atudî, la Depotazione provinciale, i geverali della 
guarnigione di Firenze, ed infine, alle 14, la Gionta 
comunale della quale erano presenti tutti gli asses- 
sori effettivi © supplenti comm. Artimioi, Dainelli, 
Giachetti, Burresi, Strozzi, Del Lungo, Vitta e Bru- 
netti, Freccia, Levi, Philipsoa e Franchetti acco 
parnati dal segretario generale del comune comm. 
ade Manci. 

L'assessore anziano comm. Artimini presentò a nome 
della città omaggi ed sogari a S. A. R., il quale ha 
ringraziato © si è intrattennio a parlare affabilmente 
con ciascuno degli assessori. 

Sun Alterza ha domandsto premorosamente al com- 
sulla saluto del sindaco 
azani compincendosi che fossero 


Parlsodo poi con i varii assescori, il pi 
tratianato con molto interesse sulle questioni che 
guardano la nostra città, e più specialmente sol rior- 
dinamento delle Biblioteche. 

Alle 19 il priacipe 
torità civili © militari 


® offerto ua pranm alle au- 


doetra: i senatori Cesarini e 
Colapietzo, l'onorevole Ginori, il maggior generale 
pacorda, il tenente colonnallo Velardi ed il 
generale Algorini; a sioistra: i ssoatori Manfredi e 
Nobili, l'oporerole Civelli, il maggior generale Yolpi, 
I principe Piero Strezzi, il capitano Merli-Mig 
e l'ottcialo di guardia, 

Di fronte a Sus Altezza stava il generale Terzaghi 
primo aiutante di campo Îl quale avera & destra: il 
tenente generale Drignet, il settore Ridoli, il co 
mendatore Do Seta, il colonnello Marsa, il commene 
datoro Nuti e il cspitano Strossi, a sinistra: i se- 
natori Miraglia © Corsini di Sismano, il maggior ge. 
neralo De Bsnelictis, il comm. Da Doasto, il mag- 
gioro Viganoni e il capitano Avogadro. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: GRAN = RANNO - GRANO 
REO + ARONNE = RAGNO - NERA - AGO - RENNA 
GOA = RENO - RANE — ARNO = ANNO 
arumaRO. 


Ansgramma. 
— Denomino sa tarore 
— ed sn smbiscintore. 


Logogrifo. 
8. Siam bipedi pennati grossi assti, 
4. Io giacsio in riva si fumi, în riva a) mare. 
4. Cho corro & Barcellona tu sapraî. 
4. Occorro a quei che devono sgobbare. 
4. A Sora mi si vede indubbiamente 
9. e a Roma ieri accolsi molta gente. 


—————m———m_—s 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Séeordla rappresentazione dell'OteNlo ieri sera, Pub- 
Mlico noa numeroso ma scelto, el esecuzione assai 
gliore della prima sert. Il baritono Xsschmane, quasi 
del tatto ristabilito, potò darci del personaggio 
Jago quella magistrale interpretazione, che i pubbl 
dei principali tastri d'Ecroza banno giudicata ine 
peratile. Appisudito sì ogni scera, ebbs una ver 
entosiastica ovazione al Credo che dovette. ripetere, 
al raccoato del sogno di Cassio e al duetto finale dell 
secondo atto col teore Gran. 

E îì Grani appunto, superata la trepidazione della 
prima mera, cantò coa maggior sicurezza, e repliò 
1° « addio sante memorie >. 

La signora Cerne Walmann ebbe Iusinghiera acco 
Glicnza, © ripetò l' «Ave Maria » del quarto atto. 

La signora Cecchini-Berti, nella parte ingrata e 
non facile di Emilie, riscosse applazsi : e si dii 
pegnò egregiamente nel finale del terzo atto, dove ella 
dova ecstenere uns delle parti principali. 

Stasera riposo. Domani sera giovedì terza rappre. 
sentazione di OteIio. 

— Costanzi. 

Docuani giovedì l'applsolita compagnia dei fratelli 
Amato darà duerappresentazioni. In quella diuroa, 
alle ore 4, verrano distribuiti regali ai barbini ac- 
compgnati. 

Avriso a tutti i razaazi ben pensanti per sedurre 
lo mamme 0 i babbi. 

Anche i pressi so00 noterolmente ridotti: avindi 
c'è da aspettarsi un pienone. 

La rappresentazione serale di domani è pero otto © 

— Valle. 

Nella commedia di Torelli, I mariti, Tina di Lo- 
retzo, la Zucchini-Maione, Russo e Garzes riporta- 
roto UD YarO successo. 

Questa sera il Primo marito di Francia, una com- 
media brillante che, quando fa rappresentata. per la 
prima volta, sbbe buon numero di repliche. 

La prima rappresentazione della commedia in tre 
atti di Maurice e Hencequin è stata fissata per re 


a un pubblico eletto e numeroso fa data 
ieri sera la seconda rappresentazione di FI duo de 
la Africana. 

La graziosa sarzuela venne fragorosamente appisu 
dita in ogni sua parte e specialmente nel coro il ci- 
caleerio, di cui si volla îl bis. La signora. Mayer- 
Caracciolo, la bella @ brava Selita, ebbe dal pubblico 
una vera dimostrazione di simpatia. Questa sera re- 
plico, preceduta da due atti del Boccaccio. 

Quanto prima IZ tesoro, una operetta sconosciuta 
@ Roma e di coi si dice gran bene. 

— Rossi 

Con la Dea del mare Emilia Persico continua trion- 
falmente il corso delle sue rappresentazioni. eri il 
testro fu gremito in ambelue le rappresentazioni. Con 
le canzonette napoletane Îa dimette, come sempre, su- 
scitò l'entusiasmo, 

— Metastasio. 

Fiammina, il grazioso ballo, fororeggia ancora. 
Meo Patacca ottiene oguì sera l'immancabile sue- 
cesso, specialmento per opera di Pippo Tamburri. 

— Società Orchestrale romana, 

La prima serie dei concerti insigne Società 
orchestrale diretta da Ettore Pinelli incomincerà 
dato prossimo 5 gennaio alle ore 3. Per ora i con- 
certi saranno quattro: 5, 12, 26 geonaio @ 9 feb- 
deaio. 

Ecco il bellissimo prograwma di sabato prossimo : 

Beethoven. Ouverture composta nel 1822 per la 
insugurazione del teatro della Jossphetadt in Vienna. 

Schubert. Sinfonia in do magg. (composta nel 1828). 

Wagner. Siegiried sul Reno (dall'opera « Il Cre- 
puscolo degli Dei >). 


Vend sta di ricco asserti- 
mento di soprammobili di Parigi 
© menilî dorati da salone. — Avanzo 
Isogo il 3, 4 @ 5 gennaio, alle 10 112, al palazzo 
Senni, via Areeoeli, 46, p. p. Vi sovo tappeti, arazzi, 
‘camere da letto e ds pranzo, 
e oggetti de chiesa. JI ven: 
comproprietà. del 
Baldy-Lusson di Parigi, vende all'asta tutto il suo 
campionarie nuovissimo, composto di statuette di 
bronzo di varie foggie © di molte pendole e cande» 
labri di bronzo scuro e dorato e di porcellana con 
putti © figure @ di stile Laigi XV-XVL 
I perito Faleri, via Serofa, 108, 


——————szt 


rasi giapponesi, tend 


ROMA 


2 gennaio. 


Una nuova linea di tram. 


le case — 

dovisi — via n 
Settembre — via Goito — via Cerna 
via Voltarno — Dogana — Stazione (arrivi) 
"via Gioberti — via Carlo Alberto — 
zza Vittorio Emanuele — via Leopardi 
via Merulana — piazza di San Giovanni 

Da via Venti Settembre, la linea, dira- 
mando, trasporterebbe a Sant'Agnese, pas. 
sando per via di porta Salaria, per il Corso 
d'Italia e per via Nomentana. 

Il progetto — come sopra ho detto — è 
commepdevolissimo e la Giunta comunale 
lo ha preso în seria considerazione, pro- 
mettendo di sottoporlo quanto prima al- 
Vesame del Consiglio. n 

‘Non mi resta, dunque, che rivolgere la 
parola ai signori consiglieri. E a questi 
egregi signori dico: enumerarvi i grandi 
vantaggi che questa linea apporterà al 
quartiere Ludovisi e a quello di porta Pia, 


irvi, uno ad uno, tutti î beneficii che ne 
avranno i cittadini romani, domiciliati in 
quei quartieri, abbandonati dagli uomini se 
non pure da Dio, mi sembra superituo. In 
nome di quei cittadini e per il bene di quei 
quartieri io vi prego dunque di non frap- 
porre ostacolo alcuno all'attuazione d'un pro- 
getto che deve essere uscito dalla mente 
della Società romana degli omnibus e tram 
in un momento di buon umore. 

Approvare senza discussione, come senza 
discussione avete già approvato - e che 
Dio ve lo perdoni! - le modificazioni pro 
poste per le linee che da piazza di Venezia 
portano a San Giovanni e a Paolo, è 
ciò che dovete fare. Tatt’al più, se qual 
cono di voi non può resistere al desiderio 
di pronunziare un discorso, chieda la pa: 
rola per fare osservare alla Giunta chela 
concessione della nnova linea potrebbe of. 
frire l'opportunità per risolvere una vec. 
chia questione pendente con la Società ro- 
‘mana; la questione dei coupes. In forza del 
contratto stipulato col Comune nel dicem- 
bre 1893, la Società ha l’obbligo di met. 
tere, nei mesi d’inverno, al servizio del 
pubblico, cento coupes. I tatti però hanno 
dimostrato che la cittadinanza di questi 
eoupés si serve poco o affatto. Si laceri, 
dunque, quel contratto, e si addivenga ad 
una equa transazione. Il municipio guada- 
gnerà sempre qualche cosa. 

E giacchè il progetto ora presentato dalla 
Società roma: tocca anche la via No 
mentana, qualcuno di voi proponga la si- 
stemazione, per intero e non in parte, di 
quella via 

Al municipio quella sistemazione costerà 
ben poco € posso dimostrarvelo. 

Ma di ciò ad altra volta. 


hy. 


La temperatura d'oggi 

All’Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 

Massima 5° 9 - Minima 0? 9 sotto zero. 

La ricorrenza di domani 

1698 — A Roma nasce il Motastazio (Piatro 
Trapessi), 

1815, e a Milano Cesare Correnti. 

1878 — decreto reale, l'ultimo che firmò Ra 
Vittorio Emanuele Il, proroga la prima sessione della 
XII legialatora, riconvocata per il 16 gennaio da Re 
Umberto I. 


Spettacoli d'oggi. 

Costanzi (ore 8 112). — Compagnia equestre Ns- 
Glec-Amato, 

Valle (ore 9). I primo marito di Francia. 

Nazionale (ore 8 1/2). Roroaccio — Fi cur del- 
Africana 

Metastasio (ora 9). — Meo Patucca - Fiammins 
(ballo). 

Rossini (ore 9). La des del ma 

Manzoni (ore $). — Pichillo molinaro. 


Questa volta però ella temè che il di- 
sgusto vincesse l’amore. 

E si chiuse in un silenzio difensivo, vo- 
lendo lasciare a Domenichi tutta’ la re- 
sponsabilità della conclusione a cni egli 
evidentemente voleva venire. 

Carlo però non sì sgomentava del con- 
tegno di Livia: Forse gli era davvero in- 
differente di fare o non fare la fine tra- 
gica a cui si diceva risoluto; forse sospet- 
tando il giudizio che Livia si apparec- 
chiava a dare di lui, voleva dimostrarle 
che egli, senza scrupoli per vivere, sapeva 
essere senza esitazioni per morire. 

Je con la medesima calma 


— Nel caso che.io non possa pagare i 
miei debiti e mi uccida stasera, sono. ve: 
nuto a prender commiato da te, l’anica 
persona alla quale non posso lasciare una 
lettera senza comprometterla. Nel disor- 
dine delia mia vita io ho fatto di tutto per 
chè non una tua Jettera, non un tuo bi- 
gliotto si possa trovare fra le mie carte 
dopo morto, e ho riunito tutto quello che 
mi è riuscito di ritrovare, in questo pac- 
chetto. 

E depose sulla tavola una busta legata 
con un nastro color di rosa. 

La donna è fatta di delicatezze e di sen: 
timento che gli uomini, il più delle volte, 
ignorano; Livia, oramai avviata a consi 
derar Carlo comeun commedianie perfetto, 
si aspettava su quella busta annunziata un 
tragico nastro nero, che segnasse sulla 
carta bianca una vera croce mortuaria. 

Quel nastro color di rosa, che' rieor- 
dava l’amore @ non accennava alla morte, 


rialzò davanti ai suoi occhi il sottotenente. 

— Carlo - disse lei alla fine con voze 
piena di tristezza - tu ti compiaci dt tor- 
tarare una povefa donna che ti ha sagi 
ficato ogni cosa, fin la stima di sè stessa. 
Quando la sera l’uomo nobile e semplice 
che noî inganniamo avvicina le sue labbra 
alla mia fronte, io sento di essere discesa 
in fondo a un abisso di vergogna © di 
da cui non potrò più risalire. Non 
grifizio che mi sia stato difficile per 
jo ti avrei sempre amato, ma tu non 
saresti mai stato il mio amante, se tu non 
avessi minacciato di ucciderti. lo ti amo 
per te più che per me. Mi avevi promesso 
di non giocar più e sei tornato al Clx dei 
borghesi. Questa volta almeno non potrai 
dire che ci sei andato per dimenticar me. 
E ora ritorni di nuovo a minacciare il tuo 
saicidio... 

— Perdonami, disse Carlo che vedeva sfug- 
“gire Livia al fascino che egli aveva finora 
esercitato, queste saranno le ultime mi- 
nacce che ti potrò fare: volevo lasciarti 
credere che non avevo esanrito ogni mezzo 
€ che fossi ancora incerto se stasera o no 
avrei potato pagare; ma poichè tu non 
trovi che dei rimproveri da rivolgermi, ti 
dico ora che ho picchiato a tutte le porte 
che potevo e tutte sono rimaste chiuse. La 
mia sorte è decisa. 

Carlo s'era alzato pronunziando le ultime 
parole come deciso ad andarsene subito. 
Un lieve pellore' era sul suo volto. L: 
ebbe la visione subitanea, terribile di quel 
giovine disteso sopra un letto, ben più pal- 
lido che non fosse allora, con la testa fra- 
cassata da una palla di pistola, gli occhi 


vitrei... Si rimproverò di aver potuto un 
istante esitare davanti a una situazione 
simile e gli buttò le braccia al collo: 

— Ne, Carlo, tu non morrai.. Dove 
rubarle io quelle duemila lire, tu le avrai. 
Aspettami... 

E divincolandosi dalle braccia di Carlo 
con la stessa rapidità con cui s'era sian- 
ciata su di lui, corse fino nella sua camera, 
dove in un cassetto erano, a sua disposi- 
zione, le economie del colonnello. Prese i 
due biglietti da mille e ritornò lotto. 

Quando Carlo ebbe le duemila lire nelle 
sue mani, riprese il pacchetto di lettere 
dal tavolino su cui l'aveva deposto, e sus. 
surrò qualche parola all'orecchio di Livia. 

Questa, sorridendo, fra le lacrime ac- 
cennò col capo di sì. 

— Danque, stanotte, alle due, disse lui e 
se ne andò, senza nemmeno pensare che 
quel giorno egli s’era macchiato dell’altima 
infamia che gli restasse ancora da com- 
mettere. 

E Livia rimase tutta la giornata chiusa 
nella sua samera a piangere per Ini, per 
lei, per l’uomo i cui risparmi erano’ ser: 
viti a un uso, di cui purtroppo 
geva di esser sola ad arrossire. 

Quando 
casa, dopo 


passeggiata, Livi 


di scorgergli sul volto i segni di un grande | 


quella sera il colonnello,contro il salito, 
volle giuocare anche lui. Verso le dieci si 


———————o—ayz 


alzò e andò a discorrere col prefetto nel 
salottino accanto. Soltanto prima di lasciar 
îl salotto grande chiese sbadatamente a 
Livia: 

— E Domenichi stasera non si è veduto? 

Livia, che non perdeva d'occhio il co- 
lonnello, si rassicurò a quella domande. 
La paura passata la fece diventare impi- 
dente nella risposta : 

_— Temo che ì nostri sforzî non appro- 
dino a nulla : ho saputo che anche ieri sera 
ha giuocato al Club. 

Il colonnello non aggiunse altro, e gli 
altri sì affrettarono a parlar d’altro. 

Se Livia avesse potuto sospettare che 
cosa in quel momento pensasse il colon- 
nello, non avrebbe saputo dissimulare l'im- 
paccio in cui l'aveva lasciato la risposta 
da lei data al marito, davanti a tutte quello 
persone in ognuna delle quali ella sospet- 
lava un giudice severo della sua condotta. 

Il colonnello era riuscito fino allora a 
comprimere la terribile collera che gli rug- 
giva nel petto. Tutti i suoi istinti di soldato, 

tti i suoi sentimenti di uomo d’onore lo 
spingevano a buttar quella maschera e a 
prorompere in violenze; ma egli speravi 
di dover riconoscere che si trattava 
calunnia, di un infame tentativo d'un ignoto 
malfattore. 

Tornando dalla passeggiata, egli avera 
ricevato la seguente lettera : 

< Signor colonnello, 

.< Lei vive nell’illusione di essere il ma- 
rito fortunato della perla delle mogli, e in- 
tanto è tradito con quel Domenichi che è 
il suo beniamino. Se avrà la pazienza di 
far la guardia per qualche notte, vedrà che 
verso le due, le tre al massimo, questo si- 
gnore s’introduce nel suo appartamento. > 

Nessuna firma. (Continua). 


di SETERIE, VELLUTI e NOVITA’ sono solamente in 


Pranzo a Certe. 

Jorì cera alle 7 112 ba avato luogo al Quirinale 
il consueto pranzo di Capo d'anno cai erano invitati 
i collari dell'Annunziata, i ministri, i sottosegretari 
di Stato, i presidenti del Senato e della Camera, il 
prosidenta del Consiglio di Stato, della Corte dei 
conti, il presidonte e il procuratore generale della 
Corto di cassazione, il presidente del tribunale su- 
premo di guerra, il procaratore generale e îl rresi- 
dento della Corte d'eppallo, il prefetto © îl siadeco 
di Roma, le cariche di Corto e di palazzo, i compo- 
nenti le case civile e militare di Soa Muostù, ecc. 

I coperti erano 74. Dopo il pranzo le Loro Macetà 
tennero cireolo conversando affabilmente con tatti i 
presenti 

11 Ro ora di lietissimo umere. Venne notato che 
Sun Masstà volle toccare il bicchiere col presidente 
del Consiglio. La cosa fa osserrata, perchè è neora 
nello consuetudini e nell'etichetta di Corte 

Done gentile. 

con un dono gentile i fratelli Cagiati, i noti ne 
goziunti di cose balle e grazione, hanno voluto an- 
neariare anche al Fanfulla, come a tutti i loro 
clienti, che si è aperta Je solita esposizione annuale. 
Per 1 danneggiati dal terremoto. 

La festa del Circolo artistico arrà luogo do- 
uiszi sera nelle cale del Grand-Hotel, e ron dome- 
nica, come qualche giornale ha annunciato. 

Iari una vera folla si recò a visitare l'espasizione, 
di cui Ay parlò l'altro ieri difasamente. 

E a proposito : /y chiede scusa al pittore Gua- 
atalla per non averlo compreso l'altro giorno nella 
nota degli espositzri. Il Guastalla, giorinotto di 
molto ingegno, ha donato ai danneggizti una bella 
testa di vecchi 

E sempre a proposito di questa esposizione, Ay 
devo rettifieare un errore în cui è incereo, Fra i do- 
natorì egli annunciò l'altre gioruo il pittore Hischer. 
Doveva diro invoca Max Fleischer. 

Rappresentazione di filodrammati 

11 Circolo filadrammatico 6 il Circolo di mutuo soe- 
corso della previdenza domani vera daranno insieme uno 
spettacolo è beneficio dei danmeggisti dal terremoto 
Questa rappresentazione = che avrà Iaoro nel tetro 
Gioachino Relli, in Trastevere — è posta sotto il pa- 
tronato di buone signore e distinti signori. Del Co- 
mitato 9.E. Baccelli ha accettato la presidenza ono- 
raria, Si rappresenterà la commedia drammatica di 
Lnigi Vincenzi: Un gentiluomo savoiardo = Una 
tempesta in un bicchier d'acqua, Il signor Giulio 
Gallitelli dirà la conferenza: ?. 

Le conferenze al Collegio Romano. 

Domani alle tre, il prof Ernesto Masi inaugurerà 
le conferente della Palombella con una che trat- 
tirà della Monarchia di Saroîa. Intarverrà S. M. la 
Regina. 

AI palazzo dell'ambaselata tedesca | 
peratoro di Germania ha approvato i bozsetti 
del pittore Ermanto Prell per la decorazione della 
sala del trono nel palazio dell'ambasciata tedesca a 
Roma, Le pittore illustrano un soggetto dalle Saghe: 
l'amore del dio del Sole Freyr. Balduc per Ja dos 
della Terra Gerda. Di fronte ad un magnifico trono 
porpora ed arancio verrà dipinta un'allegoria. gior 
canto la Germania Saneheggiata dalla Forza eroica 
dalla Poeaia, I lavori saranno compiuti in dua anoî. 
in onere del principe Lehano: 

Teri sera al palazio Galitzin in casa. del conta 
Jewolaki ministro di Russia presso la Santa Sele ebbe 
tuogo il pranzo in onore del principe Lobanow. 

V'interrennero i carlinali Rampolla e Vanautalli, 
iì tarono Do Budeberg, e i mousignori Mery del Val, 
Della Chiesa Azeredo, Della Tolps e 

il pranzo incominciato allo 8 ebbs termine allo 9,30. | 

Alla Corte di eassazione. j 

Domani, all'ana pomeridiana precisa, al palazzo | 
Aîtiori, in una sala delle Corte di cassazione sarà | 
insugarato il nuoro anpo giuridico. H 

Leggerà il discorso inaagarale S. E. il senatore | 
commendatore Francesco Auriti, procuratore generale { 
della Suprema Corte. i 

Regia Università. i 

Domani, giovedì, a ore tre pom. il. professor Fe- 
tico Martini ripiglierà il suo corso libero di « Storia 
della latteratura italiana > trattando del Petrarca, 
considerato qual precursore dell'Umanesimo. I 

N prof, Martini che ebbe, son pochi giorni, una 
così splindida accoglionza con la bella Prolusione al | 
corso di letteratura, continuerà, non ‘no dobitiamo, | 
cin altrettanto successo; 

Presepio. 

Nello stupendo Presepio di via Giustiniani, pu- 
moro 11,è da ammirarsi primieramenta il bel ramo di 
corallo rarissimo per la sua grosezia; la grotta che 
racchioda il mistero per la sua rusticità e svariate 
apesio di conchiglie aderoati è sorprendenti; il ta. 
mouto del sola dietro la lontana città di Gerusalem- 
mo colla catena di montagne che no rispecchiano per- 
fettamente il colore, è veramente ammirabile. Il mare 
ed il fiume Giordano, beno indorinato, con pietruocie 
diafane di mare col ponte, è di un effetto meravigi'omo. 
Insomma, l'autore ha in tutto studinte le proporsioni 
dello parti © l'armonia dei colori. ll Javoro è vera- 
mento artistico, nuoro ed originale, Il Presepio è a- 
perto tatti i giorni dalle 10 antimeridiano allc 7 po- 
meridia 


blico, che è amanto del bello, non trala 
ncierà questa occasione per anderlo a visitare; tanto 
più che l'ineasso andrà a benefloio dei bambini sb- 
bandonati del protettorato di San Giuseppe. 
Un vero. 

Arvedi Bio Pltepo at vecio Gitai, ia 
ui apposito locale, gf sta allestendo nn grandioso 
presepe, i cai quadri sarnano rappresentati. da ce- 
seri viventi © parladti 

Molte dame dell'aristocrazia banno inviati doni sì- 
l'onpizio.che ha présa l'iniziativa di far rivivere ciò 
che accadde neltx grotta di Betlemme. 

È invegabile che l’idea è buona, se, come siamo 
persussi, si faranno le cose a dovere, 

N vecchio manicomio sparisce. 

Orgi è incominciata Ja demolisione di quella parta 
dei locali del manicomio che devono spariro per il * 
completamento dei lavori del Terere. i 

Contempressesmento vengono ampliati i locali del 
Gianicolo e i lavori earuono spinti con ls. maggior 
cura @ solleitadine. 


Circoserizione mandamentale. 
Elezioni provioelali, 

Nella provincia di Roma furono soppresse quattro 
pretore: quelle di Mentana, Monte San Gioranvi 
Campano, Vallecorsa e Nepi, ma le circescrizione 
mandamentale per la eleziono dei consiglieri provin- 
ciali rimarrà inalterata. 

Mentana, come prima, formerà un solo mandamento 
elettorale con Monterotondo, l'Esquilino ® l'Agro re. 
maso, è Nepi unirà i suoi eiettori a Civita Castel- 
lana per eleggere un consigliere provinciale. Soltanto 
i due mandamenti di Vallecorsa e Monte San Gio- 
mauni aleggorano ciascuno un consigliere provinciale, 
e quindi per questi due soli mandamenti si dorrebbe 
provvedere. 

Però la legge abolitiva delle pretare non ha va. 
riato le circoscrizioni elettorali provinciali, per cui 
anche nella nostra provineia, come si è finora fatto 
nelle altre, lo popelazioni dei mandamenti soppressi 
continueranno ad avere il loro rappresentante nel 
Consiglio della provincia ; per cui nello prossime ele- 
zioni amministrative, come per o passato, Monte San 
Giovanni Campano e Vallecorsa elegreranno un con- 
sigliore provisciale 

1 504° fascicolo 
della Grande Ene)clopidie comincia com la parola 
« Jotio » e finisce con un articolo sui € Jonclewrs ». 
Interessanti più degli altri «gli articuli che trattano 
dei € Jeox ». 

Un foglio di saggio gratuito a chi ne fa richiesta 
alla ditta Lamirault © C, via di Rennes, 61. 

Cronnen spiosiela. 

Cadute da cavallo. — lei, mentre Al- 
frado Esars, di anni 28, fantino del marchese Mari- 
moli, nel prato delle Capancelle, montava un cavallo 
da corsa, catdo accidentalmente, riportando la fra'tura 
della clavicola sinistra. Audò in cora all'ospedale di 


+ Ssn Giscome, dora fa dichiarato guaribile in vanti- 


cinque giorni. 

Ghincelo traditere. — Ua porero vecchio 
di 70 noi, certo Liberato Prisini, mentre percorrea 
la via San Teodoro siruociaiò sull'aoqua ghiacciata, a 
cadendo si prodosso una grave contuaione alla gamba 
sin stra, giudicata guar.bilo in venti giorni. 

Due stimmemti. — Li cuoco Luigi Pel- 
lini, di anni 42, ieri fa iarestito da una vettura in 
via della Dogane Vecchia, © cadendo in terra riportò 
una grave lussazione all'omero sinistro. In via Moo- 
serrato poi, mentre Anzola, De Marchie recarasi a 
prendere una secchia d'acqua, fu iorestita da un ve- 
iocipede @ riportò commozione toracica e contasione al 
braccio sinistro, guaribili in dieci giorni. Il velocipe- 
dista si allontanò repentinamente © timass sconosciuto. 

L'incendio a piazza di Spagna. 
Ieri sera, circà le 11, nells casa N. 69.in piazza di 

, che fu prontamente 
spento dai vigili aocori da piazza Firenze e dalla 
Pilotta, Il pittore Cro Galisni, da Coprano, mentre 
stava conversano con uns signora, inavvertentemente 
avricinò il candeliere a una cortina @ vi appiceò il 
fooco, Ban presto le fiamme si propagaruno al soffitto, 
producendo un danno di circa lire 60. fl Galiani, ten 
tando di spegnere l'inceadio, riportò ustioni alle mani, 
guaribili in quindici giorai 

Fra vetturinî. — Per questione di prece. 
denza di posto, in via Boncompagni ieri sera attac 
carono lite due vettorini. Sì pieehiarono di santa ra 
gione col manico dell'ombrelloso o Natalo Caproni, 
uno dei rissanti, riportò una ferita alla testa che al 
l'ospedale di Sant'Antonlo, dove fa condotto da una 
guardia municipale, fa giodicata goaribile în Sgioroi. 

Furto. — Stanotte ieuoti ladri, penetrati nel 
l'appartamento del signor Romeo Reggari in ria Yol- 
turno, n. 7, bano rubate tante cartello di rendita 
per cieca 2000 liro ed altri oggetti di. poco conto. 
Dalla finestra. — La bambina Ida Pom- 
i di auni $ cadde dalla finestra dell” 


stra. Guarira in 40 giorn 


13 allo stabilimento dei bagni. 
Ottima acqua da tavola per il gusto squisito che 
dà a) vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 


sano — Utilisima nelle vario affzioni di questo vi» 
I più illustri clinici, prof. Fedorici, prof, Queirolo, 
prot. Grooco, prof, Murri, prot. Fedeli, prof. Car 
aciani, prot. Tandî, proî. Paci, prof, Berdusi, pro- 
$ È. Frascazi, raccomandano 


‘co., la 
abituale nelle 


gotta, reoelle, come precisamente indicata 2. combat- 
tere la diatesi urica. 
Propristario: Cav GRASSI-MARIANE. 
Per Telegramni : ULIVETO - Tormo. 


Peptoleoni!.. vi. ti 


in 4 pegina 


Due magnifici soggetti per quadri 


ricevono i compratori di 


10 BIGLIETTI 
della 


LOTTERIA DI ANAGNI 
tire 250,000 di premi 


ogni numero può vincere 
150,000 Lire 


Per l'acquisto rivolgersi agli uffici po- 
steli, ai prin. banchieri e cambia valute, 
non che la Ditta A. Talbega. Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46; Casa di Cambio Raf- 
facile Seria e ©. Corso 388 incontro al 
Caffé Aragno; Ramee Prate - Vi 
zionale 25; Casa di Cambio Ante; 
vari - S. Carlo al Corso e $. Serli 
Frattina 2. 

L’Amministrazione della Lette 
ria - Via Milano Num. 37 » Roma, e la 
Casa Hansenstcin e Vogler - Via Mu- 
ratte (Palazzo Sciarra) - Roma, verso ri- 
messa di Lire 100 spediscono franco e rac- 
comandato biglietti e regali. (E) 

Anisina Olivieri 
Vedi avviso la quarlà pagina) 
PROSCIUTTO 
DI S. DANIELE DEL FRIULI 


preparato în scatole al Negozio di Lodo 
vico Bon, Udine, Via Cavour N. 11. 


- Via 


- I MAGAZZINI ABLA CIPLTLA' DI GCOTO con FABBRICA 


via Frattina, 91-92 - ROMA 


LA 
NOTA DEL GIORNO 
La parola del Re. 


Potrei imitare anch'io que’ miei inge- 
gnosi confratelli che hanno creduto d'in- 
terpretare, coi loro saggi d'esegesi stil 
late, le chiare parole che il Re ha ri- 
volto ai presidenti dei due rami del Par- 
lamento. Non l'ho fatto ieri, non lo farò 
oggi. 

Ciò che ha detto il Re mi sembra tento 
esplicito e reciso che io non so vedere 
la necessità di commenti e interpreta- 
zioni. 

AI presidente del Senato il quale è 
sempre al suo posto, e che in epoca 
non lontana fu sino accusato di esser 
fazioso perchè difendeva le prerogative 
della Corona contro gli attentati di un 
ministero dissennato, il Re esprimeva la 
fiducia che l’alto consesso ha sempre 
meritata da parte del capo dello Stato. 

Certo se difficoltà sorgessero il Re avrà 
regione di contare sul Senato come base 
solida e sicura delle istituzioni, ma è 
anche certo che uguale fiducia ile non 
poteva esprimere in quella Camera, che 
è stata prorogata e che probabilmente 
non sarà più riconvocata 

Al presidente della Camera invece che 
presentava gli auguri dell'assemblea pro- 
rogata, come rappresentante © interprete 
della nezione, il Re ha risposto parlando 
direttamente di quel popolo, con cui la 
Corona si sente ora, come si è sentita 
sempre, all'unisono. 

La Camera attuale, si giudichi come 
si voglia il suo contegno riguardo al 
plico e riguardo alla proroga, ritrae 
troppo dalle sue origini per farsi l'inter- 
prete presso il Redi quei veri sentimenti 
del Popolo che il Sovrano non ignora. 

E fra questi sentimenti popolari nes- 
suno, in buona fede, oserebbe negare che 
vi sia anche quello di recisa indifferenza 
per la Sorte spunto della Camera attuale, 

vano appellantesi al psese, per bocca 
dei capi dell'opposizione, della proroga 
che l'ha colpita 

Che cosa avrebbe dovuto dire la Co- 
rona a questo organo intermediario a 
cui il paese, implicitamente col suo con- 
tegno freddo e severo, ha finito col riti- 
rare il mandato di suo rappresentante, 
non tenendo conto delle sue proteste 
contro il potere esecutivo? * 

Ora, al punto in cui sono le cose, per 
quello che il Re ha detto, e; anche più 
per quello che ha taciuto, non c'è bi 
sogno di essere un decifratore di testi 
geroglifici o cuneiformi per capire che 
il decreto di scioglimento non può es- 
sere lontano. 

Il silenzio, per l’opera di una Camera 
che aveva appena ripreso i suoi lavori, 
non può significare altra cosa che que- 
sta: di quei lavori si occuperanno altri 
rappresentanti della nazione, che vor- 
ranno dimostrarsi più disposti dei loro 
antecessori a fare gl’interessi veri della 
nazione. 

Andare più oltre nelle previsioni, nei 
ici, nell'esegesi, nei commenti, 


care il rispetto dovuto all’altissima si 
tuazione del Sovrano, il cui supremo po- 
tere moderatore si svolge al disopra 
delle lotte politiche e dei partiti. 


Io Fanfulia. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Re. 

Quest’ oggi alle 4 S. M. il Re si è recato 
al Grand Hotel a far visita a S. A. R.la 
principessa di Svezia e Norvegia. 

Consi i 

Oggi alle quattro, in casa del presidente 
del Consiglio si è adunato il Consiglio dei 
ministri. 


> Listo elsttorali 

L'onorevole Cri:pi ha diretto un tele- 
gramma si prefetti de! Regno riguardante 
la revisione delle liste elettorali ammini- 
strative, per ricordare loro che la epura- 
zione delle list» ha di mira coloro che man- 
cano di qualsissi titolo, e che quando nes 
sun dubbio sorga sulla regolarità della 
is:rizione, non vi è ragione di chiedere 
nnove prove all’elettore, al quale deve es- 
sere riconoseinto il suo diritto. 

Alia tesoreria centrale. 

Contemporaneamente ai provvedimenti 
emanati por il passaggio delle tesorerie del 
regno alla Banca d’Italis, anche la teso- 
reria centrale, che rimarrà sempre alla di- 
pendenza diretta dello Stato e gestita dal 
personale governativo, è stata oggetto di 
alcuni mutamenti che si stanno applicando 
nel personale. 

Oggi e domani gli sportelli della tesoreria 
centrale rimangono chiusi dovendosi effet. 
tuare ìl passaggio di gestione del tesoriere 
e del controllore. 
© 11 tesoriere comm. Edoardo Acton, col- 


locato a riposo, con decorrenza del primo 
corrente viene sostituito dal comm. Ugo 
Cachi già ispettore superiore del tesoro. 

Il controllore cav. Marinucci, nominato 
caposezione al tesoro è surrogato: dal ca 
valiere Rovera esso puro ispettore del te- 
soro. 

Siamo assicurati che il nuovo tesoriere 
manterrà in ufficio molti degl’impiegati di 
fiducia del suo predecessore. 

Pagawento della rendita all’estero. 

Alla direzione generale del Tesoro sono 
pervenuti oggi telegrammi, con i quali si 
annunzia che il pagamento del cupone 
della nostra rendita è cominciato regolar- 
mente in tutte le piazze estere, sotto la vi- 
gilanza dei delegati italiani per la rigorosa 
applicazione dell’affidavit. 

Servizio di Corte. 

II servizio di Corte per il mese di gennaio è coeì 
stabi 

Casa militare di Sc Muestà il Ro - Aiutanti di 
campo generali: prima quindicina, maggior generale 
Appelivs commendatore Emilio; seconda quindicina, 
vice-ammiraglio Frigerio, nobile Galenzze. 

Aiutanti di campo: Prinià decade, capitano di fre- 
ata Susanna cavaliere Carlo; seconda decade, temente 
colonnello Paulucci marchese Paolo; term decade, te- 
nente colonsello Corporandi d'Auvare, nobile Ales- 
sandro, 

Cass civile - Mastro di cerimonie di servizio, Sso- 
tasilia merehese Edmondo; di sotto-serrisio, Di Santa 
Bosa conte Sentorre; a disposizione, Perumi com- 
mendatore Cosimo © Peruzzi comm. Simone. 

Berrizio di Soa Maestà la Regina - Gentiluomo 
d'onore, Di Collegno conte Luigi; dama di Corte Di 
Sartirana duchessa Donna Terua. 


Tiro a segno. 

Nell'adienza di domenica fa firmato dal 
Re e controfirmato dal presidente del Con- 
siglio e dai ministri della guerra e della 
istruzione pubblica, un decreto da presen- 
tarsi al Parlamento per essere convertito 
in legge, il quale pone nuovamente alla di 
pendenza del ministero dell'interno la di- 
rezione generale del Tiro a segno nazio- 
nale, togliendola al ministero della guerra. 
GI? Italiani all’estero ed il capo d'anno. 

Dallo rappresentanze. diplomatiche e dalle. colonie 
italiano all'estero giansero, ieri, numerosi dispacci di 
soguri pai Serrazi 

— Ti regia ambasciata, la Società di beneficenza 
© la colonia italiana di Vienna, inriaroso, ieri, i loro 
devoti omaggi, in occasione del nuoro anno, slle Lera 
Maestà il Ro e In Regina. 

— La regia legazione e la colonia italiana di 
Broxeliea iovisrono a Roma dispacci di angurii @ di 
inalterabile devozione alle Loro Muestà. 

Ti Csmitato delia Società di beneficenza el i no- 
tubili della colonia italiana, riuniti al regio conselato 
di Amborgo, haano inviato un. dispaccio al ministro 
dogli affari esteri, anerevole Blanc, preganiolo di far 
pervenira al Re ed alla real famiglia i loro voti di 
faostissimi aogurii com attestato di alta derozione è 
di riverente csssqui 


Regia marina. 
ll contramiragiio comm. Gio. Galeazzo Prigerio è 
promosso vicsammiragiio — il capitano di vascello 


ear. Luigi Palumbo è promosso contrammiraglio e no- 
to commendatore della Corona d'Itlia — il ose 
tranmiraeiio comm. Carlo Tori è mominato Grande 
Utile dell'ordine enddetto 
Collocamento a riposo. 

li comm. Francese Rodrigner, referendario di 
1% classe al consiglio di Stato, è stato collocato a 
riposo!'în Gagufto e ce decade Gol ditelo è i 
grado onorifico di consigliere di Stato 

Sono stati parimeate collocati a riposo 1 preti 
Giacomelli è Vano]. 


Wl testamento di Francesco II. 
L'Agenzia Stefani ha da Vienna, 2 
«I giornali hanno da Arco: 

« Oggi è stato aperto il testamento del- 
« l’ex-re di Napoli Francesco Il di Borbone. 

« Esso istituisce erede universale il conte 
di Caserta >. 


Nl camblo per i dazi doganali. 
NI prezzo del cambio per i certificati di pagaento 
di dazi doganali è fissato, per domani, $ gennaio, 
a lire 106 52. 


ll gran Dizionario universale di cogni- 
zioni utili, volume di 800 pagine, ornato da 
2500 finissime incisioni, e rilegato ricca- 
mente in tela rossa e oro, è il libro indi- 
spensabile per tutte le famiglie, essendo la 

complete, esutta e ben coordinata en- 
lopedia che abbia finora prodotta la 
ssienza pratica moderna, alleata coi pro- 
gressi tecnici della moderna libreria. 

L’amministrazione del Fanfulla, che non 

crifizi ha accordato come pre- 
lente gratuilo ai suoi abbonati 
pesto bellissimo libro, è stata. costretta 
falla quantità enorme delle richieste rice- 
vute a ordinarne una nuova edizione per 
essere in grado di corrispondere contem- 
poraneamente a tutte le domande. 


BORSA DI ROMA 


2 ieanaio 
Bemdita : esordìîa a 90 47 112; chiusa 90/60; 
per fino corrente 90 72 112; ez-cenpon L. 2 17. 
Rarca d'Italia 775 — Basco Ban Spirtto 886 


I — afodiliare 102 — Basca Generale 29 — Vorr. 


Mediterraneo 483 — Ferrovie Meridionali 837 - 
Ga3 750.— Aoqa Marcia 1145 - Omniboo 167 
Tiberina 16 — Navigazione Generale 280 — Coo- 
dotte 145 = Molisi 54 — Obbligazioni farro» 
viarie, 3 010, 275 — Foodiaria: Banra Nazionale 
4.010, 489; 4 118, 496 


BORSE ITALIANE de & seomaio 
WB. I premi cono 0 fino mem. 


La bestia e l’uomo. 


Sai ta perchè il signor della foresta. 
Perta Inoga la chioma lemina? 
Perché sppeggia dormendo collo e testa 
Alle piante che danno la Chinisa. 

‘Se non credi alla storia del Leone 


Certifichiamo 
che le più scelte novità in giuocattoli ed 
rticoli per regali trovansi presso i signori 
Finzi e Bianchelli -Corso 375 a 379- Prezzi 
molto convenienti. 


METODO TERAPEUTICO 
del Bott. BROWN-SÈ@UARD 
LABORATORIO GINEVRINO 
di T. Perottet et C. Gineora (Svizzera) 
SEQUANDINA 
Estratto organico puuro e cemeentrate 
contro l'impotenza, la debolezza e la vec- 
chiaia, il liquido più ricco di principi attivi. 
Certificati tel - 
gratis. 
Rappresentante generale per l'Italia : 
E. PIERAMDREI 
Farmacia del Quirinale, Via del Quiri- 
nale, 44, Roma. 


Ristorante Marengo-Maroni 
Marco Minghetti - Piazza Sciarra - Corso 
Servizio alla Carta ed a prezzi fisai. Localo a. 
perto fin dopo la chiusura dei Teatri. Si raccomanda, 
par la sua cucina di primo ordine, per la prontezza 
del servizio e pei suoi prezzi miti. Vini scelti na- 
zionali ed este 


menti 
R. Bemporad e Figlio 


cessionari della libreria editrice_ Felice Pagi 
7, Va del Precoesole — Fireaze 


O VITÀ per le STRENNE 
(Dicembre 1894) 


Iigari Emilie: Us ou NELL'OctANO. 
Racconti con eleganti illustrazioni dise- 
gnate da G. G. Bruno. Un volume in 85 
con copertina speciale. . L 3 
Legato riccamente in tela . » 450 
Levi Eugenia: Fiorrra pi Canti Trapi- 
niowati del Popolo Italiano scelti nei vari 
dialetti ed annotati. Un volume legato in 
pergamena —. bagssrgio: 
Conti Giuseppe: L'Exroiti pena Mi- 
tuona. Libro per le Giovanette con nu 
merose illustrazioni di A. Lensi » 250 
Legato elegantemente in tela 
con placca aoro . . . » 350 
Fava ©merate (Autore di Granelli di 
pepe eec.) Fraxcosino. Libro per i ragazzi 


con molte vignette di G. Hienerk » 2 — 
Legato elegantemente in tela 
con placca a oro . . . >» 3 


Catani Tommaso: Al Pixs: Verne. 
Libro per i ragazzi ‘con illustrazioni di 
G. Dueci >. Sp ic E 
Legato elegantemente in tela. » 210 

Cortona L (Ippolito Lorenzini): La Fa- 
vota. Nuovo ‘ibro educativo per le classi 
elementari con vignetta allegorica del 
Cav. Prof. Francesco Vinea e con treillu- 
strazioni di 4. Lensi » 120 


Vini di lusso 
della premiata ditta 


ORVIETO. SUPERIORE 
da pasto bianco 
dei Colli Orvietani 
in fiasci 
Speelalità 


dB on - curo 


Trovansi presso i prin-| 
cipali Alberghi, Pastio 
cieri, e Restaurants, e 
‘a Roma presso A. Ta 
lega, Nuovo Tritone 
N. 44 a 46. 


Tortellini 
veri di Bologna a cent 90 il cento. Ven- 
dita in Roma, presso la Ditta 4. Tabega 
Nuovo Tritone, 44 


Bonaventura Severini, geronto respons. 
Stabilimento tipografico dell’ Orinios» 


» parallelo cai prodotti accertati nell’anno precedente, depurati dalle Imposte governative 


SOLO L’ACQUA 


EIniNa-Titox 


PROFUMATA e Ica 
reparto. oa sirena sile cesera o srlgga i capi è 
mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IRNTAZIONI E FAZIONI 
Cd erigere sempre sull'aichatte & nom del properstori 


A. MIGONE :C. 
‘Milano - Via Torino, 12 - Milano 
Si vende tanto ventata cho nen tnttii 
farmacisti e negozianti di profumerie a L- 1.50 
TL. 2 la Gala, ed in bottiglia grande Lo 8,50. — 
Per lo pini per ps paco Centesimi 80 in pì. 


In ROMA presso la ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone N40 46: Fratelli Fincochi, Specialità 
Carlo Bode, Via Muratte; R. Capocaccia, Dro: 
glisre. Piazza in Lucina e Via Veneto, 30-2, 
Emporio di Profumerie, 

Casciami, Via Cavonr, 


egli impiegati: F.lli Tormencci, d 
«en Giovanni Drogh., Due Mace 


ui 


COGNAC ITALIANO | Corcessionaro esciusivo 6. 
Bottiglia 3,35, 12 hott. 1,75. Flacem @,75. ARBARELLI -Via )eprtis, 173. 


ASA OVER 


pro” 1) OOO) ‘n 


Per Festo Natalizie e Capo d'Anno 
Onomastico - Nozze - Balli - ecc. 
ceto 
La fabbrica spedisco con ogsi cara, "esat- 


tezza, sellecitadime appoute cassettino. per 
Pacchi Postali de 


Chili & per L. 8,35 
Chili 8 per L. 5,735 


frauehi di porto a domicilio in tutto il Regno 
è Colonia Britrea, 


Per l'estero 
aggiungere differenza Tariffa Postale. 
Valersi delle Cartoline-Vaglia di- 
, rigendole alla Ditta ®. OLIVIERI 
Porto San Giorgio - Marche. 


presse la ditta F. Capoccetti, Via Giustiniani Il e via Con- 
detti 21,0 presso A. TABOGA, 


Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 


Sccistà anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versato 
ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


Decade dal 11 al 20 Dicembre 1894. 


< Prodotti approssimatiri del Traffico dell’anno 1094 


Rete principale. 


| Visegiatori |, magnet | Grando | 


Piccola 
velocità. 


| Prodotti 


ari Andireti 


| sore 


Prodotti della decade 


43311 Gi) 374,407 51 13539150 
3015 60] 378/215 101245812 


06743 di 


10,614 41] 3,550,809 se 
246,383 16; si 


8215 85) 2,450,842 36 


METE 


re 
Prodotti dal 1 Gennaio 

18,035,238 29) 0,6378159 

59] 43/008,520 di 


sassi sj (233598 sossoss 1 nato 14 serena 1a 
SIAIS doj- niso all sissone, ne Fio so, ieri so 
ta di) , Î 
dl iacsn 
Prodotti dal 1 Gennaio © 
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Comodità eccezionale 


GRANDE ECONOMIA 


è magnifico regalo semigratuito 
pen Tai sori desi dopati 


fm tatto Il Regno: 
la tanto richiesta 


CASSETTINA coi 


© eleganti scatole a chiave! 
Sardine all'elle squisitissie 

stra Marca Privile-i 

i prodotto accuratissi-! 

"20, più vote premiato e de] 

peso di circa $60 grammi >| 

gni scatola; 

1 frati Sis aree 
‘grammi 

‘all'ello eccellenti, 


Chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che alcuno) 


ttare l'uso di un preparato chimico, esso 
Porre SOrPoltaro ENO barba il'loro colore primi» 


racchiere, via dei Crociferi n.7 © | 
i Trevi) Remaa, a lire 8 la bot! 7 

piper] ‘spediscono da utia a tre bottiglie in 
tutta Italia con aumento di una lira, 6 si vendono 


al depesito 6 bottiglie per L. 10 


PILLOLE DEPURATIV 


GRttwriec. UNIVERSALI €. Faterie 
IL GRANDE RIMEDIO PER TUTTE LE] 
MALATTIE DELLO 


Queste Piilole portano un sollievo immenso, 

inspirate anche alle prime dosi nella StITICHEZ- 

doruscolo g| 2% INDIGESTIONE Disor- 

pisI Biuiosi, MALATTIE 

pei. FEGATO, DIsORDINI 
roMAco, PERDITA 
APPETITO EMICRANIA, 


Ta prezioso opuscolo si 
spelisce gratis. dietro 


C., chimici-farma. 
ti via Monforte 6, Milano. 


Co dA 


di libri. Aggiungere Cent. 60 per la spadi- 
zione a domicilio dei libri dati în n 


La vera Floreline 


TINTURA INGLESE 

delle capigliature eleganti 

Restituisco ai capelli grigi l co- 
lore primitivo della giovente, rinvi: 
[&orisce la vitalità il crescimento, 
lo la bellezza luminosa. Agisce gra-! 
[datamente e non fallisce mai, non 
Macchia la pello ed è fail la applicazione. (Sal 
Deposito e vendita in Terfme alla Farmacia de 
ott Reggio, ViojBertholle 14. Bottiglia L. 8, france 
‘n Provincia L. 3,80. 

Conveniente sconto ai rivenditori. 
Deposito in Roma presso A. Tr ia NaovoT1: 
tone 44 a 46, al Piccolo Empo; rini Gialio, Va 
[Giubbonari, 69; Berini Angusto, Via Ni 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 
Bi = Genov 
Vitale — 


EI 


Oli) eci io ce 


Castel Calattubo 


Vino bianco Tipo Chabile — la bottiglia fire 2,25 


elegante scatola con chiave] 
Acciughe al sale delicati» | 
sime; 

glegante scatola a chiavel 
Tenno all’ollo ‘finissimo. 


leganti scatole in tatto; 
kilogrammi 3 lordo. — 


SPLENDIDO REGALO 


to d'una maga fica 
scatola di$ chilogrammi! | 
rel Regno. 
ACOCIUGRE (Atlei)alsale 
Pesce splendido salato carne a 
carne, delicatissime, indispen- 
abili per antipasto e ad ogni 
buona cucina e del valore com. 


passare con semplice 
Cartolina postale da 10 cente 
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| preparazione del Chimiso Farmacista A. GRASSI, Dreeia 


stagno o nero 
Aggradevole. È 
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Vek 

ESE Bo e per posta.» 

Dirigesi cal preparatore a. GRASSI chim. farm, BRESCIA 
Deposito e vendita în 

Pre ita in Roma 


VI MANCA 


Vendita esclusiva press 


PROPRIETÀ VALDINA re L. 3,50 
Vendita esclusi T ROMA — Via Nuovo Tri 
Nuovo Tritone 44 a 46. *° TAPOGA, Rome, ne 


Specialità dei FRATEL 


NOVITA? 


Ul CHRONOS è il miglior Almanacco cro- 
molitografico - profumato - disinfettante per 
portafogli. 

È il più gentile © gradito regaletto od omag- 
gio che si possa offrire alle signore, signorine, 
collegiali ed a qualunque ceto di persone, be 
nestanti, agricoltori, commercianti od industria. 
li; i» occasione deli’onomastico, del natalizio, 
per fine d’anno, nelle feste da ballo ed in ogni 
altra occasione che si usa fare dei regali, e co- 
me tsle è un ricordo duraturo perchè viene con- 
servato anche per il suo soave e persistente 
profumo, durevole più di un anno, e per Ja sua 
eleganza e novità artistica dei disegni. 

Il CHRONO$ dell'anno 1895 e dedicato allo 
Sport. È il più completo trattato simboli 

Sportiva. Ve lo annuneia sulla coper- 
tina un'elegante composizione policroma rap- 
presentante un’amazzone e un ciclista. 

Un primo quadro interno vi offre quattro di 
verse caccie, quella a cavalle, quella alle reti, 
quella a facile, quella alla pasia. - Un secondo 

vi dà la pesca coil’am, la pesca alle reti, 

te © il pattinaggio. - Un terzo quadro doppio 

tri accoglie le corse al tretto, le regate, e il 

velecipedisamo. - Îl quarto quadro contiene l’alpi 

smo, la ginaastica, il giaoco <el pallone il tiro 9* pio: 
ciene.- L'ultimo quadro rappresenta l'aregriaui 

il tiro a segne, la scherma e ia colombefilia. Finalmen 

te nella parte ultima della copertiva un'elegante 

componimento poelico sull’Italia, terra dei fiori. 

Contiene poi molte notizie importanti sui re: 
golamenti postali e telegrafici. insomma il CHRO- 
NOS è un vero gioiello di bellezza e d’utilità, in- 
dispensabile a qualunque persona. 

Si vende a cent. 50 la copia da A. MIGONE e C., 
Milano, da tutti i Cartelai e Negezianti di Pre: 
fumerie. Per le spedizioni a mezzo postale rac- 
comandato cent. 10 in più. 


Si ricevono in pagamento anche francobolli. 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «e --; 


ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona mirabilmente ai 
capelit bianchi 


luovo Tritone 44 
co Chieco, E. Man 
Pietroni è Luciani 
e Figli, Farmacia 
Farmacisti, 


ae Bianchelli, 
it. Cavedoni e da tutti 
Parrucchieri @ Profumieri. oi 


È 
e i 


L’ APPETITO? 
Bevete il LIQUORE 


ti Piareri e Mauro. 
0 "a Ditta A. Taboga 


te) 
i 
lo 1590, Metbenrae 1591, #) 


) 


ibolezza, non che a quel 


i ‘sostitttiscono 
4 prendersi in casi di simili i 
Totti da 


già da tan 
da tanto tempo 


Guarigione radicale e senza conseguenze di Gomerree, Gessefta, Perdite 
Weinnehe lo più ostinate, è Preservativa, L. 5 — A scanso di comtraffa. 
mdene, esigere sulla fascia del flacone e sulistruzione per l'uso la firma ® mam 
dei B.r TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dallo 8 alle 
im. è per maggior sicurezza degli individui fuori dî Milano,dl Mersolati e Seta 


jaalio 

[Consulti in iscritto, L. 8). 

Dopesiti generali per i Farmacisti in Milame, presso-io stesso Bal 
ateneo e Ia Dita Carlo Erba o succurialo Farmacia C. Hrbi tetto porto! Galle SR] = 
pia Vi E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L # in più, franchi a domicilio NOVO TI og ERNET-BRANCA si vende in Roma premo la Ditta & 


ANNO XXVI Mln n 17 - TZ NUMERO 4 


In Roma . . - . . . 18 9 450/22 11 550 
Nel Rogno : . ‘ : . 20 10 &—{2 12 6— 
Stati dell’Unione postale 40 20 10—|47 24 12— 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale 50 30 15—| 69 3518— 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE we... PUBBLICITÀ 
(li annunzi e le inserzioni del Fanfulla si ricevono 
tutta ecimivazento in Rome 
FEDI mmeren e "PABOGA 
mele Sementazte Joke done 05° 31 to at de eat 
Montmartre; Firenze L. Montelatici, via Ricasoli 39. 
Giustifica ln quarta pagina: 8 colonne. PREZZI: la 


quarta pag. cent. 40 la linea — terza L. 1 - corpo del gior. 
nale L. 1,50. Ogni linea misurata sul carattere setto punti. 
Lo corrispondenze privato e gli avvisi economici ni pub- 
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DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: 


la dell'impresa, 11. 


Blicane in quarta pagina a cent, 6 la parola. 


Pagamento anticipato. 


Cent. © in tutta Italia 


Arretrato fl © Centesimi 


Avviso importante 


Quegli abbonati che ancora non avessero 
ricevuti i premi a cui hanno diritto ci per- 
doneranno l'involontario ritardo, non es- 
sendo facile in questi giorni a un’ammi 
strazione di giornale di poter corrispon- 
dere immediatamente a tutte le richieste. 

"Tuttavia crediamo di poter dire ai nostri 
nuovi e vecchi abbonati di aver oggi 
stesso ultimata la spedizione dei premi a 
tutti coloro che ci hanno fatto tener l'im- 
porto dell’assoviazione, fino @ tutte feri. 

È stato uno sforzo che abbiamo fatto vo- 
lentieri, e le numerose lettere di ringra- 
ziamento ricevute ci hanno già largamente 
compensato delle maggiori spese e del la- 
voro straordinario a cui l'amministrazione 
si è sobbarcata. 

Domani quindi cominceremo la spedi- 
zione dei premi relativi agli abbonamenti 
ricevati oggi © così via via continueremo, 
avvertendo però che amministrazione con 
sidererà come una gentile agevolazione del’ 
suo compito il pronto invio dei vaglia e la 
chiara, esplicita indicazione del premio e 
della combinazione prescelta. 

Anche la sesonda edizione del Diziona- 
rio Universale è in via di esaurimento. Ci 
affrettiamo ad avvertirne quei nustri let- 
torì che preferiscono l'abbonamento sem- 
plie col magaifiso premio Imedite e gra. 
tulto che quest'anno abbiamo potuto pro: 
cacciar loro. i 

Tutti i nuovi abbonati dal 1° gennaio in- 
distiatamente hanno diritto ai numeri dol 
dicembre in cui è cominciata la pubblica- 
zione del nuovo interessante romanzo: 


I MIEÌ AMORI 
Confessioni di una denma 
(Vedi seconda pagina.) 


ROMA - Giovedì 3 Gennaio 1895 


Per una effimera 


Sono tornato a casa stanotte con un 
terribile mal*di gola. Per mia maggiore 
jattara avevo dovato girellare tutta la sera 
in un fiacre, © ricevere in piena fae:ia lo 
taglienti raffi:he del tramontano: venuto 
in così mal paato ad inangurare il nuovo 
ann 

Scintil ‘ano nel limpido cielo le stelle: 
e perchè io tremavo di freddo, mi pareca 
che anche la volta stellata tromasse nella 
siderea nudità lattea del firmamento. E io 
credo che se avessi potato interrogare ta- 
lano di quelli astri cha mi guardavano oc- 
chieggiando, probabilmente la risposta sa- 
rebbe stata questa senz'altro : < fato:i avore 
dal Padre eterno un po” di pelliscia ». 

Per la via Nazionale, che dà l’immagino 
di an aereo ponte sospeso sotto il quale 
trapassi un fiume invisibile, lo smorto lam- 
pade della bianca luse elettrica pareva il- 
luminassero ancora i funerali dell’anno de- 
fanto. Non passava un cane: l'ultimo tram 
dalle gaio sonagliere indicanti la mezza- 
notta doveva essere arrivato da un pezzo 
alle rimesse fuori di porta Maggiore, e il 
silenzio dell’ora piccina era interrotto di 
quando in quando dallo scalpitio stracco 
qualche cavallo arrembato che infilava 
una via traversa. 

La strada mi pareva non dovesse finîr 
mai. Salivo e salivo, ma la fontana di Ter- 
mini vedova d'acque, come l'orbita di un 
iperbolico ciolope accecato e disteso in 
terra, io m’immaginavo si allontanasse 
sempre più di minuto în minuto. Forse 
ero già passato oltre senza accorgermene 
deviando per via Torino: forse cercavo di 
scoprirla mentre mi trovavo di là dalla 
stazione. Avevo la coscienza di provare 
una palpitazione violenta © affannosa, di 
sentir negli orecchi un ronzio, un fischio 
continuo (e sì che non ero stato a nessun 
teatro) e un fuoco dentro, e una pesan- 
tezza in tutto le membra. Capii che avevo 
Ja febbre. 

Raggiunsi alla meglio la porta di cass, 
ponetrai in camera, mi cacciai fra le len- 
Zaola: smpre con quell'insistente dolor di 
gola che mi torturava, obbligandomi ad 
inghiottire. Ma non mi riusciva di prender 
sonno, e non avevo punta voglia di spen- 
gere il lume. Invece con la ostinazione dei 
febbricitanti fissati in un'idea, gaardavo 
con viva atlenzione nno scompartimento 
dell'istoriato soffitto raffigurante un piccolo 
golfo di mare, con qualche barca legata 
alla riva, e qualche altra che si allontena 
con la candida vela spiegata al vento Poche 
case aggruppate a breve distanza fanno i 
dovinare un paesello di poveri pescatori. 

A poco a poco cominsisi s non esser 
più io: perchè guardando sempre, vedevo 
lo acque dipinto sollevarsi rigonfiando comu 
il mare di Cipro nel primo atto dell’Otello, 
@ quelle barche assumere le proporzioni di 
formidabili navi da guerra. Îl paesaggio, 
nel qualo lo smemorajo pittoro s'era di- 
menticato d’introducre figure umane, sl 
‘popolava a un tratto d’ana gran folla agi- 
i; @ quel piecolo golfo ori 
platea d’an teatro în «i 
fatori pigiati applaudissero’0 fischiassro 
la puova Opera di qualche masstro novel: 


lino, ora somigliava ad un Circo equestre 
in cui sì combattesse a chi saliva più pro- 
sto în cima a un fantastico albero della 
cuccagna. 

Poi la scena cambiava a vista d’occhi 
il mare ceraleo diventa: piantito d’ana 
gran sala, e in fondo alla sala un uomoin 
piedi gestiva furiosamente e parlava vio- 
lentemente, interrompendosi di quando in 


Venerdi 4 Gennaio 1895 
Anno 


x%x FANFULLA #5: 
Soil nd Abano 


, a > quan 
quando per bevere un sorso d'acqua. Mî=* Fer m amo in tuta Ilia Lin: 20 


gliaia di spettatori lo stavano a sentire a 
bocca aperia, ma non di legno dî com- 
prendere: fra l’oratore e gli ascoltatori non 
s'era sprigionata quella corrente magnetica 
di simpatia, che preladia tante volte alle 
insurrezioni popolari. 

Io ero indifferente a tutto: al teatro ed 
al circo, all’albero della cuccagna. © al 
scorso probabilmente elettorale, all’oratore 
ed al pubbliso. Ma, certamente per 
della febbre, mi tormenteva un vio! 
desiderio di quel bicchier d’acqua che 
avrebbe fatto così bene alle mie labbra 
riarse; e provandomi ad inghiottire, sen- 
tivo come una lama attraversarmi la gola, 
la lama d’ana tagliente lancetta che una 
mano crudele sì divertisse a far girere 
sopra sè stessa. Avroi voluto gridare per 
lo spasimo, ma la voso imprigionata nella 
strozza non riusciva ad aprirsi un varco, 
e con gli occhi imbambolati continuavo a 
guardare davanti a me. 

La scena cambiava una seconda volta. 
L'angusto soffitto era diventato addirittura 
un grande spazio di carta geografica, rap 
presentante uno Stivale: e por tatta la lun- 
ghezza del tomaio e dello suola, arrampi, 
cantesi al tac o, brulicante sì orli a 
doppia costura vedevo gente minuscola af. 
fancarsi per raggiungere un dato centro. 
che si dissolzeva poi in centinaia di picroli 
centri: e tutti quelli affaccendati avevano 
nella mano destra un foglietto bianco, nella 
una bandierina. Grida confuse e 
imbrogliate si univano al rimascolio di 
quelle tante migliaia di persone gestico- 
lanti; ed erano grida di lingue diverse, 
cozzanti, indecifrabili, per modo che quei 
di destra non capivaro una sillaba di quel 
che si diceva a sinistra. Ma pur tutti cor. 
revano, come a un luogo di ritrovo comune: 
e questo era un gran palazzo giallognolo 
illaminato per di dentro dalla luce elettrica, 
e sormontato da una torre piatta su cui la 
ferrea bandoruola era voltata dalla parte 
del tempo burrascoso. 

Continaavo a g 


lare: e nel fondo 
della mobile scena mi pareva di scorgere 
un disco girante in rapidi vortici che ora 
si allontanava rimpiczolendo, ora mi ve- 
niva incontro minaccioso e sangnigno, col 
cigolio stridente d'ana ruota d'acciaio. Era 
Peffott» della febbre: e în quel mio smar- 
rimento di tutto l'essere, non sentivo la 
tregua dello spasimo, non provavo il sol- 
lievo di un po’ di riposo se non quando il 
dis:o, attenuandosi, pareva dovesse spa- 
rire. Ma tornava quasi subito con mag- 
gior violenza di prima, e il brunito a 
di quei giri, nell’avvicinarsi a me, mi rinno- 
vava la sensazione del braciore d’ana lama 
che penetrasso nelle carni. 

Poi tutto si dileguò a poco a poco: gli 
occhi un momento prima velati si chiu- 
sero, e un sonno riparatore dissipò le an- 
gosciose parvenze della febbre di stagione, 
una di quelle effimere che fanno come la 
nebbia: lasciano il tempo che trovano. 

Svegliandomi stamattina, ho rivisto il 
sole perzuotere lietamento i cristalli. della 
finestra, e detergerne l’appannatura not- 
tarna, sciogliendola come în goccie di rn- 
giada invernale. 

Vedevo di sopra i telti l'azzurro carico 
del cielo sgombro di nuvole, e una sottile 
striscia di famo, uscente da un comignolo, 
perdersi in graziosi globi dorati nell'aria 
fredda e serena. Ho provata ancora una 
volta la gioia di vivere, perchè quel famo 
roseo mi rappresentava l'immagine d'un 
tepido salotto, dove una famiglia di gente 
sana © gagliarda si disponesse alla cola- 
zione del terzo giorno dell’anno. 

Nel mio soffitto raffigurante un piccolo 
golfo, le barche con le vele latine spiegate 
al vento non s’erano mosse di posi ma 
su quell’altre barche legate alla riva avrei 
voluto vedere l’affaccendarsi dei poveri 
pescatori: simbolo vivente del buon po- 
polo italiano che lavora senza rimpianti, 
che paga senza proteste, che soffre magari 
senza maledizioni, ma che non si cura @ 
non si preoccupa di tanto scatenarsi d’ire 
ambiziose come l’avevo visto io durante 
l’accesso febbrile, e non domanda che una 
cosa soltanto: di essere onestamente go- 
vernato. 

Mi sono alzato da letto: la febbre era 
del tgtto scomparsa. In quento al dolor di 
gola, ho voluto accettare per una volta 
tanto la dottrina omeopatica del similia si- 
milibus, e per guarire affatto ho acceso un 
buon sigaro virgini 

Ed eccomi sano come una lasca, eccomi 
in giro un'altra volta fra tanta letizia 
d'aria e di freddo che rinfresca il sangue, 
e lo tempera alle possibili future sorprese. 


con diritto ad un premio assolutamente gratuito e cioè 


a 
Dizionario miversale dl L 
a A 
finimime incisioni, rilegato im tela e oro, edizione 
rea SI 
Tec sigs 
le famiglie, è la migliore. eagielopetia iiustrata. 


ai e pa 


mabdundo all'amministrazione del Fanflla IL. 
ogni abbonato ha diritto di ricevere come. premio @ 
franco di ogni spesa 


L'Egitto anfico 0° moderne 

di Giorgio Ebers, iltstrato da circa 500 fncisioni + 
seguite su disegni de' più illustri artisti d'Europa, 
Questa grande elizione spocile per gli abbovati del 
Fanfulla, formato principe, è un libro dilettevole ed 
amipsotenente istruttivo. 

L'opera classica dll'Ebera non ha bisogno di essere 
raccomandata Sd è la prima volte che poò ceere 
oftrta alle condizioni ii coi la ofte D Fewfill. 


per un anno in tutta Italia IL 24 con diritto al 
premio gratuito; Il Gran disionario di cognizioni 


cevere in premio il capolavoro di Ebera L'Egitto 
tico è moderno, devono spedire all'Amminietrazione 
L. se. 

QUARTA COMBINAZIONE. 


Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Vita Mallaza 
per un anno I. &@ omni abbonato riceverà in 
premio il sopra notato Dizionario : mandando all'Am- 
sinistrazione del Fonfulta E. 4 — l'abbooato 
tavece del Dizionario riceverà l'Egitto antico e mo- 


derno. 

Abbonumsento al Famftalim qootiliano per sei 
mesi in tatta Italia IL. f@®. Ioriando izveo E. 18, 
l'abbopato al Fanfulla per sei mesi ricererà subito 
franco di posta il: Disionerio universale. 

Abbonamento semertrale al Fanfulla e 4 
della Domenica IL. @D - chi spedirà I 1 
coverà subito il Disionario umicersale di cognizioni 
nil. 

Al solo Fanfullo della Domenica : (per ua 1000 
UL 5 — per rei mi L 950. 

Per i signori abbonsti di Roma il prezzo d'abbo- 
namento per ua nono al Fanfulla quetidiano è di 
LL. 18, coo diritto al premio gratuito îl Dizionario 
universale — per sei mesi IL. ®, 

Per l'estero i prezzi d'abbonamento a cualsiasi com- 
binazione sono il doppio dell'importo sopra segnato. 

Abbonamenti, vaglia e cartoline vaglia, diretti eselo- 
sivamente all’Amministrazione del Fonfu!le — Roma, 

L'AMMINISTRAZIONE. 


I nostri cortesi e vecchi abbonati sono 


Fora di unire la fascetta nel rinnovare 
NOTE IN MARGINE 


L'Antieriato di Nietsache. 

Lultims opera di Federico Nietzsche, l'Anfieriato, 
è stata pubblicata in Germania, Nietasche la scrisse 
nell'autunno de! 1488, pocde settimane prima. d'im- 


rulla 


farla pabblicare. L'Anticriato è tutto un attacco di 
odio e di violenza contro la morale e la religione del 
doloe crocifisso. Nistzsche ha sempre abborrito la dol- 
cazza © la debolezza, Già in Also Sprack Zarathustra, 
diviniszara la forsa che proclamava superiore al bene 
e al male. Ora ecco che cosa dice Nietzsche nella 
prima pagina dell'Anticrioto: a 

« Che è buono ?_ Tutto quello che accresce nell'uomo 
il desiderio della form © la forra stessa. 

< Ohe è cattivo? Tatto quello che deriva dalla 
debolezza. 

< Che è più fanosto di un visio ? 
dali, il cristianesimo ». 

Rd ecco le linee principali dell’Anficristo di 
Nietzsche. 

— ll Oristianesimo è l'obbrobrio della razza umana. 
La sua morale è una morale di schiari. Esso non 
prende cara che do' vinti, degli umili e de codardi 
Ad csi dà il primo posto; e, gli ceseri più ignobili 
più servili della società, soli, possono chiedere ad 
caso la loro falicità e il Joro fine. Il buddiemo che, 
anch'esso, è una religione di decadeom, insegna almeno 
ni sosi adopti che la perfezione poò essere realisente 
dallo sformo dall'uomo ; il cristiszesimo Ja dichiara 
impossibile senza l'aiuto umiliante di Dio, com la gra- 
sia. La religione di Gesù teme l'aria libera ela gran 
Ince; il mistero e lo tenebre sono cristiane. La epor- 
cizia anche è cristiana; il corpo è dispreszato, l'igiono 
e la pilizia sono proscritte; in Spagna, dopo la di- 
atatta doi Mori, la prima cora doi preti fa la chis. 
sura dei bagni pabbiii. LI cristianesimo si compiace 
della tristezza, nel turbamento dell'animo © nella ma- 
lattia; ordina Jo macerazioni, che tormentano i nervi 
@ pepdgcono le visioni morbide; Jo stato più invidiato 

quello dall'opilettico. D cristinnesimo è l'intolle 
renza è la persecazione; è l'odio contro lo. epirito, 
contro la fierezza, il coraggio e la libertà; è anche 
l'odio contro i seasi, contro il: podimento sensuale, 
ematro ogni godimento. È, info, l'olio mortale con- 
tro i forli, contro gli eroi, contro é padreni logit- 


La pietà per i 


timi della terra. È tempo che l'amanità ripadii que- 
sto vergugnose menzogne; è tempo di inalzare i forti 
è di umiliare i deboli, di mostrare che il pescato è 
1 bee, che la forza è lo scopo e la felicità delle 
vita. — 

11 fatto che Îl Nietimhe è ipazzito toglie molto 
alla etfoncia dello suo argumsentazioni flosofiche, 


< Mademcinilo Rom 3” 

Fa chisaso nell'alta società inglsee un capriecio del 
gioraze conto di Yarmoetb, l'erede del marchesato di 
Hertiord, Deraata il suo viaggio in Acetralia, il 
conta si è preseatato, in on caffi-concerto, vesti 
ds donna, sila popolazione di Hobart, capitale dalla 
Tasmania. Il conte di Yarmooth, sotto il nemo di 
mademoisella Rose, ha preso perte a due farse, e vi 
ha ottenso un grao successo; poi per completare il 
uso trionfo ha esogri!o una dnsza serpentina assolo» 
tamente fantastica. Questo capriccio del conte. noe 
sarebbe ciato forza mai ecmsssiuta 3 Londra mo icon 
eeiali di marina lagiesi che sscisterano alle rtp- 
presentazione non l'avessero raccontato al loro ritorno 
ia Inghilterra. 


© co 

Per finire. 

La sccietà dell'avvenire. 

A Berna, uno studente e una studentessa russa, 
marito © moglie, hauno dato pell'isteeso giorno e con 
succasso, gli esami per la laurea di farmacia. 


N. Nanni. 


> CARDUCCI A CRISPI — 


Leggiamo nel Giornale di stamane 
Giosuè Carducci ha diretto all’onorevole 
Crispi la seguente lettera : 
< Caro grande amico, 
< Nulla oggimai vi manca di ciò che per 
lo più è toccato ai sommi cittadini nel 
dei popoli: nè, dopo salva l 
ingratitndine di quelli che li 
dopo il colpo dell'assassino, l'ag- 
gressione di quelli che voi amaste e bene 
fi proce!la selvagzie, né anche 
il giovine capo delia figlia presso 
le nozze, serena e calma, tra mezzo e so- 
pra questo osceno infariare di 
faziose e ambiziose, la Vostra fo 
< Salute e rispetto. 
< Bologna, 31 dicembre 1994. 
< Giosuè Carovcci ». 
—_—____ in 
lL’ex-re di Napoli 


Ml testamento. 

Si conferma che erede universale del pa- 
trimonio ascendente a parecchi milioni e 
della corona è il fratello maggiore Alfonso 
conte di Caserta, esecutore testamentario 
è l’arciduca Ranieri, usufrattuari 
gina vedova, Maria Sofia di Baviera. 

Il conte di Caserta, oi di lui discendenti, 
entrando în possesso dell'eredità, dovranno 
prelevare dal patrimonio di Francesco II 
due milioni di lire, che esso destina al 
Papa. 

Vi sono pure parecchi lasciti per circ: 
400,000 lire destinati ad opere di benefi- 
cenza, della cui distribuzione dovranno in- 
caricarsi il cardina'e Sanfelice, arcivescovo 
di Napoli, ed il card nale Celesia, arcive- 
scovo di Palermo. 

1 funerali. 

Arco, 3. — Per assistere ai funerali che 
avranno luogo oggi dell’ex-re di Napol 
Francesco Il, sono qui gianti l’arciduc: 

'arciduchessa Carlo Luigi, l'arciduca Fra 
cesco Ferdinando, Parciduca Fefdinando di 
Lorena, il principe erediterio di Hohenzol- 
lern, il duca Siegfried di Baviera, il duca 
e la' duchessa Teodoro, il duca d'Alencon, 
alcani membri dell’aristocrazia napoletana 
ed austriaca e il vescovo di Trento. 

rn 
Il principe di Napoli in Arezzo. 

Arezzo, 30 dicotbre (ritardata). — Dopo le in- 
certezze di vario settimane, oggi col lampo del tocco, 
è giunto da Roma inn Arezzo Soa Altezza Reale il 
priocipe di Napoli. Venato col solo scopo d'ispezionare 
le guarnigione, è ripartito alle cinque con gran di- 
spiacerò della cittadinanza che non ha aruto îl tempo 
di caazifestare, come avrebbo volute, i patriottici 
seatimenti che ispira ogni discendente della gloriosa 
dinastia, vanto d'Italis; per quanto davvero il co 
tagno di chi è ora a capo della cittadiuanza, lasci 
sapporre idee. che certamente la mazgioranza. non 
nitro. Ma, pur troppo, qui i meno imperano sui più, 
© come è deploreralissimo che la provincia noetra 
abbia uns rappresentanza parlamentare che ‘un unico 
Ministaro ha appoggiato, quello Giolitti d'infausta me- 
moria, così, nell'attuale momento, l'amministrazione 
comunale ha a capo... i sostenitori del deputata lo- 
cale. Comunque, ls cittadinanza, spoatinenmente, ha 
mapato accogliere con eaturissmo iì principe Eredi- 
tario. 

Tette le nesociazioni passano con bandiera, eccet- 
frate una sole, seguite da numero considerevole di 
soci, è la popolazione tutta sono accorse alla sta- 
rione sd scclamare l'aogusto principe, che hanno 1o- 
eompagnato poi, al suono dell'inno reale, fino ala sede 
dalla dove S. A. R. si è trattenuta, per 
pi un poco la città. Alla partenza anche 
meggiore era la folla 6 maggiore l'entusiasmo, In 
runa sala della stazione, il principe ha ricerato i pre- 
sidenti delle Associazioni, intrattenendusi per una 
mezz'ora a parlare affabilmento con tutti, La Soriotà 
operaia Vittorio Emanoelo II, che si onora di averio 
@ presidente onorario, gli be offerte na indirizzo 
ceprimendogii, per mero del sco precidente, Il desi- 
dario di rivaderi» in occagione delle Reposizione agri- 
cola indestriale cho serà qua teuata nel proesimo 
settembre, ad iniziativa di detta Società, 

Atina. 


| nella campagn: 


DISPAGGI B NOTIZIE: 


ALL’ESTERO 
Francia. 
(Nostro telegramma particolare). 

Una onorificenza sassone a Périer — La de- 
gradazione di Dreyfus — Nuovi arresti dî 
giornali isti — L’ex-governatore Lanessan. 

Parigi, 3, ore925. (F) — Il conte Min- 
ster, ambasciatore di Germania, ha pre- 
sentato al presidente Casimir Périer la Gran 
Croce dell'Ordine del Falcone Bianeo con- 
foritagli dal granduca di Sassonia Weimar 
in riconoscenza delle attenzioni prestato 
dalla Francia al grandica ereditario che 
mori recentemente a Cannes. 

— È stata fissata per posdomani mattina, 
gabato, la degradazione del capitano Drey- 
fas, stesso giorno paftirà per es- 
sere Eraotto atfisola Re. "= Pe 

La degradazione avrà luogo col cerimo- 
niale prescritto nella Gran Corte della 
scuola militare. Il pubblico borghese ncn 
vi sarà ammesso, eccezione fatta per ì gior- 
nalisti autorizzati, che riceveranno ‘una 
tessera speciale. 

— 1 giornali annunziano l'arresto di 
Felix Martin, ex direttore, e di Cerbeland, 
ex-vicedirettore della Compagnia delle fer- 
rovie del Sud, controi quali è stata uperta 
un'istruttoria giudiziari 

Si assicura che lex-governatore del- 

VIndocina, Lanessan, atteso in Francia ni 

primi di febbraio, verrebhe arrestato al 

momento delio sbarco, e processato dalla 

Corte di assise. 


(Nostro telegramma particolare) 
1 rapporti italo-france giornati francesi © 


la « dimostrazione > di Adua - Casimir 
Périer a Nizza. 
Parigi, 3, ore 1225 (F). — L'ambascia- 
tore italiano comm. Ressman ricevend 


pel Capo d’anno, i membri della coloni 
insistette nel dichiarare che i rapporti fi 
l'Italia e la Francia sono molto migliorati. 
La Liberté dice che Crispi col, suo 
llismo classico, ha inventatò lui 
le marcie e le contromarcie dell’Africa per 
distrarre l’attenzione degli italiani dall'at- 
fare del plico 
— Il Journal des Débats dice che gli av- 
venimenti d'Africa (!) servono ottimamente 
a Giolitti per care un altro indirizze alla 
attenzione pubblica, che così dimentica lo 
cuse che gli vennero lanciate. 
— La Libre parole dice che il presidente 
della repubblica andrà a Nizza per visi- 
tarvi la regina Vittoria d'Inghilterra. 
— La pr.ncipessa Letizia ha rimandata 
Adomani sera, venerdì, la partenza per 
PItalia. 


SE gi ri 
Inghilterra. 
La morte di Cristina Giorgina Rossetti — 
quistione del Pamir. bi 
Nostro telegramma particolare). 

Londra, 3, ore 0,10 (PI). È gal morta, 
a 64 annî, Cristina Giorgina Rossetti. Er: 
figlia di Gabriele, l'ardente patriotta ita- 
liano, che fece dell'Inghilterra la sua se- 
conda patria, e sorella minore di Dante 
Gabriele Rossetti, l'illustre poeta © pittore, 
il quale creò la scuola prerafacilita. La 
defanta godeva anch'essa, nella letteratara 
inglese, fama di poetessa distinta; fa una 
assidua collaboratrice del Germ, organo 
dei preraffaelliti, dei quali fa anzi chia 
mata «la Regina »; scrisse anche varii 
poemi molto letti dal pubblico inglese. Cri- 
stina Giorgina posò quale modello di Maria 
Vergine nel quadro moito ammirato e di- 
scusso del fratello: La fanciullezza della 
Vergine. 

— Si parla di in accordo anglo-russo 
per definire la quistione del Pamir paci 
camente. iù 

ussia cederebbe all'Inghilterra la 
silla costruita dal generale Jacoft che 
l’unica del Pamir, ove possano transitara 
carri e vetturi 


ito una spe- 
zione per vendicare ’eccidio, giunsero si 
primi di ottobre nei villaggi degli indigeni 
assalitori, rasero al suono” le capanne” 
uccisero un centinaio di selvaggi. 


—e__ 
Spagna. 
Un assassinio in ferrovia. 
Telegrammii. da Saragozza recano i par- 


ticolari di un audace tentativo di assase 


Un uomo di sinistro aspetto, tal 
nello stesso scompartimenta, noù usa 
treno fu in moto estrasse di tasca un col- 
tello © si scagliò contro il comandante. 

Questi si difese coragziosamente, cer- 
gando di disarmare l'aggressore: una lotta 
terribile si impegnò fra i due. 

.Lo sportelio del vagone, a cui si appog- 
giavano, a’aprì © tutti @ due precipitarono 
faori, mentre il treno correva a tutta ve- 
locità. 

L'aggressora potò rialzarsi 0 scomparve 

il comandante Robles, cri- 


| 
bi 
j 
| 
| 
| 


| 
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vellato di ferite, rimasto alcune ore disteso, 
ro di sensi, presso il binario della fer- 

fa, al mattino, trovato da un canto 
niere che lo fece adagiare in uno scompar- 
timento del primo treno di passaggio di- 
retto a 

Lo stato del ferito è disperato; la gen- 

darmeria è riuscita ad arrestare, poche ore 

Passassino, il quale non aveva ripor- 

tato alcuna ferita nella caduta dal treno. 

È costui cn pregiudicato pericolosissimo. 

Si ignora il movente preciso dell'andacis- 
sima aggressione. 

n: 
Austria-Ungheria. 

Un’apparizione miracolose 7 + 

‘Braunau, 2 — Nella vicina foresta vi 
farono degli assembramenti di circa seimila 
persone, provccati da voci sparse fra i con- 
tadini dei dintorni di un'apparizione della 
i 

La ia intervenne. Ebbero luogo 
collutiazioni e vi furono due feriti legger- 
mente. Un rinforzo di gendarmeria è stato 
inviato sul inogo. 

portiera 
"Turchia. 
La protesta dei Bosniaci. 

Costantinopoli, 3. — La deputazione dei 
Bosniaci musulmani, che ha presentato una 
‘memoria contro l’amministrazione anstriaca 
in Bosnia-Erzegovina, aveva deciso di la- 
sciare Costantinopoli, non avendo ottenuto 

isposta. Il Sultano, però, ha manifestato il 
desiderio chela partenza sia contromandata. 
cs ce ene 
Wèartemberg. 

1 Re e l'imperatore. 

Stuttgart, 2. — Il re ha indirizzato al- 
l'imperatore Guglielmo, nuovo anno, 
un telegramma cordialissimo di felicita” 
zioni. 

Con esso il re ringrazia calorosamente 
Vimperatore dei giorni insuperabilmente 
belli passati nella Prussia orientale ed oc- 
cidentale, e fa l’angurio che il nuovo anno 
rechi giorni prosperi per l'imperatore e per 
la patria ed 4 Ini procuri il piacere di nn 
muovo incontro personale ‘impera tore. 

L'imperatore Guglielmo rispose tosto al 
re, ringraziandolo sinceramente del tele- 
gramma inviatogli, le cui espressioni gli 
produssero una vera gioia e soggiungeni 
che anche per Ini sono indimenticabili i 
giorni passati insieme come sinceri came- 
zati, che spera di rivedere il re durante 
l'anno, e che augura la. grazia di Dio al 
re ed al suo paese. 


Questo scambio di cortesie è molto com- 
mentato a Berlino ed accolto assai favore- 
volmente, perchè è prova che i dissensi ei 
‘malumori che si dicevano esistere fra i due 
Sovrani, sono dissipati. 


= a. 
Repubbliche americane. 
Asnistia in Brasile. 
‘Rio-Janeiro, 2. — Il presidente della re- 
pubblica, dottor Prodeate de Moraes, ha 
accordato un’ amnistia a favora dei soldati, 
dei marinai e delle guardie municipali e di 
izia condannati per reato di diserzione. 

Tale misura ha prodotto nell'opinione 
pubblica un’ eccellente impressione. 

11 maresciallo Peixote. 

Rio-Janeiro, 3. — Un’amnistia generale 
è stata decretata. 

Il governo ha esonerato dalle loro fan- 
zioni i direttori del Banco della repub- 

ica. 

L'ex-presidente della repubblica, mare- 
sciallo Floriano Peixoto, è gravemente am- 


Washington, 3. — Il Giappone esige 
che i plenipotenziari chinesi comincino im- 
mediatamente i negoziati di pace, senza at- 
tendere l'arrivo del rappresentante degli 
Stati Uniti, Foster. 

La China protesta; ma ii Giappone si ri- 
fiuta di accordare una dilazione. 

È probabile chre, quando arriverà Foster, 
i negoziati fra la China ed il Giappone sa: 
ranno già rotti. 


ee i 
L'aggressione di Spalato. 
L'Agenzia Stefani, con un telegramma 
datato da Vienna, accennava ieri si disor- 
dini che si sarebbero verificati in un caffè 
di quella città assalito da eroati. 
Il fatto invece è avvenuto in Dalmazia 


IMIFI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA >» 


PARTE PRIMA 


Il colonnelio aveva sullo prime creduto 
di sognare, leggendo la denunzia anonima 
della condotta di sua moglie. 

Egli che nel 1866 senza impallidire aveva 
veduto entrare gli Austriaci nella cascina, 
dove si difendeva con un manipolo dei 
suoi, per poso mon era stato falminato 
dalla lettura di quel biglietto. Livia lo in- 
gannava e:con chif Domenichi, un 
ragazzo per cui egli aveva avuto cure e 
affetto di padre, che egli aveva ‘sempre 
considerato come un ospite prediletio nella 
sua casa... 

— Non & possibile! - disse 

Poi si giurò di ‘non lasciar tra 
‘naila del suo legittimo , firic 
si fosse assicurato della verità delle ac- 


cuse. 

ia, che, in quella terribile giornata 
di commozioni tremende, di lagrime e di 
nathee, aveva acquistato: la terribile pe- 
netrazione di eerti nevrotici, s'era ben ac- 
corta che ai colonnello era_ tormentato da 
qualche pensiero molesto, aveva quasi du- 


(*) Per il diritto. di. riprodazione srivolgerî. al 
Fanfulla, 


nuovo. 
Ad una certa ora, un forte gruppo 
i alla cui testa erano alcuni membri 
lato ed alcuni pompieri in divisa, piomba- 
ono nel calfà frantamendo, a colpi & sessi 
© di bastone, î vetri e ove 
sciando tavoli e seggiole, percuotendo i 
ti. 


PS segni disordine © pànito indeserivi 
bile; i bambini gridavano tamente, 
parecchie signore svennero; la moglie di 
un magistrato tentando scappare per una 
finestra si ferì coi vetri spezzati; vi furono 
pure parecchi altri feriti. ; 

La cittadinanza è indignata per la im- 
provvisa e vile aggressione. Venne aperta 
subito una inchiesta. 

Zara, 2 — Secondo informazioni ufi- 
cialî da Spalato, i disordini che ebbero 
Inogo nel caffè Trocoli, avvennero fra pom- 
ile crosta e gli avventori 

li nazionalità italiana che si trovavano nel 


caffè 

La gendarmeria e la polizia locale rista- 
bilirono bentosto l'ordine. 4 

È stata ordinata un'inchiesta giudiziaria 
e sono state prese tutte le precauzioni per- 
chè î disordini non si ripetano. 

e __ 
Un processo pei disordini di novembre. 

Trieste, 2. — Ieri si è svolto innanzi al 
tribunale Îl processo contro cinque sloveni 
ed un italiano, arrestati in seguito ai 
sordini del 12 novembre scorso davanti al 
‘municipio. 

Cinque furono condannafi da una a tre 
settimane di arresto, uno sloveno fa as- 
solto. 
= ian 


IN ITALIA 

San Reme a Sir John Thompson. 

San Remo, 3, — Le colonie inglese ed 
americana hanno assistito ad un servizio 
fanebre per il ministro del Canadà Sir 
John Thompson. 

Il sindaco e le autorità vi hm 
assistito. - 

Le tre chiese protestanti sono parato a 
Tatto. 

ignis 
Da Torino. 
Onerazze ad wa iltustre geografo. 

Torino, 2.— Fu qui festeggiato 1l veaticingue- 
simo anniversario del professore Guido Cora, E pro- 
motari di tale dimostrazione internazionale presentarooo 
all'illustre geogralo ritratti, diplcmi, telegrammi, let- 
tere, opere, disegni e ricordi diversi pervenzti da prin- 
cipi, da aiti personaggi, de Accademie, da Società 
scientifiche, da scienziati, da viaggiatori, da amici 0 
ceri > 

1 promotori riceogìieranno le adeticni a tutto marzo 


ino * pure 


(Nostro telegramma. particolare). 
Beneficenza principesca. 

Torino, 3, ere 14 45, (Bertoldo). — Sta 4l- 
tezza Reale il duca di Genova ha regalato duemila 
lire alla locale Coogragazione di carità. 

per seesgnez ni 
ITERREMOTI. 

Reggio-Calabria, 3. — Stumani, alle re 2,3, 
vi fa una scoma di terremoto cedolatoria, alquanto 
forte, in direzione Orest-Est. La popolazione ferri 
alle rie. 

Altra scossa di terremoto, pare ondalatoria, ebbe 
luogo stamani alle ore 9,38. sa 

Eatrambe lo scosse sono state segnalato dagli ap- 
parecchi sismici. 

Milazzo, 3. — Stamani, alle ore 2 circa, vi 
fa una sensibile scoma di terremoto che produnse 
molto panico. 

Novica fortemente. 
Sirrrsiszio sei EIA IT Rita 
CRONACA DEL MARE. 
Las Palmas, î. — Il piroscafo Duchess di 
Genova, della linéa La Veloce, è partito per Genova. 
New-York, 2. — È giunto il vapore Foiser 

Wilhelm, del Norddentacher Llorà. 

Aden, 3. — Proveniente da Bombay, proseguì 
ee e 


bitato della causa del malumore ‘che ‘egli 
cercava dissimulare, ma, dopo la domanda 
sall'assenza di Domenichi, aveva finito col 
rassicararsi. U 

E quando dopo le ‘undici il colonnello 
posò, come sempre, le labbra sulla fronte 
della moglie, augurandole la buona notte, 
Livia senti svanire ogni ombra di so- 
spetto... 

La camera di Livia, tappezzata di ar- 
zarro, col letto bianco e i mobili neri, lu- 
centi, una vera camera da bambola, rap 
presentava gli ultimi sforzi dell’immagina- 
zione un po'limitata del vecchio soldato 
per indovinare e soddisfare i gusti di una 
donna, di una giovinetta. 

Queila sera Livia volse un'occhiata a 
tutte quello cose familiari a cui più non 
badava da anni. 

— Chi sa - pensava - che un giorno 0 
l’altro io non deva abbandonare questo 
©antaecio pacifico e’ raccolto... E. d'altra 
parte; se anche nessuno me ne scaccia, 
potrò io rimanervi a lunge, senza morirvi 
di vergogna e di rimorsi ? Ecco, Carlo verrà 
stanotte, © a due passi dalla porta di que 
‘ata:camera dormirà tranquillo l’uoffio ge 
neroso che ha tratto me dalla. miseria e 
che ha cereato di ricondurre lui sella via 


Macchinalmente Livia si era genufiessa 
‘sull’inginoechiatoio, davanti 
‘gento inchiodato sopra tina croce debano, 
cho era una motdoria di ‘famiglia del co 


\ Alicante, 3. — Là R, nare italiza Chieggio 


Cristo, d’ar-| 


Sem ei Alemaniria, 1 piroscafo Singapore, 
Na ripaiione geserale Tin, dirotto Geova. 
‘Regie pavi. 


I nervosi adottàtSho il Nevrol. 
_ T_T 
Fra te Quinte e fuori 


Argentina. 

Per domani sara, veserdì, ripeso. Sabato ultima 
rappressotizione dall'Otello, di cai la terza ha Inoge 
viseera gioralì. 

— Valle. 

Domtzi — noe è soperfino ripetere l'annuncio — 
la cempaguia Pasta Di Lorenzo rappresenterà. per la 
prima volta Le gioie della famiglia, una. commelia 
in tre atti di Maurice e Henneguin, che ha già ri- 
portato dei maccessì. 

— Nazionale. 

Questa sera prima rappresentazione della nuova ser- 
suela di Corvada Il tesoro. Quanto prima una nuora 
serzuela di Chapy Loe Lobos marince, 

Dl regno Bella corzuele incomincia. II iesore, que- 
sta sera sarà preseluto dall'altra sppiaadita serzuele: 


Stasera Fior d'orancio, Emilia Persico vi ha parto 
principale. 


Questa sera Lo delle Roeetta, il ballo che tanti 
Spplazzi ha procerato è procura alla signorina Morino. 

— Teatri fori di ome. 

La Mignon & Cagliari. 

Ii teatro civico di Cagliari ha insagerata la sta- 
gione teatrale com la Mignon di Thomas, Hamo ri- 
scossi molti ppiszai lo signore Cottalo « Rigiardi, Il 
tenore Gorga, ls sinora Rapini nella parte di Fe- 
decigo, il basso Poli, @ l'orchestra benissimo diretta 
dal musetro Busenac. Il tenore Gorga in ispecio ot- 
tenne un pisnisaimo soccesso: dovette ripetere la ro- 


< Dopo due saceessi {reldissimi che hanoo inaugo- 
rata la grande stagione del reale teatro San Carlo 
con un Fesst è una Gioconda (in quest'ultima opera 
si è salvato cca moltissimo onore il tenore De Mar- 
chi) faalmenta le sorti del tastro si seno improvri— 
mumeate rialmmio cou una magistrale eoscuzione del- 
l'Orfeo di Giuek: protagonista Guerrina Fabbri. 

Precaduta dalla fama più lusinghiera, le celebre 
artista, che nveta di recente appinadita a Roma, avera 
destata una grande cariosità e un'aspettativa non 
meno grande. La parte più eletta ed aristocratica del 
pabblico di Lisbona riempiva il teatro. 

Il socceszo piemo el incosirastato di Guerrina Fab- 
Ori è stato tante più sincero, în quanto le preren- 
sicni erano molte : è quel successo la signor Fabbri 
Tha ottanuto vincendo a una a una tutte le preren 
zioni, tutte le ricordasze più o meno liete di prece- 
deati eeecuzioni dell'Opera del Ginck. Applandita nel- 
l'aria di bravara che ebiode fl primo atto, la Fab- 
bri sascitò una intensa commorione nella scena dei 
Campi Eliai rivela=d wi attrice insuperabile. Ma quando, 
allaltimo etto, ella cantò la celebre aria € che farò 
senza Earidice > fotte in sala proruppe in ono di 
quei gridi entoziastici che sono come chi dicesse 
l'inno trionfale per l'artista che ha vinta. gloriosa= 
mente uns battaglia. Lo spettacolo si chiuse con una 
orazione alla gentile è illustre cantante, che onora 
in paese straniero l'arte italiana. 

La stampe di Lisbona è unanime nel portare a 
ciaio il mirsbile canto di Guerrina Falbri, il sco 
squisito metodo; e il caldo soffio di passione col quale 
sa ravvivare tutta la difficile parto del personaggio 
mitalogieo. 

Fra poche sere la sigvora Fabbri si presenterà 
mella parte di Arzace della Semiramide di Rossini ». 

— Carità e masica 

Nella Germania l'opera carîiateroîe dei Comitati 
di soccorso per i danneggiati del terremoto continua 
con ammirabile salo, 

Al primo intio di 25,000 lire sottoscritte. dalle 
Banche di Berline, face seguitol'invio di altre 25,000 
lire spedito dal Comitato di Colonia. Ad Altema poi, 
—_________É_Éy 


Stettino, Monaco, Siccarda, Mamnbeim, Amberga, altri 
Ghmitati sano ia piùma attività è presncuzziano into. 
dî tomne. Ad Aikburgo le uflerfo raccolte ammo 
dano già ad oltre 20,000 lire 

Ottza alle sottossrizioni in denaro il Comitato di 
Colcnia, collaieto della Società corse, dalla. celebre 
cantantò Lilian Sendersta @ del prof. Pazer, ha or= 
gunizzato un grazde concerto che ebbe pieno successo. 
Le vasta sala dalla Società era afboliatissima del pob- 
Blico più scalto, che appiaodi vivamente Ja perfetta 
esecuzione di ogni perm. 

La signora Sunderson — vesata espressamente da 
Berlino — destò cn vero entusiasmo e dovette ripe- 
tere repiicatamente vario canmuci italiane, che com 
delimio pensiero erano stuto da iei preto pel pro- 
ranza 

La signora Sendersoo, già nota ® Colonia, ove a- 
vera contato nel 1890, soscità funatiimo, per la voce 
simpaticissima, per l'arte finissima cco coi sa modn- 
laria, e pel sentimento squisito che emana da ogni 
sua note. 

Molti sppiacsi ebbero pare il prof. Max Paver e 
{1 direttore d'erchestra. 
———e_—_—_—_—_—_——— 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: AOUILE — REMA — « REALI 
LENA — LIRI — QUIRINALE, e amegr.: 
GRANI — micra. 


Logogrifo. 

4. Sto sul Lario da gran secoli 

8 0 fra i punti cardisali. 

4. Lo rammemoro ©1 Decalogo 

5. 6 col 10 i decimali. 

61 tormeoti ci cagionaro. 

4. Battezziamo spesso Îl vico. 

5. Metto foce in Po col Tamaro, 
cal Panaro, col Tieito. 

4. Seno fermi proprio in regola 
tento a Lacca che in Provenza. 
A proposito di Camera 

12. cr mi citan con frequenza. 


ROMA 


3 gennaio. 

L’ inaugurazione dell'anno giuridico 
alla Cassazione. 

Nalla sua sede al palazzo Altieri la Suprema Corte. 
di cassazione ba inaugurato oggi l'anno giuridico. 
1 presidenti delle tre sezioni comm. Tondî, Cano- 
nico e De Cesare, preceduti da S. E. il comm. Ghi- 
glieri, primo presidente, e seguiti da tutti i consì- 
glieri è proceratori vestiti dalle toghe di gran gala, 
moco eotrati nell'aula magna al tocco preciso. 
Moltissimi erano gli invitati. Nelle poltrone di 
prima fis notaranei S. E, Calends ministre di grazia 
® giustizia, e il sottosegretario di Stato, onorevole 
Daneo, il procuratore generale del Re comm. Bus- 
nola, il tenente colennello dei carabinieri car. Boyer, 
conaodante la logicne dei carabinieri di Roma, il se- 
natore Augusto Baccelli, i presidenti delle due Corti 
d'assise, Perilli e Montanari, il prefetto e le altre 
atorità della capitale. Fra il pubblico, parecchi ma- 
Gistrati delle altre Corti e dei tribunali e numerose 
signore. 
Nel mezzo della sala erano collocate sopra, an co- 
cine di velluto rosso le insegne della giustizia. 
Aperta ls seduta letto il decreto reale sulla |o- 
stitozione della Corte, il primo presidente ha invitato 
il procaratore generale senatore Acriti a dar lettura 
della relazione soll’amministrazione della giontizia 
nell'anno decorso. 
E l'illastre magistrato, in mezzo al più profonde 
sileazio, ha esordito ricordando come egli l'anno 
scorso chiadesse il suo discorso augurando di peter 
anmanziare oggi l'adempimento dei voti di pace uni- 
versale tra gli Stati negli ordini politici ed econo- 
mici internazionali, e tra gli individui e le varie 
classi sociali negli ordini interni delle nazioni civili. 
1 bisogao di pece tra gii Stati fa raffomato nel 
sentimento universale per il rimpianto e per quel 
concerto di sincere Jodi cheseguì la memoria del 
più potente nagesto rappresentante di questa bene- 
fica divinità dalla pece, rapito da ratura. nel corso 
dell'anno 1894. 
Ma vegli ordini interni scoì più ferocemente le 
mono l'idra dell'anarchia. Egli ha Sdncia che si 
senza presto questo fuoco di selvagge, na 
questo stato panroso Ba fatto sentire Îl: bisogno in 
tempi di desolante scetticismo, che si ravvivi il sen- 
timento religioso. E l’oratore si rivolge ai giorani + 
—_—___—tm__P—rm—TP rr 


sertanioli a levare gli cechi fa alto per adorare cn 
Mealo di perfezione infinita che gridi per ma sa 
ascendente dell'individuo alla famiglia, alla patria 


Rsnarita la prima perte dal suo discorso, il sens. 
tore Auriti commemora i magistrati defenti nell'azzo. 
Poi entra a pariare dei fatti dalle Lunigiana è ti 


divampando nella Lanigiana 6 nella Scila, quegli at 
ee ce | 


Così nello stato d'assedio politico fa data compe. 
tenza ai tribonali militari per la repressione di 
cani renti a detto stato commami, e ciò anche pei fatti 
anteriori che furono conta delle proclamazione della 
stato d'assedio. Trattanieni di tribunali già organica 
menta costituiti innanzi per legge, male = propcsito si 
fecero paragoni cao Coamisioni speciali appositamente 
creato per dare circostanza al tempo del passati Go 
erni dispotici della vecchie Italia, 

Questi problemi \mmai gravi mi tenzero per più 
mesi in anoncicia meditazione, finchè i dutdi cca 
furono dilegati della mia mente, în modo da potere 
cov szimo sicero chiedere alla Corte di cassicae, 
che mi diè il seggallo della ona setorità, la comi: 
dazione dal sistema. 


Seera dubbio, sall'enisteaza di un testo scritto saio 
stato di asalio politico, più di un Ministero pus 
nime sarebbe animato a valemi di quella polesti 
straordinaria, facendo cado della sca respcosabi. 
con qualche forma di aaggiore o minore inportazia, 
che la legge non potrebbe mon prescrivere. Al cco- 
trario, slo un Ministero di granda satorità e posto 
di rincontro sd una pecessità formidabile, prenderà s 
sè la responsabilità di provvedimenti con gravi, sca 
ca testo espreaso di legge che lo sutorizi. 

Però, mosso da bania il problema del md come 
formalare la legge, io mi preoccapo delle ccodizioni 
dalla magistratora, per la quale è troppo erare pso 
associarsi a nua parte della responsabilità del Gc- 
verno per la determinazione dei limiti di poteri co- 
stituzionali non definiti da legge, ma determin.ti dui 
fatto della necesità, — 

Dopo ciò l'oratore, scioglieodo una promema fatta 
rel ano diseorso inangurale del passato semo. cm- 
piota l'esposizione delle dottrise sui rapporti giri 
sdizionali tra la quarta sezione dal Consiglio di Stato 
© la soprema Corte di cassazione; passa poi in rar 


segna il lavoro dell'anno 1894 risarumando brevenents 
i dati della statistica, © trattando in questiese di 
competenza delle varie sezioni della Cassazione e del 
Consiglio di Stato 

E conclude: 

— Rd ora al cominciare del muonì anno, quis è 
l'angurio che io esprimo, sccompagnandalo ‘coi misi 


A quell'immagine devota ella seguitò è 
dire mentalmente il sno pensiero, invocando 
dal pietoso Maestro galileo quella miseri- 
cordia di cui sì sentiva indegna. 

Per un momento la preghiera cessò sulle 
sue labbra: le pareva di avere udito de 
passi poco lontano. Ma nel silenzio: pro- 
fondo che circondava tatto l'appartamento, 
tutta la casa, invano ella cercò di sorpren- 
dere di nuovo quel rumore di passi. Tatto 
taceva. 

Sì doveva essere ingannata. E poi Carlo 
non poteva essere, mancava ancora molto 
allo due; chi gli avrebbe aperto f 

L’orologio a pendola sul caminetto se- 
gnava ancora le undici e mezzo. Ci vole- 
‘vano ancora due ore e mezzo al convegno. 

Livia riprese la sua preghiera. A. poco a 
poco la preghiera si trasformò in un esame 
di coscienza. Risali nella sua vita sino si 
nni. Si rivide bambina, povera mal- 
trattata da una matrigna avara e malvagia: 
ricordò il freddo .che aveva sofferto, lo 
scarso pane che aveva mangiato frai rim- 
proveri e le sevizie... Poi le ritornarono in 
‘mente i giorni dell’adolescenza : - un amo- 
retto ingenuo con un commesso di dro- 
ghiere a cui aveva giurato fodeltà eterna 
© che era stato dimenticato poco dopo con 
‘1uno studente, che veniva ad aspettarla 
alla porte del laboratorio” la sera e l’ac- 
compagnava sino al canto della via, dove 
abitava la sua famiglia. 

Finalmente si ricordava la visita del co- 
lonnello, del signor colonnello, un vicino 
di casa, e la domanda di. matrimoni 

‘A poco a poco, sprofondata in quelleme- 
“morie lontane, i nervi-le si calmavano. Ella 


si risentiva pura, come în quel tempo in cui 
non aveva da rimproverarsi che qualche 
ieggerezza: un bacio di sorpresa non re- 
spinto abbastanza energicamente, un bic- 
chiere di vino caldo accettato dal giovine 
droghiere una sera che nevicava, una pas- 
seggiata in campagna con lo studente. 
Quella passeggiata primaverile, fra le siepi 
in fiore ei raggi vividi di un sole che pa- 
reva anche lni ringiovanito, le ri: 
come il miraggio luminoso di un paradiso 
perduto.. Non sarebbe stato meglio per lei 
riportare un rimorso allora nella triste casa 
paterna, che essersi serbata così immaco- 
lata fino al giorno che il colonnello l'aveva 
domandata in isposa, per precipitare a un 
tratto nel fango di cui si sentiva ora rico- 
perta ? 

Così, intrecciandosi fra loro le memorie 
d'altri tempi e le impressioni attuali, stanca 
com'era da tutta una giornata di lotte, di 
terrore, di strazi, di disinganni atroci, Li 
cominciò a smarrire il sentimento di sà 
della realtà: i contorni dei suoi pensieri 
divennero indecisi, vaghi, confasi... 

E gli occhi le si chiusero, mentre morì 
vano lentamente in un letargo profondo le 
ultime immagini della veglia sovrapposte, 
adoppiate, sformate dalla febbre che la di. 
vorava. 

Un brivido di freddo e un sussulto ner- 
voso la riscosse. 

Quanto tempo aveva dormito? 

Al lume affiochito della lampada vide che 
mancavano pochi minuti alle due. 

Si avvicinò ai vetri della finestra @ cercò 
nella piazza. Lo sguardo esercitato ritrovò 
facitmenite\ nell'ombra della cattedrale la 


figura del sottotenente intabarrato che stri- 
sciava lungo il basamento dell’edificio, aspet- 
tando.il segnale. 

Livia alzò il braccio nel modo convenuto, 
© Carlo rispose uscendo dall’ombra e salu 
tando leggermente col cappello. A. evitare 
che il ramore della sciabola o degli sperozi 
tradisso ia sua presenza, Domenichi usava 
l’abito borghese in quei convegni. Livit 
lasciò ricadere la tendina di merletto dale 
finestre e si avviò lentamente al buio per 
il corridoio. 

Un tremore di tutto il corpol’aveva presa | 
con intensità maggiore della prima volta 
che ella aveva osato dimenticare i suoi 
doveri. 

Quando finalmente si trovò all’ascio delle 
scale le parve di averci messo un secolo: 
ma aprendo con presanzioni infinite la porta | 
nentì che Carlo saliva ancora le scale. 

Anche lui si avanzava cen molta cura 
di non far rumore, ma a Livia parera che 
egli, quella notte, avesse dimenticato tutte 
le raccomandazioni di prudenza che tante 
volte gli aveva fatte. 

Tuttavia non osò dirgli nulla quando 
auati che era giunto e le sì avvicinave: si 
contentò derlo rio- 
chiusa silenziosamente la portar gridurio 
per l’appartamento. 

Il ritorno, col barlume della lampada che 
veniva dalla camera di Livia, era meno | 
difficile. Quando, attraversato il corridoio, 
lanticamera, il salotto, e un altro corri- | 
doio, entrarono nella camera, avevano il 
sorriso trepidante di due monelli a cui sia 
riuscita una scappata. Ma rimasero ag- 
Ghiacciati sulla soglia. Davanti a loro s'er- 
geva terribilee severa la maschia figura de! 
colonnello. (Continuo). 
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voti più ardenti? È che la magistratura italiana puro 
negli infimi ‘suoi gradi trovì occasione nall'opera sus 
quotidiana di riaffermare ln sus autofità con quella 
sipiouza, formenò c dignità di coli ha; date tenti 
esempi. Deb! cho a tal vopo sii “curata 34 emente 
l'osservanza dello forme, come fafazizlà della sosta 
© come coefficiente necessario della pibblica Bdbelt è 
che nulla ci tenti allintorno, nulla ci distragg. Ser 
latando anche uns volta insieme abbracciate la giu= 
stizia © la pace, Inchinandoci al Re prodo e leale, 
che della paco e della giustizia è tutore premo, 
inaugariamo nel 500 nome angusto, con animo sereco, 
con volcntà sicura i lavori del 1895. — 

Prolungati applataî hanso salutato il discorso dell 
l'egragio magistrato. 

Dopo ciò; la nome del Ra, il primo presidente ba 
dichiarato aperto l'anno giuridico. 

Sospesa la seduta è stata ripresa. dopo died mi 
nuti © si è proceduto alla nomina della Commissione 
consultiva a) minist .9 di grazia © giustizia, Rivultò 
composta dei consiglieri commendatori Caselli, Risi, 
Cardona e Omnia. * x 


Le tomperatara è 
All'Orsertatorto astronomigo del Collegio 
Romano 
Massima 4° 5 - Minìma 3* 6 sotto zero: 


La ricorrenza di domani. 

1825: A Napoli muore Ferdinando! di Borbone 
re delle Die Sicilia, al quale sutotde Francesco I 
00 primogenito,; nonvo di Francesco II, merta testà 
sd Arco nal Trentino. 

Spettacoli d'oggi. 
Argentina (cre 9). — Otello. 
Costanzi (ore 8 119), — Compagaia equestre Na- 


V'Africana — Il babbeò @ P intrigante (Atto 9°). 
Motastasio (ore 9). — Meo Patseca — La bella 
Rosetta, (ballo). 
Rossini (ore 9). Fior d'arancio 


Il cuore del Re. 

S. Mil Re, volendo couiibuire al° mastenimento 
della cucina economica Regina Margherita = sezione 
della Societi: Soceorso e Tasoro - ha elargito la co- 
‘spicua somma di lirò diecimila: n favore della cocina 
soddetta, in nome proprio e di S. X. la Regina, che 
della Società Soccorso e daroro è presidente oo- 


Al Collegio romano. 

Si sono inaugurate oggi le confereare, preseati Sus 
Maestà la Regina 0 un folto stuolo di belle eleganti 
‘ignore. Hanno riceroto la: Regina, alla porta del Col- 
legio ramano, 11 sottosegretario all'istruzione onore- 
vole Costantini, îl preside del Liceo comm. Cigliuti, 
il prefetto marchese Gaîccioli, © alcano signore del 
Comitato. 

Era conferenziere Ernesto Masi, che ha svolto la 
prima parto del vastissimo tema sula monarchia di 
Savoia con la diliganza dello storico, con l'acume dell 
critico, con ia genialità del letterato. 

La prima parto della conferenza, in cui ha par- 
Into della datata dei Imoghi d'ondo ls Casa dei Se 
voîa, posta &'cavaliero del duo versanti alpini, è di- 
sot in Italia per fermaîvisi. darabilmente, è l'ol- 
tima perterin cai ha trattefgiata con mano maestra 
1a bella e nobile fgora di Emanuele Filiberto, sono 
stato più spocialmento apprezzate. 

E a propaeito del Collegio romano, ci piace di an- 
sumzisro che il cortile bellissimo dll'Ammamaato, che lo 
imbisnontare detarparono, è torcato ora dopo parecchi 
mosi di lavoro.allo. stato suo primitivo. Ne diamo 
lodo all'energia del proside commentatore Cigliati, è 
ua po'anchè al Fanfuis che prorocò nell'estata de- 
corsa la salutare opera riparatrice. 

Partenza di prineipi. 

Questa nera, alle 23, Sua Altezza Reale il conte 

di Torino partirà per Firenze 
Auguril allen. Crispi. 

11 comm. Felice d'Errico ha spedito da Napoli al. 
l'enorerolo Crispi il seguente telegramma : 

« In occasione del Capodanno presento a V. Ri 
più frvidi augarii, facendo voti a Dio perchè vi con- 
servi lungamente all'affetto della famiglia © degìi a- 
mici, ed affiachè possano così realizzarsi le spernosa 
che por l'avvenire d'Italia la gran maggioranza dol 
paese ripone tolo nellE. Y. > 

Avche il prefoito di Napoli, comm. Manicchi, a 
noto sto e della Giunta provinciale amministrativa, 
ha mandato all’onorerole Crispi un. telegramma così 
concepito: 

< Giunta provinciz!o amministrativa, rinnitasi qui 
cre per sagarii, viole che suo augurio primo giunga 
alla S. V. quale omaggio di detorione è come atte- 
stato di affetto n Lei ed alla patria che ba tanto bi- 

sogno dell’opera dell'E. V. 

< Firmati : Municchi, Greco, Compeso, Maltese, 
Capone, Rendina, Castrucei, Careosiolo, Falice >. 

E l'onorrole Crispi ha risposto 

< Anmai graditi mi sono i sontimenti‘o gli aoguil 
che Ella mi manifesta in nome della Giunta provin- 
cialo amministrativa. Li ricambio cordialmente. Con- 
tinuerò esrectmente a compiere il ‘mio. dovere varo 
la patria, Sdando nella leale cooparzzione di quanti 
aono deroti alle istituzioni ». 

Omaggi alla signorina Crispi 

Jeri ì ministri, presentandole i loro augorii di fe- 
Vicità per il prossimo sco matrimonio, offrirono alla 
signarinà, Celépi una preziosissima. collama di bril- 
Janti, contenuta În ud ricco astuccio. 

L'altro ibel 1 softosogretiri di Stato le averano of- 
ferto una alegantissima coppa parta-bigiietti d'argento 
di gen valore, ‘sorretta da tro stituo dello stesso me- 
tallo che rappresentano Ja‘Forza, la Virtù 0 la Fede. 

Note vationmo. 

Ierî 1l Papa ricovetto in udienza. privata il conte 
di Reveriara Salandra ambasciatore austro-ungarico 
presso la Santa Sede, il princips Coloana, assistente 
nl soglio pontifieio, e monsignor: Fontana, vescore di 
Crema 

»— Gli eminentisatini Galimberti, Orwfila d 'Sera-. 
fiso Yannutelli furono pisminati cimponeati la S. Con 
aregazione degli studi, © consultori della medesima 
monsignor Giacomo Poletto e il padre Simmàrs degli 
Orti. 


Alla Certe d' 
Domani al tocco Je: Corte d'appello insiagorerà 
l'anno giudiziario con un discorso del ‘sostituto ‘pro- 
cartone guncnle caî. Tolano. 


Esenzione 
dalle visite di onpedammo. 
tria versata all'mmiaieazione del Fanfulla per 
si sl Fata i 
M. Billnaa, corrispontnio dt Time, fi 6 — 
Nota pricedeato .( > 9 — 
Totale L. 14 — 
Per 1 damneggiati dai; terremoto. 
L'onorevole Galli, sottosegretario di Stato al 
terno, ha ricevato ieri la Commisioneuivoritaria 
per la lotteria di beneficenza, alla quale. promise il 
yalido so appoggio per la riuscita dalla festa; la 
stesaa assicizizioni è stata fatta dall'asorevole mini- 
stro degli esteri, barone Blanc. 


Bollettino dello sottnecrisioni ricevete dal Comitato 
generale al 8 guontio: 

Sottoscrizioni L, 44,896/78 — Spedito. 10,300 
— Spese L, 1,283.98 — Banca L. 38,016 — Re- 
fiduo cama L. 296,51. 

I fanerali di Vittorio Emanuele 

al Panthoon. 

ll ministero dell'interno ha tranoeso agli ttei di 
presidenza del Senato © della Camera l'invito par i 
fanerali di Vittorio Emannele che avranno luego al 
Pantheoa fl 16 corrente. = 


Nell'oliona di sabato prossimo, all'ana. pomeri-| 
dinma, [l proceratere del re leggerà al tribunale riu-| 
nito in assemblea generale, nell'aula della Corte ore] 
dimaria d'assise, la relazione delle smminietrazioni 
della giustizia durante lo scorso arso. 

Coso enpiteline. 

La Giunta si riunì ferî per la trattazione degli af. 
fari ia corse; 

— Se lè mostro informazioni sono csaîte = dico u8 
giornale del mattino - la Giunta si è particolarmente, 
ocoapata della sistemazione dalla via dei Serpenti, — 

Quelle informazioni a me sembrano tatt'attro che 
oscite. La Ginnta noo ha più ragione d'occuparii, 
dalla sistemazione dalla via dei Serpenti, dal momento 
‘ha il Oonsiglio comunale, in una dello ultime sedute: 
dello seorsp mene, votò il: fondo occorrente în lire 
200 tale. 

laccelnciare i lavori : è ciò che resta a fare E a 
quasto ders provvedere. l'assessore del piavo rego- 
Iatore. 

1 disordini del brefotrofie. 

Il segretario comonale di Saracinesco, incaricato 
dol pagamento dello putrici per conto del Brefotrofio, 
è stato defrito 1) proenratore del re dalla. Commis- 
sione d'inchieata provinciale. 

La depatazione provinciale, sempre, ia seguito alle 
conclusioni della Commissione d'inchiesa, ha invitato 
{1 consigliere provinciali di Vera, cav. uf. Ghislemo 
Mazzoli, a rassegnare le sue dimissioni, ma egli, an- 
sichè dimettersi, sta scenmalando dodorienti giustif- 
ativi per ripresentarsi ai suoi ‘alettofà, col titolo di 
Padre dei poveri, ceme nelle decorse elezioni. 

Risulta che il cav, uf Ghieleno Mazsoli, con malto 
ritardo, ha chiamsto innanzi a due testimoni molte 
dalle dalia interrogato dalla Comaltsione d'inchiesta, 
è che già deposerò contro di lui, ottenendo facilmente 
du esse Ia più ampia dichiarazione di moralità el'at- 
testato che non furono mai defraudate di un cente. 
simo per ogni pagamento bizestrale 111 

Egli però fa mal consigliato; se averse rassegnsto 
lo dimissioni, forse avrebbe eritato una rogatoria del 
procaratore del re di Frosinane con la quale è etata 
domuadata alla doputazione prorincialo una copia dalla 
relazione d'inchiesta per esaminare so per caso il 
funzionario pubblico sia incorso în qualche respon= 
mablità penale, e la copie fu già spedita 

La benemerita Commissione d'inchiesta ni recherà 
quanto prima nel comune di Anticoli Corrado, ori 
sono denunciate altre gravissime irregolarità ed abosi 
baliatici. 

Il deputato provinciale, cavaliere. Giovanai Maggi, 
amministratore temporaneo del Brefotrofio, proporrà 
la costituzione di on patronato di signore per È pe- 
eri trovatalli della provincia, afldandone la presi- 
denza ad una dama romana attiva 0 di coore. 

La proporia ci sembra ottima, e ci riserviamo di 
parlarne & tempo opportuno. 

E tornando a Veroli, sono sorte. alcane ‘ difcoltà 
circa {1 locale scelto al Giglio per l'impianto di vas 
Casa succursale dal Brefotrofio, dificoltà che si spera 


Ia Camera di commercio di Roma, nella sus e 
dierna adunanza, procedera alle costituzione della 
presidenza per il biennio 1895-96, confermando a 
animi a presidente il cav. all. Remolo Tittoni 
@ 1 vicepresidente il cav. Marco Alstri. 

Ta seguito pastò alla nomita delle varie. Commis 

ioni permaneoti, 
Cacela alla volpe. 
Le caccie sono. sospese fino a nuoro avviso. 
Per 1 forestieri. 

Sono state aperto le gallario 0 il Museo di Villa, 
Borghese. 

L'orario è fissato’ dalle dieci sot. alle 4 pome- 
ridiane tutti i giorni meno i fostivi, fino a tutto 
giugno, 

Chi è munito del biglietto per il Museo avrà di- 
ritto di visitare la villa 6 il giardino del Lago, 

11 presepe Gentili. 

Numerosissimi sono i visitattri del bel presepe, co- 
straîto dal csv. Gentili nella propria. abitazione în 
Borgo Sant'Angelo N. 108. 

Aperta per la seconda volta la essectta delle obla- 
zioni, il ctssiero del Comitato onerale pei dunnag- 
giati dal terremoto.vi ha risvenuto In somma’ di 
lire 108,30. 

E così il cav. Pietro Gentili, l'egrogio direttore 
della fabbrica degii arizzi in Vaticto, con rilevante 
muerifcio proprio; ha trovato fl-modo di.«eporre.. un 
Bal-prosope e di far del bono agli svsstarati; 

La enusa del tencsite Blume — 

La 'senteoza del tribunale pesélo di! Padora, 116 
agtatò dell'alino scorso, condannò il: tenente. di ce- 
valleria Rdsetallo Blanc, per abosé di autorità e per 
micio celpmo, {n persona della povera reclata Evan 


fa confermata dalla Corto di ap- 
@ dopodomani ll ricorso del te 
A essere discusso in Corto di cas. 


Îi evo difensore, l'avvocato Marco Donati, sò 
dl più noti e stimati legali del- Veneto, verrà a so 
stenerne, le ragioni davanti la suprema Corta di cus- 


Tentato } 
oro perchò prito di lercro,ffese perch da lungo 


Sopraggiunti, quasi immediatamente, atroci doleri 


I 
jiali 


H 


f 
TE 
EE 
Ig 
ti 
FE 


goiò invece dall'sido solforico. Trasportata in tempo 
Alla Cassolarione, fa mese foori d'ogni pericele. 
si oe) 
nelle ore vrrocato Dillo 
Dai ASI dotate ia” 
pieoza, 59, dirgrtivasi a correre in velocipedo per i 
viali di-villa” Borghese, cado riportuodo  perocchie 
fesioni ed eecoriazioni alla faccia che ferono giudicate 
graribili in dieci giorni. 

Ribellione alle — Vero le 
dieci è mezzo di leri sera, il vetturino Nicola Otta- 
viani, per motivi scisochi, venne a contesa, in piars 
Basticacci, com ua condottore di tram. Altarato dal 
rino, il vitsariso, minscciudolo sempre, soguì il con- 

ttore fino ill'imbboditterà del Corso Vittorio Ema- 
noele, In quel punto, alcuno gusrdio manicipali in- 
terrenuero per sedare i risanti. Ma anche contre le 
guardie il vettucino rivolse. parole. fagiuriose, tasto 
the la didiararono in. arresto. E siccome si faco- 
vano innanri per agguantario, il vetturino, che era 
in possesso di un rasoio, incominciò a menar pagni. 
calci © morsi da ‘formeanato. Accorsi i carabinieri, 
l'inferocito vettorino fa finalmente arrestato, Le gusr- 
die, ch'erano state conciata per bene, andarono a 
farsi medicare n Santo Spirito. 

Coltellate. — Eorico Guidi, garzone d'un 
drogheria in via Bodoni, ieri attaccò lite con l'oste 
Rodolfo Ridolfi che gli diede due coltellate in faccia, 
prodocendogli ferita che furono dichiarate guaribili 
in otto giorni 

Bastomuta — Angiclita Garducei, di 65 anal, 
venne = parole col portinaio della casa dov'eesa abita 
la via Berzano, e di buscò da Tei una bavtoesta in 
tenta. 

Dodiei giorni di cara, 

Mamente farte. — Per va foro praticato 
nelle volta che comunica con un terrazzino, { Jadri 
penetrarono ieri, nel pomeriggio, in una stanca del- 
l'appartamento ocovpato dalle famiglia Tassi, in ria 
Ripetta, mem. 79. Ma a un certo punte, accortisi ché 
ia uos stanza vicina trorvasi la signora Terzi, per 
timore di essere sorpresi, faggirono, non senza però 
aver prima messo sosopra ogni cosa, 

Arreste. — Per oltraggio alle goardie muzi. 
cipari ieri fo arrestato Rttoro. Terribili, macellato 
romano di £9 anni 


DEBOLE e DI- 
LA VISTA FE t 

specialista di 
Diottrica oculistica a 
Commend. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione del difetti e debolezza 
di vista, mediante ll suo particolare sistema di 
lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 
9 alle 12 e dalle 14 alle 17, 
buino, 93, piano i, ROMA. 


R. Bemporad 


Salgari Emallie: Un puo neLL'OCcHANO. 
‘Racconti con eleganti illustrazioni; dise- 
guate da G. G. Bruno. Un volume in 8? 
gon copertina speciale. - “Li 3— 
Le iccamente in tela. » _450 

Levi Eugenia: Fionrra Di Cimm Trudi 
zionati del Popolo Italiano sc@lti hei vi 
dialetti ed annotati. Un volume legato'in 
pergamena _- . > 450 

Couti Giuseppe: L'Esipiri nia Mi- 
7mova. L:bro-per-le Giovanelte con nu- 
merose illustrazioni di A. Lensi » 250 
Legato elegantemente in iela 
con placca a oro. - > 350 
iInva @merato (Autore di Granellin di 
pepe occ.) Francosino. Libro per i ragazzi 


con molte vignette di O. Kienerk » 2 — 
Legato elogentemente in tela 
con placca a oro . O sus 


Catani Tommaso: AL Pilw Ver 
Libro per.i ragazzi con ilustrazioni di 
G. Dueci > 110 
Legato eleganiemente intelì  » 210 

Cortona L (Ippolito Lorenzini): La Fi- 
ora. Nuovo libro educativo lo classi 
elementari con vignetta sgorica del 

av. Prof. Prancasco. Vinsa-e-con tre ille- 

strazioni di A; Zensi >» 120 


Sempre avapti. 

Le alte novità in giuosattoli ed articoli 
per regali, trovansi in erandissima' scelta 
dai signori Fasi Corso 375 a 379, 
Rom - Pressi molto convenienti. 


REGALO c5xs0,250 tono Carsaitecne 


Lieto di L. 3, spedisce anbito. il ca 
[ella più alta novità della stagione. 


Stamani i ministri, come di consueto, si 
sono recati al Quirinalé per la firma dei 
decreti. 

Mancava solo l'onorevole Baccelli ancora 
leggermente indisposto. 

“Anche questa mane l'onorevole Boselli 
ha sottoposto ‘alla firma reale varii decreti 
riguardanti lo imposte, con i quali sono 
soppresse alcune agenzie, e si provv. ‘ *al 


L'Italia in Africa. 

Mastana; 3-11 genarale. Baratiéri 
giunto ieri con tutte le sue forze ad Adi- 
quala, di) ua, dal -Mareb,; di, ritorno da 
Adua. 

Le compagnie di milizia mobile, che a- 
veva seco insieme colle permanenti, fecero 
esse pure ottima prova. 

Tatto è tranquillo a Casale. 

Aden, 3. — Si ha dallo Scioè chea mezzo 
novembre Menelik è partito da Adis Abeba 
in spedizione, verso il Sud. 

La spedizione doveva durare circa tre 
settimane. 

Ras}Alula era con lui. 

Di ritorno Menelik doveva andare a Bo- 
rumei 

Si riteneva allo Scica. che» si sarebbe 
spinto nei Volamo. 

Nei Garaghe vi è stata una scaramuccia 
fra le genti di Monelik © quelle di ras 
Micael. 

La statistica giudiziaria 
6 le prestazioni fondiarie. 

L'odierno Bollettino del ministero di 
grazia © giustizia pubblica due regi decreti 
in data 22 e 27 dicembre 1894 coi quali 
sono chiamati a far parte come membri 
di diritto della Commissione di statistica 
giudiziaria i direttori generali delle Carceri 
© del Fondo Calto e sono prorogati al 31 
dicembre 1895 i termini assegnati per la 
commatazione delle prestazioni fondiarie 


perpelue. 
ba Tassa fiammiferi. — 
Stasera o domani saranno pubblicate le 
nuove disposizioni e variazioni riguardanti 
l'applicazione della tassa sui fiammiferi, per 
fabbricanti non saranno obbli- 

od all’adattamento del mac- 
chinario per la confezione degli involti. 

Questo nuove disposizioni farono sta- 
diate dall'onorevole Boselli, in seguito a 
quanto verbalmente gli venne esposto da 
una Commissione di. fabbricanti di fiam- 
miferi. 


Gara d'onore. 

La Commissione esaminatrice per la gara 
d'onore fra gli alunni e le alunne delle 
scuole normali ha riconosciuto degne della 
medaglia d’argento : Luigia Morando della 
regia scuola normale femminile « Elena 
Corzer-Piscopia » di Venezia, Antonietta 
Ponchia della regia scuola normale femmi- 
nile € Erminia Fuà Fasinato » di Padova 
meritevole della medaglia di bronzo la si 
gnorina Amelia Fano, alunna anch'essa 
della regia scuola normale femminile di 
Pad 

Rita Tonoli della scuola normale « Gae- 
tana Agnesi > di Milano, Toresa Giudici 
della scuola superiore femminile di Padova 
e Ines Piacentini della regia scuola normale 
fomminile « Regina Margherita » di Roma 
farono reputate degne di essere menzionate 
a cagion d'onore. 

Giusta riparazione. 

L'Agenzia Stefani ha da Atene: 

< Il console ellenico in Vallona, dopo una 
inchiesta provocata dalla intromissione da 
lai esercitata indebitamente in un processo 
contro un cittadino italiano e dopo un'ispe: 
zione, è stato per punizione trasferito. ad 
Argirocastro. » 

Istruzione pubblica. 

ll eenatore Pasquale Villari ha rinunciato alla ca- 
rica di membro della Giunta del. Coosiglio. spariore 
della pubblica Istruzione. 

L'onorevele Baccelli ha diramato una. circolare ai 
rettori dalle Università. ed ai presidi degli letitati n 
niversitari di Firenzo e di Milano, riguardante il 
concorso letterario per Il (prossimo; cantemario dell 
Tasso. 

11 sottosegretario di Stato, osarerale. Comtantini, 
con altra circolare ha ricordato agli insegnanti si- 
condari che i regolamenti vistrno i pensi per punire 
gli alonni megligeoti, sd una riguardo ai progrimmi 


Magistratura. 

1 consiglieri cor. Vincenzo Casaburi è car; Cesare 
Baudasa-Vaccalini 3000 rispettivamente tramutati dalla 
Corte di camazione di Firenzo a quella di Roma, e 
dalla Corta d'appello di Roma alla Cassazione di Fi- 


Sono nominati consiglieri di Corte di caesazione e 
tramutati i seguenti consiglieri di Corte d'appello: 
tar. Giovanni Alliata da Palermo ‘ivi = cav. Eorico 
Brieoli da Milano a Torino - comm. Giuseppe Teco 
@a Napoli a Firenze — car. Guido Capoguadri da Fi- 
renzo ini 
G. B. cav. Uccelli, presidonta di sezione di. Corte 
d'Appallo a Macerata, è tramutato a Firaezo — Carlo 
car. Senti Alessandro cv. Eilero, Emilio. car. Cuib 
raro, sostituti procaratori generali, somo rispottiva— 
mooto triaforii de Macecita a Perugia, da Perugia 
1 Macerata, da Bologna a Modena, tutti com incarico 
di reggere la procura generale delle sezioni di Corte 
|P'afpalto. pas I 

“RR. Marina. 
Contrariamente a quanto fa ammunciato da alcuni 
giotuali, 11 srinietro della, marina nom; intende ap- 
gortare alcgna. modificazione nal vitto dei, marina. 
— È in Remo, per breve licenza, il rice-ammic 
raglio commendatore Recchia, comandante in capo la 
squadra attiva. | Visitò. I), ministro della marina, ed 
ebbe con Tei na lungo callogiie. 


11 contrammiraglio comm. Carlo Maruhese e desti- 
mato al comando dell'Accademia di Livorno in luogo 


i 280} 216 
106 62112}.106 55 106 50 
131 50° 131 45 1914712 
26 34 2682 /g6 se 
per | dazi doganali. 


Anisina Olivieri 
Vedi avviso in quarta pagina) 


DI S. DANIELE DEL FRIULI 
preparato în scatole al Negozio di Lodo- 
vico Bon, Udine, Via Cavour N. 11. 


Grande Liquidazione di Tappeti meu, me: 

a 
di mobili Tombolini, Corso Vittorio Ema- 
nuele, 81 (presso S. Andrea della Valle) 
trovansi in vendita un rilevante stok di 
tappeti inglesi delle migliori fabbriche, vel- 
lutati, bruxelles, tapestry, carpets e scen- 
diletti, a veri prezzi d’occasione. 


Vendite all'asta di ricco assorti- 
mento di soprammobili di Parigi 
© mebili dorati da salone. — Aramo 
luogo il 3, 4 è 5 gennaio, allo 10 1/2, al pale 
Semni, via Areccali, 46, p. p. Vi seno tappeti, arazzi, 
vaai giappenesi, tende, camere da letto @ da pranzo, 
poltrone dorate da trono e oggetti de chiesa. Il ven= 
command) dalla comproprietà. della. fabbrica 
Baldy-Lassoa di Parigi, vendo all'asta tatto 1 suo 
campionarie nuovissimo, comporto di stetuetto di 
bronzo di varie fogzio © di molte pendole e candee 
labri di bronzo scaro e dorato @ di porcallana com 

patti e figuro © di etile Luigi XV-XTL 
D perito Veleri, via Scrofa, 105. 


Utile rinvestimento 

11.5 Gennaio p. v. vendesi splendido pa- 
lazzo in Via Nazionale ai civici 203, 204 e 
205 con esposizione a mezzogiorno pel 
prezzo di L. 225,000. Rivolger: 


vincono istantaneamente col celebra 
Ano: RO ROMANO tonico © digestivo por 


illiguore Peptogeno 
F'estucci 
riconosciuto, e raccomandato dalle prime 
autorità mediche come il rimedio più 
tento ed il più efficace contro tali solle» 
renze. 

Un cucchiaio di detto Liquore sia per le 
sostanze amare come per la pepsina idro 
clorica che contiene allontanale fiattolenze 
© gli imbarazzi di stomaco, promuove Pap- 


petito e rinvigorisce le funzioni degli or- 
ani digestivi - viene pure prescritto dî 
farne uso nella convalescenza d. tn le 


tie che lasciano traccie di debolezza. 
con grande vantaggio anche nei 
coercibili delle gravide. - Dopo 
YOlio di fegato di merluzzo un cucchiaio 
di questo Liquore toglie il cattivo gusto 
al palato facilitandonels digestione.- Tutti 
adunque dovrebbero aver saco, in viaggio, 
ovvero amigo cotesto Liquore. - Prezzo 
della bottiglia da litro L.3- la mezza L 1,75 
‘Spedizione in provincia contro aumento 
di Cent 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. ETNICO Mia dai la ov- 
vero presso la Ditta fuovo 
Tritone 44 a 46. sa 


MADERA 


Stravecdhio dell'annata 1874 
(20 ammi di età) 


della Casa William Reid de Madeira. 


Trovasi in vendita soltanio presso A 
Tabega, Via Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


Bonaventara Severini, gerente respons. 
Stabilimento tipografico dell’ Ornus 


| 
| 
| 
ID 
i 
I 


\ 
i 


H 
i 
f 
j 
i 
LI 
i 
| 


Ve 
ria 


e 


nni 


Rime 


NI OBBLIGO PUBBLICAMENTE DI RESTITOIRE IL DEVARO 


QUALORA NON PIACESSE LA MERCE 


Chi spedisce lire 13,50 allo STABILIMENTO ENEA BONCOMPAGNI - BOLOGNA, riceverà franca 
di porto edi qualunque spesa, una MANTELLA, per qualunque lunghezza, di panno nero, tutta 
lana, perfettamente rotonda, del peso di Kg. 4 circa. Sconto del 10 010 a chi ne acquista N. 6. 


per sole lire 10,50 un taglio vestiario m.3.20 di Cheviot inglese. tutta lana garan- 
VERO tita (nero o bleu). 


Exclsively for Erport. 


‘. Nuove Imitazioni 


sorgono ogni giorno, ma medici e pubblico, con fondato criterio, grefarisaco» @ 
tutte le preparazioni d'olio di fegato di merluzzo la genuina 


Ù 
Migliore ROB) Graditisino 
Pra DON Favorito 
Per Feste Natalizie e Capo d’Anse 
Osemastico - Mezze - Balli - ece. 


La fublrica spedisce cem ogni cura, esat- 
tezza, sollecitudine apposite cassettino per 
Pacchi Postali da 
Chili & per L. 8,35 
Chili ® per L. 5,35 
fravehi di perto a doricilio in tutto 1 Xemo 
® Colonia Eritrea. 


la sola che risponde alle esigenze di una cura ricostituente e che offre garanzie 
scientifiche confermate da lunghi anni di costante successo; : Si respingano le im 
tazioni: sono miscele inconcludenti. inefficaci o dannose fatte per sfruttare il credito della Emulsione Skatd 


Aequistisi solamente la genuina ENULSIONE SCOTT- preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE New-York \ì 
SI VENDE IN TUTTE LE BUONE FARMACIE. ini 


IMPOTENZA e STERILITA 


Se non cagionate dall'età o deformità delle parti fecon 
dal B.r TEM con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e| 
un regime di vita spociale tuito il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2. 

lano, dalle 2 allo 4 pom. © per quelli fuori di Milano, Merceledì e Sabato — Con 
inniza. L_8® 


VINO MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO. 
WOODHOUSHK e GC. omaggio che si possa offrire. 
7 Si vende a cent. 50 la copia da A. MIGONE e C., Comodità eccezionale 


FONDATO NEL 1778 Milano, da tutti i Cartolai ©/Megozianti di Pro: ioni; H GRANDE ECONI TÀ l'anno 1895 
femore! Por lo spodiionia mato posilo Vigazione Gene HDI I) 0 dei gti è 
comandaio cent. 10 in © magailico regalo semigratuito 

Si ricevono în pagamento anche francobolli. Ronn 5 LL Malgrado gravi aumenti 

FLORIO e RUBA [roca ri dazi doganali 
dura E ia noetra Casa contata sem: 
I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forni- IÎÎ! — Pio IA 
ture della Corte Reale d'Italia e di quelle estere. FARMACIA della Li > Capitale omesso © versato L. 65.000.000 
Vendita presso A. Capoccetti e €.- A. Taboga e tutti e pri- EGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17. 
marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. Servizi postali è commerciali martifind italiani 


ROMA. — Piozza nzo în Lucina, 36, 37. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA nia 
= CONTRO LA TUSSE. nei) — desta nd N nascano 
A MIDO M A Cc K Questa pasta che da molto tempo si adopra con fl Y(quisticmata giata, prodotto aecuratissi: 
resultati soddisfacentissimi nelle affezioni eatar- Iterra-Tangeri-New York (facoltativa) — Palermo-Gibilterra» mo, più volte: 
[Jelzialio) " pi i Mew Oriana (titti) peto di cia 
Liace Mediterranco 
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Per l'estero 
aggiungere differenza Tariffa Postale 


6 i Valersi delle Cartoline- Vaglia dii 
alri il rigendole alla Ditta F. OLIVIERI 
Specialità di A. MIGONE & C. Porto 8an Giorgio - Marche. 
U CHRONOS é il miglior Almanacco cro- 
molitografico - profumato - disinfettante per 
portafogli, ed il più gradito regaletto od 


'$ In MR@BLA si vendo presto la ditta P. Capoccetti, Via Giustiniani 11 e via von 
detti 21,0 presso A. TABOGA, via Nuove Tritone, 44, 46, 46, ai seguenti preni: 
Bottiglia grando L. 3.80; Modia Li 2,70: Piccola L. 1,60. 


Questo stabilimento è il più antico ed importante fra gli altri pri- 
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nic esere Alemaira (fiano) — Goovento [ff/- Ai fTRmmi 2000 A toli de borsa 

= elegante scatola con chiave a Ammerici.] 

(rettimanal n Pagine lan ala, la Fil 

4, Amido doppio Mack. Ogni seatolammnia dell'etcdettSormalaprneito dalla lege sanfaia Pallone Beit |! siegunte scatola a chiave || pirala, Îl N 
to ha per efetto di continuare l'uso. Prezzo IL it. 1,00 la statola. n ‘all’ello finissimo. i Fog 


Ogai esperimen ‘eno, : 
EI SOLI cvanque a’ © cent la seatale di Sede lO eleganti scatole im tuto; 


ni bite ci five, ita i 9 Sto al atole ia tn 
n Amidio nimck si vendo in Roma preso la Dita A- TPaBboga, Nuovi Rain io Pi PANE SPLENDIDO REGALO ill d 
Were" _——_P—_ y è [ nate anche 
Genoa ivorao Ciritareccka- cane 9 i Orvieto, ci 
& Cagliari-OristanoPortotorres HE s- indispe: ravanti, di P: 
Vino Bianco Forbolino di SOAVE - Verna = SERIE nti 
; ossia il più fino, più gustoso, Bastia-Pertotorres (settimanale) — Genvra-Livorno-Maddalene 
(Tipo Chablis) e più igienico di tutti gli alienport 


Premiato con MEDAGLIE D’ Oro E D' ARGENTO 
AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 


nel CONCORSO NAZIONALE, Roma, maggio 1898 
Specialità della Ditta 


Fratelli RUFFO 


DI VAGO presso VERONA 


ESTRATTI di CARNE Ò 


Finora posti in commercioi 


IL Bolero fu premiato colle: più i 
ite onorificenze «e- viene raccorna n- nre ER engino con semplice MB ciali ricoveri 
dato dai più celebri igienisti per- deg e e MES che noe 
chè non contiene. Borace né ‘acido Ùi drebbero racc 
salicilico come riscontrasi in altri 


menata per | 
lavoro abbori 


crede invere 


Casa Vinicola fondata nel 1867 Es > la faccia um 
Cantine proprie in SOAVE e Vaao tratti. ” Tcon la fade. 1 
Deposito e vendita in ROMA presso A. Talbega, Via nuovo Tritone, 44 a 48- Agente generale per l’Italia Rossi @ apechli Excelsior ‘alto, poichè 


Prezzo alla bottiglia L. 1,50. pi A craig via Nuoto puona 3 Ja Bota. Vende 


IA TABOGA, 
Tritone 44 a 4 


vate nello sfo, 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 


nelle malattie del FEGATO e della MILZA, è negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più effi di più si COLPE GIOVANILI teste La prima i 
curo a guarire dell Acqua minerale naturale di BACCOLENO. 0 PO eHicaco 0 di più SE eririepee mo { | o 
Certificati di primario autorità mediche - Esperienza di 30 anni. ite, 0 Po 3 asi in Trat- Jari a grosse 


Proprietà della RoresutA RE CATENE, eta Deposito e vendita: In Firemse, presso Del M. ga lagrimoni e 
presso &. TABOGA, Nuovo Tritone 4 a 46; Farmacia Centrale, piama Cola di Rienzo © nelle princi i Farmi: > ale Vee dea 
Prezzo L. 0,30 al Flasco - All'ingresso da cleraini in fenu all'atto 
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nn nn. din. fame sm. ctr 
In Roma. . <. .. 18.9 22 11 550 


Nel Rolo cio 
Stati dell’Unione postalo 
Stati non compresi nel- 


l'Unione postale . . 50 30 15—|69 3618— 
DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11- 
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Cent. 5 in tutta Italia 


Sabato 5 Gennaio 1895 


Avviso_importante 


Quegli abbonati che ancora non avessero 
ricevati i premi a cui hanno diritto ci per- 
doneranno l'involontario ritardo, non es. 
Sendo facile în questi giorni a un’ammini- 
strazione di giornale di poter corrispon- 
dere immediatamente a tutte le richieste. 

‘Tattavia crediamo di poter dire ai nostri 
nuovi e vecchi abbonati di aver oggi 
stesse ultimata la spedizione dei premi a 
tutti coloro che ci hanno fatto tener l'im- 
porto dell’associazione, fino a tutte leri. 

È stato uno sforzo che abbiamo fatto vo- 
lentieri, e lo numerose lettere di ringra. 
ziamento ricevute ci hanno già largementi 
compensato delle maggiori spese e del la. 
voro straordinario a cui l'amministrazione 
si è sobbarcata. 

Domani quindi cominceremo la spedi- 
zione dei premi relativi agli abbonamenti 
ricevati oggi e così via via continueremo, 
avvertendo però che l’amministrazione con- 
sidererà come una gentile agevolazione del 
suo compito il pronto invio dei vaglia e la 
chiara, esplicita indicazione del premio e 
della combinazione prescelta. 

Auche la seconda ediziore del Disiona- 
rio Universale è in via di esaurimento. Ci 
affrettiamo ad avvertirno quei nostri let- 
tori che preferiscono l'abbonamento sem- 
plice col magaifico premio Imedite e gra- 
tulte cha quest'anno abbiamo potuto pro- 
cacciar loro. 

Tutti i nuovi abbonati dal 1° gennaio in- 
distintamente hanno diritto ai numeri del 
dicembre in cui è cominciata Ja pubblica- 
zione del nuovo interessante romanzo: 


I MIEI AMORI 
È 


Confessioni di u 
(Vedi seconda pagina.) 


ROMA - Venerdì 4 Gennaio 1895 


ii 


Il calendario della pietà 


È stato pubblicato dalla scuola tipogra- 
fica Bartolo Longo, Valle di Pompei, il 
< Calendario del santuario di Pompei per 
l’anno 1895 ». È un ricordo delle orfane!le 
© dei figli dei carcerati ai loro benefattori. 
Fra gli altri capitoli ve ne sono due che 
riguardano le Orfanotrofio della SS. Ver 
gino di Pompei » © l’< Ospizio educativo 
Bartolo Longo pei figli dei carcerati » nei 
quali si leggono le biografie di alcuni di 
quei fancialli derelitii che la carità cerca di 
rinnovellare. 


x 

Accompagnano questi capitoli le note che 
ricordano da quali orrori e da qt im- 
famie, da quali miserie e da quali dolori 
sono atati raccolti quei riroverati; e poi 
segue uno studio dirò di docamento umano, 
dall'organismo all'anima, con le relative 
particolari caratteristich e tendenzo par- 
ticolari, e i risultati più o meno ottenutio 
sperabili sulla via del risanamento del pi 
colo corpo e della piccola anima. Fra i ti- 
toli de’ bozzetti si legge: l’Orfanella nata 
in America, \'Orfanella di Bari, ' Abbando- 
nata, la Figlia del pirotecnico, eil Figlio del 
pirata, il Naufrago dell'Utopia, i Tre fra- 
telli di Foggia. Le note pe' figlioli di car- 
cerati, fra i quali vi sono dei fancialli di: 
chiarati dalla scienza delinquenti nati e 
fanciulli dalle dolci animo precipitati dalla 
mala sorte nella sventura, sono accompa- 
gnate anche da fotografie: Mario Mancini, 
di Orvieto, che vide il padre che uccideva 
la madre, pazzo morale; Massimiliano Fio- 
ravanti, di Perugia, figliolo di un omicida 
recidivo che finì per u-cidere la moglie, 
cleptomane alla sua volta; Canzio di Jesi, 
ed Emanuele; il padre di: Canzio condan- 
nato a ventun’anno di reclusione, il padre 
e la madro di Emanuele, condannati ad 
vgual pena, due fanciulli modelli di dol- 
cegga, di operosità, di pietà; Adolfo Leone, 
di Foggia, che non s'era lavato mai da che 
era nato, che rimpiangeva la vita bestiale 
menata per lo vie e per i campi, e che il 
lavoro abborriva... Di alcuni di questi fan- 
ciulli ricoverati, e di altri ancora, la 
dice che non in un educatorio, 
nicomi criminali e nelle criminali rase an- 
drebbero raccolti L'avvocato Bartolo Longo 
crede invece di riuscire a ridonar loro 
la faccia umana e lo scopo della vita 
Con la fede. Ideale ‘ancora più nobile ed 
alto, poiché si consacra al risollevemento 
degli sventurati e degli sciagursti : non si 
rimpicciolisce nell’eterna salate dell'io, ma 
si allerga e si eleva nella eterna saluto 
dell'umanità. Però due osservazioni mi 
permetin: più esattamente due impres- 
sioni, una meno una più penosa, da me pro- 
vate nello sfogliar le pagine dell’opuscolo. 

x 

La prima impressione è per quei tito- 
letîì : sembrano tenti memfesti da drammi 
popolari a grosse tinte; i drammi popo- 

ri a grosse tinte che debhono spremere 
i lagrimoni con le vi-tù tormentate e mar- 
tirizzate nei primi quattro atti e trion 
fenv all'atto quinto. E trascrivo questa 
prima impressione perché essa è come la 
gradazione dell'altra più intensa. Quella 
rascolta di note caratteristiche, e quei ri- 


tratti, poi. ... Poichè è l'ardore della fede che 
ispira nell’ope pietà, io credo che 
quella pubblicità sia una stonatura. Essa 
mi pare destinata a distruggere, quando 
che sia, precisamerto la santa opera di ri- 
generazione. Lo scienziato osservando 
quell’anima e quel corpo li determina, e 
sulle sue induzioni rigorose di metodo ag- 
giunge che quell’anima e quel corpo non 
riusciranno a salvarsi mai, sono perdute 
per la vita, l'eternità non lo riguardo; anzi 
vuole che vengan tolte dalla comunanza 
degli altri individui, poichè potrebbero por- 
tarvi il male, mentre il bene non riusci 
rebbe a penetrare nel loro disfacimento o 
nella loro putrefazione fisica e morale. 
Ma ecco la fede: — non discuto, mi oc- 
cupo del cesso — ma ecco la fede : la fede 
la quale tende le braccia, poichè essa 
crede, e questa è la sua ragione e la sua 
forza; la fede che non ha coltello 
mico, ma consolazioni, tenerezze, l 
certezza nella resurrezione dello spirito e 
della carne qi (ue sia la miseria, l'ango- 
scia, l’infamia dell’infelice, dello sciagurato. 
Essa non sì preoccnpa di dove venga: ac- 
coglie; non investiga chi sia, nè teme di non 
riuscire : sventurato 0 de! 
nato o non nato, è una creatura fatta ad 
imagine e similitudine, deve trovare la 
ione del corpo e dell’anima nella gr: 
zia. Soffri ? Sarai consolato. Sei storpio ? 
Cammina! 
x 


Ora poichè quest'opera, laggiù, nella valle 
pompeiana, non rappresenta un laborato- 
rio scientifico ma l'esercizio della pietò; 
poichè, chi l’ha pensata, l'ha voluta, e la 
compie non crede al documento dell’inda- 
gine scientifica ma al miracolo, trovo che 
non dovrebbe adoperare gli stessi proce- 
dimenti del inetto dai pezzi anatomici, 
anatomia dell'anima e del corpo; ma in- 
vece quelli della carità che tutto’ teneri 
mente avvolge nel manto misericorde, e 
volgendo gli occhi al cielo, fortemente ore- 
dendo, è certa della risurrezione. Così quelle 
note caratteristiche, quelle fotografie, non 
dovrebbero avere la diffasione del volume; 
ma restare preforibilmente nell’anima - per 
îl carattere © il fino della istituzione - di 
chi adempie l’opera di pietà: al più, nel 
suo taccuino, l’intimo taccuino, unicamente 
come guida nella missione che compie; 
ma la riproduzione della tipografia e della 
zincotipia, ma la narrazione delle miserie, 
commentata e illustrata anche dai ritratti, 
not Il fondatore di qui 
mente crede che se la scienza dice di get 
tare quel corpo e quell'anima dal Taigeto 
della vita, pianta triste, dennnta perchè può 
avvelenare le sane, la fede deve racco- 
gliere l’infelice e lo sciagurato, poichè sa- 
periore alla scienza per lui sta nataral- 
mente la fede chelo incoraggia, lo sprona, 
e gli dà la sicurezza nel fine. E come non 
vede che se la fede trionferà della scienza, 
quelle anime risanate e rinnovellate, ri 
sorte, saranno offese da quei ricordi, e così 
da rimanerne tarbate, turbate ne'vari gradi 
di împressioni fino al pericolo di nuova e 
irreparabile rovina ? Non fosso altro per 
la inferiorità che ad esse parrà di avere 
per quella sinistra rivelazione; e il senti 
mento della propria inferiorità costituisce 
debolezza. E allora a che è servito il rin- 
novellamento ? — Perchè quelle note, quelle 
fotografie, sparpagliete pel mondo, mi sem- 
brano più feroci, ne' risultati dell'avvenire, 
delle fedine criminali. Con questa difforenza 
che le fedine criminali segnanola colpe che 
si è commessa dall’individuo: ma non, como 
quelle note e quelle fotografie, la probabi- 
lità di colpe derivanti dalle investigazioni, 
dalle induzioni e dalle deduzioni: investi 
gazioni, induzioni e deduzioni che, per la 
fede - il fondamento della Istituzione - 
debbono avere una certezza molto relativa. 


Marco Ruato. 
I funerali di Francesco II 


Ieri mattina alle 10, ha avuto luogo il 
solenne trasporto della salma dell'ex re di 
Napoli dalla cappella di SanvAgneso alla 
chiesa di Sant'Anna in Arco. 

Lo irappo facevano ala nelle vie gremite 
di folla curiosa; i fanali, abbrunati, erano 
accesi. Tutto il clero della città e vicinanze 
ed i frati dei due conventi di Arco aprivano 
il sorteo. 

1 cacciatori tirolesi portavano a spella 
la salma su d’ana bara coperta d 
chixsima coltre nera e oro sulla qi 
cava una grande croce gialta. Mancavano 
corone e fiori per espresso desiderio. del 
defunto. 

Seguivano, preceduti dal conte di Caserta 
coi figli più grandi, gli altri parenti, gli 
arciduchi, l’ex duchessa di Parma, la du- 
chessa' d’Alencon. il principe di Hohenzol- 
lern ed altri personaggi principe:chi, una 
deputazione del 12* reggimento Uleni ed il 
governatore del, Tirolo. 

Il corteo era formato da due battaglioni 
di cacciatori tirolesi, - on musica, dagli ai 
lievi delle s-uote comonali di Arco e di 
dai veterani, delie rappreseatanze di 
osiezioni e degli ufficiali ed 


“RIO T IRETIAT TALIA A 


Nella chiesa erano ad attendere la salma 
l'ex regina di Napoli colle sorelle, le arci- 
duchesse, la contessa di Caserta ‘colle fi- 
glie, la principessa di Bulgaria e la con- 
tessa di Travi. 

La fanzione religiosa è stata celobrata 
dal vescovo di Trento. 

Dopo la cerimonia religiosa, le truppe 
sfilarono dinanzi ai principi, mentre le bat- 
terie del Monte Brione facevano salve. 

Alle ore 3 pom. la bara fa deposta nella 
cripta della chiese. 

Ti principe, Carlo serondogenito del conte 
di Caserta, vestiva l'oniformo di ufficiale 
dell'esercito spagnolo. 

Una messa fanebre venne celebrata nella 
chiesa di Sant'Anna, presente cadavere. 

Allorchè la bara dell’ex-re di Napoli venne 
deposta nella cripta della chiesa,il vescoro, 
col capitolo, dette una nuova benedizione 
solenne alla salma alla presenza del conte 
di Caserta coi suoi due figli, dell'arciduca 
Ferdinandodi Lorena, dell'ex-dura di Parma 
© di alcuni patrizi napoletani. Poscia tutti 
gli intervenuti ai funerali deltero l'ultimo 
addio alla salma. . 

Le truppe, durante_la cerimonia, spara- 
rono salve; quindi, ritirandosi, sfila; 
avanti i rappresentanti le 
'arcidu: 
sofferto per assistere ai fanerali, è stato 
colto da raffreddore. 


Sofia, 8. — Per ordine del princi 
dinando ebbe luogo oggi un 
l’ex-re di Napoli, Francesco Il di Borbone. 

Vi assistevano il corpo diplomatico, i mi 
Ristri © gli alti funzionari della corto o dello 

to. 


NOTE IN MARGINE 


Dumas @ l'immortalità dell'anima, 

Paolo Dapian pubblica nella Nouvelle, Rerue una 
lettera di Alessandro Dumas alla Descléo. La Desclée, 
in una crisi di scoraggiamento, avera scritto a Dumas, 
® Dumas nella sta lettera la riconforta, dicendole di 
pensaro a quella coss preziosa che è l'anima, cho da 
noi dipendo di creare e conservare: 

< È lo stesso per voi avere 0 no il successo, perchè 
avete il successo. Non sarebbe così se non l'areste. 
Vi ha questo di buono, quando ni è al disopra degli 
altri, di non trovarsi più con essi. È sempre qualcosa 
di guadagnato. Poichè la vostra intelligenza è supe 
riaro alla media di quella delle donne Je quali fanno 
cià che voi fate, ciò che voi fato nou vi soddiata, e 
poichè questa intelligeora, coltirata da poco, non si 
trova ancora al livello di quelle che vorreste egua. 
gliare, voi soffrite realmente. Voi vi trorata fra cielo 
@ terra. Non monta, Gettateri a capofitto nel lavoro e 
nell'arte; utilizzato tutto quello che sapete, tutto 
quello che avote sentito, tutto quello che avete sof- 
fecto, e a poco a poco si andrà formando in voi la 
vostra anima. Siate certa, qualunque cosa abbiste 
fatto di male, costientemente 0 incoscientemente, que- 
at'anima esiste, e voi siota nell'età nella quale potete 
ancora fermaria in voi e renderla immortale. Quei che 
si chiama il libero arbitrio non è altro. 

< Vi è un moneato nella vita in cui la chiara ri 
sione del bene e del male ci appare distintamente. 
E questo momento giunge prima o poi secondo le 
circostanze ® gli ambienti che noi stessi croiamo 
al di fuori dell'esistenza fortuita che dobbiamo ai 
mostri genitori. Senza contere che essi non ssperano 
precisamente, essi stessi, quel che facerano dando. 
cala. So noi lasciamo fuggire quel momento è finita, 
La nostra anima si separa da noi ; noi camminiamo, 
maogiamo, dormiamo, guardiamo, parliamo, giriamo su 
noi stessi; ma non viviamo. Vol vi trorate in questa 
rando cris, figlivola mia; siate una intriona o una 
duchessa, siate stata nel vostro passato una dona 
ooesta, 0 una mala femmina, tatto questo nom signi- 
fica nulla nell'ora in cui vi trorate, so roi acq 
rete ora la coscienza superiore. Spetta a voi di met- 
terri al mondo, di allevarvi divinamente, Il momento 
nen ritormerà, 

< Non lo laaciato sfoggiro: fato come ho fatte io 
quiìdo mi sono trovato di fronte ad esso. oi ve 
dreto' presto con quale serenità sareto padrana di 
voi 0 di tutto quello che vi ha dominato, addolorata, 
smarrita finora, Lasceroto allora che il: vostro corpo 
compia, in questo mondo materiale, Ia sua fonzione 
della quale 
fl vostro spirito, © segulreta intanto 
nelle nuore regioni che 
perte. Abbinto coraggio, poiché se ricadesto ora, dopo 
lo sforzo che avrete fatto, non avrete aitra risorsa 
cho la vita più abominevole e il suicidio ferse per 
dimenticare ciò che svete intraveduto. Non si può 
avventurarsi impunemente nel regno di Dio, bisogna 
andare sempre avanti — no si ritorna come si era 

» 
prima a 


Ea cerr. 

Ji nooro romanzo di Sodermano, Ze warr. L'arzo- 
melito è quello che pirticolarmente predilige il Su- 
dermenz: il ritorno alla casa d'in essere che, dopo 
una esistenza avventurosa, si sento a poco a poco in- 
vaso dalle iufiuenze del paseato. Come nel dramma 
Casa paterna (Heimat), nel quale il. personaggio 
principale è une donne, Sn Es werr si tratta d'un 
vemo, Leo von Sellentiia, il passato del quale è stato 
tatto una tempesta; egli ha ncciso in deeilo {l ma- 
rito di sua cuzina Folicitas, della quale era l'amante; 
poi è partito per l'America, doro ha vissuto, attra- 
vorso le pampas, una vita avventurosa © violecta. Ri. 
torna al prese con un’ piaso di novella esistenza, 
promett:ndosi di noo perdersi in inutili rimpianti del 
passato, ma di aforzarsi è viver megìio, Policites che 
egli ha fatto vedora, si è rimiritata; ha sposato un 
intimo amico di Leo, che ignorara la loro tragica ar- 
ventara, poiché il dello arera avato per pretert una 
questione di giuoco. L'antica fiamma ai ridesta. Leo 


rezisto più che può; ma ha contro di lui, oltre la sua 
sensualità e i suoi ricordi, la civetteria di sua cu- 
gia, che pere si nia assogeato il fine di riconqui- 
stario. ema vi riuscirebbe certemente, so non finisse 
col tradire la bussezza del sco animo. Leo si strappa 
alle 500 sediazioni, @ 11 marito di Folicitas, che impara 
® conoscerla, la scaccia di emma. 
© 

Il telefono. 

TI telefono fra Bruxelles e Londra. La direzione dei 
telefoni del Belgio ha proceduto in questi gierni a 
provo interessanti di telefonia sottomarina fra la costa 
del Belgio © l'Inghilterra. Questi esperimenti, fatti 
eco spparecchi muori, hanno dato risultati così eccal- 
lenti che si è voluto tentare la comunicazione fra 
Dourres @ Bruxelles. Ma, per questa distanza, i suoni 
arrivavano debolissimi. Ora si crede cho un perfezio- 
namento del circuito, precisazento nella sua parte 
terrestre, potrebbe migliorare di molto la comunica» 
zione. Nel caso di rinscita, si tenterà subito uns re- 
lazione dirette fra Bruxelles @ Londra, senza dorere, 
come ti crelera al principio, fare lo speso di un nuove 
care telefonico nel Passo di Calais. 

, o 

Per finire. 

La forza della nostra anima si misura dalla ma- 
niera con la quale sopportiamo i nostri mali: e la 
bontà del nostro cuore dal dolore che proviamo per i 
mali degli altri. 

N. Nanni. 


n ei 
Duello mortale 


11 capo d'anno, alle ore 14 30, a Mentone, a po- 
chi metri dal coufine, ebbe luogo uno scontro alla 
sciabola — a condizioni gravissime — fra il signor 
Pietro Vergori, tenente nel parsonale delle fortezze, 
® Tofano-Brano, tenente di artiglieria, 

Dopo tre assalti, il Vergori morì in seguito a re- 
eisione della carotide. Il Tofano rimase pure grave- 
mente ferito, tanto che si dispera salvarlo. 

La gendarmeria, informata del fatto, si recò sul 
posto, © dopo le constatazioni di legge, ordinò il tra- 
sperto del Vergori alla camera mortuaria @ del To- 
fano all'ospedale. 


SUL LAGO 


(Barcarola in chiave di opposizione). 


Camera dell’ex-presidente della mede- 
sima în un luogo molto ameno sul lago di 
Iseo, con in mezzo alla camera, non 
lago, un grosso tavolo di noce e sopra il 
tavolo coperto da un tappeto verde carte 
© giornali. Alla pareta di faccia un grande 
uadro con figura, brutta figura în verità, 
legorica si ma non allegre, simboleg: 
giante il principio del reprimere e nor pre- 
venire. La tela rappresenta il panorama 
delia contrada di Napoli conosciuta col 
nome di Carriera Grande, con veduta in 
lontananza del Monte Amiata. 
L'illustre uomo è sprofondato in un 
grosso seggiolone non che în gravi pen- 
ieri e meditabondo. Pensa evidentemente 
alla capricciosa ironia del destino che ha 
spinto lui, gran guardafalde del pulamidone, 
gran vessillifero della sinistra cl 
i mbra del mer 


Un domestico entra, © depone, 
grande uomo, senza far motto, una copia 
del Corriere della Sera. 

— Ha ragione, il mio amico Rudin], dice. 
a quando a quando, l'illustre uomo; bene! 
benissimo! stupendo! 

E via via che procede neila lettara della 
intervista dell'onorevole. Radinì col corri- 
spondente del Corriere della Sera si anima 
© l’entusiasmo si traduce 
in una forma ein un'espressione sempre 
più ramorosa. 

Ad un certo punto però il grande uomo 
si rannuvola, si fa serio, non lampeggia, 
non tuona più. 

— imprudente di un marchese«— os- 
serva con accento doloroso — che mai ha 
che farela Banca Romana con la no- 
atra sollevazione morale contro l'onorevole 
Crispi, anzi contro il presidente del Con- 
siglio dei ministri ? E poi quale imprudenza 
in questa afariata contro la coalizione di 
tutti gli interessati nelle’ faccende della 
Banca Romana! Qusle errore questa fa 
ribonda invettiva contro tatti gli uomini 
politici che hanno avuto relazione con Tan- 
longo, che ne banno sollecitati 
sè, pe gli amici, per i giorn 
Fitchè si trattava di colpire Miceli, pa- 
zienza; egli è sempre amico di Crispi.. Ma 
molti fra quelli che si sono uniti a noi 
nella lotta per la morale, come voteranno? 

E adesso — va pensando il grande — 
che farò ora che Radinì ha parlato due 
volte, che Cavallotti ha parlato, che Brin 
ha parlato, che tutti gli occhi sono. volti 
a me, tatte le oreschie sono curiose di 
sentire quello che io saprò tirar fuori ? 

Ma purtroppo egli sa che oramai tacere 
è impossibile, e per quanto abbia rimesso il 
suo discorso dal 13 gennaio al 23, vede fa- 
talmente avvicinarsi il womento in cui non 
gli sarà più permesso il silenzio. 

Il grande uomo quindi si rassegna alle 
crudeli necessita dei tempi - preparandosi 
nel raccoglimento all'esplosione del 29. 

Ypsilon. 


Biscorse pellice. 
Milano, 4. — L'onorevole Garsssi, depatato 
del collegio di Lecco, parlerà ai sooi elettori dome- 
nica prossima; alle 11, nel Teatro Sociale di Lecco. 
La conferenza è stata protscesa dal Circolo dei 
commercianti. 


L'Esposizione industriale dî Berlino. 
Berlino, gennaio. 

Il governo non ha voluto assolutamente 
saperne di sizione internazionale, ma 
benchè costretti a darle il nome di sem- 
plice Esposizione industriale, i promotori 
fanno tutto il loro possibile per darle lim- 
portanza di una vera e propria esibizione 
mondiale, per dirlo anglicamente. 

Giudicatene dal riassunto delle principali 
attrattive già decise, benchè non aprendosi 
che nell'estate dol 1896, ci sia ancora tutto 
il tempo di trovare il clou chele offuscherà 
tutte. 

Come si addice a questa dotta latitudine, 
il concetto fondamentale è che anche i pas: 
satempi debbano essere istrattivi, caratte 

istici gli accessori, e il tutto debba dare 
nn'idea dello svilappo delle industrie in 
genere a Berlino. 

L'immaneabile strada del Cairo, destinata 
a battere quella analoga dell'ultima espo- 
sizione di Parigi, non solo soddisferà tutte 
lo esigenze dei più arrabbiati cultori, del- 
l’etnologia e dell’egittologia, ma dimostrerà 
a che punto di perfezione Berlino sia giunta 
nell'arte decorativa d’imitazione. I cam- 
melli, i dromedari, gli asinelli di purissimo 
sangue, le caprette candide, saranno au- 
tentiche; ma le facciate e i singoli labora- 
torii, in cui artefici egiziani lavoreranno le 
specialità egiziane con strumenti già in uso 
anteriormente alla costruzione delle pira- 


ciclorami faranno sfilare innanzi 
agli occhi degli spettatori, comedamente se- 
dati, i punti più interessanti della capitale 
dei Faraoni, ì diorami mostreranno i punti 
più caratteristici di un’escursione in vapore 
sul Nilo, sino alla prima cateratta. Tutte 
le costruzioni di questa strada importata, 
che coprirà un’area di 25,000 metri qua- 
drati, saranno in ferro stucco, non solo 
per escludere ogni possibilità d'incendio, 
ma per provare chei grossi materiali ado— 
per: soltanto per costruzioni du- 
revoli, si adattano adesso a servire da fu- 
gaci ornamenti © da leggiere decorazioni 
artistiche. Lo Stange, che sinora aveva la 
specialità di condurre i suoi connazionali 
ad ammirare a stormi lEgitto, si strappa 
la scarsa barba per la disperazione, que- 
sta gigantesca concorrente minacciando di 
farlo fallire. 

Berlino ha già il vanto di possedere il 
più ricco ed interessante acquario tra tuti 
le metropoli enropee, ma il bacino che si 
costruirà all’esposizione per mostrare a 
luce elettrica il fondo del mare în propor- 
zioni sinora mai tentate, è destinato a re- 
legario al secondo posto. 

Non potendosi allettare i berlinesi con 
la navigazione lacustre per cui hanno una 
così pronunciata passione © tanta intelli- 
genza, si alletteranno con quella aerea. L’ec- 
cezionale interesse dell'imperatore Gugliel- 
mo per laereostatica, si è diffuso anche nel 
pubblico, specialmente dopo la formazione 
di una divisione di pallorieri militari con 
sede a Berlino e forti mezzi. Il professore 
Assmann, capo della dir ne aereostatica 
militare, vuole impiegare il gas che avrà 
servito a riempire il gran pallone frenato, 
quando occorra cambiario, a riempire pal- 
loni minori, di circa 1000 metri cubi di ca- 
pacità, che sotto la direzione di provetti 
aereonati intraprenderanno viaggi liberi 
Il cavo del pallone frenato conterrà un 
conduttore telefonico che permetterà a co 
loro che restano in terra di comunicare 
con i loro amici imbarcatisi per lo nu- 
vole ed a questi di udire, magari una ma- 
tince musicale dell’Opernhaîs, con Berlino 
sotto aî piedi 

Nel riparto aereostatico saranno esposti, 
non solo tutti gli istrumeni 
fabbricazione dei palloni, mi 
recchi più perfeziona! 


ciotto mesi che hanno innanzi a loro, non 
ne trovassero uno, capace di prodursi con 
soddisfazione generale, sarebbe proprio di- 
sdetta. 

Senza pregiudizio di quanto possa de- 
liberarsi di nuovo, l'attrattiva. per eccel- 
lenza dell'esposizione, non sarà nel dominio 
delle distrazioni come la torre Eiffel a Pa 
rigi, o Ruota Ferri a Chicago, ma in 

jueilo della scienza, alleata idealmente al- 
dustria. 
Si tratta di un telescopio che conla sua 
lente di 44 pollici di diametro, su i 
13 telescopi che all’estero, con un diametro 
variante tra i 40 © î 24 pollici, venivano 
prima del maggiore cannocchiale tedesco 
attuale — quello dell’osservatorio imperiale 
di Strasburgo — che sia per vigilare me- 
glio i Francesi? — che ne ha soltanto 18. 
Il nuovo gigantesco cannocchiale da cui 
attende la solita rivoluzione astrono- 
mica, costerà 750,000 franchi, metà dei quali 
si otterranno con le entrate, esponendolo 
magari in altre città, se le entrate di Ber- 
lino non bastassero, mentre l'altra metà 
la darà il Governo, che ne resterà pro- 
prietario, destinandolo permanentemente 
ad un osservatorio berlinese. 

Oltre di tuttociò, una favorevolissima im- 
pressione della fatura esposizione la dànno 
i preparativi febbrili nello sterminato parco 
comunale di Treptow, alla periferia di Ber- 
lino, sulla Sprea; la danno i preparativi 
delle ferrovie, che per stabilire il prece- 
dente di una pacifica emigrazione di popoli 
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proprio fin de siéele, hanno deciso di po- 
sare, per l'esposizione, 4 binari su tutta la 
ferrovia metropolitana, con lavori costo- 
sissimi. I privati, tanto per non essere da 
meno, hanno deciso la costruzione di un 
tunnel sotto la Sprea, come quello in em- 
brione sotto il Tamigi a Londra, e di di- 
verse ferrovie elettriche, che trasforme- 
ranno completamente il sistema di comu- 
nicazioni di Berlino. 

Eppue, com'è adesso, la ferrovia me- 
tropolitaza, invidlataci da tutte lo! capitali 


dell'universo, è la cosa più degna di 

sizione che si possa immaginare; una vera 

© propria esposizione per sò stessa. _ 
Arminio. 


BICICLETTA-GALOP 


Forse la parola velocipede empirebbe 
meglio la bocca; ma accettiamo senza pro- 
teste la nuova consacrazione musicale. 
Questo originale brano di musica è uscito, 
piuttosto è balzato fuori dalla brillante 
fantasia di Burgmein, fratello carnale, anzi 
carnalissimo di Giulio Ricerdi, sì da riu- 
nire in due nomi una persona soli 
sarà, ci scommetto, uno dei più ll 
cessi dei salotti invernali di quest'anno. 

L’edizione è elegantissima, e fregiata di 
dieci graziose illustrazioni che raccontano 
ratta una lepida iliado di guai. Gli eroi 
sono due, il velocipedista ed il campanello: 
un campanello in azione, un vero campa- 
nello metallico che s’infila nel buco della 
candela di destra presso il leggio del pia- 
noforte, sì che la molla rimanga alla por- 
tata della mano del suonatore. 

Il primo tempo di galoppo imita benis» 
simo l’uscita del velocipede in aperta cam- 
pagna, e i primi cinque squilli del campa- 
nello danno il segnale che eroe è in viag- 
gic Ma di lì a poco un ostacolo traditore 
‘sorge improvviso : è un muricciòlo contro 
il quale il velocipede urte, mandando a 
gambe levate il cavaliere. I contadini ac- 
corrono sulla strada, © assistono indiffe- 
renti e sornioni alla risalita in sella del 
giovine che non sè fatto alcun male. Per- 
ché, pare impossibile, i velocipedisti, come 
i briachi, hanno un santo dalla loro. 

Eccolo ia viaggio per davvero: ecco una 
di quelle volate che dànno l'immagine del- 
l'alata strofa alcaica, non che barbara, 
crose e delizia dell’altimo ventennio del 
secolo morente. Carrozze e carri riman- 
gono indietro sulla via maestra in un nu- 
yolo di polvere, e le oche, spaventate, con 
i beschi aperti faggono. Il velocipedista 
sorride sodisfatto, © giù, altri cinque squilli 
di campanello. La musica descrittiva espri- 
me con mirabile esattezza i varii episodii 
della cors E 

Ma oimà' uno sventuratissimo gatto non 
fa in tempo a scansare la ruota: rimane 
schiacciato miseramente. Escolo là, disteso 
in terra, come un candidato sul lastrico 
dopo la votazione di ballottaggio. Corrono 
il contadino e la moglie sull’ascio della 
casa colonica, e brandiscono în atto mi 
naccioso un forcone. L'eroe fagge, quasi 
potrebbe dirsi a spron battuto, ela musica 
racconta tutto lo spavento dellu sua anima 
invitta. 

Va così lesto, che in pochi minuti ra{ 
giungo il cancello della villa ospitale a ci 
è diretto. Ssende con tutta la disinvoltara 
di cui è capace, © meatre un ragazzotto 
riceve in consegna la macchinetta, lo stre- 
nuo viaggiatore va incontro alla padro» 
di casa e lo stringe la mano. C'è dietro il 
marito, con le mani tasca, visibilmente 
seccato per l’arrivo dell’importuno. 

Sono otto pagine di musica che corrono 
spedite come una bicicletta, e rimbalrano 
gioiose e petulanti come le ruote foderate 
coi tubi di gutta:perca. Gli squilli del cam- 
‘panello accompagnano il cadenzato movi- 
mento dell’andar rapido © uniforme, e quel- 
l'insistente motivo che ad ogni tratto ri- 
torna,non potrebbe meglio di come fa rac- 
contare le sudate conquiste d’una gita în 
velocipede. 

E perchè forse appunto questo nostro 
si chiamerà il secolo della bicicletta, è bene 


I MIFI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria risereata >) 


PARTE PRIMA 


Carlo, esterrefatto, lasciò la mano di 
Livia, che, intuendo in quel gesto dell'amante 
tatto l'egoismo selvaggio dell’uomo senza 
scrupoli d’onora o di generosità cavalle- 
resca, il vigliacco abbandono del suo com- 
plice, chinò il capo sul petto, invocando, 
nel segreto dell'anima, la morte. 

Il colonnello li guardò silenziosamente per 
alcuni istanti, che ai colpevoli parvero dei 
langhi secoli; poi pacatamente, quasi con 
dolcezza, additò una piccola tavola, la sci 
vania di Livia, al sottotenente, aggiun- 
gendo : 

— Seriva le suo dimissioni. 

— Signor colonnello! 

— Scriva le suo dimissioni! - replicò il 
vecchio soldato. 

Carlo non seppe replicare, e obbedì. 

Quando ebbe finito porse il foglio al co- 
lonnello, che lesse attentamente, poi sog- 
gioni 

(8) Per il diritto di riprodazione rivolgersi al 
Fanfulla, 


che la illustrino tutte le arti, compresa la 
musica. C'è chi dice chei posteri a noi più 
vicini, figliuoli di quelli che vanno oggi in 
bicicietta, comporrafino una grottesca ge- 
nerazione di gobbi: ma io per mio conto 
non lo credo. Gli uomini, dacchè mondo è 
mondo, hanno sempre piegata la schiena 
in avanti come usa fare il velocipedista, 
eppure han camminato diritti ©. impettiti 
alla conquista dei loro ideali. Qualche volta, 
è vero, hanno battuto il naso, non preci- 
samente in un muricciòlo, ma nei corridoi 
delle Corti d’Assise, o sono sdrucciolati 
sulla buccia flaccida di qualche plico pre- 
parato con mano inesperta: ma la tolle- 
ranza umane, sempre disposta all’oblio, li 
ha rimessi sempre in sella. 

Il velocipedista dell'arguto Burgmein, 
meno male, si contenta di fare strage di 
un gatto: dopo la visita alla famiglia d'a- 
mici rimonterà in sella anche lui, per tor- 
nare glorioso e trionfante in cittè. Buon 
viaggio, giovanotto : pigliati intanto la gar- 
bata canzonatura del musicista brioso; 
scanso, so lo puoi, le forconate dei conta- 
dini; e se non ti riuscirà di evitarle, con- 
sòlati pensando che tant’altra gente dovrà 
passare presto 0 tardi sotto le forche cau- 
dine dell’opinione pubblice, 

E mentre la montagna si fascia del can- 
dido lenzuolo di neve, e il commendatore 
Ranzi, assessore di Roma, guarda inquieto 
dalle finestre del Campidoglio se le strade 
di Roma imbiancano, nei tepidi salotti rav- 
vivati dallo scoppiettio della stufa le belle 
dame seggono al pianoforte, attaccano le 
prime battate del galop caratteristico Bici- 
cletta, e con l'indice affasolato della mano 
destra toccano la molla del campanello. 

Molla magnetica, a cui rispondo il gioioso 
palpito delle anime innamorate. 


Tom. 


Gli Ovoid migliorano l’alito 
= _ tt _ a 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL’ESTERO 


Francia. 
(Nostro telegramma particolare). 

Gli scandali parigini — | Francesi a Madagascar 
— La degradazione di Dreyfus — | giorna- 
listi al Madagascar — Un deputato com- 
promesso. 

Parigi, 4, ore 9,25 (F). — Si conferma 
l'arresto dell’ex-vice direttore delle ferro 
vie del Sud Rabin, dell'ingegnere André e 
dell’ex-direttore ingegnere Felice Martin, 
sindaco di San affaele. 

L'inchiesta che si sta compiendo, rivela 
nuovi e grandi imbrogli, per i quali sì as- 
sicura sieno imminenti altri arresti di per- 
sone altolocate, che produrranno molta im- 
pressione. 

smentito l’arresto dell’altro ex-vicedi- 
rettore delle ferrovie del Sud, Cerbeland. 

— Un dispaccio di Le Myre do Vilers, da 
Zanzibar in data di ieri, dice: 

< In risposta alla mia comunicazione del 
1* dicembre scorso, il Governo degli Hova 
protestò contro la presa di Tamatava e la 
violazione del trattato, dichiarando di ren- 
dere la Francia responsabile delle conse 

ruenze ». 

Le Myre de Vilers 
eva più altro a fare ci 

Le rappresentanze dello truppe della 
guarnigione di Parigi si riuniranno doma 
tina nella gran corte della Scuola militare 

r assistere alla degradazione del capitano 

reyfus. 

Sì dice che ora il capitano Dreyfas ab- 
bia confessato la propria colpa, aggian- 
gendo che forniva notizio e. rapporti fin 
la quando era alla Scuola di guerra. Ne 
riceveva, in compenso, grandi somme. 

— Il ministro della guerra ha rifiutato 
ai giornalisti ed artisti il permesso di se- 
guire le truppe francesi nel Madagasca 
adducendo il pretesto di non poter gi 
tire la loro sicurezza. 

— Si parla del deputato Giulio Roche 
come uno dei deputati compromessi nel- 
l'affare delle f del Sud. Pare che lo 
scandalo si allarghi ed altri membri del 
Parlamento ne uscirebbero mal 


La situazione italiana secado il « Figaro» — 
Faure presidente delli Camera. 

Parigi, 4. ore 1245 (F) — Il Figaro fa, 
sull'Italia, ‘alcane consilerazioni agrodolci. 
Dice che la situazione generale è grave, 
ma specialmente imbarazzante quella fi- 


i credere ad un prossimo ritiro 
di Crispi, la cui persoralità è, attualmente 
troppo mista agli avvenimenti della. pani- 
sola. 

— Si parla delle dimissioni del ministro 
della marina Faure, il quale si porterebbe 
candidato alla presideoza della Camera. 


Russia. 

Il governatore di Varsavia — Inchieste e scan. 
dall anche in Russia — Il viaggio dello 
Czar — | russi in Africa. 

Pietroburgo, 4.— Il Messaggero del Go- 
verno pubblica ‘un rescritto imperiale d- 
retto al conte di Schuwalow in occasione 
della sua nomina a governabre generale 
di Varsavia. 

Il rescritto dell’imperatore di 

< Il conte di Schuwalow giustificò in ogni 
circostanza l’alta fiducia in lui riposta e le 
speranze che si fondavano su di lui. Egli 
assicurò le relazioni amichevoli che uni- 
scono da lungo tempo la Russia al po- 
tente Stato vicino e con ciò contribuì al 
mantenimento della pace generale, così 
cara al cuore dell'indimenticabile mio pa- 
dre ed al mio >. 

Il rescritto esprime la cordiale ricono- 
scenza dell'imperatore e la ferma speranza 
nell’efficacia degli sforzi che il conte di 
Sehuwa!ow consacrerà ormai al benessere 
ed alto sviluppo deila regione affidatagli 
colla nomina di governatore generale di 
Varsavi: 

— la seguito alle voci sparse di irrego- 

larità commesse dal ministro delle vio e 
delle comunicazioni, Kriwoscheine, l'impe- 
ratore ha ordinato un'inchiesta sotto la 
residenza del senatore Tazartjeft. Secondo 
le voci che corrono, il ministro Kriwo- 
scheine d'intesa, coi fornitori, avrebbe ac- 
cettato, senza controllo, i combustibili per 
lo ferrovie. 

La cosa venne scoperta da un fanzio- 
© riferita al Consiglio dell’Impero dal 
ministro delle finanze Witte., È stato in- 
giunto a Kriwoscheice di dimettersi. 

— Lo Car e la Czarina faranno în pri- 

io in Finlandia. Si prepa- 
rano grandi festeggiamenti. 

La spedizione russa per l'Africa cen 
trale comandata dal capitano Leontieff è a 
Suez donde s’imbarcherà per Aden ed 
Obok, recando copiosi regali pel Negus e 
pei principali ras. 

Le autorità francesi daranno alla spedi- 
zione ogni appoggio morale e materiale! 


Inghilterra. 
(Nostro telegramma particolare). 
Re Leopoldo e Gladstone — Uragani e disastri 
— Cristina Rossetti — Lord Churchill — 
Il colonneilo Khan. 

Londra, 4, ore 10,25 (Ph) — Il re del 
Belgio ha inviato un cordiale telegramma 
di felicitazioni a Gladstone, che ha testè 
compiuto il suo 85° anno. 

— Il tempo continna ad essere pessimo 
sull © si annunziano nuovi disastri 


— I giornali inglesi hanno commoventi 
necrologi delia defunta poetessa Cristina 
Rossetti. Ricordano che uscì da una del 
più notevoli famiglie del secolo, i cui membri, 
esuli dall'Italia, possedevano le più beile 
qualità del genio italiano. 

— Quantanque i medici non lo abbiano 
ancora dichiarato fuori pericolo, Lord Ran: 
dolph Churchili continua a migliorare. 

— È partito da Peshawur per Cabul il 
nuovo agente britannico colonnello Abramo 

Jan. 


Vienna, 3. — La Neue Freie Presse ha 
da Sofi 

< Il giudico d’istrazione del Consigli 
guerra ha ordiz2to l'arresto di Stambuloff 
come sospetto di aver partecipato all'as- 
sassinio di Beltscheft. 

< Stambuloff si trova però tuttora li- 
bero. 

<Il governo bulgaro sarebbe stato av- 
vertito dai rappresentanti di alcune po- 
tenze che un’alteriore persecuzione contro 
Stambuloff non potrebbe che nuocere alla 
Bulgaria. » 


Bel p-4:— Dragan Zankow è par 
tito per Sofia. 
SOA SI 
Austria-Ungheria. 
Le Crar a Vienna. 
Vienna, 4. — Il Fremdenblatt assicura, 
in seguito ad informazioni assunte, che nei 
ircoli competenti s'ignor: 
Îa notizia della Corrispondenza ungherese, 
che, cioè, dnrante il soggiorno a Vienna 
del’ambasciatorostraordinario russo Pusch 
kin, venuto ad annunziare all'Imperatore 
‘avvenimento sl trono dello Czar Nicolò Il, 
si sia trattato di un'eventuale visita dello 
Czar a Vienna nel prossimo autunno. 


reato 
La questione istriana. 

— La Gianta comunale di Pi- 
l’ultima sua seduta, 


munale di Trieste, di inviare un prome- 


moria alla Santa Sede contro l’azione del 
vescovo di Trieste © di Capodistria che 
lede gli interessi nazionali della popolazione 
italiana della diocesi. He 
Il capitanato distrettualo di Capodistria 
sospesa tale decisione a tenore del rego- 
lamento comunale, motivando la derisione 
colla dichiarazione che le questioni colla 
Chiesa non sono di competenza della rap- 
presentanza comunale. 
2 e 


Grecia. 
Terremoti ed uragani. $ 

Atene, 4. — Farono avvertite scosse di 
terremoto nell'isola di Eube 

Imperversa un violento uragano. 

ecs 

Repubbliche americane. 

Ni capo d'anno al Brasile. 

La legazione del Brasile presso S. M. il 
Re d'Italia comunica all'Agenzia Stefani: 
‘Rio-Janeiro, 3. — Al ricevimento che 
bbe luogo al palazzo del presidente della 
pubblica per le felicitazioni del capo d’an 
no, vi fa molto concorso di rappresentanti 
di tutte le classi sociali, dell'esercito e della 
marina. 

Il corpo d plomatico, che risiede a Petro- 
polis, ha inviato un telegramma collettivo 
di felicitazioni al presidente della repub- 
Blica, Prudente Moraes. 

Il presidente della repubblica ha decre- 
tato un’amnistia per 1 soldati e marinai 
della flotta nazionale, nonchè pei militari 
della brigata di polizia, condannati per reato 
di prima e seconda diserzione semplice ed 
aggravata. 

Questo decreto di amnistia sarà pubbli- 
cato a Montevideo ed a Buenos-Ayres, es- 
sendo intendimento del Governo di valersi 
di tutti i mezzi di pacificazione. 

{I colera al Chi 

Santiago, 4 — Vi furono alcuni casi 
sospetti di coler: 

L'insurrezione al Però. 

Lima, 4. — Le forze del Governo scon- 
fissero i partigiani del generale Pierola 
nella provincia di Junio. 

{1 presidente dell’Argentina In pericolo. 

Londra, 4 — Il Times ha da Buenos- 
Ayres che il Senato respinse, con an solo 
voto di maggioranza, una mozione di Gar. 
cia, la qualo dichiara che Snenz Pena è 
incapace di restare al posto di presidente 
della repubblica Argentina 


pre TI 
China e Giappone. 
Cortesie internazionali. 
N trasporto dei malati. 
Tokio, 4. — Il Mikado ha conferito al- 
l'imperatore di Germania l'Ordine del Cri- 
sentemo. 


sercito di o- 
l'impossibilità 
care i soldati malati, perchè i ghi 
non permettono elle navi di avvicinarsi 
alle coste. 

Le atrocità chinesi. 

ROTA 4. — La guarnigione chinesa 
di Mukden sì abbandona a deploreroli ec- 
cessi. 1 soldati derubano gli abitanti, violano 
le donne e commettono omicidi 

Milleduecento di questi soldati sono an- 
cora stati inviati a Mukden. 
ig I 

IN ITALIA 


I terremoti continuano. 
Messina, 3. — Alle ore tre antimeridiane circa 
vi è stata una forte seoesa di tarremoto in senso 
sassultorio, che Ba nuovamente preoecapate gli animi. 


_rrr—————_—— b 


i 3. — A Radicena, allo 
ore 2,2 vi fa una sensibile scossa di terremoto cn- 
dalateria, ed una sensibiliszima vo ne fun Terrazora 
ed a Molochio, ove l'allarme delle popolazioni rico- 
miipeia. 

A Tropea, alle ore 2,30 vi fa una scossa endula- 
toria, e ad Oppido Memertina un'altra alle ore 2,15. 
Una scossa fa pare avvertita a Cosoleto, e fa sen 
bilissima a Castellaca. A Reggio e nelle sitre localita 
la popolazione è preoccupata. 


nn—— 
Onoranze all'on. Gallavresi. 

Milano, 3. — I fenerali del defunto deputato 
di Desio, onorerole Gallavresi, che hanno sato luogo 
ieri mattina a Verderio fareo commoventi. Dalla villa 
del defanto, ore era deposto in una. camera ridotta 
2 cappella ardente, il faretro fa trasportato alla par. 
rocchiale indi al cimitero. Soguivazo tutta la pop: 
lazione oltre il figlio, il fratello, la" sorella di 
atinto, molti altri parenti ed amici, tra eni il ses 
tere Rinaldo Casati: il sindaco di Verderio, sigzor 
Gnecchi, e l'ingeguero Biffi di Mopza inviarono sulla 
tomba l'ultimo saluto. 

pie CA 
Onoranze all’onorevole Curcio. 

Pizzo, 3. — Furono celebrate le esequie del con. 
sigliore di Stato Gicrgio Curzio con larghissimo in. 
tarvento di autorità. 

Il presidente del Consiglio, onorevole Crispi, era 
rappresentato dal sottoprefetto di Montelenne. 

Intervennero varii senatori 0 depatati e moi 
popolo. 


e 
lutto per la sciemza 
Pavia, 4. — È morto oggi Alessandro Cu: 
professore di ostetricia io questa Università e cu 
tore Illustre della scienze ginecologiche. 
1 fanerali avranno Ivogo domani alle ore 14 


Hl Romiti bombardiere. 
Livorno, 3. — ll Romiti, arrestato come ner 
datario dell'assassinio del Bandi, avrebbe, si div, 
confessato di essere autore dell'esplosione della tonta 
collecata presso la palametta Bandi in via delle Ville 
nell'inverno del 1891. 


_—____rr- 


NOTA SIBILLINA 


Legogrifo: di ieri: como — EST - MOSÈ = CENTO 
GEMITI — OSTI = OGLIO - OLIO = SCIOGLIMENTO. 


Anagrami 
— Metto foco nell'Eridano 
fra Mirandola © Piacenza. 
— Veretiamo or alla Camera 
in intato di quiescenza, 
e di noi enaviene credere 
che talor si può far senza. 
Logogrifo 
4. Pigliamo tordi e moggioi 
5. è noi sogliamo rompercì 
con gran facilità. 
7. Denoeino Seat'Orsola. 
5. In chiesa ci si celebra 
da Moticx ad Arquà. 
5. Ti rammentiam le prefiche, 
6. io sto fra Chioggia e Pesaro 
6. 0 fra Cherasco e Agliè. 
18. Soa Sorellia simpatico 
= coi puoi dir benissimo: 
nom ti scordar di me. 


ROMA 


inaugurazione dell’anno giuridico 
la Corte d'appello. 

Quest'orgi, all'una pomeridiana, nell'aula della 0- 
stra Corte ordinaria d'ass'sio ha avuto Inogo l'iss:- 
srurazione del nuoro azno giaridico. 

Presiedera il commecdatore Pagano, primo presi- 
dente della Corte d'appello, con ai Inti i presiteo 
di sezione commendatore conte Michele Serra e con- 
mesdatore Luigi Dei Bel. 

Fra i preseati : il ministro di grazia 0 giostiis, 
onorevole Calenda, e il sottosegretario di Stato, ono- 
rorole Danec; il commendatore Auriti procuratore r°- 
neralo della Corte di cassazione, il commentatore Ss- 
redo, 0 il cavaliere Silienti capitano dei reali can 
dinieri. 

Latti i decreti di composizione dello varie sezicci 
della Corta d'appello, il presidente ha dato la parcis 
=——————————E__—m 


Ha scelto la stessa formula 
servito anche îo per rassegnare lo mio di- 
ioni. 

E il colonnello mostrò un altro fogli 
che egli aveva già scritto con mano ferma 
e che paragonò con quello scritto 

‘subalterno. 

— La sua coscienza, signore, non è tran- 
quilla come la mia - disse poi. - La sua 
scrittura è tremante e confusa... come 
quella dell’uomo che ha paura. 

— Signor colonnello ! 

— Oh non faccia il gradasso, gi inotto, 
non si tratta di una scena di provocazione 
da fare qui tra noi e davanti alla signo: 
Arriveremo più tardi anche a questo, ma 
resterò giudice io del modo, del tempo 6 
dell'opportunità. È il meno che ella possa 
fare non tanto per me, quanto per questa 
signora, il cui nome non deve essere pro- 
nunziato dai nostri padrini. lo ho voluto 
dire semplicemente, a lei, che fino dall'età 
delle più nobili illusioni si è sempre con- 
dotto come se ignorasse che cosa sia l’o- 
nestà della vita, che a essere galantuomo 
si guadagna se non altro di restar sereni 
anche nei più difficili momenti. Basta, par- 
liamo d’altro. Qai non c'è più il colonnello, 
non c’è più il sottotenente: abbiamo dato 
le nostre dimissioni, ritorniamo due uo- 
mini eguali, di cui uno ha mortelmente 
offeso l’altro. In tal caso lei sa che cosa 
deve accadere tra noi. Ma non c'è fretta. 
Domani mattina sarebbe troppo presto. 
Domani sera, dopo aver telegraficamente 
trasmesso le nostre dimissioni, all'ora in 
cui gli ufficiali della guarnigione si riuni- 


scono al Caffè di Londra per prendere il 
vermouth, lei si farà trovare presso il banco, 
vestito di abiti borghesi come ora. Mi ve- 
drà entrare, non mi saluterà. Anche io 
sarò vestito in abiti borghesi, e la richia- 
merò vivamente al rispetto che ella deve 
ai suoi superiori. Allora ella mi risponderà 
quello che crede: che non ha più supe- 
riori, che ha già dato lo sue dimis- 
sioni, 6 che non si crede obbligato verso 
di mo a nulla, ma sopratutto deve essere 
villano. 

— Sta bene. 

— Al resto ci penserò io. E ora se ne 
vado. 

Carlo non osò aggiunger parola. Per 
quanto indurito d’enima, per quanto ina 
ridito di cuore egli sentiva tutta la maestà 
di quel vecchio soldato, di quel commili- 
tone di suo padre, che potendo esser giu- 
diee ed esecutore di una sentenza capitale, 
come le leggi e i costumi gli consentivano, 
per un'ultima pistà del suo nome e di quella 
donna, scendeva al livello del colpevole e 
non chiedeva che di misurarsi lealmente 
con lui. 

Il colonnello che venendo nel'a camera 
di Livia, mentre questa andava ad aprire 
la porta al suo amante, aveva portato una 
piccola lampada, fe’ cenno a Carlo Dome- 
nichi di servirsene per arrivare sino alla 
porta delle scale. 

Poi quando senti che quella porta si era 
richiusa, senza dire una parola a Livia, si 
ritirò silenziosamente nella sua camera, 
donde ella sentì per tutta quell'eterna notte 
afgosciosa il passo di lui avvicina: 
alla porta del corridoio e 


alla parete opposta della stanza, con la re- 
golarità insistente di un maniaco. 

La sera dopo, come il colonnello aveva 
stabilito, la scena della provocazione ac- 
cadde. 

Il colonnello aveva nelle mani iì suo scu- 

io, poichè era smontato appunto allora 
da cavallo, aila porta del caffè di Londra. 

Alla risposta insolente del giovine Do- 
menichi lo scudiscio del colonnello gli rigò 
la faccia. 

Per quanto preparato a un’ingiuria estre- 
ma, Carlo nel sentirsi frustare sul volto 
ebbe uno slancio selvaggio. 

Fa solo il pronto intervento di alcuni of- 
ficiali che gl'impedì di rispondere con un’al- 
tra violenza immediata, ma da quel mo- 
mento tutti i suoi proponimenti di lasciarsi 
fer:re senza difendersi dal colonnello sfa- 
marono. Egli decise di condursi in quel 
duello come in qualunque altro, assaltando 
e parando, rendendo colpo per colpo, qua: 
lunque dovesse essere l'esito del combat- 
mento. 

Dire i commenti della piccola città e di 
tutta la guarnigione sarebbe inutile. Tutti 
capivano quale fosse stata la vera ragione 
della scena del Cafè di Londra, e quando 
si seppe che anche il colonnello aveva date 
le sue dimissioni, nessuno dubitò più che 
tatto era stato preparato in precedenza. 

Di più vennero un po’ dubbie, un po” 
confuse lo indiserezioni di un uttendente 
del colonnello, che. la notte era stato ri- 
svegliato dalla voce del padrone in camera 
della signora © aveva sentito chindere lu 
scio delle scale. 

Nessuno ebbe una parola di pietà per 


Livia, quantunque la cameriera avesse di- 
pinto alla signora Binnomi lo strazio inef- 
fabilo della miserabile donna. 

La signora Binuomi, che più tardi si sco- 
pri l'autrice della lettera anonima al co- 
lonnello, gongolava. La sua vendetta era 
completa. 

Però i padrini, come aveva preveduto il 
colonnello, non ebbero nessuna ragione di 
accennare alla causa vera del duello che 
nessuno più ignoravi 

La scena del Caffè di Londra, la percoss 
nel viso a Domenichi bastavano a giusti- 
ficare, fra due. uomini, che ventiquattro 
ore prima appartenevano all’esercito, le 
condizioni mortali dello scontro. 

1 padrini del colonnello avrebbero la- 
sciato anche la scelta delle armi a quelli di 
Carlo, che risultava apparentemente l'o'- 
feso principale, ma si convenne di comune 
accordo che bisognava pareggiare la dife- 
renza di età fra i due avversari, e fa scelta 
la pistola, salvo, dopo lo scambio di tre 
colpi, a continuare con la spada. 

E il giorno dopo la scena al Caf? di 
Londra, in una pienura molto triste e de- 
solata, l'ex-colonnello e l’ex-sottotenente si 
trovarono di fronte. 

Al comando del faoco, due celpi rintro- 
narono contemporaneamente, © tutti © due 
gli avversari caddero. 

Il colonnello spirò poco dopo. 

Carlo fa riaccompagnato a casa quasi 
moribondo. Il medico non dissimulò che 
c'era poca speranza di salvarlo. 


(eo ntint0) 


‘al sortituto procaratore generale cavalier Tefano, il 

‘quale non volezdo discatere salla opportmità «i ef- 

ficazia di queste cerimonie inaugurai, salute il nuoro 

procaratore generale commendatore Bussola, del quale 

contro il proprio merito ebbe incarico di fare il-di- 

s00r80; dice parole di condoglianza per il compianto 

procaratore del re cavaliere Carlo Traraglia, testà 
defanto. 

Parla a lungo salla estensione delle. competenze 
doi pretori, e del vantaggi che ne risente il tribu- 
nale. 

Fa un raffronto statistico sullo sentenze e sullo 
<onciliazioni fatto dai pretori dal 1892 al 1894. 

S'iatrattieno a luogo sull'argomento, e conclude 
col Saro emergero i benefici efftti delle muore di- 
apesizioni. 

SÌ Secpre con la statistica, dimostra che le popola= 
rioni della nostra regione hanzo ‘ino spirito di li- 
tigio supariore a tutte le altre. 

Acosnna alla passata crisi ecocemica, e sì leggero 

confertanto miglioramento che si riscontra mei traf- 

© nelle industrie, ciò che fa sperare una dimi- 

fotzione mei reati è nei delitti, e fa allssione alle 

‘parola del Re în occasione dell'apertara delloltima 
Fa un ealdo elogio alla Corte d'appello per l'e 

in © l'operosità dimostrata nel disbrigo. delle 

cause durante l'anno, e an breve accenno ni resti 
anarchici e alle leggi eccezionali per frenarme la 
propagazione. 

Dimostra come la delinquenza, che dal 1890 al 
1592 facora una soala ascendente, negli ultimi due 
nuni abbia subito un più che sensibile miglioramento. 
Delitti 6 contravvenzioni comprese ammontarono nel 
1590, a 45.199 fino a raggiungero nel 1892 la cifra 
di 11,865 per ricadere nel 1994 a 57.382. Rafi- 
gura l’altime quinquennio ad un triangolo di cui il 
1892 abbia toccato il vertice. 

Nel 1894 sono scemati di molto i reati, di ribel 
lione e resistenza all'autorità 0 a chi la rappresenta, 
© ne trae la conseguenza, che s'infitra nell'animo dei 
cittadini il rispetto alla logge. 

Riconcsoo per Roma lx necessità di una seconda 
pretura urbana che in seguito alle nuore competenze 
dei pretori ha triplicatò il suo lavoro. 

Toda l'ufficio di istrazione per la sollecitudine con 
cui preparò alla discessione alcani processi. rimaati 
coiebri, e che permisero alla Corte di applicare = 
poca distanza la pena dorata ai colporoi. 

Rammenta un'uxoricida condannato dopo 66 giorni 
dall'epoca del dalitto: gli stranglatori di via del 
Gesù, dopo 52 giorni, l'assassino di suor Maria Ago- 
atina dopo 35 giorni ; e in ultimo Paolo Lega che 
attentò alla vita dell'onorevole Crispi, dopo 33 giorni. 

E dopo ciò mandando un saluto ai colleghi angu- 
randosi che il 1895 sia portatore di altri sensibili 
miglioramenti conclude dicendo: come la scuola ha 
juraso la vita della città, l'educazione morale inrade 
l'animo dei cittadini. 

Un appinuso chiade la dotta © paziente arringa e 
51 presidente in nome del Ra dichiara aperto Îl nuoro 


i i 
La temperatura d'oggi. 


all'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 
Massima 5° 0 - Minima 0? 0. 


La ricorrenza di domani 

1888. — Formuzione del secondo Ministero, pre- 
sioduto dal tenente generalo Menabrea. 

1869 — Un decreto reale sfida 21 tenente ge- 
neralo Raffaele Cadorna l'incarico di ristabilire. l'er- 
dino nella provincia di Bologna, di Parma, di Reg- 
gio-Enilia. 

1878. — A Firenze, in età di 74 anni, muore 
il generale Alfonso Lamarmora. 


Spettacoli d'oggi. 

Valle (ore 9). Le gioie della famiglia, 

Costanzi (ore 8 112). — Compagnia equestre Na- 
gles- Amato, 

Nazionale (ore 8 1;2) — Il tesoro - EI duode 
l'Africana — Il babbeo e l’intrigante (Atto 3°). 

Rossini (ore 9). Fior d'arancio 

Metastasio (ore — Meo Patacca — Monsieur 
Lipen (ball). 


AI Quirinale. 

Ieri, alle 2 pom. S. M. il Re ha ricerato in &- 
dicaza privati l'onorevole ammiraglio Racchis el’ono- 
rerole Ferdinando Martini. 

Il cente di Torino. 

Ieri sera, col treno delle 10 17, S. A. R, il conte 

di Torino è partito per la linea maremmana. 
La festa al Grand Hòtel. 

La carità 6 l'arto arorano preparato benissimo il 
terreno; molti biglietti erano stati seminati e dora- 
vano portare mon solo i fratti benefici di un aiutoai 
disgraziati paesi del terremoto ma anche i fori d'e- 
legnaza e di bellezza che fl reporter mondano va nc- 
tando nei suoi appunti, E i fratti sono venati. Grazie 
al Gircelo artistico e al sco presidente Giulio Monte- 


verde, grazie al generoso concorso di quanti a Roma | 


Rsano ua nome, tn valore, una buona volontà nll'e- 
sercizio delle arti belle, rerso lo dieci 0 merz il se 
1cne del Grand Hotel era pieno di bello ed eloganti 
signore e signorine, ma nessun Linneo della cronaca 
mondana sapera i nomi della maggior parte di quei 
fiori esotici femminili. 

Aîuolo, copagli © spallire, per restsre nella me- 
tafora, empivano la sala dei più scavi profumi e dei 
più lieti colori, ma si rimazora altrettanto ammirati 
quanto confusi davanti a quei grappi di giorinette 
nordiche 0 americane, a quelle lunghe flo di maestose 
matrone, seintillanti di gemme che deono aver bril- 
Iato alle foto principali di tutti i centri della Co- 


acopolis internazionale, visto che i dne mondi erano , 


rappresentati. 

Quest'impressione di easere e Cosmopolis, si rice 
vera subite passando per il grande Aa? dell'albergo 
nelle prime oro della sera, prima che comineiazse 
veramento la forta, Nella vasta sala di ferro e cri- 
stallo, tatta verde di palme sopra le seggiole di 
gionco e i divani coperti di velluto dalle tinte 
smorte, di tappoti oriuatali, gli ospiti dell'albergo 
raggruppati o isolati, sesondo i gusti, chiscchiera= 


vano, leggerao, acriverano con quella disiavlta cora 
di sà strani è indifferenza per gli altri, che confe 
risco la lunga abltoline dalla vita dei grandi al- 
borghi. 

Eravo gi'invitati che si seativazo quasi a disagio, 
wttraversando l'Aall sotto tutti quegli sguardi, e che 
i Bravi artisti del Circolo, com alla. testa il’ presi- 


dente Monteverde e il cortese segretario Martinori, | 


trastano quasi in salro nelle stanso dore c'era la 
marnifca esposizione dei premii della lotteria, 

In conclasione: verso messanotta, una grande anì- 
mazione, molta cordialità poliglotta, o na quadro de- 
gno di esser dipinto da Paolo Bourget. 

Oggi poi tatta quella cordialità poliglotta si tra- 
darà certo ia una cifra confortante. per i danneg- 
giati dal terremoto. 

Metto qui alla r'nfosa tatti i 
di prender nota: 

Oa. Maggiorino Ferraris, ea. Adamali, il marchese 
0 la marchesa Guiccili, l'ammiraglio Acciai, l'ono: 
rerolo Giordano Apostoli, il conte Primoli, la co- 
tassa Broschî, l'ambasciatore del Giappone con l'am- 
besciatrice, la principessa Doria, la contessa Pasolini, 
Donna Nicoletta Grazioli, Doena Maria Braschi-Mar- 
zoleni, la signorina Braschi, 1a signorine Monteverde, 
M.me Seui, la. principessa Boncompagni, îl principe 
di Belmonte, il conte di Callere, dl principe di Catò, 
il conte Prinetti, il colonsello Slade, 1l colonnello 
Pott, il barone Meyendorff, il. marchese Theodoli, fl 
principe Sanfeostino, il conte di San Martino, ecc. 
Per i danneggiati dal terremoto. 

Al Conitato delle feste pibbliche fervevo i prepa- 
ratirì per l'organizzazione della gran festa della Be 
fana per i bambini, Gii artisti lavorano attorno alla 
colossale statna della Befaza che sarà la più grand 
meraviglia © delizia dei bambivi che interrencado 
alla festa avranno modo di portare anel'essi îl loro 
obolo per gli orfani delle vittime del terremoto, La 
Commies ta di raccogliere i doni per la 
lotteria ne ha già ritirati parecchi dai nogorianti 
della città @ fra questi notiamo a titolo d'osore Le- 
vera, Martinori, Munster, Tizitti, Ardgmo, Nori, ec. 
Questa mune è atito sfisio per tutte le cantonste ua 
bellissimo manifesto programma eseguito grataitamente 
dallo stabilimento Virano su disegno di Romeo Cari. 
n conte Luigi Primoli sta già preparnado le più gra- 
dita sorprese con la sua merarigliom Lonterma mo 
gica: altrettanto Marò per le Ombre. Al tentro dei 
Baretiini, da più sere si stanno properando le mi- 
gliori è più strepitose novità ! Insemma tutti soco in 
moto per contentare © fare divertire il mondo piecino 
che interverrà sicaramente numeroso domenica prossima, 

Lotteria di beneficenza. 

Domani alle 2 1/2 pomeridiane al testro Nazionale 
si aprirà al pubblico la grado Jotteria organizzata 
dal comitato nniversitario a beneficio dei danneggiati 
dal terremoto. Oltre alle copiosa estrazione di ricchi 
preci, vi sarà pare una attracatissima rappresenta 
zione delicate ai bambini. 

Ti programma è dei più svariati: la lanterna ma- 
ica del Piretti, non compagnia di lilipeziani ed una 
fotografa istantanea, ambelne organizzate dal noto 
artista Murò; una sorio di sorprendenti esperimenti 
focograîici e mierofonici ed un'infinità di gradite s r- 
prese. 

Alla sera poi alle 8 112 la compagnia di operette 
diretta dal car. Caracciolo rappresenterà Armi ed 
amore del maestro Wersey, è contemporaneamento 
proseguirà l'estrazione dei doni della lotteria, Tatti 
indistintamente riceveranno ua ricordo artistico dalla 
festa geniale, opera del distinto artista Silvagai, ri- 
prodotto gratuitamente dalla ditta Danesi. 

11 contorso del pubblico si provado certamente nu- 
aneroso, tanto più che i bambini accompagnati avranso 
Iibero ingresso. 

Il comitato universitario ringrazia la principessa 
Ginoetti per il suo bellissimo candelabro di bronzo, 
fl Magistero femminile per i suoi splendidi scque. 
reti, la Scoola della Missione per i distintivi ai 
membri del comitato ed infine al Circolo della Sacra 
Famiglia por aver concesso i suni aluoni per la rap 
presentazione di domsui. 

Note vaticano. 

teri il Papa diede odieom a monsignor Abramo 
Browrigg, vescoro di Ossary, e a. monsignor. Giulio 
Vaccaro, vescoro di Triveato. 

— Alla Confersoza per le chiese orientali, presie- 
data dal Papa, ieri intervennero gli eminentissimi 
Galimberti, Lengenieor, Rampolla è Vincenzo Vanne- 
tali. 

— ieri sera Îl conto Lafebrro de Béhaine, amba- 
sciatore franceso presso la Santa Sede, disdo l'an- 
munziato pranzo in onore del principe Labaoow, in- 
riato straordinario russe presso il Vaticano. 

La salma di nn re. 

La salma di Ferdinando di - Borbone, re di Napoli, 
verrà trasportata a Roma © tumalata nella: chiesa 
dello Spirito Saoto. 

i Ia famiglia dell'on. Crispi. 

| Accompagnato dai priocipe di Linguaglossa, parti 
rono ieri par Nepoli Donna Lina Crispi @ le algno- 
rina Gioseppina. 

j Una festa 


nomi che mi riuseì 


per l'Infanzia abbandonate, ba deliberato di dere do- 
! menica prossima, alle ore 2 pom., una festa in onore 
1 dei benelattri dell'Asilo steso. 

La festa, con pensiero altamente loderole, consì- 
“sterì nella ricompensa a! merito, sllo stadio e agli 
sforzi fatti durante l'anpo da quei poreri abbendo- 
nati, per riuscire a diveutar uumini e a guadagnarsi 
un posto onorato nella società. 

Alla festa gentile del lavoro premiato e della es- 
rità, sscisteranno molti invitati. 

Per l'anniversario di Degali. 

Ricevo © pubblico la seguente lettera, pregando il 
tadaco di leggerla. 

Signor eronista, 

Noi magazsigi od in qualebo sottoseala dei palazzi 
capitolini si trovano giacenti o dimenticate alcone 
splendido cerome di bronzo delicate in ccore e me- 
moria dei soldati italiani caduti nel giorioer, quanto 
infausto fstto d'armi di Dogali. atta corone furono 
foro ed offerte per scttoserzioni spontanee raccolte 
fn tutta Italia e duole di vedere che esse on deb- 
bano figurare sal monussento di Dorali per ostinazione 
del municipio di Roma che le ha fatto togliere. Es- 


rmazii ADDA CITTA? DI COLO corso 


di SETERIE, VELLUTI e NOVITA’ sono solamente in via Frattina, 91-92 - ROMA — 


sendo tali csrone, come sì è detto, di broeza, dovrab- 
bero rimanere sempre sal monumeato in piazza del 
Cinquscento e come ei è peaticato per la coroma re- 
contomente ivi deposta in memoria della vittoria di 
Agordat, esse potrebbero, con peca spesa, essere col- 
locate nello stesso modo sel mosmente, cioò fistan- 
dolo sul basamento modianta staf.tto di ferro impiom- 
Rate nel gracite. 

Sarebbe dunque ora che il:-municipio pansazso a 
provvedere perchè tali memorie, ad esso affidate, ven- 
sa00 rimesso è mantenute a posto, secondo l'intenzione 
degli offerosti almeno in occasione del prossimo an- 
niversario che ricorre jl 25 corrente. 

L'Area di Noè. 

Domenica prossima sarà pubblicato in tutta Italia 
{1 primo numero del moro periodico settimanale L'Arcs 
di Nod. 

Trattori di ogai argomento d'arte, di mondanità, 
d'attualità intellettuale, Assame il motto di campo 
Per Torio e per la bellezze. 

1) nuovo periodico sarà diretto da va pubblicata 
valente, da Gioranzi Borelli, a coi mando l'angurio 
di un successe. 

Alla R. Università. 

Domani, sabato, da meszogiorno al tocco, G. AL 
Cesareo riprenderà. il suo corso di letteratora ita 
liana, Argomento della lezione di domani è € Beatrice 
negli meritti di Dante >. 

— Lo stedeoto Ettore Giaquinto vinse quest'anno 
il concorso di anatomia per il premio di fondazione 


Bolli 
Conferenze dantesehe 
alla Palombella. 

Domenica prossima, dalle 3 alle 4 pom.,il profes 
sore Franciosi, facendo l'ottava conferenza del smo 
corse, parlerà della Sclna degli alberi strani (episodio 
di Pier delle Vigne. 

Corso di storia dell'arte. 

Domenica prossima, nell'aula quarta dell'Università, 
alle ere 10, il prof *dolto Venturi riprenderà il s00 
corso di lesioni sulla Steria dell'arte. 

AI Bance di Santo Spirito. 

Tl coan. Magaldi, liquidstore del Banco di Santo 
Spirito, prenderà possesso del suo ufficio. lunedì 
prossimo. 

Sarà condiurato dal comm. Squatriti membro del- 
l'ispettorato di vigilanza agli Istitoti di credito © 
providenza. 


AI Tire a segno. 

la seguito al recente trasferimento di tatti i ser- 
vizi del Tiro a segno, alla dipendeom del ministero 
dell'Interno, lattante Commissione del Tiro. prevea= 
terà le proprie dimissioni, onde lasciare al governo 
ampia libertà d'azione. 

Ceneorso enelegice. 

Dal 12 al 26 febbraio, doranto il carperale, si 
Aerrà fra i soli produttori di vini del Lazio e per 
cura della Società tra i megozianti di vini dei Ca- 
atolli romani un prime concorso a premi nei Jocall 
dell'Acquario Romano, gentilmente concessi dall'Am- 
ministrazione comonale. 

Circoli e Associazioni. 

Socistà Lancisiana. — Domani sera alle 8 112 
soluta nell’anfiteatro dell'ospedaio di San Giacomo 
Eoso l'ordine del giorno: 

Comunicazioni della presidenza. — Prof. C. Ma- 
recco — Sepra un caso di cancro uterino iniziale, - 
Sopra un'anomalia di sviluppo. - Dott, 4 Dionisi e 
Dott. R. Fioeca. - Sopra ua caso di morra nell'uomo. 
— Dott, L. Beesini, = Sarcoma sriluppatasi sopra 
un'antica cicatrice ossea. — Prof. F. Le Torre, - 
Eriologia © cora del vomiti inccercibili gravidici. - 
Salla cora dell'eclampsia. 

Fra | tipografi. — La seconda delle festa da 
ballo organizzate dall'Associazione dei tipograî avrà 
lego domenica prossima. Quanti interrerranco a- 
ranno in dono va namero per concorrere alla lot- 
teria gastronomica. Siecome l'Associazione fra | tipo- 
qmaîi è fra quelle che più si distinguono in questo 
goosro di divertimenti serali, così ritengo che deme- 
nica le vaste salo saranno gremito d'iostascabili bal- 
lerini © di geatili ballerine. 

Manutenzione di acquedotti, 
cvondotture e fontane. 

Venerdì LI corrente, alle ore 12, nella. residenze 
municipale in Campidoglio, svrà luog> neoramente la 
srura dell'asta per l'appalto dei lavori cecorrenti per 
la manutenzione degli sequelotti, condottare e fon- 
tane, per coi è prevista l'annna spesa di lira, 20,000. 

Associazione della stampa. 

L'assemblea dei soci taantasi ieri sera ha appro 
vato il bilancio preventivo 1895 dell'Assotiazione @ 
della cassa pia di previdenza. Procedutosi quindi alla. 
nomina del presidente e delle cariche sociali, dallo 
scrutinio risultò che, come presidente, l'onersvole 
Bonghi ebbe voti 58 e l'oporerole Cavallotti 52: 
messano dei due avendo raggiunto la maggioranza as- 
aolata, è proclamato il ballottaggio. A_ vice-presi- 
denti risultarono eletti gli osorevoli Cavallotti. © 
Torraca; a consiglieri i signori Dobrilla, Rossi B., 
Erenna, Norsa, Bizzoai, Trinchi Riccio V. e Baf- 
fico, A revisori dei conti i signcri Mozzi, Borla e 
Corietti. Il collegio dei probiviri risaltò composto dei 
signori Boofadini, Ballesio, Pettinati, Albano 4, 
Vasîalio, Gabrielli Vaselli, Crinpolti L. e Ambro- 
soli FP. 

< Joseph II > © < Journal > 
sono gli articoli principali contenuti nel 5050 fasci- 
colo della Grande Eneyelopédie, edita 2° Parigi in 
via di Reoes, 61, dalla Ditta E. Lofmirmalt e C., 
la quale spadieco grafie un foglio di raggio dell'o- 
pera a chi glio no fa richiesta. 
Cronaca spicciola 
Simulata rapina. — Ieri alla questara 


| centrale. si presentò Vito Marcacci, stadinto leccese 


di 20 sani, denunziando che ia piazza del Pastheop 
altra notte era stato aggredito da due. seodeecîati 
che gli torareso la bocca perchè non gridasse, © poi 
iii portarono vis l'arologio cco catena d'oro, un a 
nello con brillanti, è 11 portafogli che contenera circa 
trenta lire. Abilmente interrogato è messo alle stretto 
dal car. Manenti, quel giovinotto confeò. d'aver-ai 
mulatò l'aggressione per aver danari dalla famiglia. 
Lo etadente, com'è nstarae, fa dichiarato fu arresto. 

Certi di far cosa grate al pub- 
Telieo, ripetiamo per la Befana 11 consiglio deto 
per lo fonte di Natale, di faro una visita al negozio 
Marioado-Gariglio Corso, 4 1,1 palazzo Fiazo, ore ire 


Luigi Laborel-Melini +. 


Un telegramma de Firense annensia la morto 21 
venuta colà del car. Luigi Laborel--elini. 


Luigi Laborel-Melini, pochi giorni er sono pieno 
di vita, tuttora intento ‘all'incremento della sua in= 
Gostria, veniva rapito poco più che cinquantenne al- 
l'affetto della famiglia © dei numerosi amici che am- 
miravano l'intelligente operosità di lui, rivolta co- 
stantemente al progresso delle industrie enologiche. 
Gli emici F. 0 T. 
SIZE LO 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 
Questa sera l'attesa prima rappressatazione della 
commedia brillante di Maurice @ Hennequin: Le gioie 
della famiglia. 

— Nazionale. 

La nuova serzuela : Ji Tesoro, rappresentata ieri 
sera dalla compagnia Caracciolo, non ottenne ciò «be 
si dice nn saccesso strepitoso, ma nom anzoiò il pib- 
blico. In alcuni punti vi farono degli appleusi. Jo 
erelo però che fossero diretti agli artisti, i quali 
fecero quasto era in loro potere per dare alla ser- 
quela quel brio, di cui purtroppo noa abbonda. 

Questa sera replica. Si replicherà anche X! duo 
de T'Africana con la signora. Maver-Caracciolo che 
ieri sera venne particolarmente festeggiata in questo 


Confersnze ministeriali. 

Nel pomeriggio il presidente del Consi- 
glio ha avato un lungo colloquio coll’ono- 
revole Boselli. 

Sul latifondi. 


Non è esatta la notizia data da molti 


giornali, che il progetto di logge sui lati- 
fondi sarà quanto prima approvato ed ap- 
plicato per decreto reale. 

Questo progetto compilato dall'onorevole 
Barazzuoli, è stato già in massima appro- 


vato dal guardasigilli, e dovrà essere esa- 
minato dal presidente del Consiglio, e quindi 
a suo tempo presentato alla di; 
del Parlamento. 

Il ritorno di Baratieri a Massaua. 

L'Eritrea è tranquilla. 

Massaua, 4. — Il generale Baratieri è 
qui giunto con le forze che avera seco. 

Tatto è tranquillo. 

I Dervisci sono sempre segnalati fra El 
Fascer ed Osohri. 

La tassa sui fiammiferi. 

La Gazzetta ufficiale pubblicherà stasera 
un decreto col quale il ministro delle fi- 
nanze, in attesa dell’epposito regolamento, 
completa e riunisce le norme per l’appli- 
cazione della tassa sui fiammiferi. 

Sono istituite nuove marche da un terzo 
e da due terzi di centesimo, e la marca di 
mezzo centesimo, oltre che da sola, potrà 
essere usata congianta alle marche da uno, 
due e tre centesimi fintantochè non saranno 
distribuite apposite marche da quindici, 
venticinque e trentacinque millesimi di 
lira. Nelle liquidazioni di tassa sullo rima- 
nenze © nei casi in cui è ammesso il pa- 
gamento sulla quantità complessiva, sarà 
applicata la tolleranza di numero nella mi- 
sura massima del 10 per cento, oltre l'ab- 
briono del 5 per cento della tassa. I fab- 
bricanti saranno indennizzati delle marche { 
deteriorate o distrutte per cansa di forza j 
maggiore. Sono stabilite le modalità perchè ! 
i fabbricanti, senza anticipare il pagamento, 
abbiano le marche occorrenti pel lavoro | 


sione 


di quaranta giorni. 

1 versamenti della tassa in località sprov- 
viste di ufficio di registrosi fanno con va- 
glia posteli a spese dell’amministrazione. 
Si prolunga il termine per la utilizzazione 
di involueri di capacità non corrispondente 
alle varie aliquote di tassa. Si limitano i 
lavori di adattamento delle fabbriche nella 
misura strettamente necessaria. 

Quanto all'esportazione all’estero, le bol 
lette a cauzione saranno rilasciate nelle 
fabbrice verso la semplice garanzia perso 
nale del fabbricante; i colli anzichè legati 
can fane e piombati, saranno identificati 
‘con marca per merci verificate e tutte in- . 
distintamente le dogane rilascieranno i cer. 
tifisati di scarico. 

L'Italia in America. 

Il prof.? Rossetti, nominato enotecni 
italiano a New-York, è ivi atteso prossi- 
mamente. 


ata 


BORSA DI ROMA. 
Ha 4 geom 


Rendita : ssordita e 90 45 chien 90 47 112; OF 
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È 
all'asta al palazzo Senni, via Aracceli, 46, p. p. Vi como. 
‘tappeti, arazzi, vasi giappenesi, tende, camere da lotto e 
da pranzo, peltrone dorate da trono e oggetti de chiesa. 
Il venditore, cessand» dalla comproprietà della fabbrica 
Baldy-Lussoo di Parigi, rende all'asta tutto il mo 
campionarie nuovissimo, composto di statoette di 
bronzo di varie fogzie e di molte pendole e cande= 
Jabri di bronzo scuro e dorsto e di porcellana con 
patti © figure e di stile Luigi XV-XVL 
II perito Valeri, via Serofa, 105. 
Chi acquista gruppi da 


, 10 0 100 biglietti 


LOTTERIA DI ANAGNI 


pagando L: 3, 1@ 0 10® per ognibiglietto 
riceve franco un 


REGALO 


di maggiore pregio della somma sborsata 
€ può vincere 


150,000 Lire 


Per l'acquisto rivolgersi ‘agli uffici po- 
atali, ai principali banchieri e cambia valute, 
non chela Ditta A. Talbega. Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46; Casa di Cambio Raf- 
fnelle Seria e €. Corso 386 incontro al 
Caffè Aragno; Bameo Prate - Via Na- 

rionale 25; Cssa di Cambio Amtenie Le- 
- S. Carlo al Corso e$ Seria - Via 
Frattina 2. 

l’Amministrazione della Lotte 
ria - Via Milono Num. 37 - Roma, e la 
Casa Hiansensteim o Vegler - Via Mu- 
ratte (Palazzo Sciarra) - Roma, verso ri- 
messa di Lire 100 spediscono franco e rac- 
comandato biglietti e regali. @ 


Anisina Olivieri 
Vedi avviso in quarta pagina) 


CRESHAM a sons 


di ASSICURAZIONI solla Tita 
150 


Soc. Anonima Cap. Soc. L. 2,500,900. Vers. I. 55: 


Attività al 1 Gennaio 1994 L. 131,435,657 
Sede della Compagnia Londra St. Mildred’s House 


Succursale d’Italia: Via de’ Buoni, 4, Fi- 
renze — Palazzo Gresham - Agente Gene- 
rale pel compartimento di Roma, signor 
cavaliere Alberto Felice, ll Via della 
Mercede, 1l, Roma, palozzo Gresham. 


I miracol dell’Amaro Siciliano 


iso in quarta pagina. 


La grandiosa Esposizione 
fatta dai signori Finzi e Bianchelli delle no- 
viià in giuocattoli e regali ha richiamato 
l'attenzione di tutti. Adesso sapete dove 
andare per fare le vostre scelte — Corso 
375 Ror Prezzi molto convenienti. 


PROSCIUTTO 

DI S. DANIELE DEL FRIULI 
preparato in scatole al Negozio di Lodo- 

vico Bon, Udine, Cavour N. Il. 
SECRETO Chi cool euariro radical» 
mente da malat- 
fia segreta mandi lettera, descrivendo i 
principali fenomeni, e L. I0 al Direttore 
dell’Ambulatorio internazionale celtico) 


în Venezia © riceverà tosto la consul- 
tazione ed i rimedi necessari. 
il più cen- 


Albergo Campidoglio "235" 
Salubre - Stazione Omnibus e Tramway 

tutta Roma - Pensione con libera ora 
bai pasti — E l’alberge il più economico 
per chi soggiorna in Roma ed anche pei 
suoi prezzi onestissimi, essendo la più splen- 
ro eso LE 
‘Bonaventara Severini, gerente response. 


Stabilimento fpografico dell Orrmos | 


ri i 


selae 


Volete una prova incontestabile della virtà 
e della superiorità della vera acqua 


CHININA- MIGONE 


PROFUMATA e INODORA a 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 

Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle Contraffazioni 


Chili 5 per L. 8,35 
Chili 3 per L. 5,35 
franchi di porto a domicilio in tutto il Regu 

* Colonia Eritrea, 
Per l'estero 
ita 6 


E Dro- ” - na 
Ghiere. Via Dos Macelli: Upguerri Ireneo, Corsì Viceslio Emaanato, 159 E aggiungere diferenza Toriffa Postal. 
Finzi 6 Bianchelli; Profumeria Luciani, Carso 390. a 

+ Valersi delle Cartoline- Vaglia di- 
Novità assoluta ! rigendole alla Ditta F. OLIVIERI 


—===" nn > Calamaio Conselvano NOP Porto San Giorgio - Marche. 
ì È o perigeo fi in LA si vende la ditta FP. Capoccetti, Via Gir 
LE TOSSI | > dd] È | IRR I 
semplice, ccmamico, originale, Bottiglia grande L. 3,90; Media L. 2,70; Piccola L. 1,60. 


i & elegante, fino, durevole; leggansi 
CATARRALI => È 4 giudizi dello rivisto rcientif- 


EMABRONONIALIJTE 508 SETTA MPOTENZA e STERIL 


0 Se non cagionate dall’età o deformità delle parti fecondatrici, vengono cur: 
sono suaritelradicai 


aan" si i 138 4 A i- | dal D.r TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti » © tanti, il 
ASTIGLIENDEL DOWER CIS |A repo ee pe CES 
: Cartolina-vegiia di LL 2,60 di- | Milano, dalle alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì 6 Sabato — Coa îl cui pard 


CON BALSAMO DEL TULÙ letto: Alla fabbricojeatamnio Conmlrono breveiato perfezionato — | ualti par corrispondenza L 16. È amici, chel 
G. Losi preparate dal Chimico Farmacista Carlo Astrua [Conselve, © per la Sicilie © Calatrie aì Sig. Nicolò itorda Min le 


20 ANNI DI SUCCESSO 
Continuamente ordinate dallefprimarie Celebrità Mediche 


cassette = || Rao scsi 8 CACAO BENSDORP & C. 
i roi ona AMSTERBAM-OLANBA 


ie Ba 
li; Gandolfi, Ottino eC.; ll'Archetto — Madialena via Venti Settembre — Enrcio > pai -, 
ti primari groesiati dei DUB Tstacki, vi Principe Umberto 36 Il miglore e più rinomato CACAO OLANDESE 


a A In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, ecc. ecc. 
lepositari — ROMA, presso le Farmacie: Garneri, Garinei, 


Magnuzzi, Caredoni, via’ Veneto, Società Farmaceutica, Col nnelli e Bordoni, Po- Rappresentante in Roma ENRICO LICHE, Piazza Borghese, 86-87 
ei i è C, Farmacia Scellingo, na del Corso. Î Castel Calattubo 


Viso bianco Tipo Chablis — la bottiglia lire 2,25 
È ————_—_—_——e ——— PROPRIETÀ VALDINA 


COGNAC ITALIANO Concessionario esclusivo G. [fl yyereita ssctusive presso A. TABOGA, Rome, 
tea 


Fincom 0,75. ARBARELLI -Via Depretis, 77-3. °° 1 til I R A G [1] L È 
vis = 3 


Per gli Abruzzi: Fratelli Bucco, Pescara. 


Vino di Montefreddo DELL’AMARO SICILIANO 


Assoluta specialità del F.Ili AVERNA, Caltanissetta 
Soci dell’Acca lemia Universale di Scienze ed Arti di Bruxelles 


dello Fattorie 
FEDERICO BIANCHELLI 1 soli che ne posseggono i segreto di [ibbricazione jr Prgrveditori della Casa Res 
3 ARLES 3 n si da a tatto le| Bf citati e fornitori di tutte le Case Reali ed Imperiali d'Europa e Guarisse Is fetta 
E' la prima volta che in Italia si stampa un giornale di grande formato, lamiciia per) uova pervasa di viale ed 1 mali di stomaco im 2 grando preserva 
-+-- illustrato, patriottico per soli Centesimi CINQUE --+- (è Suona qualità tuente le forze organ che, in tutti i casi. dì triati effetti per eccessi sesereo i 
À Prezzo L. 1,25 il Fiasco altra Cata sssunente, — Apre Fabpetiio gd estingue Ja pete Approvato e pre- È 
Domenica 6 corrente si pubblica în tutta Italia il Primo Numero. (Ritornando il fiasco vuoto| MI scritto delle migliori IinuatrazioniMed che d'italia e dell’Estero. — Onorato dei più 


di premi in tutte l'Esposizioni. — Ogni bottiglia ha la spiegazione sul’ med i É 
lsî rimborsano cent. 10) Geni. Ls nei casi d'infivenza. > ©” 


Anno I Dowesica, 6 Granato 1895 N.1_ il [Consegni venza all’ Esposizione Nazionale di Palermo 


= (A —Le ordinazioni ai ricevono| n 
Ni Numero Cent. 5 in tutta Italia eni erione | DIPLOMA D'ONORE 
Roma Via del Cor- Certificato del dott. LI A CAVALLARO di Racalmuto. 
Direzione e Amministrazione: Via del Lovatore 58 pari Signori fratelli, Arert a == Call Ho riceva è 
Romae Votiglie del vostro prezioo liquo Sic 
Si pubblica ogni Domenica ARTICOLI PRESERVATIT Tioler 


Estrone-Proenteramo : EDOARDO PERINO nte in quest'ultima bo ottenuto risultati che con molti altri rimedi i 


NOVIEA: sane cioe i rincipi della medicina che abbiamo in italia non aveva ottenatatae gia: predicava 
Giomale Storico - Militare Patriottica LI \ () ct 
Abbonamenti ui 
\Un Anno L. 3 - Sei Mesi L. 1,50 
i na: 


dite i miei saluti e credetemi. Può ii redi 
Fi spidiaca catalogo suore, Racalmuto, 20 agosto 1888. LUIGI dot. 
aratis in busta chiusa contro aper UIGI dot*. CAVALLARO. 

—* store il 


NOTO 


ES 


TE 


ICI 


Attenti alle contraffazioni 


Eselusio» concessionario per l'Italia Continentale e Sardegna RINALDI ALBERTO, 
pero accrady otro Via Conte Verde 4, ROMA. "n, 

a Ssrires Si vende su Roma presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46, 
pitario, Milano. da tuti i liquoristi, caffettieri è deoghieri. ® 


Sapol e Crelium 


Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 4 a 4. 


'SANDALO o MIDY 


Sopprime ii Copaibe, il Cubebe e le 
Injezioni. Guarisce gli scoli in 48 ore. 
chiarifica le orine più torbide. Ogni cap, 
sula porta impresso in nero il nome. 

Presso tutte le Farmacie. 
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Il Valore Italiano avrà in priva pagina una grande vignetta; illu- 
strante fatti d'arme o «l eroismo compiuti dal nostro glorioso Esercito. 
\L'illustrazione sarà 4° t+ al «ignor 0. Rodella, noto pittore di genere 
suilitare. La seconda : à la narrazione storica del fatto illu- 
| strato ; la terza ric nrico-militari, nonchè i quotidiani 
‘fatti eroici che onor. forma d'appendice, poi, verrà 
pubblicato un gr: 


Da V Generale 


E' la storia e: ‘a che il fortunato roman- 
ziere 0. Gorra fa d'; tina delusione d’amore a 
farsi soldato, fra . «dacie, perviene ai, più alti 
gradi della gerarchia uu i. 

11 Vario: aliano 

sorge allo scopo di istruire tuiti i uitaiini nella storia nostra, di spro- 
nare l’esercito all’ amor della gloria. e confortarlo in quelle virtà che del 
soldato debbono essere sacro e nobile retaggio. Il Valore Italiano non sorge 
soltanto per il Soldato Italiano, ma per tutto il popolo, perchè leggen- 
dolo esso impari ad amare la Patria, ed emulando l’esercito, gareggi con 
tai così nell’eroismo come nella carità. 

“Chi manda una Cartolina-Vaglia di Lire TRE all Fditore Edoardo: Perino 
Roma, Die del Lavatore 88, sarà abbonato al giornale per un Anno (52 nu- 
merù. Gli abbrnati avranro in premio gratuito Za BIOGRAFIA DI UMBERTO 
E MARGHERITA, pubblicazione di Leone Fortis, uno splendido Volume di pag. 240. 

Domandate a tutti i Venditori di giornali il VALORE ITALIANO a Cent. 5 la copia. 


issioni e Vaglia all’Editore E. PERINO, Via del Lavatore, 88 - ROMA 
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NEMICO: 


per hé innoe 
la. biancheria. — Viene fabL.ricata in due 


[ioaltà sixiote: una per i capelli uma speeiate per 
- [la barba. 


Drigors le ri hieste al Laborai 
Farm «ceutiro 

ii Homa pres a il fabb--rante in va del #£ S f*ttori e C., Via Monforte 6, 
Î nt. ® perogai bo tislva di gr 300. Ai 
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‘ ® fauno taciti zoni second. l'Importenze | SES 
Fogli acquisti. 


MIDA FATATO 


In Roma . + 
Nel Rogno 
Stati dell’Uni 
Stati non compresi nel- 


l'Unione postale . . 50 30 15—j 69 35 18— 


DIREZIONE 0 AMMINISTRAZIONE; Via dell'im 


Montmartre; Firenze L. 


i; Moutelatici, via Ricasoli 39. 
Giuntifica la quarta pagina: 8 colonne. PREZZI: la, 


quarta pag. cent. 40 la linea — terza L. 1 — corpo del gior. 


nale 


Vlicane in quarta pagina a cent. 5 le parola, 


L. 1,50. Ogci linea misurata sul carattere setta panti, 
La corrispondenze privato © gli avvisi economici si pub>. 


Pagamento anticipato. 


Cent. 5 in tutta Italia 
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Scandali parigini 
La cronaca di questi scandali giornali- 
slici di Parigi cominciò con qualche caso 
è. isolato: l’arresto di un direttore o di un 

amministratore di giornale secondario, un 
mandato di comparizione, qualche foga; si 
trattava di gente spostata, vomini di so- 
condo ordine, degli irregolari, persone e- 
quivoche, che esercitavano il giornalismo 
non come una professione, e nemmeno 
come un'industria onesta, ma come una 
specie di giuoco abituale in cui essi ar. 
schiavano tatti ì giorni la galera nella spe- 
ranza della fortuna. 

Poi il terreno di azione del giudice i- 
struttore si andò allargando : dagli avven- 
turieri del giornalismo, dai direttori che 
non potevano giustificare una qualsiasi ti- 
ratura del giornalo,, dagli amministratori 
che dovendo parlar di sè sarebbero stati 
costretti a sopprimere alcuni anni della 
loro biografia, si passò a uomini che erano 
a capo © facevano parte di giornali impor. 
tanti, il cui articolo esprimeva il pensiero 
di uomini politici, di gruppi parlamentari, 
il eni parere veniva citato dai giornalisti 
.amici, che avevano contato discretamente 
come il Dreyfus numero 2 alla Camera 
francese. E siamo finalmente arrivati sino 

i governatori di grosse colonie, ai diret- 
tori di compagnie ferroviarie, ai pezzi 
grossi di quel giornalismo, che per la lin- 
gua in cui scrive, per il luogo donde scrive 
può vantarsi di rivolgersi al pubblico cu- 
ropeo. 

Lasciamo stare per ora i direttori di 
ferrovia ei governatori, teniamoci ai gior- 
nalisti e ai giornali, poichè in verità la 
gente, che non si rascapezza troppo nel- 
l'ufficio di questa leva ancora nuova delia 
meccanica sociale, non riesce sempre a 
farsi un criterio esatto di ciò che sia le- 
cito 0 illecito a chi scrivendo sopra un 
pezzo di carta una notizia o un suo pen- 
siero, una difesa o una accusa contro que- 
sto o quell'uomo, contro questa o quella 
istituzione, cerca d'influiro direttamente, 
indirettamente sulla vita e sul!a coscienza 
dei suoi contemporanei. 

x 

Molte quistioni si sono sempre fatte sui 
diritti e ì doveri speziali dei giornalisti e 
molta soluzioni diverse sono state date dei 
varii casì esaminati. Il tale giornalista ha 
fatto bene a serivere nel tale giornale di 
cui non divideva le idee politiche e sociali, 
perché egli si è ci-coscritto nei limiti di 
una rubrica o di una parte del giornale 
su cui nessuna influenza potevano avere 
gl’intenti politici e sociali degli altri col- 
laboratori. Quell’altro giornalista invece ha 
fatto male a concorrere col suo 
con la sua esperienza, con la simpatia del 
suo nome alla diffasione di un giornale che 
predicava un vangelo da lui combattuto. 
Fab il'Felatiore di %o giornale risterri 
quando il giornale modifica il suo indirizzo? 
Deve un direttore di giornale disfarsi di 
ua redattore di cui non ignora i dissensi 
coni principii da lui propugnati ? Meschina 
casuistica d'occasione, che non signifi ‘a 
nulla il più delle volte, e i cui responsi non 


giovano ad altro, con certi apparenti scru 
poli di correttezza e delicatezza, che a na- 
scondere più gra 


© meno giustificabili 


La vera questione del lecito e dell'ile- 
cito per un giornale è una sola: andando 
per una via piattosto che per un’altra il 
giornale serve una causa che dal dirottore 
è creduta la buona, la vera, quella addi- 
tatagli dalla sa coscienza ? ll giornale è 
a posto. Difendendo questo o lasciando di: 
fendore quell’interesse particolare nel suo 
giornale il direttore è sicuro di non pre- 
giudicare gl’interessì generali del suo paese, 
di non prestare l'autorità, la diffusior 
la rispettabilità del proprio foglio, a un'o 
pera che può essere un tranello teso ai 
lettori in buona fede ? Se ha questa sicu- 
rezza indispensabile, tutto il resto è rela- 
tivo; le condizioni, l'indole del giornaie, i 
suoi contratti di pubblicità, l’atilità che 
può ritrarre chi al giornale chiede la sem- 
plice inserziono di un artisolo 0 chi do- 
manda una cooperazione più diretta de- 
terminano l'opportunità o l'inopportunità, 
la convenienza o la sconvenienza, la mi- 
sura maggiore o minore di un compenso 

Vi sono degl'interessi che non possono 
essero decentemente sostenuti mercé com 
penso, come sarebbero per esempio quelli 
di un impresario, di un artista teatrale, di 
uoa scuola di pittora, di un sistema filo- 
rofico, perchè in simili orgomenti il gior- 
ni'e, a'torto 0 a ragione, si atteggia a 
giudice, e il lettore spesso considera l’ar- 
ticolo come una sentenza, più o meno ep- 
pellabile, me sempre sentenza 

Non è così invece quando, facriamo il 
caso, si tratti di sostenere le ragioni del- 
l'inventore di un congegno, o un altro 
interesso qualsiasi più o meno particolare, 
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no della quistione 
bilmente deferita al pubblico, 
dica sopra dati di fatto in ullima analisi 
nell'interesse proprio, che è poi quello 
vero. Quando un giornale vi avrà ben de- 
cantati i vantaggi di un'aratrice a vapore 
0 di una macchinetta da caffè o di un me- 
todo di assicurazione della vita, voi prima 
di assicararvi, prima di comprare la mac- 
china grande © piccola, cercherete di ren- 
dervi conto dei vantaggi strombazzati nel 
giornale, e in ogni caso il giornale non u- 
vrà fatto che richiamare la vostra atten- 
zione su quello che promette il fabbricante 
o la Compagnia di assicurazione, salvo a 
voi di prestargli fede o no, dopo aver e- 
saminato il congegno amministrativo o 
semplicemente meccanico, raccomandato. 

Questo per il giornelo in genere. Quanto 
al giornalista, al redattore in specie, il cri- 
terio per giudicare della sua condotta, dal 
panto di vista puramente professionale, è 
molto semplice: qualunque giornalista ac- 
cetti per il suo lavoro un comnenso oltre 
quello con cui è rimunerata l’opera sua 
dail’amrministrazione del giornale, è già 
fuori di strada. 

x 


Come vedete, siamo ben lontani dai fatti 
che oramai hanno il loro posto, la loro ru: 
brica in quasi tutti i giornali sotto il titolo 
di « scandali della stampa parigina ». 

Qui non sono più giornali che servono 
interessi più o meno confessatili: questa non 
sarebbe che l'infanzia del genere, i cui mae- 
stri sono ora neliemani della giustizia fran- 
cese. Si tratta di ricatti, di estorsioni, di tasse 
imposte sul vizio, sulla psura, di silenzi ven- 
duti, si tratta anche di ingerenze porniciose 
nell'ammiaistrazione dello Stato e di grossi 
proventi abbandonati da elovati funzionari 
a giornalisti amici 0 con essi divisi, e la 
giustizia francese è invitata a diro sin dove 
la pressione e l’inframmettenza del giorna» 
lista o del giornale può giangero senza di- 
ventare un reato. 

Ed è cosa buona che la giustizia fran- 
cese si mostri severa. Per le stesso ra- 
gioni per cui il giornale parigino ha diffa- 
sione 6 inflaenza fuori dei confini della 
Francia, per quelle stesso ragioni il pro- 
nunziato della giustizia francase non potrà 
non avere effetto salutare anche presso 
tutte le altre nazioni, dove i giudici alle 
volie potrebbero non avere tulta l'espe- 
rienza necessaria de’ varii modi, non esclu- 
sivamente politici, con cui si possa abusare 
di questo potare innegabile, che, nel mondo 
moderno, è diventato il giornale. 


Marchese di Carabas. 


NOTÌ iN MARGIN: 


L'Accademia francesi 
Merooledì ricorreva il dugentosessantesize anniver- 
sario della fondazione dell'Accademia francese. Fu in 
fatti il 2 gennaio 1635 che i primi trentacinque ace 
cademici ricevettero de ro Luigi XIII comunicazione 
de decreti di riconoscimento dell’Accademia francese. 
Quegli serittori si riunivano giù da qualche tempo 
periodicamente re' saloni di Yalentino Carrart, e vi 
si intrattonevano degli avrenimenti © delle questioni 
letterarie del giorno. 1! cardinal Richelieu, € allo 
n0opo di stabilire il credito della. Francia. presso le 
altre nazioni, non selo colla potenza dello sue armi e 
della sua unità, me anche con l'infioenra della soa 
lingoa e della sos letteratora >, volle consacrare uf 
fcialmento quelle riunioni, e per Ia sua iniziativa 
l'Accademia francese fu fondate. Ma il Parlamento, 
< goloso perchè l'autorità delle lettero si contitai 
nello Stato accanto alla sua >, rifiatò, per due anni, 
di registearo i decreti di Luizi XIIL la crigine l'Ac- 
cadomia ebbe trentacinque seggi; mesi dopo vennero 
aggiunti gli altri cinque. 1 regolamenti attonli. vi. 
genti sono presso a poco quelli della fondazione, che 
sono stati conservati nelle Joro grandi linee. Nel 
1793 un decreto della Convenzione la soppresse; ma 
nel 1818 ln Restaurazione la riorganizzò. I quaranta 
seggi hanno avuto ficora. quattrocentosettantacinque 
titolari. Il trentacinquesimo seggio ha avuto il miccr 
numero d'immortali : otto: il seggio che ne ha avuto 
di più è il trentanoresimo: quiadici, Il decano è Er- 
nesto Legouré, che ha ottantotto anni el è accademico 
da quarant'anni. Il più giovane è Paolo Bourget, 
o 

La Costa di Palesi. 

Il signor Mille, nella Reswe de Poris, stodia 
timo romanzo pubblicato da R. L. Sterenscn, prima 
della sua morte, ia Conta di Falest. È uva scena 
deiîa vita dei coloni © degli indigeni negli arcipe- 
laghi dell'Oceania, ispirata dal Tungo seggiorno del- 
l'autore nelle isole Samoa, Ora paro che Ja civiltà 
non abbia dato tra quelle popolszioni selvagge risal- 
tati molto invidinbili. L'alcoolismo è arrimato nò più 
nè meno allo stato endemico fra i Canachi così come 
fra gli Eoropei; i commercianti immigrati hanno por- 
tato i costumi brutali e l'asprezza di carattere ne- 
concorrenza fra moi; i missicvari delle 
diverse rolizioni, intruwenti di rivalità internazionali, 
si intultavo € si combattono cou ans violenza che 
risltorebbe mellocremento il loro prestigio 
Sti, so questi nun vegeteesero în uno stato di ter- 
rore 0 di idiotizmo abitente, nel quale non possano 
trovare il modo di giudicare i ministri dei diverei 
culti. Si assiste, insomma, nel racconto di Stevenson, 
all'opera d'ansientamento rapido © inevitabile com- 
piuto da une razza su. un'altra rarzs, malgrado rari © 


ara 
sterili tentativi di fonione. Loti in un suo romanzo avere 
Già notato che per un some dei nostri tempi e dei ne. 
stri climi non era possibile di vedere in nea donne 
di Tabiti ce mon un oggetto di piacere. divartento 
strano. Quantunque ls conclusione dello scrittore in- 
Gleso nia in apparenza meno triste, si sento che la 
tocca idea campeggia nella sua opera, 6 ne forma 
il vero interesso drammatico e morale. 
o 

I predecessori di Shakespeare. 

Fra gli autori comici Inglesi che hanzo preceduto 
Shakespeare, uno dei più calebri è John Lyly, al 
qualo l'antore di Amleto si è più valte ispirato. 

Lily sveva per anonimo collaboratore Henry Leot, 
il qualo morì lasciando molte commedio recitata alla 
fine del sedicesimo secolo dai comici di Sua Maertà 
0 da quelli di Sen Pato. I manoscritti di queste 
commedie erano rimaati introvabili. Seno stati sco- 
porti ora in Scozia, dora li avera portati nol 1595 
il doea di Kent. 


© 

Schopenhauer @ l'oramg-cotang. 

La lettere e le conversazioni di Karl Baehr e di 
Schepenhaver, pabblicate ora a Lipsia, aggiungono qual- 
cho linea alla fisoomia più originale di tutta la galleria 
dei metafisici. Osservatore sagace della natara umana, 
Schopenhaner pura flosofsodo non perdera mai di vi- 
ata la realtà. La rauscibigi/auni fisica @° per certi lati 
anche morale fra la scimia e l'uomo era uno dei sog- 
getti dello sue meditazioni, ed ogli ha anticipato 
certi rionitati ai quali Darwia è gionto per altre rie. 
Quasi tatte le apecio di scimie gii erano familiari, 
tranne l’orang-cutaog che conosceva solo impagliato 
® neîle incisioni. Ora, nei 1956, a Francoforte, du- 


ate în una haracca, nella quale so- 
lecito eotrò Schopenbaner, Vedendo il fioselo, l'e 
rang-ostang interrappe il eno pato, che prendera con 
ua forchetta, e abbracciò Schopenhaner, Quei rac- 
contando il fatto a Bachr, imitava, com la sun abi 
tuale viracità, il gesto della scimin: — « Credatemi, 
aggiungeva, l'ornog-outang riccnosce nel'ocmo il mo 
pareate nobilitato. È la ecîa scimia che non abbia 
l'aspetto repagasate, che non faccia smorfie è non 
morda, è anche ja aria priva di coda >. 

Dod 


Per finire, 

Uan vecchio chirargo racconta le sue prime opera» 
zioni 

— Alla mia prima amputarione provi tale emo- 
zione che commisi un errere . 

— Grare 

— Abbastanza; sbaglisi gamba ! Ma me no accorsi 
immediatamente .. dopo l'cperazione. 


N. Nanni. 


L “ Orchestrale ,, 


lo non so che cosa possa accadero do- 
mani per le votazione di ballottaggio nel 
quarto collegio di Roma: ma se lo bene- 
dizioni delle belle damo suffragano a qual- 
che cosa, è anche possibile che al com- 
mendatore Ercole Ranzi non debba toc- 
care una sconfitta ingloriosa. 

Perchè tutte le assidue frequentatrici 
della sala Dante, impaurito ieri ai primi 
sintomi della neve, aizarono mentalmente 
preci fervidissimo ali’assessore della poli- 
zia urbana, invocando da lui che il fune- 
reo lenzuolo non si distendesse sulle città. 
Ora è provato che fra il commendatore 
Ranzi ed il Padre Eterno è intervenuto 
un accordo : mediante il quale, se la neve 
ha da cadere, aspetti a domani sera o a 
lanedì. Avuta la grazia (dice il commenda- 
tore, se l'avrà) gabbato lo santo. 

Ed ecco come è stato possibile che oggi, 
dalle due e mezzo alîe tre, una duplice fi a 
di carrozze abbia girato attorno alla ber- 
niniana fontana di Trevi senza paura che 
i cavalli scivolassero, e la sala Danto sia 
apparsa più che mai fulgida di bellezze no- 
strali e forestiere. Hanno i! loro destino 
anche i concerti : e se in questi della in- 
signe Società Orchestralo romana c'eatra 
per molta perte la moda (una signora non 
può, senza arrossire, confessare cho non 
c'è stata) vi si trova pur tanta parte di e- 
stetico diletto, che uscendone, si rimane 
col desiderio di ritornarvi 

Alle tre în punto è pure ar 
Maestà la Regine, ricevuta alla porta di 
strada da Ettore Pinelli e da Filippo Mar- 
chetti. 

La inaugurazione solenne della stagione 
sinfonica non poteva farsi meglic che col 
nome immortale del Basthoven. Per que 
stanno nessuna dello Nove Sinfonie, me- 
moria incancellabile dell'anno passato: ma 
la Oucerture eseguita oggi, scritta nel 2? 
per l’apertara d’an teatro a Vienna, è come 
una lieta speranza che pur nei prossimi 
concerti il nome del più grande sinfonista 
di tutti i tempi ricomparisca. La grandezza 
epica del Beethoven si rivela dappertutto: 
di lui potrebbe dirsi, a differenza d’Omero, 
che non gli succede mai di sonnecchiare. 
È potente, irresistibile, d’incomparabile fa 
scino sempre, e nella odierna Qurertureò diff 
cile precisare se sia maggiore l’impeto della 
ispirazione gagliarda o la eleganza e la 
perfezione della forma e dello stile. L'or- 
chestra di Ettore Pinelli ne ha data una 
interpretazione mirabile. 

Dicono gli storici dell’arte, che la Sin- 
fonia in do magg. dello S:hubert (secondo 


numero del programi 
magistrale, e potrebbe citarsi come modello 
del genere. Ho visto anzi più dan musi 
cista seguirne attentissimo lo svolgimento 
son lo spartito fra le mani. E può dai 
che nella categoria dei capolavori ci sia 
posto anche per la Sinfonia in do magg. 
Ma io ritengo che lo Schubert Pabbia ideata 
© composta în uno dei frequenti periodi di 
tetraggine malinconica che lo affissero du- 
rante tutta la vita, tanto triste m'è parsa 
la ispirazione che nessuna genialità rav- 
viva © riscalde. Bellissimi quanto volete 
tatti î quattro tempi, specie i primi due: ma 
la tristezza che li avvolge non sollevale no- 
stre anime alla contemplazione di nessun i- 
deale. Non vedoe non sento il volo dell'aquila 
che si siancia alle più alte vette della mon- 
tagna, e manda di lassù il tonante grido 
della conquista; e sì ha piuttosto l’idea di 
una irrequieta rondine che rada la terra, 
indovinando prossima la tempesta. Perfino 
l’allegro vivace dello scherzo, più che di 
un'argentina risata, dà l’immagine di un 
amaro sarcasmo. Forse m’inganno, e ac- 
cetto volentieri e mi correzgano: ma 
neile composizioni delio S-hubert c'é coma 
l’anticipazione del pessimismo moderno. 
Egli è il Leopardi della musica. 

Siagfriet sul Reno (frammento dsl Cre- 
puscolo degli Dei del Wagner) ha risolie- 
vati gli sj , tuffandoli per così dire in 
un bagno d’idealità. Anche qui siamo nella 
iperbolica regione de: giganti: par che la 
terra tremi e si scuota alla voco di un po- 
tente, la cui sovranità nessuno che non sia 

tto può ogg: meitere in dubbio. 
tempo per dilungarmi sui pregi 
inestimabili della esecuzione di tutto il pro- 
gramma odierno. Chi dice E:tore Pinelli e 
Società orchestrale romana, esprime l'af- 
fermazione di un colto al icismo più 
puro: chè veramente classiche sono le in- 
terpretazioni della elettissima schiera. Per. 
fezionatasi d'anno în anno, ella può emu- 
lare le più cetebri Società orchestrali an- 
che straniere, vincerne molte, non essere 
soperata da alcuna. 


Tom. 


lì numero 1 dei Fanfulla della Dome- 
rica, che si pubblica il 6 corr, contiene 
Cronaca drammatica : 
La < Baraonda» di G. Ro- 
vetta al Valle, A. Ga- 
brielli — Giovani poe- 
tosse, Elda Gianelli —Fra- 
ternità religiosa, France- 
sc0 Carega — Ricordì to- 
Marino Morelli — 
Ne! Bosso Parrasio, Giu- 
seppe Cimbali — Libri 
nuovi — Cronaca — Ri- 
iste e giornali — Libri 
ricevati în dono. 


Abbonamento annuo L5 
Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


Gl’italiani in Africa 


La battaglia di Halai. 

Ecco alcuni importanti dettagli sul fatto 
d'armi, glorioso per îe armi nosire, nel 
quale trovò la morieil degiac ribelle Batha 
Agos. 

Batha Agos, forse d'accordo cogli Abis- 
sini, i! 14 dicembre sull’'imbrunire fece ar- 
rostare i! tenerte Sanguinetti ed i due te- 
legrafisti: fece battere il chitet chiamando 
a raccolta la sua banda che l'indomani si 
trovò pronta a Saganeiti 

Il governatore dispose subito che il mag- 
giore Toselli col massimo delle forze di- 
‘spon:bili piombasse su i ribelli. 

Giunto il maggiore a Maraba, impose al 
degiac Batha Agos di sottomettersi 

Ma questi, pur professando fedeltà, ri- 
fiutò di restituire il tenente ed i due te! 
grafisti che avova presi in ostaggio, e si 
ritirò con i suoi numerosi armati per sor. 
prendere Halui che era presidista da una 
sola compagnia del terzo battaglione sotto 
gli ordini del capitano Castellazzi e dei due 
tenenti Soliani © Basile. 

Giunto verso le ore 7 del 18 in vista di 
Halui, Batha Agos intimò la resa al for- 
tino, promettendo di lasciare libera la ri 
tirata dei presidio. Ma il capitano Castel- 
lazii, sicuro che i soccorsi non p tevano 

rdere, con fine accortezza. s-ppe tempo- 
reggiare con messaggi fino al'e ore 13; 
ora in cui Batha Agos cominciò l’attacco 
al fortino. 

Le compaguia da sola, sostenne in modo 
esemplare l’assalto contro forze di gran 
lunga maggiori, fino alle ore 16 55, mo- 
mento în cni giungeva l’avanguar a della 
colonna Toselli, composta delle compagnie 
dei capitani Foichi, Gentile, Cotta, Olivari 
Galli, con la batteria Ciccodicol 

Impegnato i! combattimento su tutta la 
linea, ma'grado la nebbia fittissima che 
impediva l’azione generale continuata, que- 
ata proseguì benissimo con rapido fuoco 
d fucileria interrotto dal rombo del can- 
none. 

A notte inoltrata il nemico gettossi sban. 
dato in ritirata, disperso in vari sensi in 
completa dissoluzione. 

— Dei ribeili molti furono gli uccisi, gli altri 


dispersi. 
L'impressione fa grandissima quando, 


giacenta fra dirapi e massi, fa riconosciuto 
il cadavere di Batha Agos @ di suo nipote 
Bascia Maegan. 

Dei nostri, solo dieci morti e ventidue 


feriti. 

Il contegno degli ufficiali e della truppa 
fa mirabile, superiore a qualanque elogio. 

La rapidità dell'azione e la morte del 
capo dei ribelli impressionò il paese che si 
sottomette e disarma, ed influirà certa: 
mente sul contegno dei Tigrini. 

Intanto la milizia mobile, chiamata da 
pertatto sotto le armi, risponde mirabil- 
mente all'appello; molti benchè non ascritti 
nei ruoli ne vogliono far parte. Lo spirito 
è elevato; la nuova vittoria produsse in 
Asmara vore dimostrazioni di giubilo, 

Il tenente Sanguinetti, i dio. telegrafisti 
del genio, Radaelli e Formaglio, e l’agri 
coltore Felice Poletti giunsero liberi a Sa: 
ganeiti. 

Durante la prigionia nov soffrirono af- 
fatto maltrattamenti. I! prefetto apostolico 
si recò pare a Seganai ‘coadiuvando l’opera 
di pacificazione e disarmo. 

AI comando del presidio di Saganeiti af- 
fiuiscono in gran numero i superstiti della 
banda di Batha Agos e restituiscono ie 
armi. 

Un bando del governatore produsse mira- 
bile effetto; abbiamo in Asmara oltre 200) 
nomini 

Il generale Arimondi è arrivato ancor 
esso all’Asmara. 
co le note dei nostri caduti ne! com- 
battimento di Halai. La l* compagnia, ca- 
pitano Castellazzi, ebbeG morti e 13 feriti; 
la ?*, capitano Folchi, 3 morti e 6 feriti; 
tatti indigeni. 


I particolari di questo fatto d'armi pos- 
sono spiegare la ragione per cui il gene- 
rale Baratieri, nel dubbio che un accorde 
esistesse fra Batha Agos e i capi abissini 
del Tigrè, ritenne necessaria la dimostra- 
zione militare di Adua, perfettamente riu- 
scita. 


La degradazione di Dreyfus 


(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 5, ore 12,2). — Quantanque si 
sapesse che ingresso alia Scuola militare 
era vietato agli estranei, la solita folla delle 
grandi occasioni si pigiava sino dall'alba 
nei pressi del palazzo 

Le rappresentanze di tuttele truppe della 
guarnigione di Parigi giunsero quasi con- 
temporaneamente in silenzio @ si schiera- 
rono nel posto a ciascuno assegnato nel 
vasto cortile. 

L'accesso venne rigorosamente limitato 
alle sole persone munite di speciale bi- 
glietto, e la stampa cittadina soltanto venne 
autorizzata ad accedere sul luogo; î rap- 
presentanti i giornali esteri @ quelli dei 
giornali di provincia restarono esclusi. 

Dreyfus fin da lu.cdì era stato segregato 
in una cella speciale e sottoposto al regime 
ordinario delle prigioni militari. 

1 lasciapassare accordati alla stampa por- 
tano la data di ieri e sono redatti così: 
<Il rappresentante del giornale.. è auto- 
rizzato ad assistere alla parata per leso- 
cuzione che avrà luogo domanì mattina 
nella corte della S:uola militare. » 

La cerimonia ebbe luogo con tutte le 
formalità già descritte. 

Nel momento in cui l’aiutanto si avvi- 
cinò a Dreyfus per strappargli i distintivi 
di capitano e spezzargli la sciabola, Dreyîns 
gridò: Giuro di essere innocente!’ Viva la 
Francia! 

La folia, al di faori sempre crescente, 
comprendendo che Dreyfus protestava di 
essere innocente, gli rispose con fischi e 
grida di: A morte il traditore! 

Poscia ebbe luogo lo sfilamento delle 
troppe. 

Passando dinanzi ai giornalisti presenti, 
Dreyfus gridò: Dite alla Francia che sono 
innocente! 

Aîcuni ufficiali della riserva gli rispo- 
tero; Abbasso il Giuda! Silenzio, tradi- 
fore ! 

Dreyfus si volse con aria minacciosa agli 
artiglieri, che lo trascisarono via, 

Lo sfilamento è terminato quindi senza 
altri incidenti 

Il degradato apparvo assai più irritato 
che commosso. 

Dreyfus venne, dopo la cerimonia, con- 
dotto dai gendarmi alle prigioni civili, ove 
è cominciato oggi stesso per lui il tratta 
mento dei detenuti comuni. 


Lutti parlamentari 
Il senatore Giacomo Filippe Lacaita. 


La scorsa noste è morto, a Napoli, il senatore Gia- 
como Filippo Lacaita. 

Era senatore sin dal 1876 dopo aver rappresen» 
tato, alla Camera, i collegi pugliesi di Bitonto e di 
Maglio, schierandosi fra i partigiani dei ministeri di 
destra. 

Poca parta attiva prese, però, alla vita pariameo- 
tare e nom è, quindi, fra i più noti dal mondo po- 
litico. 

ll senatore Lecaita nacquo a Manduria (Lecce)nel 
1825, da famiglia assai ricca o fa a capo di una isò- 
portante casa bancaria, 

Costretto, per le persecuzioni della polizia borbo 
nica, al emigrare da Napoli, nel 1848 si trasferì in 
Inghilterra, ore nel 1855, si fece. naturalizzare in- 
Giese, ma liberato dalle armi nazionali le provincie 
napolatano vi ritornò nel 1860, riacquistando la cit- 
tadinanza italiaza. 

Per parecchi anni, dimorò a Firenze, quindi torsò 
@ Napoli, ove ora è morto a settanta ansi. 


È 


FANFULLE srl E SE, 


Disastro sulla Manica 


Calais, 4. — N vapore Empress, partito alle 
pre 1,15 pomeridiane da Docvres, ha urtato sella 
msogliera occidentale. 

I tambori di triberdo 0 la passerella sono stati 
Ristrotti. Una falla d'acqua si è nperta. 

II vapore arenò in faczia al Nnoro casino. 

Vi erazo a bordo 148 passeggeri e ls valigia delle 
Nadia, che fureno salvati meliante canotti di salva- 
Riggio. I passeggeri riuseirono a sbarcare nel momento 
siella bassa maree, 


Il Pitiecor è il vero liquore deila vita. 
e I 


DISPACCI B_NOTIZIE 


ALL'ESTERO 


Francia. 
Y francesi al Madagascar — Il successore di 
Brisson. 


retio a_ Marsiglia ove arrivorà verso la 
metà di gennaio. 

Nuove truppe sono pronte a partire pel 
Madagascar. Telecrammi da Tamatava di- 
vono che il comandante le forze francesi 
sbarcate ha proclamato lo stato di guerra, 

.— ll ministro della marina, Faure, alla 
riapertura della sessione, presentandosi 
candidato alla presidenza della Camera 
contro Brisson avrà i voti dei ministeriali, 
mentre Brisson raccoglierà quelli della op: 
posizione. Dato il modo con cui si è com- 
Portato Brisson nel breve tempo în cui ha 
occupato il posto del compianto Bardean, 
il trionfo di Faure può ritenersi, sin da 
ora, sicuro. 


(Nostre. telegramma particolare) 
Faure vuol rimanere ministro. 
Una lega esclusivista. 

Parigi, ore 13 10. (F) — Il Matin dice 
che il ministro della marina Faure rinun- 
zia a portarsi candidato alla presidenza 
della Camera per evitare una crisi mini- 
steriale. 

_— La Lanterne annunzia la fondazione 
di una lega per escludere i musicisti stra- 
nieri dai teatri francesi! 

SA 
Inghilterra. 

Onorificenze — Principi inglesi in viaggio. 

Londra, 5. — L'agente jdiplomatico in- 
glese presso il kedivo venne nominato 
dalla regina Vittoria Gran Croce dell'Or- 
dine del Bagno. 

Cecil Rhodese venne nominato consi 
gliere privato. 

La principessa di Galles è qui attesa, di 
ritorno dalla Russia, il 20 corrente. 

I duchi di York sono attesi a Londra 
domani. 


—_____& 
Russia. 

Le Czar e Il generale Gurko — | heneficati 

dall'amnistia — Movimento di funzionari. 

Pietroburgo, 4. — Il Regierungsbote pub- 
blica un rescritto imperiale indirizzato 
generale Gurko. 

li rescritto ricorda con parole d’elogio 
l’azione spiegata da Gurko come gover- 
natore generale di Varsavia ed esprimo 
rincrescimento per il suo ritiro, motivato 
da ragioni di salute, manifestando allo stesso 
tempo la speranza che, dopo la sua guari- 
gione, il generale Gurko possa nuovamente 
dedicarsi al servizio della patria. 

(Nostro telegramma particolare). 

Pietroburgo, 5 (V.5) — Il numero to- 
tale dei detenuti i quali, in seguito al ma- 
nifesto imperiale del 25 novembre, hanno 
fino ad ora goduto una diminuzione di pena 
© sono stati liberati accende ad oltre 20,000. 
1 fanzionari incaricati di esaminare i casi 
cui può applicarsi l'atto di sovrana cle- 
‘menza non hanno ancora completato il loro 
lavoro stante la mole dei documenti da esa- 
minarsi. Non pochi, però, dei prigionieri 
liberati sono di nuovo tornati in carcere 
per reati contro la legge. Questo fatto si 
spiega con la diffisoltà da essi incontrata 
in questa stagione, di trovare un’occupa- 
zione. 

— Il generale von Roop, già comandante 


IMIFI AMORI 


CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE PRIMA 


Il ferito rimase tre settimano fra morte 
o vita. 

Quando finalmente una mattina egli 
riebbe chiara coscienza di sè e dol suo 
stato, vide accanto al suo letto due uo- 
mini, che ai segni, da lui dati, di ritornare 
alla vita, scossero tristamente il capo. 

Uno di quegli uomini era suo padre, il 
vecchio patriota Domenichi, accorso alla 
notizia di quella catastrofe. 

L'altro era il suo amico, il suo compagno 
di reggimento, il capitano medico Ramella, 
che rispose con un breve cenno di silen» 
zioso incoraggiamento al sorriso del ferito. 
Quel sorriso egli l'aveva prima rivolto al 
padre, ma il volto accigliato del vecchio 
patriota l'aveva dissuaso dall’insistere in 
quel prime saluto di reduce dalla morte. 

Il dottore rivolgendosi più al padre che 
al ferito, come continuasse un discorso già 


(*) Par il diritto di riproduzione rivolgerti al 
Fanfulla. 


le truppe di Odessa, sarà nominato mini 

tro dell'interno; il conte Ignatieff, gover- 
natore di Kiew, sarà chiamato ad un alto 
ufficio sl ministero della guerra e l'ammi- 
raglio Zeyioni, prefetto di Odessa, passerà 
prefettora Pietroburgo. Queste tre cariche 
sono state conferite come ricompensa dei 
servigi resi dai tre personaggi el loro paese. 
Il governatore generale di Wilna, Orzeffski, 
sarà sostituito dal barone Medem. 


ee 
Austria-Ungheria. 
Il freddo e la neve in Austria. 
Vienna, 5, ore 9 25 (V9.)) — Il freddo 
aumenta; è caduta in tutia l’Austria una 
enorme quantità di neve. Le comunica- 
zioni sono interrotte in molti luoghi; la 
scorsa notte molti treni ferroviari dovet- 
tero fermarsi; il servizio ferroviario è so- 
speso in molte linee dell’Ungheria, in Boe- 
mis, nella Polonia austriaca e nella Mo- 
ravia 


‘Un triste centenario. 

I giornali polacchi della Posnania usciti 
incorniciati a lutto, invitano a commemo. 
rare con comizi popolari il centenario del 
primo smembramento della Polonia. 

—e____& 
Spagna. 
La morte del maresciallo Pavi 

Madrid, 5.— Il marescialio Pavia, mar- 
cheso di Novaliches, capitano generale del- 
l'esercito spagnuolo, è morto ieri sera. 

1 solenni fanerali avrauno luogo oggi 

— Si annunziano, in seguito a forti piog- 
gie, inondazioni nella Navarra e nell’Ara- 


L'inviato dello Czar. 

Atene, 4.— Il generale Pouschkine, am- 
basciatore straordinario dello Czar, ha pre- 
sentato al re una lettera autografa dell’im- 
peratore Nicolò II, il quale gli partecipa il 
suo avvenimento al trono. 

Stasera a Corte fu dato un gran pranzo 
in onore del generale Pouschkine. 

pr 
Bulgaria. 
(Nostri telegrammi particolari). 
Il ritorno di Zankoff — Assalto a un convento 

Sofia, 5. — Il ritorno di Zankoff, giunto 
ieri, ha dato luogo ad una dimostrazione 
in suo onore. Numerosi amici lo attende 
vano alla stazione e lo accolsero con ac- 
clamazioni. 

Zanko?, seguito dalla folia, si recò su- 
bito nella cattedrale, ove si slava celebran- 
do una fuazione religiosa ricorrendo l’an- 
niversario della liberazione di Sofia. 

La stessa fol!a acclamò, più tardi, Kara- 
velo liberato dal car-ere. 

Filippopoli, 5. — Un corpo di circa 2000 
uomini, moti dei quaii greci, ha assalito 
le fattorie del convento dell'esarcato bui 
garo presso Stanimakos. La polizia si trovò 
troppo debole per prevenire gli eccessi e 
sono state spedite truppe da Filippopoli per 
ristabilire l'ordine. Vennero operati molti 
arresti. 


L'innocenza di Stambalow. 

— La Neue Freie Presse, ricordando le cir 
costanze dell'assassinio del ministro Belcev, 
dimostra la complicità di Stambulow essere 
un'invenzione odiosemente ridicola. L'as- 
sassinio avvenne nelia notte deì 27 marzo 
1891, mentre Stambuiow rincasava insieme 
a Belcev. La vittima vera doveva essere 
Stambuiow, che solo per. miracolo rimase 
illeso. 

Nel luglio 1892, si fesa il relativo pro 
cesso, che provò l'assassinio essere stato 
consumato dai russofili. Il procedimento at 
tuale contro Stambulow trova l’anico pre- 
testo neils accuse di certo Georgiev, che 
soltanto per cecità di odio politico si pos- 
sono ritener serie. 

Dopo l'ammonizione dei rappresentanti 
esteri si spsra che il Goverco bulgaro si 
asterrà da una ignobile vendetta, tanto più 
deplorevole quando «i veggono le prove di 
favore accordate a Zankof 

een 
Tripolitania. 
Il commercio degli schiavi. 

Londra. ietà antisshiavis 
internazion 
rispondente a Tripoli : 

— Qui, sotto il governo turco, il com- 
merzio de’ fanciulli e fanciule, principal 
mente di queste ultime, è regolarmeute, se 
non pubblicamente esercitato e vi prendono 


incominciato prima che Carlo si riavesse, 
diceva intanto: 

— Bisogna che egli non parli, non faccia 
»ruschi movimenti, non si agiti per nes- 
suna ragione... se gli importa per ilproprio di 
vivere e di salvarsi. E del resto bisogna 
seguitaro a obbedire alle prescrizioni dei 
giorni precedenti. Io ripasserò stasera. 

Il dottore strinse la mano al vecchio e 
si contentò di rinnovare semplicemente al- 
l’infermo il brusco cenno di saluto che gli 
aveva fatto dianzi. 

Carlo penosamente cercava nella memo- 
ria le spiegazioni delle sofferenze che in- 
cominciava a provare e di quello strano 
contegno del padre e del dottor Ramella, 
ma lo sforzo superiore all'energia dei suoi 
nervi lo ripiombò presto in un sopore da 
cui non si riscosse interamente che due 
giorni dopo. 

Questa volta, il capitano medico lo affer- 
mò al padre dell’er-sottotenente, la gua- 
rigione poteva quasi dirsi assicurata. An- 
cora qualche giorno di silenzio © di riposo 
perfetto, e ogni pericolo sarebbe natural- 
mente cessato. 

Carlo guarì. 

La prima volta che gli fa concesso di 
parlare a lungo, egli, che aveva a poco a 
poco ricostruita la storia della sua vita 
fino al duello con l'uomo a cui tanto do- 
veva, non chiese più nessuna spiegazione. 

Disse risòlutamente a suo padre 

— Ora dunque non mi resia che partire 

r l’America, per l'Australia, per un qua- 

que paese lontano, dove io possa rico- 
minciare la mia esistenza. Non mi fare 
rimproveri: 20 benissimo ciò che ho fatto. 
E m'infliggo da me la mia pena. 


parte ufficiali turchi della guarigione © 

ricchi mercanti arabi. 
eg 
Quistione Armena. 

Parigi, 4. — Il Governo ottomano si è 
rivolto ai Goverpi di Parigi, Berlino, Roma 
e Vienna, rome firmatari del trattato di 
Berlino, affinché interpongano buoni uffici 
per moderare la esigenze dell'Inghilterra 
e della Russia negli affari armeni 

tin 


Repubbliche americane. 
1 rapporti fra il Chili e l'Argentina. 
Santiago (Chili), 5 — Senato. — ll mi- 
nistro degli affari esteri smentisze la voce 
corsa di un raffreddamento nelle relazioni 
fra il Chili e l’Argentiaa. 
SIZE, 
Belgio. 
Lannessione del Congo. 
Bruxelles, 4. — Il governo decise di pro- 
rre formalmente . lle Camere l'annessione 
del Congo al Belgio. 
Tale questione sarà discussa alla Camera 
nel febbraio prossimo. 
E rette 
CRONACA DEL MARE. 
Barcellona, 4. — Preveniente da Genova, ha 
proseguito il vap:re Washington della Narigazione 
generale italiana, diretto al Brasile e Plata. 
Montevideo, 4. — Diretto a Genora, è par- 
tito il piroscafo Perseo, dalla. Navigazione generale 


Nord America, della linea La 


Errata-corrige. 

L'Agenzia Stefani, la quale ieri l’altro ci 
comunicava come successi a Vienna i di- 
sordini di Spaiato; ieri sera ci segnalava 
l’arrivo del genersle Baratieri a Mass 
© stamani rettificava la nolizia sbagliata 
col seguente comunicato : 

Errata-corrige. — Il telegramma da Massata, 
pubblicato nel precedente Bollettino, proviene da Adi 
Ugri, ove trovasi attualmente il generalo Raratiori. 

Lo pubblichiamo, perché i lettori sap- 
piano a chi attribuire queste inesattezzi 
e eg ZIONI 


IN ITALIA 
DISCORSI POLITICI. 

Firenze, 5. — Domani l'onorevole Guie- 
ciardini terrà un discorso ni propri elet- 
tori di San Miniato; giovedì prossimo a 
Roc:a San Casciano parlerà l’onorerole 
Brunicardi. 

e 
Il cuore del Re. 

Bari, 5. — A mezzo del dalogato della Chieso 
palatino, commendatore Bizzorai, il Re ha fatto di. 
atribuiro alle istituzioni di benefcaaza di Dari e pro- 
vincia lire seimila. 


e 

Napoli a Francesco 
Napoli, 4. - Domani alle ll la confraternita 

Bianchi allo Spirito Santo celebrarà un funerale 
ia soffragio dell'ex-re di Nspol. 

Xi faneraie sarà splendido: ha dirotto od eseguiti 
gli addobbi della chiesa il valento Guetano Santoro, 
propristario della ditta medesima, 

Ja fondo alla chiesa si stende un eran disppo di 
volioto nero con oruamenti di fenage d'oro. 

Nel mezm una gran croce pure d'oro. el centro 
delia chiesa si inalza il tummlo coperto da velluto 
nero sopra una grandiosa coltrice di vellato rosso. 

Otfcierà va vescoro. 

Poe 9 REA, 
Da Torin 
ll ritorno della principessa Letizia. 

Torino, 5. cre 14,40 (Bertoldo) S. A. R la 
principensa Latizia è giona stamani da Parigi, osse- 
quinta alla tazione dalle autorità cole quali 'intrat- 
tenne affabilmento conversanio ed infermandosi. delle 
nitime novità di Torso. 

A palazzo reale l'attendera S. A. R. la principessa 
Clotilde. 


—____ 
L'Università di Napoli. 

Napoli, 5. — leri sera in Giunta l'assessore 
conte Rocco presentò la deliberazione per l'impegno 
in bilancio del sussidio di lire 500 mila per la euora 
Università, pagabili io cinque anvualità invece di 
venti, come era stato votato dal Consiglio comenale 
nella torcata del 17 agosto 1386. 

La sommi saranno ripartito nel seguente modo: 60 


— Pur troppo è una pena che non sop - 
porterai solo, ma anche io vi sono rasse- 
gnato. Ho rinunziato a tutte le speranze 
di splendido avvenire che avevo accarez- 
zate per ‘te. Taa cugina, Teodolinda, che 
ha venti anni e centomila lire di rendita, 
non potrà più sposarti. Se lo volesse, lo 
impedirei io oramai.. Tu avresti potuto 
crsare una famiglia, alla cui felicità nolla 
sarebbe mancato, e hai voluto macchiare 
per sempre la tua vita con lo scandalo di 
un’ingratitadine, che è superata soltanto 
da quella della tua complice. Ella ha avato 
il coraggio di venir qui, una sera, per ve- 
derti un istante, diceva. lo l'ho scacciata, 
e oramai non tornerà più, ha lasciato la 
città, andrà a finire in modo degno di lei. 

Il vecchio si aspettava una protesta del 
figliolo contro la durezza di quelle parole. 

Carlo stette un po’ pensoso, poi disse: 

— Hai fatto anche bone. Nella nuova vita 
che devo crearmi io sarei stato in un bel- 
l'impaccio, se quella poveretta mi fosse ve- 
nuta dietro. 

L'arrivo del dottore interruppe la conve 
sazione. 

Egli chiese a Carlo con un tono di voce 
che non aveva nessuna inflessione e non 
tradiva nessun sentimento, come stesse. 

— Grazie, mi sento bene ora: io credo 
che potrò presto partire da questa città, se 
tu lo permetti. 

— Aspetta ancora due o tre giorni: nelle 
ore calde della giornata è bene che faccia 
qualche breve gita in carrozza, nei din 
torni della città. L'aria libera ti farà bene 
e affretterà il ritorno delle forze. Però devo 
farti una raccomandazione, e qui non è più 


mila lire nell'evercisio 1595; 75 mila lire nel 1596 
100 mila Hiro mel 1897; 125 mila lire nel 1598; 150 
mila lire nel 1899. 

1 Cossiglio fra breve sarà chiamato a deliberare 
sa questa proposta. 


_ —e———_—& 

Un deputato condannato. 

N tribunale di Catania, nella casa contro l'ono- 
revole Pietro Aprile, imputato di ingiurie e riolenze 
contro un pubblico uficiaie, Jo ha confancato a ves 
ticingue giorni di reclusione. 

pastone 
I briganti in Sicilia. 

A Malsgagino, presso Lercara, in vicinanza di Ce- 
stronnoro, due contaliai, un uomo ed una doana, ven 
mero trovati assassinati suila pubblica via La voce 
pabblica attribuisce il fatto a vendetta dei briganti 
Gabbo e Valsana. 


rr >> ss, 
Tempo da cani. 

Livorno, 4. — Il gennaio si è presentato ad- 
airittara setto il più rigido aspetto che potesse im- 
maginarsi. Da tre giorni abbiamo nn tempo sparen- 
toso; il vento ghisccio schiueggia ll viso, le mani 
frimano... Il freddo attusle dere essere venuto a Li- 
orco per errore di spedizione. Îl regulatore dello sta: 
gioni dere averlo destinato alla Russia, e l'angelo 
incaricato dere averlo portato per sbaglio in Toscana. 
PET ig EEE 


Il nuovo Stabilimento di Credito italiano 


Eatro il 15 corrente si costituirà. formalmente la 
Società di questo muovo Ietituto di credito il quale 
sorge, cume abbiamo detto precedentemente, col ca- 
pitale di 14 milioni da elerarsi eventualmente a 20. 

La Banca di Genova, giusta la deliberazione presa 
dagli azionisti ell'adonsnza del 27 dicembre p. p. 
da noi già riferita, si fonde rel nuoro Istituto por- 
tandori il capitate di 5 miîioni e altri 2 mi 
mezzo sono riserbati în opzione ai suoi azioni 

N resto del capitale è assunto per tre ù 
mezzo dalla Casa Vonwiller di Milano © per tre mi- 
lioni dalla Banca Warschsuer di Berlino. 

N capitale potrà essere elerato fino a 20 milioni 
in dipendenza dei risuitati della liquidazione del 
Banea Generale, ai cui asionisti sarebbero lasciati 
in opzione gli vitimi sei milioni. 

Il nuoro Istituto avrà due sedi, una a Genora il 
cai Direttore sarà il signer car. Corradi era Diret- 
tore della Bonea di Gencrs, ed una a Milano che 
sarà diretta collettivamente dal dottor car. Fravce- 
sco Allievi, gia vice direttore della Banca Generale, 
e dal signor Balzarotti attuale procuratore della ditta 
Vonwille 

Direttore geuerale dell'Istituto sarà il signor Gon- 
renback, procuratore generale della Cass Vonwiller, 
la quale si mette in liquida 
— E  _=9 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: RETI — VETRI — VERGINE — MESSE 
SENIE — RIMINI — CHIERI 
(GISSMEINNICUT >, ® amagn.: NURE-URNE. 


Logogrifo 
4. Sol Pineio siamo verdi tetto l'anno. 
4. Se manco a Tizio, ei certo prova afacno. 
3. D'estate dò futidio, aon d'inverse. 
3. Lo cera e ‘i miele fabbrico ab aeterno. 
3. Mi avera prominente Ra Vittorio. 
4. Io vivo nei passi dell'avorio. 
5. Ci trovi molto estesi in Lombardia. 
4. Mi rende crala assai la prigionia. 
3. A me soggiaccion l'Arno, il Tagliamento 
8. ed oro, incenso e mirra io ti rammezvo 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 
Aneba domsaî avremo un'altra rappresentazione, 
ultima desnitiva, dell’Otello. E probabilmente martedi 
nera II Ballo in maschera. 
Costanzi 
pplsulita compagaia equestro dei fratalli Amato 
darà domani, domenica, du» rappresentazioni : allo 4 
e alle 8 112. In tatt'e due le rappresentazioni a. 
vremo l'appiaaditissima Danza dell'aurora. eseguita 
da miss Keonar nella gabbia dei leoni, 
— Nazionale 
Questa sera alle otto e mezzo la compagnia Ca- 
racciolo rappresenterà Armi ed amori, Contempera= 
peamente proseguirà l'estrazioce dei doni della lot- 
taria. 
1 bambiai accompagnati avraso libero ingresso. 
———_=ucs 


«ve 


il medico che parla, ma l’afficiale del reg- 
gimento. Se nelle tue gite di questi giorni 
incontri i tuoi antichi commilitoni, farai 
cosa buona a non mostrare di riconoscerli. 
Jo so benissimo che il coraggio non ti 
manca e che non lasceresti passare un’in- 
giuria senza vendetta, quando anche non 
avessi la forza di tecer nelle mani un’arma 
qualunque; ma a che moltiplicare gli scan 
dali e le violenze oramai? Che cosa pro- 
verebbe un nuovo duello ? Che tu non hai 
paura ? Lo sanno tutti. Che ti sei condotto 
benissimo ? Nessuno lo potrebbe mai rico- 
noscere. Meglio quindi prepararti tran- 
quillamente a partire. E ora addio! 

Il dottor Ramella s'inchinò profonda 
mente davanti al padre di Carlo, ma nscì 
senza stringere la mano al suo antico 
compagno d'armi, alla cui guarigione a- 
veva tanto contribuito. 

Carlo si strinse nelle spalle e riprese 
con suo padre la conversazione che l’ar- 
rivo del capitano medico aveva interrotta. 

— Dicevamo dunque che hai fatto bene 
a scoraggiare quella povera donna... Così 
jo sarò più libero nelle mie risoluzioni... 
Se permetti, te le espongo. 

— Parla. 

— lo andrò a imbarcarmi a Marsiglia. 
A Genova conosco troppa gente © non de: 
sidero veder nessuno. Per poter vivere 


nei primi tempi nel ouoo mondo avrò bi. 
sogno di qualche sovvenzion | 
tima che ti chiederò. SEL 


Il pad: ta e 
nell padre, nonostante la ferma volontà di 


sciarsi vincere da qualunque tenta- 
vo che si rivolgesse al suo cuore, rimase | 
commosso da quella parola : l’ultima, che 
Carlo aveva buttata lì con negligenza. 


— Rossini. } 

Questa sera Le nome di Perinetta. Pra il secondo 
a il terso atto Emilia Persio» canterà “A franco, 
la canmoetta sapoletane-mecea o. 

— Metastasio. 

Prima rappresentazione dell'oparatta Er treno trepen 
0 11 dallo Momsinur Liper. 


ROMA 


Musica e Befana. 


Il Giornale annuncia che la Gionta ha 
in animo di portare a sessanta il numero 
dei professori iiella banda comunale, che 
attualmente sono ottanta. 

‘Questa diminuzione di personale che an- 
drebbe a colpire - credo, almeno, che sia 
così - i venti aspiranti di prima e seconda 

‘apporterebbe al bilancio comu- 
sonomia di seimila lire. 

Il proposito della Giunta va incoraggia: 
la nostra banda costa troppo! E quando 
penso che il Municipio di Napoli, per ra- 
Rioni di economia, ha soppresso la sua - 
Che pure era una delle migliori - io mi 
domando se non sarebbe, per noi, il caso 
di ridurre la spesa - che è di sessantamila 
e più lire - di una somma maggiore alle 
lire seimila. Lisi 

Ma, per ora, contentiamoci. 

Del resto, anche ridotta di un quarto, la 
nostra banda sarà sempre degna dell'ep. 
plauso E non bisogna dimenticare che 
Fanno scorso, sessanta soli dei suoi com- 
ponenti presero parte al giro artistico in 
Germania, giro che procurò al maesiro 
Vessella molte soddisfazioni 6 non pc 
corone di alloro. 


© 

Bambini, allegri! Domani maltina tro 
rete sul camino della eucina i doni di nonna 
Befana. E saranno pupattolo- di cera o di 
stracci, cavellucci di rozzo legno o muniti 
di complicati meccanismi, dolci finissimi o 
castagne secche. Come Iddio manda i 
freddo a seconda dei panni, così la Befana 
porta doni a seconds... dei quattrini che 
possono spendero i babbi © le mamme. 

Ma ricchi e poveri, biondi e bruni, belli 
e brutti domani sorriderete tutti, avret: 
un'ora di gioia. E al vostro sorriso s 
deranno le mamme, e la vostra gioia 
renderà felici. 

Eppure non tutte le mamme saranno fe- 
lici doman! Quante di esse non piange 
ranno lagrime di dolore ripensando al loro 
bambino che non è più, al loro piceino che 
l'anno scorso, vexeto e bell , di 
questi giorn:, alia Befana baci 
scenza sula panta delle rosee dita? 

Domani anche tombe avranno doni; 
una corona di fiori bagnata di pianto! 

hy. 

L'inaugurazione dell’anno giuridico 

nl tribumale. 

Col solito cerimoniale, questa mattisa nell’ 
della Corta ordinaria di assise si è insuzerato i 
muovo anno giuridico del tribunale. 

Prosiedera il primo presidente, cav. Capald, i 
lati sedorano i vicepresidenti Tedeschi, Diamante 
pietro è Morosi. 

ra gli invitati l'onorevole Calenda de Tarssi, 
onorevole Daneo, il procuratore generale deila Corta 
di cassazione comm. Auriti, il: procuratore rensrale 
comm. Bussola, l'ispettore capo delle questura cars 

e Micrei, 
pretore urbano avr. De Luca, il tenente dei cars 
neri sigcor Branero, 

i seggio del preceratore. del re era vuoto, na 
cando il titolare dalla regia procura, 

Letti i decreti di costituzione delle rarie sezioni, 
il car. Piciocchi, reggente la procura, legga il discorso 
inaugurale, 

Dopo avere dichiarato che l'onore di aprire il nuoro 
anno giuridico dei tribuaato Jo dere solo alla sua so 
zianità © alla mascanza del titolare, fa uns sccura- 
tissima © chiara dimestrazione statistica di to 
lavori del tribuzalé, intercalata da considerazioni ri 
riliche spprezzabilissime. 

Incomincia a parlare dei pretori che chisma modesti 
magistrati, pieni d'abnegazione e di buon volere, di- 
n ostrandone con le cifre la grande operosità. 

Pariando pai delle cause civili e penali, trattate 
dal tribunale nel 1394, lo suddivide per titoli, dan 
done i risultati momerici. 

Sol titolo Il - Delle pene — si angura che cos 


Egli era vecchio. Il colpo del duello del 
suo amico con suo figlio l’aveva atterrato. 
Rivedrebbe mai più egli quel disgraziato 
che era stato, come tutti i figlinolì unici 
nati nella tarda età dei genitori, l'idolo del 
suo amore di padre? 

Ma il vecchio patriota aveva un con- 
cetto troppo austero del dovere per ls 
sciare la parola al cuore. 

— Ci avevo pensato, rispose, e ho an- 
che riflettuto che per diventar uomo one 
sto occorre molto meno che per fare lo 
scioperato e il dissoluto. Diecimila lire sa- 
ranno più che sufficienti: non tutti quelli 
che abbandonano l'Europa per le ragioni 
che la lasci tu si portano un piccolo capi 
tale come questo. Al tuo ritorno, se mi 
troverai vivo ancora, e se avrai imparato 
laggiù a far il galantuomo, tu troverai il 
mio patrimonio forse ripristinato nella sua 
integrità, prima delle breccie che vi hanno 
praticato le tue follie. Se non sarò più vivo 
e avrò avuto della tua condotta cattive no- 
tizie, lo troverai ridotto, fin dove la legge 
me lo consente, dalla carità che farò per 
riparare almeno in parte al male che hai 
già fatto e a quello che più tardi farai. Non 
ti il'udere d'ingannarmi ancora. Ho aperto 
gli occhi alla fine. Giacché non si tratta 
più di quelle pazzie giovanili a cui io cre- 
devo di essere stato finora indulgente. E 
pensa che non si è cospirato venti anni, 
come ho fatto io, per la patria in tutti i 
maggiori centri d'Europa, senza aver con- 
servati tali mezzi di commnicazione da po- 
ter seguire dovanque un uomo.Il male non 
si fa senza lasciarne tracce. 


(continua). 
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AGOSTINI 


TELEFONO 


prorrida disposizione di legge provreda a che i con- 
daonati all'ergastolo, i quali per effetto di legge sono 
privati dei diritti civili © perfino della facoltà di te- 
atare, non trascinino nella Joro sventura degli inno- 
conti come le mogli e i figli 
Dice poche cosa sullo cause commercia, sorvolando 
ay:pena sui fallimenti. 
Parlando del gratuito patrocinio par i poveri, fa 
tina calde maocomandazione agli avvocati. per il. di 
sbrigo degli affari che loro vengono affidati, consid: 
rando che par la speciale condizione dei loro racco. 
cusudati, 1a giustizia debba avere on corso pronto, 
onde giunga a scoogiurare forso fatali conseguenze. 
Dimostra come l'arresto personale a domicilio è di 
difficile applicazione e presenta serii inconvenienti, @ 
D° si augore che venga quanto prima una provvida di- 
12° spesizione di logge a modificare quegli articoli del 
Codice. 

Si estande a lamentare la deficienza delle case di 
correziono per i minorenni, detenuti in gran parte 
fnele carceri comuni, dore il letale contatto degli in- 
duritì nol vizio finisco di pervertire quelle teneri 
‘avime, le quali dai seggi consigli di coscienzion istrut. 
tori potrobbero essera ricondotta sulla via della virtù, 

Fa confronti statistici dei resti consumati nel 1999 
892 € 1894, e constata un furto aumonto dei resti 
di sanguo nei paesi rorali. 

Non riconosce nel momento l'opportanità di discu- 
tere i provredimenti atti a modificare le cifro della 
criminalità, ma riconosce che prima d'ogni altro la 
miseria sis il principale movente del delitto. La- 
menta che lo classi elevato, anziché animarei al 
principio che dando il necessario ai popoli, questi di 
vengono onesti © buoni, danno esempio di deprava 
zione, di corrazione e di disaolutezza. 

Chiudo Ia parte statistica dal dissorso, raccomao= 
dando 
beneficio della libertà provvisoria da concedersi agli 
imputati. 

A nome dei colleghi manda un saluto all'ex=pro- 
caratore del re barone Viso, che resse per quattro 
sani la procara di Rema, e conelnde: 

— Per sventura l'ora che psssa è triste, i dal 
siatintici non sono tali da rallegrarei, augoriamoci 
cho nel pressiuio an:o, quando persona più degna di 
me vi presenterà i risaltati del nostro lavoro, possa 
sottoporvi statistiche più confortanti, © finisco col 
dirvi formata l'Italia, bisogng formsre gl'Italiani! 

EA ora torniamo fiduciosi al lavori! — 

1) presidonts in nome del Ra dichiarò quindi aperto 
L'anoo giuridi 

Ti discorso del car. Piciocchi ebbe. degli applausi, 
però anche i plandenti notarooo ole lo sue. parole, 
per quanto riguarda l'aumento dei resti in genere, 
sono îa aperta contraddizione con qu lle pronunciste 
ieri alla Corte d'appello dal car. Tofu 

Chi dei due ha ragione? 

io non lo so, Per me il car. Piciocchi ha prinoi- 
palmanto ragione, quaudo dice cho formata l'Ialia 
Visogaa formaro el'italinzi. 

Lo stesso avrebbe detto Msssimo d'Areglio! 


La temperatura d 

All’Osservatorio astronomico di 
Romano: 

Massima 5° 9 - Minima ? 7. 


La ricorrenza di domani 
1537. Alessandro Do Medici, duca. di Firenze, 
moore ammazzato da suo cugino Lurenzino 
1848. Sommoesa di Messina contro Ferdinando Il 
r0 delle duo Sicilie. 
1880. A Firenze ma 


Spettacoli d'oggi. 
Argentina (ore 9). — Oieilo 
Valle (ore 9). Lo givie della famiglia. 
Costanzi (oro 8 112). — Compagnia equestre 
glos-Amato, 
Nazionale (ore 8 112). — Armi od amori. 
Rossini (oro 9). Le nose di Perinetta 
Metastasio (ore 9). — Er treno tropea - Monsieur 
Lipes (ball 
Nete vaticane. 

ari il Papa ricevetto in udienza speciale una rap- 
prosentanza degli uffiziali dell'ex-esercito. pontificio, 
ia quale gli fu presentata dsl conto Adolfo Piane 
ciani, per gli ugarii del nuoro anno. 

Onorificenze. 

1 profossori Cantarelli o Mosca, rerisori alla Ca- 
mera dei deputati, sono stati insigniti. della. croce 
della Corona d'ital 

Ai duo valorosi e colti fanzionari lo nostre cordiali 

SÀ Colicitazion 
Pei danneggiati dal terremoto. 
Il cav. Magrini, direttore ell'Agenzia commerciale 

italiana a Liverpool, ha, con iniziativa degna di en 

comio, promosso în quella città uns. sottoscrizione a 

favore dei danneggiati dai terremoti in Calabria el 
in Sie 

La somma raecolta in lire 1807 è stata dal ca- 
valiere Magrini trasmessa all’onorerole ministro del 
commercio, il quale la mandò, per ls distribuzione, 
al ministero dell'interno. 

x 

A beneficio dei danneggiati dal terremoto gli im- 

BE pierati telegrafci di Roma - coso già è stato an- 

nuncisto - stanno preparando nina grande feta che 
atrà Tuogo în gennaio nel palazzo delle Bello Arti, 
Il clou della fosta sarà una lotteria, alla riuscita 
della qualo concorrono inviando premi, oltre ai per- 

È scosggi più eminenti ed allo principali ditte indu- 

commerciali d'Italia, anche gl'impiogati te- 
legraîci di tutto il Regno e di tutte le città più 
importanti d'Europa, 

; XxX 

Domani sera nelle sale del Circolo militare avrà 
luogo un’accademia di scherma coll’intarrento della 

Scuo!a magistrale. Il ricavo della rendita dei biglietti 
sarà dercluto per intero all'opera di Beneficenza in 

I tavore dei danneggiati dal terremoto. 

Il preszo del biglietto è fisasto in Iire 9. Dopo 
l'socademia vi sarà Dallo. 

x 
Gran folla, oggi, al Nazionale: per la lotteria a 
benafcio dei danneegisti 2! terremoto, dorma alla 
iniziativa degli stato. 
Sono stati vinti premi bellissimi. C' 


Silvestro Centofanti. 


staio azche 


im più profondo stadio sull'applieazione del © 


Collegio 


chi dalla pesco ha tirato fuori pacchi di biglietti di 
banca ! 

Iotanto nella sala del testro, mentre la banda del 
12° fanteria, gentilmento accordata, eseguiva uno 
scelto programma, il pubblico numerosissimo © com- 
posto in gran parto di signore e signorine appiau- 
diva il ballo dei lillipuziani e la lanterna magica. 

Si ritiene che l' incasso di questa lotteria - non 
ancora conosciuto — abbia superato ogni aspettativa. 

Lodo agli stadenti, sempre all'avanguardia quando 
si tratta di soccorrere chi soffre. 

Nuevi notai. 

Ieri, presso la nostra Corta d'appello, ebbero tar- 
mino gli esami d'idoneità al notariato. Tutti i cai 
didati, signori : Bernardini Costantino, Brunetti Ric- 
cardo, Fraugioni Francesco, Giorgi Luîgi, Giuliani 
Tito, Guidi Luigi, Iermini Guglielmo, Martinelli Ame- 

Mosconi Attilio, Novelli Francesco, Sabbi Carlo, 
Venditti Alfredo, Yolpicalli Angelo e Fioridi Giu- 
seppa li superarono felicemente. 

Alla R. Università. 

Conforme al regolamento organico per pl'Istituti 
acientifico-pratici dello Facoltà mediche del Regso, 
approvato cem regio decreto dol 28 ottobre 1881, è 
Aperto il concorso, pee esame, ad un posto di nssi- 
stanto nella clinica dermosiflopatica di questa U 
versità. 

I concorrenti dovranno provare d'essere stati lan- 
resti in medicina © chirargia nell'ultimo triennio sco- 
lastico. 

L'afîcio è retribuito con l'annuo stipendio di lire 
540, con la deduzione delle ritenute prescritto dalla 
Jorge, ed è incompatibile con qualunque altra carica 
negli ospelali di questa città, 

Il vincitora rimane in cari:a par un anno, © piò 
essere confermato nuccossivamente, per altri duo anoi, 
per Iodovote servizio. 


Le doman 


per ammissione al concorso, su carta 
bollata da centesimi 80, dovranno essere presentate, 
coi relativi docum-oti, a questo rettorato mon più 
tardi del gicrno 10 gennaio alle ore 12, 

L'esame avra luogo il giorno 14 corrente alle ore 
9 antimeridiane noi locali della clinica stessa (ospe- 
dale di San Galliesao) © consisterà nello svolgimaute 
di una tesi in iscritto ed in un esperimento clini 
su infermi attinenti alla specialità. 

A parità di merito sarà prescelto chi potrà com 
provare d'aver fatto uns spaciaie assistenza în una 
dlinica chirurgica o in un istituto di anatomia pa- 
talogica. 

Le marche del fiammiferi. 

Ecco alcuni particolari sulle marche, che tra pochi 
triorni il pabblico potrà vedere salle scatole dei fium- 
miferi. 

Le marcho escono daila offisina carte-valori di To- 
rino. Sono di formato un po' più grande e allungato 
di quello da bollo di dee soldi. Portano in testa ia 
dicitura: < Direzione delle gabelle », nel mezzo lo 
stemma, in fondo ii prezzo. Sono di colore arancio 
pallido quelio di mezzo centesimo, verde pisello quello 
ds 2 centesimi, turchino quelle da 3 centesitti, rosso 
granato quelle da 5 centesimi. 

Alla Zecca 

Alla Zecca è incominciata la coniazione delle mo. 
nete da uno e da duo centesimi coll’effiie di Re 
Umberto. 

Sembra che so no abbia eran bisogno nei porti 
di mare. 

Per il monumento a Spedalieri. 

Non avendo la Commissione esaminatrice del primo 
cocorso per il monumento a Spedalieri in Roma tro- 
vato, tra i nomerosi lavori presontati, alcun bozzatto 
meriterole di ncelta, è ba: 
tutti gii artiti italiani. 


‘o un nuoro concorso fra 


1 concorrenti che desiterassaro achiarimenti, po- 
tranno rivoigersi al Comitato, 
vis Molena, 50. 

Il monumento dorrà essore insngurato 
vembre 1895, nella rieorrenza del primo centenario 
dello morta dal filosofo. 

La morte 
del direttore della dogana. 

Aasalito da una violenta bronco polmonite, moriva 
ieri mattioa il cav. Eorico Chiapomo, direttore della 
dogana © direttore insieme dell’importautissimo ser- 
visio del dazio di consomo. 

La sua perdita, oltre che un lutto per la desola- 
tiszima famiglia, lo è stato anche per la numerosa 
clsoso dal defanto dipendente. 

Ed una prova dela stima e dell’afftto che gotera 
si è avata oggi nell'occasione del trasporto funebre 
della sus salma dall'abilazione in via Volturno alla 
chiesa del Saero Cuore e quindi al Campo Verano. 

Oltre ai cavalieri Garelli, Varvelli, Franceschi della 
direzione generale delle gabelle ed a tutti gli impie- 
guti del dazio di consumo e della dogana, seguiranu 
il feretro l'ispettore del circolo interno della guard 
di finanza ed il vicelspettore con tutti gli ufficiali. 

Tra lo corooo Bellissime notavansi 
mento aplendida in fori artificiali inviata dagli im- 
piegati 
impiegati © spedizionieri di dogane. 

Incendio fuori porta Maggiere. 

Verso lo 11 1/2 di stamane fu telefonato ai pom- 
pier. della Pilotta che fuori porta Maggiore avera 


preso fuoco. 
Aoversi infatti sul posto il capitso» Forni eon i 
tenenti Giuliani @ Do Magistris, con quattro pompe 


ho ha sede in Roma 


jcendio fu isolato e pescis 


Non si è potuto nesodarne la causa, I danni pro- 
dotti ascendono a 8500 lire. 

Lo stabile era assicurato alla Compagnia d'assico- 
razioni di Veneria. 


Rivelta di dete: 
di Terracina, i trecento detenuti che vi stanno, ad- 
ducendo a pretesto la cattiva qualità dsl pae, si ri- 
Bellarono ai carcerieri, minscciandoli di atterraro le 
porte. Accorsi prontamente il direttore dello. carceri, 
la truppa e il delegato di pubblica sicarezza, gii am 
mutinati si barricarono nelle camerste. Dopo alcane 
ore, due di queste si arresero, lo altre due seguita 


Î 26 ne, 


quella vera= | 


i dazio di consumo di Roms @ quella degit | 


rono la resistenza. Il procaratore del ro di Vellotri 
ai recò sul luogo, 

Morse da un came. — Giscomo Durasti, 
di 74 soi, portinaio anconitano, ieri fa aggredito e 
morsicato nel viso dal cane del foraaio Raffualo Pom- 
ili in via del Boschetto. Il porero vecchio dorrà 
stare in cara una quindicina di gisroì. 


Pietra, ieri, a 
conse della nere, cadde accidentalmente, riporianio 
une lossszione alla apalla destra 

Quindici giorni di cora, 

Furti. — I vettarino 6. B. Raffaele fu deru- 
bato d'un fnvelto confenente cinquanta lire che 
egli avera inavvertentemento lasciato incustodito sal 
banco del salumsio Domenico Del Grande, in via delle 
Cinque Lure. 

fn via della Bocca della Verità, all'oste Mario 
Balducci, i ladri scassinarono Ja poria della bottega, 
e gii portarono via en barile di vino e una quarane 
tina di lire in denaro. 

Arresti. — Per farto stivali a danno di 
Giuseppe Manetti calzolaio in ria Torre Argentina, 
fa arrestato Luigi Melandri, romano di 16 anni, e 
con lui fu pure arrestata Vittoria Morcucci, ricetta- 
trico della refurtiva. 

Perobè forgito da Civitavecotia dalla casa pa- 
terna, alla stazione di Termini fu arrestato Francesco 
Polara di 12 anni. 


L’industria nazionale 


Se si vuole una macchina da guerra 
Che uezido civilmente o ci dilania, 
Sen dà la Commissione all'Inghilterra 
Tarto puote in Italia ancor l’insania. 


Se di miseria vieno un serra serra 
Sì ricorre ai banchieri di Germania : 
Quando un merlo italian s'agita ed erra 
La Francia è pronta a tendergli la pania. 


Tutti vanno gridando, questo è vero, 
Proteggiamo l’industria razionale! 
E ci facciam strozznr dello straniero. 


Si deve far soltanto un'escezione 
In mezzo a questo errore universale 
Por l'Acqua di Chinina di Migone. 


La grandiesa Esposizione 
fatta dai signori Finzi e inchelli delle no- 
vità in giuocattoli » regali ha richiamato 
l’attenzione di tutti. Adesso sapete dove an. 
dare per fare le vostre sselte - Corso 37: 

I - Prezzi molto convenienti. 


Ristorante Marengo-Maro: 
Via Marco Minghetti - Piazza Sciarra - Corso 
Servizio alla Carta ed a pretzi fissi. Locale a. 
perto fin dopo la chiusura dai Tentri. Si raccomanda 
per la sua cucina di primo crdine, per la prontezza 
del serrizio e pei susi prezzi miti, Vini scelti na- 
zionali ed esteri. 


| 
| 
| 
| 


Nelle malattie croniche, di stoma- 
co, intestinali e nervose, contro sui la me- 
ditina sintomatira è impotente, le gocee 
solfo-carburo eanferate sono sovra- 
no rimedio: rianimano le forze ela vi 
lità indebolita. La ragione di tant effisaci 
consiste nella loro complessa virtù ant 
tica, antiflogistica e antispamodica, che non 
l’hanno gli ordinari medicamenti sintoma- 
tio 


Si vendono da Manzoni e in tutto le 


farmacio e grossisti. 


DEBOLE 


LA VISTA DIFETTOSA 


Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione del difetti e sebolezza 
di vista, mediante il suo particolare sistema di 
lenti, tuiti i giorni (meno i festivi) dalle ore 
9 allo 12 o dalle 14 alle 17, in via del Ba- 

ino, 93, piano 1, ROMA. 


—- — e—————— 
BORSA DI ROMA 
5 gseanaio. 

uisodit: : evordita a 99 97 112 chiusura 91 02 112; 
per fino corrente 91 12 112. 

Banca d'italia 765 — Kanco Santo Spirito 386 
— Mobiliare 108 — Banca Generale 15 112 — Farr. 
Moliterranee 494 — Ferrorie Moridiocali 852 — 


| Gaz 748 — Aoque Marcia 1146 - Ocmitue 170 
} Tiborina 16 — Navigazione Generale 254 — Coo- 
È dotte 145 — Molini B4 — Obblisazioni ferro» 
Ì vinrie 8 010, 270 50, — Fondiaria Banca Ni 

| male 4 010, 230; & 119, 100 

i Canti 

$ Parigi 106 50. 

| fonte nova 

I 


BORSE ITALIANE del 6 gennaio 
NB. I prosei vono @ fine mese. 


iii is 4 iL8Li 


LL 
i) 
dita 


50! 106 55 
35° 131 40 
so 2890 


N cambio per | dazi dogansil. 

NI prezzo del cambio per i certificati di pagamento 
di dazi dognzali è fisssto, per lunedì, 7 gennaio, 
a lire 106,52. 

11 preszo del cambio che applicheranno Jo dogane 
nella settimana dal 7 a tutto il 13 guonaio per i 
dasiati pon soperiori a lire 100, pagabili in biglietti, 
è fissato in lire 106,60. 


LA 


NOTA DEL GIORNO 


L'ambiente politico e il paese. 

Sentirò volentieri — sperando d'impa- 
rare qualche cosa — ciò che l'onorevole 
Guicciardini e l'onorevole Brunicardi — 
incaricati, per quanto appare dai fogli che 
esprimono il pensiero delle opposizioni 
riunite, di combattere il Ministero sul 
terreno della finanza e dell'economia — 
diranno nei prossimi loro discorsi ripe- 
tutamente preannunziati. 

Ma senza avere la mente acuta, pre 
parata da forti studi dell'onorevole Guic- 
ciardini, o l'esperienza incontestata del 
l'onorevole Brunicardi, io credo che basti 
non volere di deliberato proposito chiu- 
dere gli occhi alla luce del sole per non 
poter negare che da un anno a questa 
parte l'economia del paese ha avuto un 
sensibile risveglio. 

A nessuno più di me, che altra poli 
tica finanziaria diversa da quella seguita 
dall'onorevole Sonnino avavo propugnata, 
potrebbe, badando all'amor proprio, rin- 
crescere di riconoscere i miglioramenti 
ottenuti. Ma la verità anzitutto, e la ve- 
rità è, che i titoli pubblici risaliti e fermi 
ad un livello cui da molto tempo non 
avevano raggiunto, il cambio disceso a 
cifre che oramai quasi cominciano a non 
più allarmare, la fiducia pubblica all'in- 
terno ed all’estero lentamente, ma pro- 
gressivamente risorta, il credito che piano 
piano si viene ricostituendo — sono tutti 
sintomi che non lasciano alcun dubbio 
del miglioramento economico del paese 

Ed è perciò che, mentre gli elementi 
che costituiscono l’ambiente politico, di 
questi giorni si vanno più che mai vi 
gorosumente agitando e sembrano mi 
nacciare il finimondo, il paese che la- 
vora e paga le imposte si mantiene 
freddo ed impassibile dinanzi a quella 
agitazione, ed un solo pensiero lo preoc- 
cupa, ed è che essa abbia ad interrom- 
pere, ad arrestare l'opera della risurre- 
zione economica felicemente iniziata. 

Ma, a quanto pare, di codesta pubblica 
generale preoccupazione non si fanno 
i nostri uomini 
politici, ed è perciò che l'ambiente po- 
litico ed il paese continuano a trovarsi 
fra loro agli antipodi 

Bisogna epurare l'ambiente, bisogna 
procurare finalmente il trionfo del con- 
cetto morale; santo ed elevato proposito 
che io pure modestamente ho sempre 
propugnato, ma ad attuare il quale, senza 
che si converta in sfogo di odi perso- 
nali ed infeconde e pericolose lotte di 
partito, occorrono uomini e circostanze 
alquanto diversi da quelli di fronte ai 
quali ci troviamo. 

Chi può credere sul serio che si epuri 
davvero l'ambiente politico in Italia ab- 
battendo il Ministero Crispi con la coo- 
perazione e forse a profitto di elementi 
che hanno essi stessi assai bisogno di 
essere epurati? 

No, il paese ciò non crede, e nella 
persistente agitazione di questi giorni, 
non vede che il fatale rinnovarsi di 
quegli ostacoli che quasi sempre nel- 
l’ambiente politico sorsero, ogniqualvolta 
parevano avviarsi a miglior destino le 
sorti economiche dell'Italia. 


Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio di ministri. 

Ozzi, alle quattro, come di consueto in 
tutti î giorni che precedono l'udie: 
si è adunato il Consiglio dei mini 
lazzo Brasch 

Crediamo sapere che l'on. presidente del 
Consiglio abbia chiesto ai colleghi l’appro- 
vazione di aleune disposizioni 
il personale dei prefetti e dei questori. 

I ministri della guerra e de 
scuno per la parte che lo riguarda, h 
informato il Consiglio dei rapporti e tele 

carmi pervenuti da Massaua, e della si- 
tuazione nella colonia Eritrea. 

Onorificenze. 

S. M. il Re di motu proprio ha nominato 
l'on. Barazzuoli, ministro di agricoltura 
e commercio, Gran Croce nell'ordine della 
Corona d’Italia. 

Lon. Bertolini, sottosegretario di Stato al 
ministero dellelfinanze, fa nominato Grande 
Uffiziale della Corona d'Italia. 


Il nuovo Consiglio del catasto. 

Ozgi alle due, per la prima volta da che 
è stato nominato, si è riunito il Consiglio 
del catasto. 

Erano presenti il presidente deputato Ca- 
dolini, il senatore di Prampero, i deputati 
Tortarolo, Saporito e Visocchi, il direttore 
generale del catasto cav. Castagnola. 

L'onorevole ministro Boselli intervenne 
a questa adunanza ed inaugurò il lavoro 
del Consiglio del catasto con un discorso. 

Ricordò i principii di decentramento cui 


reale, 
tri a pa- 


la Giunta ha informato l’amministrazione 
catastale, accennando alle deliberazioni par- 
lamentari per le quali appena assunto il 
ministero delle finanze egli dovette occu- 
parsi del riordinamento dell’amministra- 
zione catastale, ricercando tutte le possi- 
bili economie anche in questo ramo di ser- 
vizio. 

Lodò l’abnegazione della cessata Giunta 
quale, benchè dimissionaria, ha consen- 
tito di esercitare il suo ufficio fino alla at- 
tuazione dei nuovi ordinamenti, mercè l’ac- 
condiscendenza del senatore Cambray Di 
gny, ispirata da un nobile sentimento di 
pubblico servizio. 

L'onorevole Boselli quindi si dilungò 
molto nell’esporre al Consiglio del catasto 
gli scopi principali del riordinamento da 
lui fatto in questo importante ramo del» 
Pamministrazione da lui dipendente, espri- 
mendo il desiderio che il Consiglio esamini 
con sollecitudine tutte le domande delle 
provincie che hanno richiesto l’accelera- 
mento dei lavori, e alîe quali fu di recenie 
fatta conoscere la necessità di aumentare 
il tempo e la spesa in confronto dei pre- 
ventivi fatti antecedentemente. 

Il Consiglio del catasto, fra i primi la- 
vori, dovrà formulare un preventivo ge- 
nerale dei lavori occorrenti per compiere 
i lavori catastali in tutto il regno, calco- 
lando la sposa necessaria secondo il nuovo 
ordinamento catastale. 

Tassa sugli affari. 

Il totale delle riscossioni sugli affari nel 
dicembre ultimo ha superato di 3000 lire 
quello del dicembre 1893. 

Considerando l’intiero semestre si ha an- 
cora una minore riscossione di poco meno 
di 2 milioni in confronto all’eguale periodo 
di un anno prima. Questa differenza però 
trova abbondanti spiegazioni in ciò: 

1° che nel settembre 1893 si effettuò 
una straordinaria ed eccezionale riscos- 
sione per effetto del condono delle sopra- 
tasse accordate con la legge del 29 giugno 
1893; 

2° che nel secondo semestre del 1893 
la tassa di circolazione sui biglietti di Banca 
era ancore di l 44 per cento, mentre ora 
è ridotta a 109, oltrechè nel dicembre 1893 
fu riscossa anticipatamente la somma 
450 mila lire per una rata di tassa di cir- 
colazione delle Banche toscane. D'altra parte 
l'aumento nelle tasse di successione portato 
dalla legge del 22 lugiio ultimo non potrà 
cominciare ad avere effetto nelle riscos. 
sioni senonchè nel gennaio corrente. 

Vi è ogni ragione per ritenere, in base 
alle riscossioni del primo semestre dell’e- 
sercizio finanziario (97,127,000 lire) che gli 
accertamenti per l’intiero anno delle tasse 
sugli atfari, non resteranno al disotto delle 
previsioni iscritte nel bilancio di assesta- 
mento per un totale di lire 193,730,000. 

Per i dazi sul cotone. 

Nel pomeriggio l’on. Boselli ebbe una 
lunga conferenza col comm. De Angeli, 
presidente della Camera di commercio di 
Milano, circa l'aumento del dazio dei cotoni. 

Il comm. Do Angeli lascerà Roma questa 
sora. 


Regia marina. 
unzia che il contrammiraglio com- 
ndator Luigi Palumbo verrà n 
ettore generale « 


mento marittimo (Napoli) in 


del Il di- 


contrammira; 
di Riardo nominato com 
sione della squadra attiva. 


Duello smentito. 

Il ministero della guerra smentisce come 
affatto fantastica la notizia riprodotta da 
varii giornali di un duello che sarebbe av- 
venato al confine francese, presso Mentone, 
fra due ufficiali dell'esercito italiano, uno 
dei quali sarebbe rimasto morio, l’altro 
gravemente ferito. 

Quarantene abolite. 

Coa ordinanza odierna del ministero dell'interno, è 
stato tolto l'obbligo della visita medica e delle 
sinfezioni a riguardo delis nari provenienti dai porti 
belgi o clandesi, da quelli del Portogallo e da quelli 
germanici sol mar Baltico 


SECRETO Shi vuoi guariro radical j 
mente da qualunque malat- 
tia segreta mandi lettera, descrivendo i 
principali fenomeni, e L. 10 al Direttore 
dell’Ambulatorio internazionale celtico 
in Venezia e riceverà tosto la consul- 

tazione ed i rimedi necessari. 


Peptoleon!.. ii. 
TapReti, Teti Sereno ont 


vendita a prezzi eccezionali nel magezzino 
di mobili Tombolini, Corso Vittorio Ema- 
nuele 81, angolo Via Monteroni. 


Anisina Olivieri 
‘edi avvise in quarta pagina) 


LA RINOMATA 
Polvere Dentifricia Vanzetti 


è l'unica che imbianchisca i denti: assicu- 
randone la loro conservazione; purifi 
lali sinfetti la bocca — Costa L. 1 
la scat. Spedizione in provincia fino a 3 sc 
tole con aumento di centesimi 15; dalle 3 
in su senza aumento di spesa. Dirigere, 
domande ed importo alla Ditta A_Taboga 
Roma, Nuovo Tritone, dd a 46. 


Honaveniura Severni, gerente respons. 


Stabilimento tipografico dell'Orso» 


segale ieri i 


sea 


POE TREN ERANO 


"TUTTO IL MONDO 
PERE LE FARMACOPEE DI TUTTE LE NAZION 


rizzera, Dani e area, e0c. 
(Farmacopea Ufficiale Italiana. Inglese, Germaniea, Austriaca, degli Stati Unici d'America. Francese, Olandese, Ungber»n-, Spagnuola. Portegheor, Russa, Bciza, # » 


raccomandano il CREOSOTO di Faszio ter la cura dela TUBERCO! BROMGHITI, LARIGITI, ccc, in vasc alla sua POTENTE 
EZIONE'ANTISETTICA, MICROBICIDA, CENTO VOLTE SU ‘= qualunque preparato di catfamo © conzeneri, raccomandato 


tro INFLUENZA, TOSSI, CATARRI, irritazione deta GOLA e ae PETTO in enerale. ia 
ca "si è appunto alle grandi virtù terapeutiche del Creosoto che le tante rinomate PILLOLE di 


CR EOSOTI AI A DOMPE-ADAMI 


(Nuovo derivato dal Creosoto vero di Faggio ripetutamente distillato e combinato all'acido benzoico, dei balsami con processo speciale). 
hanno subito incontrato il plauso di tutti i medici d’Italia e dell’estero, furono adottate in tutti gli Ospedali, preferite da tutte 
le persone oltrecchè per la immediata loro azione terapeutica, pel loro grato sapore, perchè digeribilissime ed economiche. 

Centinaia e centinaia di spontanee attestazioni da Illustri Dottori, da Ospedali, Pii Istituti, da Privati, ecc., confermano la grande potenza preservativa e curativa delle PILLOLE 
DI CREOSOTINA contro le Tessi, Catarri, A@ezioni hrenchiali,jpelmonari, e dell'apparato respiratorio. 
Elegante flacone di GO pillole L. presso tutte le farmacie. — Unici proprietari DOMPE-ADA MI, Chimici-Farmacisti, Corso S. Celso, 10, Milano. 


h', INOÎMARSA ILA: if 2 di CHAPOTEAUT, Farmacista in Parigi 
LI È ga si La SEA Chapoteaut, pira la sua purezza è 
DEL RINOMATO STABILIMENTO {E Se i; sola adottata dal Sig. Pasteur. 
FWVOODHOT TSE TesC.8f 


FONDATO NEL 1773 si 


| ‘stomaco stesso in conseguenza della digestio! 


"i È il più gentile e gradito regaletto od o! e dello stomaco. 
marii. o — n Ù a gio che si possa offrire alle signore, signorin 8, rue Vivienne, PARIGI s tutte /o farmacie. 
1 suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forni- collegiali ed e qualunque ceto di persone, he 


ture della Corte Reale d'Italia e di quelle estere. ‘oltori, commercianti od industria- 


marii Dolcieri, Liquoristi, e 


| VINO © PEPTONA |f:SZcxecno.. 


ale è un ricordo duraturo perchè viene con- mente composta da Emidio Nantimelli, a base di |___COBt 
servato anche per il suo soave e persistente sale saturno e senza nitrato d'argento. Si raccomand | Sempre, È n 
© [1 ORIIGIE. tace, contorto, 


la tanto 
ASSETTINA con 
eleganti scatole a chiars 
Sardime all’olle squisitis:. 
So poeta Marca Preti 
giata, prodotto acc 
fho, più volte premiato » 
id 
Eniscatola ; 
Eraioie-beuleto con ci 
Sf grati ibis Reciento 
Eito eccellenti; 
Slogzto soaata cia chis 
‘Acciughe al sale delicare 


sime; 
eleganto scatola a chiara 
Tone all’elto finissimo, 


area 
carne, deliratissimne, insispen 
sabili per antipasto e ad ogni 
1a | {buona cucina e del valore com. 
[merciale di L. I, a tatti color 


È ben più attiva che tutti i succhi ed estratti di carne. | i, quali, commettendoci almeno 


® cassettine, all'importo d 


a Peptona è cagionata dalla pepsina o dallo | (I. #2) aggiungeranno 


L 3, Ga tutto L- 15) 


deila carne di manzo. Sinutriscono cosii malati, i 
35 = convalescenti e tutte le persone anemichs, 
Il CHRONOS é il miglior Almanacco cro- spossate, di digestioni difficili, che hanno ripugnanza 

fj molitografico- profumato disinfettante per gli alimenti, affete di febbri, di diabete, di tisi, di 
Questo stabilimento è il più antico ed [importante fra gli altri pri portafogli. dissenteria, tumori, cancheri, di malattie del fegato | [borsa vaglia. carico. cos 


NB. Spediamo anche ci 
lassexno (spesa d’assegno er 


rente). In questo caso ci si puo 
passare l'ordine con sempi 
lcartolina postale da 10 cent= 
lsimi. 


‘a occasione che si usa fare dei regali, e co- ai capelli il primiuvo colore. È una specialità recen 


Vendita presso A. Capoccetti e C.- A. Taboga e tutti e pri- BI pir fino dnsno,nelio feste da ballo ed'in osi BS MUOVA ACQUA SATURNIA Fr ritor; Corrispondenze: private 


Ea di ‘irta a profumo, durevole più di un anno, e per la sua in special modo perchè innocna alla salute, e non ti io 

eleganza è novità artistica dei diseeni. nè la pille né Îa biancheria. — Viene fabbricata in due lesitio,: Non as at 
rw ÎÌ CHRONO3 dell'anno 1835 © dedicato allo qualità distinte: una per i c una speelale per [ripgiorti: Sei anzelo adorzio 
7) Sport. E il più completo trattato simbolico SÉ] im barba. esistenza mia. Sei costante 
de: : N della vita Sportiva. Ve lo annuncia sulla coper- S: vende in Roma presso il fabbricante in via del |mio. pensiero. Quotidiana» 


tina un'elegante composizione policroma rap- Babuino, n. 
Privativa Governativa al B.r TENCA presentante un’amazzone e un ciclista. cuenta 


Guarigione radicale e senza conseguenze di Gemerree, Goocetta, Perdite Un primo quadro interno vi offre quattro di degli acquisti. 


bianche lo più ostinaie, e Preservativa, L. & — A scanso di comtraffa-|@il] verse coccie. quella a cavallo, quella alle reti, 


L) d “ È » quella a fucile, quella alla paria. - Un secondo 
zione, esigere qulla fascia del flacone e sulistrazione per l'aso ln firman n mame ff iaia a fiele, quela alla paria — Un seco rete 


L. ® per ogni boîtiglia di gr. 300. 
fagno facilitazioni secondo l’Impor! 


V. Ediz or ora uscita 


i [mente invioti bac:, b: 
a [zioni, supremo amor 
Pensami sempre tuo fido 
idolatra, devoto. Sulla mia 
lanima,.. tua, stringoti ino 


dei Br TIENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dal e a n [gamente. 
. Da il naete © il pattinaggio. - Un terzo quadro doppio ovvero SPECCHIO PER 
pom: e per maggior sicurezza degli individai facri dî Milano, al Mercoledì o S dep acco e oneri ia code ci BB] (COLPE, GIOVANILI Lamaimetsc 
an: ui velocipedismo. Îl quarto quadro contiene l'alpint consigli, cure necessarie a tutti coloro che soffrono 
Mepesiti generali per i Farmacisti im Miflame, presso lo stesso 10, la ginnastic: j0co det pallone il tiro al pie per errori giovanili o antiche infermità, o debolezze 


tenes o la Ditta Carle Erba e succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Gi 
Y. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L fi in più, franchi a domi: 


ciene.- L'ultimo «juadro rappresenta l'areonautica, congenite, 0 pre 
iro a segno, la scherma e a colombofilia. Finalmen: tato di 320 p: 

Mi te nella parte uitima della copertiua un'elegante sce_raccomn: 

componimento poelico sull'Italia, terra dei fiori. Sl | P. E. SINGER, viale Venezia N. 28, Mil 

Contiene poi molte notizie importanti sui re L. 330 (ai 

golamenti postali e telegrafici. insomma il CHRO- 

NOS è un vero gioiello di bellezza e d'utilità, in- BI VOLETE BERE 


dispensabile a qualunque persona 


rate, o abusi in gonere — Tri 


comandato cent. 10 în più. PRODOTTO DAT 


- - Balli - a 
Onomastico]- Nozze eco. «pelli grigi di MARSALA esigendo sulle dx 
Ho lore primit giovent tigli» l'etichetta 
La fablrica spelisce con ogni cura, esat- MB[zorisce la vitalità 11 crescimento I Ditta. 
tezza, sollecitudine apposite cassettino per @ijo la bellezza luminosa. » 


Chili & per L. 8,75 
Chili 3 per L. 5,95 


Per on 


zioni in fusti da 


Sh nei domicilio in tutto il Regno Qf[do Provino . 3.80. S 0 ai Signor 
ia ‘niente sconto ai rivendito: la * |; Il e - 
na [esse U. e Elli Martiez e C. 
cis re Lio, Vu 7 Fattoria di Vizi in Marsa] 


Valersi delle Cartoline- Vaglia di- B|Mevoni, Via di Pietra 
rigendole alla Ditta F. OLIVIERI Bore è 


Porto San Giorgio - Marche. 


P: s Rome 
Aicardi — Venetia, Bertini 0 Pacenza 


Pin ROMA si vende presso la ditta F. Capoccetti, Via Giustiniani 11 e vin von- 
dotti 21,0 presso A. TABOGA, vis Nuovo Tritone, 44, 45, 46, si seguenti prezzi: 
Bottizlia grande L. 3,80; Modi L. 2,70; Piccola L. 1,60. 
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Stab. Tip. dell'Opiui Via della Guardo! Veni bal prmm + TAKOGA. Roca, nnovo Vritnne 44 2 48 
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RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 


del Comm. Prof. VANZETTI 


PROPRIETA" CARLO TANTIMNI FARMACISTA - VERONA 
Imbianchisce mirabitmuate i dentiJ assicurandone !a loro conservazione; purifica l'alito, disinfetta la bocca lasciando alla medesima una del 
Provarla è adottarla 
Lire UNA la scatola con istruzione. 


Eigere la vera WABIZETTI TANTINE — Corri dale Fasifcaroni, Luitzieni, Sosio 


FRANCA a domicilio im tutto il regno si riceve la Polvere dentifricia del Comm. Prof. Vanzetti inviando l'i 
cartolina vaglia a C. TANTINI Verona, senza alcun aumento di Soesa mes issioni di eo RT a 
CA NTIM Veroa lc eni spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTINI alla Gabbia d’Oro Piazza Erbe, 2, — Fuori di Vi sso i principali 
irmpdiali 6 GIONI , è, erona presso i principali 


liziosa e lunga freschezza, 


dato con segretezza dal sno autore 
10, contro 


Si vende a cent. 50 la copia da A. MIGONE e C., fi bo 
Milano, da tutti i Cartolal e Megozianti di Pro: GENUINI KH RSALA 
fi fumerie. Perle spedizioni a mezzo postale rac- 


di ricevono in pagamento anche francoboti._ DB VIGNETI DI MARSALA? 
tin DIA) nd dci Domandate in Roma e in tutta 
igliore SR) (A) NN (A) Craditissimo = = 4 VItalia presso i negozianti di Vini, 
Prelerio DON Y five g| La vera Floreline O DIOR sian 
TINTURA INGLESE 2 della È » 

Per Feste Natalizie e Capo ne delie capigliature eleganti Cer Fi Martinez e 


originale della 


ch! Postali da datamente © co n rasi È N B. Guarcarsi dale nocive imitazioni 


50, 100, 200 e 400 litri dirigersi 


Premiato con Medaglia 


in tutte le Esposizioni concorse 


| TECO) 
e {1} ì TALMONE 
I VANBOUTEN 


2, 


GRAN CARTA 
dello 


Stato di S. Paolo 


@ dei venti Stati-Uniti del 


ANNO XXVI 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


Stati dell’Unione postale 40 20 10 
Stati non compresi nel- 
l'Unione postale . . 50 30 15—| 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONI 


TANPULLA 


via Nuovo Tritone, 44, 45 e 4 
presentante John F. Jones e C., 81 bis Rue du Fanbourg 
Montmartre; Firenze L. Montelatici, via Ricasoli 39. 
Giustifica la quarta pagina: 8 colonne. PREZZI: la 
quarta pag. cant. 40 la linea — terza LL 1 - corpo del gior- 
nale L. 1, 
La corrispondenze privato © gli avvisi economici si pub 


NUMERO 7 
PUBBLICITA 


@li annenzi © le inserzioni del Fanfulla si ricevono 
eecluziramenta in Roma da 


A. TABOGA. 
® Parigi dal sso rap= 


. Ogni linea misurata sal carsttero sette punti. 


Blicane in quarta pagine a cent, 5 la parola, 


Pagamento anticipato. 


Cent. in tutta Italia 


Lunedi 7 Gennaio 1895 


Arretrato fl © Centesimi 


ROMA - Domenica 6 Gennaio 1895 


Ai nostri abbonati 


A quei nostri cortesi abbonati, i quali ci 
scrivono per ringraziarci dolla sollecita. 
dine con la quale ‘sono stati loro spediti 
premii trascelti e per dichiararsi soddisfatti 
Hei premii stessi, noi rianoviamo la pre- 
ghi era già loro rivolta di far conoscere i 

| toni del Fanfulla a tutti i loro amici. Si- 
Sari di essere esauditi, di questa loro no- 
vella cortesia e dei loro gentili ringrazi: 
menti, a nostra volta li riageneiemo: > 

‘Quanto agli altri lettori, di cui molti ci 
scrivono domandandoci spiegazioni intorno 
agli abbonamenti e ai premii, siamo co- 
stretti dall’ingente lavoro amministrativo 
di questi giorni di rimandarli al seguente 
programma, in cui si trovano chiaramente 
spiegate le eccezionalmente favorevoli con- 
dizioni che il Fanfulla si è messo in grado 
di fare per il nuovo anno, avvertendoli che 
per ragioni d’amministrazione queste con- 
dizioni eccezionali non potranno prolun- 
garsi al di là dei termini stabiliti. 

La sollecitudine perciò nell'invio dei va- 
glia corrispettivi non sarà mai abbastanza 
raccomandata ai vecchi e ai nuovi ab- 


200: PANPULLA 25» 


Eccezionali condizioni d’Abbosamento 
per Panno 1895: 


Abbonamento al « Fanfolla » quotidiano 
Per mn anno in tutta Italia Lie: 20 


con diritto ad un premio assolutamente gratuito e cioè 


diga 
Dizionario universale di cognizioni utli 
elegante volume dî 800 pagine, illustrato da 2500 
finiesima incsioi, rilerato in tala e oro, eliziono 
speciale accaratamento eseguita per i noetri abbonati. 
Îl Disionario unioeraale è litro più utile» tutte 
te famiglo, è la miglicre enciclopodia illustrata. 


SECONDA COMBINAZIONE 


Abbonamento al « Fanfulla »_ quotiiazo 
Per un amo în tutta Italia Lire: 2 


mandando all’emministrazione dal Fanfulla I. 23, 
ogai alibonato Ba diritto di ricerare come premio è 
franco di ogni 


ves 
L'Egitto antico e modemo 


dî Giorgio Ebera, illustrato da circa 500 incisioni 
seguite su disegni de' iù illustri artisti d’Eoropa, 
Questa grande elizione speciale per gli abbonati del 
Fanfulla, formato principo, è un libro diletterole el 
‘eminentemente istrutt 

L'opera clussica dell'Ebera non ha bisogno di essere 
riocomendata ed è la prima volta che può essera 
offerta allo condizioni in cui la offre il Fanfulla. 


TERZA COMBINAZIONE 


Fanfulla quotidiano e Fanfulla della Domenica 
per un enno in tutta Italia IL Bd coo diritto al 
premio gratuito; Il Gran dizionario di cognizioni 
Lsili. Quei signori che abbonandosi desideraseero ri 
Severo in premio il capolavoro di Ebers L'Egitto an- 
tico e moderno, devono spedire all'Amministrazione 
L 26. 


QUARTA COMBINAZIONE. 


Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Vita Maliana 
per un anno IL. £@ — ogni abbonato ricsverà in 
premio Îl sopr notato Dizionario; maodand all'Am 
Ministrazione del Fanfulla I. 48 — l'abbonsto 
Invece del Dizionario riceerà l'Egitto antico è mo- 


derno. 

Abbonamento sì Samffelilm quotidiano per sei 
mesi in tutta Italia IL f@. Inviando i 12, 
l'abbonato sì Fanfulla per sei mi 
franco di posta il Dizionario uni 


Abbonamento semestrale î Fanfulla © Fanfulla 
della Domenica Li. 1D — chi spediri 
ceverà subito il Dizionario unirersale 
ili. 


Al solo Fanfulla della Domenica : per uo anno 
L. 5 — per sei nesi L. 8 50. 


Per i signori abbonati di Roma il prezzo d'abbo- 
namento per un anno al Fanfulla quotidiano è di 
LL. 18, con diritto al premio zratusto il Dizienario 
universale — per soi moi I. ®. 

Por l'estero i prezzi d'abbovamento a qualsiasi rom 
binazione sono il doppio dell'importo sopra segnato. 
‘Abbonamenti, vaglia e cartoline vaglia, diretti ese 
sivamento sll'Amministrezione del Fanfulla — Roma, 

L'AMMINISTRAZIONE. 


I nostri cortesi e vecchi abbonati sono 
pregati di unire la fasceiia nel rinnovare 
l'alibonamento. 


il gren Dizionario universale di coyni- 
zioni utili, volume di 800 pagine, ornato da 
2500 fiai;sime incisioni, e rilegato ricca- 
mente in tela rossa e oro, è il libro indi- 
spsusabile per tutte le famiglie, essendo la 
più complete, es-ita 0 ben coordinata en- 
ciclopedia che abbia finora prodotta la 
scienza pratica moderna, alleata coi pro- 
grassi tecnici della moderna libreria. 

L’aoministrazione del Fanfulla, «be non 
badando a sacrifizi ha accordato come pre- 
mio interamente gratuito ai suoi abbonati 

Mesto bellissimo libro. è stata costretta 
dalla quantità enorme delie richiesta rice 
Vute a ordinarne anu nuova edizione per 
Sstore in grado di corrispondere contem 
Porancaménte a tutte le domande. 


Corruzione parlamentare 


Torniamo per un momento ancora al- 
l’onesto e coraggioso libro dell'onorevole 
Morini, di cui già ho dato l’altro giorno 
gualche cenno. Ne val la pena; ed io anzi 
Vorrei poterlo riprodurre per intero, per- 
chè, sebbene vi siano in esse qua e là ap- 
prezzamenti che potrebbero essere passi 
di discussione, le verità, le opportune e sag- 
gie considerazioni vi abbondano. 

ho rilevato, l'onorevole Morini 
pone l'origine di-tutti-frostei guai nella 
corruzione del Governo costituzionale, os- 
sia nella sua degenerazione in governo 
parlamentare. 

La minaccia di tale degenerazione si ma- 
nifestò sin dal sorgere del Governo cos 
tuzionale in Piemonte; ma la mano ferma 
di Vittorio Emanuele riuscì a far argine 
ed il pericoio fu scongiurato. 

< Se il paese, se gli elettori mi negano 
il loro concorso - diceva il Gran Re nello 
storico proclama di Moncalieri, col quale 
per la seconda volta a breve distanza scio- 
glieva il Parlamento - non su me cadrà 
oramai la responsabilità del faturo, e nei 
disordini che potessero avvenire non 
vranno a dolersi di me, ma avranno a do- 
lersi di loro ». 

Commosso da queste franche, anzi sde- 
guose parole, convinto di avere un Re ge 
neroso, forte, fedele, tutto l'animo suo il 
popolo ‘a lui rivolge, mandando deputati ca- 
paci d'intenderne e secondane gli alti pro. 
positi; mentre d'altra parte il Ke si con- 
vince che può fare fondamento sul suo po- 
polo fedele, forte, generoso al pari di lui. 

< Così - scrive il Morini - mediante la 
fermezza inflessibile del Re, la pradenza 
del Senato e la sapiente moderazione della 
Camera dei deputati, il Governo costitu- 
zionale in Piemonte gettò saldo radici, 
crebbe in pianta robusta emenò frutti me 
ravigliosi >. 

< Lo storico faturo d’Italia, narrandone 
i fatti, o per meglio dire i fasti, senten- 
zierà che l’epoca di quel governo può ri- 

raleggiare colle epoche più gloriose della 
gloriosa monarchia costituzionale d’Inghi 
terra, e forse avanzarie. > 

Non diversamente, per nn certo pe- 
riodo di tempo, corsero le cose nel ri- 
sorto regno d'Ita) cui il Governo co- 
potè dirsi la continuazione fe- 
sa del Governo costituzionale 
del Piemonte 

I ministri scelti liberamente dal Re. e- 
rano quanto dì più eminente campeggiava 
in Italia per sitezza d’intelletto, per pro- 
bità, per larghezza di dottrina, per for- 
tezza di carattere. Il Senato, pee quanto 
di piemontese fatto italiano, fosse divenuto 
più numeroso, non mutò le sue tradizioni, 
essendosi nella scelta dei nuovi senatori 
fatto capo a quanto di più elovato fioriva 
in Italia per senno e per virtù. La mag- 
gioranza dei deputati, essendo il riflesso 
fefele dei sentimenti delle popolazioni, le 
quali nessuna violenza o corruzione subi- 
vano nei comizi, fu sempre favorevole ai 
ministri del Ro. 

< R a ciò sì dovette, conchiude il Morini, 
ossia all’armonico accordo del Re, del Se- 
nato e della Camera dei deputati, sempre 
e solo moventisi nella loro sfera” d'azione, 
della quale erano gelosissimi, se si potò 
coronare, mediante la liberazione della Ve 
nezia nel 1866 e di Roma nel 1870, il glo- 
rioso edifizio dell'unità d'Italia » 

Ma i germi della degenerazione comin 
ciarono, secondo il nastro autore, il giorno 
in cui errivò ad afferrare le redini del Go 
verno il così detto partito democratico ; ed 
egli dedica large parte del suo 
una severa @ parlicolareggiata critica del- 
l’opera di quel partito nei diciott’anni dac- 
chè regge le sorti d'Ital " 

Ragioni di spazio, e più la necessità in 
cui mi troverei di entrare in ampie di- 
discussioni di fronte a taluni suoi apprez- 
zamenti, mi vietano di seguire l’autore in 
tao sua disamina. 

Mi limito a riferire il riassuntivo suo 
pensiero. Egli, ricorda le parole pronun- 
ziate dal Minghetti il 18 marzo 1876, nel 
momento in cui scendeva dal potere : 

— Quanto a noi se dobbiamo lasciare 
quest'uffizio, saremo feli:i ripensando che 
noi vi lasciamo il psese tranquillo all’in- 
terno, vi lasciamo la finanza assestata, e 
pregheremo Dio che possiato questi bene- 
fizi conservare aila patri 

E poi così continua: 

Da quel giorno diciotto auni sono trascorsi. 

Nella parte speciale di questo libre dirò più par- 
ticolareggistamento quel che avvenne in Italia. 

Per ora basti questo che la fcanza pubblica fu 
rovinata, che l'economia nazionale fa compromessa, 
cho le imposte antiche furono inssprita e nuore de- 
orotate, che lo stato d'imedio si dovette proclamare 
ia doo nobili parti d'italia, che triborali; statari si 
dovettero stabilire, che centipaia © coutinaia di con- 
danvati politici furono trascinati nelle carceri, che 
leggi eccezionali si dovettero promlgare e si derono 


somina quella mazione, la q! 


meraviglia del mondo, ora è divanuta oggetto di com- 
miserazione e quasi di Indibrio per tatti. 

E non ha guari, gionta questa patredine ll'altimo 
uo termine sotto il più inetto e immondo Mivistero 
che mai potesse disonorare ma mazione, l'Italia s- 
rebbe veduta l'altima rovina, se in messo a quella 
fazione, da lei dispreszato e da Jui disprezzata, per 
quaato essa lo vanti de’ ssol sù egli non osi smen- 
tirla che coi fatti, non fosse serto un nomo fiero, 
forte, sdegnoso, una specie di Capanco, che, amante 
del Governo cestituzionale, sovratutto amante d'Italia, 
nea avesse colle violeosa arresta la patria call'e- 
stremo orlo del presipisio. ci -t 

Ed ora l’onorevole Morini potrebbe a 
cingersi ad aggiungere al suo libro un ci 
pitolo per studiare l'origine © l'indole del 
guerra che appunto in questi giorni si 
svolge accanita contro chi ha arrestata la 
patria sull’estremo orio del precipizio. 


ASP. 
NOTE IN MARGINE 


Una lettera di Pastor. 

Al governatore generalo di Algeris. 

— Voi mi avete fatto il grando cacre di annoo- 
nisrmi, cho avete deciso di dare il mio nome al villazgio 
di Seriana, nel circondario di Batma, dipartimento di 
Costantina. Io prure usa profonda emosione sapendo 
che per vei il mio nome resterà legato a quel pero 
di terra, Quando ua fanciullo di quel villaggio ohie- 
derà l'origioe di quella denominazione, mi acrure che 
il maestro gli dira che era il nome di ua francese 
che ha molto amato la Francia, e che serrendola, ha 
otato contribuire al bene dell’amanità. Il pensiero 
ehe îl mio momo potrà svegliare un giorne nell'ania 
di un fanciollo il primo sentimento di patriottismo 
mi fa batter il cuore. Vi arrò dorute, nella 
veochieeza, la più grand 
sca s0 esprimere 


Ni calendario di Augusto Conte. 
Perchè - dice ua gioraslo srizaro - trovandoci 
ali’ba di va nuoro scolo non sì adotta il calende= 
rio di Comte, che risolve tutto le difficolta. E ag- 
gionge: sarebbe bene che la riforma partimo dalla 
Stiztera, cootro per eccellenza del mondo civile. Nel- 
'attesa, ecco il calendario di Augusto Comte. L'anno 
è diviso în tredici men, di ventotto giorni. Vi sono 
cinquantadoe settimane, con ua giorno in più alla 
fine dell'anno, e dae per gli aoni bisestili. Quenti 
nono Bè domenica, nè luneli, e vis. Hanse 
nomi speciali; nè turbano il conto dei gierni dal 
moore sino, Ogni mese ha quaitso settimane. 11 Ca- 
potanno, le feste, gli acniversari, codrebbero sempre 
lo stesso giorno, E il giornale svizzero conelule: - 
NI calendario attonlo è un sssurdo, come i pesi e mi 
sure è teraa monetario dezi'Iogiesi, È un'iate. 
lico amalgama di istituzioni egiziane, ebraiche, ro- 
mano e papali. Se continoa ai tempi nostri 
form d'inerzia che comserra taati abusi, de 
aparire, come sono spariti l'astrologia, Îa magia, 
turtara. Il numero tredici non corrisponde, è varo, al 
segno dello eodinco, nè ai dolici apontoli, curi al 
Melio-Ero. Che ci importa che porti sventura. se 
divide ugualmente l'orbita dea terra iutoroo al 
mie >. 


o 


La collezione Loys. 
Ul dottor Loy, membro della Accademia di meli- 
, ha efferto alla Facoltà, per il museo 
di Dapaytrem, usa collezione di cervelli mummifiati. 
i ha raccolti, proparati e catalogati 
diuranta il suo soggiorno agli ospedali della Salpitriére 
è alla Carità. 

Si dice che quests collezione sia unica in Earopa, 
In una lettera pabbliesta dalia Gkronigue mJdicale, 
fl dottor Loye scrive che essa si componodi 220 
cerebrali e presenta molteplici esempi di lesioni del cer- 
vello umano, dalle più comuni alle più caratteristiche 


1 Normanni fa America 
Le saghe inluadisi — come si sv - raccontazo che 
Leif Erieson, figiiuolo del Wiking Eric il Rosso, fa 
meucciato di Nerregis per un delitto, che riperò in 
Ialunda, che, di là, parigò fino ia Groeolsadia e fai 
per toccare, nell'anno 1000, la costa americana pro. 
priameate detta. Parecchi stabilimenti normanni furono 
creati nel press che si chismsva allora il Vialand, e 
che si chiama oggi Masmachuss:ta. Si ritrovano ve 
atigia di questi stabilimenti, e si è costituita. pegli 
Stati Uaîti un'archeelogla norwansa. l priocipale 
presentante di questa scienza era un professore all'U 
niversità di Haward, Horsford, che avera, fra le altre 
scoperto, trovate le fondamenta d'una torre di pietra, 
oierata da Leif Bricson nl pisto dora toccò terra. 
Horafrd morì due anni fa. Mai i suoi lavori ebbero 
continaazione: fa la sua Sgliuols minore, che, prise- 
ueudo le ricerche di suo padre, ha scoperto ora grandi 
tavole di pietra dai caratteri incisi. con lo scalpello, 
Gli sgienziati americani unanini riconoe:000 che questo 
pistre non possono derivare dagli Iadisni, e che vanno 
attribuite ni Wikings, Ma sono incapaci di decifrare 
finora i seni mostariosi che vi si velono, e Misa 
Horsford si è rivolta al più ripomato archeelogo da- 
nese, che fra breve travarsarà l'Atltotico per stadiare 
quelle antiche iscrizioni, So ri riesce, è protebile che 
cese forniranno documenti preziosi sulla storia, mal 
ecmosciuta, delle colonie pormaDne in America. 


° 


Per finire. 

Al corresionale. 

— Perchè avete percoeso vostra moglie ? 
— Bro ubbriaco, signor presidente. 

— Cattiva scusa. Porebè vi ubbriseato ? 
— Perchò bero. 


N. Nanni. 


« N piccolo Eylof » di Henrik Ibsen 


È l’altimo dramma di Henrik Ibsen. È 
stato già pubblicato in norvegiano, in te- 
desco e in inglese; in francese solo i 
primi due atti. Eccone un'analisi completa. 

x 

La scena in Norvegia, in una ricca 
casa, in riva a un fiord. 

1 personaggi (trascriviamo la indicazioni 
di -tbeen): 

Alfredo Allmers,. proprietario -di beni 
fondiari e scrittore. Uomo elegante e svelto, 
trentasei a trentasette anni, occhi dolci, 
barba e capelli brani e fini. Il suo volto 
ha una espressione grave e pensosa. 

Rita Alimers, sua moglie, bella, alta © 
forte, capelli biondi. Circa trent'anni. 

Eyolf, loro figliolo: nove anni. Zoppica 
ed ha un aspetto malaticcio, ma i suoi oc- 
chi sono belli e intelligenti. 

Asta Allmers, sorella di Alfredo, Snella, 
capelli scuri, occhi profondi. Venticinque 
anni. 

L’ingegnere Boigheim, giovinotto sim- 
patico, aspetto onesto @ allegro. Trenta 
anni. 

La donna dai topi, una vecchia dai ca- 
pelli grigi, dagli occhi penetranti. 

x 

Alfredo e Rita si sono appassionatamente 
amati. Ma Rita vorrebbe che il marito non 

rosso altro affetto che per lei ele appar 
tenesse tutto intero; essa soffre pur dell'om 
bra di altri e diversi affosti, così è gelosa 
che di sua cognata Asta, e ancora e spe- 
cialmente del suo figliuolo Eyolî, pel quale 
Alfredo ha avuto sempre tina tenerezza 
profonda. Questa si è fatta più intensa da 
che Eyolf è diventato infermiccio, e l’amore 
prepotente di Rita se ne turba. Questo è 
al principio del dramma, lo stato de' senti 
menti dei principali personaggi. 


Atto primo. 

Alfredo Allmers è ritornato da un viag: 
gio a traverso i ghiacciai di Norvegia, e 
Rita, all’alzarsi della tela, parla con Asta 
della gioia che prova rivedendolo. Allmers 
è accompagnato da Eyolf; è affettuoso e 
dolce con Îa moglie, ma nelle parole che 
rivolge al figliuolo ‘si tradisce una tene 
rezza più commossa @ più intensa; Rita 
dal'primo momento se ne sente tocca e 
gelosa. Allmers racconta il suo viaggio; 
egli ha lungamente e profondamente riîlet- 
tuto, errando tra le solitudini infinite, eha 
preso una grave decisione. Vuole abban 
donare i suoi lavori di una volta, non più 
lavorare a un libro che era la grande o- 
pera della sna vita, per consacrarsi, in- 
tero, all'educazione alla felicità d’Eyolf. 
E il cuore di Rita si sconvolge sempre più. 
lotanto, Boigheim, che è innamorato di 
Asta Alimers, viene a chiedere a Alfredo 
la mano delia sorella, e si allontana chiac 
chisrando con Asta. Rita erede scorgere 
che Alfredo desideri tenere la sorella 
presso di sè. La gelosia della giovine don 
prorompe: 

— Che Asta se ne vada: se ne vada. 
ben lontana; e che io ti possieda, io, sola! 

Poi parla d'Eyolf: 

— Tu non paoi pronunziare il nome di 
Eyolf senza che la tua vose tremi .. Egli si 
troverà sempre fra noi.. Vorrei non averlo 
mai messo al mondo. Desidererei quasi. 

Boigheim ritorna. Asta ha rifiutato di 
essere sua moglie. S'odono delle grida dalla 
parte del fjord Il piccolo Eyoif, che scher- 
zava, sulla riva, si è annegato. 

Atto sceendo. 


Alfredo e Asta sono sednti în riva al 
fjord, al posto dove il piccolo Eyolf è spa- 
rito. Parlano di lui. La disperazione del 
padre è terribile; sua sorella è la sol 
sona che egli ami vedersi vic no. Egli ha 
per la moglie una repugnanza invincibile. 
Ed ecco Rita; Asta Allmers si aliontana. 
RR masti soli Alfredo e Rita, Alfredo rim- 
provera acerbamente alla ‘moglie i torti 
che ha avuto verso Eyolf: 

— Tu hai quel che volevi, Rita!.. Tu 
hai voluto che non vi fosse più Eyoif. Eb- 
bene: non c'è più. 

E segiunge: 

Ocamai, bisogna che vi sia un muro 
L'amore non esisto più in me. 

Asta ritorna, e Allmers le dice che egli 
non vuol più vivere coo Rita 

— Presso di te, Asta, voglio cercare un 
refagio. 

Ma Asta gli risponde che è impossibile. 
Essa gli rivela una scoperta che ha fatto 
recentemente: essa non è precisamente so- 
rella di Alfredo: 

Io non ho il diritto di portare il nome 
di tuo padre.. Leggi queste lettere, e ve- 
drai. E forse perdi i... 

Ella rifiuta di vivere presso di lui come 
pel passato Pare — ma questo è uno dei 
momenti più oscuri del dramma di Ibsen 
— che Asta tema l’affezione troppo intensa 
di suo fratello. 

Atto terze. 

Asta e Boigheim, ciascuno per la sua 
parte, stanno per abbandonare la tragica 
casa degli Allmers. Boigheim fa uno sforzo 
estremo per decidere la giovanetta ad ac- 
cettare la sua mano. Asta rifiuta ancora. 
Esco Allmers. Egli credeva che Asta e 
Boigheim si fossero fidanzati. Sapendo che 
non è, supplisa ancora la sorella di non 
separarsi da lui, e le sue parole si fanno 
sempre più insistenti. Asta che per wi 
istante è rimasta esitanie e turbata, sì 
calma. Ma vede che bisogna prendere una 
decisione, mettere fra Allmers e lei qual- 
che cose d’irrevocabile; e, sollecita, dice 


a Teighsa che partirà con lui: sarà sua 
moghe: 

— Che vuol dire, Asta?- chiede Ailmers. 

‘e una faga. 
Sì, Alfredo: è una faga. 
— Una fuga. da me? 

E Asta aliontanandosi gli risponde a bassa 
= 

— Una faga da te,- e da me. 

Asta è partita. All 
stano soli i 
della loro felicità. Alfredo dice a Rita che 
vuol lasciarla per sempre. 

2 Io credo che sarà. io per tutti 

Egli andrà fra le solitudini di ghi 
che un tempo percorse e fra le quali pi 
d’ana volta fa per morire. E parla della 
pace e del benessere che si sente all’avvi- 
cinarsi della morte.. Rita gli risponde con 
rassegnate parole. La loro conversazione 
è interrotta da gridi e singhiozzi. Sono gli 
uomini del villaggio che si sono ubbriacati 
e che battono le mogli e i figlioletti. 

La vista di quei brati ricorda ad Allmers 
che essi hanno lasciato annegarsi il piccolo 
Eyolf senza fare il menomo sforzo per sal- 
varlo. In un impeto di collera escla: 

- Quando non sarò più qui, Rita, tu de- 
molirai tutte le loro case: bisogna che 
Eyolf sia vendicato. 

Rita tenta invano di calmarlo. Poi a un 
tratto dice 

— Ascolta quello che farò quando tu non 
sarai più qui. 

— Che? 

— Appena tu mi avrai lasciata, discen- 
derò al villaggio, e porterò nella nostra 
casa tutti i fanciulli poveri e malati... Sa- 
ranno ì miei figliuoli. Essi abiteranno la 
camera di Eyolî. Leggeranno i suoi libri. 
Giuocheranno coi suoi giocattoli. A tavola 
siederanno, a volta a volta, al suo posto... 

Alec pone si indigna. Ma Rita gli 
ice che ella ha dei torti da espiare verso 
poveri, per i quali nulla ha fatto mai. 
Sarà questa la più giusta espiazione che 
essa possa offrire a Eyolf... 

Allmers resta lungamente in silenzio, pen- 
soso. Poi: 

— È una dura impresa, Rita. Non potrei 
aiutarti? 

— E restare qui? 

— Tentiamo, se è possibile. 

— Tentiamo e guardiamo in alto. 

— In alto. Alle vette. Alle stelle. E alla 
puod) 

XX Xx 
Gl’italiani in Africa 
La vita a Cassala — La ferrovia Cassala- 
Mor a o In attesa dei Dervisci 
— L'aniversario di Agordat. Il rapporto 
del Prefetto Apostoli 
bs Forte Barstieri, 12 dicembre. 

Nella nostra vita di Cassala (scrive un 
corrispondente locale all’Africa italiana), 
salvo qualche emozione, i giorni si succe- 
dono come le chiacchiere e si assomigliano 
come l’acqua che lentamente scorre per il 
Gasce, lambendo le nere reliquie della Cas- 
sala egiziana. Va sans dire che noi siamo 

sempre pronti all’azione contro i Dervisci 

e qualsivoglia numero di nemici. Si dice 
che questi ingrossino ai Ghedaref, che Said 
Ahmet sia giunto o stia per giungere ad 
Osobri, che Osman Disma sia in marcia 
verso Tocar, forse per prevenire qualche 
movimento degli Inglesi da Suachim. In- 
torno a Cartum poi corrono voci più strane, 
delle quali vi faccio grazia, perchè sono 
tutt'altro che autentiche e dànno prova di 
fantss orientale. 

— Sono ripartiti gli ingegneri ferroviari, 
due garbate persone e due fortissimi lavo« 
ratori, accompagnati dal tenente Volpicelli, 
un intelligente conoscitore della colonia. 
Essi trovano molto facile la costruzione 
della ferrovia da Cheren a Cassala, che è 
il tratto lungo; meno facile, ma non 
sosì difficile come sembrava, il tratto mon- 
tuoso tra Massaua e Cheren. 

lo poco m'intendo di commercio: ma 
penso che una volta in congiunzione col 
mare, si trarrà chi sa quale profitto da 
queste immense pianure che giacciono dal- 
l’Atbara fino al paese dei Baza e fino a 
Avasciait, e che rappresentano, anche al- 
‘occhio del profano d’agricoltura, una fonte 
considerevole di ricchazza. 

—La voce pubblica “ul mercato è che i 
Dervis:i non avan»eranno durante la luna 
presente perchè sotto la sua influenza 
Panno scorzò toccarono la terribile scon- 
fitta di Agordat. 

Del resto gli indigeni che stanno faori 
dei for! , nei loro tuculs, circondati da 
semplici zeribe vivono tranquilli, pensando 
che se i Dervisci avanzeranno gireranno 
Cessala al largo. 

Ricordano gli Hallanga che durante il 
lungo assedio che durò quasi due anni, i 
Dervisci hanno tentato due volte d’assalire 
la piazza ma furono sempre nti dal 
presidio egiziano con grosse ite. 

— L’anniversario della vittoria di Agordat 
venne solennizzato in tutti i presidi della 
lonia. 

A Cheren la missione italiana dei cap- 
puecini cantò il solenne Tedeum : ad Agor- 
dat ebbe luogo la fanzione funebre per i 
nostri valorosi caduti. 

ll governatore vi ha passato in rassegna 
le truppe permanenti, la due compagnie di 
milizia mobils ed il potone di milizia vo- 
lontaria che, sotto gli orZini del bravo te- 
nente Bazzani, ba manovrato benissimo at- 
tirando l’attenzione dì tuti 

Le truppe, di cuì facevano parte anche 
le bande di Asmara; erapo imponenti. 


FANFULLA 
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Finita la rivista, che è rinscita splendi- 
desrinie fl Gaseiaore rivilvo pochi far 


un 
— Padre Michele da Carbonara ha spedito 


il suo primo rapporto a Propaganda. Egli 
narra le festoso e cordiali accoglienze ri- 
cevute e dica che col concorso del gover- 
natore si potrà fare moito. bene non solo 
alla colonia italiana, la quale si mostra 
soddisfatta della istituzione, ma anche fra 
gli indigeni. Descrive lo stato în cui si 
trota la colonia di {ronte sì sentimento re 
ligioso e sono i bisogni esa. 
‘fi rapporto. verrà del cardinale Ledo. 
chowski presentato al Papa e forse aitri 
provvedimenti saranno presi. 


L'inalazione antisettica si ottiene col sem- 
plice uso delle pillole di catramina. 
A 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 


Francia. 
(Nostre telegramma particolare). 


Gli scandali i — Il caso Romani — | 
francesi al — La Francia eil 
Congo. 


Parigi, 6, ore 9 40 (F) — Si conferma 
la voce di nuovi scandali e nuovi arresi 
per gli imbrogli sulle azioni della ferrovia 
del Sud. — Intanto il giudice incaricato del- 
l'istrattoria ha fatto arrestare un altro 
giornalista, Sourdillon della Coccarde. 

Non è scevro di sospetti l'ex. ministro 
dei lavori pubblici Yves Guyot attuale di- 
rettore del Siéele. La Petite République lo 
attacca con violenza 

— L'ufficiale tedesco arr im 

tato di spionaggio, già nato a 
Zinque mesi di carsere è 5000 lire di malta, 
ebbe confermata la sentenza dalla Corte 
d’appello, in udienza svoltasi a porte chiuse. 

‘caso è identico a quello del capitano 
Romani, per cui i giornali francesi mena- 
rono tanto scalpore. 

— Persistendo il ministro Faure a rifiu- 
presidenza della 
si torna a parlare di Meline, 
ministeriali porterebbero contro 
Brisson. 

— Venne dato ordine di partenza pel 
Madagascar al trasporto ‘con un 
primo distaccamento di troppe di 800 uo- 
mini. Il trasporto fu pure caricato di tende 
per ambulanza e quando arriverà al Ma- 
dagascar sarà adibito come ospedale gal- 
loggiante. 

— Nei circoli parlamentari francesi, si 
discute se la Fra 
lere, relativamente al Congo, i suc 
di prelazione, secondo il trattato di Bei 
lino. 


ting no 
Inghilterra. 
(Nostro telegramma particolare). 
Un incendio enorme - La salute di Lord Chur- 
chill 

Londra, 6 (Ph). — Un terribile incendio 
è scoppiato la scorsa notte in una lavan- 
deria. Le fiamme invasero con una rapi- 
dità spaventevole tutto l’edificio prima che 
i pompieri potessero prestare l’opera loro. 
Nessun grido d'aiuto fa udito. Tra le ro- 
vine si son trovati, sinora, i corpi di tre 
persone e si sono riconosciuti i resti di due 
altre. Ulteriori ricerche saranno ope- 
rate quando le mura dell’edificio ver- 
ranno assicurate con puntelli. Si crede che 
le vittime siano otto: la proprietaria della 
lavanderia, cinque giovani donne francesi, 
un uomo ed un ragazzo. 

—Il miglioramento nella salute di Lord 
Churchill perdura. L’ammalato va riacqui- 
stando le forze. 


Sese, 
Austria-Ungheria. 
Malattia dell'arciduca Aiberto - L'imperatore a 
Budapest - Disordini, arresti, condanne. 
Arco, 5. — L’arciduca Alberto, che si 
era gravemente raffreddato nell’assistere 
30 dicembre scorso al trasporto della salma 
dell’ex re di Napoli, Francesco II, fu colto, 
il giorno seguente, da angina © bronchite. 
Però il 2 corr. scomparvero i sintomi 
febbre, e, ieri, l'arciduca potò passare 
giornata în piedi, essendo in via di migli 
ramento l’angina e la bronchi! 
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IMIEFI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 
(Proprietà \etteraria. riseroata *) 

PARTE PRIMA 


Tre giorni dopo Carlo partiva. Aveva le 
diecimila lire in tasca e pensava che esse 
erano anche esuberanti a tentar la fortuna 
nel nuovo mondo. Cinquemila gli sarebbero 
bastate laggiù per cominciare. Perchè non 
tentare invece la fortuna nel vecchio mon- 
do? Quando fa al confine egli aveva preso 
la sua risoluzione. 

E il giorno dopo egli era a Montecarlo. 

1 primi giorni la fortuna gli arrise. E coi 
favori della fortuna vennero anche le mille 
distrazioni che il denaro può procurare in 
quel ritrovo internazionale di tutte le grandi 
dissipazioni. 

Giuocando disperatamente egli ave 
guadagnato cinquantamila lire, duemi] 
cinquecento luigi come si dice laggiù fra 
ginocatori ricchi ed eleganti. 

Una settimana dopo non aveva più che 
cinquecento luigi. 

Era troppo poco per andare a imbar- 
(#) Per il diritto di riproduzione rivolgersi al 
Fonfulla. 


Vienna, 6. — L'impèratore è partito ieri | vincita, anche in 


sera alle ore 830 per Budapest. 


cupati percorsero, ieri, la città cantando 
la Marsigliese. 


fattogli dalla polizia. 
Ne nacque na grave colluttazione fra 
la polizia ed i dimostranti. 
itnno di essi furono arrestati e 
condannati ad ammende. 


Oceania. 
Cansibalismo a Samoa. 
Londra, 5. — Un dispaccio da Apia in 
e e ee 
multi sono segnalati in quel distretto. Un 
nativo è ststo condannato a morte @ pa- 
recchi altri vennero imprigionati, per aver 
uceiso tre neri. I quattro cani sta- 
vano preparando i corpi degli uo: 
mangiarli quando furono arrestat 
n i ra 
IN ITALIA 
Uno strano suicidio. 
Genova, 4 (York). — Stamani venne trovate 
cadavere nella sua abifazione il signor Gian Ledorico 
Madlener commesso dallo apedisioniere Epifanio Botto. 
11 Madlener, giovane di buona famiglia, cosvivera 
con una chellerina addetta nl Caf Cristoforo Co- 
Jombo in piazza Asquaverde, certa Rosalia Repait. 
Ieri il giorane suicida sveva accodito agli afari 
dol suo principale, senza lusciar mencmamento sap- 

porre 1l friste propenimento che aveva. 

Dopo l'ufficio recoasi a casa, mentre la sua amante 
usciva per recarsi ai suo servizio. Costei ritornata 
alle 2 del mattino, bussò ripetutamente alla porta, 
ma nemsano venne ad aprile: allora credendo che 
l'amico suo fosse andato a dormire a cam di mo 
padre, como talora avveniva, recce.i presso una sua 
amica, e soltanto stami fece ritorno al domicilio 
del Madiener. 

Trovata ancora la porta chiusa, 0 temendo di 
qualche disgrazia andò per un fubbro, dal quale fsce 
saltare in aria la serratura; ma appena entrata in 
casa ua bratio spettacolo le si parò divazzi. 

Il Madiener giscera sul Jetto freddo cadavere. 
L'infelico si era dato la morte, turazdosi il naso e 
la bocca con bambagia ed avriluppandosi Ja testa in 
un panailino per mode da rimaner sefcato. 

Sol tavolo avera lasciato parecchie lettere. 
Nulla si sa dal motivo che lo spinse al micidio. 
V he chi credo trattarsi di dispiaceri. amorosi, altri 
asserisce trattarsi invece di dissesti finanziari. 
Forse dalle lettare lasciate, che farono ritirate 
dalla questura, si verrà a far Toce: sal Yuttuoso sv- 
venimento. 

II Madlener era ua buoa ragazzo, abbastanza colto, 
elegante 0 di carattere allegro. L'altima sera del- 
l'anno aveva cenato in compagnia di parecchi amici 
alla trattoria del Cinotto, ed avera scherzo con 
totti mostrandosi di buonissimo umore. 

La notizia della sa morte ha prodotto un vive 
senso di stapore è di dispiacere. 


Disastro sulle Alpi. 

Foix, 5. — È caduta una valaoga di nere ml 
villaggio di Orla, cantone di Axise-Thermes. Crol 
Iarono quattro case e dodici granai. 

Vi sono quindici persone morte el otto ferite, Nn- 
meroso bestiame è rimasto seppallito. 

—e—_ 
Un curioso processo. 

Susa, 4. — Nel vicino comune di Messa si è 
verificato un fatto, il quale ha dato un cariosissimo 
processo 

Conviene premettere che in quel paese i rapporti 
fra il parroco ed una parte della popolazione non sono 
troppo eerdiali. Il 13 norembre moriva certo Palis- 
sero, il quale essendo di religione luterana non relle, 
naturalmente, saperne del parroco. Alcuni amici del 
defunto volendo che sl sso accompagnamento pren- 
desso parte la popolazione, pensarono di far suonare 
® morto la campana esistente nel campanile della 
chioca 


Ne incaricarono il compamare, che sì mi 
nare; ma, sopraggiunto il parroco, lo ebbi 
tere. Senonchè, riferita la cosa ad un assessore, fin- 
sionante da sindsco, questi ordinò al campanaro di 
ritornare sul campanile a suonare svoramente. 

11 parroco lasciò fare ma pensò di prendersi la ri- 
_—_————_—_—mÒ 


che si funerali del Policsero 
erino nocorzi quati tuiti i compasenzi. Preveatò que- 
rela contre il campanero e contro gli assessori Ter- 
siamo. 0 Girard peè abuso di aetacità © per disturbo 
della quieta privata (art 175 e 458 Codice pe- 
nale). 

Venne istruito procedimento. penale ed il parroco 
si costituì parta civile. Il giudice istrattore con sua 
ordinanza ritense non esistere a carico degi'incrimi- 
nati elementi per renderti responmbili dei resti loro 
addebitati @ dichiarò pan Iuego a procelere per ine- 
sistenza di rato. 

TI parroso ha fatto opposizione contro ordinanza © 
fra breve la sezione d'accusa premo la Corte d'sp- 
pello di Torino sarà chiamata nd interloquire in pro- 


Messina, 2 senzaio (4. N) — TI sindaco Ne 
toi, ritornato da Roma, ha spedito al Re Îl seguenta 
telegramma : 

< Momina, pel primo giorno dell'anno, ricorre col 
pensiero © col cone alla fasiglia reale, sugurandole 
che nia per lunghimini esi serbata alle glorie ed 
gli afotti degli Italia! » 

— A reggere il comune di Patti è stato nominato 
qual regio commissario îl cav. Pietro Guerriai, ragie- 
niero di prefettura. 

Qui continuano a giungere le cfferte della carità 
razionale, ma in troppo piccole. proporzioni relatire- 
mento alla grave sciagura del 16 sorembre. 

1 piccoli proprietari poi sono in troppo cattive con- 
dizioni, non avendo merzi per riparare le Joro case 
C'è sì una Commissione per provvedere ni più necea- 
sari ed argeoti casi, ma le sovvenzioni che poò dare 
sono per ora troppo efimere. 

Idi iline de 
Il processo Lucchesi, Romiti e complici. 

Firenze, 5. — La data già fimata del 29gee- 
naio per lo svolgimento del proceeso contro Romiti, 
Locchesi e complici è ora dubbia, non essendo ancora 
compiuta l'istruttoria a carico dei cinque ultimamente 
arrestati, fra i quali vi è un reo confesso come com- 
plico principale, ansi come mandatario par coso de 
Locebesi. 


La confessione poi del Romiti di esere l'aztore 
della bomba scoppiata presso la palazzina di via delle 
Vil a Livorno non è recsote, ma risale al tempo in 
eci ai confessò pure masdatario del Lucchesi. Ma la 
pens maggiore assorbendo la minore, per il reato della 
bomba, poa si proceleri a parte, ritenendoi. asche 
cho l'invio di lettere minatorie al car. Bandi è l'io- 
ceadio delle bonbe siano futti costituenti atti prepa- 
raturii del reato margioro (e cioè dell'assassinio) più 
tardi perpetrato, sempre sd opera delle stesse persone. 
Mi processo assamerà uDA importanza veramente eo 


cezionae. 
nn 
Nuovi terremoti. 

Reggio Calabria, 6. — Ieri si sono verif- 
cate duo piccole scosse di terremoto ondalatorie, alle 
ore 8,12 e alle 15,57. 

N prof. Paleieri ba così telegrafato da Napoli: 

< Gli stramenti moderatamente si animano, sd in- 
terrai 

< È impossibile fare presagi >. 

Pisa, 6. — Il Comitato cittalino di soccorso all 
danvegziati dal terremoto di Sicilia e delle Calabr, 
ha rimesso finora al Ministero dell interno le somma 
di tire 4590. 


| 
Temperali e burrasche. 
Civitavecchia, 6. — Un forte. vento di Li. 
beccio arreeò danni ni lavori del nuoro porto. Ua 
muragliene del nuoro molo, della lunghezza di 200 
metri è stato distratto. 
——_—_—___ 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 
Stasera ultima defnitiva dell’Otelle a prezzi p0- 

polari. 

— Vale 


Questa sera tro sorevele, tre succmmi ZI tesoro 
— 1 duo de l'Africama — La Gran via. 

— Roecin. 

Ancora Fior d'arencio. Emilia Persico canterà la 
canzonetta napoletana Za frongesa. 
—______t€66c 


NOTA SIBILLINA 


Log. di lori: PINI — PANE — AFa — APE — EPA 
TNItA — PIANT— PENA'— PIENA 
EPIFANIA. 


Parola quadrata sillabica. 
— Mi diceno © mi cantano 
n messa 0 pell'Otelo. 
— Si sa che nell'Eridao 
mi scarico bel bello. 


Logogrife 
11. Mi stanno or preparando i candidati 
in vista dalle prossimo elezioni. 
4. Io disto poche miglia ds Frascati, 
5. © fui concittadino di Mazzoni. 
5. 1 lemici mi dicono agli Oblati. 
8, Mi pescan nei Bensco coi carpioni. 
6. Soglio significare indifferenza, 
2. © mi ai trova a Sermide © a Fisc. 


NOTE BOLOGNESI 


L'asse giaridico — La morte del maestro An- 

fanelli — La crisi or @ mendi- 
n : ‘n 4 del 1895. 
Presenti il prefetto, il sindaco, il generale Morra 
di Larriazo, il rettore dell'Università, il primo pre- 
sidente della Corte d'appello, îl questore, altre ae- 
torità, magistrati, professori, arroeati, ufficiali, pro- 
fesionisti, stuleti e moltissime signore, ieri, ad 
un'ora dopo mesaogiorno, nelle sale della Corta d'as- 
sine ha auto luogo, in pompa magna, e col consueto 
rituale, ls solenne insagurazione dell'anno giuridico 
della mestra Corte d'appello. 

N discorso inaagerale fu procenziato del commen- 
datore Carlo Loesi, procuratore generale, che trattò 
con eleratasza, e con /orma elettissime, delle cor- 
rusione in fin di secolo nella dlinquenca e dei 
rapporti di questa coi varii fenomeni sociali ed e- 
conomici, « dei doveri della polizia giudisiaria, 
dello magiatratura e del pubblico ministero di fronte 
ni gravi e pur crescenti pericoli onda la sociatà è 

Pariò circa duo ore, rivenlicando l'indipendenza 
della magistratara, dimontrando la necessità di radi 
cali riforme nall'istituzione della giuria, attribuendo 
all'opera delle sétte sorrarsive l'aumento della delin- 
quenza, lodando perciò le leggi eccerionali di peb- 

Blica sicoruzza, ed accennando di volo al pallone gon. 
fiato dal caro Maresealchi. Verrebbe che alla famose 
formala ranandelliaza del reprimere e non. preve 
nire, si soatitaisso oggi quella del prevenire e re- 
primere, è ricordò le condizioni anormali di alcune 
città della Romagna, e particolarmente d'Imola, ovei 
delinquenti dificilmente si conoscono, perchè in ge- 
perale nessuno vool parlare, e tatti dicoco d'aver 
nolla veduto quando avviene qualche delitto. Concluse, 
col dimostrare il bisogno fitocia nella poetra 
stella, anzichè nei politicanti e nei profeti di s.eo- 
tare, è d:po un caldo saluto al Ra el alla giustizia 
che è la sua vita, terminò con una nobile inveca- 
zione alla pace degli animi e dello classi sociali. 

Fa caleroramente applaudito, ed il prefetto, il in- 
daco e tatte le autorità si recarono a strioger la 
maso al valentissimo oratore ed a congratalami 
con loi. 

Fo davvero una cerimonia solenne. 

— Stamani vella chiesa di San Giovanni in Monte 
hanno avato luogo i fanerali dal maestro Antonelli, 
direttore del nostro concerto municipale, morto ieri 
l'altro sera per spoplessia falminante © trasportato 
fari al cimitero con molto seguito d'amici. 

Valentissimo nell'arte sca, l’Antonelli era un caldo 
ammiratore del Wagner e deila musica di lui. 

— Secondo il bilancio preventivo del corrente 
anno, il mostro ricovero di mendicità non può più 
provredera che al mantenimento di 334 individui, 
meotre i ricoverati alla fine. dell'anzo scorso. erano 
682. Un'eccedenza perciò di 38, di eni 209 soo a 
carico dello Stato i virtà della leggo 30 giogno 
18 


rg0, 141 poveri che verrebbero licenziati, ed an- 
menterebbero perciò il numero già abbastanza grande 
dei questuanti che circolano per la città. 
questicne, come vedete, assai grave, che dovrà 
esser risolta fra giorni e che impressiona assais- 
simo. 

Frattanto sono stata chiuse le noore ammissioni, 
@ il presidente del ricorero ha presentato un memo- 
riale al prefetto © sì sindaco per vedere di poter 
trorare qualche temperamento cade potere uscire dalle 


Speriamo bone, poichè sarebbe com ben dolor 
1 vedere somentare il numero di tanti infelici. 
Ai telegrammi spediti dal sindaco e dal presidente 
della Depatazione provinciale per gli auguri di Ca. 
potsnzo alla Reggia, Sue Maestà ha risposto rin- 
pan Mario. 
e 
CRONACA DEL MARE 

Rio Janeiro, 6 — È giunto il piremat Ini. 


Il marchese Guiccioli, nell'assumere il 
suo ufficio a Roma, visitò molti stabili. 
menti dipendenti dal ministero dell’interzo, 
e fra questi la Pia Casa ed il carcere dei 
Buon Pastore alla Lungara._. 

Nel rendere conto della visita, lo scorso 
novembre dissi che degli stabilimenti visi. 
tati allora dal prefetto quello del Buon Pa. 
store era il primo dal quale non doveva 
aver riportato buona impressione, per la 
ristrettezza e la cattiva disposizione dei 
locali, per l’aggiomerazione delle ricoverate 
e dello detenute, ragioni per cai erano i 
tuabili le più tari precauzioni igieni- 
che, e perioo la disciplina e la decenza dove. 
‘vano in certi casi essere trascurate, ed espri- 
mevo la certezza che il prefetto avrebbe 
validamente appoggiato i giusti voti del 

residenta delia Pia Casa di penitenza, Don 
Prospero Colonna principe di Somnino per 
il miglioramento e l’ampiiamento di quei 
locali. Oggi sono lieto di riconoscere che 
la mia fiducia non era mal collocata. _ 

In seguito ai buoni uffici ed alle infor. 
mazioni del prefetto, il ministero dell'in 
terno, e per essere più esatto, la direzione 
generale dello carceri ha deciso di tra- 
sportare in un braccio del cellalare di Re. 
gina Coeli, il carcere giudiziario femminile, 
togliendolo dal Buon Pastore, e cedendo 
tatti i locali alla Commissione della 
Casa di penitenza. Solo chi ha visitat 


rinchiuse. 

Coll’ampliamento dei locali potrà essere 
attusto un antico desiderio del principe di 
Sonnino e dei suoi colleghi della commis- 
sione amministratrice: la pia Casa di peci- 
tenza sarà trasformata în un vero e pr 

rio istituto di educazione morale e di 
istrazione professionale delle minorensi 
discole od abbandonate, le quali potranno 
onestamente vivere esercitando l’arte od 
il mestiere appreso nell'istituto. 

In Roma non mancano istitati di questo 
genere. ma pur troppo in pratica non cor- 
Fiepondono silo scopo della. fondazione, © 
per il loro indirizzo si convertono spesso 
in veri vivai di suore e di monache, 
ciò che non avverrà del nuovo riforma- 
torio presieduto da Don Prospero Colonna. 


L. A. Guida. 


Spettacoli d'oggi. 

Argentina (ore 9). — Otello. 

Valle tore 9). Le gioie della famiglia. — Il Can 
tico deli Cantici 

Costanzi (ore 8 1;2). — Compagnia equestre Ni- 
Gles-Amato, 

Nazionale (ore 8 1,2) — E Tesoro — Il duo 
dell'Africana — La Gran Via. 

Rossini (cre 9). Fieri d'arancio 

Metastazio (ore 9). — Er treno tropea — La tells 
Rosetta (ballo). 

Manzoni (cre 9). — Le cento disgrazie di Pal. 
cinella, 


La ricorrenza di domani 

1451. A Ginevra muore Amedeo VII doca di 
Savoia, il quale, col nome di Felico Y fu assunto al 
Papato a coi rinansiò nel 1449. 

1566. 11 cardinale Michele Ghislieri, alessandrino, 
è eletto Sommo Pontece e prende il nome di Pio Y, 
uitimo papa santo. 

121655 A Ron nere levo & (Doria-Pam- 


carsi a Marsiglia, bisognava rifarsi. 

E per parecchi giorni fa ancora un'al 
ternativa di vincite e perdite enormi. 

Carlo Domenichi, il duchino, come lo a- 
vevano soprannominato laggiù en 
tatrici della bisca mondiale, era diventato 
oramai popolare. 

Quando entrava lui gli facevano tutti 
largo, e un circolo di ammiratrici gli si 
faceva intorno. 

Inebriato da quel pabblico il duchino f- 
niva col ginocare non più come un nomo 
che è partito dal suo paese in cerca di 
fortuna, ma come un milionario che cerca 
delle emozioni. 

Battava l'oro sui numeri, sui colori, sulle 
combinazioni, come se avesse fretta di dar 
fondo a una somma favolosa che gli pe- 
sasso nelle tasche, e l’oro rimbalzava verso 
di Ini ostinatamente, finchè egli stanco di 
vincere si ritirava seguito da una vera 
corte di disonore, in cui le più ridipinte 
bellezze © i parassiti meglio. dissimulanti 
la miseria facevano a gara per essere in- 
vitati a cena da lui. 

All’albergo spadroneggiava con nna certa 
ostentazione di cattivo gusto, che i reporters 
parigini attribuivano alla mancanza di edu- 
cazione delle alte classi italiane. 

Oramai dacchè era capitato a Montecario, 
lex-ufficiale italisno si era fatto nna tale 
nomea di ricchezze favolose © di splendi- 
dezza, che egli era sicuro di ottener cre. 
dito dall’albergatore per qualche mese. 

Tutte lo suo preceuzioni consistevano nel 
serbar sempre il mezzo di poter tentar ]n 
sorte e giuocando anche disperatamente, 
conservar sempre quel biglietto da milleo 


da cinquecento che bastava per tornare il 
giorno dopo alla bisca o andarsene a Mar- 


Per molti giorni ancora Domenichi seppe 
conformarsi a questa regola di prudenza. 
Egli aveva lasciata la bisca portando vi 
spesso dei piccoli patrimonii, che sareb- 
bero bastati alla paco alla tranquillità di 
una modesta famiglia. Ma molte sere anche 
egli aveva appena quei venticinque luigi 
che considerava come la sua pera per la 
sete. 

Quale demonio tentatore lo indusse a re- 
stare a Montesarlo dopo aver guadagnato 
ottantamila lire? 

Egli passò pare:chie ore della notte a 
persuadere sè stesso dell’opportanità di par- 
tire, e si eoricò con l'intenzione di batter 
sela col primo treno che avesse trovato 
alla stazione; ma la mattina dopo, nel mo- 
mento che stava già per dare gli ordini 
necessari alla partenza, scoperse dalla fi- 
nestra, nell’a!e dirimpetto del palazzo del: 
l'albergo, una bellissima figura di donna 
che gli fece una grande impressione. Era 
una bruna dagli occhi nerissimi e dai ca- 
pelli neri © ricciolati: « una delle più splen- 
dide incarnazioni del tipo muliebre giudaico, 
‘una testa dove Ester © Giuditta, lo due fi: 
gar. in cui il genio postico del popolo 
ebra.co ha tradotta la sua concezione della 
bellezza alleata alla forza e della gra: 
ammaliatrice alleata a una grando idea, 
parevano fondersi în un insieme moderno; 
d'insuperabile perfezione ». 

I lettori notino le virgolette di questo 
tratto che nel seguito di questo racconto tro- 
veranno la loro spiegazione. 


Al cameriere accorso Carlo non dette 
più gli ordini di partenza che egli aveva 
in mente nel momento che l’aveva chia- 
mato: si contentò di domandargii, indicando 
la finestra: 

— Chi è quella signora ? 

— È arrivata ierî l’altro, credo che si 
chiami la siguora De la Fierté, ha preso, 
tatto per sè, un appartamento di sei stanze. 

— Sta bene, andato. 

Carlo non si mosse dalla sua finestra fin- 
chè la signora straniera non ebbe lasciata 
la sua. Ma nel ritrarsi indietro gli occhi 
della forestiera si formarono un momento 
sul bel giovane italiano. 

Due ore dopo i due s'incontrarono a pes- 
seggio, e l’occhiata che si scambiarono fa 
quasi di saluto. 

. Carlo respinse quel giorno tatti i tenta- 
tivi di seduzione da cui era abitualmente 
assediato dalle frequentatrici di Monte 
carlo. Alla sera, nell’ora in cni egli entrò 
nella sala del casino, tutti i giuocatori 
osservarono che egli ‘ora pensoso; ma a un 
tratto il volto gli ai rischiarò come se fosse 
improvvisamente illuminato da una viva 
luce spirituale. 

Egli aveva veduto presso la grande rou- 
lette la bella foresti i 
i itiera, la signora Dola 

Grazie al prestigio che egli i 
sugli assidui dele Pea ergo 


Lo chiamavano la spia prussiana. 

Davanti allo spettacolo della sovrana in- 
differenza della giocatrice, Carlo smarrì 
ogni regola di pradenza. Aveva in tasca 
ottantamila lire, tanto da dimostrare alla 
signora De la Fierté che anche lui non a- 
veva paura dei capricci della fortuna. 

Giuocò all'impazzata. 

Vinceva; non ritirava il guadagno, quasi 
afidando la sorte a non obbedire: sli sue 
stella. 

Perdeva; raddoppiava la posta, como so 
anche per lni vincere o perdere, fosse la 
stessa cosa. 

La signora lasciò qualche volta correre 
sulle suo labbra turgide e fresche un sor- 
riso di ammirazione, che finì di scombus- 
solare l’ex-ufficiale italiano. 

Due ore dopo che egli era stato già sal 
panto di far saltare la banca, non ‘aveva 
più che quattro o cinquemila lie. 

— Oramai, pensò, bisogna vincere a ogni 
modo, o perder tutto. >. “i 

Che cosa ayrebbe fatto ora di cinque- 
cento o mille lire risparmiate: doveva al- 
l’albergo una somma grossa, si proponeva 
la conquista di quella ricca signora dal 
nome francese che parlava tedesco, e per 
conquistare una ricca signora, che si ar- 
rende per amore, bisogna spendere molto 
più che non per vincere le riluttanze cal- 
colate di una bellezza venale. 

Per la prima volta quindi, în quella sora 
di follia, la mano gli tremò nel deporre il 
denaro sulla tavola della roulette. © 

E comineiò la disdetta. 

Ogni giro assottigliava la somma che 
gli restava. (continua). 


I MGIZNI ADDA CITTA' DI CORO co Assia 


di SETERIE, VELLUTI e NOVITA’ sono solamente in via Frattina, 91-92 


1857. Apetore della TI 
legisiatara dell Parlamento subalpino. 
1891. A Milano more Luigi Capranica, patrizio 
letterato romano. 

La temperatura d’ 
All’Osservatorio astronomico 
lomano : 
Massima 3° 9 - Minima 7° 6. 


Al Quirinale. 
S. M. la Regina ha rioevato fieri in udienza par- 
olare il barose e Is baronessa Hulfer. 
— Oggi, alle 2 pomeridiano, Sna Masetà Îl Ro ba 
deriato in udienza privata il commendatore Bussola, 


ini 6 per Ravenna l'onorevole Ravà, tutt'e due 
o jo di Stato. 
Note vaticane. 
Ieri il Papa ricerette îo visita di congedo il prin- 
pe Lobanow e le persone del suo seguito, L'invito 
Ersordimario dello ezar Nicolò: II pì recò quindi a 
r visita all'eminentissimo cardinale segrotario di 
bato. Ieri sera il cardinale Galimberti visitò il prin 
ipe Lebanow, parte stasera per Vienna. 
Pel XXV anniversario. 
I rappresentanti delle Associazioni aderenti al Co» 
itato promotore per la riunione in Roma delle As- 
pciazioni italiane il 20 settembre 1895. sono invi- 
ti alla riunione che questo Comitato stesso terrà 
Ila sua sede, piazza del Monte di Pietà 99-A. 
x 
i L'Unione ciclistica romana conta fra i suoî mem- 
i parecchi clericali, @ fra questi parecchie guardie 
li, le quali = a quanto sembra - preferiscono la 
cicletta al cavallo. 
L'altra sera, dopo usa lunga discsesione sulla pro- 
osta della Società ginnastica di partecipare alle 


« L'assamblea dell'Unione ciclistica romana, rite- 
jndo che l'anniversario della liberaziane di Roma 
ituisca un arrenimento eminentemente nazionale 
patrio, delibera di accettare la. proposta della So. 
età gionastica Roma >. 
fa segoîto a tele vetazione, quei sooi sî quali ri- 
ava di mostrarsi solidali coa gli altri in questa 
imostracione di elericalismo, sedota stante presenta. 
lo loro dimissioni e tosto si riunirono per fon- 
ire ns nuora Associazione cialistica che r'initelerà 
I XX Settembre. 
Associazione della stampa. 
1 fanebri del compianto drammaturgo piemontese 
ido Baretti avranno luogo dimani 7 corr., alle ® 
om., partendo dalla sua casa in via Maschera d'Oro, 


'interveniro alla mesta cerimonia. 
Pci danneggiati dal terremoto. 
La Befana dei bambini. 

Ls festa organizzata del Comitato delle feste put. 
liche per quest'oggi nella sala della Piccola Borsa 
on pot:va meglio riuscire e pel concorso del pab- 

ico e per la varietà dei divertimenti. 
la bella sala Umberto 1 era 


inmo di gentili © belle sigoorine erasi assunto l'in- 
barico di vendere i biglietti dalla lotteria o con quale 
dore © slancio l'adempirazo ! 

I banchi dore erano le urne farono sempre affl- 
ti, i membei del Comitato si affaticarano a distri 
uire i premi, quando nen usciva dall'urna -il fatale 
iglistto bianco. 

Il concerto della Sacra Famiglia e quello dei man- 
Polinisti della Società € Roma > intramezzaramo i 
ivertimenti del tentro delle marionette, dello ombre, 
Dì. tica particolare dell'artista Marè, © della lanterne 

ica del conte Luigi Primoli 

Insomma, tutti quei piccini ed i grandi che li no- 
‘mpagnavano, qerberanno un graditissima ricordo 

la giornata d'oggi, tanto pù che oltre aù essersi 

rertiti avranno la soddisfazione di aver portato il 

o obolo per i poveri orfani delle vittime del ter: 

to. 
all’Asilo Savela. 

‘Alls 3 di oggi ha avuto luogo la premiszione dei 
jcorerati nall'Asilo Savoie per l'infanzia abbando- 

sta. 

Senza lusso e quasi in famiglia, la cerimonia è rin- 
ita commorentissima. 

Faccrano gli oneri di casa il presidente della Com- 
sione per l’Intitrto, comm avvocato Bartoceini, e 

cassiere sconomo car. Vittorio Cantoni. 

L'on. Crispi si è scasato com lettera di non potere 
ptorvenire. 


inno gionastico, è incominciata Ja distribuzione 
premi consintenti in medaglie d'argento per i 
imi preuî, © in medaglie di bronzo per i secondi 
Furono specialmente applanditi i ricoverati Ciprari 
i vgelo, che riportò 3 premi in diverse materie, © 
p. Filomena, che ne ebbe due. Un vivissimo 
jpplaus> ebbe il giorinetto. Vincenzo Bragaleatij, che 
ha riportato premio speciale consistente in ma li- 
etto della Cassa di risparmibidi lire 10 e una me- 
li, per essersi distinto nello studio o nella bocca 


11 cav. Rava aggionse del proprio altre cinquelire. 
Finita la cerimonia, il comm. Gioda disse. sentite 
di encomio per la direione è amministrazione 


dell'istituto, e il comm. Bartocoini rispose ringra- 

ziando gli intervenuti e ancunsiando l'ingrandimento 

dei locali, che permetterà di serpassare di molto il 

nomero dei 190 attualmente ricoverati. Jvitò quindi 

tutti ad una visita doi locali, dei quali si ammirò la 

pulizia, l'eleganza e la buona disposizione igienica. 
In Arcadia. 

Le conferenze arcadiche, in piazsa San Carlo al 
Corso. 487, un quarto d'era dopo l’Avemaria, sono 
lo seguenti: Lunedì, 7, mons, Bartolini, « Commento 
della Divina Commedia » — Martedì, 8, prof. Pio- 
ralice « Filosofia razionale » — Mercoledì, 9, padre 
Vamnutelli « Sall'Oricate » — Giovedì, 10, prof, Stl- 
vadori < Letteratara italiana > — Venerdì, 11, ca- 
valiere Murino « Igiene » — Sabxto, 12, cavaliere 
Biroccini « Storia romana >. — Ingresso libero. 

Prescpie vivente. 

Martaîi prossimo, alle S 11, mei local dell'ospizio 
di San Filippo, al vicolo Orbitallo, mem. 41, replica 
dei quairi viventi rappresentanti la nascita del Re- 
deotore. 

I biglietti per famiglia coltano cinque lire, e due 
quelli individeali. Si possono acquistare all'ingresse 
dell'ospizio. 

Trattandosi di un'opera a beneficio di poreri bam- 
binf, invitiamo i moetri lettori a intervenire alla 
rappresentazione. 

Ji tenente Blane in Cassazione 

Teri la noetra Corte di casazione discusse Îl ri- 
corso avanzato dal tenente Blanc Tassinari contro la 
seotania del tribanale di Padora, confermata poi dalla 
Corte d'appello di Venezia, per la quale fu condan- 
nato alla reclusione per mesi sei per abuso di anto- 
riià e omicidio colposo a danno della recluta Eraa- 
pulita 
Accettando le conclusioni del procaratore generale 
0 dei rappresentante la parto civile, la Corte re- 
apice il ricorso, © dichiarò esscative Ja sentiora. 

Commissione centrale 
del tiro a segno. 

ori mattina s° è riunita al miniatero della guerra, 
sotto la presidenza dell'onorevole Portis, Ja Commis- 
sione centenlo del tiro a segoo nazionale, ed ha rin- 
viata ogni dainitira deliberazione fino a quando serà 
pabblicato il decreto-legge per il passaggio del ser- 


Salla fine di ottobre, la bambina di 7 ammi Gu 
Glielmina Baglioni, condotta dalle. madre Vittoria 
Fabinni in casa di alconi parenti domiciliati in Tra- 
atarere, per equivoco berre della îisciva. credendo di 
bere dell'acqua. Ansalita dai dolori fa condotta a 
Santo Spirito è là ebbe le prime core. Trasportata 
in casa în via delle Vacche, n, 28, il padro Deme- 
nico che fa il portiere, la affità alle cure del dottor 
Ballanti, @ questi avendo accertato ua'ulcemzione 
rarissima allo stomaco dalla malata, ne consigli il 
trasporto all'ospedale di S. Giacomo. 

ll 18 dicembre fu sottoposta alle più energiche 
care, ma inotilmente, perchè ieri mattina, fra atroci 
doleri, l' infelice bambina moriva, 

Cronaca spicelela 

Investimento — In ria Arenula ieri n 
carretto investi Teresa Mella sarta romana di 18 anni, 
le quale riportò parecahie. escoriasioni che faroso 
giodicate gunzibili in dodici gioraî, salvo compli- 
cazioni. 

Sierti. — Als Consolariene ieri morirono: Do- 
menico Riocucci, pastore marchigiano di 63 
quale un mese fa, stendo dentro a usa grotta in una 
tenuta di Ardea, fa ferito al capo da una pietra ca- 


che qualche giorno fs, rimase gravemente ferita, ca- 


Cappellari, 35, ieri Goffredo Orsi, 
anni, caddo sol braciero presso il quale star 
dandosi, e riportò ustioni în tutto il corpo, giudicate 
sanabili in venticinque giorni con riserra. 

— Al Teetaccio, in via Alberoni, mentre Bettina 
Agresti, di dieci anni, stava accanto ai focolare, Je 
si appioeò il fuoco agli abiti, prodoceadole parecchio 
scottature guaribili in venticinque giorni. La sia della 
funciulla nello spegnere il fooeo che avriluppara la 
nipote, rimase anch'essa forita a una mano, è guarirà 
fn una diecina di giorni. 

Caduta. — Luiri Ratti è va cste che ha tot: 
tera in via Valadier, Tutto le cora, chiusa la bot- 
tera, si rece cop Ia famiglia in mn Diroociso alla ma 
abitazione al riale Giulio Cesare, lettera L. Mentre 
eri sera attraversava via Cola de Rienzo, sia per 
l'oscurità, sis per la deplorevole 6 assoluta man- 
canza di un fanale che richiamamme l'attenzione dei 
passanti, ciddo col legno in un foseato profondo circa 


caduta, dalla quale per fortuna fa salvato tutto il 
resto della famiglia, il Ratti riportò distorsione del 
ginocchio destro, che all'ospedale di S, Spirito fa 
giudicata guaribile in trenta. giorei. 

ll fascicolo I del 10 gennaio 


NUova Antologia secc: 


Gli ultimi futti perlamentari © le situazione del 
paese, Ruggero Longhi — Storia dell’ « Aminta » di 
T. Tiso, Gioen2 Carducci — La selezione del pro 
bieza militare, G. Goiron — La lotta dei popoli 
nella penisola Cerlo De Siefoni — ll 
modo di Dolestta - Racconto = (cont.), Mario Pratesi 
— Origini del cristianesimo - La costituzione primi- 
tira della Chiesa, Reffaele Meriono — I peetri pro 
tetti — Abisaini @ Somali, Luigi Rebwechi Bricchetti 
— Varietà - I canti popolari e la luro infienza sal- 
l'opera teatrale, Gino Monaldi — Rassegna politica 

Bollettino bibilagradico — Notizie di ncieom, let- 
taratara ed arte — Cronaca fimmaziaria della quin- 
dicina — Annunzi di recenti pubblicazioni. 


Prezzi d'abbonamento. 
Per Roma Semestre L. 22 — Anso L 40 
Altre parti del Regno > >»23- >» 342 
Per l'estero sumentano lo spese postali. 


Negli Ospitali d'Europa e d'America 
aaa l’EMULSIONE 
SCOTT: per i muoi rapidi e buoni ef- 


ae) fara 
Da tre anti adopero nella mis clinica. la vostra 
Epealrione Scott 0 l'ho sempre trovata salutare 0 fa- 
cile & prendersi dagli saemalati. 
‘Ancona, 18 norembre 1988. 
Dott. FERDINANDO TURCHI 
Medico chirurgo primario. 


ILA 
NOTA DEL GIORNO 


ANDIAMO ADAGIO. 


È permesso di far qualche osserva- 
zione veramenie imparziale? In questi 
giorni di accuse e di recriminazioni, di 
polemiche violente e di requisitorie, una 
osservazione imparziale rischia di essere 
accolta male dagli uni © dagli altri, ma 
ciò non toglie che fuori degli uni e degli 
altri vi sia una terza categoria di per- 
sone, che non fa rumore, che non s'ar- 
rovelle, che non urla, che non minaccia, 
che affretta coi voti la fine della cagnara 
per poter dire finalmente agli uni o agli 
altri 

‘Se tornassimo un po'ad occuparci 
degli affari di casa? 

È per rivolgermi a questa classe di 
persone, la vera maggioranza del paese, 
che io domando il permesso di fare 
qualche semplice osservazione impar- 
ziale. 

Finchè si è trattato o si tratta di bi- 
sticciarci fra noi, la cosa ha avuto e ha 
dei gravi inconvenienti, tanto più che a 
veva interrotto e interrompe un lavoro 
di ristaurazione economica e finanziaria, 
i cui effetti salutari già si cominciano a 
sentire. 

Ma, pazienza; finchè la cosa rimane 
fra noi, c'è il caso che alla fine un 
giorno © l’altro intervenga quella buona 
‘ saggia signora che è la pubblica opi- 
nione - e che presto o tardi trova sempre 


modo di farsi sentire - e ci metta tutti | 


a posto, ricordandoci che non è con io 
querimonie e gli scatti nervosi che si 
possa trovare ai mali veri e anche ai 
mali immaginari, i più ostinati di tutti, 
un efficace rimedi 

Il peggio è che oramai la contesa mi- 
naccia di allargarsi in un modo inusi- 
tato, oltre i limiti ordinarii di una qui- 
stione in famiglia. Da un lato si ripor- 
tano con visibile e non lodevole com- 
piacenza articoli di giornali francesi, 
nei quali si dànno consigli, francamente 
fuori di luogo, al Re d'Italia; dall'altra 

ceusano i giornali francesi di essere 

irati da uomini politici “italiani, @ si 
rimproverano severamente uomini poli- 
tici © giornali di opposizione italiani di 
alleanza con lo straniero. 

Parole e cose grosse assai, e che po- 
trebbero portarti molto lontano. 

Il linguaggio di certi giornali parigini 
è in verità di una inconsueta sconve- 
nienza. 

Massime se si rifletta che quel lin- 
guaggio poco rispettoso del galatoo in- 
ternazionale è adoperato da organi rico» 
nosciuti del pensiero del Governo fran- 
cese. 

Poichè o ci troviamo, come io ho 
sempre sostenuto, davanti a un conflitto 
meramente politico e di politica interna, 
tutta nostra, tutta italiana, e i giornal 
francesi, anche commentandone le fasi 
con piena libertà di giudizio, non pos- 
sono arrogarsi il diritto di additare alla 
Corona una soluzione che non li riguarda, 
nè attribuirsi un'influenza sulla vita pub- 
blica di un paese vicino, che non ha bi- 
sogno nè di tutori, nè di consiglieri; 0 

tratta, come voglionoi nostri giornali 
di opposizione, di una questione morale, 
e l'intervento in causa dei giornali fran- 
cesi diventa anche più delicato 0 inde- 
licato, come si voglia, non avendo certo 

giornali francesi quegli elementi sicuri 
di un eriterio giusto e sereno, che manca 
finora anche in Italia, per pronunziare 
un giudizio positivo. 

Nell’un caso come nell'altro le più 
elementari norme della convenienza , 
senza vietare il commento spassionato, 
consigliavano quella doverosa riserva, da 
cui i giornali francesi sembrano usciti 
in mal punto. 

Devono però, in Italia, coloro che 
‘amano sinceramente il loro paese, e che 
temono di veder compromessa l’opera 
salutare di ricostituzione economica e 
finsnziaria iniziata da questo Ministero, 
abbandonarsi cosi subitaneamente alle 
impressioni momentanee, ai naturali mo- 
vimenti di collera, destati da un'infram- 
mettenza così inopportuna ? 

Francamente no. Un giornale, due 
giornali, tre giornali, che dimenticano i 
doveri e i riguardi internazionali, non solo 
non rappresentano sempre il pensiero 
di un Governo o di un partito, ma spesso 
sono in contraddizione col sentimento 
generale della nazione. 

E io credo che è più all'unisono con 
la Francia l’autore dell'articolo conci. 
liante del Figaro, segnalatoci oggi dal 
nostro corrispondente parigino, che non 
gli scrittori dei bollettini di politica &- 
stera del Temps. 


Tuttavia a qualche cosa codesti famosi 
bollettini del Temps possono giovai 

Giovano ad avvertire gli oppositori 
italiani in buona fede del pericolo che 
corrono, non dirò con altri nel procu- 
rare, ma_ nell'approvare- semplicemente 
certe ingerenze irritanti della stampa 
straniera nella nostra politica interna. 

Non si combatte impunemente il Go- 
verno del proprio paese con rinforzi di 
polemiche straniere. 

Alle quali però è d'altra parte 0- 
pera patriottica rispondere con quella 
misurata fermezza, che si conviene a cl 
sente tutta la responsabilità di non de- 
siderabili complicazioni. 


Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Relazione a S. W. il Re. 

Stamani alle dieci i ministri si sono re- 
cati'al Quirinale per la firma dei decreti. 

Primo ad essere ricevato fu il presidente 
del Consiglio. Ultimo il ministro della guerra. 
La relazione e la firma ebbero termine alle 
undici e un quarto; Ponorevole Boselli 
trattenne al Quirinale fino al tocco e un 
quarto. È 

Conferenze ministeriali. 

Nel pomeriggio i ministri delle finanze e 
del tesoro si recarono dall'onorevole pre 
sidente del Consiglio, dopo che fra loro due 
ebbe luogo una lunga conferenza, che co- 
minciata al tocco ebbe terminealle quattro. 

Crediamo sapere che scopo di questa 

! conferenza fa l'attuazione del programma 
| finanziario esposto alla Camera il giorno 
10 dicembre, e l’app‘icazione dei relativi de- 
creti. 
| L'onorevole Biancheri. 
{ Stamani S. E. Biancheri, presidente del 
' Camera è partito per Genova. 

Le delegazioni Tesoro. 

Al ministero del tesoro si è compiuto 
il lavoro di costituzione delle delegazioni 
del Tesoro per effetto del decreto 10 di- 
combre 18%. 

Le delegazioni del Tesoro sono cost 
tuito in parte dagli elementi più validi del 
l'antico personale delle tesorerie e dei con- 
trollori, in parte da fanzionari scelti dal 
personale delle ragionerie. 

In conseguenza della separazione della 
sezione tesoro, ed în conseguenza altresi 
delle numerose semplificazioni effettuate 
nei servizi contabili, il personale delle ra- 

subisce la notevole ri- 
duzione di 367 impiegati,i quali o trovano 
collocamento nelle delegazioni del tesoro, 
o vanno a riposo per età avanzata o per 
anzianità di servizio, ovvero sono collo- 
cati in disponibilità con un trattamento di 
favore, pari a quello che fa fatto nelle ri- 
duzioni del personale del ministero delle 
finanze e di quello delle tesorerie, e con- 
sistente nel prolungare a 30 mesi la dnrata 
della disponibilità e nell'accorda 
primi cinque mesi l’intero stipendio. 

L'economia organica che si ottiene nel 
personale di ragioneria ammonta ad annue 
lire 775,900. 

1 nuovi organici, così delle delegazioni 
del Tesoro come delle ragionerie provin: 
ciali andranno in piena effettuazione col 1° 
febbraio prossimo. 

AI Banco di Santo Spirito. 

Domattina il commendatore Magaldi, di- 
rettore del Credito, accompagnato dal 
gnor Squattriti, ispettore del ministero di 
agricoltura e commercio, prenderà possesse 
dell'amministrazione del Credito fondiario 
del Banco di Santo Spirito per effettuarne 
la liquidazione. 

Motizie dall'Eritrea. 

È giunto al Governo un telegramma, nel 
quale il generale Baratieri annunzia il suo 

rrivo ad Asmara. Nessun incidente lungo 
il viaggio. 

Tl generale Arimondi, che si recò ad in- 
contrare il governatore Baratieri, è rimasto 
ad Adi Ugri, assumendo il comando su- 
premo delle trappe sulla linea del Mareb. 


La troppa europea a Massana è contitaita da un 
battaglione di cacciatori e da tre compagnie del ge- 
nio, artiglieria e treno, 

Le truppe indigene comandate da ufficiali italiani 
smtituiscono quattro battaglioni di fanteria, uno sque- 
drone di cavalleria ed una batteria da montagna. 

Vi sono poi lo bando armate sotto le armi ed in 
cungele, divise per religione, Lo mosulmane prestazo 
servizio nel territorio fra Îl Narub ed Ù Barca, ele 
cristiaze nel territorio dell’Asmara. 

Abbiamo poi otto compagnie di milizia mobile che 
possono esere reclutato fra gli Ascari in congedo. 


1618 


buon articolo, nel quale propone con nobili 
parole che la Francia mandi la grazia al 
‘maggiore italiano Facta, detenuto per spio- 


naggio; l'Italia aceorderebbe, allora, la 
grazia al capitano Romani, © così 


- ROMA 


zioni pacifiche manifestato da Re Umberto 
troverebbero un'eco nel presidente della 
repubblica, Périer. 


fulla, che invia alla famiglis lo più cor- 
sincere condoglianze. 

L'sccompageamento funebre avrà luogo domani, 

partendo dall'abitazione dell’estinto in via della Ma" 


La Stefani comunica : 

Roma, 6. — Il comm. Ressi 
sciatore d’Italia a Parigi, è stato richiamato 
per essere sostituito da un altro funzio- 
nario. Resta per ora a reggerel’ambasciata 
italiana di Parigi il consigliere Galli 
quale incaricato d’affari. 

Questo richiamo, come quelli dell'amba- 
sciatore conte Tornielii da Londra e del- 
l'ambasciatore barone Marochetti da Pie- 
troburgo, tendono ad un movimento diplo- 
matico stabilito fin da otto mesi addietro 
e che va ad attuarsi 

Anche a Londra l'ambasciata ital 
retta per ora da un incarica! 
cav. Silvestrelli. 

L'elezioni d’oggi 

All’ora d’andare in macchina non si cò- 

cora i risultati definitivi dell’ele- 
zione politica al IV collegio di Roma. 

Si può assicurare però che il maggior 
numero di voti è stato riportato dall’av- 
vocato Ranzi. 

Concorso scarso di elettori. Di questi 
circa un migliaio ha preso parte alla vo- 


tazione. 

Prima Digestio fit in ore sn o<,&0 ce 
i e le gengive 

Siani tie dii da od TE 

Po arti doo infili ani 

Tizio SE III è saliti rta 

frana 


ma è 
Waffari, il 


Si trora alla Secietà farmaccatica, da Manzoni, da 
Coloanelli © Bordoni e alla farmacia, Berretti, 


Oszi vendita a trattative private 
al palazzo Sensi, ria Acucceli, 45, p. p., dalle 10 
alle 17, di quanto è rimasto invenduto all'asta — 
Tappeti camere da letto e splendidi soprammobili di 
Parigi e del Giappone. 


Gratis e Franco 
si apediscono i regali offerti ai compratori di gruppi 


DI 
10 - 100 


biglietti della 
LOTTERIA DI ANAGNI 


tre 250,000 di premi 
può vinsere 150,000 Lire 


5- 


Per a 
tali, ai principali ban: 
non che la Ditta A Tabega. 
Tritone, 44 a 46; Casa di Cambio Raf- 
fnelle Seria e € Corso 385 incontro al 
Caffè Aragno; Bameo Prato 

Cambio Antonio Le 
Corso 08. Seria - Via 


i agli uffici po- 
,biavalute, 


Casa Hansemstelm e Vagler - 

ratte (Palazzo Sciarra) - Roma, verso ri- 
messa di Lire 100 spediscono frarico e rae- 
comandato biglietti @ regali. ® 


EQUARD 
LABORATORIO GINEVRINO 
di T. Perottet et C. Gineora (Svizzara) 
Titrado errato * 
‘organico concentrato 
È debolezza e la veo- 


aratis ni 
Rappresentante generale per l'Italia: 
E. PIERAMIDREI 
del Vi - 
Farmacia del Quirinale, Via deì Quiri 


Bonaventura Severini, gervate res ona 


Stabilimento sipogr$%o dell'Oman 


- MAGLIERIE HÈRION 


igieniche antireumatiche _ 
pura lana ‘garantita, premiata 
con 
MEDAGLIA D’ARGENTO 
all’Esposizione internazionale d’Igiene e di Medicina di Roma 1894 


La Direzione dello Stabilimento G. G. Hérion Venezia 
a'richiesta spedisce Catalogo gratis 


Nel Ramo 
smo, 
Stati dellUi 
vSiati non 

l'Unione 


DIREZIONE 


a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensat nel Palemo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 48. 


sica 


Ehcium! Eheium! Ebcium ! 
Molo denti raffreddato. 

een O ROIO Ie Te alice dt pelle le Jane HERION di Venezia, morbide come la seta e garantite della loro purezza dal: bollo che portano 
tuite col nome di Paolo Mantegazza (1) 


Siamo soi 
condo delle] 
gli odi ves 
gono e liti; 
in cui è po 
suocera rif 
‘ono calvi, 
Sana carta 
onorevole] 
rucchiere. 

> riodo di se 
par che s'i 
miele © ri 
Gladstone 
briscola sci 
cano a oca 
(© portafogli 

La tomb 
case morig 


Rca 


ROMA - Dette MAGLIERIE si travaso vendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 
Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 1$@ milioni, intieramente versato 
ESERCIZIO 1894-95 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dal 21 al 31 Dicembre 1894. 
(192 DECADE) 


RETE PRINCIPALE (*) 
ESERCIZIO | ESERCIZIO w 
corrente | precedente | Pifferenze | 
490 | +166 
4190 + 158 


RETE SECONDARIA 
ESERCIZIO | ESERCIZIO | pitferenze 


Distilled by 


Hiram WAJKER&SONS. 


LIMITED 


WALKERVILLE CANADA. W H I S KY, ì 


Rappresentento Generale per l'Italia E. V. Bebrilovici 
Vendita in Roma preseo la Ditta A.Tabega, Nuovo Tritone 44 
In Napoli presso W. €. Smith © €., Piazza dei Martiri, 


ll Canadian Club Whisky si vende in Roma presso la Ditta Cita può] 
A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46 al prezzo di L. B@la bottiglie. piodi. 


La Borsi 


agitata. n 
DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOODHOUSE e C. 


FONDATO NEL 1773 


corrente | precedente 
Cailom. in esercizio » 1019 


117 
+8 


1] 
519: 05 


E i 79] 15) 
0 
379,812] 24 


70,1 
1,860} 52 
aG.V.e RI 19,871, 
ab.V. .. 1598191: 
peso di circa 


> 1 rr I 7 i scatola; 
33194 I le fcatol 


068 74|p_ 924521:00|] 
Y 84lL 36,816 48 
5794249) 16 n 143310 21 

28/559, 


cus TP" 


70] 5 — 
331,228, i] i + 
1,435,575 83 || 2,401,034 20| 2.036,00 56 |— 115,660 36 


giorno pos 
mori; an: 
panto quell 
con maggi 
tamente, 
della setti 
Vè statd 
malumore 
gerate pre 


[tO cieganti scmtole in tutto:| 
kilogrammi 3 lordo. — 


SPLANDIDO KBcALO 


8a 
TOTALE .f 50; 713356 
PRODOTTO per CHILOMETRO 
della decado ... . + È 18.28 3 o jfscaola 
riassuntivo 


Questo stabiliment» è 
merii. 

I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefarili nelle forni 
ture della Corte Reale d'Italia e di quelle estere. 

Vendita presso A."Capoccetti e C.- A. Taboga e tutti e pr- 
marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 


CURA RADICALE ANTISIFILITI 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segreto o la sifilide In più ostinata 
agli altri sistemi di cura, depurando il sa spero ra geni 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. 5 per gonorres le più 
SE tera SAI IT 
vente per giandole ingrossate, gozzo © stringimenti uretrali 
riti senza siringa o candeletto. e. trai 
SOLUZIONE per guarire è 
segrete recenti ed invecchiate da anni . 
Consdglio 


il più antico ed importante fra gli altri pri 
aggiungeranno altr 
fatto Lo #5) ‘ 


ente. In questo caso ci si può] 
passare l'ordine con semplice 
lcartolina postale da 10 cente 
loimi. 


vano il gi 
I banchio 
nisca, per] 
grano sei 
tombola. 
questo cli 
hanno pol 
nere alto 
per alterdl 
id facili ad al 
scia C. gita sotto i Freireg Gal Frhceae 
talia con L. ff în più franchi a do- 


Privativa governativa al B.r TENCA. 
sonsalla per Ictiere L 5. & scameo di faidioztionÌ 
istrazioni la firma » mamo del Br Temea, 

Depositi genera farmacisti fm 
Femea e la Ditta Carlo 
loria V. R, che spediscono 
qicilio 

COG NC ITALIANO Concessionario esclusivo 6 


Bottiglia 2,23. 12 bott. 1,75. Fincom 0,73. ARBARELLI -Via )epntis, 77.3 


Novità!!! 


bi 
IT 
Î 7 
| 

il 


i © succursale fi 
rimedi in tutta 
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Le inserzioni si ricevene| 
presso la Ditta A. TABOGA| 


Donrxica, 6 Gemaro 1895 N. i 
Il Numero Cent. 5 in tutta Italia 
Si pubblica ogni Domenica 
Eorrons-Pnormsranio : EDOARDO PERINO SIGARETTI Di GRIMAULT 2 C* 
al Cannabis indica 
tari, l'’Insonnia. 
Programma 412% 8, ruo Vivienne, PARICI 
H Valore Italiano avrà in prima pagina una grande vignetta, illu- 
militare. La seconda pagina conterrà la narrazione storica del fatto illu- [Nuovo Tritone, 44 a 46. 
strato ; la terza ricorderà aneddoti storico-militari, nonchè i quotidiani 


-%- illustrato, patriottico per soli Centesimi CINQUE --+ 
Dirasione e Amministrazione: Via del Lavatore 5S 
Storico Miiare- Paltottico più eflicace di tutti 
Tirmidemenessecio remedii conosciuti 
Lebonamont ‘per combattere lAs- 
Un Anno L. 3 - Sei Mesi L. 1,50 ma, l'Oppressione, la 
strante fatti d'arme o d' eroismo compiuti dal nostro glorioso Esercito. 
fatti erdici che onorano i nostri soldati. In forma d'appendice, poi, verrà 


Domenica 6 corrente si pubblica in tutta Italia il Primo Numero. 
"deviato ASMA 
teoretica co Tosse nervosa, î Ca- 
L’ ittustrazione sarà affidata al signor 0. Rodella, noto pittore di genere 
pubblicato un grande romanzo intitolato 


Doveroso saluto. I 
Il prolungato ed eccezionale favore accordatomi,' 
DI nel corso del perduto anno dagli ammira 
tori, nazionali e stranieri, della scienza Mie- 


mei 


= 


INBIAATÀ 


MAFANAAAUARNA 


SITES 


Da Volontario a Generale 


E’ la storia emozionante e interessantissima che il fortunato roman- 
ziere 0. Gorra fa d’un giovane che spinto da una delusione d'amore a 
farsi soldato, fra pericoli, lotte, peripezie, audacie, perviene ai più alti 
gradi della gerarchia militare. 

Il Valore Italiano 
sorge allo scopo di istruire tutti i cittadini nella storia nostra, di spro- [}A 
nare l’esercito all’ amor della gloria, e confortarlo in quelle virtù che del (dI 
soldato debbono essere sacro e nobile retaggio. Il Valore Italiano non sorge [0] 
soltanto per il Soldato Italiano, ma per tutto il popolo, perchè leggen- 
dolo esso impari ad amare la Patria, ed emulando l’esercito, gareggi con 
lui così nell’eroismo come nella carità. 5 
Ghi monde una “Cartolina-Vaglia bi Lire TRE' al Editore Edoardo Perino |{A] 
Roma, Die del Laratore $8, sarà abbonato al giornale per un Anno (52 nu- Gi 
merd. Gli abbrnati avranno in premio gratuito le BIOGRAFIA DI UMBERTO |{ 
E MARGHERITA, pubblicazione di Leone Fortis, uno spiendido Volume di pag. 240. |{5}] 
Domandate a tutti i Venditori di giornali ii VALORE ITALIANO a Cent. 5 la copia. |V9A] 


Dirigere Commissioni e Vaglia all'Editore E. PERINO, Via del Lavatore, 88 - ROMA di 


= 7 > 


ismerica, di cui sono cultrice, mi incoraggia me 
lifestare Loro i sensi della più viva gretitudine, 
non riuscendomi farlo simultaneamente a tutti. 
Chiudo ricambiando e facem@o si numerosi 
iù sentiti augurii pel nuovo anno,. ed 
10 nulla ometterò per meritarini, sempre] 
più. la Loro stima e fiducia. 
Komea, del proprio Gabinelto Medico-Magnetico, 
Via di Ripetta, n. 4; 


LA SCIENZA =:= 


reso 

ANTINO MAGAGNINI paro 

rucchiere, via dei Crociferi r. 7 8 8, (presso Fontana 
di i 300] 


(Serve per l’uso emorno) 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI ci CARNE 


ora posti in commercioj 


Il Bolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 
chè non contiene Borace né acido 
salicilico come riscontrasi în altri 
Estratti. 

Agente generale per l’Italia Rosaî Giusep 

Torino. — v 
RENT pu erano o vendita in Rome pren 


Veodibile presso A TABOGA, Remm, nuore Trituno 44 a 48. 


ANNO XXVI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


In Roma . . . .. 

Nel Regno . . . . . 

Stati dell'Unione postale 40 20 10 

Stati non compresi nel 
l'Unione postale . . 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell’Impresa, 11. 


FANFULLA 


NUMERO 8 


@i annunzi è le inserzioni del Fanfulla si ricevono 


Cent. 5 in tutta Italia 


Martedi 8 Gennaio 1895 


ROMA - Lunedì 7 Gennaio 1895 
———_—___________—= 


LA TOMBOLA 


Siamo sempre nel periodo lieto e gio- 
condo delle festo nel quale le ire si placano, 
gli odi s'estinguono, i conflitti si compon- 
gono e i litigi s’acquietano; felice momento 
in cui è possibile che un genero ed una 
suosera rinunzino a pigliarsi pei capelli se 
sono calvi, che l'onorevole Imbriani mandi 
una carta da visita all’onorevole Crispi, 
l'onorevole Vacchelli dia la mancia al par- 
rucchiere. Tutto è possibile in questo pe- 
riodo di serena giocondità in cui l'umanità 
par che s'immerga in un bagno di latte e 
miele e ritorna bambina, mite e dolce. 
Gladstone ginoca a zsisky, Bismarck fa a 
briscola scoperta, Miceli e Lacava giuo- 
cano a oca, l'opposizione fa a ruba cantoni 
(o portafogli), la China fa tomboli 

La tombola è il giuoco preferito nelle 
case morigerate e patriarcali e in altre 
case che tengono banco di giuoro. Riesce 
divertente non per sò stesso, che, se vo- 
gliamo, è parecchio stupido, ma perchè 
serve d'occasione a conversazioni animate 
© non meno stupide; riunisce in uno stesso 
tavolo vecchi e giovani, nomini e donne e 
non richiede aleuno sforzo: è tn giuoco 
che si può fare, arrivo a dire, anche coi 
piedi. 

La Borsa... della tombola è stata. molto 
agitata nei giornì passati, o lo palle vi 
hanno ballato dentro con una certa vi 
cità che, a un punto, è sembrata escessi- 
vamente rumorosa. Ma sì sa che anche nel 
giorno possono avvenire incidenti © cla- 
mori; anzi i giuochi rumorosi sono ap- 
panto quelli che divertono di più, o finiscono, 
con maggiore allegria e soddis'azione, lie- 
tamente, come è finita appunto la partita 
della settimana. 

V'è stato, a un certo momento, un po’ di 
malumore fra i giuocatori, a causa di esa- 
gerate preteso affacciato da quei che tene- 
vano il giuozo o il banco, ma è presto pas 
sato. Tali pretese hanno consistito nel chie. 
dere un prezzo più alto del solito per le 
cartelle. di rendita © di altri valori Per 
la cartella italiana è steto pagato fino a 
25 centesimi, per quella francese 20 cente- 
simi, per quella spagnuola 3 centesimi, e 
via dicendo. E dire che una volta, con un 
soldino, si potevano pigliare cartelle a scelta, 
con tutti i numeri simpatici! 

Ma a un certo punto i banchieri sì sono 
acsorti che î giuocatori noa avrebbero 
comprato più cartelle a quei prezzi esage- 
rati, e avrebbero anzi rivenduto quelle che 
avevano già; il giuoco sarebbe presto fi- 
nito con grave danno delie case che tene- 
vano il giuoco, già da altra parti insidiate 
I banchieri non vogliono che il giuoro fi- 
nisca, perchè essi sono quelli che guada- 
gnano sempre, anche quando il pubblico fa 
tombola. Anzi specialmente allora. Ed è par 
questo che hanno lavorato come meglio 
hanno potato per sostenere il giuoco @ te 
nere alto il morale dei giuocatori, quando, 
per alterchi sussitati da piccoli incidenti 
facili ad avvenire in allegre e rumorose 
brigate, vè stato il pericolo che andasse 
all'aria la baracca con tatti i burattini 

Alcuni giuocatori francesi non volevano 
che si giuosasse più conle cartelle italiane 
- ribattezzate per l’occasione coll’appeti. 
toso nome di macaroni - col pretesto che 
il capitano Romani era stato condannato 
ingiustamente e che il generale Baratieri 
s'era impossessato di Adua che è, come 
tutti sanno, una città franceso della Gi- 
ronda. Naturalmente i barattieri della Borsa 
hanno pensato che la questione li riguar- 
dasse personalmente e hanno cercato di 
colpire, nella rendita italiana, l’Italia, e il 
suo generale girondino. 

Ma è stato un incidente momentaneo 
perchè, subito dopo, s'è saputo che il ge- 
nerale Baratieri era andato ad Adua a fare 
una innocente passeggiata e a giuocare a 
scopone col sindaco, un bravo ragazzo di 
quelle parti che, a giudicare dal colora 
della faccia, non se la deva essere lavata 
mai. E quanto alla faccenda del capitano 
Romani i ginocatori francesi ai sono subito 
consolati condannando il tenente tedesco 
Schoenensnenbeckenenen, 0 presso a poco, 
chè tanto fa lo stesso. 

E poi tutto è ritornato in calma e lo 
parlite sono andate innanzi a gonfio vele 
e le vincite sono state discrete. Sul frsn- 


cesa sono stati guadagnati 50, centesimi; | 


sullo spagnnolo 1,03; sul turco 33 cent 
simi; sal portoghese 25 centesimi; suil'i 
taliano 55 centesimi: sull’inglese 36 cente- 
simi; e un po’meno sul russo. Ma quello 
lì s'era portato via un bel grazzolo, 400 
milioni, poche settimane prima! 

Bisogna però andare cauti, par:hè «l 
giuoco ha preso oramai troppo vaste pro- 
porzioni, ha assunto per alcuni, special- 
mente a Parigi, a Vionna e a_ Budapest, 
la formo acute della passione spinta al de- 
lirio. Si giuosa fariosamente su tutto, senza 
misura, e somme considerovoli sono impe- 
gnate, 6 potrebbero essere ingoiate. Il mo- 


mento potrebbe divenire difficile, ed è 
perciò che sarà bene andare cauti © guar- 
dinghi. Rifasendo i conti dell’anno 1894, 
dissi che il denaro abbondava da per tutto, 
ed era quasi regalato. Ebbene, il denaro 
vè sempre, ma chi lo ha comincia ad ap- 
prezzarlo un po' più, a tenerlo più caro. A 
Londra non si paga più 1,2 00, ma si ar- 
riva al di sopra di 1 00 per i prestiti alia 
giornata, e fino a 2 00 quando si promette 
di restituirlo dopo 3 0 4 mesi - promessa 
chein Inghilterra hanno l'abitudine di mai 
tenere. 

Ed è appunto a queste maggiori preteso 
di coloro che hanno denari che si deve 
l'aumento del prezzo delle cartelle, con 
sciuto, in queile case da giuoco delle qu: 
ho parlato, col nome di riporto. Del resto, 
la sapienza popolare l’aveva detto già, seb- 
bene in forma alquanto sgangherata 

Poi venghdoo l'Innocentini 
Sò Sinito le festo e li quatrini. 
x 

In Italia s'è giuocato poco perchè li qua- 
irini sono finiti da un pezzo e non è ri- 
tornato ancora San Benedetto che ne deve 
portare, secondo la su lodata sapienza, 
« n’antro sacchetto »; s'è ginocato poco, 
ma qualcosa di poco di buono s'è fatto. Il 
giuoco preferito è stato quello del sette e 
mezzo, nel quale alcuni rumorosi giuoca- 
tori genovesi e torinesi si sono messi di 
proposito per fare sbancare iì banco anzi 
la Banca d’Italia. Da principio sono riu- 
sciti a guadagnare una ventina di lire, ma 
ne hanno di poi restituite una buona parte. 
Altrettanto è avvenuto agli altri ginocatori, 
non esclusi quelli che si sono dedirati al 
giuochetto del cambio — una specie di 
zecchinetto : hanno guadagnato prima 6 
hanno perdato poi. Ma nell'insieme, ripeto, 
poca animazione, poco giuo-o, pochissimi 
quattrini 

Trascurata affatto la tombola della quale 
gli Italiani comincieno a essere stanchi, 
non ostante che vi sino da noi cartelle 
composte con numeri sicuri e simpatici 
Eccone, ad esempio, una i cui numeri 
hanno, nel libro dei sogni, anzi delle realtà, 
la loro spiegazione: 

(Credito meri) 8 (Basca Tib)) 10 (Ind, mecc.) 
115 (Soc. lar. pubb ) 1@ (Imm. agr) #18 (Banca po- 

polare Genora) 
119 (Soc, Immob.) 2® (Banca Gen.) BB (Scc. Ven.) 
27 (Risanamento) 48 (Mar. Geo.) 64 (Sconto è 
sete) 
70 (Cassa sorr.) 28 (Fond. ine.) 88 (Linifiio) 

Quasi tutti i numeri di questa preziosa 

cartella hanno fatto tombola, e che razza 


di tombola... 
Nabab. 
na TTT 

Nonostante le replicate diffide. contro 
il signor Alfiero Alfieri a cui l'Am- 
ministrazione del Fanfulla era stata co- 
stretta a ritirare ogni incarico, in se- 
guito a fatti che dovranno apprezzare î 
tribunali, questo signore ha continuato 
e forse anche continua a ingannare la 
buona fede del pubblico. 

Dichiariamo quindi che per tali fatti 
siamo costretti a sporgere querela al pro- 
curatore del Re, non tanto per l'entità 
delle somme carpite da questo disgra- 
ziato, quanto per salvaguardare la re- 
sponsabilità della nostra amministra- 
zione. 


NOTE IN MaRGIN 


1 primi versi di Domss figlio. 
È un volumetto cho porta la data del 1847. Damas 
avera ventitré snni. Il primo suo libro è una rac- 
colta di poesie: Peccati di giorinesza, e il primo fo. 
glietto porta In data del 1840. Vi si mostrava fi 
gliuolo riconosrenta e risp:ttoso, poeta desolato, sco- 
lare di de Musset © Vittur Hugo. I soci versi erano 
indirizzati al pedre, a alcune signore, a parecchi a 
mici, al poeta marsigliese Autran ; dol settembre 43 
aoco alcani versi al cont» di Parigi. La. filosofia 
questo primo volume si trora condensata nei versi 
(1843) che hanno per titolo: Où ra la fumde d'une 
sigarette. L'autore, în un'ora malinconica, seguo con lo 
sxuardo il fomo della sigeretta è contempla la folla: 
2. Je m'assieda, et je vois passer sous ma fenétre 
Tous ces hommes guidés par un seul mot: Peut tre! 
Aveugles qui, conduîts par une passioo, 
Vont beurter Jenr honkeor & quelque ambition 
Je lea vois se hitor, portant chacua lear ame, 
Las plus fous è l'argent, les moins fons è la femme 
Et jo leur dit: — Tacher d'avoir jusqu'à demain 
Vetre amour dans le cour et votre or dans la main! 
Cnchez bien votre bourse et surve:lez votre im 
Car uu mot de haserà, comme uo mot de la femme, 
Snfft poor renverser, avant la fia du jour, 
L'espoir do la frtuno cu l'espoir de l'amour. 


[a 


Malgrado 1a tristezza allora in voga, il giovano 
posta trovava l'allegrezza n spese dei classici ami 
ratori di Boilean; cantara Antonia e Carchita, dava 
coneigli a una Margherita (Gounod ha messo in mu- 
sica questi consigli) e corrsra in Spagna, il. paese 
doi suoi sogni, Al ritorno seppe la, morte di Maria 
Daplessia, è la eva lira s'abbrunava. I suoi versi alla 
Dame ouz camélics furooo gli ultimi che scrisse. 
Il volamettò poetico del giovane Dumas, pubbiicato 


2 200 spese, col denaro del padre, ebbe una vendita 
di quattordici esemplari, Venti copie furomo distri- 
balte agli amici intimi. Il resto dell’ediziene nos fu 
neppure legata: rimasero i fogli in anticamera e ser- 
virono per incartocciare. Dumas possiede uno di quei 
trentaquattro esamplari: dal volametto che egli pos- 
aiodo vennero folti gli sppanti pubblicati ora, e che 
riassumiame. Particolare degso di nota: della copia 
posseduta dal Dumas non eran neppare taglinte le 
pagine. 


La collezione Loys. 

Abbiamo già. accennato a questa collezione di cer- 
volli mummifcati, donata dal dottor Love al museo 
Dupaytreo. Raccogliame qualche altro particolare per 
gli studiosi della patologia mentale. Vi si trorano 
rnecolti tipi di allucinati, di monomaniaci, di dell: 
rasti cronici, con e senza coscienza, presentati è 
spressioni in armonia coi sintomi cesermati. Poi, tipi 
relativi alla follia. periodica ;° quattro. esemplari; 
dottor Loya, scrive: — « Sono i primi esemplari di 
questo genere raccolti e presentati all'esame del pub- 
Hlico medico, con lesioni similari che ne fanno, a 
giusto titolo, una specie nosologica a parte, > — 
Veogono in seguito cervelli di pralitici generali con 
lesioni gravalato in certe regioni 0 atrofia concomi- 
tanto caratteristica. Quindi cervelli relativi all'idio 
tismo, cervelli relativi ancora alla sordità, e sì so 
domatismo; cervelli di monocoli, di ciechi, di ampa- 
tati ehe presentano lesioni atrofche speciali. Questi 
cono esemplari scelti, ai quali i! dottor Lovs si pro 
pone di aggiungerne altri da lui possetoti (fra gli 
Altri il cervello di un soggetto ipotizzato, il rolo 
che esista. finora) è che permettono, dal ponto di ri- 
ata della morfologia dei cervelli umani, di farci una 
idea rapido © esatta sulla rarità o frequenza. di al- 
cano disposizioni anatemiche, con l'immediato esame 
dei lcbi cerebrali. Il dottor Loys he dato inoltre al 
cani tipi di cervelli emani di giovani. sogretti, ma 
achi 0 femmine dotati di intelligenza normale, da 
servire di punto di paragone fra le differenze estreme, 
gli sviloppi @ le atrofia di certe regioni, — il che dal 
ponto di vista acatemico, permette di costituire il 

La collezione del dottor 


o 


© 
Teatri stranieri. 


La Società Les Eseholiers di Parigi ba rappresen» 
tato Fin de rére, commedia in tre etti dei signori 
Costens e Garault, e Une Ginqu un atto del 
signor Gininty. 

Une Cinquantaine è un quadretto realista, che 
gusdaguerebbe a restare nella comicità, ma che è 
aziupato da uc= situazione tragica che scatta all’im> 
prorviso, brutalmente © irragionerolmenta, all' ultima 
scena. 1 coniugi Blondin sono doe veochi aposi dei 
quali cade la Cinguantaine senza che essi abbisco 
peceato a festeggiare le lcro pezze d'oro. Ma ci peo= 
sano i vicini, i quali offroso loro sugurii e fiori. Que- 
sti auguriî e questi Bori mettono di malnmore il rec- 
chio marito, tanto più che una ragazzina, la quale 
gli anocciola il sonettascio d'oceasicne, fracassa la 
pendola ! Nonostante gli sposi si regalano una bot- 
tiglia di champagne a colazione. La vecchia. moglie 
si ubbrisca, e nell'ebbrezza, la schiava dei cinquan- 
taopi si ribella contro il tiranno che ha subito; 
una dispata feroce si accende, e il marito, alla fire, 
cado colpito da una coltellate! 

Fin de rice è una variazione della Dalila di 
Froillet, così poffamente imitata nella commedi 
liana dell'attore Vitaliani, L'Amore. Claudio Verdal, 
un artista, si dibatte nella miseria, confortato da 
una coraggiosa donna coa la quale vive, Marcella, 
Egli incontra, uva Dalila, Noemi, che si intamora 
di lui, e lo spinge a vendere a un dilettante la pare 
titora con la quale Claudio sogna la gloria. Ma 
Claudio finisce per ribellarsi, quando si trova. nel 
salone di Noemi dove il dilettante che ta comprato 
la sus opera da un ebreo la esegue per propria. Si 
ribella, come tutti eli attori giorani nel saloni del 
convenzionale repertorio, pianta Noemi © ritorna a 
Marcella. 


i Giascom, in Iscozia, ha avuto 
la bizzarra idea di edoperaro i sorci alla fabbrica= 
zione del filo. Gli è venuta buona, perchè i picceli 
quadropedì haono sollecitamente imparato a far girare 
una ruota con le Joro zampetta, e, attualmente essi 
fabbricavo in una sola giornata, sotto gli occhi del 
personale maravigliato, 9,800 fli di 137. metri cia- 
scano, vale a dire un totale di 19 chilometri di flo. 
Ogni sorcio operaio secondo un calcolo minimo, darà 
uo utile anvuo di 8 lire sole; ma poichè il mante- 
nto non costa quasi nulls, a manifattura dado 
un picsolo premio ai cacciatori del genere, cerca di 
raccogiiere un diecimila sorci, che produrrebbero 
80,000 franchi l'anno d'atile. 

o 


Per finire. 

Dal venditore di cacciagione. 

— Veda, signore, perchè è lei, dice il venditore, 
le Inscio questo fagiano per dieci lire. 

E il compratore, salutando: 

— E anche io, 


Una mamma al figlioletto. 

— Che brutta cosa mentire! Vedi, caro, bisogna 
sempre dire la verità anche se tu dovessi” soffrirne. 

— Sì, sanma. 

— 00, il campanello! Va ad aprire; se è la si 
guora Clara, le dirai che nen sono in casa ! 


N. Nanni. 
I MIEI AMORI 


Confessioni di una donna 
(Vedi secenda pagin: 


Discorsi politici 


Ieri l'onorevole Guicciardini, presente 
Ponorevole Brunicardi, ha tenuto l’annun- 
ciato discorso innanzi a buon numero; di 
elettori a S. Miniato. 

Constatata la gravità del momento, cen- 
surò il decreto di proroga della sessione 
parlamentare, © difese la Camera dall’ac- 

i foziosità @ di volontà di scandali. 
eso la fede allo isti- 
, ha detto, chi esercita il potere oc- 
corre non sia discusso nella sua vita pub- 
blica e nemmeno nella privati 
. L’oratore non ha approvato la politica 
interna del Governo, ma, quanto alla fi- 
nanza, riconobbe il notevole miglioramento 
ottenuto, pur facendo riserve sui provve= 
dimenti del ministro Sonnino. 

Terminò fra gli appiausi, inneggiando 
al Re. 
e, e 


ELEZIONI 


Il Fanfulla, î nostri lattori lo sanno, or 
si è scaldato per queste elezioni. 

Non ha predicato prima per raccoman- 
dare questo o quel candidato agli eiettori: 
non si congratula di questo o quel risui- 
tato, come non si addolora di questo o quel 
fiasco. ora. 

Il leer de rideau elettorale di queste ul 
time settimane, come tutte le produnzion- 
celle del genere, non hanno quasi msi nulla 
che vedere con l’esito del dramma o della 
commedia che viene dopo. 

1 critici impazienti che dal lecer de rideau 
volessero argomentare la catastrofe 0 il 
lieto fine de' lavoro drammati -o prin-ipale, 
farebbero presso a poco lo stesso ragio- 
namento di chi per sapere la mattina se 
deve uscire con l'ombrello 0 col bastone 
consultasse l'orario delle ferrovie. 

Tanto con un Ranzi di più o di meno, 
sia esso ministeriale o di opposizione, la 
Camera attuale prorogata e în via, come 
dicono, di scioglimento, non può diventare 
peggiore di quello che il Giolitti o i suoi 
[uogotenenti della stampa o del Parlamento 
non l'avessero creata Lello elezioni gene: 
rali. 

Ji male non è nei Ranzi e nemmeno nei 
Gallini che vanno ad aggiungersi agli altri 
rappresentati della decade: za parlamen- 
tare. 

Il male è nella perturbazione organica 
di cui è aiflitto il cosidetto secendo ramo 
del potere legislativo, in Itelia, da quando 
ha dimenticato che ii suo ufisio vero non 
è già di governare 0 d'impedire di gover- 
nare a chi spetta questo ufficio, ma di stu- 
diare le condizioni generali del paese, per 
discutere con tranquillità e competenza gli 
ordinamenti e gl’interessi fuori delle me- 
schine gare e delie pericolose gelosie per- 
sonali. 

In che cosa, dato che la Camera attuale 
potesse vivere ancora, modifi -herebbero 
questo stato di cose gli eletti di ieri, siano 

i ministeriali, siano di opposizione ? 

lo non mi rallegro quindi e non mi dolgo 
di coteste elezioni di deputati ai quali po- 
trobbe essere riservata la sorte di quel 
colonnel'o Elena, ora generale, che vinci» 
tore nell’altima elezione parziale a Frosi- 
none non poiè mai sedere alla Camera, 
poichè nelle elezioni generali susseguenti, 
nonostante tutto lo zelo degli stramenti di 
violenza e nonostante tutte le sessantami 
lire per le feste di Genova, gli elettori gli 
preferirono il dato avversario. 

Però una sola osservazione sarà bene di 
fare su queste eezioni, ed è un osserva- 
zione davvero edificante. 

Nei giornali che sì sono fatt 
della purificazione politica 
zione dell'avvocato Rosano sd 
giudicata come un trionfo della moralità 

So è questa la moralità per cui si com- 
batte. 


Ypsilon. 

——_—_—_+_—_ 

L'Egitto antico e moderne di Gior 
gio Ebers che offriamo in premio ai nostri 
signori Associati, lo cediamo di buon grado 
a chi separatamente ce ne fa richiesta con- 
tro rimessa di L. 12,e ciò per aderire alle 
molte e ripetute richieste che continu: 
mente ci giungono. — Scrivere all'Ammi- 
nistrazione del Fanfulla, via dell'Impresa, 
Roma. 
a ita 


L'inaugurazione dell’anno giuridico 
al tribunale di Pisa. I 


Pisa, 6. (41/20) — Il cav V.. Pertusio, 
nostro procuratore del re, Jesse ierî, dinanzi a 
tario seeltissimo, compoeto diele autorità locali e di 
buona parte-del foro, il discorso insugurale dell’anno 
gioridico "9 

II lavoro dell'egregio magistrato, finamente con- 
dotto per eleganza di forme, cesllato di ricorsi ato- 
rici, improntato a una libera indagine sulle cause 
coefficienti della criminalità, fo, come sempre, ammi- 
ratissimo. 

La leggi eccezionali di pubblica sicurezza ebbero 
largo eeame, e colso il magistrato occasione dal per- 
lare di esse, per addentrarsi nel campo delle dottrine | 
ociologiahe, rilevando il disagio e le stridenti disa- 
guaziianza, pur troppo fomito di tunto ire e di tanti | 
dissennati propositi, rilevando altresì la impellente 
necessità di risollevare l'anima delle masso, a qualche 
cosa che tutti ormsi, da Bonghi 2 Borio, reclamano 
salutare L'organizzazione della giuria © i giodizii di 
Amise noa furono risparmiati (tatt'altro, anzi '), ab- 
benchè l'oratore rilerasse che di fronte a poo molti 
vordetti atrani © peggio, ve ne somo moltissimi che 
rispecchiano il vero e la giustizia, segno manifesto 


quanto che l'istituto del giodice popolare è, sca da a- 
alia, me coaserrabile, s patto di serie. eccerionali 


lasciò in tutti gli uditori il discorso del simpatico e 

valoroso magistrato. 
i ine ce 
Il gran Dizionario universale di cogni- 
to da 


zioni utili, volume di 800 pagine, orni 
2500 finissime incisioni, e rilegato ricca: 
mente în tela rossa e oro, è il libro indi- 
spensabile per tutte l famiglie, essendo la 
più completa, esatta e ben coordinata en- 
ciclopedia che abbia finora prodotta la 
scienza pratica moderna, alleata coi pro- 
gressi tecnici della moderna libreria. 
L’amministrazione del Fanfulla, che non 
badando a sacrifizi ha accordato come pre- 
mio interamente grafuifo ai suoi abbonati 
iesto bellissimo libro, è stata costretta 
lalla quantità enorme delle richieste rice- 
vate a ordinarne una nuova edizione per 
essere in grado di corrispondere contem- 
poraneamente a tutte le domande. 
n 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL’ESTERO 


Francia. 

(Nostro telegramma particolare). 

ll richiamo di Ressman — Elezioni politiche 
Hi « Figaro » e la < Républigue francai- 
se » — | Sovrani d'Austria a Cap Martin 
— Gladstone a Cannes — ll presidente 
della Camera — Neve ed uragani. 

Parigi, 7, ore 9 20. (F) — Il richiamo 
dell’ambasciatore italiano Ressman, giunto 
inaspettato, produce molta impressione, © 
dà luogo a molti commenti. 

Nessun giornale lo aveva preveduto, 
tranne la République, che giorni sono disse 
sarebbe stato probabile il richiamo, perchè 
Ressman non si mostrava troppo gallofobo. 

— Nella elezione legislativa _del 13* cir- 
conderio fu eletto Gerault Richard con 
voti 2742 - Gerauit è il noto socialista che 
trovasi in causa per insulti al presidente 
della repubblic 

Alberi Felix, repubblicano, ne ebbe 983. 

Ernesto Carnot è stato eletto deputato 
di Beaune senza competitori. 

La République francaise, organo di 
Méline, pubblica un violento articolo con- 
tro la proposta del Fiyaro di scambiare il 
maggiore Falta col capitano Romani. 

« Noi non possiamo lasciar passare senza 

testa - scrive quel giornale - l'articolo 
del Figaro che evoca le vecchie tradizioni 

di cortesia militare per domandare lo scam- 

bio del maggiore Falta, convinto di spio- 

naggio, contro il capitano Romani. 

< In quali nuvole si vive al Figaro per 
non sapere che l’arresto del capitano Ro- 
mani è stato provocato dal desiderio di co- 
stringerci a mettere in libertà il maggiore 
Falta, la cui condanna è stata così viva- 
mento risenti'a dall’altra parte delle Alpi ? 

< Come, sopratutto, îl nostro confratello 
ha potuto scrivere che il maggiore Falta 

è stato arrestato nelle stesse condizioni 

dell'ufficiale francese? 

« Non si sa danque negli uffici del Fi 
garo che la condanna del capitano Romani 
@ stata ua odioso diniego di giustizia, mentre 
il maggiore Falta è stato convinto di spio- 
naggio în maniera indiscutibile ? 

< În tali condizioni, lo scambio sarebbe 
un oltraggio per il soldato ingiustamente 
condannato, e non si capisce come il Fi- 
garo possa trovare che non vi sarebbe 
nello scambio alcuna umiliazione per nes- 
suno, ma al contrario, un atto di cavalle 
ria la cui portata sarebbe indiscutibile nei 
due paesi. » E 

— L'imperatore Francesco Giuseppe rag- 
giungerà a Cap Martin l'imperatrice Elisa- 
betta ai primi di febbraio. L'imperatrica 
lascierà Algeri a giorni ed arriverà a Cap 
Martin entro la settimana prossima. 

— Gladstone e la sua signora partiranno 
domani da Londra direttamente per Can- 
nes, ove soggiorneranno sino a primavera 
inoltrata. 


rina l'ammiraglio Gervais. ri 

— Giungono dai dipartimenti telegrammi 
annunciati che la neve continua a cadere 
abbondantemente da per tutto. Molte co- 
monicazioni sono interrotte. Sono segna: 
lati gravi denni e parecchie disgrazie. 

Alcuni villaggi sui Pirenei sono letteral- 
mente sepolti sotto la neve. 

—e__ 
Austria_Ungheria. 
La crisi ungherese. 

Budapest, 7. — L'imperatore ha rice 
vato ieri il presidente della Camera dei 
Magnati, Sylavy d’Okany, il presidente 
della Camera dei deputati barone de Banffy, 
il deputato Szell ed il conte Khuen-Heder- 
vary. 

Là notiria dell'imminente ritiro del conte 
Kalnoky e la di lui sostituzione col mi 
stro delle finanze barone Kallay è infor- 
data Anche le voci di dissensi tra i due 
ministri non hanno fondamento. Preferendo 
lo stesso Kallay il posto che occupa at- 
tualmente a quello del conte Kalnoky, non 
vi è alcun motivo di rivalità o gelosia. 
Inoltre fa Kallsy che sino dallo scorso 
giugno consigliò all'imperatore di formare 
‘n gebinetto in Ungheria col Bano della 
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DIRETE er] 


Croazia, Anche il ministro della giustizia 
Szilagyi è ora favorevole ad un gabinetto 
sotto la presidenza di Khuen Hodervary. 

Questi è deciso di governare con un 
programma, nettamente liberale; quindi 
appoggio del partito liberalo gli è assi: 
curato. 2 

Sere ee 


Ospiti augusti - La saluto di Biomarok - La 
fuollazione di un assassino. 

Berlino, 7. — Sono qui, ospiti della im- 
Raratrice Federico, il princine. Adolfo 

shaunburge Lippe e if principessa con- 
sorte Vittoria di Prussia. Accompagneranno 
l'imperatrice Federico a Londra, ai primi 
di febbraio. 

— I giornali smentiscono le notizie corse 
sullo stato di salute di Bismarck, il quale 
malgrado la tarda età continua a stare be- 
nissimo. 

— Abd-el-Kader Dechali, uno dogli assas- 
sini del tedesco Heuman al Marocco, è stato 
fucilato a Casablanca in presenza del con- 
sole tedesco e di un rappresentante il 


Marocco. 
SARI I 
Relgio. 
L'annessione del Congo. 
(Nostro telegramma particolare). 

Bruxelles, 7 (Vò). — I giornali local 
continuando la polemica sul progetto per 
l'annessione del Congo, quelli d'opposizione 
lo combattono ritenendolo disastroso per 
le difficoltà finanziarie 6 pei conflitti che 
produrrebbe. 3 

Alcuni, però, fra ì più importanti gior- 
nali lo appoggiano con molto calore ed il 
Journal de Bruzelles afferma che è pronto 
‘*un progetto, il quale regolerà definitivi 
mente la posizione del Belgio al Congo e 
che il ministero lo presenterà entro il mese 
corrente. 

È deplorato il contegno di alcuni gior- 
nali parigini che combattono, con violenza 
di linguaggio, la progettata annessione, 
che, dicono, la Francia ncn potrebbe mai 
approvare, non essendo disposta a rinun- 
ciare ai diritti di prelezione chei trattati le 
assicurano. 

pn RI, 
Bulgaria. 
Gli amministiati Zankow e Karavellow. 
(Nostro telegramma particolare) 

Vienna, 7. ore 9,25 (L:) — Secondo i 
giornali di Sofia la dimostrazione che ebbe 
luogo pel ricevimento di Zankow sarebbe 
stata molto gonfiata, fu cioè artificiale © 
teatrale, rispondente al carattere di Zankoff; 
pochissimi se ne accorsero. 

Anche Karavellow rientrò in città fra la 
generale indifferenza 
Zankoff, intanto pare voglia ricominciare 
agitazione in favore della Russia, perchè 
rispondendo ad un’allocuzione di una depu- 
tazione a Slivinitza, disse che principe 6 
popolo devono cooperare ad una riconci- 
liazione colla Russia, ma che questa non 


si può raggiungere che con una dinast 
ortodossa. 


Si prevede quindi, che l’amnistia a Zan- 
kow, creerà imbarazzi al Governo © potrà 
anche avere serie conseguenze. 


Africa. 
1 francesi in Africa — Il procuratore di Tripoli 
— La neve in Algeri. 

Gibilterra, 7. — Notizie dal Marocco 
recano che truppe francesi sono segnalate 
a tre tappe dall’onsi al Nord di Tast. 

Costantinopoli, È stato richiama: 
il governatore generale di Tripoli di Bar- 
beria che darà informazioni alla Porta 
sullo stato di sicurezza della reggenza. 

Lo sostituisce Ismail Bey, governatore 
generale di Beyrouth. 

Algeri, 7. — In varielocalità dell'Algeria 
vi sono state bufere di neve e grandine 
che hanno prodotto danni considerevoli. 

La circolazione ferroviaria è interrotta 
su diverse linee. 


Pre AA 
Repubbliche americane. 
Una missione militare argentina in Europa. 

Londra, 7. — Il Times ha da Buenos 
Ayres: « Una mi ne itare, composta 
del generale Bueno e dell'ammiraglio So- 
lier, si recherà quanto prima in Enropa 
ondo sequistarri, materialo da guerra pe 
conto della Repubblica Argentin: 

eee 


China e Gi 
Londra, 7.— Il Times ha da Pechino: 
< Il capo della missione chinese, incaricata 
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IMIFI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riseroata *) 


PARTE PRIMA 


le cinquecento lire, che aveva l'abitudine 
di custodire in un piccolo’ portafoglietto, 
che egli chiamava l’àncora di salvezza. 

Le cinquecento lire andarono a rag- 
giungere le altre. 

Carlo diventò livido. 

A Montecarlo quello strano improvviso 
mutamento del colore del volto s.gnifica 
quasi sempre che tutto è finito. 

— A un altro ora - pensano parassiti e 
avventuriere - vediamo a chi tocca il turno. 

Carlo, con una rapida occhiata in giro, 
si accorse che egli era già considerato come 
quel limone spremuto della cui buccia nes- 
suno se più che farsi. 

Al movimento che egli fece per ritirarsi 
lo file si aprirono, quasi che il suo con- 
tatto portasse sfortuna. 

Nessuno parve chiedersi ovo andasse: la 
faga o il suicidio, ecco la sorte di quelli 

(*) Per il diritto di riprodazione rivolgersi nl 
Fosfulle. 


di negoziare la pace col Giappone, ebbe 
ieri un'udienza dall'imperatore. 

< Il ministro degli Stati Uniti crede che 
i negoziati di pace fra la China ed il Giap- 
pone non -approderanno >. 


e 
IN ITALIA 
Amministrazione solerte. 
Sulmona, $ (Ovidio). — Dopo ottantadue sani 
dalla sua fonÎasione, finalmento il: nostro tetro è 
stato riseattato, sostituendo i varii comproprietari la 
comunità cittadina. Riparsto inoltre e rimesso a muovo, 
ai aprirà fra qualche giorno con la compagnia d'ope- 
retto Martinez, cho prometto un discreto repertorio. 
Così la città avrà un tentrino decente, com uno spet- 
tacolo abbastanza divertenta. Di tutto ciò va data lodo 

all'amministrazione comunale, 

— Da buona fonte vengo a sapere che il progetto 
della conduttura d'acqua potabile, relatto dai due 
sgreri ingegneri Giorgio De Vincentils e Salvatore 
Fasciani, è stato definitivamente completato. 

Talo progeito importa la spesà complessiva di circa 
lire quattrocentomila, per sopperire al prestito della 
quale somma è stato fissato nel bilancio comumala del 
1895 un canone aunuo di lire trentamila, per pagare 
interessi © rata d'ammortamento. 

Di quest'opera veramente grande @ benefica per la 
nostra città mi propoogo di riparlare. 

Da Torino. 

Torino, 7, ore 12.45 (Bertoldo). — La Gaseetta 
Piemontese smentisce recisamento che Giolitti voglia 
preseutare un secondo plico, come venne telegrafato 
al Popolo Romano. 

— Il notissimo baffo della compagnia di operette 
Scognamiglio, Enrico Grassi, ieri vera ebbe la stanza 
completamente svaligiata dai adri, ripertando un danno 
di nitro liro duemila. Vennero fatti cinque arresti di 
persone sospette. 

pull PS SIIRE, 
Da Messina. 
Crisi universitaria. 

Messina 4, (4. N.). — Ci mascara quest'altra, 
quasi non fossero già troppi i terremoti e Ja miseria. 
La crisi è stata doterminsta dal fatto che si spet. 
tara lo nemina del prof. Zenatti alla cattedra d'ita- 
liano nell'Università, poi non se no fecefpiù mella, Il 
rettore Frazaroli allcra, il felice traduttore del Pin- 
daro, che già aveva anouaziato che finalmente veniva 
coperta regolarmento una cattedra, diede Jo dimissioni. 
ll ministre Je ha accettate 


Processo Pinto-Chauvet -Gallina 


Stamani alla seconda Sezione d'appello, 
pregiedta dal conte Serra, è incominciata 
la discussione del ricorso’ inoltrato tanto 
ito da Chauvet, 


dal procuratore del re, qu 
Pinto © Gallina contro la sentenza del tri 
bunale penale nella causa « del riso ». 

Sono giudici i consiglieri Giordano e 
Arrù; relatore Ponticaccia; cancelliere 

'errazzi. 

Il pubblico istero è rappresentato dal 
sostituto procuratore generale cav. Man: 

Chauvet è difeso dagli avvocati, de- 
putato Girardi, Randanini e Giuseppe Ros- 
selli; Pinto dall'avvocato Napoleone Jaco- 
ucci; Gallina dagli avvocati, deputato Co- 
cito, Coboevic e Cartasegna. 

Pochissima gente nella parto dell'aula ri- 
servata al pubblico. 

L'udienza è aperta alle 11: gli imputati 
sono nel gabbione da mezz'ora. 

Il presidente, chieste le generalità agli 
imputati, dà la parola al consigliere Poni 
si ale incomincia la lettura della 
lel tribunale penale che condan- 


sentenza 
nava gli imputati alla reclusione. 
Questa lettura è ascoltata con attenzione 


dagli imputati, specialmente dallo Chanvet; 
Gallina di tanto in tanto crolla il capo; 
Pinto rimane immobile coi gomiti salle 
nocchia e la faccia nascosta fra lo mani. 

L'udienza è sospesa trenta minuti dopo 
mezzogiorno. 

API rientra la Corte, e il cav. Ponticac- 
cia dà lettura della memoria © degli inter- 
rogatorii Pinto. Non credo di dovere i 
trattenere i lettori, con la ripetizione di 
cose oramai note a tutti e che nulla hanno 
di nuovo e speciale; aggiungo solo che alle 
2.20 si passa alla leitura degli in Ò 
torii di Chauvet tanto innanzi al giudice 
istrattore che all'udienza del tribunale. 

Il buon Lallo, il noto usciere, che se ne 
intende di .. riso, mi diceva poco fa che ne 
avremo per un paio di giorni. Sto per do- 
mandargli fino & che ora il cav. Ponticae: 


che hanno ginocato l’ultimo luigi. Non im. 
porta tener loro dietro. 

Carlo si trovò faori del palazzo incantato 
della fortuna capricciosa, senza rendersi 
conto del modo come era arrivato nel giar- 
dino. 

La notte era bella e la luna veniva 
aggiungersi alla splendida illuminazione 
la compagnia amministratrice della bisca 
prodiga dappertutto. 

Istintivamente Carlo cercava un can- 
tueeio oscuro, un angolo raccolto dove egli 
potesse interrogare in pace la sua coscienza 
su quello che gli convenisse ora di fare. 
Egli era convinto della necessità di ucci- 
dorsi, ma morire senza aver prima passato 
in rassegna tutte le più lontane e languide 
speranze che gli potevano restare gli pa- 
reva cosa crudele alla sua età, mentre la 
vita gli sorrideva così radiosamente poche 
ore avanti. 

In quel momento gli tornò in mente che 
un servo dell'albergo gli aveva consegnato 
mentre egli montava in carrozza une let- 
tera, che s'era cacciata in tasca senza 
guardarla. 

Si trovava appunto presso un fanale. 

Trasse la lettera di tasca e non potà re- 
primere un gesto di dispetto : aveva rico- 
nosciuto la serittura di suo padre. 

Erano poche righe : 

«Ti avevo ben prevenuto di avere î 


d 


mezzi di seguirti dovunque, e, come vedi, 
io sono stato informato sino del nome del: 
l'albergo dove tu risiedi © del luogo dove 
continui a disonorare il mio nome. Non ti 
faccio più rimproveri. Ti avverto soltanto 
che il giorno dopo la mia morte è proba- 


ia continuerà la lettara,quando m'accorgo 
Ghe il sullodato Lallo dorme appoggiato a 
un tavolo. Lasciamolo tranquillo nei suoi 
sogni. brillenti! i 

‘Alle 3,30 è la volta di Gallina, del quale 
si leggono gl’interrogatorii durante l’istrut: 
toria del processo e una--sta memoria el 
giudice istruttore. A 

L'udienza è tolta allo 4,45 e rinviata a 
domani alle 11. Mer 

L’Usciere. 
Il Pitiocor sostiene la vecchi 

nio pi 


Fra le Quinte e fuori 


— Cootanzi. 

La grando attrattiva dello spettacolo serio d'ieri 
fu l'ingresso nel circolo dei magnifici leoni, veri re 
della foresta, presentati nom precisamente in libertà 
ma in un solido gabbione dal domatore signor Ke- 
atuer. L'effetto del suo ingresso nella gabbia, i rog- 
giti spaventeroli i lavci delle belve. suscitarono 
negli spettatori una gagliarda impressione: che di- 
ventò poi anche più grando, quando la domatrice en- 
trata nella gabbia eseguì la danza serpentina, che 
gli stessi leoni parera amuirassero, compiacendoseme, 

Ecto dunque un bellissimo nuore numero, che ag- 
giunto agli altri dell'attruento. programma chiamerà 
Al testro Costanzi una vera folla di spettatori. 

— valle. 

Ecco lo norità che Ia compagnia Pasta-Di Lorenre 
mppreseaterà nella settimana: demani ZI figlio scene 
di Carlo Bernardi; mercoledì Le spilla commelia in 
tre atti di Detaliy, venerdì I cabotine di Pailleron. 

Stasera Musotto, 

— Nazionale. 

Vi s000 ancera dei bei giorni anzi dalle balle se- 
rata per la Gran cia, Il saccesso del capolavoro fra 
tutte le sariuele, continca al Nazionale @ domani 
sera, martedì, dopo il primo e il terzo atto del Bee- 
caccio gli aficienados del genere potracno appisutire 
la serenata dei sei ladroni © il duo del Paregua 
eseguito per la prima volta da duo bambini Joanita 
Caracciolo @ Luigi Giannelli. 

— Rossini. 

Questa sera Caffàconcerto, una parodia che l'anzo 
scorso ebbe un nomero straordinario di repliche. 

— Metastasio, 

Questa sera riposo per allestira il nuoro balletto 
Le Reclute, che sarà rappresentato domani sera dopo 
l'operetta in tre atti Er treno tropea. 

Sg 


| NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: PIATTAPORIA = ROMA - PORTA 
PRATI — TROTA - AFATIA — PO, 0 par. quad, sillab > 
« cn DO » 


4. Fornivo vino e intingoli a Fanfulla. 
4. To sto fra Giarro e "i capo Lilibeo. 
4. Milano mi suol dire a la fanciulla, 
5. e tutto il mondo a Carlo Borroreo, 
4. Io servo a fare splendidi grembial 
6. Ora com me ce l'hanno i radicali. 


Parola quadrata sillabica. 
— Adesso tatti parlano di mo 
— ed a Venezia un di facevo il re. 


ROMA 


1 gennaio. 
Alla Cassa di risparmio. 


Lo statuto della nostra Cassa di rispar- 
mio stabilisze un numero permanente di 
cento soci fondatori, i quali all'atto della 
loro nomina debbono depositare a fondo 
perduto la somma di cinquanta scudi ro- 
‘mani, pari a L. 268.50, somma che viene, a 
suo tempo, integralmente restituita ai loro 
eredi. I soci fondatori sono scelti fra cit- 
tadini cospicni per censo, noti per le loro 
qualità morali 6 che godono fama di am- 
istratori pradonti ed oculi 
Il consiglio d'amministrazione, presieduto 
ora dall’avy. Guido Maracchi, è incaricato 

le quali nelle’ consuetadini 
Cassa di risparmio, corrispondono alla 
azione delle persone sullo quali in so 
guito cade la scelta per le caricho elettivo 


responsabili dell'indirizzo dell'Istituto. 
La prudenza ha sempre ispirato il go- 


vrmio, ane 


werno della nostra Cassa di risparmio 
ranziari si 


che quando i massimi sica sia 
irgolfavano in pazze © rovin Ò 
KE E scorso appena un sono da che 
Istituto potè trionfalmente resistere al pà- 
nico dei Jepositanti i quali si affollavano 
agli sportelli per ritirare i loro depositi, 
che in mala fede alcuni speculatori face- 
vano credere in pericolo. = 

Nel settembre 1870 la Cassa di risparmi 
era presieduta dal compianto principe Don 
Marcantonio, Borghese..In, quell'epoca, per 

n i qualche brutta sorpresa da parte 

della plebaglia, il principe chiamò lo truppe 
italiane a custodia dei quattrini del popolo! 
Giò però non impedì che per molti anni la 
Cassa di risparmio restasse la rocca del 
clericalismo più intransigente, chiusa ad 
ogni nuova idea ed alle nuove persone. 

Ma il tempo, chotatto modifica, ha esteso 
l'opera sua anche su quella rocca inacces= 
tile! E il conte Gianlaca della Somaglie, 
di parte liberale, or non è molto, fa no- 
minato, con plauso generale, membro del 
Consiglio d'amministrazione. 

In questi ultimi giorni un altro fatto è 
venuto a dare ragione al tempo: dovevano 
essere sostituiti tre soci fondatori defanti ; 
e la scelta è caduta sul duca Onorato Cae- 
tani, sul senatore Giacomo Balestra e sul- 
Pavvocato Francesco Santini, del Consiglio 
dell’ordine degli avvocati. A questi egregi, 
in un tempo più o meno lontano, sarà cer- 
tamente dato un posto nel Consiglio d’am- 
ministrazione. 

Il buon senso trionfa; al disopra dello 
intransigenze politiche ‘vi è qualche cosa 
che livella tutti, cho ci fa tutti di un par- 
tito: l'onestà e la capacità. 


L. A. Guida. 
La temperatura d'oggi. 


AiPOsservatorio astronomico del Collegie 
Romano : 

Massima 8° 0 - Minima 2° 6. 

La ricorrenza di domani 

1438 Papa Eagecio IV. (Condulmero) apre in 
Ferrara un concilio a coi assiste anche Giovanni Pa- 
Ieologo, imperatore bizantino, per: sopire il dissidio 
fra la chiesa greca © quella latina. 

1642. Ad Arcetri, presso Firenze, muore Galileo 
Galilei, nato = Pisa nel 1564. 

Spettacoli d'oggi. 

Valle (oro 9). Mosotte. 
Gostanzi (ere 8 112), — Compagnia equestre Na. 

gien-Amato. 
Nazionale (ore 8 112) — Il Tesoro — Il duo 

dell'Africana — La Gran Via. 
Rossini (cre 9). Le nozze di Perinetta — Ilcah- 

concerto. 


AI @uirinale. 

Oggi, alle due pomeridiane, Sua Mavetà il Re ha 
ricevuto in udienza privata l’ogorerole Romanin-Jacsur, 
sottosegretario di Stato si lavori. pubblici, il signor 
Pieds, ministro plesipetenziario svizzero presso gli 
Stati Uniti 0 il duca di Gallese. 

Note vaticane. 

ll Sommo Pontefice ieri disse messa nella soa cap- 
pella privata, preseoti parecchie persone italiane e 
poi ricevette in udieora particolare monsignor Pietro 
De Beabandore, vescovo di Brages. 

— La Comminlione degli stadi storici, composta 
dai cardinali Capecelatro, Galimberti 0 Mazsella, com 
l'approvazione del Papa deliberò di fondare una 


della signorina Crispi. 
1 rappresentanti diplomatici esteri presso il go- 
verno del Re, decisero di presentare a nome di tatti 
i capi delle varie missioni un dono alla signorina 
Grispi in occasione del suo prossimo matrimonio. Il 
dono consista in ma ricco e artistico servizio di the 


che sarà recato a Napoli e consegnato alla sposa il 
giorno prima delle sue nosse. Al signor Del Viso, in- 
caricato d'affari della repubblica Argentina, è toccata 
la buona sorte di recare la preziosa e gentile offerta 
= nome del Corpo diplomatico. 
Pei danneggiati dal lerromoto. 
Domani, alle 3, nella sedo dell'Associazione della 
stampa, si riunirà îl comitato gueralo per i soecorsi 
ni danneggiati dal terremoto. 
x 
L'Associazione artistica internazionale avverta che 
gli oggetti d'arte sorteggiati nella lotteria dell'altra 
sera al Grand-Htel © non ritirati ancora, trovansi 


alla sede dell'Ammociazione in vis Margutta, ovo i 
potrunno farne ricerca oggi e domazi, dalle 
$ alle 11 pomexidiane. Travcorso questo termine, gii 
oggetti non ritiraîi rimangono di proprietà della As 
asciazione. 
x 


L'accademia di scherma data ieri sera al Circolo 


praline Caregli, Ge 
Stefani. Fra gli nomini, i generali Pellocz, Heusch, 
Gobbo, Aymonino e Bruti; i colonnelli Mangiagalli 
Dogliotti, Colli, Canda, Faini, Moreno. 

Jatervenne anehe il generale prussiazo Ven 0p- 
pela Bronikomewki accompagnato da suo figlio uti. 
ciale nel reggimento usseri. 

Degli amalti, diretti da M.maiello Parise, forooo 
sppisaditissimi : quello alla spada fra i maestri Greco 
è Pessina e quello alla sciabola tra il mastro Po. 
coraro e fi capitamo Moccagaita del 70° fanteria. 

Ale 11 simpminciò a ballare © si ballò fio a 
tarda notte. 

Bollettino delle sottoscrizioni ricevute dai Couritato 
quneralo al 7 geanaio: 

Sottosorizioni Lu 49,057 51 — Spedite L. 10,300 
— Sposo Li 1,283.93 — Banca L. 35,516 — Re 
siduo cassa L. 1957.58. 

N comm. Grillo. 

La condizioni di ssluto del comm. Grillo, ex-ti- 
rettore della Banca d'Italia, sono greviosime. L'altra 
vera gli furono somministrati i seramenti. 

Il principe Lebamew. 
lori sera allo 11, l'inviato straordinario di Resia 
presso il Vaticano, principe Lobenow, lasciò Roma 
Le elezioni di lori. 

Ecco i risultati definitivi della votazione avvenzta 
ieri per l'elezione del depatato del IV collegio di 
Roma. 

L'avvocato Ranzi ebbe voti 634, l dottor Rosse 542. 

Di quattromila elettori soltanto 1196 accorsero 
allo urme. 


sscciazione del tipegrafi. 

Come ls prima, anche la seconda festa da ballo 
drta jeri sera dai tipografi nella sede sociale in via 
di San Bartolmeo de’ Vaccinari, riuseì simpatici 
sima. La lotteria gastronomica ottenno um vero sue- 


Suleidio © disgrazia ? 

Stamani alle 7 è stato trovato morto sotto la 
macchina dell'ascensore dell'ospedale di San Giscomo 
Oreste Del Frate di 19 anni, inferzziere dell'ospedalo 
stesso. Ignorasi so trattasi di disgrazia 0 di suicidio. 

L'infelice aveva il cranio fratturato! 

Aggressione. 

In ria Ostiense, stamani, senza alcuna ragione i 
selciaroli Angelo Desimone, Nicola Ciandrioi e Lu 
Cisadrini sono stati presi a colpi di bastono da al- 
cuni pecoraî. 

Ul libro nero della questura dico che ambitre ven- 
nero dai carabinieri accompagnati alla Consolazione, 
ore le Joro lesioni furono giudicate guaribili in 10 
giorni. 


Cronaca splesiola. 

Un diplomatico derubato. — li 
sera, ignoti ladri, approfittando dell'assenza dei pro- 
prietario © dei domestici, penetrarono nell'abitazione 
del signer Raimond Secondo — addetto all'ambascista 
dî Francia presso il Vaticano — in via Cestalfdardo, 
scassinandone la porta d'ingresse. 

Rovistato l'appartamento rubarono 700 liro in bi- 
gliotti di banca, 150 lire in oro, un orologio e miri 
altri eggetti di valore di cui ansora il: proprietario 
nen ha potuto der nota precisa 

Risse © ferimemti. — Per questioni di 
giuoco i-ri in via Emanuele Filiberto @. B. Marghe- 
rita fruttaiole di 38 anni da Castel Madama, attaccò 
lite col gassista Pietro Lucaner che gli diedo uns 
eeltellata nel petto producendogii una ferita che 
l'ospedale di Sant'Antonio fa giudicata guaribile in 
quindici giorni. 

11 foritoro fa arrestato. 

— E per lo stesso motivo in via dei Cappellari 
il vettarino Adoifo Zagaglia diede una coltellata nella. 
schiena a Frascesco Baldussini, facocchio romano di 
42 anni, Îl quale in conseguenza delle ferite ripor= 
tato dovrà stare in cora una diecina di giorni. 
Acqua di Uliveto settericlogicamente 
Sergente vicina allo tiabilimento dei bagni. 

Ottima acqua da tavola per il gusto squisito che 
dè 1l vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sane — Utilissima nello varie affezioni di questo vi- 
sore. 


1 più Ulustri clinici, prot. Federici, prof. Queirolo, 


pura 


quel pochissimo di cui non mi sia riuscito 
di faro uso migliore. E sappi un'altra cosa 
anche. La mia casa è chiusa a te per sem- 
pre. Inutile quindi di presentarviti il 
giorno non lontano della miseria. In quel 
giorno sarà meglio per te, per me, per la 


società che trovi il coraggio di 
risoluzione. Intanto, addio. 
« Tuo padre >. 

— La virile risoluzione io l'ho già presa 
— mormorò Carlo — e questa lettera ch 

troveranno addosso ne spiegherà a tutti 
motivi. Quando un padre ricco, vecchio, 
rispettato consiglia al suo figliuolo di poco 
più che vent'anni il suicidio perchè invece 
di andare a fare il brigante in America o 
Australia perde qualche migliaio di lire 
a Montecarlo, non è il figlio che viene con- 
dannato dalla società. Sicchè io morrò ai 
che meglio di quello che avrei creduto 
accompagnato alla tomba dal simpatico 
rimpianto delle animo sensibili. Chi l'a- 
vrebbe detto ? 

E Carlo sogghignava sempre cercando 
un buon posto per dormire l’ultimo sonno. 
Gli pareva quasi di averlo trovato, quando 
una mano si posò leggermente sul suo 
braccio. 

— Scusi, signore, disse in italiano laomo 
che l'aveva chiamato, so io l'ho seguita fin 


na virile 


— Non ho più i mezzi per. compensare 
i servigi di alcuno. 

— Lo so. 

— E allora che cosa vuole da me? 


mento, î mezzi di ritornare tranquillamente 
in Italia, in seno alla sua famiglia, senza 
funestare questi luoghi ameni con una tra- 
gedia, di cui ricadrebbe la responsabilità 
sull'amministrazione, che non vi ha nes- 
suna colpa. 

— Ha fatto molte volte questo discorso, 
lei? 

— Partroppo. 

— Me ne sono accorto al modo con cuì 
Yha recitato. Ma por me tanto è inutile. 
Ringrazio lamministrazione. Non ho più 
bisogno di nulla. 

— Pensi alla sua famig] 

— Non ho più famiglia. E d'altra parte 
non voglio essere seccato. Se alPammini- 
strazione duole che avvengano delle tra- 
gedie nei dintorni del Casino, io non so 
che farci... 

— Ma, signore. 

Carlo si avvide che quell'uomo gli a- 
vrebbe impedito, anche con la forza ma- 
teriale, di eseguire il suo Ingubre disegno. 

Aggrottò le sopracciglia, e stava per ri. 
spondere con minacce alle esortazioni di 
quell'addetto all’amministrazione di Mon- 
tecarlo, quando la parola i si 
fermò sllo labbra aperte Da on vialetrat 
sversale improvvisamente era apparsa la 
signora De la Fierté. 

— Lasciate in paco il signore - disse 
questa in francese, con una voce dolce © 
come vellutata che parve andasse al cuore 
del disperato, ridestandovi una inesplica— 
bile fiducia nel proprio avvenire. Lasciate 
in pace il signore: è mio amico, e non ha 
nessuna intenzione di finirla con la vita. 
Non è vero, signor Domenichi ? 


Carlo rimasto trasecolato. 

Quella signora sapeva il suo nome, di- 
ceva che era suo amico, prometteva che 
egli non sì sarebbe suicidato! 

L'addetto dell’amministrazione del casino 
s'inchinò e scomparve. Con la grande pra- 
tica che si acquista delle cose del mondo 
in quella fucina delle passioni che è Mon- 
tecarlo, egli aveva compreso che per quell 
sera e per quel bel giocatore la tragedia 
lasciava il passo allidillio. 

La signora Dela Fierté, appena addetto 
si fa allontanato, disse a Carlo, adoperando 
anche lei con 

— Le domando perdono, signore, 
sermi introdotta, non chiamata, in una cor- 
versazione che non poteva più continuare, 
senza finire in un modo che sarebbe stato 
ridicolo per lei. 

— Signora, io non so. 

— Avremo tempo di spiegarci meglio. 
Per ora mi lasci padrona di rimandare ‘a 
più tardi ogui spiegazione. E se non le di- 
spiace, venga a prendere una tazza di the 
con me all'albergo. Perchè, soggiunse, mi 
Raro di aver già osservato. che siamo ce- 
sigliani. 

Le spiegazioni deila signora De la Fierté 
non si fecero attender molto. Ella confessò, 
senza grandi precauzioni oratorie, che il 
giovane Domenichi gli aveva fatto una fa- 


vorevole impressi che s'era infor- 
mata di lui, come egli aveva chiesto infor- 
Pi Nn ho di i di 
—, Non ho dunque molto to di- 
cendo che siamo an po' amici, concluse, 
poichè due persone che, senza conoscersi 
direttamente, cercano d'informarsi Puna 
dell'altra, sono già ben inoltrate nella v 
dell'amicizia. (continua). 
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. 
FANFULLA 
Alta novità in tessuti di seta e di lana, velluti e confezioni 
AGOS TINI LA PIÙ VASTA SARTORIA PER SIGNORA 
Specialità in Abiti e Paletots “ Tailleur ,, — Amazzoni — Corredi 


ROMA — Via Maddalena, 30-A - Piazza Poli, 37 - Via Tritone, 205-207 - Via Nazionale, 173-177 — ROMA 


TELEFONO 


prof. Grocco, prof. Murri, prot. Fedeli, prof. Ca- 
cisnî, prot. Landi, prof. Pac, prof, Berdumi, pro- 
tessor Filippi, prot. Frascani, ecc., la raccomandano 
ne Aqua da tavola abituale pelle 
svariate affezioni dell'apparato gastro-entarico, nella 
gotta, renelle, come precisamente indicata a combat 
tere Îa dintori urica. 

Proprietario : Cav GRASSI-MARIANI. 

Per Tolegmani : ULIVETO - Terme. 


Amaro Tonico 
S da usarsi in tutte le Famiglie. 
È oramai indiscutibile che il 


A) di stano - appena - Petri di malaria 
OOO za deli - es - Vl 
i e Dari intestuali 


si vincono istantaneamente col celebre 
AMARO ROMANO tonico © digestivo per 
eccellenza 


Liquore Peptogeno 
F'estucci 
riconosciuto, e raccomandato dalle spe 

autorità mediche come il rimedio pi 
tete ed il più efficace contro Hall pia 
misnzo. 

Un cucchiaio di detto Liquore sia per le 
sostanze amare come per la pepsina idro 
elorica che contiene allontana le flattolenze 
© gli imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 
tito e rinvigorisce le funzioni degli 01 
‘ani digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte le 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 


|! — Sî usa con grande vantaggio anche nei 


vomiti incoercibili delle gravide. - Dopo 
l'Olio di fegato di merluzzo un cucchiaio 
di questo Liquore toglie il cattivo gusto 
ai palato facllitandone la dixestione, - Tatti 
adunque dovrebbero aver seco, iv viaggio 
ovvero in famiglia cotesto Liquore - Prezzi 
della bottiglia da litro L.3 - la mezza L. 1,7 

edizione in provincia contro aumento 


ent. 60. - Vendita in Roma presso la 


vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuove 
Tritone 44 a 46. 


Oggi vendita a tra 
al palszzo Senni, via Araccl 


lative private 
45, p. p., dalle 10 
alle 17, di quanto è rimasto invenduto "all'asta. — 
Tappeti camer> da letto e splendidi soprammobili di 
Parigi © del Giappone. 
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METODO TERAPEUTICO 

| delDott. BROWI STEQUARD 
9 LABORATORIO GINEVRINO 


di T. Perottet & C. Gineora (Svizzera) 
SEQUARDINA 
Estrat{o organico puro e concentrate 
contro l'impotenza, la debolezza e la ver- 
chiaia, il liquido più ricco di principi attivi. 
Certificati Medici - 
gratia 
Rappresentante generale per l'Italia : 
E. PIERAMDREI 
Farmacia del Quirinale, Via del Quiri- 
nale, 44, Roma. 


H în il più cen- 
Albergo Campidoglio"2i 
Salubre - Stazione Omnibus e Tramw: 
per tutta Roma - Pensione con libera ora 
dei pasti — E l’albergo il più economico 
per chi soggiorna in Roma ed anche pei 
suoi prezzi onestissimi, essendo la più splen- 
dida posizione del Corso. 


naturale 
garantito 
purissimo 


al Kilegramme L. 3, 
Rivolkersi pseno le Ditta ‘A. Taboga, 
Nuovo Tritone d4 a 46. 


BORSA DI ROMA 


1 geansio. 
jusara 90,80, per ine 


Istruzione 


Randita esordita a 90 75; 
corrente 90 90. 

Banca d'Italis 764 — Banco Santo Spirito 382 
— Mobiliare 102 — Banca Generale 20 — Ferr. 
Mioditerranee 490 — Ferrorie Meridionali 652 — 
Gaz 745 — Aoqua Marcia 1140 — Narigazione 
soneralo 285 — Condotto 146 — Molini 64 — 0b- 
zazioni ferroviario 3 010 270 — Fondiaria Banca 

nale 4 010, 489, 4 112, 485. 


Cambi: 
Parigi 108 75, 70,62 112. 
Londra 26 79. 


BORSE ITALIANE del 7 gennaio. 
N.B. Z pressi sono a fine mese, 


TORINO | MILANO | GENOVA 


VALORI 


Rendita contanto. . 


» fue 90 82 112190 87 ta 90 86 
Az. Banca d'Italia (| 762 — — —| 76— 
» Mobiliare. ...j — —| 106 — 
» Banca Generale, | — slice 
» Fer. Medit... — | 498 —| 4218 
» » Merid...| 651 —| 652 —| 652 
» Banca Torino - —| — 

» Navig. Gen, ..| ——| 289 —| 286 
» Lanif. Rossi. ;| — <= 
» Cot. Cantoni. _ + 
OI0I, fer = —| 


2681 /{IIII1l 


; 108 so) 
181 40) 181 
26 79) 26 


ti camblo per i dazi doganali. 

11 prezzo del cambio per i certificati di pagamento 
di dazi doganal! è fimato, per domani, 8 gennaio, 
a lire 106,55. 

——e__ 
Nuovi terremoti. 

Reggio Calabria, 7. — Ieri alle ore 10.18, 
15 16 e 15 32 si verificarono piccole scosse di ter 
remoto, segnate dai alsmoscopi a verghetta. 


| 
| 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


La finanza migliora. 


<Il miglioramento della finanza esiste 
ed è notevole » — così dichiarava ieri 
l'onorevole Guicciardini nel suo discorso 
di S. Miniato. Io non so come egli se la 
caverà, dopo questa dichiarazione, colla 
stampa delle opposizioni riunite, la quale 
lo aveva preannunziato come l'oratore 
incaricato di combattere il Ministero sul 
terreno della finanza. 

Ma l’onorevole Guicciardini è anzitutto 
un galantuomo ; non ha voluto chiudere 
gli occhi alla verità, ed ha riconosciuto 
che la finanza è, da un anno a questa 
parle, notevolmente migliorata. 

Inutile dire che il miglioramento è do- 
vuto all'energia ed al coraggio dell'at- 
tuale Ministero; dappoiché 6 noto in 
quali condizioni il Ministero Giolitti, d'in- 
fausta memoria, abbia lasciato la finanza, 
come ogni altro ramo della cosa pub- 
blica. 

Però, l'onorevole Guicciardini avrebbe 
potuto aggiungere un'altra cosa, e sa- 
rebbe stato sempre più nel vero. 

Avrebbe potuto aggiungere cioé, che 
il miglioramento della finanza, e con 
esso dell'economia nazionale, potrebbe 
«sere maggiore e più rapido, se una Ca- 
mora, nata dalla corruzione e dall'intri- 
go, bugiarda espressione, nel suo com- 
plesso, dei sentimenti e della volontà del 
paese, non tendesse ad intralciare l’o- 
pera difficile e di supremo interesse 
cui il Governo si è con coraggio ac- 
cinto; sollevando agitazioni, lotte, guerre, 
le quali, se anche avessero un qualsiasi 
fondamento di ragione, dovrebbero degli 
spassionati essere considerate, per lo 
meno, inopportune, soltanto perchè o- 
stacolano quell'opera della risurrezione 
economica e finanziaria, in cui sono ri- 
poste le sorti avveniro del paese. 

Egli è infatti evidente che tutte le lotte 
e le agitazioni che da un mese a questa 
parte si vanno alimentando, sono fatte 
a posta per deprimere all'interno ed al- 
l'estero quella fiducia, che era già co- 
mincieta a risorgere, e senza la quale è 
vana la speranza di un duraturo. risor- 
gimento economico. 

Ma l'oratore di San Miniato evidente 
mente non poteva riconoscere queste 
cose, altrimenti egli avrebbe dovuto 
nunziare a fare il suo discorso. Limitia- 
moci a prender atto che gli oppositori 
del Ministero riconoscono essere la fî- 
nanza, per opera di lui, sensibilmente 
migliorata, e lasciamo che il paese, nella 
sua logica, tragga le opportune sue de- 
duzioni rispetto alla condotta di tutti. 

Jo Fanfulla. 


ALLA BANCA D'ITALIA 


La relazione del direttore geners!o com- 
mendatore Marchiori, | 
nanza straordinaria degli azionisti, è docu- 
mento importantissimo per più ragioni: 
principalmente per le considerazioni ivi 
svolte a proposito della convenzione stipu- 
lata col Governo, in cui, fra le sitre dispo- 
sizioni, è pur quella del passaggio alla 
Banca d’Italia del servizio di tosoreria. 

Questo servizio comincerà ja Banca a 
prestarlo col primo febbraio prossimo. La 
convenzione è già approvata con decreto 
reale. 

Nella relazione del direttore generale è 
rapidamente accennato il triste periodo 
delle crisi dovate attraversare, le quali in- 
cagliarono, con pregiudizio notevole degii 
interessi della Banca e deila circolazione 
bancaria, la liquidazione delie oper 
straordinarie in cui Ja Banca sì trovò in- 
volta. 

Per procedere a questa liquidazione prov- 
vide la legge del 10 agosto 1893: ma le di- 
sposizioni troppo :ussative e troppo dure 
della legge non potevano giovare in alcun 
modo alla Banca, anzi la danneggiavano 
imponendole oneri incomportevoli. 
lora necessario studiare una serie 
di provvedimenti, atti a migl 
dizioni della Banca e della circolazione, e 
preparare all’Istituto il ritorno a condizioni 
di prosperità © di grandezza. 

Di qui nacque, d'accordo col Governo, 
l'idea di una Convenzione speciale, nella 
quale sono oneri @ beuefizi. 

C'è fra gli oneri l'assunzione dello con- 
soguenza finanziaria della liquidazione della 
Banca Romana, e il versamento di un de 

imo sulle azioni 
Cotesta liquida: riassume così 
L’atiivo della Banca Romana è di circa 
cento milioni, sui quali, in segnito a rigo- 
rosi accertamenti fatti, è dato presumere 
una ricuperazione di cirra quaranta mi- 
lioni. La perdita per la Banca d’Italia a 
monterebbe dunque & circa sessanta mi- 
lioni. 

Ora bisogna ricordare che la Banca, se- 
condo la legge del 10 agosto, avrebbe ‘do- 
Quto versare quaranta milioni per Jo par- 
dite. Per la nuova Convenzione sti 
la Banca potrà accantonare due 
all'anno, e riti 


ni 
ne, con gli utili deriventi 
dall'impiego di essi in titoli di Stato, 59 mi- 
lioni © mezzo : sufficienti, come si‘vede, a 
coprire le perdite. 


C'è, è vero, a carico degli azionisti, la 
chiamata del versamento di un decimo 
sulle azioni: ma un’elt& ragione di conve- 
pienza richiedeva che l’Istituto fosse r: 
forzato e rinvigorito; quindi s’impone’ 
necessità di un appello agli azionisti 
miti sopportabili, e s’imponeva nell’inte- 
resse degli azionisti stessi e del paese allo 
cui sorti l'Istituto è strettamente legato. 
Questa chiamata di un decimo dà modo 
all'Istituto di migliorare notevolmente la 
sua situazione, ed è prova eloquente della 
serietà dei proponimenti dell’amministra- 
zione della Banca. 

1 vantaggi che derivano dalla stipula! 
convenzione consistono specialmente 
la parte della Banca d’Italia 
servizio di tesoreria dello Stato in tutte le 
provincie del regno; consistono nell 
coltà di impiegare una quota annuale di 

imortamento in titoli di Stato per for- 
mare un fondo da mettere a fronte delle 
perdite e delle partito da liquidare; consi: 
stono anche nella facoltà di distribuire una 
parte degli utili annuali, fino a lire 40 per 
azione. 

Altri vantaggi, risultanti dalle. modifica- 
zioni alla leggo 10 agosto, consistono nel 
prolangamento da dieci a quindici anni del 
tempo assegnato per la liquidazione delle 
operazioni incagliate o non consentite dalla 
legge; nell’asmento da 1,33 s 1,50 per cento 
netto dell'interesse sulle anticipazioni al 
Tesoro dello Stato; nella facoltà di com- 
prendere nella riserva i conti correnti presso 
corrispondenti all’estero; nel prolungamento 
dei termini ai debitori per operazioni di cre- 
dito fondiario rimasti in arretrato nel pe- 
gamonto delle semestralità ; finalmente noila 
diminuzione delle tasse 0 sopratesse dovute 
per atti e contratti di compra, vendita © 
trapassi di proprietà riferentisi alla liqui 
dazione di operazioni incagliate o non con- 
sentite, e dì operazioni del Credito fon- 
diario. 

La relazione si diffonde a dire la impor- 
tanza di questi vantaggi, specie di quello 
del servizio di tesoreria, e come non po- 
tesse ammettersi che no tal sersizio si di- 
videsso coa gli altri due Istiu 
(cioè Banvo di Napoli e B 
Il servizio affidato a più Istituti non avr 
potuto provedera rezolare © spedito. Del 
resto, una prova che questa esclusione non 
deriva da un sentimento di ostilità si ha 
in ciò, che la direzione della Banca riro- 


nosce equa la disposizione di non poter ri- 
chiedere agli altri Istituti il cambio o il 
rimborso dei loro bizlietti, se non per una 
somma 


oguale ai biglietti della Banca stessa 
posseduti 

Il sorvizio di tesoreria 
Banca una maggiore emissione di vaglia, 
che piglieranno il posto di quelli del t 
soro, la metterà in diretta relazione coi 
debitori e coi creditori dello Stato, le darà 
modo di prestare ad essi servigi svariati 
© rimunerativi, estendendo così la sua 
clientela. 

Tatte le vantaggiose disposizioni conte- 
nute nella Convenzione, allontaneranno la 
eventualità della chiamata di nuovi decimi, 
e consentiranno la distribuzione di un di- 
videndo, il quale, per quindici anni, non 
potrà eccedere la somma di lire quaranta 
Ma questo limite cesserà anche prima, 
qaando cioè la Banca riscquisterà, per le 
compiute liquidazioni, piena ed iotiera la 
sua libertà d'azione. 

La importantissima relazione, letta oggi 
dal direttore generalo della Banca, ha nel- 
l’ultima parte questo brano che riportiamo 
testualmente: 

« Signori, 

< Una eccessiva fiducia nelle forza del 
paese creò illusioni fallaci, che lo spinsero 
ad opere ed imprese le ‘juali richiesero 
sarrifizi eccedenti di gran lunga la sua 
potenzialità escnomica, e cagionarono il 
dissesto della finanza pubblica e una pro- 
fonda e lan economica, che colpi 
tutti gli ordinamenti del credito, e isterilì 
tutte le fonti dell'attività nazionale. 

« Ma l'avviamento allo assetto della fi- 
nanza e il risvegliarsi dell’attività econo. 
mica attestano che, per il forte volere e 
per la concorde opera di tutti, il Paese, 
superato il triste periodo delle ardue prove 
e delle gravi distretto, si avvia a ritornare 
in uno stato di prosperità 0 di benessere. 

< Noi abbiamo creduto che fosse nostro 
stretto dovero di amministratori e di cit- 
tadini di non porre indugio a studiare e 
a risolvere l'arduo problema del risana- 
mento dell'Istituto, perché abbiamo consi- 
derato che esso non dovesse rimanere i. 
nerte, 0 attendere solo dal tempo e dal 
raccoglimento il proprio assetto: non do- 
vesso essere elemento di debolezza nella 
esonomia del paese e ostacolo sl sno ri- 
sorgimento; ma dovasse invece, migl 
rando le proprie condizioni. essere di quel 
risorgimento prezioso strumento ed effi- 
cace aiuto ». 

La riunione degli azionisti della Banca 
d'Italia è finita verso Ib cinque. 

Erano rappresentate 116 mila azioni circa. 

La relazione del direttore è stata appro- 
vata con un ordine del giorno di plauso 
alla direzione generale e ai consiglio su- 
periore della Banca. 


procurerà alla 


il reporter. 


Anisina Olivieri 
Vedi avviso in quarta pagi 


AI FORESTIERI si raccomanda lo se- 
guenti Case di 


WHISKY 


garantite originarie, e di l.a qualità: 
Scoteh Whisky Leng Johns la bot 
tiglia L. 
Strav. la bottiglia L. 8. 
M. Deugal Brandt la botti- 
glia L. @,50. 
Whiskey Pure 
bottiglia L. 10. 
In Roma, vendita esclusiva presso la 
Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


alt Bushmils la 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Movimento diplomatico. 

Siamo assicurati che quanto prima il 
Ministero procederà alla nomina dei tito- 
lari delle ambasciate di Londra, Pietro- 
burgo e Parigi 

Melle prefetture. 

È imminente la pubblicazione dei de- 
creti che provvedono alle prefetture di 
Rovigo, Benevento, Grosseto ed altre mi- 
nori, alle quali attualmente manca il tito- 
lare, 


Per il piano regolatore. 

Oggi al ministero dei lavori pubblici ebbe 
luogo una lunga conferenza fra i ministri 
Saracco, Boselli e Sonnino. 

Crediamo sapere si tratti dell’esame di 
una proposta fatta al Governo per com- 
piere i lavori del piano regolatore della 
capitale. 

A noi mancano i particolari di questa 
proposta, che si dice seria ed attuabile, se 
il Governo saprà trovare il modo di pagare 
gli interessi dei capitali anticipati, senza 
disturbare l'armonia dello entrate © dello 
spese. 


Il dazio sullo zucchero. 

Ieri sera il ministro delle finanze onore 
vole Boselli ebbe una conferenza coll'ono- 
revole Tortarolo e col comm. Domenico 
Dodero, direttore della Società ligure-lom- 
barda per la raffinatara degli zuccheri; 
era presente anche il comm. Busca, dir: 
tore delle gabelle, per udire i desiderati 
dell'industria circa il pagamento del dazio 
doganale testà aumentato. 

L'onorevole ministro promise di pren- 
dere in serio esame la questione, e si ri- 
servò di provvedere conciliando gli inte- 
ressi dell’erario con quelli dell'industria, 
ed in questi sensi telegrafò ogzi al barone 
Podestà sindico di Gero 

AI ministero del tesoro. 

In seguito alle riforme organiche anun- 
ziato ieri, il prossimo Bollettino che si pub- 
blicherà il giorno 10 corrente recherà una 
gran parte dei decreti riguardanti il per- 
sonale, i collocamenti în aspettativa e a 
riposo. 

ll nuovo organico alle poste e telegrafi. 

Quanto prima l'onorevole Maggiorino 
Ferraris sottoporrà all'approvazione dei col- 
leghi ministri il progetto di nuovo orga- 
nico delle poste e telegrafi, da lui perso- 
nalmente studiato. 

Concetto informatore principale di questo 
nuovo organico fu il minor pregiudizio 
possibile delle carriere nella loro unifica- 
zione. 


La Germania benefica. 

Il concerto promosso dal Comitato di 
soccorso di Berlino pei danneggiati dal ter- 
remoto delle Calabrie e di Sicilia, avrà 
luogo il 2 febbraio ne! palazzo del Reich- 
stag, messo per tale scopo a disposizione 
dei Comitato. 

Cortesie internazionali. 

Durante il tempo in evi fa vacante la legazione 
d'Itslia a Belgrado, il ministro d' Inghilterra in 
Serbia, con autorizzazione del suo Governo, 
esercitato la protezione dei cittadini italiani in quello 
State, 

Avendo ora il dues d'Avarua, nuoro ministro d'Ita- 
lia a Belgrado, raggiunto il suo pesto, îl gabinetto 
Roma ba espresso al Gorerno di Londra i propri 
ringraziamenti per l'amichevole autorizzazione data al 
rappresentante inglese. 

Elezioni politiche di ieri. 

Macerata, 7. — Collegio di Camerino — Risa] 
tato di tutte lo sezioni mene quella. di Fiastra, 1 
cui comunicazioni con Maccia sono interrotte dalisi 
nere. — Iscritti 6433. — Votanti 2198. — Luigi 
Mariani voti 1891, Pio Lassarini 160. — Voti di 
apersi 0 nulli 148. 

Modena, 7. — Collegio di Pavullo. — Risultato 
deftitivo. — Iscritti 575% — Votanti 2337. — 
Gallini avv. Carlo voti 1462, Bortelacci avr. Ga 
stavo 785. — Voti dispersi o nulli 90. 


Torino, 7. — Collegio di Avigliana. — Risultato[t 


complessivo. — Scotti voti 2325, Berti 154 

Caserta, 7. — Collegio di Aversa. 
definitivo. — Iscritti 499. — Votanti 3293. —| 
L'avvocato Pietro Rosano voti 2209, Luigi Diana 1029.I 


Palermo, 7. — 49 cellegio. — Risultato defii-|; 


tivo, — Torritti 3530, — 
voti 529, Bosco 472. 

Voti uniti 0 dispersi 60. 

Palermo, 7. — Collegio di Corleone. — acritti 
3002, — Votanti 1979. — Patenoetro voti 1043, 
Bentivegna 877. 

Yeti nulli © dispersi 60. — Msc il iutato di 
ua sezione. 


rotanti 1039. — Bonanno] 


(Noetro dispaccio particolare) 
Il richiamo dell’ambasciatore Ressman.if 
Parigi, 7, ore 12 30. (F) — Tatti i gior. 
nali continuano a commentare vivace- 
mente il richiamo del commendatore Ress. 
man. 


ll Figaro lo attribuisce al desiderio dell 


ministro Blanc di venire ambasciatore al 
Parigi. 

Il Gaulois credo che Crispi pretenda dal 
governo franceso spiegazioni sul contegno 
della stampa francese verso l'Italia. 

La Lanferne, \a Libre parole e l’Evéne-| 
ment, dicono che il richiamo di Ressmani 
è une nuova provocazione di Crispi alla 
Francia! 


Ore 15 20. — L’ambasciatore ital 
commendatore Ressman, parte ataseri 
Parigi per Roma. 


— Risultato|È 


Il deputato în prigione. 7 
Parigi, 7. — Nei circoli parlamentari si 
crede che il ministero non metterà in li- 
bertà Gérault Richard, eletto ieri deputato, 
@ che, se la Camera si pronunziasse in fs 
vore della sua liberazione, sarebbe possi 
bile che il gabinetto rassegnasse le dimi 
sioni. 


sno FANFULLA — Amor 


" Roc condizioni dio — 


per l'anno 1895: 
PRIMA COMBINAZIONE. 


Abbonamento af  rostulla > 
Per un anno in tut Itala Lit: 20 
sodi sv prio sitate to 


"iidioario miveszie di cognizioni uti 
elegante volume di 800 pagine, illustrato ca 2500 
Avistine inesioi, rilegato in tela e oro, edizione 


SECONDA COMI tanga 


Abbonamento al « Fanfulla >  quetidiano 
Per un ano in tutta Italia Life: 23 


mandando all’amministrazione del Fanfulla IL. 23, 
ogni abbonato hs diritto di ricevere come. premio ® 
franco di ogni spesa 
L'Egitto antico e moderno 

di Giorgio Ebers, illustrato da circa 500 incisioni &- 
seguito su disegni de' più lustri artisti d'Earopa. 
Questa grande edizione speciale per gli abbonati 
Fanfulla, formato principe, è uu libro dilet 
eminentemente istrutti 

L'opera classica dell’Ebers non ka bisogno di essero 
riceomandata el è la prima volta che peò essere 
offerta alle condizioni in cci la offre il Fanfulla. 


TERZA COMBINAZIONE 


Fanfulla quetidiano e Fanfulla della Domenica 

per un anno in tutta Italia I 24 cen diritto al 
renio gratuito; Il Gran dizionario di cognizioni 
utili. Quai signori che abbensndosi desiderassero ri- 
cerere in premio il capolavoro di Ebers L’Epitto an- 
tico € moderno, devono spadire all'Amministrazione 
L 26. 

QUARTA COMBINAZIONE. 


Fano, Fail delle Dome è ia Tora 


per un suno I. 4@ - ocui abbonato riceverà in 
premio il sepra notato Dizionario: mandando all'Am- 
ministrazione del Fanfulla I. f3 — l'abbovato 
invece del Dizionario riceverà l'Egitto antico e mo- 


derno. 

Abbonsmento al Famfullm quotidiano per sei 
mesi in tutta Italia IL, 1@. Ioriando invece IL. 18, 
l'abbonato al Fanfulla per sei mesi riceverà subito 
franco di pesta il Dizionario nirersale. 


Abbonamento semestrale al Fanfulla e Fanfulla 
della Domenica I. 12 — chi spedirà L ff ri- 
subito il Dizionario unirersale di cognizioni 


uti 


Al solo Fanfulla della Domenica : 
IL. 3 — per ssi mesi L 3 50. 


Per i signori abbonati di Roma il prezzo d'abbo- 
namento per ua ano al Fanfulla quetidiano è di 
LL. 118, con diritto al premio eratuito il Dizionario 
snicersile — per sei mesi IL. Di 

Per l'estero i prezzi d'abbonamento a qualsiasi com- 
binazione sono il doppio dell' 

Abbonamenti, vaglia e carto! 
sivamente all’Amministrazione del Fanfulla — Roma. 

L'AMMINISTRAZIONE. 


per un anno 


I nostri cortesi e vecchi abbonati sono 
pregati di unire la fascetta nel rinnovare 
l'abbonamento. 


EDITORE U. HOEPLI - MILAN 


[consiglia alle famigli agli studioîi Ja 
[opero seguenti, colle quali ognuno può mettare inziame; 
[con poca spesa, una minuscola ma completa biblioteca. 


ENCICLOPEDIA HOEPLI 


Dizionario di tutte le sclenze. lettere ed artt 
3500 

zioni 
ciale e civile 


Somgieto 
diem 


Si occupa esciusiva- 
Prefarito dalle signore @ 
le al mese. — Edizione 
8 all'anno. Saggi grafie. 


Stabilimento tipografico dell'On: 


| 
i 


LO n 


FANFULLA 


È] La vera Floreline 
IMELESE 


TroRA 
dello capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co- 

lla gioventà, rinvi- 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 
PROFUMATA e INODORA 


preparata con sistema speciale, conserva e svilu] 

I CAPELLI È LA BARBA 

MANTENENDO lA TESTA FRESCA I PULITA 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull’ etichetta il nome dei preparatori 


4A. MIGONE £C. 
Milano — Via Torino, 12? — Milano 
Si vende tanto profamata che Inedora da tuttii farmacisti © negozianti di profumerie a L. 1,50 
© L'2la fiala ed in bottiglia grande L. 850. — Per le spedizioni per pacco postale Cent. 80 in più. 
ito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO 

ed in ROMA presso la Ditta A. Taboga, Nuoro Tritone ‘44 a 46; Fratelli Finocchi, Specialità: Carlo Bodo 
Via delle Muratte; R. Capotaccia, Droghiere, Piazza in Lucine; e Via Veneto, 80-32; E. Parenti, Dro- 
esci pela ca - gliere, Piazza di Spagna; A. Manzoni © C.; Empono di Profumerie, Piazza 1 L'ucina 5; F. Cacciami, Via core ta ome 
Cavour, 1: Cooperativa Romana degli impiegati: F.li Tomeucci, droghieri, Via Flavia; Garibaldi, Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo N. 46; Notegen Gioranni Droghiere, 
Vik Die Macelli; Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 159; Finzi e Bianchelli; Profumeria Luciani, Corso sî0. Di) 


datamente e non fallisce mai, non 


macchia ia pelle ed è facile la applicazione. (Salsatam 


in Terime alla Farmacia de 
ia L- 3, franco 


,veniente sconto ai rivenditori. 
Deposito in Roma presso A. Tabega, Via Nuovo 11; 
tone 44 a 46, al Piccolo Rmporio Berini Giulio, Va 
69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-} 

ia di Pietra 90-91 — Bologna, Franch 

Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, 

tone e Vital lano, Dumont galleria Decristofo: 

Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio 
Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Rema, 

Aicardi — Venezia, Bertini © Parenzau. 


SCIROPPO SUCCO a IAO MARITTIMO | 


* fat LAGASSE Farmacista a Bordean. 

L'unico preparatocol Succo di Pino 
ione daitronchi freschi. 
«rri, la tosse, grippo, bron- 
chiti, dolori di gola e raucedine. 


Parigi-S, rue Vivienne — Parigi 
E PRESSO TUTTE LE FARMACIE 


nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla efficace e di più si- 


curo a guarirefidell;Acqua minerale naturale di BACCOLE! 
Certificati di primarie auterità modiche - Esperienza di 20 anni. 
Proprietà della Sorgente Mi. CATENI, Siema — Deposito e vendita: In Firemze, presso Del Mosca e — In Liverme, Maffi — In Rema 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46; Farmacia Centrale, piazza Cola di Rienzo e nelle principali Farmi 
Prezzo L. 0,80 al Fiasco - All'ingrosso da convenirsi. 


x 


ALIMENTAZIONE . 


Alle persone gracili, ai bambini ed ai convalescenti, il cui stomaco indebolito non può ricavare dai 
cibi abituali il necessario ausilio per riparare al consumo della esistenza, occorre un alimento di poco 
volume, forma gradevole e facile digestione riunente in sè gli alimenti (grassi e fosfati) che mancano ai 
loro organismi. Questo alimento chimico, assolutamente perfetto, è la 


Emulsione Scott 


d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda. — Tutti i medici la prescrivono per la 
ricostituzione delle persone anemiche, deboli o denutrite. 


DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI E RIFIUTARLE {N MODO ASSOLUTO. 
La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. 


° Le inserzioni si ricevone 
Sapol e Crelium presso 1a Ditta A, TABOGA FOTOGRAFIE 
Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. neve Tritene, di a 46. 


èi 
Migliore 18) (AES (A) Graîitisimo S 
ferito DONO Favorit 


MjPer Feste Natalizie e Capo d'Anne 
Onomastico - Nezze - Balli - ecc. 


| 
i 
La frico cs osi cara, est 
Facci pista da 


tezza, sollecitudine apposite cassettino per 
Chili 5 per L. 8,35 
Crili 3 per L. 5,35 

franchi di porto a domicilio in tutto il Rem 


BELLEZZE @ Colonia Eritrea. 
femminili Per l'estero 
aggiungere differenza Tariffa Postale 
Studi interes = 
Prpinta ab] Valersi delle Cartoline- Vaglia di 


rigendole alla Ditta FE. OLIVIERI 


porzione grandiona Porto San Giorgio - Marche. 


[Molte migliaia di esemplari. 
[Spedizione di ricchi campio 
hari & Hire o Il 


—*»- illustrato, patriottico per soli Centesimi CINQUE --+ 


Domenica 6 corrente si pubblica in tutta Italia il Primo Numero. 
Aamo I Doursica, 6 Grmearo 1895 NI 


Il VA I, ORE Il Numero Cent. 5 in tutta Italia 
Direzione e Amministrazione: Via del Lavatore 53 
—_——oromao_ 
Si pubblica ogni Domenica 
Eprrorx-Propnirranio : EDOARDO PERINO | 
Giomale: Storica - Militare Pattottio 
—— \neddotico illustrato @- 
Abbonamenti: 
serezsi.| 


Estero il Doppio 


*#} Programma 12% 


Il Valore Italiano avrà in prima pagina una grande vignetta, illu- 


In ROMA si vende presso la ditta F. Capoccetti, Via Giustiniani 11 e vis Lon 
detti 21,0 presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44, 45, 46, si seguenti prezi 
Bottiglia grande Li 3.80: Melia L. 2,70; Piccola L. 1,60. 


} Comodità eccezionale IMPOTENZA e STERILITA 
GRANDE ECONOMIA |c. Serreraezonto detta e determi dolo parti focondtrici, vengono curi 
I e magnifico regalo semigrataito [2n roxime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via_Passerolia, è 


ian lle = agio 
Maleradai graviacnoniipro: ia 0, aa Di quelti fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Cor 


yocati dai nuovi dazi doganali, 
l'a notira Cara continua sem. Le G ZIE == 
pi pacco postale VINOFMARSALA 
la tanto richiesta DEL RINOMATO STABILIMENTO 
palio WOODHOUSE e Cc. 


A ha o 
me nostra Marca Privile. 


TE 


CS 


—..xxa=eee= 


{in tatto tl Regno: 


K7}| strante fatti d'arme o d'eroismo compiuti dal nostro glorioso Esercito. peer FONDATO:NEL 1773 

E} L'itestrazione sarà affidata al signor 0. Rodella, noto pittore di genere feno di arva 00 grammi o- PIRAS SOS 

i itare.. secon ina conterrà la narrazi: illu- ghi sontoia { 

!G pagin ione storica del fatto illu catole-bauletto con chiave Questo stebiliment> è il più antico ed ‘importante fre gli altri pri- 


COO 


strato ; la terza ricorderà aneddoti storico-militari, nonchè i quotidiani 
fatti eroici che onorano i nostri soldati. In forma d'appendice, poi, verrà 
pubblicato un grande romanzo intitolato 


Da Volontario a Generale 


E la storia emozionante e interessantissima che il fortunato r 
- T 2 ‘oman- 
ziere DEL da d un eri ine che spinto da una delusione d'amore a 
farsi. to, pericoli, lot ipezie, audacie, i i più alti 
di della geco o Ra peripe: cie, perviene ai più alti 


Il Valore Italiano 
sio o scopo di istruire tutti i cittadini nella storia nostra, di spro- 
nare l’esercito all’ amor della gloria, e confortarlo in quelle virtù che del 8] 


di grammi 25016 Al 


dlegante scatola Con chiave 5 È 
Acclughe al sale delicati» suoi Vini sono 1 fale squisitezza da essere prefariti nelle forni- 
eieginte scatola a chiavelMii tiro della Corto Reale d'Italia © di quelle estere. 

Vendita presso A. Capoccetti © C.- A. Tabega e tutti e pri- 


marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 


ococa 


CÒ 


eee 


Vino Bianco Torholino di Save - Verme 


(Tipo Chablis) 


Premiato con MepaGLIE®D Oro E D' ARGENTO 
AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 


nel CONCORSO NAZIONALE, Roma, maggio 1893 
Specialità della Ditta 


Fratetti RUFFO 


pi VAGO presso VERONA 
Casa Vinicola fondata nel 1867 
Cantine proprie in SOAVE e Vaco 
Deposito e vendita i ROMA preso A. Tabega, Via nuovo Tritone, 44 a 46 
Prezzo alla bottiglia L. 1,50. 


cassettine, all'importo di esse 


soldato debbono essere sacro e nobile retaggio. Il Valore Italiano non sorge Ei (1. 43) aggiungeranno altrel 
À 
g 


Si fin tutto Di 
inviare Cartolina caglio ell 
ita: È Crlvecto 


AMIATA 


soltanto per il Soldato Italiano, ma i è 
3 5 , per tutto il popolo, perché leggen- 
dolo esso impari ad amare la Patria, ed l’esercii sn 
lui cosi nll'eroismo come mella carie cotto ‘serio. greggi con 
“Ghi mende una Gartolina-Veglia di Lire TRE! all Editore 
; ù E Edoa: i 
Roma, Vie del Laratore $8, sarà abbonato al giornale per un dii] 


merd. Gli abbenati avranno in premio gratuito Ze BIOGRAFI/ 
rana A DI 
E MARGHERITA, pubblicazione di Leone Fortis, uno splendido Volume IIDEGTO 


Domandate a tutti i Venditori di giornali il VALORE ITALIANO a Cent. 5 la copia. 


Dirigere Commissioni e Vaglia all'Editore E. PERINO, Via del Lavatore, 88 - ROMA 
TRO 


odad 


AMANO 


passare l'ordine con semplice 
[cartolina postale da 10 cente 


IL. 2 la Bottiglia. Vendesi 
esclusivamente dalla Ditta; 
[A TABOGA, Roma, Nuovo! 
[Tritone 44 a 46. Î 


In Roma . 
Nel Rogno  - > . . 20 10 5—| 
Stati dell’Unione postale 40 20 10. 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale . . 50 30 15—| 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 1. 


o anticipato. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Mercoledi 9 Gennaio 1895 


Arretrato .fl© Centesimi 


‘ROMA - Martedì 8 Gennaio 1895 
e ga] 


Tornando da Roma 


Il Brunetisre fa a Roma recentemente, 
incontrandovisi con Zola, ma vivendovi pa- 
fecchi giorni, appartato, mentre questi pas- 

va trionfelmente di tripudio in tripudio. 

Branetière non ha scritto nè Nanà. nè 
Lourdes, Brunetière è stato reverentemente 
accolto dall'Accademia francese, Brunetiàre 
ha chiesto ed ottenne un’adienza dal Pon- 
tefice. Aveva, dunque, bastanti titoli per 
evitare le noie del reportage & outrance 
le resipiscenze simposiache di certì suoi 
festeggiatori 

E il Brunetière, a Roma, meno distratto 
dello Zola, non ha pordatò il suo tem 
L’articolo che ha scritto, nell'ultimo fasci- 
colo della Reoue des Deux Mondes, n'è la 
prova evidente. 

x 


Il problema religioso affatica la coscienza 
umana in questa fine di secolo, e l'affatica 
più tenacemente, più profondamente di quan- 
to alcuni potrebbero o vorrebbero pensare 
Perfino in Itali: che è tutto dire - dove 
le questioni di questa specie non trovavano 
posto nell'indole molle ed spatica delle classi 
colte; perfino în Italia manifestazioni non 
dubbie di ravvedimento si sono, in questi 
ultimi tempi, verificate. Non starò qui a 
ricordarle: esse sono fresche nella memoria 
di totti. 

Tl Brunetière prende le mosse dalle stesse 
cause che l'han prodotto, che han tarbato 
l'equilibrio dell’amana coscienza e minac- 

jato le fondamenta su cui poggia” tutto l’e- 
dificio sociale. 

Le vittorie riportate dalla scienza, non è, 
nè può esservi chi disconosca. Non sì can- 
cellano dalla storia della civiltà le sue sco- 
perte, non si possono negare nè distrog- 
gera i suoi trionfi. Ma venne un giorno in 
cui la scienza non seppe resistere al fa- 
scino della passione, 0, se volete, dell'or- 
goglio; e, ricordandosi degli ostacoli, delle 
difficoltà, dei pregiudizi, incontrati sul suo 
cemmino: e, ‘confondendo gli effatti dege- 
neri con la causa inconcusss, tutto coin- 
volse in un solo desiderio inconsiderato di 
rinnovamento, non alieno da vendetta, inal- 
berando una bandiera, con una divisa, che 
era tutta odio e passione: Les religione 
sont les résidus épurés des superstifions ! 

x 


Tutta la prima parte delarticolo di Fer- 
dinando Brunetière, Après une oisite au Va- 
tican, è uno studio preciso, argutissimo, 
dello stato attuale della coscienza umana, 
in balla di quella scienza, la quale sceo- 
deva in campo promettendo enfutieamente 
di sopprimere « il mistero » dalla faccia 
della terra, e di scoprire all'uomo nuovi 
orizzonti, nei quali potesse serenamente 
adagiarsi o în una pienezza di cognizioni, 
dedotte da fatti sicur, tutto spieger» di 
ciò che più lo tormenta, intorno all’ori«ine 
sua, alla legge che ne regge la vita, al su- 
premo fine a cui è chiamato. La requisi- 
ioria è completa! È una requisitoria com. 
pleta, essenziale, fatta con una sincerità, 
con una larghezza di giudizio, che dovreb 
bero servir d’esempio a certi retori, i quali 
prendono l'intolleranza superba come primo 
attribato di qualunque formula ipotetica, 

gabellata, senz'altro, per postulato 
scientifico. 

La scienza dovrebbe confessare lealmente 
i limiti della sua potenza, e non ostinarsi 
più oltre in una lotta sterile contro i su- 
premi diritti dell'anima umana; dovrebbe 
riconoscere, invece, questi diritti, e proce- 
dere con essi al miglioramento progressivo 
e sicuro della società. « L’inconnaissable 
< nous entoure », scrive egregiamente il 
Brunetière, « il nous enveloppe, il nons 
« étreint, et nous ne pouvons tirer des lois 
< de la physique ou des résu tats dela phy- 
« siologie ancun moyen d’en rien connai- 
<tre ». Tanto meno queste leggi possono 
darci la norma morale al'a quale ispirare 
gli atti © le responsabilità della vita. Il 
Brunetière è savero per il Taine, che si 
acsinse ad un tentativo simile, e dice con 
indissutibile ragione: « Si nous deman- 
« dions au darwinismo des legons de con- 
< duite, il ne nous en donnerait que d’abo- 
<2inables ». 

x 


La sesonda parte dell'articolo del Brune- 
tire è dedicata al modo come la ne- 
cessità del sentimento religioso tro- 
vare stabile assetto nell'odierna società. 

< Pour tous ceux done qui ne pensont 
< pas qu'ane démocratle se puisse disin- 
< téresser de la morale, et qui savent d'ail- 
< leurs qu'on ne gouve-ne pas les hommes 
< è l'eacontre d'uns foree aussi consi*- 
< rable qu'est encore la religion, il ne s’agit 
< plus que de choisir entre les formes du 
< christianisme celle qu@ila. pourront le 
< mieux utiliser è la rézénération de la 
« mora;e, et j? D'hésite pas à dire que c'est 
« le catholicisme ». 

Il Branetière, in una breve prefazione 
che premetto al suo scritto, parlando del 


suo colloquio col Papa, prega i lettori di 
non voler vedere nelle pagine seguenti un 
riflesso di ciò che fu l’oggetto di tal col- 
loquio. 

L'opera però di Leone XIII, malgrado 
quest’avvertimento, trova nel ‘Brunstiàre 
un illustratore ragguardevole. 

Ma quello che rende notevole la seconda 
parte dello scritto del Branetière, oltre al- 
l’apologia dell’opera di Leone, è un con- 
fronto che l'autore stabilisce tra il prote- 
stantesimio e il cattolicismo, per conchiu- 
dere in favore di questo. C'est le salut in 
dividual qui est sa grande affaire. Di lè, 
ogni altruismo è-spento, soffocato dal per- 
sistente, predominante, estenuanto senti- 
mento del proprio essere, in continuo, im- 
manente pericolo di dannazione. La fele 
stessa distrugge la speranza e, con questa, 
la carità! 

Il cattolicismo, ricondotto alle sue origini 
pure, è affatto l'opposto. « Les mérites des 
< ans sappliquent au salut des autres. La 
< carmélite aux pieds nus qui pleure dans 
< son cloltre sur les pé:hés du mondain, 
<les efface. Le moine qui s’en va men- 
« diant sur les routes rachète la femme 
< adultère au prix des humiliations qu "il 
< essuio. Il s'étabiît ainsi, dans la société 
« catholique idéale, une circulation de per- 
< pétuelle charité. Les vivants y prient 
< pour les morts, les morts y intere&dent 
< ponr les vivants. Uno justice plus clé- 
< mente, un Dieu plus tendre à la faiblosse 
< humaine y accorde anx élus la grace des 
« réprouvéi. Et da centre è la circonfé- 
< rence de ce cercle infini, où l’humanité 
< se trouve enveloppée tout entière, il n'est 
< personne en qui ne retentissent, pour 
< le désoler, les pé:hés, mais aussitot, et 
« pour le consoler, les mériten aussi des 
< autres... >. 

Facoio punto su queste parole, d’una 
così profonda bellezza! Per una sempiice 
rassegna ho scritto anche troppo. Vorrei 
solo che lo studio del Brunétiére fosse letto, 
€ molto, in Italia, © vi producesse quegli 
stessi benefi:i effetti che, cortamente, l’au- 
tore gli ha augurato, pubblicandolo, in 


LE E. Petrelli. 
NOTE iN MARGIN: 


I gioielli per le giorinette. 
È ammesso nn filo di perle al collo; ai annota 
spesso con un nastro sottile, È il solo ornamento ve- 
ramente degno d'un collo di giorinetta. Se bisogna 
dissimulare una grande magressa, si porterà un ne- 
stro annodato 
fini braccialotti di catenina 
dallo piccole pietrazza, o quei multipli © sottili cer- 
chietéi d'oro che si agitano sul braccio, Gli snellini= 
ricordo di prima comunione, ultimo rifisse dell'infan. 
cia, non si cambiano che col prezioso anello della 
sposa, primo anello d'una catena ehe non è sempre 
facilo portare. La moda di forare gli orecchi alle fax” 
jullo quasi non esista più, per quanto questo bar- 
daro costume sia pretesto a gioielli che aggiungono 
alla bellezza © alla grazia. Duo piccoli bottoni di perle 
atangp a merariglia su un orecchio grazioso : oppure 
duo anellini d'oro, nell'attesa delle parlo e dei soli 
tarii della sposa. Sono anche raccomandate duo tur= 
chesi rotonde, finemente ipenstonate în un eerchio di 
impercettibili diamanti che scintillano sul pallido ns- 
surro della pistra. È di mola regalare alle giori 
etta orologi antichi, reliquie di famiglia, Ritorna il 
Savoro per lo &rockes che rappressatano la cifra, o 
ua fiore, d'oro matto o smaltato, perobè da qualche 
anno i gioielli di amalto ritornano în voga. 


o 
L’ex-regina di Napoli. 
-regina di Napoli appartiene 
1 « duca 0 duchessa în Ba- 
viera ». sco perchè. Questa famiglia è realmente il 
ramo primogenito della. famiglia di Wisselsbach che 
L. Essa portava una volta il titolo di 
irkenfeld, che nel secolo scorso si 
tradocema: « principe de' due Ponti ». Nel 1799 l'e- 
lettore di Baviera — il titelo di re data da Napo 
Icone I - dette al ramo primogenito della sua fami- 
glin ii titolo di « duehi in Baviera >, e poi quello 
d'€ Altezzo Reali ». Il pudro della oc-regina di Na 
pali, il duca Massimiliano, ebbe otto figlivoli ; il duca 
Cario Teodoro, che è ora îl capo della famiglia, ha 
sposato una principersa di Rragauzs, © cura gratui. 
tuzseato È fever, ammalati d'ocehi, È dra i primi 
culisti di Eoropa. Seguono: il duca Luigi, l'impera- 
trice d'Austria, l'ex-regina di Napoli, la duchessa 
Matilde, vodora del conte di Trani, la duchessa Sctta, 
maritata al duca d'Alergon, la principessa di Turn- 
et-Taxis 0 il duca Massimiliao morto nel 1898. 
o 

La lingua basca. 

Un prelato di ritorno dall'Estremo Oriente racconta. 
una cariosa nota sulla Iingua basca e la lingua giap- 
ponese. Un missionario basco fa in questo momento 
accorrere alle sue conferenza tutta la società e tutti 
i letterati di Tokio, marsvigliati del modo puro e e- 
legnuto col quale parla Îl giapponese. Arrivando al 
Giappone, il missionario rimase sorpreso di capire 
molto parolo giapponesi, 0 di poter quasi seguire le 
conversazioni, Egli si mis subito a stadiare il giap- 
ponese, 0 giuneo presto a poesederio © a parlario così 
perfettamento che ora forma l'ammirazione della Corte 
e della città. Non si dere concludere forse — si cs- 
serra — da questo fatto che i Baschi siano una eml- 


la Itogua.ccsenriana, sia unaì derivazione, se non 
della giapponese, almeno delle «lingue dell'Estremo 


Oriente? 
° 
Per finire. x 
Ia giorinezza è un rapidissimo, giorno, al quale 
servo una notte interminabile. 
N. Nanni. 


e tr Lr 

In una delle tante polemiche di carattere 
personale, in questi giorni venute di mode, 
vediamo con un certo stépore accennare 
ad antiche collaborazioni nel Fanfulla, che 

asseriscono da una parje, si smentiscono 
dall'altra. ù 

Noi ci li 0 semplicemente a pregare 
cotesti egregi signori; ove le loro discussioni 
dovessero caso mai continuare, di lasciar 
da parte chi in tali contestazioni personal 
non entra, e non ha finora, come già ha 
avuto occasione di dichiarare, nessuna in- 
tenzione di entrare. 


Il traforo del Sempione 


Telegrammi da Berna dicono che il di- 
partimento federale delle ferrovie © la di. 
rezione delle ferrovie del Giura-Sempione 
aderirono al desiderio espresso dal Go- 
verno italiano, che la Conferenza proposta 
dal Consiglio federale per redigere una 
convenzione fra l'Italia e la Svizzera ri- 
guardo al traforo del Sempione sia proce: 

luta da una Conferenza tecnica puramente 
ufficiosa. 

A tal fine, la Svizzera ha designato 

i delegati Ruchonnet e Dumur, cui aj 
giunse i signori Locher e Brandt. Se il si 
gnor Locher fotse impedito, verrebbe s0- 
stituito dal signor Sulzer-Zigler. 

Il Governo italiano ha nominato a suoi 
rappresentanti il deputato comm. Colombo 
ed il comm. Ferrucci, presidente di sezione 
al Consiglio superiore dei lavori pubbl 

Milano è stata indicata come luogo 
conveguo dei delegati italiani @ svizzeri 

ali è lasciata la scelta del tempo in ci 
si dovranno tenere le Conferenze. 

Anno 


xe: FANFULLA <= 
Ti cu ez 


Abbetamento al < Pato 
Per n ano in tt Tala Lie. 20 


co diritto sd un premio smclutamente grato e io 
"i Tuiversale di cognizioni 
Dizionario di utili 
eleganto volumo di 800 pagine, ‘lutrato de 2500 
Ale inesec, rilegto in tela e oro, elizione 
Sicile atcartziote ssaglta perl sosti abbonati 
TI Distonario uniceraalo 8 io più utile tutte 
10 famiglie, è la miglire. encilopetia Mustata. 


SECONDA COMBINAZIONE. 


Abbonamento al « Fanfulla > quotidiano 
Per un anno in tutta Itelia Lire: 23. 


mandando all'amministrazione del Fanfulla I. 28, 
ogai abbonato ha diritto di ricevere come. premio @ 
franco di ogni spesa 


L'Egitto antico e moderno 

di Giorgio Eber, illantrato da circa 500 incisioni è 
seguito sa disegni do’ più. iastri artisti d'Europa. 
Queata grande edizione speciale per” gli abbonati dei 
Fanfulla, formato principe, è uo libro Alettarole ed 
«ipeatemente istruttivo, 

L'opera classica dell'Ebers non ha hisogno di essere 
ruccomandata sd è la prima volta che poò cere 
offerta alle condizioni in cui la offre il Fanfulla, 


TERZA COMBINAZIONE 


Fanfulla quotidiano e Fanfula della Domenica 
per un anno in tutta Italia IL 4 con diritto al 
premio gratuito; Il Gran dizionario di cognizioni 
ufili. Quei sigoori che abbonandosi desiderassero 
cevere in premio il capolavoro di Ebers L'Egitto an- 
tico e moderno, dovone spolire all'Amministrazione 
1. 26. R 

QUARTA COMBINAZIONE. 


Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Vita Naliana 
per un anno IL. 4@ ogni abbonato riceverà in 
premio il sopra notato Dizionario; mandando all'Am- 
ministrazione del Fonfulla IL. 48 — 


l'abbonato al Fanfulla per sei 
franco di posta il Disionario unicerzale. 


si Fonfulla è Fonfulla 
della Domenica I. 1 - chi spedirà I. 14 ri- 
cererà subito il Dizionario universale di cognizioni 
sli. 

41 solo Fenfulla della Domenica : per un sumo 
L. & — per sei mesi L. 2 SO. 


dial 
namento per ua anno al Fanfulla quetidiano è di 
IL. f8, con diritto al premio erstuito 1 Disionario 
universale — per sei mesi L. ®. 

Per l'estero i prezzi d'abbonamento a qualsiasi com- 
ssa 
Abbonamenti, vaglia e cartoline vaglia, diretti esclu- 
sivamente all'Amministrazione del Fanfulla — Roma 

"AMMINISTRAZIONE 

I nostri cortesi e vecchi abbonati sono 

pagar 


La situazione in Africa 


In previsione di una rivincita che in 
tempo più o meno prossimo vorranno in- 
dubbiamente tentare i Dervisci, il gover: 
natore dell’Eritrea, generale Baratieri, lo 
‘acorso dicembre chiese aiuto di nomini al 
capo abissino dell’Agamé e nostro alleato. 
Ras Mangascià rispose esser pronto a ve 
nire in nostro aiuto con una colonna di 
armati lnngo il corso del fiume The Cassò, 
all’epoca in cui i Dervisci avessero tentato 
la rioccupazione di Cassala, cioè nel pros- 
simo mese di maggie. 

Pochi giorni dopo queste trattativ 
seppe a Massaua cho Pas Mangascià ra- 
danava bande armate: Questa sollecitudine 
insospetti il generale Baratieri, che a mezzo 

bili informatori potè conoscere le vere 
intenzioni di Ras Mangascià, di Bath Agos 
ed altri capi, i quali effettivamente cospi- 
ravano contro gl’Italiani, per tentare un 
colpo di mano sulle nostre posizioni forti- 
ficate dall'Asmara al Mareb. 

Il giorno 12 dicembre il generale Bara- 
tieri informava il Governo di questo stato 
di cose, annunziando la sua partenza per 
Aduo, nella speranza di incontrare © ri 
darre all’impotenza Ras Mangascià 

I risultati di questa marcia tanto solle- 
cita ed ardimentosa sono noti. Ras Man- 
gascià, perdendo immensamente del suo 
prestigio, non si fece mai raggiungere, in- 
tornandosi con le sue bande nell’al 
etiopico. La sorte di Bath A gose dei suoi 
è note. 

A Messsua, però, lo maggiori preocca- 
pazioni non sono per il lato di Cassala e 
dei Dervisci, ma per il Mareb dal lato 
degli Abissini, meglio armati © più abili di 
queîli al combattimento. È probabile quindi 
che ci pervengano notizie di razzie, delle 
quali potremo avere facilmente ragione, 
nei territori di Adi Baro, Gura, Digsa od 
Halai. 

Il generale Baratieri, giustamente preoc- 
cupato dell’attoggiamento dei nostri vii 
d’Abissinia, e di alcune tribù a noi sog- 
gette, utilizzando le forze disponibili, op- 

riunamente si è posto al riparo di qua- 

lanque sorpresa, inviando il generale Ari 
mondi ad Adi Ugri nel Seraè, quale co- 
mandante delle forze di tutta la zona del 
Mareb. 

Il Ministero ha ripetutamente doman- 
dato al governatore Baratieri 
bisogno di truppe, di armi, di munizioni e 
di approvvigionamenti, ma'egli ha costan- 
temente risposto essere la colonia ben prov- 

di tutto, accettando solo cinquecento 
uomini per surrogare nello guarnigioni dei 
forti un egual numero di indigeni, più a- 
datti @ più resistenti alle marcie sul suolo 
africano. 

Con questi cinquecento womini, che sono 
già partiti, le nostre forze in Africa delle 
varie armi superano di poco i diecimila 
uomi! 

Da questi bravi cenni si comprende che 
ls nostra situazione in Africa, se non è 
per ora allarmante, si farà certo non fa- 
cile col progredire della stagione, quando 
cioè avremo la probabilità di essere 
multaneamente atteccati da due lati, sul 
Mareb ed a Cassala. Ma bisogna anche 
considerare come un serio affidamento 
tranquillità d'animo degli uomini ai quali 
è affidata direttamente la responsabilità 
della colonia, che hanno già dato di sè 
splendide prove. 

‘Aggiungiamo, infine, che la posizione di 
Cassala, per lo fortificazioni eseguite e per 
gli approvvigionamenti che vi si vanno 
‘ammassando, è oramai tale da resistere in 
quslunque evento a un assedio di quattro 
mes 
press SR it TI 


La quistione armena 


Rustoiuk, 7. — Gli Armeni o i Mace- 
doni qui domiciliati tennero, ieri, an grande 
meeting coll’intervento di 6000 persone, 
ullo scopo di protestare contro gli eccidi 
di Sasun e contro i saccheggi e gli atti di 

brigantaggio commessi in Macedonia. 
Vi fa deliberato di pregare le grandi po- 
tenze di insistere in nome della giustizia 
ità presso la Sublime Porta, 
mesta dia esernzione agli articoli 61 

to di Berlino. 

Una Commissione composta di Artin Pa- 
pasian e Giorgio KaptchefT venne incari- 


| cata di far pervenire la deliberazione del 


meeting alle potenze. 
co sie cda 


L'INVERNO 


Grande quantità di neve è caduta nel- 
alta I 

Nevica da varii gi 
meridionale, in Austria, nella Francia e 
nella Spagna. 

A Vienna la neve è alta un metro. 

Il passaggio ferrovi i 
Ungheria, Polonia e Boemia; vi sono in 
questi paesi molte vittime. % 

“aduta abbondante neve sulle monta- 
gne della Corsica. 

Vi è considerevole ritardo dei treni fer- 
roviarii in ogni parte d'Europe. 

Nizza, 8 ore 10.15. (Bp) — La città è 
coperta di uno strato di ni dello spes- 
sore di dodi»i centimetri. lì cielo è coperto 
© minaccia di nevicare ancora. Gli aranci 
eà i limoni, le palme e gli olivi col fogliame 
imbiencato offrono uno spettacol» vaghis- 
simo. 

Sono qui accorsi molti artisti e fotografi. 
Bellissime vedute si son prese della città 
sotto l'aspetto invernale inusitato. 

8 — Continua a nevicare abbon- 
dantemente. Nella campagna, la neve ha 


raggiunto tale altezza, che tutte le comu- 
nicazioni sono intercettate. 
'oix, 7. i 


Madrid, 8 — La ferrovia Avila-Leon- 
Oviedo è interrotta, in seguito ail’abbon- 
dante neve caduta. 
—_r_—_—_—e_—__& 


Una spedizione artistica al polo Mord 


A Vienna si sta preparando. une spodi= 
zio: polo artico con scopi principalmente 
artistici. 

Partirà. nel 1896 evsarà diretta dal signor 
Julius von Payer pittore ben conosciuto 
che esplorò le regioni polari nel 1873. La 
spedizione si farà con un piroscafo di 400 
tonnellate e rimarrà assente due anni. 

L'esplorazione avrà principio al 74° dî 
latitudine nord per dirigersi sulla costa 
nord-est della Groenlandia i cui paesagrì 
son considerati, nel loro genere, di una 
bellezza insuperabile. Uno stato maggiore 
di artisti accompagnerà il signor Payer. 


ELEZIONI POLITICHE 


Modena, 7. — Collegio di Pavulle. — Venne 
proclamato eletto depatato l'avvocato Carlo Gallini 
con voti 1462. 

Palermo, 7. — Collegio di Corleone, — 
saltato definitivo — Elettori iscritti 3128 - Votanti 
2058 - Paternostro ebbe voti 1052 e Bentivegea ne 
cbbe 936. 

Voti disperzi o nalli 65. 


(Nostro telegramma particolare). 

Macerata, 3 (L. P.) — Desta stupore qui 
che alconi giernali romani segnalino la elezione del 
Mariani a Camerino come una vittoria radicale. 

1 radicali, invece, si astonnero, Il Mariani riuscì 
coi veti dei momarchici e coa un programma, demo- 
cratico sì, ma cinceramente monarchico, di cui base 
principale è la difesa degli interessi locali, per quanto 
specialmento riguarda il mantenimento dall'Università. 
di Camerino. 

W Mariani fa portato e sostenuto dall'Ordine di 
Ancone, girale aderito 4, atcament, inte» 
——_*——___ 


DISPACCI R_NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 

La presidenza della Camera — Ressman e in 
stampa parigina — Onoranze al capitano 
Romani — Per Napoleone Ill — Le vittime 
dell'inverno — La Czarina vedova a Men- 


Parigi, 8, ore 10 10 (F). — La questione 
della presidenza della Camera è discussa 
da varii i, che fanno previsioni con- 
tradditorie. Oggi si afforma che il Mini 
stero si manterrà estraneo alla lotta,e che 
Méline non vuole essere portato; in tal 
caso sarebbe probabile la rielezione 


ita 
i dice dispiacente che egli 
lasci la Francia, non crede però giudicare 
il richiamo, che è atto d’ordine interno che 
sivamente il Governo ita- 


Il Gauloîs, invece, insiste nel ritenere il 
richiamo di Ressman un fatto politico, la 
cui importanza deve richiamare l’atten- 
zione dei Francesi. 

Il Figaro ritiene che Blanc, avversario 
dichiarato di Ressman, ne abbia ottenuto, 
dopo varie precedenti negative, il richiamo 
do Crispi, coll’esagerare pretesi attacchi 
della stampa francose allItalia. Fa grandi 
elogi di Ressman, il quale, anche nei mo- 
menti più difficili, riuscì a mantenere buone 
le relazioni fra i due Stati. 

All’Eelair telegrafano da Roma che în 
Italia si vuole seguire un nuovo indirizzo 
politico generale, il quale rende inevitabile 
un largo movimento nella diplomazia al- 
l'estero. 

— Ressman, prima di partire, ebbe ieri 
sera un cordialissimo colloquio col ministro 
degli esteri, Hanotaux, il quale deplorò 
molto gii attacchi della stampa parigina al- 
TItalia e le illecite ingerenze nelle que- 
stioni interne; aggiunse però che il Go- 
verno francese è assolutamente estraneo 
ai comunicati pubblicati dal Temps. 

— I compatrioti del capitano Romani, 
secondo un giornale di Tolosa, avrebbero 
tenuto in quella città un meeting di prote- 
sta contro la condanna, aprendo una sot- 
toscrizione per offrire al Romani una scia- 
bola d’onore! 

La Patrie assicura che il Romani sarà 
promosso maggiore. 

— Domari, ricorrendo l' anniversario 
della morte di Napoleone III, verrà cele- 
brato un fanerale nella chiesa 
gostino, cui 
napartisti. 

— Continuano 
menti notizie di disastri prodotti dalla neve, 
che continua a cadere abbondantissima in 

olti luoghi. Specialmente nelle vallate dei 
Pirenei i danni sono enormi. Si no 
varie vittime nel dipartimento dell’Ariége 
© dell'Alta Gironda, ove villaggi interi sono 
quasi sepolti; molte case crollano ad Am- 
lus, Ax, Orbe, Contrau, Luchon, S. Beat. 

— La Czarina vedova e lo Czarevic 
Giorgio sono attesi a. Mentone pel feb- 
braio. Fra una dozzina di giorni lascie- 
ranno Pietroburgo per Abastum, ove seg- 
giorneranno tre o quattro settimane. 


Inghilterra. 
11 principe di Galles ed il Cangresso ferreviario 
1 nanfragi nel mare del Nord - ll cancel- 
liere dello Scacchiere. 
Londra, 8 (Ph). — Il principe di Galles 
ha accettato di aprire il Congresso inter- 
nazionale ferroviario che si terrà a Londra 
nellimperiale istituto nella prima settimana 
di Jaglio prossimo. 
— Le perdite avvenute nel mare del Nord 
durante il recente uragano risultano mag- 
di quanto supponevasi. Di tredici navi 
pesca a vapore ed a vela mancano as- 
solutamente notizie e devono ritenersi per- 
dute. Gli equipaggi si fanno ascendere în 
-iotale a 90 persone ed il valore del mate- 
riale perduto si calcola a 900 mila lire 
— La Pall Mall Gazette raccolse, ieri, 
la voce che Sir William Harcourt aveva 
rassegnato le dimissioni da cancelliere dello 
Scacchiere e che lo scioglimento della Ca- 
‘mera dei comuni era imminente; questa 
voze, però, venne ieri stesso smentita. 
Londra, 8. — Il Daily News anuunzia 
che l’ammiragliato chiederà, in quest'anno, 
crediti maggiori degli anni precedenti. 
e 
Austria-Ungheria. 


ll commercio vinicolo franco-anstriaco — L'îm- 


i quali 
deliberarono d’invitare il governo austro- 
‘angarico a non fare alcuna concessione al 
governo francese riguardo alla chiesta 
minuzione delle tariffa doganali sui vini. 

Budapest, 8 (ore 9 40) — L'imperatore 
ha ieri ricevuto Koloman Tisza e Giulio 
Szapary. 

Nei circoli politici non si mette più in 
dubbio che presidente del Consiglio sarà il 
conte Khuen Hedervary. 

Farebbero parte del nuovo ministero gli 
antichi ministri Fejervary ed Eotvos e vi 
entrerebbero nuovi Stefano Tisza (figlio di 
Koloman) alle finanze, il dottor J. Darenyo 
alla giustizia, Miklos ‘segretario di Stato 
all'agricoltura. 

Il conte Khuen-Hedervary avrebbe, colla 
presidenza, il portafozlio d-Il'interno. 

L’ex-ministro conte Belhlen sarebbe no- 
minato ministro a latere dell’imperatore. 

Ore 15 20 — Si crede generalmente che 

i terminerà la crisi ministeriale. Il Bano 
della Croazia, conte Khuen-Hedern 
verrà incaricato di formare il nuovo 


binetta. 
as 
Spagna. 
Economie nei bilanci — Un attentato disami- 
tardo. 

Madrid, 7. — Il Consiglio dei ministri 
la approvato i bilanci «di varii ministeri, 
che presentano tre milioni di pesetas di 
economie, malgrado alcuni aumenti di cre- 
diti nel bilancio della guerra. 

‘Bilbao, 8. — È stato commesso un at- 
tentato con dinamite nella stazione tele- 


stlo-ourt se e 
Bulgaria. 
Le elezioni alle Sobranje. 
Sofia, 8. — La lotta elettorale comincia 
ad animarsi, dovendosi il giorno 316 feb- 


braio procedere allo elezioni complement 
in venti distretti. 

Stambulow ha dichiarato di mantenersi 
estraneo alla lotta. 

Zankofî, il quale sarà ricevuto dal pri 
cîpe, cui chiese un’udienza, si porta candi- 
dato a Bjelastina; l’altro amnistiato, 
velow, prenderà parte attiva alla campagna. 

i a 
Repubbliche americane. 
La salute nell’Argentina - La circolazione mo- 

Tra negli Ge Uniti - Gli Stati Uniti 
e Il Giappone — Un disastro in Brasile — 
Un incendio nei Canatà. 

Buenos-Ayres, 8. — Contrariamente alle 
voci fatte spargere ad arte da speculatori 
sulle contumacie, la salute pubblica è ec- 
cellente: 

fashington, 7. — Camera dei rappre- 
sentanti — 1 democratici, in una loro ria- 
nîone privata, approvarono con 81 voto 
contro 59, il bill delsegretario della teso- 
reria, Carlisle, sulla circolazione monetaria. 

— il ministro degli affari esteri, W. Q. 
Gresham, ha diretto al Senato una letter: 


nio pa 


IMIFI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE PRIMA . 


Erano giunti alla porta dell'albergo. L'in- 
vito di salire: nell'appartamento di lei a 
prendere una tazza di the, fu ripetuto con 
tanta cordialità, che Domenichi aveva ora- 

dimenticato tutti i suoi propositi di 
suicidio, quando una mezz'ora dopo, rove- 
sciando il capo riccioluto sulla poltrona e 
mandando in aria il famo .di una sigaretta 
orientale, la signora De la Fierié lo ricon- 
duase improvvisamente al pensiero della 
sua situazione, chiedendogli : 

= E ora mi dica perchè si voleva ucci- 
dere? 

Domebichi sì fece scuro in. viso. 

È Perchè preferisco Ja morte alla mi- 
seria. 

La signora De la Fierté sorrise amabil- 
mente. 

— Alla sua età si è sempre ricchi, quando 
si vuole. 

‘Non amo il lavoro, non ho attitudine 


(*) Per il diritto di riprodezione rivolgersi al 
Fanfulla. 


ye, che faceva 
gite di piacere nel porto di Nictheroy. 

Ceatoventi persone sono rimaste an- 
negate. 

Toronto, 8. — I scoppiato un violentis- 
simo incendio che ha distrutto un. intero 
quartiere; oltre cento edifici andarono bru- 
ciati; le perdite ascendono a parecchi mi- 
lioni di dollari. Due pompieri sono morti, 
altri sono feriti. 


pato: ESTONE 
1 principe ereditario del Siam. 

Baugkog, 8. — È morto Maha Vajiru- 
nhis principe ereditario del Siam, il quale 
non contava ancora 17 anni, essendo nato 
a Bangkog il 27 giugno 1878 

Maha Vajiranbis era stato proclamato 
rincipe ereditario del trono di Maha Chu- 

korn, attuale re dei Siam, il 14 gen- 

maio 1887. 


Regie mavi. 
Syra, 7. — La regia nave italiana Miseno parte 
oggi per Salcicc. 

A 


La morte d'uno < sportuman >. 
Torino, 8, ere 15,30 (Bertoldo) — Stamani è 
merto il potissimo proprietario di corali da come, 
marchese Birago. Una fiera polmonite lo ha ueciso a 
suli 37 anni. 
no faggio na 
A certi cronisti 


Non è coi cronisti di certi giornali clericali che il 
Fanfulla ha l'abitudine di discatere di finanza @ di 
economia. I cronisti fasciano la eronaca, se sanno 
farla, e pon dimentichino mai che se è lecito di mo- 
strarsi ignoranti, non è egualmente permesso di mo- 
strarsi inedocati. 

Il « padrone » vero del Fanfulla è uno solo'e si 
chixma il buon senso, ma per intinderne i dettami 
non bastano le orecchie lunghe di certi cronisti sac- 
centalli @ abrofeloni, la cui preseosa di questi giorn 
è rivamente reclamata nei varii presepi. 


Siamo ranchi? Succhiamo Ovoid. 
Cangemi 


NOTE FIORENTINE 


Masica sacra — La festa della Befana al Ca- 
sino di Firenze — Allo Spedaletto Mayer 
— Florence Skating and Stranger'o Club. 

6 del 1895 

(M. da 8) Stamani, nella insigne basilica della 
SS. Annunziata, a cara di un Comitato di sentiluo- 
mini e dame della poetra aristoerazia,\ costituitosi 
sotto l'alto patronato di SM. la Regina, è stata 
eseguita la messa a quatto voci virili e organo di 
Francesco Witt All'artistica esecuzione, diretta me- 
gistralmento dai maestri Ceceherini e Landini, ami- 
stevino nella tribuna speciale molte signore @ varii 
gentiluomini dell'Aigh-life nostrana e straniera, La 
nostra basilica ere gremita di popolo. 

— La tradizionale frata. della Bsluna, che ogni 
anvo viene cfferta dalla solerte direzione del Casino 
di Firenze ai bambini dei soci di que! Circolo ge- 
ninle, è riuscita azimatissima © brillante per 5) molto 
concorso dei minuscoli ballerini, alconi dei quali in 
eleganti costumi, Nel gran salone dorli specchi si è 
ballato accanitamente per varie cre da vispi bambini 
@ grizione burbine, mentre in altre sale le balle 
mammie e le sorelle grandi, intrepide Zostenenses, 
si abbandonsvano ai giri di deliziosi iceltcer al brae- 
cio di abili cavalieri. 

Dopo Îe dense, con squisito pensiero, la. direzione 
del Carino corse ad ogni piccolo ballerino um gra- 
zioso giocattolo © una Bomboniera, 

Tra breve al Casino di Firenzo avrà loops le gran 
fexta anousle, alla quale S. A. R. il principe di Na- 
poli ha promesso d'intervenire. 

— Mentre al Casino di Firenze ferreva la festa 
per i bambini dei ricchi, allo epedalotto Mayer, do- 
vato alla musificenza del marchese Di Montagliari, i 
poreri bambini ricoverati averano l'albero di Natale 
x cora di alcune caritatevoli dame. 

Hanno parlsto affettuosamente agli intervenuti © 
ni bambini, raccolti intorno all'albero, grazionmente 
luzinato © carico di doni, il dottor Marmeci e la 
CEaz:MZ[(Î 


ia marthesa Ridolé, Ja contersiza Bessi-Pacci banno 
fatta la distribuzione dei regali ai piccoli ricoverati, 
sal viso dei quali si Jeggerano la contentena e la 

a, 

Lo spelaletto Mayer, al quale prestazo asilua- 
mente Ja profeza opera loro gli egregi saitari co- 
valiere prof. Aurelio Bispehî # dottori Sacchi, Ce 
Joni e Guidi, è una dello più ordinato e flantropiche 
iatituzioni dalla nostra città. 

— Ail'aristreratico Circolo dei patisatori e dei 
forestieri si sacondono le ricnieni, che riescono bril- 
Janti per cocorso di belle dame della digànlife ne 
straza e della Route straniera. E gincchò sono a 
parlare di questo geniale ritrovo mi piace di fare 
i nomi degli egragi componenti i! Comitato direttiva: 
marchese G. Guadagni, conte U. Della. Gherardesc, 
conte G. Della Gherardesca, conte Barbolani da Mon- 
teuto, cente Fra di Bruno, sobile Luigi Maleochini, 
nobile Gizlio Malenchini, conte Gamba-Castlti, mer- 
cheso di Mostagliari, conte Josè Canevaro, marchese 
Fioravanti, conte di Frazsinato, marchese Gorino Ge- 
rinî è marchese Luigi Torrigiani. Direttore del. Cir- 
colo stesso è il signor Guelfo dei conti Gualf, che 
pone la sua attività nell'ottima rinscita di quei trat- 


© NOTA SIBILLINA 


1 OST — ETNA — TOSA — SANTO — SETA 


. @ sul Verbano giaccio certamente. 
4. Lai sa che simo uggiose a la serlelia, 
5. 0 che con me si fa la mortadella, 
4. 


3. lo vivo in sota pace col tacchino. 
6. In testa m'banso totti gli animali 
14. Al Re fornisco molti bei cignali. 


Processo Pinto-Chauvet -Gallina 


N 

siste alla lettura degli interrogatori 
di Gallina che 
prende alle Il precise, continuando fino 
alle 1230. L’adienza è sospesa per un 
quarto d'ora. 

Prima che l’adienza sia sospesa, fra il 
presidente © la difesa si discute qu 
cumenti si debbano ancora leggere e 
si possano dare per letti. Sembra non siano 
tatti d'accordo. La Corte si riserva di de- 
cidere più tai 

x 


Fino dalla prima discussione dell'appello 
Pinto mi domandai la ragione che impe- 
diva aì cancelliere Ferrazzi di indossare 
completamente la toga e lo costringeva a 

poggiata appena sull’ 


di nuovo nell'ambiente ; scarso pub: 


reoccupato de! riso Pinto, e nella sua de- 
icatezza, l egregio Ferrazzi non vuole a 
gravare la condizione dei signori del 
Corte, mostrando la sua toga che ride... 
ride forse troppo. 


Rieutrata la Corte, si decide di non pro- 
seguire nella lettura e incominciare gli in- 
terrogatorii. 

E s’incomincia da Pinto. Ma la voce del- 
l'imputato è tanto debole che il presidente, 
per non perdere sillaba, lo fa uscire dalla 
gabbia e sedere avanti ‘alia Corte. 

Con parole appena intelligibili Pinto rifà 
la storia del riso importato fino dal 1888 6 
delle proroghe ottenute dal ministero per 
l'esportazione. Ricorda tutte le operazioni 
fatte fino al 1890, cercando di dimostrare, 
con dati di fatto. la sua piena buonafede 
in tatto il suo operato. 

‘Aggiunge che il ministero, essendo con- 
vinto che sei mesi non potevano essere 
sufficienti per la brillatura e la vendita del 


per nulla, e non credo che col lavoro, con 
l'esercizio dell'ingegno o della propria 
tività, si possa diventar ricchi. Ricchi si 
nasce, come ero nato io, ma il credito di 
‘un figlio di famiglia si esaurisce presto 
quando il padre annunzia a tutti che farà 
tale uso del patrimonio che dopo la sua 
morte poco © nulla ne rimanga. 

La signora De la Fierté fissava negli 
oechi di Carlo i suoi nerissimi e sfavillanti. 

— Vuol venire con me a Parigi? 

Carlo aveva già fatto _il primo passo con 
Livia, la disgraziata moglie del colonnello, 
quando aveva accettato da lei duemila lire, 
poche ore avanti la catastrofe; tuttavia 
quell'offerta, fatta in quel modo brusco da 
‘una donna che mostrava di averlo giudi- 
cato moralmente, lo fece arrossire. 

— Mah.. — disse un po' incerto, comò chi 
cerca le parole. 

— Abbia la pazienza di starmi a sentire 
= ispose la signora De la Fierté - e poi 
risponda. Io sono tedesca, lei è italiano e 
pare anche da poco useito dall’esercito. Ma 
avendo sposato un mio concittadino, di- 
scendente da uno di quei francesi protestanti 
che farono costretti, a tempo delle persecu- 
zioni religiose, a cercare nno scampo in 
Germania, ho il vantaggio di portare un 
nome francese, che il mio modo. di pro- 
nunziare la lingua di Victor Hugo rende 
indiscatibile in u» salotto parigino. Però 
lei capirà che se io dissimulo a Parigi la 
mia nazionalità non è per avere semplice- 
mente l’onore di passare per. concittadina 
del grande Lesseps. Jo ho ‘a Parigi una‘ 
difficile missione, per la quale ho bisogno 
di collaborato®i, che all'occasione sappiano 


© possano assumere la responsabilità di 
qualunque situazione. La mia missione è 
largamente, generosamente compensata, 6 
mi permette quindi di poter rimunerare 
con pari larghezza quelli che mi aiutano 
nell'opera mia. 

— Ia altri termini, disse Carlo, lei cerca 
a Parigi notizie, informazioni, documenti 
da trasmettere a Berlino. 

— Da che largomenta? 

— Ho notato presso di lei alla roulette 
la presenza di quel signore tedesco che 
chiamano qui la spia prussiana. 

La signora De la Fierté continua: 
perturbata l'esame della fisonomia di Carlo, 
poi gettando la sigaretta in una sottocoppa 
€ assumendo un fare molto serio, chiese: 

— Accetta? 

— Accetto, rispose Domenichi. 

— A quanto ammontano i suoi debiti al- 
l'abergo? 

Il giorno dopo ia signora De la Fierté e 
Carlo Domesichi partivano per Parigi. 

Quest'ultimo osservò che in uno scom- 
partimento accanto a quello riservato, in 
cui egli aveva preso posto con la signora 
De la Fier:é, c’era la spia prussiana. 

A che descrivere lingamente la vita pa- 
rigina di Carlo Domenichi? Avventuriere 
fra avventarieri egli affettava le arie di 
gran signore che avevano fatto tanto ef- 
fetto a Montecarlo. 

Anche quando farono rallentati i vincoli 
che l'anivano alla capricciosa tedesca che 
era stata la sua salvatrice, agli rimase 
sempre in relazioni di affari con la bella 
signora che seguitava a passare per una 
francese autentica, quantanque una sen- 


d’importare riso estero 6 esporta: 
Fitaliano, essendo questo sistema adottato 
aache all’estero, specialmente per i bozzoli 
della seta. Th 
Il presidente domanda spiegazioni sul si- 
stema in vigore per le vendite del riso viag- 
giante e dopo brillato. - FRA, 

Pinto risponde, e passa poi a parlare 
cinque carichi di riso del 1839. Dice che 
sui primi di gennaio del 1890 cadde grave- 
mente malato, e fa impedito di attendere 
ai suoi affari, tantochè nel marzo 1890 si 
vide costretto a chiedere una. proroga per 
l'esportazione La dozana di Novara ac- 
cordò la proroga solo per sette bollette, ed 
egli, non contento, ricorse al ministero, il 
quale non rispose chiaramente, perchè, men- 
tre diceva che l'esportazione poteva essere 

fino ad un anno, non si pronun- 
ziava in merito alle altre bollette. Insi- 
stendo, l'onorevole Seismit-Doda accordò 
altri due mesi di proroga per tutte le bol 
lette. 

Si scusa verso {l relatore, so deve cop- 
tradire in qualche parte ione che 
presenta qualche difetto di data,'e il rela- 
tore Ponticaccia invita il Pinto a dire tatto 
ciò che deve in sua difesa, senza preoccu- 
parsi deila relazione. x 

Pinto riprende il discorso, fermandosi di 
tanto in tanto; e narra tutte le pratiche 
fatte a Novara, a Genova e a Roma per le 

roroghe. Nel’ settembre ‘90 l'onorevole 
Giolitti rispose che non si potevano accor- 
dare altre proroghe perchè si sarebbe dan- 

neggiata l'agricoltura. 

Fece altro ricorso per ottenere la con- 
cessione delle' proroghe e non dei dazi di 
positati, tanto per dimostrare che egli nel- 
insistere era in piena buona fede. Final- 
mente con il parere favorevole dell’avro- 
catura erariale l'onorevole Grimaldi ac- 
cordò la proroga fino al 31 marzo 1891. Le 
proroghe perè uon furono annotate sulle 
bollette, e quando queste furono presentate 
alla dogana di Genova, !a dogana si ricusò 
di ammetterle al rimborso. L'onorevole Cer- 
rati interpellato dal Pinto, chiesb i docu: 
menti per togliere di mezzo le difficoltà ri- 
volgendosi alla Direzione generale dello Ga- 
belle, che però rimase nella negativa. L’o- 
norevole Cerruti consigiò una lite che fa 
affidata all'avv. Berio, i. quale fece una me- 
moria dei fatti che provo è una risposta 
del Ministero nel maggio ‘91. 

Il Pinto chiede di riposare per cinque 
i mostra molto abbattuto e accen- 
suo stato di salate si commuove. 

Riprende la narrazione dicendo che nel- 
l'agosto 1895 cadde nuovamente malato per 
anemia cerebrale; aggiange che la malat- 
tia è provata éa documenti, e domanda 
come potesse essere complice Del Merlo 
nella alterazione delle bollette quando egli 
trovavasi in quello stato di prostrazione 
che risulta dalle lettere stesse di Merlo. 
Cerca di seagionarsi e addossare la re- 
sponsabilità n i 
trattiene sulle cifre dei rimborsi esegui 
dalla dogana di Genova. 

E, dopo ciò, nuovo riposo. 

Trattandosi dei rimborsi, si rivolse al- 
V'iugegnere Rodriguez, il quale assicurò 
che mediante interposizione di persona in: 
fiaente al ministero avrebbe procurati i 
rimborsi richiesti. Fu presentato allo Chan- 
vet dopo che egli ebbe consegnate 
driguez 3500 lire. Tatti e tre si 


lo Chauvet chiese il 20 per cento sulla 
somma totale dei rimborsi, perchè per ot- 
tenerli, o personalmeate o per via legale, 
bisognava fare grandi spese. 

A domanda del presidente dà spiegazioni 
sulle gire che sì fanno sulle bollette, e 
Pinto conclude che Chauvet, volendo una 
garanzia, ebbe în deposito delle bollette per 
xa importo di lire 50 mila, senza però la 
gi uelle 50 mila lire dovevano servire 
per le eventuali spese della lite. 

Nel marzo ’91 Pinto fu chiamato a Rama 
da Castorina per depositare le bolletta e 
fare i calcoli dei rimborsi per riparare un 
errore che egli aveva riconosciuto; e Pinto, 
servendosi del diritto che gi accordava la 
legge, dimostrò - così egli dic con do- 
camenti doganali o bollette la quantità del 
riso esportato. La legge non guarda se il 
riso sia statoimportato da Pinto o da altri, 
vuole essere garantita che il riso esca dal 
Fitalia; da ciò la ragione per cui si tro- 
—___ z 


tenza di divorzio l'avesse obbligata a ri- 
prendere il suo cognome di Meyer. A Pa- 
rigì di Meyer co n'è a bizzeffe © origine 
germanica del nome non impedisce a nes- 
suno di far delle dichiarazioni di elauoi- 
nisme, giacchè in ogni caso c'è l'Alsazia per 
giustificarla. 

Floriana Meyer, poichè si tratta appunto 
di leî, aveva tali relazioni nella stampa e 
nella banca parigina, che il solo sospetto 
della ragione vera della sua dimora a' Pa- 
rigi sarebbe parsa un'esecranda bestemmia. 

Pure un bel giorno Domenichi abban- 
donò la sua bella protettrice per ritornar- 
mene in Italia. Suo padre era morto im- 
provvisamente, prima di aver potuto rag- 
giungere il suo scopo che era di disfarsi 
di tutti i suoi beni. Sicchè del ricco pa- 
trimonio anche gli avanzi rappresentavano 
per l'avventuriere un bel gruzzolo da dis: 


di follia passò per l'esi- 
i 

Furono feste, sciupinii, stravaganze che 
Napoli, la città dove Domenichi aveva pian- 
tate le sue tende, non ricordava da un 


pezzo. 
Una mattina, allo cinque di una giornata 

di maggio che si annunziava radiosa © 
splendida, Carlo Domenichi usciva da un 
Sil uilme migliaia di roche pieno 
al 16 iaia di li dî 
dell'eredità paterne nda 

che questa volta egli usciva 
luogo dove finora. aveva trctato metri 
37} canto di uno dei vicoli 

canto di uno dei vicoli chi 
a Toledo ‘une povera donna, coperta dî 
cenci, lo fermò chiedendogli Folemosina. 


da altri. 
Il presiden 


ri 
È Sacere al mado È 
di 

i perere ai minicoo Pe: 
‘alle cifre qualche sero. E osserva che n: 
gli interrogatorii il Pinto ha cercato 
scaricare tutta la responsabilità su G: 
lina e Chaavet. Se egli fosse stato in buona 
fede, non avrebbe addossato ad altri una 
colpa che era convinto non esistesse. 

Pinto con giri di parole si scusa dicendo 
che nei primi tempi dell'arresto non era 
in pit ‘sue ‘mentali. - 

Fisto Na dato a Chauvet în tutto 22; 
lire e delle cambiali di garanzia per la co. 
stituzione di una società. —_ À 

Parla poi lungamente dei rimborsi otte. 
nuti: sostiene che Gallina era a cogvi 
zione di tutte le pratiche, ed aggiung 
lo stesso Gallina, dopo avere esaminati i 
documenti, disse: — Farò fare un decreto 
a) ministro. — 

Parla dei compensi dati a Chauvet: » 
eonelude dicendo che, quantunque condan. 
nato, sa di non essere un truffatore, un 
ladro. È commosso e piange. — 

Prima di ritornare nella gabbia chieie 
al presidente se può domanì rimanere in 
carcere non avendo la forza di poter re 
sistere a lungo al dibattimento. 

Sulla domanda, il presidente dec.deri do 


meni. 

Si dovrebbe procedere all'interrogatorio 
Chauvet. ma il presidente saggiamente os. 
serva che sono le 3 112, e l'interrogatorio 
prevedendosi abbastanza lungo, si rimeite 


a domani. 

L’Usciere. 
ci 
Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 
Jeri sera in Musotte Tina di Lorenzo, specialmente 
al seccodo atto, ebbe spplamai fragoresi. 

Questa sera prima rappresentazione. dei Figlio, 
scene di Bernardi. 

— Nazionale. 

Sala affollata, ieri sera, per la rappresentazione 
della Gran Fia eseguita con molta cora dalla cca- 
pagcia Caracciolo, I! pabblico volle che fome ripe- 
tuta più volte la serenata dei Ladri. Questa sera in 
Gran Via sarà preceluta dn due atti del Boccaccio 
— Romsini. 

La perolia Caf? Concerto segnò ieri sera na 20:73 
successo per Emilia Persico, la quale entusimazò il 
pabblico con le cansonette napoletane e francesi. Que 
sta sera replica. 

— Metastasio. 

Questa mera riposo per la prova generale del ncim 
Ballo Le reclute, che verrà dato domani sera, doo 
Voperetia Er treno Tropea. 


ALLA “ FEDELTA” .. 
Nelle arrabbiature bevete il Ferro- 
china Bisleri. 


ROMA 


8 reazaio. 


La ricorrenza di domani 


Cal 
1878. Morte di Re Vittorio Emamele 
la] 


La temperatura 
AlOsmtevatono astronomico Ta C Collogie 
Romano: 
Massima 12° 2 - Minima #@ 8. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 9). D figlio. 
Costanzi (ore $ 1/2). — Compagnia equestre Ns 
Gles-Amato, 


morta di Vitsorio Emanuele, Al Pantbeco, alla pre- 
[_— — —_ Mi 


‘capo, seccato. 

Ma allora fa la mendicante che indie 

treggiò come inorridita. 
. © Livia! - disse Carlo, ravvisandola fra 
i cenci, malgrado i terribili segni della con 
sunzione che portzva stampati sul volto 
scarno. 

— lo, sì, Livia — disse quella specie di 
fantasma che pareva dimenticata Îì dalla 
notte appena dissipata — Livia che tu hai 
fatta scacciare © che morrà di fame, prima 
di accettare da te una sola stila d’acqua 

— Il peggio è, rispose Domenich], che se 
anche tw volessi accettarla, în questo 
momento sono più asciutto di una po- 
mice. 

R passò oltre, dopo aver data la sma ri- 
sposta cinica e feroce, con l'indifferenza 
con cui avrebbe respinto un accattone im- 
portuno. - 

_Domenichi non era più il giovine spen- 
sierato che Livia aveva amato per la sua 


bellezza © per i suoi difetti brillanti. 


sato aveva portato via invece di 
quei ritegni che sulle primo educazione 
aveva imposii alla sua smisurata soto di 


ricchezza, di potere, di godimenti. (cont. 


tri 


SÒ pietra 


FANFUBLL® 
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renza dello Li. MM. il Re e la Regina sarà cale 
rato un servizio raligiono, a eui interverranno i di- 
guitari di Corte, gli uficiali aiutanti di campo del 
Re e le damo di servizio di S, M, la Regina. 

Più tardi lo associazioni monarebiche di Roma © 
l'autorità municipale deporranno salla tombe del Gran 
Re una corona di fori artificiali costraita. apposita- 
mente dalla scuola professionale femminile. 

ll Comitato dei veterani ha pabblicato il seguente 
manifesto : } 

Romani ! 

ll 9 gennaio prossimo rammenta al popolo italiano 
una data d'incancellabile dolore! Ù 

Quella del 9 gennaio 1878 in cui la merta ei ra- 
piva il nostro Re Vittorie Emanualo, il primo vera 
mente legittimo, perché sorto dal voto. plebiscitario 
‘i icttiao seri in tl giorno a Pantiwon ad 
onorare lo ceneri del prode Soldato, del leale Sevrazo 
ele un seccodo plebiscito tramandara ai peeteri col 
fome meritato di Padre della Patria; e questo sri- 
buto di gratitudine alla memoria di 
a sos vita per la redenzione d'italia, sia di co- 
forto all'agimo generoso del suo degno aucosssore, per 
superare con animo invitto lo difficoltà in cai mo- 
Dtotaneameote, per malignità di uomini e di tempi, 
vera la Patria mostra. 

— Gli annuali funerali di Stato in memoria del 
Re Vittorio Emanuele II sozo otficialmente fissati per 
il giorno 19 gennaio. 

11 principe Ignatiefi. 

li priocipe Igoatief, inviato straordinario dello 
Crar presso S. M. il Ra, è partito ieri sera alle 11,10 
per la linea di Firenze. 

Nete vaticane. 

eri il Papa ricevette in ulisoza solenne S. A.R 
la principessa di Svezia @ Norvegia, cho si recò pure 
nd ossequinre il segretario di Stato, 

Di poi il Sommo Pontefice diede udienza al signor 
De Silva Ferro De Carvalbo 0 Martene, ambascia» 
tore del Portogallo presso la Santa, Sede, e la figlia 
di Tui promessa sposa del marchese Do Penelal, se- 
gretario d'ambasciata, il quale fo pere ammemo al- 
l’odienza pontificia, L'ultimo ad esser riceruto fu 
monsignor N. G. Camilli, vescoro di Jasey 

Oneranze a Guide Baccel 

L'onorerole Baccelli, ministro della pubblica istra- 
zione, è stato all'ananimità proclamato sosio straniero 
della Haseron Society. 

In casa Balestra. 

Nol suo sontuoso appartamento di via. Veoeto, il 
seostore Giacomo Balestra inangarò ieri sera nn neore 
salone da poco ultimato, riunendo intorno a sì una 
folla di amici. 

Delle molte signcre e signorine iuterrenate ricordo 
1a sigorra Ferretti, la signora Calabresi e figlie, 1a 
signora e lo Salustri-Galli, la signora Gio 
seppina Baccelli, le signore Tommasini, Lonardoni e 
Comaioi. 

Degii uomini il generale Laballe, il maestro com- 
mealatore Marchetti, l'ammiraglio Cottraa, il. conte 


ita il Bugfes, Si baliò fino alle quattro dal 


mattino. 
Ls gentile signora Balestra fu infaticabile nel fare 
‘acquistò la gratitudine di tutti 


imenticabilo festa. 
AI Collegio Romano. 

11 professore Eiîa Milloseich, l'insigne astronomo 
dell'Osservatorio Romano, dirà cstato prossimo, nel 
anta magna del Collegio, la commemorazione di u- 
genio Ruspoli, il giovine © sventarato. viagziatore 
morto così tragicamente in Africa, L'onorevole e me 
sto incarico è stato dato al Milloserich dalla presi= 
denza della Società groerafca 

Assisterà alla conferenza Sua Murstà la Regina. 

All'Università. 

Oggi, ale 6, nella eala anatomica dall'ospedale di 
Santo Spirito, l'egregio prot. Rinaldo Roseo - innanzi 
a numeroso pubblico di studenti - ta dato prin 
2) ‘corso libero con effetti legali di. medicina lerale 
per gli stodenti di medicins chirurgia © gierispro 
densa. Le lezioni continueranno nei giorni di martelì 
è venerdì dalle 5 allo 6 © messo 0 di domenica dalle 
11 allo 12. 


Nuovi notai. 
All'elenco dei nuori netai, già pobblicato, bisogaa 
inagere î signori Nazzaraco Cerica, Pompeo Mar 
rini, Carlo Folcketti. 
Per 1 poveri. 

Domani la Fratellanza Militare Umberto I nella 
ricorrenea della morte del Ro Vittorio Emanvelo ha 
stabilito la distribuzione del buoni dalle Coctbe eco= 
nomiche da farei ai poreri dalla città e nelle se- 
guenti località : 

A — Via dello Grazio (Porta Angelica). 

È — Via Emilio Morosini (Trastevere), 

© — Via Gioranni Lanra (Quartiere Tibartino ed 
Esquilino). 

La distribuzione in parola verrà fatta alle ore 9 
ant. nei locali delle Cacine economiche esistenti nelle 
detto vio, da apposita Commissioni 

La forrovia dei Castelli 

Fra giorni sarà presentato al ministero dei lavori 
pubblici il progetto di proluogamento della ferrori 
dei Castelli romani, da Albano a Velletri, per Ariccia, 
Genzano e Nemi, Il comm. Carlo Menotti e. l'enore- 
vole generalo Menotti Garibaldi hanno avate nssica- 
razione formale dal ministro che il progetto avrà ona 
pronta attuazione essendo stata riconosciuta l'utilità 
della richiesta fatta da quelle Isboriose popolazioni. 

Musica al Pinelo. 

Eoco Îl programma musicale che domani dalle 3.112 
allo 5, la banda degli alliori carabinieri eseguirà al 
Pincio... tempo permettendolo.. 

N. N, = Marcia dei Croeti, 

Besthoren -— Egmont — Onvertare. 

Schumaan=Wagner - Marcia del Croati = 1° Pre 
lodio, Lokengrie, 

Gatti — Duotto-Fantesia, 

Metra - Serenata spagnnole. 

Seeletà del tire a segno nazionale. 

La segreteria della Società del tiro a segno naziò- 
nale ci prega di pubblicare che presso gli uffici dalla 
Sociotà stema (piazza Montecitorio, 131) si distri- 
biese gratuitamente ai soci il nuoro statuto della 
Società, andato in vigore col 1° geangio, nonchè il 
regolamento dei commissari e quello per la. conce: 
sione di linee di tiro & grappi di soci che ne facciano 
domanda a termini di legge. 

Circoli e Associazioni. 

Associazione della stampa. — L'associazione 
dala stampa yeriolica italiana è convocata in as- 


semblea straordinaria per la sera di lomelì 21 cor 
rente, allo ore 21 12, coi seguente ordine del giorno: 
Comunicazioni della. presidenza — Votazione di bal: 
lottaggio per la elezione del presidente. dell'Assoria- 
sione, fra i signori Bonghi Ruggiero e Cavallotti Fe 
tico. 


A termini dell'art. 44 delle ntatato sociale, i soci 
residenti în Roma votano di persona; quelli residenti 


| fuori di Roma possono votare inriando la loro scheda 


in lettera raccomandata. 
nori Scenza. 

Sa proposta del ministro della prbblisa. istruzione 
il Ro ha nominato commendatore della Corana d'Italia 
Ettore Pinall, l'iasigoe direttore della Società orche- 
strale romana. 

Della meritasissima onorificenza si rallegreranno 
tatti coloro che sanno lo grandi benemerenza di Et- 
tore Pinelli mel morimento musicale di Roma. Fan- 
Sulla unisce il svo modesto miraliegro, 

Cronaca universitaria. 

Tutti gli studenti che fecero parte, fa qualonque 
epoca, del Comitato universitario per la beneficenza 
ai danneggiati dal terremoto soco vivamente pregati 
aà iatorrenira domani (9) alle ore 11 alla Sapisos 
per deliberare su alcuno grariesime comunicazioni. 

Seeletà degl 
© architetti. 

Domani allo 9 avrà Ioogo alla sede della Società 
degli ingegneri © degli architetti italiani, Ia consueta 
riunione settimanale dei soci. 

Tiro al piccieno. 

Sabato prossimo sarà insugarato il Tiro al piccione 
4 Villa Cavalieri in via Flaminia fuori di porta del 
Popolo. Ecco Îl programma : 

Oro 11 — Tiri di prova ed esercisio, 

Ore 15 — Poule a 3 pireioni - distanza. metri 
23. — 19 premio il 50 0}0 delle entrate e medaglia 
d'argento. — 29 premio il 30 050 delle entrate © 
medaglia di bronzo. 

Ore 14° Gran Tiro di demeficenze pei danneg 
Giati dal terremoto della Sicilia @ delle Calabrie sca 
premi offerti da S. E. Crispi, dai signori componenti 
il Comitato oporario di patronato, e dalla impresa. 
— 1 programma dettagliato di questa gara sarà 
ceposto nel Ices!o del Tiro, 

Tiro di chiusura, 

3 piocioni a metri 24 — 10 premio medaglia d'oro 

— 2? premio medaglia d'argento — 3° premio me- 


daglia di bronzo. 
Tragedia. 

teri sera în via Miranda, 12, il caleol 
Pellegrini, avendo trovato la propri 
Nasini di 38 soni, in 
cbiere Eorico Martignoli 
tro di loro armato di celtello, forendoli entrambi al 
collo. Il parracchiere, estratto il rerolver, esplose un 
colpo contro il suo aggressore, forendolo alla testa, 

Acsorsero le guardie che trasportarono alla Con- 
solazione i tre feriti. Il callaio Pellegrini fo giu- 
dicato in paricolo di vita; la moglie di lui eil par 
rucchiere Martignoli, che fa piantonato, furono di- 
chiarati guaribili in quindici gicroi. 

I Pellegrini è morto stamani alle 7. 

Cronaca spicciola 

Incendio. — ieri sera vero le 7, io via 
Monta Tarpeo 75, si sviluppò va incendio vell'abi- 
tazione di Bartoliso Caciochi. 

Ti fovco fu prontamente sprato dai vigili del Cam 
pidoglio. 

Bisgrazie. — lori sera in via Agostino De 
pretis, 60, meri Angelo Casini, bambino di è anvi 
da Cuneo, per avere inghioitità dei pezzi di pi 
che faceran parte di alcuni giocattoli, regalatizli il 
giorno della Befana. 

— Domenico Soccorsi, bracciante abrozzase di 
32 anni, mentre in vis Veneto separa una tavola, 
caddo @ si ruppe un braccio, Uo mese di cura 

— Nelio stabilimento dei trams ieri AchIle Pia- 
nelli, atalioro di 27 aoni, da Serraralle, ricevette 
un calcio da un cavallo nella gamba destra è riportò 
una ferita che fu giuliesta guaribilo in veuticiogna 
giorai 

Arresto. — In piazza Vittorio 
arrestato Armando Pacha', facelino romano di 
volto in fisgrante. birseegi 
Maris Vetsani 

Una belia operazione. — la questura 
di Ponte avera dei sospetti che i ladri volessero fare 
un tiro allo stadio dei fratali. Chiovenda. Stabilito 

servizio di vigilanza all'interno © all'esterno di 
via Montevecchio, N. 6, ore si trova 1: stulio, sta- 
notte all'ana @ mezzo sorpresero ed arrestarono tre 
individui che già erano entrati nel portone e gi ac- 
cibgerano a scsssinare la porta dello stulio. GÎi ar- 
rertati sono Antonio Marcari fonditore di metalli, 
Sabatini Vincenzo facchino, e Panelia Vito palarolo. 
Farono sequestrati due scalpelli cinque chiari false, 
con uns delle quali arerao aperto 1) portope del 
palazzo. 

L'amore! — Un muratore romaso, certo 
Giuseppe Bellini, non potendo, e forse anche non rè- 
lendo, sposare Giulia Lanna, ona simpatica ragazza 
di 16 anni, abitante coo la mamma Ludorica nel 
palazzo Dosi fuori di porta Trionfale, ieri si recò 
casa di lei è sroratala sola l'aggredi’ vibrandole dei 
colpi di coltello al colio, al dorso e al braccio 
atro, pridando : 

sn potendo averti mia, ti voglio anmazzare! 
Ale grida della ragazza accorse mamma Ludorica 
che trovarasi pel bocutaio, e tentò di. difendere la 
figlia. Ma ebbe anch'essa la sun parte di coltalate. 

Quando il sangue cominciò a macchiare lo vesti 

due doano il forsennato muratore, sparentato, 
si diede alla foga. 

Le forite riportato tanto dalla Giulia quanto dalla 
mamma no sono, fortunatamente, gravi e guariranzo 
in dieci 0 dodici giorni. 


Il calore è vita. 


lo a danno di ui 


Perchè colpisce quasi inavrertita 
E poò col tempo diventar mortale. 
Ripara i primi fr.déi; ed altra via 


Non c'è per riparar come eonviene, 
Che prendere d'Hiériem la maglieria. 
Pt di lenra duoreta e poco costo, 
È l'ultima parola dalligione 
E ti parrà d'inverno esser d'agosto. 
A richiesta la direzione dello stabilimento G. 0, 
Hiéricn, Venezia, spedisce catalogo grafie, 
Detta Maglierie Hérion si vendono in Roms presse 
la ditta A. Taboga, Nuoro Tritone, 44 a 46, 


Oggi vendita a trattative private 
al palazzo Seoni, via Arsecpli, #0, p- p. calle 1 
alle 17, di quanto è rimasto inventato l'asta. — 
Tappeti camete da Jotto e spieoditi soprammobili di 


LA È 
NOTA DEL GIORNO 
La Banca d’Italia. 


L'approvazione data ieri dagli azionisti 
della Banca d'Italia alla convenzione con- 
chiusa tra essa ed il Governo, è un fatto 
che merita di essere segnalato, perchè 
solleva l'animo al disopra della pesante 
atmosfera in cui oramai da oltre un 
mese viviamo, richiamando un momento 
il pensiero ai veri e grandi interessi na- 
zionali. Ì 

Non è in quella convenzione tutto ciò 
che io avrei desiderato vi fosse; i mo- 
desti miei pensieri sull'argomento ho am- 
piamente prima d'ora manifestati. Ma 
non è possi i 
quella convenzione, anche qual è, co- 
stituisce un. passo decisivo verso quel 
razionale ordinamento del credito, che 
tutti i paesi d'Europa hanno assai prima 
d'ora con grande loro vantaggio saputo 
ottenere. 

Il concetto d'un grande istituto, che 
per così dire riassuma e rappresenti il 
credito nazionale, ne diriga le vicende 
nei rapporti coll'estero, e possa in deter- 
minati momenti essere d'aiuto allo Stato, 
era nella mente del conte di Cavour. 

<Io credo fermamente, rispondeva egli 
a chi il suo concetto oppugnava, che 
uno Stato il quaie voglia raggiungere un 
alto grado di prosperità materiale e ve- 
dere svolti con tutta la maggiore atti- 
vità i suoi mezzi di produzione, deve 
avere un grande stabilimento di credito, 
e l'esempio di tutte le nazioni più grandi 
ce lo prova. lo penso che se l'Inghil- 
terra non avesse avuto l'aiuto della sua 
Banca, i suoi progressi sarebbero stati 
molto più lenti di quello che furono. Non 
so se Pitt con tutto il suo genio avrebbe 
potuto mantenere la lotta con Napoleone 
se non avesse avuto il sussidio della 
Banca. La Banca di Francia ha pur reso 
grandi servizi al Governo, e pur troppo 
& nostre «pese abbiamo imparato, di 
quanto aiuto la Banca di Vienna sia stata 
al Goyerno austriaco. Se da noi nel- 
l'anno 1848, invece d'una sola Banca, ve 
ne fossero state tre o quattro con un ca- 
pitale del terzo o del quarto di quello 
della Banca di Genova, il Governo non 
avrebbe potuto valersene come se ne 
velse con grandissimo suo vantaggio. » 

E il concetto della grande Banca ha 
senza ostacoli trionfato in Italia, nei primi 
anni dei nostri rivolgimenti politici. 

La Banca Nazionale, sorta in Piemonte 
dalla fusione delle Banche di Genova e 
di Torino, venne piano piano estendendo 
l’opera sua a tutto il regno, di mano in 
mano che si veniva ricostituendo 

Ma poi gli interessi regionali, come 
in quasi ogni altro ordine di cose, co- 
minciarono a farsi sentire vivissimi, e 
aiutati dall’ignoranza, che troppo spesso 
le vicende politiche mandavano a diri- 
gere l'economia nazionale, non tardarono 
a soffocare il grande concetto che Ca- 
vour aveva propugnato. E la politica ban- 
caria italiana, per oltre un quarto di se- 
colo; spoglia d'ogni criterio razionale e 
senza alcun principio direttivo, andò bren- 
colando alla mercé del vento che spirava 
nell'ambiente politico. 

Era necessaria una catastrofe, come 
quella della Banca Romans, perchè si 
cominciasse ad aprire gli occhi ed a ca- 
pire quale strano e pericoloso cammino 
andavamo ciecamente percorrendo. 

Ed oggi, per effetto di quella severa 
lezione e, bisogna riconoscerlo, mercà 
l'energia del Governo, stiamo arrivando 
ove da trent'anni avremmo dovuto essere. 

Chi non comprende quanto diverse e 
migliori sarebbero state le sorti econo- 
miche d'Italia se, come negli altri grandi 
paesi d'Europa, da trent'anni funzionasse 
fra noi, solido © potente, un grande Isti- 
tuto di credito quale quello che ora è 
sperabile di veder costituirsi ? 

E quale enorme responsabilità non pesa 
sugli uomini politici che, a dir poco, per 
loro insipienza trascinarono per tanti 
anni il paese fuori di carreggiata ? 

Fortuna per essi che la responsabilità 
politica in Italia non è che un nome. 


Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ressman e la stampa francese, 
Parigi, 8, ore 12,25 (F), — L'amba: 
tore italiano, comm. Ressman, lasciò Pa- 
rig: ieri sera, salutato alla stazione da mol- 
tissime notabilità e dall’intero corpo diplo- 
mat:co. 

Tutti gareggiarono di cortesie. verso il 
rappresentante d'Italia, che era visibilmente 
commosso. 

Anche i giornali odierni hanno innghi ar- 
ticoli sul richiamo, che generalmente: de- 
plorano. 

Il Soir crede che il ministro Blanc ai bia 
to al Ressman l'attitudine presa 
riguardo agli atlachés militari, nonchè ia 
poca energia dimostrata în occasione dei 
tristi fatti di Aigues-Mortes e di Lione. 


Il Journal des Débats si augura di ve- 
derlo presto ritornare all'alto ufficio che 
degnamente ha occupato a Parigi. 

La Liberté sì dichiara dispiacentissima 
della partenza di Ressman, e rileva anche 
essa la coincidenza coll'improvviso © pre- 
cipitato ritorno a Parigi del ministro degli 
esteri, Hanoteaux. 

Il Figaro considera addirittura una di- 
sgrazia là partenza di Ressman, ed esorta 
la stampa francese ad essere guardinga e 
riservata per nonsere il gioco di Crispi. 

L’Echo inveisce colla solita violenza con- 


Ul Re a Ricotti. 
La Stefani comunica: 
S. M. il Re ha diretto la seguente lettera 
al tenente generale cav. Cesare Ricotti- 
Magnani : 


‘< Roma, 6 gennaio 1895. 
« Caro generale, 

< Con vivo rammarico ho firmato il de- 
creto che, per suo, desiderio, la colloca a 
riposo. Volli però nel tempo stesso confe- 
rirle la Gran Croce nell'Ordine militare di 

Savoia. v 
< Quest’alta onorificenza fa da lei meri- 
tata cogli eminenti servizi resi alla patri 
cui assicurava la difesa delle Alpi e col 
grande amore da lei portato all'esercito, 

ove lascia imperituri ricordi. 
< Anche il mio cuore non dimenticherà 
mai l’amico fedele e devoto, il sapiente con- 
sigliere, il valoroso soldato. Queste me- 
morie mi affidano che l’Italia ed lo potremo 
sempre contare su lei, ele scno pegno della 
mia costante amici: 

firmato: € affmo cugino 
< Unmento ». 
Diplomatici italiani all’estero. 

Partendo in congedo dal Guatemala il 
ministro germanico, signor Peyer, la pro- 
tezione degli interessi @ della Colonia te- 
desca, è stata affidata, coll’autorizzazione 
dal Governo italiano, al rappresentante d'. 
talia presso quella repubblica conte Greppi. 


Il conte Antonelli a Buenos-Ayres. 

Ieri, è arrivato a Bu yres_il conte 
Pietro Antonelli nuovo ministro plenipo- 
tenziario d'Ttalia presso la repubblica Ar- 
gentina. 

Cassala è tranquilla. 

Secondo un dispaccio che il Journal 
des Débats avrebbe ricovuto dal Cairo, 
un combattimento accanito avrebbe a- 
vuto luogo fra Italiani e Dervisci nei 
dintorni di Cassala; gli Itali H 
sarebbero stati respinti; grandi perdite 
vi sarebbero state fra le due parti 

Tutto ciò non ha assolutamente alcuna 
ombra di fondamento. 

Cassala è tranquilla. 

Pel matrimonio Crispi-Linguaglossa. 

Domani, all’amba: 
lino avrà luogo un banchetto per festeg- 
giare il matrimonio della signorina Giu- 
seppina Crispi col principe di Lingua- 
glosse. 

Le notabilità della società italiana vi sono 
invi 

Gli italiani residenti a Berlino inviarono 
alla signorina Crispi per regalo di nozze 
un prezioso gioiel'o di brillanti 

Il prin-ipe di Bismarck ed il conte Her- 
bert di Bismarck hanno inviato preziosi 
doni alla signorina Giusepp:na Crispi, in 
ocsasione delle imminenti sue nozze col 
principe di Linguaglossa. 

ll « Bollettino > della guerra. 

Il Bollettino Ufficiale del rainistero della 
guerra che non è uscito sabato scorso, 
uscirà soltanto sabat» ventaro. 

Crediamo, recherà i preannanciati mo- 
vimenti nello stato maggiore generale, ed 
altri, conseguenti, di ufficiali superiori ed 
inferiori. 

Stato maggiore dell’armata. 

Il contrammiraglio comm. Carlo Mar- 
chese asmumerà coll'11 corrente il comando 
della R. Accademia navale di Livorno, 
chiamando a proprio aiutante di bandiera 
il tenente di vascello Enrico Bonelli 

Il contrammiraglio comm. Giuseppe Pa: 
lumbo assumerà, col 16 corrente, il co- 
mando militare marittimo della Maddalena. 

Domicilio coatto. 

La Commissione centrale per i ricorsi 
contro le assegnazioni a domicilio coatto 
nelle ultime sedute ne ha esaminati trenta, 
assolvendo l'avv. Gandolfo di Oneglia, Ar- 
moni e Fucelli di Perugia e Mazzucconi 
di Milano. 


razcomandato ai primi segretari delle in- 
tendenze una maggiore sorveglianza sui 
mobili iofrattiferi di proprietà governa- 
tiva, per rendere sempre meno necessaria 
la diretta ingerenza del governo in questo 
ramo di servizi. 


Regia mari 
Non ha fondamento la notizia deia da 
alcuni giornali circa istruziozì che sareb- 
bero state mandate alla regia nave Co- 
lombo, che attualmente si trova nei mari 
dell'India, di accelerare il proprio viaggio 
per recarsi in Cina e Giappone. Nulla fa 
matato nelle istraaioni primitive date a 
quella nave 


Quanto alla Lombardia, che gli stessi 
giornali annunciarono avere avuto ordine 
di raggiungere la squadre inglese a Che-fa, 
essa © tuttora in disponibilità a Napoli, e 
non si è mossa, nè si muoverà per ora 
da quel porto. 4 

Nei mari della Cina 6 del Giappone non 
vi è altra nave da guerra italiana che 
l’Umbria, ora stazionaria a Shang] 


La regia nave Curtatone passerà quanto 
prima in armamento e verrà spedita nel 
Mar Rosso. 

Magistratura. 

A sostituire il cav. Sergiacomi, nell’inearico di 
giudica intrattore capo, è stato chismato il cavaliere 
De Feo, proposto per merito dal magistrato superiore. 

= Azienda soppressa. 

È stata soppressa l'azienda che ccisteva presso 
Vintendenza di finanza di Palermo, per la liquida— 
zione dei danni prodotti dalle truppe borboniche in 
Sicilia. 

Per i lasciti rimasti soggetti al vincolo sancito dal 
decreto dittatoriale del 9 giugno 1860, sarà prov- 
veduto con istruzioni speciali. 

Con quasto prorvedimento le intendenze della Si- 
ilia restano dispensate dall’invio di complicate con- 
fabilità all'amministrazione contrale, depo aver ri- 
maeso i conti di scarico. 


BORSA DI ROMA 


8 gennaio. 

Rendita esordita a 90 80; chiusura 90,85, per fine 
corrente 90 82 172 

Banca d'Italia 768 — Ranco Santo Spirito 350 
— Mobiliare 102 — Banca Generale 20 — Ferr. 
Mediterraneo 492 — Ferrovia Meridionali 651 — 
Gaz 738 — Aoqua Marcia 1140 — Omalbus 175 
— Tiberina 15 — Navigazione generale 285 — 
Condotto 145 — Molini 50 14 — Obbligazioni fer- 
roriarie 3 0/0 270 — Foediaria Banca Nazionale 
4 010, 489; 4 112, 486. 

Cambi: 

Parigi 106 75, 62 1/2. 

Londra 26 80. 


BORSE ITALIANE dell'8 gennaic. 
N.B. I pressi sono a fine mese. 


7 
vaori | toRINO| miuano 
lese 
I 
Rendita contaste..} ——| —_—i 
» fine ....|90 8212 9080) 
mei —. 
> | == 21 
> #9218 
>> deri. di 650.199) 652 —| 
> Beoca Torio | ——| —— 
» Navig. Gen ..| — —| 287— 
Tino — Lee 
» Cot. Cantoni. . Ì -_ | —-—- 
obi. fer. s 0. | ——| == 2 
» Meridionali | — che 
csi fee fe 
credi es fe e 
Ae a pa 
Fruocio vità — na! 10660 [106 57122 
7112 191 471,2) 191 40 
so 26940 2682 


per i dazi doganali. 
MI prezzo del cambio per i certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato, per domani, 9 gennaio, 
a lire 106, 


L'EMULSIONE SCOTT è un ottimo ri. 
‘medio tonico-ricostituente. 
(Guordarzi dalle falsificazioni @ scatituzioni). 
Esperimentai ripetutamente nella mia pratica pri- 
vata la Emulrione Scott d'olio di fegato di merluezo 
con ipofosfiti di calco 9 soda, ® posse quindi affer- 
mare che è un ottimo/ preparato ricostituente e di- 
seribilissimo. 
Brescia, 5 maggio 1356, 
Dottor PIER MATTIA FONTANA 
Specialista per le malattie delle donne. 


Nelle malattie eremiche, di sto- 
maco, intestinali e nerrose. contro cui la 
medicina sintomatica è impotente, le geece 
selfo-carbure eamferate sono so- 
vrano rimedio : rianimano le forze e la vi- 
rilità indebolita. La ragione di tanta effi- 
cacia consiste ne!la loro complessa virtù 
antisettica, antiflogistica e antispasmodica, 
che non l'hanno gli ordineri medicamenti 
sintomatici. 

Si vendono da Manzoni e în tutt» le far- 
macie e grossisti. 

La Pozione antisettica del Dottor Bandiera, 
il migliore rimedio finora conosciuto per 
la cura delia tisi polmonale. — Desso rie- 
sce utilissimo anche nei catari bronchisli 
nella bronco-alveolite, nella 
bronchite fetida e malattie sffivi. Attenti 
alle falsificazioni od imtazioni. Non si 
cettino bottiglie di Pozione antisettica non 
preparata dal Prof. Gaetano La Farina. 
Ogui Flacon è munito di marca di fab- 
brica. 

Unico deposito in Palermo, pressa la 
Farmacia Nazionale, via Tornieri, €5. Ivi 
dovranno dirigersi le richieste. Deposito in 
Roma presso la Fa Garneri. 


" Anisina Olivieri — 
Vedi avviso in quarta pagina) 


= e e nto pela) _ 
Splendidi Regali 


xi offrono ai compratori di biglietti 


LOTTERIA DI ANAGNI 
Ogni biglietto cost UNA LIRA 
Lire 250.000 di Premi 
A-.quistate i gruppi 
da 5, 10 e 100 biglietti 


Per l'acquisto rivolgersi agli uffici po- 
tali, ai principali banchieri e cambiavalute, 
non che la Ditta A. Taleega. Roma, Nupvo 
Tritone, 44 a 46; Casa di Cambio R@f- 
fnelle Seria e € Corso 386 incontro ai 
Caffè Aragno; Bameo Prato - Via Na- 
zionale 25; Casa di Cambio Amtonie Le- 
vari - S. Carlo al Corso eS.Serla - Via 
Frattina 2. 

L’Amministrazione della Lotte 
ria - Via Milano Num. 37- Roma, e la 
Casa Mansemsteim o Vegler - Via Mu- 
ratte (Palazzo Sciarra) - Roma, verso ri. 
messa di Lire 100 spediscono franco e ras 
comandato biglietti © regali. 


| bollettini dell'estrazione sarann 
gratis a richiesta. © 


Bonaventura Severini, gerezie resrons. 


Stabilimento tipografico dell'Ue 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
s 


VIA BROLETTO, 
Fornitori di S. M. fl Re d’Italia 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VER® E GENUINO PROCESSO 


prendersi in casi di sit 


a imili. incoi 
fotti garantiti da certificati di 


Rappresentanti per Roma 
Sigi GAGGIOTTI è 
Sola concessionaria per l'espori 


Il vero e geni 
Nuovo Tritone, 44 


: Incredibile ma vero! 


COSTRUZIONE SOLIDI: 


Colnuovo quadrante a 24 ore perl'ora unica. 


PILLOLE DEPURATIVE 


G.Pttiret. UNIVERSALI 6 Fattriet 
IL GRANDE RIMEDIO PER TUTTE LEJ 
MALATTIE DELLO 


STOMACO, FEGATO od INTESTINI 


Queste Pillole portano un sollievo immenso, 
“perato anche alle prime dosi nella STITICHE: 
Serro za, InpioestiIONE Disor- 
pisI Biniost,, MALATTIE 
veL FeGato, DisoRDISI 
pi Sromaco, PERDITA DI 
Arpetito Exncrania, MA- 
11 pi Testa Nervosi, C 
PoGIRI, VERTIGINI, SONNI 

URBATI, GONFIORI DI 
RE, ecc. 


Un preziono opuscolo si 


semplice 
plietto di visita anche 
prima delle cora. 


Sat di 35 pl Li] 
> > som ie 


Tn totte le farmacie e da G. 
-| Fattorie C., chimickfarma 
| _cisti via Monforte 6, Milano. 


MOBILI] 
| L | ridettissimî,nei magazzini 


—i più vasti, cui assortiti di Roma — della ditié 
A.MBRONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontang21 
e Via Venti Settembi 124 A-B-C-D e 128 
lazzo Del Drago). — Si fanno!addobbi comple: 
partamenti, alberghi, ufficii, ecc. — Si eseguiscono 
În brevissimo tempo, e senza aumento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
‘accordano le stesse facilitazioni dei negozia: 
er le destinazioni fieri Rema la ditta e 
tamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
presso con rilevantissimo ri- 
sparmio\sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
— A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
rivilegiata della Ditta. — La ditta A. Meronie R. 
Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal ‘Mi 
nistero d’Agr. Ind. e Comm., con due grandi meda- 
glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione 


Podof.0,015 es-ram. pur. 
006 ex. ithei «10,05 gu 
16-0,01 1at.0,0£ Puly 


d’ogni genere di lus: co- 
muni, intagliati, intarsiati, de- 
i si vendono ® prezzi 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 


_—_eer arme 
e ein 


E. ROBERTS & Co. 
‘BRITANNICA, 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE 
17, Via Tornabuoni, e FIRENZE 
© 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina,ROMA. 


‘celebrità mediche e de rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 
Prezzo Bottiglia grande L.  — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratolli Branca o 0. 
GUARDARSI BALLE CONTRAFFAZIONI. 
Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli] 
GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso. 


VIZNWUVO 10 INMV 300 


tazione nell'America del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 


si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Vie 


LT = LA GINEVANA — L- 1615 


SAPONETTA di metallo fortementi dorato, irriconccilile da quelle/(iL. 


oro a 18 carati, del valore di L. 150. 
L. 16,75 franco di porto in tutto Îl regno. 
La medesima detta MIGNON (modello per signora) molto più piccola| 
® più gentile della Ginevrina, per sole L. 19,75. La MIGNON «| 

to di più gradito si pus regalare hi una sigoora. 

L'importo delle commissioni dev'essere spe- 
dite antielpatamente all'indirizzo: VITTO. 
nio À Corso V. E. 40 — Milano. 


NOVITA’ 


|— Buone notizie, tuo amore] 
vita. 

N. R.- Per l'importo deli 
[Corrispondenze private sil 
faccia uso della Cartolina- 
[Vaglia in cui si può seriveri 
la corrispondenza istessta. 


Il CHRONOS é il"miglior Almanacco cro- 
molitografico - profumato - disinfettante per 
portafogli, ed il più gradito regaletto od 
omaggio che si possa offrire: 

Si vende a cent. 50 la copia da A. MIGONE e C., 
Milano, da tutti i Cartolai e Negoziasti di Pro- 
famerie. Per Je spedizioni a mezzo postal 
comandato cent. 10 in più. 

Si ricesono in pagamento anche francobolli. 


e doi venti Stati-Uniti del 
BRASILE 
per Enrico Croce 


Importante sia all'Italia che al- 
indispensabile a chi si reca| 


al deposito 6 bottiglie per L. 10 
(Serve per l’uso esterno) 


[Nuovo Tritone 44 a 46. 


Vino Bianco Tartolio di SOav - Vena 


(Tipo Chablis) 


Premiato con MepaGLIE D’ Oro E D'JARGENTE 
AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 


nel CONCORSO NAZIONALE, Roma, maggio 1893 
Specialità della Ditta 


Fratell RUFFO 


pi VAGO presso VERONA 
Casa Vinicola fondata ne11867 
Cantine proprie in SoAve e Vago 
Deposito e vendita in ROMA presso A. Talbega, Via nuovo Tritone, 44 a 46 
Prezzo alla bottiglia L. 1,50. 


Mei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 
nelle. malattie del FEGATO£e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 


curo a guarire dell’ Acqua minerale naturale di BACCOLENO. 
Certificati di primarie autorità mediche - Espcrionza di 20 anni. 


Proprietà della Sorgente BI. CATIENI 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 4 a 


Siena — 
Farma 


Prezzo 


Deposito dita: In Firemze, presso 
Centrale, piazia Cola di Rienzo © nelle principali Farmacie, 
L. 0,80 al Fiasco - All'ingresso da convenirsi. 


Del Mosca e figli — In Liverme, Maffi — In Rema 


è 
“it DONO e 


Por Festo Natalizio e Capo d'Arno 
Onomastico — Nezze - Balli - eco. 


Valersi delle Cartfoline- Vaglia di 
rigendole alla Ditta F°- OLIVIERI 


Porto San Giorgio - Marche. 
In ROMA si vende presso la ditta F. Capoccetti, Via Giustiniani 11 e ria too 


dotti 21,0 presso A. TABOGA, via Nuoro Tritone, 44, 45, 46, si seguenti prezi: 
Bottiglia grando L° 3,80: Molia L 2,70; Piccola L. 1,60. 


CURA RADICALE ANTISIFILITIC 


NTISIFILITICO per malattie segreto e la sifilide la più stimata 
rurando La 


i Pyeosiato pr 
PILLOLE L. & por gonoiree le più 

ostinzi è ga 
UndUENTO gozzo © atringimenti uretrali | 
adi »8- 


‘piaghe d'ogni spoete di malatiio se- 
invecchiate da anni - rr 
Conqiglio Superiore di Sanità del Ministero 
via Passarella, visita 


iva al B.r TENCA. Mi 


Ta 
lettere L 5. A scanso di falsi! esigere suîì rimedi ed 
è mano del D. 


Tenea. 
TI farmacisti im Milano, Îlo stesso D. 


Depositi presso 
Temos e la Ditta Carlo e succursale farmacia C. be sotto i portici Gal- 
leria V. R. “be spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do- 


LE TOSSI 


CA 
Privati 
sonsulta per 
istruzioni la firma 


ERVO 


isono ovarite’radicalmente?coli’aso delle 


‘PASTIGLIE DEL DOWER 


CON BALSAMO DEL TULÙ 
G. Losi preparate dal Chimico Farmacista Carlo Astrua? 
20 ANNI DI SUCCESSO 
Continuamente ordinate dalle primarie Celebrità Mediche 


Ogui pastiglia contiene 5 milligr. di estr. Tebaico e di 
eutr. scapito acquosi 6 millz. [pecaquana o Balsamo Tulù a. g. 


1 depositari — ROM 

Magnuzzi, Caredoni, vi 

caterra e Bumi, Allegrucci, A. Manzoni e C., Fi 
Per gli Abruzzi: Fratelli Bucco, Pescara. 


COGN C ITALIANO Concessionario esclusivo 6. 


tettigita 3,25. 1,2 bott. 1,75. Fiacom ®,25. ARBARELLI -\i Jens, 77-3 


VINO MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOODHOUSEKE e C. 


FONDATO NEL 1773 


Questo stabilimento è il più antico ed importente fra gli altri pri 
marii. » 

I suoi Vini sono di tale «qui-itezza da. essere prefariti nelle forni 
tare delle Corte Reale d'Italia e di quelle estere 


Vendita presso A. Capoccetti © C.- A. Taboga e tutti è pri- 
marii Dolcieri, Liquoristi, scc. 


Rinemato Vine del Plemonto 
L..1,25 la Bottiglia. 


VINO FREISA . 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta, A. TABOGA Tritone Nuovo 44 a 46 Roma 


_————_—_—s 
V. Ediz or ora 


COLPE, GIOVANILI tr'sgnirenme re 
consigli, enre necessarie & tutti colora che selon 
per errori giovanili 0 antiche infermità, o debolezze 
rap atazzio cm © abusi in genere — Trat- 
SA te i 


P. ale Vanta 
Pe E a ere 


Stab. Tip. dell’Opinione, Via della Guardiola, 22- 


ANNO XXVI 


Stati dell’Unione, 
Stati non'compresi nel- A 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE” 


l'Unione postaie "50 ‘90 15—| 69 35.18— 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell’impresa, 11. 


PANI 


VILLA 


NUMERO 10 


PUBBLICITÀ 

Gli annonzi 0 Jo inserzioni dal Fanfulla si ricevono 

ceclesivamento in Roca da 
A. TABOGA 

tin Nuovo Tritune, 44, 45 0 46; ed ‘a Parigi dal suo mp- 
presentato Joke 7. Jones e C, 31 bis Ruo du Faubour 
Montmartre; Firenze L. Montalatici, ria Kicasali 3 

Giustifica la quaria pagina: 8 colonne. PREZZI: la 
quarte peg. cent. 40. la linea — terza LL-1 — corpo del gior- 
nale LL 1,50. Ogni linca misurato sul carattere setto punti, 

La corrispoodezze privato © gli avvisi economici si pub- 


Blicano in quarta pagina a cent. 5 la parola, 


Cent. 5 in tutta Italia 


Giovedì 10. Gennaio: 1895 


Pagamento anticipato. 
Arretrato © Centesimi 


SE degno di osservazione, per chi ha.an- 

cora i nervi tranquilli e il fegato sano, il 
1 fenomeno che avviene ora in It 

Tatto prende delle proporzioni gigante- 
sche. Parte un uomo politico da Roma? 
Va corto a preparare una bomba che scop 
pierà prima della fine del mese e porterà 
il finimondo. Ritorna a Roma? Vieno a 
prendere gli ultimi accordi per un passo 
decisivo destinato a vincere finalmente l’in- 
differenza del paese. 

A poco a poco non sarà più permesso 
agli uomini politici, ministeriali o di oppo- 
sizione che siano, di fermarsi a far quattro 
chiacchiere con un amico, senza che lo 
quattro chiacchiere, telegrafate a un gior- 
nale di provincia, non diventino il preludio 
di qualche cosa di grosso, di sbalorditoio, 
di fenomenale che si saprà presto. 

Con tatto questo îl buon pubblico seguita 
a rimanere sereno, come se dicesse: Vorrei 
un po’ vedere quando la smetteranno. 

Ma il lavoro di gonfiamento non sî ferma 
qui. Qualunque sito del Governo, come 

inche qualunque manifestazione dell'oppo 

sizione, diventa l'avvenimento del giorno. 

Poi il giorno passa e l'avvenimento è 

dimenticato. 

Così sta per succedere molto probabil- 
mente del èaso Ressman; gli altri due am- 
bassiatori, non so perché, non contano. 

Tatti i giornali di provincia sono pieni 
di articoli, interviste, ipotesi, spiegazioni, 
come se non sî fosse mai d 
caso di un ambasciatore che un governo 
crede di cambiare. 

Io non intendo, con questo preambolo 
ipocrita, venire pian piano a darvi jan” 
tra versione, la più recente, la mia sul ri- 
chiamo di Ressman; non intendo venirci 
anche per una buona ragione, ed è, che 
io delle causa di questo richi 
so proprio nulla. 

La Riforma, che deve sapere que 
cause, dico che gli ambasciatori richia- 
mati, foo' e«ì ratori pera 
Fevano în questi ultimi tempi subito ircppo 
d'ambiente in cai vivevano, rallentando lo 
zelo della difesa dei nostri interessi con le 
potenze presso le quali erano acsrelitati 

Quantanque sia ora di moda andar cor- 
cando nei giornali, sia dell'uno, sia dell’al- | a 
tro campo, ciò che non c'è stampato, io 
credo che il giornale della sera, sia qua. 
lanque l'occasione del richiamo di Ressman, 
abbia determinati i motivi abbastanza seri 
di questi provvedimenti : H 

N ci devono troppo impensierire le d 
mostrazioni di rimpianto della stampa pa- 

igina. 

FISPI gatti È contri di questo mondo, quando 
va via un fanzionario che vi abbia lunge- 
mente esersitato il suo uffi io, simili dimo- 
Strazioni fanno, per così dire, parle del 
cerimoniale di rito. 

Nè la diglomazi 

la regoli 

{i signor Ressman: aveva molte, forse 
troppe relazioni a Parigi, massime ia una 
società speziale e nella stampa, e la prin- 

lo sna debolezza consisteva principal- 

ta esclusiva tendenza ad ac 
chealio 


iamo non ne | e 


nè Parigi, fanno ecce- 


capi 
stringere 


ientava di portare a cielo l'ambasciatore. 

Certe proteste medesime che accompa- 

gnano la partenza del signor Ressman da 

Parigi sono la prova eisquente che egli a- | 
veva volentieri perduto di vista l'obiettivo 
ssione, che sarebbe stato 

la fermezza 

zione, per acca- 

sa- | 


più nna nazione 
Tentata presso il governo francese, ma uno 
Stato di importenza molto relativa, che sì | 
contentava di mandare nella capitale della 
repubblica un diplomatico alla buona, tanto 
Herchè potesse fare atto di presenza nel'o 


tà official. 
sole oi il sigoor Ressman sia stato ri- 


chi di a proposito di questa 
© di quella circostanza © che su tutteque 
S.e circostanze. si possano imbastire dei 
Somanzi storici e delle commedie alla Scribe, 
io che oramai son vecchio, conosco un 
ny ît mondo e mi sono da langa pezza 
convertito alla pratica del nil admirari, non 
stupisco oltremodo. 
PA jolte volte ho visto infariare lo tempe- 
ato nei bicchieri d’acqua, o mi sono per- 
Suaso che per quanto terribili si vogliano 
far soparire, presto presto si riconosco 
cho esse hanao origine in una dose più 0 
meno abbondante di citrato di meguesi 
Calmata l’efforvescenza momentanea, ri- 
mane nel bicchiere un po' di liquido tor- 
hido, che si può agevolmente sostituire con 


ROMA: - Mercoledì 9 Gennaio 1895. { nali parigini cesserà come per. incanto 
rici cccccciicicc | LA Scolta del successore del signor Res: 

man cadrà questa )vblta sopra ‘un. uomo 
cho dimostri la considerazione im cui lI- 
tilia tiene giustamento ‘lo relazioni ami- 
chevoli con la Francia. 


NOTE IN MARGINE 


rilasciota dal governo elvetico è la. città di Berna, 
nel nom di Rabinatei 
mento è queeta, VI è in Isvizzera una legge sui mer- 
dini ambulanti, per la quale Jo Stato e | comuni s000 | nea ci andrete. 
motorizzati a colpire d'imposta tette le industrie no- 
mali. Fra lo diverso industrio contemplato ci trova 
quella de' musicisti ambelanti. E gli omesti fonzio- 
mari federati mon ssitarono, quando Rubimatein si recò 
a dare una serio di concerti mel foro passe, a fergli 
pagare ln licenza che è questa: « Lictera per divee- 
tmenti musicali a Berna, accordata al signor Antinio 
Rabinsteîo; età, quarantalne anni; nato a... ? un ponto 
Iaterrogativo sostituîsco il Inogo di nascita; domici» 
liato a Pietroburgo (Russia). Per l'articolo 6 della 
leggo 21 noreabre 1877, il poesensore di licuare, 
la sua industria, deve, innanzi tatto, sottomettere la 
sua patente al visto della. pelir'a locale. I monicipii 
meo autorisati a esigere dal predetto mersidio ani- 
Bulante voa imp:sta almero eguale a quella” 
cepita dallo Stato, e che pen può ecsrre inferiore n 


centrale di polizia >. 


non cono dispreszabili, siamo giuati, il alghor Seerlea 
fa un elenco delle altre virtù che il pome pessiole 


pomo prima d'andare a letto è coss sccallente. Le 
fanzioni del fegato 0 del rene sono facilitate, 

socadonti nello stomaco sono assorbiti, o un sonno 
calmo è profondo è la conseguenza della regolarità 


l'arancio e il limone, è an 
@ il miglior preservativo contro le malattie della gele. 
Jnoltre calma mirabilmenta la sete, specialmente nei 
malati, gli alcoolici, e pli appassionati dell'oppi 


vorso il termine della sua carriera, evestandosi sa 
giorno dimmaosi al figli 
raocogliendolo disse 


diro. Ebbene! io era arrivato a Parigi coe de! 
0 mo ne resta nuo. 


| roreggiare, Si chiama Mocinty. Questo almeno è il 


| quello di un vo'vi 


Un ex-diplomatico. 


Robinataia mercizio ambalento. 
Ut musicista tedesco possiedo un carinso decumento: 
licenza di merciaio ambulante, ele mel 1880, fa 


L'istrria del bizsarro doco- 


fn un comune nel quale vuole esercitare 


per- 
nti conteimi. Berna, }l 10 dicembre 1880, - Ufficio 


Sotto queste linee sono apposti tre bell: pee trenta 
ratesimi. Sul rorescie del foglio, vi è il vinto del 


© 
La virtù del pomo, a 


Oltre quelle altre, quelle da ra in pai, che via 


ehe non sono valutate forse per quel fattarello di 
anni da, II pome infatti, p'ù d'erni altro fratto, 
Îù d'ogni altro ] game, îl poao contiene |l f.sfero. 


tucidi | ii 


pì ottenuta dalle funzioni digestive. Il pomo, come 


isinfettante dela boca 


Berna, è quel belli feno sapere che fl co- | 099 
mube parcepl da quel mercicio ambulante, cinque 
frnachi. 


pan 
scinate noli 
tivi per le foste; e quanto non ha rapporto 
con le atrenne ch'ella in parte eseguisce, 


dell 
nioni d'ogui ora e 
stagione, resta per lei lettera morta. 


T 

Treiiro giorno, la Siampo qasesiote pubblicara il dis 
apecsio seguente dalle Indio :.« l@ributari della provin- 
cia d'Obaleia si seno ribelieti dentro il: Jero corrazo 
dì rojali SiA0 AT Ole Pu E. > Questa notizia ap- 
prirv Lo stesso giorno, nai giornali dal'Usited press. 
L'ibdemani la Siespe essociete ficera crmoscere sl 
pubblico che la eva concorrente sveva ella stessa. gue 
Aceto, costiamente, il suo mado. di procedere; Il 
n0mo. dello uvestarato rich, Jetto all'invermo, dice 
così: The U. P. (United preia) afele thia (L'United 
prese ha robato ciò), La trojàba è cortumento ame- 


o 
Per finire. 


— Ab! dottore, non è la morto che mi spaventa; 


è il terrore di essere seppellito vivo, 


— Stato tranquillo! Vi cure io, @ vivo sottoterra 


_ N. Nanni. 


La elezione di Camerino 


A conferma del vostre dispacelo da Macerata, 


pubblicato, ci scrivono da Camerino : 


< La proclamazione del deputato ha avuto luogo 


senza incidenti. 


Iacritti 6316. Votanti 2242 ad onta. della molta 


1 | pere e del turbine di domenica scorsa. 


Mariani ing. cav. Lul 
Larzarini Pio, voti 15 
Do Felice Giuseppe, voti 66 

Nuili © dispersi 42. 

Qui ha fatto ridero îl sentire che. qualche gior- 


voti 198 


nale vooi far apparire la «lezione del Mariani come 
uns vittoria radicale. 


lì Mariani venzo proposto e sosteouto da tutti 


Gi alementi tempersti del collegio. 


Sa ciò uo0 bastasse i 66 voti per De Falice di- 
abbiano votato, e como potevano votare 


quelli che inteaderano faro vna dimcstrazione cintro 
il Gorerno, @ chi comosce l' antico coliegio dell'ono- 


rolo Zueconi, sa che caggior pumero di voti, i ra- 


i oppositori coalizzati, qui son arrelbero 


potuto raccogilere » 


La pagina delle Signore 


Non ho serì 


la vertiginosa dei prepura- 


la sceglie, con le visite del cuore © 
convenienza, coi ricevimenti, le riu= 
gni genere, ma dé 


n pi 


fibris” 


Guanti nuo scatastano sui gué- 


ridons di felpa, intonsi per un pezzo! Quanti 
giornali con disegni di nuovi lavori son 
Qeltati, senza ottenere un solo sguardo, 
Sci canapè! Lo so per prosa. E le lettere 


bud che si aramucchiano ? Ah, quelle benedette 
tere cui, o prasto o tardi, o brevemente 


1 quaranta franchi di Dumas padre. I 


it stato raccontato tante volto che il gran Domas, 


lasciò cadere ca lul 


— Guarda, Alessandro, Si dice che ioseno ue pr 


Ora ceco, la versione vera dell'aneddoto, Le ha 
raccontato corì come segne Alessandro Duma figlio 
dn una lettara scritta giorni fa: 

< La fraao di mio puiro a proposito de' due pensi 
da venti franchi è questa. 

< Un giorno lo trorai che lavorava come. sempre. 

« — Come stai? 

« — Siangbissimo (contisuando a scrivere). 

< — Dovresti riposati, 

< Allora egli epre il cassetto, 
possi di venti franchi: 

« — Qaro mio, mi dino, quando sono arrivato 
Parigi pel 1828, avero cinquantatrà franchi. Vedi, 
mo ne restano scli quaranta, Finchè nos. avrò riso- 
obiappato i nisi. tredici franchi mon potrò ripo- 
sermi. — > 

o 


mostrandomi due 


Macinty. 
E il neoro piu:co americano destinato pare @ fu- 


nome del picsolo protagoniste di questa gioseu, e Ma- 
Linty si trova at the bottom of the. sea, in fonloal! j 
mere, Il giocattolo ci compone di mn rettangolo di 
legno dal fondo azzurro, d'un formato quasi eguale a 
tto in 180. TI rettangolo è ornato 
da un quadco di legno nel quale sì frova una astra de 
apecchio circolare ma venza foglia. A traverso questa 
lastra si scorge Macinty, 0 per Jo meno si velooo 
le sue dispareo membra: une testina. infantilmento 
modellata del comico beretto, un tronco e due gambe, 
{ quali costitniscono quatro pesi di Maciaty, che 
i trova là in fundo al mere. 1 varii pesi del po 
pariatto hanno ans pallita di mercario, Si tratta di 
ricomporre Macinty, spingendo cca l'aiuto della pal- 
lina, i sooi quatizo frammenti fino a che non sì tro- 
rino în modo ds mostrare intera la persongina di Ms 
cinty. Per riusclevi bisogna agitare molto 1l rettas- 
golo e cercare tolte Je combisasioni poastbili di eq 
librio: e il divertimento, divertimento | consiato, nel- 
iarrabbiarei quando si perde molto tempo alla ricom- 
posizione di Macinty. 


0 a lango, è necessario rispondero uan 
buona volta, se proprio uno non ama farsi 
an maggior numero di nemici di quello 
che ha!... 
Ma finalmente, offerti molti doni, grossi 
o piccini, s: molte scale, (se sì for- 
masse una scala sola di tutte quello che 
si ascendono in questi giorni, si giunge 
rebbe diritto fra gli angioli!..) scritto chi 
sa quante garbate esagerazioni, dopo una 
gran fatica, un certo malessere dello sto- 
maco per i troppi dolci una lieve 
confusione al capo pe 

Accanto, eccoci di ritorno_sl È 
male. Dio sia ringraziato. Sì fa colazione 
sedute, col nostro comodo; si ha il diritto 
di far dire che non siamo in casa; si esce 
se si vnol uscire (non più per forza); sì 
le accanto al facco, pigramente, a noa 
far nolla, a riposare, se tale è il piacer 
nostro. 3 i 

‘Che importa se una luce ghiaccia, d'on 
riflesso d'acciaio, viene dal cielo che mi- 
naccia la neve? Nella grande gabbia dorata 
i canarini si tuffano allegramente nell'ac- 
qua, perchè nel salotto è un, dolce tepor 
primaverile. Che importa se là giù, fuori 
Si vede, come în una visione fantastica, gl 
alberi ischeletriti contorcere i rami, inchi 
harli, agitarli al soffio del vento setten- 
trionale? Le belle, le immobili piante da 
stanza sono qui che verdeggiano, all 
gaudo le foglie, così fresche... da sembrar 
persinoartifici de’ mazzi di roso e di 
Violettea: ratizi fiori di stufa, imbal- 

ino lari 
semaO larit , ades-o? Il faticoso dovere 
mondano della fine dol’anno è compiuto. | 

Invece, ecco il tempo di dare un po' di 
attenzione sila propria casa, alle novità 
testà giunte, a noi medesime. 

‘La prima cosa di cui m'occupo — vo- 
gliate comprendere la preferenza, o amiche 
— è dei ; 

Imbert de SaintAmant continua la serie, 
interessantissima, de’ suoi volumi storici 
von Maria-Amelia e la società francese nel 
1847. È codeste, bisogna confessario, un’e- 

i tolti mo assai male; 


sappiamo, in compe 
la Roria remota di popoli che n 
ressaon, ma quanto a quel che si 
illa metà di questo nostro secolo, è un 
Altro paio di maniche. Ab, si! gli uomini 


Vrodoia.di giornale americano. 
Roco mma. burle. che ls £ Stampa associata >. di 
Saora Terk, le quale ba uu'Agoaaia crntraje di di- 
apnoci, ha fitta alle vaa concorrente 1° United prese. 


limpida © fresce. 
a°ddrato che fatto il malcmore, dei giore 


Le Stampa ascciate sopottcra da tempo che 'Untied 
game utilissazso fraudilontemsento i telegrammi Ch 


portavano certe cravattone di seta avvolto 


e per via delle signore: poi ch'è suo metodo 
il prendere successivamente tutte le regine 
© principesse che si assisero sul trono di 
Francia o vicino ad esso e di far gravitare 
intorno a loro la storia del tempo. Egli così 
ci ha descritte Maria Antonietta, Giusep- 
i vined Maria-Luisa, la duchessa d’Augouleme, 

povera figlinola di. Luigi XVI e la du- 


Filippo, quando la rivolazione prossima già 
ramoreggiava sordamente; e innumerevoli 
erano gli scandali pubblici che facilita vano 
ai nemici delia monarchia la loro propa- 
ganda distratirice. Era codesto il tempo in 
cui il duca di Praslin, pari di Frazcia, as- 
sassinava la propria moglie, in cui il pro- 
cesso di concussione de’due antichi mi 
atri Teste e Cubières, mettevano a nudo 
gli occhi della Francia dei fatti in cui si 
retendeva di trovar la prova della corru- 
ione dell'alta rocietà borghese d’allora. 
Voi nm 
tempo, George Sand, è vero? Di lei è pieno 
un libro dovuto alla penna intelligente di 
Augusto Devaux, l’altimo biografo dell'au- 
trice di Francois le Champi. în queste pa- 
gino è spiegata, analizzata lesistnza bi 
rascosa e pur così ricca di semplici ide: 
di quella povera gran donna che fa la ba 
ronessa Dudevant: cui bastava un profilo 
di montagna, un ango!o di villaggio, na 
‘amonto, un’aurora, per essere soddi- 
la; ch’ebbe tanti « capricci del cuore » 
e un ideale sereno e puro così costante. 
‘editore Oilendorf, di Parigi, ha pub- 
blicato questo George Sand d’Auzusto De- 
vaux. Intanto, trai libri editi dali’ Hachette, 
mi sembra eminentemente interessante 
Terre de fauves di Pietro Mae!, lo scrittora 
provenzale, dove si narrano le avventura 
di tre arditi esploratori, un inglese, un 
francese e un americano, i quali baono 
giurato di ascendere l’Imalaia e di piantar 
la loro bandiera nazionaie sulla vetta, re 
putata inaccessibile, del Gorisankar. Non è 
soltanto con le forze della natara e conle 
feroci belve popolanti codeste strane re: 
gioni, che que’ valorosi hanno da lottare, 
ma par con le congiure degli Indiani che 
vorrebbero impedire de’ profani di violare 
i santuari de’ loro Dei. 


Xx 

Por ì prossimi balli raccomando alle si- 
gnorine la garza argentata, che torna on 
fe peut plus in voga. So che si sta prepa- 
rando per una bella ragazza della nostra 
più pura aristocrazia un abito di garza ar- 
geotata, guarnito di rose. Delle ghirlande 
Sî rose fanno tre volte il giro completo 
della gonna, il corsetto ha le maniche a 
grosso sboffo di velluto color di ro: 
Peggiato di garza. TeI 

*ANiche alle signorine, giovani, s'intende, 
la seta vaporosa molto si addice. Molto se- 
ducente è un'arconciatara di mussolino in 
Seta bleu ciel d'hicer (un tono nuovo) con 
dappiede alia gonna una grossa ruche di 
erisantemi. Il corsetto è ricamato con la- 
Strici sepra colore. Grandi maniche a 
sboffo di mus:olina di seta, e, intorno allo 
collo, rotondo, una ruehe di crisantemi. 

Lo ripeto : l’acconciatura qui sopra îndi- 
cata è per una giovane, poiché essa è tratta 
semplicità. Nessun gioiello; trance un col. 
farino di velluto nero con fermagiio.di bri! 
lanti intorno alla gola. L 

‘A proposito di collarini: se ne fanno in 
uantità di pelliccia. E nessuna cornice 
lona di-più al chiaro viso femminile u- 
scente da quella calda vaporosità... 


Contessa Lara. 
———_—_+____ 


IL DISASTRO DI TORINO 


Torino. 9, ore 10 25 (Bertoldo) — leri 
verso le 3 del pomeriggio, mentre alcuni 
Soldati del 29? reparto di artiglieria, in una 
casamatta nel recinto dell’ ex-cittadella, 
in vicinanza dela caserma Pietro Micca 
erano intenti ad eseguire eser.itazioni re- 
golamentari con le cariche; per cause che 
non sì sono ancora potute appurare, ad un 
iratto scoppiava una granata carica a mi- 
traglia. 

Le conseguenze farono disastrose. Due 
soldati di artiglieria rimasero morti sol 
colpo; altri linea, ceri Volpe, del 
distretto di Vercelli, ed Andrea Pezzoni di 
quello di Varese, rimasero feriti © ven- 
nero trasportati în gravissime condizioni 
al’ospedale militare. 

Le autorità militari e giudiziarie sono 
aubito accorse sul Inogo, iniziando an'in- 
chiesta per sapere & chi spetti la respon- 
Sabiità Uol disastro. 

Ore 14 50. — Eccovi altri particolari sul 
‘grave disastro. 

1 due soldati morti sono : Giovanni Ribet 
di anni 22 da Chiabrano (Pinerolo) e Ni 
tale Mantegazza di anni 21 da Varese. 

Le forite riportate sano orribili, il Ribet 


drea, meno grave, è ferito al lato sinistro 
della faccia. 

Ieri, appena i due'feriti furono ricove- 
rati all'ospedale militare, il generale Leone 
Peloux, comandante la divisione, si è re- 
cato a visitarli. 

I due cadaveri vennero portati allo stesso 
ospedale ove, oggi,.sî sta eseguendo l’au- 
topsia. 

Il ramore dello scoppio fa grandissimo e 
venne inteso a grande distanza. Ufficiali, 
soldati e funzionari di pubblica sicurezza 
accorsert im unt attimo da ogni parte. 

Molta folla rimase langamente nelle vi- 
cinanze commentando il Jugubre fatto. 

L'inchiesta sulle causa deì disastto, pro- 
cede rigorosa, ma è mantenuta segreta. 
pan eran 


L'INVERNO 


Tolosa, 8. — Vi hs attivissimo tempo. Il ter 
motsetro scese fino a 17 gradi sotto Io sero: Alcune 
perenoe rimasaro aasiderate, i 
Foix, 8. — Torna a pericare, Lo notizie della 
regione so00 disastrose. 

Genova, 8. — Vi fa una forta nevicata qui ed 
in tutto il circcadario. La circolazione dei tramwazs e 
degli omaibus è sospesa. 

Londra, 9. — I freddo è intenso. La tampo- 
ratora melia è di uo a due gradi sotto. sero. 

1 laghi dei parchi sono gelati. 

1 treni sono Moccati dalla neve in Scozia; la cir- 
colazione è sospesa in molte linee inglesi, 

Parigi, 9. — Nel dipartimento dei bassi Pirensi, 
a Perpignano, da quattro giorni cede una. nere al- 
Vondantissima accompagnata da vanto fortissimo. 

La circolazione è sospesa dsppertitto, 

1 treni ferroviari sono rimasti bloccati a più ri- 
prese © per diverse cre fra la neve. 

In seguito ai gravi ritardi, e per evitare possibili 
disastri, il servizio ferroviario rimarrà interrotte fino 
a che lo lizee non saranno seombrate. 

Ul villaggio di Mootagnea è uddirittora bloccato. 
La nere raggiungo duo metri di alter. 

La diligenza che fucora il servizio dei vissyiatori 
@ della posta fra Mont-Loois © Pradès fa investita 
ds una bufera di neve presso il villaggio di Fontpe= 
aronse. 

1 ari 


accecati, rovesciarono la vettura e pro 

cipitarono în un burrone. 

Pietroburgo, 9. — L'invemo è strsordinaria- 

mento rigoroso iu tatta Ja Russia. 

Bafere di pere cagirnsrono immensi danni a Wilna,, 
, Jocaterinosia!f o Mosca; molti villaggi furono 

distratti. 

Si hanno molti morti di freddo e di fam. 

Trieste, 9. — Qui ed în tutta l'Istria continna. 

la Bere com ancrmi nericate. 

A Rovigno le ondate del mare in burrasca perma- 

mente arrivano fino ai pissi superiori delle case pina- 

tate in riva, per coi si dovettero sgombrare. 

Una divisione navale è partita in soccorso di pa- 

recchi vapori pericolanti. 

perni EIA 


L'elezione di Brissen — L'Imperatrice Eugenia 
Previsioni sbagliate — Nuovi scandali. 

Parigi, 9, ora 9,10 (F). — leri, per la 
nomina del presidente, la Camera era af- 
follatissima. 

Il decano dei deputati, Pierre Blanc, pre- 
sidente provvisorio, pronunciò un discorso, 
assai opportuno, atlentamerte ascoltato e 
spesso applaudito, terminando col dici 
rare aperta la sessione ordinaria dell’anno 
corrente. 

Si procedette quindi immediatamento alla 
costituzione del seggio presidenziale defi- 
nitivo. 

Lo spoglio delle schede non andò in 
lungo, 2on avendo Brisson competitori per 
l'astensione degli amici del Governo. 

Alle 4 e mezzo venne proclamato l'esito. 
Brisson è stato eletto con 272 voti sopra 
310 votanti. 

— L’ex-imperatrice Eugenia, attvalmente 
a Farnborough, è attesa a Mentone pel 
16 corrente. 

— Le imposte indiret*e, nello ssorso di- 
cembre, diedero 14 ‘milioni meno delle pre. 
visioni di bilan0 e cinque milioni meno 
che nel dic&7nbre 1893. 

— Alt”, personaggi importanti sono im- 
putti di malversazioni nel’amministrazione 
della Società francese per trasporti marit 
timi 

Ieri il giudice istruttore ordinò il seque- 
stro dei registri e delle carte di contabilità 
dell'azienda. 


Russia 
Lo Crar a Varsavia. 
Pietroburgo, 9. — Lo Czar ha disposto 
je il palazzo imperiale di Varsavia ri- 
inga pronto a jposizione avendo 
intendimento di recarvisi di ‘requente. 

Il nuovo governatore conte Schuvalott 
non alloggerà quindi nell’appartamento già 
occupato dal generale Garko, ma al ca- 
atello del Belvedere. 


ebbe nettamente spiccata la testa' dal b 
sto; tutti due i morti, ed anche i feriti, 
hanno il petto, il viso orrenda» 


ton tre giri al collo... Ù 

"Non importa, nelle opere, tutte coscien- 
zione, del SaintAmand imparerete molte 
eosef da dieci enni a questa parte ogli si 
dh s'rifure a-poco 4 poco ia storia con. 
temporanea, in particolare per.le signore 


il 
Mente ‘squarciati, i das feriti parò oggi 
migliorano lievenioto, onde si spera sal- 


vai 

Il Volpe ha uno squarcio alla regione 
temporale, distruzione del globo oculere e 
frattura complicata di ossa. Il Pezzoni An- 


Germania. 
Mezze priscipesche — Un muovo printipe. 
Berlino, 9. — È ufficialmente annanziato 
prossimo matrimonio del secondo figlio 
del duca di Anbalt-Dessau, principe E- 
doardo, capitano nella cavalleria prussiana, 
nato il 18 aprile 1861, co}a principessa 


iazzone quad 


La crisi ungherese, 
Budapest, 9. — | giornali liberali sc 
colgono coù” molto. fayore il gabi 
Kbueh-Hedérvary ti embrione, sicuri che 
il nuoyo presidente. del Consiglio; /ravve- 
dutosi degli errori.che.gli .imj in 
Tuglio di assumere il potere, governerà ora; 
con programma schiettamente liberale per 


quanto conciliante. 
e 


Turchia. 
4l giuramento: del patriarca. 
Costantinopoli, 9. — Monsignor Izmiir- 
Tian, nuovo patriarca armeno, ha préstato 
giuramento nella cattedrale di Kum Kapu, 
recandovisi, con pompa solenne, da Scn- 
tari. 
sine ciggari SI 
Repubbliche americane. 
L'insarrezione al Perà. 
Lima, 9. — Gli insorti occupano Ciril- 
los © Mollendo. 
Tre navi da guerra inglesi hanno ta- 
sciato Panama dirette a} Perù. 
La salute pubblica. 
Rio-Janeiro, 9. — Sette decessi di co- 
lera furono: constatati a bordo di ‘un va- 
re proveniente dall’Argentina. 
61) Stati Uniti e | trattati commerciali. 
New-York, 9. — Sì crede generalmente 
che la conclusione dei trattati commerciali 
con diversi paesi esteri non presenterà 
cuna difficoltà. 
‘Resta soltarito a regolare qualche det- 
taglio. 
muito: ss 
China e Giappone. 
La Corea indipendente. 
‘Seonl, 9. — L'indipendenza della Corea 
fu proclamata solennemente lunedì scorso. 
I re si 6 resato ieri al tempio ‘dei suoi 
antenati a rinnovarvi la dichiarazione del- 
l'indipendenza. 
n 
CRONACA DEL MARE. 
Montevideo, 8. — É giunto il vapore Mun- 
che, del servizio germanico dal Mediterraneo (Len- 


pol). 
Regie navi. 

Colombo, 8. — La regia mare italiana Oristo- 
foro Colombo, ca a borlo ji duca degli Abruzzi, è 
partita per Calcutta, Rangoos: e Singapore. 

A Lordo tutti bene. 

e nre: 
IN ITALIA 
Commemorazioni di Vittorio Emanuele. 

Mantova, 9. — Per la ricorrenza del- 

La lapide commemorativa di Re Vittorio 
Emanuele è adorna di numeroso corone. 


(Nostro diopaccio particolare). 

Pisa, 9 (4ifeo). — Il XVIT anniversario della 
morte del Gran Re fu commemorato. solennemente 
alla sciola di Corresione paterna diretta da quell'e- 
regio como che è il cer. Giustino Ds Senetis, La 
cerimonia religicsa fa seguita da un discorso come: 
morativo elovatissimo 0 patriottico del direttare, che 
confermò di muore ia fama sna di oratore coltisiao. 

— 1l Circolo Sevoîa prbblicò un manifesto com- 
memorativo del Re glorieso, inriò a Sus Maestà us 
telegramma pobilissimo, e depose. una carona di Janro 
ai monumento di Vittorio Emaon 

ps Li 00 
Da Messina. 

All'Università — L'onorevole Zanardelli. 

Messina, 7.(P. I) La biere agitazione degli 
Studenti di sftero alla mostra Università a'é chetata 
quando tuo “apato ‘cho 11: Ministero nom fecera 
questione della nomina del professore di lettere ila- 
liano; si trattare solo di vedere 2 chi quellinse= 
anamento deresso essero sfidato. Apll studenti in 
fondo now poò iniportare che d'avere un buon pro- 
fossore, © per quanto alcuni, affezionati al professore 
Zaiatti, abbiano promosso l'agitazione contro îl mi- 


IMIFI AMORI 


CONFESSIONI DI UNA DONNA 
{Propriztà letteraria riservata *) 


PARTE PRIMA 


Vivere significava. per lui spadroneg- 
giare. 

Qualunque ostacolo che’ si. frapponesse 
fra lui e l'attuazione del suo ideale della 
fita, doveva vedere ai suoi sforzi di lotta: 
tore disperato. 

Prima di decidersi al suicidio ora do 
veva considerarsi mell'imtpossibilità di com- 
battere ancora.e di nuocere. Finchè la li- 
bertà del malo gli restava. egli si conside. 
ava salvo. 

Superstizioso, come tutti. ginocatori* 
come tutti i fatalisti, egli si limitò. a trarre 
on pronostico dalla riapparizione della po- 
‘vera‘donnè, per cui egii era stato il prin- 
cîpio della rovine. 


portato interamente ;:sfortana. Vuol dire 
che ricomincia per me un periodo.di peri- 
pézio strané come quelle che seguirono al 
‘mostrò, more. Tanto meglio. 


(y reti dit dr ripebizione rivolgersi al 
© Fanfulla. — 


ibinatto. 1. 


Tatti i resoconti della dogradazione del capitano 
Deeyfaa.sono conconi.nel riferire. che mentza..quel. 
disgraziato subiva la terribile punizione, mai noa cessò 
di ridare è giurare sal capò de’ imol ‘iglinoli e) sal; 
00 onore che agli ‘ra intoosita; che ‘rt ‘i mirtire| 
‘003, eéc, Alla wuo pride ‘ed ni suoi giutadienti i col- 
leghi risponderano , Gioda ‘0 traditore 1 ‘la falla lo 
fano, facera ece, dal di facr, con, nei. ed improca- 
ioni. Chi svesso cenfo promanciare tua: sola. parola 
dî compassione per mettere in dubbio la, imparzialità 
dei giudici, avrebbe certo. rischiato di ‘pazeare (‘in 
Britito quarto d'ora. Y 

Ebbese, anehe il' capito Romani, pocki giomi “er 
s000, davanti si tribunali fiaizni, girò che em in- 
nocante dell'imputatogli delitto di spionaggio. I gi- 
dici italiani, badando più alle manifesto. prova di sua 
colpabilità Che ai di Inl ginramenti, credettaro di do- 
rerio coscienrionsmente condannare tanto in prima 
che în seconda istanze. Per questa. condanza si sol- 
lérò in Francia quil po' po’ di patifario che tatti 
appiamo 6 sì chitmarodo, © si chifimazo tuttora, 


parziali è venduti i bostri giudici, per mon essersi 
contentati di quel tal giuramento @ non Aver metto 
senz'altro, il Romani ia liberti. Ora io vorrei chio 
dere, perchè i francesi. nou hanno spplieato le; loro 
uoora teoris gioridica nl caso Dreyfus? Quale. mi- 
gliore opportunità per mostrarsi coereati @ dare a nei 
‘uns buona lezione, accettando come prova d'innocensa 
la parola d'onore di un loro ufficiale? 
Tanti saluti, 
Un militare. 


SEE RR n 
Il banchetto di Brescia. 
Brescia, 8. (4rvs). — Pare dunque che fl te- 

drarea bresciano voglia mantenere la deta del 13 e, 

domenica prossima, nel popolare teatro. Guilloume 

‘parlerà agli amici ed agli elettori. 

La curiosità è molta, la sposa è poca. td i com- 
messali non mascherazno, I giornali. amici dicono 
che si raggiungerà la cifra di 00. adetpeti; csde, 
non bastando da'sell'Il palcescenico o la platea; se 
n'è formata uns vasta sala, altando i livello della 
Platea a quello del palcoscenico. 

Stasunba camerieri serviramo fl prazzo, 11 teatro 
verrà addobiato com piante, fici, bandiere e tofei, 
© sarà illuminato a luce elettrica, quantunque l'in- 
vito sia per le due pemeridiato e si supponga che il 
discorso non dari che un'ers' soli. 

Gli stessi giornali amici dicono che le aderenze 
di persotaggi noti sono molte: gli avversari sosten- 
oro, invece, che s0n0 poch'na, e appartengono quasi 
tatto alla pattuglia giolittina, tantoché far dare sl 


NOTA SIBILLINA 


Log. — saima 
NILO — PANE — CASTORO — OZIÒ — LOCARNO 
RETI. - PORCO — ZARA — OCA = CRANIO 


pensava egli, ‘non mi ha mai |- 


CASTELPORZIANO. 


Logogrifo 
6. Giuccio in riva dell'Eridave 
4. 0 su fiume sempre, biondo, 
1 Romani conquistarcao 
4. con noi quasi mezzo mendo! 
4. lo facevo rider Venere, 
Marta, Pallade, Pinton, 
6. è rammento la Sonnominde, 
5. Adalgica appar Pollione, 
8 © Tiugo in rotso da più sali. 
5. Mi maneggia lo scaltore, 
8, © riscaldo. i seeso debole, 
quando regna il rafreddore, 
4.. Mi pooî prendere col vetterli 
che è una bacca carbita. 
10. Ora mi augurano prosparo 
A graziona GIUREPPINA. 


E giunto nel suo magnifico appartamento, 
invece di andare a letto, apri un giornale 
arrivato allora allora, e si mise a leggere 
con grande attenziòne un lungo brano di 
dronaca' intitolato : Le: prossime aletioni 
amministrative. 

Quando ebbe finito! di leggerlo. mor 
morò : 

— Benissimo, l'assessore dei lavori pub- 
blici pericola, è il momento di agire. 

Eà entrò tranquillamente nella sala da 
bagno. Due ore circa dopo, egli usciva di 
casa, fresco e sorridente, come un uomo 
mattiniero che abbia ben dormito la notte 
avanti © faccia una passeggiata igienica. 

‘Rovistando ne’ suoi cassetti aveva tag- 
granellato qualche centinaio di lire, giusto 
quello che gli’oceorreva per non'trovarsi 
subito alle prese con la miseria, nella no- 
cessità compromettente di. ricorrere al 
Monte di Pietà; gli bastava .e. ne avora 

inzo. 

Quando la sera ritornò a casa era rag- 
giente. La sua-visita all'assessore dei la- 
vori pubblici aveva portato i ‘*noî fra 
La panra dellé ‘prossime elezioni avera 
deciso l'assessore, aveva viote. le ‘ultime 
rilattanze : il grande. affare di eui Carlo 
Domenichi si ‘era occupato negli. ultimi 
tempi prometteva bene. 

Mandò la stessa sera un dispaccio a un 
suo amico di. Roma, e si coricò tranquil- 
lamente pensarido : 


+ Sarà una mia fissazione, ma è terto 
chie Livia mi porta fortuna. 

Di quali arti 
ehi per obbligare l'assessore dei lavori 
pubblici a prometiergii i eno appoggio aci 


‘erano servili per 
avuta sul giornali 
luee nel 


conosceva corretta a 
gana di Novara riguardo ai rimborsi am- 
messi e'poî negati. Legge poi lettere del- 
l'onorevole Cerrati al ministro Colombo, e 
fa una dettagliata relazione dello pratiche 
o:corse al ministero Racconta  dell'inti- 
mità.che gorreva fra lui e Castorina, ve- 


noa!èl 
fuori del trasloco di una guardia doganale. 

Narra che sotto il Ministero Di Rudini 
si verificò una depressione negli introiti di 
tatti i rami delle Gabeli 


dnto dello Chauvet nella questione. 
Torna a parlare delle trattative passate 
Rodriguez per il compenso @ più 
litro per il rimborso. spese legali. 
dichiarare che in tutte queste pra- 
tiche non ebbe mai a trattare direttamente 
col Pinto. Ebbe dal Pinto delle bollette di 
ganali di lire 50 mila per garan: 
9 materiale secondo lap 
vidonle del mittente © del! ricevente: Que- 
sto 50 mila lire rappresentavano il 10 per 
cento di compenso su 500 mila lire di rim- 
bersi che il Pinto richiedeva alle Dogane. 
Avviene una contestazione di data fra il 
presidente e lo Chauvet e questi dà spie- 
Quando Pinto ebbe ‘stabilito col 
la cifra dei rimborsi, parlò a 


|.fatto la mano all'uso proficui 


vet della costituzione della società. 
Gallina dichiarando illegali i rimbot 
volle richiedere il parere dell'avvocatu 
erariale. Di 
Si discutono a lungo alcu 
Pinto, Chauvet e il presidente. 
‘Appena incassato il rimborso della do- 


date tra 


di Genova ne avrebbe date altre 10,000. 
Però erano passati altri 20 giorni e la 
dogana di Genova non pagava. Pinto al 
lora telezrafò a Chanvet perchè facesse 
delle sollecitazioni, © interpellato Gallina, 
questi dichiarò che l’afficio di revisione 
trovava difficoltà a rintracciare Pammon= 
tare delle bollette perchè frazionate, e man- 
cava snche l'indicazione dello scalo dove 
fa imbarcata la merce, 
-All’ana © un quario si prende nù breve 
Fiposo di 20 minuti. 
ipresa l'adienza, Chauvet entra a par- 
lare della fondazione della sovietà fra late 
Pinto con il capitale di un milione, di chi 
700 mila per sua parto 0300 mila per parle 
di Pinto; parla pure dei compensi ricevuti 
da Pinto, per l'affare del riso. Torna a par- 
lare della società, dei primi screzi avvenuti 
fra i futdri soci © del fallimento della Dina 
Pinto e C. di Novara, sul quale fallimento 
nacque una polemica sui giornali locali, 
che ebbe un'eco sulle colonne della ‘Perse: 
veranza e dell'Opinione, e lo Chauvet di- 
(e nella polemica essendo indol- 
pato di indelicatezze nelle pratiche del riso, 
fece un'inchiesta al ministero. Da Gal- 
lina in casa Barabino seppe dell'esito del- 
l'inchiesta, e della sospensione di Castorina. 
Si recò a'S. Benedetto dol Tronto tran- 


roposto? 
Il tirocinio fatto con Floriane lo ave 
già impratiohito coi metodi più sicuri per 
la ricerca dei documenti. Egli aveva già 
imparato benissimo il modo’ con cui s'ii- 
tavola il discorso con mn. povero diavolo, 
cho abbia per caso nello mani la prova di 
un fatto criminoso e vergognoso. Egli era 
già maestro nello sfruttare abilmente le 
conversazioni casuali al club, nel corridoio 
del teatro, in un incontro fortuito per via, 
‘assessoré’ dei lavori pubblici di quei 
tempo era un timido. Eccellente pasta ‘da 
midellare come Carlo voleva. 
Minacciandolo con molto garbo, glì aveva 
fatto intravredere i danni di averlo ne- 
mico, i vantaggi di annoverarlo tra:i suoi 
fautori. E il brav'uomo c'era cascato dentro. 
Cosi a poco a poco, facendosi temere © 
affrontando con protervia sfacciata îl già- 
dizio delle‘ pubblica opinione, Carlo aveva 
fatto e disfatto quattro 0 cinque volte for- 
tana in pochi anni a Napoli, quando, co= 
minciando ad avvedersi che i suoî nemici 
diventavano oramai troppo numerosi, 
solse di venire a Roma. Sagenda lare qual, 
che cosa. di più.alla capitale, ora ches'era 
L degli. spau- 
raschi. |. 


Una lettera listata a nero che gli giunse 
tune mattine, mentre era ancora'interto te 
tentare qualche altro colpo a Napoli: o af- 
frettare ‘la ima partenza per. Roma, Jo 


i dice: 
P°° ‘Ho resistito con animo forte per un 
- intero-emmo;-ora mi. sento stanco e la 
mi scusi quest’atto di debo ezze. x 
Sostiene dî non'aver ‘mai abusatd'o in 
gannato persone, ‘ed'‘ba la convinzione 
mell'anisso «di cavse dato.:il suo ‘al 
nei feto Pini il quale Pinto,s Ne 
‘vara era.ienuto per un.galantuomo senza 
macchia. n 5 
Tnterrogato sull’imputzzione' di corra- 
zione; dichiara che su questo non è stato 
domandato dal tribunale. Dice. delle sue 
buone opinioni del comm. Siringher ecome 
egiî lo appoggiasse nel:suo giornale per la 
nomina a direttore generale del tesoro. Ri- 
aulta che queste imputazione fa trasetrata 
dal tribunale, che non interrogò lo” Chau 
vet sull’argomente. 
Viene licenziato © rimandato al posto. 


vara l’impiegato Venezi 
Piuto mentre era in caresre. 

Il presidente: osserva:.che questa circo» 
stanza di fatto si fa emergere soltanto oggi, 
domanda perchè non ne abbia. parlato ai 
tribunale, e Gallina risponde: 

— So avessi saputo allora, quanto 10 
adesso, garantisco la Corte che non sarti 
a questo posto: — 

La risposta impressiona. 

Parla dettagliatamente dello domando è 
rimborso, delle proroghe e del parere 
l'avvocatara erariale, sostione la falsifica= 
zione delle bollette per parte di Merlo e 
non può ammettere l'ignoranza del fatto 

r° parte di Pinto. Cita qualche lettera del 

erlo al P.nto. 

Continna cercando di addossare tutta' la 

al Casiorina, quantunque 
iccusarlo d'indelicatezze. 


Si è notata un’affiuenza di pubblico straor- 
dinaria. 
L’Usciere. 


CeT,-ra- a 
ui antico e medernò di Gior- 


nistrazione del Fanfulla, via dell'Impresa, 


intagerabile e. dovette ripetere la romaaza co 
paradiso dall'ondo mcito >. Bultiatiai fa um Neu 
partito è ripetà li 'uoanimi acclamazioni l'aria el 


ferroviari, nen inpelisso si ragazzi di sodi 
MIDI Toi le ille gin = fre le me 
fiore al giiazzio : laine, Meogna dire che que 


prima linea principoeso della Case Reale, il const 
italiano, il fire dell'aristocrizia, eec., sec. Un rem 
apioodoca di inca, di gioie e di belle 
T nomi dei concértisti sodo dei più simpatici 
‘quelto pabblico. La' dignorita ‘Milka Ternina, un 
delle più grandi artiste che calchino orale rc, 
entusisema in qualunque opera si presenti. Per quiù 
vina creatura è tutf’emo II citare. nella parta di 
Eiesoora, di Risa, di Ortruda, di Bim 
Vasari, di Lisa, di Sata, di Brazilie, & 


La signorina Termina « foco forore > nell'aria 
dalla Zueresia (primo stto) è nelle camzoni di Frsss, 
Bratima © Clara Schumann. Commomma dallo acc 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi, 

Coptinme il gran satcesso dei belliesimi leoni amn- 
maliatì dalla, bellezze afassisaote della domatrico. 
Qualle bestio sono dei veri Lions. 

— Valle. 

Dal Figlio, scene del signor. Bernardi, . rappreses= 
tato ieri sera, non si pu diro è bene, nè male, È 
ta tentativo. mal riuscito. Ad ogni modo una metà 
dei cento spettatori sppianil. Questa tera.il Figlio 
200. si ripete, si dà, invece. Ja Trilogia di Dorina. 
Vesenlì, prime dei, Cagetine di Pailleoa. 

— Nazionale, 

Domani Il cuore e la mano, capolavoro di Lecog. 

— Metestazio, 

Stasera. prima ireppreseutazione: del (balletto Le 
reclute. Precederà L'amore ps' li tetti; operetta ro. 
mameica, 

— Teatri fuori d'italia, 

Ci talegratano da Pietreberge: 

« La stazione sazzicnle a-questo teatro italiano si 
è inaugurata ieri sera con l'opera del Meyerbeer P.4- 
Pricana; con i due'calebri artisti romani Francesco 
Marconi © Mattia Battistini. I1' successo della mosica 
e degli artisti è stato grandissimo: Marconi-fa addi 
————_.... 


Evidentemente Livia aveva preparato 
quei fanebro.naluto quando avera sentito 
avvicinarsi la: morte, comprando. con.gli 
ultimi soldi della: carità.quella bella carta 
da lutto, in cui.si rivalava l'antica civet- 
teria della donna che ha conosciuto il lusso 
© le sue raffinatezze.in tutto, anche nelle 
tristi occasio; 


Ua grazie di cuore ai ‘coloro tha tagfo si prata: 
rono per soccorre È diegraziati, 
Arte è carità ebbero il loto meritato tritato. 
Galletto. 


DOTT. ADLER 37 


senza dolore dèi denti più dolorosi 

riati. Denti artificiali isricomoscibii lalifvro 
occupando soltanto lo spazio dei denti man 
canti. - 114, Via Nazionale, 


—nena 


la sua: vittima, fermò la sua 
mano ches'era già allagata versole famms 
del caminetto. 
» Rinchitise. la-lottera 
pensando al modo dî 
in modo 


ua amica gli sorrise, invitan- 
vissimo cenno, del’ capo a 


quit ‘le di: 
cd na e a te co 


Prima di i 
‘aurmmi FRA di tutto ti prego di-smettere di 


= Ta 
dialità 
tadini 


RILETTO 


Stamani alle 7:12 le Loro Maestà il Re 
DÌ e la Regina si sono recateal Pantheon per 
il servizio religioso.ia; memoria di Vittorio 
Emanuele. Î Sovrani erano in abito di lutto. 

La Regina era necompagnata dalla du- 
chessa di Sartirana, marchesa di Vil- 
lamarina ‘e dal: conte Luigi. di Collegno ; il 
Re dal suo primo aitante di campo Ponzio 
Vaglia, dal maggior: generale Appolius "e 
dal capitano-di fregata Susanna,,.. 

Nella chiona, presso Paltar maggiore, 6: 
rano sati collocati. dae inginocchiatoi, di- 
È nanzi ai quali i Sovrani haono preso posto 

per ascoltare la messa celebrata da mon: 
signor, Mattei. 

È *Turanie la fanzione S. M. la Regina è 
lrimasta sempre in ginocchio. Finita la 
Snessa | Sovrani si sono trattenuti per deci 
‘minuti circa in attitudine di preghiere in» 
Ganz Vittorio Emantiele, men: 
re i veterani di guardia, conte Massarucci 
presidente del Comizio dei veterani, 
giore cav. Taverna, capitano ca 
fl. pitano cav. De Favere, cav. De Ani 

[maggiore comm. Bruffe!, Giuseppe P. 
‘avv. Alessandro Libasti, rimanevano 
sizione d'attenti. 

Sulla tomba erano già state deposte delle 
corone bellissime: della contessa di Mira- 
S fiori, dell'Accademia di Santa Cecilia, del 
l'Università e dell'Istituto ai 


dato un’aquila in bronzo ; l'Associazione dei 
i 48-49 - basta forza - un vaso di 


(o la mano agli ufficiali di guardia, 
ringraziandoli pervil culto che al pari di 
lui essi hanno. per. la sacra memoria 
di Vittorio Emanuele. 

Nell’atrio-della chiosa. erano schierati i 
vigili in alta tenuta col gonfalone di Roma 
© le bandiere dei rioni. ° 

Poco dopo giungevano il Consiglio del- 
l'ordine degli avvocati, il prefetto, la depu- 
tazione provinciale, e deponevano corone 
sulla tomba sacra agli italiani. 

Alle 10 6 mezzo da piazza dei SS. Apo- 
stoli arrivava il corteo delle associazioni 
preceduto da un plotone di guardie muni- 
cipali e dalla barida cittadina. 

E poi i professori e gli studenti dell'Uni- 
veralià © delle vario scuole secondarie 

I! sindaco, accompagnato dalla Giunta, è 
arrivato alle 10 3;4 e ha deposto sulla 
Î tomba una gorona di fiori freschi con un 
nastro dai colori della città di Roma. 

Nel corteo il comizio dei veterani di To- 
rino era rappresentato dal cav: Felice Breta: 
quello di Napoli dal cav. Tommaso Daquino. 

La folla che si è recata oggi în pellegri- 
naggio al Pantheon è stata enorme, come 
sempre, come l’anno scorso, come l’anno 
ventaro, e'finchè nel cuore’ degli italiani 
sarà viva la venerata memoria del Gran Re. 

SVI SEZ A SARETE! RE 

La tene 

AlPOsservatorio astronomico del Collegie 
Romano : 

Massima ® 0 - Mi È 

La ricorrenza di domani 

1824. A Moncalieri muore Vittorio Emanuele I, 
Re abiicatario di Sardegna. 

1859. Vittorio Emanoele Il, con un discorso che 
è rimasto celebre nalla storia, insugura la Il ses- 
zione della VI legislatura del Parlamento Sabalpino. 

1873..A-Nagoli 2auase) Francesco Dell'Ongaro, 
nato a Venezia Mel 1808: IL 

1878. Umberto I firma il suo primo decreto che 
riconvoca Ja 1 sessione della XIII legislatura del 
Parlamento italiano, sio genica de 
suo Padre, Vittorio, sò. | iS & 

1882. A. Firegit ‘nuore @8. scaltore. Giovani 
Dapré È È 
Spobizo0ii $ 
Valle (re 9). Teilgia di 
Gostanzi (ore 8 Îjf}, —è Compagaia equestre Na 
gloe-Amato, ic MS 
Nazionale (ore 8 17B}:— Bocsccio- La gran via 
Rossini (are 9). Ilcaffieemcerta, | —\ 
Metastasio (ore 9). —llimore pe li detti. — 

Le reclute (ballo). nd 

AI Quirinale. 

Oggi tile 2 portaridiano' S.(M? iì Re ‘ha ricerato 
in udiogga privata il tabento colonnelio di stato mag- 
{giore Panizzari, addetto militare d'Italia ‘a Parigi, il 
quale &rovatnai di passaggio in Rona, e ripartirà se 
bato ventaro. 

Pranze diplematieo a Corte. 

Martedì 15 corrente srrà luogo a Corta un pranzo 
di gala in onere dei capi del corpo diplomatico © 
delie loro signore. 

AI Collegio Romano. 

Domani gieredì, alle 3.118, Ersesto Mis dirà Ja 
seconda delle tre conferenze sulla Monarchia di Sa- 
voia. Quella di domini tratterà delia laboarchia. fm 
Spagne (0 Francia. 
p° AI'Università. 

Domani giovedi alle 3 pom., il: professore Felice 
Martini, ripigiiando il corso di storia della lettera- 
tira italiana, com tanto e meritato. plauso inisiato, 
continuerà nell'Aula IV l'importante tema dal ‘(Fei 
trarca precursore dell'Umanesimo. 

Conferenza. 

La conferonza del prof. Milloserioh in commemora. 
ziono del viaggiatore Eogezio Ruspoli, che ieri an- 
uuoziammo, avrà luogo domenica prossima, 13, alle 
3 pom, nell'Aula Magna dol Collegio Romano. 

Alla medesima ora un'altra commemorazione del 
Ruspoli sarà fatta a Firenze dal prof. Marinelli, geo 
grafo di grande fuma @ professore di geogratia all'I- 
stituto di stalii superiori. Assisterà alla conferansa 
fiorentina il principe di Napoli 
Per i danneggiati dal terremoto. 

teri, alle quabiro, pei locali dall'Amsooiazione della 
Stampa, ebbe luogo una riunione - che sarà. forse 
l'ultima - del Comitato ecerale di soctormo per È 


Erano presenti circa quarinta membri dei Comi- 


Di sigube iiià €11 deputato Franchetti | propo- 
sbrò di andate sé ludfhi dei disastro per distribulre 
lo srentacinquemila lire rimaste/i 

Ta proposta fa scoplta con pplazsi, e la selatà 
fa bite 

Bollettino dalle sottoscrizioni ricerute dat Comitato 
treno ts 

Sittsacriimi È. 49,668001 — Spedito €. 10,300 
— Spese L. 1,480 — Banca (I. 37,516 — (Ro= 
idò' cada TL 256.93: 

Neto vatieane. 

ori il Pupa diodo tdiesae al prinelpe Ginstiniani. 
Bandini è alla famigiia di Tal, Gal bardao Do Brinpen 
accompagnate, dalla propria glia. 

— Na trigeaimo della morte di Pransasco IL, 
ex-ro dello Duo Siclls, i) Sommo Pontafca Sarà co. 

cila Cappella Sisti, cogfer= 
fatto. pel 1885. ini egcasione 
dalla morta di Alfonso XII, re di Spiga. 

— Sotto. la presidenza del Papa sinmani si sono 
ti i cardinali Galimberti, Lodochowaky, Rampolla 
© Vincenzo Vanmutalli, per trattare intorno alle Chinese 
ericntali. 

— ll cardinale Vaugaa, arcivescoro di Westminster, 
arriverà a Roma verso la fine del mese. 

1 lavori di Roma. 

L'ecarerole Saraoco ha tutte. disposto — cm si 
ainicura - perchè non siano, per neesona ragion, in- 
turrotti i lavori dal palazse ‘di giostisia e dal Poli- 
#5 

Ciò che resta a. faro; all Polfeliziéo non è gran 
com: in quanto al palazzo di giustizia, fra Brere 
sarà aperta l'asta per l'appalto di nuoro lotto. 

Aflo nfudio del ministro è siste setlopest: tm pro- 
getto - di coi si dico molto bene - per metter in 
comunicazione la stazione ferroviaria di Termini cà 
quella di Trastevere. 

Ospizio di Sam Michele. 

Nells mostra biennale, temuta nel settembre dello 
scorso, anno, all'eapizio di fan Michele, oltre gli or- 
mai celebri atucchi del quadripertiao, attirarono l'at= 
tenzione dei visitatori alcuni Rnisslmi oggetti in ce- 
ramica, anch'essi opera dal valesto, quasto moleste 
artista cavaliere Loca Seri. 

Or sappiamo che Sos Maestà da Regisa, par doni 
nitalisi, scelse alcase dalle dette qpere ia cerimica 
del prof. Seri, © noi ce no rallegriamo sisceramente 
col distinto © vere artista. 

Caccia alla velpe. 

La caccia indetta per domani ‘n Roma Veschia, 
avrà moro invece @ ponte Salario, foori di porta Sa- 
Varia. 

La Banca Popolare di Roma. 

Ta Banca Popolare dî Roma - diretta dal cora- 
Hero Pompeo Bontli - ha chiaso teri gli sportelli al 
pablico. Lunedì scorse, nelle cedo -al. palazzo Fiano 
— in vie in Lacina, n. 16 - ebbg lvogo un'adunanza 


di corsentisti, ia evi fa dediso che oggi Consigli 


d'amaistatrazione avesse prestato il bilancio. 
Pare chi il passivo accendo ‘a eircà mezzo mi 
Lione, 
Circolo del mnaturalieti 
Domani sera alle 9 il Circolo dei naterasti nella 
Società geografica itallusa commemorerà il compianto 
proftasare Franiteco Gusco.Ocgtatt prof. Dazio Vin> 
ciguerra, & 
Lé feste del carsevale. 
Vogliono che ancora eeista ua Comitato per le f- 
ato del carnevale. Dore sia reperibile questo Comi 
tato non si sa. Di chi sia composto, nemmeno. Ad 
ogni mado questa aruba fenice domani alle & disca- 
terà un programme di, finta, Velceuo!., © 
Circolo Asseaiazioni. |. < 
Società stenografica centrale italiana. — Do 
10, adonanza generale annua per la rin- 


Squa 
di Sani tor dato 
giudicato guaribli în due settimane. 

— Venti giorni di cura occorreranzo allo seatpel- 
lino abruzsane Ferdinando! di Pietro! di 28 ‘anvi, i 
quale si ferì una msno mentre lavorava al, palazzo dî 
giestiii. 

-— Angusto, Mercari,, cerrettiere i romano di 38 
ati, feri alla piccola Yelocità fa Dalsato a terra dal 
sto ‘veicolo; e nella caduta rifortò varie contusioni 
al petto, dichiarate sanabili in venti giorni coo ri- 

Un ubriaco ribelle. — lei sm alle 
9 112 gli agenti di pubblict eicurezza arrertàreco un 
ubriaco chè dura noia ii passazti. L'arrestato, mentre 
ere accompagoato alla propria sezione, diedo una vio 
lenta spinta agli ageriti; © uno di questi, certo. Bro: 
schi, cadde in terra ferendosi' alla fropta. La farita 
fo giadicatà guaribile in ditel giorol. 

Furto) — Al rigsttiore Gioranpi! Compagauci, 
cho ba bottega in via della Madeona dei Monti, sta” 
otte i ladri, panetrativi con chisve falsa, rabarono 
parecchi oggetti del valore di circa sessanta lire. 

Danni della pioggia. — ix ris Tordi 
ona nel pesbriggio 4 feri la ‘pioggia f-ce cadere la 
volta di una cass în demolizione. Accorsero i vigili 
che sppuntellarono il crollaate stabile. Messan danno 
di persone. 

E ieri sera, verso le 10, per la stenza cagione 
ris Principe Umberto, gull'aggo djuria Mamiani 
Tina a fa i e i 
nova metri o per"tei metri in prof x 

Fortansiamante non accaddo neesana diegrazia di 
persone. 

@rribile disgrazia. — 

10 Bet ta Jap, crv fepari 
Salis, ab trerasp alle Picosis Velocità co) cavalla od 
11 carro per il Vonfeéto\tetaporto. delle dici a $- 
milo. Ad ua tratto il corallo imbizsarritosi per il 
‘aa vaporiora, si diodo a foga precipitose- 
igundo sotto di sò il pevero Mereazi. Îl por 
‘nomo fu siéoorso "préatemente, mentre nitri opeî 
i fermamazo la bestia, Il Merenzi fa portato a 
.. Antonio ora i medici si riserrarono di dare il loro 
giudizio. 


farai. 


‘una ''ecsa’sole="M@eputato di Dronero, il 
«quale non ha ancora ricevuto nemmeno 
upa cifazione per idnio, è Lanit si 
cio di ndn potbr ln pubblico gia- 
dizio avanti i magistrati} che si sta prepa- 
rando alla difesa e cerca già i diferisori. 
L'amorevele Antonella Buenat-Ayres. 

Tologrammi da ‘Ayres dicono che 
l'accoglienza colî ricevuta dal nuovo mi- 
Distro italiano, conte Antonelli; è stata fe- 
‘ntoftissima per:parte selle autorità «rgen- 
tind e della colonia italiana. 

Ricevendone i, notablfi, il donte Antonelli 
li fingraziò dicendo che fl dolore di aver 
lasciato Roma © lItélia-è compensato dalla 
soddisfazione di trovarsi in mezzo. a valo- 
rosì compatriotti. 

Tl conte Antonelli ha scambiato le vigite 
d’uso colle autorità locali. Domenica pros- 

sima il «ad'una festa organizzata 
i eneficio dei. dan- 
i. del terremoto in Calabria e Sicilia. 
È La Germania benefica. 
L'annanciato concerto promosso dal :0- 
‘itato di soccorso a Berlino per i danneg- 
Biati dal terremoto, delle Calabrie. o di Si- 
cilia, © stabilito. per il 2 febbraio, avrà 
laogo nelle grandi gallerie del nuovo pa- 
lazzo del Reichstag. 

L'architetto del palazzo, Wallot, avrà per- 
monalmente la direzione dei lavori. 

credito fondiario mel Mezzogiorne. 

ln seguito alle pratiche iniziate da’ Sua 
Eecellenza il ministro Barazzuoli verso i 
@maggiori Istituti di credito e di risparmio 
delle provincie meridionali per indurli a 
concorrere alla' formazione del nuovo Isti- 
tato di credito fondiario in quelle provin- 
éiè, la. Cassa di risparmio di Chieti ha de- 
liberato di concorrere. con la somma di 
fire 100,000. 

Sì attendono le adeaioni degli altri Isti- 
tati, che sono imminenti. 

Riduzioni d'impiegati. 

Stasera la Gazzetta ufficiale pubblicherà 
tutte le disposizioni relative al personale 
del ministero del tesoro e delle ragionerie 
presso le intendenze. 

Questo disposizioni sono conseguenza 
delle delegazioni del tesoro alla Banca d'I- 
talia, per lo quali il personale delle ragio- 
nérie viene diminuito, come già accen- 
memmo nei giorni scorsi. 

ll monopolio delle assicurazioni. 

Non ha fondamente.la. notizia. data da 
n giornale di Milano di stadi preliminari 
per il monopolio delle assicurazioni. 

L'attuale Gabinetto, e tanto meno l'ono- 
révole Barazzuoli, al quale viene attribuito 
|-il’progetto, non hanno mai pensato a que- 
ato monopoli 

| distil'atori ed il catenaccio. 

L'onorevole Boselli ha ricevuto stamani 
la commissione eletta dai rappresentanti 
dci distillatori delle varie regioni italiane. 
‘Ta Commissione era composta dei depu- 
tati Danieli, Frascara, dell’ex-deputato Pan- 
tano e di altri, i quali hanno presentato sì 
ministro i voti degli industriali, onde evi- 
tare i danni; prodotti dall'ultima \legge di 
catenaccio, e Ghe così si riassumono: 

1. Altistabilice in gia provvisoria. gli abboni 
properzionali a quelli che già vigerazo, ed in perfetta 
arnonis di rapporti fra una categoria © l'altra, civ: 
3 per cento per i cereali, 20 per canto per le riac= 
cie, 23 per cento per i ini, e quota correspettiva 
per lo cooperative: 

P: Cho ila mentari l'abbuone, riginde prima 
di cadabsobio, ull'alinrizione degli spiriti per us 
industriale (testo @ codel; 


[VETO 
NOVITA”: DEL GIORIO 


Una volta, i. nostri veechi lo ricordato 
tuttora, gli affetti da malétlie genito ui 
nario croniéhe' erano' dichiarati incurabili 


o Confetti Costanzi, vendi in Roma, 
Rresso lo Farmacio Angelo Pliniy Piazza} 

‘orsaguigna, 15. Consoni Pompeo, già Va-" 
lori, Via Rosetta 6 © Società Farmaceutica 
Remana, Via Nazionale che ne 
anche:in. provincia mediante aumento di 
Cont 75. 

‘Ad ogni commissione aggiungere le spesi 
di frasporto ed imballaggio in L. 0,75. 


Movimento diplomatico. 

| successeri degli ambasciateri richiamati. 

Mentre i giornali seguitano a occuparsi 
del richiamo del comm. Ressman da Parigi 
© lasciano in disparte gli altri due amba- 
sciatori. contemporaneamente richiamati, 
non c'è dubbio che 
di provredcre al più presto alla scelta dei 
tuceessori. 

Qualanque designazione sarebbe tuttavia 
prematirà; benchè non manchino ragioni 
di ritenere che qualcha personalità non sia 
già stata vagliata per i 
tutte e tre le sedi ora vacanti. 

Certo è che tutte leconvenienze conver- 
gorebbero per l'ambasciata di Parigi sulla 
persona di un eminente uomo politico, da 
q tempo però lontano dalla politica 
attiva, che è anche un gran signore @i 


il censo, le relazioni personal miglia 
gli faciliterebbero il compito, affidato alle 
eoergia di una tempra robusta o alla Joaltà 
di un sincero propugnatore delle buone 
relazioni fra î due paesi. 

Per le altre due sedi la scelta sarebbe 
probabilmente non meno opportuna, ca- 
dendo per Pietroburgo sopra ua alto fun: 
zionario che è già stato in diplomazia © 


Con queste nomine è evidente che alla 
Consulta si avrebbe di mira un 
mento @ vun sringiovanimento del nostro 
porsonile diplomatico. 


Réeman:e la stampa francase. 
(Nostro telegramma particolare) 
Parigi, 9. ore 1025). — | giornati pa- 
rigini continuano ad occuparsi de! richiamo 
dell’ambasciatore italiano e ne sballano di 


to spirito 
nl onto 
debismazi-sbtando) sia intno 
Sett fe cstierie Pao 


quosta la prima 
to un ambascia- 
ria. 

he sono molto 


ì dipl 
saosse per tile fatto.d 


L’Eclair riproduce & vivacissimi colori, | L’anèrevole lifijaa ascoltato tutte le 
l'impressione vivissima ehe il richiamo ha | ragioni espresse Vidi /dopmissari, ‘(ed ha 
prodotto nella ‘mameroza colonia italiana | promessa di \studi ‘questione \senza 
HE gi St 4 ;; prendere iste è 11 

rina che la eolania stessa aveva de- 28. Spiri 
ito di mano ut Pea (e fo Salo | gia ii ada GI cata cosi 


il regalo avrebbe dovuto 
essere a Napoli da un pezzo!) ed un tele- 
gramma di eongratulazione a Crispi pel 
matrimonio della sua figliuola, ma che ora 
ha risoluto ‘di noù mandare pià nulla. 

Il Rappel dice (che: Ressman venne ri- 
chiamato perchè troppo desideroso della 
pace, mentre Crispi vuole la guerra. colla 
Francia. 

Il Re al, generale Ricotti. 

La lettera autografa che S. M. il Re ha 
scritto al generale Ricotti, venne. resapi- 
tata personelmente dall’aiutante di campo 
di Sua Maestò maggior generate cav. Carlo 
Gozzani di San Giorgio, il quela, ieri sera, 
è partito espressamente per Novara, resi- 
denza dell’illustre destinatario. 


La partenza. dell'on. Crispi. 

Col treno deli’! 20 è partito oggi per Na- 
poli il presidente del, Consiglio onorevole 
Crispi. si 

Alla stazione è stato salutato dsi mini- 
atri Barazzuoli, Mocenni, Blane e Morin; 
sa sottosegretari di Stato Galli 

lava, Sciacca, Dalla Scala, 

dice: cont 
Sensales, Durante, Berari 
seppe ed altr: dal prefetto marchese Guic- 


igli, dal guestore comm. Sironi, da nume 
Fata TT 
Una difesa rifiutata, 
Îll diputatò G olitti tieng a far sapero per 
mezzo dei giornali amici, che l'onorevole 
Palberti ha decfifato invito di suo difen= 
sore avanti il tribunale, non per altro mo- 
ivo, che per riservàrsi ampia indipéndenza 
di parola e di voto alla Cameri 
In tuttociò di 


ciato la consegna del Banco di S. Spirito, 
al liquidatore comm. Magald 

La. consegna doveva ‘èssere fàtta lunedì, 
ma par un ritardo avvenato alla Corte dei 
conti nella registrazione del decreto, e per 
un riguatdò dovuto agli attuali amministra- 
tari, la presa di possesso fu protratta di 
due giorni, 

Congresso medico internazionale. 

Pregati pubblichiaino; 

Consta alla presidenza di queste Congresso che una 
libreria editrice ha invitato i signori mediei a sotto 
scrivarsi presso la casa medesima per ricerero gii 
nti del Coogreeso. La presidenza scanso di equi= 
voci esnfarma il suo precedente comunicato ed avvisa 
fotti gli intereemati che la quota di lire 25, da così 
pagata all’epoca del Congresso, dà loro diritto ad 
arere grataltamento, una copia degli atti, di coi ti- 
cereranzo fino da ora i due primi volemi. 

La sottoscrizione della case sceennata non può nò 
dere quinil ènieremare affatto le persene che rego- 
larmente si iscrissero al Congreeso internazionaie di 
Roma. 


BORSA DI ROMA 
Cri 


Banca d'Italia 775 — Banco Santo Spirito 330 
[germe 102 — Banca Geneale 20 — Per. 
96 118 — Perr. Meridionali 655 — 

Ss: 742-40-38 — Aogua M.® 1140 — Omniboe 174 
[CY ibrido 15 © Mavigiiione gere 290 — 
Cond. 145 159 — Molini 60 114 — Obbligazioni fer- 
rovisria $ 010 270 — Fondiaria Banca Nazionale 
4 00, 489, 4 112, di 

Cani: 

Parigi 108 50. 


BORSE ITALIANE de 9 gennaio 
N.B. I prezzi sono a fine mese, 


VALORI 


Rendita cfbtantò, 

» fre... 
Az. Banca d'Italia “ 
» Mobiliare. . 


>» Fer. Medit. 
» >» Merid 
» Banca Torino - 
> Narig, Gen. 


2 ire 106,50. 


Imprudenza infallibile. 
Un’amabile bambina 
Prese l'Acqua di Chi 
Per lavarsi ambo le mani ! 
Giusto ciel' all'indomani 
Ritrovossi inorridita 

Con capelli sulle dite, 

Eà allor senza ragione 
Disse malo di Migone. 


Mentre l'essenza di Sandalo, il più delle 
voite è involucrata in una massa enorme 
di gelatina, la quale non si discioglie che 
difficilmente e imbarazza lo stomaco, il 
Sandalo Midy non è racchiuso che in una 
pellicola di gelatina, gomma & zucchero, 
solubilissima; se a questo pregio si ag- 
giunge la purezza, che è proprietà del 
Sandalo di Mysore, si ha la spiegazione 
della voga del Sandalo Midy. 


DEBOLE 
LA VISTA 7 
A DIFETTOSA 

Lo specialista di Dioftrica oculistica 

Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione del difetti e debolezza 
di vista, mediante il suo particolare sistema di 
tenti tatti i giorni (meno i festivi) dall ore 
9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via del Ba- 
baino, 93, piano 1, ROMA. 


Peptoleon!.. vi.mir 


Ristorante Marengo-Maroni 
Via Marco Minghetti - Piazza Sciarra - Corse 
[Servizio alla Carta” cia premi fsei. Loenle s- 
perto fim depo la cirtuazta dei Testei, Si raocomanda 
per ls con cucina di primo ariine, per la prontezza 
del servizio © pei suei prezzi miti. Vini acelti ma- 
Zinoali ed esteri. 


naturale 
garantito 
‘purissimo 


al kilegramma L. 3,î. 


Rivolgersi psesso la Ditta A.’ Taboga, 
Nuovo Tritone 44 a 46 


STIRERIA DI PRIW ORDINE 


Amalia Gandini 
Via Condotti, 99. 

Alle famiglie prezzi convenienti. 

Ai (Ristoranti ed Alberghi sconti 

da convenirsi. [| 


(iti 
METODO TERAPEUTICO 
del Dott. BRO“;N-SÈQ@UARD 
. LABORATORIO GINEVRINO 
di T. Perottet et C. Gineora (Svizzera) 
SEGUARDINA 
Estratto organico pure e concentrate 
con l'impotenza, la fiebolezza e la n 
chiaia,.il liquid@ prù riéeo di principi attivi. 
Ceriimenti  Mediel - ‘Istruzione 
gratis. 
Rappresentante generale per l'Italia : 
E. PIERAMDREI 
Farmacia del Quirinale,! Via del. Quiri- 
nale, 44, Roma. 


Vini di lusso 
della premiata ditta 


etrangeli Urbani e C. di Orviete: 


er ORVIETO SUPERIORE 


da pasto; biaîco 
Vino dei Colli Grvietani 
ln fiaschi 
Speetalità 


ORVIETO - CHAMPAGNE 


Trovansi presso i prin 
cipali Alberghi, Pastîe 
cieri, e Restaurants, è 
‘a Roma presso A. Te 

Nuovo Tritone] 


Kirschwasser 


(vere-genuine) 
Bottiglia Bordolese L.6 — 
>. dalitro »8— 


Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo 


Tritone, 44 a 6. 
Bonaventura Severini, gorvaie 


3» 0Ds. 


Stabilimento tipografico dell’ Orrmos 


i 


| 
i 
1 


GOTTA 


RENELLA 
ARTRITE 


Chi vuole guarire chieda l'opuscolo scientifico 
pratico ai Chimici Farmacisti G. FATTORI e C, 
via Monforte n. 6, Milaro che lo spediscono 
gratis e franco. 

DEPOSITO IN ROMA presso le Farmacie: 
Reale, Garneri, Beretti, Scellingo, F.lli Bona- 
celti, Colonnelli Bordoni grossisti e A. Man- 


L’ACQUA CHININA. MIGONE PROFUMATA 
imissi lità, soni è C. 


anna d 
sil iaiva 


i 
era fortissima. E voi, o madri di famigì 
pei vostri figli durante 
nuare Puso, eloro assicurerete un’abbondante capigliatura. 
Tutti Solore che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare L’ACQUA| 
NE e così evitare il periodo della eventuale caduta di essi o di 
bianchire. 

U sola applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli un magnifico listtò. 
Riassum: 5 PACQUA CHININA-MIGONE ripulisce i ca; loro! foi 
vigore, toglie la forfora ed infine loro imparte una fragranza } î 

ATTESTATO Distiled by 
Sardiae all'elle squisitina;=| 
Signote ANGELO MIGONE e C. Milano. i 
e DPR A NEO NRONE MISE ica, Li hdi ganda petto Rag lr Hiram WA]KERSSONS. 


arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me li fece crescere od v LIMITED 


infese loro forza © vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sulle ‘i circa 460 grammi 0» \ 9 
SSECOLA POPO ARG SCO parSO Ai mal'NAS che avevano eu capigliat ti icatola ; id ù WALKERVILLE CANADA 
debole @ rada, col'aso dalla vostra Acqua ho assicurato una Inssureggianto capi sa Do di . 


tura. » ni 280165 4 
L'ACQUA CHININA-MIG@NE è tanto semplice che si fabbrica a base di patfite eccliat,- diari Rappresentante Generale per l'Italia E, W. Bebrilevick - Genova. - 


essenza di rhum 6 si vende tanto profumata che inodora: în fl Accleghe al sale Vendita in Roma presso la Ditta A.Tabega. Nuovo Tritone 44 a 46. 
in bottiglie grandi per l’uso delle famiglie a 50 ttigi bi i me; In Napoli presso W. ©. Smith e C., Piazza dei Mi i, 6 e 


di Profamerie. I EI lellI& 

ioni per pacco postale aggiungere cent. 80. pesa pi iiaince Prre Il Canadian Club Whisky si vendo in Roma presso la Ditta 
Se O e no "ilo, È A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46 al prezzo di L. R@la bottiglia 
Depesito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Milano 
In ROMA presso la ditta A. Taboga Nuero Tritone 44 » 


pic PE LOT E.  Ae  iec 
Bode, Via delle Muratte; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in i ti 
Piatto di Spagna A. Marini © C.; ‘Emporio di Proftmerie, Piazm in Lacina, 5, F. Cacciami, gno. 
COREA Paci ba peg Pi e Gi e Ft Cp cmramoszi I CACAO BENSDORP & C. 
raso, Catcò Vifticio Narnoele, 139 ; Fas è anchell: ì 3 r—te ANSFTERDAR-BLAMDA 


Il migliore e più rinoriato CACAO OLANDESE 
IMPOTENZA e STERILITÀ 


In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, ecc. ecc. 
Sa nou cagionate dall’età o deformità delle parti fecondatrici, vengono cura 


Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese, 86-57 
dal Dr FIRSCA con risultato felice, rinforzando, mediante! rimedi corroboranti 
an regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2] 
Miieno, delle 3 elle £ pom- è per quelli fuori di Milano, Morceledì e Sabato — Cha 
2ulti per.corrispondenza, L. 


COGNAC ITALIANO  Cmesssienaria csciivo 6 


Moevtiglia 3,25. 112 hott. 1,73. Fianco 0,25. ARBARELLI -Vit |eprets, 773. | 


GABINETTO MAGNETICO. D'AMICO 


Quaranta e più anni di successo della sonnambula 


ANNA D'AMICO 


conferma sempre più la meritata fama che si è, unitamente al consorte prof. PIETRO D'AMICO, .cosi solidamente acquistata, non 
solo in Italia, ma in tutte le principali città dell’Estero per aver ovunque propagato la sublime scienza magnetica che tanto bene reca 
all'umanità. G1’ incontestabili fatti in quaranta e più anni non lasciano alcun dubbio, ed incoraggiano maggiormente coloro che, per 
consulto, si dirigono personalmente o per corrispondenza a Lei. — La sonnambula ANNA dà tutti i giorni c nsultazioni per qualsiasi 
argomento di affari «ie possono interessare. 

I Signori che desiderassero da qualsiasi città consultare per corrispondenza la chiaroveggente sonnambulà ANNA, dovranno per 
lettera fare note le principali domande di ciò che desiderano sapere, e cosi nella risposta vi sarà la spiegazione di tutto quanto sia 
possibile potersi conoscere. Per ottenere il consulto, fa duopo scrivere l'argomento su cui trattano le domande, perchè possa' così il pro- 
fessor D'AMICO sottoporlo all'esame della magnetica chiaroveggente, e possa far sì che Ella con giusto giudizio, dopo averlo osser- 
vato nel suo lucido sonno, dichiari tutte le circostanze più importanti, ed indichi come la persona interessata deve contenersi, e oli 
darà; inoltre, quei consigli che Le possano dare dei buoni. risultati. (agi 


UCACAO BENSDORP si vende in Roma da A. TABOG1, Nuovo Tritone, 444% 


Spediumo anche coni 


‘2 VINO _FREISA . temo tieni, 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta, A. TABOGA Tritone Nuovo 44 a 46 R: 


Ad ogni lettera inviata dall'Italia o- dall'Estero, per consulto, bisogna unire L. ;$ con cartolinà-Vaglia o dentro lettera racco- 
mandala, e dirigerla al i 


Prof. PIETRO D'AMICO - Via Roma Il. 2, Bologna 


GABINETTO MEDICO-MAGNETICO 
Con assistenza di due distinti Dottori 


Per consulti di ammalati per corrispondenza, fa d’iopo dichiarare i principali sintomi del male che soffrono, e inviare L- 5 in Cartolina-Vaglia 0 in Lettera ri-comandal irigersi al & 
Magnetico, Via Roma N. 2 — BOLOGNA. di ‘andata, e dirigersi al Gabinetto Modico- 


RETTA TI IR et STO 


hei 


noasa- 


In Roma» + + + . + 18 9 450/22 11 550 
- 20 10 b5—|24 12 6— 
i dell’Unione postale 40 20 10—|47 24 12— 


Nel Rogno . . . . 


Stati non compresi nel- 
l'Unione postale . . 50 30 15— 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11, 


PANPULLA === 


Venerdi 11 Gennaio 1895 


Cent. 5 in tutta Italia 
Anno Anno 


x2%x FANFULLA => 


Eccezionali condizioni d'Abboramento 


per Panno 1895: 
PRIMA COMBINAZIONE. 


Abbozamento al « Fanfolla > quotidiano 
Per tì ao di tt Tala Lit: 20 


con diritto sd nn premio assolutamente gratuito e cioè 


al gra 
Dizionario universale di cognizioni utli 
elegante volume di 800 parine, ilitrato da 2500 
finimimo Incisioni, rilegato fo tale e oro, elizione 
specia!a accuratamente eseguita per i nostri abbonati, 
Ti Dizionario melcerselo è ro più utile e. tate 
lo famiglio, è 1a migliore. enciclopedia Mustrata. 


SECONDA COMBINAZIONE 


Abbonamento ‘al « Fanfulla > quotidiano 
Per un amo in tutta Italia Lire: 23 
mandando allamminiirazioe del Fovfele L. D 
ceoi abbonato he diritio di ricerere. come. premio e 
franco di ogni spesa 

L'Egitto antico e moderni 

i Giorgio Ebers illustrato de circa 500 incisioni 
quite ve dini do pù Mati artisti @uopa 
Questa grande elizooe speciale per gli edbcenti ci 
Fenfulla, forato priocipo, è ua libr dilettrole cd 
eninentemente istruttivo, 

L'opera classica dell'Ebers non ba bisogno di essere 
eccessi ii la pisa pa dle pei ni 
iterta alle crodizoni in col la afro îl Fonfall. 


TERZA COMBINAZIONE 
Fanfulla quotidiano e Fanfulla della Domenica 
per un anpo in tutta Italis IL 24 con diritto al 
premio grataito; ZI Gran. disionario. di cognirioni 
«til, Quei signori che abbonandosi desiderassero ri- 
cerere în premio il capolavoro di Ebers L'Egitto am- 
tico e moderno, devoto spedire all'Amministrazione 

L. 26. 

QUARTA COMBINAZIONE. 
Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Vita Italiana 
per un anto IL. 4@ - ogni abbonato riceverà in 
premio il sopra notnto Diionerio; mandando al'Am- 
ministrazione del Fanfulla I. 48 — l'abbonato 
invece del Disionario riceverà l'Egitto antico e mo- 

derno. 
Abbonamenti semestrali. 

Abtocsmento al Famfella quotidiano per sei 
mesi in tutta Italia Mi. #@. Inviando invece IL. 
V'abbonato al Fanfulle per sel mesi riceverà subito 
franco di posta il Dizionario unirersale. 

AVonamento semestrale al Fonfulla © Fanfulla 
della Domenica Li. AD — chi spetirà I. 98 ri- 
coverà subito il Dizionario unicersale di cognizioni 
utili. 

Al solo Fanfulla dello Domenica : per un anoo 
18 — per sei mesi L. ® 50. 

Por i signori abbonati di rms il prezzo d'abbo- 
vamento per ua anto al FenfuMe quetidiano è di 
È. È8, con dieitto al premio gratuito il Dizionario 
civersale — per sei mesi I. D. E 

Per l'estero i prezzi d'abbonamento a qualsiasi ccm- 
Binazione sono fl doppio dell'importo sopra segosto. 

‘Abbonamenti, vaglis cartoline raglia, diretti esclu- 
sivamente all'Amministrazione del Fanfulla — Roma 

L'AMMINISTRAZIONE. 


I nostri cortesi e vecchi abbonati sono 
pregati di unire la fascetta nel rinnovare 


UOMINI NUOVI 
(A proposito una relazione.) 


La rovine degli Istituti di credito del no- 
stro paese ha sollevato, per parte degli in- 
teressati e del pubblico tutto, tarde quanto 
vivaci polemiche sull'opera degli uomini 
preposti alla loro direzione, ai quali si ad- 
dossano le responsabilità di quella rovina 
e delle conseguenze che na sono venute. 

lo non unirò la voce mia a quella dei 
tardi e severi accusatori, e non la leverò 
nemmeno contro di essì in difese degli ac? 
eusati Giudicando serenamente, da un punto 
di vista obbiettivo, io vedo che tutto quello 
che è avvennto dimostra, nel modo più s0- 
lenne, che il paese tutto, dal Governo al 
Parlamento — dagli Istituti. preposti alla 
distribuzione del credito a coloro che ne 
erano favoriti, sono cadati in uno stesso 
funesto errore del quale non potevano es- 
sere evitato le disastrose conseguenze. Si 
è voluto far troppo e troppo în fretta, si 
sono dispersi @ distrutti preziosi “elementi 
di vitalità @ di ricchezza che, moderata- 
mente e sapientemente adoperati, avreb- 
bero reso prospero ed economicamente 
forte il nostro paese. , 

Daventi alla vastità del danno, e alla 
molteplicità deile cause che l'hanno pro- 
dotto, ardua e poco utilo ries e la ricerca 
della responsebilità, che cade un po' su 
tatti — pochi esclusi - non esclusi certa= 
mente coloro che oggi più fieramente e al- 
tamente protestano, perchè direttamente 
colpiti. Perché non bisogna dimenticare 
che gli azionisti, i quali oggi si dolgono 
del danno gatito e si levano minacciosi 
contro gli amministratori del loro denaro, 
sono gli atessi che incoraggiarono questi 
coi voli di piauso; sono gli stessi che rac 
colsero, a suo tempo, il frutto abbondante 


delle temerario e ‘pazze imprese - frutto 
non sempre legittimamente maturato © 0- 
nestamente colto. 

Ad ogui modo è parso a tutti giustificato 
il desiderio che da ogni parte si è levato 
di vedere che alla direzione degli Istituti 
banca; imo chiamati nomini non com- 
promessi in aleun modo col passato. Desi- 
derio legittimo ma non sempre di facile 
soddisfacimento, giacchè può corrersi il 
perizolo di andare incontro all'ignoto, di 
fare un salto nel buio. 

È perciò che la aspettazione del pubblico 
divenne vivissima, quando sì trattò di no- 
minare il direttore generale della Banca 
d’Italia. L'importanza dell'Istituto, la colos- 

le mole di affari e di interessi în esso 
racchiusi, le difficoltà în cui esso si tro- 
vava, fecero intendere che sarebbero 00- 
corse, nell'uomo chiamato a dirigerlo, qua- 
lità eminenti di amministratore e largo 
corredo di studii e di esperienza. 


della nomina del comm. Marchiori 

tore generale, movimento a cui io stesso 

partecipai, pur non disconoscendo le qua- 

lità e lo spirito conciliante che l’uomo 

aveva già dimostrato nel Parlamento ita- 
no e al Governo nella sua collaborazione 

intelligente coi ministri Magliani e Saracco. 

Pur tuttavia io rimasi sorpreso perché 
parve a me, come parve ad altri, che 
non dovessero abbondare nel comm. Mar- 
chiori quelle qualità speciali di stadio e di 
pratica bancaria che erano da ricercarsi 
sopra ogni altra cosa in chi doveva essere 
chiamato a governare la Banca d’Italia. 
Ma naturalmente - poichè niuna questione 
personale era o poteva essere in ballo - io 
attesi a giudicare il comm. Marchiori dagli 
atti © dai fatti. 

Oggi questo giudizio è già pronunciato 
ed è basato sull'opera sua © suì criteri che 
ha mostrato di attuare nella direzione della 
Banca d’Italia. I lettori non hanno l'ob- 
bligo di ricordarlo, ma se c'è alcuno che 
rammenti ciò che io ho detto insistentemente 
della legge bancaria del 10 agosto 93, potrà 
capire facilmente come io non possa non 
applaudire all’illuminato criterio di un uomo 
che definisce oramai, con l’autorità dell’e- 
sperienza fatta, quella legge: ineufficiente © 
inattuabile. 

Ciò egli ha dichiarato recisamente nella 
relazione letta all'assemblea degli azionisti 
tenuta in Roma il gidrno 6 di questo mese. 
E il direttore generale non s'è formato alla 
constatazione dell'insufficienza della legge, 
ma è andato oltre, alla ricerca dei provve- 
dimenti atti a migliorarla e a renderne 
possibile ed utile la attuazione. Come egli 
stesso ha detto, ha veduto subito la neces- 
sità di provvedere a rendere meno disa: 
atrosa la liquidazione del passato e a rio- 
vigorire materialmente e moralmente I'T- 
stituto. E l'assunzione del servizio di teso 
reria è parso s lui, come modestamente 
era parso sempre a me, mezzo atto a rag- 
giungere quel fine. 

Ma le idee del nuovo direttore generale 
della Banca d'Italia appariscono chiare e 
limpide nell’analisi che fe, nella relazione 
agli azionisti, delle cause della crisi che ha 
colpito îl paese, dell’affizio che è serbato 
ad una grande Banca di emissione, degli 
obblighi e dei doveri che le sono imposti 
dal privilegio della emissione. È una espo- 
sizione netta, precisa, concludente di idee 
sane che acquista maggiore" efficacia © vi 
lore dai provvedimenti escogitati per tra- 
darle in atto e che, come ebbi già ad os- 
servare, pur non essendo tutto quello che 
io avrei desiderato, varranno a far conse 
guire l’intento desiderato. Leggendo la re- 
lazione del comm. Marchiori, si acquista 
la confortante persuasione che l’Istituto 
non devierà dalla via che deve percorrere, 
@ che non si avranno più a deplorare le 
pressioni da una parte ele condiscendenze 
dall'altra e, come risultato delle une e delle 
altre, le rovine per la Banca © pel paese. 

L'esperimento dell’uomo nuovo può dirsi 
adunque riuscito, ed io me ne felicito con 
la Banca, col paese, e col commendatore 
Marchiori stesso; anzi, so permettete, me 
ne felicito ancora con mo stesso che vedo 
finalmente avviate le cose del credito per 
quella via che io ho, con tenace insistenza, 
per lunghi anni additata. 


Io Fanfulla. 


Per Vittorio Emanuele 


Da tutto lo parti d'Italia, © dalle colonie, conti- 
ntano a giungere dispacci che dicono come. venne, 
orunque, degnamente commemorato il XVII auuiver= 
sario della morte del Grau Re 

A Pavia l'onorevole Ippolito Luzzati, iuritato 
aail' Unione liberale monarehica, hs fatto. nell'Aula 

l'Università usa appiauditissima commemorazione, 
cui assisterano îl profetto, il sindaco, numerozisaimi 
stolenti, i pù distinti cittadini e. molte siguore. 

A Genova gli edifici. pubblici e molti privati 
erano imbaadierati a lutto. 

A wezzogiurzo nella chiesa dell 
del municipio, sono stati celshreti funebri. solenni, n 


cui assistettero l'arciveecoro, tutte le autorità, f com» | 


nali eteri, le Società militari com bandiere, è molta 
falla. DE 

A Firenze bandiere a merz'asta megli elifci 
pubblici © priva. 

i municipio depose ma corona nella chiea di 
Santa Croce, ei inviò un telegramma al Re. 

I giornali ricordano la testa ricorrenza. 

A Verona, collintervento della Giuata comusale, 
delle Associazioni e di gran folla, venne fatta una 
solenne commemonzione, @ vensero deposte. corone 
sal monamento del Graz Re. 


NOTE IN MARGINE 


Il principe Maba-Vejirunbis, 

È morto l'erede della corena di Sam: il giorine 
principe Maba-Vajironbis, La tristo notizia è stata 
annuosiata al popolo da araldi d'armi accompagnati 
da encerdoti. A Bangkek, la capitalo, il lutto regna 
sovrano dal palazzo reaie alla umile cass. Questo 
lutto dura nora giorni, fio al trasporto del morto 
priocipo uila gran pafoda, Il corpo del principe dopo 
T'imbaleamazione, tra le foglie e le pianto sacre, è 
chiuso in una cassa d'oro. Un catafalco dsi drappi 
argentati sorge nelle gran pagoda, la quale si trova 
= cento metri dal palsez reale, Alls eran paroîa 
mrcende per quattro scalinate ripide è strette, 
quaranta scalini, ai quattro 1%. La grande scalizata 
è ornata în Basso da venti ststte dorate. Circondano 
la pagoda quarantaquattro piramidi di forme diverse. 
Al secondo piano altre trentasei piramidi, Nell'in- 
terno del muro di cinta quattrocento statue. In que 
sta parola seno custedite le ceneri dere @ principi 

Ni certeggio del trasporto è grandioso. Il re, 
i, gli alti vfuozionari della Corte, f sscer= 
doti: tatti în costumi ricchissimi. Il re è preceduto 
dal portastendardo, ricoperto d'ero, e seguito da quat- 
dieci elefanti Bianchi e tutti i 
nervi, Tra la folla, mentre i sacerdoti cantano le 
preci pei morti, uomini è dome eseguono danze grot- 
tesche e recitano farse. Fanno strane contorsioni ed 
hanno sul volto orribili maschere. Il cadavere del 
principe resta esposto per tre settimane. Poi è bro 
ciato, Il re va alla. pagoda solennemente: il gran 
sacerdote gli dì il cero sacro acceso, e il re dà fuoco 
ai rogo, Dopo tre mesi il muoro erede è designato, 
e seguono grandi feste, cauti, rappresentazioni tes- 
trai, danze, processioni. 
° 
1 vetro fiato. 

L'applicazione dal vetro. filato alla fabbricazione 
tofle, sarà un altro stcceeso del nostro tempo. 
Tutti i racconti di nevellatori: lo. splendore de' pa- 
lagi di Mille e una notte, le acconciature di Titania 
è di Cenerentola, l'aria tessata, le. vesti di raggio, 
tutte le magnifcenzo creata dalla fantasia dei poeti 
sono vinte, V'o ora la stufla fatta di impercettibili 
fili di cristallo. A Parigi v'è già una fabbrica di 
questi tessoti, dovuti ai progressi. della meccanica © 
della elettricità. Una bacchettina di cristallo, in con 
tatto con la fiamma intensa d'an foroello elettrico; 
fl gesto metodico d'one donna che tira il flo nereo 
del cristallo per dirigerlo verso un immenso cilindro, 
che gira coa prodigiosa celerità, e intorno al quale 
ai attersiglia per riunirsi in. piccole. matasse e for 
mare la trama del tessuto; poi un'altra donna che 
raccoglie il filo in una Tanga spola inesrata e lo de 
pone sul suo telaio, così come per la seta. Ne risulta 
una forte stuff, densa è morbida, come un damasco 
antico, Particolarmente noterole ne' teni delle sfoma- 
ture. È adetts a tutto le combinazioni del disegno e 
del colore. I! tempo pon prò alterare questo tessoto, 
che si rinnova passandori sn l'seque, come per na 
coppa di cristallo. Per ora se ne fanno paralumi, pa 
rafooco, cappallini, tappeti, E anendola alla veta, per 

formare disegni, s0. ne ottangone splendidi efatti. 

bd 
Per finire. 


L'uomo che si conduce male è un cieco senza amici, 
senza cane e senza bastone. Bisogna averne come 
passione e ricondurlo sul retto cammino. 


Rigaud pon volera mai fare ritratti di deone 

— 50 le faccio come sono, nop si troveranno ab: 
tastanza belle; s0 le adalo troppo, nom arrò la so- 
miglinoea. 

Uoe signora tutta impiastricciata di rossetto, men- 
tre Rigand le facava ll ritratto, ni lagmara che il 
pittore non adoperasse bei colori. 

Me dove li compra ? — chiese. 
E Rigaud 
— Credo, signora, che lo stesso negoziante 1 


N. Nanni. 


—_—__+*_—_—_—_ 


Algeri, 10. — Inferisco una violenta tem- 
pesta. 

A Nemours, provincia di Orano, un colpo di mare 
ha portato via una parte della diga. 

Cadde nere abbondante nella provineia d Orano. 

Ajaccio, 10 — Sulls coste dell’isola imper- 
versa una forte tempesta. 

seguito a forti nevicate, i 


Aquila, 10, — Continua a nericare ; il termo- | 


metro é sceso a 15 gradi aotto zero; l'altezza della 
mere ba mperato ua metro interrompesdo tutte le 
cominicazioni. 

Tatti i treni arrivano con forti ritardi. 

Brescia, 10. — Causa bufere di nere e burra- 
sche si è devuta sospendere la navigazione sul lago 
di Garda, cho procede irreolarmente cd a lunghi in- 
tervall. 

Alcani piroscafi carichi di passeggieri spaventati 
dovettero riparare a Peschiera el n Sale. 


Napoli, 10. — Per l'imparrersere di burrasche 
continue, parecchi vapori non possono uscire dal porta. 
Ta narigazione colle isole vicine è interrotta da tre 
giorni. 

Udine, 10. — Continue valaoghe cadono sulla 
linea ferroviaria e sulle ‘strade carrozbili della 
Carnia. 

La neve coatimua; i trani subiscano trasbordi e 
non osservano più gli orari; ogni altra comunica 
zione è sospesa. 

Londra, 9. — Cinque barche da pesca di Yar- 
mouth sono sommerse, in seguito a tempesta. 

Treota marinai rimasero annegati. 

e rg pre 


Nozze Grispi-Linguaglossa 


Oggi, allo cinque, si è celebrato il ma. 
trimonio civile della signorina Giuseppi 
Crispi col principe Bonanno di Licgua- 
glossa. 

Il matrimonio è stato celebrato dal sin- 
daco, conte del Pezzo, nella sala dell’afficio 
municipa!e della sezione di Chiai 

Fanfulia manda agli sposi i suoi più sin- 
ceri voti di felicità. 

Ma fra tutti gli innumerevoli augurii che 
oggi porterà la posta e il telegraio a Na 
poli, nessuno certo sarà più. gradito di 
quello che, in versi smaglianti, ba mandato 
da Bologna, sopra una pergamena rilegata 
in cuoio bulinato, Giosuè Cardacci, e che 
noi riproduciamo : 

Alla figlia di Francesco Crispi 
10 gennaio 1895. 

Ma non sotto la stridala 

Procella d’onte che non far più mai, 

Ma non, sicana vergine, 

Ta la splendida fronte abbasserai 

Pria che su rosea traccia 

Amor ti chiami. Innalza, o bella figlia, 

Tnnalza al padre în fac 

Gli occhi sereni e le stellanti ciglia 


Ei nel dolce monile 

De le tue braccia al bianco capo intorno 
Scordi il momento vile 

E do Jp patria il tenebroso giorno. 

Ne l’amoroso e pio folgoreggiare 

De gli occhi in lui levati 

L'ampio riso rivegga ei del suo mare 
No” dì pieni di fati 

Quendo, novello Procida 

E più vero e maggiore, innanzi e indietro 
Arava ei l'onda sicula; 

Sileozio intorno, a lui sul capo il tetro 
De le borbonie scuri 

Balenar ne i crepuscoli fiammanti ; 

In cuore i dì faturi, 
Garibaldi e l'Itali: 

O isola del sole, 

O isola d’eroi madre, Sicilia, 
Fausta accogli la prole 

Di lui che la tirannide vigilia 
T’accorciò. Sezo venga a'lidi tuoi 
Fo' d’opre alte leggiadre, 

O isola del sole, 0 tu d'eroi 
Sicilia antiza madre. 


GIOSUÈ CARDUCCI. 


lisi pi pesi min 
Discorsi politici 


Avanti, avanti. 


A Padova ha letto un applauditissimo 
scorso, nella sede del Circo!o Savoi 
norevole Colpi, coneludendo coll’approvare 
pienamente l’opera dei Ministero, stigma- 
tizzando l'opposizione. 

L'assemblea, numerosissima, ha votato 
fra gli applausi an ordine del giorno di a- 
desione, di omaggio e di approvazione al 
presidente del Consiglio. 
=_= 


DISPACCI R_NOTIZIE 


ALL’ESTERO 
Francia. 
Per il deputato in carcere — Una nota ufficiosa. 

Parigi, 10, ore 540 (F.) — Si prevede 
vivissima la discussione sulla mozione Mil- 
lerand il quale chiederà oggi la libertà del 
neo eletto deputato Gérault-Richard. 

Il Governo è deciso di opporsi alla do- 
manda ed avrà con sè la. maggioranza; 
però la coalizione dei socialisti @ dei radi 
cali con la destra ed anche con qualche 

ruppo moderato, rende incerto l'esito della 
ott 

La stampa commenta vivacissimamente 
la decisione del Governo in vario modo. 
Non tatti i giornali officiosi sono concordi 
nell’approvarla. 

°— na Nota uffziosa dichiara essere 
senza fondamento quanto da alcuni gior- 
nali francesi si continua ad asserire contro 
alcune ambasciate estere per l'affare del- 
l'ex capitano Dreyfas, anche dopo la sua 


pubblicata dell'Agenzia Hacas 
ripete le reciso smentite, date 
asserzioni il 30 novembre 


confermi 
a consimili 
scorso. 

Generalmente si ritiene sia stata provo. 
cata ds nuovi rezlami dell'ambasciata di 
Germania. 

Tughilterra. 
ll cardinale Vanghan. 

Londra, 10 (Ph). — Il cardinale Vau- 
ghan si è completamente ristabilito dalla 
bronchite da cui fa colpito. La sua par- 
tenza per Roma è imminente 


ponenti ambasciata farà un breve s0g- 
giorno a Mosca prima di tornare a Co- 
stantinopoli. —* 

— Jl ministro degli affari esteri signor 
De Giers migliora. 

— Venne sottoposto al governo di Tokio 
il progetto pel nuovo trattato di commer- 
cio fra la Rassia ed il Giappone. Appena 
pervenuta la risposta che si. ritiene favo- 
revole, verrà stipulato. 


Austria-Ungheria. 
La crisi ungherese — ll conte Khues-Hedervary 
e i liberali — Nuove difficoltà. 

Budapest, 10. — Camera dei deputati. — 
Su proposta del presidente del Consiglio 
dimiss:onario, Wekerle, la Camera delibera 
di aggiornarsi fino alla costituzione del 
nuovo gabinetto. 

— L'imperatore ha ieri ricevuto in udien- 
za il Bano della Croazia, conte Khuen-He- 
dervary. 

L’adienza ha durato un’ora emezzo. Sua 
Maestà ha ricevuto poscia Koloman Szell 

Vienna, 10. — La Neue Freie” Presse 
dice avere da fonte antentica ie seguenti 
informazioni sulla conferenza che il conte 
Khuen-Hedervary ebbe ieri a Budapest 
coi rappresentanti del partito liberali 

Il conte Khuen-Hedervery chiese l’aute- 
rizzazione di effettuare cel tempo oppor- 
tano e nel modo che gli sembrerà migliore 
la fusione di tutti i partiti che accettano 
il compromesso del 1867. 

Egli ha letto in proposito una dichiara- 
zione ed ha chiesto che questa venga a 
provata in una conferenza del partito 
berale, appositamente convocato. , 

Banify si dichiarò favorevole a tale fu- 
sione, ma disse di non potere approvare 
una dichiarazione che farebbe apparire il 
partito liberale incapace di una azione pro- 
pria. 

Szelle, il conte Szilagyi, Koloman Tisza, 
Wekerlo ed altri espressero la stessa opi- 
nione. 

Il conte Khuen-Hedervary dichiarò che 
ne avrebbe riferito all'imperatore. 

Budapest, 1. — La crisi ministeriale 
continua. La sua soluzione incontra diffi- 
coltà. Nessuna decisione è stata finora 


pres 
Al Club liberale la questione della_fu- 


sione în partiti affini, capitanati da Sza- 
pary e dal conte Apponyi, è vivamente di- 
scussa pro e contro. 
—e—_— 
Belgio. 
L'annessione del Congo. 
(Nostre telegramma particolare). 

Bruxelles, 10. — La Gazzetta di Char- 
leroi dice, che la decisione del Governo 
belga di proporre al Parlamento l’annes- 
sione del Congo, fa presa in seguito a di- 
chiarazione fatta dal ministro degli esteri 
francese, il quale assicurò il barone Gof- 
finet, controllore della Corte di Re Leo- 
poldo, che la Francia non si opporrebbe 
alla annessione. 

Il Patriote, commentando il progetto, ad- 
duce varie ragioni, politiche e finanziarie, 
per combatterlo e fa appello al patriotti: 
smo della Destra nella Camera perchè si 
opponga alla approvazione. 

Il semi-uffisioso Journal de Bruzelles an- 
nunzia semplicemente che il Governo tra 
breve sottometterà al Parlamento una legge 
per definire la posizione del Belgio in rap- 
porto allo Stato del Congo. 

goes? 
Grecia. 
La crisi delle uve secche. 

Atene, 9. — Camera dei rappresentanti. 
7, na Commissione speciale ha presentato 
proposte riguardo alla crisi delle uve 
secche. 

I deputati di opposizione organizzano 
meetings nelle provincie interessate in tale 
questione, onde ottenere l'esonero dall’im- 
posta. 

E SARRI 

Fra il Papa e il Sultano. 

Telegrafano da Roma al Daily Chronicle 
che il Papa ha chiesto, a Costantinopoli, 
al Sultano se abbia alcuna obiezione da 
opporre alla nomina al cardinalato di mon- 
signor Azarian, patriarca armeno, e di 
monsignor Youssuff, patriarca dei Mel- 
chiti. Ii Sultano avrebbe risposto che la 
elevazione alla porpora dei due monsignori 
gli riuscirebbe molto gradita. 

. —_ 


H conte di Bari. 

Parigi, 10, ore 1255 (F). — In una let- 
tera pubblicata dal Matin, îl conte di Bari 
rettifica l'incidente, che secondo inform&- 
zioni di vari giornali avrebbe avuto luò{ 
fra lui ed il duca di Parma, ad Arco, in 
occasione dei funerali di Francesco Il. 

Il conte di Bari aggiunge che per conto 
suo non ha rinunciato e non intende ri- 
nonciare ad alcun diritto !? 

Serg SAI 
Australia. 
1 deputati vogliono intatta V indennità. 


Melbourne, 9. — L'Assemblea legisla- 
tiva ha respinto una proposta del Governo 
intesa a ridurre a 5000 franchi annui l'in- 
dennità a favore dei membri dell'Assem- 
blea stessa. 

Il Ministero ha deciso di dimettersi in 
seguito a tale voto. 


Repubbliche americane. 
La circolazione monetaria negli Stati Uniti. 
Washi 9. — Camera dei rappre- 
sentanti. — Si respinge, con 129 voti con- 
tro 122, una mozione colla quale sì chiede 
di sottoporre sd un voto la proposta del 
Governo relativa alla riforma della circo- 
lazione monetari 
Scioperi e inondazioni nell’Argentina — Nuovi 
‘ministri. 
Buenos-Ayres, 10. — Lo sciopero degli 
ratori © dei marinai addetti alla naviga- 
zione di cabotaggio paralizza il movimento 
del porto. : 
A Mendoza, in seguito a pioggie, vi è 
ondazione. Si hanno a deplorare una 
di vittime. Le perdite sono valu- 


tate a due milioni 

a inati Amanzio Alcork mi- 
nistro degli affari esteri e Costa mil 
dell'interno. 

_—_r 
China e Giappone. 

Shanghai, 10. — Si temono disordini a 
Pechino. 

Liu-Kunyi, nominato generalissimo delle 
truppe chinesi di torra e di mare, trovasi 
tattora a Pechino e continua ad addurre 
pretesti per non assumere il comando delle 
truppe. 

Ali en 
IN ITALIA 
Cesare Cantu. 

Milano, 9. — La' saluto dî Cesare Cantù desta 
qualche apprezsione, 

illustre storico è malato da qualche tempo e la 
gravissima età rendo pericoloso il male. 

Eoco laltimo bollettino: 

< Lo stato dell'ilustro infermo è invariato; ervi 
soltanto um po'di asecpimento causato dll'anmentata 
Sabre. 

< Dott, Trazzi > 


I er 
Un disastro in Puglia. 
(Nostro telegramma particolare) 
Foggia, 9, cre 10,25 (4è). — Un grare 
ststro é segnalato da Celeom Valfortore comene di 
circa 4000 abitanti nel circondario di S. Severo, da 

cui dista circa 50 chilometri. 

Il borgo, che sorge sopra un piccolo colle in am 
rissima posizione, fa invertito stamane, verso le 3, 
da un eriorme ciclone. 

Ml vento, impetaosissimo, foce grandi danni al 
campagne, sradicanio alberi, abbattendo capanne. 
Quatizo abitazioni di poreri contadini non ressero 
all'arto della bafera e crollarono seppellendo nelle 
macerio coloro che 
rifugiati per sottrarsi all'aragano. 

Otto persone vennero estrattecadareri; altre quin- 
dici rimasero ferite, qualcona gravemente. 

Da Foggia, da Lucera, da S. Serero, dai più vicini 
passi partirono soccorsi ; i carabinieri 
bito il salvataggio operando prodigi di abnegazione e 
di valore. 

I feriti più gravi vennero subito ricoverati nelle 
più prossimo caso. 

Tutta la provincia è impressionatissima pel grave 
dimastro, 

—__e__ 
Le vittime del disastro. 

Torino, 10, ore 14,40 (Bertoldo). — Stamane 
hixono avato lnogo i funerali dei due soldati di ar- 
tiglieia, vittime del disastro di martedì. 

Riuscirono una commorente manifestazione di pietà 
di compianto. 

Mezza compagnia d'artiglieria rese gli onori alle 
salme, mentre entravano in chiesa. 

1 corri fumabri di terza cinase erano coperti di bel- 
lissimo corone offerte dagli ufficiali del 290 reparto 
artiglieri, daî sottufficiali e dai compagui delle vittime, 

Il ferito più grave, Volpe, peggiora e lascia poca 
speranza di salvezza, Taltro ferito, invece, il Pezzoni, 
migliora, 


Il Museo artistico 
Napoli, 9 (£.). — 
ranno, per deliberazione del Consiglio di direzione, 
le scuole e le officine del nostro Museo artistico in- 
dustrile, Jo quali, quest'anno, eran rimaste chiuse 
per disordini ed insubordinazioni di alunni, malamente 
sobillati, Il Governo ha approvate le conclusioni del- 
l'inchiesta eseguita dal Consiglio di direzione, in 
seguito alla quale dodici alunni verranzo espulsi dal 
Museo, e alcani professori e capi d'arte sospesi dallo 
stipendio. Che questi prorvedimenti, per: quanto do- 
lorosi, valgano a ridonare al Musee, che forma uns 
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IMIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riseroata *) 


PARTE PRIMA 


Da quella sera alla mattina in cui ab- 
biamo sentito Floriana proporre un affare 
di venticinquemila lire a Carlo Domenichi 
già eletto deputato, sulla via di diventar 
sottosegretario di Stato, e oramai indipen- 
dente d’interessi della baronessa Delmale 
‘ della signora Meyer, molte cose avven- 
nero che potremmo minutamente raccon- 


Ma il capitolo che abbiamo dedicato alla 
carriera di Domenichi è già troppo lungo 
@ il lettore potrà giudicare della condizione 
morale del personaggio dal modo con cui 
Floriana l'aveva trattato ia mattina se- 
guente al furto di documenti, consumato 
da ignoti agenti di un potere misterioso, 
contro cui il neo deputato doveva, almeno 
per il momento, rinunciare a ogni lotta. 

Carlo Domenichi s'era voluto troppo pre- 
sto emancipare dalle persone che avevano 
lavorato alla sua elezione per avere un 


(*) Per il diritto di riprodazione rivolgersi aj 
Fonfulla. 


delle nostre maggiori glorie, la tranquillità. neces- 
seria 4 continzare nel modo così @gregio, con'ìa 
cominciato, è nel desiderio di ogni buon napoletano, 
il quale vede nel Moseo un istitato, che onora pon 
le nostre provincie soltanto, ma l'Italia intera, ed 
è segno imperitaro della generosa cperosità del prin- 
cipe Guetano Filsagieri. E suguriamoti che per l'ar- 
venire siano risparminti all’istitato pericoli simili a 
quelo che abbinmo felicemente soperato. 


anti do 
CRONACA DEL MARE. 

Teneriffa, 9.— 1) piroscafo Rio_Janeiro, della 
linea La Veloce, presegne per Colombia. 

Suez, 9, — Proveniente da Bomber, entrò rel 
Canale il piroscafo Singapore, della Navigazione ge- 
nerale italinna, diretto ad Alessandria è Genova. 

Santos, $. — Il piroscafo Las Palmas, della 
linea La Veloce, è partito par Genova 

Las Palmas, 9. — Prosegui per Gesona il 
piroscafo Solferine, della. Narigazione generale ita- 
liana, proveniente dal Brssile 

Regie navi. 

Iviza, 9. — È partita la R. caro italiana Flo. 
nie Gioia. 

A bordo tutti bene. 


Il Nevrol vince la prostrazione. 


Petrini dhe ARPA) 
’eredità del trono siemese. 


L’improvvisa morte dell'erede del trono 
siamese richiama ancora una volta l’atten- 
zione dell'Europa sul regno del Si il 
quale or non è molto occupò i gabinetti 
europei durante il lungo conflitto con la 
Francia. Per assicurare il trono al figlio 
defanto Maha Wayirounbis l’attuale re 
Maha Khoulaloukorn aveva modificato, lot- 
tando contro grandi opposizioni, la legge 
di successicne tradizionale nel paese, la 
quale stabiliva come erede il fratello mag- 
gore del monarca regnante. E la morte 

lel principe Maha Wayirounhis deve riu- 
scire un colpo dolorosissimo per il re Khou- 
laloukorn che educava il figlio con le mag- 
giori cure e lo preparava a divenire un 
giorno il grande riformatore del paese ed 
il più illuminato dei siamesi. É difficile pre- 
vedere ora come sarà regolata la succes- 
sione. Il re ha due fratelli, entrambi gio- 
vanissimi, ma poco atti per intelligenza e 
per carattere ad assumerela dignità regia. 
Il figlio maggiore della seconda regina tro- 
vasi ora agli studi in Inghilterra ed il fatto, 
riportato dai giornali inglesi, ch’egli fa su- 
bito richiamato nel Siam, può dimostrare 
che si attende l’arrivo di questo giovane 
principe per decidere circa la successione. 

S’egli non viene proclamato erede, è certo 
chs la successione cadrà su uno dei fra- 
telli del re. Comunque accada, è certo tut- 
tavia che al Siam, con questa morte, ven- 
gono riaperte le porte agli intrighi stra- 
pieri, e quel resto di stabilità e d’indipen- 
denza che ancora rimane all’infelice stato 
asiatico, può essere nuovamente compro- 
messo. 

— Sulla morte del principe Maha Wayi- 
rounbis si hanno per telegramma questi 
particolari da Bangkok: 

La morte fa cagionata da infiammazione 
di reni. La diagnosi fu fatta dal dottor 
Nigbtingale, medico inglese presso il re del 
Siam, il 25 dicembre. La notizia del male 
e della morte imminents piombò la corte 
siamese nella costernazione e tutti i pub- 
blici affari farono sospesi. Il momento in 
cui il principe, sul letto di morte, diede 
l’addio ai parenti, fa molto straziante. Si 
teme, che il dolore per tanta perdita possa 
produrre fanesti effetti sulla salute già de- 
bole del re. La scelta del successore pare 
sia già stata decisa, ma rimane per ora un 
segreto per il pubbli: 
sro ren 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Questa sera uno spettacolo emprionante. 

Il tiratore messicano Henry ha scommesso di en- 
trare nella gabbia dei leoni e di farvi la barba al 
domatore signor Keyner. 

Probabilmente i leoni... apporteranno il catino com 
l'acqua calda e, barba rase, spazzeleranno gli abiti 
del signor Keyner. 

— Valle. 

La Trilogia di Dorina venne ieri sera egregia- 
mente rappresentata dalla signorina Di Lorenzo. E gli 
‘applausi farono frequenti e spontanei, Questa sera La 
parigina di Beoque. 

Domani prima rappresentazione dell’annunciata, at- 


istrimento docile nelle mani, e il primo 
tentativo di ribellione gli aveva provato 
che la baronessa Delmale e i suoi amici 
erano più forti di lui. 

Carlo aveva cominciato a metter del 
metodo nelle sue andacie. A trentacinque 
anni, ora, sapeva benissimo che vi sono 
dei casi in cui c’è più forza d'animo a ce- 
dere di buona grazia alle circostanze av- 
verse che a ostinarsi in una resistenza 
inutile, correndo il rischio di rimanere 
schiacciato senza alcun profitto. 

La fine del dialogo fra Ini e Floriana, un 
dialogo cominciato in forma così burra- 
scosa, fu quasi cordiale. 

— Ebbene, andrò da quell 
tar — disse infine — e se l'affare si potrà 
fare, la baronessa Delmale avrà il terzo 
della somma che Fleetar mi pagherà. 

IV. 
Dall’Egittologia al « Cavataraccioli. » 

Erano suonate appena le due e mezzo, 
quando il barone Delmale, vestito goffa- 
mente di un abito grigio da mattina, entrò 
nel salottino particolare della baronessa, 
sua moglie, chiedendo alla cameriera di 
annunziarlo. 

— Non posso — rispose questa con un 
tono che diceva subito in quale considera- 
zione fosse tenuto l'apparente padrone di 
casa dalla servitù. 

— Dorme ancora? — domandò pazien 
temente il barone. 

— Credo. Non mi ha ancora chiamata. 

Il barone girò sui talloni, come per an- 
darsene, poi descrivendo ut nuovo mezzo 
giro in senso inverso, si avvicinò alla ca- 
meriera e le disse in tono fra il suppliche 
vole e il confidenziale : 


tem © trillante commedia di Pailleron: I cier- 


capolaroro di Lecog: Cuere e mono. E la sala sarà 
affollata di pubblico plsudente. Agli applanci e alla 
folla la compegnia Caracciolo ha diritto. 

— Metastazio. 

Ti vooro balletto Ze reclute ottecne ieri sera on 
vero successo. La signorina Razsetto fu festeggia- 
tissime. 

Questa sera replica. Precederà : Meo Fhtacca. 


Processo. Pinto-Chauvet-Gallina 


Aperta l'udienza, il presidente invita Gal- 

na a continuare la narrazione interrotta 
ieri. 

E Gallina fa una esposizione dei fa 
venuti al ministero per la_ pratica 
si scagiona da qualunque responsal 
dicendo di avere subite le imposizioni del 
suo superiore comm. Castorina. 

A un certo punto Gallina s’accalora un 
po'troppo, e il presidente lo invita alla 
calme. gara 

Dietro insistenza del Gallina, si legge 
relazione che egli fece al ministro per ii 
formarlo sullo stato della pratica Pinto; la 
copia della relazione esistente in atti 
sulta mutilata per due lunghe pagine; che è 
stata, cioé, soppressa la parte în cui Gi 
lina, scagionandosi, aggravava la respon. 
sabilità del Castorina. 

Il procuratore generale domanda se il 
Cestorina abbia ammesso di aver avuto 
conoscenza della relazione; risulta dagli 
atti che il Castorina, in tribunale, depose 
d’iguorare l'esistenza della relazione. 

Galline, commentando la deposizione resa 
in tribunale dal Castorina, sostiene che 
questi non iguorava l'esistenza della rela- 
zione. 

Dopo mezz'ora di riposo Gallina, ripren- 
dendo il discorso, tenia di dimostrare la 


piege 
delle bollette presentato dal Pinto. 
arla della lettera dell’affizio di revisione 
del 20 maggio 22 con la quale si metteva 
in avviso la direzione generale delle ga. 
bello delle possibili duplicazioni dei docu- 
menti. 

Sull’imputazione di corruzione dice che 
il posto di consigliere di Stato fa offerto 
allo Stringher molto prima dell'affare Pinto; 
è falso quindi che vì sia stato un tentativo 
di corruzione. 

Dice poi che Chauvet aveva, pe che a- 
micizia, influenza sull’animo di Castorina. 
Quando Chauvet era dal direttore gene 
rale gli stessi capidivisione dovevano a- 
spettare in anticamera. Lo Chauvet ebbe 
casse di sigari che non ha mai pagati. Co- 
nosceva di vista lo Chauvet da quando 
egli era al gabinetto particolare dei mini- 
stro Magliani; lo conobbe più da È 
dando dal direttore generale. Mi 
vet mise piede nella sua stanza, circostanza 
che fa confermsta dal Grosso. Non sa cosa 
altro dire per difendersi dall'accusa, per- 
chè non comprende su che cosa sia ba- 
sata l'imputazione. 

E rientra nella gabbia. 

Il procuratore generale cav. Mancini 
prende la parola per sostenere i motivi 
dell’appelo interposto dal pubblico mini- 
stero contro la sentenza del tribunale che 
escluse la imputazione di falso per Pinto 
e Merlo comeattori e per Chanvet o Gal- 
lina come complici. Ritiene provata la col- 
pabilità di tutti e chiede alla Corte di mo- 
dificare in questo seaso la sentenza del 
tribunale. 

Il presidente, non trovando opposizione 
da parte dell’accusa e della difesa, fa al- 
lontanare dall’aula Pinto facendo prendere 
atto nel verbale d’udienza che le condi- 
zioni di salute non permettono all'impu- 
tato di assistere più a lungo all’adienza. 

Prende quindi la parola l'avv. Girardi, 
che parla in difesa di Chauvet, sostenendo 
l'innocenza del suo cliente e negando qua- 
lunque partecipazione nel reato di falso. 

Sostiene la mancanza delle condizioni giu: 
ridiche pei documenti incriminati, per po- 
ter il falso; nega che il danno al- 

\vvenato per causa diretta delle 
e conclude che lo Chauvet ha 
ignorato completamente la esecuzione del 
reato, perpetrato soltanto da Pinto e Merlo. 

Conclude per il rigetto dei motivi del ri- 

corso d'appello del pubblico ministero. 


— Senti, Caterina, tu sai bone che io 
non voglio sapere i segreti della tua pi 
drona, ma l'affare di cui desidero parlarle 
non soffre indugi. 

— Se il signor barone ha bisogno di 
qualche sommetta per le piccole spese per- 
sonali — rispose con molto sussiego la ca- 
meriera — non ha che a dirlo. La signora 
baronessa non vuole che lei vada facendo 
debiti coi tabaccai e i caffettieri della città. 

E tratto un piccolo portafogli dall'’ampia 
tasca del suo grembiule bianco, Cateri 
si disponeva a levarne un paio di biglietti 
da dieci lire per darli al barone. 

— No, grazie, non si tratta di piccole 
spese. Ieri sera ho avato fortuna nelle 
scommesse all'écarlé, non ho bisogno di 
nulla per oggi. Si tratta di ben altro... Ho 
bisogno di parlare alla baronessa di un af. 
fare molto più serio. 

Lo squillo di un campanello elettrico, il 
cui bottone doveva esser premuto con îm- 
pazienza nervosa, risuonò langamente per 
l'appartamento. "© © 

— La signora baronessa mi cl 
disse Caterina, andandosene senza 
retta al barone che badava 

— Vedi un po”, Caterina, 
tratta di cosa importante... affare grosso... 
urgente.. Mi raccomando a te, Caterina, 
figlia mia! 

E il paterno barone lasciò andare la ro- 
tonda persona sopra un soffice divano di 
raso, disponendosi ad attendere rassegna. 
tamento che sua moglie si degnasse di 
ceverlo. 

Aggiustandosi sul grosso naso le lenti 
cerchiate di nero, egli volgova macchinal- 


L’avv. Girardi. 

i 
5) 

dento dè la parola 
fesa di Pinto. CES 

Rifa la storia dello importazioni di riso 
della ditta Pinto e dele proroghe accordate 
Pie 1781 la seduta è tolta e l'onorevole 
Berenini continuerà la sua arringa do- 


mani alle li. 5 
L’Usciere. 
——_e_ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: TORINO - ROMA - ARMI 
MONO = ROMANI — € NORMA D = MINIO— MARMO 
AMARITO - MIRA — MATRIMONIO. 
Logogrifo 
Io sono reperibile 
fra Trapani e Adernò, 
nel Rodano, nel Tevere, 

nell'Adige, nel Po. 
Iimbestiaisso gli omini, 


Questa motto ho fatto un sogno. 

Mi pareva di essere ritorna(o giovinetto, 
senza barba e con molti capelli. Confuso 
in mezzo ad un’enormefolla di gente chias- 
sona, festante, me ne andavo per il Corso 
tentando di evitare le spinte © la pioggia 
dei confettacci © dei mazzi di fi 

Era una giornata di carnevale. | 

Due lunghe, interminabili file di carri 
addobbati în strane guise serpeggiavano 
nella principale via di Roma. Entro i carri 
folleggiavano maschero d’ogni specie. Dai 
»alconi delle case pendevano arazzi e tap- 
peti e în ogni belcone altre maschere si 
pigiavano sostenendo una vera battaglia 
colpi di coriandoli e di fiori con le maschere 
dei carri. 

Intanto i rivenditori urlavano 

— Esco fiori! Chi vo” confe 

E intascavano quattrini. 

Poi, d’un tratto la scena cambiava. L’a- 
ria s'era fatta scura. Un colpo di mortaro 
partiva da piazza del Popolo e improvvi- 
samente, come per incanto, i 
parivano : la foll 
piedi : il Corso, visto dall’alto, 
spetto d’an torrente che scorra fra due fitte 
siopi. 

E un plotone di cavalleggeri pa: 
corsa sfrenata fra quelle due siepi 
plotone era seguito, a breve distanza, da 
cinque, sei, dieci cavalli, i quali, partendo 
da piazza del Popolo si dirigevano ventre 
a terra a piazza di Venezia. 

S'adiva un altro colpo di mortaro. La 
folla abbandonaya i marciapiedi; i corian- 
doli e i mazzi di fiori per qualche minuto 

fendevano l’aria, poi il Corso piano 
piano si vuotava e si riempivano... le oste- 
rie, le trattorie, i caffè! . 
© 

Il sogno è finito! 

E aprendo gli occhi ho mandato un lungo 
sospiro. Quel sogno non potrà diventare 
mai più realtà! 

E allora - mi sono domandato - perchè 
sì radunerà stasera ua certo comitato per 
le feste del carnevale ?.... Ma, innanzi tatto 
di chi è compo comitato ? Dove 
ha la sua sede 

Qualche schiarimento in proposito sa- 
rebbe necessario, se non altro, per poter 
rivolgere a qualeuno alcune osservazioni 
che non saranno, forse, inopportune. 


hy. 
La ricorrenza di domani 
1801. A Venesià muore Domenico Cimarosa, nato 
in Aversa nel 1749, 


1884, e Firenze, in età di 66 anni, muore. B, 
Giuliani, 


mente lo sguardo in giro, su quel lusso che 
lo circondava, e con un’angoscia comica, 
di uomo che da un pezzo ha rinunciato a sa” 
pere quello che avviene nella sua casa, 
si domandava: 

— Saranno poi pagati questi mobili... 
Eva è una donnina dì genio, è vero, ma il 
genio è destinato a soccombere davanti 
alle piccole difficoltà. Le grandi, ch le 
grandi Eva le vince! Ma le piccole! Io mi 
ricordo quante voltea Vienna in una cava 
che non aveva nulla da invidiare a questa 
di Roma mancavano gli otto o di 
per un modesto desinare di famigli 
noi mangiavamo signorilmente in porcel- 
lane di Sassonia.. A Roma, va meglio da 
questo lato, ma questa benedetta ragazza 
ha preso l'abitudine di non consultarmi più 
per nulla... Sono io ora che vado a con 
sultarmi con lei. E d'altra parte.. 

cameriera che rieni interru; il 
motologo del barese. = ereppei 

— La baronessa l’aspetta. 

pr: Caterins, ma dammi una mano 


la non ha mai pace questa bened 
na! Non fa mai colazione, lette 
terina guardò imperti; S 
baro como se pertirentemente il 
— C'è lei che la fa per tutto 
Ma ai contentò di spingerlo seszrto nel 


mperatura d'oggi 
ATOrStrratono astronomico del Collegie 


arden ZA 
deri sera alle 7 16, partirono per Napoli îl sera 
toro Saracco, ministro dei levori pubblici, e l'enore- 
vole Galli, sottosegretario di Stxio all’interno. 
Per le nozze 
Crispi-Linguagiossa. 

Il quertore comm, Sironi e gli impiegati della 
questura dî Roma hanno inviate alla signorius Crispi 
un ricordo per le sue nozze, consistente fu une corps 
di bronzo cea fregi in oro el argento. 


Consiglio comunale. 

11 Consiglio comunale è convocato per domani sera, 
alle 8 112, nella sala dal palazzo dei Conservaturi, 
Fra le altro è stata iscritta all'ordine del giorno is 
seguente proposta : È 

— Autorizzazione al sindaco a stare in giudizio 
nella cansì promossa da Don Rodolfo Boncomperni 
Ladovisi, principe di Piembino. — 

Ecco la relszione che accompagna la proposta 

— 1 principe Doa Rodolfo Boncompagni Lutorisi, 
principe di Piombino, narrando che com contratto si 
palato il 28 Joglio 1886, rogit> Luci, si era coore- 
nato ed approvato un piano di sistemazione del nu>ro 
quartiere Ludovisi in base ad spposito tipo, medisota 
il quale esso signor principe si obbligava a rilasciare 
gratuitamente tutte le aree occorrenti per le straie 
del quartiere, ed a sistemario a suo spese, mero ie 
duo principali e la fogostara principale, restando il 
resto destinato e libero alla fabbricazione; che in s-- 
guito svendo il Coosiglio comucale in aggiuota sì 
piano regolatore deliberato ana proseenzione del po- 
muerio interno lungo lo mura della città, in quella 
località viscolò una zena al piano regolatore stesso, 
quala 2008 viene con ciò ad esser tolta alla fabbri 
cazione; ha convenuto in giudizio il Comune di Roms 
perchè veoga dichiarato inadempiente ai patti stipa- 
Inti nel contratto suliatto, e venga. condannato alls 
rigorosa emenda dei dsoni risentiti, e che potrà. ri- 
sentire în segnito eso dignor principe. 

Rieonossiutasi infondata questa. dimanda, è necss- 
sario che il Comune si difeoda. 

E perciò la Ginata propone al Consiglio di vole 
antorizzare il sindaco a stare in giudizio nella cana 
come sopra, promossa da Dom Rodolfo Bonermpseni 
Lodorisi, principè di Piombino, tanto in prico 
grado, che in appello, e qualora, ccserra anche in 


Col solito affllato pabblico, composto In marsio- 
ranca di signore, Ernesto Masi ha continuato oggi lo 
svolgimento del tema sulla Monarchia di Seria. Ri- 
piglia dal punto futerrotto nella. conferenza. pissts, 
cicò da Emazoelo Filiberto, e abczza il carattero no- 
rale e politico dal suo successore Carlo Emanuele L 
No parla a lungo,e pei particolari, per mostrare chs 
com perisce e che cosa rimano dell’opera sus Ds 
Vittorio Amedeo I, che ne raccoglie la terribile ere- 
dità, pissa a Madama Reale. Dipinge la dams e la 
principessa, a cui a tempo succede Cario Emansele Il 
per impedire la rovina della Monarchia, minsccista 
poi un'altra volta dalla reggenza di Giovanna Batti- 
sta, la misera donna; che forse nom. reggeratbe ils 
propotroza di Luigi XIT, se noa sopraggiuagesse Vit- 
torio Amedeo II, il maggior como della Monarchia di 
Savoia dopo Emanuele Filiberto. È Ini che torna alls 
tradiziocale politica dei Savoia, di afternare. guerre 
ed allenoze. E il Masi, riacsomendo la storia, indica 
cinquo matamenti consecutivi di politica esteriore da 
Cerlo Emanuele I a Carlo Emanvelo II, d'onde si 
fa strada a concludere, delineando quelli che a lui 
senbrnzo i caratteri principali della storia. moderne 
della Monarchia di Sevola, 

Il confereaziere, com viro interesse. sscoltsto, so- 
che perchè l'argomento è ravrivato dalle spigliateca 
della forma, è infice salutato da un umanime sp- 
piaz. 


piccolo corridoio, lungo tre metri, che se- 
parava il salottino dalla camera da letto 
della baronessa 

Ia quel corridoio scuro ardeva perps- 
taamente una lampadina elettrica, in una 
specie di calice di fiore fantastico dalle 
tinte opaline, di vetro di Murano. Io un 
cauto del corridoio, sollevando il panneg- 
giamento artistico di una cortina di stoffa 
Scura a fiorami neri, si sarebbo scoperta 
una porticina che metteva in una scaletta 
segreta. La baronessa voleva essere libera 
di uscire, rientrare, ricevere, senza che la 
servità sapesse nulla. 

E il barone entrò nella camera di sua 
moglie. < Un sogno di raso bianco » 
yrebbe detto il poeta Raffaello De Fiori, s9 
avesse mai potuto ammirarne il lusso in- 
credibile. A temperare lo sbarbagiio di 
tutta quella nove calda 6 ovattata, c'era 
una grande profusione di argento ossidato: 
corniei di specchio, letto, lampade, carde- 
labri del caminetto, pendola, capolavori di 
cesellature dalle forme assolutamente mo- 
derne, di un gusto strano, che pareva na- 
scere da un innesto dello stile giapponese 

tarie e pratiche creazioni del- 
industria inglese. 
\rrivati a un certo punto della scala 
sociale, quando si è sorpassata l’agiarezza 
® comincia il lusso, il 


< La camera da letto è la donna > 
(Continua). 


La Banca 
Gli azionisti della Banca 
‘mercelelì prossimo. Per l'ad 
‘guente ordine del giorno: 
Comunicazioni delle. presi 
‘doi bilanci — Deliberazione 
tare in liquidazione ls. Banes 
N pre 
11 prefetto, marchese Gui 
per Napoli. Questa sera 
i moro della signorina Cri 
L'emigrazione p 
TO n reinistro italiano a Rio! 


che 11 Governo foderato ha 
1) trasporto gratuit. 
Avviso sì nostri operai. 
1 velocipedis 
Ginachino Gratteri, un 5/0 
au0 mestre di commorciaata 
(17 tuglio dello scorso ano, 
(per is delle Vince, fe 
DÈ vera vecchia di 78 nr) 
cagionandole gravi contaziod 
1 vetecipedit’a è stato d 
tiro 250. 
Ta morte fl 
‘4el barone $ 
Questa notte, alle 2 e 
assarao per via Viminale 
til cadavere di un uomo. A 
fyobblica sicorezza, il calevi 
AS costr ca rid 


DO colpo apopietico — era il 


tusria della chiesa di Sant! 


Cronnea 
1 drammi 
dino Francesco Gregori è fi 


1. Gregori fscesse un po' di c 
vanuoni: fatto sts che ieri 
cose una lite e il Giovand 
farì il Gregori © sua suse 
ferite riportate dai dus nod 
cadde nella casa n. 54, 
Una giovinetta 
tiere dell'ambasciata. d'A 
Vincenzo Curti, si ride 
teneva presso di 
No fece denuncia all’attd 
della sezione Trevî, e in 
| ticate, ieri fu arrestata la 
quale autrico del furto, 
Disgrazie — in 
Loîgia Ercoli di sei anni, 
una finestra della propri 
strada sottostante e riportà 
dicato pusribili in otto gid 
— E in ris Goffredo M 
ina Simoni da Tivoli, 
si bruciò in varie parti del 
stare ia cura una dozzina 
Alla Consolazi 
grini, pecoraio abruzzese di 


Le primarie Auto] 
| ropasidegnanoraci 
SIONE SCOTT, com 
grande utilità. 
(cuanpansi ALLE FALSI 
L'Emulzione Scott Doll 
con ipofoeîiti è una prepî 
Into della facile digeribili] 
efficacia, La si raccomanti 
binî e pei ragazzi im cui 
processo di ossifcaziono d 
stato di linfatismo, di sc 
Prot. Car. 
Dirottore della 
Consigliere d'emmin 


è offert, in dong 
5 bis 
È 0 posson 


150,00 


Per l'acquisto rivd 
stalî, ai principali bari 
non chela Ditia A.Tl 


Caffè Aragno; Bam 
zionale 25; Casa di 
‘vari - S. Carlo al d 
Frattina 2. 


ratte (Palazzo Sciari 
messa di Lire 100 sp 
comandato biglietti 


Ignazio 
proprietario dei nuo| 
im Aquiro, 109, 
ha dimenticato perc] 
sia frequentato da q 
sone che giustameni 
bene in ua luogo pi 
nente. Il gran saloni 
hanno eleganza e d 
sioni di lusso; cucin 
tatta prova e i prez 
mente eccezionale. 


La legge sul 
L'editore E. Perini 
nico coordinato di ti 
sioni degli impiegati 
volume di pagize I 
cent. 50, si rende pi 
tatti gli impiegati ci 
a tutti i corpi costitd 
die di città, di finan: 
forestali, degli scavi, 
La logge sul'e peri 
i librai 6. presso le] 
ROMA. 


La Banca popolare. 
azionisti delle Banca popolare si riuniranno 
msrcaledi prossimo. Per l'adunanza è fissato il se 
gusnto ordino del giorno : 

Comunicazioni della presidenza — Presentazione 
di bilanci — Deliberazione sulla convenienza di met- 
tere in liuidazione ls Banca. 

11 prefetto. 

11 prefetto, marcheso Guiccieli, è partito oggi al 
tosco per Napoli. Questa sera pranderà parte al praneq 
di nozse della signorina Crispi. 
L'emigrazione per il Brasile. 

li ministro italiano a Rio Javeiro ha. t/egratate 

il Governo federale ha sospeso l'immigrazione con 
trasporto gratuito. 

Arriso ai mostri opera! 

1 veloeipedisti leggano... 

Gioachino Geattari, un gioriotto più pratico nel 
suo mestiere di commerciante, che in velocipedismo, i 
17 luglio dollo scorso 257,0,” passando in bicicletta 
per via della Vignaoci®, foce cadere a terra una po- 
vera recchis di 78 ‘Joni, carta Vincenza Pellegrini, 
cagionsodole gravi contusioni alle gambe, 

il relccipedir’ è stato condansato alla multa in 
tire 250. 

. “.m morte improvvisa 

el barone Schweinfarth. 

Questa notte, alle 2 e merzo, aleuni signeri che 
<Assarno per via Viminale trovarono disteso in terra 
il calavere di on vomo, Arvertita una guardia di 
pubblica sicorezza, il cadsvera fa perquisito © allora 

i potè constatare che l'infelico — vittima di un 
colpo apopletico — era il barone rosso. Alessandro 
Schweinfartb. 

D'ordina dell'ispettore della sezione di pubblica sî- 
carezza îì cadavere fu trasportato alla. camera more 
tusris della chiesa di Sant'Eosebio. 


sel 
dino Francesco Gregori è Sdanzsto della velora Ma- 

lo Da uns figlia del primo letto, 
maritata all'operaio Vincenz> Giorannoni. Paro che il 
Grogori facesse un po' di corte alia moglie del Gio- 
vannoni : fatto sts che ieri sera fra i due ueciini si 
‘annoni, cavato mu coltel'o, 
il Gregori oeera Maria. Poi fuggì. Le 
ferite riportate dai duo non sono gravi. Il fatto ac- 
cuddo nella casa nm. 54, via Cesare Locatelli. 

Una giovinetta che ruba. — Il por- 
tiere dell'ambasciata d'Austria. presso il Vaticano, 
Viucenzo Corti, si vide mancare d'un teatto 107 lire 
che tenera presso di sè 

Ne foco denuncia all'ufficio di pubblica sicurezza 
zione Trerî, e in seguito allo indagini pra- 
eri fu arrestata la minorenne Maria Ciolli 


Disgrazie — In vis delle Penne, 9, ieri 
Luigia Ercoli di sei anvi, mentre si era affacciata a 
ina finestra della. propri ione, cadde ni 
strada sottostante e riportò contusioni che farono 

te pusribili in otto giorni. 
— E in via Goffredo Mameli, 62, Ja bambina Ca. 
rolina Simoni da Tivoli, cside sopra un braciere e 
si braciò in varie parti del corpo în modo che dovrà 
stare in cura una dozzina di giorni 

Alla Consolazione è morto Luigi Ciav- 
arinî, pecoraio abruzzeso di 27 aoni, ferito a colpi 
di bastone giorni addietro da alcani pecorai fuori di 
porta Seu Paolo. 

Il marchese Alfonse Malvezzi- 
Campeggi, uno dei più noti clericali di Bolo- 
gos, sus psiria, è morto ieri in Roma. 


Le primarie Autorità Mediche d'Eu- 
ropa st degnano raccomandare l'EMUL. 
SIONE SCOTT, come preparazione di 
grande utilità. 

(GUARDARSI DALLE PALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

L'Emulrione Scott d'olio di fegato di merluzzo 
con ipofosfiti è una prepîrazione riuscitissima, sia dal 
sto della facile digeribilità, come per Ja sua potente 

La si raccomanda specialmente per i bam- 
ini e pei ragazzi în coi s'a necessario migliorare îl 
provesso di omsificaziono 0 sia utile correggere lo 
stato di linfetismo, di serofola e simile. 

Prot. Car. EDOARDO PORRO 
Direttore della Maternità di Mi 


Una copia, formato 58 per 78 centimetri 


Ritratto di S. 24. LA REGINA 


è offert, in dono ai compratori di 
5 biglietti 


e possono vincere 


150,000 Lire 


Per l’acquisto rivolgersi agli uffici po- 
stalî, ai principali banchieri e cambiavalute, 
non che la Ditta A. Tabega. Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46; Casa di Cambio Raf- 
faello Soria e €. Corso 388 incontro al 
Caffè Aragno; Baneo Prato - Via Na- 
zionale 25; Casa di Cambio Antonio Le- 
varl - S. Carlo al Corso eS. Serfa - Via 
Frattina 2. 

L'Amministrazione della Letto. 
ria - Via Milano Num. 37 » Roma, e la 
Casa Hansenstein e Vogler - Via Mu- 
ratie (Palazzo Sciarra) - Roma, verso ri- 
messa di Lire 100 spediscono franco e rac- 
comandato biglietti @ reg: (O) 


Ignazio Martinetti 
proprietario dei nuovo ristorante in via 
in Aquire, 109, primo piame, nulla 
ha dimenticato perchè il suo stabilimento 
sia frequentato da quelle rispettabili per- 
sone che giustamente desiderano mangiar 
bene in un luogo piacevole e non impo- 
nente. Il gran salone e salottini separati 
hanno eleganza e comfort senza preten- 
sioni di lusso; cucina e vini una bontà a 
tutta prova e i prezzi una mitezza vera. 
mento ectezional 


La legge sulle pensioni. 

L'editore E. Perino ha pubblicato il Testo 
unico coordinato di tutte le leggi sulle pen- 
sioni degli impiegati civili e militari. Questo 
volume di pagine 100, che si vende a soli 
cent. 50, si rende perciò indispensabile a 
tutti gli impiegati civili, a tutti i militari e 
a tutti i corpi costituiti militarmente: guar- 
die di città, di finanza, carcerarie, daziario, 
forestali, degli scavi, ecc. 

La legge sulle pensioni si vende da tutti 
i librai e presso l'editore E. Perine — 
ROMA. 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


Le riscossioni erariali. 

Il fatto del giorno maggiormente de- 
gno di nota, è il progresso che si va 
segnalando nelle riscossioni erariali. 
Dussi tutti i cespiti d'entrata, il cui mo- 
vimento è più esposto all'influenza delle 
vicende economiche del paese, si mo- 
strano in via di aumento. 

Le dogane, i dazi di consumo, le tasse 
di fabbricazione, i tabacchi; i sali, il 
lotto, le tasse sugli affari - diedero, nel 
loro complesso, l'ora scorso mese di di- 
cembre, un prodotto superiore per lire 
5,624000 a quello previsto, e per lire 
7.499,00 superiore al provento ottenu- 
tosi nel corrispondente mese del 1893. 

Codesti risultati sono indubbiamente 
sintomi di miglioramento della situazione 
economica nazionale; ma anche più cer- 
tamente indicano che la finanza si va 
sistemando. 

« Ora, tutti vedono - scrive con ra- 
gione la Perseveranza - la possibilità e 
la relativa facilità di toccare il pareg- 
gio, © di sistemare la. circolazione; e il 
credito si avvantaggia di codesta situa- 
zione più facile di cose. > 

<Ma — soggiunge con sempre mag- 
giore ragione l'autorevole giornale — 
tutto ciò suppone una condizione che sta 
sopra 8 tutte le altre: che non si com- 
mettano più errori >. 

E realmente i risultati fin qui ottenuti 
sono, în principal modo, dovuti alla ferma 
volontà dimostrata di uscire a qualun- 
que costo dalle condizioni in cui ci tro- 
vavamo. Il mondo va prendendo atto di 
tale volontà, e comincia a smettere la 
diffidenza verso le cose nostre. Ma se, 
mentre appena cominciamo, mercè la 
rinata fiducia, a risorgere lasciamo in- 
filtrarsi il dubbio che la nostra volontà 
già cominci a vaciliare, ed anziché con- 
tinuare con crescente energia a dare 
opera per la nostra ricostituzione finan- 
ziaria ed economica, ci mostriamo in- 
clinati a perdere il nostro tempo in di- 
discussioni ed in lotte, che col vero ed 
attuale interesse del paese nulla hanno 
che fare, ed anzi non hanno altro ef- 
fetto che di ostacolarlo — è facile il 
prevedere che, ad onta degli sforzi fatti 
e dei risultati già ottenuti, non riesci- 
remo a risollevare stabilmente le sorti 
del nostro paese. 

Ma non è egli lecito il chiedere se 
coloro che di questi giorni mantengono 
vivamente agitato l'ambiente politico, 
non stiano commettendo appunto il mas- 
simo di quegli errori, l'evitare i quali 
la Perseveranza pone con ragione, come 
la condizione indispensabile del nostro 
risorgimento economico e finanziario? 

A me pare di si. 


lo Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Movimento diplomatico. 

Teri con quella discrezione che ci sem- 
bra doverosa in simili casi abbiamo ac- 
cennato alla probabile scelta dei tre am- 
bas-iatori, destinati a succedere ai richia- 
mati da Parigi, Londra e Pietroburgo. 

Oggi, poichè vediamo che le nostre pa- 
role hanno dato luogo a interpretazioni 
nun in tutto conformi allo attendibili no- 
tizie che avevamo ricevute, crediamo di 
dover rompere il riserbo che ci eravamo 
imposti e indicare i nomi ai quali allude- 
vamo. 

Secondo dunque le nostre informazioni, 
l'ambasciata di Parigi sarebbe probabil- 
mente offerta al conte Ernesto Bertone di 
Sambuy, senatore del Regno, in cui non 
era difficile di riconoscere l’eminente uomo 
1 ntano daila politica attiva, il cui nome, 
il cui censo, le cui relazioni personali e di 
famiglie, il cui tatto guarentivano un'ac- 
coglienza lusinghiera per l’Italia nella ca- 
pitalo francese. 

Quanto alle altre due ambasciate, noi 
crediamo che i designati siano: per Pie 
troburgo il marchese Alessandro Guiccioli 
e per Londra l'ammiraglio Magnaghi. 

Il marchese Alessandro Guiccioli, la cui 
prima carriera fu appunto quella diplom: 
tica, cui lasciò eccellenti ricordi, ha in 
moglie una signora appartenente a una 
delle prima famiglie russe, ed è un genti 
luomo che sa accattivarsi la simpatia di chi 


relazioni e amicizie, in Italia e all” 


La scelta poi del nuovo amb: 
Glese nella persona dell'ammiraglio Mi 
gnaghi, sarebbe certamente accettata in 
Inghilterra con viva compiacenza, essendo 
il Magnaghi, per la sua vasta coltura scien- 
tifica e navale, molto stimato nelle sfere 
della marina britannica, cura e orgoglio di 
tutta lai nazione inglese. 

Il ritiro di Bi:lot? 
(Nostro dispaccio particolare). 

Parigi, 10, ore 1240 (F). — il Journal 
annuncia come probatile e prossimo il ri- 
iro del signor Billot dall'ambasciata di 
Francia a Roma. 

Il Journal des Debats dice che la Fran- 
cia conserverà la celma di fronte al con- 
tegno della stampa italiana verso.il signor 
Billot. 


I ministri al Quirinale, 

La relazione a S. M. il Re stamani è 
stata brevissima essendo assenti da Roma 
oltre il presidente del Consiglio i ministri 
Baccelli, Calenda, Saracco e Blanc. 

L’onorevole Boselli ba recato alla firma 
reale i decreti proposti dai colleghi as- 
senti 


L'arrivo di Ressman. 

Il comm. Ressman, arrivato ieri nel po. 
meriggio a Torino, ne è ripartito allo 8,10 
di sera ed è arrivato oggi a Roma, rice 
vato alla stazione dal cav. Sernicoli. 


L'on. Crispi a Napoli. 

Il presidente del Consiglio ed il ministro 
Bsocelli sono arrivati ieri sera alle6 11?a 
Napoli, ricevuti alla stazione dalle autorità 
e da numerosi amici. 

Vi erano: donna Lina e donna Giusep- 
pina Crispi, il principe di Linguaglossa, il 
prefetto, il sindaco, il rettore deli'Univer- 
il tenente generale Corsi, il direttore 
© l'ispettore del genio civile, il principe di 
Piedimonte, il daca di Noia, ed altre nota- 
bilità. 

lersera pranzo di famiglia a Villa Lina 
vi presero parte i ministri presenti a Na- 
poli. 

L'onorevole Baccelli alloggia al West- 
End Hotel: Saracco e Bianc sono ospiti di 
Crispi. 


L'onorevole Blanc. 

Col treno delle 8,20 è partito stamane 
per Napoli il minisaro degli esteri onore- 
vole Bianc, il quale recasi ad assistere al 
matrimonio della signorina Cri 


Le economie al tesoro. 

Come abbiamo annunziato ieri, la Gas- 
setta ufficiale ha pubblicato ieri sera sette 
desreti reali riguardanti it personale, l’or- 
dinamento e la spesa delie intendenze di 
finanza. 

Col nuovo organico si effettua in para- 
gone dell’antico, una diminuzione di 367 
impiegati, una parte dai quali cioè 141 tro 
verà posto nel personale delle delegazioni 
del tesoro; gli altri, dedotte le numerose 
vacanze da un pezzo non coperte in pre 
visione delle eonomie ora effettuate, sono 
collocati a riposo per età avanzata o per 
anzianità di servizio, ovvero in disponi. 
bilità. 

L'economia stabile che si raggiunge nella 
spesa per le intendenze per effetto della 
riduzione di personale ammonia ad annue 
lire 775,900. Questa economia potrà diven 
tare anche maggiore fra qualche anno, sia 
pel consolidarsi della nuova sistemazione 
dei servizi, sia per ulteriori semplificazioni, 
sia infioe per la graduale soppressione de 

impieghi di magezziniero economo. 
D'ora innanzi le intendenze costeranno 
‘erario lire 1,710,500 con un personale di 
funzionari. 

In conseguenza di queste riforme sono 
collocati a riposo di autorità con effetto dal 
10 febbraio 27 impiegati del personale di 
ragioneria delle intendenze di finanza, e 
46 sono collocati in disponibilità dei quali 
tosorieri e 24 controllori. 

I dazi sul cotone. 

lori S. M. il Re ha firmato un decreto 
relativo alla restitoz one del dazio pagato 
sul cotono greggio impiegato nella fabbri- 
cazione dei filati e dei tessuti che si espor- 
tano. 

Alcune disposizioni di questo decreto, 
pubblicato ieri sera, resteranno in vigore 
fino at 39 giagno 1895, în via di esperi- 
mento. 

Trattative italo-inglesi per l’Africa. 

Telegrafano al Daily Chronicle che negli 
ultimi giorni sono state tenute a Roma pa- 
cchie conferenze tra i ministri italiani @ 
l'ambasciatore inglese, le quali hanno a- 
vato per eggetto la questione dell’Africa. 

Si crede prossimo un accordo per l’in- 
tervento inglese nel Sudan. 


Ministero degli esteri 
‘avv. comm. Giuseppe Gaglielminetti, 
direttore capodivisione di ragioneria, è no- 
minato console generale di prima classe. 

Sono promossi: Carlo avv. cav. Peluchi, 
da segretario di prima classe a caposezio e 
di seconda. 

I segretari avv. cav. Ernesto Kock, av- 
vocato Lorenzo Anielli, avv. cav. Alessan- 
dro Mattioli Pasqualini ed avv. Massimo 
Galliari sono rispeitivamente promossi da 
segretari di 1° e di 2° classe © da vicuse- 
gretari di 1* e di 2» a segretari di 1%, di 
2° è di 3* ed a vicesegretario di 1. 

Personale diplomatico. 

Fò d'Ostiani conte Alessandro, ministro pieni 
aiario di 1° classe a disposizione, è collocato a ripose 
a sua domanda 

Billot cav. Biccardo, segretario di 1° classe, è tra. 
aferito da Lisbona ad Aten 

Segretari di legazione. — Sono trasferiti: cara» 
liere Lorenzo Friuzzi, da Atene a Lisbona — Palletti 
nobile Paolo, dsl ministero a Berlino - Yisone conte 
Vincenzo, da Berlino al ministero — Figarolo di Grop 
pello Luigi, da Vienna a Costantinopoli - Cobisnchi 
Vittore (addetto, nominato segretari), da Berna a 
Vienna. 

Caumont-Caimi sonte Federico, addetto a dispo- 
sizione, è collocato, a sua demenda, in aspettativa a 
tutto maggio 1895. 

Prinettà conte Emannele è 
nominato addetto di legazione 

Personale consolare (prima categoria) — Da 
Geyrunta nobile Alessandro , console genersle di 
2%, è collocato in aspettativa per un anno — Lam 
bertorighi conte Bernardo, console di 1% a Dablino, 
è collocato a disposizione — Miliaire car arrocato 
Giorgio, ia. di 2° a Prevesa, è nominato uf 
della Corona d'Italia — Squitti car. avvocato Ni 
cola, id. id. a disposizione, è destinato in Otessa — 
Laooi car. arr. Alessandro, id. id. a Porto Said, è 
collocato = disposizione — Negri nob. arico, vice 


inmmesso in sersizio e 


console di 23 a disposizione, è destinato a Costanti- 
nopoli — Gradara Adolfo, id. a Bento Gonsalrea, è 
nominato cavaliere della Corona d'italia — Caccia- 
Dominioni conte Carlo, id. di 2* a Salonicco, è tra- 
aferito a Licce — Rosset avr. Giuseppe, id. id. n 
Odessa, è trasferito a Salonicco. 

Nuove agenzie consolari. 

Sono istituite agenzie consolari italiane, sotto la 
dipeodenza dei rispettivi censilati, a decorrere dal 1° 
aeanaio 1891 : a Suez (Porto Said) — Galetta (Ta- 
nisi) — Xaathi (Costantisopol;) — Resistencia (Re- 
sario di Sunta Fi) — Campana (La Piata) — Du- 
lino (Liverpoeì). 

Sono soppresse le agenzie consolari italiane di Cab 
(Manila) cd Rrzerom (Trebisonda). 


Stato maggiore generale. 

Il Bollettino ufficiale del ministero della 
guerra, ieri uscito, recava le disposizioni 
seguenti: 

Ricotti-Magnani cav. Cesare, tenente generale a 
Giepesizione, collocato a riposo a sua demanda ed în- 
scritto nella riserva a datare dal 16 febbraio 1895 
@ nominate Gran Croce dell'Ordine di Savoia. 

Driquet mob. Edoardo, id, comandante VIII corpo 
d'armata, collocato în pesizione ausiliaria a sus do- 
manda. 


Con decreti in data d'oggi vennero fatti 
i seguenti movimenti nello stato maggiore 
generale dell'esercito: 

1 tenonti generali Dezza, Sironi e Corsi sono col- 
Iocati in posizione ausiliaria ; 

NI tenente generale Morra di Lavriano trasterto 
dai comando del VI corpo d'armate (Bologna) al co- 
mando dell'VIII corpo d'armata (Fireoze): 

1 tenente generale Bara, trasferto del esmando del 
VII corpo d'armata (Ancons) sì comsade del IT corpo 
d'armata (Milano) 

II tenente generale Starpere, trasferto dal comando 
dell'XI corpo d'armata {Bari) al comando del X corpo 
d'armata (Napoli); 

ll tenente generale Marselli, comandante in 2% del 
corpo di stato maggicre, nominato comandante del YI 
corpo d’armata (Bologna): 

Li tenente generalo Pallonx Leon 
divisione di Torino, nominato comandan 
corpo d'srmata (Ancona) 

Il tenento geoerale Tocrnon, già ispettore generale 
del genio, nomizato comandante dell'XI corpo d'ar- 
mata (Dari); 

11 tenente generale Palleux car. Luigi, comandante 
della divisione di Roma, nominato comandante del Y 
corpo d'armata (Verona) 


Magistratura. 

Del Vecchio cavaliere Giuseppe, consigliere di ca- 
sazione a Roma, è nominato presidento di sezione di 
Appello a Napoli, 

Picchi cavaliere Dommico, consigliere di appello 
x Travi, è nominato presidente di sezione a Po- 
term. 

Crissuolo eomaendatore Federico, sostituto avro. 
cato generale erariale a Roma, è nominato sostituto 
procuratore generale di cassazione a Tarizo. 

Tornido cavaliere Tommaso, presidente di sezione 
d'appello a Potenza, è nominato consigliere di camea- 
zione a Roma. 

Giordani car. Domenico, sostituto procuratore ge- 
nerale d'appello a Palermo, è nominato procuratore 
del Ro a Roma. 

Sangiorgi car. Antonino, procuratore generale di 
cassazione a Torito, è collceato in aspettativa a mms 
demanda. 


comsndante la 
del vIL 


Il ricorso Prampolini. 
corrente mese sarà nanzi 
alla soconda sezione penale della Cassazione 
il ricorso interposto dal deputato Prampo- 
lini avverso la sentenza della Corte d’ap- 
pello di Modeoa. 

La discussione di questo ricorso ha una 
grande e specialo importanze. Il tribunsle 
decise che si può procedere contro un de- 
putato quando la sessione è chiusa, la Corte 
d'appello fa di parere opposto. Spetta ora 
alla Suprema Corte il decidere sulla con- 
troversia. Sappiamo che il procuratore ge. 
nerale Auriti pronuncerà le conclusioni su 
questo ricorso, essendo questa la prima 
volta che la suprema magistratura inter 
petra con una sentenza l’articolo 45 dello 
Statuto relativo alle prerogative parlamon- 
tari. 

Concessione di « Exequatur. > 

S. M. il Ro ha concesso il sovrano ereguatur si 
seguenti consoli: Corinaldi Cesare, di Rumania a 
Torino — Tonci Michele, di Turchia a Lirorno — 
Buttilsna Agostino, dell'Argentina a Napoli — Rous- 
sesu Antonio Alfredo, di Francis a Pitermo — Scor- 
dino Agostino, di Spagna a Reggio Calabria — Toc- 
catondi Alfredo, di Spagna a Livorno — Roca de To» 
gorss Michele, vice-console di Spagna a Livorno — 
Paget P. C. V., id. id. d' Inghilterra a Taranto — 
Cafarelli Francesco, id., id. a Manfredonia — Bre- 
ames Francesco, id, id. a Terranora di Sicilia. 


Nell’amministrazione finanziaria. 


ll commesdatore Edoardo Acton, intendente di fi- 
nanza di secooda elazse, è nominato conserratora delle 
ipoteche, e destinato a Bergamo. 

Salvatore Guttadauro, capo sezione di prima classe, 
è nominato capo divisione di seconda classe, Gioranni 
Brangelisti, Francesca Ja:obelli, Francesco Giampic- 
coli, Virginio Boidi, Valderico Neri, seno nomi 
ispettori compartimentali delle imposte diretti 

Sì è compiuto va largo morimento fra gli _ispet 
tori, i tenenti ed i sottotenenti della geardis di f- 


3 Spese d'ufficio. 


Uo decroto ministeriale. del 2 corato. moliîca 
gii assegni fsi per le spore d'uficio si direttori 
compestimentali del Letto el ai msgazzineri conta- 
bili per il maneggio de tollertai-ralore. Oltre. agli 
assegni stabiliti da questo decreto. miciterile, i 
megazzinieri ed i direttori non avrazzo diritto. sd 
altri indonnizi per qualsiasi cansa © per tao titolo. 
Istruzione. pubblica. 

È stato abrogato il decreto ministeriale col quale 
ai concsiera il parepriamento al Giazasio di Ciogoli 
in provincia di Macerta 


Una Commissione di avvocati. 

L'onorevole Barazzuoli ba ricevato oggi una Con- 
missione di avvocati i quali hano sporto reclamo» 
contro la scelta, ed i metodi per questa segniti, dala 
Camera di commercio di Roma, per la compilazione? 
delia nuova lista dei curatori ai fallimenti. 

L'onorevole ministro accolse la Commissione com 
la massima cortesis, ed esaminerà se farono rispet 
tate le rorme prescritte dal Codice di commercio per 
1a scelta dei carateri ai fallimenti. 


iii 
BORSA DI ROMA 
È 10 genzaio. 

Rendita esordita a 91 05; ghinara 91 10, per 
sine corrente 91 15. AES 

anca d'Italia 768 — Banco Snata Spirito *550 
— “Mobiliare 102 — Banca Genern'® 20 — Fer, 
Mediterraneo 495 — Ferrovie Meridionali 855 — 
Gar 733 — Aequa Marcia 1140 — O"mibne 173 
— Titerina 15 — Navigazione seoeraie 290, — 
Condotte 145 — Molini 51 — UObligazioni fer. 
rorisrie 3 00 270. 

Cambi: 

Parigi 108 55. 

Londra 26 80. 


BORSE ITALIANE dei 10 gennaio. 
N.B. I pressi sono & fine mese. 


VALORI 


Rendita contante. . 


» Sn .... 
y ne — 
» 106 — 
> Panca Generale, _ 
> Farr. Medit.. 454 50 
» >» Merid 656 12 
» Bsnea Torino — 
» Navig. Gen. . . | 290 — 
» Lanif. Rossi. -—- 
» Cot, Cantoni. pass 


Ì 
Obi, fer. 3 010 . | 
» Meridionali 
Fond. B. N. 400] ——| 
» >> sil — — 
» Sen Paolo. | 
]106 471,2 


Francia vista... 
Berlino »....]| 13130 
Londra a tre mesi. | 26 80] 26 81} 2681 


ll camble per i dazi doganali. 
ezzo dei cambio per i certificati di pagamento 
dorurati è fissato, per domai, 11 gennaio, 
a lire 106,56. 


Malattie segrete. 

Lo malattio segrete affliggono mezza uma- 
nità. Però, ognuno potrà liberarsene usan- 
do d’ora in poi, come mezzo curativo, l’AN- 
TI-SIFILITICO del dottor G. Bandiera di 
Palermo, creparato dal chimico professore 
GAETANO LA FARINA, col quale si ot- 
tiene, come per incanto, la guarigione dei- 
l'infezione, sia recente che inveterata. 

L'accusa quindi, che si è fatta alla scien- 
22, di non aver saputo, finora, trovare uno 
specifico adatto alla guarigione della sifi- 
lide, non ha più razione di esistere. 

Infatti una vera rivoluzione si è avre 
rata neila gioventù, la quale ogni giorno 
manda all’inventore lettere di lode e di rin- 
graziamento, appellando lo specifico il vero 
rimedio per la sifilide. 

Noi siamo sicuri che l'ANTI-SIFILITICO 
diverrà in breve il rimedio universale; poi 
chè. chiunque lo ha usato, ha trovato la 
perfeita guerigione 

Per norma dei lettori avvertiamo che le 
richiesto si dovranno inviare alla spetta 
bile FARMACIA NAZIONALE in Palermo, 
via Tornieri, 


O im ii più cen- 
Albergo Campidoglio": 
Salubre - Stazione Omnibus e Tramway 
per tutta Roma - Pensione con libera ora 
dei pasti — E l’albergo il più economi 
per chi soggiorna in Roma ed anche pei 
‘suoi prezzi onestissimi, essendo la più splen- 
dida posizione del Cors: 


SECRETO Chi suol anarire ra 
mente da qualunque malat- 
tia segreta mandi lettera, descrivendo i 
principali fenomeni, e L. 10 al Direttore 
dell’Ambulatorio internazionaie celtico 
in Venezia e riseverà tosto la consul- 
tazione ed i rimedi necessari. 
lean o 


ar È 


STIRERIA DI PRIM' OR?INE 
Amalia Gandini 
Via Condetti, 22. 

Alle famiglie prezzi convenienti. 

Ai Ristoranti ed Alberghi sconti 
da convenirsi. 
Lacie nc 


naturale 
B garantito 
purissimo 


al kilogramma L. 3,15. 
Rivolgersi psesso la Ditta A. Taboga, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


VINO CHIANTI 


OA 


Vecchio (annata 1892) a L 250 il fiasco 
Stravecci >3— id 
Comune da pasto > 150 id. 
ignano vec: »225 id. 
Bralio Barone »27 id 


Vendita presso A. Taboga, Roma, Nuoro 


Tritone, 44 a di 


Elixir Orpheline. 
quere graditissime sul tipo della 
Grande Chartreuse prodotto da Suora As- 
sunta Fossi ees.ma superiora dell’orfano- 
trofio di Gesù Nazareno. 

Bottiglia di oltre mezzo litro L. 5. 


Kirschwasser 
(vere-genuine) 
Bottiglia Bordoiese L. 6 — 
>» dalitro »8- 
Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 a 45. 


Bonaventura Severini, 


Stabilimento tipografico del 


I FORNITORE “ BREVETTATO 
| DIS. A. IL DUCA REGNANTE ozio DI SASSONIA MEININGEN 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


«GHERMANN = MILANO fur spot) 


i . rieze molto ruccoman 
FrAcqua Colonie Orientale si distiaguo d'un squisite pro. Mfeunlsta a metà coa Acqua pura 
| Serve per piu. fiono per fcazoletto, delizioro, per l'Acqua da levarsi | SETTE per tn data l'Acqua Colonia Orientale come Lozione per la Testa, 


op AMERVOSE 
sono guarite radicalmente coli’uso 


PASTIGLIESDEL DOWER 


CON BALSAMO DEL TULÙ 
G. Losi preparate dal Chimico Farmeista Carlo Astrua 
20 ANNI DI SUCCESSO. 

Continuamente orsinate dalle primarie Celebrità Mediche 

Ogni pastiglia contiene 5 milligr. di estr. Tebaioo © di 

str, aconito sguosi 6 mile Iecaquane © Balsamo Tal 9 

Lire UNA la seatola. 

Depneito generale Farmecia Centrale di Carlo Antrua, via dei Marcelli, 8, Firenze 
all'ingrosso anche presso C Pegna e_figli: Davani e Bossi, Fireizo 7 Caio {Po 


Teelotta “pei Stogliendo, la forfora ai capelli © rinforzando le radici degii | > Bossi, | 
sera i stensi, rilasciando tn delicato profamo per toto il giorno a ‘Nino. — 6. B.Schiapparell e figli: Gandoli, Oiimo. Ci 
Tora viene preferita l'Acqua Colonia Orieatale a qualua- a o lagatolr I farli Pavesi È orgando g Fiano, Forino è de sura iP 
tua poi denti, perchè san qualità balsamiche 7 ra agri legno — Al dettaglio in tutte le Farmacie. der. 
ppm. Tit pag ct te me | ii att nor cre pira ceo | dieci SIDUI Ere Sorrrrntt lteni clinn e [| | 
1 È È are, si Magntzzi, Cavedoni, via” Veneto, Societ ace innelli e Bordoni 
| . tanendoli. bianchi e sani, e prof in fara lori di reuma o di gotta, di strefinare bene coa Acqua Colonia | Magnuzzi, Caredoni ucci. A. Manzoni e ©, Farmacia Scellingo, via del Corso i 
= distinto profumo si del Orientale le parti delorose. | ‘Per gli Abruzzi: Bratelli Bueco, Pescara. 
Per dare alle Camere un into irir coon i Per preservarsi ds qualunque malattia infi conviene | i 
Prefam® = rAcmna Colonia Orientale con un vaporizzatore girando pa- | PreSErTALITO L;soouare bene ia tocca con 1; coochisio da ca di Acqua | 


da Camere. socchie volte nella stanza che si voolo profumare. di Malattie colonia Orieutale è $ cucchiai di Acqua pur 
L'Acqua Celenia Orientale si vendeTin tutta italia da tutti i bueni negezi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5 - 10 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firna Gantave Mermamm, sul collo della bottiglia 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novita 
Venderi in Ssocai da L. 3,5 26. | 


€ INJEZIONE TENCA@ 


Privativa Governativa al B.r TENCA 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gemerree, Geceotta, Perdite | 
biamehe le più ostinate, e Preservativa, L. & — A scanso di eentrafia- 
leîeme, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per Ynso la firma a mano 
Hei Br TENCA, che visita ogni giorno în Milano, via Passerella 2, dalle alle 1 
pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Saba: 
(Consulti in iscritto, L. $) 
Depositi gemeral! per 1 Farmacisti im Milamo, presso lo stesso Br 
itta Cork ba e succursale Farm 


L’Aoqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale (i Ia VZRC 0.0) spetiazono 


Tr Inprneatà sese LACOTA dela CORON 
cenno” mansana PRE Gna AL la AN 


- Malgra 
PRODOTTO DAI rocati dai provi dazi d 


VIGNETI DI MARSALA? ta nostra 

Domandate in Roma e in tutta [nre soedre 
l'Italia presso i negozianti di Vini, {& 
Liquoristi, Birrerie, Ristoranti. 
Caffé, ecc., ecc.. il Vino Mar- 
sala della Fattoria ner 


Mi estendo suisse: (GASSETTINA con 


Riccò e Moterozoli — L. Leonsrì — Ditta N. Luciano, Corso, 390 — A. Taboga, | 
+ SIE 9 
i 


Vondesi a Roma presso Finzi e Bianchelli — Emilio Parenti 
via Nuoro tritone, 44 a 46 — Farmscis @. Passarge, in tutte le buone Proftmeria, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, 
ia Monto Nspolsone, 28 (Palazan Barco di Nespoli) e nelle sue tro succursali. 


VOLETE BERE 


|  Novitàll 


«BOLERO 


I 

ossia il più fino, più gustoso 
| e più igienico di tutti gli 
i 
I 
I 


elegacu ncato!e a chiavel 


(ESTRATTI i CARNE; 


rogreesi 
me nostra Marca Pri RISTORATRICE 


vac redotto serursties-|dei Capelli e della Barba! ROSSO SUPERIORE i 


Finora posti in commercio 


Il Bolero fu premiato colle più NL B. Guardarsi dalle nocive imitazioni , più volte premiato € dell “re. dll premete profan — | y 
| alte onorificenze e viene raecoman- Per ordinazioni in fusti da 36, ess "| A LONGRGA {lf * IIa 1D0 è paola Botigiia | 
i dato dai più celebri igienisti per- I 6 400 litri dirigersi. |" Si Cratnoi 26065 Acciuga S. Salvatore 4825, VENEZIA VENDITA IN ROMA ì 
| chè non contiene Borace né acido $& CHAIR ; Riolo cocelieni CI Questa nuova tintura as-| ÎÈÈ | Dispenza: nei Palarso del Drago, Quattro Fontane) 21-C. 
| salicilico come riscontrasi in altri C. 6 Eli Martinez 6 C. DEPOSITO 
I Estratti. 3 Fattoria di Vini in Marsala presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. i 

Agente or l'Italia Rossi Giusep- È {srcti1a). a rie, possiede ia facoltà di 

pe, Torin Lo e vendita in Roma prasso ner _ _e_—P_ pleran isa arso [restituire ai capelli ed alla; 
Ei bitta A. Fabega, via Nuovo Tritone 44 a 46. i Premiatocon Medaglia ilogrammi 3 lordo. = —[Dsrba il I0P0 PrIMIVO CO-|| scremato, 
irta Espone” [SPLENDIDO REGALO |°î, è 1 poser gi 


Dams Ì [nce rato d'una marninica 


ES cho ainica]i ntare progressive, senza 


(azione Generale faina 


Sa GRAN CARTA [macchiare affatto né la pelle, 
dello ACCIUGHE (Altet)alsale nè la biancherla, tinge Imi SOCIETÀ RIUNITI 
È |Pesce splendido salato carne a|p®©hisstmi giormi i ca-| SEE 
VINO MARSALA fist0 is raw: <= ono Puo è RUGATTRO 
| per antipasto e ad ognìfe nero perfe tto. E° fe nl == 
| © dei venti SU iti del [buona cina è del lore co ala SOCIETÀ ANONIMA 
DEL RINOMATO STABILIMENTO BRASILE | fnqual, commesieodoci almeno) oche solaio tp om cos an] O I sites 


|® cassettine, all'importo di 


per Enrico Croce [(1. 12) ogsiungeranno altre|tigli 


WoOoODHOUSE e C. N: coprite o siria che [Le St ATI Pete sorti ps 0 commerci marti ila 


l'Estero, indispensabile a chi ai recaf. 'nviare Cartolina-caglia alla|alia Premiata Profumeria 
ò Lod p Ditta: I. Ledini e C., Siecie-|ANTONIO LONGE! 
si 3 l Brasile 0 a chi ci tiene amici eb N 6A, S. Salva 
FONDATO NEL 1 Li l'utile gg lrorertazioneani (tre, 4822-25, VENEZ Linee Transeccaniche 
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Questo stabilimento 


marii. 
I suoi Vini sono di tale 


quisitezza da essere prefariti nelle. forni- i 


E marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. a — Y mmwW.wmm__._.ÀW.. Earn (settimanale) — Genova-Maraiglia (settims- 
Tera ' La vera Floreline RASON je re e ir riti Vea (i 
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DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 


Cent. 5 in tutta Itali 


Sabato 12 Gennaio 1895 


Arretrato fl © Centesimi 


ROMA - Venerdì 11 Gennaio 1895 


La proprietà del pensiero 


Giulio Simon nel Figaro, arrivato oggi, 
traita una questione.la quale purtroppo è, 
da uo mese circa, di vera a deplorevole at: 
tualità anche in Itali 

Come tatti gli spiriti acuti ma legger- 
mente indecisi, l'autorevole scrittore fran- 


< Le opinioni suècéssiva, a cito un altro 
piccolo tratto dell'articolo del Simon - le 
opinioni successive di coi Giulio Ferry par- 
lava con una bonomia così benevola © così 
amena, lasciano qual-he volta le loro tracce 
in autografi coi quali è fasile di accidere, 
non dico un uomo, ma un candidato. » 

In fondo tutta la questione si riduce a 
sapere a chi appartiene un manoscritto, e 
se colui che ne è Îl possessote senza es- 
serne o consultarne l’autoro abbia diritto 


l'erdine e l'altro lo trasmette, | Questo secondo qua. 
diante ha centoventotto ordini già seritti e en indi 
catere. Îl viaggiatore neo fe altra che premere un 
Botton © dirigere l'indicatore “sall'eîdine- cho root 
far pervenire all'ufficio di servizio. L'ufficio. risponde 
immediatamente com lo stesso. procedimento. Pare si 
sia trovato che le donne fustesito ni vero abuso del 
telefono. Eoco il perchè ‘ella cera invenzione. 
o 
fl Cattolico da Taghilterra. 
La coaveraiòoi al cattolicitmo la lagiiiterra au- 


tuito il lato comico, e lo profila @ disegna 
nelle ben circoscritte cornici dei suoi so- 
netti. Plebe e borghesia gli sono care ugual- 
mente, perchò:lo ba stadiate e lo stadia in 


| ogai loro aspetto. Girella dalla mattina alla 


sera di strada in strada, s’indugia in un 
vicolo, penetra in un’osteria o in un caf 
ino di quart’ordine, si ferma a sentir le 
ticare due popolare ed entra in mezzo pa- 
ciere. 
Questo suo vagabondaggio apparente è 


tappeto copriva Îo scalone e l'atrio, giun- 
gendo sino alle carrozze. 

Il sindaco, prima di cingere la fassia tri- 
colore, ha offerto un bellissimo mazzetto 
di fiori d'arancio e di mughetti alla sposa 

Donna Giuseppina appose, prime, la firmi 
sul registro dello Stato civile della sezione 
con una penna d'argento è punta d’oro 
che il conte Del Pezzo la offrì insieme ad 
mna ricca calamariera in bronzo dorato, 
stile Luigi XV. 

Compiuta la cerimonia, durante la quale 


rutopevol 22 i di: È picca ;- | la commozione di tatti fa grande, il cor- 
cese si propone più di agitare la quistione | di disporne. n) È meotano progressivamente, Il candinale Yaughao, ar- | preparazione di lavoro, e quei. lavoro di- er 
She di caggorieno una soluzione, ma non | La proprietà del proprio pensiero paò | cinasore di Wertnineta, caldaia ‘a disimla le metis | venta spesso opera d'arto: opera d'arto | 190 "°° atumza per lornare sil 


dissimala tuttavia tanto il suo giudizio che 


cessare pei 


solo fatto che questo. pen 


aencale delle conversioni. 


vera e propria, perchè la materia greggia 


Precedevano gli sposi; Donna Lina era 


j 

non s'indovini in lui un'avverserio del- | FEAR, ed è cavata di sana pianta dallo feconde vi- | al braccio del sindaco. 
l'abuso di corrispondenze e scritii privati ; È ar. scere della natura. Vestitocome non vesto | Quando gli sposi apparvero sulla via. 
che si fa dai nostri contemporanei, mas- | si soizcio) td nessuno, con un soprabitone così lungo | la folla scoppiò in un luogo, caloroso ap- 
sime se politici o politicanti. | dare a questa domanda una coscienza sì- | — trenini did agri che pare non gli manchino che le staffo | plauso. _ i 

Il Simon? procede nel suo esame per | cura, ma è certo un altro segno della di e h per affibbiarle agli stivali, con certe cra- | Le sposa iciarta don molta grazia ed 
esempii, per casi pratici e speciali; il que- | ©Adenza dei tempi che tale risposta abbi N. Nanni. | vatto enormi che gli circuiscono il collo di | ©leganza nn abito di velluto grigio arde- 
sito generico è però da lui posto in ter- | bisogno di essere corroborata dal parere molteplici giri, con un randello in mano | "ti o pplsasi si rienstiroho Bugo il peri 
mini abbastanza espliciti © chiari: di uomini a cui l'età, l’esperienza, la retti- | -1l numiero: 2 del Fi della Dome- | come usano portarlo le guardis notturno | corso, ed all'ingresso di villa Lina, ‘ove 


— Colui che, per un mezzo qualunque, 
si trovi in possesso di un manoscritto, ha 
diritto di farne conoscere ad altre persone 
il contenuto, senza licenza dell'autore? — 

La risposta non può esser dubbia per 
chiunque ha chiaro il concetto dei diritti 
e dei doveri e non è sprovveduto di quel 
senso di convenienza che in fondo non è 


tudine della: vita; hanno, dato l'antoritàzo di 
esser tradotta in una legge positiva. 


Marchese di Carabas. 
NOTE IN MARGINE 


Nella Florida, 


nica, che si pubbliéa il 13 corr, contiene: 
Un. nuovo libro sul 
Verdi, Eugenio Checehi 
= I vostri confini dagli 
“ Slavi ai Valdesi. Cafe- 
rina Pigorini-Beri— Sex- 
tine da premier matin 
(d’après Antonio dela 
Porta), F. de Gramont — 


stipendiato dai bottegai, Trilussa è il più 
ameno, il più simpatico, il più allegro tipo 
della Roma contemporanea: ed è, quel che 
più importa, il continuatore di una tradi- 
zione letteraria che ha già i suoi bravi ti- 
toli nobiliari di gloria. 

Fra i quaranta sonetti, publ ora da 
Enrico Voghera, scelgo per i miei lettori 


altra folla enorme aspettava, pigiandosi 
da ore. 

1 regali ricevati dagli sposi, a comin- 
ciare da quello splendido dei Sovrani (fi- 
nimento di orecchini e braccialetto în perle 
e brillanti) sono inrumerevoli, e, a non 
tener conto del valore artistico di talunì, 
superano, nel valore materiale, complessi- 
| vamente il mezzo milione. 


altro che lo stretto dovere applicato rigi- | - Nella Florida, wulle ‘rivé dal fine Satat/Tones, si ll potere legislativo, Raf- | il seguente: Ionumerevoli sono pure i telegrammi 
damente mele felizioni sociali: trevano alta spiagge formato di conchiglie. Nameroe: Saello Ricci — Un com- TERESIN. pervenuti al presidento dol Consiglio da 
Ma procediamo. Giulio Simon enumera | iseìesovo sparso sal fiume, e tl loro suolo è uguil- mediografo piemontese Già i capelli fini fini, pare ogni parte d'Europa. 


diversi modi di abuso veniale del pensiero 


mate comporto di conchiglio d'acqua delee. 1 ro 


che gli permettono afkermere case quelle opera dagli 


(Eraldo Beretti), Delfino 


Orsi — L’Etna, Carmelo 


Cho quarho ragno je l'abbia filati: 


La boccuscia è ‘na rusa; du’ flare 


SS. M. il Re ha inviato ieri il seguente 


« Teugo a rinnovarle in questo giorne 


i 

altrui scritto: Fra questi uno dei più cro- | lori attribuivano, finora a queste straza formazioni | Cal. L” SEO L'occhioni ariiurenti, ammansolnti, Logttor ae 

nici è quello di cai egli stesso, il Simon, fa | "3S origine nate. Ua dettare amico, Moore, | novi 2 Crousten =. Riviste G giornali Belli, torchiai come l'ortremare. ene ea 

vittima. Sollecitato a scrivere qualche cosa | Ma intrapesò ‘è mmusto # ‘bono fermise dille riéerde | Libri ri ; 
Ì 


in un album, e rion trovando, come spesso 


De denti che chi sa chi je l’ha dati. 


miei cordiali augarii per la folicità sua e 


accade, nulla di originale io quel momento, | antichi aborigsal della Florida, è lo sue scoparte a 5 la palemeizi Rare pes degli sposi. » 

Giulio Simon'si contenlò di trascrivere al. | proto un campo carioso di stadio sei costami di quei! Idem semestrale > 2,50 Laise ani Firmato: «Suo affmo cugino UMBERTO ». 
cuni versi celebri di A. de Lamartine, met | PoPali poco conoeeiati, Un interssante articolo dalle | ‘UN tumero centesimi 10. Deb male si Mato Da Rorca telegrafarono il sindaco ele 
tendovi sotto la sua firma. Nature espone i risaltati delle ricerche di Meore. Gii Micapesicao, Mure È bella è bosa, e già li ciciablei ni e tatti i 


L'album capitò nelle mani di un critico, 
che è, dice lo scrittore dell’aneddoto, au 
jourd'lui mon confrère à.l'Inatitat, © il cri- 
tico, dopo aver citato in an suo articolo i 
versi da lui attribuiti a chi li aveva firmati 
semplisemte in un album, conclusi 

— Giulio Simon farà bene a scrivere 
sempre in prosa; i suoi versi fanno pietà. 

Ma gli abusi del pensiero altrui 
si limitassero a mostrare delle pagine d'al- 
bum non destinato certo a restar segrete, 
nessuna questione ci sarebbe da fare, e îra 
i progetti di legge, che devono essere di- 
scussi alla Camera francese, non sene tro 
verebbe certo uno cha ha dato occasione 
all'articolo dell’eminente collaboratore del 
Figaro, © che ha appunto di mira il segreto 
epistolare. 

« Dae uomini politici - dice il Simon - 
si sono trovati per parecchi anni divisi da 
questioni secondarie, quantangue apparte» 
nenti allo stesso partito. Nulla di più acuto 
di questa specie di dissensi e ls animosità 
che essi fanno nascere. Durante queste im- 
bronciatare, sì chiede a uno dei dae av- 

ri uoa notizia.biografica dell'altro: 
à an articolo da stampare, ma qualche 
appanto scritto sopra un pezzo di carta por 
sempliveinformazione. La notizia è fatta e ar- 
cheimparziale, ma condita di qualshe favezia. 

Poi colei ch».ha seritta la notizia non 
ci peosa più che tanto como a quelle frasi 
che si buttano col lapis sopra la certa 
per dimenticarle un momento dopo. Disgra- 
ziatamente la persone che aveva ricevuto 
la notizia, la spiritosa, o forse gli 
parve - ® questo le diede maggior,valore - 
maligne. La serbò, la mostrò e alla fine la 


| minenza che ai vedono sulle rive. di 


| un vertito. Con quel costume si avv 


aborigeni della Florida, secondo Moore, si. antrivazo 
quasi esclusivamente di conchiglie. Essi vivevano ja 
all'acqua, stabilendo i loro neciempamenti nol 
posti dove i molluschi ‘prevaa oro più numerosi, Io- 
torno nl largo focslaro nei centro del cumpo si tro. 
vavano le capanne. E poichè le lumache e le telline 
sono an cito poco sestanzioso, essi nè azsorbirazo in 
gran quantità, Laselavano le conchiglie vueta intorno 
nd essi, e queste conchiglie no» tardarazo nd inva- 
dere completamente il campo. Il suolo si elevara 
poso a poso e gli abitanti virerano allo stesso posto 
fioo all'esaurimento del lore pareo di mollusshi. S 
allontanarsno allora a ritorcarano quando lumache 0 
talliae incemiociarano a pullulare, Ad ogui loro sog 
giorno, i massi di conchigile aumentavano di spessore, 
è, così, a poco a poco formarano ls. sorprendenti pro 
Saint-Jonee, 
Moore ba aperto i muazicri agzlsmeramenti delle cone 
chiglie, to il pooto dei sovrapposti focolari, 
ricenossibili alla presenza di pezzi di logne carbonis- 
sito. Hx ritrovato ntenaili: dommeitici di pioira tenera, 
coltelli fatti di gmodi gusci (di. telline, arnesi, eco. 
Queste scoperta, pare che prorino, in mode. indisco 
tibile, che lo colline di conchiglie della Florida, fu- 
rone formate dalla mano dell'oomo: 


N viaggio di Jena. 
A propoaito dei dua giornalisti francesi che ro- 
giro del vado partendo sanaa un soldo 
racconta la trovata del prototipo del ge- 
l'americano Jones. A Nen-York Jopes arnunziò 
che egli svrabbo fatto i) giro del mondo, partendo 
mulo. E noo si trattava di una frase rettorica; pa- 
gando una modesbissins, moneta, pi. polira; vedere 
Joncs ia cas sua completamente nudo. Vi farono del 
euricai, e quella esposizione fruttò una quurantina di 
cotti, con i quali Joues comprò della carta ene face 
torò per lo via 
di Now-York, si detto iu fitto a un negoziante di 


TRILUSSA 


A chiamarlo Salustri, che è îl nome suo 
di famiglia, probabilmente non sî volta più 
indietro: forse anche respinge alla posta le 
lettere, dicendo in buona fede che non sono 
sue. È Trilussa per tuiti, e non è più che 
Trilussa 
poi questo di singolare, all'opposto 
dei suonatori di contrabbasso: che mentre 
gli egregi profassori, destinati a muneg- 
giare il più panciato degli strumenti a cor- 
da, paiono vecchi anche nell'età in sui si 
esce dal Conservatorio di musica, Trilussa 
a settant'anni (o io credo che passerà Vot- 
tantina) sembrerà ancora un ragazzo. 

Oggi è fra lo duo selle dei venti e dei 
ventuno: spero anzi che si ricorderà di ce 
lebrare con un sonetto la sua uscita dalla 
classe dei minorenni. Ma già è inutile: cor 
quella sua statura di David michelangio- 
lesco, con le mani di apostolo come si ve- 
dono scolpite nelle grandi basiliche romane, 
con i capelli corti-e ricciuti di na Ercole 
greco, serba e serberà inalterabile la fiso- 
nomia di fanciallo: di quei fanciulli che si 
prendono per il ganasciuo, e a cui verrebbe 
voglia di comprare un pan di ramerino con 
lo zibibbo. 

Ma non ve ne fidate troppo. Guardatelo 
bene în viso, in. quel viso tondexgiante che 
ricorda la infanzia, e dagli oschi neri e lu- 
centi, dovo la bontà 6 la malizia pare ab 
biano fatta la pace, verrà faori un lam- 
peggio annunziatore d’ana frase arguta, di 
‘una osservazione profondamente vera, m 
gari d'una quartina o d’ana. terzine. Per- 
chè Trilussa è ii sonetto-nato, è la perso- 


In der védo' sVottaria meravija, 
Resteno come mammio da mossi. 

Oh! beato quell'ecmo eb'a "sta fja 
Je darà er primo bacio, @ che co' lai 
Potrà... pagà' la tassa do famija. 


L'ho scelto quantunque già noto, perché 
prova che il dialetto romanesco può, con 
lemplicità d'immagini, rivaleggiare di 
ca con qualche poeta della lin- 


gua illustre. 
Tom. 
I RENEE 


Nozze Crispi-Linguaglossa 


Napoli intera, si può dire, ha partecipato 
alla festa di casa Crispi. I pressi del vil 
lino, la via dei Mille erano fin dalle prime 
ore del pomeriggio ingombra di folla, mai 
grado il tempo piovigginoso e la tempera- 
tara gelida. Il viavai delle. carrozze colle 
autorità e i inciò prima 
delle 4. Nella piazzetta di Santa Caterina, 
la folla era tale e tanta che un doppio coi 
done di guardie municipali schierate, la 
trattoneva a stento. 

La carrozza degli sposi giunse alle 4 112. 
ll presidente del Consiglio, visibilmente 
commosso, dava il braccio alla gentile fi 
gliuola ; Donna Lina era al braccio del 


principe di Linguagiossa. ° 
Nella sala dell’ufficio municipale di Chiai 
la cerimoni 


civile, come s'è detto, ebbe 
dello stato 


Furono testimoni : per la sposa, il prin- 
cipe di Torella ed il deputato Vollaro de 
Lieto; e per lo sposo, il principe di Pa- 
ternò ed il duca di Ni 

Compiata la cerimoni z 
nunziò calde parole di congratulazione, 


, il sindaco pro. 


principali autorità ed associa; 
componenti il corpo diplomatico. 

La superba ode di Giosuà Carducci era 
sulia bocca di tutti. L'onorevole Crispi riì 
graziò il poeta col seguente telegramma : 

« Il tuo verso conforta ed È 
aere, dova tacciono le aspre, 
della politica e, rompendo gli 
calunnia, prova che non sì 


icosi 
i aculei 


della 
r vora indarno 
} per la patria, so si è onorati dal poeta, che 


illustra questa età così incerta e turbi: 
nosa. Abbiti in questo giorno a mecaro il 
bacio della gratitudine ». 

Teri sera al West End Hote!, nel cui gran 
salone eravo esposti i doni, ebbe luogo il 
ricevimento degli invitati, cui partecipò 
tutta l’alta società napoletana. 

La sposa, radiante di felicità, indossava 
i una splendida toilette scollata a fondo d’oro, 

la vita chiffon pailleté disseminata di vio- 
lette di Parma. 

Nel gran salone l’norevole Crispi e la 
sua signora tenevano circolo. 

Verso mezzanotte sì aprì un buffe? son- 
tnosissimo, e qualche ora dopo, rinnovando 
ii fervidi di felicità, la bella 


NOTE) RUSSE 


(Nostra corrispondensa da Pietroburgo). 

1 sovrani a Pletroburgo — | della 
Czarina — Il ritiro del ministro Krivoshi- 
ne — Gli scandali russi — | Rusai nell'A- 
sia Centrale — Nuove forrovie— Conver- 
sioni forzate. 

6 gennaio 1895.— Dalla vicina Zarskoe- 
Selo, ia splendida villa imperiale dove hanno 
passato quest’ultimo periodo della loro lana 
di miele, i Sovrani fecero ieri Paltro ritorno 
a Pietroburgo, per celebrare nel palazzo 
d'Inverno, in mezzo alla famizlia si 
tmigliari, la festa intima del Natale russo. 


regalò a un raccoglitore di autografi. I rac- nificazione © la iacarnazione della rima ro- cald x La bellezza della nuova Czarina, e la sem- 
coglitori non fanno le loro collezioni che | v*i* dt rearpe, he fecestamperesllibio di certa | manesca, armoniosa e socante, felice © | sile quali risposo brevemente Ponorevole | piicità affabile dei suoi modi, hanno 
per compiacersene mostrandole. Avvenne | Venzone de me profe. Quio musiare fel & | proterva, ricca @ artisticamente sguaîata. conquistato il cuoro dei cittadini della 
pata: tr ò ones puvri sumidii e furono il pant> di partenza i ; na Fari pital ù 

quindi che il raccoglitore fece ammirare | coal rimroe che deveraso pre gl, cltce la vita be pena ricordo più, perchè l’aritme! cuore delli tera, quando la gio- 


la sua cartella all’aomo di cui si parla 
nella notizia. L'uomo la losse in silenzio, si 
riconobbe facilmento, dissimulò una collera 
che nessuno avrebbe capito, ma appena v- 
scîto di là mandò î suoi padrini al suo an- 
tico nemico, col quale s'era reppattumato 
da un pezzo. La cosa non ebbe conse- 
guenze per la buona disposizione dei due 
avversari, ma un po’ di ostinazione di più 
da una parts o dall'altra e qualche parola 
acre di più nella lettera, e poteva capitare 
una disgrazia ». 

Come vadete, Giulio Simon non suppore 
nemmeno che un nomo, il quale non voglia 
rinunzisre & qualunque reiszione con la 
società civile, si dia invecè a comprare 
delle lettere riservatissime por servir- 
sene a tempo e luogo, eppure il caso non 
è nuovo, nè raro. 

La politica, che per lo più è fatta di re- 
ciprocha-e indulgenti dimenticanze, perchè 
arriva un momento in cuî tutto consig'ia 
le anime generose a dimenticare e perdo- 
nare, per. le anime piene di ‘odio e di li- 


vara non è altro che uf campo di vendette , N soroltò. a) probabilmetrite sarebbero stati altrettanti | chio a fiorami. I mobili scolpiti, coperti di iò avere accennato tuttavia all’ultimo in- 
ineruenti ma fero.i, al cui confronto ep- | pag, "Pets sell aonilo Je spe», i ie la | Trilussa: © le loro poesîo facete, dissep- | damesco amaranto © di reso damascato | cidente cho Proverò questo Fire, 
pariscono più miti. la risse leulmente san- © pellitò în quafehe' mon astero dagli eroî gi- | oro vecchio. Su una colonnina, un busto i buccinava, già da tempo, che È 


Kuinarie, di antropofagi affamati. 

Difficilmente nel furore della lotta'sî ri> 
corda che le attenuanti che noti neghiemo 
all'avversario sono state da noi chiest» per 
un amico, e che la tesi da noi combattuta 
ia altrì tempi, eon altre circostanze era 
appuato la nostra. 


quotitiana, la stoffa pel auo abito da viaggio, Zone 
v'avriò pel' monde: © fra giorni arriverà a Parigi. 
e 

La doona-carpefice. 

Raccontammo ln domanda avanzata da una denza 
per occupare il posto del carnefice a Vieona, Ora tro- 
viamo nel Galignoni 0 Messenger nzx brere intervista 
avota dsl corrispondente visnese di qual giornale 
cea la strana candidata: 

— Ho intervistato la giovane donna che vasì di- 
ventare cormefiso. Alta è boa fatta; da i capelli neri: 
è bellissima, Resa mi ba dichiarato che Ja sca can- 
didatara al posto di caracfco è realueato seria. Le 
ho chiesto, dato che la s03 domanda, venga omsadita, 
so intende di darsi verument» a quel. triste. ufteio. 
< Acoottando = risposa lei = io credo compiere va 
dorera verso l'umanità, 0 specialmeute verso, il. sesso 
maschile, pirchè - e scandita ogni parola, battendo 
le mani rulla tarola - l'uomo è nato dalla douna. Le 
dee la vita, od esa sola ha il dir ito di spedirlo 
mell'etornità >. B contintò parecchio, fampo, a evol- 
oro questo tema ‘con feroce energia, Andai via; pas- 
sendo dinnanzi al portinaio, gii chiesi. qualche infor- 
mazione suila sus, inquilina del guioto piano. Per 


Ul Teleteme. 

Îè uns invenzione americapu3 «ona “apesto di ‘tele. 
grafo pei servitori, adoperato nei grani alberghi di 
Now Tork,in. soatituzione del telefona; che: pare già 
diventi antico. L'apparecchio consista in doe quadranti 

locasi nell'aficio di servizio. dell'albergo e -nalla 
camera di ogni viaggistere. Uno del quadrnati riceva. 


mio forte, se î filosofi logismogri 
fici della storia chiamino quella d’oggi 
verza, la quarte, o la quiata Rome. Certo 
è che Trilussa le riassume tutte in sè. Come 
dicono delle palme, la cui età si numera 
dai cerchi che d’anno in anno si aggiun- 
gono, fasciature secolari, attorno al Lronco, 
così Trilussa, flessibile © gis:antesco come 
il'palmizio di cinquecento anni, che si am- 
mira neì giardino del mio buon amico il 
professor Bbualumi, deve avere nelle smi- 
surato gambe e nelle braccia di indefinita 
lunghezza i segni mistici di una longevità 
romanesda: e “d'una giovinezza perenne. 
Perchè egli è antico e moderno. Se in certe 
inaspettate chiuse dei suoi quaranta So- 
netti ricorda le finali terzine del Belli, ha 
‘nella tessitura del breve componimento 
quilche'cosa the pare rispecchi una ri- 
memibranza di atavismo. Che debbo dirvi? 
Jo'èredo che se i trastever-ini di Plauto e 
di’ Terenzio, invece di parare il latino po: 
polaresco, avessero avuta dimestichezza 
col dialetto rampollato dalla lingua'italiana, 


rovaghi del Rinascime nto, cavalieri erranti 
dell'arto ‘è della poesia, ci sarebbero stato 
tranilindate come tesoa prezioso della vita 
intitoa dei rotmuni d'sllra. 

Del moto odierno «ela sua città, del e 
fattere e del costume, dei pregiudizi e dello 
storture, Trilussa uffrsrra con wirabile i 


onorevole Galli, i se 
Bucechi, ed i deputati 


gli sposi. : 

Ta geziono municipale era stata tresfor- 
mata in una serra odorosa; fin dai piedi 
della scala sorgevano vasi di fiori e piante 
Stientali, artisticamente disposti, iluminati 
da lantpado elettriche e ca candelabri co 
Cari. Ax lati del corridoio coperto da un 
tappeto rosso © pur adorno, allo pareti, di 
Milo @ di fior, stavano î. pompieri in 

de fennta. L'on. Crispi, la signora 
rispi e Hi sposi ricevati dal conte di Leu- 
renzana, vice-sindaci dottor Di Giu- 
seppe, avv. Avolio, conte Rodriguez, dottor 
De Rinaldia e dal segretario Ferraioli, en- 
trarono subito nella stanza dei matrimoni 
dove il siodaco di Napoli, in abito e deco- 
razioni, aspettava. a 

‘finche la stanza era severamente o squi- 
imente addobbata, con fondo oro vec- 


in marmo di Re Umberto; sui busto, at- 
taccato alla parete, un crocefisso. E.da per 
tatto fiori. 

La facciata del palozzo, sedo della se- 
zione manigipale di Chi id 


vane coppia imperiale intraprenderà, îra 
breve, il progettato. viaggio attraverso le 
varie provincie del vastissimo ro. La 
curiosità pubblica si occupa già 
scare i gusti personali, le incli 
ratteristiche della nuova sovrana, e non 
sono poche le storielie che già corrono in 
proposito, tutte improntate, del resto, ad 
‘n caldo sentimento di simpatia. Si sa frat- 
tanto che la Czarina Alessandra è appas- 
sionata del nuoto, e nel palazzo d'Inverno 
ha fatto costruire un vasto bacino mar- 
moreo per procurarsi în ogni stagione îl 
iacere di questo esercizio. Si è saputo 
inoltre che ame molto il lazm-fennis e tutti 
gli altri molteplici generi di sport simili 
che in Inghilterra formano la ricreazione 
delle dame, e non v'ha dabbio che questi 
gusti ginnici della sovrana, porteranao 
‘rina rivoluzione nella vita, d’ordinario al- 
quanto pigra, dell’aristocrazia russa. 
x 

Il telegrafo vi avrà riferito a_ quest'ora 
la netizia delle dimissioni, per non dire 
della destitazione, del signor Kriroshine, 
ministro delle vie e comunicazioni. Non 


il dicastero delle comunicazioni non era un 
modello di regolarità, e chenon poche mal- 
versazioni venivano operate a danno del- 
l’erario, specialmente su alcune linee for- 
roviarie sfruttate esclasivai 
taggio di grandi aziende rurali. In uno de- 
gii ie Consigli vet'niniate. presieduto 

la) granduca Michele, il ministro delle fi- 


. SE 


nanze Da Witte fece» formale proposta di 
voler esercitare: direttamente un. controllo 
nu queste linee, su cui cadevano i rlospetti. 
irregolarità. 

Il signor Krivoshine si oppose alla pro- 
posta con un discorso. così violento nella 
forma e così sconclusionato nella sostanza 
da provocare, da del granduca pro- 
sidente, un immediato rapporto all’impei 
tore Nicolò, al quale fa deferita ogoi de- 
cisione Lo Czar, che în questi pochi giorni 
di regno. ha già manifestato, in parecchi 
occasioni, una energia molto superiore alla 
sua età ed una perspicuità nelle: cose di 
stato assai maggiore della esperienza che 
poteva supporsì in Ìni, esaminata attenta 
mente:la questione, spedì subito il signor 
Rennenkampf, capo della cancelleria 
riale, a chiedere le dimissioni al ministro 
delle C) na pp dovette sen- 
z'alteo piegarsi al volere sovrano. 

ol resto, in fatto di scandali. politico 
amministrativi, pare che tutto il mondo. 
paese, e la Santa Russia dal governo pa- 
triaréale non intende di fare eccezione. Tra 
breve si comincerà a svolgere il processo 
contro il signor Sinielnikoff genero del mi- 
nistro dell'interno Bonrnovo e contro tre 
governatori di provincie per abuso di po- 
‘tore. si 


Lo ideé, omai note, dello Czar Nicolò 
sull’espansione dei Russi nell’Asia_comin- 
ciano già a ricevere applicazione. Nel corso 
dell'anno che sta per cominciare (socondo 
il calendario russe) sarà ‘intrapresa Ja 
ntiova linea ferroviaria da Samarkanda a 
Kokand nel Tarkestan. Gli studiî per que- 
ata linea ed i rilievi relativi sono già stati 
condotti a termine, © la sola difficoltà che 
Fimano da superare è la costrazione di un 
ponte sul Tsarafshan ad oriento di Sa- 
markanda. 

Con mn altro tronco relativamente breve 
al di là di Kokand avremo raggiunto la 
frontiera chinese! È solo questione di 
tempo e non lungo. 


Trra/i coloni boemi e tedeschi della pro- 
‘incia di Volinia, contigua alla frontiera 
austriaca, regna, © non senza ragione, un 
grande malcontento, Tattì gli sforzi delle 
‘autorità provinciali, certo ad istigazione 
del Santo Sinodo, fendono a costringere 
questi operosi lavoratori ad abbandonare 
la loro fede cattolica o protestante per 
convertirsi alla ortodossa. Î coloni più re- 
alcisranti alla conversione sono segna 

alla polizia, la quale oppone loro ogni dif- 
ficoltà nell'acquisto di beni sul suolo russo. 
Qaesto stato di cose ha fatto sì che più 
della metà dei coloni boemi ha già. dovuto 
abbracciare la religione greca ortodossa. 


Ivan Strogoff: 
Discorsi politici 


I/onorevole Branicardi ha parlato ieri 
ai propri elettori di Rocca San ‘Casciano, 
+ dopo avere accettato un banchetto a 
atrocaro ed una colazione a Dovadola, 
ambi i luoghi pure pronunciando brev 
scorsi. 
L'onorevole Brinicardi, evocando la me- 
moria di Alfredo Baccarini, combattà lo- 
‘del Governo, chiamandola antilibe- 
disse illusorio il pareggio ; difese l’op- 
posizione, concludendo che i veri conser- 
‘ratori sone”colorò che: vogliono ‘incolumi 
le guarentigie statutarie. 
pira ne 


T’agitazione istriana 


Trieste, il: La Giunta provinciale 
dell'Istria ha desiso di presentare alla Dieta 
‘un progetto di divisione del ‘comune di Pi- 
sino in diversi i, per rendere indi- 
‘pendente la città italiana di Pisino dal cir- 
condario croato. È 

Dieta di Trieste. leri venne aperta 
colle consuete formalità la Dieta. 

11 podestà nel suo discorso ba accennato 
allo Losi che farono votate nell’ultima ses- 
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I MIFI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riservata i) 


PARTE PRIMA 


Quella camera da letto - dove sotto la paf- 
venze vaporose di una splendida sempli- 
cità, diuna quasi virginea predilezione per 
il bianco; si scopriva facilmente la mate- 
rialistita e voluttuosa sensualità di una 
donna, che considera il benessere come 
ama religione - avrebbe fornito tutti gli ele- 
menti essenziali a chì avesse voluto fare 
‘ua ritratto morale di colei che il poeta a- 
ava chiamato 

‘4 La donna trista da li occhi dormenti >. 

Aavviluppata la gracilo e sottilo persoîi- 

ina come in una nube di veli e di trine, 
sutte bianche come la camera, ella giaceva 
sopra una langa poltrona di forme rigido 
che' pareva disegnasso nell'inquadratara 
di ana finestra quasi una diagonale geo- 
metrica. 

Aack'e quella rigidità, che salle primo 
pareva “uori di luogo, era spiegata; dal bi- 
‘dgno, che;.la. baronessa aveva, sempre 

(*) Per il diritto di riproduzione rivolgerti al 
Farfa, f 


sione e che non fufono sanzionate, espri 


mendo la speranza/che migliore sorte toc- | 


chi ad esse nell’attusle sessione. 
I deputati sloveni del terzitorio erano 


am 
chiudendolo con un triplice evviva all'im- 
poratore. 
Indi il commissario governativo saluta 
dopatati in lingua italiana e croata. — 
Fin dalle prime parole del commissario 
governativo, la maggioranza itali 
‘pincia a protestare col grido- di 
Basta! ed abbandona la sala. 5 
blico la asseconda con urli, fischi 
e grida di: Basta! Batta! P 
‘Terminato il seluto del commissario go- 
vernativo, il capitano provinciale Jeva la 
seduta alle ore 12,15 per mancanza del nu- 
mero legale. 


Tossite 1 Pilblo di Catramina, subito. 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALI’ ESTERO 
Francia. 

La vittoria del ministero — Il presidente del 
Senato — Un pranzo all'Elivco — Un anar= 
chice italiane arrestato. 

Parigi, 11, ‘oro-10 20 (F.)— leri alla 
Camera, dopo un discorso: d'occasione di 
Brisson'che prese possesso del seggio pre- 
sidenziale, Millerand., presentò. la. prean- 
nunciata proposta di liberazi dice 
rauli-Ri combattata dal ministero. 

Gli rispose il presidento del Consiglio 
Dupuy, fra gli applausi della maggioranza, 

icendo che il verdetto elettorale non può 
infirmare il verdetto del giurì, il qual 
veva condannato Gerauli-Richard per. of- 
feso al presidente della repubblica, e con- 
cludendo col porre la questione di fiducia. 

La Camera respinge la_ mozione Mille- 
rand con 309 voti contro 218. (Rumori al 
Vestrema sinistra). 

Senato. — Si procede alla votazione per 
la nomina dell'afficio di presidenza. 

Challemel-Lacour. viene rieletto presi- 
dente con 169 voti. 

— Il presidente della repubblica Casimir. 
Périer ha offerto ierì sera un pranzo al 
corpo diplomatico. 

La. signora Casimir-Périer ‘aveva alla 
sua destra il nunzio pontificio monsignor 
Ferrata e alla sua sinistra, l'ambasciatore 
tedesco conte de Munster. 

Dopo il pranzo ebbe luogo ah. brillante 
ricevimento. 


Parigi, 11, ore 12.25. (P) — La Justice 
ed il Gaulois credono che Crispi sia ani- 
mato da sentimenti bellicosi. 

Bonghi e il corrispendente del « Rappel >. 

Parigi, 11, ore 12,20 (F.) — Il Rappel 
pubblica il resoconto di una intervista che 
il suo corrispondente, ebbe coll’onorevole 
Bonghi. 

Questi gli disse che deplorava altamente 
gli attacchi della stampa francese contro 
Crispi e contro l’Italia. 

Gli disse ancora che esso Bonghi consi: 
gliò lealmente al Ro di serbare Crispi alla 
presidenza del Consiglio, come l’unico uomo 
di Stato capace di formare, nel momento 
attuale, un’altra Camera possedendo egli, 
in sommo grado, un meraviglioso tatto po- 
litico. 

orse cipria 4 
Inghilterra. 
TA Virianda Sir Hi ; ù 
6 ua 
core lenry Ponsenby 

Londra, 11, ore 10,15. (Pb) — Trovasi 
qui di passaggio il signor Gladstone con la 
sua signora e la figlia Elena © proseguirà 
per il mezzogiorno della Francia. L'ex-mi- 

stro, ricevendo un comitato della Società 
irlandese dei figli di San Patrizio, ha di. 
chiarato che difenderà la cansa della na- 
zionelità dell'Irlanda che terà 
vita. Ha raccomandato agli Irlandesi.di evi- 
tare le discordie, le quali non fanno che 
protrarre il trionfo dei diritti dellirianda. 


pil 


Austria-Ungheria. 
La crisi w da 
Budapest, 10,‘ Il:conte Khuen-Heder- 
vary ha avuto una:conferenza coll'impera- 
tore, al quale ha dichiarato di non potere 
accettare ‘il miandato di comporre il nuovo 
gabinetto: ‘perchè non ha speranza di faro 
‘un ministero, che,oltre. alla realizzazione 
delle leggi ecclesiastiche, possa esercitare 
uafazione alfcace. 
peratore ha 
loman Tisza © Ù 
Notizie contradittorie. 
Budapest, 11. — Si, assicura che l’im- 
peratore abbia incaricato. Koloman, Szell 
di formare il nuovo gabinetto. Koloman 
Stell avrebbe chiesto lempo fino'a slasera 
ri sta. 
ML‘ Badapester "e dico che 
l’imperatore riceverà oggi. il’ presidente: 
della Camera, barone de Banify, e che 
guosti probabilmente sarà incaricato di 
formare il nuovo gabinetto. 


ia conferito con Ko- 


Berlino, ll, ore 9,25 (Aga). — Il Comi- 
tato centrale della Croce Rossa tedesca ha 
risolnto di porre la somma di 10,000 mar- 
chi (L. 12500) a disposizione della Croce 
Rossa giapponese per. soccorrere i feriti 
nella guerra contro la Chini 

— I soyrani si son recati a Charlotten- 
Burg per_ visitare la tomba deli’imper: 
trice Augasta ricorreado l'anniversario della 
sua morte. 

Reichstag. —Jetì aì 6 discusso il pro 
deì so- 


Il partito dell'Impero ed il centro ave> 
vano. già indicato, nei_giorni precedenti, 
l'attitudine che si proponevano di seguire 
di fronte al progetto. Il centro specialmente 
si era dichiarato pronto a discutere il pro- 
getto stesso. 

Nella seduta di ieri i conservatore Lim- 
burg-Stiram approvò;il progetto. 

Ti progressista Munkel. disse che il. Co- 
dice penale esistente ‘è sufficiente contro i 
rivoluzionari. 

Il ministro delia guerra dichiarò che'il 
progetto è necessario per garantire la 
sciplina nell'esercito, il quale non è abb 
stanza premunito contro le dottrine s0- 
cialiste. 

]l ministro della giustizia combattè 16 

ioni di Munkol. 
ichiarò sperare che il Reis! 
stag riuscirà a mettersi d'accordo col Go- 
verno sul progetto in discussione. 

Bartb, progressista, combattò il progetto. 

Celbus, alsaziano, si pronunziò pure con- 
trario. 

della discassione venne rin- 


l'Aquiia unirà il 18 corrente. Si 
accerta che verranno investiti dell'alta ono- 

senza il prin:ipe ereditario di Sassonia- 
Coburgo Gotha Alfredo Alessandro, il prin- 
cipe Radziwill ed i generali conte di Val- 
derssee, Bronsart von Schellendortî e conte 
Wartensleben 


furono vivi alterchi tra diversi deputati, 
In seguito all'incidente del 
putato Petmezas inviò i suoi padrini all'ex- 
ministro Theotokis. 
i ga ri 
trimenie fn vista. 


il re di Serbia si recherà verso la fine dî 
marzo a Francoforte, per farvi visita alla 
Langravia Anna di Assia, ed alla sua fi- 
glia, Sibilla, che ha 18 anni ». 


atanca dalle langhe veglie, di non permet- 
tere al sonno di riprenderla, una valta che 
si fosse levata, mentre attendeva alla let- 
tura della sua corrispondenza. 

— Che c'è? - disse al. barone secca- 
monte. 

— C'è, figliuola mia - rispose il barone - 
che io ho riflettuto profondamente alla no- 
stra posizione, © avrei in mente di cer- 
carvi un rimedio. Sarebbe tempo di avere 
qualche cosa di stabile nella nostra vita. 

La baronessa sempre pallida, annoiata, 
con gli occhi semichiggi, non replicò una 
parola d'incoraggiamento al preambglo del 
marito. Pareva così indifforento'a ciò ‘che 
il barone diceva, come s6 ‘invece di .tro- 
vara! con lai nella ‘vga’ camera da letto, 
stesse in quel momento non soig cal pen- 
siero, ma anche in carne e ossa lontana 
da lui parecchie miglia. 

Ma il barone quel giorno era in.vena di 
coraggio. 

inistori passano, riprese, lo com 
binazioni politiche si formano © si modifi- 
cano, secondo le circostanze: tutta la no- 
oa i a) dipendero da 
una crisi, da un diverbio nel (Gonsiglio dej 
ministri. Cose che ci sono sempre state, 6 
ci saranno sempre nei governi. costitazio» 
nali. Verranno sempre a giuocare qui, tu 
dici? Finchè la protezione del ministero ci 
mette al sicuro delle. sorprese, «sta. bene. 
Ma se domani cimanca questa protezione, 
© un questore ha il capriacio. di far lo ze- 
lante? 

A che dunque vuei venire con tutte 
queste geremiadi ? - disse finalmente la ba, 
ronessa. 5 


— A questo. Ta sai che, senza poccare. 
d'immodestia, una discreta coltura letteraria 
{o l'ho; ssi anche che ma certo nome fra 
gii egittologi me lo sono 


— Presto, presto, che il tempo passa, e 
io alle tre devo essera fuori di casa. 

— Ti chiedo soltanto pochi minuti. Nelle 
stanze ghe ti ho esposte, figlia mia, e 
tn conosci guanio me, non. è difficile 

diffondere una pubblicazione seria, scien- 
tifica, una rivista importante, che esca una 
© due volte al meso, ed eserciti una grande 
infiuenza sulla vita intellettgale e politica 
della uazione... Tomi riserverei la direzione 
e.la parte. egitto] 

Eva alzò la mano a imporre silenzio. al 
troppo fagondo syo marito, che non osò 
continuare. 

— Tu dimentichi il processo, di Trieste, 
disse poi. Che autorità vuoi che abbia una 
Fivista, diretta da to? Un bel giorno ver- 
rebbs faori che il barone Delmale, il dotto 
direttore della magnifica Ricista d'Italia, 
"2 el dial le Rito d'ala 

— Rel tito] Rivista d'Italia: - 
insinuare il harane, fr in 

— » nou è altro - continuò sempre te- 
nendo gli oochi chiusi la baronessa - che 
quel Dalmale che a Trieste sotto i! pretesto 
d'irredentismo aveva raccolto dello :sotto- 


che al le, Cho quel 
processo ci fa intentato dalla polizia au- 


combre, i forti che circondano la città, 
producendo gravi perdite agli Hovas._—’ 

Questi risposero al fuoco dei Francesi 
senza fare loro alcun danto e furono pre- 
‘sto. ridotti al silenzio. cina 

L’inerociatore Primanguet è partito, il 
29 dicembre, per recarsi ad occupare Ma- 
e I 

«Russia. 
1 nuevo cancelliere. noe 

Pie Ìl.— Si dà: per. certo che 
l'attuale presidente del Consiglio dei mini-. 
stri de Bunge verrà nominato \cancelliere 
dell'impero. - 

pro Slo. 
Bulgaria. 
Zankoff a Corte. 

Sofia, 11. — Il principe ha accordato a 
Zankoff na udienza, che gli aveva chiesto 
il giorno stesso del suo arrivo. _ ___ 

Zankoff ‘al principe sentimenti 
di fedeltà è di devozione verso la Dinastia 
nazionale. Lo ringraziò per la grazia con- 
cessagli di potere rientrare in'patria. Sog- 
giunse che.non fu! mai, antidinastico, sa- 
pendo che la felicità : dei. popoli balcanici 
riposa sulla forza delle Divastie nazionali. 

Il principo ringraziò Zankoff dell'espres- 
sione di tali sentimenti, e, gli augurò jl 
betivenuto nel suo paese. 

preti 

Repubbliche americane. 

La circolazione monetaria’ negli Stati Uniti. 

Washingtod, 11) — Il segretario delli 
tesoreria, Carlisle, presenterà quanto pri- 
ma alla Camera dei rappresentanti un 
nuovo, bill sulla circolazione monetaria, 
senza fare alcuna concessione ai partigiani 
dell'argento. 

Violenza degli scioperanti argontini. 

Buenos.Ayres, il.—I che si 
sono messi.in sciopero.commeltono nnme- 
rose violenze. 


China e Giappone. 

ll freddo — Il re di Corea assassinato? 

Hiroshima, 10. — Un dispaccio del ge- 
nerale Nodzu segnala movimenti di truppe 
chinesi nelle vicinanze di Hai-T-bang. 

Un migliaio di Giapponesi soffrono inti- 
rizzimento delle membra a causa del freddo. 

I giornali annanziano che il re della Co- 
rea è stato colpito da apoplessia; raccol- 
gono la. voce secondo la quale egli sarebbe 
stato assassinato. 

L'ingerenza inglese. 

i, 11. — L'ammiraglio inglese 
Freemantie, dietro ordine del Foreign 0f- 
fice, ha annunziaio all'ammiraglio, giappo- 
nese che egli rrebbe a qualsiasi 
movimento ostile sullo Yan-tse-Kian 

Tale minaccia spiegherebbe l'in: 
della Motta giapponese dalla battaglia di 
Ya-lù. 
e 
L'Africa è tranquilla. 
Comunica la' Stefani 
< il. — Il generaleB aratieri 
è presso Adis Adi sul Mareh. 
Ras Mengascià coi suoi è presso il Be- 
lesa. 


vocato Camons di S. Remo, per preparare il ricorse 
in Cassazione, per fa sentenza d'appello del'copitame. 
Romani. 

1 moîiri sal quale è fondato il ricorso eso’ due: 
il primo basato sulla violazione dell'arà. 9, il se- 
oculo sulla violazione è inemtta applicazione dell'ar- 
ticoto 100 codice penale. 

Tatto il ricorso è lungo circa 15 pagine di pro: 
ticello el è firmato dall'avv. Camoua. 


striaca, a cui la nostra propaganda’ dava 


nois 

Sai benissimo che dei patrioti 

si, che hanno davvero sofferto per la 
loro causa, ti smentirebbero, dimostrando 
invece che la polizia austriaca ti processò 
per liberarsi di to, quando ì tuoi servigi 
cominciarono a esserle inutili e compro- 
mettenti. Andiamo, io non ho tempo da per: 
dere e se non avevi altro da dîrmi potevi 
risparmiarmi il piacere di una tua visita. 
Ma ora che ci penso, noti haî fatto male 
a venire. Probabilmente si avrà bisogno 
di te fra qualche giorno.. Se tu non haî 
perduto - Cri che del resto ‘non 

ito caustico 6 cinit 
lst at tico 6 cinico 

nel Ratfipicchia, 


1 cittadizi npplaniono la deliberazione del Consigi, 
comunale. 


fim Sicilia. 


certo dei diritti, non ha indietreggiatr davanti a men È 
urgenti per la contrazione degli alia 0 del cam 
stabili. E fo erado, del resto, che par ora siano si: 


Spezia abbastanzi contenta delia sorta. privilerinà 
che la natara 6 la necessità della difena le danno fi 
stamente fatta. 


Tott'al più serà da riparlare del tribunalo di Sur 
rana quando verrà, se verrà, in discussione ia cor. ( 
riforma giudiziaria, e anche allora sempre in moù 


Gioia, partita ieri, è tornata “yer causa dal pessiao 
tenpo a questo ancoraggio. 


| Foe. di ie: acmma - niPA — ana - prod 
PARI — GRAPPA - AORIPPA. 


Parola quadrata siliabica. 
— A Linguagiona nei fisciam pessare 
— ® gli Elbani ci soglioa marinare. 
Logogrifo. 

4. Mi trovi sulla spiaggia del Mar Nero, 
4 a Brindisi, n Marsiglia, a Barcellons. 
4. Che siamo anfibio è noto al mondo inter. 
3. Mi citano co Verta © con Bellona, 


se crisi F'asma sono dello più dolorose: 
o persistente, respirazione incompleta, 
pulsazione accelerate, occhi injettati; tal 


gono i sintomi che le Sigarette Indiane di 
Srimanit © ©. fanno rapidamente cessare. 


essere nemmeno lui risparmiato. Con 


O con grandi caricature a co- 
lori. d’anitico stile, che è poi i 
na poi lo stile che 


tile me cosa vorrà dire nos 


raligla probabilmente, od è quallo che 


contestati dal corrispondente, delle, Triduno, coseno È 


portato; e in que: 
usato sotterfuzi 
tutte le dd 


Pinto e le risposte 


, coneladendo che qua 


tanto forte nel suo 
tutte le porte per a 


È ritto gli spetta, fino 
na 


non si può nepyi 
bitare che la sua ric| 
zione di una cossioni 
Pinto era convinto cl 
quel denaro che per 
tava. Parla dal pass 
dolo come zomo esi 
Skoi concittadini e 
clude che quest’uome 
divenire un falsario, 
aro del pubblico den] 
aîettorale di Novara 
tere fotografate, po] 
per 3000 Lire,e ne 
le denunzie, le caluni 


vole Cerruti. E conc] 
del suo difeso. 

Dopo mezz'ora di 
rala l'avvocato Jaco] 
fesa di Pinto, ripeterf 
Javvocato Be 
ebbe origine dalia p 
tenza dei tribunale d 
la causa, € mostra © 
legge fu sottratta ai 
di Novara. 

Legge la corri 
quale vuol fare em 
Pinto richiedeva il rl 


mani per la conclusi 
Sono le 4 e 3;4. 


Ierî sera il teatro 
Henry, che nella gabbis 


Rusa del pessimo 


Vv, protegui per 
ho della Nariga- 
da Genova, 

iagapore e Hong- 
[avigazione gene- 


fi per Genova il 
Jeneralo italiana, 


nes 
Parigi 


più dolorose: 
ne incompleta, 
injettati; tali 
tte Indiane di 
nte cessare. 


tro Rossî non 
parmiato. Con 


arone — # luî 
1 giornale? 
cirà per ora 
chiamerà il 
rricature a com 
i lo stile che 
La vignetta 
| bottiglia dar 
ato con un im- 
fuori una te 
ia. vagamente 


‘orrà dire una 
| è quello che: 


sto punte, se 
1 titolo, soprà 
vanti... R nor 


) tune yapessi 
nto ba'sta.E 30 
fitelo con Ot 


el ‘primo mini 
n? la è addirit 
tsrà la guerra? 


non è un im- 
Foppo con nes- 


(Continua). 


FIRE 


ASCERSORE d: 
L'INVERNO , 
Sant'Angelo dei Lombardi, 10. — Cadie 
abbondantissime la neve, che raggianee l'altezza. di. 
‘un metro a meeso, Continsa a nevicare. 
Sono crollate paresthie fsttvis e pericolane altre. 
Nessuna vittima. 


La visbilità‘e le comunicazioni postali seno. in- 
terrottà 


Processo -Pinto-Chauvet-Gallina 


,vernano, e da questa incoscienze ne yen- 
sono i pareri più disparati, i commenti più: 
assardi. 

Con la sua facile parola l'egregio difen- 
sore cerca di mostrare the il to non 
ha avuto: che quello che per diritto gli 
spettava; @ lo vuol. provare dimostrando 
che egli si valse di diritti accordatigli dalla 
legge esportando riso nazioni sosti= 
tuzione di riso estero anteriormente im- 
portato; e in queste operazioni non ha mai 
tisato sotterfugi 

tutte le domande avanzate da 
Pinto e le risposte ricevute dal ministero, 
coneludendo-che quando un uomo si sente 
tanto forte nel suo diritto da battere a 
tutte le porte per avere ciò che per di 
ritto gli spetta, fino a ricorrere. ai. tribu: 
nali, non sì può neppure lontanamente 
bitare che la sua richiesta non sia em: 
zione di una coscienza para e. trangi 
Pinto era convintochelo Stato gli toglieva 
quel denaro che par:sacfo diritto gli spet- 
tava. Parla del passato di Pinto, dipingen- 
dolo come domo ésemplare, onorato dai 
Snoi concittadini e dal Governo; e con. 
“lude che quest'uomo non può ad un tratto 
divenire un falsario, un corrattore, un Ja- 
dro del pubblico denaro. Ricorda la lotta 
Giettorale di Novara e-la storia delle let 
tere fotografate, poi vendute a Chauvet 
per 3000.lire,e ne trae la conclusione che 
e denunzie, fe calunnie contro: Pinto non 
<bbero origine che da vendette di partiti 
politici; perchè Pinto prendeva parte at- 
liva alla vita politica unitamente allonore- 
vole Cerruti. È conclude per l'assoluzione 
del suo difeso. > 

‘Dopo mezz'ora dì riposo, prendo la pa- 
sola l'avvocato Jacoucci, anch'egli in di- 
fesa di Pinto, ripetendo la stessa. tesi del- 
l'avvocato Bernini, che il processo Pinto 
ebbe origine dalla politica. Nega la compe- 


tenza del tribunale di Roma nel giudicare 
la causa, e mostra checontrariamente alla 

legge fa ‘sottratta ai suoi giudici naturali 
lì Novara. 

di iagge la corrispondenza di Merlo, dalla 
quale vuol fare emergere la_prova che 
sE 


lo richiedeva il rimborso di somme a 
Jui per diritto dovute 

ll’ presidente fa osservare che sono cirsa 
ire ore che parla e lo prega di concia» 
dere; l'avvocato Jacoucci dico di essere 
Stanéo, e chiede di continuare domani la 
difesa; è dopo varie osservazioni degli av- 
Socati e della Corte, si siatilisca che il 
presidente accorderà all'egregio difensore 
Ron più di venti minuti dell'udienza di do- 
mani per la conclusione. 

Sono le 4 e 314. 


L'Usciere. 
bio ere ra 
Fra le Quinte e fuori 

— Costanzi. 

Ieri sera îl tratro era afollatissimo. Il signor 
Henry, che nella gabbis dei leoni rase la berbe si 
domstore Kessuer, ebbe applansi a iosa. 

Questa sera altro apettzeolo emosionsate. 

Lo atadente di medicina sizoor Erotato Macchia, 
fra i leoni, sosterrà un nosalto alla sciabola col si 
nor Henry. 

— Valle; 

Ricordarsi che questa sera lu compagnia Pasta-Di 
Lorenzo dà ia prima rappresentazione della  comme- 
din di Pailleron I ciarlatani. 

Nazionale, 

Il cuore e la mano, rappresentato ieri sera cos 
mita cura dalla compagoia Caracciolo, ottenne un 
successo indiscutibile. Questa sera replica. 

Domani prima rappresentazione di Donna Juenita. 

Quanto prima per. accondiscendere alle molte ri- 
chieste si darà la replica delle applauditissime ser- 
cuele, El duo de l'Africana © della Gran via. 

È alio studio nn’ altra operetta nuovissima dal ti- 
tolo Atala, 

— LOrchesteale. 

1 secondo Concerto sinfimico (lx serie) avrà leogo 
duran, mbato, 210’ ore tro; cal fentile comsorso della 
‘pianista. signorina Matilde Mancinelli. 

Esco, il programma è 

Boieldion (1776-1834) :, Osvertore, dell'opera Le 
Dame blanche. 

Setacetoli : Preludio sinfonico. 

Bosthorea : Terzo Concerto in Do mia. (ep. 37) 

ramoforte è orchestra. 
PE GNa- Siege sa Sino (lll'pera ZI Cropu 
scolo degli Dai (a richiesta). E 
Piznoforte Bitter del magazzino Modosi è Mollo. 
11 terzo Cinmcertsi apo. Iuoro sabato 26, gorragia. 
I ballo « Terra ® Sole. » 

Torino, 11, cre 14 40. (Be-toldo) — Ieri set 
ai teairo Rezio, attlialisaimo, chbe fooro la prima 
rappitientazione del ballo Terre «Bol Tibrotto . 
mosica degiî stensi noteri dall'altro "Rovlseliveiom 
tullo: Poppesfée. 

Terra xt Sole piscque molto, quantenque la meu- 
sica venga veneralmanto giudicata inferiore eil msebe 
l'insieme sia meno grandioso della Puppenfée. 

Moite farona Je chiamate sì riproduttore. Coppini; 
l'allestimento sognico è sfurzeso. 


# 


AGOSTINI 1... 


Alta novità în tessuti setà e di lana, velluti e confezioni 
"LA PIÙ VASTA SARTORIA PER SIGNORA 
iti e Paletots “ Tailleur ;;} 


È sto1 + Amazzoni - Corredi 
ROMA — Via Maddalena, 303A - Piazza Pol:, 37 - Via Tritone, 205-207 - Via Nazionale, 173-177 — ROMA. 


AGOSTINI 


11 genio. 
La temperatura 
All'Osservatorio astronosmico 
Romano; 
Massima 8° 6 - Minima 00 7. 
La ricorrenza di domani 
1764 — Per la prima velta fn Ftalia ai pabblica 
l'opuscolo di Comre Becoîria: Sui delitti e sulle 
pone, 
1855 — A-Torine meora Marie Terese_di Le 


rena, vedova di Re Carlo Alberto, madre di Vittorio 
Bmanne!o IL 


Collegio 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 9). I ciatiatini. 
Costanzi (èro 8 112). — Compagnia equestre Na- 
gies-Amato, 
Nazionale (ore 8 118) — Il eco è la mame. 
Rossini (orò 9). Le nome di Perinetta, 
Metastazio (ore 9), — Moo Patacca:— Le re 
cluto. (ballo). 


Per le nezzo Crispi-Linguagiossa 

11 presidente dalla Deputazione provinciale, senatore 
Berardi, ha inviato al presidente del Consiglio, ono= 
rerole Crispi, il seguente telegramma: 

« Esprimo viva, umaime compiacimento miei col- 
leghi Deputazione provinciale di Rema per lieti ae- 
apicli sotto cal fpresi l'amo per voi e vertra famiglia. 
Interpreto i lore voti ardentissimi, sperando che av- 
‘veoîre arrida facendo di gioie agli sposi, e che Vostra 
Becallensa, nella felicità dei suoi cari come nelle sorti 
rislsato del passe © nella letisia degli animi pacifiati, 
trovi il conforto @ eui aspira il cuore di mile il 
prenio dorato all'abegazione dell'insigno patziotta 0 
statsbi, » 

Questo telegramma ebbe la seguente risposta : 

< Grazio a dei el ai suoi egregi colleghi per co 
sarsi volati assoziare con tanta nobiltà di sentire alla 
gioia del mio c@ore in questo giorno veramente lieto 
per la mia famiglia. Mi è gradito l'augurio di pace 
© di beneesers Gie Bla rivolge alla patria, insieme 
1 quello di felicità alla mia figlivola. 

< Billa intende l'animo mie, perchè sone assi i 
più forti affetti, per i quali mi è caro sacrificare tutto 
mo stesso. 


Chisr. » 
Consiglio comunale. 
Questa sera, alle.8 112, ovdata pubblico. 
Um bel caso. 

Accadde ieri nell'Università, © îl caso è queste: 
che il professer Folico Martini a il prof. Gi vagneli 
doverano alla medesima ora delle tre (alle tre! alle 
tre! come si dice mel Ballo fn Maschera) fare una 
lezione nella medesima aula che è la quarta, Fra i 
duo professori, meravigliati © ua po' anche seccati, ci 
fa una gara e uo seambio di corterie: ogemmo dei 
due avrebbe voluto cedere all'altro la cattedra e l'aula. 
Finalmeote il Martini ottenze che fl Giovagneli fe- 
cesso la sua prolusione al corso di storia dal risoegi- 
moto italiazo, e prese posto anche Ini fra gli uditori. 

Dell'inci lente epincorole, la colpa ricada, matural- 
mente, sulla segreteria dell'Università, devo è probe- 
bile che eucoeda come nelle case che hanno abbca- 
danz di servitori inutili: che quando :1 campanello 
suona nessuno si muore, per la speranza che gli altri 
si mooraso. Assegnare le sule ni professori si capisfî 
che deve essera una fatica improba, e devo richiedere 
ua grando sforzo di agilità intellettuale negli egragi 
impierati della segreterie: ma vediamo na po'se, pet 
non esporre gl'insegnanti è conteltazioni in presenza 
dal pubblico, si peresse con na naoro e più grande 
stormo d'ingegno, magari da parte dai bidelli, mante- 
mere un po' d'ordine negli crari e nell'assegno delle 
nale 

Jstanto ieri i mamercsi alunni del professue Mar- 
fini dovettero rimanere senza la Jerone, che si farà 
favece domazi, sabato, alle quattro e mero. 

In memoria di Francesco Gasco. 

Janacsi a pueroso. pubblico. di signore, d'invi- 
tati csoti del Circolo del naturalioti seri sera sì 
teone nella sala della Società geografica una solenne 
commomorazione del compianto pref. Francesco Gasso 
dalla nostra Università. 

Con nfette di discepolo @ di amico il prof. Decio 
Vinciguerra narrò la vits dell'insigne cd ammirato 
naturalista, facendo votare particalarmente | tasti 
meriti scientifici che fecero stimare cd appromare il 
Gasco dai più eminenti vomini di scicom d'Italia è 
dell'estéro, Ja di tut perizia come insegnante, le rare 
qualità d'animo eoisò uomo privato e pubblico. 

Arriose peche sltre parole il prof. Do Btetasi 
suo ssvistente nella cattedra di asatomis comparata, 
dopo di che la riunione si acioleg. 

Conferenza Bertini-Attilj 


tini-Attil. Esss tratterà il tàma: € Donza Olimpia 
Pamphili è fa Roma del sso tempo >, © parlerà nella 
mala dell'Associszione Zognna ni pelazzo Odescalchi, 
piazza SS. Apostoli, con inirerso : visglo del Piombo. 
Confereman Nispi-Landi. 

Domenica prossiae, 199po parmettendolo, il profes 
vere Nispi-Landi riprenderà il corso delle ene copto- 
renze, illustrando il ‘palsaso dei. Flavi al monte Pa- 
latino. ta 

L'appuntamento per il pabblico è all'ingramo di 
guscio, in ria San Teoioro, alle 2 1; pemeridiano. 

Telesraphicon. 

I risultati delle pratiche fatte dal comitato per il 
« Teleyraphicon » noo potevano essere’ ssigliori. ln 
complesso, è quello che ci è dato di potse sapere, si 
prevede una festa brillavtinaima. 

Autorità @ privati hanno, appoggiato per coseto 
era ip Joro questa idea generosa Ancora mom è state 
stabilito iì giorno ip cii srrà luogo questa festa, 
pSchò | preparativi sono lamghi @ dificolttai. 


Galli. Queiti dii prometto’ iti likteicallerd (profeo 12% 


| 


Rogina perslò accetti il patronato della fenta.' Sarà 
costituito anche an comitato. d'ooore gompesto dalle 
prime dame dell'aristocrazia romana, 


è 


Alla pelo del ‘otmitato pioroso doni per la lotte 
tin; sine doni ricchissimi che le daranzo usa impor 
tenza epeciala. 
< Inoltre tì aarà T'esposisione eletizica in cai fi 
‘rereranzo tutti i ritrovati della scionma dell'alettzi> 
cità, sensa contare il muso @ le macchine del mini- 
stero poste @ talegraf ‘è futti gli spparati del genio 
militare. A proposito di questo, il ministero della 
guerra ha ordinato ai comandi del genio di Paris e 
Firsaza di tener pronte tatto l'occorrente per l’espo- 
sizione. 
Tirccinio magistrale. 
È confermata pir quest'anno scolastico e) Conser- 
vaterie delli Divina Provvidenza in Roma la facoltà 
di far compiere alle allieve l tirocinio. magistrale 
nell'istituto stesso; la sietta concessione è stata 
fatta dall'omorerolo Baccelli per l'orfavetrafio privato 
Ìatituito da padre Agortine da Montataltro, 
Tiro al piccione. 
Domani — come ho già ammunziato — verrà inan- 
erato alla villa Cavalieri, in via Flaminia, foori di 
perta del Popolo, Il tiro al piccione, 
Caccia alla Velpe. 
+ Ka presidenza della Società romana delle: Cncgia 
alla Volpe, anmencia | seguenti appuntamenti : 
Tumeli, 14 genzzio, Monte Mario, fuori di porta 
Trionfale. 
= Gioretì,.17, Rissa Vodebia, fuori di parta Sem 
Giovanni, strada a‘sinisira. 
Laneli, 21, Cocchignole, fuori di porta Sun Se 
Bastiano, strada a destra. 
Boroli, 24, Migue Nuope, fuori ‘d! porta. Pia, 
strada 1 sinistra. 
L'appuntamento è per le 11 ant. 
Fra 1 tipegra@. | 
Domenica sera la Feierarione italiana dei larora» 
tori del libro, pei suoi bellissimi Jocali-in via,S, Bar- 
tolomeo de' Vaccinari, darà una festa da Ballo — terza 
dalla serie. 
La festa, come Je precedenti, riuscirà simpaticie- 
sima è per brio @ per concorso di signore. 
1 vetterini. 
I vetturini di Roma si sono riuniti stamani sl Po 
litesma Romavo. A far che? 
Nientemeno che. per protestare contro il regela- 
mento comunale ! 
BB pensare che Inssù în Campidoglio mon si muore 
foglia che vetturino non veglia! 
Fuvdeciso di- nominare (usa commissione la quale 
Petcari. di ottenere dalle autorità, rifrme e tod 
tazioni da apportarsi al ‘regolamento. 
Charitas 
Teti la < Fratellanza militare Umberto 13; previo 
duta dal principe Ruspoli, ha deriso, ebermelia ti 
cerrenza del decimo anniversario delia Witigàrazione 
delle bantiera sociale, siaso distribuiti ai poreri due 
mila buoni delle cocine eopnomiche. 
La dimostrazione degli stedenti 
Oggi allo tre pomeridiane l'on reròle Barico Ferri 
Ra tenuto mella nostra Università n! prilasione ‘del 
sos corso di scienze sociali. 
Terminsta la lezione è stato accompagnato fra pil 
appisusi fno alla piazza della Minerfa donde il pro- 
fessore si è allontanato in una carrozzella: gli sto- 
denti però fanno preso occasione’ per va dimostra> 
zione e si sono recati agli uffici della Tribuna, delle 
‘Biforma © dal Giornale gridanio è fuctiando. Poi 
nismo recati al Mosseggero. 
fu via della Vite, mentre fschisvano. dl Giornale, 
sono giuote le guardie che hanno arrestato gli sta- 
denti Cherubino Cherubini ed Rzxoliso Magli, di me- 
dicina ambelno. 
Gli altri etudeati ci sono alloîa allontanati e por= 
tatisi all Università hanno pregato! il rettote come 
meniatore Maurizi perche ioterodla per la liberazione 
dai colleghi arrestati. 
Al giubilati 
€ pensionati comunali. 
A veoso del regolamento sulla contabilità generale 
dallo Stato dovendo Îl pagamento degli aspegni di 
giabilazione © pezzione corrispondersi a mesì mato- 
sato; la Ginuta ha stabilito che il paramento sterso 
abbia prinoigio col gioroo 25 di ciascen sese. 
Perchè, però, gli assegnatari son abbiano a sof- 
friro imbarazzi dall'applicazione immediata di questa 
disposizione, la Giunta stazza ha disposto the ti ni 
addireoge eradatamente col ritardare il pagamento 
di ua giorno ogni mese 3 comisciare dal 
fuonaio. Di consegueoze si arrartono i peasionati e 
Giabiliti che le giornate di pagamento: rimangono 
fissato d'ora in avanti fino a ragg'ungere la data sta- 
bilita del 25 del mese, come appresso : 
1895 Geonaio giornò 10 — f'ebbredb11 — Maro 
18 — Aprile 13 — Maggio 14, Giageo 16 — 
Laglio 16 — Agoetò 17 — Settanbre 18 — Ot. 
folio 19 — Novembre 20 — Deoenbre 2} 
1998 Geantio 22 — Bebbralo"81. 
Dal mesa di marzo 1896 in gol giorno. 25, 
Filera-concorsa 
di predetti alimentari. - 
La Commissione ordinatrice della’ fera. concorso di 
prodotti alimentari, preparati indblziali e derfrati bi 
fipzirà, al Politmas Adriano, domeai alle ere & Jr 


Leveri ferreviati. 

Insaczì al. presidente della Depotdione provinciale 
9 di chi lo il gioftio S1 corrente alle 
11 autimeridiene, nell. segroteria! dalie* Daplitdiiihe 
sitema, sitanta pel palazzo della profibcia ja pisa 
dui 85. Aposali, gi procoderò ® tepmini;, abbreviati 
alla gara dell'asta per l'appalto dei ileveri ‘ed-‘opero. 
occorcenti per la cotrazione di un Sonce delie strade. 


Frosinone-Gseta della lunghezm di chi. 


Jometri 9,371,46. 


Appalto di cabhesò; 


Ale 11 di Inved) 2} corrente inià fogge Îa chra, | 


| delle segreteria generale deli’ iù Voli 


ali posta nel palazzo di Sento; Spisito” prisi 


lava, per l'appalto al ribasso del carbone tondo @ 
da ipeeco Gecotrerte agli ospedali di Rome per l'anso 


dorrente 4 

: pipa Joi tirò di quiatali 
a circa per fl cartone tondo è Camnolo, e di 
quintali 500 circa per quallo de spacco, salve 1 più 
@ il meno che potrà escorrere. 


ip; 
Hi 
Hi 
sit 
} 

i 


Poco 
sqrazie, veniva 


canti. - 14, Via Nazionale. 


VINO CHINATO 
1885 


della Fabbrica Lombarau preparata a base 
di corteccia di China Caiisaia. 

Guarisce istantaneamente il mal di sto- 
maco. o inappatenze, le febbre di malaria, 
la debolezza, l'acidità, le nausee, i vomiti ed 
i dolori intestinali. * 

Prezzo della bettiglia L. 3. 
Per pasco postale aumento di) cent 75 
‘endita in Roma presso {A. Tabega, 
Naovo Tritone, 44 a 46. © 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il duca d'Aosta. 


S A. R. il duca d'Aosta è 

mabi a Firenze proveniente da Torino. 
M generale Ricotti al Quirinale. 

Stamani ‘alle:1ì S. M. il Re ha ricevuto 
in udienza privata il tenente generale Ri- 
cotti,.il quale ha ringraziato Sua Maestà 
dell'onorificenza inviatagli con lettera a 
tografa. 

ll Re si è traitennto in cor. 
loquio collillustre generale, 


Le partenze. 

Con i treni delle otto antimeridiane e del 
tocco-sone-partiti per Napoli i ministri Bo- 
selli, Sonnino, Ferraris, Mocenni e Morin, 
con i rispettivi sottosegretari di Stato. 

Questa notte partirà per Napoli anche 
l'onorevole Galli, sottosegretario all’interno: 

Esscado stata indetta In firma dei de- 
creti, tutti î ministri, ad eccezione forse del 
presidente del Consiglio, saranno di ritorno 
‘a Roma per domenica mattina. 

Crediti dell’erario. 

La direzione generale dell’amministra- 
zione civile ha rici to l’attenzione dei 
prefetti sulle rissossioni dei crediti dell’e- 
ràrio verso i comuni e le provincie che 
‘non procedéno con la desiderata puntualità, 
perchè spesgo questi debiti vengono elimi- 
nati dai bilanei, invitandoli a procedere 
contro i debitori însolventi. 

De Felice a Volterra 

Al Secolo di Milano è giunto un dispaccio 
da Volterra, nel quale si afferma che il de- 
tenuto Ds Felice è in fin di vita; assunte 
informazioni, 
deputato 


risulta che la salute del 
lista è otiima. 
Personale dei prefetti. 

Tl'esr) Virgilio Rambelli, consìzliere delegato di 
prinia’elszso incaricato. di reggere Je Frofettora di 
Reggio Calabria, è nominato prefetto di terza classe. 

Nomine di sindaci, 

T sighori Pietra Oreiai, Giammaria Francini, Gione- 
Cpinsi Fara.a Giuseppe Fioretti (ano stati nominati 
ssiniazi pei cmmami di Pot, Capranica. di Sutri, Man- 
‘Stia è Vetralla; 


Encomi. 
1 seguenti funzionari degli uffici teczici di Snsara 
farono Sadotalani In modo speciale pir lo zelo ed abne- 


Elixir Orpheline. 
Liquere graditissime sul tipo della 
Grande Chartreuse prodotto da ‘Suora As 
sunta Fossi ‘ecì.ma superiora dell’orfano- 
trofio di Gesà Nazareno. 
Bottiglia di oltre mezzo litro L. 6, 


È 


BORSA DI ROMA 


; 11 genzzio. 
| Rosdita eserdita 2 91 25; chiusera 91.25, per 
fine corrente 91 33 112. 

Banca d'Italia 774 — Bano Santo Spirito 350 
— Mobiliare 102 — Banca Generale 19 — Fer. 
Mediterraneo 498 — Ferrovie Meridionali 857 — 
Ger 738 — Aoqua Marcia 1140 — Omnibus 173 
— Tiberina IS — Marigazione gmenio 230 — 
Condotto 146 152 — Malini 15 — Obbligazioni fer- 
roriaria 300 270 — Fondiaria Basca Nazionale 
4 00, 489; 4 112, 486 

Cambi: 

Parigi 106 42 112. 

Londra 96 77. 


BORSE ITALIANE delP11 gennaio. 
HB. I pressi sono & fine mese. 


Ml cambio per i dazi doganali. 
1 prezzo del cambio per i cortifcati di pagumente! 
& dazi doganali è fissato, per decsani, 19 gennaio, 
a lire 106,46, 


LA VISTA LR. 


Lo specialista di. Diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiiler 
ricevo per la correzione del difetti e debolezza 
di vista, mediante il suo particolare sistema di 
lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 
9 allo 12 e dalle 14 alle 17, in via del Ba- 

buino, 93, piano }, ROMA. 


I miracoli dell’ Amaro Siciliano 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Frutta secche. 

Qualità extra, provenienti dalla Spa- 
gna, conservate in eleganti scatole, ed altre 
specialità di occasione per le prossime feste 
di Natale e Capo d’anno adattatizsime 
anche per regali: 


Fichi secchi di Calabria (cestino 850 er). L. 0.75 
» di Smirne s:atola di Kg. 0,500» 0.90 
i >» >» I- >» 175 
Pesche » >» 0500» 1— 
id. » » >» 190 
» » >» 210 
> » 3- 
>» 20 
»2- 
>» 190 
>» 275 
» 150 
> 250 

Frutta candite. 
Elegante scatola dî 300 grammi L. 125 
» >» di70 » >» 250 
» > dil Chilogr > 350 


Pezzi da cent. 15-25-60 e L. 1,25. 

Spedizione im tatto il regno con 
tro rimessa anticipata dell'importo, più le 
spese postali in ragione di centesimi 80 se 
pacco postale di Kg. 3 e lire 1 se pacco 
mirati 

rigere doman importo eselusi 

mente alla ditta A. Tabega, Rorso. Nuoto 
Tritone, 44 a 46. 


Amaro Tonico 


da usarsi in tute le Fami 
È oramai indiscatibile che il Da 


Mal di siemano - leappzenze - Febbri di malaria 
e Dolori intestinali 
gi vincono istantaneamente tol ‘celebre 


AMARO ROMANO tonico @ diges/ivo per 


Liquore Peptogieno 
; Festucci 

riconosciuto, e raccomandato dalle prime 
autorità mediche come il rimedio al 
tente ed it riù efficace contro tali sole 
renzo. 

Un 3ucchiaio di detto Liquore sia per le 
208tanze amare come per }a pepsina idro 
clorica che contiene allontana le flattolenze 
e gli imbarazzi di stomaco, promuove l'ap- 
patito ‘e rinvigorisce le funzioni degli ‘or- 


geni ivi — viene pure prescritto. di 
farne uso nella convalescenza di tutte le 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 
Si usa icon grande vantaggio anche nei: 
vomiti incosrezbili delle gravide. + 
Oo di farato di merluzzo un cucchiaio 
quesi lore toglie il cattivo 
al palato fecilitandone la digestione. — ate 
adtaque dovrebbero aver: secorin viaggio. 
‘ovvero in famiglia cotesto Liquore. - T>rezzo: 
della bottiglia da litro L.3-la mezza L 1,755 
si an, 
di Coat 90 Venga te Rontro ntmeno 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dai MiBeov- 


yero presso la Ditta A. TABC% Nuovo 
Tritone 4 a 4@ sd sc 


Rena ventura Severini, gerente respons. 


ra gl: PILLOLE DEPURATIVES | 
ceirifictisora (28 li gl e nnt 


PROFUMATA e INODORA: î È ro È MALATTIE DELLO 
pPrparata con sistema sa RASTA Pos Lo. spet dard i € 
GUARDARSI DALLE TINTAZIONI È CONTUAFFAZIONI È; i _ > "AA 
‘ad migere sempre cell tichatia nome dei prepornieri, O ù “ +63 
A. MIGONEKE:C. f _ \ 7: pentita 


Milano - Via Torino, 12 - Milano PR, i sce in cassetta di legno verso 


3 Ò ra 
sarto: MA Baprrro asi N. 
È santi di è netto: calamaio Co E rà 
i inte L_O50. ‘Conselve, © er la Sclla è Calsci, al Sl. Meet 
sa al ice ori mara Nenvosi C : 
ROMA boga, N > {Rappresentanti in Roma Settimio Sestiari. Vendita al dettaglio = N di pr ate pai = 
rritone N. 44 a 46; Fratelli Finocchi, tà r i rig *, Gorgo 
CLi0” Bate. Vie Muratto; RL Capocazeia, Dro! i | 
Bode, n 
i impiegati: imegcci, droghieri, via. Flavia; Gi Via Porta S. Lorenzo 46; Note- MB faianeki, ria Princi N r 
i gt Dr cane Vigo) Ireneo Coro Vie Ens 198 Fnsi ell: Prof. Lociani, Corso, 3S0. R 
Deposito generale da A. MIGONE @ C., Via Torino M. 12 - INLANO. x 
dle 
rito = — = fa 
È pe 
O 
VW ; 


di 
fornire schiarimenti sul predetto trovato, mostrarne u; 
modello e trattare la vendita totale 6 parziale della 
vativa medesima. 


igieniche antireumatiche 


! ‘ pura lana igarantita, premiata 


MEDAGLIA D’ARGENTO 


i fu 
ra 4 ovvero SPECCINO PER{ 
e ST all'Esposizione internazionale d’Igiene e di Medicina di Roma. 1894 COLPE GIOVANILI Sorel iI 
Fs ere) giovi o sete RAGA Gi fiele | MB 
23 Di n : pia s 
La Direzione dello Stabilimento G. C. Hérion Venezia tato di 300 pagine in-I6 cot. Incisione che si spet: | | Se 
È a segreteta esi 
| | a'richiesta spedisce Catalogo gratis PelSINGIR. Viale varia Rae Minto, aalore I 
L. 3,30 (anche in francobolli). x 


Non avresti un rimedio per la lombaggine? Ho provato tutte le unzioni degli speziali, tutte le ventose e i vescicanti dei medici, e un mese si, l'aliro no, sono 
preso dai miei dolori 

— Porta per tutto l’anno le lane HÈRION di Venezia,lane di tutta lana di petora è non guastate dì 
cioè in casa degli amici del cotone e della seta e tu ne disimparerai persino il nome. 

— Corro subito a Venezia e'ti ubbidisco. al 


Castel Calattubo 


Vino bianeo Tipo Chablia — la bottiglia lira 2,25 
PROPRIETÀ VALDINA 


Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, 
Nuovo Tritone 4 a 46. 


tinture. e vedrai che la lombaggine andrà in casa d'altri, 


ROWA - Detto MAGLIERIE si trevano vondibili presse la Ditta A. Taboga, Via Nuevo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


lì 

per 

e — rr È rec 
ò Società asocizna indent ta Fireose — Capitale L, 280 milioni intertzsente vertato mini 
ROMA - E PERINO, Edi‘ore, Via del Locatore, 85 - ROMA fara 
ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA (de 


36% Decade dal 21 al 31 Dicembre 1894. 


Prodotti appressimativi del Trafico dell'anno 1994 


|» paralieie cei predetti accertati nell'anno procedente, deparati dalle imposto governative 


I DI Valore tafiano La Ricreazione 


€ ILLUSTRATO & 


Letture per la Giovinezza ti 
#5 Esce tutte le Domeniche #6 i retina I Rete principale. 
ABponamento AnNnuo: Lire TRE | cifresto rionale che i publica ogni = 
Un Numero: Gent. CINQUE prigione) e lo | rig Grende | Piccola } Prodoti | 
vaglio colla collaborazione delle più tori | Bagagli la | lotti rorate ‘a: 

” olla collaborazioa a } valcià | ‘veloce 9 
| 1 Valore Ktoliano ha în prima pagina una grande vignetta, serio, ha Sani To pproazine . Prodotti della decadi —- L Vac 
| jilustrante fatti d'arme o d'eroismo compiuti dal nostro gioriaso ||, di tatti i maestri e i cultori della let-! ° 5, ci = nali 

ta a è giga do) destano. sai sanse rase, 
i Perla. L'iliactazione è albdaio SI Foe 0 ogroreo || tertara per le gorisemza. E ind |{© i o MEO = 
il re di genere militare. La seconda pagina contiene la nar. |! spensabile quindi agli scolari. = è magnifico regalo semigrataito =“ Mi rice: 
RE razione storica del fatto illustrato; la terza ricorda aneddoti |! pri Malgradoi gravi aumenti pro- icfinemba sie 194 Sef+- 109,557 E 
vi storico mulilari, nonchè i quotidiani fatti eroici che onorano i |} [= dogana! irta 
î IH anne ha d'appendice, poi, viene pubblicato un © cora li di it HO PO 1715165 02) 12,508.559 DA) da .607.0 51, 
È e manzo. initolato ; Sento vedo lieti nie CEI ito x 
: || Da Volontario a Generale I < ta 
| Ela storia emozionante e. interessantissima che il fortunato «Fi asi 
| rotmunziere O. Gorra fa d'un giovane che «pinto da una delu: i R( 
| sione d'amore a farsi soldato, fra pericoli, lutte, peripezie, au. = ri 
| dacie perviene ai più alti gradi della gerar e, n i =] 
PRC Valore Italiano sorge allo scopo di iruîre tutti i citta > tri ) 
lini nella storia nostra, di spronare Ì' esercito all’amor della ur r 
| gloria, e confortario ia quelle. virtù che del soltata achicna Cent. CINQUE il Numero ||2 È i 
w # bile retaggio. 11 Val Hr giata, prodotto accuretissi È quit 2 È n 
Essere sacro € nobile retaggio. ll Valre liano ee ton russa | geco SUS Irma nn nos 
| tanto per-ii Soldato italiano, ma per tatto fl popsia. tevere |! SSA E peso” di circa 46) grammi 0- i aus o mod 
| leegendolo esso impari ad amare la Patria emulando l'esercito, |{ Anno L.3 - Sei Mesi L. 150 il3 fi |} ssete4 naieni  menli sons istric 
|-escesi e lui cosi nellerviamo come pella cart. li Per liatero È doppio ri Feotatà dal'1 = di sa 
Chi spedirà all'Editore E. PERINO, Via del Lava- l' | Premio ogli AMbonasi: Tanti Lit |{c MIRI OO | QAITOIS3A) csoisso, sese sato e pensi 
| tore, 88, Roma, una Cariolin i-Vaglia di Lire TRE fl” del walere di Livo tRe v ciciante scatola con chievelff/ (IS | Fazi  SSicii fendi I3ziIo nun ey esmerime fatto 
| sarà abbonato al Valore Italiano dal primo Gennaio !" ‘Per abbonarsi dirigere una Carto- iS A esaba al RL sos, setti sn sli Ole ati | ritos 
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i ERRO rs Catalogo speciale che la Casa Perino | {121 
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°° 
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rd [mertiaîe di L. 7, a tutti coloro] 
e li quali, commertendoci almeno | Segreto e la elfico la più ostinata 
(SJ ca r, sangue nz 
2 inno are e L_5 
i rata io ae inzi ra ILE L. ® per gonorree le più 


tnviare 
ca 


da inni en spele di mi 

Conqizite Superiore di Sanità del i 
‘pl:ce| -® TENCA. 
Partolin: postaie da 40 cente | 


Depositi | farmacisti im 
none milano, presso le stcsro BI 
77, _ — |iaria v. R, che spediscono i rimedi td macrmicie Ce solto i portici Ga” 

CARAMELLE 2 in più franchi a do- 


‘icilio 
. BARATTI D img ram 
er PINECA SI PSR SII Pi Cent. 50 all’ iù n “a cdi Smirse 
: Sapol e Crelinm | Vendita ceciusiva preso a FRUTTA SECCHE Poche - Pere - Batteri - Prune 


si vi - Una illo 
4 rà e la Ditta A, TABOG: [Ditta A. ‘fabo; Roma, - ialaga - cce. illo. 
+ it nodano iii Romi prosso A. TARONA, via Noovo Tritone: di è 4 Kee Triveae, 4 a @ ANnovo Tritone 4 a 4 | di primissima qualità de DE Roma 


Milano, via Passarella, visit 
esigere sui rimedi e 


unicamente presso l® (| tredar 
Nuovo Tritone 44 a 46. gp verità 


ANNO XXVI 


In Roma - 
Nel Regno + + > +» 
Stati dell’Unione postale 
Stati non compresi nel- 
l'Unione postale . . 50 


90 15—] 69 35 


re zi 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'Impresa, 


2Ù PI 12 


PANF 


VLLA 


Mootmartro; Firenze L. Montelatici, via Ricasoli 39, 
Giustifica la quarta pagina: 8 colonne, PREZZI: la 


quarta pag. cent. 40 la linee — terza L, 1 - corpo del gior- 
nale L. 1,50. Ogni linea misurata sel carattere setto punti. 

La corrispondenze private © gii avvisi economici ni pub 
blicano în quarta pagina a cant, 6 la parola, 


Pagamento anticipato. 


Domenica 13 Gennaio 1895 


Arretrato fl © Centesimi 


Cent. 5 in tutta Italia 
xx FANFULLA n 
Rocezionali contizioni d Abbonamento 


per Fanno 1895: 


PRIMA COMBINAZI 
quotidiano 
20 


Abbocamento al « Fanfolla > 
Per nn anno in tutta Italia Lire 


‘con diritto ad on premio assolutamente gratuito e cioò 


Tn 
Dizionario universale di cognizioni utili 
elegante volume di 800 pagine, illustrato da 2500 
fniiime Incisioni, rilegato in tela © oro, eizione 
speciale uccaratamente eseguita per i ncetri abbocati, 

TI Disonario swiceresle è libro più utllea tutte 
re famiglio, è la migliore. enciclopedia Mlustrata. 


SECONDA COMBINAZIONE. 


Abbmamesto al < Fanfola > qutitiano 
Per m amo in tutta Italia Lire: 23 


mandando all'amministrazione del Fenfulla I. 28, 
ogui abbonato ha diritto di ricevere como premi 
franco di ogni spesa 


L'Egitto anfico e moderno 

di Giorgio Eber, Îllustrto da cca 500 incisioni &- 
seguite s0 disegni de' più Altri artisti d'aropa. 
Queste grande elizione specialo per. gli abboati del 
Fnfull, formato principe, è ua libro diletevole el 
<ninentemente istruttivo. 

L'opera classica dall'Ebera non ha bisogno di essere 
ssccomandata cd è la prima volta che può esere 
torta allo conii! în col 1a oîre il Fonfulla. 


utili, Quei signori che abbonandosi desiderassero ri- 
cerere în premio il capolavoro di Ebers L” 

tico e moderno, devono spedire all’Amministrazione 
L. 26. 


QUARTA COMBINAZIONE. 


Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Vita Itllama 

per un anno IL. @@ - ogni abbonato riceverà in 
Premio il sopra notsto Dizionario: mandando al'Am 
inistrazione del Fanfulla I d8 — l'abbonato 
iuvece dell Dizionario riceverà l'Egitto antico e mo- 


derno. 

Abbonamento al Familia quotidiano per sei 
usi ic tutta Italia I #©. Inriavdo invece IL. 
l'abbonsto sì Fanfulla per sei mesi riceverà subi 
franco di posta il Disionario wnirersale. 


Abbonamento semestralo al Fanfulla è Fanfulla 
della Domenica I. 1® - chi spedirà IL. f4 ri- 
ceverà subito il Dizionario universale di cognizioni 
utili 

40 solo Fanfulla della Domenica : per un anno 
I. 5 — per sei mesi L. ® 50. 


Per i signori abbonati di Roma il prezzo d'abbo- 
namento per un anno al Fanfuila quetidiavo è di 
1. 18, con diritto al premio erstuito il Dizionario 
sniveraale — per sei mesi. ®. 

Per l'estero i prezzi d'abbonamento a qualsiasi com- 
Vinazione sono il doppio dell'importo sopra. segnato. 

Atbonamesti, vaziia e cartolino vaglia, diretti esclu- 
sivamente all'Amministrazione del Fanfulla — Roma, 


L'AMMINISTRAZIONE. 


I nostri cortesi e vecchi abbonati sono 
pregati di unire la fascetta nel. rinnovare 
l'abbonamento. 


ROMA - Sabato 12 Gennaio 1895 


ISTRIONI! 


O istrioni, o grandi istrioni della società 
moderna, istrioni della politica e dell’arte, 
istrioni della vita intellettuale © della vita 
di salotto, dite la verità, voi che ve ne in- 
tendete, dite la verità: che effetto vi ha 
fatto ieri sera al Vaile iì mite, acuto, spi- 
ritoso, ma tenue e vecchiotto Pailleron con 
la sua società del Pomodoro ? 

Altro che Pomodoro! Siamo alia fine del 
sesolo xix, vale a dire all’apoteosi e alla 

contemporanea di tutto le 
menzogne convenzionali, siamo al crepu- 
scolo vespertino del secolo xx in cui fra 
gli applausi e i fischi tutto le più grandi 
processioni storiche del tempo finiscono 
con l'alzare aiquanto o buttar via addirit 
tara le maschere arcigoe e severe, © il 
buon Pailleron, il geniale panegirista del 
l’alegante Bellac, vien faori col suo Pomo: 
doro, una associazione di piccole vanità e 
di piccole ambizioni, ie quali si contentano 
di fare un deputato, vnie a dire poco più 
di nullà, e un accademico, cioè, fino già 
dal tempo dell'autore della Métromanie, 
meno che niente! 

Ma che Pomodoro! Ma che chiesuole di 
artisti, le quali non riescono a dare fama 
e celebrità se non a chi la merita comelo 
scultore Carventi ! Qui non è l’arte che e- 
sagera, è l'arte che rimpiccolisce presen- 
tandorsllo spettatore un quadro molto at- 
tenuto della verità. A un dipresso, come 
i grandi architetti che collaborarono alla 
basilica Vaticana, a cui si può rimprove 
rare di aver prodotto un insieme estetico 
di apparenze meno grandiose del vero. 

x 

lo li chismo isfrioni, quantanque Ca- 
millo Antona Traversi abbia preferito di 
teadarre Cabotins in Ciarlatani, perchè in 
Verità la nostra parola, forse un po’ più 


rovina que 


sonante e solenne della parola francese, 
riproduce meglio tatto quel complesso di 
affettazioni, ostentazioni, esagerazioni a 
freddo con cui si recita oggi la commedia 
umana fuori del teatro. 

Critici valenti e scrutatori sagaci della 
tecnica drammatica hanno osservato pri- 
me, e meglio di quello che potrei fare io, 
come nelia commedia del Pailleron man- 
chi un vero centro organico che dia legge 
ed esistenza armonica alle varie parti di 
cui si compone, ma. poichè questa specie 
di disgregazione c'è, io mi attengo a ciò 
che l’autore ha considerato la cosa prin- 
cipale, l'argomento, lo scopo del lavoro, 
che ha intitolato appunto perciò Cabotins. 

Valentina, la buona e povera creatura a 
cui la signorina Di Lorenzo ha prodigato 
tutte le sonvità della sua giovinezza e tutte 
le cure affattuose dell'artista geniale, non 
è a dir vero nemmeno la vittima vera di 
quegli istrioni, perché ali’ultimo si salva 
miracolosamente da tutti i pericoli e da 
tutte le calunnie della società un po” irre- 
golare dove per sua disgrazia è capitata, e 
quindi nonostante che a un certo punto 
sembri e diventi veramentela protagonista 
dell’azione drammatica, resta più che in 
antitesi, addirittura fuori di quel viluppo 
d'intrighi, di gelosie, di cospirazioni con cui 
l'ambizioso Pegomas adopera tutta la banda 
di artisti, critici, letterati, medici al suo 
trionfo finale 

Lasciamo dunque da parte Valentina, 
sebbene il pubblico abbia avuto ragione di 
festeggiarla molto nella sua interpretazione, 
@ teniamoci a questi istrioni o ciarlatani 
che siano, i quali potevano davvero restare 
nella storia non solo dell’arte ma anche 
della civiltà, come i veri esecutori testa- 
mentari del morente secolo xx, come i 
veri liquidatori del suo disastroso e indi- 
menticabile fallimento. 

E invece?” 

x 


Quando, verso la metà di questo secolo 
appunto, l’omanità appena guarita dallo sue 
terribili convulsioni del secolo scorso, ap- 
pena riposata dalle fatiche sanguinose e 
dalle avventure dell’epoca napoleonica, si ap- 
parecchiò a riprendere la via della storia, 
la bandiera che fece sventolare aveva 
soritio a grandi caratteri un solo motto: 
Progresso. 

Ls illusioni erano grandi, i desideri im- 
mensi, le speranze sconfinate. Molti cre- 
dettero veramente che il mondo fosse co- 
mineiato il 1789 e che l'umanità fosse stata 
organisamente muteta con la dichiarazione 
de’ diritti dell'uomo. L'arte stessa che pre- 
diligeva allora il Medioevo, in fondo non 
faceva altro che tradurre l’orgogliosa con- 
vnziae dei moderni, i quali consideravano 
quei tempi lontani, quei costumi semplici 
è barbari, quegii avvenimenti storici come 
la prova del grande rinnovamento avve- 
nuto nella fibra dell’uomo. Libertà, egua- 
fratellanza erano le tre parole ma. 
he avevano rifatto l'uomo un’altra 
: tutti erano liberi, tutti erano egual 
tutti fratelli. La scienza prometteva mira- 
bilie. Il relativo delle nuove istituzioni po- 
litiche era volentieri scambiato con l’asso- 
luta perfezione dello Stato, oramai costi- 
tuito per sempre sopra immutebili basi 

Non tutti erano però sinceri nella fede 
che prozlamavano con ardore d’apostoli, 
non tutti credevano a quello che predica- 
vano come vangelo. Così nacquero i primi 
sui numero cresceva ogni giorno 
coi disinganni, ed è andato sempre aumen- 
tando quanto più cotesti disinganni si sono 
andati moltiplicando nell'esperienza scon- 
fortante di tutti quei principii che erano 
stati affermati come assiomi, e a cui si 
voleva quasi assegnare le fanzioni dei 
} dommi religiosi s:onfessati. 

il A poco a poco, sempre diminaendo il 
! numero degli illusi, i falsi profeti, gi'impo- 
{ stori sono diventati legioni. E tutta la vita 
| degli ultimi anni si risente della subitanea 
| 
| 
| 
I 


apparizione di novelle imposture. nell'arte, 

ne'la politica, nella scienza stessa, che tra- 
| scinano rapidamente, vertiginosamente per 
alcuni istanti ls turbe, e rapidamente, ver- 
tiginosamente son abbandonate per nuovi 
apostoli sopravvenuti intanto a smasche- 
rare gli antichi, e ad aspettare il momento 
di rimnere smascherati alla loro volta. 
| Era questo appunto che il pubblico aveva 
rag one d'aspettarsi da una commedia che 
s'intitolava: Istrioni! Invece non ha tro- 
vato che il Pomodoro! Quasi quasi di 
che questo Pomodoro non pole:a esse 
che la selsa appetitosa; ma nella mancanza 
di un nutrimento artistico più sostanzioso, 
a lungo andare, molto lungo andare, l’au- 
tore si è trovato costretto a mutare im- 
bandigione e a offrire, invece della pro- 
messa commedia di costumi, un dramma 
sentimentale, fuori programma. 


Leandro. 


L'INVERNO 


Cagliari, 11. - A cossa di frane, prodotte 
dalla pioggia © dalla nere, le ferrovie secondarie sono 
* interrotte. 


NOTE IN MARGINE 


1 versi della sigoora. Wagner. 

I lettori ricorderanno di arer letto in queste nota, 
le traduzione delle poesiole che la signora Cosima 

Tagner compose l'anno passato in onore dei cinque 
cani del figliolo Siegfried. Ora la signora Cosima 
Wagner ha intentato nn processo al giornalista che 
10 pubblicò per il primo. Essa si ritavera « lesa nella 
sua proprietà intellettaale per la riproduzione abusiva 
© fraudolenta dei suoi versi.». Il processo è stato 
discusso il 6 gennaio alla Camera. correzionale di 
Bayreuth, 0 il giornalista è stato condannato a 25 
marchi di ammenda e cinque giorni di prigiene. Il 
tribanale dichiara, nei suoi considerando, che « la 
leggo protegge tatto le opere letterario » e che, d'al- 
tra parte, la gisstizia « dere valutare le detta opera 
secondo il loro valore intellettuale... » Dal quale con- 
siderando risalta che la giustizia ha attribuite alle 
poesio della siguora Wagner un valore di 25 marchi. 

© 

La Casa del Libero Pensiero. 

È stata foodata a Parigi per l'insegoamente po 
polare dell’ateismo già iniziato dal Casa del Popolo. 
ll deputato Hubbard l'ha insagurata con una confe- 
rensa sull’atoismo idealista, — L'ateinmo ideale, egli 
ha detto, è ura religione nuora che sorge, attuai- 

tetto le parti e ha per credo la verità 

salla base della scienza sperimentale, La coscienza, 
che si scruta sò stesse, è il primo priscipio di que- 
sta relizione. Li suo scopo è la conquista del migl 
ramento morale. E tutto oggi ci dà ragiene. 1l mer- 
captilismo ci uccide col rispetto della banca 0 del 
prete, ed è una grando soddisfazione constatare che 
il socialismo è entrato in questa via quando c'era da 
temere che il popolo si Insciasse di nuovo afferrare 
da un falso socialismo: il socialismo criatiazo... Così 
non bisogna credere che l’ateismo debba restare nel 
dominio intellettuale ; dere discendera nella. nostra 
vita prativa, nella nostra vita artistica. La riforma 
verrà dal libero paosiero ; @ come questa riforma non 
può sorgere che dal popolo, che, troppo lungamente, 
si è lasciato sedurre dai generali d'armata, è nei po- 
polo che bisogna piantarno l'idea. Questo rianora- 
mento filosofico darà un rinnovamento morale, e le 
assemblee del libero pensiuro, vaio a dire framassone, 
diventeranno lo assemblee primario del opelo nelle 
quali le leggi carazzo discusse prima che in Parla- 
mento. - L'Hubberd dopo aver preconimato l’istitu- 
cione di « Chiese del litero peasiero », e augurato 
‘atuivaro abbia %a sus lettoratura e la sun urto 

è divooga l'idealo d'una nuova generazione d'arti 


mente, 


condude: - La Francia nun dere addormentarsi sui 


onoi allori dell’ 99, Essa ha proclamato i diritti 
dell'individuo, deve ora proclamare quelli della so- 


cietà, — 
o 

Carità americana. 

Cerveliua Vanderbilt ha dato 350,000 dollari 
(1,750,000 franchi) ni del Colombia College. 

Ta rignora Sloane da dato 2 milioni di dellari (10 
milioni di franchi) a Siosne Hopital 

fafine due anonimi banno dato 500,000 dollari 
(@ milioni di franchi) al fondo di costrazione del Co. 
lusbia College. 


o 

Frammento di epitaffio di cortigiana reca. 
— Se io sono stata cortigiana, che vi ba di bis- 

? Era il mio dovere di donna. Strasiero, la 
Madre-di-tutte-le-cono ci guida. Discmosceria non è 
prodente. Per gratituline, a te che ti sei fermato, 
faccio un sogurio: — Possa ta essere amate, nou 
umaro. Addio. Ricordati mella tua vecchiaia che hai 
veduto la mia tema. — 


Nanni 


Nozze Crispi-Linguaglossa 


Napoli, 12, ore 12,50. — Stamane, alle 
ore 1), nella chiesa parrocchiale dell’Ascen- 
sione a Chiaja fu celebrato il matrimonio 
religioso fra la signorina Giuseppina Crispi 
ed il principe di Linguagiossa 

La chiesa era elegantemente addobbata 
Un grandissimo e ricco tappeto era steso 
dalla porta all'altare. 

Intorno al celebre quadro di S. Michele 
sull'altare maggiore èra stata intessuta 
‘una cornice di rose. 

L’inginocchiatoio, ricoperto di velluto 
cremisi venne costruito per l’occasione. 

Suonò l’orchestra dei S. Carlo e canta- 
rono Bedoschi e Kaschmano. 

Il matrimonio fa benedetto dal canonico, 
monsignor San Felice-Bagnoli. 

L'onorevole Damiani fu il compare per 
l'anello nuziale. 

Furono testimoni : per li 
vole ministro Saracco ed il principe di Mo- 
literno; e per lo sposo, il principe di Pie- 
imonte e l'onorevole senatore barone di 
San Giuseppe. X 

‘Assistevano alla cerimonia Von. Crispi 
colla sua signora, i parenti degli sposi, gli 
onorevoli ministri Baccelli, Barazzuoli, Bo- 
selli, Ferraris, Mocenni, Morin e Sonnino, 
tutti i sottosegretari di Stato, prefetto, 
varii senatori e deputati ed altri amici delle 
famiglie degli spo: 


Fra gli invitati che hanno assistito al 
matrimonio, circa 300, vi erano oître cento 
signore. 


Ta carrozza che portava gli sposi insiemo 
al presidente del Consiglio ed alla sua si- 
gnora fu fatta segno a calorosi applausi 
dall'immensa folla che assisteva al passag- 
gio del corteo nuziale. 

‘Alle 12, al West-End-Hofel ebbe luogo 
un lunch al quale presero parte gli invi- 
tati alle cerimonie di gi veti. 

Gli sposi col treno delle 2 25 partiranno 
per Nizza passando per Roma. 

L'onorevole presidente del Consiglio la- 

rà Napoii per far ritorso alla capitale 
stasera o domani, al più tardi. 


L’agitazione istriana 


In questa 

sentarsi dallo sedute della Dieta, perchè la 
loro presenza vi è superflua, trovandosi di 
fi id una maggioranza compatta ita- 
quale respinge gli interessi. della 
popolazione slovena di Trieste, e chè 
non vogliono esporsi agli insulti delle tri- 
bune, essendo senza difesa. 

Parenzo, 11. — Ieri sera si adunò una 
moltitudine di popolo davanti il palazzo della 
Dieta, dove si trovavano i deputati italiani, 
acclamandoli con grida di: Viva i deputati 
italiani! Viva l'Istria! accompagnandoli 
quindi all'albergo. 

La folla percorse poscia la città, cantando 
la nota canzone popolare : « Nella patria di 
Rossetti — non si parla che italian ». 

Alle ore 9 1;2 la dimostrazione si sciolse 
senza alcun incidente. 
——_—_—_————_+_—_—_ 


Profezie musicali 


mo rimasti l’altro giorno alla profezia 
del Nerone di Arrigo Boito, diventato a un 
tratto un pesce d'aprile. La enumerazione 
ripiglia oggi. 

2 aprile 1895. — Dopo novantacinque 
giorni di prove continmate con infaticabile 
zelo, finalmente ieri sera è andato în scena 
al teatro Argentina il Ballo in Maschera 
di Giuseppe Verdi 

Il pubblico ha ascolto freddamente lo 
spettacolo. I giornali di stamattina sono 
concordi nel constatare che la preparazione 
dell'opera è stata cepiorabilmente fretto- 
losa. Corre voce che si torni all’Otello: ma 
questa volta con uno dei tanti baritoni ro- 
mani, che germogliano in ciascun anno a 
Roma nella stagione estiva. 

3 aprile. — La Giunta municipale è con- 
vocata d'urgenza dal sindaco per provve 
dere alle sorti del teatro Argentina. L’as- 
sessore Bonelli propone di disseppellire un 
suo antico Ballo. Ma avuto sentore della 
cosa, i cinque abbonati del teatro si pre- 
sentano în massa al municipio e firmano 
una protesta. 

4 aprile. — Il signor Edoardo Sonzogno 
telegrafa di esser pronto ad assumere la 
direzione dell’ Argentina, e promette il 
Sigur, la Salammbò, il Cid, il Re di Lahore, 
Werther, ìl Ritratto di Manon. 

I cinque abbonati del teatro, in preda a 
un legittimo terrore, chiedono il rimborso 
della quota parte di abbonamento. 

5 aprile. — Il barone Franchetti, padre 
milionario de! non meno milionario mae- 
stro Alberto Franchetti, ha scritto al mu- 
nicipio di Roma di voler mettere în scena 
a sue spese il Cristoforo Colombo. 

La proposta è accettata con entusiasmu: 
ma lo trattative s’incagliano quasi subi 
perchè il barone Franchetti vorrebbe ri 
durro di venticinque centesimi la paga 
coristi. Si stanno cercando nuove masse 
corali affamate, che accettino la riduzione. 

7 aprile. — Finchè le cose in qualche 
modo non si accomodino, la Giunta muni- 
cipale ha provvisoriamente concesso il tea- 
tro Argentina alla Compagnia dei fratelli 
Amato, gli applauditi cavallerizzi. Si dice 
di più, che nel mese di maggio, la rediviva 
Compagnia dei fratelli Chiarini darà all’Ar- 
gentina una serie di pantomime spettaco- 
lose, con dei combattimenti ad arme bianca 
e fuochi di bengala. 

Milano, 10 aprile. — Ieri sera è an- 
data în scena alla Scala la nuova Opera 
del maestro Leoncavalto, intitolata Gero- 
lamo Saconarola. È la seconda parte della 
Trilogia epica dell'autore dei Pagliacci 

A metà dî spettacolo, il pubblico seccato 
ha chiesto al tenore la « serenata di Ar- 
lecchino » della prima e fortanatissima 
Opera del maestro. Se non che un pedente 
del Conservatorio rivela*ad alcuni spetta- 
tori, che la celebre serenata è tolta di 
pianta alla sinfonia di Schubert în do mag- 
giore. I massagnani gongolano, perchè Ma- 
scagni è alle pori 

Milano, 20 aprile. — Grande aspetta 
tiva infatti per l'andata in scena del Sil- 
vano di Pietro Mascagni. L'autore passeg- 
gia da otto giorni per Milano, vestito del 
tradizionale costume dei pescatori di Nor- 
mandia. Porta infilate agli orecchi due 
grosse bacsole d’argento. 

Milano, 22 aprile. — Ieri sera il teatro 
della Scala era gremito (per adoprare una 
frase nuova) di tutte le aristocrazie del 
sangue, del censo e dell'ingegno. Il Siloano 
è piaciuto: ma i più hanno detto che non 
è Cavalleria rusticana. Il maestro stizzito 
è corso alla stazione ed è partito per Li- 
vorno. 

Roma, 25 aprile. — Il barone Fran- 
chetti padre si contenta di una riduzione 
di ventidue centesimi e mezzo sulla paga 
dei coristi. Pare che la massa corale, 
dopo una tumaltuosa adunanza nella fi 
schetteria in prossimità del teatro, accetti 
la proposta del munifico barone. 

26 aprile. — I medesimi coristi sono 
invitati stasera a una prima prova a pia- 


noforte, con spiegazioni analoghe fornite 
dall’egregio maestro Molajoli, dell’opera di 
Giuseppe Verdi intitolata La Forza del 
Destino, che non potè, per cirtostanze 
dipendenti dall’Impresa, andare in scena 
nell'inverno decorso. 

Gli appendicisti musicali dei giornali 
della capitale profitteranno della circo- 
stanza per scrivere dotti articoli sulla ge- 
nesi di quest'opera. Qualcheduno anzi si 
sforzerà di provare che essa appartiene 
alla terza maniera del maestro Verdi. 

30 aprile. — Nel Liceo di Santa Cec. 
sono ricordati in buon punto che fu ina 
gurata in decembre una sala dei concerti, 
la quale costò un occhio del capo: e tanto 
per fare, vi s'è eseguita oggi una sinfonia 
in quattro tempi del maesiro Sgambati. La 
sinfonia ha ottenuto un colossale successo 
di stima. 

1 maggio. — In previsione d’improba- 
bili chiassi per la festa odierna del lavoro, 
la stagione del teatro Argentina è dichia- 
rata officialmente chiusa. Le rappresenta- 
zioni della lunga stagione carnevale-qua- 
resima e primavera sono state complessi- 
vamente quattro: per contentare tutti e 
quattro i giri degli abbonati. Le opere rap- 
presentate sono state una: l'Ofello del 
Verdi. 


Tom. 
—_—————e_—_— 
Discorsi politici 


L'onorevole Coppino ha parlato ai propri 
elettori del collegio d'Alba nella sede di 
quel Circolo sociale, presenti le autorità 
locali ed un centinaio di intervenuti. 

Ha reso omaggio alle eminenti qualità 
dell'onorevole Crispi ed alla sua opera e- 
nergica che ha salvato il paese in mo- 
mento di pericolo, approvandone la poli 
tica interi ha chiamato opera onesta e 
atriottici programma finanziario del- 
‘onorevole Sonnino; ha deplorato gli scan- 
dali che obbligarono il Ministero a deli- 
berare la proroga della Camera cho di- 
sapprova, perché intempestiva forse e ad 
esso Ministero dannosa, sembrando si vo- 
lesse salvare l’uomo; deplorò che le leggi 
debbano essere applicate per decreto reale, 
augurandosi perciò chela proroga non ab- 
bia ad essere lunga. 

Il Ministero può, innanzi al paese, van- 
tare i servigi resi: può, dal passato di que 
stanno, domandare ridu 

L'illustre oratore terminò 
simo, invocando la soluzione dei erandi 

roblemi sociali per il benessere del pro- 
letariato ed inneggiando alla unione del 
Circolo. 
———______»___ 


DISPACCI & NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
gio di Gladstone a Parigi — Il muovò 
governatore dell’ Indestan — La « Legio: 
d'Onore» alla Camera — L'agitazione dei 
socialisti — Il deputato in prigione. 

AI suo arrivo a Parigi, Giadstone fa ri- 
cevuto da alcuni membri della colonia ar- 
mena i quali gli presentarono un indirizzo 
ed offrirono un mazzo di fiori alla signora 
Gladstone. 

— Il signor Armand Roussean, succos- 
sore di Lanessan al posto di governatore 
generale del Indo China francese, lascierà 
la Francia il 3 febbraio prossimo. 

— Si crede che la discussione del capi 
tolo sulla Legion d'Onore provocherà vi 
vaci incidenti e nuovi scandali alla Ca- 
mera, i socialisti avendo intenzione di at- 
taccare i decorati compromessi negli ultimi 
scandali. 

Parigi, 12. —1 deputati socialisti hanno 
indirizzato agli elettori un manifesto, prote- 
stando contro il rigetto che la Camera dei 
deputati fece della mozione Milierand e at- 
taccando vivamente i pubblici poteri. 

Clémenceau declina la candidatura le- 


applauditis- 


gislativa, che gli è stata offerta nel circon- 
dario di Tonnerre. 

— Il depatato socialista Gerault-Richard 
ha scritto ai propri elettori, che, anche 
graziato, resterà in prigione, come protesta 
permanente contro il Governo attuale e 
contro i fautori del Consiglio di Stato, au- 
tori di corruzioni e di delitti politici che 
precipiteranno la rivoluzione. 


giornale socialista. 

Berlino, 11. — Reichstag. — Si riprende 
la discussione del progetto di ‘contro 
le tendenze sovversive dei sc A 

Wolsclieger, polacco, dice che i Polacchi 
sono disposti a discutere il progetto di 
leggo in seno alla Commissione. 

Il ministro dell'interno, Koeller, dice che 
aumenta sempre più la apologia dei delitti; 
© chs sovente il ministero pubblico non è 
in grado di procedere. Invita tutti i partiti 
a dimenticare le discordie ed a riunirsi per 
proteggere la religione. (Vici applausi). 

Il ministro constata che in dodici dipa 
timenti vi sono anarchici; e soggiange: 
< Non abbiamo paura, ma ‘non *Ssbbiamo 
rimanere collo braccia conserte ». 

Conelude, infine, invitando tatti i parti 
a difendere i beni più sacri. (Vivi applausi 
@ Destra) 

Amburgo, 11. — L’Hamburgische Corre- 


nnunzia che l’aiutante di campo 
Pim) tore, conte di Moltke, è partito 
oggi alla volta di Friedrichsruhe per re- 
care, d'ordine dell’imperatore, al principo 
di Bismarck un artistico mazzo di fiori. 
‘Berlino, 12. — Ha avuto luogo, iersera, 
un pranzo di congedo dato dagli uffi 
del reggimento Alessandro in onore del- 
lambasciatore russo, conte di Schuvaloff. 
Vi assisteva l'imperatore Guglielmo, che 
face un brindisi allo Czar Nicolò II. Gli 
rispose il conte di S-huvaloff, portando un 
brindisi all'imperatore Guglielmo. 
Vennero indi suonati gli inni russo © 
Voda fessi Guglielmo, in nome 
scia ‘atore 0, e 
degli ufficiali, foco un brindisi sì conte di 
suvaloff, la cui partenza da Berlino disse 
dolorosa per tutti. Lodò l'ambasciatore como 
vincitore di Filippopoli e di Arab-Konak. 
Il conte di Schuvaloff, profondamente 
commosso, fece nuovamente un brindisi 
l'Imperatore Guglielmo a nome dello Czar. 
— Il giornale anarchico Der Sozialist, 
annuncia la propria cessazione deliberata 
în una riunione numerosa di anarchici, in 
seguito alle persecuzioni della polizia, agli 
arresti del personale di redazione e di 
stamperia, aì sequestri che si es 0 
sino alle corrispondenze ed ai vaglia diretti 
al giornale. 
ei 
Austria-Ungheria. 
Il nuovo gabinetto ungherese — L'assoluzione 
di Stambuloff. 
11. — L'imperatore diede al 
presidente della Camera dei deputati, ba- 
rone de Banffy, l'incarico di costituire il 


< Si assicura de buona fonte che l’ac- 
cusa contro Stambulof! per l'affare dell’as- 
sassinio del ministro Beltscheff, è comple- 
tamente esclusa 

< Probabilmente già è stata pronunciata 
la sentenza di non farsi Inogo a procedere 
contro di lui >. 


Turchia. 
Crisi ministeriale — ll nuovo governatore di 
Tripoli — ll principe di Sames. 

Costantinopoli, 12. — Corrono ron în- 
sistenza voci di crisi ministeriale. Kyamil 
pascià e Mahmoud pascià sono candidati 
al posto di gran visir. Carathodori assume 
rebbe il portafoglio degli affari esteri. 

— Ismail Kesnal bey è stato nominato 
governatore di Tripol. 

— Il Sultano ha nominato Georgi pascià 
Berovitch principe dell’isola di Samos. 


aielis animi a 
China e Giappone. 
4 Giappesesi avanzano — Condizioni di pace. 
Tien-Tsin, 12. — I Chinesi siri 
gradatamente verso la Grande Muraglia. 
I Giapponesi continuano ad avanzare, 
marciando sopra Kin-Chow. 
p Eondra, 12. — Lo Slandard ha da Ber- 


n 

< Le condizioni di pace che il Giappone 
vorrebbe imporre alla China compren- 
dono: 

< 1° L'indipendenza della Corea sotto 
l'alta Sovranità del Giappone; 

< 2* Lo smantellamento di parecchi porti 
militari; 

< 3 La cessione di divarso isole al Giap- 
pone, n ; Poli 

< ff Riservato al Giappono il, diritto di 
stabilire il numero ed il tipo delle navi 
la flotta chinese; 

< 5° Pagamento di una forte indennità 
di guerra al Giappone; 

<6° Stabilire relazioni fra i due paesi, 
le quali siano suscettibili di preparare il 
terreno per un'alleanza chino-giapponese. > 

e deri 


CRONACA DEL MARE. 

Bombay, 11. — Diretto a Genora, partì dl pi- 
roscafo Raffaele Rubattino, della Navigazione gane- 
cale italinna, 

Santos, 11. — Proveziente da Rio-Janeiro, 
proseguì per Genova il piroscafo Tnisitina, della Na- 
vigazione generale italiara. 

Alessandria d'Egitto, 11. — Proseguì per 
Genoma il piroscato Singapore, della Navigazione ge 
neralo italiana, proveniente da Bomber. 

Isola Grande, 11. — Diretto a Geuora, pro- 
seguì il vapore Arno, della Navigazione general ita- 
liana, proveniente dal Bruilo e Plate. 

San Vincenzo, 11. — Proseguì per il Bra- 


_M7- 


I MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riservata 1) 


PARTE PRIMA 


Il barono non era nemmeno lui un im- 
becille, vale a dire:ciò che sua moglio Eva 
chiamava un imbebille. A Trieste, a To- 
rino, în Oriente, al Cairo, dovunque nora 
trovato; aveva sempre dimostrato di saper 
prender la vita dal lato filosofico; sfag- 
gendo sopratutto i sentimentali, gli entu- 
siasti, gli uomini capaci di abnegazione, 
quando non erano in grado di essere sfrat- 
tati, Il processo, a cui la baronessa aveva 
‘accennato, non era forsa il solo della vitasl- 
quanto tempestosa di quell'omiciattolo gras- 
20 e canonicale. Eppure, egli rimase sin- 
ceramente sbalordito davanti all’originalità 
del disegno di Flecter, del ministro -Rossi 
© di Eva: un giornale d'opposizione fon- 
dato da alcuni dei ministri, per abbattere 
gli altri, © impadronirsi con l’aiuto di una 
parto della Camera della successione! 

E tuttavia, Flectar nel suo grande gior- 
‘nale L'Osservatore Nazionale avrebbe cor- 


(*) Per ii diritto di riprodazione .rivolgeri, al 
Fenflà: 


sile ed îl Plata il vapore Washington, della Nari- 
qpzione generale italiaza, proveniente da Genoma 
Regie navi. 

Spezia, 11. — La regia naro Liguria è par- 
dita oggi per l'America. 
cal n em—_—__—__ 

IN ITALIA 
Cesare Cantù. 

Milano, 1) (B.). — Della salute dell'illa- 
stre storico lombardo si hanno buone no- 
tizie, il miglioramento progredisce ed il 
dottor Trazzi, che ne è ìl medico curante, 
non ha ormai più alcuna preoccupazione, 
ritenendo anzi che fra pochi giorni l'illu- 
stre vegliardo possa essere ristabilito com- 
pletamente, però sempre in modo relativo 
Stante la gravo età di 90 anni compiuti! 
A qualche amico che fa a visitarlo Pam- 
malato acceanò alla prossima pubblicazione 
d'un romanzo autobiografico, e parlando di 
questo suo lavoro dimostrò una lucidità di 
‘mente veramente meravigliosa, per lo stato 
di sua salute e per letà sua. 

Sage sp 
In memoria di una vittima del dovere. 

Palermo, 10 (Y=) — Stamano ina modesta 
commovente cerimonia ha avuto Iuogo pel cimitero di 
Sant'Orsola per la inaugurazione del monumento che 
la pietà di amici e di colleghi, volle eretto alla me- 
moria del pretore Casapinta, assassinato nella rivolta 
di Gibellina del 2 gennaio 1894. 

Scoperto îl monumento, nel quale si legge una 

iscrizione commemorativa, assai eloquente, dettata dal 
professor Pitre, seguì una breve cerimonia rali- 
giona. 
Vi umisterazo numerosi magistrati veneti da ogoi 
parto della Sicilia, tutti i protori © tetto il perso= 
calo dele preture del distretto, è rappreventacti Ja 
famiglia ed una discreta folla, accorsa malgrado il 
tempo pessimo ed il freddo intenso. 


La cura del Pitiecor fa miracoli. 


Processo Pinto-Chanvet-Gallina 


L'udienza è aperta alle 11 1;4, © l’avvo- 
cato Jacoucci riprende la difesa, promet- 
tendo di parlare per mezz'ora, tendo 
più o mano le stesse cose dette ieri si 
giunge oltre il mezzogiorno, e il presidente 
gli raccomanda nuo vamente di essere breve, 
pregando di andare alla conclusione. Alle 
12,20 il difensore finisce la sua arringa, 
chiedendo l'assoluzione del suo rascoman- 
to, 

Dopo un'interruzione di mezz'ora, l'u- 
dienza continua, e il presidente dà la pa- 
vola all’onorevole Cocito in difesa di Gallina. 
Leggendo alcune lettere di Merlo, e con- 
frontando le date, conclude che Gallina 
ignorava perfettamente il falso nelle. bol- 
lette; nega la truffa e la complicità col 
Pinto. Accenna alla relazione fatta al mi- 
nistro e che in processo risulta mutilata di 
due pagini, e fu tolta precisamente la parte 
in cui si difendeva l'operato del Gallina. 
Nega la corruzione, ricordando che in tante 
circostanze G: 1a ha ricusato regali e 
compensi. Fa osservare le contraddizioni 
in cui cadde Castorina nei suoi interroga- 
torii, e si meraviglia come il tribunale non 
ne abbia ordinato l’arresto per falsa tosti- 
monianza. Se la direzione generale delle 
gabello avesse operato secondo la volontà 

i Gallina e non avesse subito l'imposizione 
di Castorina, i rimborsi non si sarebbero 
fatti. Da tutto ciò conclude che, provata 
luminosamente l'innocenza del Gallinz, spetta 
alla Corte riparare una sentenza che col- 
pisce immeritatamente un onest’aomo, un 
solerte fanzionario dello Stato. 

L’avvocato Cartasegna, secondo difensore 
del Gallina, aggiunge altre considerazioni 
a quelle dell'onorevole Cocito, sostenendo 
che la responsabilità deve essere addos- 
sata a Grosso, Castorina © all'ufficio di re- 
visione che do 
zioni. 2 

Da unincidente sorto fra l'avvocato Car- 
tasegna e il relatore Ponticaccia, nel quale 
interviene anche Gallina, vengono accer- 
tati gravi irregolarità nella relazione del- 
l’afficio di revisione, e si verifica la sosti- 
tazione di alcune bollette che il Pinto a- 
veva consegnate al Grosso. 

L'avvocato Cartasegna conclude per l’as- 
solazione del suo cliente. 

Stante lora tari ‘udienza è rinviata a 


lunedì alle 11. 
L’Usciere. 
_———€@€& 


va avvedorsi delle altera» 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: nENA — MARE — RANE — REA 
MESSA — ReSSMAR, 0 parelo quedrata sillabice: 


Macchia © dal signor Henry, i quali, nella gabbia 
dai leoni, esegrirono alconi assalti alla sciabola. Il 
pabblico applandì fragoresamente. 

Questa sera nca visita ni leni sarà fatta dal col- 
daga. Maziolani crozista della Riforma, Mazzolani 
terrà ai Isoni ana conferenza sall’utilità degli ese 
cizi sportivi în genere © del nuoto in specie. 

— Nazionale, 

Gelli = 

Juanita sarà la signora. Mayer-Carscciolo, Detto 
ciò è superfiso aggiungere che la fortunata. operetta 
dal mastro Sappé arr na successo. 

Domani due rappresentazioni. Alle 4 EI duo de 
F'Africena, la serzuela che ha avato così gran me- 
coso. Quindi Lo Gran via cel duo del Parsguà, 
cantato dai bambini Giannella e Caracciole, e com ls 
serenata dei sei ladri, Dismata e {riesofa ogni sera. 
Alle $ 112, Donno Juonita @ Gran ria. 

— valle 

La commelia di Pailleren, Y ciarlatani, piscque 
ieri sera al pabblico numerosissimo e piscqua speciai- 
mento per la perfetta esecorione della compagnia 
Pasta-Di Lorenzo, La signorima Tina Di Lorenzo, più 
che applausi, ebbe delle vere orazioni. Al secondo 
atto ni dorà interrumpere la scena, perohè la gentile 
@ brava attrice potesse venire al prosceaio a ringra- 
siare il pabblico. 

I ciarlatoni questa sera si replicano e si ripete- 
ranno anche domani, © sempre con cresceute successo. 

Quanto prima: Un'idea fissa, commelia in tre atti 
di Bisson è Srivane. 

— Ul concerto dell'Orchestrale. 

Ternina ora, verso le cinque: nom o'è che il tempo 
di segnalare il grande meritato soccasso della signo- 
rina Xatide Mancinelli nel concerto in do min. di 
Besthoven, e la calda approvazione com cai il cume- 
rosissimo pubblico (fra cai S. M. la Regina) ha sa 
lotato {1 preladio sinfonico del maestre Setaccioli. 


La macchia della Faiola. 


Non parlo della macchia rosa celebre 
dai briganti capitanati da Gasparone. La 
macci della Faiola è oggi.. Roma. 
Proprio così: 
Stamo deent'a ‘na macchia Caterina! 


Ma, badate bene, non sono 
gico, ® il corrispondente romano della Lega 
Lombarda, giornale milanese, nonchè cle- 
ricale. 

Da una lettera pubblicata ieri dal sol- 
lodato giornale, trascrivo i seguenti pe- 


che lo 


La pubblica sicurezza in Roma continua a peggio- 
rare allegramente. 

Ma c'era proprio Disegno che il Messaggero, per 
daro una metizia è senzalion, inventaase che era 
stato visto nella mestra città il brigante Anmini? Le 
rassazioni sono all'ordine del giorno, come se tutti 
gli Ansuini ed i Tiburzi si fossero duto convegno nel- 
L'intangibile. 

Ho detto « all'ordine del giorno > per citare una 
frase solita; veramente le aggressioni sono all'ordine 
dalla notte. 

Quasi ogni sera - dalle 10 alle 11 - ore non 
molto tarde - accadomo graasazioni in città, 0 nep- 
pare in luoghi eccentrici o poco frequentati. 

E il corrispondente, tanto per concludere 
che il comm. Felzani era quasi quasi un 
grand’uomo, continua ancora per qualche 
linea su questo tono. 

Io mi guarderò bene dal dargli torto. 
Alla gente che ha un'idea fissa è prudenza 


la 
dar sempre ragione. Io, anzi, spingerò la 
Seudenza fino ad illustrare col racconto di 
fatti accaduti, Ja prosa del collega. —— — 
Teri sera verso le 11, nel Corso, un in: 
dividuo rimasto ignoto aggredì © 
il direttore d'un giornale 
dino. Il direttore però non si è 
Si vuole.anzi che a qualcuno al 
essere riconoscente verso quell 
lo ha liberato da un'incipiente e incomoda 
obesità. E s 
Un altro fatto, che dimostra quanto gravi 
siano le condizioni della pubblica sicurezza, 
accadde ieri sera innanzi al della 
posta. In piazza di San Silvestro stava fer- 
lo il signor Pietro Trapassi fabbricatore 
di versi. Il signor Trapassi, non, sentendo 
freddo s'era tolto il pastrano e l’aveva ro- 
vesciato sull’avambraccio sinistro. D'un 
tratto un giovinastro — evidentemente ri 
ladro — gli saltò addosso, gli strappò 
pastrano, poi fuggì a gambe levate. Il signor 
TTrapassi per la sorpresa rimase immobile. 
come una statua! 
'E a Roma non si commettono soltanto 
ioni: i ladri ne fanno d’ogni 
î ispondent della 
Jento rap- 
scrivania 


S200: giudichi i lettore dall 
Ja: giadichi il le È 
(otto She ho trovato stamani 
lel questore: 
L'anno milleottocentemovantacinque addi ll gen 


Sicole del Mattussto, alla distaza di veoti passi vi- 
dimo fogire uagiorinstto dietre sd uno staccnto di 
na fabric Ad vita feramo quarto amino 
‘una belicia, diardatovo che co portato 
questa tica non si potete aim 
dondolo le see generalità dissi chiamarsi Salustri An- 
guio daasi venticinque contatizo, labiszo condotto in 
Eauerma e si aparta la buicia e verazo tutti biglietti 
da venticiogoo lire falsi, allora labiomo dichiarato 
fanurato allartiolo 256 del colice. pecale. Redatto 
il pruteota vertale, letto © confermato la pruseatiamo 
stimo all'rrestato ai notri scperiori afinche prov- 
velano come meglio creleso. 

E nell'elenco dei reati di furto potrei con- 
tinuare per un pezzo, Continai, per me, il 
corrispondente della Lega. È 

To chinderò con un borseggio. Jeri sera, 
in piazza Colonna, poco dopo Ave Maria, 
fa borseggiato dell’ orologio... il palazzo 
Wedekind! 

hy. 


La temperatura 

AlPOsservatorio astroriomico del Collegio 
Romano: 

Massima 8 6 - Minima 0% 7. 

La ricorrenza di domani 
1878. La guarnigione di Roma presta gioramento 
‘21 nuovo Re Umberto L 
Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 9). 1 ciarlatani. 
Costanzi (ore 8 112). — Compagnia equestre Na- 
glos-Amato, 
Nazionale (cre 8 12). — Donsa Jusnita. 
Rossini (cre 9). Le uozze di Perinetta (atto 2) 

— 1 cat cmcerto. 
Metastasio (ore 9). — Er caporale de settimana 

— La bella Rosetta (ballo). 

1 duchi di Edimburgo. 

Ieri, provenienti da Firenze, giunsero in Roma il 

duca 6 la dochessa di Edimborgo. 
In Vaticano. 

Teri il Papa ricevette in saparato udienze la prin- 
cipessa Altiori © suo nipote marchese Alberto Theo 
dol, il deca Caffarelli © famiglia @ il marchese Com 
valletti Rendanini unitamente alla sua consorte e alla 


madre. 
Consiglio comunale. 

Teri sera la seduta fa aperta alle 9 e tre quarti 
è fo brevissima, conse la mancanza del cumero 
legale. 

TI sindaco comunioò uma lettera con cai la vedova 
del prof. Quirico Filopanti ringrazia il Consiglio per 
le condoglianze inviate nella circostanza della morte 
dell'illustre filosofo; me comunicò anche una del 
sindaco di Budrio sullo stesso argomento. 

Poi tatte le proposte passarono in seconda conto. 
cazione e Ja sedute fu tolta. 

11 sindaco alla scuola Pestalozzi. 

1 sindaco principe Ruspoli ieri nel pomeriggio si 
recò a visitare la scuola Postalozzi in via Montebello, 

Ul sindaco fe ricevuto dal senatore Finali, 0 dal 
car. Valeziani, dal comm. De Angelia, dal car. Ba- 


————————_——m 


tamente difese il ministero nella sua tota- 
lità, dimostrando che errava quella parte 
dell'opposizione parlamentare, la quale si 
proponeva di staccare dalla compagine at- 
tuale governativa alcuni elementi coi quali 
credeva di aver affinità maggiore. 

Tutto questo passò come una rapida vi- 
sione dietro le lenti rotonde e cerchiate 
di nero degli occhiali del barone. 

Egli battà le mani con insolita anima- 
zione, esclamando : 


— Danque, il Cavaturaccioli, vada per il | 


Cavaturaccioli, vi i Cavaturaccioli! Mi 
sarebbe piaciuta di più la Rivista d'Ilalia 
o la Quindicina di Roma, 0 qualche altra 
cosa di simile, ma mi arrendo alle ragioni 
che ta, figlinola mia, hai avato la bontà di 
spiegarmi. Vado subito, oggi stesso, da 
Flectar.. E, a proposito, tanto per rezo- 
larmi, e per non commettere qualche er- 
rore, bisogna servirlo lealmeate quel 
Flectar ? 

— Sì, ma ricordando sempre che anche 
lui non si lega mai troppo con nessuno. 

La baronessa fe’ un gesto: vago che il 
barone interpretò esattamente prendendo 
commiato © andandoseno: egli era appena 
nel salottino che il campanello squillava 
fariosamente sotto lo dita nervose di Eva. 

— Devono avere un gran bisogno di me 
- osservò naturalmente il filesofo pratico - 
se con tutti questi nervi la mia sdegnosa 
consorte si è degnata di trattarmi con una 
insolita bontà relativa. Forse prima di an- 
dare da Flectar non sarebbe inutile una 
visita a quella cattiva _ lingua; della _mar- 
chesa Paoni-Giannini. ‘A. furia. di . cercar 


materia per le sue maldicenze, quella mar- 


chesa riesce spesso a veder chiaro negli 
intrighi di tutta questa gente. 

Il barone, passando dalla sala da pranzo, 
suonò e chiese al cameriere, accorso, un 
bicchiere di madera © dei biscotti. 

Poi, quando il cameriere se ne fa an- 
dato, bevve d’un sorso il bicchiere di ma- 
dera, ravvolse in un giornale i cinque o 
sei biscotti che il cameriere aveva portato 
@ se li cacciò in tasca. 

— È bene pensare a tutto e risparmiare 
le munizioni da guerra - mormorò come 
per giustificare l’azione poco dignitosa com- 
messa - tanto il conto del pasticcere salirà 
egualmente al doppio del consumo vero. 
Questa casa è tutta una ruberia. 

Vi 
Un idillie 

L'onorevole Paolo Mancini, il deputato 
colto e stadioso che era stato nell'ultima 
crisi il candidato del Macao, sconfitto dagli 
intrighi che facevano capo al salotto della 
baronessa Dolmale, abitava un villino poco 
lontano da piazza dell’Indipendenza. Il giar- 
dino che circondava il piccolo edifizio ap- 
pariva curato con un amore intelligente 
dei fiori che non poteva essere attribuito 
al proprietario. 

Paolo Mancini si era troppo profonda- 
mente immerso negli studi economici e fi- 
nanziarii per occuparsi dello piante e delle 
aiuole del suo piccolo giardino. 

Anche gli uomini politici che 
‘vano assiduamente la 
tatti consideravano il futuro gran ministro, 
l'uomo che avrebbe portato nella ammini 
strazione dello Stato la nofa nuoog, ammi- 
ravano il gusto di quell'intelligonte. dispo 


sizione che avrebbe richiesto la maggior 
parte del tempo che Paolo Mancini dedi- 
cava allo stadio arido e severo dei bilanci 
degli Stati principali di Europa. 

Anche la casa di Paolo Mancini rivelava 
la direzione di una donna, che si consa- 
crava tutta intera al compito di agevolare 
la vita a un uomo, che assorto 
problemi della 


E gli intimi del fataro ministro dicevano 
spesso tra loro: 

— Se non fosse Maria, Paolo finirebbe 
col morir di famo diri yolumi d'inchieeta 
sullo lo industrie nel Connecti 
0 nell'Yorkshire. pe 

Maria era la figliuola dell’onorevole Man- 


pi sel diagiati 
industriali abruzzesi, Paolo Mancini s'era, 
per così dire, votato alla politica fino dai 
primi anni dell’anificazione dell’Italia. Ri: 
masto vedovo giovanissimo, aveva chiamato 
presso di sà una sorella zitellone, che era 
diventata la vera madre della bambina, che 
la moglie dell’onorevole Mancini gli aveva 
lasciata morendo. Ora Paolo Mi 
bestanza ricco per non dover chieders alc 
l'esercizio di una professione i mezzi della 
vita, era giunto presso alla cinquantina; 
vivendo come un anacoreta fra i volumi 
della sua biblioteca © sopportando più che 
cercando la compagnia degli uomini poli. 
tici, che xerano raccolti intorno a iui 
rano cinque anni che anche 
ritellona era andata è reggiangere 10 le 


racconi © dagli altri membri del comitato, dal cam, 
lier Di Donato direttore dalle sowole © dalla dir, 
trice dell'edueatorio signorina Irene Pelli. 

Il sindaco visità attentamente i locali rallerma, | 
dosi dell'ordine ammirerole col quale sono tenti 

AI presepe Gentili. 

Domani la visita al presepo dell'egregio car. Ga, 
4ili è riservata alle alto cariche dello Stato © ax 
ufficialità dell'esercito. 

Aperiasi per la terza volta la cassetta delle chi, 
zioni, il cassiere del comitato per i danneggiati di 
terremoto hs ritirato la somma di lire 87.95. 
‘Adunanza al Comizio agrarie. | 
1 soci del Comizio agrario di Roma sono conroesi | 
per domani, 19, alle ore 10, in assemblea. seven, 
Fer la dissossione del bilaneio del 1895, © pera 
elezione generale del naovo Cansiglio di direzione, [ 

Per la importanza dei dos ergomenti, lt pi. [l 
denza fa caldo appello ai soci perchè vogliano int. | 
venire all'adomanza. A 

Per fl XXV anniversario. 

Alls forte solenne, che si vaol prommevere pera 
Jebrare il XXY soniversario della liberazione di Rey 
gli insegnanti elementari di Roma decisero di peste 
parta organizzando ua solenze dimostrazione fra ty 
gli insegnanti d'Italia. 

La Commissione esecutiva è composta dei sirm 
Footana Tullio, ispettore scolastico, presidente, ;; 
Donato Federico e Moriuedi Michele, vicepresita:, 
Gianzone Francesco, Po Bossi Aristide, Cicorani 
Salvatore, Da Ficrentiis Antonio, Stoppa Pusqui 
Troiano Savio, Bernardini Nicola, Cisechi Elis, (x. 
Jar Angioia, Gentilacei Pio, Holl” Lavinia, La Sm _ 
Giuditta, Merighi Giovanni, Sola Tito, Tarsu (° 


tutti gli insegnanti d'Italie una circolare per la s.| 
atitazione dei Comitati locali @ per quanto nik s.{ 
comi onde far riuscire grando è degna la dinutn. | 
rione nazionale degli educatori delle generazioni mn. |. 


seanti. i 
R. Università. 

Domani, domenica, alle 11 ant, nell'ans L:| 
prot. 0. G. Gizs ria i co di mini e | 
lodo del sentimento del lello, è proseguirà lt || 
lezioni tutte le domeniche in dotta. ora cd i rimi [| 
alle 6 pom. Li 

Conferenza Chierici. È 

Domani, 13, alle ore 2 1;2 il professore Chic (I 
terrà nellî sala gentilmente concessa dalla Sata 5 | 
gii impiegati in via Torino, N. 317, nos conforca | 
sal tema seguente: « Dio padre delle univerni sa. 
nità ». È 

Conferenza Santucci * 

Domani alle 3 pomeridiane, il signcr avro:ato ra | 
Carlo Santucci, consigliere comunale, terrà. vas ce | 
forenza sul < Riposo fertico > nella sala in ta £ 
Tenta Spaccata, 


Tiro al piccione nella villa Cavalieri în ris Pas 
nia. Il vasto locale, non ancora terminato cis i 
insistenti pioggio dei giorni scorsi, ha srpra ql 
giò csistento presso il poote Salara il vantaggio di 
vicinanza alla città. Le tribune sono in nn elegua 
ehalut che sorge sulla fronte del ring. 


mon dalla bocna società romana, e gran vomero 
colombi caddero sotto i colpi dei tiratori. 2 

I proprietari bauno ricevuto parecchi deni, fruai 
una splendida rivoltella dall'onorevole Crispi. 

L’ introito d'oggi servirà per cpere di bensfcma | 
Per i danneggiati dal terremoto 

Bollettino delle sottoserizioni ricerata dal Conita 
sererale al 12 gennaio > 

Sottoscrizioni L, 58,987 01 — Spelite L. 
— Spese L. 1,480,68 — Banca L. 46,3 
sidro casa L. 390,335 

Avendo il Comitato deliberato di chiudere defsi 
vamente la sottoscrizione col 20 del corrente e 
maio, si pregano vivamente i detentori delle sche 
x volerle rimandare al più presto colle seme ne-|/. 
colte. 


0504 


Circoli e Associazioni. E 
Società stenografica centrale itallana. — N |. 
l'adunanza generale anzus del 10 corrente fs 
l'anno 1895 completamente riconfermata la pt 
denza uscente così composta: Presidente: avr. D-{ | 
menico Mazzoni — Vice-presidente: car. Gion 
Caccini — Consiglieri: car. Costanzo Fra, art. 
rico Bondenio, ing. Pietre Rempicci, Luigi Danila 


6 


i nel mondo di lè, dop) 
di aver educato la sua figlinola all’esercit*| 
di quelle virtà modesto e casalinghe, dic 
nell'educazione muliebre moderna si preda! 
ancora la teoria, ma s'insegna pochissi»' 
la pratica. Maria era buona, religiosa, e 
moma, senza essere per questo sprovvedis 
di quel senso artistico ed estetico, che: 
molte giovinette delle nostra società riP 
ernia ività dello spirito, 
cla’ pirvperezi csi 
detta lotta della vita. TE 

Ella aveva oramai ventidue o venti 
cani edera lecito domandarsi che cs 
321 successo di suo padre il gior 
probabilmente non tsdra cui ella & 
Vesse maritarsi. 

Ma quando qualche vecchio senato 
con la bonomia delicata delle persone 
Sua età accennava vagamente a una 
mile probabilità, Maria, senza arrossi! 
senza affettare nessuno di quei falsi pud 
che non sono sempre la prova di una 


— lo mi mariterò quando papà avrà 1° 
vato un genero, a cui convenga che io” 


sò stessa quando si s5f8ì. 
‘a che seguitassero ad andare avi Ci 
Sie. per un Pezzo, magari per tutta e 3 


Fa poi eletto il tenente Cesare Pifferi a direttore 
della Semola pratica, ed i signori ing. Laigi Porto= 
lavi ed Italo Caccini furono nominati sostituti. 

Sooletà tra gli impiegati. — Questa nera con- 
sosto trattenimento famigliare. 

Per îl monumento a $. Spaventa. 

La negreteria dal Comitato ci comimnies una quinta 
lieta di sottecrizioni 

Consiglio provinciale di Barì, Hire 600 - Depata= 
ziono provinciale di Avellino, 200 — Comm. S. Cic- 
esrone, 190 - Murisipio di Casaltoadine, 30 - Ma- 
nicipio di Tanciano, 25 — F. P. Ciccarone, 25 - 
L. Nasci, 25 - G. Monteferrante, 20 - log. L. Ram- 
telli, 20 — U. Toni, 15 - F. Celano, 10 — A. Spa 
taro, 10 — G. B. Crisci, 10 - R. Carmenini, 6 - 
E. Boechetti, 5 — A. Di Michele, 5  L D'Alfonso, 
6 - F. Cardone, 6 - G. Giorine, 5 - T. Lanza, 5- 
A. Fosco, 5 - ©, Barbarotta, 5 - F. Adesso, 6 - 
M. Benedetti, 6 - Car. E Catfà, 6 = Car. A. Cri. 
seuolo, 6 - Intendente de Oallistia, 5 — Ing. O. Tor- 
cioni, 5 - Ing. @. De Siro, 5 = Y. Masseri, 5- 
Ing. G. Colorado, 6 - Prof, A. Ascoli, 5 = Profes- 
sore S. Buscauni, 5 - Prof. Faranda, 5 — Prof.s. 
sore V. Lilla, 5 - Prof. A. Costa Saya, è — Pro 
fessore A. Zincone, 5 - Prof. G. De Bermerlinia, 5 - 
S. Miscione, 4 - @. Cibotti, 3 - P, Mazzirlli, 3 — 
C. Consolo, 8 = T. Pomponi, 3 « L. Pistalli, 3 — 
S. Giacosa, 3 - M. Spataro, 3. 

Rag. M. Aladino Primo, 9,50 - Seg.A. Di Torre, 
2,50 = F. P. Chinsî,  - S. Rituodi, 2 — T. D'Et 
tore, 2 -— Notaio M. Marchesanî, 2 - @. De Gu. 
glielmo, 2 - L. Malisani, sindaco di Casalbondioe, 2 
— G. Roberti, 2 - G. Urbani, 2 - F. Brandi, 2 — 
L. Tacco, 2 - R. Castani, 2 - A. Follo, 2 —F. Del 
Ballo, 2 - E. Marelueani, ® - Modugso, 2 = P.\ 
Gueta, 2 - R. Poscini, 2 - G. Maioli, © = T. Do | 
Luca, 9. 


Totale L 1,183 — 
Nota precedente . > 9,158 65 


Totale L. 10,339 65 
La sottoscrizioni e 1 'offote si inviano al Comitato | 
nazionale per un monumento în Roma = Silvio Spa- 
venta, in Roma; piazza Montecitorio, N. 127, presso 
In sede dell’Assogiazione abrozzase. 

a presidenza del Comitato sollecita i sottocomi | 
tati provinciali e quanti fanno; parte del Comitato | 
nazionale, ad inviare le liste di sottoscrizioni finora 
raccolt. 


1 500 
fascioilo della Grande Encyelopédie contiene uns in- 
tarcesantisima mogografis sogli Ebrei (<Joifa >) @ 
‘inisvo con la parola « Julia ». 

Gli editori dell’opera, H. Lamiranit @ C., mandano 
un feglio di seggio gratuito a chi ne fa loro richie- 
at = Parigi, in via di Rene, 61. 

Cronaca spicciola 

Tm Arendia. —A far parte della legione de- 
gli Arcadi sono, recentemente, entrati : monsignor 
Francesco Cassetta, arcivescoro di Nicomedia, padre 
Luigi Metdi, l'arvocato comm. Luigi Tongiorgi, l'ar- 
rocato comm. Michele Stefano De Rossi, l'arrocato 
car. Vincenzo Garrigos, don Fabrizio” de principi 
Massimo, 

Le conferenze avranno Inego, un quarto d'ora dope 
rAvemaria, nolla sala in piazza di S. Carlo al Corso, 
n. 437, nell'ordine seguente : 

Dorssoica 18 — Moos, Degriovanni — Il seguito 
del quarto giorno biblico € | pianeti e le stella. » 

Imoedî 14 - Moce. Bartolini - Commento della 
Divina Commedia, Paradiso XXTI. 

Martell 15 - Prof. Ermini — Letteratora italiana 
antica, 

Mercoleìì 16 - Padre Vannutelli — Sall Oriente. 

Giovedì 17 - Prof. Costanzi - Razionsliamo e s0- 
cigiemo. 

Venerdì 18 - Car, Morino — Igiene 

Sabato 19 - Prof. Armellini - Archeologia cri- 
stiano 

Togtesso libero. 

Incomdlo. — Questa notte alle 2 il fuoco si 
è arilappato nel nerozio di drezheria in via Cavoar, 
N. 20, © in poco tempo ha distrutto tutto: mobili & 
sonori. Il nogosio è di proprietà del signor Boceasera. 
Ti danno non è ancora precisato. 

Nella mala' vita. — in usa cas di equi- 
voca fama în via De' Latini, faori porta San Lorenzo 
ieri cera accadde un triste fatto, Una disgraziata fem- 
mina di 22 anni a nomo Zenaide Tadini, vibrò un 
cupo di coltelle al ventre di ua frequentatore della 
“asa, certo Francesco Antonucci, col quale era reonta 
a diverbio per un novella. 

iI ferito fa trasportato all'ospedale di Sant'An- | 
tonio ® giudicato in pericolo di vita. La feritrice 
venne arrestata. 

Onmaleldio. — Un grave fitto di sangno si 
avolse ieri pella villa Patrisi, foori di porta Pia 
Gosrdiani della villa erano certo Paolo Imperi, di 46 
aani, da Anagni, e certo Francesco Mariconi, inquas- 
tene, ambidue ammogliati eoa prel:, Il Moriconi e 
F'Impîr, i quali, a causa di pettegolezzi di donne, si 
oliarano a vicenda, ieri alle 2 pomeridiane attacca. 
rovo una delle solito questioni, che minscciera di 
farsi seria, quando giunse fl comm. Braffl, affittuario 
della vile. Il Bratt, redargoiti i doo rismati, li 
chiamò a sè e si feco promettere che mai più avreb- 
bero rinnovata la disgustosa ecom. 

ll Moriconi e l'Imperi promisero, ma più tardi, 
allo 5, incootentisi în una viuzaa interna della vils, 
si copriromo a vicenda di malo parole, po, estratti i 
reralvere, si scambiaroto più colpi. Dope un istante 
l'Imperi codde a terra ferito. gravemente al petto. 
Visto cadere l'avversario, ll Moriconi, stringendo 
sangro l'arma in pugno, si diede alla foga. Al 
tomaioni accorse molta gente, e il forito, adagiato in 
une vettura, fo trasportato all'ospedale di Sant'An- 
tonio, dere, appena giunto, spirò. 

ll Moriconi sì è costitaito stamani ai carabinieri 
cho perlustravano i pressi della sua abitazione. 


FIGARO 


Il mio barbiere è un tipo mattacchione 
Lesto di mano e pronto di favelle, 
Che non sa far la barba a perfezione 
Se non racconta intanto una storiella. 


Ci ha poî certe sortite da buffone 
Col suo fare da vero Don Girella 
Che accontenta di intti l'opinione 
E ogni giorno n’inventa ona più bella. 


Questa qui, per esempio, è assai bellina: 
Stamani dopo d'essermi tosato 
Gli chiosi di Migon l'Acqua Chinina. 


Lai non mette quell'Acqua, so mi ascolta, 
Mi soggiunse il barbier tutto d’un fiato, 
Perchè dovrei tosarlo un’altra yolta! 


LA 
NOTA DEL GIORNO 
IN AFRICA. 


Tornano a farsi più vive le preoccu- 
pazioni per le/cose nostre africane. Anzi, 
@ quanto pare, già non manca chi at- 
fende da ùn giorno all'altro la noti 
di un qualche nostro scacco in Africa, 
come utile colpo di mano alla risolu- 
zione, secondo î propri desiderii, della 
questione politica interna. 

Speriamo che; qualunque cosa sia per 
avvenire, il provato valore dei nostri 
soldati, e la saggezza degli uomini che 
ne dirigono l'opera, smentiranno il tri- 
ste ed antipatriottico prognostico. 

Certa cosa è, ad ogni modo, che la 
posizione nostra in Africa si è ora ve- 
nuta facendo più difficile che prima non 
fosse. Coll'occupazione di Cassala, col- 
pendo al cuore il Madhismo, ci siamo 
posti in prima linsa nella lotta che con- 
tro di esso si combatte; ed oggi la mal- 
fida amicizia dei capi del Tigrè - per 
ragioni che, data l'indole di quella gente, 
è quasi inutile andare cercando - sem- 
bra essersi converlita în ostilità aperta, 
pronta all'azione da ua momento 
l’altro. 

Siamo quindi di fronte a due. nemi 


i quali, quantunque a loro volta nemici 
fra loro, potrebbero anche, a maggior 
nostro pericolo, concertare la loro azione. 

Il generale Baratieri, per quanto siaf- 


ferma, si mostra perfettamente sicuro e 
tranquillo, e noi possiamo e dobbiamo 


! avere fiducia in lui. Cio non esclude però 


che in questi momenti ogni cuore ita- 
liano possa, rispetto alle cose d'Africa, 
sentirsi alquanto trepidante. 

Ma sono vicende naturali nelle imprese 
coloniali, ed è vano lo sperare di sottrar- 
visi, finché nell'impresa si persista. Ora 
io ricordo che quando alla Camera fu 
posata netta e precisa la proposta di ri- 
tirarci dall'Africa — e si era in epoca 
in cui ciò era ancora convenientemente 
possibile — a dar voto favorevole alla 
proposta non si trovarono che sette de- 
putati. Può dirsi quindi che la nostra 
persistenza nell'impresa africana fu vo- 
luta dal paese, od almeno dalla quasi 
unanimità dei suoi rappresentani 

Rimanere in Africa, ma circoscrivere 
ai minimi termini la nostra azione — è 
concetto che io stesso propugnai, quando 
parve non più possibile, e del resto non 
voluto, l'abbandono dell'impresa. Ma non 
ho oggi alcuna difficoltà di riconoscere, 
che la pratica attuazione di tale concetto 
è assai più difficile che non paia, ed in 
molte ‘circostanze diventa impossibile 

Come le accademie del marchese Co- 
lombi, anche le imprese coloniali si fanno 
© non si fanno, e quando un paese si 
trova, più o meno coscientemente, coin- 
volto in una di esse e non.veda possi- 
bile il sottrarsene, deve sapere preparare 
l'animo e, purtroppo, anche la borsa a 
tutte le eventualità, sperando che almeno 
il prestigio © l'influenza sua nel mondo 
ne traggano vantaggio. 


Io Fanfulla 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ml duca d'Aosta. 


S. A. R. il duca d’Aosta partirà questa 
sera da Torino diretto a Firenze. 


Wl ritorno dei ministri. 

Il presidente del Consiglio, onorevole 
Crispi, gli onorevoli ministri Baccelli, 
Calenda, Ferraris, Mocenni, Morin, 
Saracco e Sonnino, e gli onorevoli sotto- 
segretari di Stato, partono stasera da Na- 
poli per Roma. 

L'onorevole Barazzuoli rimane a Napoli 
fino a domani. 

Notizie d'Africa. 

Fino al momento în cuì scriviamo lo no- 
tizie dall'Africa segnalano tranquillità com- 
pieta a Cassala 6 nessuna novità al confine 
abissino. dell’Eritrea. 

Fra le notizie contradditorie che corrono, 
le più attendibili sarebbero queste. Nes- 
suno scontro nè grande né piccolo è 
venuto finora fra le nostre truppe ed i 
dervisci o gli abissini. I dervisci, pare, 
non abbiano intenzione di attaccare, per 
ora, Cassals; in ogni modo si è sicuri di 
poter resistore a qualunque attacco. 

Potrebbe darsi che qualche fatto d'armi 
si verificasse presso il Mareb, ove trovasi 
tuttora Ras Mangascià con i su 
che da questo lato non saremmo colti alla 
rovvista e le forze di cui il.governatore 
ed il generale Arimondi dispongono sono’ 
tali da far presumere la vittoria. 

In ogni caso, il generale Baratieri avreb- 
be carta bionca per agire secondo che*gli 
avvenimenti suggeriranni 

Le voci di prossimo imbarco di 
truppe deriverebbero de ciò, che insieme 
600 uomini e rispettivi ufficiali di cui 
venne deciso l’invio a Massaua, partono 
altri ufficiali destivati a sostituîre i colleghi 
rimpatriati e anche dal fatto che, per ogni 
eventualità, le autorità militari;ayrebbero 
preso la disposizioni, perchè siano. pronti. 
a partire altri battaglioni, so_ dovesse es- 
sere necessario, ma nessun altro (rinforzo 


partirà se non sarà richiesto dal generale 
Barattieri,.il. quale finora ha dichiarato e 
ripetuto, che ritiene le trappe di cui di- 
spone sufficienti a tener fronte tanto ai 
dervisci quanto agli abissini. 

Accordi italo-inglesi per l'Africa. 

Telegrafano da Roma al Daily Chroniele 
che in seguito ad accordi presi tra îl'ga- 
Binetto di-Londra e quello di Roma, la 
guarnigione inglese di Suakim assisterà 
gli Italiani a Cassala contro i Dervisci. 

Diplomatici italiani. 

Telegrammi da Berlino dicono che per. 
privati, venne improvvisamente ri- 
chiamato in Italia il conte Visone addetto 
a quell'ambasciata italiana. 

Il conte di Sambuy e la stampa francese: 
(Nostro telegramma. particolare) 
igi, 12, ore 1220 ((F.). — Il Figaro 
conte Bertone di Sambuy: ricono- 
scendogli ottime qualità diplomatiche. 

L' Echo e l'Estafette sì meravigliano che 
il conte di Sambuy si irriti contro la stampa 
francese, mentre il contegno della stampa 
italiana fa assai peggiore. 

| piemontesi ed il Ministero. 
(Nostro dispaccio particolare) 

Torino, 12, ore 14 30 (Bertoldo). — In 
una numerosa ed elettissima riunione di 
womini politici piemontesi, dell'assoriazione 
Quintino Sella, il presidente conte Bertone 
d Sambuy, parlando sull’odierna situazione, 
deplorò vivissimamente che la nazione sia 
tipiombata nei volgari pettegolezzi, nelle 
invereconde personalità, nei disgustosi scan- 
dali per abbattere un uomo benemerito che 
molto fece per il paese. 

Con ciò oratore non intese di fare piena 
© completa adesione al Ministero, non af- 
fidandolo, per esempio, l'attuale guardasi- 

per assicuraro la piena ed assoluta 
indipendenza della magistratura. 

Deplorò anche i metodi un po? vessatori 
delle imposte progettate ed attuate per: de- 
creto reale, e disse non approvare piena- 
mente il ministro degli esteri per gli scon- 
volgimenti nei titolari delle principali am- 
basciate. 

Ma se l’opera del Ministero non può es- 
sere tutta quenta accettata con entusia- 
smo, assai è deplorevole la riunione racco- 
gliticcia della Sala Rossa che rion si sa 
ciò che voglia, tranne che abbattere il ve- 
nerando patriotta, il quale è ora a capo 
del Governo. 

Il conte di Sambay terminò con elevate, 
ispiratissime parole innegriando alla con- 
cordia di tutti i liberali sinceramente mo- 
marshici per la guerra agli 

Prima che la riunione si sciogliesse, 
venne letta una lett:ra del senatora Ca- 
dorna, colla quale il venerand» generale 
deplora le tristissime consesuenze del plico 
famigerato. 

L'onorevole Cibrario prose la paro!a in- 
fine, per dichiarare fra gli appleusi il pro- 
prio grande entusiasmo per l'onorevole 
Crispi e la piena adesione sua all'opera 
dell’attuale Ministero. 

Wl cardinale Vaughan. 

Telegrammi da Londra dicono che 
civescovo di Westminster, cardinale Vau- 
ghan, giungerà a Roma verso il 2 cor- 
rente dopo avere passato alcuni giorni 
Cannes ed a San Remo per completarvi la 
sua cara. 

Il cardinale Vaughan si trova attusImonie 
a Canm 


Gli scandali parigini. 

Parigi, 12. — Thevenet, cavaliere della 
Legion d’onore, direttore e Bourdenay, 
amministratore della Società nizzarda per 
i trasporti marittimi, la cai sede è a_P: 
rigi, via Taitbout sono stati arrestati sotto 
’imputazione di scrosco. a 

Fa pura spiccato mandato di arresto 
contro Ferrier, direttore del giornalo Voie 
Ferrée, ma questi è faggito. 

Le carte del giornale sono state seque- 
strato. 


Giuste riparazioni. 

La ultime riforme organiche del perso- 
nale al ministero delle finanze sollevarono 
molti clamori, come tutti i provvedimenti 
che loccano interessi perso! Quando 
farono note le disposizioni dei decrati del 
dieci dicembre, furono presentati al mini- 
stro Boselli una quantità di reclami, che 
farono presi in esame con moltissima cura, 
con speciale interessamento dal ministro 
în persona. 

La maggior parte di questi reclami fu- 
rono riconosciuti infondati, ma taluni in- 
vece, cinque o convinsero l'onorevole 
Boselli che, per ‘errore o per altre ragioni, 
erano state compiute vere e proprie in- 
giustizio, alle quali era urgente di 
parare. 


mo che al suo ritorno da Napoli, 
il ministro delle finanze affretterà la an- 
muaciata riforma del segretariato gen 
rale, riforma riconosciuta necessarissima 
per il buon andamento, e per far posto a 
quei pochi fanzionari, che, contro la sua 
volontà, ebbsro un trattamento imme- 
ritato. 
La coltivazione del tabacco. 

Il ministro delle finanze, onorevole Bo- 
selli, ha testà approvato le proposte dol 
Consiglio tecnico per la coltivazione del 
fabecco; con le quali verrà data una mag- 
giore estensione alla produzione nazionale. 

Per la prossima campagna di coltiva- 
zione all'Agenzia di Cava dei Tirreni, sa- 
ranno aggregati i comuni di Sarno, Nola, 
Striano, Poggiomarino, Bosco Reale ed 
Angri; a quella di Lecce i comuni di Ma- 
glio, Andrano, Surano, Melpignano e No- 
voli. In totale undici nuovi comuni nei cui 
territori sarà coltivato il tabacco. 


Nei comuni del Leccese sarà coltivato il 
tabacco tipo Levante, per la fabbricazione 
delle sigarette, il cui consumo è in con- 
tinuo anmento. 

Saranno poi emanate disposizioni spe- 
ciali per la: soppressione. della libertà. di 
scelta finora lasciata ai ‘coltivatori per le 
qualità da coltivarsi, e coll’adesione del 
Consiglio tecnico, sarà anche limitata la 
produzione di alcane specie indigene, ri- 
conosciute poco gradite si consumatori 
came il Nostrano del Brent, il Brasile Be- 
neventano, ed il Catlaro di Leoce, aumen- 
tando la.coltura del Kertucky, le cui ‘at 
fitadini all'impiego nei sigari e nei trin- 
giati si appalesano sempre maggiormente. 

Per le duo qualità Kentucky e Lecante, 
‘nelle - prossima - campagna agricola sarà 
concsduta.în complesso la coltivazione di 
32 milioni di piante in più dell'anno pre- 
cedente, è non è improbabile che, ove 
questo due qualità di tabacco indigeno 
continuino a darei buoni risultati degli 
anni scorsi, possano anche coltivarsi per 
la esportazione. 

Ispettorati soppressi. 

Sono stati pubblicati i decreti che sop- 
primono, a datare del primo dell’anno in 
corso, l'ispettorato di cavalleria e dei ber- 
saglieri e gl'ispettorati generali di artiglie- 
ria e del genio. 

Commercio italo-francese. 

La Camera di commertio italiana di Pa: 
rigi, allo scopo di estendere l'esportazione 
nazionale, invita gli industriali a farle co- 
noscere l'indirizzo del proprio rappresen- 
tante in Parigi, per poter così facilitare 
alle ditte esportatrici di qui, che di sovente 
ad essa si rivolgono, l’acquisto dei nostri 
prodotti per i paesi d'Oltre-mare. 

! pagamenti del Brefotrofio di Roma. 

Tra la depatazione provinciale di Roma 
ed il ministero delle poste © telegrafi è 
stata stipulata un convenzione per il pa- 
gamento delle nutrici allo quali vengono 
affidati gli esposti. 

La provin-ià mensilmente verserà al mi- 
nistero dello poste la somma occorrente 
per il pagamento dei baliatici unitamente 
a tanti mandati personali per quante sono 
lo balis da pagarsi. Questi mandati saranno 
spediti agli ufficiali postali, i quali effettue- 
ranno i pagamenti. 

Per questa operazione, di carattere filan- 
tropico, il ministero percepirà la tassa di 
cinque centesimi per ciascun mandato. 

Il primo esperimento di questo nuovo 
sistema sarà fatto nei comuni di Veroli, 
Saracinesco, e Anticoli Corrado, dei quali 
dovette occuparsi una Commissione d'in- 
chiesta ed il procuratore del Re. 

Per la nazionalità italiana. 

In seguito a modificazioni appertate al codice ci- 
vile francese con leggi del 26 giugzo 1889 0 del 
22 laglio 1999, la maggior parto dei cittadini ite- 
liasi bati in Francia 0 in colonie francesi sono com- 


facciaao regolare rinonzia alla qualità di francesi. 

Siccome non di rado avriene che cittadini italiani 
veogono a trovarsi nelle condizioni volute per la ri- 
nunria alla nazionalità franeese mentre si trovano 
sotto le armi, il ministero della guerra ha pubblicato 
10 norme @ gli atti necessari per la rinuncia alla 
dotta nazionalità per parto dei giorani italiani nati 
in Francia, 

Emigrazione al Venezuela. 

ll ministero degli affari esteri ha da fonta inecce- 
pibile che sarebbe sventura per i nostri conpasionali 
P'en'grare attualmente al Venezuela, dove, per la dif 
feilisima situazione economica del passe, sono sospesi 
i lavori d'ogni renere, © riesco inoltre impossibile 
trovare qualsiasi oscupazione. Gli incanti che si recsto 
colà, adescati dalle fallaci lusinghe di avidi specala- 
tari, si trovano esposti ai milo pericoli inerenti alla 
miseria © sopratutto all'inclementa di un clima per- 
nîeiogissimo. Tali raccomandazioni si rendono indispea. 
mabili, dopo che un giornale di Nuova York fa usa 
descrizione del Veseuela come di un passo ricco di 
attrattive e di risorsa, incitundo gii emigranti italiani 


nd accorrersi. 
Operai in Corsica. 

Siccome in questa stagione numerosi 
operai italiani sogliono recarsi in Corsica 
per trovarvi lavoro, il regio consol 
rale in Bastia avverte, che colà 
agricoli di 
quest'anno scarsissimi, ed oltracciò il 
tronco ferroviario da Corte a rio, sul 
quale erano ocenpati più di mille italiani, 
è ormai terminato. Non pochi operai vanno 
attorno privi di lavoro e di mezzi di sus- 
sistenza. Epperò faranno ottima cosa i 
nostri operai non igrando in Corsica, a 
meno che non vi siano chiamati, on pre- 
vio contratto, da proprietari o da intra- 
prenditori di opere pubbliche. 

Nuovi torremoti in Calabria. 

Reggio Calabria, 12. — Stamane alle ore 
11,37 vi fu una forte scossa di terremoto a 
Patagonia, Mineo e Milazzo, seguita da 
scosse minori. 

La scossa ondulatoria e spssultoria era 
accompagnata da rombo. 

Le popolazioni, atterrite, fuggirono all’a- 
perto. 

La medesima scossa fa quiavvertita al 
11,41 sensibilmente, in senso ondulatorio 
Sud-Ovest Nord-Rst 

Alle ore 13,2 vi fu altra piccola scossa 
indicata dal siamocopio. 

La s:0ssa più forte fu avvertita in molti 
altri paesi del circondario; dappertutto le 
popolazioni sono allarmatissime. 


N camblo per | dazi doganali. 

ll prezzo del cambio per j certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato, per lunedì, 14 gennaio, 
2 lire 106,48 

11 prezzo del cambio che applicherazzo le dogase 
nella settimana dal 14 a tutto il 20 geomzio per i 
daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti, 
è fmato in L. 106,50. 


BORSA DI ROMA 


18 genazio. 
chiusara (91 26, per 


Rendita coordita a 91 5 
fino corrente 91.20, 

Banca d'Italia 762 — Banco Santo Spirito 381 
— Mobiliare 108 — Banca Generale 19 — Fer. 
Malitarraneo 497 — Ferreri Maridionali 057 — 
Gas 743 — Aoqua Marcia 1140 — Ommibes 173 
— Tiberina 16 — Novigazione” gosemio 99 
Condotto 147 — Melini SI — Obbligazioni for. 
roviario $ 010 370 — Fondiaria. Banea Nazionale 
4 070, 499; 4 118, 496. 

Combi: 

Parigi 108 45. 

Londra 28 78. 


TORINO | MILANO | GENOVA 
9135) si 9196 
me] — 4 re— 
crei 106— 

so-| —— 
49702) 497— 
67-| e7- 
—-d 0 | ses 

106 45| 108 46| 106 so 
181 20| 191 20) 13125 
26 s0| 2650) 2680 


Chiunque. sora 


Mal di sieme - - 
Ma e i 
© Dolori iniestiali 


ricorra al celebre Amaro Romaza 
LIQUORE 


Peptogeno 


Festucci 
riconosciuto dalle prime celebrità mèdiche 
per l'infaliibile ed il più potente ri- 
medie che guarisca istantaneamente e 
liberi per sempre l'ammalato di tali soffe- 
renze. — Prezzo della bottiglia L 3 - la 
mezza L. 1.75 - Vendita in Roma alla Far- 
macia V. FESTUCCI, & presso la Ditta A. 
TABOGA. Nuove Tritone 4 a 46. Spedi- 
zione in Provincia contro rimessa dell'im- 
porto, più L. 1 per la spesa del pacco po- 


stale. 
Prima dipestio fit im ore: 23 ee, Sc eee 


von derono essere addolorati. Ora questo è il gene- 
rale lamento : sogno eridente ehe i comuni dentiftici 
@ vdontalgici sono palliativi @ nocivi. A rimnovere 
questi inconvenienti, serre benissimo il dentifrisio, 
odontalgico-gengivario solfide carbonico, per esere 
veramente igienico, di pronta effssia ed innocuo. 
Si trora alla Società firmaceutica, de Manzoni, da 
Colonnelli e Rordoni e alla farmasia Berretti. 


I compratori dellé Polizze di 
100 numeri 


vetta 
LOTTERIA DI ANAGNI 
ricevono in dono una copia della splendida in- 
cisione fica di m. 0,95 X 130 ese- 
quita dal Cav, Prof. GILLI, Direttore della R. 
Calcografia, rappresentante il ritratto di 
S. M. la REGINA 
stampato dalla stessa R. Calcografia 


olgersi agli uffici po- 
nel cambia valute, 
n bega. Roma, Nuovo 
Tritone, 44a 46; Casa di Cambio Raf- 
fnelle Seria e €. Corso 386 incontro al 
Caffè Aragno; Bameo Prate - Via 
zionale 25; Casa di Cambio Amtenie 
varl - S. Carlo al Corso e& Seria - Vi 
Frattina 2. 

L’Amministrazione della Lotte 
rin - Via Milano Num. 37 - Roma, © la 
Casa Biaasensteim o Vegler - Via M: 
ratte (Palazzo Sciarra) - Roma, verso ri: 
messa di Liro 100 spediscono franco e rac- 
comandato biglietti @ regali. Co 

STCRETO Chi vuol guarire radical 

mente da qualunque malat- 
tia segreta mandi lettora, descrivendo i 
principali fenomeni, e L. 10 al Direttore 
dell’Ambulatorio internazionale celtico 
in Venezia e riceverà tosto la consul- 
tazione ed i rimedi necessari. 


Nelle malattie ereniehe, di sto-- 


maco, intestinali e nervose. contro cui la, 
medicina sintomatica è impotente, le gececi 
selfe-carbui imferate sono so 
vrano rimedio : rianimano le forze e la vi- 
rilità indebolita. La ragione dì tanta effi= 
cacia consiste nella loro complessa virtia 
antisettica, antiflogistica © antispasmodic: 
che non l'hanno gli ordinari medicamentà 
sintomatici. 

Si vendono da Manzoni e in tutte le farà 
macie © grossisti. 


macie e grossi. 
Peptoleon! 

Ristorante Marengo-Maroni 
Via Marco Minglutti - Piane Beira Torso 
Sii i Cata © prestato 


3 


© malattie Gi languore in genere derivano dalla 


RACHITISMO -.SCROFOLA x 


imperfetta assimilazione dei cibi. — Un alimento a 


è eieite: di legato di merluzzo modifica la tendenza a tali malattio. — La genuina 


Emulsione Scott 


"d'olio di fegato di merluzzo con ip: 
indeboliti Arzicchisce di sengue, 
TUTTI 


Jofosfiti di calce e coda è dì più completo ausiliare degli organismi 
corregge «U amori, distrugge i germi del male. 


I MEDICI LA PRESCRIVONO. 
RIFIUDTARE ! SURROGATI E LE IMITAZIONI 


Mevacua 6Oro Roma 1893 
su ==> 


tei 


tutte le più accreditate Farmacie. Si 


AI CONSUMATORI DI CONSURVE 


CASSETTINA con 


a chiave 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOO0DHOUSE e C. 


FONDATO NEL 1773 


Questo stabilimento è il pi 


marii. 


I suoi Vini sono di' tale squisitezza da essere prefariti nelle forni 
ture della Corte Reale d'Italia e di quelle estere. È 

Vendita presso Ae Capoccetti e C.- A. Taboga e tutti e pr 
marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 


PREZZI D'A; 


Stati non compresi nel- 
È l'Unione postale 


NOVELLE D 
a FLIR 

A quando a quando vi 
suono dell’orchestrina 
gl'invitati, ma la solit 
della serra li isolava, soj 
W&mente rustici e sotto 
protettrice delle palme. 


Miss HeliajVandor tac 
CS mano nelle mani di 
w 


e ella temesse di rom, 
di quella pace, di quel 
quel dolce eremitaggio 
‘Wicino al mondo da po! 
il rumore dello sue maidi 
lontano, în quel moment 


TORINO $ ALBENGA 
Vale Sting, 7 $ Val gia Margherita 


| i ia d' iplomi d' izioni d'IGIENE per l’asso- | 
Premiato confmedaglia d’oro, diplomi d'onore alle Esposizioni È 
| luta canoni delle sue conserve preparate al naturale;e garantite esenti da 
qualunque prodotto chimico nocivo alla salute. 


SPECIALITÀ LEGUMI_E FRUTTA CONSERVATE AL NATURALE ‘MB sf=-- CA ESS deci 
5 MOUTARDE ROYALE 


‘suoi genitori : 


quelle sterminate pianuri 
a lei venivano le sue rie 
Giorgio aveva conosci 


I & 
| 


superiore per qualità a quella francese 
oper in‘ 


ed anche presso la Ditts A. TABOGA, 


Deposito presso i priseipali Dreghieri e Salsamentari di Roma, | 


{Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


Novità !! 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI ai CARNE 


Fin’ora posti in commercio 


Il Bolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 
ché non contiene Borace né acido 
salicilico come riscontrasi in altri 
Estratti. 

Agente generale per l’Italia Rossi Giusep- 


. Torino. — Deposito e vendita in Roma presso 
li Ditta A. Tabega, via Nuovo Tritone d4 a 40. 


| Igienici 
| per la pelle 
ELI — 

delle principali e più rinomate Profumerie Italiane 
ed Estero — Preparati a base di sostanze lo più 
igieniche e profumati alla Rosa, al Patchouly, al 
Miele, alla Violetta, alla Verbena, alla Lattuga 
al Muschio. Saponi alla Glicerina, Mandorla a- 
mara. Saponi per famiglia. Saponi Solforosi, al 
Catrame, all’Acido borico. Sapone bianco pres- 
sato. Sapone marmorizzato per bucato. Sapol. 
Crelium. Sapone Baccelli e di moltissime altre 
qualità, da cent. 10 a L. 1. 

Chiedere il Catalogo con Cartolina risposta alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


"HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE» 
preparazione dal Chimico Tarmasioto A. GRASSI, Bressio 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
Ridona mirabilmente 
capii Bianchi ti iero po 
o lino dipeso da 
El"foro Ta torta e 
"faglie la toliora e tutte 
Mereto inno” ca è da 
pei incua eh 
fila da molte» 


Difidare dallo falsificazioni, ssigere la presente 
marea deposita 

‘COSMETICO CHIMICO SOVRANO. ({ 2) Ridona alla 
beifa 0 ai mustacchi bianchi il primitivo colore Biondo, ca- 
Btkgno"6 pero perfetto. Non macchia la pelle, ha profamo 
SifnGcrole, È innocuo alla salute. Dir cea é mesi! Costa 
154 più cent. 60 se per posta 

FRA ACQUA CELESTE AWRICANA. (3) Per 
tingere istantaneamente la barba ed i cepelit. - L- 4, più 


CENE. DO SE Per POSÌA. - rsomanansmanionie m-o-(smmubmenono | 
Dirigersi dal preparatore ai GRASSI chim. farm., BRESCIA. 


Deposito © vendita in Roma presso A. Taboga, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, A. Manzoni a ©, 
Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia Frezzo- 
lini, Pietroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Be- 
rini e Figli, Farmacia Dott Cavedoni e da tutti 
i Farmacisti, Parrucchieri e Profumier 


r ridonare 
MUOVA ACQUA SATURNIA îî:b:cb ci 
ai capelli il primitivo colore. È una specialità recente 
mente composta da Emidio Samtimelli, a buse di 
sale saturno e senza nitrato d'argento. Si raccom nda 
in specisi modo perchè innocua alla salute, e uon tinge 
nè la p-Ile nè la biancheria. — Viene fabbriceta in due 

ina per i capelli uma speelale per 


Si vende in Roma presso il fabbricante in via del 
Babuino, n. 31, a L. per ogni bottiglia di gr. 300. Ai 
rivenditori si fanno facilitazioni secondo l’Importenza 
degli acquisti. 


MENTA GLACIALE VERDE 


vera di FENESTRELLE 


ACCIUGHE (4 Hei) alsale. 
|Pesce splendido salato carnea 
srne, delicatissime, indispen- 

bil: per antipasto e ad ‘ogni 
buona cucina e del valore com- 
Imerciale di L. F,a tutti coloro 
lì quali, commetteadoci almeno 
‘cassestine, all'importo di esse 
(IL. 12) aggiungeranno altre 


cent. 5 la parola 
199 Ottobre, Nor comprendo 
|. tuo silenzio, ve 
ldo che lontananza ti fa di- 
[menticare chi dici volerle 
bene. — Taa indiffere: za 
letigge cuore, farò altret- 


. Rispondimi. 
102 Dolores. 


[Corrispondenze pri 

faccia uso della Ceri 

[Vaglia in cui si può scrivere 
corrispondenza istessa. 


Le inserzioni si ricevone| 
esso la Ditta A. TABOGA 
Neve Tritone, 44 a 4& 


V. Ediz. or ora uscita. 


COLPE GIOVANILI Sace cer 


consigli, cure Necessariaza tutti coloro che soffrono 
per errori giovanili-o antiche infermità, 0 debolezze 
congenite, o procurate, o abusi in genere — Trat- 
tato di 320 pagine in-16 cor incisione che si spedi- 
sce raccomandato con segretezza dal suo autore 
P. E. SINGER, viale Venezia N. 28, Milano, contro 
L. 330 (anche in francobolli). 


FARINA LATTRA pelata smette 


nutriente. Produz. Italiana di L.1,50, Nestle L.2,00. Per 


posta aumento di cent: 6). Rivolgersi da A. Taboga 


2,1-450 la bott. mezze L. 2,50 — Per posts L. 510 | Nuovo Tritonè 44 ® 46, Roma. 


Rivolgersi A. TABOGA. Roma Nnovn Tri 48. 


MAGLIERIE HERION 


igieniche antireumatiche 


pura lana ‘garantita, premiata 


MEDAGLIA D’ARGENTO 
all'Esposizione internazionale d’Igiene e di Medicina di Roma 1894 


La Direzione dello Stabilimento G. C. Hérion Venezia 
a richiesta spedisce Catalogo gratis 


Abi! Abi! AD! 

{he cosa lai com questi tuoi ali! Perchè ti trovo a letto anche oggi! 

— Perché ho un nuovo accesso di gotta, e si che seguendo il tuo consiglio, da molti mesi, non porto che lana sulla pelle. 

= Lasciar, un po’ vedere, le tue camiciole e le tue mutande. si 3 

— Guarda: non me,ne distacco neooure quando dormo. 

aan i i 

— Ma questa non è lana; e quasi tutto cotone con un pochino di lana. Va alla Casa HÈRION di Venezia e potrai essere certo che in tutti i tessuti che si 


a medesima mon si truva un solo filo di cotone. Portano tutti il bollo del Misntegazza che li ha esaminati col microscopio e ne garantisce col suo ome 


ROMA - Detto MAGLIERIE sl trovano vendibifi preso ta Ditta A. Tatoge, Via Nuove Tritone, 44 a 48 - ROMA. 


— [i principe d’Orsona; 
A poco ® pico la giovi 

diventata per il pri 

Fagione, l'uni:o scopo 


[unì i soi del Piccolo Club) 
so gi 
capitava al Piecolo 
jomento, în principio di 
e ore della notte, e nol 
Quella sere, in quella 


(ione e indifferenza per 
| farii che stupiva tanto lel 


— Andiamo nella serri 
‘nessuno. 
Dopo un lungo silenzio 
Ni stato parecchie volte sul 
(rompere, Miss Holia gli 
— A che pensate? 
IEE— pento - disse Giorgi 
ceva ieri sera vostra mu 
— Non mi ricordo ciò 
diro mia madre. 
iceva che presto s: 


tore COSTANTINO MAGAGNIMI par- 

rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana 

di Trevi) Remaa, a lire ® la bottiglia di grammi 31 

con istruzione. Si spediscono da a tre bottiglie in 

tutta I con l’ammento di una lira, e si vendono 
6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 18 


na Ù— La sua part 


- Ma non è a 


Miquie Gee lm 


— Anche quando a Loi 
SOCIBTÀ RIUNITE Mosciuti ero sola. Siete tri 
FLORIO e RUBATTINO | Caro Giorgio! 

— CE 
SOCIETÀ ANONIMA 


a mano di Miss Heli 
‘germento alla care: 

Capit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso © versato L. 55.000.10% 


\del principe d'Orsona 
— Si, ma dal momento 


blterra-Tangari-Nex_ York (xcoltativa) — Paleemo-Gititors| 
New Orieana (facsitativa), : 7 


he resto. Resto dl 
mi piace più d 
e. 
Allora perch 


PrO in un paese. 
UStraniera.. 
La voce di Miss 
.. Le nitime par 
i di Giorgio Sen 


— Palermo-Pea 
Gewora-Livorno-Cagiiari-Tunisi-v:="j (| 
i-Maita  (sottimanzie) — Palermo-Cè 

) — Geuora=Napali-Messins-Ce-| 


laggù veniv 
nzati di musica ballab 
mento nessuno d 
un tratto Miss 
Andiamo a 
rgio. 
infilò fumi 


‘bemarner. nel Tirreno Adriatico al Camabio e Mar Ners.È | 


rano già sulla porta d 
ne chi si ri orde impr 
fa cosa dimenticata pe 
nericara fermò il pr 


A proposito, presental 


rengòno curi 
‘corroboranita 
Passerella, 3 
Sabato — Cor 


esso Fontana j 


i grammi 300 
re bottiglie in 
e sì vendono 


ANNO XXVI i 
Sg ANNO 271» 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'Impresa, 11, 


NUMERO 14 
‘PUBBLICITA 


Gli annunzi e lo inserzioni del Fanfulla si ricevond 
esclusivamente in Roma da 


A. TABOGA. 


via Noro Tritone, 44, 45 0 46; el a Parigi dal suo ripe 

prisentanto Joh F. Jones è C.'31 bis Ruo du Fasboug 

Montmartre; Firenze L. Montelatici, via Ricasoli 39. 
Giustifica la quarta pagina: 8 colonre. PREZZI: lg 


quarta. 
nale LL 


Le corrispondeme private 


Blicano 


pas. cent. 40 la lines — terza L. 1 — corpo del giore 
1,50. Ogni linea ‘sul carattere setta ponti 
gli avvisi economici si pube 
in quarta pagina a cent. 5 la parola, 
Pagamento anticipato. 


Cent. 3 in tutta Italia 


Lunedi 14 Gennaio 1895 


Arretrato fi © Centesimi 


‘ROMA - Domenica 13 Gennaio 1895 


VI Ù 7 vi 

NOVELLE D'INVERNO 

h FLERT. 

A quando a quando veniva di laggiù il 
stiono dell’orchestrina che faceva bellare 
gl’invitati, ma la solitudine e_il silenzio 
della serra li isolava, sopra i sedi elegan- 
temente rustici e sotto la verde A 

rotettrico delle palrae; lo muse addo- 
Mentinita eri eci 

Miss HeliaiVander taceva, abbandonando 
una mano nelle mani: di Giorgio. Pareva 
che ella tempsse. di rompere l'incantesimo 
di quella paee, di quel raccoglimento, di 
quel dolce eremitaggio sentimentale, così 
vicino al mondo da potervi quasi sentire 
il ramore delle sue maidicenze, eppure così 
lontano, in quel momento, come in una dî 
quello sterminate pianure americane, donde 
‘a lei venivano le sue ricchezze. 

Giorgio aveva couoscizto Miss Helia in 
Inghilterra. A Roma si erano riveduii e 
Miss Holia aveva presentato Giorgio al ge- 
nerale Vander e a Mistress Vander con un 
certo tono nella voce che faceva intendere 
come ella fosse superba di poter dire ai 
suoi genitori 

— Il principe d’Orsona, mio amico. 


diventata per il principe d'Orsona luni 
ragione, l’uniso scopo delle sue azioni. Egli 
landava dove ella era e invano;chiedevano di 
lui i sosi del Piccolo Club, un ritrovo ari- 
stocratico chiuso agi snobismi invafenti. 
Egli capitava al Piccolo Club per qualche 
imomento, in principio di serata o nelle ul 
time ore deila notte,e non giocava più. 
Quella sera, in quella festa internazio- 
nale, Miss Helia, che si annoiava, gli aveva 
detto con quella strana vivacità di risolu- 
zione e indifferenza per i giudizii teme- 
rarii che stupiva tanto le sue amiche eu- 
frope. 
— Andiamo nella serra, dove non c'è 
nessuno. 
Dopo un lungo silenzio, che: Giorgio era 
lstato parecchie volte sul punto di inter» 
ompere, Miss Holia gli disse dolcemente: 
— A che pensate? 
— Penso - disse Giorgio 
ceva ieri sera vostra madre. 
— Non mi ricordo ciò che 
[diro mia madre. 
— Diceva che presto sarebbe tornata in 
merica. 
— Vi addolora tanto la partenza di mia 
adre? 
— La sua partenza no, ma la vostra! 
— Ma non è ancora certo che io l’ac- 
cinpagni. 
— Resterete qui sola ? 
— Anche quando a Londra ci siamo co- 
iete troppo europeo voi, 


a ciò che di 


ieri ha potuto 


aro Giorgio! 
E la mano di Miss Helia corrispose leg- 
sermento alla carezzevole stretta di quelle 
[el principe d'Orsona 
— Sì, ma dal momento che siamo in Fu- 
Opa. 
°° Verissimo. Disgraziatamente, poichè 
ia madre vgole andarsene e mio padre 
jon può restllre; io, che non ho nessuna 
olontà di accompagnarli, non vedo altro 
medio alla situazione che lasciarli partire. 
Ve ne lamentate ? 
— lo.. non avrei mai osato di chiedervi 
n mi ringraziate tanto; non è solo 
r voi che resto. Resto anche per. Roma 
i dolle nostre città troppo 


lora perchè non ci restate, sempre? 
— Perchè... perchè ci vuole una ragione, 
la anche di poco momento, per star sem- 
‘8 in un paese. A Roma io sono una 
raniera.. 
La voce di Miss Holia era diventata 
ssa. Le ultime parole ginosero agli o- 
cechi di Giorgio Senni come un soffic. 
Giorgio si alzò, e con l’aria di un uomo 
he ha lungamento pensato a cio che dice 
Jspose inchinandosi : 
— Se Miss Helia Vander volesse restaro 
Roma, come a «asa sua, io le domsn- 
rei l'onore di restarvi. come. principessa 
'Orsone. 
Per fare la sua domande, 
sciato la mano di Miss Heli 
Visibilmeot» commosse, la giovine sme- 
‘ana non seppe trovar altra risposta che 
rgerla di nuovo al suo futuro fidanzato 
e la baciò rispettosamente. 
Di laggàù venivano sempre dei suoni 
denzati di musica ballsbile, ma in quel 
jomento nessuno dei due più li. sen 
A un traito Miss Helia disse: 
— Andiamo ‘a. cercare 
orgio. 
E infilò femiliarmente jl braecio sotto 
eilo del principe di Orsona. 
Erano già sulla porta della serra, quando 
me chi sì ri orda improvvisamente di 
ha cosa dimenticata per. sbadataygine; 
imericava fermò il priocips: , 
|-— A proposito, presentatemi pure quel 


ja madre; 


| della battaglia di 
| era indispensabi 


| principe di Bismarck, fonîatero 
| coloniale, in occasione dell'ottantaquattres mo ammi- 


vostro conte Bernardì, di cui mi avete 
parlato l’altro giorno. Giacchè sono vostra 
fidanzate, non sarebbe più conveniente 
che durasse il postro flirt. Quel Bernardi 
potrebbe benissimo prendere il vostro,pa- 
sto. 

E alzò la tenda che chiudeva l'entrata. 

Il rumere, non più attenuato ora, del- 
l'orchestra, impedì a Miss Helia di sentire 
l’esclamazione di stupore, sfuggita a Giorgio. 


J. W. Nevermore. 
La «dimostrazione di Napoli 


(Nostro telegramma. particolare). 

Napoli, 13, ore 10.40 (G. B.) — Il presi 
dente del’ Consiglio fa salutato nella sua 
partenza da Napoli da una dimostrazione 
imponente, entusiastica di più e più mi- 
gliaia di persone, fra cui l'elemento operaio 
era in prevalenza. 

Fin dalle otto ieri sera la folla cominciò 
ad affluire nei pressi di porta Nolana 
della stazione ferroviaria ; alle 9 1}? comin- 

jarono ad arrivare le Associazioni ope- 

con musiche e bandiere. Presto la 
folla fa tale e tanta che non si circo- 
lava più. 

Non appena le carrozze col presidenie 
del Consiglio o coi ministri apparvero, lo 
musiche intucnarono l'inno reale; vennero 
accesi faochi di benga) poarvero tra- 
sparenti, in cui era scritto: Al cenerando 
patriotta Francesco Crispi, i lavoratori di 
Napoli. 

Un evviva fragoroso incessante, un lungo 
appiauso generale salutò il presidente del 
Consiglio. 

Eatro la stazione erano raccolte tatte le 
autorità e i rappreseatanti le società 
operaie. 

Alla partenze la dimostrazione si rin- 
novò în modo solennissimo, commovente. 
I: presidente del Consiglio’ colle lugrime 
agli occhi baciò in fronte un operaio, che 
si era chinato por baciargli la mano; l'atto 
affettuoso e spontaneo suscitò indescrivi= 
bile entusiasmo. 

Gli applausi durarono lungamente, men- 
tre il treno si muoveva. 

La dimostrazione ebbe spiccato carattere 
di protesta contro le accuse e le violenze, 
cui venne fatto segno dagli avversari po- 
litici il presidente del Consiglio. 


NOTE iN MARGINI 


Gozlielmo N conforenziere. 

Martotì l'imperatore Gaglieimo invitò al palazzo 
di Postdem trenta tra ministri, alti dignitari e de- 
potati di groppi ministeriali. Gli invitati treraroo 
Guglielmo in uniforme di ammiraglio. Dopo aver mo- 
strato lero i doni dell'Albero di Natale, l'imperetore 
disse : < Sigoori, vi prego di prendere dei sigari e 
seguirmi ». E gl'invitati entrarono in una sale nella 
qualo molte sedie erane disposte a semicerchio : di 
fronte una Invagna, molte certe geografiche, bozzetti 
di porti difese marittime. Guglielmo II, brandendò 
un bastoncello, cominciò una confereoza salle situa. 
ziore delle marine militari e mercantili: dei varti 
Stati, Senza appanti, egli citava lo. più’ complicate 
cifre della statistica mostrando di possedere completo 
l'argomento che trattava, Parlò della marina mercan- 


| tile tedesca, che ora ocsups.il secondo posto, poichè 


subito dopo l'Inghilterra; © poî della morina 
militare tedesca che non è ancora în sufficienti com- 
dizioni, Acsaonò In segsito alln. velocità. messina 
reggiuota dalle navi dei varii Stati di Europa, Gu- 
lielmo parlava già da due ore, quendo passò alià 
guerra cino-giapponesa. Fece spiegare uua grande 
carta dell'Estremo Oriente, e tessò om grando elogio 
delle fotta mikndoale. Poi foce ua racconto colorite 
Yalo. L'imperatore concloso. che 
aumentare Îl numero e la forza 
delle corazzate dell'impero, ©. aggiune : « Date al 

la nostra. politica 


verssrio, le gioia di votare le semme necessarie. per 
la nostra fiotta ! » L'imperatore. parlò. due ore e 
messo. Dopo, i scoi iuvitati cenarono con lni. 

o 

Augusto Jscearà. 

II geolego srizziro Augusto Jaccard, professore al- 
l'Università di Neuchîtel, è morto a Loole. 

Augusto Jaccard era uu operaio orologiaio. La sco 
perta di fossili no' dintorni della sua casa, nel Giura, 
fece nassore in Ini la passione per Ja geologia, nella 
‘quale divenne maestro. 

Sono tasti autororoli la sua Descrizione geologica 
&I Giura e lo Conversazioni geologiahe. 

o 

Esplorazione artistica. 

i pittore Giulio Von Payer, che feco. parto della 
spedizione austriaca del espitazo Werprecht al Polo 
Nerd, pel 1872-74, annuazia il piano di una nuova 
esplorazione delle regioni circumpolati, che n n mavea 


| di origiuslità. Ezli-si propone di andere nel Nord- 


Ext della Groeniandia, me per uno scopo artistico più 
che geografico, Così, ssocndo quello che scrive fl cor° 
rispondente da Vienna. dello Standard, i pittori, i 
disegnatori, i fotografi + i © natoralinti assediano la 
cass di Payer. Il qualo ha giù accolto due pittori di 
psesarei, un pittore! di animali, esc: Payer si \pro- 
pone di portare con sè varie specie di stodii da pit. 
tore in vetro che di pozsono montare, un pallone fre 


| nato, e 10 biciclette. Securido la Corrispondenza po- 


litica, totti i circoli di Vienna si interessano viva 


| menta a questa agelizione che sarà, compiuta nel 
1 1896. E una signora 


nese, che serta l'avonimo, 
ha messo per 10 scopo uus somma, di 10,000 fiorini 
a disposizione dell'artista. eeploratore: 


bd 

La contessa capitano. 

Si annonzia la morte del conte Rudolph Festetics, 
di fabbro maligna, in uns escursione del Zona; in 
un arcipelago del Pacifico. Il conte Festetica — tome 
già raccontammo — avera spomte vel 1892 Miss 
Maggia, la quale avera superati. vittoriosamente gii 
esami di capitano di lungo corso, Appena maritati, i 
giorani sposi si erano fatti costruire un yacht a va- 
pore, il Tolna, volendo fare lunghi viaggi nei di- 
versi oceani. Ma la legge americina son permetta 
uso straniero ali cormarero niet ave -depti: Stati 
Uniti — era il caso del Toles — e il conte era 
di nasiccalità ungherese, Fa allora che Ja contessa 
todi, feco gli esami © ottenne il brevetto di capi- 
tano di lungo corso. 


© 

1 libri in Toghilterra. 

Secondo ua gioraale ingiese ecco la statistica dei 
nuovi libri pubblicati in Inghilterra nell’anno ’94. 
Teologia, 498 — Opere edacative, 615 — Libri per la 
giovinezza, 269 — Romanzi enovalle, 1,315 — Giu- 
rispradenm © Diritto, 128 — Economia politica © 
sociale. 141 — Arti, scienza e opere illustrate, 98 
— Viaggi o stodii geografci, 232 — Storia, bio- 
graîa, 256 — Possis è tentro, 160 — Medicina, 
9T — Belle lettere, critica, monografie, 370 — La- 
vori diversi, 767. — Dall'insieme delle citre pare i 
sia un aumeoto noterole salie cifre dell'anno 1893. 

° 

Per fi 

Riflessione d'un vecchio povero diaro 

— lo credero finire i miei giorni în ona piccola 
città di provincia, non importa dove... Ma, visto che 
mi va sempre peggio, temo di pon poter finire i miei 


Commemorazione di Eagenio Raspoli 

Elia Millosevich, astronomo insigne, non 
specula soltanto nelle regioni del cielo, al 
quale pure è riuscito a strappare qualche 
luminoso segreto con la scoperta di una 
stella: ma fra i cultori delle 
matiche e della geografia è 
pregiati in Italia. Mente lucida, 
pronto, ravvivato da una grande coltura, 
egli può trascorrere da padrone in molti 
campi scientifici: onde la scelta di lui a 
commemorare la vita di Eagenio Ruspol 
così presto rapito alla famiglia e alla pi 
tria, torna ad elogio della Società geogri 
fica italiana, di cui il Millosevich è consi- 
gliere. 

« Tutta Roma », si può dire, ha assistito 
oggi nell’Aula Magna del Collegio Romano 
alla splendida commemorazione : splendi 
per la forma, per l’intima conoscenza del 
l'argomento, e per quella commozione che 
vibrava intensissima nelle parole dell'illu- 
stre conferenziere. 

Egli esordisce felicemente. Accennato il 
motivo per il quale la Som: ele ragioni 
adiacenti attrassero tanti viaggiatori, evoca 
la memoria delle vittime italiane, e così si 
fa stradu per parlare di Don Eugenio dei 
principi Ruspoli, nato in Zizanesk il 6 gen- 
naio 1866. morto presso il fiume Omo, negli 
Amhara Burgi, il 4 dicembre 1893. 

Tratteggia le qualità fisiche, morali ed 
intellettuali del Rospoli, mette in luce il 
singolare fenomeno d'un principe, abituato 
alla vite agiata, che imprende per amore 
della gloria e per lustro della patria im- 
prese perigliose. 

Narra de’ suoi primi viaggi e de’ suoi pro- 
getti agricoli nello Zambese; indi fa ‘os: 
servare che lo sviluppo dell’influenza mo- 
rale e materiale dell’Italia nella colonia E- 


ritrea determinò il Ruspoli u gettarsi ay 


capo fitto nella soluzione dei grandi pro® 
blemi geografici, che erano ancora enigmi 
nel 1891 a proposite di buona parte del bs- 
cino dell’Uebi, dell'intero corso del Giuba, 
e del corso del fiume @mo. 

Analizza accurstamente questi problemi 
geografici, e indica a quale stato si trova 
vano, quando il Ruspoli imprese la prima 
spedizione (dal luglio al dicembre 1801). E- 
milio dul Seno di Trieste e il professore 
Keller di Zurigo, notissimo zoologo, gli fa- 
rono compagni nella prima spedizione, che 
aveva lo ssopo di attraversare l’Uebi, indi 
la regione del Giubs, i Galla Arussi, per 
portarsi poi si laghi Rodolfo e Stefanis. 
Dopo attraversato l'Uebi, per il tradimento 
del capo dei soldati Somali, il principe non 
potè compiere îl suo programma : ma si li- 
mitò ad una esplorazione nell'interno del 
paese dei Somali, con grande vantaggio 
delle scienze naturali e specialmente delia 
zoologia. 

Mentre la Società geografica italiana ini- 
ziava la grande spedizione Bottego alla ri- 
cerca dello sorgenti e degli affluenti prin- 
cipali del Giuba, il Ruspoli, sempre co’ suoi 
mezzi, intraprendeva la sua seconda grande 
spedizione, col medesimo programma della 
prima. Questa volta gli furono compagni 
oltre il Dal Seno, il botaniro dottor Riva 
e il signor Lucca, nonchè l'ingegnere Bor- 
chardt: ma, dopo raggiunto il Giuba, per- 
venendovi per un affluente, l’Ueb, che cre- 
devasi prima un affluente dell’'Uebi, rimasa 
coi soli Riva e Lucca, essendo: 

il Borchardt e il'Dal Seno, che 


poi col Bottego. Questi li aveva trovati 3) 
Lugh, di ritorno dal suo splendido viaggio. 

(li capitano Bottego, fisonomia energica 
@ simpatica, assisteva oggi alla conferenza, 
con tutto l'ufficio di presidenza della So: 
cietà geografica itali 

Narra il Millosevi 
chezza di particolari, tatte le peripezie 
contrate dalla spedizione percorrendo il cor- 
so fluviale per recarai verso i laghi, finchè 
gianto il principe negli Ahmara-Burgi, pas- 
sato POmo, scoperto an grande lago, men- 
tre retrocedendo era a treo quattro giorni 
di distanza dei laghi Rodolfo e Stefania, il 
4 dicembre 1893, cacciando un elefante, ri- 
mase vittima della belva. 

Enumera il commemoratore i meriti geo- 
grafici del Ruspoli, e chiude felicemente 
facendo il voto che un italiano definisca il 
problema del fiume Omo, e se non ha da 
riportare in Roma i resti di Don Eugenio 
Rospoli, che ebbero onorata inumazione 
nel cimitero declì Amhara Burgi, alla pre: 
senza stessa del Sultano, ne riconforti e ne 
allieti lo spirito con la notizia di nuove 
conquiste della stirpe bianca. 

Il troppo breva riassunto, a cui mi co- 
stringe la tirannia del tempo, 3 riflesso 
pallido della colorita e immaginosa 
memorazione letta da Elia Millose 
Nella folla compatta delle ascoltati 
cui Sua Maestà la Regina) e degli ascol- 


vata più d’ona volta una corrispondenza 
di sentimento ugaale: e il pensiero di tutti 
correva a quelle regioni lontane divora- 
trici di tante energie, di tanti entusiasmi, 
di tante vite; oggi più che mai che la ter- 
ribile sfinge affricana attrae verso di sè 
le patriottiche inqui tadini dell'intera na- 
zione. 

Elin Millosevish ha ottenuto ogzi il plauso 
unanime della folla aristocratica adunata 
nella sula det Collegio Romano, e al plauso 
si unisce ora il voto unanime che la bella 
commemorazione possa esser letta da 
chiunque 

dovrà dir sospirande: io ron Vera. 


Didimo. 
——_—  —e- 
Ul ministro Barazzuoli e gli operai 


Napoli, 13. — Alle oro 11 l'ovor 
atro Barazeuoli, accompagnato dal prefetto e dull'o- 
norrole deputato Casale, si recò nella Camera di La- 
voro, ova fa ricorato da numerose rappresentanze di 
Socisti operaio, coa trenta bandiere @ tre masiche, o 
salutato cop vivissimi applausi. La sala era affiliata. 

Dopo un discorso del prof. Nitti, parîò l'ocorerole 
Barazzooi, intersotto de frequunti sppisusi, ringra- 
siano per l'azcoglienzs; lodando lo Statuto della Ca- 
mera di Lavoro, che escludo le. discussioni politiche 
è raligione; incoraggiando » perseverare nello. scope 
di avutaro el indirizzare dichi rando 
che il governo, inepirato ai bisogni dei nuovi tempi 
è seripre pronto al appoggiare lo sane iniziative 
Conelose, ricordano il toscano Tanocci, di cui in- 
vidia i grati ricordì lascisti pel Mezmogiorno. 

Alla ‘onorevole ministro uscira. dslla Ca- 
mera di Lavoro, salatato da muori applausi, mentro 
lo musiche intuonavsno la mercis rea 


Il Concerto deil’« Orchestrale » 


La grande Roma non avrà più fra poco 
‘una sala abbastanza vasta, per contenere 
la folla di sigaore elegantissime, che accor- 
rono impazienti a queste memorabili feste 
dell’arte nella Sala Dante: memorabile fra 
tutte.quella d’ieri, indovinata in ogni parte 
dell’attraente programma. 

|, Due erano le novità, promesso e mante- 
‘nute: un Preludio Sinfonico del Setaccioli, 
e la comparsa deila signorina Matilde Man: 
cinelli nel Concerto in do min. del Bee- 
thoven. 

Il Setaccioli, quantunque giovine, non è 
all sue primo armi: e i raffinati dell’arte 


rammentano la udizione nel testro Nazio- 
nale di alcuni brani di una sua Opera, 
YUltimo degli Abenseragi. Indclo schietta- 
mente molodrammatica, anche nel Prelu 

fonico, eseguito ieri in modo stupendo, 
il Setaccioli mette in evidenza lo qualità 
dominanti del suo ingegno, fra le quali 
spicca una nervosità stromentale, piutto 
sto adatta al teatro che alla tranquilla at 
mosfera d’ana sala di concerti. Ma quel 
suo stramentare largo, pieno, vibrante, che 

iuta con bell’effetto di una frase ascen- 
dente, annunzia nel Setaccioli il conosci 
tore profondo della tecnica: e di questa 
potrà giovarsi nei lavori che mi dicono ab- 
bia in preparazione. 

Il Preludio fa salutsto alla fine da un 
caldo unanime applauso: e il maestro, n- 
scendo dalle file dell'orchestra, si avanzò a 
riograziare. Sua Maestà la Regina ebbe 
per lui parole assai lusinghiere. 

Nel terzo Concerto in do min. del Bee- 
thoven face it suo primo ingresso nel mondo 
della grande artela signorina Matilde Man- 
cinelli: una giovinetta della quale potrebbe 
ripetersi col Leopardi che la molle gota 
molcea con le celesti dita Beltade onnipos- 


sente: © la Boltà invocata dal poeta è forse 
in questo caso la Dea potentissima della 
musica. 


Perchè la fisonomia pensosa e raccolta 
della fanciulla, e un lampeggio prof9ade 
degli occhi nerissimi mi sono parsi il fi« 
verbero degli splendidi ideali dell’arte, va+ 
gheggiati dallanima di lei ancora inconsa+ 
pevole. Nipote di Luigi e del povero Mas 
rino, Matilde Mancinelli è musicista nataa 
interpreta Beethoven, il terribile dio, com 
la sicurezza dei più celebri pianisti contem= 

ranei: e senza, aver mai. sentito. forse 
Giusenpa. Buonamici che è il più grmée 
interprete besthoveniano, ne indovina e na 
rapisce la grazia, la classica ‘serenità, la, 
dolcezza inesprimibile, la precisione impec- 
cabile. Il professor Rosati, l'invidisto mae- 
stro di Matilde Mancinelli, devo ieri aver 
provata una intensa commozione di giubilo. 

Il successo della artista esimia è stato 
addirittura straordinario. Dopo il primo 
tempo, per il quale Luigi Mancinelli con 
felice arditezza ha scritta nna elaborata 
cadenza, la sala ricolma echeggiò di nn 
applauso entusiastico, applauso che si rin- 
novò dopo il secondo ed il terzo tempo. 
Fra le grida argentino di tante dame bel- 
lissime era riyntuta insistente la voce bis: 
ed è infatti universale desiderio che il Con 
certo del Beethoven si ripeta sabato 25 gen- 
naio. 

Sua Maestà la Resina volle che la gio» 
vinetta, raggiante del successo, le fosse pre- 
sentata : @ le disse di quelle parole che una 
artista non dimentica più. La Società or- 
chestrale, che eseguì tutto il programma 
d’ieri con eccellenza mirabile, offrì alla col» 
laboratrice un bellissimo trofeo di fiori. 

Ma quel Concerto in do min. del Baetho= 
ven! Ci vorrebbe non un articolo frettoloso, 
ma un volume per illustrarlo. Peccato cha 
il Faust del Gounod sia del 1859, e il Con- 
certo in do min. sia più antico di quasi un 
mezzo secolo. Altrimenti si potrebbe so- 
spettare che il Beethoven abbia rubato il 
largo del secondo tempo al salve dimora; 
casta e pura. 


Tom. 
=—————————re_————_— 


Il banchetto di Brescia 


Brescia, 13. — Nel teatro Guillaume, + 
legantemente addobbato, ornato di fiori ed 
illaminato a gas e iuce elettrica, ha luogo 
un banchetto di 67 coperti in onore dell’oy 
norevole Zanardelli. 

La tavola d'onore èa ferro di cavallo ed 
è posta sul palcoscenico. in fondo sl qualg 
campeggia il busto del Re. 

Altre tavole sono disposte sul palcosce- 
nico e nella platea por la circostanza col: 
legati con un piaLo iuclinato. Anche nei 
peichi e nel loggione vi sono tavolini e ta- 
vole per i convitati. 

Alle ore 14,15 entra l'onorevole Zanar- 
delli. I convitati si alzauo in piedi, prorom- 
pendo in lunghi e calorosi applausi. 

L'onorevole Zanardelli va a prendere il 
suo posto alla tavola d’onore, saluta i con- 
vitati e siede. 

Siedono alla sua destra: Quistini con- 
sigliere provinciale di Gardone, il senatore 
Polti, il sindaco di Brescia Bonardi. i de- 
putati Ferdinando Martini, Gorio, Corco- 
Orta, Carcano, Marcora, Galimberti, Bru- 
nielti, Pinchie, Luigi Lucchini, Rossini Lo- 
jodice, Talamo, Quarena, Quartieri, l’ex de- 
putato Visantini e l’assessora Massimi 

Siedono alla sinistra dell'onorevole Za- 
nardelli, il deputato Vacchelli, Rosselli con- 
s'glier» provinciale d'Iseo, i senatori Ca- 
denazzi e Pavoni i deputati Mussi, Ron- 
chetti, Bonardi, Pellegrini, Tecchio, Sacchi, 
Picardi, Engel, Poli, Pastore, Pavie, Cal: 
derara, Donadoni e l'ex deputato Comini 

Tosto comincia il banchetto. 

Allo champagne pronuncia brevi ed ap- 
plaudite parole l'avvocato Quistini, presi- 
dente della deputazione provinciale. 

Indi fra calda ovazione sorze l'onorevole 
Zanardelli ed incomincia il suo discorso. 

L'onorevole Zanardelli esordisce rifacendo 
dal suo punto di vista la storia degli ultimi 
avvenimenti parlamentari, e accusando il 
Ministero di aver sfaggito una discussione 
che avrebbe dovuio invece cercare, e di 
aver invertito le parti, facendosi egli giu- 
dice della Camere, quando era invece la 
Camera che doveva giudicare il Ministero. 

Ripete le censure per la forma e la so- 
stanza della relazione precedente il decreto 
di prorogs, affermando che dalla relazione 
la Corona fu tratta in errore. 

Dopo aver avvertito che le sue parole 
d'oggi hanno per iscopo soltanto di dimo- 
strare come il Ministero abbia governato 
fuori dello spirito e della stessa lettera dello 
Statuto fondamentale, dice che la proroga 
della Camera non fu contro le prerogative 
parlamentari un fstto isolato, ma che la 
perturbazione delle legittime competenze 
statutarie si rinviene in primo luogo co- 
stante anche nella sostituzione sistematica 
dei decreti, là dove sarebbe stato neces- 
sario provvedere par legge. 

Ed entra a parlare dei decreti-legga del 
febbraio scorso che accusa d'incostituzio- 
nalità. 

Ora poi, colla proroga del Parlamento, 
per solo ‘arbitrio governativo si riscuo- 
tono dai cittadini diciotto milioni di tasse 
coatro ia disposizione perentoria dello Sta 
tuto del Regno, e quindi contro ogni legitti- 
mità, contro. ogni efficacia razionale e le- 
gale. 

L'oratore insiste su questa nota a pro- 
posito degli ultimi decreti-leggi, îra cui 


La Ja, convenzione per la Banca d'Italia e 
Fordinamento dell'esercito. 3a 
Esamina la questione déi provvedimenti 
adottati dai governo per l'ordine pubblico 
è lî combatte dal punio di vista deila lr 
bertà © della legalità, sostenendo il diritto 
di riunione. Ù 

Deplora gl’ innamerevoli processi politici, 
che hanno colpito migliaia di cittadini an° 
Che per semplici discussioni scientifiche, 
quasi a prossrivere la stessa libertà di 
pensiero. s 

Un tale regime d'ingiusta eccessiva com- 
pressione, dice, non pò che produrre an- 
tagonismi ed odii forieri di maggiori pe- 
ricoli, gettare negli spiriti il lievito di col 
lere © di vendette che, anziché spegnere, 
susciteranno l'agitazione: agitazione aiu- 
fata dall'anreola che la persecuzione può 
prosurare ariche alle dottrine più invise 
alfa pubblica opinione. 

* Fa l'elogio della magistratura. 

Ma non bisogna attendere dalla virtù 
degli uomini ciò che può essere dato sol 
anto dalla provvida saggezza delle istitu- 
zioni. 

E quando, per adoperare una frase or- 
mai proverbiale, il potere esecutivo si oc- 
cupa di costituire Tambiente della giustizia, 
quando il. ministro dell'interno serive ai 
guardasigilli perchè richiami a più corretta 
condotta + magistrati, allora, dice, non pos- 
sono non tornare alla meute le parole 
inre:onsalto il quale dicevi 


es amieus Caesaris >? 

Censura la nomina di una Commissione 
a cui era dato il mandeto a scrutare di 
‘un prozedimento i pariodi in cui erano al 
potere altri ministri, e non il periodo più 
decisivo în cui era al potere il ministro 
committente. 

Deplora il vezzo di dire ogni male del 
regime parlamentare; di metterne in mo- 
stra soltanto i difetti, attribuendo ad esso 
le difficoltà, gliimbarazzi,i pericoli inerenti 
ad un periodo di grande trasformazione so- 

& predirne gli inevitabili tramonti. 
re ricorda come questo regime di 
pubblicità, di discussione, di sindacato sia 
andato guadagnsndo impero in tatti gli 
Stati; mentre, dice, nella mia giovinez: 
ci giungeva soltanto l’eco delle tribune di 
Parigi, di Londra e di Madrid. 

Le libere istituzioni inalzaro il carattere, 
mentre la ‘paralisi universale, sotto il nome 
di govermo-provridenza che piacque a tatti 
i dispotismi di piazza e di palazzo, sopprime 
ogai gagliardia d'animo e di volontà. 

Nè si potrà supporre, die, che io parli 
per una misera competizione di potere. 
Non solo non ho mai aspirato ai potere, 
ma tre volte vi rinunciai spontaneamente 
con lieto animo quando mi parve non po- 
{erlo esercitare con piena sodisfazione 
della mia coscienza. 

Se il Gorerno crede più utile di un re- 
gime liberale, un sistema di compressione, 
si fermi almeno-innanzi al santuario della 
legze, innanzi.aile tavole dello Statato san- 
cite. dai solenni plebisciti nazionali. lo 
eredo che in questa difesa della legge, dello 
Statato, delle libere istituzioni, senza le 
quali l'Îtalia non sarebbe, possano e deb- 
bano, senza sospatto d'interessate coal zioni, 
ma per moto naturale e concorde degli 
animi, gareggiare gli uomini di tatti i par- 
titi. In questa nobile gara temperano ogni 
altra aspirazione i partiti più accentuati 
nella Camera italiane; în questa gara tro- 
vano lezittimo posto quegli uomini di De- 
stra che sono giustamente alteri delle tra- 
dizioni del conte di Cavour e del barone, 


Ricasoli. 

E deve gareggiare d’ardore quella Sini- 
stra, che ebbe sempre per divisa su) lege 
libertas, che volle l'ordine, ma nello Statato 


e nella legge, che avversò l'arbitrio sotto 
tutte le forme, che deve sempre inalzare 
come labaro di vittoria queste sue tradi- 
zioni e queste sue glorie. 

‘Anche nei presenti giorni di funesto scon- 
forto che opprime lo spirito pubblico, a 
queste nobili tradizioni italiane io mi ‘af- 
fido; mi affido pensando alle generose 
del nostro popolo che troverà ancora il suo 
risveglio, i suoi giorni memori d'ira e d’a 
more; pensando alla lealtà del Re, alla cui 
‘selute îo vi invito a bere con animo fidente 
e devoto. 

E bevo alia salate vostra, miei elettori, 
concittadini ed amici. Quando il mio pen- 
siero si volge alla Patria cui ardono gli 
ultimi affetti della mia vita e vedo intorno 


a me la fiamma dei vostri entisiasmi 
costanza della vostra energia, che non a- 
‘ranno tramonto, e tatte mi corrono al 
mente le più pure glorie del nostro paese, 
le virtà civili e guerriere, lo abnegazioni 
patriottiche, i martiri etoicamente incon- 
trati per ia libertà, «allora al disopra delle 
presenti tristezze, al disopra dei passeggeri 
scorargiamenti non ho più alcun sgomento 
nell'avvenire, anzi mi prorompe dall’animo 
lieta e sicara la parola avsivatrice: Manet 
immota fides. 4 
(Il discorso fu più colte interrotto da vivi 
applausi, che si rinnovarono alla fine ca- 
lorosi e prolungati). 
pr reo E Iii 


La riunione di Torino 


Torino, 12. (B. S) — Tatti i giornali 
piemontesi commentano largamente, la di- 
Scussione che he avuto luogo nella sede 
dell’associazione Quintino Sella in via Bo- 
gino e ne rilevano l'alto valora per la qua- 
fità e quantità di uomini politici interve- 
utivi. 

Il presidente, conte Bertone di Sambay, 
suscitò una vera ovazione, specialmente 
nella chiusa del:suo discorso in cui disse 
testualmente: 

< Sia il grido di guerra: Abbasso gli affaristi! 
Abtazso i coltivatori di ecandoli! Abbasso le di- 
tastrose nullità che tennero bordone ci nemici della 
Patria! » 

Grandi applausi pure alia lettura della 
lettera di adesione del generale Cadorna, 
il quale deplorando le tristissime prevedi- 
bili conseguenze del plico Giolitti, « afferma 
che alla sola autorità giudiziaria dovevasi 
rimettere e la medesima avrebbe emesso 
il suo spassionato giudizio. Si volle colla 
presentazione del plico rovesciare l’attusle 
governo, che per iante ragioni ha pur be- 
nemeritato del paese ». 

Ma, più importanti 6 commentate sono 
le dichiarazioni deli’onorevo!e Cibrario, il 
relatore della Commissione parlamentare 
esaminatrice del plico. 

< Non è vero — egli ha detto @ lo ha riurato sal 
proprio onore e sulla propria. coscienza - che nel 
plico si contenesse una questiene d'ocore per l'ono- 
rerole Crispi. Vi è questione d'onore per il Parla 
mento italiano; la presentazione del plico è co me- 
tudo di combattere il governo di eci 200 si ha csen 
pio nella storia parlamentare; questo compromette la 
dignità e le istituzioni del Phrlamesto italiano. > 

Fatta l'analisi del plico, l'oratore disse 
che non gli restava che approvare. salvo 
qualche riserva, le dicleiarazioni del’onore- 
vole conte Di Sambuy. Tattavia non volle 
astenersi dal fare elcune corsiderazioni 

< Egli crede che la prorega della Camera sia stata 
opportuna per evitafo il triste spettacolo che la Ca- 
mera avrebbe dato certamente di sè, se la seduta del 
16 dicembre avesse avato Icoro. 

‘Approva il provvedimento della prorega ; pon dice 
con ciò che sia stato saggio ogni atto posteriore del 
Governo. 

Egli che, io tanti anni di vita politica, ico del- 
L'onorevole Crispi, secza esserne partigiano, gli fa 
spesso avversario, ma avrermario cortese, in ispecia 
nella questione delle riforme delle leggi organiche: 
erti che ca quanto l'onorevole Crispi abbia fatto per 
il paese, quando vide che io si asealiva in que! moîo 
indecorose, egli senti a!lora più che mei e sente si 
cors un vero, un grande entazinsmo per il venersado 
patriotia. > (Applausi fregorori ed opprovezioni 
gene 

Il discorso del conte Di Sambuy, per voto 
dell'assemblea, verrà stampato. 


Una spia anarchica 


A complemento dei dispacci da Londra 
che anvunciavano la scoperta di una spia 
anarchica, a servizio della polizia fran= 
cese, i giornali inglesi hanno questi parti- 
colari interessanti : 

<« Verso la fine di agosto un 
francese arrivò a Londra nel quartiere 
degli anarchici, apparentemente i 
condizioni. Il suo caso pietoso venne a co- 
noscenza di parecchi compatriotti i quali 
lo nutrirono, lo vestirono e gli trovarono 
un'occupazione. Il giovane, che fu cono- 
sciuto col nome di Eugenio, guadagnò ra- 
pidamente la fiducia dei compagni, e fu 
ammesso all: loro adunanze segrete. Verso 
la fine di novembre, però, apparve evi 
dente tra gli anarchici stranieri, residenti 
a Londra, che leloro intenzioni e decisioni 
giungevano con molta facilità a cognizione 
della polizia segreta di Parigi, e comin- 
ciarono a cadere dei sospetti sul nuovo 
camerata. In seguito al sequestro di un: 


importanià documento K 
fel commissario di polizia André, il so- 

ito divenne certezza. Una adunanza spe- 
Giale di tutti gli anerchiei stranieri fa in- 
detta a Londra, e vi fa invitsto anche il 
sediconte Eugenio che vi andò senza s0- 

ito. Apperra però eg entrò nella sala 
fa afferrato, legato, preso a calci, schiaf- 
feggiato © coperlo di sputi. Con recolcers 
puntati al capo e stili al-pefio, la spia fu 
Lostretta a fare una completa” confessione 
delle sue relazioni con la polizia francese. 
Si manifestò per un nolo agente di nome 
Colin, che aveva già eseguito in prece- 
denza altre imporisntî operazioni contro 
gli anarchici, prima sotto it nome di Cu- 
Filier, e poi di Cottance. Fatta questa con- 
fessione, Cotin fa sottoposto ad una per- 
quisizione personale. In una tasca segreta 
si rinvenne una lettera importante in duta 
20 dicembre 1894, della preiettora di po- 
Îizia' con l'indicazione urgente indirizzata a 
Cottance, in cui questi 0 Cotin, come si 
vuole, era incaricato di tener dpocchio una 
certa signora sospetta che da Dieppe do: 
veva recarsi a Londra. __ i 

Altri documenti pu grande impor- 
tanza farono trovati indosso  all’egente. 
Dopo ciò la prima deliberazione dell’assem- 
blea anarchica fi di uccidere senz'altro la 
spie, ma poi prevalsero consigli riù mo- 
derati per non provocare i rigori della po- 
lizia inglese, ed il Cotin fu fatto uscire a 
calci sulla via, con intimazione di abban- 
donare immediatamente Londra sotto pena 
di morte. Tornato ora a Parigi, l’ardito 
ma disgraziato agente è stato incorporato 
nelPesercito, giacchè il partito anareì 
di Parigi che ba nn ritratto di Ini ha de- 
liberato di non risparmiario sul suolo fran 
cese. 

Notizie posteriori aggiungono che du- 
rante l'adunanza nella quale fa smasche- 
rato, il Cotio per ingraziarsi la maggio 
ranza accusò alcuni anarchici tra i meno 
influenti di essere anch'essi al servizio 
della polizia, ma dopo il suo ritorno in 
Francia ammise che. queste accuse erano 
immaginarie. Eugenio Cotin, quantanque 
giovanissimo, aveva spiegato molta attitu- 
dine nell'opera in cui erasi impegnato per 
conto della polizia francese, ed i suoi rap 


porti erano di molto interesse e valore. li 
suo salario, che era prima di 200 franchi 
al mese, fa successivamente elevato a 390 
i a 400 lire. Quantanque egli serva ora 
nell'esercito, la sua sicarezza personale 
corre non pochi' pericoli. Il suo ritratto, 
molto assomigliante, è stato pubblicato dal 
Père Peinard, foglio anarchico che si stampa 
@a Londra, ma ha molta diffusione in 
Francia. 
La scoperta di questo agente e la sna 
cacciata da Londra ha molto sconcertato 


la polizia di Parigi 
[alla 


Non c'è sportman senza Ovoid. 
nr ut ii 


DISPACCI B NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
Scandali alla Camera — Lo Stato e le ferrovie. 

Parigi, 1°. — Camera dei deputati — 
‘Rouanet che aveva presentato un emen- 
damento onde ridurre il credito per le de- 
corazioni delia Legion d’onore, dichiara di 
ritirarlo, essendo la Camera incapace di 
emettere un voto di probità. ( Violente pro- 
teste al Certtro) 

Il presidente della Camera, Brisson, fa- 
cendo allusione agli attacchi diretti contro 
la Csmera da Rousnet nella Petite Répu- 
blique, dice che la Camera non deve preoe- 
cuparsi delle ingiurie proferita contro essa 
fuori del proprio re-iato, ma di fronte, al- 


Crisi smentite. 5 
Parigi, 13. — Contrariamente alle voci 
corse, si’ smentisce formalmente che vi 
siano mai stati dissensi in seno al Gi 


netto. 

Francia e rat 2 
Tamatava, 13. — Si ha da fonte in- 
glese, che gli Hora subiroao grandi per- 
Site durante il bombardamento della città. 
Cinque inglesi sono stati espulsi per aver 
traversato le linee francesi. 


Berlino, 12. — Reichstag. — Si prosegue 
la discussione sul progetto aa gge contro 
le tendenze sovversive dei si 
° terno, del Centro, dichiara che il Contro 
non voterà alcua restrizione dalla libertà 
fi sfampa. i 
dii pare del Ceatro, combatte il pro- 
getto in quanto che riveste il carattere di 
legae eccezionale. Protesta energicamente 
contro l’accasa che l’attitadine del Centro di 
fronte al progetto sia ispirata alla politica 
del do ut des. ù a 
Il cancel'iere, principe di Hohenlobe, di- 
chiara confidare che il Reichstag rinvierà 
fi progetto ad una Commissione, e che que- 
| sta, riconoscendo i gravi pericoli della so- 
cietà, vorrà porvi rimedio. Soggiunge che 
il progetto non mira già a colpire la lotta 
delle opinioni, ma il metodo di tale lotta 
Combettere contro le tendenze sovversive 
è combattere i delitti internazionali e so- 
ciali. Conchiude esprimendo la speranza 
Che il governo potrà contare in tale lotta 
sull’siuto della nazione e soll’energica coo- 
rrazioce del'a maggioranza del Reichstag. 
Il Reichstag, a grandem 0 
tro il voto dei socialisti, delibera z a 
visre il tto di legge contro le ten- 
denze pin allesame di una Commis- 


sione di 28 membri 
n 


Russia. 
Lo Czar e Il presidente del Consiglio. 

Pietroburgo, 13. — In occasiorie del Ca- 

lano, un rescritto imperiale diretto al 
presidente del Comitato dei ministri, Bange, 
| ricorda gli sp'endidi servizi da questi resi 
come ministro delle finanze, elogia la lealtà 
e la seggezza con le quali egli ha adem- 
piuto le sue faozioni e gli conferisce l'Or- 
dine di Vladimiro di prima classe 
= 5<ò 
Portogallo. 

Lisbona, 13. — Il Consiglio di guerra 
ba assolto, all'unanimità, i capitani delie 
navi portoghesi, a bordo delle quali i ri- 
fagiati politici brasiliani fuggirono nell'a- 
prile scorso per recarsi sl Rio della Plata 


Sofia, 13 — In occasione del Capo d'anno, 
oggi ricorrente, il principe Ferdinando ha 
couferito si migistri grandi decorazioni 

A Stoilow redalò i brillanti per la Gran 
Crose dell'Ordine di Alussandro. 

Inoltre ha firmato numerose promozioni 
fra gli ufficiali dell’esercito. 

SR gg RS 
Serbia. 
Le sentenze nei processi politici. 

Belgrado, 1?. — È stata pronunziata la 
sentenza fiel processo contro Cebinac ed 
altri imputati di alto tradimento. 

Gl’imputati Renko Tajsic,_ Gjakowie, 
Zojewic, Stanojewie, Ruzie, Dinic e l'ex mi 
nistro Teuschanowich sono stati condan- 
nati a tre anni di carcere. 

Cebinae, avuto riguardo alle confessioni 
da lui fatte, è stato condannato a due «noi. 


l’astitudine oltraggioa dell’oratore alia'tri 
buna, egli propone contro Ronanet la cen- 
sura con esclusione daila seduta. (Rumori 


La proposta di Brisson è approvata per 
alzata e seduta. 
La Sinistra ed il Centro destro farono 


Parigi, 12. — Il Consiglio di Stato 
pronunziato oggi suila questione relati 
alla durata delia garanzia sugli interessi 
da parte dello Stato per le reti ferroviaria 
del Midi e di Orléans. La sentenza del 
Consiglio di Stato dà ragione aila domanda 
delia Compagnia e fissa la durata della ga- 
ranzia fino al termine della concessione, 
di cui godono le Compagnie stesse. 
—————_ 


suis 


I MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 
(Proprietà letteraria risercata {*) 


PARTE PRIMA 


Il cuore le parlava per suo padre, par- 
lava ‘per i poveri, magari anche per la 
vecchia signora Virginia, una parente lon- 
tana a cui Paolo Mancini aveva affidato la 
cura di accompagnare Maria lo troppe 
volte che egli non poteva farlo: ma non 
le aveva ancora parlato d'amore per nes- 
sun uomo, quantunque fra i più giovani a- 
mici politici di suo padre non fosse man- 
cato più d’ano a cui i vantaggi di diven- 
tare genero di un faturo grand’uomo non 
sarebbero stati indifferenti. 

Le cose erano a questo punto, quando 
uno 0 due giorni dopo l'inaugurazione della 
sala egiziana în casa Delmale, si presentò 
al villino Mancini, l'elegante conte Fiavii, 
il segretario particolare dell'onorevole Eu- 
stachio Rossi, ministro di agricoltura, in- 
dustrii commen:io. 

I lettori rammenteranno il giovane ed 
elegante precursore del ministro îa casa 


(*) Per il diritto di riprodazione rivolgersi al 
Fanfulla. 


Delmale, a cui l'onorevole Domenichi aveva 
chiesto notizie del dissidio che già fin dalla 
sera dell’inaugurazione della sala egiziana 
sî diceva scoppiato in seno al gabinetto. 

Il conte Flavi aveva risposto al neo de 
putato Domenichi che tatto era accomo- 
dato, ciò che fa da Domenichi inteso nel 
senso che la barca ministeriale sarebbe 
andata avanti ancora un pezzo. 

Ma certo nell'aria c'era qualche cosa. 
Non mai s'era veduta una simile rete d'in- 
trighi avvolgere nelle sue maglie tutto il 
mondo politico, dove infiniti accordì esj 
citi e sottintesi s’intrecciavano con infiniti 
dissidii aparti e dissimulati. 

Se un reporter avesse veduto il segretario 
particolare di Sua Eccellenza Rossi entrare 
a un'ora così mattutina nella porticina la- 
terale al cancello dell’onorevole Paolo Man- 
cini avrebbe quel giorno potuto cambiare 
con una indiscrezione le sorti politiche e 
parlamentari che andavano maturando, ma 
i reporters non sono sempre dove si do- 
‘vrebbero trovare, e della strana visita nes- 
suno ebbe alcun sentore. > 

Erano infatti le otto 6 î servi di casa, 
vestiti di camiciuole di flanella, comincia 
vano appena a rassettar le stanze, quando 
îl portinaio si vide presentare quell’aristo- 
eratico giovinotto che chiedeva del suo pa- 
drone. 

Fino alle dieci lo studioso deputato, che 

tutte le mattino era al'e sei nela sua bi- 
blioteca, non riceveva mai nessuno. 
._Il portinaio, con tutto il rispetto che gli 
ispirava Paspetto siguorile del . visitatore, 
rispose perciò pregandolo di ripassare verso 
le dieci. 


Il segretario particolare, mentre il por- 
Tinzio parlave, per una seconda porta che 
immetteva direttamente nel giardino, aveva 
osservato che la-signorina Mancini, ra' 
luppata in un’ampia e finente vestagli 
Jena candida, procedeva a una ispezione 
minuziosa deile foglie di una. magnifica a- 
zalea che vegetava in un largo vaso di 
terracotta sopra un piedistallo fatto di un 
grosso frammento di antico marmo cipol- 


lino, 

Alle insistenzo del visitatore la figlia del 
deputato si volse: il conte Fiavii salutò 
proîondamente. 

— Buon giorno, signor conte - rispose 
Maria, che conosceva il segretario parti- 
colare del ministro - ha proprio urgenza 
di vedere mio padre, subito ? 

Il segretario particolare s'era inoltrato a 
capo scoperto nel giardino. 

Ecco, signorina: io non sarei stato 
così indiscreto se la faccende, che mi ha 
procurato la fortuna di augurarle il buon 
giorno co ì per tempo, fosse di quelle che 
sì possono trattare a qualunque oi 

— Allora - disse Maria - se crede, vado 
a parlamentare io con mio padre. La con- 
segna è di difendere lo ore dedicate alla 
suu Storia dell'Economia contro. tutti, ma 
io spero di riuscire. 

Obbedendo a un cenno di Maria, il conte 
Flavii l'aveva seguita nell'interno della 
casa, i cui mobili erano tutti messi fuo: 
di posto dai servitori che facevano la foi- 
lette dell’appartamento. 

Con una padrona comela signorina Ma- 
ria quel lavoro non era nè affrettato nè 
superficiale: bisognò evitare parecchi o- 


Nowakowic e Nenadowich vennero as- 
solti. 

Aviche nel processo di 
mento di Re Alessandro è stata oggi pro- 
nunziata la sentenza. I due impntati, 
Gjskowic e Mischkowic, sono stati assolti 

ge O 
Spagna, Inghilterra e Marocco. 
Madrid, 12. 


tentato avvelena. 


rente 

< Notizie autorevoli permettono' assicu- 
rare, che il rappresentante britannico a 
Fez ba ripreso i- negoziati, iniziati nello 
scorso maggio del Governo spagnuolo, per 
la repressione del contrabbando delle armi 


— —————_——Ém 


fideo, 12. — Le trappe del Go. 


Monte Rio Grande, inseguendo gli in. 1 


verno di 


splendida pagina patriottica 


tamento ou vant) msi 


Sificiale e tre soldat: dell'Uruguay, i quai 
sî opposero all'invasione. i ardenti liberali sotto 
RI 12 — La popolazione èin ‘quando accorse nel "43 col b 


festa per l'arrivo del generale Mosra, in. { ‘@ Curtatone, erocò tutto il 
rà ‘missione di conciliazione dal pre | Frerndipadice 
Ti7i0 6 della repubblica, Pradente de Mo Eremo 
pi ciato aile virtù private del cif 
ricordo degnissimo. 
È voto generale nella città 
memorazione ala data alle st 


Conselice ed i! reg 
Ferrara, 12. (Valerio). 

di Conselice, travagli 
iti i modi, vanzo miglio 
regio commissario dottor 
ico, intelligente 0 pronto 
si confida che le cose si 


—_e__—_ 
Per il principe i ra 
Berlino, 12. — ll cancelliere, prin 
Hohenlohe, partirà, domattina, per Fried. 
Fichsrabe, per farvî visita al principe i 
Bismarck. va 
‘Berlino, 13 — Il cancelliere principeà 
Hohenlohe, accompagnato da suo figlio, + 
ertito, stamani alle ore nove, per Frict. 
richsrube. 
Gladstene-in riviera. 
Cannes, 11 (S D) — Gladstoue e ia m 
signora sono arrivati a Carmes 
alle 8 20. Il treno giunse; con 
di ritardo, dovuto ad una lunghissima fer 
meta a Miramas, in attesa.che.lo linea fer {| 
roviaria, bloccata della neye, venisse spon 
brata. 5 2 
L'illastre statista venne ricevuto alla su, 
zione dal signor Taylor vice-consol 
glese, ma per (Masera dell'ora dell Miane Sinni ei dee 
ivo del treno, js persone erano pre A = 
Senti sotto la Tatoa. Però: noo «pen fed er] 
Gindstone appari nel piazzale esterno mf "9 © letterario: 1 firmi 
discreta folla riunitasi là per là dalle vi. Massari poi, oltre le 300 li 
tinarze, lo applsuéi calorosamente. ario tempo all’Asilo « Rogi 
Rispondendo alle domande rivultegli sul promesso la bella somma di 
sua salute, l'illustre uomo dichiarò di nn: 11 regio commissario infine] 
sentirsi stanco, non ostante linatteso pro ||| che tra giorni si attiveraono] 
langamento e i disagi del viaggio in mem fica agi 
alla nove. i pesi 
stone, colla sva signora, sì re:ò si gr: 
bito al castello diThorenc, ove sarà ospia eci 
di lord Rendel per tutto il prossimo mese. e 
Il castello è situsto in posizione amenis 
sima e si spera che il clima dolcissimo dela |. 
riviera sia di molto giovamento per la + 
lute dell'illustre vegliardo. 
erge de 
In onore dî Lesseps. 
Colon, 13 — Ii governo di C: 
deciso di erigere a Panama una statna 
memoria di Ferdinando di Lesseps. 
ee ge 
L'agitazione istriana. 
Parenzo, 12. — Oggi ha avuto luo, 
seconda seduta della Di 
Allorchè il deputato Venier di Pim 
presiò giuramento, diversi deputati de 
maggioranza gridarono: Vica Pirano! 
ice 
. Terremoti in Grecia. 26 
Atene, 13. — Una forte scossa di 


Intanto, per Je class dser 
ln lotteria di Beneficenza D 
gina Margherita » promette 
soî0 pervenuti al Comitato, 
del duca Galeazzo Massari 

sistento in un vaso. giappom 
molto valore. Il senatore Pi 


G 
Un paese in gral 
Palermo, 11. — Telef 

franata os colids che std 
macigni e mota precipitano cf 
di San Basilio. Lo spettacolo 
ricolo imminonte. Gli abita 
aperto. 


Merminso è uns grossa 


Sorge allo falde del monto 


Società dil 
Ravenna, 12. — Un 
meniatore Silvagui scioglie, 
cietà operaia di Cervia. 
1I decreto venno intimato 
T° cietà nella sele sociale, ore 


remoto si è senita a Patrasso. Nessu [DN © pubùlica forza praticarono ai 
danno. NEBIE sic, euoestrazdo corrisponi 

La traversata del Canale.di Corinto èrî [BEL 61 un libretto delta Cassa dl 
tornata libera. 


circa 1500 lire, rappresenta 


IN ITALIA 
Il disastro di Torino. 
(Nastro dispaccio particolare). 
Torino, 13, ore 14,40 (Bertold). — 
riti per lo scoppio della granata nell'ex cittadela sì 
lioraco e fareco lungamente interrogati dal p* | 
tore. 
La responsabilità degli ufiiali che dirigerazo 
giarto, l'esperimento, sppatiretbe provata. 
sn poi 
memeria del prof. Studiat!. 
(Nostro telegramma particolare) 
Pisa, 13, ore 14 20. (4lfeo) — Ogri ls S| 
coltà medico-chirurgica della nostra Università n= 


prosidente della disciolti 
nico Foschi, dopo sver 
protestò contro l'operato di 


CRONACA D 
Regi 


A Chioggia è partite per Mal: 


A tordo tutti bene 


NOTA SIE 


Log. di ieri: woRIN 
ario) 


Anagra 
— io giaccio du 
e l'Oler è 
— Mi citazo a 
di ras è d 


i, Logog] 
5. fatto foce mel 

6. ali si pesca nel 

0 son buona fr 


i, satorità, melici, stadenti: il 
memorativo, letto dal prof. Simone Fubisi, 
incaricato dell'insegnamento della fisioloria. 
eerezio scientificamente è ammirevole per forma Le ( 
vita operosa dello Studisti, risssanta nell'amore sît | 
patria, alla famiglia, alla scienza, appare scolpi® 
—_ 


stacoli per giungere al salotto dove, forta- 
natamente, i servi non erano ancora ar- 
riva 

Il conte Flavii avverti uh vago odore di 
tabacco, vide accanto al caminetto di marmo 
nero la poitrona del deputato e la seggiola 
piuttosto bassa davanti a un tavolinetto da 
lavoro, su cui Ma 
gendo, ricamando, mentre” il padre scor. 


reva i giornali, ancora ammucchiati e spie- 


gazzati sul tappeto, presso la poltrona. 


In quel salotto senza civetterie di gusto 
discutibile, senza ingombro di mobili inu- 


tili o ridicoli, si respirava l’agiatezza seria 
di una famiglia che fa rare concessioni al 
lusso degli ornamenti, ma preferisce la 


ricca sobrietà di cui erano un modello le 


antiche abitazioni dellaristoerazia italiana 

Nessun fantoccio grazioso sopra lo svac 
fale dove, disposta in magnifiche cartelle; 
era raccolia @ ordinata la musica che 
Maria preferiva; il pianoforte era di stile 
semplice e severo, ma sulle parati si ve- 
deva una testa di nanto del Michetti che 
sarebbe stata l'orgoglio di an museo di 


arte moderna, e un bel paese del Boggiani. | 


Maria aveva lasciato il conte Flavi 

qaloîto per andare ad avvertire il as 
segretario particolare 

sorio nell'ammirazione di quella pese ar 


ritornò sorridente ad annazziareli sit uno 


era divisf dal 

che da un piccolo gabinetto di cage 
sopra una tavola c'era uno scacchiee col 
varii pezzi ancora a posto, come so Ik 

tita fosse stata interrolta” ja) 


doveva sedere leg. 


Ni si dico a d 
— Se quei pezzi sono così disposti fina © candida, 
‘i sera, soltanto, temo di essere arriva! 11. Tatti sanno che 
tardi, pensò il segretario del ministro. 2 iuseppina Ling! 
La sua osservazione non mancava ese=—_ 
qualche fondamento. La passione di mo ° Fra ie Qui 
Spiriti eletti per gli scacchi era in Paov ||| 
Mancini, e chi sa come essa sia forte & — I iecni al Costanzi. 
esclusiva sa anche benissimo che un Continuano la pieze, per 
gatore di scacchi non interrompe la <® volli dalla regal dinss 
partita, se non per cause straordinarie Anche ieri sera l'attraztiva 
Che cosa di straordinario poteva esser cisti, i signori Mazzolani 
accaduto in quella casa tranquilla la ser! vano promesso d'entrar nali 
avanti, se non la visita inaspettata di qu verni a rime obbligate, ri 
$che uomo politico di prim'ordine, che no fornire: la promesse fu scr 
si potesse pregar di aspettare lo scaco La emozione dal pabblicd 
al re? più grande di qualla dei di 
Il deputato, vestito già della bella rali tanto più che nos mane 
gote nera che era come Ìa sua armattr sungue. 
di guerra alla Camera, stava in pie Nom spareotateri. La © 
Presso il caminetto e dissimulava a sten? signor Facco de Lagaria e 
il suo malumore per aver dovuto lasciar* camera che procede ia guò 
sberra, la battitora produ 
ua certa quantità di 


A mezzo una pagina, su cui parecchie cs” 
cellature dicevano il lavoro ostinato del 
l'economista. 

Porse la mano al segretario del minist® 
e da invitò a sedere, mentre prendeva 17 
che lui posto sopr: ola: dirim 
vela sopra una seggiola 
Sa Flavi, nonostante la freddez® 

‘accoglienza, non si perdò d'animo. 

Espose il desiderio del ministro di veder 

l'onorevole Mancini in un colloquio per! 


colare. 
ordini, purchè non £ 


onsì dei belli occhi delle 
X pubblico appiaudì moi 
giovani, e li volle risaiu 
— Valle 
La seconda rappresentazi 
leron, 1 cierlatoni, richi 


e 
cose politiche - rispose il 10 | 
sad - rispose il deputs!? [i 


(Continua). 


AGOSTINI 


ASCENSORE 


Alia novità in tessuti di seta e di lana, valluti e confezioni 
LA PIÙ VASTA SARTORIA PER SIGNORA 


Specialità in Abiti e Paletots “ Tailleur ,, — Amazzoni — Corredì 
ITROMA — Via Maddalena, 30-A - Piazza Pol, 37 - Via Tritone, 205-207 - Via Nasionale, 173-177 — ROMA 


AGOSTIN 


TELEFONO 


nei vivi ricordî aî molti amici ed estimatori di lui; 
is splendida pagina patriottica, che lo Studiati mo- 
destsmente non vantò mai, da quanto era uno dei 
più ardenti liberali sotto il. granducato lorenese = 
quando accorso nel "48 col battaglione universitario 
a Curtatone, erocò tutto Îl periodo epico di allora; 
le benemerenze dell'amministratere pubblico del no. 
‘0 comune @ della nostra Cassa di risparmio, asso- 
cisto alle virtù private del cittadino integro, ebbero 
ricordo. degnissimo. 

È voto generale nella città che 1a aplendida com- 
memorazione sia data alle stampe. 

e 

I Conselice ed il regio commissario. 
© Ferrara, 19. (Valerio). — Le condizioni del 
À Cone di Conselice, travagliato da tanto tempo ed 


in tatti i modî, vanno migliorando. 

ii regio commissario dottor Gaido Giuliani, giorane 
ico, intelligente © pronto, fa ivi buena prora, 

alo si confida che le cose si assesteranno defiiti. 
vamente. 

latanto, per le classi diseredate si va provvedendo : 
è la lotteria di Beneficenza. per l’Asilo infantile « Re- 

ina Margherita, > promette assai bene, Molti deni 
v00 pervenuti al Comitato, wa quali uno eplendido 
el duca Galeazzo Massari semtero del Reguo, con- 
sistente în un vaso giapponese, alto un metro, di 
zolto valore. Il senstore Pier Desiderio Pasolini di 
liavenna ha mandato în dono la pregerole sua opera 
Caterina Sforza, o un'altra pure di valore scienti- 
ico e letterario: I tirenni di Romagna. Il duca 
{sassari poi, oltro le 300 lire annuo cho elargioce da 
vario tempo all’Anilo « Regina Margherita >, ora da 
premesso la bella somma di lire 4000. 

Ji regio commissario infne si è tanto adoperato 
che tra giorni si attiveranvo nel somune anche le 
cucine economiche, € per questa unora opera di ca 
rità si confds sempre e molto nella cerità dei pos 
sidenti Jocali e nell'aiuto del signor duca, tanto be 
nemerita per le suo opare di beneficenza. 

daddi 
Un paese in grave pericolo. 

Palermo, 11. — Telezratano ds Mersoiuso che 

frsnsta una collida che sta a picco sul prese, Grossi 
macigni e mota precipitano com frscass> sul quartiere 
di San Basilio. Lo spettacolo è raccapricciante, il pe. 
ricolo imminente. Gli abitanti spaventati scappano al 
aperto. 

Merroiuao è una grossa borgata, di circa 7000 abi- 
tanti, nell'interno, a trentatrè chilometri da Palermo, 
capoluogo di mandamento, 

Sorge allo falde del monte che ora minaccia rovina. 


paella 
Società disciolta. ° 

Ravenna, 12. — Un deereto del prefetto com- 
menlatoro Silvagni scioglie, inaspettatamente, ls So 
ciotà operaia di Cervia. 

Il deeroto venne intimato alla presidenza della ;io- 
cietà nella cedo sociale, ove fonsionari el agenti della 
prsbilica forza praticarono una perquisizione minutis- 
Sitia, sequestrando corrispoudenze, registi, Ia bandiera 
el ua libretto della Cassa di risparmio di' Cesena di 
circa 1500 lire, rappresentante il fondo sociale. 

L prosidente della disciolta Socistà, signor Dome- 
nico Foschi, dopo aver presenziato le perquisizioni, 
protestò contro l'opefato dell'autorità. 


n EL 
CRONACA DEL MARE. 
Regie navi. 
Cartagena, 12. — La regis. nare italiana 
Chioggia è psrtita per Malaga 
A tordo tutti bene 
i 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: MORIN = DORA = MINIO 
ARO 


Ansgramma. 

— do ginccio dove «corrono 
è l'Otor 0 la Sprea. 
citano a proposito 

di ras @ d'Eritren. 


Logogrifo 
5. Motto foce mell'Eidano, 
8. 30 si pesca nol Tirreno 
© soa boona fritta © in umido, 
5. Fo gonfiare l'Ara), il Meno. 
6. Mi si dico a certa povera 
fina © candide, on rosse. 
11. Tatti sanno che or denomino 
Giuseppina Lingaazioea 
DS ST 


#ra le Quinte e fuori 


— 1 iconi al Costanzi 

Continuano lo piane, per ammirare i quattro ram- 
polli dalla regal di ice della foresta 
Aoche ieri sera l’attrattiva fa duplica. Duo pub 
sti, i signori Marzolani @ Facco do Lagerdo, a 
sano promesso d'entrar nella pabbia a scrivere dei 
2 rime obbligate, rime che il pabblico dorera 
fornire: ln promessa fu scropolosamento mantenute. 

La eruzione dal puublico fu grande: certamente 
più grando di quella dei duo ospiti în casa dei eevi, 
tanto più che non maneò neppure l'incidente. dell 
suague 

Non spaventateri. La cos andò così. Mestre il 
sirnor Facco de Lagarda entrava nella piccola anti- 
camera che precedo la gabbia, battà il naso in una 
Starra, Ja battitara produsse una escoriazione, © di 
qui una certa quantità di sangue. Alcane signore, at- 
territe, dicevano: « ma we i leoni sentono l'otcre 
del sangue, gui »! Invece non sentirono che l'ar- 
monia dei dieci 0 dodici versi improvvisati dai due 
intrepidi visitatori, versi che il Mazzolnni ripetè = 
chiara 0 sicura voce in modo che tatto il! pabblico 
potè sentir, In quel momento i quattro leoni, ran- 
niechisti în un angolo e dominati dall'occhio fasci 
uatere del domatore, devono arere avota como una 
mesta nostalgia poetica del deserto. co. relativa 
orsi dei belli occhi delle signore. 

Il patblico appiaudi moltissimo i doo coraggiosi 
giovani, è li volle risalutare nell'arena. 

— Vallo. 

La seconda rappresentazione della commedia di Pail- 
leroa, 1 ciarlatani, richiazmò ieri sera numeroso sd 


eletto pubilico al Valle. La signorina Di Lorenzo fa 
fosteeziatissimne. 

Questa sera replica. Quanto prima Un'ides fisse di 
Bison @ Syivane. 

— Nazionale. 

Donna Juanita, specialmente per merito della ri- 
gnota. Mayer-Caracziolo, ebbe ieri sera nn successo, 
Elegante la messa in iscona, Questa sera replica, Se- 
guirà Ja Gron Via: 
stiempras se _d 

LA “ FEDELTA’, 

La Fedeltà mi annuncia d'avere fiaimente quattro 
abbonati... ma in Germania ! 

avvenimento le ha fatto perdere completamente la 


ROMA 


13 gennaio. 
Le agenzie del Monte di Pietà 

— Lettore, hai mai avuto bisogno di de- 
naro? 

2 No. 

— Queste linee non sono per te. 

x 
Mi giunge per la posta: 


di fer sapere che lo 


mio critiche cireretanse, in mancanza di altre ri- 
sorse; mi costrinsero, sei mesi fa, a ricorrere al pa- 
terno aiuto del Monte di Pietà. 

Speravo di potere, în breve spazio di tempo e in 


18 pelizza di pegno è scaduta è 
poraria. 

Per uva perdere del tempo per me. presioso — ma 
nen furto prezioso ds essere riceroto dal Monte in 
esrora di prestito — pensai di servirini di vos delle 
tate agenzie autorizzate, la quale mi rilasciò uno 
scontrino che pcò d'mestrarti n quali condizioni il 
Monte di Pietà viene in aîuto dei disgraziati. 

Te lo aeelulo, e, se credi, dammi i tao giudizio in 
provosito. 

E lo ssontrino die 

Cepitaîo L. 11, 


così: 


Interessi 6 00 all'aono. L 099 
Diritto di polis . 0. ‘ ‘ >» OIL 
Ezolumento dell'I 0/0 all'agenzia | —» 0,38 

Totale L. 0,83 


x 


Sì stabilisce dunque che il Monte di Pietà, 
per il rinnovo di un prestito di undici lire, 
na preso per interessi, diritti ed emolu- 
menti oftantatrè centesimi; ciò che è quanto 
diro il sedici per cento circa all'enno. E 
questo è l'interesse che pretende l’ammi- 
nistrazione di un istituto filantropico, fon- 
dato al solo scopo di aiutare le classi più 
misere a per strappare tanti disgraziati da- 
gji artigli di voraci strozzini. 

* Ma l’afferiste, lo strozzino, quanto mai 
Volete che prenda d'interesse sul de aro 
che presta ? Il 12, il 15, il 20 per cento. 

Però non bisogna dimenticare che il sov- 
ventore cho vendo cara la sua merce rap- 
presentata, nel caso attuale, dal denaro, è 
chiamato coi nomi sprogiativi di strozzino 
® usuraio: trovatemi un appellativo meno 
esre, per bn istituto che si dire fi'antro- 
pico, che ha per pomposo emblema il pie 
toso Redentore e che fa poi gli affari n 
modo che ho dimostrato. 

È poi da notarsi che generalmente l'u- 
suraio azzarda i capitali propri sopra una 
semplice striscia di carta, salla quale è 
tracciata una firma, che rappresenta una 
garanzia a volte esposta alle più grandi 
peripezie, alle più inaspettato sorprese; il 
Monte di Pietà invece, mentre vi presta il 
suo denaro, vi dispensa, è vero, dalla noia 
di firmare una cembiale; ma pretendo da 
voi il deposito di un oggetto qualsiasi, il 
cui valore superi dei triplo almeno l'im- 
porto della prestanza 

troppo serio @ importante l'argomento 
per discuterlo in un capocronaca; vedrò 
se sarà il caso di tornare sopra una que- 
stione, che, per i tristi tempi che corrono, 
può dirsi d'interesse generale. Ad ogni 
modo, mi auguro che l’amministrazione del 
Sasro Monte di Pietà voglia studiare un 
sistema atte a rendere meno gravoso l'in 
teresse ch'egli percepis:e a carico dei bi 
sognosi. 

Pietà è quel sentimento che ci muove a 
commiserare i mali è le sventure altrui, e 
volendo l’Istituto essere qualche cosa di più ; 
un Monte, ossia un cumulo di sentimenti 
pietosi, è necessario prbvveda a che il 
pomposo titolo non sia un'ironia. 


hy. 
La temperatura d’ 
All'Osservatorio astronomino del Coilegie 
Romano 
Massima 19° 7 - Minima 6? 1. 


La ricorrenza di domani 

1625. — A Venezia, dovra nato nel 1550, 
sore Paolo Sarpi, frate Servite. 

1858. — alice Orsini, Andrea Pieri, Carlo Ra- 
dio @ Antonio Gomez, a Parigi attentano nila vita di 
Napolsons IL 

1881. — 1 senatere Franc:sso Arrirabooe mucre 
* Maotora, sua patria, in età di 94 ansi. 


Spettacoli d'oggi 
Valle (ore 9). I ciarlatani. 
Costanzi (ore 8 112), — Compagnia equestre N. 
gieo-Amato, 
Nazionale (ore 8 112). — Danea Josnita. 
Rossini (ere 9). Caffè concerto. 
Metastasio (ore 9). — I tsestiri di Borgo - 
Le recinto (ballo) 


AI Quirinale. 

Org', alle 2 pomeridiane, Sua Maestà il Re ha 
ricevuto în udienza privata i senatori Parenzo e Bar- 
goni, e il tenente generale Luigi Pelloux, testè no- 
minato comandante del Y corpo d'armata (Verona) 

Nl riterno del prefetto. 

Col treno di ieri sera, nile 8 10, è torsato da 

Napoli il marchese Guiccioli. 


capitano Spreafico. 

È di passaggio in Roma il capitano Spreafico, il 
quale si distinso in modo speciale negli ultimi cem- 
tattimenti di Cassala. 

N colomnelle Panizzardi 

Il tenente colonnello Panimardi, addetto militare 
all'ambasciata italiana in Francia, è partito oggi da 
Roma per recarsi a\ Parigi a riprendere il sso pesto. 
Per le nezze Crispi-Linguaglossa. 

l'Istituto Nazionale Umberto I per gii orfani degli 
impiegati subaltarni dello Stato ha spedito il se- 
guento telegramma a S. E. l'onorevole cav. Franensco 
Crispi: 

< Cav. Francesco Crispi, 
Napoli. 

« Iatitato Nazionale Umberto I per gli orfani degli 
impiegati subalterni dello Stata, che vantasi averri 
presidente del suo Comitato d'ovore, oggi che il vo- 
stro caore esulta per lo auspicate nozze della figlia 
diletta, inviavi reverenti feliitazioni, cui mniscorsi 
favocando su Lei felicità gli orfanelli benefcati. 

< EMANUELE RuspoLI; presidento del Com= 
siglio d'amministrazione, FaceLit Ce- 
SARE, direttore >. 
La conferenza del prof. Framelosi 
alla Palombella. 

Tananzi a ua pabblico numeroso ed eletto il profes 
sor Franciosi ba parlato oggi, nella sala della Pa- 
lombella, di Ulisse nella visione dantesca. 

Con chiara ed arguta dinostrazione, egli ha re- 
‘spinto ciò che dice il Fornaciari a proposito dell'U- 
leso dantesco, cioè che questo personaggio dell’In- 
fermo sia, in sostanza, jo stesso della leggenda e che 
simboleggi l'ingegno vano, tracotante e smperbo, 
punito; ed ha conchiaso che l'Ulisse di Dante è vi 


l'estro delia narigazione, l’estro della vita operativa. 

Come sempre, il diescrso del Francioni è stato vi- 
vamente applaodito dall'intelligente uditorio 
Circoli e Assoelazioni 

Circolo centrale romano. — Questa sera grande 

festa da ballo. Le danze saranno dirette dal sigsor 


Cartetsi 

Fra i tipografi. — Ripeto l'anpuocio: questa 

sera festa da ballo nella sele della Sociotà fra i ti- 

pormi, io via di San Bartoiome» dei Vaccinari, 29. 
Tentato suletdio. 

Verso lo 5 @ mezzo pom. di ieri in via del Pal- 
laro s'udi ua tonfo e nibito alte grida richiameroco 
una grande folla. Deli: Aneetra del primo piano della 
casa segnata col n. 1, vo uomo si era precipitato 
nella strada. Accorse la guardia mucicipaie Gaido Po 
alli, la quale adagiato l'inflice in una vettara lo 
accompagnò alla Consolazione. 

I medici gli riscontrarono la frattura delle ma- 
acella superiore, © una feri'a alla fronte, per cui fu 
dichiarato guaribile in un mess ceo riserva. 

Pa identitcato per Cisare Moioî, di anni 48, ca- 
meriero presso i frati taraabiti, în via dei Chis- 
vari, dai quali era stato licenziato perché dedito al 
vino. 


L'incendi 

Forso per quaiche fas 
ieri sera alle 8 1:2 forono chiamati i 
Cernaia © della Pilotta per spegnere un incendio svi 
Ioppatosi in casa della contessa Amalia Salimbeni in 
via Cavoor, 71. 

Brusiò il tappeto, le terde, lo portiere © fa dan- 
neggiata seriamente tutta la ricca mobilia dol ca- 
lotto. Il fuoco arrecò un dando di circa 2000 lire. 
jppartamento però era assicarato. 


di feri sera 


RE Si na 


Il comm. Bontempelli. 

Oggi, alle 2 e mezzo, dopo breve ma fiera 
malattia, ha cessato di vivere il commen- 
datore Enrico Bontempelli, «proprietario 
dello stabilimento tipografi:o, in cui si 
stampa il nostro giornale. 

Fanfulla e gli operai dello stabilimento 
mandano alla famiglia addolorata sincere 
condoglianze. 
bl »—6’‘’rooelici 

Cronaea spieetola 

Errata-corrige. — Nei resoconto della 
commemorazione del professore Gasco, fatta. dal Cir- 
colo dei naturalisti, il profesore Pietro De Vescori 
fa erroneamenta indicato col pome di De Stefani. 

Collasso. — Verso lo 6 pomeridiane vm uomo 
civilmente vestito passeggiara lungo il Corso. Giunto 
fn prossimità di piazza San Carlo barcoll, ed. evvi- 
cinatosi a un portone vi s'introZosse e sabito cadde 
terra. Accorse le guardia muvici Petrigoazi, 
insieme allo stadento Aristutemo Panfli a so 
dana vettura trasportarzii l'individuo all'ospodale di 
San Giacomo. 

Dallo carte che srera indosso e daile informazioni 
verbali che depo qualche ora potò dare ogli stesso, 
dato identifcato per Giuseppe D'Estengo, 
ex-tanenta nell'esercito, domicilisto com la famiglia in 
fia Machisroli, N. 60. Fu colpito da collasso che 
iso în serio pericolo la sus vita. Ora è fn via di 
guarigione. 

La caduta di un serdo-mui 
Gioacchino Valiani, di anni 46, da Kawa, va povero 
scrd-muto, facendo ritorno alla propria sbitarore in 
ria Tibartina, 149, piane terso, dopo averne. beruto 
parecchio, meatre saliva Îl primo rampante di! scale 
perdò l'equilibrio è ruzzlò fino in feedo. Alcuni mi- 
liti di una delle tante Croci lo trasportaronò coa un 

i Sant'Antonio, dore lo di 
o în period per una grave ferita 
alla taria riportata nella cadute 
Acqua di Uliveto battericiogicomento pure 
Sorgente vicina alle stabilimento dei bagni. 

Ottima acqua da tavola per il gusto squisito che 
dà a) vino — Indispensabile » mantenere !o stomaco 
mino — Utilissima nello varie affezioni 31 queto vi- 


maco, intestinali e nervose. Specialista di Roma dot 
Gori : ricere dalle 11 all'I, via  Frattina, 34, 


Ristorante Marengo-Maroni 
Via Marco Minghetti - Piasma Sciarra - Corso 
Servizio alla Carta ed a prezzi fissi. Locale »- 
perto fin dopo la chiusura dei Teatri. Si raccomanda | 
per la sua cucina di primo ordine, per la prontezza 
del servizio e pei wosi prezzi miti, Vini scelti ma- 
zionali ed eteri, = 


METODO TERAPEUTIC 
del Dott. BROWN-SEQUARD 
LABORATORIO GINEVRINO 
di T. Perottet et C. Gineora (Svizzera) 
SEQUARDINA 

Estratto organico e concentrate 
contro l'impotenza, la debolezza e la vec- 
chiaia, il liquido più ricco di principi attivi. 

Certii Medici - Istruzione 


gratis. 
Rappresentante generale per l’Italia: 
E. PIERANIDREI 


Farmacia del inale, Via del Quiri- 
Tan ac, Quirinale, Via Quiri- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Relazione al Re. 

Stamani ebbe luogo al Quirinale l'u- 
dienza reale per la firma dei decreti ela 
relazione sugli affari in corso. 

Il ritorno. 

Stamani sono gianti a Roma il presi 
dente del Consiglio, tutti i ministri ed i 
sottosegretari di Stato che si erano recati 
a Napoli per assistere alle nozze Crispi- 
Linguaglossa, ad eccezione dell'onorevole 
Barazzuoli, che è rimasto per oggi a Na- 
pol invitato alla festa anniversaria della 
Camera’ di lavoro. 

L'onorevole Barazzuoli sarà di ritorno 
questa sera 

Notizie d'Africa. 

La Stefani comunic 

Massaua, 13. — La colonna di Ras Man: 
gascià, gianta in vista di Adi Sadi, ha de- 
viato nella probabile direzione di Coatit- 
Digsa. 

Il generale Baratieri si è mosso con le 
sue forze per incontrarlo. 


Fino all’ora in cui scriviamo (6 pomeri 
diane) altre notizie non sono pervenute in 
Italia, ma non è improbabile che uno scon- 
tro possa aver avuto luogo oggi stesso. 

In ogni caso, il generale Baratieri dispone 
di forze che esso ritiene sufficienti a bat 
tere Ras Mangascià, o, nella peggiore ipo- 
tesî, a permettecgli di tenergli fronte e di 
forticarsi în una posizione presso Adis Adi, 
per lo forze abissine inespugnabile. 

La diversione di Ras Mangascià verso 
Contit-Digsa, appena in vista dei nostri, 
potrebbe significare che egii ha intenzione 
di ripetere il giuoco, già tentato da Ras 
Alula, sotto il forte di Sasti, al tempo 
della spedizione del generale di San Mar- 
zano. 

Questo è quanto può dirsi e presupporsi 
sinora. 

Ripetiamo che, ripetute, recentissimo of- 
ferto del Governo per invii di rinforzi, il 
generale Baratieri ha continuato a rispon- 
dere di ritenere suffiientissimi i seicento 
uomini che partiranno giovedì, destinati a 
completare le guarnigioni dei forti più pros- 
simi alla costa; e il generale Baratieri, 
il quale, ha poteri illimitati e piena re- 
sponsabilità degli avvenimenti, non è per- 
sona da esporre le nostre truppe ad uno 
scacco e da non sapere quello che si 
faoria. 

Dal lato di Cassala le ultime notizie se- 
gnalano tranquillità perfetta; del resto ri- 
petiamo, Cassala e presidiata e provveduta 
di armi, di munizioni e di viveri in modo 
che nessun serio timore è concepibile da 
quel lato. 

Inoltre, si conferma la voce che data 
l'eventualità di uno scontro serio coi der- 
visci le truppe anglo-egiziane, che & que- 
sto scopo si stanno raccoglieudo all’e- 
stremo confine dal Sudan (adi Halfa) 
coopererebbero colle nostre. 

I russi in Abissinia. 

Se dobbiamo credere ad un telegramma 
da Roma al Daily Chronicle, il governo di 
Pietroburgo avrebbe assicurato il nostro 
governo che la missione russa la quale 
trovasi in viaggio per l’Abissinia non a- 
vrebbe alcuno scopo ostile alla nostra po- 
litica africana. Nondimeno, soggiunge il 
giornale londinese, l’Italia veglierà sui passi 
della missione e prenderà le misure n 
cessarie per prevenire intrighi stranieri 
nell’Etiopi 

| giudizi della stampa francese. 
(Nostre teleg*amma particolare). 

Parigi, 13, ore 1025. — Il Temps, a pro- 
posito del richiamo di Ressman, compiange, 
bontà sua, quei pubblicisti il i 
hanno una idea così bassa dei loro diplo- 
matici e della stampa în generale, da sup- 
porre l'ambasciatore italiano capace di i- 
spirare ad un grande giornale francese 
tacchi velenosi contro il capo del proprio 

governo! (1) 

La Liberté dice che il nuovo ambascia- 
tore sarà cortesemente ricevato, non per 
tanto avrà innanzi a sè una prospettiva 
piena di imbarazzi. 

Il Matia respinge il sospetto che l'oro 
stranioro abbia comprato i nemici di Cri- 


api. I di lai nemici sono le strettezze finan- 
ziarie, i dervisci @ l'opposizione: 

(1) Veramente nessua giornale italiazo si è mai 
sognato di dir cid! N. d. R. 


L'economato delle finanze. 

A complemento delle nostre notizie di 
ieri sulla riforma del segretariato gene- 
rale del ministero delle finanze, sappiamo 
che leconomato da questo ora dipendente 
sarà riunito all’ufficio tecnico, che è sua 
sedo logica e naturale. 


Università di Messina. 

È stato deliberato un prelevamento di 
L. 15,000 dal fondo di riserva per le spese 
impreviste occorrenti per i restauri alla 
Università di Messina. 

Il terremoto del 16 e 17 dicembre recò 
gravi danni all’edifizio in cui ha sede la 
R Università di Messina, rendendo neces 
sarie urgentissime ed importanti ripara- 
zioni. 


Notizie di De Felice. 

In seguito alle notizie insistenti di questi 
giorni sulla salute del deputato De Felice, 
abbiamo assunto informazioni; ed ecco 
quanto abbiamo saputo. 

Il penitenziario di Volterra, per la 
salubrità del clima e per la conformazione 
dell'edificio, è fra i migliori che si abbiano 
in Ital 

Nel Mastio di Volterra non vì sono 
detenuti, ed è la parte del fabbricato che 
si può visitare degli studiosi di cose an- 
tiche e di monumenti; 

Le camere lunghe e senza tetto delle 
quali si è parlato non sono altro che le 
piazzuole attinenti alle celle ove i condan- 
nati si recano a passeggiare. 

La direzione generale dello carseri, alla 
quale dobbiamo queste notizie, ha ricevuto 
ieri di nuovo un dispaccio da Volterra, ove 
è detto che il De Felice gode ottima salute, 
che è stato adibito all’afficio di scritturale, 
e che guadagna tanto da poter comperare. 
carne e vino tutti i giorni, come i regola 
menti concedono ai detenuti addetti alla 
amministrazione dei penitenzia 

Sali e tabacchi. 

È stato pubblicato (i cervo regolamento pr 
esecuzione della legge sulla privativa dei sali e ta- 
bachi. 


lì primo titolo di questo nuoro regolamento tratta 


Avellino, 13. — Per Ja gran quantità di neve 
calota sono crollato tre caso dî cntadini nel co- 
mune di Anzano travolgendo tre perssue, una delle 
quali morì. Un'altra cosa di contadini per la mele- 
sima causa è I comune di Montaguto sep- 
polleado sotto le macerie una intiera famiglia di 
quattro persone, delle quali dua riaasero morte 3 
due gravemento ferita. 

Caserta, 13. — Nolla montazna di Marsico, pro- 
prietà del comune di Sassa, è franata una grotia 
seppellezdo valici pastori del commne di Sora. Ieri 
ua contadino accortosi del disastro detta l'allarme 
e coi pronti soscersi furono salvato tre persone, @ 
furono estratti dello macerie cito cadare 


Interessante Notizia 

Con garanzia agl’increduli del pagamento 
dopo la guarigione si sanano radicalmente 
in 2 0 3 giorni qualunque malattia segre- 
ta, e sue conseguenze mercè la miracolosa 
Inieziona e Confetti Costanzi Prezzo della 
Iniezione L. 3 e dei Confetti, per chi non 
ama l'uso dell’Iniezione, Scatola da 50,L. 3,84), 
vendibili in Roma presso la Farmacia An- 
gelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 — Con- 
soli Pompeo, già Valori, via Rosetta, 6 e 
Società Farmaceutica Romana. via del Pe- 
biscito, angolo via degli Astalli, 18, che ne 
spedisce anche in provincia mediante au- 
mento di centesimi 75. 

Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0,75. 


I miracoli dell'Amaro Siciliano 


Vedi avviso in quarta pagina. 
DEBOLE 


LA VISTA TEC, 


Lo specialista di Diottrica oculistica 


Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione de difetti e debolezza 
di vista, mediante il suo particolare sistema di 
lenti, tuîti i giorni (meno i festivi) dalle ore 

le 12 © dalle 14 alle 17, in via del Ba- 
buino, 93, piano ì, ROMA. 


delle proprietà del principe 
d'Anthmi! premiati con Diplo- 
ma d'onore, Nizza 1$%4, me- 
daglia d'oro a Palermo 1892, a Praga 
1893 ed a Besangon 1893. 

‘Rosso superiore L. 1,50 ed 1,75 la bettiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA : nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, €. 
Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


n in i più ces- 
Albergo Campidoglio “25; 
Salubre - Stazione Omnibus 0 Tramway 
per tutta Roma - Pensione con libera ori 
dei pasti — E l'albergo il più economi. o 
per chi soggiorna in Roma ed anche pei 
Suoi prezzi onestissimi, essendo la più splen 
dida posizione del Corso. 


Boravsatora Su 


Stabilimento tipogr 


:% 


e Riti 


Ì 


V. ee ere uscita. 


COLPE GIOVANILI Lamas ttcre 


consigli, cure necessari! tutti coloro che soffrono 
Ser errori giovanili o antiche infermità, o debolezze 
congenite, 0 procurate, o abusi in genere — Trat- 
tato di 320 pagine in-16 con incisione che si spedi- 
sce raccomandato cen segretezza dal suo autore 
P. E. SINGER, viale Venezia N. 28, Milano, contro 
L. 3,30 (anche in francobolli). 


ILA SCIENZA 206307 


‘sola raccomandata dai medici, non contenendo Mi- 
trate d’Argesto contiene 1,40 00 di Sal Saturno 
(approvata dai primari parruccì cei Capitale 
‘o da certificato rilasciatogli da Emilio [Lancia parrao- 
‘chiere di S. M.la Regina d’Italia), senza che alcuno 
possa sospeltare l'uso di un preparato ehiasico, ses0 
ridona ai capelli © alla barba il loro colore primi 
tivo, sia biondo, castagno, 0 nero morato, non ma- 
cchia nè pelle, nè biancheria. Si vende presso 
l'inventore COSTANTINO DE mr 
rucchiere, via dei Crociferi n. (presso Font 

di Trovi) Iemaa, a liro 2 la bottiglia di grammi 300 
con istrazione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e ai vendono 
al deposito 6 bottiglie per L. 10 


AI CONNUAATORI DI CONSRVE AENTARI | 


A sî raccomandano | prodotti dello Stabilimento | 


BERNACHON & NIZZA 


: onto ALBENGA! 
SL 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI ai CARNE 


Fin'ora posti in commercio 


Viale Stpiigi, 7 Viale Regia Margherita 


Î di Pe Pe Esposizioni d’IGIENE per l’asso- 

Premiato confmedaglia d'oro, diplomi d'onore alle Esposizioni 3 S 

luta innocuità e Superiorità delle sue conserve preparate al naturale, e garantite esenti da 
qualunque prodotto chimico nocivo alla salute. 


SPECIALITÀ LEGUMICE FRUTTA CONSERVATE AL NATURALE 
MOUTARDE ROYALE 


superiore per qualità a quella francese 


Doposito prosso i principali Droghieri e Salsamentari di Roma, ed anche presso la Ditta A. TABOGA, 


Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


Il Bolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 


ché non contiene Bo nè acido 


salicilico come risconi in altri 
Estratti. 


Agente generale per l’Itali = Giusep 
sso 
itone 44 a 46. 


Torino. — Deposito e vendi 
PO bitta A. Tabega, via Nuovo 


VOLETE BERE 


GENUINO "MARSALA 


PRODOTTO DAI 
VIGNETI DI MARSALA? 
Domandate in Roma @ in tutta 

l'Italia presso i negozianti di Vin 

Liquoristi, Birrerie, toranti, 

Caffè, ecc., ecc., il Vino Mar. 

sala della Fattoria 

eF. F.Ili Martinez e (, 

di MARSALA esigendo suils to: 

tiglio l'etichetta originale dells 

Ditta. 


ILE Guardarsi dalle nocive imitazioi 


Per ordinazioni in fusti de è 
50, 100, 200 e 400 litri diriger 
si Signori. 


C.e F.lli Martinez e C. 


Fattoria di Vini in Marsala 
1a). 
7, PremiatoconMedaglia_ 
in tutte le Esposizioni concors: 


' HAHR°S RESTORER 


I RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
|' preparazione del Chimica Farmacista A. GRASSI, Broscla 


Privativa Governativa al D.r TENCA 

jone radicale e senza conseguenze di Gemerree, Goocetta, Perdite 
n'e più ostinato, © Presersativa, IL. 5 — A scanso di eentrafia- 
rione, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma = mamo) 
ie: Dar TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passorella 2, dalle ® allo 4 Distilled by 


pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato = 
{Consulti in iseritto, L. 5) Hiram WAKER&SONS LS 
Depositi generali por i Farmacisti in Milane, presso lo stesso Dr . 


Temea e la Ditta Carlo erba o sucBecalo Farmacia C_Rrba sotto i portici Galle pe AI I 7 
— WHISKY. 


sis V. R. o si spediscono i rimedi 
Rappresentante Generale per l'Italia E, V. Bebrilevich - Genova. — 


Vendita in Roma presso la Ditta A.Tabega. Nuovo Tritone 44 a 46. 
Î In Napoli presso W. €. Smith e C.. Piazza dei Martiri, 56 e 


Il Canadian Club Whisky si vende in Roma presso la Ditta 
CATARRALI A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46 al prezzo di L. E@la bottiglia. 


BRONCHIALI 5, E aa 


renti GRINDE Eccola Vaizione Conezle alan 


IL ER è magnifico regalo semigrataiie SOCIRTÀ RIUNITE 
PASTIGLIE DEL DO Lu Lei, Tre eroe FLORIO è RUBATTINO 


|rocati dai nuovi dazi doganali, 
la nostra Casa continua sem-| SOCIETÀ ANONIMA 

Copit. statutario L. 100.009.000 
Capitale emasso e versato L. 55.000.000 


CON BAL 
G. Losi presarate dal Chimioo Farmacista Carlo ‘Astrua 
20 ANNI DI SUCCESSO 
Continuamente ordinate dalle primarie Celebrità Mediche 
Ogni pastiel 
micron na 
Deposito generale Farma: 


contiene 5 milligr. di estr. Tebaico e di 
Inecsquana e Balsamo Talà s. 9. 
scatola. 


tetto Il Regno: Sarvizi pestali 0 commerciali maritiz alieni 
Linee Transoceanicehe 
Genova-Napoli-Messira - Suer Aden-Romtay - Singapore-Mcog 
Kong (ogni 4 settimane) — Geuore-Mocterideo-Bne 
quindicinale) — Genora-Rio Janeiro (Icatatite)_ — Napolie 


ibilterraTangeri-New Tark (facoltativa) — Palermo-Gitilterra- 
New Oricano flscoltatima), 


>. Peg 

Milano. — 

; Mo 

‘azlio in tutte le Farmacie, 
acie: Garnerî, Marignani, Ottoni, Garinei, 

Farmaceutica, Col nne!li e Bordoni, Po- 

» Farmacia Scellingo, via del Corso. 


‘grossisti del 


Ayres 


, presso le 
ia’ Veneto, Soc 


giata, prodotto accu 
mo, più volte premi 
peso di circa 460 grammi 0- 


Linee Mediterranee 
letto con chiave] 


sosia gio con cl Genota-Livorno-Napaliàlemandia (utianale) — GenomaNe- 
SIERO, ca a eeimetbe | Moi alazena (ora 4 stime) — Massena Last - Ades (etti 
[1 elegante scatola con chiavel gimanale) — Genora-Napoli-Messina-Pireo-Smirme © Salonicco Co. 
Afclaghe a) sale delicatie|| fstntiopai-Otema (ettzzale) — Georve-Marigia (orti 
Hale fncsltativa) — Genona-Palerno-Briodisi= Veneta. (settima 
‘nale) — Venezia-Aacona-Bari-Briodisi-Alessandris (ogni 2 set- 
timano) — Veoeca=Triesta (bnet:imazzle faeoltatia) = Vera: 
3utt0:| fAscono-Bari-ridin-Corfi-Piro=Costastiospli (settima) = 
Briadisi-Corfî.-Patrasso (settimanale) - Palerzac-Pantelleria» 
SPLENDIDO REGALO] fTsts cacio — Gre iee Cai Tesi 
talte d'una inagnifica| “per aan gprcrvcr er 
[eemternzito dona magnifica] fi aia'Patti-rtesina (Gttizamle) — Gaocre-Rapali-Mecina- 00 
STES fanie-Mata (settimanale) — Geaora-Livorso 


MIRACOLI 


DELL’AMARO SICILIANO 


Assoluta specialità dei F.ili AVERNA, Caltanissetta 
Soci dell'Accademia Universale di Scienze ed Arti di Bruxelles 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (1. 
da ed ai mu 


1 soli che ne posseggono il segreto di fabbricazione — Provreditori della Casa Reale 
&'ltalia e fornitori di tutte le Case Reali ed Imperiali d'Europa — Guarisce le febbri 


Malatich, catarro intasigale «di mali di stoinaco ju genere E È. prando presere rneepieala 

tivo del colera e del vaiolo. — Particolarmente sione accomandilo. cooo rcosi ACCIUGHE (Alti) alsale | fiore Orsi Cagliari (stimanale) — Madialea-Termoom f| _AUi Prgeri dal preparatore a. GRASSI chim. farm, BRESCIA. | 
tuente le forze orgaacle, m tti i casi di triti effet per eccessi senere: © per ogni U|Pesce splendido salato carne al ff Cartiari (ettimazale) — Cagiiai-Oristamo-Portatorrs. (ogni ® Deposito e vendita in 

altra causa esauriente. — Apre l'appetito ed estingue la sete. — Approvato € pre- @i|carne, delicatissime, indispen-|, fmettinane) — Palarmo-Cagliri (ettimazalo)— Geoore-Livorno=| Via Nuovo Tritone 44 a 


acritto dalle migliori MlustrazioniMed che d’Italia e dell’Es - Onorato del più @iffsabili per antipasto e ad ogni{ fl Banti-Pertotorres (settimanale) — Genora-Livorno Maddalena" 


Rosco Chieco, 


Erandi premi in tati l'Esposizioni. — Ogni bottiglia ha la spiegazione sul modo di @fbuona cucina e del valore comn-| Y Potter (sermone) — Nap Cagian (oa lini, Pietroni e 
tisarsi, £ Sì raccomanda vivamente nei Casi d'n/iuenza. Givitovecchia-Golfo Aranci (giora. clero). — Pile 
La più alta onorificenza all’ Esposizi (giora. celere) — Napoli-Mossina (trisettimanale) —— Napoli-ta- 
(1-59) aggiungeranno: altre! Patria-Mosaina (trissizanale) — Palermo-Trapeni-Marate- 
SR ORIO 13, (n toto (215), qelcie Licto-Peito- Catania si), 
Signori Jratelli Avecna icevetti il oo « Amro Siciliano » Servizi ‘tu 


se ne abbiano i miei più v nti, non pria d'ora adempii a questo do- 
jere perchè voili sperimeatar stesso. Lo trovai ottimo, e soprattutto per- 

radevolissimo :l grado dell’amariv:dine aromatica e non molto alcoolico. Molti 
fg liquori che si vendono come igienici infatti riescono nocivi alla salute perché con- 
3 tengono molto Alcool. — Con stima 


su di 


Livorno-Portoferraio-Sant> Stefano (bieettimausie) — rortoter= 
raiu-Piombino (giornaliero) — Golfo Aranci-Maddsicna (bisetti=. 
manale) — Portoresme-Carloforte (giornaliero) — Porto Santo! 
Stetano-Giglio (6 volte per scitimaas) — ralermo-Urtica_(bi-| 
settimanale) — Porto Empedocle-Linoea-Lampelnss-Pantaleria= | 
Mareels- Trapani (settima rale) 
Linee commer. nel Tirreno Adriatico al Danubio e Mar Nere] 
Per informazioni diriguzni 
Venezia allo Soli della È 
alle Agenzie 
N. B. Io caso di rarantene | servizi della Sscietà cono re- 
Golati a tenore d'itimerar: apecinii 


Ì Gennaio, 1594 


ci capelli il pri la barba e 


ne 
NUOVA ACQUA SATURNIA tici: 


Spediamo anche contro] 
lsssegnio (apesa d'assegno e rim] 
porso 


a bas 


tacco: 
Îla salute, e non 
Viene fabbricata in du 
Îli na speciale per 


COLAJANNI. 


__ Attenti alle contraffazi 
‘lusto» concessionario per l'Italia Continentale e Sardegna RINALDI ALBERTO, 
fia Conte Verde 4, ROMA. 


Si vende iu Roma presso la Ditta A. Tabega, Nuoro Tritone 44 a 46 e 
da tutti i liquoristi, caffettieri e droghieri 


‘n Homa, Gesora, Palermo, Napoli e 
xcietà. In tuiti gli altri puoti dirigersi 


A 


BELLE 
femminili 


serie 


VINO MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 
È WOODHOUSE e C. 


FONDATO NEL 1773 © 


d'ogni genere di lusso è co- 3 


muni, iutagliati o 
cora intagliati, intarsiati, d 


SZ 


y È 
si vendono a prezz! $ 


tissfmat, nei magazzioi È 
i di Roma — della di b| 
lazzo Del Drago, 

partamenti. allo}, no'addobbi completi d'a; 
in brevi: 
commissioni 


iii 
ALITO CATTIVO 


ÎNA, CATARRO DEL NASO 
MALATTIE della BOUCA 


Per la guarigione di t ti malattie, illustri Medici 
raccomandano lu Pelvere Antiseitica Fa 
teri, preparazione razionale ed innocua che 
ha la virtù di neutralizzare ogoi fermento Gue 
trido, di qualsiasi natura esso sia. — Opuscolo 
gratis e franco dietro semplice richiesta 
Grossa scatola L. 5 
Franca nel Regno L. 525 


in buste 
TIN 
GER, Editeur, Amuster 
ann: (Olanda). 


Lissone pi 
Spermio 3 


Questo stabilimento è il più antico ed fimportante fra gli altri pri- 
marii. 

1 suoi Vini sono di tale squisitszza da essere prefariti nelle forni- 
ture della Corte Reale d'Italia e di quelle estere. 

Vendita presso A. Capoccetti e C.- A. Taboga e tutti è pri- 
marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 


liscono cataloghi di ione È 
- — La ditta A. Mero 
Italia, remiata dal Mi 


d i, con” due grandi mese 
Merito Industrialo e per Pespostariorio 


MENTA GLACIALE VERDE 


aL 450 ì 
Rivolgersi ATARG@I 1: 250 — Per 


F..su'ph.c. zine. 5.0j0.ac. bor. dep. 


|L- @ la Bottiglia. Vendesi 
Tymolg 5, ecc. 


‘esclusivamente dalla Ditta 
ÎA_TABOGA, Roma, Nuovo] 
[Tritona 44 3 5° 


cai 
|: Le inserzioni nun 

x la Ditta A. 
reca pe 


900,9 eucaiiptol, 


gere le richiesto al atorio CI 
Frigore le richieste al Laboratorio Chimico 


G. Fattori e C., Via Menforte 6, 


Posta L. 5,10 
‘oma Nuovo Tritone 44 a 49. 


Val 
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PUBBLICITA 


rr STR 
Gli aninmazi © le inserzioni del Fasfidlla si ricavona 
retta eclusivamenta in Roma da 
A. TABOGA 

via Nuoro Tritone, 44, 45 e 46; el a Parigi dal suo rap- 
a n presentanto Joks F. Jones e C., 81 bis Buo du Faubourg 

Aratta Montmartre; Firenze L. Montelatici, via Ricasoli 39. 
Sea Giustifia la quarta pagina: 8 colonne. PREZZI: la 


Stati dell’Unione post quarta pag. cent 40 ls livea — terza L. 1 - corpo del giore 
tati non compresi nel- nale L. 1,50. Ogni linea misurata sul carattero sette punti, 
l'Unione postale a cripedenzo rito © gii avis. economici si ab. 

Dlicao in quarta pagina a 1a parola, 

DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, | Trdoa 


Cent. 5 in tuita Italia Martedi 15 Gennaio 1895 
T Anno artificiale. Perchè dato le pericolose pre- | creazione già avvenuta di nuovi istituti e 
XXVI | rogative e le ambssciosa qualità degli am- | con altre che si stanng: preparando. La 1 pagamenti si fanso con le marche | al potere, così bene avvinto allo scoglio 
vvishe che tutto ciò che liri- | Banca di Gonova ha deliberato di clienti ricevono tovagliolo e | presidenziale, e la cose continuano di que- 


sr a) basciatori, ramen= 
Eocezionali condizioni dADDOTAMENTO |euarda sia gonfiato © esagerato fino alle | tare il suo capitale de 5 a 20 milioni per | posate, ma, dice îl NinetertA Century, debbazo cer. | 3t0 modo, nè per ora accennano ad un ì 
per Fanno 1895: pù allarmanti proporzioni. E quelli che | estendere la sua azione oltre la Ligu care i cibi e procararsi una sedif: € foori l’acqua | Qualsissi mutamento. Ma ia forza degli e- 


Arretrato Él © Centesimi 


avere mesco litro di legumi o 200 non s'è sentito mai tanto sicuro 


PRIMA COMBINAZIONE. Ronfiaxo di più sono raturalmente i gior- | La Banca d'Italia, alla quelo sarebbe ve. | nen è permessa alta bevanda >. Natorimente, qu | nato para e nie o meno tardi 
iO al « Fanolla » quiitiano nalì che lavorano molto di mantici e che | nuto a mancare il fiato senza Ìa ripara- | ste cocine coprono spent le loro spese. Se ri è ee- | ogni costo evitare, non facendo che. pro- 
3, ti - per questo appunto sono chiamati organi. | zione della convenzione che la rimetterà a | cedenza d'introîto, é riservata per le spese impre | lungare vieppiù la sua agonia... per quali 
gp n anno in tutta Ialia Liit: 20 | viene poi la Borsa chesi gonfia facilmente | nuovo e la farà ritoruare forte, robusta e | vite. fini?... Chi lo sa!.. Ed è proprio în questi i 
1 diritto ad on premio assolutamente gratuito ecioè | ©0! vento della stampa e qualche volta | rispettata, ha messo in questa settimana | 5, guire. bd frangenti che il dottor Pena chiede le va- 
5 gn scoppia. il saggello all’opera del ministero e della | ta vedove e uns veiora, giorni ta, si presentano | COTTO estive. Così, presto il Congresso ni 
È Dizionario universale di cognizioni uti Immaginiamoci se queste istituzioni di | amministrazione con una manifestazione | siottaro cireoatario di pra pati zionale rimarrà chiuso. 


rrasatalr È gonfiamento potevano lasciar passare l’oc- | che è riuscita veramente imponente per 
sen nti Petr pg casione del richiamo dell’ambasciatore | la grande quantità di azionisti che vi hanno 
‘ecisle accuratamente eseguita per i nostri abbonati. | Ressman da Parigi senza lavorare allegra- | partecipato e che rappresentavano più di 
Îì Dizionario universale è il libro più utilea tutte | mente di mantici. Quel richiamo cadeva a | 112,000 azioni, vale a dire la metà di quelle 
e famiglie, è la migliore enciclopedia illustrata. | Parigi come il formaggio sui macaroni, | che potevano essere rappresentate. 


x 


Stante il magistrato ekele al Adamzatolarisestà | "Intanto, le condizioni finanziario della 
ala formola sacramentale: © © 2 Repubblica sono tutl’altro che fioride. Or 

— Prima di rispondero — dice ii fdazzao — | qualche giorno i soliti speculatori giuoc: 
verrei prevenire quella che porterà il mio some ehe | rono sul ribasso dell’oro, ma la tema di una i 
fo ho una sorella coo me, e nou intendo che ella mi | trappol: era sì forte nell’animo di tutti, 


i SECONDE CORBILAZIONE ale a dire sulla rendita italiana presa già | Ma nel resto il pubblico si mOstra poso | tx che nessuno prestò fede ad un migliora: 
albano al Faro >_ quidiano mira da qualche tempo dai nostri vicini | disposto a credere a quel che si va fa- | “°° s, è coai — soggiooge la Sdsnzata — io ri- | mento: difatti, presto l'oro riaccennò ai 

E 1 gonfiatori i quali non tollerano che il pub- | cendo di buono, e continua ad aver paura | nunzio al matrimonio e mi ritiro. rialzo, e si è ritornati all’abile giuochetto, 

‘Per nn anto in tutta Italia Lire: 22B | dico, in Fransia como altrove, abbia una | di tutto e si tieno lontano dagli affari. E è prevedibile però che fra non molto 


a n i 3 5 E salutando tutti, se ne ri 5 TI 
martino all'amminlstrazione del Fanfulls IL. 23, | SPiBIone molto diversa della loro a riguardo | una specie di terrore quello che ha invaso N. Nanni. seguirà nnovamente la corsa vertiginosa 


= a della rendita iteliane. li n ae nh verso il 400. È un fatto insudito, se tenia 
ogci «hboneto hx diritto di ricevere come. premio e liano, che non vede che ca x 
franco di ogni spess k Ma quendo hanno veduto che un solo rche quando si tratta di a- mo conto della stagione in cui ci tro- 


L'Egito antico e moderno ambasciatore non. produceva lo sgomento | zioni di Società solidissime i cai afari sono NOTE ARGENTINE | Gero misere 1 e ata 
gt rato “Biery itato da circ 600, Fambaasi 8 no, hanno | liquidissimi; teme sorprese e tranelli da Sa delle lane e del frumento, e le numerose 
sepuite sa disegni de più iltostri artisti d'Europa, | ©errat0 di allargare il campo della loro | per tutto; ha un sacro orrore per gli al- | Nell'estate — Crisi ministeriale L’oro al 400 | richieste dell’estero, e i buoni prezzi che 
Questa srando edizione spocisle per gli abbnati dei | SZione e hanno inventato la relarione di | fari perchè crede che tutto ciò che è af- — La salute del duca Anfora di Li si stanno farendo sulla piazza, dovrebbero, 
‘Fawfulla, formsto principe, è un libro diletterole el | lutti gli ambasciatori col capitano Dreyfus | fare debba essere losco, e vive perciò in Buenos-Ayres, 18 dicembre 1594. di per sò soli, dissipare, sia pure par poco, 
eminestemente istruttivo. Quale prospettiva di conflagrazioni, quale | una continua diffilentefgitazione, aumen- : 


Stravo clima invero in queste benedette TERE 
L'opera classica dell'Ebers non ha bisogno di essere | splendido panorsma di rovine!. tata ora dalle gonfiature della politica în- | terre! Ve giorni in cui fra ripe- | isgraziatamente. è la politica che o- 


mecanasta sl è 1a pria va che può, sere | Pare il pubblico non s'è lesciato com- | terna © dalle notizio africene. tere che queste due parole: ace calor! stenio Lal sna, terinilo nfmenza cen fia 
offerta sei > | muorero, © non ba sentito lombare ia che x hace calor! È la sferza del sole che v'ab- | giimteressi degli stranieri. Sopratatto der 
ERZA NAZION volevano inoculargli, perchè ha trovato | Per finire, in questo stesso ordine, anzi | DFUCIA, 0, più spesso e pezgio ancora, è | gi'Italiani che fr " so, 

Fanta quitiano e Fanfula delli Damenca | l'actioto in aitra più gradita ambasciacho 5 Sandi | trata solcato che vi fa stare a disogio, | * e 


disordine di idee. ranza. 
per un anno in tutta Italia I 24 con diritto al | dolcemente lo preme 6 occupa; e tanto 


È a vi opprime, vi toglie l'appetito ed ogni vo 
— Vorrei scontare questa cambi i opprime, vi È x 
7 i 9 i; à lontà di muovervi, di lavorare; vi rende le 
fremio eratuîto; IL Gran diionario di cognizioni | questo antidoto è riuscito effizace e potente | sei mesi. overvi, di lavorare; e l’- La 'acitanameriOO cold Giai 
ii. Quei siguori che abbonsndosi desiderassero ri- | da non fargli sentire nemmeno l'effetto ‘Caro !leîssio Bon: 6o0ato’ che' è. noti insonni... Voi v'alleggerite degli abiti 4 


o > “ merica del Sud è da più giorni impressio - 
cerere in premio il capolavoro di Ebers L'Egitto on- | delle notizie africane, che i gonfiatori hanno Indoriaodo quelli; del.culalo, apra cage PER o 


moderno, devono spolire all’Amministrazione anni di reclusione. l'idea di prossimi bagni, già vi psiono in- | rata ed efMitta por la grave malattia che 
Pe , de polire all'Amministraa sparse per far credere che il generale Ba- Nabab, dispensa bili. Ma ecco che quando meno Srevaglia il duca Anfora di Licignano, mi- 
s conpiv " valioci specie:idi. alabesciatghe, scatto lo pensate, succedo un cambiamento im- | nistro plenipotenziario d'Italia al Rio della 
QUARTA MBIVAZIONE. sconfitto coi suoi da un certo Resmangacià, mediato, s’oscura il cielo tanto che vi pare la! illustre duca aveva, già da qual- 


Fanfulla, Fanfulla della Domenica è Vita Iiliana | ambasciatore abissino e animale molto fe- | NOTE iN | 


+ | di presenziare al fenomeno deli’ eclissi so- | che tempo, rinunziato alla sua carica, causa 


| romeni 5° | la mal ferma salute, e doveva prossima 
_ esta, Pata dl na e Ma alano || cn lare, impetuose raffiche di vento sollevaro | 1a mal fe s fa pros 
premio il sopra notnto Dizionario: mandando all’Am- | L'angos-ia del pubblico deriva dalla quan- | La aechessa d'Acsta-Derdemona. meo si polvere, (ebatieio) paria gi im sl rane 


; Ù disgraziatamente, però, si è 
poste, rompendo vetri, finchè una pioggia | Per lita , però, si è 
veramente torrenziale, che talora dura più | ©©Mplicata la sua malattia per lo sviluppo 
del necessario, pone ‘il colmo al guazza- | di una gastro-enterite. 


ministrazione del Fanfulla IL. 43 — l'abbovsto | tità enorme di denaro che ha e di cui non 
invece del Disionario riceverà l'Egitto antico e mo- 
derno. 


G 1 quadri plastici sono quest'anno îl divertimento 
sa più che fare. A Londre, il grande em- | sita mota de' castelli. 


rie - porio del denaro, è piovuta una abbondanto | «Si è moito pariato - scrive il Gauloîs - di | buglio. Italiani, argentini e stranieri, tutti con 
Abbonamenti semestrali. pioggia di sterline, col pagamento degli în- | quelli rappresentati a Marehaie, mel castallo del prio- | È Ja classica tormenta. Succede la calma, | pirati degnono i bollettini pubblicati 

Abbonamento al Famifulla quotidiano per sei | teressi e dei dividendi, e tutta la città ne | cipe e della priscipessa di Mocaro, in quell'autiza | la temperatara è rinfrescata, sentite u0 | ‘Fino e poshi giorni fa s'eca nutri 
mesi în tutta Italia IL #0. Inviando invece IL. 12, | è stata allagata. Il prezzo del denaro è | resitenza del cardinal di Loreos, che data dal Rins- | vero e manifesto sollievo respirando quel- | ranza. di cant” DL CITA ARRE la spe 
abbonato al Fonfalle per sei mesi ricererà subito | sceso nuovamente tra 114 © 1 01), e il pub- | scimerto, @ che è piena dei ricordî dei Guisa. Ess | l'atmosfera soave a pieni polmoni, quasi | troppo, perduta. ‘Îl boliettino di ieri. 17 ate 
franco di posta Al Disionario) slicsrasie; blico s'è dato, a Londra, a Parigi € & | fu mirabilmente restaurata, verso il 1540, dal conte | per rifarvi dei fastidi provati durante la | cembre, diceva: ieri, 17 di- 


Abbonamento semestrale sì Fanfulla © Fanfulla | Vienna, alla ricerca dei valori, non tra- | Achille Delamarre, ex-senatore, 000 dei fondatori del | 952. assenza. Senon hè, il giorno dopo in- 


0 « Lo stato del malato si aggrava conti- 
si tai LIE | Jetando, paro impose bile nemmeno Îa | feb. goto o ato, eu | Pale ni svi nio asi |a membra | acameno essendo mio dio une ren 


ceverà subito il Dizionario universale di cognizioni | rendita italiana, e mostrando sempre una | vigliosamente adatto alle riunioni mondane di zione. » 
Ò si - né RODE | è un lamento generale, siete costretti a li n è 
utili grande predilazione pei valori minerari, |’ ‘« Fra i qui repprewatati, è stata specaloento | vimettoro i panni a cui avevate già dato | sero" gi simpatia e sincera solleci 
AI solo Fonfulle della Domesica ; per un anno | che sono abilmente gonfiati dai sindacati | ammirate una scena d'Otello: nel quale la pricci | un addio. tudine, a cui è fatto segno l'illustre in- 
i per la coltivazione dell’azionista, miniera | pessa Letizia, duchessa d'Aosta, è apparsa da Desde- | In paesi situati un po”più al Sud della parte di tutti, dimostra come 


nella sventara siamo fratelli. Il palazzo di 
via Paranà, num. 1931. quanto la R. Le- 
gazione italiana, ‘ovo sempre pieni di 
gente, che domanda premurosa sue noti- 


animale inesauribile. Varie Società si s0N0 | mona, Il suo costume, secole decimoguinto, era spien- | Repubblica come nella Pampa centrale 
fuse © hanno aumentato il capitele, get- | giao per reali gemme. La cimmoreote sposa del Moro | 5P£s90 sÌ mattino trovate la novità del ghi 
18, con diritto al i io | tando sul mercato centinaia di migliaia di | di Yenesia non potera avere maggiore grazia e mag- | ©!° SA ua giorno di calore Cori 
uniceraaie — per sei mesi IL. ® azioni, che vanno a ruba e aumentano con- | giore bellezza. » pn peschi Pera oltre Ché di | 2i0- 11 presidente della repubblica e varii 
Per l'estero i prezzi d'abbonamento a qualsiasi com- | tinnamente di prezzo. Queste fusioni, trat. o Rari goRerali è dl sensazioni gpiacevoli, | Ministri si recarono a visitario diverse 
binazione sono il doppio dell'importo sopra segnato. | tandosi di metalli, sono cose più che na- Archelogia. x 


o volte, nonchè tutti i rappresentanti dello 
P dar n Ù i è | di malattie pettorali: i medici tatti lo affer: | 197; È pi 

"tto, vagia eri aio dii ce: | taralis ma poiché si è gianti con esso Dn | _ Sel'eltion tata detl'Accuenia di tarissi e | di melatta pettorali LEM guardi. | "AZIONI straniere. 

sivamente all'Aoministrazione del Fanfulla — Roma. | po? troppo oltre, è già chi si preoccupa | Balle Lettere di Parigi il signor Clerment-Gannesa | "Tn brevo però l'atmosfera si rifà pesanto, ppo, peri 
L'AMMINISTRAZIONE. 


o sura i e, iungerà, le ali 
Lui domanda se, per caso, insieme si mo' | ha presentato due figurina di bremso satichissimo pro- | più pesante ancore, vi pare anzi, per una | Sisoruto mene pi giongerà, sulle ali del 
ee i dal Di = i grafo, giorni prima che questa 
I nostri cortesi e vecchi abbonati sono | talli, non andranno a farsi fondere an-he vealenti dall aa: Bibice (Pietazi) dore vi era ua | evidente e naturale reazione: i triboli ri- | mia vi pervenga. 
pregati di unire la fascetta nel rinnovare | gli azionisti. Sono cose che suscedono, pur- | importante santuario fenicio. Sooo forse quello due | cominciano, le zanzare (mosquilo®) poi I E 11 migliore dolio del narelita a basse 
l'abbonamento. Ò troppo imagini della dee Baalat Clermont-Gannesa presenta | cui non avete certo a lamentare la ranza dogli italiani del Plate cho F Haba 
none | | Na intanto il pubblico non si preoccupa, | duo fatette uns di bronzo, laitra d'areento, © che it SEIRODILO DE DRoso e non lieve Me- | ci mandi un successore degno di lui 
ROMA - Lunedi 14 Gennaio 1895 |, ma Lan Nato a Soa volta dal grapdi | fe contaceraso profomi.D signor Stioenoe Rai- | Eello i tanti che già esistono. Però non 
cs 


a tutti disconviene questo clima; gli Alma- - F. 
faccendieri che fanno piovere anche quando | nach premata il fee-simile in ealvanoplastica dele | © Matti AS terio - la massima parto A 


AMBASC) ; np ESITO l'szcaa Giibila l'amo Sola Gale, ovaio o Be: | (O = In 
\ub non vi sono nuvole e fanno uscire il sole | ps n , italiani - che sono sì numerosi, fanno già | Il Nevrol è il conforto degli epilettici. 
GONE IATORI feando piove a dirotto. Questi faccendieri | pr.(Uegteci). Quet'ogetto di aresto dorato è | affaroni colla vendita di Birra g rinfreschi: | ——@——r" 
13 gennaio. | dei mercati finanziari gonfiano a modo loro | battuto, e ornato da figurine di stile corieso, nel pa addirittura è sia piele bi- I 
= 3 Eno ? o i infannze grocoroaane e infuenze | bite che si spaccia quotidianamente in que- 
i Fon ice get ta | DISPACCI R_NOTIZIE 
I pi Ce ministri | Cho tasto vada a meraviglia; 0 s'adope- | tartre pù partiamente, acntitre, Bunch | sia Buenos Ayres in coi in an colla ne- | Ut x 


Li p 5 n sità, è pure il costame, che v'impone 
i ” a fano, come si sono adoperati, per paraliz- | insiste nll'anlegia di questo stile, con quello della | cossità, è puro, i ; 
tarsi il Isso d'essore di cattivo umore, di | “iron yitatto della ambascioso faccende de. | fune catia d'rpento di Gandrtop. L'umbo di | di boro È Nelo a covomicamente. ALL'ESTERO 


la notizia della sci 


ridere, di piangere, di mangiare o di di È 3 i ancora entrati, almeno astronomicamente. 

i Hiunare; è libero Insomma di fare quello | gli ambasciatori. A buon conto, se la par- | Hepely è circa dell'ano 200 depo Gerà Cristo è | Un vero guaio che il calore apporta so- . Francia. 

i iche si chiama il comodaccio proprio, senza | tenza di Ressman preocenpa, sia pure a | dere cssere attribuite ai Goti che daîle rive del Bal- | vento in queste terre, anzi una grande ca- | Disastro marittimo — Esplosione delittuosa — 
i che i 6li elettrici fremano, senza chel'Eo- | torto, quella di Schouvaloff rassicura pie- | tice erano discesi nella. Russia meridionale e ave- | lamità, sono il colera © la febbre gial Crisi ministeri; 


namente, come ha dimostrato l’imperatore | vaso risalito ll Danubio. La caldaia di Gandestrap 
Guglielmo col suo discorso pacifico. E pure | può essere di due 0 tre secoli più recente. 


La stampa tutta si rivolge alle autorità | Marsiglia, 13. — Il piroscafo Assais, ap- 


rosa si commuova; ma un ambassiatore competenti, perchè provvedano contro le | partenente sd un armatore di Marsiglia, 


inon può far nulla di nulla, non può per- 


A aa o eventualità di una epidemia, citando l’esem- | diretto a Cette con tre passeggeri e dieci 
fmettersi alcun lusso, non può darsi alcuno | rassicurante è la piega che va pigliando | 1 Paiazzo-Sport. pio del vicino Brasile - questo disgrazia- | nomini d'equipaggio, assalito de un ciclone 
‘svago senza che tulto l'universo si coì la crisi ungherese della quale si sono tanto | 7, bicicletta avrà fra breve il sno tempio 4 Pa; | lissimo paese - in cui il colera, scoppiato | è naufragato presso Marsiglia. 

piaccia o si conmuova di quello che egli | preoccupati i mercati finanziari. L'imPerA: | sig: il Pulszzo-Spert, Il Palzs-Sport si compsrrà | da parecchi giorni, mieto numerose vit- | Tutti sono annegati. 

fa e pensa o dice. Strano tipo questo gal- ; tore ha CAT E quello dell ‘amidO, | di av pian. Al pianerrero vi sartno le stante | time Reclama altresi, che siano prese le | Parigi, 14 — Verso mezzanotte vi fu 
Idi personggio condemeto è un gno: | quale, non è da duitarne, sprà spie. | if e dia opt di pr | O il ceo conta due conda | | nvemisine pel essa dele via Moor 

fico e iu domici coatto, sorve- | nare e chiarire hen ti A, È i prin ti, la pista di io i novizi, i n infe: ii i vi rale i 

gliato dalla polizia. di tutti i paesi, spiato, | derla tersa e lucida come uno sparato di | ELP dint, 1a pista di vitto pei peri 1 | vere bolgio d'infezione, in eni ivono in | _L'ordegno, scoperto da un domestico che 


te le | uno spazio angusto famiglie intere - dor- | rincasava, era stato collocato su di una fi- 
fabbriche, è infine una succarsale della casa Eciegek, | mendo ammonticchiati, a guisa di bestie, | nestra del pianterreno. 
il gran sarto del genere, per uomini e donse. AÌ in un sadiciume ed in una | Il portiere, avvertitone, lo prese e lo 
primo piano, tra una specie di allestimento scenico gettò in mezzo alla stra 
Sa; Son di prati © di viali di foreste, vi sarà la grande pi- L’ordegno allora scoppiò, rompendo î 
ciale, riservato; se non è bene accetto, è | dei mercati finanziari, hanno vinto i gon | ‘i."<he srrà un cireuito di mule met, © tatto le cristalli ed un fanale. Nessun ferito. 
coperto addirittura di scherno o di contu- | fiatori della politica che si erano messi a | ‘ocidentalità di terreno formanti _liovi salito e Meri x - L'autore dell'attentato è ignoto. ) 
melie; quando parte, la cosa è spesso molto ! soffiare dietro gli ambasciatori per farli | ‘scese. In questa pista che devo dare l'ilasione di Da duo mesi all'incirca perdura la crisi | Sica e Diegno 1consistesse, in 
li tragio scoppiare, e hanno impedito che il pubblico " a ministeriale nell'Argentina In seguito ad | uNa scatola di latta, caricata con palle e 
seris, e talvolta tragisa. Questo grande | 8° opiare, È cio it da | una it fusi città, si trovo cf e trattorie La | ministeriale RellATgeatice go Serna Si | mitraglia. 
tato, non è mai cre. | si allurmasse. Le rendite e i valori, da | un " s ss RE e d - | mite ire : È 
IT a SamPTe dosinoso. di cento avar. | principio esitanti, hanno avuto in appresso fl Palazzo Sport è iliupinato a Joce elettrica. | natore radicale signor Irigoyen al suo av- Matin dico che l'ordegno, il quale 
to, ed è più pericoloso di c Dar: FOSSO | Si chiama poi Palazio-Sport e noe già della Bic | versgrio politico dottor Quinteva ministro | è ScOPPiato in via Moncenu, era una grande 
chici. Si direbbe che porti nel titolo rim- | un aumento notevole, come appare dalle | cistsm, varchò vi saranno raccolti tutti gli esercizi | Jegl'interni, interpellanza a cui dopo una | Scatola di latta, come quelle dei biscotti 
bombante qualche cosa di funesto; lo sgo- | seguenti note: la rendita francese 50 cen- | Uortini, Seiora più 'o meno lange, questi non seppo | inglesi. Essa doveva contenere una piccola 
mento, l'oppressione, la preoccupazione | tesimi; la rerdita spagnuola 57 centesimi ; o rispondere che colle proprie dimissioni - | quantità di dinamite e molta polvere da 
continua, l’ambasci sil re- | la rendita turca 42 centesimi; la rendita | Cucino popolari visanesi. Tao ll Ministero andò in isfascio ed, a | caccia. Era caricata come la bomba di 
sonlinua, l’ambascia. Egi gerente re- | ntes 2 % il 3 , co 
Sponsatiie della politica. dei propri paesi, | portoghese 75 centesimi; il consolidato în- | Orgazicmta nel 1992 da wo istllgentettntropo, | tutt'oggi, non potè essere ricostituito. ‘ | Vaillant con palline e forse con palle. Era 
perchè, in tutti i paesi del mondo, quando | Blese 5]8; la rendita austriaca in oro 45 | queste cucine hanno prosperato por rendendo immensi | Niuno dei tanti a cui fu offerto un por- | SNERe! a Cra stra 6 circondata da un 
ie fascende politiche vanno bene, Î merito ! centesimi; la rendita italiana 30 centesimi, | servigi alla popolazione opersia della capitale au- | tafoglio quals rrischia ad accettarlo: | cerchio di alluminio spessissimo. iu. 
è tatto del potere centrale; quando vanno ! non ostante Ressman e Reesmangascià. ’ | strisce, Attualmente vi sooo a Vienna cito stabili- | ominenti personaggi politici, © la stampa | rointo la miccia access... ro 
male, la colpa è tatta del terribile © peri- j x menti del genere, ripartiti nei quartieri industriali, | in generale, sono contrari al dottor Saenz 
i 
i 
i 


osservato, pedinato, intervistato da tutti i | camicia. 2A 

faccendieri della politica. Così, dopo un breve momento di incer- 
Quando arriva în un paese ottione, se è ! tezza e di apprensione, il sereno è ritor. 

bene accetto, un benvenuto freddo, gla- | nato; i banchieri e gli Istituti, gonfiatori 


ti si li Ò i puindi che si i di 
coloco personaggio; che ba la disgrazia di | Da noi le cose non sono andato altret. | sens centare cinque atri stabilimenti ausoghi fo- | Pol, presidente della repubblica; tacciono AE probabile quindi che aio duna 
stare lontano. tanto bene, perchè i gonfistori politici in- | dati da altre Sorietà Pare che cissmo di queti | dOl0, (ONcAmenieirei quasi obbligano | — Il mi 

Questo brcambolo era necessario per | terni ed esterni. sono più potenti di quelli | stubilimeti abbia in media na movimento di duemila | fo, a presentare anch'esso le proprie di- | ha diretto al presidente” del Consiglio dei 
spiegare le vicissitudini di una settimana finanziari ai quali lo patite batoste fanno | persone al giore. 1l preso melio di un pasto è di | mi Tiliedio unico @ porro Ma tere | ministri Dupuy una Ietiora nell quale rar: 
che è passata tra un ambasciatore e l'altro | sgonfiato i mantici. Fortunatamente ab- | 40 centesimi; ma sella rota, crni siero metta, si | mine a questo stato di cose impossibile a | segna le sue dimissioni da ministro in se- 
Ca ha vato momenti di vero sgomento. | blamo messo mano alle riparezioni colla | trovano anche piatti di 7 © 10 centesimi. Per It | reggere. Però il dottor Saenz Petia, se- | guito alla decisione emessa ieri dal Con- 


istro dei lavori pubblici Barthou 


SeE REIT PEN NI 


23 


È 


siglio di Stato circa la durata della garan- 
zia sugli interessi da parte dello Stato per 
le reti ferroviarie del Midi e di Orlcans. 

li ministro Barthou dichiara che egli 
non potrebbe applicare una decisione che 
ha combattuto. 

Si dice che Jonnart sostituirebbe Bar- 
thou come ministro dei lavori pubblici. 

ig 
Russia. 
Il Capo d'anno rosso — Lo Crar al ministro 
della guerra — Nuovi ministri. 

Pietroburgo, 13. — Il Corpo diplomatico 
ha presentato dle LL. MM. lo Czar e la 
Crarina ed all’imperatrice vedova le sue 
felicitazioni per il Capo d'anno. 

— Con Rescritto, lo Czar ha conferito 
l'Ordine di Sant'Andrea al generale Van 
norski, ministro della guerra, rilevando i 
suoi meriti per essere egli stato durante 
tredici anni collaboratore fedele ed esecu- 
tore premuroso della volontà del defunto 
Czar Alessandro Il! per lo sviluppo eil 
perfezionemento dell'esercito. Questo, 10g 
giunge lo Czar, è la migliore garanzia di 
quella pace che fa sempre oggetto d’infati- 
cabile sollecitudine da parte di mio padre, 
il grande pacificatore, pace, che è anche 
l'aspirazione del mio cuore. 

— Si afferma che lo Czar abbia chia- 
mato al dicastero delle vie e comunica 
zioni il signor Kulomsine, segretario del 
Consiglio dei ministri, col quale. coopere- 
rebbe come ministro aggiunto l'ingegnere 
Salof presidente del Consiglio degli inge- 

eri. 

"Pietroburgo, 14. — L'ammiraglio Avel- 

lan è stato nominato comandante in se- 

conda dello stato maggiore della marina. 
e — 


Austria-Ungheria. 
Il nuovo ministero ungherese. 

Budapest, 14. — Il nuovo ministero è 
tato così costitulto : 

Banffy, presidenza - Perezel, interno - 
Ladislao Lukars, finanze - Erdelyi, giusti- 
zia - Festetito, agricoltura - Wlassics, culti 
 istrazione pubblica - Daniel, commercio 
- Josipovich, ministro della Croazia - Ba- 
rone Feiervary, ministro degli Honveds e 
provvisoriamente a latere. 

—e—_ 
Spagna. 
ll commercio eogiî Stati Uniti 

Madrid, 14 — Il ministro degli affari 
esteri Groizard ha letto alla Camera dei 
deputati il progetto di legge per il modus 
vivendi commerciale fra la Spagna © gli 
Stati Uniti. 

Con esso la Spagna accorda Stati 
Uniti la tariffa numero 2, e questi in ri- 
cambio accordano alla Spagna il tratta- 
mento della nazione più favorita 


pr dala 

Ismail moribondo. 
Costantinopoli, 13. — Lostato di salute 
dell'ex-Kedive Ismail Pascià va peggio 
rando ogni giorno. I medici ritengono che 
si tratti di un’affezione cancerosa dell’ad 
dome, e giudicano la catastrofe inevitabile. 

ee go E 

In onore di Bismarck. 
Friedrichsruhe, 1. — Il cancelliere 
principe di Hoheniohe, col suo figlio, è qui 


giunto a mezzodì. 
Essi vennero ricevuti sl Castello dal 


principe di Bismarck, il quale li ha invi. 

tati a colazione e poscia a pranzo, che avrà 

luogo alle ore 5. à 
Indi il principe di Hohenlohe col figlio 


riparte per Berlino. 
—_—_e—-—_— 


IN ITALIA 


ANCORA | TERREMOTI. 

Reggio-Calabria, 13. — Preceduta da due 
0 tro leggerissime scosse di terremoto, ne fu svrer 
dita qui una abbastanza seosibile alle ore 17 45 di 
eri, che rideatò Îl panico, il quale era molto dimi- 
muito fino a ieri, fra questi abitanti. 

Oggi vi sono state altre <g Jopgere scosse di ter- 
remoto. 


—___ 
La commemorazione Ruspoli a Firenzé. 

Firenze, 13. — Nell'aala magna dell'Istituto 
di stodi superiori, alla presenza del princips di Na- 
poli, il professore depatato Marinelli ha fatto oggi 
la commemorazione del visggiftore Don ogenio Ru- 
spal 


1 conferenziere fo vivamente appiuolito da uno 

scelto è nomeroso pubblico. 
e 

TRENI BLOCCATI BALLA NEVE. 

Pavia, 14. — Duetreni di viaggiatori, del tram 
Muisno-Paria, rimasere nella scorsa notte bloccati 
della pere per dieci cre nei pressi di Torre Mao= 
saro. 
Sette locomotiva manlato da Milano, dope sforsi 
inauditi, condussero i viaggiatori a Pavia alle ore 
quattro di stamani 

te) 

L'onerevole Pais in Sardegna. 

Cagliari, 19. — Alle ore 17 25 è arrivato da 
Ozieri l’omorerole Pais, ricevuto dalle autorità e da 
varie rappresentanze, che gli aplarono incontro. alla 
stazione di Decimomanne. 

a RIE 
CRONACA DEL MARE. 
Regie navi. 

Calcutta, 14. — La R. nave itulisza Cristo. 

foro Colombo, con a bordo il duca degli Abruzi, è 


Salonicco, 14. — Ls R. nare italiana Miseno 
è qui arriva 
A tondo tatti bene 
pedate iran SETTA 
Elezioni politiche 


Palermo, 18. — Quarto collegio. — (Ballet- 
taggio). — Rivltato di sei segni su otto. — Iscritti 
3230. — Votanti 1279. — Bosso voti 794, Bo- 
nanno 485, 

L'adomanza dei progidenti ha proclamato eletto de- 
potato Bosco Garibaldi. 

Bologna, 14. — Collegio di Budrio. — Isertti 
4365, votanti 3043. 

Generale Mirri voti 1479 Andrea Costa 
Voti dispersi e schede bianche 90. 

Venne proslamato il ballottaggie. 
SEE ERNIA 

L’erede al trono siamese. 

Banglog, 14. — Il re del Sixm ha chiamate 
all'eredità del trone, il giorane principe Thoon, 

Ii proclama reale, che annenzierà la scelta del 
muovo principe ereditario, varrà pubblicato il 17 cor- 
rente. 


1478. 


L'INVERNO ALL’ESTERO 


A Parigi la pere è caduta lungamente ed i Sow- 
levarde presentano uno spettacolo invernale straordi= 
mario per la capitale francese: il resto della Francia 
è coperto di nere: le comunicdzioni, nei dipartimenti 
montagnosi, 500 pressochè cessate completamente. 

La riviera ha avuto un tal tempo quale pon si ri- 
cordara dopo l'inveraata crudissims del 1879. Un 
treno di lusso giunto a Mentone, cop alcune ore di 
ritardo, non potè prosezuîre, per la neve; altri due 
espressi rimasero bloccati presso Arlee; in uso di 
questi ultimi erano il duca di Cambridge e Gind- 
stone. 

La valle di Andorra è tagliata feori completamente 
dallo comunicazioni colle Spagna e colla Franci 
molte strade nei dintorni di Grénoble e Chambéry 
sono impraticabili ; uns sottoscrizione è stata aperta 
per soecorrero i danneggiati dalla. valsaga di Orto. 
È molto lodata la condotta del parroco locale, il 
quale rifiotò di lasciare il villaggio in mezzo al ps- 
nico e, aiutato dal sagrestano, ricorerò. molta gente 
nella chieen ore fareno accesi fuochi per riscaldare 
l’ambiente. In tal modo venne salrata la vita a molte 
persone, che altrimenti sarebbero morta assiderate 
Orta presenta ancora aspetto di desolazione immensa ; 
tottaria la notizia che i lupi abbiano divorato i corpi 
delle vittime della valanga, sembra infondata. 


Un terribile turbine di nove è piombato su Vienna 
durante la notte ; la città è quasi completamente iso- 
lata dal circondario. Il movimento dei trame e dei 
veicoli è ridotto insignificante. Migliaia di disoccu- 
pati lavorano allo sgombro della neve nelle vie prin- 
cipali percorse dai frams. La nere è così sita che 
furono necessarie molte ore di lavoro, circa otto, per- 
chè un primo tram potesse circolare. 

Gli erbeggi, la carne, il Intto, sono pressochè 
maveati per più giorni, ed i pochi contadini, che po- 
dercno Faggiuogera la città, sono costretti a lasciare 
i carni alle porte, e procedere a piodi. Nelle rie più 
esposte, la nere raggiuogo l'altezza di oltre due me- 
eri. Non si bano a deplorare vittime, però molti 
sovo i feriti {n seguito a cadute. Da venti anni non 


ni era velato turbine più farioso. Ora il: tempo ac- 
cena a migliorare. 


Telegrammi di stamani da Londra dicono che la 
nere è caduta abbondante in tutte le Isole britan- 
niche. 

I piroscaîi di Ostenda e di Calzis sone gianti con 
notevoli ritardi. 

Si annonziano avmerosi sinistri marittimi, 
n rg III 
Disastro nell'isola d'Elba. 

Portoferraio, 14. — Cinque pescatori lior- 
meei si ricorararoco în usa piccola stanza presso il 
mare, code pernottarri. 

Stamani, tre di essi ferono trovati morti nsfin- 
siati, © due in grave stato forono trasportati all'o- 
spedale. 

Questo fatto produsse dolorosa impressione. 
———___ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: SESIA = SEPPIA — PIENA — 
PRINCIPESSA, 
è anegramma : EREMA-MAREE. 


Motagramma. 
Orrigiorno più del solito, 

in Sicilia, ie Lombardia 
chi ci vomita rammemora 
Zanardelli @ Porta Pia. 


Logogrifo. 
Mi fa da Toce elettrica or la lona, 


5. 
4. e io { trottare gli asini in Toseana. 
4. Mi dere usar chi all'azo fa la cruna. 
6. P. 
4 


oi dirmi a buon artefice di lana, 

oppure a tutti ripidi seotie 

7. Mi tiene in pugno Oreste Baratieri. 
i TO 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanz. 

ll Slone d’oro è trovato. Nelle dce rappresentazioni 
Qlieri una fslla encrme si accalcà nella vasta sala 
del Cestanzi per ammirare i quattro leoni, e anche 
per recdere În meritata giustizia alla brava. compa. 
gnia equestre che mette insieme ogni gicrno pro 
grammi svariatissimi. 

Nella rappresentazione diurna palchi, piatea e gal 
lerie erano afllate di bambini che si dirertivazo an 
mezzo mondo, arendo pure l'idea confusa del pericolo 
che corrono i frequentatori delle gabbie. 

Stasera nuora rappresentazione lecnina, cd è bere 
il pubblico sappia che siamo alle ultime. 

‘azionate. 

Ieri sera sala afolintisaima per la replica di Donna 
Juanita. La signora. Mayer-Caracciolo, la brara e 
bella artista, obbe appisnsi fragorosi ad ogni atto, ad 
ogni scena. Con lei furono meritamente applauditi 
ls signora Giaonelli, l'Orefice, il Serizzeri, il terore 
Verrusio e gli sitri. 

Questa sera replica. 

— Valle. 

Pubblico afollato per la seconda replica dei Ciar- 
latani. 

La signorina Di Lorenzo ebbe, come al solito, ap- 
plecsi fragorosi 

La prima rappresentazione della nora commelia 
Brillante Un'idea fissa è acnonciata. per mercoledì 


‘Processo Piato-Chauvet-Gallina 


Alle undici e qual-<he minuto si apre l'a- 
dienza, e l'avvocato Randanini, incomincia 
a parlare in difesa di Chauvet, combi 
tendo a una a una le circostanze di fatto 
di cui parla la sentenza; nega qualunque 
complicità col Piato, e sostiene che lo 
Chauvet, presentando alla direzione gene- 
rale delle gabelle, le bollette di cui si ri- 
chiedeva il rimborso, era in piena buona 
fede. Per il reato di corruzione dice che i 
risultati del dibattimento, le testimonianze 
di tatti quelli che deposero innanzi al tri- 
bunale, provano che fra Gallina e Chauvet 
non c'era alcun accordo; il semplice. fatto 
che il Gallina si era sempre opposto, e non 
permise che si effettuasse il serondo ri 
borso di 92 mila lire richiesto dallo Chi 
vet per Pinto, dimostra che la complicità 
fra loro non esisteva; e conclude, chie- 
dendo l’assolutoria del suo raccomandato. 

Dopo un breve riposo, prende la. parol 
il sostituto procuratore generale cavaliere 
Mancini, combattendo le regioni di incom- 
petenza del tribunale di Roma eccepita dal- 


—_r———— 


I MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riservata |*) 


PARTE PRIMA 


— Mi rincresce, onorevole Mancini — 

rispose il segretario del ministro — mi 
rincresce di doverle dire francamente che 
si tratta precisamente di cosa politica. 
— La politica coi ministri di questo ga- 
inetto io la tratto alla Camere, dal mio 
posto, nell'aula. Dica all'onorevole Rossi 
che cintenderemo benissimo quando avrà 
dato le sue dimissioni. 

Il segretario particolare ebbe una spe 
ranza di strappare al deputato il consenso 
‘a un colloquio col suo ministro 

— Ma è precisamente sulle dimissioni, 
sull'opportunità e il modo di dare queste 

missioni che l'onorevole Rossi deside- 
rava consultarla. 
| deputato scosse la testa. A 
— ‘Ron c'è due modi di dare le dinis* 
sioni da ministro in un gabinetto i cui atti 
non ci piacciano più; non c’è che un tempo 
© un'opportunità : oggi invece di domani. 

sa... il tatto... le convenienze... 


(E) Por 1l diritto di riprodazione rivolgersi al 
Fanfulla. 


— Ebbene, di queste cose io m'intendo 
pochissimo e non saprei che cosa consi- 
gliare all’onorevole Rossi. 

— Ecco : se ha la pazienza di ascoltarmi, 
le esporrò la situazione come si presenta 
all’onorevole Rossi. Dare le dimissioni, su- 
bito, oggi, significherebbe distruggere il 
ministero di cui ha fatto parte, sino a ieri. 
Questi atti in politica non si perdonano, 
massime da quelli a cui hanno giovato. 
L'onorevole Rossi non ha quindi molta 
fretta di uscire dal gabinetto. 

— Allora vorrebbe tradirlo, restandovi 

dentro. 
Non adoperiamo le parole grosse per 
le piccole cose, onorevole Mancini - ri- 
spose il conte Flavii, che non a torto ve 
niva giudicato dai suoi compagni del mini 
stero degli esteri a cui apparteneva, indi- 
pendentementedalla missione assunta presso 
il ministero di egricoltura, come l’unico 
impiegato dell'amministrazione centrale de- 
stinato ad avere un grande avvenire nella 
diplomazia. 

— L'onorevole Rossi - continuò il 
gretario particolare - come lei sa benis: 
simo, onorevole Mancini, non è entrato în 
questo ministero che molto a malincuore; 
per deferenza personale a qualcuno dei 
colleghi e nella speranza di aiutare il mi 
nistro attuale dei lavori pubbliei nella re 
g9lazione dei problemi industriali più ur- 
genti, Ora non si può negare che per que- 
ito [0% il ministero ha mantenute le sue 


promesse. 23 
— Fin troppo - mio*morò Paolo Maneir: 

guardando il segretario particolare, come 

per dirgli: mi crede così ingenuo, lei ? 


— Non però abbastanza da poter dire 
che la soluzione sia stata sempre trovate. 
Ci sono gl’interessi del Mezzogiorno da 
prendere in considerazione... perchè se l' 
talia settentrionale è l'industria, tutta la 
vera parte peninsulare del paese è eminen- 
temente agricola.. Ecco perchè l'onorevole 
Rossi non crede di compromettere 
fatto uscendo ora dal ministero. Ma 
assicurare la continuazione dell'opera pro- 
pria, cercando anche faori del campo mi. 
nisteriale, uomini superiori che all’occa= 
sione. 

— Possano aiutare l'onorevole Rossi a 
restare ministro quando il gabinetto sarà 
stato aiutato dall'onorevole Rossi e da due 
© tre altri ministri a ben morire. Ebbene, 
dica pure al suo ministro che Paolo Man: 
cini non entra in combinazioni... 

— Tatta la politiza parlamentare ne è 
composta. 

— Par troppo, in Italia. Ma jo un'idea 
diversa dei doveri degli uomini di Stato, e 
seguiterò a fare intanto il mio di deputato 
e a lavorare modestamente nel mio can- 
taccio... Io posso avere anche l'ambizione 
di servire il raio paese in modo più diretto 
che non sia possibile dal banco di deputato, 
ma non prenderò mai delle sco: 
ciolevoli per arrivarvi. Ecco la mia risposta 
al ministro. A lei poi, che è giovine, faori 
delle lotia e delle transazioni politiche, ag- 
giungero che per poler camminare su quell 
scorciatoie sdrucciolevoli è nesessario di 
accettare l'appoggio dei Flectar, delle ba- 
ponesse Delmale e di tutta la banda, e io, 
so în qualche cosa mi distinguo da tut- 

colieghi, mi distinguo è princi- 


l'avvocato Bernini. Entra poi 
della truffa alla dogana di Geno; 
relative perizie; nega che il Pinto fosse 
in buona fede, e che fosse vittima inco- 
sciente dell'inganno del Merlo. Rifà la nota 
storia delle peregrinazioni di Pinto, ram- 
menta la corrispondenza del Merlo, e con- 
clude che il tribunale pen giudicò rite 
nendo la colpabilità dell'imputato. 

‘bar Chauver dimostra chela Corte ha ale- 
menti sufficienti per giudicare delle sua 
responsabilità penale. 

Parlando di Gallina, 
complicità. 
ice che il tribunale non ha ammesso 
che il Gallina sia stato corrotto per denaro, 
e su ciò non insiste, rimettendosi alla sa 
pienza della Corte. e 

Il procuratore genera!o finisce la sua re 
quisitoria chieden‘o che sia respinto l’in- 
terposto appeilo. 

1 presidente dà la parola all'avv. Coboe 
vich, il quale incomincia col dire ehe il 
rappresentante il pubblico ministero deve 
provare l'accusa e non sostenerla con le 
supposizioni. Rammenta che la Commis- 
sione d'inchiesta ministeriale ha creduto 
ammettere a carico del Gallina una re- 
sponsabilità amministrativa, ma penale, no! 
Insiste sulla responsabilità del Castorina. 

Vista l'ora tarda, l'avv. Coboevich chiede 
di dire altre poche cose, ma essendo stanco, 
desidera di proseguire domani mattina. Il 
presidente acconsente e la seduta è tolta 
alle cinque. a 

Domani tornerà în udienza Pinto, dietro 
richiesta del difensore avv. Jaconcci. 


L’Usciere. 


ROMA 


14 gennaio. 


Signori della Gimta. permetton...? 


Se loro, signori, permettono, vorrei do- 
mandare: 

— Si sono accorte le vostre eccellenze 
che il teatro Argentina è chiuso da parec- 
chi giorni? 

Perché io dubito che il fatto sia passato 
inosservato alle signorie vostre, le quali 
hanno da pensare a cose molto più serie 
che non sieno queile riguardanti Roma. 

Sappiano dunque, che il massimo teatro 
non riaprirà più i Suoi battenti, quantun- 
que le apparenze facciano sperare il con- 
trario. 

La signora Stolzmann, ieri, mentre in 
veste bianca decoiletée, con ua gran pizzo 
sullo stomaco e dei grossi diamanti alle 
orecchie e al collo, faceva colazione in casa 
sua con otto 0 diei persone ch’io conosc 
alcune delle quali in cravatta di raso bianc 
assicurò che le prove d'una Griselda vanno 
innanzi egregiamente e che non è lontano 
il giorno în cui essa dimostrerà di saper 
fare mirabilia. 

Sulle promesse della signora Stolzmann, 
su quanto ha fatto l’anno scorso, su quanto 
fa e farà nella stagione che corre, il cin 
dizio spetta al mio egregio collega Tom 
Abbandono a lui la bionda impresaria ed 
egli saprà trattarla competentemente. 

° 

lo constato un fatto deplorevole. Roma, 
seda di due Corti, del Governo, del Parla. 
mento, Roma che ospita numerosi fore- 
stieri, Roma che ha tradizioni splendide in 
fatto di spettacoli teatrali, Roma quest'anno 
è priva di stagione musicale 

cò per opera della Giunta comunale 
e specialmente di chi si è assunto l'inca- 
rico di stipulare i patti d’un contratto, 
senza chiedere le necessarie garanzie. E 
sì che il passato teatrale della signora 
Stolzmenn dava diritto ad essere diffi 
denti! 

Ebbene, questa Giunta ron sente l’impe 
rioso bisogno, il dovere di convocare d'ur- 
genza il Consiglio, di giustificarsi © dare 
in proposito le spiegazioni che le verranno 
richieste. 

Si direbbò che ha paura. 

lo casco dalle nuvole! 

Eppure la stagione musicale d'inverno è 
cosa d'interesse generale : piccoli commer. 
cianti, professori d'orchestra, masse co- 
rali attendono dal teatro quei guadagni su 
gui hanno fatto assegnamento: eppure è 
indecoroso che la capitale del Regno tenga 
chiuse le porte del suo teatro! 


afferma la sua 


palmente nella persua: 


ne che oramai è 
diventato urgente di purificare la. nostra 
vita politica dagli avventurieri che l’infe- 
stano. Uomini che come Eustachio Rossi 
potevano fare del gran bene hanno ceduto 
alla tentazione e sì sono dovati piegare a 


soddisfare gli appetiti instancabili di 
gente: ecco ciò che annulla tutta ra 
buona volontà che io non nego. Bisogna 
dimostrare al pubblico, al vero pabblica 
a quello che vede la politica dai giornali 
non ha tempo da perdere a criticare da tè 
gli avvenimenti e gli uomini, bisogna. de 
‘mostrare che non è vero che la. politica 
zia per sè medesime, di sua natura. ut 
esercizio di disonestà non solo inevitabile; 
ma indispensabile nella vita pubbli Io, 
se devo e re al potere, voglio ar 
rivarci per faro a f 
rivarci punto questa dimostra: 
Animandosi a poco 
Mancini si era pizato è aveva sonererole 
Rarlaro percorrendo a 
ibl'0t i, fermandosi, aj 
ramorosamente de bri fremena ati dendo 


— Evidentemente ]a i 
dove essere stata Intertme a,* 1° 


chi 


sera dall’arrivo di i 
arrivo di quelcano dagli intri 


x 


che io non continui: y, 


Febbero a farla risalire d’on gradino y 
potranno evitare che l'anno venturo, cy 
seguenti, l’agibilità del nostro mas:imo 
tro sia concessa ad una Stelzman n, 
lunque per un Otello raffreddato. 

hy. 


La temperatura d'oggi. 
AllOsservatorio astronomico del Col; 
Romano: i 
Massima 13° 1 - Minima 7° 4. 


La ricorrenza di domani 
1866. Massimo D'Areglio muore ® Trimg, 
ora nato nel 1798. 
1878. La salma di Re Vittorio Emacuh 
trasportata dal Quirinale al Pantheon. 


giescAmato. 

Nazionale (ore 8 12) — Donzs Joszi 

Rossini (cre 9), I fantocci di Lille - Il 
certo. 

Metastasio (ore 9) — I tessitori di buy 
La reclute (ballo). 


AI @uirinale. 

Oggi, alle duo pomeridiane, ;î. M. il Ro hs 
voto in udienza privata l'onorevole Bruno C 
l'onorevole Giulio Prinetti, il tenente gunera!e Tomx. 
nobile Ottone, comandante l'undecimo corpo dir 
e il cavaliere Bordoni professore Augusto, prete 
emerito delia R. Accademia dei ragionisri di Bi, 

Onorificenza meritat 

S. M. il Ro su proposta del ministro dala 
biica istrazione ha nominato cavaliere del: ©: 
d'Italia l'ingegnere Ersesto Da Mauro cotum 
galleria Uaberto ! di Napoli 

L'inernere De Mauro sppartiene a 
di pazziotti romani, e questo atto di ds 
pesto dall'onorevole Baccelli sarà appreso cca pix 
dai sooi nomarosi amici. 

Per Vittorio Em: 

Come di censueto, per decreto mini 
vembre 1879, la Filarmonica romana, nelle sie 
eosquie per Vittorio Emanuele Il, che svrazzo inn 
al Paatheon ssbato prossimo sile 10, eser 
poisroro di Cherabini, In messa di requiem 
min a quattro parti reali di coro e pisa or 
e che da quindici anni circa non si esere. 

Il Libera me, Domine, è stato scrt 
mente di recente da Gioranni Sgamtati pe: 
chestra e baritono 

Il maestro Srambati, direttora artistico dal? 
larmonica, si riserra la. direzione, ed è stu: 
preparazione egregiamente coadiuvato dii zur 
car. Ernesto Boeci e Salvatore Seya. 

Prendono parta il car, Aristide Franceschetti 
cantanti e strumeotisti della R, Accadenis flo 
nica, coadiuvati da valenti professori d'erchein 
delle cappelle di Roma, i ragazzi dell'Orhun: 
Seota Maria degli Angeli, 0 i ragazzi della eni 
San Salvatore in Lauro. 

Tutto questo insieme è garanzia di une 
musicale importante 


Il riposo festivo. 

Peco depo le tre, l'arrocato Carlo Sunt 
sizliere comunale, tenze ieri l'annunciata ca 
sul Riposo festivo. 

Eraoo prewsoti i cardinali Vannatelli e Sens. 
blico pomerose. 

L'egrezio conferenziere trattò l'argomento ia n} 
porto all'igiene fisica, a quella merale e cei risa 
della religione, 

Disso che Prodlso, il quale “calpestò il 
500 ad «rrivare all 


proprietà è ua forto >, ouersò. © rivocìhe 
orzo comandamento giora agli interessi dala 
ed ile morale dei popali. Citò le dievirsioe © 
l'illustre vagliardo Giadstone sul bisogno dei ra 
festivo Affrmò la necessità dona Tegigazine 2 
nazionale a questo riguardo, ma deternicatò 

giorao unico per tutti per ottenere compito ose 
Rilevò i passi gisanteschi fatti dal princini 
censazione del lecoro nel domenica, dined 
grosso di Pizigi sall'arcointo, ascertò & 
1890 a Berlin, fato dietro 


che possono indovinare che cosa etì 
proponga di fare. E poi sì propose * 


veramente di servir una parte de 
Stero contro l’altra ? lo temo che 
con lo sloggiare dal palazzo della Str 
ia, lasciando il ministero più fo 
mai. E Flectar ci farà l'elogio fane! 
Suo giornale, inneggiando ai ministri” 
masti- E io avrò fatto nn passo indi 
nela mia carriera, ecso tutto 
Il deputato aveva smesso di parlare 
tempo gtesso che il conte Flavii gi 
@ questa desolante co; 1 suo “a 
sa inseguenza del sud i 
— Seusì - soggi _ È 
gciunse l'ecopbmista 
Jralo a poco a poco in co'ma = se ni “ 
lasciato vincere da up momento di e: 
zione. Ai giovani. come lei, mi p® 
Feo erità, ma non vorrei 
(° lam à în mala pe” 
iena ‘a sincerità in mala p 
- Onorevole Mancini, ri 
r cinî, rispose i 
tario particolare inchinandosi, io ri 
i Rre un grande onore per me di ® 


Potato essere fac 
dente dei suoi penaleri, Lote ber 


€ la sua lesltà 


\&0, per conto mio, ' 
oltre e fuesto aczordo sono andato tr 
fo starei di dalle istrazioni avute nell’ 
o delle cose... Io la prego perc ‘ 
dimenticare delle mie parelo tatto 4" 
Calo .Otrebbe essere sinistramente si 
D- (Continus’ 


FANFULLA 
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imperatoro di Germania, In Italia ai è poco trattata 
con setto la quertione. 

Tì simpatico oratore conclaso osserrando che pon 
bisogna cessare dal Javore per oziare, ma che occsrre 
valersene per educare lo spirito a qualche com di 
Jeriore alla natura, e facendo appello agli perni per- 
chè del riposo se ne valgano per ascoltare la voce 
della religione, anrichè quella. degli strombazzatori 
della redenzione sociale. 

11 conforenziere fa salutato da unsoime applauso, 

ll monumento a Minghetti. 

1 isvori del monumento s Minghetti, in piazza di 
Sua Pantaleo sarsano terminati per la five del mese 
corrente, sicchè il monumento petrà essere inaagurato 
il 14 mareo, compleanno di S. M. il Ro, 

Per i danneggiati dal terremoto. 

Bollettine delle sottoscrizioni ricevute dal Comitato 
generale nl 14 gennai 

‘Sottoscrizioni Lu 59,459 01 — Spedito L. 10,300 
— Spose L. 1,630,63 — Banea L. 46,316 — Re- 
sido cassa L. 712.33. 

x 

1 delegati del comitato, sigor Brnesto Natbus, 
tesoriere, ed onorevole Leopoldo Franchetti, sono par: 
ti stazmani alla volta di Reggio Calabria per ero- 
gare i fondi raccolti, secondo Ja. deliberazione presa 
dai comitato 

La conferenza Mispi-Landi. 

Mi scrivono 

« Caro eroniata, 


riunioni domenicali, illuntrà la csea dei F 
Palatino, non avresti sputo reprimere, come nessuno 
senpa reprimere, un vivo seno d'indigoszione contro 
uns di quelle guardie la quale, (erano le ore 4,40 pom.) 
mentre îl prefessora stava per porre termine all'ia- 
teressante illustrazione, dichiarò, a voce alta, esser 
giunta l'ora di chiudere i cancelli, © soggiunse che 
la sua famiglia lo aspettare ! 

Ua po' più di rispatto al professore, un po' più di 
riguardo al pubblico, che era numertso, e non conti 
tuito certo da mascalzoni, ma da een i oca 
tutto ciò avrebba convgîisto alla zelante 
do di dieci minuti 


guardia di tollerare: qualcte 

Ti pregs intanto, anche a nome di molti che erauo 
ieri presenti, di voler segnalare alla spociale consi- 
socî superiori una guardia così fedele 


derazione dei 
all'orario di servizio. 
Un assiduo.» 
L'asniduo von ha torto, ms non hs torto nemmero 
la quale è cbbiirata a far rispettare i 


la guerdie, 
mente torto è il prof Nispi- 


regolamenti. Chi ba 

Landi. L'egregio professore potrebbe tenere le sue 

conferenze Îa mattina invece che nel pomeriggio. 
Per un’opera di beneficen: 

Da oggi a venerdì prossimo, un patrenato di gen: 
giti sienora, con a capo la poetessa Clelia Bertini 
Axthi, si recherà presso tatti i principali pegozianti 
della capitalo per ritirare quei donî, di qualsiasi en 
tità, che essi vorranno offrire a beneficio della grando 
festa, con lotteria, che avrà loogo il 20 corrente al 
Eldorado, per iniziativa del Comitato per educa 
trazione popolare in Roma. 

1 negozianti, che mon avessero ancora riceruto lare 
viso, pessono rivolgersi per sebiarimenti al segretario 
del pstronato, signor Alessandro Calza, palazzo Ole 

vicolo del Piombo, N. 2 
Donna Olimpia Pamphili 

© la Roma del suo tempe. 

Su talo importentissimo soggetto tenne ieri l'an 
nunzista conferenza la poetesse Clelia Bertini-Attij, 
Fisesotendo un eltro dei suoi consueti suceesi oratori. 

La gentile conforenziera pariò Juagamente è con 
squisita eleganza di Roma sotto Innocenzo X e di tutta 
le tristi e le fausto vicendo che accompagnarono i 
giorni memorandi in cui Donna Olimpia Pamphili spa- 
Groneggiò neila Corta pontificia @ fuori. 
dando tutto ciò, la sigoora Bertini-Atti)} fece 
uso smagliante quadro del seicento e delle più Jomi 
Mose Aizara dell’epoca ; ed il pubblico nomeroso e di- 
stiato che l'ascoltava l'applsodì calorosamente. 

Notamuso nella sala del palazzo Olesealchi : il com 
mendatoro Poorio-Vaglia, il prorveditore agli studi 
comm. Bucci, @ deputato Rinaldi, il comm. Ginohi, il 
deputato Fusco, Sl comm. Nurisio, il professore Qui- 
rico, 1 professere Mixeni, il comm, Pagni, il profes 
sore Lalli direttore delia R. Calcografia, il pittore 
professor Sciuti, il car. Trasxi e moltissime distinte 


zione e 1° 


Iircoll e Associa: 

Sooietà di mutuo soccorso fra i vene! 
La Società dei veneti residenti im Runa tiene cl 
pre le sus sede in piazza Trevi, N. 96, piano se- 
condo, I locali nono aperti tutti | giovedì dalle 7 
alle S pomeridiane e tutte le domeniche dalle 10 a 


a pioggia di questa notte 
Questa notte, verso l'uon, un terribile. acquazzone 

si è rovesciato sulla città, producendo parecchi danni. 
aiviti Eli del telefono furono spezzati o danneggiati 

qua: moltissime comunicazioni fe- 


duila violenza de 
leturiche rimasero, perc, interrotte. 
Sulcidie 

All'ultin'ora ci ginoee la notizia. segoeote. Una 
donna si e getista del quinto piano di una cosa in 
piszzi di Santa Croce i Gerasslemme, sfeacelinn (en 
ia cranio sul selciato 

Orennon spiesiola 

Per la passatella. — ieri sern, in vwo- 
storia in piezza della Coosolazione, per il giooco della 
pusatella sttsccsrono lita gli arrotini Nicola Du= 
tute, Luigi Teives, Felico © Micheîe Stazi © il mo 
ratere Loreto Pellegrini 

Duraute la rissa Michele Stazi e il Pellegrini ri- 
mssero feriti, il primo alla mano sinistra, .ltro al 
petto @ non leggerzente. I feriti vennero ricoverati 
ailn_ Conso'szio 

Un'oste: 


ja svaligfota. — Stinctte ien ti 
un muro di cinta sono penetrati 
nell’ostoria di Feliciano Ottavi in 
n. 45, è senz tanti onplumenti la 
pietamento Isscisndori i soli tavoli 
Barili, boccioni, toraelie, ealv etto, posate, vino, uto 
specchio @ 25 lime in danaro 

La eaduta dell'elettrieista. — Un: 


Portarono ria 


verso Casati, di anui 38, operaio eletteicista, ieri, 
uvotre dall'alto di uns ssala accomodsza alcani fi 
elettrici al palazzo Csetan', in vin delie Botteghe | 


Oscure, mise co piede in fallo e piom'ò al svelo. 
Nola caduta 3! poveretto sì Truatarò Î) iede sie 
mista. So otto me bem. me sora par am ame 


4 srresione La rene 


Quimeimmie Snia Go cori seri, muttene sete © 


tarola con la famiglia, rispose arrogantamento al 
proprio padre. Costui, preso da subitaneo farare, af- 
ferrò un piatto @ lo scaraventò salle faeta della 
Laica, che riportò alla froato una forita guaribile in 
giorni dieci. Il fatto avrenne in vis del Boschetto. 

Fra malati. — Nella sala Alcesasdrina, al- 
l'opedala di Santo Spirito, si trovavavo ricoverati 
dal dicembre scorso il macellaio Annibale. Bonifazi 
di 19 aoni romano, e Neè di Donato, campagsolo, 
da Genzano, di anni 23. 

Ieri verso lo 2 112 pomeridiano menteo i due, che 
si trovano era in convalescenza, erano socanto alla 
stola a riscaldarsi, cominciarono a beffeggiarei a vi- 
conda ed andarono tanto innanei nello scherzo, che 
ben presto si sccapigliarono. 

E il di Donato, che aveva sottomano wa grosso 
filo di ferro acuminato, menò all'altro un colpo alla 
testa. 

Accorsi prontamente alle grida dei riseaati gl'i 
fermieri © le socre, riuscirono a divideril, evitando 
più gravi conseguente. 

Il Booifazi riportò una ferita all'occipito guaribile 
in setta giorni. 


Acqua di Uliveto dattericlogicamente puro 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 
Ottima acqua da tavola per il gusto squisito cho 
dà al vino — Iodispezsabile a mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima nelle varie affezioni di questo vi- 
soere. 

1 più illustri clinici, prof. Federici, prof. Quelrolo, 
prof. Grocco, prof. Murri, prof. Fedeli, prof. Ca- 
sciani, prof. Landi, prof. Paci,: prof. Rardezzi, pro- 
foesor Filippi, prof. Frascani, ecc., la raccomandano 
cn Aequa da tavola abituale pelle 
svariate affezioni dell'apparato gustro-enterico, nella 
gotta, renallo, come precisamente indicata a combat- 
taro Îa intesi urica. 


Per Telegrammi : ULIVETO - Termo. 


LOTTERIA DI ANAGNI 


I compratori di 
10 BIGLIETTI 


potranno scegliere duo fra le quattro stampa calco- 
grafiche tette da incisioni dirette dsl celebre. Mow. 
ghen rappresentanti 
Noufragio (tratto ds un dipinto di Wilron). 
Lia pesesa (copia di un quadro del Saleator Resa) 
ll Guado (spia di va quadro del Salrator Rosa). 
Scena campestre (copia di un quadro di 
6. Poussin) 


Ogni Biglietto costa UNA LIRA 


e può vincere fino a Lire 
4 150,000 


Per l'acquisto rivolgersi agli uffici po- 
atali, ai principali banchieri e cambiavalute, 
non chela Ditta A Tabega. Roma, Nuovo 
Tritone, dia 46; Casa di Cambio Raf- 
faello Seria e €. Corso 386 incontro al 
Caffè Aragno; Baneo Prate - Via Na- 
zionale 25; Casa di Cambio Amtentie Le- 
vari - S. Carlo al Corso 08. Sert - Via 
Frattina 2. 

L’Amministrazione della Lotte 
rin - Via Milano Num. 37 - Roma, e la 
Casa Maasensteti Vegler - Via Mu- 
ratte (Palazzo Scierra) - Roma, verso 
messa di Lire 100 spediscono franco e rac- 
comandato biglietti © regalì @ 


In conseguenza di brasche variazioni di 
temperatura, molte persono sono affette 
di mali di gola, di bronchiti, di raffreddori, 
di grippe. di tosse nervosa difficili a com- 
baitere În tali casi sono sempre i prepa- 
rati balsamici che dànro i migliori risul- 
tati, e sopra tutto lo Sciroppo Di succo pi 
riso marirrimo DI Lacasse, che contiene 
concentrati tatti i principii attivi del pino 
marittimo, è sempre a preferenza consi- 
gliato dai medici. 


LA RINOMATA 
Polvere Dentifricia Vanzetti 


è l'unica che imbianchisca i denti : assicu- 
randone la loro conservazione; purifichi 
l'alito e disinfetti la bocca — Costa L. 1, 
la scat. Spedizione in provincia fino a 3 sca: 
tole con aumento di centesimi 15; dalle 3 
in su senza aumento di spesa. Dirigere, 
domande ed importo alla Ditta A Taboga 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 

——_—_—_—___ 


BORSA DI ROMA 


14 gennaio. 

Noogita esordito a 91 22 1,2; chiusara 91 25, per 
00 corrente 91 25 

‘ace d'Italia 760 — Banco Santo Spirito 950 118 
— Mob.iase 102 — Banca Generale 18 1; — Fer. 
dual neo 427 — Ferrorio. Meridionali 667 — 
die Roqua Marcia 1140 — Omuibes 172 
Maio ‘10 = nacigizione cenere 399 — 
Godotta 148 — Molini 61 — Obbligazioni: fe 
Cenisio 3 010 278 — Fondiaria. Banca. Nazionale 
Loi, 490, 4 18, 487 


Cambi: 
Parigi 106 52 112. 
Londra 26 77 11 


BORSE ITALIANE del 14 geonaio. 


N.R. £ pressi sono 0 fine mese. 


VALORI TORINO | MILANO | SENOVA 
rai alal 
» o fine 9130 9125) 9130 
Ax Banes d'italia ‘| 760 — ——| 797 — 
» Mobiliare. . — | ——| 106- 
» Banca Generale. | — —, 1912 — 
» Ferr. Medit, .| —— 496 —| 496.50 
» » Merid..| 656 | 655—| 657— 
» Benca Torino | —— ——| —— 
» Navig. Gen. ..| —— 289 —| 989 — 
» Lonif. Rosi SERIE: 
» Cet, Cantoni Cio SS 
orbi. fer. 8000 .| —- —-| —— 
» Meridionali | ——- —-| —— 
ra Brio —-— -— | -— 
» > x 4igl —-—- --| -- 
» Sa falo..| == oe 
Fravcia vista 108 50 106 52112/106 62158 
Hero >. 181 2.191 2212) 131 25 
Hordra n tremesi: | 2651 26511 2680 
4 cambio per | dari deganell 
2 er dei cure pe + cortei di segnati 
dna dovermi è memi pe sci, 17 gomiti 
a dire Da 


LA 
NorTA DEL GIORNO 


Il discorso Zanardelli. 


Il discorso pronunciato ieri a Brescia 
dall'onorevole Zanardelli, e del quale ieri 
stesso Fanfulla ha dato un sunto, potrà 
dagli amici suoi, a seconda dei gusti, 
essere lodato per l'eleganza della forma, 
per l'elevatezza dei concetti, e magari 
per la sincerità dei propositi. Per conto 
mio l'ho sopratutto ammirato pel coraggio 
civile di cui, con esso, diede prova l'o- 
ratore. 

Ed è davvero res miranda il sentire 
inneggiare alla libertà, alla moralità, alla 
legalità, all'indipendenza della magistra- 
tura, colui che fino a ieri non solo ha 
pprovato ogni atto del Ministero Gio- 
littì, ma anzi fu di esso il più efficace 
appoggio, il più fiero protettore e poco 
mancò non fosse il continuatore. 

Il Ministero Giolitti ha conculcata la 
prima e la più santa delle libertà, la li- 
bertà del voto, colla più sfacciata cor- 
ruzione e colla violenza ; — ha negoziato 
i seggi senatoriali ed ha sottoposto alla 
firma reale decreti, che il Senato, a tu- 
tela del suo decoro, dovette respingere ; 
— ha cercato in ogni modo e con ogni 
arte di premere sulla magistratura, come 
la relazione d'inchiesta ha luminosamente 
dimostrato; — ha ingannato il paese 
promettendogli, inconsciamente o in mala 
fede, il pareggio senza nuovi aggravii 
nel momento in cui il dissesto della fi- 
nanza più si andava aggravando; — ha 
per imprevvidenza lasciato pericolosa» 
mente compromettere la tranquillità pub 
blica; — è caduto sotto il colpo di una 
sentenza quale nessun Ministero mai ha 
subito, ed è fuggito lasciando finanzia 
;amente, economicamente e politicamente 
il paese sull'orlo dell'abisso. 

Tutto ciò è storia di ieri, che l'onore- 
vole Zanardelli non può ignorare; tutti 
questi sono fatti, pei quali larga parte 
di responsabilità pesa sulle sue spalle, 
perchè il Ministero Giolitti, può dirsi, 
era lui. 

Ora io domendo se non sia dar prova 
di un coraggio civile veramente ernico, 
avendo sulle spalle responsabilità di tal 
natura, sorgere con faccio serena a di- 
scutere la legalità degli atti del Mini 
stero, il quale, raccolte da terra, in mo- 


menti di gravissimo pericolo, le redini 
del Governo, già mostrò di aver saputo 
sollevare il paese verso miglior for- 
tuna. 


Non è certo necessaria In dottrina, nè 
l'eloquenza dell'onorevole Zanardelli per 
essere persuasi che i decretilegge © gli 
stati d'assedio non entrano nei nostri or- 
dinamenti politici. Ma gli uomini di Stato 
le questioni di pubblico interesse non 
discutono in astratto, bensi di fronte ai 
fatti ed alle circostanze concrete, © vi 
sono fatti © circostanze, per i quali i 
decreti-legge e gli stati d'assedio pos- 
sono diventare ed essere intelligenti 
atti di coraggio 0 dolorose necessità per 
un vero uomo di Slato. 

Ma il discorso dell'onorevole Zanar- 
delli fu tutto un’astrazione, che colla 
realtà dei fatti poco ha che fare; tanto 
che egli non ebbe neppure un pensiero 
da esprimere intorno alle questioni della 
finanza e dell'economia nazionale, che 
tutto il mondo preoccupano. 

Però quel discorso ha un merito che 
non gli deve essere negato. Esso ha sor- 
volato molto, quasi troppo, rapidamente 
sull'affare del plico; ed alla questione di 
moralità, ds cui unicamente sinora le 
opposizioni si dicevano ispirate, ha so- 
stituito la ragione politica. L'onorevole 
Zanardelli ha posto così l'opposizione 
sul terreno della verità. lì plico si givele 
così un disperato lentaliv9, viste le dif. 
ficoltà che ad abbattere il Ministero si 
presentano sul terreno politiao come su 
quello finanziario. Ed è finora un ten- 
tativo fallito, 


lo Fanfulla. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Per l'ambasciata di Parigi. 

Il Gaulois attribuisce a! Fanfulla inten 
zione di indicare per l’embasciata di Pa- 
rigi il senatore V s-onti- Veno: 

A malincuore il Fanfulla deve lealmenta 
riconoscere di non aver avuto questa in- 
tenzione e diciamo a malincuor: perchè 
certamente nessuno meglio del senatore 
Visconti-Venostu potrebbe, con. autorità 
pari al mandato, rappresentare Italia a 
Parigi 

A ogni modo, riservandoci di'dere mag- 
giori particolari quando ne serà il mo- 
mento, dalle discussioni fatte sui nomi pro- 
posti in questi viorni etla suv:essione del 
commendatore Ressman, dudbismo 
vare buono augurio per la prosm 


del nuovo ambssciatore # Pari 
Le varie personalità di cui si è annon- | 
Ziela » probabile Lumina dimoritato, st 
See sitrn che lapinane pedi » Pa corte | 
DO Gemerto wi mutate ico tir rante 


che pnò avere per le nostre relazioni con 

la Francia la scelta del nostro-rappresen- 

tante e che per conseguenza la nomina di 

un personaggio di prim'ordine si impone 

più che mai 
La situazione in Africa. 

All’ora in cui scriviamo la Stefani non 
ha comunicato alcun dispaccio da Massana, 
In quanto a dispacci, è bene si sappia che 
una linea telegrafica, parte stabile e parte 
da campo, congiunse Massaua ed Adi-Ugri, 
e che del cavo sottomarino, col quale co- 
munichiamo con la colonia eritrea, possiamo 
servirci soltanto dalle otto antimeridiane 
alle otto pomeridiane, essendo internazio 
nale il tratto Perim-Alessandria. 

AI Governo è pervenuta la notizia dei 
bandi fatti gridare da Ras Mangascià sulla 
ritirata del generale Baratieri da Adna. 
Mangascià, per diminuire la tristo impres- 
sione prodotta sull’animo dei suoi per non 
aver voluto incontrare la colonna Baratieri 
dopo la disfatta di Bat Agos, ha fatto gri- 
dare che Iddio non ha permesso che i ne- 
mici del Negus soggiornassero nella città 
santa, e che il suo intervento sarebbe stato 
un'offesa a Dio!!! 

Nelle sfere militari continua la massima 
tranquillità sulla situazione africana, ed un 
distinto ufficiale di stato maggiore, parlan- 
doci oggi delle condizioni in cui si trova 
il generale Baratieri în confronto di Ras 
Mangascià, concludev: 

— È una partita a biliardo fra due gio- 
catori, uno dei quali abilissimo; l’avver- 
sario, meno abile, potrà fare qualche punto 
per mera fortuna, ma l’altro vincerà certo 
la partita. 

I Dervisci e le truppe anglo-egiziane. 

A conferma dell'intervento delle truppe 
anglo-egiziane nel Sudan, la Stefani comu- 
nica il seguente telegramma da Londra, 14 

« Il Daily Nets ha dal Cairo che è stata 
segnalata una scaramuccia fra i Dervisci 
© gli avamposti egiziani a 18) chilometri 
all’ovest di Wadi-Halfa.» 

Accordi anglo-francesi per l'Africa. 

Trovasi a Parigi Sir Augustus Hemming, 
cnpo-ufficio del dipartimento africano del 
ministero inglese delle colonie, assistito dal 

olonnelio Everitt del ministero della guerra, 
per conferire col ministro degli esteri Ha 
notaux, circa la frontiera angio-francese 
nell’interland di Sierra Leona. 

La delimitazione di questa frontiera non 
era stata ancora definita; nel 1889 i go- 
varni di Londra e di Parigi determinarono 
di regolare i rispettivi confini e le sfere 
d'inflienza in Lagos, Gambia e Costa d’oro, 
ed ora è cominciata a Parigi la discussigne 
relativa 

I: governo inglese è animata nello trat- 
tative da spirito ami-hevole e conciliativo, 
quantueque non si nasconda che una delle 
questioni, @ cioè quella del Sudan francese, 
troverà molti ostacoli. 


La stampa francesi 
(Nostri telegrammi particolari). 

Parigi, 14, ore 11,25. (F). — Il Figaro di- 
fende calorosamente l'ambasciatore Ress 
man, sostenendo che egli difese sempre 
benissimo gli interessi italiani ; attribuisce 

il richiamo a mire ambiziose di Crispi !? 
Il Matin respinse l'accusa che i Francesi 
spingeno Menelik contro l'Italia; accusa 
Inglesi di siutare ì dervisci contro gli 


Italiani. 
La bomba di Parigi. 

Parigi, 14, ore 11 50 (F.). — L’Eclair crede 
che la bomba scoppiata in via Moncean, 
fosse destinata ad alcuni inglesi ricchis- 
simi che hanno l’abitazione in detta via. 

L'inchiesta subito praticata, non portò 
ad alcun risultato. 

La prefettura di polizia crede si tratti di 
ano scherzo di cattivo genere, piuttosto 
che di un attentato aner. hico. 

L'ordegno non conteneva alcun proiettile 


La stampa piemontese 
e il discorso di Brescia. 
(Nostro telegramma particolare) 
Torino, 14, ora 14 30. (Bertoldo _ Lai 
Gazzetta del Popolo dice che “nessuno de 
gli addebiti che il ta 


RI Gore arca bres-iano ri j 
volge al GOY"\rno del’onorevole Crispi sono 


risparmiati a loi quando era mi- 


nistro. 

I radivali, attualmente suoi amici ed am-| 
miratori, ora lo lodano, ma al'ora lo co-: 
privano di vituperi. 

L'onorevole Zanardelli, al pari degli al 
tri caporioni della Sala Rossa, dà prora 
di acrobatismo politico, il che, più assai 
d'Na crisi presente, e dei mai: che ci af- 
fliggono, rende sfiduciato, scettico, in:re- 
dulo 1ì paese. 

Il foglio demosra 


ai reati di stampe, è il più reazionario del 
mondo, 

Non crede che il discorso materà meno- 
mamente l'indirizzo dell’opinione pubblica 
essendo il paese ormai sazio di disrorsi po- 
litici che, all'atto pratico, si manifestano in 
perfetta contraddizione coi fatti 

La Gassetta di Torino esprime ideni 

indizio © termina il p-oprio commento di 
< Da qual pulpito viene la predica!» 

Movimento di prefetti. 

Nell'adienza reale di ieri mattina furono. 
firmati i decreti seguenti i 

Bacco, prefetto a Cagliari, traslorato a 
Rovigo — Sciacca destinato a_ Cagliari — 
La Mola, da Aquila a Banevento — Pen 
nino, ad Aquila — Tommasini, richiamato 
dall'unpatiativa e dimacato a Granato — 
Lesina, consiglione delmeto smcarionto! 
& Peiggoro 0 armimitiare i Cermpanene 


Ai DANTE ALIGHIERI. cst commenta setto Scartazzo 


ico attacca violente! 
mente l'oratore per aver legato îl proprio “eeesiint 
nome ad un Codice penale, che riguardo temi. 


Banca d'italia e Tesoro. 

Alla Direzione generale del Tesoro si sta 
compilando il regolamento per la pratica 
attuazione del passaggio della tesoreria alla 
Banca d'Italia e per la istitazione delle 
nuove delegazioni del tesoro. 

In questo regolamento, per quanto sarà 
possibile, saranno stabilite nettamente le 
attribuzioni e le reciproche competenze del 
personale della Banca e di quello del mi- 
nistero, ed i rapporti che dovranno avere 
fra di loro, salvo poi a rivederlo dopo 
breve tempo dalla sua pubblicazione per 
introdurvi le modificazioni che, trattandosi 
di un servizio affatto nuovo, saranno sug- 
gerito dall'esperienza. 


Stato maggiore generale dell'esercito. 


Tenenti generali — Sono esonerati dai 
comandi delle rispettive divisioni © traslo- 
cati: Saletta da Genova a Roma (coman- 
dante in secondo del corpo di stato mag- 
giore) — Santarelli da Chieti a Brescia — 
Orero da Brescia a Roma — Parravicino 
da Palermo a Roma (ispettore d’artigli 
di campagna) — Bati, dalla disposizione, 
alla divisione di Chieti — Gandolfi da Bari 
a Genova. 

Adami, esonerato dalla carica di ispettore 
d'artiglieria di campagna, è nominato ispet- 
tore delle costruzioni d'artiglieria. 

1 maggiori generali Corsi Domenico @ 
Del Magno, rispettivamente comandanti delle 
divisioni di Salerno e Perugia, sono pro- 
mossi tenenti generali, continuando nell’at 
tuale loro comando. 

Il maggior generaie De Benedictis, di- 
rettore dell'Istituto geografico, è promosso 
tenente generale, continuando in detta ca- 
rica. 

Sono promossi tenenti generali e traste- 
riti i seguenti maggiori generali : Ottolenghi 
dal comando della brigata Ro a quello della 
divisione di Torino — Queirazza id. Napoli 
id. Palermo — Tonini id. Torino id. Ba: 


Regia marina. 


ll contrammiraglio dottor Riccardo Isassi, 
ispettore nel corpo sanitario delia regix 
marina, è nominato giudice nel tribunale 
supremo di guerra e marina. 


Debozzza - Acidità - Rausoe - Voziti 
& Bolori. intestiaali 


ricorra al celebre Amaro Romana 


LIQUORE 


Peptogeno 


F'estucci 


riconosciuto dalle prime celebrità mediche 
per l'Infalltbile ed i! più potente ri 
medie che guarisca istantaneamente. e 
liberi per sempre l'ammalato di tali «offe- 
renze. — Prezzo della bottiglia L. 3 — la 
mezza L 1.75 - Vendita in Roma alla Far- 
macia V. FESTUCCI, e presso ia Ditta A. 
TABOGA. Nuovo Tritone 44 a 45 Spedi- 
zione in Provincia contro rimessa dell'im- 
porto, più LL 1 per la spesa del pecco po- 


CARAMELLE 


rinomata confetteria 


Baratti e Milano 


in Roma vendonsi presso /. Tabega, 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


{Fonsiglia allo fa®*giio, alle scualo a agli studiosi fe 
opere s8gu-"3t; colle quali ognuno può mettere insiemi 


158” Foca spesa, una minuscola ma completa biblioteca. 


ENCICLOPEDIA HOEPLI 


e in ogni ramo del 
20 


PROMESSI SPOSI 


remi Prete. 
Buon gusto. Esce due volte al " sese. — 
granelli Voet pico L'8 ima: seggi 


, 173 


Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 


CHININA- MIGONE 


PROFUMATA e INODORA : 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 

Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle Contraffazioni 


di vende tanto prefamaata che Imedera m flncconi da L. - 1,50, ed in botti- 
glia Grillo da litro a Le 800 la bottiglia da tutti 1 Farmacisti, Profumieri @ Dro- 
Ghich d'pedizioni per pacco postale aggiungere Cent 90. 

Dista generale da &. €, Via Torino N. 19 - Milano ed 
jn'Roma presso la ditta A. Tabogs, Nuovo Tritone 4246; Fratelli Finocchi. 
Specialità, Carlo Bode, Via delle Mauratte: R. Capocaccia Droghiere. Piazza in 
PReina è Via Venetoj30-22; E Parenti, Piazza di Spagna; A. Manzo! 
Eatorio di Profumerie, Piazza in Lucina 5; F. Cacciami, Via Cavour, II; Coo- 
paraiva Romana degli impiegati; F.l‘Pomeucci droglieri Via Fiam; Ga- 
Pirldi Trombetta o ©. Via Porta S. Lorenzo, 46; Notegea Giovanni, Dro- 
Fiere, Via Due Macelli; Linguerrì Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 199 
Finzi è Bianchelli; Profumeria Luciani, Corso 390. 


Nel Regno . . . . - 
Stati dell’Unione postale 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale . . 


sono guarite;radicalmente coll’aso delle 


PASTIGLIE, DEL DO 


N BALSAMO DEL TULÙ 
Losi prat Di dice Faraci Carlo Astrua 
20 ANNI DI SUCCESSO 5 
Continuamente ordinate dalle primarie Celebrità Mediche 
Ogai pastiglia contiene 5 milligr. di estr. Tebaioo e di 
ect. sento ncqui 6 mill. Ipcaguana e Balsamo To 
Prezzo Lire UNA la sca 15008 


-macia Centrale di Carlo Astrua, via dei Mai 

— tffproto eenerale F'argsse C Pogno e figli; Davani © Bossi, Firenze — Cari 
fanzoni e C.. Milano. — G. B. Schiapparellì e figli: Gandolfi, Ottiro eC. 

" E do e Piano, Torino e da tutti ì primari grossisti del 


Farmacie. a E 
le Farmacie: Garneri, Marignani, Ottoni- Garinei, 


31 Farmaceutica, Gol paelli e Bordoni, Po: 
fanzonì è C, Farmacia Scellingo, ma del Corso. 


AMIBO MACK 


DOPPIO 
Tisstema pi semplice e più rapido peri 
i n a a i rele 
Belli come se fossero nuovi; 


è solo quello di servirsi dell 


Amido doppio Mack. 


D'ora in ora, tutto qui 
congetturando, dell'Affri| 
ferma o smentita di 
riamente laconici. Ma d 
imutabile condizione dei 
Nel ferreo triangolo di 
Wértice, e Cassala da 
altra sono i due lati 
rà combattere in ui 
simo una battaglia 
barbarie. Oreste Bai 
come l’araldo. 

Le fantasie si eccitan: 
mano, le discussioni prod 
trepida aspettetiva degl 
sul continente nero mal 
meno di guadagnato nor 
dubbio : che nessuno pi 
Poziosa disputa del rim 
nere in Africa. Occon 
muove troppe — e il 
ostira a nezarne la ne 
indispensabile compiere 
sangue o di denaro, il j 
glia di non ripetere gli 
polemici e anche parla 
versarono nei decorsi ai 
del Governo e dei com 
Affrica. 

La vera condizione di 
semplice. Abbiamo n 
da combattere: gli Abi 
Nel vasto triangolo, il ] 
Adua, la città santa, sil 
ai battaglioni italiani, 
eano le notizie di quell’ 
inevitabile. Certo è ch 
delle truppe nostra 
forse potrà chiudere | 
alle bande abissine. 

Molti domandano: e 
posto del triangolo, que 
si chiama Cassala, è 


; ANEMIA -CLOROSI!I È 


@ tutte le alterazioni provenienti da deficienza o impurità del sangue (ingrossamenti glandolari, scrofola, 
analattie cutanee, ecc.) richieggono una cura ricostituente a base di grassi e fosfati; la 


mulsione Scott 


d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda fornisce all'organismo, sotto forma gradevole fi 
© facilmente digeribile. tutti gli elementi più idonei alla formazione di sangue e muscoli sani e vigorosi. 
TUTTI I MEDICI LA PRESCRIVONO. 


î RIFIUTARE | SURROGATI E LE IMITAZIONI 
La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. 


Vino Bianco Torholino di SGave - Verna 


(Tipo Chablis) 
Premiato con MepacLIESD' Orofefiv fARGENTE 


L’Amido Mack si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, \ 
Tritone 44 a 46. 


Comodità eccezionale 


Angie Gneo alan ERANOE ECONO 


La vera Floreline SOCIETÀ RIUNITE —Jfj * monito regalo senigrtio 
TA EE FLORIO e_RUBA' glieli 
fetta 

delle capigliature eleganti Îa nostra Casa continue sen: 

Restituisce ai capelli grigi il co- 
lore primitivo della gioventù, rinvi- 
|gorisce la vitalità il crescimento| 
la le bellezza luminosa. Agisce gra- 
idatamente e non i 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso © versato L. 55.000.000 


AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 


nel CONCORSO NAZIONALE, Roma, maggio 1893 
Specialità della Ditta 


Fratelli RUFFO 


DI VAGO presso VERONA 
Casa Vinicola fondata nel 1867 


fa mai, non 
po la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn 
i Deposito 8 Ul ia Torime alla SE dell 
tt. Boggio, Via Berthollet, 14. Bottiglia L. 3, france 
in Provincia L. 3,80. x 
Conveniente sconto ai rivenditori. 


Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo T 
tone 44 a 46, ai Piccolo Rmporiv Berini Giulio, Wa 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale #8-h, 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi 6 
Baieri — Genova, Brazza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot- 
tono e Vitale — Milano, Dumont galleria Decristoforis, 


Servizi pestali è commerciali aritoni faltani 
Linee Transereaniche 


[Genora-Nepoli-Messiza - Sue: Alen-Romtay - Singapore-Moog 
Kong (ogni 4 settimane) — dencva-Montevideo-Buecos Ayrea 
(quindicinale) — Gerora-Rio Janeiro (‘acoltativa) — Napoli 
Iblterra-TaageriNew Tork (‘acoltativa) — Palermo=dibilterra» 


giata, prodotto accuratisa. 
mo, più volte premiato 
rca 150 grami - 


È: letto con chiare 
i grammi 260165 Acetugie 
all’elle eccellenti, 
elegante scatola con 


vano che da qu 
‘wa irruzione di Dervisi 

La risi è 

I Dervisci sozo 
atra dell’Atbare. Il 
tanto guadabile, 
sciatto. Passarlo è imprl 
il fiume e Cassala s” 
la lung: 
piersi da un ese 
che dopo parecchi 

di corsa 


5 Manzoni — Napoli, Lancellott: piazza. Municipio — 
| Cantine proprie in Soave e VAGo Parme, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emii0 — Sì Reme. 
Deposito e vendita ia ROMA presso A. Talbega, Via nuovo Tritone, 44 a 46- MII Aicardì — Veneti 


Prezzo alla bottiglia L. 1,50. ea -- 
Novità I! 


RECZiIon 
n Sizestaicà || SPLENDIDO REGALO 
BoLero {E======|es= 
ve res, 2 -Terranora- ‘i 
Pi 


Acelughe al sale del 
sime; 

glegunte scatola a chiave 
Tenno all’ello finissi 


Rertini 6 Parenzau. 


mano degli Italiani, sott 
tore delle artiglierie o! 
munita. © bisogne pieli 
sorpresa la ci 
per le recenti opere di 
Finurziare suvito all” 
retrocedere prima 
gie ingrossi e ne renda ij 
fiume terribile abitato 
drilli. Un esercito ch 
città fortemente dife: 
ostacolo insormontabil 
che non si dice distra 
perchè i Dervisci uon 5 
avventurarsi così presti 
di cui non ignorano i rl 
venti inverosimile quell 
Pacsordo con gli Abissi 
scià, che le fantasie di 
atranieri dissero già col 

Un altro punto nella 
oggi sufficientemente ci 
dibbia nimicizia del ne; 
peccammo finora d'im 
gorez pre 
Pimprovvisato 
e'oggi sarebbe colpa i 
rieonoscere che l'Abis 
mica. 

E andiamo arche ca 
supposte influenze di ( 
mostro danno. Re Mene 


|® cieganti scatole in 
kilogrammi ® lordo. — 


Sapol e Crelium 


Si vendono in Roma presso A. TABOGA. via Nuovo Tritona 44 a 48. 


VINO MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOODHOUSEK e C. 


FONDATO NEL 1773 


è, e ACC (Alle) also0 
ossia il più fino, più gustoso Pesce splendido salato careea 
e più igienico di tutti gli abili per antipasto e ad 

rciale di L. a tuttici 


corne, delicatissime, indiso 

e quali, commettendoci almeno 

i-Co- | ® cassettine, all’ diese 

ESTRATTI ai CARNE fl (== ne Fosa 
ta: I. Ledini © C.. Secle- 


abili per antipasto e ad 
Solaccs-P. Empedocie-Licata-Pozzilo-Catania (settimanale) 3 L. 85) 
Fin’ora posti in commercio si i Cartolina 


Il Bolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 
ché non contiene Borace né acido 
salicilico come riscontrasi in altri 
Estratti. 


@Agente generale 
‘Torino. — Deposi 
la Ditta A. Taboga, 


NB. Spediamo anche 
assegno (spesa d'assegno e rr 
borse vaglia carico conmit- 
tente). In questo caso ci sì pu 
passare l'ordine con se 
cartolina postale da 10 c2 
simi. 


RASOI 
Veri Inglesi extrafni 
DBiamant . . .L3- 


Questo stabilimento é il più antico ed importante fra gli altri pri 
M$ merii. 
I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forni: 
ture della Corte Reale d’Italia e di quelle estere. 
Vendita presso A. Capoccetti e C.- A. Taboga e tutti e pri- 


marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 


Linee commer. nel Tirreno Adriatica alDaxvblo 0 Mar 
pletri deo o Rom, Gs, Palo, Nap 
Teoezia all Seli dll Sace To tot pi QUA pt dif 
N. B, Ta caso di quaratene 1 a 
salati a tanore d'itimerari spalti o CI Società sono re- 


Gennaio, 1894. 


r l’Italia Rossi Giusep 
€ vendita in Roma presso 
ja Nuovo Tritone 44 a 46. 


con astuccio 


sempre il nemi 

la bandiera della civilt 
an capo all’altro della mi 
Sorprese e delle 

Prese colon 

Ma lavven 

Per gii sudaci 

Sai vezza. La terra a 
pellegrini della scien 
@rrischiate uom 


chinetta a tensione 
regolatrice N. 1 >? — 
Imbianchisce mirabilmente i dentif assicurandone ia loro conservazione; parifica |" Aisinfetta la bocca lasciando alla medesima un: 
la deliziosa e la her 6 
Provarla è adottarla Mega e 
cartolina vaglia a €. TANTINI Verona, senza alcun aumentofidi spesa î K i o d'importo a mezzo 
Spiri a odi per lefficommissioni di 3 scatole è Superiori, è col solo anmenteo 


ETTI IA “e —— x 
RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA -——\ÉET" 


Mamam doppiocuoio» 
dei comm. Pr VANZETTI 

PROPRIETA" CARLOSTANTIMI FARMACISTA - VERONA Pasta per rasoi 
1 pezzo . .. Lo 

Esipre la vere WASIZETTI TASSTRRI — Cortesi: Poofezchoi, laltzioi, Siti 
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L'AFFRICA 


D'ora în ora, tutto quello che si serive, 
congetturando, dell'Affrica può avere con- 
ferma o smentita dai telegrammi necessa- 
riamente laconici. Ma non cambia la i 
mutabile condizione dei fatti permanenti. 
Nel ferreo triangolo di cui Massana è il 
vertice, e Cassala da una parte o Adua 
dall'altra sono i due laji, si combatte, osi 
dovrà combattere in un tempo più o meno 
prossimo nna battaglia deila civiltà contro 
la barbarie. Oreste Baratieri è designato 
come l’araldo. 

Le fantasie si eccitano, i cervelli muli- 
nano, le discussioni prorompono. Me nella 
trepida aspettativa degli avvenimenti che 
sul continente nero rano, questo al- 
meno di guadagnato non si può mettere in 
dubbio: che nessuno più s'intrattiene nel- 
l'oziosa disputa del rimanere o non rima- 
nere in Affrica. Occorra o mo l’invio di 
nuove truppe — e il generale Baratieri si 
ostina a nezarne la necessità — sia 0 no 
indispensabile compiere nuovi sacrifizi di 
sangue o di denaro, îl patriottismo consi- 
glia di non ripetere gli errori, diciamo così 
polemici e anche parlamentari. che attra- 
versarono nei decorsi anni la libera azione 
del Governo e dei comandanti inviati in 
Affrica. 

La vera condizione delle cose laggiù è 
semplice. Abbiamo non uno, ma due nemi 
da combattere: gli Abissivi ei Dervisci. 
Nel vasto triangolo, il lato che fronteggia 
Adua, la città santa, si è mosso incontro 
ai battaglioni italiani, ma fino a ora man- 
cano Îe notizie di quell’arto che si reputa 
inevitabile. Certo è che il più grosso nerbo 
dello truppe nostre ne vigila le mosse, e 
forse potrà chiudere la via della ritirata 
alle bande abissine. 

Molti domandano; e come mai il lato op- 
posto del triangolo, quel lato la cui punta 
si chiama Cassala, è pressochè sgasrnito 
di truppe, montra un mese fa tutti dice- 
vano che da quella parte avremmo avuta 
una irruzione di Dervisci? 

La risposta è ovvi 

I Dervisci sono accampati sulla riva de- 
stra dell’Atbara. Il fiume ora non è sol- 
tanto guadabile, ma nei mesi attuali a- 
sciatto. Passarlo è impresa agevole. Ma tra 
il fiume e Cassala s’interpone il deserto, e 
la lunga e difficile traversata non può com- 
piersi da un esercito se non ad un patto: 
che dopo parecchi giorni di marcia, e mar- 
cia quasi di corsa sotto l’aculeo della sete, 
sia possibile trovare dell'acqua. Ora i pozzi 
d’acqua in vicinanza di Cassala stanno in 
mano degli Italiani, sotto il raggio protet= 
tore delle artiglierie onde la cittadella è 
munita. O bisogna pigliare d’assalto © per 
sorpresa la città - cosa ritenuta assurda 
per le recenti opere di fortificazione - o 
rinunziare sus.ito all'impresa e retrocederi 
retrocedere prima che il fiume per le piog- 
gie iagrossi e ne renda impossibile il guado, 
fiume terribile abitato da mortifori cocco- 
drilli. Un esercito che si trovi così fra una 
città fortemente difese e un fiume che è 
ostacolo insormontabile, serebbe în men 
che non si dice distrutto. Ecco spiegato 
perchè i Dervisci non sembrino disposti ad 
avventurarsi così presto in una impre: 
di cui non ignorano i rischi, e perchè di- 
venti inverosimile quella simulata azione 
d'accordo con gli Abissiai di Ras Manga- 
cià, che le fantasie di alcuni giornalisti 
stranieri dissero già combinata. 

Un altro punto nella politica africana 
oggi suffiziontemente chiai 
dubbia nimicizia del negus Menelik. Forse 
peccammo finora d’imprevidenza © di leg- 
gorezza nel prestar fede alle promesse del- 
l'improvvisato successore di re Giovanni, 
e oggi sarebbe colpa imperdonabile il non 
riconoscere che l'Abissinia è nostra ne- 
mica 

E andiamo anche cauti nel credere olle 
supposte itflaenze di Governi stranieri a 
nostro danno. Ro Menelik giocherà la pelle 
degli altri come ba tentato di giocaro la 
vostra, e Ras Alnle è ancora suo fido luo- 
gotenente, come lo era di Re Giovanni al 
tempo dell'infausto Dogali. Il bianco sarà 
sempre il nemico da combattere; © finchè 
la bandiera della civiltà non sventoli da 
un capo all’altro cella misterio«a terra delle 
sorprese e delle piante venefiche, le im- 
prese coloniali non daranno i frutti sper: 

Ma l'avvenire, alicato della fortuna, è 
l’andocia sarà la nostra 
La terra africana vide tra i primi 
pellegrini della scienza e delle avventure 
arrischiate momini rati e cresciuti in Ita- 
tia, e italiani furono i coraggiosi missio- 
nari che prelicarono in Affrica le dottrine 
del Vangelo. Sotto le ardenti zol'e di quella 
terra giacriono i cadaveri di tanti pro 
che sfidarono inermi la parola enigmatica 
dela sfioge nera, e sono appena trascorsi 
tre giorni che due insigni conferenzieri, a 
Roma e a Fireuze, ne rileggevano' la fa- 
nebre lista, 


la non'più* 


L’avveniro è nostro: e chiedo venia delli 
recisa affermazione a quei miei colleghi 
che ancora il dubbio e la paura tormen- 
tano. Certo sarebbe dissennata profezia 
gurare all'Italia, in un avvenire prossimo, 
che sî ripeta per noi il fatto consacrate 
dal Parlamento inglese, cheintitolò la gra- 
ziosa Regina d'Inghilterra imperatrice delle 
ladie. L'impero affricano non diventerà 

ppannaggio di una piuttosto che d'un" 
tra nazione; ma sarà invece la. conquista 
legittima dei progresso e della umanità. Il 
moribondo secolo, a cai nen_rimangoso 
che sei'anni di estrema vecchiezza, tra- 
mandi al secolo ventesimo la eredità fe- 
conda. Una legge fatale spinge la troppo 
affollata Europa nella regione che la ne- 
tara le collocò in faccia: ed esse stanno 
non come le due isole aleardiane che per- 


zurro, ma invece si cercano, si accostano, 
si confondono. 

Oreste Baratieri sta forse scrivendo in 
questi giorni una di quelle pagine, che ri- 
mangono poi incancellabili nella storia dei 
popoli. I passati errori degli altri saranno 
per lui ammaestramento efficace: e forse 
già, nella regione ove io mi figuro che al- 
berghino gli spiriti degli eroi gloriosa: 
mente caduti, forse la mistica anima di 
Gordon sorride giubilando, e non pensa 
più alla patita sconfitta, che le armi i 
liane, probabilmente unite più tardi alle 
armi d’ana nazione confederata, splendida- 
mente vendicheranno. it 

Didimo. 


NOTE IN MARGINI 


ll cattolicieme. 

A proposito dell'articolo del Branetisre, del quale 
Fonfulla sì è già particolarmente cceopato 0 nel 
jualo il Bruselilre sostiene che il cattolicismo è ia 
forma del eristiamesimo più adatta alla rigenerazione 
morale, si ricorda quello che dioera sulla vata e im- 
portante questione Napoleone I. 

< I filossti moderni — diceva Napoleone - si soso 
affaticati a perzcadere alla Francis che la religione 
cattolica em l'implacabile memica di egai cistema do- 
mocratico è di ogni gorerno repubblicano: di qui 
qualla eradele persecuzione che la Repabblica francese 
ceeroîtò contro i saoì ministri; di qui tatti gli orrori 
ai quali si abbandooò questo popelo sventarato. 

« La diversità di opinioni che, all'epoce della Ri- 
voluzione, regnavano in Francia a proposito della rs- 
ligione, è etata una fra le minori sorgenti di disor- 
dini, L'esparienza ha disingannato + francesi e li ha 
convinti che, di tuite lo religioni, nessea ve D'ha 
come la cattolica adatta allo diverso forme di ro- 
verno; è cha favorisca, particolarmente, il goreroo 
democratico, ne stabilisca meglio i diritti, dia mag- 
gior luce ai suoi principii 

« Anche io sono filowofo, e s0 che, in una società 
qualo si sia, nessun vomo eaprebbo passare per vir= 
tuoso e giusto, se non conosce d'onde viene e dore 
va. La semplice ragione culla riesco a stabilire a tal 
proposito, Senza la religicoe, si cammina contitua- 
mente nelle tenebre; e la religione cattolica è la 
sola che dia all'uomo lama certo sal suo privcipio e 
sulla sua ultima fine ». 


Moltke traduttore. 

Moltke v'era fatta la repatazione di un vomo mo- 
dento, perchè mostrava una grande semplicità di vita. 
I sooi genitori non gli averano lasciato patrimonio, 
agli srova lottato Ia maggior perte di sua vita, com 
la miseria in uniforme più crodele dell'altra. Por au- 
mentare la sca magra paga di uffiale, egli faceva 
deilo traduzioni ; ma usa fstalità inesorabile parere 
si divertisso a togliergli i fratti dal suo Javoro. Una 
volta che riuscì ad avere duecentoventicingue franchi, 
guadagnati con grande stento, dovette mandarli a 
uno de' suoi più stretti parenti, esduto în misera. 
Un libraio, un'altra volta, gli aveva dato l’incarico 
di tradurre - per duemila franchi — Ia Storie delle 
decadenza e della ceduta dell'Impero romeno, di 
Gibbon. Bra un lavoro gigantesco, ma il denaro che 
avrebbe ricevuto rappresentava una piccola fortuna, 
per ua militare i modesti emolumenti del quale riu- 
scivao appena sufficienti alle esigenze di uo bilan- 
cio minacciato sempro dal deficit, Moîtke era giunto 
quasi ‘al termino del suo lavoro; avera già compiuto 
sette gromsî volumi, su nore, quando l'editore falli, 
senza aver pagato il più piccolo aoconto eugli ono- 
rari dello sfortunato traduttore, lo cui fatiche furono 
completamente perdute. 


La partesipazione agli uti 

Su questa inportants questione sociale si hanne i 
voguenti risultati ottenuti in Inghilterra. Centosno 
stabilimenti industriati che Raono in totale 98,276 
operai hanno adottato il cistama della partecipazione 
degli cparai agli atili. In undici stabilimenti, non vi 
è stato aloom utile; in cinque gli utili non hanno pas- 
sato il mazionam di 1 910, !n ventidue, variaro da 
10,0 a 8 0,0; in tredici, vanso da 8 a 3 0/0; in 
dodici, da 6 a 7 0/0; in otto raggimmgeno 9 0,0; in 
more, ranno da 9 a 13 0,0; in tre, fra 13 016010. 
Non vè nesson dato statistico negli altri otto stabi- 
limenti. Solo didioi stabilimenti dimao utili che pre- 
sentazo una media di 12 0,0. 


o 

La festa dilla nero. 

La aotorità della ciità di Bruxelles hanso orga- 
nirrata una festa d'un carattero originale. Levi hanso 
pregato gli scaltori di fermare dello statue e dei 
grappi con la neve indorita, che da pareochi giorni 
imbianea i viali del parco. Pagando un obolo ai po- 


veri, i pubblico ha petait ;visiiaro questo colene 
bionso, l'insieme del quelo paco ele rinssito. La mag- 
Give parto dello spare cono fteiesio caratteristiche Ci- 
vortentiszime. Si vedo fog Je fimo: un Napolenze che 
Guarilo la statua — di marzo questa — del geoerio 
Balliard; un Pierrot, un Basso, na alefento cserme, 
animali mestrocsi, ect. Duo smo immenso, chimerirte, 
cestoliccono l'entraîe dalle puemriata delle perio 
della piacsa reale. Par aggiongaro all'effetto, il parco 
<a Hluminato da posizioni Getiriste. 1 Bremalloi 
sono serersi la folla a questa finta della seo 


7 e Bf Nomen. 


II Pope e lo Chios dimident 


N cardinale Venghan, arcivescoro di Westaionter, 
è atteso cca impazienza in Vatieaa», I collegi inglese, 
sotazaso ed irlandeso di Roma gii proparamo calde 
accogliese. lì carlizale eoporrà n! Paps lo coodi- 
zioni della Chies cottelica nelle Orardo Brettagne, 
© darà il proprio avviso sci memi più orcunci per 
ottemare al cattoliciso un'inficezza maggiore. presso 
quella mazione. Gome è noto, il Pontefice, depo aree 
stabilito Je basi per ua ritorno più o meno catao 
dello Chieno orientali dissilenti nol rombo del 
Chiesa Romasa, vagheggis ora il progetto aocbe più 
Grandioso di una conciliazione tra naglicami 0 cst- 
tali 

1 patriarchi d'Oriente riferinosao, intanto, che in 
veguito alla confereaza tenuta in Roaa la ecoma e- 
stato, el allo deliberazioni preseri, molti preti scinma- 
tici hmano chieato di tornare alla fedo cattolica, e 
Leone XIII opera, dalla cierazione al cardinalato di 
duo patriarchi orientali, conversisai anche maggiori. 
Un telegramma de Costantinopeli però dimostre- 
rebbo che la pacificazione celleaîteta dsi cattolici, 
trova qualobo ostacolo tra i dissidenti. Monaigner 
Asariaa, patriaroa degli Armeni eattolici, inviò un 
momaggio al nuoro patriarca di € tatti gli Armeni » 
monsignor lemizliaa, testà insediato con gran pompa 
nella cattedrale Kemkapî, per chiedera so verrebbegli 
restituita la visita quemdo ci fosso recato. premo di 
lai per congratalarei della elezione. Monsignor Immir= 
Uan rispose che visiterebba il collega cattolico sel 
solo case in coi questi ritrattazso tutti i falsi rap- 
porti contro gli Armeni, ed in favore dalla. Porta. 
Certo, moosignor Aseriae, il quale è fra i candidati 
al cardisalato, el ha iniziato questi tentativi di cea» 
ciliazione per saggerimento del Vaticano, dev'essere 
rimasto ca po’ male per il risuitato mortifcazte ot- 
turno. 


NOTE FIORENTINE 


Commemorazione dell'enploratore Ruspoli 
cerimento al Circolo ersistico. 


Un ri 


18 gennaio. 

Nell’anla magna dell'Istitato di stedi superiori, il 
prof. Gioranni Marinelli fero una splendida comme- 
merazione dell'ardito eploratore Don Eugenio dei 
principi Ruspoli, morto così tragicameote in Africa. 
Intervennero alla pietosa cerimonia S. A. R. il prin- 
cipo di Napoli, accompagaato dal generale Terzaghi, 
lo astorità politiche, amministrative © militari : molte 
notabilità scientifiche, artistiabe : otmercse ed ele- 
gunti signore, Presso il banco de! conferesziere no- 
tavasi un busto somiglisotisaiono del commeorato, 
pregevole opera dello scultore Mancini. 

Al termine delia smagliante conferenza S. A. R. il 
prineizo di Napoli - tatti gl’intervenuti hanno espressa 
la loro ammirazione all'illusire profersore. Marinelli 
per la piotosa © splendida commemoraione della gio- 
vans vittima dell'Africa tenebrosa. 

— AI geniale Circole degli artisti ha avuto iuogo 
il primo trattenimento della stagione che è riuscito 
atirnentissimo per scelto e onmerosissimo concorso di 
intervenati, tra i quali lo belle ei eleganti signore e 
signorine erano in maggioracsa, Si è inonminciato 
con en concerto, nel quale si sono distinte, ripor- 
tando molti applausi, le gentili. signorine Ida Ricci, 
violinista, Rina Ceppi, valentissima pianista, Chio- 
atri Margherita o Beltrami Luisa, soprano e contralto, 
e il noto professore di oboe, Pranceschi 

La signorina Rina Coppi, che si è molto distiata 
in altri concerti, specialmente alle. Filermonice, 
sorpresa l’elottissimo uditorio per la speciale abi 
rivelata, fu fragorosamente applendita nella esecuzione 
brillante @ parfotta de! Valse cArometigne di Godard 
© nella Filewso di Ref. 

Dopo lo scelte concerto, i coi singoli esscatori 
vennero molto festeggiati, ebbero principio Jo danze, 
che si protrassero animatissimo fio alle ore del mat 
tino. Nella numerosa ploisde delle ed eleganti 
intervenute, ricordo i nomi delie s*more @ signorine 
coguenti, chiedende venia allo dimenticate. }io notste 
siguore: Socini Adaie, Stscelini-Carizan=i, 
Malfatti, 


pani, Borracci, G Marchionni, Da 
Piaisant, Malloni, Lari, Michi, ed altre che ora non 
ricordo. 

Un grazioso ed elegante Sougaef era formato dello 
signorine: Elliot, Bonelli Zalia, Carignanî, Gani Mary, 
Gaui Olga, Micheli, Sorani, Chaloin, Maremmi, Pinto, 
Dal Buono, Bisno, Gherardi, Bottini, Lari, Chiostri, 
Lattos, Ceppi, D3 Saint-Pierre, Giorgi, Mattencei, 
Veatarini, Alinari, Bartolossi, Arnolfo. 0 da altri 
fiori, di cul non rieoro il delicato profamo. 

Diresso lo quadriglie, piene di figuro grazione s 
muore, coa il brio e la verse che lo distinguono, l'e- 
regio signor Cosimini 

La brillante riuscita di questo primo tratienimento 
ha lasciato i tatti il più grato ricordo e un viro 
desiderio degli altri che presto si seocoderanno, e dei 
quali noe mancherò di inviarvi il ragguaglio. 
Mariano da Sarni. 


L’agitazione istriana 


Parenzo, 14. — Dieta provinciale istriana. 
— Si approva ad upazizità, malgrado l’onergica op- 
posizicno del rappressatanto del governo, usa pro- 
pesta del depotato Venier, perchò nella discuasione 
dalla Dista ci usi soltanto la lingua italiazo. 

1 deputati che pariareno a furore della preposta 
Tenia, furono vivamento ncelemati dallo tribene. 

1 rappresentante del gorerto, protestando comîro 
fado proposta, fe rislentemento interrosto dai deputati 
© dalle tribuna 
-Ball'odlemi Giai sad 1 Sopuiaii Surestro Po 
sier, Bubba, Nicolò Venier e Glerer presentarono 
quattro mosioei. 

La prima proclama l’eclesione dalla lingua sieve 
dalle discussioni e dalle deliberazioni della Dieta. 

Ta seconda riguarda l'applicazione delle tabelo 
bilingai. 

La terza ci riferisce alla proposta di protesta con 
tre l'applicazione della tabella bilingue al giudizio 


giurati pel 1995. 

La tre prime mosioni forono approvate, essendo 
accolto la prima sd unanimità  loaltre dee e grande 
csaggioranza, malgrado che il commissario del ro- 
verno le srcome tutto e tro energicamente combattate. 

Darnate il primo discorso del commissario, si adi- 
rono dai banchi dei deputati queste esclamarion 
Fsori! No! Nom è vero! Protestiamo ? 

Durante gli altri duo successivi discorsi dello stesso 
commissario, meiti depatati ridevano ironicamente 
mentre dalle tribuno si appisodira freneticamente. 

Contro le tre deliberazioni preso dalle Dieta, il 


rr n erp 


11 commissario del governo diebiarò, in seguito sd 
ordino corramo, chiusa la Dieta. 

Trieste, 14. — Diste. — Nella seccoda sua 
velzta, {I capitazo provinciale comuniee l'astessione 
doi deputati sloveni dalle sedute. Dichiara che non 
fa senzionata la leggo provinciale vogli incendi. 

Segno la relazione della Gioni provinciale sul pro- 
prio cerato e il programma di iavero dell'attuale 
ecosione dalla Dieta. 

1l depatato Rascorich attacca violentemente il Go- 
verno © propose, a contro dimostrazione, che la Dieta 
siftuti di cocuparsi delle proposto della Giunta e 
pasti invece all'ordine del giorno. 

11 commissario del Gorerno gli risponde assicu= 
rando la Dieta della besereieoma © dell'appoggio del 
Governo. 

Ul deputato Venezian dice pen esser perenaso della 
bemeroleora del Gorerno e combatte la proposta Ra- 
suorisà, la quale nom ha seguito. 

Quindi In Dicîa discute niceni progetti d'interesse 
localo, i quali veagone approvati. 
—————__AA_———— 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 

Lo dimissioni di Bartho — Le decisioni del mi- 
nistri — L'interpellanza Millerand — La 
crisi ministeriale. 

Parigi, 15, ore 10,25 (F). — 1 giornali 
commentano le dimissioni del mini ‘tro dei 
lavori pubblici, Barthoa, il quale son ri- 
tenne decoroso per lui conservare il por- 
tafoglio dopo la sentenza omessa dal Con- 
siglio di Stato circa la dorata della ga- 
ranzia da parte del'o Stato per le reti fer- 
roviarie del Mezzogiorno e di Orléans. 

La sentenza non è favorevole Go 
verno. 

Barthou mantenne le dimissioni, mal- 
grado le insistenze del presidente del Con- 
siglio, Dapuy e dei coll-ghi; esso dice che 
essendo personalmente contrario al parere 
espresso dal Cousiglio di Stato, non po- 
trebbe applicare una decisione che non ap- 
provi 


riunirono ieri mattina in 
dinario sotto la presidenza 
di Casimir-Périer. 

fl presidente del Consiglio, Dupuy, sn- 
nunziò che il deputato Millerand aveva in- 
teozione d'interpellara alla Camera il Go- 
verno sulla decisione presa dal Consiglio 
di stato sulle conseguenti dimissioni del 
ministero dei lavori pubblici, Barthou. 

Il Governo accettare la discus- 
sioneitomediata dell’interpellanza M:llerand. 

Dupuy dichiara che si occnperà della 
scelta del successore di Barthou, soltanto 
dopo la seduta de'la Camera 

Si fa il nome di Fouvart. 

Camera dei deputati. — Millerand svolse 
la propria interpellanza sulie dimissioni del 
ministro dei lavori pubblici, Barthoa, in 
seguito alla nota decisione del Consiglio di 
Stato che, disse, colpisce tutto il Gabinetto. 
Chiese la nomina di una Commissione d’i 
chiesta chiamata a decidere «o R: 
mietro responsabile delle convenzioni fer- 
romarie del 1883, debba essere messo in 
stato d'accusa, 0 se debba essere deferito 
alla giurisdizione di diritto comune, sola 
competente. 

Millerand concluse presentando an or- 
dino del giorno, il quele nega al Governo 
attuale l'autorità necessaria per condurre 
i negoziati colle Compagnie iari 

L’ex-ministro Raynal respinse in modo 
formale, nonostante la decisione de! Con 
siglio di Stato, le pretese delle Compagnie 
ferroviarie del Midi @ di Orléane, ed ac- 
cettò la nomina di una Commissione d’in- 
chiesta proposta da Millerand. 

Il presidente del Consiglio 
Dupuy, di fronte 2!!a dichiarazione di Ray- 
nell disse che il governo pure accettava la 


mmistri 


siglio di Stato coll’amsenso della Camere, 
Soggiunse che il ministro Berthoa diede 
le suo dimissioni perchè considerava 

decisione come nna sconfitta 
itando 


del Consigiio Dupa, 

L'inchiesta domandata da Millerand vecne 

decisa con 253 voti contro 225. 
Daupuy dichiarò di accettare l'ordine dell 

giorno di Trélat, il quale dice che la Cas 

era, rispettosa del prin 
razione dei poteri pubblic 
dine del giorno. 

La Camera accordò, con 283 voti contro 
231, la precedenza all'ordine del giorno 
Pourquery d» Boisserin, secondo il quale 
la Camera i»vita il governo a far rispet= 
tare i diritti dello Stato. 

Dupuy respinse tale ordine del giorao @ 
pose la questione di fiducia. 

Sì procedette all’appello nominale. 

L'ordine del giorno Pourquery de Bois 


respinto l'ordine del giorno puro e 
semplice, non accettato dal governo, la 
Camera respinse, con 263 voti contro 
la precedenza sull'ordine deì giorno Trée 
lat, accettato da Dupuy, in nome del go+ 
verno. 

In seguito a tale voto il gabinetto Dud 
puy è dimissionario. 


I ministri si sono recati, 
tivamente all'Eliseo 
sidente della Repubblic: 


pres 
loro dimissioni, 


Il presidente della Repubbli:a, Casimir» 
Périer, ha accettato le dimissioni presens 
tategli dal Gabinetto Dupuy. 


L'opinione predominante nei giornali, & 
che un Ministero di concentrazione repub» 
blicana sembra l’unica soluzione possibile 
della crisi atiuale. 


In conseguenza della caduta del Gabi. 
netto, la Camera voterà nuovi dodicesimi 
provvisori, poichè è poco probabile che 
successore del ministro delle finanze Poins 
carré, accetti di sostenere il progetto ate 
tuale di bilancio. 

Si parla di Leone Bourgeois come presié 
dente del nuovo Ministero, che si compone 
rebbe di elementi progressisti e radicali. 
La politica che esso seguirebbe, sarebba 
una politica di concentrazione di tatte le 
forze repubblicane. 

La conferenza r- 


! presidente della Res 


pubblica, Casimir-Périer, ebbe coi ministri 
dimissionari, durò oltre an'ora. Il pre È 
dente si fece render conto di tutti gli in: 


cidenti della seduta della Camera dei depus 
tati di ieri. 

Périer non chiamò ieri sera alcun pers 
sonaggio; egli si riserha di esaminare if 
voto. 

—_ 
Germania. 
La protezione dei Tedeschi all'estero — ll res 
golamento del < Reicketag >. 
na Bertino, 14. Reichstag. — Hasse svolge 
la sua interpellanza sulla protezione dei 
Tedeschi all’estero. Li fa 

Il segretario di Stato, di Merschall, pro» 
testa energicamente contro l'affermazione 
di Hasso che, cioé, il conte di Caprivi pi 
gasso sempre nella sua politica estera di= 
nanzi ella volontà delle potenze. 

Il signor di Marschall soggiunge che il 
conte di Caprivi assunse la direzione degli 
affari in un momento difficile, e che la 
tenne per quattro anni con grande amore 
(Applausi). 

Proseguendo il suo discorso, il segreta- 
rio di Stato, di Marschall, dicg: € Non vor 
gliamo esercitare un'influenza politica sui 
paesi esteri; ma osservare invece a loro 
riguardo una perfetta neutralità. Epperò, 

mo proteggere que: Tedeschi 
schiano nelle lotte interne dei 
paesi esteri. Quanto si maltrattamenti n- 
i contro alcuni Tedeschi nell'America 
centrale, e citati da Hasse, è necessario 
sia fatta sopra di essi piena luce; senza di 
che la Germania non potrebbe procedere 
colla fermezza necessaria ». Soggiunge cli» 
la Germania non vuol fare rodomontate. 
Del resto, conchiude di Marschall, per au: 
mentare l’autorità dei rappresentanti te- 
deschi all’estero, o-corre che le navi da 
guerra tedesche visitino ogni tanto i porti 
esteri, ed occorre aumentare la flotta degli 
inerociatori (Applausi) 
- L’interpellanza è essurita. 

Berlino, 15 — La Commissione per il 
regolamento del Reichstag discusse, 
sera, sopra le proposte di accrescere ì 
teri disciplinari del presidente. o! P°° 

Il presidente del Reichstag, Lovetzovr, 
chiese che, come prima punizione disci- 
plinare, venga applicata una disposizione 

iù efficace che non sia il richiamo all’or= 
dine. Chiese inoltre la diminuzione dei 
quorum nelle questioni del regolamento, e 
chiese infine la censura contro ì deputa: 
assenti, senz: si T 

Dopo lunga dissussione, la Commissione 


| si aggiornò a lunedì ventaro. 


Un discorso di Gaglishao il. 


Berlino, 15. — L'i”.peratore ha to 
nella Sala Bignox del Castello, a metzodì, 


ace EA 


crea 


ci 


la Dieta prussian: 

discorso. n a 

Il discorso del trono dice che il bilancio 
prussiano si chiudo con un disavanzo, che 
confida scomparirà se il Reichstag appro- 
vorà la riforma finanziaria. 

Annunzia poscia un progetto di legge 
inteso ad allargare allo 
Stato, ed altri progetti d'ordine interno. 

Il discorso soggiunge: Le grandi maree 
e gli uragani delie ultimo settimane sono 
stati pur troppo causa di danni isole 

ussiane © sulle coste del mare del Nord. 

Tratto è stato. disposto onde applicare i 

provvedimenti necessari a por rimedio a 

tali danni. 

Il discorso deplora vivamente che la si- 
tuazione dell'agricoltura continni ad essere 
cattiva, e Sua Maestà dice: € È mia cura 
continna, ed è il compito più urgente del 
mio governo porre rimedio, per quanto è 
possibile, ai grandi inconvenienti che ri- 
sultano da tale situazione ». 

Il discorso termina, invitando la_ Dieta 
a lavorare concorde all’unanimo unione di 
tutti i ben pensanti, di fronte agli attecchi 
che sempre aumentano contro l'ordine 
dello Stato. 

e 
Russia. 

ll capo d'anno rasso — Il bilancio dell'impero 
— Il nuovo ministro dei lavori pubblici — 
Quorificenza ai duchi di York. 

Pietroburgo, 14 — leri,in occasione del 
capo d'anno russo, gli ambasciatori ed î 
ministri plenipotenziari presentarono allo 
Czar le loro nuove lettere credenzia! 

L'ambasciatore italiano, barone 
chetti, ha presentato allo Czar leletiore di 
richiamo. 

— Il bilancio dell'impero per il 1895 cal- 
cola le entrate ordinarie nella somma di 
1,142,957,006 rubli, alla quale vanno ag- 
giunti: 2,000,000 di rubli peri proventi per- 
fianenti ntraordinari. della Banca. dell'im: 
pero, e 69,421,024 rubli per entrate ottenute 
dai fondi disponibili della Camera di finanza 
galere, ossia un totale di 1,214,376,030 
rabli 

Le spese ordinario ammontano a rubli 
Î,120,094,938; lo straordinario a 92,122,788 
per costrazioni ferroviarie, ed a 2,160,309 
per te annesse alla costruzione della 
forrovia della Siberia. 

Il totale delle speso è quindi di rubli 
1,214,378,0%0. 

‘’— fl signor Kulomzin, segretario del co- 

mitato dei ministri, è stato scelto definiti- 

‘vamente per coprire la carica di ministro 

delle vie e comanicazioni lasciata vacante 

dal signor Krivoshin. 

— Lo Czarha conferito l'ordine di Sant’An 
drea al duca di York e l'ordine di Santa 
Caterina alla duchessa. 

. Alla Corte russa — Russia e Vaticano. 

Pietroburgo, 15. — Un ukase imperiale 
nomina l’ex-ministro Kriwocheine, maestro 
di Corte, e gli conferisce il titolo” di con- 
igliere intimo. 

L’aiutante di campo generale Da 

Jovitech, già precettore dell'imperatore, è 

nominato addetto alla persona di Sna 

Maostà. 

La contessa Vera Nierod e la baronessa 
Maddalena Schilling, sono nominate dame 
d'onore delle due imperatrici. 

Il governo ha presentato al Consiglio 
dell'impero un progetto per !a creazione 
di ana Legazione permanente presso il 
Vaticano. 


E 
Austria-Ungheria. 
La Camera dei Signori. n 
Vienna, 14. — L'imperatore ha nomi: 
nato ventiquattro nuovi membri vitalizi 
della Camera dei Signori. Fra essi sono 
compresi il minixtro dell'interno, marchese 
di Bacquehem, l'ambasciatore Wolkenstein, 
l’ex ministro Gautsch, parecchi deputati 
dei varii partiti tanto della Camera dei de- 
tati che delle Diete, tre professori del- 
l’Università di Vienna, due avvocati vien- 
nesi, alcuni grandi industriali, alcuni pro- 
sidenti dello Camere di commercio e dello 
Società agricole, nonchè alcuni grandi pro- 
prietari ed alti funzionari dell'ordine giu- 
diziario. 


ed ha pronunciato un 


— e 
Inghilterra. 

Una miniera di carbon fossile di Audiey — 
Liebikneoht in Inghilterra —Un rajà assas- 
sinato dal frateli 

Londra, 15. — La miniera di carbon fos- 

sile di Audley (Staffordshire) è stata im- 

provvisamente inondata. 


Centotrenta minatori sono stati salvati ; 
ne rimangono sepolti ancora 106, che si 
spera pure di salvare. 

— Il deputato socialista tedesco, Liobk- 
necht, è atteso qui in primavera. Egli 
tende fare degli- stadi “sociali sul popolo 
inglese. 3 + 

— Telegrammi da Calertta annunciano 
che il principe regnante di Chikal, Nizam- 
Ul-Mulk-Mehtar è stato assassinato dal 
fratello Amir-Ul-Mulk, il quale è salito al 
trono, în sua vece. 

—T—e 
Serbia. 
La fatara regina di Serbia. 


Re Alessando non ha ancora 19 anni, 
essendo nato a Belgrado il 142 agosto 
1876; la principessa Sibilla Margherita di 
Assia non ne ba ancora 18, essendo nata 


al castello di Pauker il 3 giugno 1877. 

La fatara regina di Serbia risiede colla 
madre principessa Anna di Prussia, a Fran- 
coforte sul Meno. 

—- 
Rumenia. 
Il Capodanno a Corte. 

Bucarest, 14 — In occasione del Ca- 
podanno vi fa ieri ai palazzo resle nna 
fanzione religiosa, alla quale assistettero 
il re, il principe ereditario e gli alti digni 
tari. 

Quindi il re ricevette le felicitazioni di 
uso. La sera vi fa a Corte una brillante 
festa da ballo, prima della quale il re e la 
regina ricevettero le felicitazioni del corpo 
diplomatico. 

'fl re diresse un ordine del giorno all'e- 
sercito, esprimendo la sua alta soddisfa- 
zione nel constatare che l’esercito è degno 
dei sacrifici che la patria fa per esso. 

Il principe ereditario venne promosso 
teniente colonnello. 


Repubbliche americane. 
Soloperi ferroviari negli Stati Unit. 
New-York, 15. — Cinquemila impiegati 
delle ferrovie si sono messi in isciopero. 
Probabile crisi argentina. 
Buenos-Ayres, 15. — Si teme una crisi, 
in segaito al rifiuto del presidente della re: 
pubblica, Saenz Pena, di accordare un’am- 
nistia 
1 ministri dell'Argentina, de! Brasilo e 
del Chill negoziano il disarmo sotto gli au- 
spici degli Stati Uniti. 


China e Giappone. 

Londra 15. — Il Times ha da Kong-Kong 
che ia squadra britannica è partita pel 
Giappone. 

Lo stesso giornale ha da Kobe che parec- 
chi trasporti giapponesi imbarcheranno im- 
mediatamente una parte delle truppe del 
terzo corpo d’esercito. 

Shanghai, 15 — L'esploratore francese 
del Tibet, Grénard, è giunto in buono stato 
di salute. 


e gl IE 
IN ITALIA 
Cronaca dell’inverno. 


dall'alta Italia forca? trattennti a Ronco, cesende 
impossibilitati a presegaire, Si lavora allo’ agembero 
dello linee, ma la pevicata continua. 

Domodossola, 14. — leri ed oggi cadde nere 
abbondante. Nessuna disgrazia. La neve raggiunge 
l'altezza di va metro, 

Genova, 15. — Contiura l'interruzione ferro- 
viaria con l'alta Italia, Il servizio è limitato a Rosco. 

Il treno direttissimo delle ore 2 pomeridiaze, pro- 
veniente da Roma, ei è fermato a Genora. 

In seguito a frana caduta ad Ovada, la linea Ge 
nova-Asti è interrotta. 

Nella scorta notte una frana cadde presso Calle, 
interrompendo la linea Geoora- Ventimiglia. Ma que 
sta fo prontamente sgombrata ed il serrisio fa ri- 
preso dopo tre ere. 

‘Acqui, 15. — La neve caduta oltrepassa l'al 
terza di un metro. 

1 treni sono bleccati lungo la linca Aleesandria- 
Geoora, sulla quale il servizio è soepeso per tutto. 


(Nostro dispassio particolere). 

Torino, 16, cre 14,4. (Bertelde). — Una ne 
vicata enorme come i più veschi son ricordano 1- 
nale, ka interrotto ieri sera © stamani ogni come 
nicazione ferroriaria e tramviaria. 

In questo momeate, ere 14,30, son sos0 ancora 
arrivati i treni ieri partiti de Rome! 

Mancano totti i treni mattatini dello linee di Mi- 
lano, Firenzo © Bologna. 

Quelli per la linea di Molsno sono completamente 
sospesi. 

In città, in alemmi leoghi le mere raggionse l'al- 
terza di un metro @ mezzo! 

Ta eserdito di opemi larora = sgombrare le vio 
privcipali, odo si spera presto possa la circolazione 
venire ripresa normalmente. 

Ora è tornato il solo ela temperatara è mitiseima, 


TEL 

Un memumcente a Garibaldi. 

Macerata, 14. — Il comitato per l'erezione 
di un monemento a Garibaldi Ba pabblicato nn me 
nifesto con il quale fissa delitiramento la data per 
l'inaogarazione il 30 aprile prossimo nella ricorrenza 
della battaglia che nello stesso giorno del 1949 l'e 
roe delici. alla nostra città ore formò la legione. 

Il monumento sorgerà nel mezzo del piazenle Use 
lini fuori porta Romana. 


sie = 
Processo Luechesi-Romiti. 

Firenze, 14. — Per il fatto d'essersi aperta 
l'istruttoria contro altri imputati, il processo Luo- 
chesi-Romiti, che doveva cominciare il 29 corrente, 
è stato rimandato a udienza da destinarsi. 

ll Romiti, come è noto, sarà difeso dall’arvocato 
Rocadi; il L'uechesi dagli avvocati Fabbri Francesco 
© Carlo Corsi, 


== 
Un suicidio a bordo. 

Livorno, li. — È giunto il pirescafo Egitto 
proveniente da Cagliari. 

Il terzo ufficiale a bordo, signor Ros, genovese, 
durante il tragitto, si suicidò tagliandosi la gola © 
quindi si gettò in mare. 

Ignorasi la cassa del suicidio. 

Il tentato salvataggio riuscì infrattaoso. 
ET 
Briganti in Sardegna. 

Cagliari, 13. — In territorio di Villssalto, 
presso il Flemendosa, fa trorato eriveIlato con sette 
palle © col collo reciso il cadavere di certo Francesco 
Sidài da Villazalto. 

È credenza generale che questo omicidio sia na 
noora vendetta del famigerato brigante Solda. 

pirata 

I disordini universitari di Bologna. 

Bologna, 14. — Ds più giorni gli studenti 
bologaani, o meglio ana frazione, fortuostamente pic- 
cola, di stodenti dell'Università, si sbbandocazo a 
dimostrazioni e disordini, a quanto sembra, fagiostit - 
catissini, contro il rettere senatore Capellini, il 

seguito alle deploreveli. sorosta, richiese 

stro Baccalli il proprio tra= 

alcco da Bologsa di cui tra, per molti titoli di epe- 

ciale benemerenza, cittadino oserario, sarivendo al 
siodaco una noblliecima Ieitart 

Ciò produsse immensa è dolorosa impressione 
tutto le classi dalla cittadinanza, ed inuumereroli at- 
testati di stima vennero fatti all'lluetre. professore, 
il quale, si npera, desisterà dal seo proposito. 

Ieri sera si riuni il Consiglio eccadezico, che, de- 
plorando il contegno degli stolenti, deliberò di man- 
tenero fermi l'ordine © la disciplina. 

Ma oggi, dopo terminsta la lezione del Cardocci, 
ulcani fisobi si sono uditi nell'atrio. dall'Università, 
sabito sopraffatti da un formidabile applauso d'altri 
studenti. I fschiatori, però, seciti verso le cinque 
dall'Ateneo, 0 rismitisi in coloana all'angolo della 
tia Spaderie, si nooo recati per il Pavaglione agli 
uflei della localo Gaessita a farvi una dimostrazione 
ostile, ed uguale dimostrazione hanzo poi fatta di- 
maosi alla libreria Zauichelli, che, com'è mote, è il 
ritroro del Cardeoai © di moltissimi 

I dimostranti erazo circa duerento. Giunti in piasn 
Vittorio Emancele hanzo incontrato un delegato con 
carabinieri e guardio che lanzo loro intimato di 
sciogliersi, e, dopo gli squilli, si sono sciolti. 

E stato esegalto un arresto, mantenuto, però, per 
poche ore. 

Stasera in una sala di via Barberis, 4, si tenne 
uaa riunione di stodenti nella quale erano rappre- 
ccatate tutto le gradazioni politiche. , 

Dopo un breve scambio di idee, nel quale forti- 


Ul 
iL 
| 


ara = 
Il ritorno del deputato Giolitti 

Ssenado si talegrafa da Berlino, il depetato Gio- 
Litti avrebbe deciso di ripartire per l'Italia, pordo- 
mani, gioredì, premettendo di tornare presto ® Ber 
lino per soggiomaarri lungamente. 

Per la prima volta, il depetato di Dremero è sinto 
Visto ieri a passeggio sul viale dei Tigli, dando brao- 
ci alla prepeia figlinole. 

Il Nevrol è il conforto degli epilettici. 


——_____*,_ 
BATHA AGOS 


Loco alcuni cemni intersesati sal ribelle Degise 
ucriso nello scontro di Falsi, 

A Maseana tutti conoscevano Batha Agos, che ogni 
tante vi compariva co) suo giabbetto di velluto color 
feoco e coll'ampio sciamma ehe svvolgera le sus alta 
persona sempre sorridente © sempre inclinato sì 
Toto abissino. 

A Saganeiti riceveva tutti gli europei com. molto 
garbo © molta espitalità, © ormai conosciuto da tolti 
gli ufficiali era il eno «e, il migliore dell'Eritree. 
Ferdinando Martisi gli consacrò un capitolo nella sas 
< Africa Italisna >, 0 parecchi offiiali come il capi- 
tano Battini, il colonnello Piano @ sovratuito il co- 
loanello Di Maio, lo tenevano in costo come amico. 

Aveva evato un passato burrascoso come soldato 
di ventura negli Habab ; ma il geoerale  Beldissera, 
concscendone il valere 0 la eagscia, lo aveva arroo— 
lato come capo banda, Jo avera creato capo dell'Ocalè- 
Casai, lo arera lanciato oltre il Mareb. E così pa- 
rora che le gelozio dei magginrenti dall'Oculò Cusai 
avrebbero frenato la di In ambisione o che lo vea- 
dotto di sangue raccolto nello suo razzie, gli avreb- 
dero troncato il medo di intendersi con eveatuali ne- 
mici. Anoho Il generale Baratieri lo avera impiegato 
per tecere @ freno gli Asssertini e con risultato ve 
ramento soddisissento, aneho dal punto di vista pe- 
Litico. 

x 

Del resto egli era sempre pronto celle se bende, 
che erao militarmente diretto dal bravo tecento 
Sanguinetti. E coeì comparvero, all’indomazi del err- 
battimento del 21 dicembre, ad Agondat nen in tempo 
per prendervi perte, in causa delle distanza, ma in 
tempo per assistere alla vittoria. 

A diro il vero si credeva che fosse intenzione del 
gotermatore di scioglierle, come aveva fatto dello basdo 
dell'Hamasen, e di denaformarlo in trappo più rego- 
lari; ma Batha Agos sarebbe sempre sinto capo del- 
l'Ocalè-Cusai cogli esormi vantaggi che ‘ha quella 
posizione, tasto più pel Degiaa, che era arido di 
denaro. 


Si era fatto cattalico, ogliono per pentimento el 
ta espiazione di na fratricidio: e dicono che fome 
cattolico abbastanza ferrenta nello pratiche religione, 
chè in quanto allo spirito era peggio che andare di 
notte. 

Avora molta famigliarità colls missione lazzarista 
di Aerur, che moasiguor Crouzst voleva anzi traspor- 
tare a Sagansiti, doro recentemente fu costruita una 
ella chiesa cattelica: quella che ha sulla facciata la 
tarza delicata alla memoria degli aficiali caduti contro 
Debeb. 

Xx 


Aà ogni modo, generalmente si riteneva Batha Agcs 
come un suddito fedele, per intereaso © forse anche 
per amcro, e como un amico dei bianchi ; avverso alle 
famiglio, diremo così, aristocratiche dal passe nemi- 
cissimo ai Tigrini, ni quali aveva saccheggiato Adue, 

Quindi la sua ribaliione cagionò in tutta la colonia 
Rritrea la massima sorpresa africana che immaginire 
ci possa, tanto che qui a Massa stentarazo a cre- 
derlo. Ma tutto è possibile in Africa, massimo cogli 
Abissini, 

Fatto si è che l'inandita ribellione, resa possibile 
della cocità colla quale i soldati seguono i capi, qua- 
Iunque cosa esi chiedano, mon poteva. scoppiare in 
momento più critico. Ma il gorerno l'ha safivosta nel 
eco Dastere, cca una rapidità tale che Batka Agoe 


Soonftto ed ucciso Batha Aces, 
mecdanzo consioteaza Îl sospetto, presto direanto cr. 
tea, che alla ribelle dallo bande dell'Ocal-Ctmi 


quale non ama gli equivosi ad intende e fatti i corti 
ridonare alle eslonis ls calma e la tranquillità, per 
eni sempre si è tanto adoperato, 1 23 diosmbre or. 
dinò di marciare verso Adi Uli. 

Mancano notizie ufficiali relative all'atteggiamento 
preciso di Ras Manguscià, ma coTe voce che egli 
sveose ralzzato troppe. più o meco numeroso 2l 
cosine. s 

La marcia dei generale Baratieri. 

Salla marcia delle nostre truppe verso le frentiera 
tigrina, segnalataci col telegramma pervonato a Roma 
il primo gennaio, si hanno i seguenti particolari, 

Îi 26 dicsmbro il senorale Raratieri talegrafima 
alle autorità di Massena: , 

« Giunto Mareb com 8500 vomini. Tutti beni 
gimo. Spirito truppe eccellente. Proseguo difenziva. 

« Confido risolvere subito quistione ». 

1 #3 sera, infetti, il governatore, secompagiato 
dal generalo Arimendi, era giunto sd Adi-Ufri, se 
colto al sco passaggio, dorenque, con. manifestazioni 
di gioia @ di devozione. 

II passe era completamento tranquillo; la massina 
calma regnava poro nella colonia agricola. L'Ocalà- 
Cosai ormai è interamente pacificato. Entro la giur. 


vomini. 

La saluto cd il morale dalle truppe era ed è c- 
cellente. 

ll 26, alle € 112 di sera Îl gorerastore è giunte, 
collo suo trappe, sd Adiquala, dopo esser rimasto il 
giorno di Natale in Adi-Ugri, dando epeciali dinpo- 
cizioni per l'armamento del forte. Visitò i coloni ite. 
liaai, famiglia per famiglia, facendo distribuire viso 
è qualche regalo. 

lì 26 mattina, dopo avere ispesionato le compegnie 
di milizia mobile, partì per Adiquala con 2550 0- 
mini. li morale di tutti ei mantenne sempro scesi. 
leato; i militi della mobile marciavano benissimo di 
mostrandosi in tutto veri soldati. 

Aà Adiquala mossero incontro al governatore il 
nostro residente, tenente Mulazzni, © fatti i capi è 
sottocapi guidati da Baramberse Tesfà Mariam. 
bande del Sernà, composte di circa 500 somini, an- 
mucatrati al maneggio dallo armi ed al servizio mi- 
litare come veri ascari, ernco schierate all'ingrezsa 
dal passe © presentarono lo armi 

1l governatore fa accolto con grande eotusiamze: 

il clero gli mosso incontro com la croce sotto il hai- 
dacchino com canti © fintazio che si succedevazo n 
suono di campanelli, niatri © negarit. 
1! 27 mattica, alle 7, S. E sempre festeggiati» 
imo, scortato dal plotone di cavalleria al comande 
dol tenente De Dominicis, mosse verso il Mareb dome 
fa ossequisto da tutti i capi del passo e dal clero in 
gran pompa © con la core. 

Il giorno sterso si procedette innanzi verso Alu, 


guardia; veniva poi Îl grosso, formato dai tatta- 
glioni del maggiore Toselli e del maggiore Hidalgo, 
con la batteria Ciccodicola e quattre compagnie di 
milizia mobile. 

La sera del 27 le truppe. pernottarono a Lai, 
villaggio oltre Mareb a circa 30 chilometri da Adva. 

ll governatore è giunto il 28 in Adua alleora ì3, 
mora incontrare diffeoltà, 

È opinione generalo che la rapida marcia atti 
infito a parelizzare e scenvolgere il piano di Zur 
Mangascià il quale, a quanto pare, intendere di 
attaccare la colonia com forse rinnite e preponli= 
renti, 


Processo Pinto-Chanvet-Gallina 


La novità di oggi è la presenza di Pinto 
fra gli imputati. Alle 11 precise entra la 
Corte e l’avv. Coboevich riprende l’inter- 
rotta difesa di Gallina continuando a citare 
lettere, documenti e deposizioni testimo- 
niali con cui egli ritiene provata la inne- 
cenza del suo raccomandato. Chiudendo il 
discorso, descrive le tristi condizioni cai 


IMIEI AMORI 


CONFESSIONI DI UNA DONNA 
(Proprietà letteraria riseroata *) 


PARTE PRIMA 


Il segretario particolare non trovava e 
dentemente le parole per chiedere il si 
lenzio sa quella conversazione, 

Il deputato l’interruppe sorridendo: 

— Io ho dimenticato tutto, anche il de- 


E tanto ad avvalorare la sua assicura» 
zione quanto ad avvertire il segretario par- 
ticolare che il colloquio poteva dirsi oram: 
finito l'onorevole Mancini porse cordial- 
mente la mano al conto fiavii. 

Uscendo dalla biblioteca questi, che ora- 
mai aveva un'esperienza sicura degli uo- 
mini politici, diceva fra sè: 

— Quest'uomo non dirà nulla a nessuno 
€ io potrò rassicurare il mio principale 
sulle conseguenze di un passo molto ar- 
dito. Ma so Paolo Mancini diventa mai mi» 
nistro starà fresco con la sua lealtà. 

Nel momento che traversava la piccola 


(*) Per il diritto di riprodozione rivolgersi sì 
Fenfulla, 


stanza attigua al salotto, dove era disposto 
lo scacchiere, vide che un servitore stava 
spazzolando i mobili. 

Facendo finta di nulla il conte Flavii ra- 
sentò così davvicino lo scacchiere che una 
torre rotolò sul pavimento. 

Il servitore sobbalzò come se un danno 
irreparabile fosse avvenuto. 

— La torre... signore. dove era la torre 
prima di cadere ? diceva il cameriere. Guai 
se il padrone la trova fuori di posto. 

Il conte Flavii, prendendo il pezzo del 
giuoco delle mani del cameriere, lo collocò 
a caso, dicend 

— Bra qui. 

— Grazie, signore, se il padrone la tro- 
vava stasera fuori di posto sarebbe venuto 
il finimondo. È tanto buono, ma quando si 
tratta di scacchi, non sente ragioni. 

— La partita non è dunque finita, ieri 
sora? 

— No, verso le dieci e mezzo, arrivò 
l'onorevole Giustiniani, e il padrone dovette 
lasciare, per parlare col deputato. 

Il segretario particolare del ministro sa- 
peva quello che gli occorreva. 

Passando per il salotto ritrovò la signo- 
rina Mancini che arrossì leggermente, fin- 
gendo di cercare fra le carte di musica 


/< Floctar, non frangar» questa era la 
cinica divisa che il fastoso giornalista a- 
veva aggiunto allo stemma fantastico da 
lui adottato: un calamaio d’oro da cui 
emerge una canna, in campo azzurre 


E poteva davvero vantarsi che tutta la 
sua vita era stato il fedele commento, l’at- 
tuazione costante di quella divisa. 

Quando pareva che gli avvenimenti av- 
versi fossero sul punto di spezzarlo, Fle- 
ctar non resisteva, si piegava per rialzarsi 
subito dopo, appena passata la tempesta. 

Così, parecchie peripezie egli aveva sem- 
pre superate, e così a poco a poco la dut- 
tile canna del suo stemma parlante sem- 
brava oramai aver preso radice nel cal 
maio d’oro, donde sgorgavano gli articoli 
temerari che l'Osseroatore Nasionale dif- 
fondeva nelle classi dirigenti. 

Forse, chi sa? Altre tempeste si appa- 
recchiavano ancora per il direttore del 
gran giornale politico, ma Flectar era si- 
curo di rialzarsi ancora, sempre, poichè i 
suoi vizî, le sue transazioni morali, lo sue 
capidigie erauo all'unisono con l'ambiente, 
nel quale egli si aggirava. 

— Con me sanno dove si va a cascare, 
diceva egli spesso a’ suoi familiari, qui non 
si trovano davanti a stupide ostentazioni 
di mora'tà a cui nessuno crede, nè chi le 
fa, nè quelli per cui si fanno. Qui, negli 
uffici dell’Osseroatore Nazionale, si chiama 
pane il pane e vino il vino. Vogliono che 
il giornale sostenga la demolizione urgente 
del Colosseo: è quistione d’intendersi sul 
prezzo della campagna. E se in un mese 
il Colosseo non sarà proprie demolito, l’o- 
pinione pubblica si sarà abbastanza fami 
liarizzata col pensiero di questa demoli- 
zione. Più tardi, basteranno pochi colpi di 
piccone per bultarlo già definitivamente. 
Ma se invece si preferisse che l’Osserva- 
tore Nazionale dimostri utilità di ripren- 


dere in quell’antico anfiteatro gli spetta- 
coli dei gladiatori, purchè si voglia pagare 
in proporzione della stravaganza della pro- 
posta, troveremo benissimo a Roma degli 
archeologi i quali vorranno assumersi ’in- 
carico di decantare il valore educ: 
giuochi sanguinosi di Roma Ò 
l’Osservatore Nazionale non fa nulla per 
nulla, se lo mettano bene in mente tatti. 

Indescrivibile ora îl sorriso di Flectar 
quando leggeva in giornali avversari al- 
lusioni mordaci alla sua venalità, allo av- 
venture della sua giovinezza. 

— E poi?... - diceva egli quando aveva 
finito di leggere l'articolo feroce - e poi ?... 
Io mi vendo, lo sanno tutti. Provico un 
po’ a vendersi loro, per vedere se trovano 
un cane che voglia comperarli. 

Quando il servo annunziò il deputato Do- 
mecichi, Flectar, che stava buttando già 
gli appunti, lo schema per un articolo che 
voleva dare a svolgere a un suo redsttore 
di fiducia, depose subito la penna @ chiese 
al servitore 

— Non ©è anche una signora con lui? 

— No. 

— Tanto meglio. Fatelo passare. 

E andò incontro al visitatore con un 
sorriso bonario, come se avesse incaricato 
Floriana di mandargli il neo-deputato per 
trattare con lui di qualche piccolo affare di 
pubblicità innocente. 

Domenichi si scusò con Flectar di non 
essere ancora venuto @ ringraziarlo per 
gli articoli scritti in suo favore durante i} 
tempo delle elezioni generali. 

— Non importa - rispose Fiectar con 
molta dolcezza - io faccio quel che posso 


per i miei amici politici, e sono sempre 
contento quando non mi ricompensano !o- 
gliendomi il saluto. 

. Carlo Domenichi non conosceva troppo 
intimamente il direttore dell’Osseraatore na 
ionale, ma quella dolcezza, quella attitu- 
dino di vittima rassegnata dell’ingiustizia 
umana, dell'ingratitudine politica gli parve 
alquanto sospetta in un uomo chene' croc- 
chi prendeva volentieri il tono superbo © 
sentenzioso dell’uomo senza ritegni, ar- 
vezzo a imporre delle tagiie, non a invo- 
care la benevolenza altrui. L'importanza 
del servizio per cui gli erano state pro- 
messe venticinquemila lire da Floriana a 
nome di Flectar doveva essere maggiore 
di quanto aveva sulle prime creduto, se 
quell'’aomo si compiaceva di atteggiarsi 
quasi a perseguitato. 

— Ma, parliamo d’altro, riprese Flectsr ; 
lei che è una delie colonne del ministero, 
che ne dice dell’attuale situazione ? 

Carlo si strinse nello spalie. 

- Il ministero è sempre forte, ma lop- 
Peizione s ra molto. 

— E qualche ministro anch junse 
Flectar. cad 

Stettero un po” in silenzio, cercando una 
maniera naturale di entrare nell'argomento, 
che aveva condotto il neo-deputato a casa 
del giornalista. Ma l'uno e tro erano 
troppo avvezzi a non fermarsi davanti agi 

io delle convenienze 
alungo a tastarsi sulle 


vers 
the questo possa 
ari, povero sì, ma onorato. 

l'avv. Jacoucci parla nuovamente per 
deplorare che voci elevate in difesa di al- 
‘fl imputati si sisno unite a quella del pro- 
“fratore generale per attaccare il Pinto, 
poi entra nuovamente a discutere sulle ri- 
Ffltanze della causa, e arriviamo alle 12 314. 

Prima che sia sospesa la seduta Chau- 
vet domanda la parola per giustificarsi 
lall'accusa di corruzione; nega di a; 
fatto pressioni o imposizioni al Castori 
‘ giustifica la sua andata al ministero du 
fante l'assenza di Galline. 

‘Dopo mezz'ora di riposo prende la parola 
raer. Girardi. Discnte le accuse e, nataral- 
mente, sostiene la buona fede © la corrat- 
fazza di Chauvet in tutto l’affaro Pinto, © 
ionclude chiedendo alla Corte una sen- 
tenza che assolva Chauvet per inesistenza 
di reato e non per provata reità. 

L'onorevole Villa si dice convinto della 
innocenza di Chauvet, e ne chiede anche 
egli l’assolazione completa. 

Îl presidente riservandosi doma 
di interrogare gl’imputati se nul 
‘a aggiungere in loro difesa, togli 
duta alle 440. 

Domari prima di sera si avrà la sen- 


L’Usciere. 
____€— 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifo di ieri : TERRA = ARRI — ARTE 
ARIETE = ERTE = ERITREA, 0 melegr. i 


5, 
arefcia 


Anagramma. 
— ali pooi trovar fra Deuvrea e Calais 
— e mi si dà al garzone del caffè, 


Logogrifo 
io Roma un arco io ci ho, che è belle asa. 
M'adoprano Je sarte, i calsolai. 

. Mi senti, allor che "I micio #è visine. 

Al pubblico fornisco buoa pomino 

Mi prova quel che vince un terno al lotte, 
cal 7, col 21 è col 38. 

ui fanno il topo, il serpe, la pernice, 
e în Ania a capo ci ho un'imperatrice. 
. fi citan col Nabucco, con l'Ernani. 
Acerrimi nemici siam dei cani 

È 30 fatto che denomiso un liquore 
che mi si suol dire al traditore. 
L'archetto Jo maneggio a perfezione, 

e ci sa far benissimo Talmone. 
ritiri ee 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
Piene @ sampre piene. Anche ieri sera il pubblico 
nmerosissimo applandì il coraggioso domatere signer 
Kessnor, che tratta i soei leoni con la medesima 
sinvoltora con la quale roi daresta ona lezionci 


II 


foresta pare abbiano usa gran paur. di chi li co 
manda : tanto è vero che non si arrischiano a mo- 
isstare nesstno degli ospiti che entrano nella gabbia. 

Stasera martedi un'altra potente attrattiva. La 
signorina Teresina Gincosa entrerà nella gubbia dei 


troni, 9 vi farà 
del pablico. 

Per domani i anvunzia Ja grande rappresentazione 
in onore del bravissimo direttore signor Rodolfo 
Avato, Nel programma figeraco nuovi e splendidi 

— Valle. 

Coatinuano trionfalmente le repliche della com- 
nelia di Pailleron I cierlafoni. Domani prima rap- 
presentazione di Un'idea fisse, commedia brillante di 
Bison. 

— Nazionale. 

Querta sera reprise del Duckino, l'operatia che 
ia compagnia Caracziolo eseguisce inappuntabilmente, 
li Dechino è la signora Mayer-Caracciolo, la bella 
el elegante artista ogni cera meritamente applaudita. 

Domani quarta replica di Donna Juanite, che ha 
riù ottenuto un grandissimo suocero. Segairà, la 
Gran Via con la nuora serenata dei sei ladroni © 
il duetto dell'ombrello ssegnito dai bambini Carso 
colo è Giannelli, 

Quanto prima, Atala. 

— Rossini. 

Euilia Persico continua a destare entusiaemo nel 
Cefè-Concerto. La graziona parodia questa sera si 
replica, preceduta dalla operetta I famtocoi di LAlla- 

Quoto prima la nuora operetta Moriguita, 

— Metastasi. 

Le spettacolo di atasere è in onore di Jole ‘Can- 
ti, la gentile prima ballerina. Si rappresenterà il 
tallo Le della Rosetto, La signora Cantini, in o- 
ione dell'altra prima ballerina signora Razzatto, bal 
ltrà il passo carasteristico La ciociara. 

Fior, fori @ fori 

1l ballo sarà proceduto dall'operetta romanesca Li 
teritori de Borgo. 

— Testri foori di Roma, 

Ci serivono da Traal, 14: 

< Sono lioto di registrare © di cegnalarri il eno- 
ceo brilntissimo ottenuto dalla signorina Linda 
Biagini nella Carmen. 

Questa semi-ssordionte chiamata all'improvviso per 
talrafo & sostenere per la prima volta una parte 
di tanta importanza, si è confermata artista di pri- 
w'ordino; e il trionfo splendido che questo pubblico 
i quelli che tracciano Il cammino 


piccola cena berendo aila salute 


LA VISTA serefroea 


Lo specialista di Diottriea oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione del difetti e debolezza 
di vista, mediante Il sue particolare sletema di 
lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle 
12 e dalle 14 alle 17, in via del 

buino, 93, piano 1, ROMA. 


Alta novità in tessuti di seta e di lana, velluti e confezioni 


LA PIÙ VASTA SARTORIA PER SIGNORA 
Specialità in Abiti e Paletots “ Tailleur ,, — Amazzoni — Corredìî 


ROMA — Via Maddalena, 30-A - Piassa Pol, 37 - Via Tritone, 205-207 - Via Nazionale, 173477 — ROMA 


AGOSTINI 


La temperatara 
AilOsservatorio astronomiso del Collegio 
Romano: 


Massima 16° 4 - Minima 109 2, 


La ricorrenza di domani 
1860. Dimissione del primo ministero presieduto 
dal ceneralo Alfonso Lamarmora, » cal succede di 
nuoro il conte Camillo Benso di Cavoer. 
1986. A Milaso, in'otà di 68 canì, moore il 
masstro Amilcare Ponchielli, 


Spettacoli d'oggi. 

Valle (ore 9). I ciarletani. 

Costanzi (ore 8 112), — Compagala equestro Na- 
glcs-Amato, 

Nazionale (ore 8 1;2). — Il duehiso. 

Rossini (ore 9), I fantoccì di Lilla - Il caffi-com 
certo, 


Metastasio (oro 9). — I tessitori di Borgo = 

La bella Rosetta (ballo). 

AI @uirinale. 

Osti, alle 2 pomeridiane Soa Marstà il Roba ri 
cevute in udienza privata il comm. Ressman, ambe- 
acintore d'Italia = Parigi, il comm. Marehieri, di- 
rettore generale della Banca d'Italia. 

— Domani sera alle sette e mezzo, al Quirinale, avrà 
Ieogo il presso che S. M. il Re offre al Corpo di 
plomatico. 

1 duchi d'Edimburgo. 

Stamani sono partiti per Napali fl doca e la du- 
chessa d° Edimborgo, 

1 fanerali del comma [Rontempelli. 

L'usconpsgno funebre del comm. Bontempelli, se- 
suito stamani alle 10, riuscì imponente. 

Oltre uns sessantina di corone, fra Ie quali notai 
quelle della Banca d'Italia, dall'oficina Bontempalli, 
della tipcerafia dell'Opinione (splendido lavoro del flo. 
raio Brambilla), del collegio Regina Margherita, del- 
'ammiragiio Cerruti eco, DI queste corone alcano a- 
dormarano, altre circondavano il carro artisticamento 
arredato. 

Del corteo fussvano parte il comm. Giuseppa Co- 
lembo della Banca d'Italia, il comm. Bendana acco. 
lini, consigliere di Cassazione, l'ammiraglio senatore 
Cerrati, il comm. Lopez, il comm. Valentini, l'inge 
gmere car. Koch, i! comm. Tantesto, il cav. Francesco 
Rognetta, l'ing. Ettore Pincentini, eoc., e tutto il 
personale dell'oficina Carta-Valori, dell'Impresa ge- 
neralo di pabblidità, della tipografia Economica, della 
tipograta dell'Opinione e della tipograta del Com- 
marcio, tutte di proprietà del defonto commendatore, 
sonchè i titolari © le rappresentanze delle: prineipati 
tipografie di Roma. 

Alla stazione il corteo fece sosta e l'avv, cavaliere 
Ferrari, con inspirato parole, commemorò l'estiato, fa- 
oeado rissitare i grandi pregi che lo resero amato da 
quanti ebiero la ventura di avrisinario. 

Porcia l'ammiraglio senatore Cerruti, a nome delis 
famiglia, ringraziò gli interveouti per la. splodida 
dimostrazione di affetto. 

Par eedo terminata In tal guisa la cerimonia 
affiiale, tutti vollero seguire il corteo fino a Campo 
Verano, dore la salma fa tomulata nella tombe di 
famiglia 

Elcomora Castellani-Rosa. 

Nello ultime ore del 12 correoto spirars, dopo do- 
lorose soffereaze, Eleonora Castellani vedove Rosa. Fa 
doona di raro esempio alle madri italiane, mentre ri- 
masta sola in giovine età consacraa 
al servizio ed ail’amoro della pstria, Ai fratelli Au- 
gusto © Gagitelmo, si figli reangelo capitivo Rose, 
Goffredo, tenente, è Riscardo, settotenente, mandiamo 
rito condoglianze per la perdita ti 

Figlia a Fertanato Pio Castell 

ima benefica. 
Comitato berlinese 
per 4 davneggiati 

Stamane S. E. il ministro degli sffari esteri ha 
ricevuto i signori Manzi e Castelbolognese, i quali 
erano incaricati dal signor ‘Robert Warschaner di 
Berlino, tesoriero del Comitato di soccorso di quella 
città, di versare nelle mani del barone Blanc leo 
quarantamila, quale primo versamento delle oblazionf 
raccolte. 

1 suddetti signori hano ure consegnato la lista 
degli oblatori, la quale verrà pubblicata in seguito. 

Questa somma coepicna raccolta è per parto della 
cittadinanza berlinese uns prova di fraterna sollesi- 
toline, della quale l'Italia è grandemente ricono— 
scente. 


Le denne rumene 
alla stampa ftallama. 


dell’Associazione della stampa period 
indirizzo delle donmo rumene della Traosilvania, rac- 
calto nel dicembre scorso, per attestare la loro rico 
poscenza per ciò che la stampa italiana ba fatto s 
pro dalla cansa nazionale che i Rumeni d'Uagheria 
difendono a prezzo di tante persscazioni. 

L'indirizzo è redatto in italiano. 

L'indirisso - che contiene 978 firme autentiche di 
donne rameno raccolte nello varie città della Tria 
ailvania — è rilegato in seta bianca. 

Esso sarà conservato dall'Associaziene della stampa 
come un prato ricordo di quall'ammirabile gente com 
eri abbismo origini comuni, ela cai ceusa merita tatte 
le simpatie. 

La terza 
© ultima conferenza Masi. 

Giotedì prossimo dl prof, Ernesto Masi contiaverà 
a svolgere il mo tema Ze monarchia di Sevoia, 
trattando in questa sua vitima ccoferessa Lo mo- 
marehia e la rivoluzione francese. 

Tentato suleldio. 

Eoco alcani particelari sul tentato suicidio a cai 
ori asconnasmo all'eltima ora. Le ragazza che si 
guttò nella tromba della scale dal pianerottolo al se- 
coodo piano della casa N. € in vis A presso piama 
di Santa Croce in Gerusalemme, si chiama Assunta 
Calvani © ha 18 anni. La porerina sttentò ai pro. 


peîi giorni perchè addolorata da alcani rimproveri che 
la mama le rivolse. 

La locioni riportate nella caduta guariraano ia 20 
gioni. 

Tentato emalcidie. 

L'istruttoria del processo contro qual certo Battilà, 
che tentò di uccidere la signora Vercallono — moglie 
dol capoteonico dalla Società dei telefoni — è termi» 
fato. Il processo sarà discasso innansi alle: nostre 
Assiso nella prima quindicina di febbraio. 

Terremeto a Civitalavinia. 

Stamani alle 11 a Ciritalaviaia è stata avvertita 
una sensibile scossa di terremoto ondalataria, la quale 
ha durato tre secondi. 

Nessun danno. 

Crennca spiosiela 

Una essa revimata. — Stamane, vero 
le 10, i vigili del Monte sono stati avvertiti d'ar- 
Guoza che era rovinata una casa al vicolo dell'Ar- 
caccio, preso porte Sisto. 

Verso lo 9 ® tre quarti un fabbro che ha bottega 
ll presso, avvertì uno scricchiolio; caderazo anobe 
dalle tegole, Un muratore dall'altra parto vedera che 
fl muro di faccista ei maorera col vento che in quel 
momento firara forte; ad un tratto tutta la facciata 
precipitò sulla strada, mentre i pavimenti © il teito 
caderazo nell'interno dell 
è sollevando ua uralo di polvere. 

1 vigili attodone ancora allo sgombro delle ma- 
carie. 

Si ecò sal ost ache l'inqagere municipale Get 


Bargneni domanda la privativa. 
Questa mazo S. E il ministro d'indestri 

mercio ha riceveto dal cav. Bargnosi tutti 

menti voluti dalla leggo 30 oticbre 151 


già ai cccapò, quando i più di 
di Rsmà l'ammirarose in una riunione tenuta in casa 
dallo stesso cav. Bargocni. 

Teste Unico delle Leggi sulle pen 
siemi, indieprosabilo agli impiegati civili è mili- 
tari. Chi manda coat. 50 in francobolli 0 cartolica 
vaglia all'editore E. Parico, Roma, riceverà subito 
per pesta il volome. 

Aequa di Ulivote betteriologicammi pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima acqua da tavola per il gusto squisito che 
dà al vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima nello varie affezioni di questo vi- 
score. 

1 più ilastri clinici, prot. Federici, prof. Queirule, 
prof. Grocco, prof. Murri, pro. Fedeli, prof. Ca- 
sciani, prof. Landi, prot. Paci, prof. arduzzi, pro- 
fessor Filippi, prof. Frascani, occ, la raccomandazo 
com Aequa da favela abituale nele 
svariste affezioni dell'apparato gastro-eoterico, nella 
gotta, renelle, como precismento indicata a combat 
tare Îa diateni orica. 

Proprietario : Cav GRANSI-MARIANI. 
Por Teorranni : ULIVET® - Terme. 
e "—__—r—r— i 

La famiglia del compianto 

Comm. ing. Enrico Bontempelli 
vivamente commossa dalla dimostrazione 
d'affetto tributata al caro estinto, ne rin- 
grazia gli amici col presente, pregandoli 
tenerla per iscusata delle involontarie o- 
missioni avvenute nella dolorosa cirzo- 
stanza. 

Rome, 15 Gennaio, 1895. 

E  __—_ _— 


su qualunque dolore, 
IL NAFTOLIO ©p6e"medicatore su 
qualunque malo esterno: li 

lenti, ferite, scottature, contusio! 
sciatica, ecc, è d'un'effi 
antiflogistica e entispasmodice, che non l'h 
nesson altro rimedio. L. 1 ’l facon da 
MANZONI e in tutte le farmacie o gros- 
sisti. Spedizione contro vaglia o assegno, 
più e. 60. Dottr Gori, Roma. Consultazioni. 
rr ——————————————_+— 


BORSA DI ROMA 


15 granaio. 

Rendita esordita a 91 10; chiusura 91 20, per fine 
corrente 91 17 112. 

Banca d'Italia 768 — Banco Sento Spirito 380 112 
— Mobiliare 102 — Banca Generale 19 — Ferr. 
Moditerranse 495 — Ferrorio Meridionali 654 — 
Gas 737 — Acqua Marcia 1140 — Omoibos 172 
— ‘ifberina 16 — Navigazione geoeralo 21 
Condotte 148 — Molini BI — Obbligazioni fer- 
roviarie 8 010 278 — Foodiaria Banca Nazionale 
4 070, 490; 4 112, 486. 


Combi: 
Parigi 108 57 112. 
Londra 26 82. 
BORSE ITALIANE dal 15 gennaio. 
N.B. I prezzi sono a fine mese, 


VALORI GENOVA 
Rendita contante. . -- 
» fine (91 1618 


. Banca d'Italia | 


COTZZZZZAA 
“ 
È) 
i 


vivi 
RUE 
Pef 
LIDI 
«fo 
sE$ 
Sa 


26 sel 


Ni cembio per | dazi doganali. 
tl prezzo del cambio par i cortifcati di pagamenti: 
di dati doganali è femto, pe domani, 16 gennaio, 
2 lire 106,60. 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


La situazione. 


Per quanto dell'anormale situazione 
politica in cui ci troviamo il paese non 
mostri finora di preoccuparsi, e di va- 
dere riaperto le aule di Montecitorio 
non dia segno di essere eccessivamente 
premuroso - è tuttavia evidente - o sa- 
rebbe perder tempo arrestarsi a dimo- 
strarlo - che da tale situazione è ora- 
mai tempo di uscire. 

E per uscirne, già comincia ad essere 
chiaro per tutti, non v'è che una sola 
l'appello al giudizio del paese. 
in cambiamento di Ministero, che 
torni a mettere in forse quell'avviamento 
a miglior fortuna della finanza e dell'e- 
conomia nazionale, che abbiamo otte- 
nuto, non può essere desiderato che da 
chi al pubblico interesse anteponga le 
speranze delle proprie ambizioni. È se- 
rebbe, d'altronde, assi difficile imma- 
ginare come, nell'attuale situazione par- 
lamentare, potrebbe una crisi ministe- 
risle essere utilmente risoluta. 

E poichè oramai la lotta è aperta, pro- 
fonda ed inconciliabile, rimanendo il Mi- 
nistero, è necessario che si rinnovi la 
Camera. La Camera vecchia, del resto, 6 
per le impure origini da cui proviene, e 
per le non gloriose sue gesta, ha da 
assai prima d'ora cessato di essere, 0 
per meglio dire non fu mai l'espressione 
sincera della volontà, delle tendenze, dei 
bisogni del paese. 

Ond'io non riesco a comprendere dove 
tendano, che cosa vogliano coloro, i quali, 
pur, a quanto pare, riconoscendo la ne- 
cessità che il Ministero rimanga, persi- 
stono a dire che bisogna andare adagio 
nel prendere la risoluzione di ricorrere 
agli elettori. 

Dovremo dunque rimanere eiernamente 
nell’anormale situazione politica in cui 
siamo ? 

Ma si nota che i risultati delle ele- 
zioni politiche parziali testò avvenute, 
sono sintomi di uno stato patologico, 
che ci potrebbe portare a gravi conse- 
guenze nelle elezioni generali. 

A mio avviso si corre troppo quando 
si deducono dalle elezioni parziali pre- 
visioni d’indole generale. Chi, ad esempio, 
può credere che la elezione di Bosco a 
Palermo sia stata determinata da un 
qualsiasi concetto politico, e non sia in- 
vece altro che un' affermazione a favore 
dell’amnistia ? 

Non è quindi il risultato delle seguite 
elezioni parziali, che può dar norma ri- 
spetto alle elezioni generali. 

E se davvero, indipendentemente da 
ciò che il risultato delle elezioni parziali 
può significare, ci troviamo dinanzi ad 
uno stato patologico più o meno grave; 
dovremmo per ciò rinunziare ad inter 
rogare il paese e rimazere nella situa- 
zione polilica attuale? 

A me non pere; tanto più perché ho 
fede che il paese, lasciato realmente li- 
bero nella manifestazione della sua vo- 
lontà — più d’ana volta l'ha dimostrato 
— sa porsi sulla giusta via. 


Io Fanfulla. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio di ministri. 


Per domani alle 4 pomeridiane, giorno 
precedente all’adienza reale, è convocato 
il Consiglio di ministri a palazzo Braschi. 


La stampa francese e la situazione. 

Parigi, 15, ore 10,20 (F). — La caduta 
del Ministero Dupuy era preveduta e per 
ciò non produsse grande sorpresa. 

Il Journal des Debats prevedo la deca- 
denza del regime parlamentare. 

1 fogli radicali saltano nella sconfitta 
del gabinetto Dupuy la fine dell’esprit nou- 
veau; i giornali ministeriali lodano Bour- 


geos 
Riduzioni di organico. 


L'onorevole Sonnino ha sottoposto alla 
approvazione del Re un nuovo organico 
degli impiegati dell'ufficio centrale dei ca- 
nali demaniali d'irrigazione che ha sede in 
Torino. 

Il personale è stato così ridotto: un am- 
ministratore generale, un ispettore, un se- 
gretario amministrativo, uno di ragioneria, 
an archivista e due uscieri, in tutto sette 
soli impiegati che costeranno ventiduemila 
e trecento lire annue. 

Per i danseggiati dal terremoto. 

La sottoscrizione scolastica promossa 
Baccelli ha raggiunto la co- 
spicua somma di lire centomila, oltre a 
molti oggetti. 

Una gran parto di questa somma è stata 
viata aile autorità scoleatiche pro- 
ali per essere distribuita fra i docenti 
più bisognosi. 


MW! Banco di Santo Spirito. 

La consegna del Banco di Santo Spirito 
al liquidatore cav. Magaldi ha proceduto 
regolarmente nei giorni scorsi, ed oggi è 
cominciata la consegna della cassa ove 
Jervati namerosi depositi a cu- 
cui proprietari saranno fra breve 
invitati a ritirarli. 

Per le operazioni di liquidazione la sede 
del Banco sarà nuovamente ristabilita al 
palazzo del Banco stesso al Corso Vitto- 
rio Emanuele e tolta dall'ospedale di Santo 
Spirito ove è attualmente. 

Finora, e ciò era da supporre, nessu: 
irregolarità fu riscontrata nella contabi- 
lità del credito fondiario. 


Ultim'ora 
La battaglia di Coatit-Digsa in Africa. 

Telogrammi arrivati dall’Africa in questo 
momento (ore 18,30) segnalano l'incontro 
delle nostre truppe, al comando dei gene- 
rali Baratieri ed Arimondi, con quelle di 
Ras Mangascià presso Coatit-Digsa. 

L'incontro sarebba avvenuto nelle prime 
ore di domenica 13, e ne sarebbe seguito 
uno scontro sanguinoso, in seguito al quale 
Ras Mangascià sarebbe stato costretto a 
ritirarsi in piena disfatta dopo avere subìto 
perdite considerevoli. 

I nostri avrebbero fatti numerosi pri- 
gionieri, i quali confermerebbero la gra- 
vità dei danni subiti dal nemico special- 
mente dovuti ai fucili carichi a balist:te. 

Le nostre perdite, in confronto a quelle 
degli abissini sarebbero minime. 

Il morale delle nostre truppe si m: 
tiene eccellente; il contegno dei soldati e 
degli uffi fa ammirabile. 

Non è segnalata alcuna perdita nei no- 
stri ufficiali. 

Non sembra che lo scontro avvenuto 
debba essere definitivo. 

Le notizie sono state telegrafate dallo 
stesso generale Baratieri da Adis Adi a 
Massaua, domenica appena avvenuto lo 
scontro; tardarono sino ad oggi a perve- 
nire in Italia per guasti nel cavo telegra- 
fico sottomarino; onda i primi telegrammi 
si ebbero nel pomeriggio per la via di 
Malta a più riprese. 

Aggiungiamo qualche particolare comu- 
nicato più tardi dalla Stefani 

N nemico era forte di diecimila fucili e 
di molti armati d’arma bianc: 

Ras Mangascià, obbligato ad abbando- 
nare il campo, ripiegò, addossandosi ai 
monti Gondé. Egli tentò poi un attacco di 
fronte che fa respinto dal generale Bara- 
tieri. 

Gli Abissini tentarono allora un movi. 
mento girante che fu prevenuto dai nostri. 

Ras Mangascià non ripetò l'attacco ge- 
nerale. 

La notte passò completamente tran- 
quilla. 

Il generale Baratieri è ora con tutte le 
sue truppe ad est di Coatit. 


Chiunque soffra 


Mal di stano - laappetenze - Febbri di malaria 
® Buofi intestinali 


ricorra al celebre Amare Romana 


LIQUORE 


Peptogeno 


Festucci 


riconosciuto dalle prime celebrità mediche 
per l'imfallilibile ed il più petente ri- 
medie che guarisca taneamente e 
liberi per sempre l’ammalato di tali soffe- 
renze. — Prezzo della bottiglia L. 3 - la 
mezza L. 1,75 - Vendita in Roma alla Far- 
macia V. FESTUCCI, © presso la Ditta A. 
TABOGA. Nuovo Tritone 4 a 45. Spedi 
zione in Provincia contro rimessa dell'im- 
porto, più L. 1 per la spesa del pacco po- 
stale. 


DATI STATISTICI 


che l'inverno è più fi 
fanciulli, ed in generale ai più 
ganismi. Oltre a ciò, tenendo 
l'indole delle malattie, che 
maggior numero degli esseri predetti, 
stesse statisti‘he ci ammaestrano 
la bronchite è quella malattia che tiene 
il campo nella anzidetta stagione inver- 
nale. 

Eppure, si può e molto agevolmente, te- 
ner lontano simile flagello parchè al primo 
colpo di tosse, sl primo cenno di un ra- 
tarro bronchiale, si farcia uso della PO- 
ZIONE ANTISETTICA del Dottor Bau- 
diera, preparata dal professor Gaetano La 
Farina. Questo efficace rimedio si vende 
in Palermo, presso la FARMACIA NAZIO- 
NALE (Via Tornieri, 65) a lire 4 la botti- 
con istruzione, ed in Roma, presso la 
R. FARMACIA GARNERI. 


Bona vantura Severini, gerente respons. 


mente tipografico dell’ Omros 


Mievacua 5 Ono 


VITTORIO BONOMI - GRST.EX.0 - EILANI 
SPECIALITA’ IN RIVOLTELLE 

Coll'ultima Legge di Pub- 

blica Sicurezza si possono 

portare anche i revolver 

di piccola misura. x 

La Ditta raccomanda il 


suo 
5 mim della precisa gran- 
dezza del disegno qui a lato, 
cheviene spedito in elegan- 
te astuccio duro franco di porto in tutto il Re- 
gno per sole L. 9,9%» 

I CENTRAL BULLDOGG 5 mjm nonoslante 
la sua piccolezza corrisponde alle maggiori e- 
sigenze; è molto adatto per sicurezza personale 
© lo si preferisce agli altri per la sua comodità tascabile. _ i 

Il medesimo più grosso calibro 7 mim manico întarsiato in astuceio 
molle a L. R8,9& franco di porto in tutto il Regno. 


Ogni revolver, vieno prima di cesere posto in vendita rigorosa” 
mente provato dalla Fabbrica. Ogni rivoltella porta la marca di una 
delleJprimarie fabbriche del Belgio. 


Dirigere lettere e vaglia a Vittorio Bomomi, Milano. 


BURRO 


VINO MARSALA 
DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOODHOUSE e C. 


FONDATO NEL 1773 


SPECIALITÀ 


Deposito presso i 
| Via Nuovo "Teltone d4 


CENTRAL BULLDOGG 5 "|m 


Naturale, garantito purissimo 
alire 3,15 il Kg. 
presso A. Tabega, Roma, Nuovo Tritone 44-46, 


Spedizione per pacco postale contro l’im- 
porto aumentato Fcent 60 ogni Kg. 2 12. 


ar = 
2 Mii = 


tara 
RISTORATRICE 

[dei Capelli e della Barba] 

prep. dalla premiata profum. 


A. LONGEGA 
5. Salvatore 4025, VENEZIA 


Questa nuova tintura as- 
Solutamente innocna, pre- 
- [parata in conformità delle] 
Yigenti disposizioni sanita-| 
rie, possiede ia facoltà dij 


Questo stabilimento è il più antico ed importante fra gli altri pri 


mari 
I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forni- 
ture della Corte Reale d'Italia 6 di quelle estere. 
Vendita presso A. Capoccetti e C.- A. Taboga e tutti e pri- 
marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 


MPOTENZA e STERILITA 


So non cagionato dall'età o detormità delle parti fecondatrici, vengono curate 
e TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti 

un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2. 
Milano, dalle ® alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Merceledì e Sabato — Coo | 


sulti per corrispondenza, L. £®. 


AMIDO 
TT-Wnm 


barba ;l loro primitivo co- 


sime; 
ciegante scatola a ci 
Teano all’ello finissimi 
ln® eleganti scatole in tutto; 
kilogrammi 3 lordo. — 


1nò la pelle, 
iancherla, tinge fa] 
lissimi giorni i ca 
pelli e la barba d'un casi 
e nero per'etto. E' preferibile] 
la tutte le altre perchè anchel 
la più economica, con costan:| 
ldo che soltanto L. ® la bot-| 
tiglia. — Franca in tetto il] 
Regnocontro invio è ]. 3,69 
lalla Premiata Profumeria 


ACCIUGHE (Altei) ai sale. 
[Pesce splendido salato carne a 
carne, delicatissime, indispen- 


Chiederia a tatti i profa- 
ieri e parrucchier. “el 
Regno. Sconto ai rivendi- 
tori. 
si tuto 1-83) sia |a 1° ROMA vendita presso 
inviare Cartolina -caglia al Tai Via Ki 
itta: IL. Ledini © C., Seele- [Tritone di a d6. | 
è x anremi, Ri È 

Spelizione in Previscia contre 
sumento di cent. GO. 


DOPPIO 


tassa | con poee fatica, Call, 


Belli come se fossero nuovi 


+ è solo quello di servirsi, dell 


*.Amido;doppio Mack. 


È ‘essi viser teco. Divino] 


restituire ai capelti ed allel 


tagno| è doi venti Stati-Uniti del 


Ron 1899 n 
= Il 


Li 


| Premiato con medaglia d'oro, diplomi d' 
luta innocuità e superiorità 
qualunque prodotto chimico n 


principali Droghierifo Salsa: 
6 


ad 


smi vengonmi] 
la Te, che adoro sovrame! 
[namente. Accolgo pietà t:0 
lamore come doni di cielo. — 

sendami nel cuore ogni tua] 
'viriù — mi doni la fede che 
‘salva, sublima.Tu benedetto. 
eternamente adorata. Oh! 


Sogno, più santa esistenza. 


IForse troppa fel cità uccide! 
i assor 


[vami estasi. Bacioti tutta — 
|coproti carezze infinite. Pen 
Isami sempre, vivo tua vita. 
Son teco, Ti benedico, Ti 
laloro. Abbraccioti Junga- 
mente. 


n 
N. B. - Per l'importo delle 
|Corrispondenze private si 
‘faccia sso della Cartolina- 
|Vagta in cai si può scrivere] 
la corrispondenza istessa. 


GRAN CARTA 
dello 


Stato di S. Paolo 


BRASILE 
per Enrico Croce 


parenti 
[dustrile, all'agricoltore, allo stu 
làioeo, allo statista, ed è eseguita! 
esuisitemente in cromolitograta. 

Con cenni agricoli, commercial, 
ircograBci, ecc., della, massima in 
portanza. 

3 cita ve LS Frs di 

pata L 3,25, Dirigere î 
ta tcoprto EROI. Tabega: 
lkcma, Nuoro Tritone 44 a 46 


Ogni esperimento ha per effetto di comtinzarne l'uso. 
Si trova ovanque 845 cent Ja scatola di 3 Ki 
Unico Fabbricante ed Inventore: fl. Bitck_Uini s. 


L’Amaido Mack si vende in Roma presso la Ditta A. Tabega, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 
le famiglie a provarlo. — Sì 


VINO DI VELLETRI 


‘Bieneo e rosso a L. & il quartaroio. — S'invitano tutte 


vende per conto. — Vicolo 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta, A. TABOGA Tritone Nuovo 44 a 46 Romaf[*vsv» Tritape, &% s +4 


pesa I et DR A a 
VINO FREISA La reo e ore È ne 


igieniche antireumatiche 
pura lana garantita, premiata 
con 
MEDAGLIA D’ARGENTO 


a richiesta spedisce Catalogo gratis 


Utabilimonte tin, dell'Opinione, Gmardio!a 72-22 


MAGLIERIE HERION 


all’Esposizione internazionale d’Igiene e di Medicina di Roma 1994 
La Direzione dello Stabilimento G. C. Hérien Venezia = 


— Perchè le lane HÉRION di Venezia sono le migliori Europa ? 


pechissimo o nulla nella lavatura. — Perchè non hanno neppure il peccato ciarlatauesco di attre lane. — Perché Ta loro b 
tutte in ffonte quello di Paolo Mantegazza. 


è garanista dal 


— Perchè son fatte di pura e finissima lana di pecora. — Perché non sono tinte. - Perchè non si rompono mai e «lurano un'eteraità. -- Perchè ai ristrincone 


nome che portame 
® 


Nei CATARRI di S 


ROMA - Detto MAGLIERIE si trovano vendibili presse in Ditta A. Taboga, Via Nusvo Tritose, 44 a 45 - ROMA. 


SLI REA SII I 
MACO e di INTESTINI 


BERNACHON & NIZZA 


TEO ALBENGA 
Vale Stopinigi, 7 


delle sue conserve prep: 
ss ocivo alla salute. 


LEGUMI E FRUTTA CONSERVATE AL NATURALE 


MOUTARDE ROYALE | 
superiore per qualità a quella francese | 
mentari di Roma, ed anche presso la Ditta A. TABOGA, 


CONSUMATORI DI CONSERVE ALENTARI 
gi raccomandano È prodot dello Stabilimento I 


Viale Regina Margherita 


‘onore alle Esposizioni d’IGIENE per l’asso- 
jarate al naturale, e garantite esenti da 


VIN di SUTRI 


delle proprietà del 
Principe d’Antuni 
Diploma d'omere - Nizza 1894. 
Modagli 


le d'ere: 
Palermo 18924- Praga 1293 - Besancon 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21.C, 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


V. Ediz. or ora uscita. 


COLPE GIOVANILI &amme eta 


consigli, cure necessariaga tutti coloro che soffrono 
per errori giovanili o antiche infermità, o debolezze 
ite, o procurate, o abusi in genere — Trat- 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 
delle onpigliature eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co- 
lore primitivo della gioventu, rinvi- 
gorisce la vitalità il crescimento| 
© la bellezza luminosa. Agisce gra- 
datamente e non fallisce mi 


in Provincia 
Conveniente sconto al rivenditori. 
Deposito in Roma presso A. Tahoga, Via Nuovo 1: 
tone 44 a 4, al Piccolo Emporio Brini Giulio, Via 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 8-5; 
Manzoni, Via di Pietra 90-9 3 
ri — Genova, Bruza 


H. ROBERTS & C. 
FARMACIA della LEGAZIONE BRITANNICA® 
FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17. 
ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36, 37. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 
CONTRO LA TOSSE. 


Questa pasta che da molto tempo si adopra con 
resultati soddisfacentissimi nelfe affezioni. calar: 
rali calma prontamente la tosse, l'infiammazione 
degli organi polmonari, e guarisce in pochissimo 
tempo le infreddagioni più ostinate, facilita lo 
spurgo, © preserva dalle malattie di petto le quali 
r Îo più sone conseguenza freddagioni 
er lo più guenza delle infreddagio 
Oni seta mita eletibeta forma preset dalia legge sazitaria 
Prezzo L 


NOBILI 


fl 


nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficadè e di più si- 


curo a guarire dell’ Acqua minerale naturale di BACCOLENO. 
Certificati di primarie autorità mediche - Esperienza di 98 an: 
Pi tà della Sorgente CATE! Siema — Deposito e vendita: In Fireme, 
presso &. TABOGA, Nuovo Tritone 44 Farmacia piazza Cola di Rienzo è patire 
Prezzo L. 0,50 al Fiasce - All'ingresso da convenirsi. 


— In «verme, Maffi — in Roma 


remiata dal Mi 
lue grandi meda- 
© per l'esportazione 


m., con 
Indusi 


ANNO XXVI 


———rTtyT=wywyT_==="=>- 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


In Roma . » 


Regno.» + - +» 
Sat dell'Union postale 40 20 10—| 47 2412 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11, 


FANFULLA 


palo 


PUBBLICITA 


Gli anmunzi e le inserzioni del FenfiZla si ricevono 


seclutivamente in Roma da 


A. TABOGA 


via Nuoto Tritone, 44, 46 e 46; ed = Parigi dal mo mp- 
presentanto Joke F. Jones © C., 31 bis Reo du Fanbotrg 
Montmartre; Firenze L. Montela 


tici, via Ricasoli 39. 
Giustiffca la quarta pagina: 8 colonne. PREZZI: la 


quarta pag. cent. 40 la linea — terza L, 1 - corpo del gior. 


La 1,50. Ogni linea misurata sal carattero setto punti, 
La corrispandenze privato 0 gli avvisi economici ai pub. 


Dlicane în quarta pagina a cent, 5 la parola. 


Pagamento anticipato. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Giovedi 17 Gennaiò 1895 


Arretrato lO Centesimi 


ROMA - Mercoledì 16 Gennaio 1895 
Liscia ili iii 
La vittoria di Coatit 

La vittoria ha sorriso ancora una volta 
alle armi italiane in Africa. 

Noi che conosciamo il generale Oreste 
Baratieri come un grande nemico della 
vettorica, dobbiamo crederlo sullaparola 
quando egli afferma che il contegno de- 
gli ufficiali e dei soldati è stato ammi- 
rabile. 

Gli ultimi dubbii, che si facevano 
strada ieri sera tra le. frasi un po'in- 
certe dei primi frettolosi telegrammi, sono 
ggi completamente scomparsi. Non è 
iù soltanto un fatto d'armi, ma una bat- 
taglia vera e propria: non è soltanto 
l'insuccesso di numerose bande abissine, 
ma una segnalsta vittoria nostra sopra 
diecimila facili. Ras Mangascià, la vi- 
pera nera che con disinvoltura etiope 
passa dalle dimostrazioni. della; più svi- 
scerala amicizia al più odioso dei tradi- 
menti, il luogotenente in seconda di quel 
re Menelik, che è sempre pronto a sfug- 
gire dai campi dove i ‘suoi combattono, 
è, per le ultime notizie, in piena ritirata. 
Le gravi perdite inflittegli non gli con- 
sentiranno forse una pronta ed efficace 
offensiva. Forse già a quest'ora’ egli do 
vrà pensare ai casi propri, dovrà difen- 
dersi dalle accuse dei suoi che lo chia- 
meranno responsabile della ‘patita scop- 
fitta. 

Il generale Baralieri, senza lasciarsi 
inebriare dalla vittoria, saprà ora co- 
glierne con moderazione il frutto. Come 
è stata, da tutte le notizie potute racco- 
gliere, decisiva la vittoria, altrettanto 
rassicuranti devono esserne i resultati. 

Ma la gioia nostra, e la legittima so- 
disfazione che ogni cuora d’Italiano deve 
provare, gioia e sodisfazione non potute 
turbare dai commenti a denti: stretti di 
un altro patriottismo speciale, si tempe- 
rano oggi nel rammarico della comune 
mestizia, per la perdita di quei valorosi 
italiani, ufficiali e sottufficiali, la cui vita 
è stata immolata nella battaglia. Anche 
Roma è duramente provata con la morte 
di uno dei suoi figli, Arnaldo Castel- 
lani. Ma sulle tombe di quei giovani, 
morti per la patria e lontani dalla pa- 
tria, aleggia lo spirito della vittoria; 
perchè quei nostri fratelli, morendo, han 
viste le turbe nemiche volte in fuga : 
il loro ultimo grido è stato forse: Viva 
l'Italia ! 

Questo grido si ripete oggi da un capo 
all'altro del nostro paese. 


lo Fanfulla. 
NOTIZIE D’ AFRICA 


La vittoria delle armi italiane. 

La Stefani comunisa: 

< Massaua, 16. — Il generale Baratiori 
telegrafa da Coatit, che il giorno 14 sono 
continuati gli attacchi e le avvisaglie dei 
Tigrini, i quali sono stati sempre respinti 
con gravi perdite. 

Ras M è tolse il campo precipito- 
somente, rerso lo Scimenzana. 

Il generale Baratieri muove per inse- 
guirlo. 

Nelle dne giornate i nostri hanno avuto 
xa centoventi morti e centonovanta fe- 
riti 

I Tigrini hanno perduto moltissimi sol- 
dati, molti sottocapi, e sette capi prin- 
cipali. » 

Massana, 16. — Telegrammi complemen: 
tari dei ganeraie Baratieri recano partico» 


Il generale Baratieri, partito da Adis-Adi 


la mattina del 1, seppe dissimulare la sta 
marcia, giungendo in Costit lo stesso giorno 
inavvertito dal nemico. 

. All'alba del 13 attaccò improvvisamento 
il campo tigrino, obbligando il Ras ad ub- 
bandonario. 

La resistenza dei Tigrini fu però ac: 
nita, anche ripiegando, e, addossati ai mon! 
ia forte posizione, tentarono di fronteggiare 
latticco ‘dei nostri con parte delle loro 
forze, mentre, valendosi delta loro superio» 
rità numerica, il grosso delle loro. truppe 
tentava per i monti un largo ‘aggiramento 
del nostro fianco sinistro, pe: tagliare ai 
nostri la strada di Coatit À 

Questa intenzione fa però avvertita in 

po dal generale Barstieri, il quale inviò 
tosto contro il grosso del nemico in mar- 
cia, le banda însieme @ parte del terzo bat- 
taglione, per riterdarne il movimento, men: 
irs col resto delle suo. forze con. vigorozo 
controattac:0 al nemico inflizgevagli gros 
perdite. 

Sicuro quindi di fronte, il generale B: 
ratieri, msnovrando per lines interne, con 
giungeva verso le Il tate le sue forze ad 


I 
i 
Ì 
I 
I 
i 


Est di Coatit, in tempo d: 
cesso al nemico girante. 

L'insuccesso del tentato movimento da 
parte dei Tigrini, la forte posizione ed il 
mirabile contegno dei nostri, le perdite sti- 
bite da Maugascià, persuasero questi della 
impossibilità di rinnovare l'attacco ge- 
nerale. 

Ssorso il resto del giorno 12 în avvisa- 
glio e in attacchi parziali, questi si rinno- 
varono il 14 con tale esito da far cessare 
finalmente la resistenza dei Tigrini,i qu 
levarono il campo precipitosamente, în ri- 
tirata verso lo Scimenzana. 

La cifra complessiva dello nostre per- 
dite nelle due giornate confermasi in 120 
morii e 190 feriti, Degli italiani furono uc- 

il giorno 13 il tenente di complemento 
Castellani, il fariere Pilati ed il sergente 
Bertoia. Furono feriti \vemente i te- 
nenti Sanguinetti e Scalfarotto, che soc- 
combettero il 14. Furono feriti leggermente 
il capitano Castellezzi ed il tenente Soglia 
entrambi migliorano. 

Nessun altro italiano morto o ferito nelle 
due giornate. 

Confermansi le gravissime perdite dei 
Tigrini, tanto nel capi © sottocapi che n 
‘solda: 

La direzione presa da Mangascià coi re- 
ati dello ane forze lasci cri 
non conti poter fare altra resistenza atti 


(Ultime notizie. Vedi terza paglna). 


NOTE IN MARGINE 


La Riforma sociale. 

Eotrando nel secemio anno di vita, questa rivista 
diretta da Fennoseco S. Nitti pabblica nn articolo nel 
prossimo fassicsio che è per il pabblico tn resoccato del- 
l'ezera nel primoanno compiuta, e certamente, agriuago 
ue legittimo titolo di orgoglio. La Riforme seciele non 
ni è chiusa entro i limiti di una sola soeola, non ba 
dato il bando @ priori ad alcana dottrina, non ha 
mertrato Dessuza ervertione precoscatta par alcen 
sistema di napirazioni 0 di idee, Io quella rivista, in 
um anno s0n0 passati l'am dope l'altro gli vozi 
diverai, è i lettori hanno potuto di ogni acnola 
ogni tendenza sapere le ragioni da coloro stsesi che 
Ranno maggiore @ più incontrastata autorità. 

— « Uomini — scrive - politici di altissimo valore 
fra gli stranieri non citereamo che il baronetto 
Qharles W. Dilke, Sir J. Gorsî, Howel, Hirsch, Ne- 
quat, ecc. - i cai nomi sono o sono stati in tanta 
partà logati alla politica ecropee, hanno volato di 
ocutero, per la prima volta forse in una rivista ita- 
linus, i pecblemi più ardeati. GIi economisti e i so- 
cialogi più insigni di Earopa peo hanno sdegnato di 
dare 2 noi il lero prezioso cootributo di ricerche e 
di studîî, Su questioni di metodo hanno seritto vo 
i illustri come G. Schmoller, V. John, e W. Can- 
niogham ; il socialismo © lo ave tendenza soro stati 
stodiati da scrittori come Kaufman, Dawaon, Price, 
Vanderwelde, ece.; Adolfo Wagner, il grando econo 
ta tedesco, ha attaccata a fondo la dottrina del 
capitale di Marx; Lejo Brentano, il più panetraate 
forme di tutti gli ecosomisti tàdeschi, ha scritto sa 
Eoscher © ha indicato coe mirabile ampiceza quali 
siano i muori orizzonti della cooperazione ; l'anarchia 
è etata studiata da Cheries Gide è da Gumpiovie:; 
quenticni di statistica tecrica © applicata eco state 
esaminato da C. F. Ferrario, Bastabl, eec.; Achille 
Loria ba contribuito con studi di varia indole, ma 
scmpro vivaci a profondi; R. Wataly Csvke Teylor, 
uno de! più dotti ispettori del lavero inglesi, ha e 
sposto il fanzionameste della legialazione del lavoro 
in Inzhilterra... » — E così di seguito, ia ne mi- 
rabile continuità, altri serittori iluetri italiani e stra- 
nieri, e tatto una schiera di giorani stadiosi, che 
ouera l'insegnamento universitario italiano. 

o 

Società degli studi italiani in Francia. 

Il sigoor Bodocansohi ha fatto una confereora al 
Circolo Saint-Simoo, su Renate di Frencia in Italis, 
Ecco un rissssato. La figlicola di Luigi XIl.arem 
sposato, nel 1528, Ercole figlivolo del doca di Fer- 
rara. Essa. però restò francese nel sso dueato ita- 
liano, 0 si considerò sempre come il campione delle 
ido © della politica della Corta di Francia, « n'estie 
mant — come ella dicera = ennui mo. prino pour 
faire sarvice et contentement cu roi. Îl marito, 
fuvece, era l'ansiliario della Santa Sede, © ll rap- 
procentante della politica imperiale. DI qui, conflitti 
caricsissimi raccontati dal Rodoctnachi, su ricerche 
recentemente fatto negli. archivi di Modena, ll 
Grave ebbe origine dal soggiorno, a Ferrara, di Cel- 
vino e di alconi rifagiati ogonotti. Testaria come 
une vera brottane, Renate tene fronte sl marito, 
alla Santa Sede, a ua inquisitore mandato di Fraz- 
cia, Un intrigo nudace si frammnise a queste compli- 
cazioni politiche e religiose: La figljuola di Laigi XII, 
che Marot chiamava: « Fierdaiiso tra gli spini> 
movì a Moatargia, nel 1575. 

© 


Pour la Couronne. 

È immisente all’Od6in di Parigi 1a prima rappre- 
tentazione di questo dramma di Coppéo. Questo derma, 
scritto da Ceppéo otto anni fa, ha ora ua carattere 
di sttoalità in Francia. Infitti l'argomento è un tra- 
dimeato: militare; mb il sentimento che a 
protagonista, e 10 spingè alla più tragica estremità 
è l'amore della patria 0 Îl dovere iomperiono di sal- 
vile Un giorno, ricordando la disastrosa capitole- 
zione di Mota, Coppi, pensara : — € 34° Bazaine verse 
avato frà i sooî ufficiali il proprio fglivolo, e, sé 


queato Aglinolo, profondemente patriotta, aveeso sa- 
puto' Sî tradimento prepatato da sno padre, che aviebba 
fatto? Che avrebbe ‘dorato furo 2.% Queeta è la 
genesi del darti, iI quale ba per eroe ni Castan 
tino Brancemir, sì 


fo. del decimogalato secolo, di- 


impedirne l'ac- | fendendo sul Balcani dl mondo criettazo dall'iuma- 


sione dei Tarchi e dalle barbarie. 


Per finire. si 
Ja una trattoria secondaria. 
— li signore vuole 1l pranzo di. una lira 0 cin 
quanta 0 di due lire? 
— E qual'è la differenza? 
— Dis mazia contonini, da 
N. Nanni. 


La questione armena 


Secondo i gioraali inglesi {1 gorerno britannico non 
è abesra riuscito a comporre uo accordo tra le grandi 
poticise ceropso pir agire sulle Porta a furore degli 
scmeai © desire una volta per sempre l'eterna que- 
stione, 

Nessuna difficoltà si ebbe per ottenere l'adesione 
delle Francis, della Bassia o dell'Italia. La Germa- 
his, parò, avrebbe dichiarato ceplicitamente che ls 
questione men la concerne e che mon vedo la neoss- 
sità di una combipazione tra le potenze per far pres- 
sioni sulla Porte. 

Questa attitudine della cancelleria tedesca reca mon 
poco imbarazzo al gabisetto inglese il quale, dopo Ie 
promesso fatte e Je assicorazioni dato agli armeni, 
verrabbe, leslmente, che la Joro cansa fosse in modo 
dainitiro risulta, 

È tuttaria sperabile che l’altims parela. mon. sis 
stata detta sulle trattative in corso e che l'amiche- 
vole attitadino della Francia, delle Rassia o dell'i- 
talia, unita all'iniziativa dell'Inghilterra, possa tro- 
varo una soluzione. 


CASIMIR-PERIER 


Casimir-Périer, quando il 27 giugno fu 
oletto presidente della repubblica francese 
al Congresso di Versailles, rispose alla co- 
maunicazione officiale che glie ne facevano 
il signor Dapuy, e il siguor Challemel-La- 
cv 

— Sono profondamento commosso. La 
mia elezione é un onore che m’impone le 
massime responsabilità che possono toe- 
care a un uomo. Consacrerò alla re- 
pubblisa e alla democrazia tatto il patrict- 
tismo, l'energia e l'ardora di convinzione 
che ha dimostrato coluì che rimpiangia- 
mo. Cercherò di fare il mio dovere, tutto 
il mio dovere. — 

Erano appena tre giorni che il pugnale 
dell’anarchico aveva colpito Sadi Carnot a 
Lione: tutta l'Europa era commossa dal- 
l'atrocità del delitto, e si temeva che quel 

fatto sanguinario e feroce potesse di 
tare come la dichiarazione di guerra alla 
società civile dei nuovi barbari moderni, 
sitibondi di stragi, auelanti slla distra- 
zione 

Casimir-Périer aveva prima esitato da- 
vanti a quelle responsabilità massime, che, 
dopo l'elezione del Congresso di Versailles, 
aveva dichiarato di accettare cosciente- 
mente. 

Resistendo a tutte le sollecitazioni ehe 
gli venivano dagli amici dell'ordine e della 
conservazione sociale, agli aveva rifiutato 
sulle prime di porre la sua candidatura 
alla presidenza della Repubblica. Spuller, 
se male non ricordo, non si arrese a que- 
ati primi rifiati; chiese © ottenne una di- 
lazione di alcone ore, e intanto corse a 
intercedere presso la madre ottantenne di 
rr - a cui invano si ricorse 
per avere da lei la promessa 
di adoperarsi a vincere lo riluttanze del 
figlio. 

E la madre le viese con una sola frase 

— È un posto di combattimento che ti 
‘i offre: un Casimir-Périer non può tirarsi 
indietro. 

Questa volta però le intercessioni della 
madre o sono state ricusate o non hanno 
avuto alcun effetto; dopo poco più di sei 
mesi il successore di Carnot ha lasciato il 
posto di onore dove la volontà del Con- 
gresso lo aveva collocato, avendo forse ve- 
duto forse l'impossibilità di farne, col suo 
temperamento, un posto di battaglia. 

Non che le occasioni di combattimento 
siano mancate; i partiti estremi non hanno 
mai dato tregua al gran borghese, al rap- 
presentante dell’esprit nouveau, insediato 
all’Eliseo, ma Casimir-Périer s°illudeva 
forse di vincere temporeggiando; lo di- 
del ministro dei lavori pubblici di 
un gabinetto che il presidente della repub- 
Dlica si proponeva certamente di ringra- 
ziare appena l'occasione si fosse prosen- 
tata, cogliendolo all'improvviso, l'hanno co- 
stretto ad abbandenare il campo, prima di 

nella mischia. 
parigini benevoli a Casimir- 

Périer, quando ancora la sua candidatura 
era appena posta, dicevano di lui che eri 
‘un gran galantuome, ma non si dissimu- 
lavano la sua probabile impreparazione alla 
lotta. 

Nl fatto ha pur troppo dato ragione 
timori manifestati da chi conosceva da vi 
cino l’aomo allora faturo, oggi ex, presi- 
dente dalla Repubblica francese. Una osser: 
vazione che ritrovo in uno di quei gior- 
nali è caratteristica, e riletta oggi potrebbe 

jaggerire non inutili riflessioni. 


Il giornale, manifestando il dubbio che 
Casimir-Périer non fosse abbastanza ag- 
guerrito per la lotta che gli si preparava, 
aggiungeva che se egli non faceva che so- 
vreccitare, pungere, esasperare il toro 
volazionario in luogo di ucciderlo, ne sa- 
rebbe rimasto vittima egli stesso, trasci- 
narido nella propria caduta il regime bor. 
ghese, di cui era il portabandiera. 

Infatti si anonnaia la candidatura del ge- 
nerale Saussior: una sciabola. É 

Aspettando però gli eventi, noi Italiani 
non possiamo esimerci dal mandare un 
saluto all’aomo, che, essendo presidente del 
Consiglio durante i fatti dolorosi di Aigues- 
Mortes, seppe dar prova di moderazione e 
di saggezza verso il nostro governo. Il 
quale governo aveva perduto la bussola, e 
alternando le imprudenze con le umiliazioni 
pareva ora sollecito di spingere lo cose a 
un panto dal quale non fosse più possibile 
tornare indietro, ora atterrito dell'ombra 
propria, pronto a tutte le più indecorose 
transazioni. 

Il patriottismo e-un sentimento alto del 
dovere consigliarono Casimir-Périer a non 
abusare dell’incapacità dei fanesti dilettanti 
politici italiani, che dope aver fatto la voca 
grossa, avrebbero finito con l’offrire, sopra 
altrettanti piatti di argento, le teste di tutti 
i fanzionari italiani che la Francia recia- 
masse o non reclamasse. 


Ypsilon. 
La crisi in Francia 
Le dimissioni di Casimir-Perir. 


Parigi, 16, ore 10 16 (F.) — La crist fran- 
cose, scoppiata in un momento in cai messuto la pre 
vedeta, ha prodotto grande imnressione e stupore go- 
nerale in Francia el all'estero. 

La crisi presidenziale, derivante da quella 
steriale, sospende questa sino alla convocazione delle 
duo Camere costituito in Congresso a Vercaîlies, per 
la nomina del ivccessere di Casimir-Piriar. 

La situazidhe è tutt'altro che chiara in Francia, 
a previsioni serie mon sono possibili, come nosi sos 
possibili ancora commenti precisi salle causo che de- 
terminaro®o l'avrenimento. 

Prima della crisi presidenziale. 

Il presidento della repubblica Casimir-Pirier h 
couferito ieri mattina successivamente con parecchi 
ministri dimisvicnari che si erane recati. all'Eliseo 
per sottoporre alla sca firma decreti relativi ad af- 
fari correnti. Nel pomeriggio hs ricevuti i presidenti 
del Senato © della Camera. 

1 giornali sono unanimi nel constatare che la ti- 
toszione politica è graro e che la soluzione della 
crisi sarà Jonga è diffcilisima. 

1 giornali radicali e socialisti, mentre trionfano 

per la cadota di Dopey, oa so00 senza inquistadine 
salla questione di sapere chi gli saccederà. 
li organi monarchici constatano che Ia repubblica 
attraversa ua crisi che, in seguito alla. poltiglia 
parlamentare, potrebbe in breva preodere gravi. pro 
porzicni, forse anche raggiungere l'Eliseo. 

1 moderati © i repabblicani rendovo omaggio alla 
attitudine di Dupoy, il quale caddo perché sea volle 
sacrificare i principii costituzionali. Bisaimano l'atti 
taline di Barthoo, al quale rimproverano, col s00 ri- 
tiro inopportuno, di aver provocato la caduta del ga- 


solo ministero possibi 
composto di progressisti e radicali, cicò un ministero 
di concentrazione, ma inzlinaote soprattatte dal lato 


è un gabinetto. Boorgecis, 


calo. 

Diversi giornali repabblicami cosstatano che il voto 
di lunedì on dà alcuna indicazione seria © utile ale 
permetta di dire dove sia la maggioranza 0 so vi eis 
‘neppure una maggioranza. 

Alani reclamano Îa costituzione di uo ministero 


| nettamente socialista come sola soluzione logica del 


voto di lunedì. 


La dimissione del presidente. 
— tewananzio ulcioso che il presidente. Casimir 
Piries è dimimionario, venne dato inri sera dopo 
le nove: 


— Beco il sunto della Nota comunicata ai giornali, | 


la quale lo anvonzia. 

La Nota risssume le principali idee che il presi 
dente della Repabblica si propone di svolgere nel 
Messaggio che dirigerà subito alle Camere. Il prosi- 
dente della Repubblica vi anmuoria di avere preso la 
decisione di dimettersi dallo soo funzioni. Le soduta 
0 la votazione di ieri non sono a so modo di vedere 
che na ineldente ssccadario. Una lotta è impagosta 
ceotre ll regime parlamentare e contro lo pubbliche 
libertà Egli avera sperato che la presidenza dalla 
ropubblica, sprovvista di mezsi 0 di affetti, rimar- 
rebbe al di fuori degli attacchi dei partiti, è che la 
fiducia politica di tatti i repabblicani Je darebbe fora 
cd autorità. Rgli aveva sperato che coloro i quali, 
sco malgrado, l'arevaso elerato nà un posto pel quale 
non poteva difeodersi da sè stesso, avrebbero. preso 
la difesa della prima magistratura dello Siate 

La Nota conclude che il signor Casimir-Perier ha 
pregato i ministri di sospendere provvisoriamente le 
loro dimissioni per ssaicorare la trasmissione dei 
poteri. 

DI signor Dopoy ha fatto concecere la decisione del 
signor Casimir. Périer a presidente dei Senato ed » 
quollo della Camera, che conruokeranzo subito il Par- 
Jaca 


Dopo le dimissioni, 

Ore 11,20. — I giornali ansunziano che, se 
guito ale ditimioni dl prsidento dell Repabblica, 
i ministri tennero sozsiglio la scorsa notte al tocco 
eat 

Ti greppo socialista delle. Camera ‘i serà ad 
un'ora pomeridiana nel Palazzo Borbone. 

Ore 11,60. — Malgrado le intense i Dopoy © 
di Spell, alle ce more di fai mea, fl: pesate 
Casimir-Pirier, diresse a’ presidente del Consiglio, 
Degoy, une iefiara comnicaniegi a cn iercatie 
decisione e progandolo di informarne i presidenti del 
Senato e della Camera. 

Deper prese tatto le miore richiesto dalla sit 
zione, I prefetti della Senna e di polizia ricevettero 
le reale rain. 

11 Senato e la Camera sono convocati per cggi nel 
pomeriggio per « Comunicazioni del Governo ». 

TI Messaggio co coi îl presidente. Casimir-Pirier 
annunzia le sue dimissioni, verrà letto alla Camera 
dal presidente del Comglio Dapey, © al Senato dal 
ssiicro delle gii. 

È probabile che i! Congresso sia convocato per 
di 

La disimioni del sign’ Pic reutoso. ade 
sorpresa a Parigi. La notizia fu comunicata ai gior 


Nulla naturalmente si sa riguardo all> cani 
| alle presidenza dalla. Repubblica, Attualmente 

ione più accroditata è che il signor Casimir-] 
vorrà rieletto a grando maggioranza. 

Ii grappo socialista della Camera poblica un rio. 
lento manifesto contro Casimir-Périsr, Dupuy e contro 
la società capitalista. 

Ore 24 20. — Il Journal officie?! pubblica la 
seguente Nota : 

< I previteote della repubblica ha preso la deci- 
sione di rassegnare le sne funzioni e ha pregato i 

inistri a ritirare provvisoriamente le Joro dimissioni 
per assicurare la trasmissione dei poteri. » 

! commenti della stampa francese. 

Ore 12,15. — I giornali commentano le dimissioni 
del presidente Casimir=Peri 

ll Journal des Débate dice chela storia spiegherà 
dì ritiro di Casimir-Perier. Resta a saparo se l'ap. 
proverà di fronta si terribili paricoli che la crescente 
audacia dei rivoluzionari l'inerzia del moderati fanno 
correre al paese. Forse verano altro risoluzioni da 
prender invece di quella dall’abdicazione del presi- 
dente della Repabblica. 

Il Geulois definisco lo dimissioni del presidente 
della Repubblica, Casimir-Pecier, « vera diserzione >. 
Ritiene che bisogna cercarne la ragione nei suoi pre- 
codenti © nel suo carattere 

11 Figaro dice, che so Casimir-Perier persiste nella 
sus deplererole riselazione, l'Europa lo siudicherà al- 
trettanto sererameato quanto la Francia. 

Il Journal, qualifica axch'esso il ritiro di Casimir= 
Pirier come una diserzi.c:, pur constatando esser il 
risultato dello stato anarchico dei partiti. 

L'Autorité dico che la dimissione di Casimir-P6- 
rier aon è soltanto la conlanne di un nomo, ma è 
sopratutto la condanna di un regime. 

La Lanterne pretendo che la dimissione di Casimir- 
Piriee non sia la fine ma il principio di un colpo di 
Stato contro l'indipendenza della Camera ed i diritti 
del suffragio universale, perchè Casimir-Picier ruel 
avere semplicemente aca ua investitura. 

L'Ecinement credo che Casimie-Pizior non ritor= 
nerà culla sua decisione. 

Il Petit Journal constata che la dimissione di 
Casimis-Pirier è eccesiosalmento grave 0 non può 
che complicare una situazione già pericolora. 
| Il Radical saluts coa tristezza la depiorerole ca- 

dota di un tomo di cui si vantira la form 0 
l'energia. 

L'Intransigeant dico che la dimissione del signor 
Casimir-Piriee è una confessione dimpotenza. 

La Petito République vele specialmente nella di- 
| misiono del signor Casinir-Perier une vittoria del 
| partito socialista. 


11 Soleil dice che Îl signor Casimir -Périer non volle 
compromettere la ena dignità in lotte il risultato 
| delle quali noa è debbio. Egli inviò. slernosamente 
! la sua dimissione al Parlamento @ si mostrò un abile 
| schormitore. Questa dimissione pone la queeticne delia 
| revisione delle costituzione, 
Di Voltaire crede che la Repubblica ricere un colpo 
dalle dimissioni del presidente Casimir-Pirier, 
| L'Estafette dico cho Thiera, Gambetta è Fereyeo- 
staanero ben altri attacchi el amati, e non si sottras- 
! sero al loro dorere. La Repabblica però dimostrerà 
la soa vitalità. Giovedì 


L'Eelair qualifica la dimizzione dol presidente Ca- 

-Périee come un colpo di testa. 

Ul Matin ritione che il presidento Casimis-Périor 
avrebbe dorato prima di prendere la sus decisione, 
jadiriezare un messaggio alla Camera 0 promuorerne 
lo scioglimento piuttosto che dimettersi. 


| commenti della stampa inglese. 

Londra, 16. — I giornali commentano le di. 
mimsioni di Casimir-Perier da presidente della re 
pubblica. 

Il Telegraph dico che non si può esagerare la 
gravità della situazione in Francia cd anche in Eu 
ropa. 

ll Times osserra che bisogna rammentarai che Ca. 
simir-Pirier aveva il diritto di provocare lo sciogli- 
mento delle Camere. Egli non ha gindicsto conte 
niento usarne. So ha abbandotsto il posto per im 
pazienza, orvero per disgusto, si paò dire con ra- 
gione che egli incorse in una gravo responsabilità 
agli occhi dei contemporanei e dinanzi la storia, > 

ll Deily Chromiele scrivo che lo dimiseioni di 


(Casiuie-Picior, no gli ineloto 1a ‘cme, sogierazzo 
tn cattivo giorno per la Francia, 

La Standard chiede dove ni trovi 1 salvatore della 
‘società finncîse, @ dice che' Casimir-Perier non è 
‘questo voeo. Egli manca di coraggio morale. Il male 
non sta tanto nella rivolta dai socialisti. ovvero de- 
‘li anarchici, quanto nella femerità. e. nei. raseori 
doi groppi moderati. La grando nazione fire. uno 
spettecolo. miserabile. Non vi ha alcmmo- per farla 
uscire dal pantano in cui è caduta; 

11 Daily News dichiara che nom si può approvare 
la condotta di Casimir-Perier. Egli ha disertato il 
‘posto nel momento delle dificoltà, ed ha guitato la 
Fravcia, nella confizione politica, ‘pietibità ehe con- 
servare lo gravi funzioni del so0 alto ufo. 
e e———__ 

Trieste a Trento 


La morte del podestà di Trento. 

Trieste, 16. — Durante la seduta che tenne 
ieri la Delegazione municipale, giunse un felegramma 
del masicipio di Trento, il quale nammnziera la morte 
del podestà Os Marraraza. 

La Delegazione decise d'invisro telegrammi di con- 
doglianza al municipio di Trento ed alla famiglia deb 
defanto; nonchè di farsi rappresentare aî funerali da 
duo consiglieri manicipali, i quali: deporranno una 
corona sal feretro a nome della città di Trieste. 


Il Novrol è l’enfant gdié delle signore. 
a i I 


DISPACGI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
Soloperi e ribellioni. 

Roanne, 15. — Tremila scioperanti si 
sono recati nel pomeriggio dinanzi un’of- 
ficina. 

La loro attitudine essendg aggressiva, il 
sottoprefetto fece le intimazioni d’uso: la 
gendarmeria caricò gli scioperanti e li di- 


tato socialista Carnaud, che mi- 
il sottoprefetto, venne arrestato. 


gg noi 
Austria-Ungheria. 
Commercio vinicolo austro-francese. 
La Dieta di Innsbrick. 

Vienna, 15. — La Dieta approvò, all'u- 
nanimità, la proposta della Commissione 
di.pregare il geverno a non consentire in 
verun caso alla riduzione di dazi d'entrata 
sui vini francesi. Indi approvò un ordine 
del giorno di Scheicher, il quale invita il 
governo a non lasciarsi spaventare da o- 
ventnali minaccie di guerra doganale da 
parte della Francia. 

Innsbriick, 15. — Dieta. — Il presidente, 
conformemente al regolamento, invitò i 
doputati assenti dei distretti italiani d’in- 
tervenire alle sedute della Dieta. 

rallo iii 
Germania. 

L'apertura dell — La sentenza contro 
| sottufficiali ribelli — Movimento diplo- 
mafico. 

Berlino, 15. — L'imperatore ha' aperto 
personalmente, e col consueto cerimoniale, 
il Landtag prussiano nella Sala Bianca del 
Castello. 

I membri delle due Camere v'interven- 
nero numerosissimi. 

Vi erano tatti i ministri con il principe 
di Hehenlohe alla testa. 

1 principi reali e il maresciallo Von Blu- 
menthal presero posto alla destra del trono, 
ed i minîstri alla sinistra. 

Îl discorso della Corona fa più volte a; 
plaudito, specie nel passo che tratta dell’a- 
gricoltura ed in quello finale. 

Quando imperatore entrò nella Sala 
‘Bianca, il principe de Stolberg _Wernige- 
rode, presidente della Camera dei Signo! 
gli fece un triplice viva, ed altrettanto fe 
il presidente della Camera dei deputati, 
do Kolls, allorchè Sua Maestà uscì. dalla 
sala. 

— Il Reiehsanseiger pubblica il verdetto 
emesso contro gli allievi della scuola dei 
sottufficiali detenuti a Magdeburg: 

Due sottufficiali, per ammutinamento e 
insubordinazione, farono condannati rispet- 
tivamente a cinqne anni e cinque mesi di 
prigione. Altri 162 furono condannati alla 
pena del carcere che varia da nove mesi 
a sei settimane. Dodici furono condannati 
alla degradazione. 

— Nei circoli politici si afferma che il 


Hatzfeldt ‘all’amba- 


mato ambasciatore a 
zione del conte.Sehuvalo&, 


ti nello miniere di Audley. 
stabilito che vi è un cea- 
tinaio di operai sepolti. 


Belgio. 
16. — Il Governo, in seguito 
all’assoluzione di gi che ar 
pubblicati scritti contro le istituzioni 
tari, presenterà alla Camera un progetto 
per comminare severe punizioni alle ecci- 
tazioni nell'esercito anche se non seguite 
da effetto. 


tt 
Repubbliche americane. 

Il presidente dell'Argentina e le opposizioni. 

Buenos-Agres, 16. — L’attitudino ‘del 
presidente della Repubblica Saens-Pena è 
vivamente criticata. La sua situazione per- 
sonale è giudicata insostenibile ed il suo 
discredito completo. L'opinione pubblica e 
la maggioranza dell considerano 
lo dimissioni di Saens-Pena come neces- 
sarie. 


RE STR 
China e Giappone. 
Che-Foo, 15.—I Giapponesi sbarcarono 
truppe a Shatung a 25 miglia di Wailiwai, 
mentre la loro flotta incrociava in vista 
della costa. 
DEA i lia ie iii 


IN ITALIA 

Dimestrazioni per la vittoria di Contit. 

Catanzaro, 15. — Un'imponeate dimostra 
zione ebbe leoge stasera al saone dell'inno reale. 

I dimostranti percoraero lo vie della città acole- 
maodo il Re, l'ocorerole Crispi e l'esercito. 

Quindi le erazioni sono state rinzorate in teatro. 

nn 
Un capo-stazione assasssinato. 
lano, ‘15. — Ecco alcuni particolari call'er- 
fatto oggi svrenuto; segnalato dal telegrafo. 
1 guardia sala Celada Carìo, ‘d'anni 41, voloro 
c0a tre'figli, alle ero 3 112 ‘incontratosi. nella sta- 
rione centra/a col capo stazione Bendoni cav. Gero- 
lamo; d'anni 53; 10 colpiva. com una tremenda col- 
tellsta al ventre. 

Il feritore venne arrestato immediatamente dà una 
aria di pubblica sicurezza © da alcuni manrati. 
1 perero capo stazione venne trasportato nel suo uf: 
ficio, ore i medici chiamati d'urgenza giudicarono lo 
stato smo disperato. 

Il Celsda Carlo era generalmente considerato come 
poco sazo di mente. Aveva giorni sono inoltrata do- 
manda alla direzione. della” ferroria è per eesero tra- 
slocato presso qualche piccola stazionè della provin- 
cin lombarda, La soa domanda non venne accolta ed 
inreco venne mandato a prestar servizio alla stazione 
di porta Ticinese. Avera: protestato contro ‘queste 
provredimento domandandone la rereca. 

Oggi verso le 2 îl Crlada venne chiamato in uffi- 
cio dal segretario della dizione, il quale gli diede 
comunicazione di una lettera dell'uficio centrale colla 
qualo si dava promossa 21 Celada di revocare il suo 
trualoco a porta Ticinese subito Sho si fossero resi 
vacanti posti in qualche vicina stazione. 

DI guardia cala eocolso la comunicazione com ap- 
pariate indiffereaza © solo uscendo fa sentito dire: 
intant come farò a pagò el fitt. 

Verso lo tre e mezzo il capo stazione cavaliere 
Bodoni, persona universalmente etimata ed amata, 
in compagnia del capo ufficio delle celeri, e di uu 
gestore, se no stava sotto la tettoia. discorrendo, in 
attocsrdol treno da Vigerano. 

Brano giunti sppunto avanti alla sala del Calata, 
presso Il sesto binario, quando costui si avricinò al 
suo superiore demandando, perchè il suo ricorso fosse 
stato respinto. Il cavaliere Bandoci, alla straza do- 
maoda, nen diela risposta, ed allora il Celuda estratto 
va lungo coltellaccio da cocina gli inferirs ma ter- 
ribilo colpo al basso ventre. 

Tradotto îu qeestara, venne sotinposto a lungo in- 
eten, quit pitt alle sunset 

o. 

N povero cavaliere Bendoai all'inattasa aggressione 
non potè opporre alcana resistenza. Malgrado la fe- 
cniurmnzi o cre 


sogretario di Stato -|-ità, 
i, sarà nominato & | tate 


Ricaciaiat Gad" SI seo {BES, als- 
sotto-cazo stazione, Gay. 

Nel visite melita rivultà cho l'oma. cm) pene 
‘prata fa carità, ledendogii già intestini che ntcirazo 
delta Sri. Pu fetta Gi l'a 
(rate traiportata all'spelale x 

Salle cause dal delitto, brio complete. 

Paro debbasi più che altro attribulio ad em im- 
prorrisa esaltazione mentale, gisocfò 11 Bendonl erasi 
dimostrato sempre dono e premeroeo verso i mo 
assassino. 

——_ er 
11 chiassi di Bologna. 

Bologna, 16. — Vengo assicurato che ma te- 
legramma del ministro della: pabblica ietrazione, in 
censotstenza; del'idunatm di fori, ibbia | ordlsalo la 


Così trioaferebbero le'poobe dozzine di studenti che 
non hanno voglia di stadiare di fronta alle parecchie 
centinaia di studiosi che profestazo contro le chiss- 
tato ele dimostrazioni cetili a) benemerito rettore 
Capellini. 


rai 
La vedova di Giovanni Lanza. 
Gasalo, 16, — Nells sua villa di Roncaglia di 
Casale, ieri alle ore 18, è morta quasi improtrisa= 
mente,, Donna Clementina Zoppia, vedora, di Giovanni 
Lana, 


Sabato avrammo loogo i funerali. 

alia pa 

li suicidio di un ufficiale di marisa. 

Spezia, 15, — Nella propria cabina a bordo 
della regia nare Aquila, ni è nociso segandoni la 
gola; l'ufficiale macchinista Ciro Gargialo, nape- 
itamò, 

Signorano 1 conse dsl ‘anicidio, e si rilera die 
a00 palio si cecise, quisi in maniera fentica, nil 
18892 bordo dal Bauson. 

11 disgraziato lascia ln moglie incinta ed tn 
bambino, “ 

inni 
Da Firenze. 
Per Vittorio Emanuele — Ospiti angusti — La 
pazzia del Romiti 

Firenze, 16. — Stamani nella cappella del pa- 
laxso Pitti venne celebrata ‘una messa în masica în 
memoria del o Vittorio Emasuele, Alla cerimonia 
intervenmero S, A/R. il prineipe di Napoli, tette le 
autorità e gli addetti alle case militari. 

— Sono giunti e sono ripartiti per Pietrasanta il 
duca © la duchessa di Parma, 

eri mattina è ripartita per la villa delle Pianore 
la principessa di Balgaria giunta qui lunedì da Pie 
trasse. 

— Si crede che il Romiti, accusato come manda- 
tario del Lucchesi nell" cmicidio Bandi, sia impazzito, 
Commetto, nel carcere, ogni sorta di etranezza e dice 
che tutti i giorni gli va crescendo il cervello, 

eno 
Brigantaggio in Sardegna. 

Sassari, 15. — Mentre ieri mattina i carabi- 
nleri Ferrari @ Lai percorrerano la strada provinciale 
fra Orani ed Onifer, una basda numerora, di mal- 


i difesro cosegiaeate, + sam 
Marooo vari fuelato, Il pero carabiniere Ferri, 
(RI GIR De i pio rie 
iso, L'altro carabisiere riuscì a salrarsi, e denunciò 
l'aggressione, che produsse ia tutta la provincia im- 
prezone eccrme. 
Ta ai o si i 
a e 


Una riunione di fiammiferai. 


dunerano molti fabbricanti di fammiferi delle Mar. 
che © di altro provincie dell'Italia centrale per sta- 
dilire quali agerolezzo si possoso domandare al Go- 
verno, perchò rissca meno molesta e dannosa la tasca 


questa riunione si conoretine 
domando pratiche e tali che. possano essere accolte 
dall'Erario, il quale non deva pensare seltazio alle 
proprie condizioni, ma anche a quelle di una indo- 
siria che, deparendo, docarterabbe i proventi dalla 
Roora tassa sperati. 
ri Lr dn 
L'’agitazione istriana. 

Triesto, 16. — La città di Parenzo ieri sera 
era illuminata ed una bands ne percorrera le vie, 
come espressione di gioia per l'approvazione deta 
dalla Dieta alla proposta dall'esclasivo uso della lin- 
sua italiaza nella Dieta stosse 


Novara, 15. — Una grande periesta ii ® 
stenottà hà interroltà le liste ferroviario @ telegra- 
fiche con Dimodossola, Aroas, Luiso e Veralle. Molti 
treni di altre linee mon arrivaroao, altri pochi giua- 


Torino, 16, ars 14,10'(Berselàe). — Sono pe- 
recchie lo vittime delle valaaghe nel. cireoniario di 
Caso essendo. rorinali alcuni casoleri e nen poche 
stalle. 

La carriera pestale. per Demohie (paese di circa 
8000 abitanti nel centro della valle di Stara s 778 
metri sul mare e a 26 chilometri da Cuneo), venme 
letteralmente (rasassàta di una valanga staccatasi 
improvrisamente dall'alto © piombata salla strada pro- 
vinciale. 

1 viaggiatori contusi 
mille stenti. 

I fortini sono tutti bloccati ed ogni comunicazione 
è interrotta completamente; fortomatamente i soldati 
Bazno viveri ancors: par dicisasetta giorni. 

Non essendo pervensto notizia salla sorte di ven- 
ditrà soldati del 72% fanteria comandati de un te- 
néate, partiti per una ricogaizione ni baraceamenti 
dello Tre Croci a 1500 matri sopra Bardosecchia, 
l'intera compagnia è partita per rintraeciari. 

Dopo infinite fatiche © tribelazioni, il drappello 
smarrito venne rinvenato chiuso fra due. valasgie, 
nall'inpoesiblità di uasiro dalle. stretta. essendo i 
soldati mezzo sasiderati, 

Ieri sera salrati © salvatori poterono tutti riea- 
trace, flicemente în quartiere. 

1 baraccamenti di Malezot: miancaado di viveri, si 
sta in spprenaione per le guarnigioni che vi rime= 
sero bloccate. 


CRONACA DEL MARE. 

Rio Janeiro, 15. — È pertito per Genora dl 
piroscato Entella, della Navigazione generale ita- 
diana 

San Vincenzo, 15. — Proseguì per Genova 
{1 piroecsto Perseo, dalla Navigazione generale _ita- 
liana, proveniente dal Plata. 


Processo Pinto-Chauvet-Gallina 


Allo 11 appena aperta l'udienza il presi- 
dente domanda agli imputati se abbiano 
altro da dire oltre a quello già detto dai 
loro difensori. 

Pinto, Chauvet 6 Gallina dichiarano di 
avere nulla da aggiungere e di rimetiersi 
completamente alla giusi lella Corte. 

Alle 11 112 la Corte si ritira per sten- 
dere la sentenza, © si fa sgombrarela sala. 

Durante l’intervalio nasce una animata 
discussione fra Pinto e Chauvet, sulle per- 
sopali responsabilità delia causa. 

Verso le 2 Pinto prende un bicchiere di 
marsala, Gallina un vermcuth al seltz e 
Chauvet si fa recare un litro di vino rosso, 
ne beve un solo bicchiere. 

Alle 3,10 il campanello annunzia che la 
Corte ha steso il dispositivo della sentenza. 

Si fa rientrare il pubblico eil presidente 
legge la seguente 

Vi col 19, 2 

isti gli articoli 419, 217, 568, 303, 12 
cod. e pen. in parziale riparazione della 
sentenza del tribunale 

* Rigetta l'appello del pubblico mi 
stero, ritenendo che l'imputà: 
stituisce falso in atto pubblico 


feriti vennero salvati com 


i © li 
danni e.le spese». L, 


Adalgiso Pinto viene ricondotto in car. 
cere, eni dave rispondere del reato Hi 
incarotta fraudòlerita. 


ti rate 
# eun folla per i corridoi, in attese che 
l'ordine sia fi 
arnie (35° merestialio dei carabinieri 
metto in libertà Gallina è Chauvet 
L’Usciere. 
uni ris Dal 


NOTA SIBILLINA 


Logi di teri: rrd = 60 = anao — TINO - cin 
NIDO! = INDIA: + GATTE = (GIN = GIUDA — TUA 
<:GIANDUIOTTI d;;® anagramma: 
MANICA =: MANCIA. 


Logogrifo 
1° Paoi dirmi si golfo celebre 
0 di nave dello Stato, 
È. è ia me hi posséa cuocere 
i lesso, le stufato. > 
4." i aeograti mi eitano 
talvolta col Vesaria, 
® qualche esperto storico 
8. mi cita col Dilerio. 
4. Host di-me epestizino 
difetiazo i mendichi, 
©. è a Bergamo mi mangiano 
coi tordi e È becoafchi. 
4. © Mi sanno far le pecore. 
5. Occorre a lo serittore. 
9. Figuro tra Je maschere 
‘qual buono pagatore. 


Anagramma. 
— A Lipari ci trorî ficilionte, 
— è l'Africa or ricordo indubbiamente, 
ree——— 
Allorchè un ammalato non può tollerare 
i minimi alimenti, e che lo stomaco e lin 
testino estenuati respingono ogni sziona 
icordarsi che il Vino di Peptne 
; Chapolestt «i. bass di carne di bueà 
prima qualità; digerito a mezzo della Pep 
sina, offre il più potente ricostituente co- 
nosciuto, che permette di nutrirsi sem 
fatica dello stomaco. La Peptona di Cic 
poleaut in polvere amministrata per ci- 
teri, sostiene gli ammalati ‘ per dei mei 
intieri, senza nessun'altra nutrizione, 
Re SR e eg i 


Fra ie Quinte e fuori 


— Valla 
Lo spettacolo di stasera è in onore della attra 
Giulia Fortessi, e si rappresenterà l’anzanciata som 
commedia brillante di Riseon e Splvano: Uw'ide 
fisso. 

— Costanzi. 
Stasera spettacolo in onore di Redolfo Amato, & 
rettore della compagnia equestre così bene accttsu! 
pubblico dal Costanzi. 

— Nazionale. 

Donna Juanita, in cai ba parte principale în i 
gnora Mayer-Carscelolo, sarà questa sera sessi 
dalla sorsula : La gren via che ha ottenuto uns 
casso per il duo dell'ombrallo cantato dai due bemiisi 


arca, 
Domani, giovedì, 17, alle ore 8 1;2 decima 

pica della Grom ria precedota dal 29 e 3° stbéi 
Boccaccio, 

Continuando molto faroreralmante le prore di 


T'Atala è quasi certo che la prima. reppreseotzzii 
Avrà Iuogo sabato prossimo. 


= 


IMIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 
(Proprietà letteraria risercata *) 
PARTE PRIMA 


Carlo Domenichi non era uomo da tra- 
dirsi. 

Flectar diceva che il ministro Rossi aveva 
ambizioni sproporzionate alle sue forze. Po- 
teva essere un tranello. 

Rispose: 

— lo non credo Rossi tanto ambizioso, 
ma c'è chi è ambizioso per lui, 

— E riescirà? 

— Non ne so nulla. 

— Rbhene, bisogna farlo riuscire! Basta, 
avremo tempo a parlarne. Occupiamoci 
piuttosto di cose che ci riguardano più da 
vicino. La signora Meyer mi diceva l'altro 

iorno che ella si trovava in qualche dif- 
coltà finanziaria. 

— Jo non ho mai incaricato la signo: 
Floriana Meyer di occuparsi dei miei affari 
‘privati. Lo mie difficoltà finanziarie, so esi- 
stono, non devono impensierire che me. 

Fiectar si accorse di aver ancora uha 
volta sbagliato strada: 


(*) Per ì diritto di riprodezione rivolgersi al 
Fanfulle. 


Risolutamente allora accettò la necessità 
di tagliar corto. 

— Capisco, capisco, onorevole Domenichi, 
ma non deve prendere in mala parte l'in° 
teresse che prendono per lei i suoi amici 

— Interesse non disinteressato, a ogni 
modo. 

— Ardiamo, andiamo. Parliamoci chiaro, 
come devono fare due uomini che vanno 
diritti al loro scopo. Sia in difficoltà finan- 
ziarie 0 no, certo lei non disdegnerà di ado- 
perarsi a un’opera utile e anche onesta di 
rivendicazione: è tempo di farla finita con 
un’odiosa soperchieria. 

Carlo Domenichi rimase muto, assen- 
tendo, così per cortesia, con un lieve moto 
del capo. 

— C'è un mio amico, il quale ha com- 
messo în gioventà qualche leggerezza. Chi 
non ne ha commesse ? 

Flectar attese invano una nuova appro- 
vazione. Carlo Domenichi restò impassibile. 

— Nulla di grave, intendiamoci. Poche 
centinaia di lire, che probabilmente egli 
non avrà nemmeno prese, mancarono nella 
cassa di un ufficio privato di cui egli aveva 
la responsabilità. Davanti a una minaccia 
di denunzia al procuratore del Re che cosa 
avrebbe fatto lei ? 

Carlo Domenichi continuò a restar chiuso 
in un silenzio da cui Flectar voleva farlo 
uscire, per aver l'occasione forse di ricor- 
dar dolcemente al neo-deputato qualche 
aneddoto della sua vita. 

Fallito anche questa volta il tentative 
Flectar riprese 

— Il mio amico, pur protestando a. viva 
voce per la propria innocenza, si rassegnò 


a firmare una dichiarazione in cui ricono- 
sceva l'appropriazione indebita, doman- 
dando perdono al padrone della ditta e 
promettendo di cambiar vita. Nè più nè 
meno: l’azione penale è estinta, e il mio 
amico ha avuto qualche fortuna nel mon- 
do; sono passati molti anni e oramai sa- 
rebbe tempo che quel documento, estorto 
da una minaccia, lasciasse in pace il mio 
amico. Nossiguore: a ogni passo che egli 
fa nella sua vita alquanto agitata, qualcuno 
gli fa ca) di stare in guardia, perchè 
a spingersi troppo oltre ci sarebbe il caso 
di vincerele riluttanzo del possessore della 
dichiarazione e far. scoppiare uno scan- 
dalo che ridurrebbe il mio amico al si- 
lenzio. 

Flectar sì era animato alquanto nel suo 
breve racconto, che Carlo seguitava ad 
ascoltare senza manifestare alcuna impres- 
sione. Come però fosse pentito delle ul- 
time parole Flectar soggiunse 
Anche lo scoppio di questo nuovo 
scandalo, non scuoterebbe certo le basi 
della posizione solida © brillante del. mio 
amico; ma che vuole? Quest'uomo. ha 
ora la debolezza, l’anica della sna vita, di 
essersi creata una famiglia, che, per sua 
fortuna, non ha conosciuto della’ vita e del 
mondo, che la parte bella, facile, sorri- 
dente. Egli sarebbe desolato di dover ar- 
rossire davanti a’ suoi figli, a sua_ moglie, 
che ignora questo fatto della sua gioventà, 
tanto più, che egli vede avvicinarsi il mo- 
mento di lotte terribili, in cui non gli sarà 
sempre possibile di serbar la misura. e 
capisce che, presto o tardi, i snoi nemici 
s'impadroniranno di quel pezzo di carta e 


ne diffonderanno le copie stai foto= 
Cm he, lilografche a continzia ‘e met 

a 

Finalmente, a una nuova pausa di Fle- 
ctar, Carlo si deriso a rompere il silenzio: 

— Ma non saprei in che potrei io_gio- 
vare a... questo suo amico... 

— Mettendo le mani su quel documento. 
La signora Floriana Meyer mi ha vantato 
la sua grande abilità nella caccia al doca- 
mento. Il giorno in cui ella arriverà qui 
con quel documento io sono incaricato dal 
mio amico di pregarla d'accettare, in atto 
stato di gratitudine, venticinquemila lire. 

— E chi è la persona che possiede il do 
cumento? 
mal cogli atonrà Goo cecmrezone Tare 

ancora iti, quantani 
germente brizzolati. © cdi 

— Mi dica prima se accetta. 

— Ma tutto può dipendere precisamente 
dal nome delia persona che tiene il doca- 
mento. Se Soplape ‘per esempio fossa 
un povero diavolo o un uomo compro; 
per conto proprio... So 

.— Onorevole Domenichi, lei sa benis- 
simo che in tai caso non si sarebbe nem- 
meno pensato a incomodarla... Questo ser. 
vigio l’avrei reso jo stesso al mio amico. 

— Dunque si tratta di andare a strappare 
questo: documento a un uomo superiore, 
che conosce il suo valore, che lo custodirà 
benissimo... 

— Mio Dio, non c'è custodia che tenga 
bra g* ‘vuole veramente. sa 

= 20, per prova! — rispose il depu- 
taio Domenichi fissando in volto a Fietiae 
‘uno sguardo che questi sostenne perfetta= 


mente, quantunque un lieve rossore se 
cennasso a salirgli dallo tempie all fori 
— lo 

timo momento, continnò Carlo Domenichi, 


oramai convinto che nel farto dei doce- 


menti da Ini sofferto, anche Flectar aver! 
dovato aver la sua parte. — A ogni mod 
consideri pure la sua proposta come it 


massima accettata, e risponda alla mia dr 


randa. 


— Lai forse no, ma i suoi amici cone 
scono perfettamente questa parte dell 


strategia sociale moderna. E poi egli n09 
ha avuto bisogno di andar a cercaro qu 
documento: Pha trovato fra le carta dil# 


miglia. Il mio amico... era impiegato press 
ciraa 


Îl padre dell'norerele 
— Ah! Ebbene : rifiato! 

— Rifiuta ? Ma ventiein: ila lire 
, — Mi farebbero comodo, lo confesso, 8! 
io non vedo nessen modo d'introdurmi 
casa Mancini. È per me nn’impresa 3° 


— Vedrà che troverà il modo di po” 
tarla a. fine. Alle ventici fa tiro è 
Mr oni rie questi 
Floctar mostrò ichi una bo 
sta listata di prenriti nn 


(Continua). 


Caracciolo © Giannelli @ per la ‘serenata dei si = [i 


riservo il diritto di rifiutare all'- 


La te 
AlPOsserva 

Romano : 
Massima 1 


La ri 
Sant'Antonio, 
Callotta © dal 
Pelicitazioni 
portano il nome; 
1749. in Asi 
1880, e în 
cinto Carini, un 
1885. Da Ni 
spedizione di 
nello Saletta. 


Valle (we 9). 
Costanzi (u 
gien-Amato. 
Nazionale (4 
Gran via 
Rossini (ore 
Metastasio 
La bella Ro 


Tori sera &! 
2 presso sl ci 
di Stato. 
A destra di d 
SE baroca 
bey — signora 
siguera Takaki 
Sertiraza, — 
-.s.Rar 
— SE. Mai 
conte Brambill 
A sinistra: 
8 E. signor 
Chema di Zoagli 
Steiteh — si 
nosa — SE. 
S. E car. Ba 
come Adamoli 
rale Appelliuo 


— signor Stait 
Veglia — ri 


AGOSTINI 


Alta novità in tessuti di seta e di lana, velluti e confezioni 


f LA PIÙ VASTA SARTORIA PER SIGNORA 
Specialità in Abiti e Paletots < Tailleur ,, — Amazzoni — Corredì 


AGOSTINI 


ASCENSORE ROMA — Via Maddalena, 30-A - Piazza Pol, 37 - Via Tritone, 205-207 - Via Nazionale, 173-177 — ROMA TELEFONO 
rà vigna 0 le trovarono orribilmente assassinato a colpi LA Ed è altresì notevole che | lazi cl MA 
Questa sera Emilia Persico darà Meriguita, nota | di score. LA N G dello località în cui i rerez@. îat d'armi BORSATDEEO 
Racine La notizia sparsasi subita nal passi ha contristato OTA DEL GIORNO | tenno avato luogo, ci sono state favore 16 gennaio. 


— Metastasio. 
Domani prima rappresentazione del balletto Le 
etrega delle Alpi. Precederà l'operetta Nun o'‘impic- 
ciate @ Li carbomari in pretura. 
Quanto prima serata d'onore di Pippo Tamburri.. 


ROMA 


16 gennaio. 
La temperatura d'oggi. 
41Osservatorio astronomico del Coilegie 


sima 16% 4 - Minima 11° 8. 


La ricorrenza di domani 

Sant'Antonio, le cui tentazioni furono celabrate dal 
Calltta e dal sematoro Domenico Morelli. 

Felicitazioni alle molto persone che in Ialia ne 
portano il nome, @ Buona festa ai Vigili. 

1749. lu Asti nasco Vittorio Aidieri, 

1880, e in Roma muore il tenente generale Gis- 
ciato Carini, uno dei Milo. 

1885. Da Napoli calpa. per l'Africa la prima 
spelizione di truppe italiane, comandata dal colon= 
nello Saletta. 


Spettacoli d'oggi. 

Valle (ore 9), Un'idea fimo. 

Costanzi (ore 8 112), — Compagnia: equestre Na- 
eles-Amato, 

Nazionale (ore 8 1;2). — Donna Jusnita — La 
Grao via. È 

Rossini (ore 9). — x 

Metastasio (ore 9) — I tssiteri di Borgo - 
La bella Rosetta (ball), 


AI Quirinale. 

loci sera allo 7 a mezio ebbe luogo al Quirinale 
il pratao al corpo diplomatico 68 ai ministri segretari 
di Stato, 

A destra di 8, Mi, il Ro sederano: 
S. E. baronessa do Bruck — S. E. Mshmond Nedim 
le — signora Wentanbarg — S. E. Mac Venga — 
#iguera Tukakira — siguor Van Loo — dochemsa di 
Sartirana — S. E. cav. Calenda — conte de Kuutb 
— S. E. cav. Morin — signora Regis do Oliveira 
— Sì E. Maggiorino Ferraris — conte Gianotti — 
cato Brambilla — ten, colonnello Paulscci. 

A sinistra: 

$. E. signora Billot — S. E. Visogali — du- 
Chessa di Zoagli — S. E. car, Crispi — signora 
Steitch — signor Westanberg — principessa di Vo 
nosa — S. E, cav. Boselli — 
S. E. car. Baccelli — signor 
ccm. Adasipi? — signor Rovira — maggior geoe- 
ralo Appellius — comm, S. Peruzzi — tenente. dei 


3 S. E. signora De Bu- 
lux — S. E. conte de Rascon — baronessa de Po. 
E. cav. Farini — signora Coundourit 
rari duca di Zoegli — S. E. barone 
Sonnino — signor Lahorary — S. E. car, Saracco 
— signor Steitoh — S. E. teo. generale Ponzio- 
Vaglia — vioe-ammiraglio Frigerio — cap. di fre 
gata Susanna — ten. colonnello D'Auvare — capi 
tano di guardia. 

A sinistra della Regis 

S. E. signor Billot — S. E. signora Muo Vesgh 
— S. E. signora de Balor — S. E. signora De 
Cerraibo — S. E. barone Blanc — S. E. marchesa 
di Villamarina — barone da Podewile Duerniz — 
S. E. cer, Moceni — S. E. De Carralbo — S.E. 
car. Barassueli — signor Gostloariotis — signor 
Dal Viso — marchese Guicoieli — marchese Sun- 
tasilia — conte di Collegoo. 

Durante il pranso il concerto comunale esegui uno 
scelto programma. 

Dopo pranso i Sorrasi tennero circolo. 

Pranzo a Corte. 

Lunedì venturo avrà luogo a Corte il primo pranzo 
militare di quest'anzo. 

La Giunta. 

La Giunta, cho doveva radunerai oggi per prendere 
uns deliberazione sulla facceda del tentro Argentina 
ha dovato rimandare la seduta, causa l'assenra do 
sindaco. 


La Banca popelare. 

La riuaione dei correntisti o degli azionisti della 
Banca popolare che dorera aver Inogo oggi, è etata 
riovinta a lunedì prossime. 

Il conte di Brézolo. 

lu seguito a violenta polmonite è morto a Torino 

11 conto Casimiro Radicati di Brozolo, mastro di ce- 

rimonio di Corte, La triste notizia, comunieste per 

dirpaccio al conte Gianoîti, Gran masre delle ceri- 

monîe, fu appresa con vivo dolore dalle LI. MM. il 

Re e la Regina, le quali mel conta Radicati averano 
ta antico e deroto funzionario. 

li Ro, a mezzo del conte Gianotti, ha talegratca- 
mente espresso alla vedora le suo condoglianze. 

11 conte di Brozolo, che è stato un valoroso sol- 
dato, appartanora ad una delle più nobili fazigli di 


Gli scalpellini disoocapati si sono sdunati stamani 
tro dei lavori pub 
Hiici e a quello dell'interno una Commissione cen in- 
carico di protestare contro ii licenziamento arrenat» 
dal cantiere del palazzo di giustizia. 
Un delitto a Tolfa. 

D® una corrisporidenza diretta ad un giornale del 
mettino telgo i seguenti particolari riguardaoti 
ciribile delitto commerso a. Tolfa, presso Civita- 
voceliia: 

< L'altra mattina a Tolfa il rignarolo Carlo Franti 
si recava alla propria vigna. distanto cinque chile- 
metri dsl preso. 

La sura mon fece ritorno in paese, o la famiglia 
stava sttendendolo da un momento all'altro, non po- 
tendosi persuadere intanto del ritardo insolito a rin- 
casero, 

lori mabtina per tempo i parenti ai recarcno alla 


totti. 
Avrertita talegrafcamente, si è recita sal posto 
l'autorità giudiziarié. È partito anche Il tamento del 
carabinieri di Civitarecohia, Il sottoprefesto cavaliere 
Pino ha disposto attive indagini per le sooparta del- 
l'ammazino >. 
In memeria di Vitterio Emamuele. 
Ul sindaco ha pubblicato fl manifesto che regola il 
corso dei vicoli © dei pedoni nel giorno di sabato 


converse tra i predutteri di vino. 
La Commissione giudicatrice del primo concorso a 
premi tra i produttori di visi del Lazio, ei è ade- 
nata il giorao 12 ccrrente in assenblea generale pre- 
liminaro. 

L'onorevole Panizza, presidente. onorario della So- 
cistà, dopo avere salutati @ ringraziati gli interte- 
ti, di ha invitati a scegliere mel loro seno le ca- 
riche per la giuria. Procelutosi alla votazione rinsoì- 
rooo eletti ed unanimità: a presidenta generale della 
giuria il comm. Ostini Giuseppe, a segretario il pro= 
feesora Albini Augusto ed a presidenti di sezione 
signori priocipe Caracziclo Ginaetsi di Velletri, Vitali 
Larenzo di Monterotongo e Giorni Vincealao di Albape. 

1 signori Spadorcia dottor Alessandro ed Antovelli 
Augusto vennero nominati commissari. 

Venne deliberato che il gicevo 16 febbraio. pros- 
simo ventaro alle ore (10. si rinziseazo le singole 
sotto-commissioni per. procedere alla prima doguste- 
sono. 

11 terremoto mel Castelli romani. 

L'Ufficio centrale di metesrologia. e geodinamica 
comunica all'Agenzia Siefeni, che la scossa di terre 
mt: di Civitalavinia, avvenuta verso le 11 antimo. 
ridiano di ierl, fu fadicata da tutti gli apparecodi si- 
amici duli'Osservaterio del Callagio Romazo, 

Comunica inultre, che alle 10,55 una scossa san 
cibo di terremoto, della durata di 4 secondi, è stata 
arvistita tn sons? sossultorio e ondalatorio a Kocca 
di Papa, Frascati, Marino, Albano, Genzano, Velletri 
od in altri pnesi del Lazio, 

Circoli e Associazioni. 

Fra Ingegneri © architetti. — Questa sera alle 
9 avrà Ivogo nella sede della Società degli ingegneri 
e degli architetti italiani la consusta riunione setti- 
munale dei soci, 

Circelo militare di Roma — Sabato prossim 
al Circolo militare di Roma avrà luogo una delle so- 
lito fonte famieliari 

Cronnea spicelela. 

1 ladri. — I Ieùri entrarono ieri sera nell'ap 

to dal negozianto di binda signor Giuseppe 

ria Costaguti, N. 29, piano primo, e dopo 

aver meno tutto sossopra rolerono una grande quan. 

tità di bisueheria, dei vestiti da romo e da doona e 

poi un paio d'erecchini, duo anelli, un fermaglio e due 

catene d'oro. Insvmma fecero un discreto bottino, Da 

ultimo, per ristorarai forse dalla fatica ata, mangia 

runo un piatto di melsicco arrosto 0 berrero' qualche 
biczbiere di vino, 

Un individuo fra le hetti. — lei 
rerso le 11, nell'ostoria di Bonodetto Marcsn- 
in via Arenule, 57, entraruno quattro indiv 
tre dei quali, dopo aver mangiste e berato, uscirono, 
las decdo 11 quarto clio trurò modo d'andarai a na: 
scondere fra alcune botti. 

Al momento di chiudero la bettera, l'oste, come di 
consueto, prese il bastone per assicararsi che tra le 
botti nulla vi fosse di sospetto. 

Mentro tastava, sentì della resistenza, e allora uscì 
salle porta gridando. 

Accirsaro le guardie © trassero da sotto le botti il 
foutaniere Autonio Maddaleni, di anni 19, da Frosi- 

itante in via dosli Streogari, 43. 

L'oste restò così impressicnato, che prima di chiu. 
dero l'esteria sparò quattro colpi di revclver in aria, 
cho fecero aocorrere nooramente le guardie. 

Biglietti falsî. — Alla stazione di Termini 
è stato arrestato Pasquale Martini, trovato in por 
sesso di un pacco di bigotti falsi da ana lira. 

Un brutto inefdente. — leri sia in 
uno dei nostri teatri populari accadde ua incideste 
deplererolissimo, In un palco di prima fila alcani 
spettatori pariarano a voce treppo alta. Il siguor 
Napeleone Corazzini che trovarsi. nelle poltrono li 
fanità, con modi cortesi, a tacere: @ silera uno di 
quelli rispose : 

— Ma loi è pero! 

Oieso da queste parole, il sienor Corazzini ab- 
bandonò il sno posto e si recò nel palco @ chiedere 
delle spiegazioni. E allora. pacque una colluttazione, 
dalla qualo il Corazzioi uscì con ua grave. conta: 
sione alla fronte. Il dottze Cari, che lo risitò nella 
farmacia Ottoni, lo giudicò guaribilo în venticinque 
giorni. 

Infortuni sul levore. — Nei lavori di 
livellazione che si stanno eseguendo foori di porta 
Moggiore, nell'orto Meluzzi, l'eperaio Pietro Verdec- 
chia è stato invastito da Un vagoncino 0 travelto 
sotto le ruote, Ora trovasi alia Consolazione in cce- 
dizioni gravi. 

— Il mulsttiere di 18 anvi Domenico Scio salite 
sopra un albero per farliare un ramo, è caduto e si 
è fratturato Ja gambs destra. Do mesi di cura. 

Incemdio. — Per cause accidentali stanotte 
all'una s'inemmiiò una tenda del salone el primo piavo 
del Grand-Hitel, Furono chiamati i vigili della pros- 
sima caserma Cernaia 6 il fooco fa spento in breve. 
Liero danno e molto pìnico. 
jpettabile Direzione del Tram: 
vay a Vapere Remr-Bagni-Tivell 
ci comunlea 

Si previene il pubblico che; duranto i mesi di Gea- 
naio è Febbraio dol corrente nono, sono sospesi i 
doo treni festivi N. 21 0 20: il primo ia partenza 
du Roma alle ore 6,30, el il secondo in partenza de 
Tivoli alio ore 17,80. 

‘questi tronî! verfinzo riattimati 


A. Pellegrini, Dentista 

Nuorissimo perfozionameoto di denti e dentiere e 
pressione d'aria per sdesione di contatto, Senza perni, 
dé rito, nò grappo, nè mollo, nò. socchione. Sistema 
proprio aoplicabile in tutti i casi 208 successo im: 
mediato. Vero siatema idezlo mersà cai si mastica, si 
provunzia @ si fgura sumo coi propri denti. Nessun 
disturbo e poca spess. Operazioni insensibili. Con 
aulto gratis. Piazza Sen Claudio, 92, primo piano. 
Totti i giorni. 


Una proposta ingenua. 

Non chiusura di Sessione, non appello 
agli elettori; bisogna, senza ulteriore ri- 
tardo, riconvocare il Parlamento. È que- 
sta la lesi che l'onorevole deputato Tor- 
raca propugnava ieri sera nell’Opinione, 
dichierando essere concetto suo perso- 
nale. Ed i ragionamenti, ai quali l'ono- 
revole deputato appoggia la sua propo 
sta, sono tutt'altro che privi di valore. 

Chi non comprende che i decreti-leg- 
go - provvedimen d'indole  ecceziona- 
tissima;-<he-soio-da urgenti necessità 
possono talvolta essere giustificati - di- 
ventano tento più grave anomalia, quanto 
più é ritardata la discussione ed il voto 
del Parlamento su, di essi? - Chi non 
vede quale ventaggio avrebbe avuto, od 
avrebbe la cosa pubblica, se dei grandi 
interessi che la concernono si fosse il 
Parlamento voluto assiduamente occu- 
pare, o volesse’ occuparsi? - Chi può 
dubitare che'- per quanto le cose d'A- 
frica vadeno propiziamente per le nostre 
armi = sarebbe opportuno che i rappre: 
sentanti del paese potessero coi loro voti 
ispirare e confortare il Governo nelle ri- 
soluzioni che.gli eventi mostrassero ne 
cessarie? 

Nessun dubbio quindi che sarebbe al- 
tamente desiderabile, che il Parlamento 
fosse riunito, regolarmente funzionante, 
ed occupato nello studio e nella risolu- 
zione delle grandi questioni, che la vita 
nazionale va presentando. 

Ma ciò equivale a dire che sarebbe 
altamente desiderabile, che quanto av- 
venne da un mese a questa parte non 
fosse avvenuto, e che le opposizioni, an- 
zichè gittarsi per tenebrose vie di tra- 
verso, avessero cercato battaglia in campo 
aperto, sul terreno dei grandi interessi 
nazionali. 

Ora 8 egli possibile il fare che ciò che 
avvenne non sia avvenuto, 0 che, stral- 
ciando dai nostri annali quanto dalla 
metà di dicembre in poi è venulo suc- 
cedendo, si torni tutti serenamente a 
prima di quel giorno ? 

L'onorevole Torraca sembra sperarlo, 
ed invita l'opposizione ad essere più sa- 
via e temperata, a tornare su più diritta 
via, ponendo innenzi, in forma schietta 
e precisa, le più gravi questioni pubbli- 
che del momento. 

Ma l'onorevole Torraca non ha avuto 
da aspettar molto la risposta ; la stampa 
che rappresenta le idee delle opposizioni 
riunite ha immediatamente dichiarato, 
che egli ha perfettamente ragione, che 
il Parlamento deve essere senza ritardo 
convoesto, ma che prima però è neces- 
sario intendersi, stabilire cioè quale sarà 
il Ministero che si presenterà innanzi 
alla Camera, perché un Ministero pre- 
sieduto dall'onorevole Crispi non può es- 
sere. 

E così all'onorevole Torraca che in- 
vita l'opposizione a mettersi su più di 
ritta via, discutendo i grandi interessi 
pubblici, l'opposizione risponde rimet- 
tendo la quistiope là appunto, donde con 
ragione l'onorevole Torraca vorrebbe 
fosse rimossa 

Ma l'opposizione, del suo punto di vista, 
non ha torto. Perché dovrebbe essa se- 
crificare un mese di aspra lotta, dalla 
quale ancora si illude di poter forse rac- 
cogliere qualche frutto ? 

To temo piuttosto che s'abbia a dire 
che la tesi dell'onorevole Turraca, ispi- 
rata, senza dubbio, da un alto sentimento 
patriottico, pecchi alquanto di ingenuità. 


Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
La vittoria di Coatit 


Le conseguenze. Nuovi particolari. 

Oltre i telegrammi comunicati dalla Ste- 
fari, altri ne sono pervenati, i quali con- 
fermano che la vittoria delle armi italiane 
fu piena ed intera. 

L'essersi Res_M 


gascià diretto verso 
lo Scimenzana, invece di ripiegare su A- 
dua, oltrechè è prova del disordine in cui 
la pracipitosa ritirata dei Tigrini ebbe ino 
go, potrebbe significare che esso ha iu- 
tenzione di raccogliersi sui monti Scimen- 
zani, e quivi teatare ancora di far fronte 
ai nostri. 

Un nuovo s:ontro psfò non è previsto 
imminente, nè forse avrà più luogo, poichè 
so il generaie Bsratieri potrà a-quistare 
la convinzione che Res Manges-ià non di> 
sapone di forze ta'i da mettere in pericolo 
la sicurezza della colonia, probsbilmente 
smetterà d’insexnirlo, e rientrerà colle 
proprie truppe a Msssaua. 

E notevole lo sìencio, il valore e la fe- 
deltà delle nostre truppe indigene. 


mentre si mostrarono apertamente o- 
stili a ras Mangescià. Senza di ciò non sa- 
rebbe stato possibile al generale Baratieri 
fare eseguire alle, nostre truppe quei mo- 
vimenti rapidi ‘e precisi i quali decisero 


Reodita esordita a 91 10; chiusura 91 07 112, per 
fine corrente 91 25. 

Banca d'Italia 757 — Banco Santo Spirito 380 112 
— Mobiliare 102 — Banca Generalo 18 — Ferr. 
Moliterranee 495 — Ferrorio Meridionali 854 — 
Gas 732 — Acqua Marcia 1140 — Omnibue 172 
— Tiberina 15 — Navigazione generale 281 — 
Condotte 147 — Molini 61 — Obbligazioni fer. 
roriario 3 010 276 — Fondiaria Banca Nazionale 


Ed alla vittoria contribuì non poco îl ser- 
vizio di informazioni, rivelatosi anche in 
questa circostanza ottimo sotto ogni 


spetto. 4 079, 490; 4 112, 4! 

La proporzione delle nostre perdite nel | Conti: _— 
fatto d’armi di Coatit, è anche minore, dato | Parigi 108 52 112. 
il numero di trappe combattenti, di quello | Lovira 26 80. 


dei precedenti scontri, compreso Agordai 
Le sole vittime italiane, sono quelle di 
cui danno nota i telegrammi Stefani; è as- 


BORSE ITALIANE dal 16 senasio. 
NE. I pressi cono è fis muse 


solutamente escluso ve ne siano altre, come varorI TORINO | muano | cenova 
se n'era sparsa la 19cc. Pei fre int 
Il Baratieri telegrafa che i nostri eff- | poriita contante.. | — dai 
ciali e sottufficiali, niuno escluso, pome. x sé 
battuti eroicamente sempre în prima linea, | 42° panca ditlia ; | 751 281 — 
mirabilmente secondati dagli ascari. > Mobiliare. ...| — 108 — 
» Banca Generale. | — er 
continuano | » Fer. Medit..| — 495 
a segnalare tranquillità completa. diro Mr su_ 
È opinione quasi generale ormai chei | 3 Narig. Gen..| — a 
dervisei non potranno tentare un attacco | > tanif Ross: = SS 
serio che fra tro o quattro mesi, quando | » Cat. Cantoni mi BE 
sarà ad essi possibile procurarsi, nella | Oîbì. fer. è 0,0. | — = 
loro marcia, acqua sufficiente per un grosso | » Meridionali .| — ia 
corpo d’esercito. Sino allora non potreb- | Ford. B. N. 4 010 |  — == 
bero tentare che scorrerie assolutamente | > > > 4 12/ — a 
non temibi Fraacia vista. (| 108 108 67172 
Le notizie d'Africa al Quirinale. Berlino ».. 181 131 35 
Londra a tre mesi. | 26 26 S4 


leri sera a Corte duranie il pranzo of- 
ferto al corpo diplomatico, giunse al Re un 
dispaccio nel quale i ministri degli esteri 
e delia guerra, che giunsero pochi mo- 
menti dopo, comunicavano le buone notizie 
d'Afri 

Terminato il pranzo S. M. il Re s'intrat- 
tenne @ parlare delle cose d'Africa col- 
l'onorevole Crispi e col ministro della 
guerre, che comunicò i maggiori partico- 
lari del fatto d’armi del giorno 13 edi det 
tagli dalle mosse delle nostre truppe, quali 
si potevano dedurre dallo precedenti no- 
tizie. 

Il Re si mostrò molto soddisfatto ed 
ebbe paroie di lode por il generale Ba- 
ra 


Uova dannose. 


Torli d'uovo e ogni altro impiastro £d 
Non scongiuran un dis E 
Di Migone e l'Acqua Cl ina 

Viuce impiastro o medicina, 
Folta chioma essa t’appresta 
Se ogni di lavi la testa. 


ETRE ERI IRE. 
Due magnifici soggetti per quadri 


ricevono i compratori di 
10 BIGLÀETTI 


della 


LOTTERIA DI ANAGNI 
tire 250,000 di premi 


ogui numero può vincera 
150,000 Lire 


Per l'acquisto rivolgersi agli uffici po- 
stali, ai principali banchieri e cambiavalute, 
non che la Ditta A Talbega. Roma, Nuovo 
Tritone, 44a 46; Casa di Cambio Raf- 
fnello Seria e C. Corso 385 incontro al 
Caffè Aragno; Banee Prato - Via Na- 
zionale 25; Casa di Cambio Amtonte Lo- 
vari - S. Carlo al Corso e Sì. Seria - Via 
Frattina 2. 

L’Amministraziene della Lotte 
ja Milano Num. 37 - Roma, © la 
a Haasenstein e Vegler - Via Mu- 
ratto (Palazzo Sciarra) - Roma, verso ri= 
messa di Lire 100 spediscono iranco e rac- 

i O) 


tro; 


Consiglie di ministri. 

Oggi dalle quattro alle cinque si è adu- 
nato s palazzo Braschi il Consiglio dei mi- 
nistri, che si è occupato di affari ammini- 
strativi. 


Crispi a Baratieri. 

Dopo avere udito îa relazione fatta dal 
ministro della guerra în Consiglio di mi 
nistri, l'onorevole Crispi ha inviato un di- 
spaccio al generale Baratieri nel quale il 
Goverro si congratula per la riportata vit. 
toria sulle truppe tigrine. 


Il duca d’Aosta. 

Teri sera alle ore 20 35 S. A. R. it duca 
d'Aosta è partito da Firenze per Torino, 
ove è giunto stamani, ossequiato dall: an- 
torità. 

1 probabli successori di Périer. 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 16, ore 12.15 (F). — L'impres- 
sione per l’inaspottata crisi presidenziale 
perdura enorme, nei circoli politici, dove 
non si paria d'altro e «i fanno i commenti 
e le previsioni le più sbagiia 

Il Journal des Débats accenna come pos- 
sibile la candidatora del generale Saussier 
comandante la guarnigione di Parigi, per 
la quale il favore aumenta fra i senatori 
e deputati di destra e dei centro; i socia- 
listi, invece, accetterebbero l’attuale presi- 
dente della Camera, Brisson. 

ll senatore Di Sambuy 
e la stampa francese. 

Torino, 16, ore 15,15 (Bertoldo). — La 
Gazsetta di Torino pubblica una lettera 
del conte di Sambuy nella quale deplora 
il contegno della stampa francese verso 
l'Italia, le sue inesattezze, i suoi falsi giu- 
dizi sugli uomini e sulle cose italiane. 

a lettera, per l’autorità personale dello 
serivente, roca impressione ed è molto 
commentata. 

Barazzuoli a Napoli. 

Domenica prossima l’onorevole Baraz- 
zuoli ministro d’agricoltura, accompagnato 
dal comm. Miraglia, si recherà a Napoli 
per inaugurare la mosti 


CURA DELLE 


Gola, Naso e Orecchio 


Gabinetto di Laringoscopia - Rinoscopla « 
Roma, Via Veneto, 95, interno 3 - Consal- 
tazioni dalle 11 all’ana 


DOTT. ADLER “csi 


senza dolore dei denti più dolorosi e ca- 
riati. Denti artificiali irriconoscibili dal vero 
to lo spazio dei denti man- 
la Nazionale. 


H lim i più cen- 
Albergo Campidoglio "rie 
Salubre - Stazione Omnibus e Tramway 
jJer tutta Roma - Pensione con libera ora 
lei pasti — E l’albergo il più economico 
per chi soggiorna in Roma ed anche pei 
suoi prezzi onestissimi, essendo la più splen- 
dida posizione del Corso. 
Vedi avviso 


Peptoleoni.. ji. 


METODO TERAPEUTI.0 
del Dott. BRO WN-SEQUARD 
LABORATORIO GINEVRINO 
di T. Perottet et C. Gineora (Svizzera) 
SE@UA! 3 
Estratto organico pure e concemtrato 
contro l'impotenza, la debolezza e la ver- 
, il liquido più zicco di principi attivi. 
Certifienti Mediei - Istruzione 
gratis 
Rappresentante generale per l’Ital 
E. PIERAMDREI 
Farmacia del Quirinale, Via del. Quiri- 
nale, 44, Roma. È 


Ristorante Marengo-Maroni 
Via Marco Minghetti - Piazza Sciarra - Corso 
Servizio alla Carta ed a prezzi fissi, Locale a. 
perto fin dopo la chiusura deì Teatri. Si raccomanda | 
per la sus cucina di primo ordine, per Ja pronterra 
del servizio e pei suoi prezzi miti, Vini scelti na-| 
zionali ed esteri, 


‘a di olii e vini ecc. 
promossa dal regio istituto d’incoraggia- 
mento del quale è presidente il senatore 
Palmieri. 

© commercio internazionale. 

Una circolare dal sottosegretario di Stato 
gricoltura e commercio si presidenti 
dello Camere di commercio, dei Musei 
commerciali e dei Comizi agrari del regno 
avvisa che d’ora în poi il ministero sud- 
detto corrisponderà direttamente, anzichè 
col tramite della Consulta, cogli uffici di- 
plomatici e consolari per tutto ciò che ri- 
guarda le relazioni commerciali fra l'Italia 
e i paesi esteri 

Co! 1° marzo prossimo sarà, inoltre, isti- 
tuito presso il ministero d’agricoltura ‘e 
commercio un ufficio di informazioni a- 
vente a scopo di fornire ai nostri produt- 
tori e commercianti le notizie e i lumi 
maggiori possibili per tutto ciò che ha at- 
tinenza col nostro commercio specialmente 
internazionali 


Bonaventura Severini, gerente response. 


Stabilim 


tipografico dell'Ornaose 


g 
4 
Ù 
n 


an 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


TA e INODOI 


© preparata con sistema spéciale, conserva e svilu 
I CAPELLI È LA BARBA 
MANTENENDO ll TESTA FRESCA I PULITA 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sulì' etichetta il nome dei preparatori 
Si vende tanto 


MIGONKEK EC. 
. 0 1-21a fiala Forma grando Le 850, — 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 
mata che fnedera da pui = iti e negozianti di profamerina L 160, 
er le spedizioni per pacco postale Cent. 80 in pi 
ito ge NE e C. Via T: I. 12 - MILANO 
ed in ROMA presso la Ditta A. Taboga, Nuoro Tritone 44 a 46; Fratelli Finocchi, a 
Via delle. n R. Ca in Lucina, e. Via Veneto, i. zi 


spocaccia, Drogi Piazza 3 
ghiere, Spagna; A. Manzoni © G.; Emporio di Profumerie, Piazza in Lucina 5; F- 


Gavoun tt; Cooperativa Romana degli impiegati; F.i Tomeucci, deoghieri, Via Flaria; Garibaldi. Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo N. 46; Notegen Giovinai 
ireneo, Corso 


Via Due Macelli; Linguerri ittorio Emanuele, 159; Finzi e Bianchelli; Profumeria Luciani, Corso 390. 


Slgaretti i Grimantt & Cio 


‘al Cannabis indica 


FERNET BRANCA | 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
via BROLEFTO, 35 
Fornitori di S, M. il Re d’Italia 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


sonnia. 
8, rae Vivienne, PARIGI 
"o presso tuttele farmacie 
gestioni ed è. massimamente raccomandato par 


‘questa sorprendente azione dovrebbe solo 
+3) bastaro a generalizzare l'uso, ed ogni famiglia farebbe bi 


esserne protvisia. — Questo liquare 
composte di ingredienti vegetali sì prende mescolato coll'acqua, col seltz, col vino e col caffè. — 
veregge 


inerzia, è la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilità la digestione, è somma 
mente antinervoso e sì raccomanda alle al mal di 


imili incomodi. 
Kffetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4. — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversalo Fratelli Branca e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 
Sigi GAGGIOTTI è GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso: 
È Sola concessionaria per l'esportazione nell’ America del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 
TARSIA: 8 SCIITA! 
Il vero e genuino FERNET-BRANCA si vonde in Roma presso la Ditta A. Taboga, Vis) 

Nuovo Tritone, 44 » 46. 


Menacua 5 Oro Roma 1893 


= AL CONSUMATORI I CONSERVE ALIMENTARI 


si reccomandano i prodotti dello Stabilizento 


BERNAGHON & NIZZA 


«87 7 TORINO $ ALBENGA 
Viale Stupizigi, 7 SO Vale Regina Marghera 


Premiato con medaglia d’oro, diplomi d'onore alle Esposizioni d’IGIENE per l’asso- 
luta innocuità e superiorità delle sue conserve preparate al’naturale, e garantita esenti da 
qualunque pro lotto chimico nocivo alla salute. 


SPECIALITÀ LEGUMI E FRUTTA CONSERVATE AL NATURALE 
MOUTARDE ROYALE 


superiore per qualità a quella francese 


Deposito presso i prinelpali Droghierize Salsamentari di Roma, ed anche presso la Ditta A. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


fovità!! 


- BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli - 


ESTRATTI i CARNE 


Fin’ora posti in commercio 


Privativa Governativa al Dr TENCA 

le e senza'conseguenze di Gonerree, Goecetta, Perdite | 
Preservativa, L. & — A scanso di eontrafia- 

del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mano; 

iorno în Milano, via Passerella 2, dalle 9 alle £ 
individui fuori di Milano, al Merzo! 


Guarigione radi: 
Bianche Je più o: 
sione, esigere sulla fas 
dei B.r TENCA, che visita ogni 
pom. © per maggio: 
{Consalti in iscritto, L 


Dopusiti generali per 1 Farmacisti in Wilamo, presso lo stesso Dr 
Tenea è l: Ditta Carlo Erba e succursale Farmacia €. Erba sotto i porti palle } 
ria V. R. e si spediscono i rimedi in tutta Jtalis con L £ in più, franohì a di x | 

ici: ea i | | [Il Folepo fu premiato colle più 

I AGA 0 BE I $ D 0 R P & C | l alte ‘onorificenze e viene raccoman- 

. i ito dai più celebri igienisti per- 

AE STE DAM LANDA ichèé non contiene Borace né acido 

Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE Mii COMO ona Made 

In vendita presso i principali Confettieri, Drogkieri, Bottiglierie,ecc..ece. | da 

ndita in Roma presso 


Deposito « 
uovo Tritone dd a 46. 


> T no, 
Lai eno 
" CACAO BENSDORP si vende in Roma da A. TABOG, Nuovo Tritone, 44-46 


TORO I ET OO I RT 
Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 
[ORROIDALIjnulla di più efficace e di più si- 


nelle malattie del FEGATO e dellai-MILZA, e negli incomodi E: 
curo a guarire dell’ Acqua minerale naturale di BACCOLENO. 
' Certificati di primarie autorità mediche - Espericaza di 20 anni. 


Proprietà della Sorgente MI. CATENI, Sliema — Deposito e vendita: In Firenze, presso Del M 
presso A. TAROGA, Nuovo Tritone 44 a 46; Farmacia Centrale, piazta Cc di Rienzo e nelle prin 


Prezzo L. 0,80 al Fiasco - All’ingrosso da convi 


ianco e rosso a L. & il quartarolo. — S'invitano tu, 
Do famiglie ‘a provarlo. — Si vende per conto. — Vicy x 
lel Piombo, n. 9. 


Droghierè, 
DO) 


Distiled by 


Hiram WAjKER&SONS. 


LMITED 


WALKERVILLE CANADA. W H I Ss KY. 


Rappresentante Generale per l'Italia E. V. Bobrilovickh - Genova. - 
dita in Roma presso le Ditta A.i'abega, Nuovo Tritone 44 a 46. 
In Napoli presso W. €. Smith © €, Piazza dei Martiri, 56 e 57. 


Il Canadian Club Whisky si vende in Roma presso la Ditta 
A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46 al prezzo di L. R@ la bottiglia. 


‘HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE i 
dal Chimico Farmaziota A GRAM, 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
Ridona mirabilmente si 
Silio colore peror cali: 
gno, Biondo, Impetiste la 


Veni 


Comodità eccezionale 


GRANDE ECONONTA 
@ magnilico. regalo semigrataito. 


oi gravi aumenti pro. 
dar 


Za della gioventi. 
“Toglie la forfora € tutte 
le impurità che possano ci: 
sere Sulla testa, cd è da 
tutti preferito per la sua el 
ia garantita da mit 
eefuticati. e pe 
i “di sun face appica» 
Faria zione. Bottiglia L. 3, più 
‘mo, più volte premiato e del! = a 
peso di circa 260 grammi o-) Difdare dalle falsificazioni, esige. 
gniscatola con chiave! || "arca sepositata. 
scatole-bauletto con chiav 7 
son FOVRANO. (£  Risona ala 
alb A s| 
STE 
tantancamente la barba ed i. crpi 
DEI POSA: = mamersimeeteniai ce 


Deposito e vendita in Roma presso A. Tabepe, {| 
Via Nuoro Tritone t a 46, 4° Mansni a E | 
Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia Frezzo | 
lini, Pietroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Be | 
rini e Figli, Farmacia Dott. Cavedoni 

Farmacisti, Parrucchieri e Profamieri. 


ratulto d'una mi 
[scatola di chilogranimi 
Izel Regno. 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co- 
della gioventù, rinvi- 
vitalità il crescimento; 
€ la beliezza luminosa. Agisee gr- 
datamente enon fallisce mai, non 
mos la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatara 
Deposito e vendita in 
dott. Reggie, Via 
in Provincia L. 3,90, 


WB. Spediamo anche contre] 
[assegno (spesa d'assegno e rim-| 

vaglia carico commi 
ente). Tn, questo caso ci si può 
parsare l'ordine con semplice 
cartolina postale da 10 cente. 
lsimi. 


=! 


iubbonari, 


Mensa logna, Franchi 6 


Baieri Bruzza Frecceri, il. 
'recceri, Ferri, Osiglia, Oi 
tone © Milano, Damont galleria Decristo/oris 
fanzoni — Napoli, Laneellotti piazza Municipio — 
Farma. Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Rovo 
Aicerdi — Venozia, Bertini © Patgnza i 


NOVITA” dali» primario 
fabbriche di Parigi e Londra. 
spedisce catalogo mero 
ematis in basta chiusa contre 
francobolio, l’album illastra- 
to incromo 70 cent. in più. 
Campionario L. 3,50, franco di 
pesta. Scrivere: Emporio sa- 


si 
VINO delle principali " più rinomate a; - 
IRABOSO DI PIAV is) 


re — Preparati a ba 
Excelsior! 


a he e profumati alla 
ele, all 
alza le, alla Violetta, alla 
[esclusivamente dalla Ditta] 


al Muschio. Saponi alla 
|\A_TABOGA, Roma, Nuovo| 
Tritone 44 a 46. 


Îl Catalogo con Cartolina ri li 
x isposta alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 48. 


MENTA GLACIALE VERDE 
vera di FENESTRELLE 


n L 4,50 la bott. mezze L. 2,50 


Rivoizersi A. TABOGA. Rome Nu Per posta L. 5,10 


Nuovo Tritene d4 a 48. 


In Roma . + 
Nol Regno +; :. 
Stati dell’Unione po 

Stati non compresi nel- 
l'Unione postale . . 


DIREZIONE 6 AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11, 


PANPULLA 


Cent. 5 in tutta Italia 


Il pericolo americano 


L'opinione pubblica inglese, e special- 
mento quella parte che s'agila e si com- 
muove per i grandi interessi mercantili e 
fipanziari, è da qualche tempo intenta a 
seguire gli avvenimenti economici e finam 
ziari che si vanno” svolgendo agli Stati 
Uniti, e che destano a Londra una certa 
apprensione. Non è l’affetto che gli Ingl 
hauno per gli Americani che tiene desta 
la loro attenzione e che li rende preoccu. 
pati di ciò che questi vanno facendo; ma 
è la considerazione del'a ripercussione che 
i presenti e gli eventuali faturi e mag- 
giori imbarazzi degli Stati Uniti producono 
e potrebbero prodarre ancora sugli inte- 
ressi finanziari dell'Inghilterra, che sono 
in stretta e diretta relazione con quelli 
dell'America. 

Ma non è soltanto l’Ingbilterra che ab- 
bia interesso e ragione di impensierirsi di 
ciò che avviene oltre l'Atlantico; sono tutti 
i paesi che devono occuparsene per essere 
preparati a sostenere gli urli che possono 
derivarne, e tra tutti, in prima line: 
paesi economicamente meno robusti î quali 
sono più degli altri esposti, per la situa- 
zione creata dagli errori propri, a soppor- 
tare le conseguenze degli errori altrui. 
Perchè quando un perturbamento econo- 
mico o monetario viene a commovere i 

‘ndi mercati finanziari, i primi ad es- 
sere colpiti sono i valori dei paesi meno 
solidi, non importe se essi non abbiano 
alcuna relazione prossima o remota con le 
cause di quel perturbamento. 

Non è molto, in seguito alla delibera- 
zione presa dal Consiglio indiano di so- 
dere la coniazione dell’ rento, si ma- 
nifestò un pànico nei principali mercati 
europei dal quale la rendita italiana ebbe 
a soffrire il maggior danno, come ebbe a 
soffrire al tempo della caduta della Casa 
Baring e in tutte le altre occasioni di per 
tarbamenti finanziari derivati da cause e- 
conomiche o politiche nelle quali l’Italia 
per sè stessa non aveva nulla da vedere. 

Ciò non avverrebbe, o avverrebbe in pro- 
porzioni molto minori, se l’Italia si tro- 
vasse, rimpetto agli altri paesi, in una po- 
sizione di assoluta indipendenza economica 
© finanziaria, se i suoi titoli non fossero 
collocati all’estero. Ma poichè ciò non è, e 
poiché l’Italia è, per la situazione si 
sposta a subire le conseguenze che 
vano dai grendi rivolgimenti economici e 
monetari che avvengono nel mondo, è ne- 
ces«ario che anche noi vediamo di seguire 
e stadiare le gravi questioni chelo a, 
per non trovarci impreparati e indifesi al 
momento in cui esse producono un pertur- 
bamento, e per moderare e regolare con 
accorgimento la nostra politica finanziaria, 
economica 0 speculativa, spingendo lo 
sguardo un po' più in là del nostro navo- 

perchè a me pare utile anche per 
noi di studiare gli avvenimenti che si vanno 
svolgendo în Amorira ed hanno mutato 
profondamente le sue condizioni finenziarie 
economiche @ monetarie, le quali costitui- 
acono oramai un serio pericolo anche per 
l'Europa. 

Pochi anni addietro le condizioni del te- 
«oro americano © quelle del paese erano 
floridissime, questo andando a sodisfare fa- 
cilmente, al di là del bisogno, le occorrenze 
dol bilancio gravato da pesi assai modesti 
in confronto con gli Stati europei. Per 
luogo tempo il tesoro americano s'è tro- 
vato in possesso di enormi eccedenze di 
bilancio, e ha dovuto adoperarsi per river 
sare sal mercato lo somme che s'andavano 
ascamalando nelle sue casse, e che veni- 
vano perciò sottratte al paese, acquistando 
li di debito pubblico, i quali andavano 
perciò aumentando continuamente di prezzo 
La scarsità dei mezzi di scambio, dei qua'i 
il mercato poteva disporre, non ostante gli 
espedienti ai quali ricorreva il tesoro, pro- 
vocarono più d’una volta serie perturba- 
zioni nel mercato americano. A questa m 
Îatlia strana, come tutto quello che avviene 
in America, e affatto sconosciuta in Fu- 
ropa, almeno nello cause determinanti, era 
assai facile trovare un rimedio più efficace 
di quello che fa tentato. 

Bastava che, inspirandosi allo esigenze 
dell'economia nazionale, il Governo avesse 
attuata una riforma tributaria diretta a 
ridurre l’esuberante getto delle imposte a 
quel tanto che occorreva ai bisogni dell’e- 
rario pubblico. 

E non v'ha dubbio che a 
venuti se altre tendenze non si fi 
innanzi per patrocinare interessi partico- 
lari, abilmerte mascherati, in conflitto 
aperto con interesse pubblico, tendenze 
che si sono manifestate coll'attuazione della 
tariffa protezionista e con le follie dell’ar- 
gento. 

Leconseguenzedì questi errori non hanno 
tardato molto a farsi sentire. Le eccedenze 
del bilancio sono cessate, e in luogo di 


rebbe 


ROMA - Giovedì 17 Gennaio 1895 


Venerdi 18 Gennaio 1895 


esse han cominciato a far capolino i disa- 
vanzi Mentre nell'esercizio 1890 v'era stata 
una eccedenza di mezzo miliardo di lire, 
in quello ultimo vè stato invece un disa- 
vanzo di 350 milioni di lire. Questo muta- 
mento radicale nelle condizioni del pub- 
blieo erario riflette îe mutate condizioni 
dell'economia del paese, cui il protezioni- 
smo e il disordine monetario hanno dato 
un fiero colpo cagionando, col rinyilio dei 
prezzi delle cose, e dei servizi, una depres- 
sione commerciale ed industrialo profonda 

In pari tempo la spinta data alla coni 
zione dell'argento e le emissioni continue 
di valori cartacei d'ogni specie hanno pro- 
dotto l'effetto che non può essere mai în 
alcun paese evitato, e che è quello  osser- 
vato dal Grasham. L'oro di cui il paese ed 
il tesoro avevano grande dovizia ha co 


i 
minciato a pigliare la via dell’estero, e il 
tesoro s'è trovato due mesi addietro con 
una riserva aurea di poco più di 62 
lioni di dollari, avendo în cirzolazione 
glietti di varia specie per l'ammontare di 
circa un miliardo di dollari, e con la ne- 
cessità di provvedere, senza ritardo, ad ef. 
fottuare i pagamenti in oro all’estero per 
dividendi ed interessi. 

Stretto dalla necessità, il segretario dol 
tesoro Carlysle ha emesso, poco fe, an pre- 
stito in oro di 50 milioni di dolleri il qualo 
ha avato un risultato poco incoraggiante 
giacché, non ostante il lavoro fatto dai sin- 
dacati dei banchieri, solo una terza parte 
è stata presa effettivamente dal pubblico. 
Inoltre è venuta mono la fiducia che si 
aveva di veder rafforzato il fondo di ora 
del tesoro giscché esso è ora ridotto, da 
112 milioni di dollari, cui giunse dopo l’e- 
missione del prestito, a circa 75 milioni. 

Ma il discorso è già lungo e io devo ri- 
servarmi di esaminare in altro articolo un 
altro punto importantissimo di quello che 
gli inglesi chiamano il « pericolo ameri- 


cano >. a 
NOTE IN MARGINE 


La pubblicazioni nel ‘9 
Il Bollettino delle pubblicazioni italiane ha pub 
biicato la € Sitistica delle pobblicazioni del rego 
nel 1894 >. Da essa si rileva che nel ‘94 si ebbero 
9416 pabblicazioni, distribuito per materio così: - 
Bibliografia, 80; Eaciclopedia, 2; Atti accademici, 
30: Filosolia, Teologia, 96; Pubblicazioni religiose 
e pio lettore, 798; strazione, Educazione, 371 ; Li 
bri scolastici, 530; Storia, Geografia, 497 ; Biografia 
ovatamporanta, 399; Filologia, Storia Iettarara, 3: 
Latteratura contemporanea : Possia, 291 ; Romanri è 
noralle, 251; Teatro, 321; Miscllanea 6 Letterature 
popolari, 244; Legislazione, Giurisprudenza, 267; 
Atti del Senato del Regno, 241; Atti della Camera 
dei doputati, 873: Soionea politico-sociati, 517; Sta 
tistica, bilanoi, ecc. 997; Sciense fisiche, matema- 
tiche © natorali, 344; Medicina, 750; Ingegneria, 
Ferrovie, 195; Guerra, Marina, 174; Belle Arti, 
178; Agricoltara, lodustria, Commercio, 1075 : Gior- 
nali politici, 169. Secondo lo regioni si hanno questi 
dati: Piemonte, 1081; Lombardia, 1909; Veneto, 
175; Liguria, 475; Eoilia, 721; Toscane, 1818; 
Marche, 290; Umbria, 148; Lazio, 1516; Abruzzi, 
86; Campania, 485, Basilicata, 31; Calabria, 34; 
Paglie, 126; Sicilia, 356; Sardegna, 85. 1 mag- 
gior nomero di pubblicazioni si ha: in Lombardia, 
1909; nel Lazio, 1516; in Toscane, 1318; in Pie- 
monte, 1081, Il minor pomero: in Basilicata, 81. 
© 


Archeologia. 

L'altra sera, all'Hotel Marini, sî riunì la British 
and American archeological Society. Di querta So- 
cietà, che esisto a Roma fin dal 1865, fanno parte 
gli uomisi più ercinenti della colonia inglese 0 ame- 
ricana, Lord Dufferin e Ava, Sir Augusto Paget, il 
signor Pottar, tutti coloro che hanso rappresentato a 
Roma, Londra o Washingioa, banco appartenuto alla 
Secistà, della quale è presidente Lord Savile of Bal 
forà, © ne sov0 membri il signor Astur Waldorf, il 
marobeso Batt, Sir John Evaze, i signori G. Dennis e 
Niebols. Membri otorari deila Società sono Stery e 
Taylor, e i nostri archeologi Lanciani e Marucchi, Alla 
riunione dell'altra sera, si notaraso più di. trecente 
intervenuti, moltissime signora. Sir Clare Ford, l'am- 
besciatore logie, foco il! discorso insogurale. Egli 
parlò, applandito, dallo ultime scoperte. archeologiche 
fatto in Italia. La Società si riunirà ascora martedì 
22 gennaio, martelì 5 fabbraio e martedì 12 feb- 
Beaio. Il 99 geonaio vi saraano due seduta: pell'an- 
timeridiana i signor Charleo parlerà dell'Isola. tibe- 
rina (oppantamento alla chiesa di Sen Bartolomeo); 
ella pomeridiana, il signor Dennis. parlerà dell'arte 
greca (appostamento, salone in via Lodorisi); mar- 
teîì, 5 febbraio, Lanciani parlerà del nuoro musso 
archeologico @ del monumento ‘all'imperatore Galba; 
martedì, 12, di professor Scarlo parlerà d'Ornzio 
Tivoli sulle ultimo ricerche. 


o 

Re Artà. 

1l calebre attore inglese Irving ha dato al Lyceum 
di Londra, Re 4rtà, un dramma tolto alla leggende 
di re Artù, e i cavalieri della Tarola Rotonda, e i 
cavalieri del San-Graal. Vi ha ottennto un gran sue- 
cesso, cume ua gran soccesso ha ottenrio la attrice 
Ellen Terry, regina Genosefe. Aneho per. questo 
drnmmo, a quel che si scrive, l'irring ha mostrato 
la sun arte incomparabile di attore e di direttore. 
Como si sa egli è un evoaatore fortificato dall'eru- 
dito, La cura che egli metta pella, composizione dell 


personaggio va fino alla più sermpolom misuzia. Così 
per Luigi XI, egli studiferà. Comminee e Walter Sco 
per Mefistofele farà va viaggio in Germsaia ; per in- 
terpretare Richelica feb copiare i ritratti di Filippo 
di Champagne; è per ebmporra il personaggio di Wol- 
soy farà copiare a Romm ma abito di cardinale del 
tempo di Enrico VIII. La coscienza che egli porta 
mella composizione del sso pemonaggio estende a tutti 
gli altri attori, e all'ellpsttzgonto scenico. Coì Irring 
riesco a dare spetti che como altrettanti 
grandiosi quadri storicî visenti. Si racconta che quande 
esordira, ventotto anni fa, a Sunderland, in una rap. 
peessatazione di Richeliex nella qualo rappresentava 
il Duca d'Orlfans, produsse una profonda impres- 
gione entrando in iscena; era un ritratte dal tempo 
di Lolgi XIIl che si etuccava dalla eua coraioe. Un'al 
tra qualità di Irring è la distinzione colla scena 

vusdo servo al personaggio, © focri della scena sem- 
pre: egli è l'nomo della. migliore società, un attore 
gran signore. A un bemchetto dato per la centerima 
rappresentazione de! Marcante di Venezia, lord Houghton 
dicera che Irriog avera dato all'oruraio Siplock la 
voce d'uv geotiluomo. I grandi attori inglesi Gur- 
rick, Remble e Macready, cono stati tutti più o meno 
valeati direttori, ma nessuno pare abbia raggiunto 
Irving che ba trasformato il suo tentro, in meno di 
quindici nomi, &n un tempio dell'arte secro alla reli- 
gione Sbakespeariana. A Irving l'Università di Du- 
Blino, due anni fa, în occasione del tarao centenario, 
dara il sitolo invidiato di dettore in lettere: e fn 
uno degli ultimi concorsi dell'Università di Londra, 
Irriag fu rcelto come fema di tesi letteraria, 

© 


Per finire. 
Uno scienziato tedesco ha calcolato ehe fra tremila 
auni non vi sarà che un vomo per ogni dusceoto 


donne. 
N. Nanni 
——_—____ 


La crisi in Francia 


Casimir-Périer e i ministri. 

Parigi, 16, ore 12,45. — Il presidente, Casimir. 
Pirier, ha ricevuto stamani, alle ore 11, il presidente 
del Consiglio, Dapoy, © gli altri ministri dimis- 

Questi espressero al signor Casimir-Perier i loro 
ssatimenti di profonda simpatia persenalo 0 di ram- 
marico per la sua decisione. 

ll siguor Casimir-Picler li ringraziò vivamente. 

L'intervista cordialissima durò un quarto d'ora. 

Un ufficiale della casa militare dol presidente Ca 
imir-Pocier recò stamani a Dupoy il testo della let- 
tera di dimissione da presidente della repubblica. 

Dapoy la commnicò immeliatamente al presidente 
del Senato, ChallemeI-Lacoor, © al presidente della 
Camera dei deputati, Briseon 

La lettera sarà letta nel pomeriggio al Semato è 
alla Camera da Ohallemel-Laccar @ da Brisson, che 
ansuozierane la cosrocazione del Congresso. Questo 
si riunirà, molto probebilmente, domani a Versi 

L'aspetto della citt di Parigi è calmisaimo. 

Il messaggio alla Camera. 

Oro 18,20. — Camera dei deputati. — In mezzo 
ai rumori della Sinistra  dell'Estrema Destra, il pre. 
sidente delia Camera, Brinson, dà lettura del M 
saggio, nel qualo il presidente della. repubblica, Ca- 

rier, dichiara non casersi mai dissimulato le 
difficoltà della sua missione: ma, soggiange, se. pon 
si rifiuta di accettare il posto nel momento del peri 
calo, non si può però conservarlo se non colla cen- 
vinzione di serrire il proprio paese. La. presidenza 
della repubblica, sprovvista. di mezsi d'azione, non 
paò attingere che nella fiducia della nazione la fora 
morale necessaria. 

Non pone in dubbio nè la giustizia né il bosa 
senso della Francia; ma egli neo ha potuto conrin- 
cere i repubblicani della sua fado politica, pè disil- 
Jodero gli avrersari della repubblica che Jo credevano 
na intramento delle loro speranze. Protesta contre la 
cimpagna di difamazione © d'ingiurio contro l'eser- 
oto, la magistratora, il Parlamento © il capo inre- 
spoceabile dallo Stato, che rappresenta la patria agli 
occhi dello straniero. Forse, dimettendesi. dalle fan- 
sioni di presidente dalla repubblica, avrà così trae- 
cinto la via del dorere a coloro che hanse a cuore 
la dignità del potere e la repuiazione della. Frazcia 
mel mondo. Preconizza il rispetto dalle loggi. Ma fi- 
ducia nell'avrenire del progresso e nella giostizia so- 
ciale. Conclode presentando la dimissione dalle fon- 
zioni di presidente della repubblica francese. 

ll presidento della Camera Brissom prendo sito 
della dichiarazione del signor Casimir-Pirier, ed an- 
nunzia ého il Congresso è convocato a Versailles do- 
mani al tecce. 

Brissoa rifita di dare lettura di una propeeta di 
Michelin tendente alla rerisione della. Costituzione. 
Voci dall'estrema sinistra gridano : Fire la repub- 
Blica sociale ! Voci n destra gridano : Viva il Re! 
Voci a sinistra ed al centro gridaso: Pica la re- 
pubblica ! 

La votata è tolla. 

Messaggio al Senato. 

Senato, — ll presidente Challemel-Laccer leggo, 
con voce melto commossa, il Messaggio del presidente 
della ropabblica. Casimir-Perier, che è malo nccolto, 
Jaterrazioni scoppiano ad ogui frase 

La fine del Mecsaggio solleva. numeresiszime pro 
torto © mormorii proluogati. 

Challemel-Lecoar sunuszia che il Congresso si rin- 
nirà a Vermaifeo domini al tocco. 

Poscia il Senato si aggiorna a lunedì. 

Le riunioni preparatorie. 

Ore 21,30. — I sematori repubblicani si sono rit 
niti i ceduta plscaria per designare {l loro candidato 
alla presidenza della Repabblica. 


Al secondo. scratinio, Waldeck-Roesseaa ebbe voti 
84 è Brinson mo ebbo 68. 

— I membri dello presidenze dei greppi ropabbli 
cani della Camera dei deptati © del Senato n00 si 
sono potati porre d'accordo intorno alla scelta del 
candidato unico alla precidenza della Repabblica. 

Dee candidatare sembrano di fronte, cioè quella di 
Brisson © quella di Félix Faure 

“ Walgock-Rousseau. 

Ore 23,10, — Si ansunzieva dapprima che Wal 
deck-Roessena avera deelinato la candidatora alle 
presidenza della Repubblica ; ma più tardi si affr- 
mava con sicarezza che l'arera deftitivamento sc 
cottata. 

Parigi, 17. — Waldeek-Roossean ha accettato 
delinitivamento la candidatara alla presidenza della 
Repubblica, in seguito alle pratiche. fatto dai presi 
denti dei grappi repobblicani del Senato, 

— La previsioni che si fanno riguardo all'elezione 
del presidente della Repabblica, concordano nel con- 
atatare che lo candidstare più serio, saranno quelle 
di Brisson @ di Waldeck-Borssena 

Anche ieri sera la città si mantenne calmissima. 


! commenti della stampa estera. 

Pietroburgo, 16. — Il Journal de Saint-Pé. 
tersbowrg, parlando della crisi ministeriale francese, 
dico che questa crisi, sopravvenuta coeì improvvisa» 
mente © per questioni che mon riguardano affatto la 
politica, è altrettanto spiacevole quanto inattesa. 

La prima conseguenza di essa sarà di ritardare l'o- 
pere legislativa, che i presidenti del Senato © della 
Camera avevano, nei loro recenti discorsi, vivamente 
raccomandato di cominciare con tatto lo zelo 0 l'at 
tività pomibili. 

Viemna, 16. — I giornali commentano le dimis- 
sioni del presidente della repubblica francese, Casimir- 
Porier. 

ll Fremdenbiatt dico che la dimissione di Casimir- 
Piriee è ingiustificata, e che essa noe consolida la 
atabilità dello Stato, nò gli interessi dei conservatori. 
Chi nea ea subordibare i saoi sentimenti personali ai 
doveri impentigli dalla carica di capo dello Stato, non 
possiedo tutta lo doti necessario per coprire un tale 
uffio. 

La Presse trora che la cansa psicologica delle di- 
mitaioni di Casimir=Perier sta. nel vedere delusa la 
sua speranza che la presidenza della repubblica sa 
rebbe temuta foori dagli attacchi dei partiti e sarebbe 
stata difesa da coloro sisesi che lo eleesero malgrado 
la soa roloati. 

Ia Nene freie Presse dice che il diuguato perso» 
nale, l'arrerzione innata di gorersara coi radicali el 
il sentimento della sca impopolarità spiegano le di- 

issioni del sigaor Casimir-Pirier, senza però giusti- 
ficarle. Non è probabile che egli consenta a rimanere 
al potere, poichè egli agì dopo matura riffszione. 

N Newes Wiener Abendblatt dice che Jo ragioni 
della dimissione del signor Casizir=Perier devono es- 
sero cercato nella sua posizione insostenibile di fronte 
agli avvenimenti della Camera e specisimente in se 
uito ad essero stata sollerata la questione della messa 

iatato di accasa di Reyna. 

ÌI Wiener Abendblett dico che lo dimissioni dal 
signor Casimir-Pirier costituiscono una muora forma 
di colpo di Stato, il signor Casimir-Périer aspizazio 
ad ua sensibilo allargamento 2si diritti © dei poteri 
dal presidente delia repubblica ; ciocché, in caso della 
nua rielezione, potrebbe facilmente acondere, mercè una 
modificazione della Costituzione, 

lEzirablatt dico che il signor Casimir-Pirier in 
tendo di non coprire più a lungo col sno nome illustra 
la cattiva gestione dei pubblici affari. 

La Deutsche Zeitung dico che il signor Casimir 
Pirier vuol rifare dell’uffiio della presidenza della 
repubblica un fattore capeca di iniziative. 

Ginevra, 16. — Il Journal de Genzve dice che 
10 dimienione di Casimir-Perier da presidente. delle 
repubblica francese è la soluzione quasi fatale della 
situazione fattagli dalla Camera dei deputati 

Soggiunge che Casimir-Perier, dopo avere manife- 
tato qualche velleità di governare, si stancò e si 
scoraggiò, seguendo ona politica incerta e fnttuante. 
La sua dimissione è un grave avvertimento dato alla 
Francia di fronte al pericolo di una politica che noe 
ha base, son da princi) 

Berlino, 16. — 1 gioresti deila sera commen- 
tano la dimisaione di Casimir -Pirier da presidente 
della repabblica francese, qualifcandola un avveni- 
mento inaîteso è mancan:a di fondati motiri 

La National Zeitung dico cho Castmir-Pirier, in- 
voce di dare battaglia agli avversari del regime par- 
lamentare 0 della libertà dei cittadini, diserta il 
campo. 

La Vossicche Feitung omerva che Casimir-Pirier 
ni dimise con generale sorpresa, Bisogna seguire que- 
ata fase inattesa della storia della Fraacia co tutta 
la diffidenza che quella storia stossa consiglia. 

La Post vedo pella dimissione di Casimir-Parier 
um meditato contraccolpo agli attacchi dei partiti sor 
versivi, contracsolpo che è oggetto della sorpresa ge- 
neralo così degli amici che dei nemici, e che erenta 
i calcoli di coloro che deciderazo trarre partito dal 
turbamento dei pubblici aflari, 

ll Berliner Tegeblatt spiega la dimisaione col di- 
saccordo che regna in semo sì partito repubblicano. 
La deplora però come una abdicazione di un amico 
della pace. 

Conchinde esortasdo i Tedeschi = serbare il lero 
sangue freddo. 

Berna, 16. — Il Bund constata cho Casimir 
Picier fa colmato d'iagiurie. Ineltre ri sono forse 
altro coso ignorata. 

Ciò può eesere invocato come esosa. Ciò noa ostante 
il soo ritiro equivale quasi a una diserzione. È una 
inconcepibile debolezza il deporre le armi sensa em 
meno fare va tentativo di seria resistenza. 


delle Convenzieni ferroviarie 


Poichè una delle came cho determinarono la to 
maltoosa seduta della Camena, alla quale seguì la 
doppia crisi, sono siate le fumoso Convenzioni ferro- 
viarie del 1883, accettata dall'ex-miristro Reynal o 
feramento combattuto da Millerand, è interemmazte 
ricordare ora i nomi dei componenti in quoll’aszo il 


È interessante, perchè l'attuale presidente. dimis- 
sionario della Repabblica, era in quel Gabivstto sot 
tosegretario di Stato per la guerra, di cui evera il 
portafoglio il generale Thibaudin, ed il probabile suo 
anccessore Waldeck-Rousseaa ers ministro dell'irterso 
con Marguo per sottosegretario, al ua altro ativale 
candidato alla presidenza della Rapobblica, Melina, 
era ministro di agricoltara. 

Gli altri portafogli erano così distribuiti : Giuati- 
sio, Martin Fenilléo — Affori esteri, Challemel- 
Lacoor (attuale presidente del Secato e anche esso 
in voce di candidato presidenziale) — Finance, Ti- 
rarà — Marina, Carlo Bran — Lavori pubblici, 
Raynal (l'intimo amico di Casimir-Pirier, il quale 
avera per sottosegretario di Stato il famoso Bsibant, 
che fa poi, da ministro, processato @ condanneto) — 
Commercio, Mirisson — Poste e telegrafi, Cochery. 

(Ultime notizie. Vedi terza pagina). 
Foe aaa cai 

Cronaca deil’inverne. 

Acqui, 16. — Venne risttivato il servizio. for= 
roviario salle linee Asti-Genora ed Alessandria Acqui, 
rimazendo sospeso fino a domani sulla linea Aequi- 
Savona. - 

Per l'apertura della strada provinciao, fa richiesto 
un riaforso di trappa. 

Caddero alcono tettoia pel grande peso della mere. 
Non vi fa alcana disgrazia. 

Pertoferraio, 16. — Da tre giorni, il mare 
6 agitatizeimo. 

Quattro pirosoaîi esteri @ numoroei bastimeati ap- 
portiarono a questo porto 

Sant'Angelo dei Lombardi, 16. — A 
Montaguto, comune della proviscia di Avellino, sotto 
la nere crollò una case, seppellendo ua famiglia di 

tiro persone. 

Vi sono duo morti e due feriti gravemente. 

— Ad Aszaco degli pini, conse una disastrosa 
mevicata, erollrono sro esse’ coloniche, seppellendo 
parecchi contadini. Vi ha un morte 

(Nostri dispaccio perticolere) 

Torino, 17, ore 14,40 (Bertoldo). — Un cen- 
tinaio di soldati alpini, scelti fra i più robusti, sno 
partiti stamani per Bardonecchia, de dove prosegui 
rnano per i baraccamenti di Tre Stalle, ovo si tro- 
vano distaccamenti alpini bloccati da più giorni dalla 
nevo ® sprovvisti di viver. 


La partenza dei soldati per l'Africa 


Napoli, 16. — La partenza del battaglione di 
truppe per l'Africa ba dato Inogo eggi ad una spea- 
tanea e conmorente dimostrazione da parte di ua 
gran Sila che ai pigiara all'arsenale per salutare i 
parteni 

TI battaglione, al comando del maggiere Valli, si 
compone di 615 vumini di truppa e di 52 uffiai, 
la metù dei quali, però, è destinata a rimplassare 
colleghi rimpatriati, Le quattro compagnie che com- 
pongono il battaglione sono comandate dai capitani 

Allo 10 di stamani il battaglione è uscito dalla 
caserma dei Graaili, preceduto dal concerto e dalla 
fanfara, che intonara l°4fricanella del maestro Clan- 
setti, dirigendosi al comando del deposito per le 
troppe d'Africa, a Piedigrvita, ore venne fornito 
degli abiti speciali per i soldati d'Africa. Al tocco 
tatto il battaglione, marciante per quattro in com- 
pegnio, ha riattraversato la Riviera di Chisia e 
è recato al molo Angioino, sul qualo si è schierato 
in attoca dell'imbarco, 

Lango tutto Il percorìo i soldati vertiti di grossa 
tela color caffè © latta, con l’elmetto africano di sa- 
hero © tela è la mantellina da bersaglieri, soso 
stati seguiti e fancheggiati da una gran ‘folla piso- 
dente, scclamanto continuamente l'esercito. Soldati 
el ufficiali apparivano commossi per la spontanea, af- 
fettuoca. manifestazione di simpatia. del popolo, ls 
quale, allerquando lo troppe si como imbarcate, è di- 
venuta assolutamente entosiastica 

Collo stesso piroecafo (il Po della Navigazione re- 
nerale) si è imbareato il capitano Spreafico, uno dei 
combattenti 


L'imbarco dei soldati è cominelato alle 2 1/2, 
dopo una rassegna passata dal comendento la divi- 
sione di Napoli, generale Abate, e dal comandanto il 
deposito centrale per lo trappe coloniali, maggiore , 
Garofalo, 

1l generale ha rivolto alle truppe poche ed opper- 
tune parole di salute, cui nobilmente ha risposto il 
maggiore Valli, o quindi si è recato a bordo del pi- 
roscafo ad ispazionare l'alloggio dei soldati. Per ogni 
seldato venne preparata una comeda cuceita, per cui 
il viaggio verrà compiuto in ottime condizioai. 

Nello stesso piroscafo venne imbarcato molto ma- 
teriale da guerra per l'artiglieria, cartucce. di bali- 
stite, um migliaio di fucili e molto materiale ferro. 
risrio © di talegrafo da campo. 

Gli uffali, accompagesti a bordo © salutati de 
gran numero di colleghi della guaraigiono di Na- 
poli si sono imbarcati, circa lo otto di ieri sem. 

Eccone la nota completa: — Maggiere: Valli 
cav. Rodolfo — Capitani : Brignone Earico, Rossini 
Antonio, Randi Umberto, Bruselli Giacomo, Spreafico 
car. Michele, Sersazo Pietro, Iseo! Adriazo — Te- 


nenti : Petracchi Aurelio, Schellenbred Gennaro, Po- 
gno Armando, Vassallo Giuseppe, Versace Agostino, 
Lari Annibale, Nardi Gioranoi — Tenenti medici: 
Incopetti dott. Edgardo, Mowcedistel dott. Kemolo — 
Cottoteneate veterinario: Barbaro dott. Gaetano — 
Sottotenenti medici: Pattinelli Filomeno, Barberis 
Alfonso, Rossi Leigi, Molinari Laigi, Albaseso Gio- 
vazzi, Sanseoi Pietro, Cortamagno Francesco — Sot- 
toteneoti : Brocki Giuseppe, Chiarini Raffuale, Gambi 
Enrico, Strera Vincenzo, Ferrara Francesco, Biancheri 
Alfredo, Jonni Bernardino. 

I sottufficiali imbarcati, che fanno perta del batta- 
glione Valli, sono 30. 

Il piroscafo ha lasciate l'ancoraggio stasera, pochi 
minuti dopo le 9. 

——_——e—___ 


ALILERITREA 


La marcia di Adua e Ras Mangascià — Il Natale 
@ Massena — La scuole e glieducatori — Il 
tiro @ segno — La temperatura invernale della 


celonia. 
Masfana, 31 dicembre. 

Troppo tardi vi bero, cen questa mia, no. 
dizio della militare di Adia o lexltre 
relative alla marcia del geoeraio Baratieri, che può 
ben chiamarsi, sinora, una marcia trionfale; quindi 
mi limiterò a dirvi che l'ultimo telegramma, qui per- 
venato la scorsa notte da, Adiquala, trasmesso ieri da 
Adua, dico ehe « l'occupazione (?) di Adua produsse 
una grand impressione fra i seguaci di Ras Manga- 
scià, tanto che circola la notizia fra gli indigeni che 
qualche capo presto abbandonerà. Mangascià per fare 
atto di sottomissione al gorernatore. 

< Ras Agve, che dorera riunirsi a Mangascià, ea- 
pato dall'arrivo delle nostre truppa, ritiroesi in fretta 
da Arm 

« Lo spirito e la salato delle morire trappe è se- 
callento © la milizia mobile presta serrizio come la 
truppa permanente, > 

Qui è voce generale che lo ortilità ormai palesi di 
Ras Manguscià (quantunque non abbia ceato attaccare 
le noetre troppe) proreegano da istigazioni di Me- 
elit, che mon camma di spedir messi al bastardo del 
Negna Giovanni, promettendogli chi sa che com: ed 
è probabile abo {l Bas dal Tigrà voglia tradir noi e 
ribellarsi a poi per tradire più tardi © ribellarsi al 
Nogus, poiché mai ha rinupciato alla speranza di se- 
dere sol trono di suo padre. 

So dungue si dorrà venire alle masi col ribelle, è 
desiderio © speranza comme gli si possa infigrere tal 
lezione da mettarlo a posto per sempre, impedendogli 
di waocerci © molertarci per l'arvenire. La Sducia nel- 
l'abilità, nel seoso e nel valore del sorernatore del- 
lEritrea è condivim da tutti, onde si è qui ami 
meno preoccopati di quanto 10 si possa essere in Italia, 
salle conseguenze di una ribellione nel Tigrà. 

La migliori © più tranquillanti notizie si hanno dal 
lato di Casale, ove i dervisci pare non abbiano in 
tenzione di. attacoerci per: ora; in ogni caso, tutto è 
pronto per riceverli. 

Xx 


Abbiamo anche qui festeggiate Natale con un bel- 
l'albero sorto, come per incasto, nella gran sala del 
Ciuò coloniale. 

La festa è riuscita egregiamente per il mumero di 
bambini accorsi a ricevere i belli @ ricchi donî e per 
l'affivenza dalla miglior società massanina. Dopo di- 
atribuiti i premi ai piocoli inferrenati; il Contiato 
promotore della festa dietribni champagne © rinfre- 
chi ai grandi © la conversazione animata © brios ei 
prolunzò com piacere di tutti e lnscià id tutti deli 
derio che riunioni consimili si ripstano frequente- 
mente, quanto è possibile. 

x 

La scrola serale, istituita n Massena da appena 
tre settimane, dà risaltasi soddisfacentissimi. Sono già 
parecchie dozzine i frequentatori di tutte le età, di 
tutto lo clazsi e di tutti... i colori, hd accorrono ad 
imparare Vitaliano, l'arabo, il disegno lineare, l'a- 
rametica, la storia, la geografia ; tutto un programma 
di cognizioni utilissime, che l'organizzatore © diret- 
tore della scuola, prof. Girani, svolgo sapioniemente 
co metoli pratici e razionali, egregiamente coadiu- 
vato dal braro prof. Gasani, il quale consacra ogni 
sera parecchie ore all'insegnamento. 

Alia scoola italiana di Massana è annesso un elo- 
catorio per i ragazzi indigeni abbandonati, ni quali 
viene impartita una istrazione ed una educazione re- 
Intiva, che dinno risultati eccellenti. Nella maseima 
parto questi ragazzi vengono preparati alla. carriera 
dello armi per farm ottimi ascari o sottufficiali eclti 
delle nostre truppe coleaiali. 

Ma pon fatti anno attituline @ vocazione per le 
armi, @ per questi l'avvenire i presentava male, poichè 


l'educatorio, giunti che siazo ad una certa età, è 
costretto a licenziari. E ® questo incerto avrenire 
ha pensato il prorrido gorerpo coloniale d'intesa col 
anticipo è colla locale Camera di ‘commercio, isti 
toendo nell'educatorio stesso usa seosla di arti emo 
atieri, delle qualo veciranto; non vha dubbio, cesei- 
lenti operai. 

Un ufficiale dell'esercito ha regalato alla. nooma 
sccola una macchinetta tipografica; altre cos utili 
vennero offerte dagli enti locali, e l'insegnamento 
peatico di alcano arti 0 mestieri è già cominchata, 
Insomma, la BuOTA generazione indigena avrà fatto 
progressi poteroli fra qualche anno, a maggior gloria 
della civiltà © della occapazione italiana. 

x 
Un'altra provvida istituzione locale è la Società 
del tiro a segno, che ba sempre maggiore incremento. 
Nell'ltima assemblea si è rinnovato il Consiglio di- 
rettiro e venne eletto presidente Îl car, Fausto Be- 
pedetti, membri il maggiore di stato maggiore cara- 
Here Salsa, îl car. Corso ed il signor Pironi 0 ‘se- 
gretario il signor Pironi; tutte brave persone. che 
sapranno dare un grande sviluppo al sodalizio bene- 
merito. | 
x 


A Massaua, ora, abbiamo una temperatera relati. 
vamente mite, variabile da un misimo di 22 gradi 
nd un massimo di 20; assai maggiore il caldo è a 
Caseala, ore Îl termometro è salito negli scorsi giorai 
sino.a 35 gradi, però con noterole diffrenm nelle 
ore pottarne in coi. è sceso sino a 15 e 16 gradi. 
La temperatura più bassa si ha n Ghinda (562 
metri sal mare) coo una mòlia massima di circa 21 
grado el una minima di circa 16 0 mezzo. La dif 
renza maggiore fra il massimo ed il minimo si ha 
all’Asmara (237! metri sal mare), dove in uno stesso 
giorno si scendo da 25 gradi a 708; e in Adî 
Ugri, devo da 30 gradi che il termometro arriva a 
sognare alle 2 del pomeriggio, si harno nella notte 
successiva 10 gradi circa. 

A Cheren (1482 metri su) mare) in questi ultimi 
giorni dell'anno si ha una media massima di cirea 
26 cd me di 14 a 15, E pensare che in 
certo regioni d'Italis, forse a quest'ora avreto na 
palmo di mere! 

Lettori, buon ane. 


Ahmed. 


lettera di ras Masgascià a Baratieri. 
Un ufficiale dell'esercito, attualmente. di presidio 
in Africa, scrive una lettera ad un suo parente in 
Italia, dalla quale rileviamo il seguente brano: 
< ... i derriscì, per ora, non ci dinco noie. La 
basda del defunto Batha Agus he riconsegnato tutti 
i nostri fucili. Ras Mangascià si è vigliaccamenta 
internato nei suoi dominli del Tigrè. Tatto ci, al 
giungere di questa mia, ti sarà note: nom saprai 
però che Mangascià, caputa la disfatta di Agoe, scrisse 
una lettora al governatore rallegrandosi della vittoria 
ottenuta, e che il governatore rispose, che, pare rie- 
eraziandolo dello congratalazioni, gli intimara di 
slogriare dal confine colle sue troppe; altrimenti Jo 
avrebbe attaccato, In seguito di ciò, rar Manguacià 
credette prudente di prendere il largo, © per la se 
conda volta le trappe coloniali hanmo occupato Adua 
senza incontrare estacoli... » 
so graziano 


China e Giappone 


Dopo usa lunga pause, le truppe giapponesi in 
Manciuria bano eseguito un aitro moferole meri- 
mento în avanti, ottenendo il consueto sucesso, Ri- 
loriamo în preposito i seguenti telegrammi dai gior- 
nali inglesi: 

Kaiping, 10. — Le disposizioni delle truppe 
giapponesi lungo la linea di Haitcheng essendo state 
completato in conformità dei piani. del generale 
Rodra, ieri fa opersto un morimeato innanzi. Una 
brigata, setto il comando del generale Nori marciò 
contro forse chinesi scampato pelle vicinanze di 
Kaiping. L'attacco incominciò all’alte, ma la nere 
altissima rese dapprima molto diffeile i morimenti 
delle truppo e più specialmente dall'artiglieria. I 
Chiuesi avevano 12 pezzi da campo che farono molto 
bene serriti ; le loro forse ascendevano a 4000 no- 
mini eirca. li fooco durò quattro ore e fa in prin- 
cipio un semplice scambio di proiettili sensa guada- 
gno di terreno fino a che i Giapponesi presero i Chi- 
mesi di fianco ed ordinaroso una cariea generale della 
fanteria che fese retrocedere il nemico, La ritirata 
ci convertì in retta completa inzanzi al rigorose 
fuoco dei Giapponesi. I Chivesi fuggirono verso Hai- 
sbatani. L'oseapazione di Kaipiag segai senza oppo- 


siriona. Una parto dello forze chinesi tremsi era 
presso Nowehwang (tra \dee corpi riappenesi, o la 
loro porisione è assai critica. Nallo svontre 200 chi- 
mesi perdettero la vita e 150 caddero prigionieri. 
Notizie ibi riferiscono che un corpo d'aser- 
cito cinese di oltre 10,000 semiti em in marcia 
verso Ksiping. Quando venne a sspero del combatti» 
mento che abbiamo sccennato, sefrecesse în dire- 
zione di Tingehow. Si prevodo però che i Giappo- 
noci possazo tagliare a queste forze la ritirata. 


Siamo raffreddati ? Succhiamo Ovoid. 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 


urgo, ne he il 
Pietroburgo, 17. — Si assicura che il 
principe Milkow, ispettore generale delle 
ferrovie, sia stato nominato reggente 
Ministero dello vie di comunicazione. __ 

Tersera la princ: di Galles è partita 
per l’estero. Lo Czar, la Crarina coi gran- 
duchi e le granduchesse l’accompagnarono 
alla stazione. 

1 doni del Saltano. 

Pietroburgo, 17. — Si assicura che il 
Sultano abbia incaricato il conte Moussin 
di recare allo Czar molti regali, fra i quali 
due cavalli arabi, tappeti, stoffe e seterie. 


Guglielmo 1 
legge contre i gesaiti — il bilancio del- 
l'impero — Dosi imperiali. 

Berlino, 16. — L'imperatore fece, oggi 
visita al’ambasciatore francese, Herbette, 
per informarsi sugli avvenimenti di Parigi. 

— Reichstag. — Si discute la mozione 
del Centro relativa all’abrogazione della 
legge contro i gesui 

Hompesch dichiara che il Centro ripre- 
senterà la sua mozione quante volte sarà 
necessario per farla accettare. 

Manteuffel (conservatore) Schroeder e 
Marquardsen (liberali) e Stumm (del par- 
tito dell'impero) si pronunziano contro la 
mozione. 

Kwilecki (polacco) e Liebknecht (socia- 
lista) si dichiarano favorevoli. 

La seconda lettura della mozione è riti- 
rata dall’ordine del giorno. 

— Camera dei deputati. — Il ministro 
dello finanze, Miquel, presenta il bilancio. 
Le entrate ascendono a marchi 1,865,173.497 
e le spese a marchi 1,899473.497. Il deficit 
è di 34,300,000 marchi e verrà coperto con 
l'emissione di un prestito. 

Miquel dette poscia ampi schiarimenti 
intorno al bilaneio presentato. 

— L'imperatore ha donato alla biblioteca 
del Reichstag i disegni delle navi più mo- 
derne delle principaii nazioni del mondo. 
Ogni disegno porta in calce una breve de- 
dica e la firma autografa dell'imperatore 
stesso. 

e RE 
Portoga] 
Il vecthio © Îl nuovo ministro della marina. 

Lisbona, 16. — Il capitano De Brissac 
dos Neves Ferreira si é dimesso da mini- 
stro della marini 

Il capitano Ferreira Almeida è stato no- 
minato ministro della marina. 

a 
Inghilterra. 

Lord Charchili e Sir Ponsonhy — La miniera 
Inondata 

Londra, 17. — Lord Randolps Charchill 
@ Sir Henry Ponsonby migli 

— Si telegrafa da Andk 
abbandonata ormai ogi 
vare gli altri operai rimasti sepolti nella 
miniera inondata. 

Il pozzo è pieno d'acqua în seguito alla 
pioggia ed al disgelo, ed i lavori di salva- 
taggio sono interrotti. 

Si tenta di deviare l'acqua da una mi- 
niera attigua dove i minatori si affollano. 

Avvengono continuamenie scene lagri: 


del gabinetto Wekerle e alla nomina del 
nuovo Ministero. 


I MIEI AMORI 


CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riseroatà *) 


PARTE PRIMA 


Quella busta listata di nero, che Flectar 
gli mostrava, Carlo la riconobbe subito. 

Era Ja lettera ultima di Livia, la lettera 
in cui la morente vedova del colonnello 
ricordava all'ex sottotenente di cavalleria 
le duemila lire che ella aveva rabato per 
lui al marito e che lui, l’aomo che ora si 
faceva chiamar volentieri l'onorevole Do- 
menichi, il neo deputato esitante fra il mi. 
nistero e l'opposizione per ambizione im- 
paziente di un sottosegretariato di Stato, 
aveva intascate senza fatica. 

Ma quella lettera, quell 
si trovava appunto nel forziere aperto in 
casa di Domenichi, la notte che egli tor- 
‘nato improvvisamente a casa era caduto 
addormentato col.cloroformio e sì era sve- 
gliato, soltanto la mattina dopo, al suono 
della voce dì Floriana. 

à era Floriana che gli aveva detto di 
venirè a cercare Flectar, il quale gli avreb- 


(*Y Pe ‘ir diritto i a al 
ripròittiione rivolgersi 


be fatto guadagnare venticinquemila lire, 
di cui il terzo doveva essere da Carlo ab- 
bandonato alla baronessa Delmale. 

Danque non c’era più dubbio. 

Egli era mani e piedi legato alla discre- 
zione della banda. 

Sapendo con che razza di gente aveva 
da fare egli s'era imprudentemente con- 
dotto, minacciando con gli altri documenti 
raccolti alcuni ministri e alcuni dei prin 
cipali sostenitori del gabinetto, se non gli 
facevano subito posto tra i vice ministri. 

Le sue minacce avevano creato la ne- 
cessità per il ministero di far rapire le 
carte con cui egli cercava intimidirlo, e 
poichè fra quelle carte c’era Ja lettera di 
Livia, che non riguardava chelni, lui solo, 
Domenichi, era naturale che Fiscter, il 
grande manipolatore di tutto, se ne fosse 
subito impadronito. 

Con quella lettera si poteva ridarre il 
deputato al silenzio non solo, ma all’obbe- 
dienza cieca. 

Carlo ebbe dei lampi negli occhi azzarri 
che spaventarono Flectar. 

incamenti appena 
dalle peripezie ter- 
ua vita, Carlo Domenichi quando 
traversava superbamente le vie, nella ole- 
ganza accurata dello vesti e di tutta la 
persona, poteva parere un bellimbusto, con- 
tento dei progi fisici toccatigli in sorte. I 
baffi biondi serici © sottili che le abitudini 
della vita militare gli facevano portare spa- 
valdamente rialzati non giangevano a dare 
al suo volto l'apparenza dell’andace e tri- 
ate avventuriero ‘che egli ere. 
Ma quando nei suoi occhi freddi © fierj 


passavano quei lampi d’ 

lina dell’antico sottotenente appariva su- 
bito, e quei baffi parevano agitarsi sul 
mento breve e rosso,come la rivelazione 
delle belva feroce che si nascondeva nel 
bellimbusi 

Flectar si affrettò a richiudere nel sto 
portafogli la lettera listata di nero. 

Carlo riuscì a frenarsi e con voce, che 
lo sforzo di comprimere lo sdegno rendeva 
rauca, disse al direttore dall’ Ossercatore 
Nazionale 

— Danque è chiaro, se io non faccio ciò 
che lei, Rossi, la baronessa Delmale, non 
50 chi altri si degnano di ordinarmi, quella 
lettera diventerà pubblica e si oserà tutto 
contro di me? n 

— Lei dimentica che prima di promet- 
terle la restituzione di quella lettera in 
caso di riuscita, io lo avevo anche pro- 
messa una somma non disprezzabile... 

Nel turbine della sua 
Carlo aveva. di; quella lettera di 
Livia. Tutto inteso a minacciar gli altri, 
egli aveva poco pensato al modo con cui 
gli altri potevano minacciar lui. E ora quella 
lettera inesorabile, la vendetta postuma di 
Livia, il sinistro talismano al cni possesso 
nella sua superstizione di avventuriere 
attribuiva la fortuna che finora }° 
protetto, quella. lettera era nelle mani di 
Flecter. 

Gli sarebbe bastato di segnir gl’impulsi 

tivi della sua collera per tentare d’im- 
padronirsi del pericoloso documento a viva 
forza, ma Flectar doveva aver prese le sue 
precauzioni 

Un uomo come Fiectar non prepara un 


i nono stati nominati 
in altre affettuoso let- 


——_—_—____ 


Spara 
La protezione del grasi. 

Madrid, 17. — Gli uffici della Camera 
dei deputati hanno nominato la Commis- 
sione incaricata di esaminare il progetto 
di leggo presentato dal governo relativa- 

rotezione dei grani. 
PT Commissione è favorevole al progetto 


di 1° iatro delle finanze, intervenuto ad 
una riunione della Commissione, ha di- 
chiarato che il governo studia il modo di 
conciliare tutti gli interessi impegnati in 
questo progetto. 

_—e_ 

Repubbliche americane. 

ln crisi — Incendio © vittime agli 
Stati Uniti. 

Buenos-ayres, 17. — Il Ministero si è 
dimesso. 

È probabile che il presidente della Re- 
pubblica, Saenz-Pena, faccia al!rotianto. 

New-York, 16. — Jersera scoppiò un in- 

nei deposito delle merci della sta- 
di Montana, ove erano parecchi 
goni carichi di polvere. 

Mentre st lavorava per spegne! in- 
cendio vi furono tre esplosioni formidabili, 
in seguito alie quali rimasero uccise 75 per- 
sone € ferite un centinai: 

La città intiera fz scossa come dal ter- 
remoto. È 

1 danni superano un milione di dollari. 
# Crisi argentina. 2 

Buenos-Ayres, 17. — Le dimissioni del 

tero-sono siate causate dall’essersi il 
residente della repubblica Saenz Pena ri- 
fatato di concedere un’amni 
dannati politici 


Li Ce Da 
CRONACA BEL MA 

Aden, 16. — Proseguì per Bombey il vapore 
Domenico Baldwino, della Navigazione generale ita- 
liana, proveniente da Alessandria © Genova. 

Singapore, 16. — Proveniente da, Hoog-Kosg, 
proseguì per Bombay, il piroscafo Bormida, della 
Navigazione generale italiana. 

Algeri, 16. — Il vapore Nermennia, della Ni 
vigazione amburghese-americana, è partito per Ge- 

Gibilterra, 16. — ll piroseato First sex Bi- 
omarck, della Compagnia ambargitese-mericaza, pro- 
sogno per Now-Verk. 


Bologna, 16. — In seguito ai noti disor- 
dini alcuni professori hanno proposto la 
riunione plenaria del Consiglio accademico 
per proporre che s’inviti i! ministro della 
istruzione pubblica ad ordinare una seria 
inchiesta sui recenti disordini avvenuti nel. 
l’Università di Bologna, per indagare le 
vere responsabilità e punire i responsabili, 
quali essi siano. 

Se il Consiglio accademico si riunirà, 
per discutere ed. accettare tale proposta 
giusta ed imparziale, si vedranno abbas- 
sate molte spavalderie manifestate in tele. 
grammi al ministro, e in lettere al rettore 
da persone che dovrebbero, per le prime, de- 
plorare senza riserva le disgustose scenate 
avvenute. 

—e——_ 

San Marine al principe di L 

Firenze, 16. — Oggi al tocco, 8. A.R.il 
privcipe di Napoli ha ricevato in udienza privata il 
comm. Krause figlio, viceconsole delle reptbblica di 
San Marino, che d'incarico dei capitani reggenti ea 
nome dalla Commissione del palazzo del gurerno della 


—_r—.-. ai 


iccalo colpo di scena di quel genere, senza 
fer preveduto anche la probabilità di una 
violenza. 

Carlo scrollava il capo. 

Flectar soggiunse: 

— Quando ‘si vaole imporre qualche 
cosa, servendosi di mezzi d'intimidazione 
così efficaci, non vi ha bisogno di promet- 
tere premii. Lei giudica male i suoi amici. 
Noi vogliamo che per tali ci seguiti a te- 
nere. Flectar non ignora il valore degli 
‘uomini, e sa benissimo che l'onorevole Do- 
menichi non è tomo da sottostare a pres- 
sioni umilianti. È appunto per ciò che ho 
cercato di pareggiar lo partite. Lei riu- 
scendo nell'impegno di levare dalle mani 
di un imbecilie di dottrinario an documento 
che paralizza l’attività di un amico; riceve 
un compenso per le spese, lo noie, la per- 
dita di tempo inevitabile, più ritira un al- 
tro documento che anche a lei non deve 
piacere di lasciar in giro. Siamo dunque 
alla pari, anzi il suo vantaggio, se così 
posso esprimermi, è maggiore di quello... 
del mio amico. Una volta liberato da que: 
ste preoccupazioni, noi scenderemo in 
campo sicuri della vittoria, e il giorno dopo 
la vittoria detteremo a tutti le condizioni 
della pace. Lei avrà una posizione’ in un 
prossimo Ministero forse superiore a quella 
che ambisce, io che preferisco soddisfa. 
zioni meno brillanti, mi contenterò di una 
qualche concessione che assicari alla ria 
a ‘un avvenire migli 
pres pic È migliore. Ecco tatto. 

Flectar aveva la voce insini o. 
sussiva. Carlo Domenichi. toccò. est Ta 
punta delle dita il palmo aperto del diret» 
tore dell'Osseroatore Nasionale. 


il porgitore di ringrasiarne i doeateri, vg 
smato collezionista qual'è, volle informarsi di 


antichi del Kranas stesso, che Sen Altezza ricertn 
aver visitato alla Esposizione di Miano nel 1381, 


Duello — Una disgrazia 
Mantova, 15. (L. Z) — In città si my 


ferito al benccio destro 1l comm. Menzhini. Ena 
socì padrini il generale Boselli ed il colonnello C. 

21 Maltini emo il cspitazo Call © l'on 
nere Pinchetti. È escluso mel modo più asolctec, 
fra i due siavi stato un pagilato, come è afferma 
da alceni giornali; i duellanti sono persone tram 
educate per trascendere a vie di fatto. 

— Nel tragitto di alcuni carri del serragiio Lx. 
matara da piazza Virgiliana alla stazione, nella fa. 
mata, in via Dario Tuseooi, certo Bocchi Lairi & 
Marmirolo arrampicandosi sopra tun carro eieà 
una ione rireppata un'erecchia. Accompagnato all 
spedalo, venne giulicato guaribile in wn mesa. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: LEPANTO — PENTOLA — ETNA - sot 
PANE — POLENTA — LANA — PENNA 
PANTÀLONE, 
è anegramma : COATTI = GOATIT. 


Logogrifo 
3. Mi si suol dire al monseo. 
8. Siam frutti di stagione. 
7. in me ravvisa il pubblico 
un po’ (2°) di confusione. 


Parola in croce. 
— Mi trova tanto in Fracia quanto in Prova, 
— appar cel Dnieper e col Don in Rueria. 
— Mi citano talee com Mesmlina 
— Ranmemoro Giuseppe La Farina. 
— OR AGITO DI NUOVO GL'ITALIANI. 
— ali voglion molto bene i siciliani. 
— Si dinso a me baritono e tencre, 
fi.cendesi appiandir nel Trovatore. 
— lo sono noto a tutti gli Spagnoli, 
el frmar mi usavano i Cairoli. 
Fra le Quinte e fuori 
— Argentina. 
Riceriamo e, come cronaca, pubblichismo 
< La prego a voler. esere così corteo di some 
ziare nel di Lei scoreditato giornale che mercoleî 
23 corrente si riaprirà Il tentro Argentina 2 resi 
corso di rappressatazioni cem la grandiosa opera hl: 
Mefistofele, interpretata dai rinomati artisti Valo- 
tina Mendiorez, Umberto Beduschi, Angelo Tante 
lini, Lo serate perdute si potranno facilmente rig 
dagnare, avendo l'impresa pronte altre due cpere o 
due compagnie distinte; ciò che permetterà di om 
più interrvepere ji regolare andamento degli spt- 
tacoli. 
Ringrasiandola 
Obbiigatissima 


duna Stolemar 
— Nazionale, 


leri sora la compaguia. Caraceiolo replicò Donna Mi} 


Juanita © la Gran vie, La sua ora stracrlinari 
mente affollata. Nella fortunata e sempre giovise cp 
retta del Suppà, eseguita. molto Joderolmenta e ce 
nea mesta in scena sccoratissioe, Ia signora Msrr 
Caracciolo, bella el elegaute, ebbe sppisusi sd oi 
scena. E con Iti furono applanditi la signora Giss- 
nelli, l’Alcade Orefice © il tenore Verrusio, un artista 
molto modesto che a buon dritto potrebbe portar fari 
dal campo dell'operetta la sua voco simpaticissima + 


— Affare fatto - aggiunse questi. 

— Affere fatto - ripetè Domenichi. - Par 
chè io possa trovar il modo di penetrare 
nella casa e nelle buone grazie di quell’orso 
di Paolo Mancini 

— (i pensavo - disse Flectar col tono 
di un uomo che non è colto mai alla spro- 
vista. 

Si raccolse un momento, poi riprese: 

— Lei, in questi ultimi giorni, ha assunto 
‘un contegno di semi-opposizione, ciò che 
si direbbe un'attitudine di aspettazione me 
levàla, non è vero? 

— Se così non fosse, non 
sato a rubarmi i documenti. 

— Bbbene, persista in questo contegno, 
frequenti i corridoi della Camera, si av: 
gini ai capi dell'opposizione. Esageri magari 
qualche volta le sue critiche per il mici 
stero. Coma è con quel Giustiniani ? 

— Così, così. 

— Benissimo. Cerchi di diventare il 550 
confidente. Giustiniani è la chiave per er- 
trare nella fiduci 


sarebbe pet” 


fatto, che sarà meglio, il salotto 
della baronessa. Per lo comunicazioni co? 
noi basterà la signora Floriana. Rila verrà 
a vederla nella sua abitazione... 
— Sta bene - disse Carlo - so quello che 
bisogna fare. 


dal giudico ist 
abitazioni, son 
Pratesi 0 il nel 
tramti persone 
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Stamani S. 
nomina cavali 
zaro il pro! 

all'ospedale di 


che il Consij 
nera alle 3 o 
La notizia 
infatti che 
Consiglio ? È| 
anti gli asse 
quale è il ved 
* la signora 
tina, va qu 
gli interessi 


Questa sen 
rale di crm 
stribazione ai 

L'ingresso 


il suo squisito metodo di canto. Nella saremele ot- 
tenne un successo, ll Duo del paragua. eseguito 
prima dalla signora Giannelli o dall'Oretoo, poi dal 
bambino Giannelli @ daila piccola Caracciolo, nn amore 
di bimba. Applausi fragerosi ebbe ln serenata dei sei 
Iadrî, originale, graziosisaima. 

Questa sera Boccaccio @ Gran ria. Sabato Atala, 

Domani Cuore e meno, Il capolavoro di Leceq sarà 
seguito dalla Gram via, 

— Valle, 

fori sera la commedia di Bisson e Sylvane : Un'idea 
fissa, cado fra lo disapprovasioni del pubblico. 

Questa sera II mondo della noie. 

Sabato prima rappresentazione della commedia bril- 
lenta La apilla @ quanto prima La vipera di Fer- 
gioando Martini, 

— Motantasio, 

Stasera prima rappresentazione del ballo La strega 
delle Alpi procedato dall’operetta romaesca Li car- 
tonari in pretura. 


ROMA 


17 geonaio. 


La temperatura d' 
all'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 
Massima 16° 4 - Minima 11° 8, 


La ricorrenza di domani 
Lessini 
1890. — A Torino, dov'era nato nel 1845, muore 
il principe Amodeo di Savoia, duca d'Aosta, ex-re di 
Spagna, featello di S, M. il Re. 
e 
Spettacoli d'oggi. 
Valle (oro 9). 1 monde della noia. 
Costanzi (ore 8 112). — Compagnia equestre Na- 
gles-Amato, 
Nazionale (ore 8 112). — Bocsaccio - Gran via, 
Rossini (ore 9). — Mariquita. 
Metastasio (ore 9). — Li carbonari in. pretura 
- Nan vlimpicciate - La stroga delle Alpi, ballo 


€ del notate Gentil 
Stamani în forza di mandst> di cattura, emesso 


dsl giudico istruttore car. Boccelti, nelle. rispettive 
abitazioni, sona stati arrestati l'arvocato Giovanni 
Pratoti © il nota'o Francesco Evaristo Gentili, en 
tisubi persone notissime. 

L'arrocate Pratesi abita con la famizlia — le 
moglie e dieci figli — nella cass N. 9 în vis di 
Lucchesi: il notaio Gantili. ha lo stad'0 al Foro Traiane 
numero 79. 

La causa 
ssrebte 


Tarvosato Pratesi procuratore ed amminiatra- 
tore della signora Maria Santovetti vedova Tanl no, 
avrebbe concluso degli affari e stipulato di contratti 

fra cui un'poteca di 8000 lire sopra uno stabile 
— all'insaputa della ema eliete è appropriandosi in 
danno di lei della somma di ra 13,900. 

Ia quanto al netaio, la sua colpa consisterebbe 

il'avere indotto — abusando deila- buona fedo di 
ii — la signora Suatovetti a firmare, senza pren- 
derne cognizione, l'atto di procura, del quale il Pra- 
tassi si sarebbe servito nel modo che ho detto. 

‘arresto è stato ereguito dui carabinieri reali. I 
duo arrestati sono stati immediatamente condotti alle 
Carceri Nuore, 

È da sugorazsi che tanto il Protesi quanto il 
Gentili possano Iominossment provere la Jero inno. 
cenza, e che soltanto un equivoco abbia pototo get- 
tare una Iuce sinistra sul loro nome, fino a ri cir- 
condato dalla pubblica stima. 

AI Qoîrinale. 

Orsi alle 2 pomeridiane Sua Masetà il Re ha ri- 
cevuto în udienza privata il generale Briquet 0 _il 
seneralo Marselli, 

HI Papa è sposto. 

Stamani correva con insistenza la voce che Leose XIII 
fosse gravemente ammalato. Esagarazion 

Il Papa non è affetto che da un leggioro rafced- 
dere I medici però lo hanno contretto al lotto nel 
timore che l'incostanza della temperatura possa ag- 
eruvaro le condizioni della sua saluto, indubbiamente 


@norifieenza. 

Stamsni S. M. il Ro ha firmato il decreto che 
romina cavaliere dell'ordine dei SS. Maurizio e Lar- 
zaro il professore Guetano Maaroni, chirargo primario 
all'onpedalo di S. Giovanni. 

Coa questa onorificenza, che sequista sempre mag- 
gior pregio psr la parsimonia con Ja quale. da molto 
tumpo vieno accordata, il ministro della. pubblica 
istruzione ha voluto testimoniare al giorine profes- 
sore Mazzoni quanto niano apprezzate le suo bene- 
merenzo aciont.fiohe ed il disinteresse che pone nella 
cara dei poreri, seguendo in questo l'esempio del suo 
compianto zio. 

PIT Consiglio comunale. 

Si vuole.., sembra..., si assicara ... qualcuno crede 
ehe il Consiglio comunale sia conrocato per. domani 
sera allo 8 © mezzo. 

La notiria però è così strana che merita conferme, 

infatti che bisogno ha la Giunta di convocare il 
Consiglio ? È forse obbligato il sindaco, sono obbli- 


questione fra îl comune 
nora Stolzmann impressria del teatro Argen- 
tina, ona quertione che fera devricino dl decoro e 
gli interessi della città ? 
Una premiazione. 
Questa sera allo ore 8 avrà luogo nella senola ne- 
rale di commercio in piazza della Maddalens, la di 


atribuzione annoale dei premi. 
ingresso è dal vicolo Capranica num. 7. 

ton. Bonghi al Circele artistico. 

Loncrevoe Bunghi, presidente del comiteto geno- 
ralo pei meccrsi ni danneggiati dal terremoto, ha di- 
retto nl presilente del Circolo artitico la seguente : 

— ll comitato, nel ricerere la qemercsiosima of- 
forta degli artisti, ha sentito il bisogno di esprimere 
Virissimi ringraziamenti a Y. 8, che. dell'Aesoria- 
zione artistica internazionale è tanta parte © lostro 
Ed ii comitato affia a ma il gradito incarico, con 
Prerhiera caldiezime obe V. S, si faccia interprete 
dei nostri sentimenti presso la famiglia degli artisti. 
ne quali pon si sa se più sbbondi l'ingegno 0 il 
cuore, 


Si compiaccia, nel medesio tempo, illustre presi- 
dente, di aggredire lo attertazioni delle mia parti 
colare ammirazione. — 

La conferenza al Collegio roma, 

Oggi allo tro è merso, presenti Sua Masetà ia Re- 
gina 6 il solito staolo di balle eleganti signore, Er- 
nesto Masi ha compiuto con la terza il cielo delle 
tue conferenze sulla Mosarchia di Savoie. 

Il valente oratore comincia dallo spiegare per quali 
fatti è per quali ragioni ls politica di bilanciamento 
tra la Francis e la potenza, che possedeva la Lom- 
Bardia, fosso per la Monarchia di Savoia divenia 
impraticabile dopo il trattato di Aquisgrana. Ciò de- 
termina per la Mosarchia una astensione quasi com- 
pleta nei grandi avvenimenti, che precedono la Rive. 
Juziene francese ; astensione, che è, come sempre, pro. 
dromo per essa anche di interns decadenes. Enumera 
@ evolge lo ragioni per le quali la Monarchia di Sa- 
voia non prende perte al moto riformista dei princi- 
pati nuovi in Italia. Anche gli altri principati ite 
liani antichi non preadono parte a quel moto, ma 
per ragioni diverso da quallo che de la Monarchia di 
Savoia, 

Contradizione questa dell’Italia intiera colla Rio. 
Jazione franoese ; contradizione ideale, e contradizione 
pratica. 

Che cosa potera portare il moto di riforma ita- 
liano, parsialo pei luoghi e per l'indole. dello ci- 
forme iniziate? Il Masi eeamina la tesi degli incon- 
solabili che la Rivoluzione abbia troncato quel moto. 
Ma non si associa ai loro rimpianti. Allo conseguenze, 
che pel risveglio della coscienza nazionale ebbe la 
Rivoluzione francese, si poteva. giungere per altra 
via? Srolge una teorica piuttosto pessimista salle ri- 
veluzioni è sal destino dello società, che fatalmente 
sone travagliata da esso. Espone la docemposizione 
della leggenda interiore solla Rivoluzione francese, 
fatta dal Taine. Dico cho unendola allo dimostrazioni 
del Sybel, dell'Onckeo, del Sorel, dol Franchetti, e, 
per il Piomonte in particolare, del Bianchi a del Ca 
ratti, si decompone anche la leggenda esteriore della 
Rivelazione. Trora in ciò la ragione dall’impotenza del 
l'Earora contro la Rivolozione francese 

Rioerla i contrasti della Monarchia di Savoia con 
le varie situazioni storiche, con le quell a'è incon- 
trata nel corso dei tempi. L'ultima, Ja più irrecon- 
cilisbile, quelia colla Rivelazione francese, il Masi 
analizza nella sostanza @ nelle forme. Espone te 
pratiche delia Monarchia per opporsi alla Rivoluzione 
francese aila testa di una Lera di Stati itaiiani, e 
dice perchè non riescirono, mentre poi la Rivole= 
zione ban lungi dal fare, come le rimprovera il Taine, 
tabula rosa della storia, riprendo contro l'Italia 
tutte io tradizioni dalia vecchia Monarohia. fraucese. 

Il Piemonte non è solo in contradizione cen la 
Rivoluzione, ma è in piena decadenza. Pure resiste 
quattro anni, ma alla virtù dei soldati mon corri- 
sponde il resto, mè il Principe, nè la Corte, nè gli 
ordini dello Stato, nò il costume, pè mulla, Esta 
però ora il Piemonte nella vita intellettuale italicna, 
è di questo ingresso è simbolo I° Altieri. Dopo aver 
descritti i quattro anni della Jotta il Masi descrivo 
Cherasco, lo condizioni del Governo dopo l'armisti 
sio, le congiure, la fuga del Re, il Governo che gli 
succeda, i cinque mesi dello scompiglio. repubblicano 
fino alla reazione del 1799, dore il tradimento del- 
1 Austria si smaschera del tutto. Anehe il Piemonto 
ne è vendiesto a Marengo, ma la Monarchia é ca- 
duta. Dop9 l’abdicazione di Carlo Emanuele IV rivive 
di nome in Roma con Vittorio Emazuele I, e qui il 
Masi, ricompendiando in brevi ed efficaci” parole il 
passato, trae, a modo di conclusione, gli ssguri del- 
l'avvenire 

La dotta eloquente conferenza è infine salutata da 
appisusi. 


All Università + 

1 professore Vincenzo Tangorra domattina, venerdì, 

allo ore 10, nell'anla della R. Universita darà prin 

cipio al suo corso pareggiato di oconomia. politica, 

degrento uns prolusione anl tema: « La nuova teoria 
dell'utilità negli econcmisti classici italiani ». 


professionale femminile un'ottima collezione di modelli 

in gesso eseguiti dal vero, collezione che andrà nd 

arriochiro il materiale didattico delia scuola stessa. 
AI Banco Spirito. 

Stamari è termizata la consenta della casea al 
regio liquidatore ci mm. Magaldi, 

Il comm. Magaldi ha diviasto di mandare una cir- 
colare a tutti coloro che hanno depositi o castodie 
presso il Bano», iovitandeli a ritirariî prima che ni 
affettui il passaggio dell'amministrazione del Banco 
nei locali da essa anticamente occupati. 

11 1° febbraio avrà luogo l'estrazione a sorte delle 
lo fondiarie dell'Istituto, alla proseaza di un de: 
stero di agricoltura. 

Alla Banca d'Italia. 

Il Consiglio superiore della Banca d'Ifalia è con 
vocato por lunedì 21 corrente. 

Ja questa riunione, il Consiglio si occuperà dal 
bilancio pel nuoro esercizio, @ della quota del divi- 
dendo da disteibuirsi nel marso prossimo. 

Sarà inoltre presa una deliberazione salle nuova 
conrecazione degli azicnisti in assemblea straordina- 
ria, per sottemettere loro la posizione della svaluta- 
ziono del capitale. 

Per i danneggiati dol terremoto. 

Bollettino della sottoserizioni ricevute dal Comitato 
generalo al 17 gennaio: 

Sottoscrizioni L. 60,596 46 — Spelita L. 10,300 
— Spes L. 1,630,68 — Banci L. 46,916 — Re- 
siduo cassa L. 749.78. 

Tiro al piectone. 

Resoconto dalle gare eseguite ieri: 

Poule n tre piccioni. Primo premio sigoor Bigliani 
— sesonlo preaio signor. Brendi 

Aitra poule a tre piecioni, vinta dal principe. di 
Sonnino. 

Poule x motazlia,y Primo premio melaglia. d'oro 
vinta dai principe d'Avella com sei piccioni sa sette 
— soconto premio medaglia d'sr-ento signor Zanardi 
— terzo proaio medaglia di bronzo conte di San- 
tai ra 

Nell'ultima poule all'americana, il premio unico di 
lire 200 fa guadagnato dal signor Gerra. 

tI1\Congresso nazionale 
delle pere Pie. 

{i Til Congresso nazionale delle Opsre Pio da t 
aersi in Genora, il quale dorera aver luoro nell'i 
tima settimana del venturo marzo, veone invece, per 
deliberazione presa dal Comitato ordinatore in sue 


cao 
legato dol 


adonanza del 29 dicembre ©. 0., rimandato al mese d 
ettotro del corrente anno. 
Circoli © Associazioni. 

Fra i tipografi. — È già accunziate per la sera 
di domenica prossima la quarta fera da ballo che 
l'Amociazione dei tipografi darà selle ene sale in vis 
di San Bartolomeo de' Vaccinari. E, come quelle che 
l'hasno preceduta, sarà una ferta brillantiszima, im- 
pecataie a quell'ammirerole spirito di fratellanza che 
forma dei nostri tipografi une sola famiglia. 

Giroolo romano di San Sebast:ano. — Sabato, 
® mezzogiorne, nel museo cristiano lateranense (pa- 
lasso di Sen Gioraani in Laterato) terrà una confe' 
reoza il professor Orazio Marucchi, 

Ingresso libere. 

Società Lanclsiana. — Sabato prossimo seduta 
nell'anfitentro dell'ospedale di San Giacomo allo $ 112 
poneridiano, 

Cremnoa spicciola 

X Ladri. — Il carbonsio Florisdo Moroni la- 
setò ieri per bravo ora incostodita la ma abitazione 
in via Panlsperna, n. 208. I ladri, spprofittando 
della ses asssoma, soissinaroso la porta, entrarono 
nell'appartamento è rubarono tanti oggetti d'ero per 
300 lire. 

Fra demne. — Nele cisa' numero 98 in 
Borgo Vitiorio, vennero a lita, per fotili motivi, due 
donne, certa Euilia Ricsi © Maria Re. Quert'ultima, 


Missa. — Ieri sera, in via Cola di Rieomo, il 
piicagnolo Nicole Stazzonelli e certo Giuseppe Pa- 
‘elielmi, per quertioni d'interesse, vennero prima a pa- 
role, poi alle mani. Il pizricagnolo ebbe una coltaliata 
alla schieos: la ferita guarirà in dieci giorai 

Mogli maltraftate. — Sove state tre, 
ieri sera, gli amorosi mariti cho danno maltrattato le 
rinpettivo mogli. 

ll marito N. 1 — Giuseppina Scalchi, sul portone 
della prepria abitazione in ria Monta Polacco, N. 22, 
ne ne stava tranquillamente a parlare com un fiori: 
motto che dà ogretti @ sconto, quando giunse il ma 
rito. Costai, a quanto pare senza ragione alcuna, prese 
a calci © pogai il giorine, poi, cavato il coltello, ferì 
Giuseppina alla fronte. 

Il marito N. 2 — Giacinto Mariani, nella soa casa 
in via Bergamo, N. 12, per un nonnulla attaccò briga 
con la propria moglie Maria e la percosse con ona 
scarpa, profucendele une ferita alla testa guaribi!e in 
dieci giorni, 

Il merito N. 3 — È un certo Gioachino, domi 
liato in via Tordinona, N. 32. Gioachino, non po- 
todo effire cho nun meglio Maria Citi fi ee ubrisca, 
le assretò un prio di bastenate e le produsso delle 
contusioni ruxribili in sei gicrni, 

E l'elenco dei meriti potrebbe continuare. 

Testo Unieo delle Leggi sulle pen- 
sleni, ind'speneabile agli impiegati civili e mili- 
tari. Chi manda cent. 50 in francobolli o cartrlina 
vaglia all'editore E. Perizo, Roma, riceverà. subrio 
per posta il volume. 

Acqua di Uliveto satterizlogicomento pura 
Sorgente ricina allo stabilimento Li bagni 
Ottims sega da tarol= per iì gusto squisito che 


dà al vino — Indispensabile a rantenere lo stomaco 
sano - Utilissima nelle vario «“ezioni di questo vi- 


1 più illontri clinici, prof. Pelerici, prof. Quairolo, 
prof. Grocco, prof, Murri, prof. Fadeli, prof. Ca- 
aciani, prof. Landi, prof. Paci,' prof. Randuzzi, pro- 
fessor Filippi, prof. Frascani, ‘ecc., la raccomandano 
cm Acqua da tavola ehitmale pelle 
variato affezioni dell'apparato natro-enterico. nella 
gotta, reoelle, come precisamente indicate a combat 
tere Îa distesi urica 

Proprietario: Cav. GRASSI-MARI 

Per Toleeraumi : ULIVETO - Terme. 

1 Medici specialisti delle malattie in- 
fantili riconoscono la superiorità del- 
TEMULSIONE SCOTT sull'olio di fegato 
di merluzzo semplico e su tutti i pre- 
parati congeneri. 

(GUARDARSI DALLE PALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 
Pollambulanza per le malattie dei bambini 
Portici del Tentro, 482 - Como. 

Godo dichiarare che în numerosissimi casi di bam. 
bini malati, aî quali, per vizi di costituzione e spe 
cialmente delle ossa, ho consigliato l'Emulzione Seott, 

ho avuto insperati saccessi © fe'ciss'mi risultati. 
Dott. P. SAMBUGA 
Specialista per lo malattio dei bambin 


A_ Pellegrini Dentista Riesce 
dalle 9 alle 4. Consulti gratis. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ultime notizie d'Africa. 

Nessuna ulteriore notizia è pervenuta 
sinora dall'Africa, nò altri telegrammi si 
aspettano per ora 

Si sa che il generale Baratieri, alla testa 
delle nostro truope, continua ad inseguire 
ras Mangascià in rotta verso lo Scimen 
zane, e sì sa ancora che res Alula, il quale, 
alcani ciornali dicono stia raccogliendo ar- 
mati per rinforzare ras Mangascià, è in 
vece impegnato insieme al negus Menelik 
in una azione militare contro alenne tribù 
al sud dello Scioe, che mal si rassegnano 
alla dominuzione del negus. 

Ras Alla trovasi, quindi, a tel distanza 
dal Tigrè che gli sarebbero uecassarie pa- 
recchie settimane di marcia per potersi 
ricongiungere a ras Mangasciò. 

Guglielmo Il a Re Umberto. 

L'imperatore di Germania ha diretto un 
telegramma di viva e sincera congratula- 
zione a Re Umberto per le vittorie ripor- 
tate dal generale Baratieri contro le orde 
di ras Mangascià. 

Le congratulazioni dell’ nghilterra. 

Londra, 17. — Il Governo ing'ese, il quale, 
a lettere di Mangassià invocanti l'amicizia 
della Gran Brettagna, aveva risposto con- 

igliondolo a rimaner fedele all’italia, amica 
ed alleata dell'Inghilterra, ha fatto ora per- 
venire al Governo italiano le «ve felicita 
zioni per la vittoria ottenuta del generale 
Baratieri. 

I ministri al Quirinale. 

Stamani i ministri sì sono recati al Qui 
rinalo per la firma dei decreti 

Il presidente det Consiglio, ciunto al Qui- 
rinale alle undici, si trattenne in conferenza 
con S. M. il Re fino al tocco. 


an. Claudio 
attii giorni 


La crisi e la stampa francese. 
(Nostre telegramma particolare). 

Parigi, 17, ore 10,45. (F) — Tattii gior. 
nali continuano a fare estesi commenti 
sulla situazione politica e sul messaggio 
presidenziale. 

_L’Estafette afferma e conferma .che Ca- 
simir-Périer non trovò appoggio per fare 
un colpo di Stato, come era nel suo desi- 
derio e nelle sue intenzioni. 

Il Figaro ed il Malin sperano venga 
eletto presidente della repubblica Waldeck- 
Roussean. 

Il Radical assicura che molti vecchi giu- 
risti affermano come ne! messaggio di Ca- 
simir Périér vi siano elementi sufficienti 
per processarlo!? 

Parigi continua ad essere calmis: 
tranquillamente ha assistito stamani alla 
partenza dei 
Versailles. La 
nove e proseguita coi molti treni che si 
seguono ad ogni trenta 

Îl Congresso comincerà al tocco; secondo 
le previsioni generali le tre candidature 
più serie sono quelle di Waldeck-Ronsseau, 
di Brisson e di Félix Faure. 

L:assassinio 
del procuratore generale di Milano. 
(Nostro telegramma particolare) 

Milano, 17, ore 14 30 (Stor.) — Alle due 
lane un individuo si recò all'ufficio 
della regia procura e chiese di parlare al 
procuratore generale comm. Celli, e disse 
chiamarsi Attilio Bellocchio. L'usciere lo 
annunziò e lo introdusse nell'ufficio del pro- 
curatore generale. 

Un momento dopo l’usciere udì gridare 
<all’assassino >, e tornato nella stanza del 
procuratore generale, lo trovò in terra 
agonizzante in un lago di sangue. Pochi 
minuti dopo spirò. 

Il fatto sarebbe così avvenuto. 

Il Bellocchio appena rimasto solo si av- 
ventò sull’avvocato Celli, e munito di un 
piccolo coltello affilatissimo, con un colpo 
rapido gli recise la carotide destra. 

Al'e grida dell’usciere accorsero le guar 
dio di città in borghese di servizio che ar- 
restarono l'assassino mentre gettava il pio- 
colo coltello e tentava fuggire. 

La notizia si divalgò in città con la ra- 
pidità del beleno producendo profondissima 
impressione. 

Milano, 17, ore 15,20 (Stor) — Ecsovi 
nuovi particolari sull’assassinio del com- 
mendatore Celli 

Il Bellocchio, è un uomo di oltre qua- 
rant'anni, decentemente vestito e finora 
ignoto alla questura. Interrogato dal pre- 
fetto e dal questore, accorsi al palazzo di 
giustizia, rifiutò di rispondere e si finge 
pazzo. 
sospetta trattarsi di un attentato anar- 
chico, e le autorità rifiutano di dare altre 

sull’arrestato. 

Pare che il nome di Bellocchio sia falso. 

La Stefani comunica 

Milano, 17. — L'assassino dei commen- 
datore Celli fu arrestato dal portiere e da 
guardie di città in borghese, mentre get- 
tava il coltello e tentava faggire. 

Accorsero subito sul luogo dell'assassinio 
il prefetto, il procuratore del re, il questore 
e varii altri funziona; 

Il procuratore del re tentò d’interrogare 
l’arrestato il quale fingendosi parzo non 
rispose alcuna parola ma all’usciere che 
lo aveva annunziato al comm. Celli disse 
che si chiama Attilio Bellocchio. 

Finora l'assassino non fa meglio identi- 


ficato. 
Le riforme del Lotto. 

11 27 di questo mese avranno effetto tutte 
1» disposizioni concernenti l'amministra- 
zione del Lotto contenute nel decreto del 
12 ottobre scorso, compresa l'adozione dei 
registri ad valorem, il cambiamento della 
tariffa dei premi e dell’aggio ai ricevitori. 

Gara d’onore. 

In seguito alla relezione della Commissione giudi- 
catrice della gara nello sorivare italiano, indetta fra 
gli allievi maestri patentati, l'onorevole’ Bsecelli ha 
assegnato la medeglia d'argento alle signorine Luigia 
Morando ed Antonietta Ponchia ; 1a medaglia di bronzo 
alla signorina Amalia Tano © la menzione onorevole 
allo signorine Rita Topdi, Teresa Giudici ed Ines 
Pincentini. 


no! 


Concorso. 

E aperta una sessione d'esami d'abilitazione all’uf- 
ficio d'ispettore sovlaatico, 

Le domande dovranno essere inviate al ministero 
dolla pubblica intruzione non più Jardi del 23 feb- 
brsio prossimo. 

Notizie agrarie. 

Ecco lo notizio agrarie della prima decado di 
gennaio: 

La nere copre tatta la valle del Po, le Marche, 
buona parte della Liguria ‘e tatto le località montuose 
del contro © del rasezogiorno della. penisola; e, dore 
non ci fa neve, calde pioggia geseralmento abbon- 
dante I seminati di frumento #0 ne trovano sensi 
bilmente avvantaggiati, specialmente in Piemonte, 
nell'alto milanese e nello parti pù elevate della To- 
scana, ora non erano stato sufficienti lo precipitazioni 
antariori, I lavori sono sospesi, foorohè in diversi 
luoghi dello Puglie e della Sicilia; essi enzo però 
grà a bava punto specialmente nell'alta Italia e al 
centro. 

Lo staîn della campagna è soddisfacente; si desi 
dera il bel tempo qua © là nella regione meridionale 
mediterranea; i danni dello frequenti grandinate, ca- 
dute al sad, sono quasi insignificanti. 


occupando soltanto lo spazio dei denti man- 
canti. » f14, Via Nazionale. 


Ultim'ora 


L'elezione del presidente della Repubblica. 

Versailles, 17. — Congresso. — Nella vo- 
tazione per l’elezione del presidente della 
repubblica si astennero Toussaint, Avez, 
Descante, Sembat e Faberot, rivoluzionario, 
@ Baudry d’Asson, membro della Destra 

1 primi gridarono Abbasso la presidenza! 
Viva la repubblica sociale! 1 socialisti pro- 
testarono contro l’assenza dal Congresso 
di Mirman deputato-soldato e Gerault 
Richard detenuto. 

Lo scrutinio è terminato alle ore 3,10. 
Indi si è proceduto al contrappello. 

Versailles, 17. — Congresso. — Si pro- 


clama il 


Brisson e Félix Fi Sh PARA 
e A 
BORSA DI ROMA 


17 gennaio. 

Rendita esordita a 91 25; chiusara 9I 30 per 
fine cerrente 91 40. 

Banca d'Italia 765 — Banco Santo Spirito 350 112 
— Mobiliare 105 — Banca Generale 18 112 — Perr. 
Mediterraneo 495 — Ferrovie Meridionali 855 — 
Gas 738 — Acqua Marcia 1140 —- Omnibus 178 
— Tiberina 15 — Navigazione generale 2: 
Cocdotta 150 — Melini SI — Obbligazioni fer 
roriarie 3 0/0 276 — Foodiaria Basca Nazionale 
4 090, 485; 4 112, 490. 

Cambi: 


Parigi 106 57 112. 
Londra 26 81. 


BORSE ITALIANE del 17 gennaio. 
N.B. I prezzi sono @ fine mese. 


vatori | torino | mano | cenova 
Reodita cinte. i 
vo ne .«<.(o13718 sis) sis 
Az Basca dTtalia ; | 760 — — —| 761 — 
> Mobiliare. slice 
» Banca Gencnle | — —| i9-| —_— 
» Ferr. Medit... — —| 495 —| A 
>» o» Merid...| ost —| es4—| es6— 
a oleh 25 
— —| 282 —| -_ 
> Sta Paolo. Sta 
Francia vista, ; ; (1085712! 106 00] 106 60 
Berlino ».... 131 25 131 32112) 153 35 
Londra a tre mesi: | 2683 se s5lee 82 n2 


ll camblo per | dazi degazzii 
1 prezzo del cambio per i certificati di pagamento 
di dazi dogazali è fissato, per domani, 18 gennaio, 
a lire 106,57. 


Interessante Notizia 

Con garanzia aglincreduli del pagamento 
dopo la guarigione si sanano radicalmente 
in 2 0 3 giorni qualunque malatti 
ta, e sue conseguenze mercè la miracolosa 
Inieziono e Confetti Costanzi Prezzo della 
Iniezione L. 3 e dei Confetti, per chi non 
amall’usc dell’Iniezione, Scatola RasoL: 380, 
vendibili in Roma presso la Farmacia An- 
gelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 — Con- 
soli Pompeo, già Valori, via Rosetta, 6 e 
Società Farmaceutica Romana. via del Pe- 
biscito, angolo via degli Astalli, 18, che ne 
spedisce anche in provincia mediante au- 
mento centesimi 75. 

Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0,75. 


SECRETO Chi cool euarire radical 


mente da qualunque malat- 
tia segreta mandi lettera, descrivendo i 
principali fenomeni, e L. I0 al Direttore 
dell’Ambalatorio internazionale celtico 
in Veoezia e riceverà tosto la consul- 
tazione ed i rimedi necessari. 

al rbuazra 


LA VISTA rs, 


Lo spevialista di Diottriea oeulistica 


Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per }a correzione del difetti e debolezza 
di vista, mediante il suo particolare sistema di 
lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 
9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via del Ba- 
buino, 93, piano 1, ROMA. 


Chiunque soffra 
"ia - - eMA— 


ricorra al celebre Amaro Romana 


LIQUORE 


Peptogeno 


Festucci 


riconosciuto dalle prime celebrità mediche 
r l'imfalitbile ed il più petente ri- 
lire La de 
liberi per sempre l’ammalato di tali, soffe 
renze. — Prezzo della bottiglia L. 3 - la 
mezza L. 1,75 - Vendita in Roma alla Far- 
macia V. FESTUCCI, e presso la Ditta A. 
TABOGA. Nuovo Tritono 44 a 46. Spedi- 
zione in Provincia cortro rimessa dell'im- 
porto, più L- 1 per la spesa dell pacco po- 
le. 


Temaventura Severini, guront rovponk, 
Stabilimento tipografico dell’ Ormace® 


RR n 


Fia da , —_— 


"I CONSINATORI DI CONSERVE AVENTI 


Società Italiana per lo Strede Ferrato del Mediterranso 


Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. S® milioni, intieramente versato 


ESERCIZIO 1894-95 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI iiel TRAFFICO dai | -al 10 Gennaio 1895, 
(19 DECADE) 


si raccomandano | preti ell Saienia 
< {RETE PRINGIPALE () || RETE SECONDARIA 
ESERCIZIO | ESERCIZIO ‘ Difrerenzo ({ ESERCIZIO ESERCIZIO | pifraronzo 


a 4- BERNACHON & NIZZA) 


| 0) 
217 1085 1019 | 

so a [te [18 PEN 

88,— 11,972 37f 6082416 VESTHENRI 00 ii 
nni mei "egle socio arelfi pi Tate Sup, 7 Tak ia Berta 
238715151 + 19,413/41 204/98 1967874 3298 — so izioni d'IGIENE per l’asso- 
E 119,074] 16 + 103728, 1a t pensio E Premiato con medaglia d'oro, diplomi d'onore alle Feo onturale, e garantite esenti da 
TOTALE . MA re 104 111,179] 10] | luta innocuità e superiorità delle suo A Ù 

le Ì ito chimico n 3 

PRODOTTI dal I° Luglio 1894 al 10 Gennaio 1895 [Rea nni LEGUMI E FRUTTA CONSERVATE AL NATURALE 
067,008. 25 | 24, 154,154, 62 1,227,108 82. 1,34R092 8 SPECIALIT i 
172579 88| 1135/759481 28,228 69 E ROYALE 
195/688 29| 6082, ma MOUTARD 1ceso 
Nene È 1,150/246, 67| 1,108; x superfore per qualità a quella fran. e oca 
TOTALE .Î 63,519,104) 68 | 61,008,055,75|-1,547048/ || 26111 Ti Deposito presso i prisipai Dreghieri{e Salsamenta: ed anche presso la Ditta A. TABOGA, 


PRODOTTO per CHILOMETRO | Via Nuovo Tritone M a Cali Miei 
9 65 


Roma, 


della decade 
riassuntivo, ( ..) l V. Ediz. or ora uscita. 
(*) La linea Mil d C VINO DI VELLETRI ovvero SPECCHIO PER 
— IO DE Vice — Stein ste | [COLPE GIOVANILI Snitz 


5 ==" {Bianco SIRIO, j 
Naturale, garantito purissimo lio famiglie a provarlo. — Si vende por vonto- cong ce ranili © antiche infermità, o debolezze 
a lire 3,15 il K; Maninloo ate, o abusi in genere — Trat- 
TIRI ia) Nasoo nd ine 44-16. eroe te E direste! tato di 520 pagine in-16 con incisione che si se 
Nu o ì 
Spedizione per pacco postali N. 
porio aumentato di cent. 60 212. 


Comodità eccazionale 
GRANDE ECONONTA CURA RADICALE ANTISIFILITIC RENELLA 


ll NUBI] SCIROPPO AN + SIFILITICO per malattie segreto e la sifilide la ostinata 
© magnifico regalo semigrataito IERI altri sistemi di cura, depurando i segue pirglaai La 
Malgradoi graviaumentipro-|NIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree lo più 
vocati dai muovi dazi doganali] cha. 
la nosira Casa continua sem INGUENTÒ sell gl ingrossate, gozzo © stringimenti uretrali 

e spedire sa senza 3 CER 
per pacco postale jsovtzione per guarira mioeri © piaghe d'ogni npeoie di malattio s0- 
Fruca 


ARTRITE 


segrete recenti ed invecchiate da anni . —- si: ‘hi vuole guarire chieda l'opuscolo sc 
CI spl SISÌ inimedi a = Chi vuol 3: È C. 
iii provati dal Consiglio Superiore di Samità del rat.co ai Farmac sti G. FATTORI e C., 
fg tm Ron, Pra eaforte n. 6, Milano che lo spediscono 


Priveiva governativa al D.r TENCA. Mil via Passarella, visita- gratis e franco. 
x. Momalont; coigero sup) ritodi Si DEPOSITO IN ROMA presso le Farma 

, Garneri Scellingo, F.lli Bon 
‘colonnelli Bordoni grossisti e A. Man- 


daviazione Ganerale Taliane 


SOCIETÀ RIUNITE 
RUBA" 


VOLETE BERE 


GENUINO MARSALA 


VIGNETI DI MARSALA? 


Domandate in Roma e in tutta 
L Bi 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capit. statutorio L. 100.000.000 
Capitale emesso © verezto L. 55.000.000 


sala della 
C.e F. F.Ili Martinez e €. 


di MARSALA esigendo sulle bot- 
originale della 


\manale) — Gemova=Napoli-Mesrina-:ireo-Smirne ° Salonicco (| 
stantinopoli-Odeema (oetimanale) — Garora-Marsiglia. Gattina-| 
nale facoltativa) — Genora-Palermo-Brim'isi-Venezia (settima 
nale) — Vooezia-Aotons-Bari-Brindisi-Alva sniria (ogni 2 sei- 
tiniane) — Venezia-Trieste (bisettimanale faco» ‘ativa) — Venezia 
Ancona-Bari--Brindisi-Corfi-Pireo-Costantinopalì (settimanale) — 

isi-Corft--Patrazso (settimanale) — Palermo Pantelleris- 


imedi in tutta Italia con L. fl in più franchi 
i stica SA Giai Ea} 
‘grammi 250 Ò 
gf VINO MARSALA 
fi slegante scatola con chiavei 
0; 
C) qieganto mcntola a chiave] 
'enno all’ inissimo. — A 
censo calo 1 WOODHOUSE e C. 
- SPLENDIDO REGALO FONDATO NEL 1773 
ana mi fica! 
nel Regn = 7 
ESSER Questo stabilimento è il più antico ed fimportante fra gli altri pri- tiglie l'etichetta 
caro, delicatissime, indispon-}MiB} marii. 
ili per antipasto e ad ogni TROVI 
SEI Reni: A ture della Corte Reale d'Italia e di quelle estere. 
a ‘8 Vendita presso A. Capoccetti e C.- A. Taboga e iulii e pri 


fu , presse 
e succursale farmacia C. Erbe sotto i portici 
CAcciughe al sale delicati» » 
DEL RINOMATO STABILIMENTO 
PO sloganti sentolo in tuto; 
Somigrataito d'an 
eeatolt 8 chilogrammi anca 
0. 
Pesce splendido salato carne a} 
Ri Pei papato e ad oral i sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle. forr 
merii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 


Per ordinazic 
50, 100, 200 © 
si Signori. 


G. e F.lli Martina e C. 


Fattoria di Vi.i n Marsala 
(stenza). 


00. litri. dirigersi 


Brindisi-Cor I 
Tunisi (settimanale) — Genora-Lirorno-Cagliari-} Wisi-Scs 
Stax-Gabes-Gerta-Tripoli-Malta (settimanale) — Paermo-Ce 
jpoli-Mesn:10-%a-| 
ivitavecchia-Ter- 


Concessionario esclusivo G. 
{ARBARELLI -Via Depretis 77. 
fSapol e Crelium 


Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 4% a 40. 


Premiato con Medaglia 
in tutte le Esposizioni concorse 


MAGLIERIE HERION 


igieniche antireumatiche 


Livono-Portofermaio-Santo Stelazo (bisettimazale) — Portoin-| 
raio-Piombino (giornaliero) — Golfo Aranei-Maddalena (bisetti= 


manalo) — forte (giornaliero) — Porto 
Stafano-Giglio (6 volte per settimane) — Palermo-Untica (bi- 
settimanale) — Porto Rmpetocle-Linoes-Lampolus-Pantelierit- 


pura lana garantita, premiata 


MEDAGLIA D’ARGENTO 
all'Esposizione internazionale d’Igiene e di Medicina di Roma 1894 


Tirreno Adriatico aPanubio e Har Nere 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Nspoli 


Lines Mediterranee 
‘Genora-Livorno-Mapoli-Alecman ria (settimanale) — Ganes-t 
poli-Massana (ogni 4 settimane) — Massans-Asmah-Ade: 
lE allo Sedi delta Società, In tutti gli altri penti dirigersi 


| 

| 

| 

| 

| Ta 

I . è age. s e Li caso di a i della Società sono re- 

| | La Direzione dello Stabilimento G. G. Hérion Venezia bario) 

| | a richiesta spedisce Catalogo gratis —"———————____ mÉ& 
La vi ; 

e AI Collo itiando 1 led AI RA CENTO PA PORANA Na go ELOS CL DICI II o rovi orde pon 


chelle malattie vengioò im casa nostre, che caociarle una volta venuta: È per questo che 10 uso sempre; inverno ed estate le ottime lane HERION di Venezia sulle 


cui bontà n'è garante il nome del Mantegazza che portsno nella loro marca di fabbrica, e me ne trovo contentissino. 4 Restituisce ai capelli grigi il co- 


lore primitivo della gioventù, rinvi- 
=: — - — =: sala va il crescimento] 
MA - Detto MAGLIERIE si trovano vendibili presso la Dit: A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. datamento e non fallisce baco Gras 
A didiza Macchie la pelle ed è fail la applicazione. (Galata? 
Deposito e vendita in Terime all ia del 
dott Resp): Visi Berthollet, 14 OOUURII Lo 5 traore 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI Ds n, 
nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI,jjnulla di più efficace e di più si- iL Perosito in Roma premo A. Tato, Via Nuovo T1 


curo a guarire dell’ Acqua minerale naturale di BACCOLENO. aunnolra. Li Piccolo Emporio Berini Giulio, V® 
Certifienti di primarie autorità modiche - Esperionza di 90 anni. i Manzoni, die de Prama SaSga o Vla Nazionale SE, 

Proprietà della Sorgente BI. CA' Siena — Deposito © vendita: In Fiiremme, presso Del M. figli — In Liverm: = ieri — Genova, Bruzza Frecceri, 0 
presso La TABOGA, Nuovo Tritone 44 a rs Farmacia Centrale, piazze Cola di Rienzo è nelle To pilI Parati tane aria Jena Fa © Vitale giano, Dumont AME oriiofori 
Prezzo L. 0,80 al Fiasco - All'ingresso da convenirsi. ‘anzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 


Parma. Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Rem” 
Micardi © Ventttt® poet. Brezi Emilio 


Îa PRA? ® Re: 
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ANNO XXVI 


MPCEETTITTTA rn 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


NUMERO 19 
*PUBBLICITA 


Gi aanumi e lo inserzioni del Fanfulla si ricvrona 
eecitaivamento in Roma da 
A. TABOGA È 

via Nuorw Tritone, 44, 45 e 46; ed a Parigi dal suo rap- 
presentania John F. Jones e C, 31 bis Ruo du Faubome 
Montmartre; Firenzo L. Montelatici, vis Ricasoli 39. 

Ginstifica le quarta pagina: 8 colonne. PREZZI: lm 
quarta pag. cent. 40 la linea — terza L. 1 — corpo del gior- 
nale L. 1,50. Ogni linea misurata sul carattero sette punti. 

La corrispondenze privato e gli arrisi economici si pub 
Dlicano in quarta paginà a cent. 5 Is parola. 


In Roma. | <<. 
Nei Regno . > > . . 
Stati dell’Unione postal 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale 
DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11. 


40 20 10—| 47 24 12— 


Cent. 5 in tutta Italia 


li numero 3 del Fanfulla della Dome- 


ica, che sì pubblica il 20 corr., contiene: | delmente punita per dover fronteggiare è lo trumao peradoasle, 0 artificiale, 0 | xACWr F ANFULLA NYA | sari hanvo rinorato all'astnvoe. 
$}Un uomo di carattere, | due ne una volta. 


Carlo Segrè — Ermete 
Novelli în America, Ca- 
millo Antona- Traversi — 
Fraternità religiosa, Ela 
Gianelli - Cronaca dram- 
matice, F. d. D. — Me 
moris dela vecchia Ro- 
ma, Luigi Callari — Ano- 
malia, Luigia Capacci 
Zarlaîti — Libri inovi 
— Cronaca — Una con- 
ferenza su G. Leopardi 
in Inghilterra, Azeglio Valgimigli — Riviste 
e giornali — Libri ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo. L.5 dole sua di trentino. V'illaziono che essa giraszo nello spazio, trascinata e "Tivicro ‘encicopelia ostrata. | _Il presento Challemel-Lacosr proclama il risal- 
idem semestrale > 2,50 Onore dunque a Lui, onore a chi in | wella eva corsa dalla terra. Ei ecco un'altra iliu- goa 21 | tato definitivo del ballottaggio. P:lix Faure ebbe 435 
Un namero centesimi 10. questo giornale firmò tanti articoli col | sione messa in dubbio. Un oesersafore afferma iù un SECONDA COMBINAZIONE voti e Brisson 368, 


ROMA - Venerdì 18 Gennaio 1895 


— —_— 


Oreste Baratieri 


Lo trovai sul ponte di Ripetta, © mi of- 
forse subito un sigaro virginia: di quelli 
6 i sudditi anche indisciplinati del- 
l'Austria, diventati poi cittadini italiani, tro. 


a Fo tieri! zioni del ministero della pabblica intruzione, ha fatto | Fanfulla, formato principe, è nn libro dilettevole el 
vane: mola di famare, puro sotto ilregime | Parma, 18. — lersera, durante lo spet- | eseguire dal cavalier professor Tito Baccoliti, le ri- | eminentemente istruttivo. di e E EE 
‘ogìa governativa. sa riuscito | 120000 al teatro regio, fu data lettara del | parazioni necessario all'afresco di Giovanni Spagna, |  L'0Pera castica dell’Eters non ha bisogno di essere | - Parigi, 17, ore 21,00, = Ta ci 
Era contento come l'uomo che sia riuscito n i 


finalmente a liberarsi d'un gren pietrone 
che gli pesasse sullo stomaco: e quel pie 
trone ebbe nome per ventiquattro ora il 
ministero Zanardelli în partibus infidelium. 
Pare che in fatto d’infedeli, Oreste Bara 
tieri preferisca trovarsi faccia a faccia con 
quelli d'Africa 

E famando insieme, in quella luminosa 


Asse gnene (inlguala Jupinote | POL paso iii rt ei ; 
scorso, ogli mi disse che fin dalla mezza Cata glia; cose Gion aloe al pda pe Re] QUARTA COMBINAZIONE. Il signor Fotix Faure ricevette le folicitan:oni di 
notta della sera prima il gabinetto aveva | Osrmaiile © per Racine, nei duo teatri frapessi - Co ; Sagara a 


fatto l’ultimo tuffo nel nulla, e che lui Ba- 
ratieri, al quale era stato offorto__il porta 
foglio degli affari esteri, consigliando ai 
colleghi... fatari di andarsene prima della 
nomina, aveva manifestata l’idea che Sua 
Maestà il Ro dovesse chiamare Francesc 
Crispi. 


« E non vedo l’ora d’andarmene (concluse | 204" l4feur médecin di A. Dumas; 1856, Les | fruttare, sueatre voi dilspilate la vostra. Cho no | mesi in tutta Italia I. f/@ Inviando invece IL. ®2, | Félix Faure il voto che la presidensa riarvicini tutti 
il generale Baratieri) chè il mio posto è | MH de Molidredi Barer. — Direzione Tropis: 1857, | segu Pabbonato al Fanfulla per sei mesi riceverà subito | gli uomini di pace pel tricni> delle idee di tolle- 
laggiù, in Africa. Quest’aria di Monteci- | 4 Molire di Benuvallet. — Diresiono di Edoardo — Una cosa semplicissima, ni tornerà a dividere, | franco di posta il Dizionario universale. ranza e di libertà. 
serie;non.è pes max. ine aiar Le N. Nanni, Abbcoszento semestrale nì Fanfulla e Fanfulla | Felix Faure assicurò che egli sî saprà iupîrare al- 

Oggi il nome suo è ripetuto di bocca "Las euberrao de l& Combdie di Duerillo; 1681, Hom- pese della Domenica I, 1 — chi spedirà IL. fi & ri- | l'esempio ed' all'esperienza di coloro che consacearono 
bocca: non soltanto come quello d'un va- | mage è Molière di Bergerat ; 1868, La alive de 


loroso soldato e d’un abile capitano, ma 


some il Pi i quell zon- | Ferrier: 1870, A Molidre di Carossenuo; 1871, 4 È e rn 
darli tar) EA E Moiore di Godin. - Disione di Peri: 1879, | della Repubblica francese | Ai slo Fefule dle Dymsio: per mm ano argine zia Zina 
i cuori tripudiano. Oreste Baratieri, che | Mescerile di Aicard: 1875, Le voyage de Scopin le re . narrano 


giovanetto salpava dallo scodlio di Quarto 
per la miracolosa spedizione in Sicilia, dà 
prova di essersi erudito alla scuola d’an 
immortale maestro. Fu della schiera fatale 
dei Millo, © in lui rivive oggi la leggenda 
garibaldina. 

lo veramente non so se gli uomini pra- 
tici, aggrottate le folte sopraccigia alle 
prime notizie della battaglia del 13 gen- 
maio, abbisno manifestati dei dubbii sulla 
effisaia di quelle rapide mosse che gui 
rono le nostre: milizia alla vittoris. Questo 
è certo, che tutti i grandi strategi i del 
caîf$ Aragno, autori di carte geozrafiche 
fantastiche suì marmo dei tavolini, e dise- 
gnate alla svelta con le dita sporche di | 
cat, condsnnarono recisamonto la temo- | 


rità dell’antico garibaldino che si spingeva 
troppo innanzi, © sarebbe stato cortamente 
tagliato fuori dalla sua base, anzi dalle sue 
basi d’operazione. Ci fa anche taluso che | 
iò a squarsiagola, con infinita molestia | 
dei pacifici bevitori di siroppo di ribes, | 
grido dico contro il governo, che permot- 
tova ad un pazzo freneti-o, avido di gloria, 
di esporra le vite preziose dei nostri uffi- 
ciali e dei soldati. H 

Ed ecco che ieri sera, nell'ora in cui gli 
abbonati dell'Argentina avrebbero tanto 
lentieri assistito allo spettacolo, se la im- 
presa non si fosse ostinata a tener chiuso | 
il teatro, ecco che giunge improvvise, fu!- | 
minea, inaspettata Ja notizia di un'altra | 
vittoria. 

Quale è danque oggi, 0 almano tenuto | 
conto dello notizie ultime, quale è in p 
sizione dei due osor iti? Dove si trovava 
l'ac:ampamento degli sconfitti. Tigrini, 
quando il Barateri gli fa addosso con lo 
suo artiglierio? Era sulla riva destra dol 
fiume Belosa, e pur sulla destra procedeva | 
îl Baratieri inseguendo. Ma l’esercito no- 
stro si trova nella regione occidentale, vale 
a diro a una distanza da Adua, tre e quat- 
tro volte minora di quella che deve per- | 
correre Ras Msngascià, per raggiunzere | 
quell’estremo riparo. Se il generale Bara- ! 
tieri, come è supponibile sia per fare, varca ! 
Îl Belesa sopra un ponte improvvisato, egli 
si troverà solla strada di Adua molto prima | 
del nomico: e così i miserabili resti del- 
l’esercito tigrino, demoralizzato, non po- 
tranno passare. O ino schiacciati, 0 
dovranno sbandarsi sciogliendosi 


Ripeteranno alcuni (perchè la ostina- 
zione nell'errore è d’ana tenacia singola- 
rissima) che alle spallo del Baratieri pos- 
tono sorgere nuovi nemici sbocganti. da 


s Pagamento anticipato. 


Sabato 19 Gennaio 1895 


Arretrato É © Centesimi 


Adua, e così la tenterità sua venire cru- 


Ma io, su questo, mi dichiaro incompe- 
tente. Oreste Baratieri, che ho conosciuto 
commeusale allegrissimo alla Lega dell'Or- 
tografia, apprez:a tutto il valoro di un ar- 
rosto cotto fra dae faochi, e sa anche man- 
giarse!o. 

Che se parlo di lui con questa disinvol- 
tara muochiata di molta leggerezza, è per- 
chè non riesco a dimenticare che O- 
reste Baratieri fu per varii anni collabo- 
ratore pregiato di Fanfulla in questioni 
militari, © no sapeva discutere con quel 
garbo ua po’ canzonatorio che è nell’in- 


pseudonimo di Fucile. 


Bimostrazioni per le vittorie africane. 
Massa, 17. — Il telegramma deila noti- 
zia della dissoluzione delle orde tigrine, co- 
municato stasera durante lo spettacolo al 
tetro, provocò una trionfale ovazione al- 
esercito. 
Tutti si alzarono gridando: Viva Bara- 


telegramma che annunzia la disfatta di 
Ras Mangascià. La lettura provocò un im 
menso entusiasmo e grida di: Viva l'eser- 
cito! Vica il Re! 

La marcia reale fa fatta replicare tro 
xolte fra immensi applausi 


NOTE IN MaRGIN 


medio © Oieon - v'è uns festa commemorativa di Mo. 
Here: il 15 geneaio, Questa eccellente consoetudine 
è diventata pormale dal 1550 in poi, tran 
simo occasioni. In questa oscasione si seriroso. degli 
4 propes, dei quali viene pubblicato ora un elenco 
completo di quelli dati alla Comedio. Sotto la dire 
zione di Artie Hoosasya: 1850, Trois entractes 


Molière di Fournier ; 1869, Hommage è Molière di 


di Delpit; 1876, A Mokdre di L Pitò: 1877, Lo 
magioter di d'Aerriliy: 1878, Stanceo è Mokidre di 
de Bornier: 1879, A Mblière di Joliet; 1880, Dio- 
gine 4 Scapin di Ardont; 1984, Moitreo ot valeto 
di Grairil. — Direzione di Giolio Glarobie : 1986, Me 
Lire en prison di d'Hervilly : 1897, Profentation di 
Moreau: 1888, Le rire de Moliére di Tiorcalin; 
1589, Remeraiment au roi di Molidre, con una sirf 
di Giallo Cleretie; 1890, Toinette et Moliàre di de 
Sooza; 1391, Alceste concerti di Ruger-Milèe: 1892, 
Molière di Bertal: 1893, Le rire frengaio di Dos 
Esrarta ; 1894, Lo cimetire de Srint-Joseph di Rivot; 
1895, Entre camaradee di Lembert. 
o 


Lettera di Wagner. 
Un giornale viennese pubblica aleune lettore i 
dito di Wagnor a Giuseppe. Hellmesberger, che fu 
direttore d'orchestra al teatro di Vienna. Wagoer 
ni parla spenso della sua mosica © degli. artisti che 
la cantano: vi si trovano interessanti insegnamenti 
ì modo di interpretare diversi passergi delle opere. 
E vi si trora ugualmente il racconto di va ivcidente 
peco noto, a che Wagner ricorda a Iellmasberger con 
riconoscenza. Nel 1874, a Vienna, durante ua rap 
presentazione di Lokengrin, rappresentazione stesor- 
dinaria dirette dallo stesso Wagner. Si sa che egli 
ers un ammirabile direttore d'orchestra ; pure quella 
cera paro fosso distratto, 0 dimenticò di dare lo 
spunto ai corì. No segaì una granda confusione; e 
tutto sarebbe andato in malora, se Hellmesbarger, se- 
duto poco lontano da Wagner, non si fosse accorto 
del pericolo, Egli si alrò sollecito, prese va arehetto, 
è betbà il tempo con tanta esergis e sutori 
riusci a ravviase il coro. Wagner cho arera 
tutto, si volse verso il suo salvatere © s'ino 
gidsmente, così che Helimesberger credette 
offeso il grande maestro col suo intervento. 
gannara invece, Wagner lo ringraziò con una lettera 
e tempo dopo, avecdo ricavate delle medaglie con la 
sus effize, ne mantò una al Fapellmviater viennese, 
con questo parole: «AI mio caro amico, al grande 
artista, al mio valoroso salvatore in om giorso di 
pericolo. » 

Dl piccolo Egolf. 

Il piccolo Egolf, il nuoro dramma di Ibsen del 
quale ci siamo già longsmente o:cupati, è stato rap 
presentato sabato, a Berlino, sulla scena del Deutsche 
Theater. ÎNon era stato ancora rappresentato, nep- 
pare in Norvegia; si era sperato che Ibeen avrebbe 
assistito » quella rappresestazione, invece no. I dottor 
Brabm, direttore del Denteche Theater dorette an- 
monziare che il poets ara trattenuto in patria ds ur- 
senti lavori. La rappresentasione fu turbata da tem- 
pesto abbastagga. violente. Da ona parto, gli ammi- 
ratori fanstici di Ibsen, gli ammiratori convinti, gli 
samiratori rispettosi, gli mettici cho trovano Ibsen 
« curioso >, e i buopi enobs. Dall'altra, eolore che 
Bueno easiro l'estero di Zend va odio cisso, une 


Apecio di fizica csecrazione. Infine” coloro che pon lo 


Dinaozi n questi spettatori diversi, il pri- 
mo atto del Piccolo Eyolf passò abbastanza agerol- 
meat. Îl secoado fa acxìo da appinusi e fischi. Ma 
al terzo si scatenò la tampesta. Le parole, legge di 
trasformazione, frequentemente ripetute suscitarino 
nol pubblico barliuese risa;o mormoni, L'atto intero 
fa recitato fra il tumalto, E sila fine del dremma, 
gi fa lotta di applsozi agfi fechi; gli applanal, più 
teosci, la vinsaro. Il dottor Brabm talegrafò a Ibeen 
cho il Piccolo Eyolf aveva ottenuto un succerso com- 
pito. 
o 
di 
Da Copernico © Galileo l'amanità e’ ra collata nel 


centinaio di pagine pobblicate a Brexell 
€ il firmamento girano ma che la terra non gira. 
L'osservatore snovimo che si fa così il campione del 
sistema di Tolomeo invita tutti gli scicaziati a esa- 
minare, senza partito press, le prove (re ne so1o 
otto) che egli dà per dimostrare la stabilità del ro- 
stro giobo; ed ha la sicurezza di convincerli. 


, che il sole 


Scavi, Musei © Gallerie, 


ll municipio di Spoleto, in seguito a raccomanda= 


in Pinscsteca comunale, rappresentante la Ver. 
gine in trono col Bimbino, fra i santi Agostino e 
Stefano © recante la data del MmbXKX 

Nella RE. Galloria di Venezia è stata rimessa alla 
jabblica vista, toglieadone lo tarole che la. nasecn- 
derazo, uns porta intagliata di legno noce nella parte 
anteriore, @ di larico nella posteriore, del secolo XYI. 
Essa, dalla stanza d'entrata, serrira di accesso al- 


tistica, reciage l'apertura muraria della porta. 


o 


Por finire. 
In un clab ultra-snialista 


— Voi parlato sempro di d edi egcaglinmza, 
di fortuns, Bene, sis: ora io suppongo che la divi- 
sione sia stata compiuta; intanto, io faccio econemie 
geije perte cie smi è toccata, riesco amet x forte 


IL NUOVO PRESIDENTE 


Félix Faure, ieri pressochè i 
di Francia, è oggi il personaggio più in 
vista della cronaca politica de! mondo. I 
giornali di tutti i paesi salutano in lui l’uomo 
della conciliazione, ma i socialisti di Fran- 
cia e di fuori ricominciano con lai il giuoco, 
già fatto col suo antecessore. Accuse a di 
leggi si mescolano ul coro di congratula 
zioni degl: amici dell’ordine. Le congratu 
lazioni però sono sinora piuttosto freddine, 
mentre vivaci appariscono già alcuni at- 
tacchi, e lo stato di servizio del nuovo capo 
dello Stato francese, se non giustiti ‘a questi, 
non appare tale da dover inalzare il grado 
di temperatura di quelle 

Noto a Parigi nel 30 gennaio 1841, Fe- 
lice Faure è un uomo ancora nel pieno 
vigore dell’età. Lavoratore serio e meto: 
dico, egli cominciò tardi la sua vita poli 
tica, dopo avere consacrato la_ giovinezza 
agli affari. Sottosegretario di Stato al mi- 
nistero dei commercio con Gambetta nel 
1881, rimase al suo posto col successore, 
Giulio Ferry. Fu il Dapuy che lo chiamò 
al ministero della marina, che ha abban- 
donato recentemente per porre la sua can- 
didatura alla presidenza della Camera. Ma 
vinto dal Brisson, parera destinato a rien- 
trare nell'ombra quando le inaspettato di 
missioni di Casimir-Périer !o hanno innal- 
zato alla suprema magistratura del suo 
paese. 

Impossibile far previsioni e pronosti 
Felice Faure arriva in un momento diffi- 
cile. Sarà questo il suo titolo di gloria se 
riuscirà a giustificare la fiducia di coloro 
che l'hanno preferito a Waldeck-Roussean, 
momo di energia provata; sarà la sua scusa, 
s0 fallirà al mandato di pacificazione della 
società francese che con la presidenza della 
repubblica gli è stato affidato. È 


di e 
‘assassinio di Milano. 

Milano, 17. — L'assassino del procura. 
tore generale di questa Corle d'appello 
comm. Celli è Realini Antonio del fa Pom- 
peo, di anni 40, nato a Laveno e che ter- 
minò la sua ultima condanna di quattro 
anni di reclusione per furto, minacce e 
violenza carnale îl-giorno otto corrente, 
scontata nella casa di reclusione a Parma. 

Nl Realini fa qui tradotto il 12 corrente 
per affidazione alla sorveglianza speciale. 
eri scomparve dalla sua dimora dichiarata 
e oggi compiva il truce reato. 

Dal 1873 în poi, il Realini espiò diciotto 
anni di sargers par quettordisi condanne 


noto fuori 


Fccezonali condizioni d'Abboramento 
Crm | 

Abbonamento 21 « Fanfulla > quofiiano | 
Per un 2000 in tutta Italia Je: 20 | 


con diritto” all'in premiò sasolutimente gratuito 0 cloò | 


elegante volume di 800 pagine, illustrato ds 2500 
finissime incisioni, rilegato in tela e oro, elizione 
specialo accaratamente eseguita per i mostri abbonati. 


al gna i 
Bezisoario universale di cognizioni uti 


Il Dizionario universale è il litro più utile a tutte | 


beamest al < Fata > quan | 
Per ui ano i ita Tala Lie: 28! 


mandando all'amministrazione del Fanfulla IL. 23, | 
ogni abbonato ba diritto di ricevere come premio e | 
franco di ogni spesa i 
L'Egitto anfice è moderne Î 
di Giorgio Ebers illustrato du circa 500 incisioni e- 
secuite so disegni de' più ilostri artisti. d'Earopa. 
Questa grando edizione speciale per sli abbonati del 


raccomandata ed è la prima wita che pò essere 
offerta aile condizioni in cui la offre il Fanfulla, 


TERZA COMBINAZIONE 


Fanfulla quotidiano e Fanfulla della Domenica 
per n amo în tutta italia I 34 coo diritto sì 
peesio qrataito; Il Gran. disionorio di copnisioni 
CI. Goal siguzri che sbbcninioni dusleciaseo n 
cerere in premio il capolaroro di Eters LEyite on: 
tico è moderno, devono spire all'Amuinitrazione 


Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Vita Italiana 
rer un anno I. d@ - ogoi ablenato ricevera in 
fremio il sopra notato Dizionario: mandando n'Am- 
tninistrazione del Fanfulla IL. GB — l'abbonnta 
invece del Dizionario riceverà E 


derno. 


Avbonamento al Famfalim quotidiano per sci 


lo antico e mr 


ceverà subito il Dizionario universale di cognizioni 
utili 


er 
namento per un ano al Fanfulla quotidiano è di 
I. fi8, con diritto al premio gratuito il Dizionario 
rniversale — per soi mesi I. D. 

Vor l'estero i prezzi d'abbonamento a qualsiasi com- 
binazione sono il doppio dell'importo sopra segnato. 

Abbonamenti, vaglia e cartoline vaglia, diretti eclu- 
sivamente all'Amministrazione del Fanfulla — Homa, 

L'AMMINISTRAZIONE 

I nostri cortesi e vecchi abbonati sono 
pregati di unire la fascetta nel rinnovare 
l'abbonamento. 
pronti gr tenti. 


La crisi in Francia 


I 
L'elezione del presidente. | 

Parigi, 18, ore 10 15. — Vi riassumo breve- | 
mente la cronaca della giornate. Il treco ministe- 
riale e diplomatico perti a meszoli per Versailles, 
senza nesann incidente. 

1 groppi moderati del 
deputati dichiararono, o, da opporsi 
alla candidatora di Brissoo, mostrandosi: parte. {aro- 
revole a Waldeck-Roossean, a perte a. Filix Faure. 
Era quindi prevedibile il doppio scrutinio. 

Tl Nunzio pontificio, l'ambasciatore di Spagna e nu- 
merori adiotti presso le vario ambasciato, assiste 
tano al Congresso daîla tribune diplomatica: il Con- 
reso venne aperto al tocco. 

Hi presidente Challenil-Lacour dette lettura della 
legre emstituzionale, e quinli annuaziò che si proce- 
deva all'estrazione ® sorte degli scrutatori. 

Moria cliesg la parels e domantò Ja. riunione 
di uu'Assemblia costituente ({ppizuei dei sccialist) 

Fatta l'egimsione a sorte degli scratatori, i mem- 
bri del Congresso sfilarono avanti la tribuna. 

Durante lo spoglio della votazione, sab 
cri regnava grande agitzzione, perché si soppe sobito 
che il nemo di Briason arera la preralenza 

1 mialisti dichiararano che votarono. per Brisana 
nell'intento di produrre una pacificazione degli animi. 

Versailles, 17. — Si proclama il risultato | 
della votazione. Brizson ba 344 voti; Fslix Faure 218, | 


Waldeck-Roossean 195. Il presidente annuncia che | 
si procede quindi subito al ballottaggio fra Brisson e | 
Foix Faure. 

Parigi, 17, ere 11 20. — Pari 
meote calma; noo vi è seesuna agitazione nelle vie, 
che hanno la consueta fiscnomia. 

‘A Vermailiea cogna grande animazione, è l'azaie 
di conouare chi sar leto preideoto: della va 

I 


blica è a Versailles, come qui, immensa. 
Versailles, 17. — La cifre del risultato del 
primo serafizio sono, dopo controllo, così rettificata: 
Brisson 988/voti, Felix Faure 244 e Waldeck-Rocs- 
pens 196 c 
Waldesk Ricussenn desists pobblicamento dalla soa 
ovetto la forero @ PiIA Faeroe 


| bito il contrappello. 


! d'Asson, membro della Destra, 


| la repubblica scciale ! 


1 ceduto al contrappallo. 


| « Lavoriamo oggi per la salvezza 


Nel secondo serutinio, i cinque deputati rivoluzio» 


L'appeio è terminato alle 6,15 ed incomincia s:> 


La folla agiomerata darsati al palereo è calma, 
ms più nemerosa dei Congressi precedenti. 

Nella votazione si astencero Tonssint, Avez, De- 
jeanto, Sembat 0 Zabercé, rivoluzionari, 0 Baudrr 


1 primi gridurono: Abbasso La presidenza! Vira 


1 socialisti protestarono contro l'assenza dal Con- 
gresso di Mirman, deputato soldato, o di Gerault 
Richard, detenuto. 

Lo serutinio è terminato allo 8,10. Indi si è pro- 


11 presidente Challemel-Laconr proclama quindi eletto 
Pilîg Fiuro presidente della repubblica. 

Allorchè 52 presidente Challemel-Lacoor annunzia i 
voti ottenuti da Fei: Faure, l'Estrema Sinistra pro- 
teeta violentezsente, menniz spp‘aude all’anniazio dei 
vot ottenuti da Brisson 

Si leggo indi e si approva il processo verbale fra 
i rumori dai sociali 

Michelin, Buudry d'Asson @ Viriani sollevano in- 


cidenti 


sima. 1 giornati che recano la notizia della proclama. 
zione di Felix Faure ®° presidente della repubblica 
sono letti avidamente 

Versailles, 17. — Terminata is seduta dei 
Congreso, il presidente del Consigiio, Dopoy, accom: 
pagnato da tatti i ministri, si recò nel gabinetto pre- 
sidenziale, dove, alla presenza del signor Challeme!= 
Lacour diede lettura al signor Filix Fawe del pro- 
o dell’odisrna seduta del. Congresso, che 


numerosi senatori e deputati 
Indi, alle 8 pom, il presidente della. zepobblict 
Folix Faure, uscì dsl palazso in vettura si reco 
alla stazione, scortato da un drappello di drago 
1 treno presidenziale parti subito per Parigi. 
Parigi, 17 (ore 22 40) -— Nel momento delia 
trasmissione dei poteri il presidente del Sen:vto Chal- 
lemel-Lacour espresse al presidente della re pabblica 


la loro vita alla repubblica, 
ll presidente del Consiglio Dspoy e gli altri mi- 


tere per il disbrigo dezii «firi in como. 

Il groppo socialista ha diretto un manifesto di 
protesta sulla scelta fatta dsl Congresso, accusando 
gli avveraari di volere continuare la lotta” contro la 
democrazia © ritardare la riforma sociale. 

Parigi, 17. — 1 presidente della repabblica 
Felix Faaro è giunto a. Parigi alla stazione di Saint 
Lazare alle ore 9 5 pemeridiave. Una folla immensa 
lo arclamò con grando entusinsmo, gridando: Visa 
la repubblica! Viva Fllix Faure! 

L'orazione si rinnorò nelle rie al passagzio della 
vettura del presidente scortata daî corazzieri, e con- 
tincò fino all’Bliseo. 

Felix Faure entrò nell'Eli 
entusiasticho dalla folla 
! Viva File Faure! 

Parigi, 19. — Notizie dei dipartimenti dicono 
che l'elezione del presidente della repubblica Pilix 
Faure vi da prodoito un'eccellente impressione. 

N duca d’Orleans. 

Londra, 17. — Il duca d'Orléans ba diretto 
al senatore orieanista Buffet una lettera nella qusie 
dice che la lettera del presidente della. repubblica 
Casimir-Perier è cn atto di accusa. contro la Cesti= 
tuzione attuale, La repubblica in Francia non poò 
essere che un regime provvisorio. Gli arr 
tuali lo dimostrazo. 

< È prossima, soggiuoge, l'ora in coi il passe 
vorrà ritornare x ristabilire un governo che fu la 
gloria del sto passato e sarà la garanzia del suo 
avvenire. Il giorno în cui il paezo mi richiamerà tro- 
verò în vui în fiducia e nella mia derozione la forza 
1 compiere ia missione fino a1 sno compimento. La 
mia vita, il mio sangue saranno per la Francie, che 
i miei antenati facero grando © rispettata. Questa 
sarà l'opera dell'indomani. Quella di oggi è di eli- 
asivars i pericoli immediati ». 

La lettara fa appello azli amici, che deraano nuora 
prova di abnegazione e di patriottismo coll’aiatare 
tatti i buoni cittadini ad e'eggera il candidato alla 
presidenza della repubblica, il quale possa meglio rap 
renentare all’interno l’ordino e la pace socialo 0 al 
l'astero i prestigio © l'ooore del pame. Conclude 

lia patria: de- 

mani lavoreremo per la sua grandezza. » — Firmato: 
Filippo. 
1 doca riparto demani per Londra. 
La stampa francese e Félix Faure. 
Parigi, 18. — L'elezione di Felix Faure a pre. 

della repabblica è beoe accetta daî giornali 

e da quelli repubblicani. 

Ti Journal des Dibats dico che Félix Faure è uno 
pirito liberale moderato, ana intelligenza retta © si 
cura. Soggiuoge che il Congresso rimise in buone mani 
i dentini della Francia. 

ll Figero scriva che l'elezione di Filix Faure. 
deriio, Gbesto e laboriono; sari bano necolta 
Volare she Corideraao Ja pouifeazione è le - 


alle oro 9 90 frale 
i: Fica la repub. 


imenti ate 


ai ca 


(i J 1 Sicele constata che Felix Faure è uno dei più 
convinti libero-scambisti della Camera, 

li Soleil ritiene che il Congresso agì seriamente 
i dlegrendo a precideote della repubblica Félix Faure, 
di che rappresenta le maggiori garuozio per l'ordine al- 
l'interno © per la considerazione della Francia all'e- 
i stero. 

1 giornali radicali © socislisti dicono che l'e 
di Falix Faure lascia sussistero l'equivoco. 0 l'inste- 
Vilità di cui soffra Ja repubblica. 

lì Radical dichiara ceser sempre la politica dello 
apirito nooro che domina. 

La Lanterne dice che è un'éra di violenta reazione 
che si apro con Fei Cnimir=Périor nî- 
foniò, anche Félix 

La Petit Rbpublique dica che il nuoro presidente 
della repubblica eletto non è uo presidente, ma vos 
comparsa, Il partito socialista noo poò allarmarsi per 
l'elezione di un nomo che mon è nè un carattere tè 
cn valore. di 

| commenti della stampa ‘estera. 

Pietroburge, 17. — Il Jowrnal de Saint-Pé- 
tersbourg, coramentando lo dizzissioni del signor Ca- 
simir-Perier da presidente della repubblica. francese, 
b dico chio questa netisia avrà destato dappertotto pe- 

noea sorpresa @ vivo rinerescimento, tanto più che il 
fatto delle dimissioni arrenne durante una crisi ni. 
‘nistarisle, la coi solozione fa riconoscinta difficilo da 
tutta Ia stampa francese. 

Sì devo ritenere cho Casimir-Pîrier, il quale te- 
mera il suo alto ufficio con abrogazione e dignità, 
‘abbia aruto cd abbia creduto di avere dei motivi assi 
seri per prendere una così grave determinazione. 

Lo stesso giornalo soggiuage che la Nota ufficiosa, 
pubblicata salla causa delle dimissioni dal signor 
Casimir-Pirier, provocherà certamente molti com- 
menti; ma esso non credo dorersi ancore abbandonare 
a congeîtare @ tanto meno a giudi 

La Nowojo Wremja dice: « Il presidonto Casimir- 
Pirier codotto nd un sentimento di dispetto personale, 
mettendo così la patria fn una situazione aocora più 
dithcile di quella in coi si trova dopo l'assassinio di 
Carnot >. 

La Nocosli constatano che Casimir-Périer, disanei 
al dilemma dello scioglimento delle Camera” o della 
propria dimiasione, preferì ritirarsi, poicbò l'elezione 
di Brisson a preridento della Camera e quella di 
Goranlt Richard a deputato gli indicavano che egligi 
trovera isolato © che aveva contro di sè dei nemici 
accaniti. 

La Petersbourgikia Wiedomosti dice che ln do- 
cisione presa da Casimir-Périor è il suo suicidio po- 
litico. La Frascia non gli perdenerà mai di avere sb- 
bendonato il suo posto per eccesso di amor proprio. 

La Stcet dice che le ragicni addotte dal signor 
Casimir-Perior nel suo Messaggio par spiegare le sne 
dimissioni sono nebulose ed incerte. 

Nondimeno lo Sieet esprime la fiducia che la Fran 
cia tornerà sulla via normale, senza incidenti spia 
cevoli. 

La Russkaja Shion sorive che Casimir=Pirier paga 
col sacrificio della aua persona il suo errore di cre- 
dare che il prosidonte della. repubblica francese sia 
in grado di esercitare un'influenza autoritaria sul Go» 
verno. 

Berlino, 18. — I giornali commentano l'ele- 
zione di Félix Faure a presidente della. repubblica 
francese. 

La National Zeitung rilera che Felix Faure è 
atato lotto soltanto mercè il concorso della maggio» 
ranza del Senato. Dico che la sorte di Casimir 
Périee, al cai partito appartiene Filix Faure, non 
permette di presagire alla nuova presidenza una do- 
rata più lunga, nè una effcacia maggiore. 

La Vossioehe Zeitung dice che Felix Faure è re- 
putato uomo ssera macchia, molto energico, laborioso 
0 serio. 

ll Berliner Tageblatt spera una politica pacifica. 
Domanda quanto tempo potrà da Francia resistere al 
socialismo @ al radicalismo. 

Londra, 18. — l gioreali commentano l’el 
zione di Felix Faure. 

Il Deity Nes constata cho la Francia attraversa 
trionfalmente una erisi senza esempio. 

Lì Morning Post dico che la Francia rassicura il 
mondo cella calma e colla prontezza, con cai risolve 
do crisi più dificili ed inattese 

11 Times dica che il programma di Felix Feuro è 


incensurabile, 

Vienna, 18. — | giornali commentano l'ale- 
zione di Felix Faure a presidente delle. Repubblica 
francese. 


La Neue Freie Presse rileva la grando importanza 
dell'elezione di Félix Faure, perchè se avesse pre- 


valoo l'elezione di Brisscn, sarebbe sita una con- 
Je di prora verso i socialisti 

Il Fremdenblati chiama Félix Faure un presidente 
di conciliazione; e dice che pon a) debbono atteo- 
dere da Iui imprese arrischiate, 

La Presse qualifica Pelezione di- Felt Faore come 
ua salto rel buio; e constata specialmente la tran- 
quilità © la regolarità della trasmissione dei poteri. 

ll Wiener Tageblatt crede che l'elezione di Fili 
Faure significhi mon la conciliazione, ma la scisanra 
incurabile fra i repubblicani; chiama Félix Faure un 
Carnot II. 


fem 


Il Pitiecor siuta lo sviluppo dei bambini 


DISPACCI R_NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
Statiofica doganale. 

Parigi, 18 — Il Journal O/feiel pubblica 
la statistica della direzione del'e dogane 

Ne risulta che le importazioni nel 1894 
si elevarono a franchi 4,119,000.000. mentre 
nel 1893 farono di franchi 3,853 000.000. 

Le esportazioni salirono a fr. 3,275,000.000, 
mentre nel 1893 ascesero a fr. 3,235,000,000. 


Germania. 
Bismarck a Berlino — Erbert Bismarck amba- 
sciatore. 
Berlino, 18. — Il principo di Bismerck 


ha manifestato il desiderio di venire a Ber- 
lino, quando la salute glie lo permetta, il 
27 corrente, compleanno dell’imperatore. 

— Qui corre voce che il conte Erbert 
Bismarck sarà nominato ambasciatore a 
Nuova York. 

TA, 
Russia. 

La guerra nell'estremo Oriente. 
Intervento russo? — Il soggiorno dei sovrani. 

Pietroburgo, 18. — Lvofficiosa Noveje 
Wremja scrive : < Se gli amichevoli c' 
sigli di pace dati dalla diploma 
non saranno presi in considerazione, la 
Russia si vedrà costretta a sostenere con 
le armi i propri diritti in Corea ». 
— I sovrani hanno manifestato l’inten 
ione di torner presto a Zarskoe-Selo e di 
rimanervi fino a marzo. Dicesi che Ni- 
colò II voglia abbandonare Gatchina come 
ordinaria residenza e passare molta parte 
dell’anno a Zarskoe-Selo, che dista solo 
mezz'ora di viaggio da Pietroburgo. 

pa 
Austria-Ungheria. 
La malattia dell’arciduea Alberto. 

Vienna, 18. — L'arziduca Alberto, zio 
dell'imperatore, che si di; era caduto 
ammalato ad Arco nel Tirolo, si trova ora 
aggravato. Lo ultime nolizie ricevute di- 
chiarano che lo stato dell’arciduca è molto 
critico e che la sua fine è attesa di giorno 
in giorno. L’arciduca Alberto è ispettore 
generale dell'esercito austro-ungarico, ed 
è stato sempre tra i membri della famiglia 
imperiale il consigliere dell’imperatore. Nel 
1866 nella guerra d’Italia egli comandava 
il corpo d’esercito del sud e prese parte 
alla battaglia di Custoza. 


Un 

Budapest, 17. — L’ex-segretario di Stato 
barone Josika è stato nominato ministro 
ad latere. 

Così il gabinetto è completo. 

ES IO, 
Greci: 
Dimostrazioni contro le imposte. 

Atene, 17. — Vi fa un meeting di pro- 
testa contro le nuove imposte dinanzi alla 
Camera dei rappresentanti, che era custo- 
dita dalle truppe. 

Vi farono alcune zuffe; quattro persone 
furono arrestate. 


ln 
Repubbliche americane. 
D'sordini nell’ Argentina. 
Buenos-Ayres, 18. — Lo sciopero dei 
marinai è stato causa di un co 
polizia 
—ecvelco. 
Cronaca dell'inverno. 
Bellinzona, 17. — Nella valle di Muggio una 
valnaga ha sepolto la case della numerosa famiglia 
Cereghetti. 


Un bambino di due soni el una ragazza di 20 ansi 
rimasero uccisi; un giovane di 16 anni fa grave 
mento ferito. \ 

Da ogni perte si anvonziaso nuovi distri. 

1 rillaggio di Sant'Antonio, ella valle Morebbis, 
è bloerato dalle per 

Ad Airolo le valanghe distrussero uma cass. Si 
constatarono quattro morti; ma si teme che maggicre 


Bologna, 17. — La barletta universitaria è 
giunta a questo punto, che gli studenti pretendereb. 
bero d'imporsi anche al ministro della pubblica istre- 
zione. 

Oggi, intatti, dalle 14 alle 17, ha avuto luogo una 
‘tamaltuosa adunmoza alla sede della. Società operaia, 
od è stato votato un ordine del giorno, con cui cos- 
fermata la decadenza del Rettore (‘) ed inflitto un voto 
di bissimo al sindaco e alle Giunta, si domanda la 
sollecita riapertura dell'Ateoco, minacciando în caso 
diverso di domandare il congedo per recarsi a sta- 
diro altrove! 

Tale ordine del giorno dorera essere affisso con un 
manifesto, ma l'autorità n'ha giustamente proibita la 
pobblicazione. 

Nessun disordine. È eridento però che i dimostranti 
sono abilmente diretti da qualcuno che vedrebbe vo- 
lentieri cambisto ‘in qualche disordine serio, queste 
ragazzate. 


gii 
Esposizione mediceigienica. 
(Nostro telegramma particolare). 

Torino, 18, ore 14 40 (Bertoldo) — Nel pros- 
simo settembre verrà tenuta a Torino una esposizione 
molicrigienica che comprenderà la chirurgia, l'inge- 
ueria sanitaria, la paichiatria, lo. scotanzo ‘alimen= 
tari e le bibite. 

Presidente del comitato ordinstore sarà il senatore 
Bruno. 


eZ 
Da Genov 
Un ricevimento principesco — L'inverno ge- 
novese. 
Genova, 16. (York) — lesi il principe Cen- 


turione ba invitato a pranzo pel suo palano il pre- 
fetto Capitalii ed il sindsco senatore Podestà, 

V'intervenne paro l'onererole conte dilio Raggi, 
la marchesa Solferino Spinola-Serra e 1a marchesa 
Faooy Lewellini, Dopo il pranzo ebbe luogo nn con- 
certo e quindi si iniziareno Je danze, eni presero 
parto lo più apiscato personalità dell'aristocrazia ge 
novese. 

A mezzanotte ven sperto il Zuffe4 veramente 
splandido, 0 quinli si continuò 4 ballare fino al mat- 
tino. 

Il princine Giulio Centurione e la sua gentile con- 
sorte Donna Camilla Gropailo-Centarione fecero con 
squisita cortesia gli onori di casa. 

Da due giorni il freddo è cessato, e abbiamo 
invece pioggia continsa. La maggior parte però delle 
linee ferroriario sono ancora interrotte per la enorme 
quantità di neve caduta. 

Teri partirono dalla nostra città per i lavori di 
ssombero della ferrovia tra Reneo Scrivia 6 Nori 
molti soldati del genio militare e 200 operai 

Causa il servizio ferroviario Interroito, il commer. 
cio di Genora è per In maggior parte scapeso. I 
danni sono enormi. 

e 
L'arresto d'un condannato a morte. 
Genova, 17. (F; — A Ssn Remo venne arre- 

stato daî carabinieri ua carto Anton:o Merlini, d'anni 
34, gioranliere, di Carrera, condanmat> a morto dalla 
Corto d'assise di Sarzana il 26 dicembre 1883. per 
aver commesso on assassino il 19 ottobre 1886, im 
Avola nella perscns del f«bbroferraio Annibale Bi 
Fra l'assausinato e l'assassino eraori allora antich 
rancori, «l il Morlini fre!dava il Bizo con na colpo 
di pistola epirato a bruciapelo. 

La confanna della pena di merte non è più appli- 
cabile ma il processo contro il Merlini dovrà rifarsi 
egualmente essendo ststo l'assassino condannato în 
coatamazia. 


SIBEPOA 
La vedova di Giovanni Lanza. 
Doana Clementina Zoppia, 12 vedo: vanni 
Lanza, morta a Roscaglia l'altra sera, era una spleme 
dida fara di donna esompiare ; una figera degna di 
Plutarco, degna di essere ndditata, como esempio, 
allo giorinette dello nuove generazioni 
Vivera modestamente ella sua villetta, fin da 
quando il marito reggera le torti d'Itali "n 
l'altro intenta che al santo ministero della case. 


I MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE PRIMA 


VIL 
Una missione difficile. 

Uscito dalla casa di Floctar, Carlo Do- 
menichi pensò che il meglio da fare in quel 
momento era di andare al Colonna: era 
l’ora della colazione e ci avrebbe trovati 
certamente qualcuno di quegli oppositori, 
coi quali si apparecchiava a restringere i 
legami dell'intimità politica. 

Fino allora egli in verità non si era 
spinto troppo avanti in quell’intimità, an- 
cora incerto se dovova o no romperla col 
minittero. 

Ma ora bisognava anzi che questa rot- 
tura fosso nota, servisse di argomento alle 
discussioni della cosiddetta farmacia di Mon- 
tecitorio, dove tutti i pettegolezzi parlamen 
tari affiniscono. 

Al Caffè Colonna Carlo si mostrò esp] 
reciso. i 

In fondo'egli era sincero nel raneore che 


(*) Per dl diritto di si "i i 
pa riprodazione rivolgersi al 


ito 


le sue parole esprimevano contro il mi- 
nistero. 

Il ministero lo aveva fatlo eleggere, è 
vero, ma per umiliare un avversario per- 
sonale del presidente del Consiglio. Il me- 
rito era tutto suo, di Domenichi, se aveva 
scelto an collegio in cui il candidato del- 
l’opposizione doveva esser combattuto a 
oltranza. 

Ma poi? Tutto ciò che gli era stato pro- 
messo da Floriana, da Eva, quando egli 
aveva tanto lavorato per Rossi, tutto era 
stato dimenticato. I: presidente del Consi- 
glio credeva di fare una grande conces- 
sione rispondendo al suo saluto; molti mi- 
nisteriali, quando si trattava di prendere 
accordi per qualche votazione, affettavano 
di non cercarlo; un gibrnala officioso aveva 
fatto anche uno strano articolo sulla ne- 
cessità di sbarazzarsi di alleati compro- 
mettenti che Carlo Domenichi, a torto oa 
ragione, avova applicato a sè stesso. 

E poichè egli minacciava, gli avevano 
fatto rubare i suoi documenti, i suoi fa 
mosi documenti, un tesoro inestimabile, se- 
condo lui 

Conformandosi alle istruzioni di Flectar 
Carlo Domenichi era più sincero di quanto 
potessero credere i suoi amici del «om- 
plotto. 

Nei momenti che precedono o seguono 
la crisi, poichè da una parte e dal’altra 
oscorrono soldati e si fanno esperimenti 
numerosi di mobilitazioni di tutte le forze, 
è impossibile non accettare il concorso di 
chi si offre alleato; sarebbe poi assurdo 
addirittura ricusare an posto di combatti 
mento a chi lo chiede. uc: 


A poco a poco Carlo si avanzò inevita- 
bilmente nella fiducia dei principali uomini 
della opposizione, parlando alto e forte, abu- 
sando della sua nomea di spaddccino, 
ducendo al silenzio quei tali ministeriali 
massimamente, che quando egli era aper- 
tamente con loro, mostravano qualche 
lattanza ad ammetterlo nella loro inti- 
mità. 

Un incidente di corridoio sopravvenne 
che obbligò l'onorevole Giustiniani a con- 
siderare il neo-deputato come un vero 
amico. 

Anima di lottatore pol 
Giustiniani non aveva mai brillato per 
quelle qualità bellicose spicciole, che sono, 
alle volte, almeno la virtù di chi non ne 
ha più altra. 

Un certo prestigio conferitogli parò dalla 
larga esperienza parlamentare e daile varie 
suo partecipazioni ai ministeri passati, gli 
aveva sempre evitato le noie e i fastidi 
che certe sue brusche defiaizioni dell’av- 
Versario del momento avrebbero procurato 
a un altro. 

Ma în quel tempo gli animi erano con- 
citati. L'onorevole Giustiniani, interpellato 
da qualche partigiano sfegatato del mini- 
stero, meniro passeggiava nei corridoi at- 
tigui ‘all'aula parlamentare, aveva risposto, 
ricordando, con îra mal compressa, che in 
altri tempi, alsuni dei suoi interpellatori 
avevano spiegato lo stesso zelo di difesa 
per il ministero di cui egli stesso allora 
faceva parte. 

Il rimprovero era duro 3 colpiva pria 
palmente l'onorevole Bandio, un buon dia- 
volo del resto, che serviva con lo stesso 


20, l'onorevole 


fel ‘compianto del perdoto consorta, nella religione 
de iti oto più lr ita at 
mai ln pereza signora, che chiose piocidamento la 
sua bene sposa giorest3, assistita con figlialo affito 
dal proprio nipote, causidico Argelo Lanm. _ 
Casale, che ne apprese con vivo delore la perdita: 
Casale, dove la salma verrà trasportata 0 dere do- 
mavi svranno luogo i funerali, saprà reodere degni 
onori alla memoria di enlei che fo la compagna vir- 
tuosa @ diletta del so figlio glorioso. 


e TI € A 
LIBRI E OPUSCOLI 


Roberto Tanfani è Giovanni Jesimi — Le ero- 
ciera del Condor — Roma, Enrico Voghera, 
editore. k 

È questo i titolo di no racconto di sorprendenti 
avventure di viaggio. Il successo lusinghiero che la 

Crociera del Condor. ottenne quando comparse sulle 

colonne del giornale diretto da Luigi Capuana hanno 

indotto il Yoghers a pubblicarlo ora in elegante ro: 
lume: @ vi ha messo tutto l'amore e ls cura, tanto 
che può dirsi veramente riuscito anche per gli arti- 
disegni del pittore G. G. Bruzo, che illustraco 
ottcacemente le sceno più salienti dell'interemant ro- 

Ni lavoro dei duo bravi giovani, noti già per altre 
pabblicazioni, è di um genere di assoluta novità per 
l'Italia: è un libro che si. legge con piscero dalla 
prima all'ultima pagina. Il lettore, dall'alto dell'ae- 
reonare del capitano Andace, vedo passare sotto i snoi 
occhi, come Jo velute di uns lazterna magica, i vasti 
altipiani dell’Africa, l'ampio becino dei grandi fumi 
del Continente Nero 0 lo scogliere madreporiche del- 
l'Oceano indisno. L'azione, che comincia tra una serio 

di meraviglioso avventare nella zona forrida, si svolgo 

noi mari dei tropici, per terminare nei decerti di 

ghinccio delle desotate regioni del Polo Sud, E tutto 

è descritto con la massima essttezza, e, ciò che 


ciò 


più importa, è scritto in bucna lingua italiana. 
———___& 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifo 
5. Significo sottile, macilente. 
4. A Skmico mi trovi assai vicino. 
4. lo scorro fra la Brenta e * il Tagliamento, 
6. e sono ua gran palazzo parigino. 


Parola quadrata sillabica. 
— Gammemori Perier, se ta mi dici. 
— Devo essere sutipatica alle e! 


Fra le Quinte e fuori 


— valle 

Jeri séra nel Mondo della noia la ccmpagnia Pasta 
prese una splendida rivincita della disastrosa Zia 
fissa dell'altra sera. Nella parto di Susanna, ua 
parte che sembra ecrita proprio per loi, a signori 
Di Lerenzo fu veramente ammirabile: tutte Jo ioge- 
nuità, le invosenti malizie, lo vivacità, Jo mogellerio 
adorabili della graziona creatara di Pailleron parvero 
non interpretate sulla scena, ma vissute nella vita 
sale dalla nignorina Di Lorenzo, Il pubblico, che era 
molto nameroso nonostanto ls pinggia improrrisa ca 
duta poco avanti lo spettacolo, festeggiò molto la 
gnorina Di Lor: pzo. Fu festeggiata anche la Zucek: 
Maione, una baona dechesse, © una discrota parte di 
Appiacei toccò anche alla Fortuzzi, al Gar:s9, al Berti, 
a totti insomma. 

Stasera L'articolo 231. 

Domani Casa paterna di Sudermann, 

Nella prossima settimana La spia. 

— Nazionale. 

Stasera Cuore e meno è Gran ria. 

Domani Aolo. Le spattacolo incomincerà allo g. 

— Stova compagnia drammatica. 


—————n 


entusiasmo tutti i ministeri, da venti anni 
almeno. 

— Voi sapete, rispose questi, che non 
era precisamente per voi,che io ho soste- 
nuto i ministeri in cui la vostra presenza 
era tollerata. 

La frase di Bandio fece impaliidire Giu- 
stiniani. 

— Onorevole Bandio, si udì allora «una 
voce alle spallo del gruppo dei deputati mi- 
nisteriali, se l'onorevole Giustiniani vi fa 
l'onore di rivolgervi un meritate rimpro- 
vero, non dovete già credere che sia per 
rimpiangere la perdita del vostro appoggio; 
sî sa bene che cosa siguifica quell’appoggie 
oram: 

Bandio impallid) a sua volta. 

Tutti si voltarono werso la porta donde 
era venuta la voce. 

Cario Domenichi si avanzava minaccioso. 
Una scena violenta stava per accadere. 
Bandio che aveva voluto fare l'eroe a buon 
mercato con Giustiniani, si trovava ora di 
fronte un uomo aache più pronto di mano 
che di lingua. 

I depulati che passoggiavano nel corri- 
doio accorsero, sì frapposero. 

L’onorevole Giustiniani, dolente di di- 
ventar la causa dî un fatto deplorevolo che, 
alla vigilia forse di una crisi, lo avrebbe 
allontanato dal portafoglio a cui agognava, 
prese amichevolmente Carlo Domenichi per 
un braccio trascinandolo addirittara in una 
sala poco lontana. 


Il giuoco era fatto. Quell’atto familiare, 
la deferente arrendevolezza che mostrava 
ora l'aomo che poco fa era stato così pre 
vocante versb tin avversario intolente, 


Col primo di quaresima si avrò usa nuova dit 
arnmmatica che sorge sotto i migliori suepici. 
Della nuova compagnia, oltra il Beltramo e ls vi 
taliani, farunoo parto ottimi elementi, quali il 
il De Rig, il Lombardi, Ja Zoppotti-Barn, la. CL. 
ini, ecc. e0c- 
— Teatri foori di Roma. 
Uno dei pochi tentri cho si siano salvati dalla m, 
neralo Jottatura è il Rrunetti di (Bologna, dore uj 
eceguiseo uno scelto repertorio com bravissini ar. 
SiSFOLaì ci scrivono che Îl Faust di Goonod richisey 
moltissima goote, o i eovo nesaî applenditi Ja i 
(nora Boalicheff © il giovane tenore Luigi Coccarel, 
amano, che reccolso in Roma i suoi primi allori. Fg 
è chiamato a un bell'arvenire. 


ROMA 


18 gennaio, 
La temperatura d'oggi. 
Ail'Osservatorio astronomino del Coilezia 


Romano 
Massima 11° 1 - Minima 5° 9. 


La ricorrenza di domani 
1878. Ro Umberto I, succeduto Al suo defunto 
Padro, Vittorio Emanuele, presta giuramento dicaczi 
al Parlamento. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (oro 9). L'articolo 231. 
Costanzi (ore $ 112). — Compagnia equestre Nu. 
gico-Amato. 
Nazionale (ore 8 112), — Ceore 0 mazo (tin 
19 0 2°) - La Gran vis. 
Rossini (ore 9). — Maria: 
Motastasio (ore 9). — Li carbosari in preti 
— La strega dello Alpi, ballo. 


memoria del primeipe Amedeo. 

Stamani alle undici, cella cappella privata dal 
rinale, è etato celebrato un serri 
moria del duca d'Aosta, ricorrendo il quinto azzirer 
sario della sua morte. 

Ha celebrato la messa monsignor 
di Corte. 

Assisterano il Re, a Regina e tutti i componenti 
lo case civile è militare. 

La Messa di Cherubini. 

© andate a negare la potenza della musica! Eur 
tale fascinatrice, che fa venire lo traveggole perfmn 
ai più diligenti orogisti. Così il cronista del Do 
Chisciotte che ieri deve avere assistito di certo sin 
prora della Messa di Cherubini, sbaglia In Sala Pi. 
lestrina, dore la prora ebbe luego, col Panthen, 
dica che il Partheon era gremito. Asziunge anch 
per maggior precisione, che Sun Muestà in Renn 


io funebre in n 


‘no, cappio 


assistente alla prora prese posto di faccia alla 
di Vittorio Emanuele !!! 

Noi invece che andammo, por troppo, 
Palestrina, trorammo una folia due volte p 
rosa di quella che la ristretta Sala può contenere, i 
cho il gentiluomo di servizio che precedeva Sus Mix 
atà dovette farsi largo a furia di gomiti nella stu 
ninna di gento che occupava il pianerottolo e l'an 
oumera. Nessuno della benemerita Societa Fiisrmout: 
svera pensato che, invitando la Regina, era. tn é 
vere strettissimo della direzione fare in modo che 
Soa Maestà potesse entrar nella Sala. 

L'esesuzione della messa face dire agl'intaticenti 
che qualche prora di più mon potera nuocere dk 
alla soleone commemorazione di domani, per tozlitt 
via qualohe incertszza, @ ottenere uns maggior fi 
nello voci. 

Cantò egreriamente in un a solo del libera me ì 
valcoto bariton» Aristido Franceschetti, che spierò 
tutta la maestria di un canto etucato e sap 
Ebbe rivi applausi. 

La Mosa di Cherubini è uno di quei capoleri 
che non si discutono più. In quanto 21 libera mes 
giuntori dal maestro Sgambati, che pare l'sbit 

per la circostanza, fu giadicato co bal 
mento trattandisi di combattere in compaznia di ve 
colosso. Certo In orchesteazione di ques 
alcuni panti troppy inosa, face rimprancere i 
sublime semplicita orchestrale, che adorna 
tali bellezza l'opara del grande maestro fiorentin 

Noi che ci trovavamo pigiati nell'anticamers, frs {3 
costola d'an pianoforte a coda @ lo sportello d'uasr 


madio, a sentir cantare tante volte litera me Domine, 
ripeteramo quasi inconsaperoli la fraso di Faletn?: 
mo salvami l'addomino. 


crearono subito un'intimità, a cui sareb- 
bero stati necessarii nelle condizioni or- 
dinarie parecchi mesi di amichevoli rela- 


La sera stessa quando si rividero il ve 
chio e il giovane deputato si accorsero che 
avevano già finito col dersi del tu. La gra 
titudino di Giustiniani per il suo palad® 
Vinse facilmente le ultime ripugnanze, ci 
destava nel partito l'ammissione di Dom 
nichi. 

Non passavano molti giorni che tenen 
dosi ana riunione molto ristretta di depi- 
tati influenti nel villino di Paolo Masci, 
l’onorevole Giustiniani finì co! dire el st0 
amico: 

— Bisognerà invitare anche Domenichi 

Paolo Mancini si trasse lievemente in- 
dietro con la testa e le spalle. 

— Ma che cosa hai alla fine da rimpro- 
verare a quel giovanotto? 

— Non so, non mi piace. 

— Perchè è stato eletto deputato con 
ito del ministero?.. 


— Ma, gaardiamoci intorno, ami:o mio 
Se dovessimo chiedere la fede di nasciti 
elettorale a tutti i nostri amici, bisogne- 
rebbe rinunziare a qualunque speranza di 
formare un nucleo parlamentare. 

— Par troppo! Ma su quei Domenici 


corrono delle storie. 

— Sa chi non corrono delle storie, 
Egli viene da una famiglia di patriotti 
padre è stato un soldato dell'indiper 
denza 


(Continat. 


1 fanerali di demani al Pantheon. 
Per domsti, celebrandosi alle ore 10 mel Par 
tfcon 1? solenne faneralo d'uso a spesa dello Stato 
pel diciassettesimo anniversario della. morte dire Vit- 
torio, il manicipio ha disposto quanto segue: 

Dallo ore 8,30 e fino al termine della funzione, 
sarà vietata 1% circolazione dei veicoli è doi pedoni 
in piazza ed in vin della Rotonda, in piazza e in ria 
detla Minerva ed in via della Palombella. 

La csrrozza, noo momite di apeciali biglietti di 
irsosito che condarranno gli invitati «I Pantbeon, 
eotreranno in piazza in via della Minerva soltanto 
per le rie del. Gesù 0 di Piò di Marmo, Dopo che 

- gli invitati siimo discesi dinanzi ai cancelli del Pari- 
ttern, lo suddette carrozze sì dirigeranno în via dei 
Crescenzi, e, qualora debbano attendoro, ai colloche= 
ranno nel corso Vittorio Emannele (già piazza Strozsi). 
transitando per piazza Sant’Eastacchio e ria Mon- 
tercn 

La carrozze con biglietti sposiali dui colori. ien- 
cosrosa o bisnco-grigio, potranno accedere al Pan= 
theca per qualunque strada, eccastuato quelle. de 
Crescenzi, della Palombella, di Santa Chiara e di 
Torre Argentina. 

Val Pantheon muoreranno quindi per via della Ro- 
tonda, e si formeranno, secondo lordi: di precedenza, 
Ioogo la stessa via, in pissea di Santa Chiara o in 
ris della Palombella. 

Anche le carrozza coa biglietto di ciroolaziene co- 
jor grigio listato nero potranno recarsi in piazza della 
Rotonda per qualunque strada, eccettusto quelle dei 
Crescenzi, della Palombella, di Santa Chiare e di 
Torre Argentina; ma, dincesì gli invitati, sfileranno 
per la vis dei Crescenzi, piazza Sant'Eustacchio e 
ris Monterone. 

Il posto di stazione psr queste currozze è atabi- 
lito nel primo tratto di via Torre Argentica. pros- 
simo al corso Vittorio Emanuele, non che nelle strada 
adiscenti, como sarà indicato dallo guardio muni- 


cit. 

Gli invitati, cho ai recheranno a piedi alla fun 
ione, avranno accesso in piazza della Rotonda da 
inque strada, presentavdo agli agenti della foraa 
bitcs i biglietto d'inv.to 

All'Università 

lezione dell'onorevole Ferri ha richiamato oggi 
l'Università moltissima gente, essendosi sparsa ja 
vite che fra gli studonti reenara ua certo fermerto 
s proposito di alcune polemiche relativo. ale lezioni 
dei professore Ferri. Mezz'ora prama l'aula era gre- 
nta. Un trecento e più studenti eraro schierati nele 
t'strio, silenziosi. Il Ferri nell'ania è stato applau- 
dito; ma all'uscita sono sorti tali e tanti diverdi 
cen grida ed urli tali che si è passsto subito alle 
vie di fatto con pugni e bastonate. Molto smmacca= 
ture, ma non sembra che vi siauo foriti.. L' eceita- 
degli animi dura aocora grantissime. Si parla 
di deeili fra studenti. 

Merita. grande lode il rettore Maurizi, il quale 
anpena inteso il baccano, è sceso subito in cor- 
tile, accolto da formidabili applausi ed ha ristabilita 
ts calme 

— Domani, ssbato, allo 4 112 nell'Aula VI della 
regia Università, V'egregio professere Felico Marti 
proseguirà il suo corso di lesterstara sui Precwrsori 
dl Rinascimento, trattando dell'Affrica del Pe- 
drarca 
Per 1 danneggiati dal terremo: 

Le grandi corse ciclistiche internazionali 

a Tor di Quinto. 

Aomuncismmo gia che domenica, 27 corrente, si 
ssrabbe data a Ter di Quinto, a cura degli studenti 
secondari, uns gran gionsta di corse cietistiche a 
beneficio dei danneggiati dal terremoto. A_ conferma 
dolla notizia, ad elogio del benemerito comitato, siamo 
lieti oggi di conststare come il programma delle ocrse 
stato defiitivamento compilato, © come numerosa 
el importanti siano stato le adesioni dei corridori ita. 
liani © stranieri. 

fi programma è ricchissimo el attraente, tale in 
somma da soddisfare alle più scrupolose esizenze degli 
ti el ai legittimi desiderii dol pubblico: e più 
sento ancora è l'elenco dei corridori che hanno 
sssicurato il loro concorso: citiamo, fra gli altri, l'A 
Isimo @ lo Stroscia di Roma, il Nuvolari di Castel 
dario, il Looni di Empoli, il Ruscelli di Milano e il 
Pratecchi di Firenze. 

Il comitato ba ricevato dai diversi ministeri ric: 
chisvimi doni in oggetti artistici e di valore, fra i 
quali primeggia quello offerto da S. M. il Re che 
darà luogo sd una gra reale 

Dopo ciò è superfluo aggiuugero che la giornata 
promette di riuscire splendida, ne daono sicuro affi 
dsmento e lo scopo altazento umanitario dell'impresa 
«l'importanza delle corse. 

li comitato sabato comincerà la rendita dei biglietti, 
# a scanso di dispiacavoli insidenti svrertinzmo il 
rubblioo che di questa vendita sono incaricati solo 
li appartonenti al comitati, i quali hanco una tes. 
tera di riconoesimento che porta il timbro dell’Asso- 
vazione della stampa. 

Alla Corte di enssazione. 

Stamsni nella sezione cirile e nelle duo sezioni 
pacali della Corte di cassazione si è commemorato il 

oratora generato Celli, barbsramanto astaesizato 
s Milano, 

li com. Celli per parecchi anni appartenne in 
“nalità di sostituto procuratore generale ala Corto 
di cassizione di Roma, © la sus commemorazione riuscì 
«oaimorentissime oi affottuoss. Alle parole pronuncisto 
Usi sostitati procaratori. generali, risposero i presi- 
doti delie rispettiva sezioni 

S. E. il procoratoro generale sesatore Anriti, che 
ritsso adjoloratissimo per la perdita del suo amico 


ffettuono e compranto solloga, telegrafo per eusore 

Ssperescntata as fanali dllestinto, ed in pari topo | 

Sipresso tolozraficamenta il su alla vedova | 

eli figli i 
Fer il 23° anniversario 

di Roma italiane. { 

Muntenento fermo il concetto che hu informato la i 

i 


deliberazione del 16 Jugt'o 1994, della circolera e dell 
ssanifsto iaviati i le 
ci tutte, 


10 settembre vltmo secrso 


sssnciazioni amlitari doi regno, le qui 
Daano risposta aderento prenamente, per far conve- 
nira in Roma, peî prossimo 20 settetibre, 

mero possibile di commii.t.ni, 1 Ccosterio dive.tiro 
Qilla Società dai retaci dalle patrie bsttaglio na de: 
liberato di convocare nella sua sede, peî 3 febbraio 
prossimo, alle 10 antimeridiane, i presidenti di tutte 
la sozietà citta line ailo sonpo di intendersi e mettersi 
d'accordo ciroa il programma delle feste da farsi 1n 
tale ricorrenza. 


Presepe Gentili. 
Apertazi per la quarta volta la cassetta delle obla- 
zioni per i danneggiati dal terremoto, il etmsiere del 
Comitato Nazionale ka ritirato le. somma "di lire 
115,10. 

1 cav. Gentili ci prega di render noto che per a- 
derire alle vario domando ricerato dî eaperioci di 
copizi ed odocandati sì maschili cho fumminili, di 
poter accedere al suo presepio senza sodisfaro la ri- 
chiesta oblasione, ha stabilito di tenero sperto a tale 
scope domenica 20 corr. îi suo presepio dallo 10 an- 
fimeridiano alle 5 pomeridiane. 
La premiazione alla Maddalena. 

ari sera alle cre 8 ebbe'luogo l'annealo distribu- 
zione dei premi nella scoola serale ‘di commercio in 
piszza della Maddalena. 

Notammo fra gli invitati l'assessero Baracconi per 
il siadaco, il comm. Valenziani capo dell'afficio di 
istrozione municipale, il comm. Lattee per il mini- 
ataro di agricoltara, l'avr. Tero e il prof. Rome 
gialli per la Commissione di vigilanza, ecc. 

Dopo poche parolo d'occasione pronunciate dal di- 
rettore della scuola signor Telemaco Vitali, si fece 
Ia distribuzione dei premi agli alunni. 

Exo i nomi dei preminti : 

Corso IV — 2° premio, Mancini Augusto - At- 
testati, Cervini Augusto © Pellegrini Ignazio. 

Corso HI — 10 premio, Sbrana Giovanni - 
20 premio, Lorera Carlo — Attestati, Passardi Al. 
fredo © Visone Giuseppe, 

Corso ILa — Attestati, Vinci Fellce e Vizzi U- 
baldo. 

Corso Il è — 20 premio, Perilli Angarto — At 
testati, Galvagai Arnaldo 6 Stilli Pietro. 

Corso La — 1° premio, Maasucci Pompilio - At- 
tustati Cesareì Giacomo © Di Castro Pacifico. 

Corso 1-b — Attestati, Bragoglia Emilio e 
lodi Vincenza. 

Corso preparatorio — 1° premio, Ghirardumi Co 
saro — Attestati, Beovenuti Virgilio e Del Monte 
Marco. 


Do- 


La festa di beneficenza 
all'Elderado. 

Fon il programma completo dela grando festa di 
henvicenza promossa dal comitato permanento per la 
elurazione e l'istruzione popolare in Roms, che arrà 
Iuozo dumenica prossima all'Eldorado in ria Genora. 

La fosta ccmprenderà varii spettacoli; essa dorerà 
dalle 2 sile 12 pomeridiane. 

Datia 2 alle 7 pesca miracolosa con più di 2000 
premi, denti gentiluaente dai negozianti di Roms: 
giuochi di prestigio eseguiti dal conte Manni; quadri 
plastici presentati dall'esimio artista Marà; tempio 
di Flora, con pieggia di fori dai hambini mascherati 
della sienora Clelia Bertini=Atti®j, dalla piccola sim 
uorina Celesto Calza © da altre; 0 concerti. 

Vi surà inoltre uns galleria di sorpreso com le 
ombre del Maré; fotografie istantinee dello. Scar 
peltî: una veduta non mai veduta, ecc. 

Dalle 8 alle 12 grando festa da ballo @ pesca ga- 
astronomica. 

Biglietto d'inzresso cinquanta centesimi, sensa di- 
ritto perà alla contromarca, 

1 tambini grafia, purchè accompagnati, 

Vi sarà morvizio di duffe. 

Per reato di stampa. 

Ieri invanzi il circolo ordinario dello nostre. As- 
siso presieduto dai car. Montanari è comparso il 
pubblicista Guido. Polrecca, ex-direttore del giornale 
l'Arino, per rispondero di alcani articoli @ una vi 
guetta compara nel N, 5 del giceno 18 gennaio 
dailo scorso anno, nei quali articoli il procuratore 
generale ha creduto di riscontearo il rento. dell'ec- 
citamento all'dio fra lo clnasi sociali, del vilipendio 
al regio esercito e dell’apolozia del resto. 

La difesa, rappresentata dagli avvocati Riccio e 
Lotlini, eccepì la prescrizione del reato, ma la Corte 
la rigettò © ordinò la continuazione del dibattimento. 

II Polresca negò qualsiasi reato © lesse in sua di 
scolpa varii articoîi di altri gioroati no incriminati 


monia 


come Aeg: 


daro Ta dintedi vice 
Proprietario: Cav GRASSI-MAMTANI. 
Pa Teleramni : ULIVETO - Terme. 


ui face Il de TE punio 


Pe Scerazzi | TLIVETO - Tornati _ 
Nuova Anibbgia ala 
Asleep È feti reed, ef 


De Cesare — Federico Il è la_ possi 
Prencesco Torreca — Socialismo ed 


= (Continua) - Mario Pratesi — La lotta dei po. 


pali nella penisola bilia =*Pirte Il ed lf - 

Fra monde e manre, Paolo 
Lioy — Origini del cristisossimo — La costituzione 
primitiva delle Chies = (Fl) - Refaele Mariano 


Carlo De Stefani — 


— Notizia letteraria, F, Bartolini — Rucsegna palitica 


Altro parti del Regno 
Per l'estero aumentano lo spese postali. 


A Pellegrini, Dentista 

Nuovissimo perfezionamento di denti @ dent'ere a 
pressione d’aria per adesione di contatto, Senza perai, 
nè vite, nè erappo, nò molle, né succhione. Siate 
proprio applicabilo. in tuiti i casi con successo im 
mediato. Vero sistema idealo merco ci si mastica, si 
propunzia © si figara coms coi propri denti. Nessun 
disturbo e poca spesa. Operazioni insenzil Cone 
salto gratis. Piazza San Cinadio, 92, primo pino. 


Totti i gioral. 
LA VISTA pertros 
e 
A piFETTOSA 

Lo spesialista di Diottrica oculistica 

Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione dei difetti e sebolezza 
di vista, mediante il suo particolare sistema 
lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dallo ore 
9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via del B 
buino, 93, piano 1, ROMA. 


Chi acquista gruppi da 


10 o 100 biglietti 


della 
LOTTERIA. DI AN 
riceve franco un 


pagando L. &, fl 
REGALO 
di maggiore pregio della somma sborsata 
e può vincere 


150,000 Lire 


Per l’ecquisto rivolgersi agli uffici po- 
atalî, ai principali ben ‘hieri e cav biavalute, 
he la Ditta A Twlboga. Roma. Novo 
ne, Ala 46; Casa ci Cambio Raf- 
facllo Seria e € Corse 388 incontro al 
Caffè Aragno: Rameo Prato - Via Na- 
zionsie 25; Cisa di Cambio Antonio Le 
vari - S. Cario al Corso «8. Serla - Vis 
Frattina 2. 

L'Amministrazione della Lotte. 
ra - Via Milano Num. 37 > Koma, © la 
Casa Maasenstein 0 Vogler - Vis Mu- 
ratto (Palazzo Sciarra) - Roma, verso ri 
messa di Lire 100 spediscono frenco e rao- 
Sonno MElRA e ren biglietti © regali 4) 


ADOTTA A SouPiaNiA INGLESE 


CRESHAM cassone ste ti 


pa ae ivo 
Attività al 1 Gennaio 1594 L. 134,435,657 

Sede della Compagnia Londra St. M 
Succursale d'Italia: Via de’ Buoni, 4, Fi- 


Ltred'a. House 


Li prosuratcre generale. car. Martinotti. sortenno 
l'accosa 0 chieso ai giorati un verdatto di piena col- 
pabilità. 

L'avr, Lollini è l’avr. Riccio con facile parola di- 
foscro il Polrecca @ no chiesero l'assoluzione. 

Erano le 6 1, quando il presidente, sentendosi 
indiaposto, rinviò l'udienza a questa mattina, 

Alle 10 1/2 di stamani, dopo letti i quesiti ni 
giurati e un breve riassunto, il presidente li fece ri- 
tirare per il verdetto. 

Alle 11 1:2 i gineati rientenrono nell'aula con un 
verdetto di piena assoluzione. 

Una disgrazia per S. Antoni 

Sant'Antonio è il santo che libera daile diegrat 
ma non può asserire questo il vaccaro Vincenzo Crio- 
lotti di 23 anni, il quala, ieri, a- Cervetri, festog= 
giundosi la festa di Sant'Antonio, sparava ‘in segno 
di gioin alcuno bombe di carta: una di questa, forse 
malo confezionata, gli scoppiò fra lo mani e gli pro- 
dusso grari ustioni © ferite che all'ospedale della 
Consolazione dore fa ricoverato, furono giudicate gua 
ribili in 15 giorni con riserra, 

Disgrazia aceldentale. 

Raffaele Chorobini da Tesi di 72 anni, portieaio 
in uo convecto în Borgo Santo Spirito, ieri sera re- 
cavasi al forno Franchetti a prendere un po'di fuoco. 
Diserazia volle che, mentzo il vecchio infiara l'uscio, 
ii garzone immettesso il pano nel. forno con quello 
lunghe pale delle quali si serrono gli informatori. F 
cendo un mor mento piuttesto rarido, il pericu!o non 
fu uvvertito dal Cherubini, fl quale ricevette un colpo 
col manico della pala în piero viso, e ne riportò una 
«ontasione all'argolo intorno dell'occhio sinistro 

A Sauto Spirito, dore lo condnssero, rifiutò di farai 
medicare. 

«La Grande Eneyelopédie >, 
nel suo urtiro fascicolo che è il 507%, pubblica ar- 
tioslì che vanno della parola « Jola » fino alla pa- 
ela « Jurieo. » 

Rimarchevale: fra € 
timento del € Jumn», 
gratia. 

Un forlio gratuito di saegio dell’epera lo sì può 
semore avere, chielendolo alla ditta editrice H. La- 
mimult è CO a Parigi, via di Rennes, 61 
Acqua di Uliveto rutteriolagicamente pura 
Vorgent. vicina ullo stailimento dei bagni. 

tbwn acqua da tavola par ri vustr sus 
is wi eno — indispensabile « mantenere lo stomaco 
Utibesima nello vario afmoni di questo vi 


i è la monografia del dipar= 
fornita da reiativa carta geo- 


che 


1 più Wise: cinici, prof. Federici, vruî. qucire 


prat. Grocco, peof, Murm, prof. Pedelt, prof Car 
acisni, prob., Landi, prof. Paci,, pro Berduzzi, pev- 


renze - Palazzo Gresham - Agente Gone- 
rale pel compartimento di Roma, signor 
cavaliere Alberto Felice, il Via della 
Mercede, LÌ, Roma, palazzo Gresham. 


Vini del Reno. 
Neiidescheimer alla Bottiglia L. 5 — 
Rersteiner > va a 
Vendita presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 
e dla aan 


BORSA DI ROMA 


18 gennaio. 

Repdita esordita a 91 85; chiusura 91 35 per 
fino corrente 91 40. 

Banca d'Italia 768 — Banco Saoto Spirito 380 112 
— Mobiliare 105 Banca Generale 20 — Ferrro 
Maditerranso 496 — Ferrorie Meridionali 656 — 
Gas 738 — Acqui Marcia 1140 — Omaibua 173 
— %iberina 15 — Nevigazione goneralo 282 — 
Condotte 153 — Molini BI — Obbligazioni fer. 
roriaria 3 0,0 276 — Fondiaria Banca Nazionalo 
4.00, 486 4 12, 499. 


Cambi 
Parigi 106 60 
Londra 26 81. 


BORSE ITALIANE del 18 geonaio. 
N.B. I pressi sono a fine mese. 


VALORI TORINO | MILANO | |cenova 


Rendita contante 
» tie... 
Az. Banca d'Italia 
» Mobiliare... 
» Banca Generale. 
» Ferr. Medit, 
> >» Meri. 
» Banca Torino 
» 
» 


‘for ame 90138) 91 
765 — 


Narig. Gen, 


UR IRRCGLEUS SL fs > 


‘106 571,2 106 621,2!108 62112 
‘| 151 25 131 30 12135 
1 los sa 12 26 s5le6 88 12 


Francia vista, , i. 
Berlino» LL 
Londra a tre mesi 


"N cambio per | dazi deganali 
dl premo del cambio per ! certiScati di paramenti 
di dazi dogazali è Gssate, per domani, 19 geanzio, 
a Ure 106,60. 


see, la reccommntazo 
da ta abituato sele 
sarato atzoni dell'apparato pustro=teteie, nel 
gotta, renolle, come precisamente indicata combat 


No 
14 FitelencM — Ji Mando di Dajorita —fissonto 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


È UN’INGENUITA?. 


Si, egregio Don Chisciotte, proporre di 
riaprire la Camera colla speranza che 
le opposizioni, smettendo le infeconde 
lotte personali si decidano a scendere 
risolutamente sul terreno dei grandi e 
veri interessi nazionali — è un’ingenuità. 
Perché è ingenuo il supporre, che co- 
lora, i quali, si sono avidamente gittati 
sul plico Giolitti sperando trarne un'arma 
irresistibile — vogliano da un momento 
all’altro lasciarsi sedurre dall'idilliaco in- 
vito che quella proposta contiene. 

Questo io dicevo l'altro giorno, e questo 
ripeto oggi; e nessuna argu@ combina- 
zione di frasi può Lvarne fuori concetti 
diversi da quelli che le mie parole di- 
cevano. 

Piuttosto gioverebbe otamai cominciare 
a porre la questione quale è nel suo com- 
plesso, sotto il vero suo aspetto, e quale 
la vede chi delle coso e non delle per- 
sone si preoccupa. 

Si tratta di abbattere con qualsiasi 
mezzo il Ministero. E sia. Ma coloro che 
a tale demolizione si sono con ardore 
dedicati, hanno essi se non la sicurezza 
almeno la ragionevole speranza di veder 
sorgere dall'ambiente parlamentare, quale 
è, un altro Governo, il quale non si li 
miti ad esser un cambiamento di per- 
sone, ma dia al paese l'affidamento che 
saprà far meglio del Ministero attuale, 
0 sarà quanto meno in grado di conti- 
nuare, con eguale energia, l'opera da 
esso intrapresa e già poriata a buon 
punto del risorgimento finanziario ed 
economico nazionale? 

E se codesta speranza non c'è, se l'ab- 
battere il Ministero oggi, nelle circo- 
stanze in cui siamo, è fare un salto 
nel buio, è ricacciare il paese nell'in- 
ce è far risorgere all'estero il 
dubbio e la diffidenza sulle cose nostre 
che già erano cominciati a sparire — 
sarà lecito, spero, dissentire da cotesti 
demolitori sull'utilità dell’opera loro, e 
sui mezzi che si vorrebbero adoperare 
a conseguire lo scopo. 

Ma e lo Statuto dovrà essere una vana 
parola ? Immaginare che in Italia ci sia 
ancora la costituzione, coi poteri da essa 
stabiliti, dovrà dirsi davvero un’inge- 
nuità? — esclama il Saraceno. 

Si calmi l'egregio scrittore: egli non 
ha bisogno di adoperare tutto il finissimo 
suo criterio per persuadersi che con lo 
Statuto si è perfettamente d'accordo, sia 
riconvocando l'attuale Camera, sia man- 
dandola a spasso e convocando i comi 
elettorali. È alla saggezza della Corona 
che spetta il decidere ciò che nel pub- 
blico interesse meglio convenga. e a que- 
sta decisione bisogna, secondo lo Sta- 
tuto, che c'inchiniamo tutti. 


Io o Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
NOTIZIE D'AFRICA 


Ieri sera, allo 7 1,2, quando il nostro 
giornale era già in vendita è pervenuto al 
ministero degli esteri il seguente tele- 
gramma: 

Massaua, 17. — Il generale Baratieri 
telegrafa da Sensfé che, inseguendo Man- 
gascià nella sua precipitosa ritirata verso 
lo Scimenzana, lo raggiunse, grazie ad una 
marcia celerissima di undici ore, presso 
Senaîé, ove il Ras aveva piantato un im- 
menso campo offrente un ottimo bersaglio 
alla nostra artiglieri 

Il nostro tiro ber diretto ha provocato 
la dissoluzione dell'intero corpo tigrino. 
Questo si sbandò nelle tenebre, fuggendo 
precipitosamente e lasciando nell'abbando- 
nato campo tende in gran numero, viveri, 
quadrupedì, materiale in quantità. Effetto 
incal-otabile. Da parto nostra, nessuna 
perdita da lamentarsi. 


2A, 


Questo telegramma non ha bisogno di 
commenti; l’importanza della ottenuta vit- 
toria che potrebbe essere definitiva, appa- 
risce manifesta 

Essendosi riparato il cavo sottomarino, 
il telegramma è arrivato in tempo brevis. 
simo per la via ordinaria. Nessun altro ne 
è pervenuto sino all'ora di andare in mac- 
china (6 112 pom.) quindi tutte le previsioni 
che sì fanno sull’alteriore atteggiamento 
del generale Baratieri e delle nostre truppe, 
non escono dal campo delle induzioni. 

- Quello che ci viene intanto assicurato è, 
che sinora né venne richieste, né venne 
deciso al‘un altro invio di truppe in Africa 
e che le spesn della non preventivata spe- 


dizione nel Tigrè, non oltrepasseranno, 
comprese le 500,101! già stanziato con de- 
creto reale, le lire 900,900 che erano prima 
issritte nel bilancio della colonia e che 
erano state cancellate per economi 


Ceni. 10 


il vafodi- CdS: 


free IZZO 


Consiglio dei ministri. 

Per le quattro e mezzo, senza indicarne 
l'oggetto, l'onorevole Crispi ha convocato 
telegraficamente il Consiglio dei ministri, 
che perdara all'ora in cui scriviamo. 
ppiamo che i ministri in questo mo- 
mento stanno discutendo sulla situazione 
politica e che non si separeranno senza 
aver presa una decisione definitiva. 

Il ritiro di Billot. 

Telegrafano al Daily Chronicle che l'am- 
basciatore italiano a Parigi non verrà no- 
minato se non quando il governo francese 
richiamerà da Roma l'ambasciatore Billot- 

L'arrivo del nuovo presidente. 
Il nuovo ministero, 
| giudizi della stampa francese. 
(Nostro telegramma. particolare) 

Parigi, 18, ore 10,15 ant — Ieri sera un 
grandissimo apparato di forze era gpiegato 
alla stazione della ferrovia di Versailles per 
attendere l'arrivo di Felice Faure. 

Quando il treno presidenziale giunse molte 
grida si udirono di Viva Brisson!, pochis- 
sime di Viea Faure! 

1 partigiani di Brisson erano evidente 
mente în maggioranza, tuttavia gli amici 
del nuovo presidente riuscirono a formare 
sotto le finestre dell’Eliseo un assembre 
mento abbastanza numeroso, che, applau- 
dendo, costrinse Faure ad affacciarsi al 
balcone e ringraziare. 

Si prevede che Waldeck-Rousseau sarà 
incaricato della formazione del nuovo g: 
binetto. 

La République aîferma in modo positivo 
che Felice Faure fa sostenuto dai libero. 
scambisti, e considera la di lui vittori 
come una piena sconfitta del protezionismo. 

Il cardinale Rampo!la aveva telegrafato 
al nunzio ed alle autorità ecclasiastiche di 
raccomandare vivamente ai cattolici dl'vo- 
tare per l'avversario di Brisson chiunque 
egli fosse, ciò esigendo l'interesse della 
Chiosa. 

La Lanterne uccusa Felice Faure di avere 
grandi interessi personali nei Beigio e n 
Congo; prevede che durerà assai poco al 
potere! 


Felix Faure all'Eliseo. . 

Il presidente della repubblica Félix Faure 
andrà, mercoledì, ad abitare all’Elisco. 

Il ministro degli affari esteri Hanotaux 
gli sottopose il telegramma che notifica ai 
governi esteri la di lui elezione a presi- 
dente della repubblica 

U prefetto di Torino. 

Il senatore Ramognino, prefetto di To- 
rino, da due giorni è in Roma, e ieri fu ri- 
cevuto dal ministro dell'interno e dal capo 
di gabinetto cav. Pinelli. 

Wl capitano Romani a Sanremo. 

Genoca, 13.—Il capitano Romani, dietro 
sua domanda motivata per ragioni di sa- 
lute, è stato trasferito a Sanremo per dove 
è partito alle 12 30, accompagneto da un 
capitano dei carabinieri. 

Regia marina. 

Sono state fatte !o seguenti nomine cell'Ordine 
equestre dei Santi Maurizio @ Lazzaro: A commen- 
datore il contrammiragiio Geozales como. Ginatino. 
A ufficiale: i copitani di vascello Sartoris Maurizio, 
Vedori Leonida, Ghiglietti Efisio; il direttoro del 
genio navale Nagar Gioraoni; il direttora di sanità 
Bocca Paolo; il direttore di commissariato Castellari 
Giorgio: il capitano di porto di prima classe Wit- 
ting Augusto 0 il professore di scienze di prima 
classe Resio Carlo. 

Altri sei ufficiali della regia marina sono stati no- 
minati csvalieri. 

Regio navi nel Mar Rosso. 

1 ministero della marina. d'accordo con quelo de- 
gli affari ceteri, ha determinato che da ora innsazi 
non meno di due nari da guerra sîeno adibita ni ser- 
vizi del Mar Rosso. Oîtro a ciò una terza nave, di 
magziore potenza delle due precedenti, visiterà. di 
tanto in tanto i nostri possedimenti coloniali dell'E- 
ritrea © della Somalia. 

Se non sinmo malo informati, sarebbe intenzione 
del ministro Morin di cambiare frequentemente le navi 
destinate al Mar Rotso, fecondole venire in Italia, 
piuttosto cho mandarle a Soez, quando stb:aco bi= 
aogno di entrare în bacino; sostituendole, man mano, 
con altre, in mudo da esercitare in. que!io nariga- 
zioni il maggior numero possdile di u@Minli © mari= 
nari dell'armata 

Soppressione d'indennità. 

Lonorerolo Boselli ha soppresso la syecialo inden- 
nità di disaginta residenza agli impiegati nddettà ai 
magazzini di deposito delle privative di Paola e Piazo 
celle prorincio di Cosenza e Cataszaro, che ren 
loro corrisposta nella misura dell’8 per cento sui ri. 
mpattivi stipendi. 

Questo provvedimento è atato preso în servito a 
recenti informazioni dalle quali risulta che l’aria di 
quelle doo località non è più malsana, e per loma- 
tate condizioni di viabilità nelle due provincie. 

Le industrie di Terra d'Otranto. 

ti ministero della pubblica isterzione, allo scopo 
di favoriro l'industria della fatbricazione di oggetti 
in creta © di altri oggetti d’erte moderna, @ consi- 
dorato che questi vengono spediti all'estero ed in a- 
totaggio, ba stabilito, d'intesa col ministero delle 
nanze, d'istituire a Lecco on ufficio per l'asporta- 
zione all’estero ed in cabitarg.o, degli opretti d'arto 
modera della prorincia di Terra d'Otranto, cisendo 
atato riconosciuto insufficiente l’efficio di Napeli per 
tutte le prorincie meridionili. 


Bonasnsturo > “spons. 


Stabilimene® 


{ Lamini da notte rete onzi 
Lare vivida e costante (non tre- 
mula). Massima economia. 
Prezzo per ogni scatola Cent. 95 
Vendita eslusiva in Roma presso 


| la Ditia A. Tai Nuovo Ti 
| Ia Ditta A- Tabya: Nuovo” Tritone, 


rata con 
liori virtù tel 


re usare racona 

vederli i Paosii 
fna 30) jeazione rimuove 

seo UA Ci ro estone e dà aì corel un ma; 

vigoro, toglie Ie forfora <à infas loro | imparte una ‘fragranza 


ATTESTATO 


“Signore ANGELO ANSE (. Milaho. 
< La vostra Acqua di Chinin: 
resti ioni acieie la Qeizio fai capelli non solo ma me li fece crescere edi 
infuse loro forza e vigore. llicole che prima erano in grande abbondanza sulle] 
testa, ora séno totalmente scoi Ai miei figli che avevano una capigliatura] 
“i coll’uso della vi Acque. ho assicurato: una lussureggiante sei 


CMENINA- 
© sì vendo 
per l’uso 


Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 
Trovasi da tutti i Di Parmedsti Dee Droghier: e Parrucchieri del Regn 


Depesito Gsseralo da A. MIGONE 0 C., Vin Torino 12 - Milano 
ln BOMA presso la‘fitta A. Tatoga Nusro Tritone 44 a 46; Fratelli Fisocchi, Specialità; Carlo 
cirio ee 
Poma di Spegna ; soni @ C.; Rmporio di Prol Piamm in r. Via 
Cavoli 21 ; Cooperativa Romana degli impiogati: vati LIT A Fiere: Gant 
Trombetta è C., via Porta S. Lorenzo. 
Icemso, Corso Vitturio Emannale, 189; Finzi @ Bianchelli; Profumeria Luciani, Corse 


COGNAC ITALIANO © Concessionario esclusivo 6. 


112 Bottiziia 2,25. bett. 1,75. Fiacon 0,75. ARBARELLI -Vi Depretis, 173. 


è tantò semplice che sì fabbrica a base di 
mata che Inodera: în fiale da L. 1.500 2; el 
iglio a L. 850 la bottiglia da tutti i negozianti 


Etacina forze} 


sl'soavo profamo mi fa di grande solliero. Rssa| 


LA C 


LU CR i pari germi di qu 


Emulsione 


ida previene e 
d'olio di fégato di merluzzo con ipofosfiti di calce € sa Rav ragiona 1 TONE SCOTT é ii 


sinvigorendo dl'corpo. ferma lo sviluppo dei germi. Per 
più efficace rimedio contro le malattie di languore 
1 MEDICI DI TUTTO IL MONDO 


MPOT NZA e STERILITÀ 


Se non cagionate dall’età o deformità delle focondati 
al ®.r TENCA con risultalo felice rinforzan o, mediante rimedi corroboranti 
genitale. — Via Passerelle, 2, 

Sabato — Con 


vengono curate 


in régime di vita speciale tuito il sistema nervoso 
Miano, dallo allo pome per quelli fuori di Milano, Meroeledì 6 
salti per corrispondenza, L. 


VINO MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WO0O0DHOUSE e C 


FONDATO NEL 1773 


Questo stabilimento è il più antico ed importante fra gli altri pri- 
marii. 

I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forni- 
ture della Corte Reale d'Italia e di quelle estere. 

Vendita presso A, Capoccetti e C.- A. Tabega e intti e pri- 


merii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 


GRIDO REONDNTA 


è magnifico regalo semigrataito ; 


Malgradoi gravi aumenti pro-. 
lrocat dini nuovi dazi d 
cat 


odg 


Bi 
le famiglie‘ a provarlo. — Sì vende per conto. 
e| del 


sie 


Scotti 


‘cura la consunzione, perchè, 


CONCORDEMENTE LA' PRESCRIVONO. 
LE IMITAZIONI SONO DANNOSE, SI RIFIUTINO” 


La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte de più 


jccreditate Farmacie. © 


VINO DI VELLETRI 


(co © rosso a L- & e Gil quartarolo. — S'invitàno tua 
— Vicolo 


jombò, ns 9, 


Importazione recentissima. 


COCA BOLIVIANA 


IN FOGLIE 
Qualità scelta por masticazione e infusione 


Una tazza înfusa di Coca coll'aggiunta di un bic. 
chierino di Cognac e poco zuccaro è il migliore 
Siiroboronte, è la bibila più gradita in uso presso 
lo famiglie agiate; superiore al the, all'erba mato 
ed al caffè per le particolari qualità toniche e rin- 


| forzanti, celebrate da tutte le autorità mediche. 


Îl latto con l’infusione di coca è bibita igieni 
Prezzo L. 2,5 all Ettogr. 
Franco nel Regno centesimi 60 in più. 
Vendita esciusiva presso la Ditta A. TABOGA 
|| Yia Nuoro Tritone, 44 a 46, ROMA. 


MAGNETISMO irc 


ti dalla sonnambula ANNA D’AMI- 
CO confermano sempre più la meri 
tata fama che in unioneal consorte, 
si è così solidamente stabilita. Per 
oltenere un consulto magnetic: 
dalla chiaroveggente sonnami 
ANNA da qualsiasi Città, ne 

che per lettera siano dichiarati 
principali domande di quanto « 
desidera sapere e nella risposta 


M saranno dati tutti i schiarimenti necessari © consis! 
fl interessanti. — Alla lettera che chiede il consulto bi- 


sogna unirvi, e vaglia Ipugi C) e raccomandata, 
per l'Italia L 5,20, pa r l’Estero L. 

Dirigere le lettere ‘l Prof. FIRTRO AMICO, via 
fi Roma, 2 - Bologna (Italia). 


LE TOSS 


CATRRRALI 


BRONCHIALI 


seno guarite,radiealmente coll’uso è 


PASTIGLIE DEL DOWER 


CON BALSAMO DEL TuLù. 
G. Losi preparate dsl Chimico Farmacieta 


20 ANNI DI SUCCESSO 


WA04} 1g ‘O]ws9POW 022044 


A 
fn tatto Il Regno: 
la tanto richiesta 


SETROUVE #g 
PARTOUT. — 


G33GOZUOOU] NYLON! 


Il Cioccolato Suchard si vende in Roma, presso 
A Taboga, Nuovo Tritone, 44 a di 


| 


Novità !! 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 


Continuamente ordinate dalle primarie Celebrità Mediche 
Ogni pastiglia contiene 5 milligr. di eetr. Tebaico e di 
estr. acenito acquosi 6 millig. Ipecaquana e Balsamo Talù s. q. 
Prezzo Lire UNA la scatola. 


ESTRATTI ai CARNE 


Fin’ora posti in commereio 


cligate scatola a chiave 

Tosse all'elle finissimo. 

teca scatole in tutto;| 
ilogràmmi 8 lordo. — 

Il Bolero fu premiato colle più £ 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 
chè non contiene Borace nè acido & 
salicilico come riscontrasi in altri gf 
Estratti. 

Agente generale per l’Italia Rossi Giusep 

Torino. — Deposito e vendita in Roma presso 
la Ditta A. Tabega, via Nuovo Tritone 44 a 46. 


: Garneri, Morignani, Ottoni. Garinei, 

i pneili e Bordoni, Po- 

i, Allegrucci, A. Manzoni e C., Farmacia Scellingo, nia del Corso. 

Per gli Abruzzi: Fratelli Bucco, Pescara. 


MACK 


* Amido doppio ‘Mack. 


Ogni esperimento ba per effetto di continuarm: 
Si trova ovunque a 45 cent la scatola di 
Unico Fabbricante ed Inventore: W Mack_Ulm 


asa aloe @remie 


AMIDO 


— FE. ROBERTS & de 
DOPPIO FARMACIA DELLA LEGAZIONE ERTTANNIOA, 


17, Via Tornabuoni, < FIRENZE. 
| e 36-37, Piazza $. Lorenzo in Lucina, ROMA. 


tine, all'importo di esse] 
‘amziungerzano; altre 


NUOVA ACQUA. SATURNIA ti: 
alla barba ed 
ai capelli il primitivo colore. E una specialità rec; 

mente composta da Fmidie Santimelli. a bas: 
sale seturno e senza nitrato d'argento. Si raccomande 
alla salute, e non ting® 
Viene fabbricata in due 
ual:tà distinte: una per i capelli uma speciale per 

barba. 

Si vende in Roma perno il fabbricante in via del 
Babuino, n. 31, a L. ® per ogni bottiglia di wr. 304). Ai 
rivenditori si fanno facilitazioni secondo l’importanz: 
degli acquisti. 


88. Spediamo arche contro) 
lasnegn.o (apesa d'assegno e rim: 


Castel Calattubo 
Vino bianco Tipe Chablis — la bettigila lire 2,25 
PROPRIETÀ VALDINA 


Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Rom 
Nuovo Tritone 44 2 #6. ai 0) 


L'A 
Tritone 44 a 46. 


Mack si vende in Roms presso la Ditta A. Tabega, Nuovo|simi 


Sapol e Crelium 


Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 45. 


MI OBBLIGO PUBBLICAMENTE DI RESTITUIRE IL DENARO 


QUALORA NON PIACESSE LA MERCE 


aova Tritone, 4 a 46. Uiabilimanto tin. dell'Opiviona Guardiola 13-22 


I - BOLOGNA, riceverà franco di j 
porto e di qualuvque spesa, un TAGLIO VESTIARIO DI CHACHEMIR tutta lana garantita, disegni 
ultima novità di m. 3,20. 


-SPRCIALITA' DELLA (AS 


Chi spedisce lire 9,5@ allo STABILIMENTO ENEA BONCOMPA: 


Per sole L. 13,50 Mantelle di panno nero, tutta lana, peristanento ro- 
tonde per qualunque lunghezza; CON C_PPUCCIO L. 1,50 in più. i 
Hi: Tutte le ‘spese saranno a carico della Ditta 


ANNO XXVI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


din. [um so tin 
n Roma. e 
Nel Regno » + + - » 
tati dell’Unione postale 40 20 10: 
i non compresi nel- 


7 
S'fUnione postale - - 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'Impresa, 11. 


PANPULLA 


NUMERO 20 


PUBBLICITA 


Gli annunzi © le inserzioni del Fanfulla si riceroo 


esclusivamente in Roma da 


A. TABOGA. 


ria Nuoro Tritone, 44, 45 e 46; ed = Parigi dal suo rap- 
presentanta John F. Jones e C., 31 his Ruo du Fauboug 
Montmartre; Firenze L. Montelatici, via Ricasoli 39. 


Giustifica la quarta. pagina: 8 colonne. PREZZI: ls 


quarta pag. cent. 40 la linea — terza L, 1 - corpo del gior- 
nale L. 1,50. Ogni linea misurata sal carattero setto punti, 

Le corrispondenze privato 0 
Blicano in quarta pagina a cent, 5 la parola, 


avvisi economici si pub- 


Cent. 5 in tutta Italia 


—————————_— — »— o 


Domenica 20 Gennaio 1895 


ROMA - Sabato 19 Gennaio 1895 
————_ o—m— ———m—_—m@ 


Il tradimento di Ras Mangascià 


La uitime notizie da-Massaua, pervenuta 
per corrispondenza in data 6, 7 corrente 
Finno molli dettagli sul tradimento di ras 
Mangascià, ma confermeno quanio limitata 
fosse la preoccupazione della colonia suzli 
I’venimenti che st stavano preparando © 
*iwoto grande la fiducia nel senzo e nel 
Tore del senerale Baratieri, dei suoi uf- 
viali e delle sue truppe. 

La prime notizie del tradimento del ba- 
stardo di re Giovanni giunsero assoluta- 
mente inaspettate. 

Ras Maugascià era da tutti considerato 
come l’amico fedele e beneficato della co- 
fonia Eritrea. Aveva giurato al generale 
GandolS nel 1891 al Mareb un patto di 
eterna amicizia, che fino ad ora era stato 
serupolosamente osservato. Ottimo erano 
îe relazioni fra il Tigrà e l’Eritrea sotto 
tutti gli aspetti: il Res ogni tento inviava 
messi e lettere colle maggiori prot-ste 
itiaccamento al generale Berateri ed ai 
toi ufficial, con alconi dei quali, come col 
capitano medico De Martino, col tenente 
Malazzani e con vari altri, era stretto da 
lezami di amicizia. 

Nessuna nube dunque tarbaya i rapporii 
tra i duo paesi. Le vittorie di Agordat e 
fi Csssala furono festeggiate in tutto il 
Tigrà come viltorie crisluan: Ras invi 
ielic tazioni scpra felicitaz oni al Governa 
toro, a si lagnò dolcemente di non essere 
stato avversito a tempo, chè di buon grafo 
arrobbe parteci: ato ai pericoli ed alle glo- 
rie della conquista di Cassala. 

Particolarmente feroce ras Mangascià si 
dimostrava contro i Dervisci che gli ave- 


vano ucciso îl padre a Metemma, n che | 


avevano ridotto l’Abissinia presso che a 
rovina: e pochi giorni prima di tradi'e, 
egli offriva al Go. ernatore il sno concorso 
in una campagna direlta a sventare | tan 
tativi di rivincita da parte dei più sangui 
nari nemici del nome cristiano. 

Ras Manzassià era già d'accordo col Go 
verno Enitreo por mandare Ras Agos con 
molli soldati verso il Ghedaref o verso 


Tomat, per minacciare i Dervisci di fianco | 


o magari allo spalle, allorchè scoppiò nei- 
‘Geniè-Cusai la rivolta di Bstha Agos, al 
tempo s'esso che in tutto il Tigrè si bat- 
teva il chilet per raccogliere guerrieri che 
non avevano nulla da vedere colla spedi- 
zione contro i Dervisci. 

E mentre il Ras mandava una lettera 


pe: dire che egli rianiva i suoi soldati per | 


aiutare il governo italiano a domare la ri- 
voîta, perchè î nemici d’Italia erane ne- 
mici suo', e che sperava di vedera B: 
Agos punito da D.o per la sua felloni» , ap 
psriva chiaro invece cho egl: era da qual- 
che tempo d'accordo con. Batha per inva- 
dere il territorio al di qua del Mareb 
quando gli italiani fossero stati impegnsti 
verso Cassala a combattere i Dervisci 
Nen è improbabile che l'avviso del com- 
pletto sia stato mandato ai Dervisci per 


loro sapere che contemporaneamente a- 
vremmo avuto dei guai da curaro in casa 
nostra. 


Psr capire a che punto possa giungere | 


l'oportunismo degli abissini basti pensaro 
che Ras Mangascià ha potuto entraro in 
accordi con Batha Agos. suo nemico per 
vendetta di sangue, avendo Batha alcuni 
aani addiotro distrutto Adua razziando ed 
atcidendo. 

Avuta la notizia che il compare Batha 
Azos era stato ucciso nell'Ocuiè-Cusai ela 
rivolta, inopportunamente antiripa'a da 
iu), spenta nel suo nascere, Ras Man- 
giscià si avvicinò al confine con molti ar- 
meti e con mire derisamente ostili; ed in 
seme a Scium Agamè Tesfai, si tenne 
nronto ad una avanzata nostra contro i 
Dertissi, per dare esecuzione al predi=po 
sio progetto e maltere a serio pericolo la 
Colonia. 

lì governatore, informato dei concentra 
mont che Ras Mangascià andava fa endo 
sulla frontiera, radunò a sua volta intorno 
sà Adi Ugri, con una rapidità che sarebbe 
sembrata intredibile, e che dimostrò come 
tene fanzioni la nostra macchina militare, 
un orpo di forza tale che nessuno, e Mar. 
Riscià meno di tutti, avrebbe osato so- 
goare, 

Ma poichè non era possibile rimanere 
ad Adi Ugri con tutte le forze e d'altra 
parte, abbandonando quel posto nelle con- 
dizioni di ullora, il paese sarebbe stato 
certamente invaso, impariosa si pre-enta 
la necessità di un'azione pronte per risi 
sere la quistione col Tigré © pensare ai 
Dertisci, minac rianti sull’'Atbara. 

Atnecar di fronte ras. Mangascià tra i 
tarroni, le fosse, i dirnpi, i monti del’En- 
tissiò, non era da pensarai — a poi proba 
hilmente, anzi quasi certamente il nemico 
%i sarabbe ritirato di altrettanto, per ali. 
rara i nostri nell'interno del paese terri. 
bilmente insidioso. 

;Parve quindi, e fa certo miglior consi- 
glio, tentare nn colpo su Adua cercando di 
lasciare Mangaarià sui suci monti ed ob 
Ìligandolo ad attaccare. 

Eoperciò il generale Baratieri da Adi 
ri trasferì immediatamente il campo mo 
dila a Adigi ivi radonando tutte ie 
truppe disponibili e, con una marcia di 109 
thilometri, in paesa selvaggio, per strade 
imsossibili, fu, in 29 ore, con tutto il grosso 
del corpo delle truppe, la mattina del 28 
dicembre in Ada 


il Compilatore. 


ogliarli a venire contro di noi, fecondo | 


da situazione h Francia 


Parigi, 18. — Il presidente della. repabblica» 
Filix Faure, ha rieerato Beurgeoia, col quale si è 
intrattenuto luogamente. 

I! signor Félix Faure lo ha incaricato di formare 
il nuoro Gabinetto 

Bourgeois chiese tempo fino a domani prima di rì- 
spondere, onde consaltare i suoi amici. 

I-commenti della stampa estera. 

Pietroburgo, 18. — I giorsali commentano 
l'elezione del nuoro presidente della repubblica fran- 
coso. 

La Noroeti dico che l'elezione di Féliz Faure è 
migliore di quella di Brisson. Félix Fanre continuerà 
la politica moderata di Casimir-Périer, dando una 
infiuenza preponderante all'opportuniemo. 

Lo Sicet giudica folico la scelta di Félix Faure, i 
qualo continuerà quella politica borghese che gli alc 
della Francia desidererebbero s'informazie alquanto più 
allo spirito militare. 

ll gabinetto in gestazi 
(Nostro telegramma pre). 

Parigi, 19, ore 1025 (F) — Il Matin 
dive che Bourgeois cffrirebbe a Lockroy il | 
portefoglio dalia marina conservando ix } 
ministro Hanotaux agli esteri; la voce ch 
Hanotsux rimarrebbe a far parte del nuovo | 
gabinetto si conferma. 

L’Intransigeant dice che Goblet nagt: 
rebba la propria cooperazione a Bourge: 

Il Journal crede -he non rius-endo Bour- 
geois a formare il nuovo gabinetto, si do- 


“rebbs necrssariamento riaffidaro il mau- | 
dato a Dupuy. | 


NOTE IN Mazbiha 
Jobn Barns a Chiceg: 
John Borns ha fatto ritorno in 

l'Amorisa. Appena giunto a Livarpcol fa intervistato, 

Jokn Barns ha trovato cas il capitalista americano è 

pù daro verso i lavoratori. del capitalista europeo. 

Quanto alle itituzioni americano, esso sono faltato 

nella pratica, dalla corrazione e dolla. iucapacita di 

coloro che le fanno fuuzionare. Infne, J ha Burns 

orsado, che il partito operaio è male 
oreanizzato agli Stati Uniti, per quanto le Trades 
iano molto da sperare, Jan Barna ni prepoce 

di far di nzoro la traversata dell'Atlantico in no- | 

tunoo. E alcuni giornali agrivazeno: per insegnare | 

agli americadi iì molo di rovernarei meglio, cercodo | 

i veri priocipii del socilimmo ing'nse. Parlando di | 

Chicago, Joho Barns ba detto che è la città più eor- 

rotta degli Stati Uniti, e è attribuita questa 

frase: — Chicoso è una edizione tascabilo dellin- 
forno, — Ua americano di Chicago, è andato da Jcbn | 

Burss a obielergli se quella frase. fisso stata detta 

da lui 0 ne finso esatta, — lo, ba risposto Job 

Burn, ho detto che informo è una edizione ta- 

acabile di Chicago. 


Jogbiltirra du 


i 


A 

Per la festa di Moliére a Parigi. 

Gli è propos di quest'anno (273° della nascita di 
Molte). 

Quello della  Comelie è di Alberto Lambert e si 
insitola : Les Vieux Comaraden 

Un veschio attore, ritirato în provincia, vuol riu- 
scire ua Arnolfo nella vita, e infarti ata per foraaro 
una sua popilia a sposarlo. Ed eceo che uao dei soci 
| vecchi compagni della Ccmédiefrancaiso, va a fargli 
| vioita, 


i dipinge tatto il ridicolo della aus situa- 
siano, e gli ricorda, per distoglierio dai sui disegni 
coniugali, alcoui versi acelti molto a propor*» dal- 


| l'Ecole des femmes. E poiché non è una lezione di 
{ aizione che orli dà al suo vecchio amico, ma na le- 
| 


zione di morale, questi accetta i consigli, special 
mento quando sa che le piccola Agnese ama ua bico- 
dino, simpatico e di buona famiglia, L'attore un po' 
addolorato în fondo, finisce per benedire gli sposi. 

‘Quello dell'Odécm, s'intitola: Célimàne aux enfere. 
| Per un seguito di mitologiche arreoturo Alceste, | 
| che aims sempre la sua infedele che lo domina, in 
| va cercando ai Campi Elisi ; ne' Campi Blisi Mercurio 
ta 1a corte n Calimene. Calimene resiste pel ricordo 
di Alveste. Aicosta sento cho Colimeno confessa i 
torti che ha rerso di lui, e so so peste. Fd erco 
il mi mntropo Alceste e la civetta Celimene che si 
ottano nelle braccia l'uno dell'altra, ginrandosi feto 
eterna. Si grida: Viva l'amore! Viva Mercurio! 
Molare! e cade la tela. 

© I 


| La casa di Ninon do Lenco, I 
i Nelbopera comioa Ninn de Lenelos, che verrà 
rappresentsta quanto prima a Parigi, il primo atto | 
dovra rappresentare la cass di Ninon. Questa celcbre 
eta che fa per tro quarti di seccìo il convegco dei 
più er sigoori di Francia, do' dotti e de' letterati, | 
grista ancora: via des Tonrceilo, 56. È trasformata | 
crn parecchio, perche è diventata una cosa di mei 
piani: ms lo traaformazioni pon haono tolto pell'in- 
| terno an mepnifico scaione Lugi XIII di ferro bat- 
i into, che condace all'appartamento di Ninon. Questo 
| Appartamento era cocopsto non molto tempo fa de un 
ricco negoziante di cariesita e oggetti d'arte, I sefibti 
‘ lo poreti erano ornati di 'olissrma orsamentarioni 
iu legno. Le ornameniazioni della camera da lette 
del salone principolo di Nine de Lenclos farono ven- 
duto per diecimila re: otto grorni dopo furono comprate 

4» un amatore di Berlino per quarantamila lire © 
| più Ora,in quel salone, esiste ancora uno specchio 
dall’artiatica cornico so un csmino. 

2 


Tentri stranieri. 
Al « Teatro dei Pcoti » di Parigi è stato rappre 
senato Kerusel, cn dramme in quattro atti del si- 


guor Tiercelîn la un paeso malneonico delle vecchia 
Brettagna, fra il masatoeo castello di Kerasel e lo 
rovine d'una chiesuola, virono cinque personaggi : un 


giorazo marchese, sognatore ® pesta; una giovane 
contadina, fresca e ressa; wa: Giorzaotto, Giacomo, 
robusto e leale; una canonichessa @ un cerato, per- 
sonaggi eecondirii, ma utilisimi per accompagnare lo 
svolrimento del drsmma. Il masslese, che è wo mor. 
finomane, ama il giovine fre delle lando, Giovanna ; 
Giorsana che Ia canonicheesa © il curato destinarano 
* Giacomo. Ma Gioranna sto por T'aristocrazia, anche 
dogenerata: e così che un iornò ella ai velo co. 
tratta ed abbandonare la torba di" poni ganitori per 
nascondere altrove la sun vergogna. Il marchese, 
quando e che sta per diventar padro, si. decido a 
dare il suo nome di Keruzel alla contalinelia. Ma 
egli rendo infolicissima Ja moglie è muore a propo 
nito per permettere a Giscomo di prendere ua posto 
dal marcheso occupato indegzamente. 

N. Nanni 


——_______+ 


L} DIMOSTRAZIONI 


per le vittorie africane 


< Pisa, 18. — Le ultimo vittorie d'Africa aonon- 
fate dai giornali del mattino sono scoolta con ento- 
sinsmo indescrivibile. Il municipio, gli nficì pubblici, 
le ecoole @ moltissimo case private esposero la tan- 
diera mazional . 

Catanzaro, — La citta è paverate per 
fsotoggiare lo vittorie delle nostre truppe in Africa, 

Tremila persone, col sindaco e le altre autorità, 
percorsero lo vie della citta acclimando l'esarcito ed 


| il generale Baratieri 


La patriottica dimostrazione si è recata alla pre- 

fettura ed al comando della divisione militare. 

18, — Un'imponento dimostrazione per 

toria del noatro esercito in Africa ht 

percorso lo vio della città gridando : « Viva il Re! 
va l'Italia! Viva V'nercito! Vira Baratieri! 

Napoli, 15. — Molte case ono. imbandierate 


È per la vittoria delle truppe italisna in Africa; Ja 


città è iluminsta Nei teatri. è nei caff-chantante 
la marcia renle è atata appisuditissime. 

Reggio Calabria. 18. — Arpenn siunta la 
notizia della vittoria dei nostri saldati a Seonfe, to- 
ato la Giunta comunale foce issare nl palaz di città 
la bandiera in segno di festa e dispose che la mo- 
aiea cittadina girame per le vie della città suonando 
inni patriottici. 

La popolazione festante, verso le ore 17, seguiva 
la musica cittadina accompa nata dalla bandiera de- 
gli stadenti. 

Varie miglinia di cittadini formavano nna pal 
dim:strazione, plaudendo al Re ei all'esercito. 

Ta dimostrazione si fermava dinanzi Ia prefettora, 
il comasdo del presidio, Jo caserme militari ed il mu. 
nicipio, doronque ripetendo acclamazioni entusiastiche 
ai Re ed all'esercito. 

Gli edifici pub 

Mantova, 18. — Una imponente dimostrazione 
ni @ formata ieri sera mon appena si eparsero. con 
rapidità fulminea le votizio delle vittorio. del nostro 
sercito in Africa 

Tra la folla immensa, accorsa sì teatro Andrea 

tasissmo, rattennto a stento, eruppe dorante il 
primo intermezzo dell'opera, scoppiano in acciam 
zioni prolungate si nostri fentelli che. tengono alto 
l'onere italiano. Gii uomini scclamavano frenetica 


ment, le signore, commesse, agitavano i fazzoletti, 
r 


L'orchestra smonò la marcia realo e l'inno di Ga- 


ribaldi fra entusinatici appisosi. 


DISPAGCI R_NOTIZIE 
ALL'ESTERO 


Inzhilterra. 
Un discorso di Lord Rosebery. 
La regina e le vittime di Audiey. 

Londra, 19. — Lord Rosebery in un 
scorso pronunziato nel meeting della Fe- 
derazione liberale, alla presenza di dieci. 
mila persone, annunziò che egli ripresen- 
terà al Parlamento il bill sulla separazione 


della Chiesa dallo Stato nel paese di Galles. 
Disse che la campagaa contro la Camera 
dai Lordi mira soltaoto alla modificazione 


delle relazioni fra le due Camere. Il pro- 
gramma dei lavori del Parlamento por il 
1895 sarà un programma di affari. Sog- 
gianse che il bill relativo sila Camera dei 
Lordi non è tale da produrre conflitti, e 
che confida nell'aiuto del popolo. 

— La regina ha espresse, per mezzo del 
ministero dell'interno, il «uo profondo do- 
lore per la perdita dell vittime nella ca- 
tastrofe delle miniere di Audley. 

deri 
Germania. 
La partenza di Schuvalof. 

Berlino, 19. — L’arobasciatore rus: 
conte di Schawaloff, colla 
tito ieri sera alle 10 45. 

Egli fa salutato alla stazione da tutti gli 
ufficiali del rezgimento Alessandro III, da- 
ddetti al gabinetto militara dell’impe- 
fatore, doi dignitari di Corte, dagli alti fan- 
zionari © dai Corpo diplomatico. 

L'imperatore Guglielmo giunse alla ata- 
zione allo ore 10 30, ed offersa il braccio 
lia contessa di SchawalofT, alla quale be- 
ciò la mano; e quindi abbracciò il conte 
di Sehuwalcf, il quale non poteva tratte- 
nere le lagrime. Anche l’imperatore era 
visibilmente commosse. 

La contessa ha ricevuto magnifi:i mazzi 
di fiori. 


famiglia, è par 


—_—_+__& 
Russia. 
Libertà di stampa. 
Londra, 19. — Lo Standard ha da Mosca 
che la censura dei giornali russi ed esteri 
verrà quanto prima mitigata. 


Austria-Ungheria. 
nuevo Gabinetto ungherese. 
| Budapest, 19° — Nella conferenza che 

ebbe luogo iersera al Club. del partito li- 
berale, il presidente del Consiglio, Banfy, 
di:biarò che sì riservava di esporre1l pro- 
gramma particolareggiato del Gabinetto 
nella seduta odierna della Camera, e che 
il nuovo Ministero non rappresenta un 
nuovo isdirizzo poliico. La sua principale 
missione è di continnare ed effettuare ciò 
che fu creato dal precedente Gebinetto, cicé 
mantenere risolutamento il compromesso 
del 1887 ed annettere la massima impor- 
tanza allo sviluppo della nazionalità unghe- 
rese, avendo però riguardo alle comande 
giustifi ‘ato dei cittadini delle altre naziona- 
lità. (Vivi applausi). 

Il presidente, Daranvi ed aîtri oratori as- 
sicurano unanimi la loro piena fiducia in 
Banffy ed in tatti gli altri ministri 
rito designò Szilagyi come presi- 
dente e Berzeb.czy come vicepresidente 
della Camera dei deputati 

“= 
Spagna. 
dei libere 


i 
I 
I 


cambiati. 


| rovia Saiagozza-Alicauto ha d 
| durre la tariffa dei trasport: di cereali 


esteri în arrivo a Barcellona. 
Vi ha perciò molto malcontento nei gruppi 
| parlamentari protozionisti. 


= 
Grecia. 

Rivoluzione smentita. 

Parigi, 18 — Oggi ala Borsa sono corse 

dello scogfpio di una rivoluzione in 

cia. Dispac:1 da Atene smentiscono for- 

malmente simili voci, e dichiarano he la 

tranquillità è perfetta in tutta la Grecia 

da 

| Repubbliche americane. 

| Disordini nel basso Canadà. 

È Montreal, 19. — Vi fu un conflitto fra 

| operai disorcupati e le pulizia. 

| Sì hanno a deplorare parecchi feriti. Sono 

i 


stati fatti dicci arresti. 
Gli addetti militari brasiliani. 
Rio-Janeiro, 19. — Il Bresle ha sop- 
presso gli addetti militari presso le sue lo- 
gazioni ic Europa. 


| Una rivolta ne 
Honolulu, 19.— È scoppiata una rivolta 

| reatisto, ma è abortita. 

| "il deputato Carter fu ucciso. Gi insorti 

| sono stati disporsi, 

2 
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DIE 
IN ITALIA 
Da Milano. 

Una bomba — La morte del cape-stazione. 

Milano, 18. — in vis. Borgonuoso, diana 1 
cara del principe Falco, fu rinvenuta uns cusetta di 
ferro picca di materie eaplodenti, cen miccin acces 

Secppiò solamente ia capsata. Nessun danso. 

È — Mente nel pomeriggio di ieri la città era 
| sotto l'impressione del trazico fatto avvenuto poco 
| prime alla Corte d'appello, all'ospedale magzicre ar- 
| veniva la catastrofe dell'altro non meno tragico fatto, 
avvenuto mercoledì alla Stazione Centrale. 

li pororo car. Bendoni, vittima del guardissala 
Celada, era verso ie 16, in agonia, 

L'operazione della Leparotomia quantunque riuscita 

bene, non valse a salvario. Teri. improvrisamente si 
dovetto soccombere, Alle 18 intorno al suo letto erano 
i medici, la moglie, il figlio primogenito, parenti © 

ll povero meritondo, benché oppresso 
atroci, ebbe la forza di propunciare qual 
di conforto par la moglie ed i figli desolatissimi. 

Alle 18 40 il car. Bendoni epirò. 

E indescrivibile la desciazione, la disperazione che 
succedette alla morte. Tutti piangorano « la signora 
Bodoni e il figlio shbendonzti sul cadavere, lo chiae 
marano coi più cari nomi, bazoandolo di lagrime. 

A stento furono strappati dal letto el allcotanati 
dalla camera dov'era il morto 

Alla stazione centraie, dove Îl cav. Bendoni era 
amato da tutsi, l'annuncio della morte ha destato 
una profonda impression 

Alla disgraziata vittima del dovere, si. preparazo 
solenni funerali. 

E, inganto, al Cellulare l'assasaino conserva il suo 
contegno apatico, quasi fosso ignaro del delitto com 
piuto! 


spasin 


Un'altra bomba? 

Milano, 19, ore 11,20. — Stamani, alle ore 6, 
è scoppiata uca piccola bomba nel camerino attiguo 
al gabinetto del questore, nel palazzo della questore 
contrae. 

Alcuni vetri sono atati rol 
dano. 

Oro 18, 
mani, nel cameri 


Non vi fa alcun altro 


— ta piccola bomba scoppiata sta. 
attigno al gabinetto de! questore, 


non era altro che Îa stessa camotta di f.rro piena 


materio esplodenti, rinvenuta in via Borgonvoro, 
dinanzi il palazzo del principe. Falco e portata in 
questura. 


sere. 
Il naufragio di una nave italiana. 
Genova, 18. — Il bastimento italiazo Co- 
lombe D., proveniente da Bz:nos-Ayree con carico di 
ces da fabbrica, assicarato alla Società Foncier di 
| Parigi, faccato parto della mutua ssaicorazione la 
< Fiducia Ligure >, di Gesora, è naafragato, con 
|. perdita completa dell'equipaggio, nella reda di Grimeby, 
i ovo eraai ancorate durante nas burrasca, in attesa 


parola | 


stò una pericatite arvta ed il capo-staziono | 
in ur ! della missione di Assab, padre Feliciano, 


Arretrato fl © Centesimi 


del buon tempo per proerguire per Laità al rimorchio. 

Da quanto potò arguirsi la notte della scorsa do- 
menica, durante un fortunale, il bastimento araodo 
salle ancore fa trascinato sul banco Dridle Sand in 
faccia a Grimaby; e dalla furia del vento © del mare, 
in poco tampo fu ridotto in pezzi. 

All'alba del 14, il pescatore Sardicea ossertò l'al- 
berata di un bastimento coll'equipaggio attaccato a 
riva; foca tutto il possibile per salvare quella po- 
vera gente, ma stanto il forte mare non potò ria- 
scirvi, perchè sppena fu messa la ‘barca salvataggio 
fuori del bordo, queste. venne immedistamente riem- 
pita © caporcità trascinando seco tutto l'equipaggio. 

pren 
Cesare Pascarella a Milano. 
(Nostro telegramma particolare) 

Milano, 19. — Cesare Pascarella, venato tra 
noi per invito della Famiglia artistica, ha ieri tera 
detto, nello salo di questa Associazione, i cinquanta 
sonetti della sooperta dell'America. 

Pubblico eletto, numerosissime. Cesare  Pascarella 
recità i sonetti como selo Ini può recitariî, e il pub- 
Blico lo seguì attraverso il racconto dramesatico, vivo, 
senza perdere una sola delle. bellezze @ delle finezze 
artistiche, applaudendo a ogni momento. Pisenue più 
di totto la seconda parte del poema, massime }a de- 


i ssriziona delle foresta dei moore mondo o della. vita 
Questo provvedimento favorirà ì grani | 


dei selvaggi. L'applauso entusiastico, che cororò la 
recitazione, non ebbe termine se nco quando Cesrra 
Pascarella, costretto a ritornare nl suo pesto di con- 
feronziere, incominciò a dire i sonetti della serenata. 
E fu dopo uns nuora orazione. 

Stasera în Famiglia artistica offre n Cesare Pa- 
scarella un banchetto 
ci i n 


L’agitazione istriana 


Pisino, 18, — La popsiazione di nazionalità ita- 
liana fico on'entusiastica orazione ni deputati della 
Dieta Rizzi e Gieser, provenienti da Parenzo, Vi fu 
oro grida di abbasso îl nuovo sindaco. 

Trieste, 19. — Nella seduta municipale il po 
destà ricorta, con sentite parslo, !a morta del podesta. 
di Trento, Oie Nazrurana 

1 oonsiziieri si alzano in piedi come dimostrazione 
di cordoglio. 

11 consi 
scorso di Tries noto. Memoriale al 
Papa, è a attacco alla rappresentanza comunale trie- 
atina. Osserra che sell'Intirizzo firurano firmati dei 
sacerdoti © dei maestri di nazionalità italiana dipen- 
denti dal comuno di Tri. ste. interpella il podostà se 
sia propenso nd agire contro questi in vi 
plinare 

Il podestà promette di esaminare l'nffure e, secondo 
il rieuitato dell'inchiesta, prenderà i provvedimenti 
opportuni. 

Spandoni nen si dichiara soddisfatto di 
apesta. Egli chiedo uni 
tim 


‘e Stradoni dice che l'Indirizzo al ve- 
in risposta al 


tal ri 
* ita inchiesta e Ja rela- 
0" 


DALL’ERITREA 


Il prefetto apostolico — Le elezioni commer- 
ciali — La ferrovia sino a Tanlad — La 
situazione a Cassala 


Massaua, 7 gennaio. 
È arrivato ieri dall'Asmara, ed è partito oggi per 
Assnb enl piroscafo Venezia, il prafetto apostofico 


| padro Michele ds Carbonara, accompagnato dal pro- 


prio vicario padre Xansoeto da Col'epardo e da padre 
Vincenzo da Monteleone. 

Ad incontrar'o a Massana è venato il superivre 
qualo è 


ripartit» col prefetto 6 coi suoi compagni. 
Il padre Michelo risiterà Ja co'onia di Assab e 


| r'annesso territorio soggetto all'Italia, trattenendorisi 


qualche tempo. 
x 
In conseguenza. delle nitime elezioni commerciali 
furono proclamati consiglieri il cav. Fausto Benedetti 
ei i siznori Giuseppe Luccardi, AI Dossi, Giovanni 
Marvopeli, Pietro Signorati. 
l'adunanza del 3 corrente per a elezione del- 
Paticio presidenziale, risultarono eletti il signor Giu- 
oeppo Luccardi presidento, ed Alfredo Del Mar vice 
presidente. 


x 

Dai primo dell'anoo corrente, per la prima volta 
dacchò venne costruita, 1a line Messana-Seati viene 
esercitata da un sppaltatore privato. 

Finora fa necessità afilarne l'esercisio a personale 
militare, ed il passivo per coi gravsra sul bilancio 
della colonia, detratti i proventi, era. di 17,000 
dire sonce. Ora l'appaltatore ha un sussidio 0 s0r- 
venzione limitata a 132,000 ; sono quindi oltre lire 
40/000 che la colonia r'parmis, e non è questo il mag 
giore dei vantaggi del convenato appalto. 

Per esso, infatti, ritirandosi il personale militare, 
questo viene impiegato a più profitrvali. lavori d'in- 
dolo militare, allo forkifazioni od in altri per coi 
V'opara del soldato-operaio è necessaria, mentre cm 
maggior numero d'impiogati, cporni e magnali italiani 
ed indigeni trovano occupazioni presso il nuovo ap- 
puitator 

Oltre ciò è obbligo dell'appaltatore di costruire ua 

muero tronco ferroriario che. staccandosi dall'attuale 
presso Otualo giunga sino alla piszza della. Caserma 
Taolod, 
Questo è vantaggio graodissimo per Massena, la 
qualo mentre ora ha ls stazione a notevole dirtunza, 
solla punta di Abd-sl-Ksder, l'avrà. poi invece in 
città, restando la stazione di Abd-ol-Kuder per il 
aerrizio militare. 

Ii gorerno limitando, dopo. l'apertura. del tronco 
per Taolud, la ferrovia Decauvillo alla sola linea di 
Archico, avrà un altro risparmio da questo lato di 


Ù 


ARI 


altre 40,000 liro circa, e saranno così lire 80,000 
annuo che il bilancio della colonia, col 10 settembre 
prossimo, data Gseata per l’apertara della nuova sta- 
ione, avrà risparmiato 

Ed altro e non ultimo vantaggio, un discreto n 
mero di operni avrà lavoro ascicarato per more mei, 
che tanto durerà la naora contrazione. 

x 

A Cassala perdura lo alata guo; continua cioò sd 
cssare segnalata la massima tranquillità. Si oltimaro 
e si perfoionano i lavori accessori intorno al ferte 
Baratiri; le drappo del presidio si esercitano, conti 
vamente 0 sono pronte & ricevere Ja carallria dei 
dervisi, se cortoro osassero tentare qualche scor= 

Sì segnalano pattuglie: di cavalieri. Bagrara ad 
Osebri sula sinistra dall'Atbera, ma non poesono 8- 
vanzarsi sino al Gasce per mancanza d'acqua. 

Di Oaman Digma si hanno notizie. contradditore; 
ora lo si dice a Gos Regieb, ora ad Adorama, ora 
ad Osobri insiomo ad Ahmet. Ali, ecm un nomero di 
covaieri che varia dai 

Una notizia circola per Cassla, accolta co molta 
soddinazione. Si dico che Slatin bey, il fumoso vip= 
citoro doi dervinci in venti tuttagli 
siero del Califa a Kartum, cia riuscito ad evadere 
0 si diriga a Casal per offri il proprio braccio @ 
Ta propria esperienza al gorerno italiano, Sarebbe un 
soquisto prezioso per lo nostre armi, 

Ahmed. 
nn 
Da Nizza. 

L'imperatrice d'Austria — Un fulmine che col- 
isce quattro soldati — Una Società niz- 
zarda opocrifa. 

Nizza, 17. — Limperatice d'Austria, da ieri 

fontane, malgrado il tempo erriblo, ha fatto 
avi mentagno nizzarde, anch'ess 

come tante montagne nordiche, di- 

cendo che voleva godere dell'eetto del passaggio ne- 

polto sto il bianco strato! L'aocorpagnarono. due 
robosto guide 0 ire domestici abitanti a_ queste pe= 
rerrinazioni della loro instancabile signora. 

— Sul forte Mont-Onsuro cado iersera Îl fal- 
svino sopra ra palo fslogeafico che ridusso in fran- 
timi. Poi penetrò in una camera dove stavano quat- 
tro soldati e li foco tutti cadere a terra. Tre rima= 
sero leggermente soottati alla faccia © alle mani, ma 
il quarto, un certo Monton, fo ferito assaî più er 
vonente al apo e al ventre. Ci vollero molti storsi 
per farlo rinvenire, quindi fa portato in pessime con 
dizioni all'npadate militaro di querta città. Si he 
rosa spernuse di salvarlo. 

— Ancho qui si beono scandali lancari e gior- 
valistci. Una certa Socidi4 Nicoîs, 
composta da uomini completamente estranei a Nizza, 
fa riconosciuta come una trappola per i gonsi che ci 
lasciavano adescare colle speranza di percepire Jaubi 
suadigni sui capitali. impiegati. I duo caporioni fu- 
rono arretati, e probabilmente due altri andranno a 
taner loro compagnia, Sembra ass.dato che qualche 
giornalista partecipasse alle losche apoculazioni.. Ma, 
ripeto, nessun nizzardo vi è implicato. 
Pret ci TA, 

Cronaca dell'inverno. 
Soldati salvati. 
(Nostro telegramma particolare). 

Torino, 19, ore 14,40 (Bertoldo), — Si stava 
in vivissime apprensione per la sorte di un distac- 
camento bioecato dalla pere ai baruccamenti delle 
Tre Croci, del quale noa si averano notizie da più 
giorn 

Una compagnia di alpini, comandata dal capitano 
Michelini è guidata da guido alpino. borghesi, era 
atata spedita a soocorrerli. 

Dopo fatiche © sforzi inuditi la compagnia giunse 
al baraccamento, ma 10 trovò vuoto. 

1 antvatori si dirossro allora ad un altro barac- 
camento a due chilometri di distanza, ma forono ie 
poditi di giungerri dai tontinvo succedersi di vs 
langhe. 

Averano perduto ogni speranza, quando una dello 
vile scoparsa îl drmppello ricroato, fra due valanghe, 
che gli chiudevano îl pane 

1 soldati che !o componerano, esaurite le provvista 
di riserva, non toccando cibo da dae giorni, erano 
partiti sperando di raggiungere un prossimo  barsc= 
camento ore sspovamo esser provvista di viveri. 

Sirano eutennati dalla famo e dal fredde par con 

ando alto il morale. 

Kitocillati tirati na da quella spocio di barrone, 
tutti rientravano sani © saivi ieri sera in Bardo 
vecchia. 


Berna, 18. — Sulla forroria. della linea del 
Gottardo è già stato ripreso il servizio pei treni dei 
viaggiatori, od in giornata, sarà pare ripreso quello 
dei treni merci. 
Lo pillole di Catramina agiscoco me: 

‘gliosamente contro i catari bronchiali. 


NOTE FIORENTINE 


(E. 7.) — La splondido cale del palazzo Monts- 
gliari si sono aperte ad un ricevimeoto in onore di 
8. A. R. il principe di Napol 

Ad un pranzo di 24 coperti teone dietro un con- 
certo organizzato © diretto dal maeetro Vittorio Ricci, 
Furono eseguiti l'Intermezeo del 4° atto della Car- 
men espressamento ridotto, una Serenata 0 l'Oueer= 
ture della operetta del maestro Ricci Jo pas liombliem 
rappresentata nell'inverno scorso in casa della con- 
tesa Percheosteip. 

La signorina Rappini, l’ogregia prima donna dl 
Pagliano, cantò l'aria della Xignon, na’ Co) 
Qiuk, duo persi della Carmen 0 il Racconto di Son- 
tuzza nella Capolleria rusticana, spplanditissima 0 
fosteggiatissime. 

1l comm. Salvini si offri spontanesmente con pen- 
siero gentile @ recitare la Cena d'A/boino. 

Il ricevimento, ristretto ad un caotinaio d'invitati, 
scelti dal fiore della società fiorentina, riuscì egre- 
siam 
= 


NOTE BOLOGNESI 


11 ballottaggio di domenica — L'agitazione univer= 

sitaria — Per la partenza del generale Morra 

— L'Istituto ortopedico izeoli 
Bologna, 18 gennaio. 

Domenica, adunque, avremo l'elezione di ballottag- 
grio fra Andrea Costa ed il generale Mirri nel collegio 
di Bodrio, I deputati Againi, Berenini ® Prampolini 
scorrazzano tutti i paesi, facendo attivissima propa- 
guoda in farore del loro compagno di fede; ma. par 
informazioni, che ho ragione di tenere eeattissime, 
posso assicararri che ancora domenica il nome del 
Mirri riuscirà vittorioso dall'arna. 

Nel comune di Castelgualfo, ore domenica scorsa 
Îl Ricci ottenno pochissimi voti, ed il Costa ebbe la 
maggioranza, la posizione sembra sensibilmente spo- 
stata, ed il risultato di questo comune assicurerà la 
riuscita del Mirei. I fantori del Costa, fra cui i po- 
chissimi giolittiani, banno essuriti tutti i lcro sforzi 
domenico passata. 

— Stasera col trono-lampo proveniente dalla To- 
acana, tornerà fra noi il senatore Capellini rettora della 
nostra Università, reduco da Roma, Esso, per accordi 
già presi con S. E. Baccelli, riunirà il Consiglio ac- 
cademico per deliberare intorno alla riapertura del- 
l'Ateneo. 

La giornata d'oggi, però, è passata calmissima. 

— Domenica partirà per Firenze, sua nuova destina» 
zione, il generalo Morra comandante del corpo d'ar 
mata ; 0 iori sera egli oferse in uma sala dell'Hotel 
Roma un banchetto agli ufficiali superiori. C'erano i 
generali Ferrero, Lamberti, Barsilio e Faneschi, i co- 
lonpelli Pittalaga, Nara, Grillenzomi, Bulli, Daprs, 
Fumagalli, Viganò, Girola, Piano, Pareili, Carci, Mo- 
rosini el altri. 

In tutto 25 commensali 

Pronunziareno applanditi discorsi il generale Morra, 
il generale Ferrero ed il celonpetlo Pittaluga. 

— È in Bologna il prof. Panzeri di Milano, futuro 
direttore dell'Istituto ortopedico Rizzoli il quale, sc- 
compagonto dal presidente della depatazione prorin- 
cinlo ear. Bacchelli o dal dott. Ghilini, ha visitati e 

sita tntti i Iavori dell'Istituto 

Questo sarà aperto indubbiamente nel prossimo 
magzio, el alla grando festa innugoralo si 
icterverraono i nostri Sorrani 


Note pisane 


Pisa, 18. — La notizia dei due scontri d'Africa, 
vittoriosi par le armi italiane, produssero qui immensa 
impressione. 

I ioeali della Camera di commerzio erano affollati 
in attesa dei telegrammi Stefani appena 
giunta notizia della completa vittoria, fa iesata 
Ponte di mezzo la bsudiera solita a innalzarsi per le 
solennità nazionali, e furono puro esposte le bandiere 
a tatti gli ufici govornatiri e cittadini, al palazzo 
reale 0 a un numero graudissimo di caso private. 

Produsse impressione di disgusto, ma on di mera- 
viglia, lx intoparione delle notizie tendenziose @ poco 
patriottiche date dal Secolo. 


— Fa costituito un Cireeto monarchico universi- 
tario fra gli studenti del nostro Ateneo per inizio 
tiva degli atodenti Possolini, Giorgi © altri. L'ade 
maoza si chiuso fra scelamazioni s1 Ba, a Criepi,sl- 
Pesercito. 

Ti Ciroclo Saroia inviò al generale Baratieri questo 


Pica saluta. voi prodi soldati 
nuova affermazi ne gloriosa valere italiano 
< Bocci, presidente ». 
Alfeo. 
—_———*1__ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri; SILE — 1880 — SILE = ELISEO, 
è par. quedrata villabica : 
rav RE 
RETE 
Logogrifo 
5. 1 campi fo servo = chiadere 
4. ed a pigliar sardollo 
spesso pare allodole. 
6. Son male dello pelle. 
5 Gonfiamo il Tronto, l'Adige. 
5. ali cita il testamento, 
n 
LI 


. © sa calmarai il Jobannisberg. 
. Eoprimo 600, * 
Si sa che in Asia e in Africa 
striscio sulla pancia, 
10. e fa un mestier dificile 

da un cinque lustri in Francia. 


Parola quadrata sillabica. 
— È noto che mi diceno 
in genero ai giornali 
— è che da molti secoli 
mi fanno i cardinali. 
e o 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Costanai. 

La rappresentazioni dei fratelli Amato stanno per 
finire, pur troppo. Intanto per domani si annunsiano 
due rappresentazioni : una alle quattro, un'altra alle 
otto e mezzo; in tutto e due lo rappresentezioni il 


La prima rappresentazione della conmedia La spilla 
è stata rimandeta a lonedì. Questa sera Caso pa- 
terna. 

— Nazionale, 

Quosta sera prima rappresentazior 
Atala, 


dell'attesa nuora 


operetta graziosi 

— Motastasio, 

La compagnia Tamborri darà stasera £r cortile 
del dinvolo. Seguirà ii ballo La strega delle Alpi 
del quale ad ogai rappresentazione sumenta il: suc 
cesso. 

— Teatri fuori di Roma 

Gi ssrivone da Trani 

« (Temi). Vi confermo il piano successo ottenuto 
dalla sigoorina Linda Biagini nella Carmen. Al 
accesso dello spettacolo contr.buiscono: Degrandi (Don 
Joe) con la ma simpaticissima vose, Poggi (Ercha- 
mille) ed il soprano Altieri (Micaela). Bene lo masso 
corali, ottima l'orchestra diretta dal'intlligente gio- 
vane maestro Ozcar Acselmi. > 


eo es 
Consiglio comunale 


Ieri nera, in principio di seduta, il sindaco Ru- 
apoli, con patriottiche parole, commemorò il tenente 
Castellani, morto valorosamente nell'ultimo scontre 
Africa; @ propose d'inviare condoglianze alìn femiglia 
desolate. 

Oraini propose pure di inviare un telegramma o- 

ganera!o Baratieri, © per quanto avversario della pal- 
litioa africana, si associa all'Orsini © al sindaco anche 
Pare, Mezza. 
Dopo una breve discussione sul ponte Sant'Augelo 
al ponte Umberto, nella quale presero parta i com- 
siglieri Carpegna, Balestra, De Argelia, si passò al 
elow della serata ; all'interrogazione sulia chiusura del 
teatro Argentina. 

Noto per incidente che lo spazio riservato sì pub 
Blico era completameato invaso dalle masse corali @ 
orcheatrali del teatro Argentina, venute per assistero 
alla discussione di un argomento che tanto le in- 
terezza. 


———__k_—@——@@7@>@"><@"<2"7 


trntto © chiese pere so non fosso il caso di rescin= 
dorlo, perché egli non ha 
fiapeilo il 23 corrente col Mefitefile possa cmere 
Ftinche il sindaco non crede che l'annunzio sia 
Anche il sindaco non Vanzone 
serio, né credo che l'impreca possa seciro dalle difl- 
tolte fimasziario in coi si trova. Fece notare però che 
il comune non prò fare atti costtivi senza esporsi al 
pericolo di gravi dispendi e di possibile perdita della 
lite, inquantoché, seccodo la na 

l'impresa ha aocora tempo suficionte i” 
rai ni d'obbligo. L'impresa la una cauzione 
cho perderà se noo manterrà gli obblighi assunti. Se 
te Gionta fo logie nel cocelee il tetro nd una 
presa cho non presentava serio garinzie per il pas- 
ato, dividero in pari 


teatro © della cittadinazi 

Tatti enssodo soddisfatti dello risposta del sindaco, 
il personalo dell'Argentina abbandosò la sala piutto- 
ato scoraggiato, pensando che non può avere altra 
spernnza che nella signora Stolzmann... Ora e per 
sempre addio... eco. 

‘Apprevato alcuno proposto di secondaria imporiaoza, 
è rimandata ad altra seduta Ja pemina del presidente 
dels Congregazione di carità. 

La ceduta fa tolta alle 11 e mena. 


ROMA 


19 geonaio. 


In memoria di Vittorio Emanuele. 

Stamani alla 10 è stata celebrata al Pan- 
theon l’annuele messa solenne in memoria 
di Vittorio Emanuele. Il vasto tempio a- 
veva lo stesso addobbo degli anni scorsi. 

Alle 9 la piazza e le vie adiacenti erano 
gremite di gente. Di fronte al tempio, 
rendere gli onori alle autorità, era 
rato un battaglione del 69° fanteri: 

Il cancello del Pantheon è stato aperto 
alle 9, e poco dopo !a chiesa era affollata. 
Ta gran numero le signore, e di queste la 
maggior parte forestiere. Întorno al cata 
falco fasevano il servizio d’onore i coraz- 
zieri in alta uniforme. A 

Delle tribune, quelle a destra erano ri- 
servate al Senato, alla Camera dei depu- 
tati, ai ministri, ai grandi dignitari dello 
Stato; quelle a sinistra alla Casa reale, al 
corpo diplomatico, alle rappresentanze del- 
l’esercito e ai Consigli comunale e pro- 
vinciale. 

Lo spazio innanzi alla tomba del Re era 
stato lasciato libero; i veterani facevan 
servizio d'onore. 

La Commissione era composta dei si- 
gnori Giuseppe Fattori ispettore, professor 
Federico Borla, Gaetano Capozzi, conte 
comm. Alessandro Morando, cav. ufficiale 
Giasepre Corsari, cav. Luigi Oddo, Gio 
vanni Dono, dottor Serafino de Giorgio. 

Assisteva anche il comm. Carlo Taran 
tola, venuto espressamente da Bologna. 
Indossava la divisa di commendatore dei 
SS. Maurizio e Lazzaro. 

I ministri Crispi, Mocenni, Blanc, Ca- 
lenda e Morin, în uniforme, occupavano 
la prima fila delle poltrone nella. tribuna 
de! Parlamento. Nella stessa fila i sottose- 
grotari di Stato, le Loro Escellenze Farini 
© Biancheri, presidente il primo del Se- 
nato, il secondo della Camera, e le rap- 
presentanze dei due rami del Parlamento. 
Nella tribuna riservata alla Casa reale 
erano presenti il generale Ponzio-Vaglia 
primo aiutante di campo del Re, il conte 
Gisnotti gran mastro delle cerimonie, la 
priacipessa Pallavicini e la contessa di 
Santefiora dama d'onore della Regina, e 
tutti i funziorari di Corte in abito bor- 
ghese, tranne qualche cerimoniere di ser- 
vizio. Le rappresentanze del corpo diplo- 
matico al compieto. S. E. Billot, ambasci 
tora di Francia, aveva seco la sua signora. 
Nella tribuna dell’esercito molti generali e 
moltissimi ufficiali superiori. La Giunta 


* Xx 


R 
marchese. Guice, 


rane. 
La messa di Checabizi e Pass 
‘ambati hanno avuto una peri; 
Gelo Seno per parto del soci della Fit 
ca. 
12oopo la messa, celebrata dal canoni; 


cab°Panzino, è stata data l'assolazioe 


chiesa 
sgombrare 
ammesso 
vere libera circolazioni 
'All'ana il tempio fa riaperto, © per tai 
la giornata fu un accorrere di cittadini 
ogni ceto per visitare la tomba del Padry 
della Patri x 
‘Nello ore d'accesso per il pubblico pr 
starono servizio i veterani comm. Carl 
Tarantola, Augusto &fichele: 
Cerenti, cav. Egisto Formil 


Alle 812 
Roma © 
Amedeo di Tivoli; alle 4 
Umberto I con due bandiere. 

'Fra le corone, oltre quelle depositate i 
giorno 9, figaravano quelle del minister 
deîla pubblica istruzione, della contessa è 
Caserta, del convitto nazionale di Rome, 
del Comune, del convitto nazionale Am 
deo di Savoia di Tivoli e del liceo e gin 
nasio Umberto I di Roma. 

Alle 4.12 il tempio è stato 


Iso 


La temperature d'oggi. 
Ail'Osservatorio astronomico del Colloga 
Romano 
Massima 13° 7 - Minima 409. 


La ricorrenza di domani 

1855. A Torino muore Maria Adeisido, aridi. 
chessa d'Austria, nata a Milaso fl 3 giugm 1523, 
regina di Sardogne, madre dell'augusto nostro Ss 


vrano. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 9). Cose paterna. 
Costanzi (ore 8 112). — Compagnia equestre Î 
gles-Amato, 
Nazionale (ore 9) — Atala. 
Rossini (ore 9). — Mariquita. 
Metastasio (ore 9). — Er cortile der dismio — 
La strega delle Alpi, ballo. 


AI Quirimale. 

Orgi, allo due pomeridiane, Sua Macotà il R t 
ricevato in udienza privata il sematore  Pierantosi 1 
il tenente coloonello di stato maggiore Baratieri di 
Sam Pietro, 


Per î damneggiati dal terremoto. 

Boliettino delle sottoscrizioni ricevate dal Comit 
generaio al 19 gennaio: 

Sottoserizioni L. 61,738 66 — Spedito L. 10,10) 
— Spese L, 1,630,68 — Banca L. 49,550 — Re 
siduo casm L. 257.98. 

L'onorevole Bonghi, presidente del Comitato gese- 
rale pei danneggiati dal terremoto, ha ricevete da 
Treoto la somma di lire 491.25, quali efferte raccite 
n quella eittà in ogni ceto di persona e specit- 
meota fra i consiglieri comunali. 

— Riceviamo da Caserta, 18; 

(Piruly). La nora di giovedì mol nostro testr Ci 
morosa, riercì splendida l'accademia vocale © stre- 
meotale a beneficio dei danneggiati dal terremo, 
festa promossa dal Comitato della Stampe. Un'secnia 
di eleganti signore. Applanditi lo signorine Ads 
Colonnese, Romilda Grassi, Luigi Colonnesi e Giunti, 
Riccardo Barthelemy ed Oscar Campanilo nonché 
fratello Alfredo. 

Emezionante il sonetto d’oceasione detto dalle si- 
guorina Maria Mosope, versi scritti dall'arabo 
Gaetano Campanile, che powr Za bonne Sowh, 
chiuse, fra applausi, la serata cem un suo monoloo. 

Manicomio e brefetrefio. 

La Gamsetta ufficiale ha pubblicato il regio de 
creto @ la convenzione per il passaggio del msniccuio 
e del brefotrofio all'amministrazione provinciale, «dB 
pubblicato anche lo noto riguardanti gl'impiegati dei 
due istituti citato nella. parte. dispositiva 
creto. 

Il ministero dell'interno d'accordo con Ia Depnta- 
zione provinciale ritenne opportuna Ja. pubblicazioni 
r———————@@ 


I MIEI AMORI 


CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE PRIMA 


— Basta, poichè ti piace di condurre 
anche lui, fa tu. lo sono un solitario, 
non pretendo di conoscere molto questi 
nuovi colleghi, venuti da poco tempo alla 
Comera. 

— Vedrai che ad avvicinare Domenichi, 
sì modificano molto certi preconcetti. 

E così Carlo Domenichi era riuscito a 
penetrare in casa di Paolo Mancini. Ma 
iraversando il salotto, egli sentì una stretta 
al cuore. Presso il caminetto, accanto alla 
signorina Mancini, egli aveva riconosciuto 
un uomo, a cui da tanti anni non aveva 
più pensato, il dottor Ramella, l'antico 
pitano medico del suo reggimento, che lo 
aveva curato dopo il suo duello tragico 
coi colonnello. 

Il passato, il terribile suo passato risor- 
geva, in quella casa stessa, dove egli si 
apparecchiava a compiere un’altra infa- 
mia, e gli si ripresentava come una per- 


(*) Per il diritto di riproduzione rivolgersi a! 
Fonfulla. 


sonificazione del rimorso, sotto le forme 
burbero ed oneste di quell’afficiale medico, 
il quale aveva assistito alla catastrofe, in 
cui il colonnello aveva perduta la vita, © 
lui, l'ex-sottotenente, l'onore. 

Il dottor Ramella, desolato di dover ri- 
nunziare alla partita a scacchi con Paolo 
Mancini, conversava con la signorina Man- 
cinì, mentre i deputati, preceduti dal servo 
raggiungevano a poco a poco il padrone 
di casa nella biblioteca. 

E conversando con Maria, il dottor Ra- 
mella osservava, con una certa curiosità, 
la sfilata dei deputati di opposizione. 

Domenichi si accorse che il dottore, col- 
pito dalla sua vista, si chinava verso la 
signorine, come a chiederle qualche cosa 
sottovoce. 

Questa osservazione, che era l'annunzio 
di un grave pericolo per l’esito della mis- 
sione di Domenichi, non impedì al neo-de- 
putato di salutare con correttezza, inchi- 
nandosi silénziosamente, le due persone 
che si trovavano nel salotto. 

Il dottor Ramella seguitò a fissara Do- 
menichi, senza mostrare di accorgersi del 
suo saluto. 

Ma la signorina Mancini rispose con un 
breve cenno del capo; poi, quando il neo- 
deputato fu passato, parve a Domenichi, il 
quale wera rapidamente voltato indietro, 
che ella dicesse al dottore sotlovce di 
non conoscere il nuovo venuto. 

La fisonomia della giovinetta esprimeva 
almeno un'impressione d'incertezza, che 
Domenichi, del resto, non durava fatica a 
immaginare, poichè quella era la prima 
volta che egli metteva piede in quella casa. 


Che cosa avrebbe fatto ora, il caccia- 
tore di documenti, trovando insediato nella 
casa di Paolo Mancini un uomo che con 
una sola parola poteva farlo scacciare? 

Questi pensieri lo resero triste e silen- 
zioso, mentre i suoi amici politici esami- 
navano con grande animazione le proba- 
bilità di una sconfitta del ministero sopra 
una legge d’indole politica, di cui era im- 
minente la discussione. Avrebbe posta la 
quistione di fiducia su quella legge il mi- 
nistero, o l'avrebbe ritirata ? Bisognava at- 
taccarlo subito, o aspettare che qualche 
difensore troppo ardente del ministero pro- 
vocasse la battaglia? 

Carlo prestava scarsa attenzione ai varii 
quesiti: il suo amico Giustiniani, il quale 
temeva che egli venisse fuori con qualche 
irruenza, che sarebbe dispiaciuta certa- 
mente all’onorevole Mancini, era contento 
di quel silenzio, che egli attribuiva a un 
sentimento di riserva e di modestia, che il 
deputato Domenichi non conosce 

Fu l'onorevole Mancini stesso che, vo- 
lendo mostrarsi cortese col nuovo ospite, 
gli chiese finalmente quale fosse il suo pa- 
reri 

Domenichi si trovò per un momento diso- 
rientato, ma era scritto che egli quella sera 
dovesso fare una buona impressione sull’e- 
conomista. 

Non sapendo come cavarsela preferì di 
fare atto di deferenza, assicurando l’onore- 
vole Mancini e gli altri anziani del partito 
che non toccava ai giovani di prescrivere 
la via'da seguire. - 

— A noi spelta - soggiunse- di eseguire 
| fedelmente le istruzioni degli uomini che 


e conoscono meglio di noi ciò che costi- 
tuisco il bene del paese. Io sono troppo o- 
norato di essere stato ammesso a una riu- 
nione così eletta, per non sentire l’ob- 

iplina che questo onore m'im- 


ini dette un'occhiata 
a Paolo Mancini, come per A 

— Vedi, il diavolo non è pci così bratto 
come si dipinge. 

E Paolo Mancini fa costretto a contrac- 
cambiare la cortesia e l’ossequio ragione 
vole di Carlo con lusinghiere parole di e- 
logio. 

Carlo s'inchinò, mormorando 

- lo non ignoro i dove he mi crea 
l'essere all'opposizione e la necessità in cui 
sono, giacchè mi trovo sulla via di Dama 
sco, di dare dei pegni della sincerità della 
mia conversione. Posso annunziare in que- 
sta riunione che parecchi dei miei antichi 
colleghi della maggioranza sono oramai 
stanchi di appoggiare un ministero che ha 
dimenticato tutte le promesse dell'ultimo 
discorso della Corona. 

E Carlo citò i nomi di sei aitri deputati 
che si dicevano pronti a staccarsi dal mi- 
nistero. 

— Mi permetterò io di completare la 
buona notizia che ci dà il nostro amico 
Domenichi, giunse l'onorevole Giusti- 
niani, avvertendo che queste novelle con- 
versioni si devono in gran parte all'opera 
sua di propaganda. 

Molte mani si stesero verso Carlo, il 
quale profiltò di quelle congratalazioni per 
alzarsi, chiedendo scusa se l’arrivo di un 


amico che doveva ripartire dopo alcune 
ore l’obbligava a correre alla stazione. 

Quando traverso la seconda volta il st- 
lotto uscendo dalla biblioteca, la sua prima 
occhiata fa per il caminetto. 

Respirò. 3 

Il dottor Ramella era ancora lì Era 
quello che Domenichi sperava. Uscì salt- 
tando di nuovo silenziosamente e notando 
ancora una volta che la sola signorina 
Mancini rispondeva al suo saluto. 

_La riunione, nonostante le congratuis- 
zioni prodigate a Domenichi, parve diven- 
tasse più intima quando egli 
dato. Tutti si sentirono gra 
sta partenza che lî metteva pii 
seguitarono ad ascrivere a dis 
delicata del convertito ciò che in fondoera 
per Carlo l’unico mezzo, l’ultimo disperato 
tentativo di non perdere a un tratto il 

+vantaggio acquistato quella sera. 

Appena fa sulla via Carlo studiò rapide 
mente i dintorni del villino. Non c'era nè 
un caffe, nè un'osteria, dove potesse met- 
tersi a spiare; ma dal giardino di un altro 
villino, laterale a quello di Paolo Mancini, 
venivano faori e discendevano molto giù 
verso il marciapiede i rami di un albero 
colossale. Quando si trovò protetto da quel 
l'ombra fitta egli che aveva già guardato 
l'orologio e veduto che erano le undici, 
mormorò: 

7 Se la riunione si prolunga ancora 
un’oretta, tutto non è perduto. 


(Continuo). 
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La Stefani comunica 
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iaglese, tedesca, spaganola, portoghese © araba. Tritone, 44 a 46; Casa di Cambio Raf- stag Tei uil de N Somaba en) e ssionzo) 240 id, id. da Napoli a Speria. è dissato in lire 106,60 
Ta grao nomoro di alunni (532) d'ogni età, con: | folle Seria e ©. Corso 386 incontro al | rifagio, in caso di disfatta, nella sua riti- | Comando della brigate. Ravenna da Palermo nd © WETODO TERAPEOTILO —— 
È ramero iero Caffè Aragno; Bamee Prato - Via Na- | rata verso Adua. Sa pesa) IETODO TERAPEUTI<O 
‘rione e profeasione, frequentano le lezioni che ven- | zionale 25; Casa di Cambio Antonio Le- Il capo dell’Agamè era sino a ieri rima 37° reggimento fanteria da Palermosd Ancona. | del Dott. BRO WN-SEQUAR 
tres date da una eletta ssbiera di professori. varî - S. Carlo al Corso 08. Serfa - Via | sto fedele a ras Mangascià, ma non è im SARAI da isp l'A. LABORATORIO GINEVRINO 
È da far voti che questo Istituto, che monsignor Frattina 2. probabile, ora lo abbandoni esso pur. Olnabdo ; dela dii da Terino a Pa. | di T. Perottet et C. Gineora (Bvizzora) 
se Dre a las Ove bin Nam ai Roe e le | ASI i tali darmi degli acoriì gieril ima, Astra ERP AmmInA 
o , e aîa n A anno partecipato insieme i generali Ba: 0 reggiment i 9 ratto organico e concentrate 
sio, E srabbe pur decidembilo cho lo anorità | Cosa Mmnsemstotm o Vogier - Via Mu- | BIEno I Ammondi emi coito delle dio aero tenieria ga Torino a Palermo. | contro limpotenza, la debolezza © la ver 


gi fcecsero nenîraîro di un più ampio locale, ato | ratto (Palazzo Sciarra) - Roma, verso ri- 


messa di Lire 100 spediscono franco e ra chi liquido pi 


brillanti operazioni che hanno condotto alla | Comando della brigata Napoli da Padora a Napali- 5 se 


icco di principi attivi. 
Istraziono 


a tntaore più comodamente i numerosi alunni che | M©s8a di Liro 100 Ù 6 | vittoria. n x 
to comandato biglietti © regali. ) FIT 750 reggimento fanteria da Padora a Napoli. 
forocatane. ima ear — pondenza sequestrata nella tenda 760 1 dA, da Padova i a n 
In memeria piazza San Claudio | 4; n 19 7 è Napoli Rappresentante generale per l'Italia : 
det ele memerte ca |A Pellegrini Denfia pepor Sen, Cnndia | ars Atangusci, cho si ata tutore doti: | | stat ite vo Tea de Cin a 06 ee 


frando, è di straordinaria importanza, poi 
chè da ossa si rileva tutta la trama, fin 


dalle 9 alle 4. Consulti gratis. seria. Farmaci 


81° reggimento fanteria da Cuneo n Caserta. 


del Quirinale, Via del Quiri- 


Stamani, «l cimitero protestante, al Testaccio, è 
, 44, Rom 


shto celsbrato un servizio funebre in memoria- del n im il più i i 
più cen- | dal suo nascere, si apprende quali sono gli 820 ia, id. da Cuneo a Caserta. = 
ve ro Sbatik Albergo CAIO O a e n pinch AT Ristorante Marengo-Maroni 
ali cadavere sarà trasportato al Campo Verano, dove, | salubre - Stazione Omnibus e Tramwi ‘omessi e da chi; si ha insomma un’am- 37° reggimento fanteria de Ancona a Padora. Via Marco Minghetti - Piazza Sciarra - Corso 
meonda della volontà del defunto, verrà cremato. rr tutta Roma - Pensione con libera ora ia e completa spiegazione documentata 380 là. id. da Ancona a Padova. Servizio alla Carta ed a prezzi fissi, Locale a- 


La festa del vigili. i pasti — E l'albergo il più economico tutto l'avvenuto, che potrà molto ser- pollice se 
Pe i ico dll feste di 8. Anto, pe- | por chi soggiorna in Roma od anche pei |, viro di regola per l'avvenire. alc gate Momina da Pisa a Ca- 
tc del corpo di vigili, avranno luogo domani mat- | Snoi prezzi onestissimi, essendo la più spl Il generale Baratieri sta rientrando con ose ia ca 
fin alle 10 la rivista del corpo stesso e la esposi- | dida posizione del Corso. parte delle suo truppe ail’Asmara, dopo prio 


zione di tutto îl macchinario ed attresci ad esso sp Peptoleon BL. Voti avviso | aver lasciato a Senafè il generale Arimondi Bersaglieri. 
pagina 


rateceoti nello sterrato adiscente al quartiere della il quele sta ancora inseguendo le bands 4° reggiani id € Rama a Tonvion P 
5A LS de tei Ron UNQuUe so 
DI 


perto fin dopo la chiusura dei Teatri, Si raccomanda 
per la sua cucina di primo ordine, per la prontezza 
del servizio © pei suoi prezzi miti. Vini scelti na- 
zionali ed cateri, 


Cernaia, disperse, e tenta, se riuscirà a coglierlo 
199 id. id. da Roma a S. Remo. 


pae, prima che ripassi il Mareb, di cattararo 
D n A orificazione | ras Mangasci pr 


senza dolore dei denti più dolorosi .e ca- | NOn vi ha dubbio che con lui fossero ps. | pargimento cavalleria. Foggia (119) da Roma a | Mal di slmane - nappetenze - Febbri di malaria 


Circell © Asseciazioni 
Club Atletico Romano, — Passeggiata di 
Weta, nom. 16, — Questa sera, alle otto, prima 


Accade annuale di atletisno, Jotsa e gianastio., | | Senza dolore dei denti più dolor recchi i principali capi fuggiti. 117 negarit 
. riati. Denti artificiali irriconoscibili dal vero hi i principali capi fuggi! eg07it | roca a x E 
Circolo Roma. — Via dell'Impresa. — Questa | cocupando soltanto lo spazio dei denti man- | (specie di tamburron') lasciati sul campo, Ta. id; Monferrato (19%) da Caserta a Napoli. Bbcezza - Lita - Hus - Vent 
ea grande fosta da ballo straordinaria che il mas | canti. - 1114, Vin Nazionale. provano che altrettanti capì ci si trova- Ta. id. Galdo (19%) da Napoli & Caserta. © Baleri intestinali 
tto sipoce Picheti darà in onore dei soi allieri. Lia vano, poichè il negarit è una insegna del 2ii 0° CALI Galetti ricorra al celebre Amare Romana 
Fratellanza militare Umberto 1. — soci coso | _TN/I mellate |comando equivalente ad una nostra ban- n 
ini a ito all'arma quo cho le Del Giara, cho solo portano i grandi capi ed i | La repubblica di S. Marino alle LL. MM LIGUOH-E 


ssorlite di Prugne - Mele - Reinesclandes - 


ltsro domani nella sede sociale, Vicolo. del Piembe io: principi del sangue. Oggi l'archi immgndatore Azzurri, P È 
N. 3, per l’epprovazione dei: bilascì sociali. sine dra) Pia IE Tutte le popolazioni tigrine sino ad Adna | console generale della repubblica di San ep ogeno 
Festacci 


Associazione fra i Veneti. — La Commissiohe î ò az si sono dichiarato por noi © contrario a | Marino, è stato ricevuto dalle LL. MM., alle 
da deliberato che ai muori inscritti ed a quelli che Apre a are Lino ras Mangasci quali ha presentato un € FOOSCaGdE ni 20 
"landonoinseriveri, sia. condonata Jo tasse d'am I nostri informatori, tigrini tutti, hanno | le fotografie e le incisioni del nuovo pa- | riconosei le prime celebrità mediche 
Murione, Tale deliberazione avrà valore fino a chela fatto un servizio splendido, dando prova | lazzo della reggenza della repubblica. per l'lmi coprenti ced il pe iena CI 
Cramissione stoesa non avrà ultimati i suoi lareri di abilità e fedeltà superiori ad ogni a: Ls LL. MM. gradirono moltissimo il dono | "M©d/e che guarisca istantaneamente e 


Rivolgersi unicamente alla Ditta A. Ti 
bega, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


5 mod c Spr 

dini. Lei sca 4 scopo spia | | MiPaColi doll'AMarO SICIIaDO | speitativo. gincaricaroso il commendatore Armrri | retta "= Bretio della Botigii Le 8° la 

Ter, N, 98, piano 99, e trovasi aparto tatto edo Velilevnos alga pegno L'entusiasmo delle nostro truppa è inde- | di ringraziare in loro nome il Governo che | mezza L_1,75 = Vendita in ‘alla Fare 

Sttche dalle ore 10 alle 12 antimeridiano @ dalleT | -_ ° ©VTID I APT NET] serivibile; sul campo stesso si fanno fe- | rappresenta. macia V. FESTUCCI, e presso la Ditta A. 

SEGRETO Chi suol euarire radical: & | stoggiomenti il cui eco si ripercuote assai Navi TABOGA. Nuove Tritono 4 a 46. F 

Penelope Menghimi. | | È mente da qualunque malat- Mi | utilmente per noi nelle popolazioni limi- - Navi rasse in Mediterraneo. zione in Provincia cortro rimessa dell'im- 

Postomani, si disouterà in Cassazione il ricomo | | 4 salita mandi li oi ibra trofe che si associano al tripudio (Nostro telegramma particolare). porto, più L. 1 par la spesa del pacco po- 
di Penelope Menghini e di Mario Carnevali contro iris ie i iezionale(seltro: Il generale Baratieri ha ancor oggi te- | Parigi, 19, ore 12,45 (F.) — Il Matin as- | stale- 


legrafeto di non aver bisogno di altri rin- | sicura che una squadra navale russa visi- | Benaventara Severini, gerente respons. 
forzi di troppe. a terà, nella prossima primavera, i porti del 
Le notizie, ripetute anche stamani da | Mediterraneo, Stabilimento tipografico dell’ Orma 


H sentenza della Corto d'Amiso di Frosinose. Il 


in Venezia e riceverà tosto la consul- 
Pesi Basile farà Ia relazione dell'importante 


tazione ed i rimedi necessari. 


| ACQUA- MIN!"\ 
I0DO-ARSENICALE \\ 


"DEI MIRACOLI \ 


DEL RIO SALSO- PRESSO BERTINORO 
PasquaLini 11394} 


rimenti sul processo, campioni e prezzi dol sapono 
trattare la vendita della privativa. 

—_____—_—_. 
IS e 


Importazione recentissima. 


COCA BOLIVIANA 
IN FOGLIE 
Qualità scolta per masticazione e infusione 


Una tazza infusa di Coca coll'aggiunta di un bio- 
chierino di Cognac e poco zuccaro è il migliore 
| corroborante, è la bibita più gradita în uso presso 
| le famiglie agiate; superiore al the, all'erba mato 
al caffè per le particolari qualità toniche e rin- 

forzanti, celebrate da tutte le autorità mediche. 

Il latto con l’infusione di coca è bibita igienica. 
Prezzo L. 2,5@ all’ Ettogr. o) 

Franco nel Regno centesimi 60 in più. | 

Vendita esclusiva presso la Ditta A. TABOGA 


Via Nuovo Tritone, 44 a 46, ROMA. IDOURO. i ei i 
nas \ D ESI 
UROEE 


ANALISI DEL 


carBonaTo = MAGNESIO 0. 540 
).069 | 
945 


CLORURO si POTASSIO 
DI SODIO 
cis OSSIDO D dui d 
ARSENI ANICRIDE 
Novità!!! ppi 


‘BOLERO EST'IGQUA nn n 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI ai CARNE 


Fin’ ora posti in commercio 


Non 
i DS 


SCOSSO 


DOSE -VERAMENT 


TA ACQUA DEI MIRACOLI. PERCHE TTI RABILI Essi 


J Ro:sPECIALMENTE NELLA SCROFOLA. RAGHF 
TIDE. SIFILIDE, LINFATISMO. REUMATISMO.ANE 


(eonoi po vicne Tae MIA E LORO EMANAZION È 
! dato dai più celebri igienisti per- Di coco A i 
chè non contiene Borace nè acido #81 PRENDE A CUCCHIAIATE ALLUNGATA GON ACQUA 


alicilico come riscontrasi in altri &° È MOLTO ESTERNAMENTE-Una BOTT.L.1 


Estratti. 

Agente generale per l’Italia Rosaî Giusep- 
pe, Torino. — Deposito e vendita in Roma presso 
la Ditta A. Tabega, via Nuovo Tritone 44 a 


“VE METE ITER, 


LUMINI DA NOTTE 


Î H 
i Il Bolero fu premiato colle più B#' 
i alte onorificenze e viene raccoman- 


Sei 


moro Tritone, LL a 46. 


Vendita in Roma presso la Dtty 
ani, Garneri e Col-nnelli. 


nonchè Al'egrucci, Bonacelli, Belle! 


INGLESI (Princs Royal Castle Night Liyhts). Durata 6 ed 8 ore. Inodori. 
Luce vivida e «ostante (non tremula) Massima economia. 
Prezzo per ogri scatola 


Vendita esclusiva in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44, 15 e 46. 


(90 


La. vera Floreline 
TINTURA INGLESE 

dello capigliature eleganti 

Restituisce ai capelli grigi il cc- 
lore primitivo della gioventù, rinvi- 
gorisce la vitalità il crescimento 

la bellezza luminosa, Agisce gra» 
datamente e non fallisce mai, non.“ 
‘macchia la pelle ed è facile la applicazione. 
pic 
h SI s vendita in Torime alla 
dott. Reggio, Via. Berthollet, 14. Bottiglia 
in Provincia L. 3,80. 


Conveniente sconto ai rivenditori. 


Parma, Rossi Pietro 
Aicardi — Vonezia, Bertì 
l’acqua igie- 


LA SCIENZA === 


sola raccomandata dai medici, non contenendo Wi 
trato dArgento contiena 1,40 0; Sal Saturno 
(epprovata dni primari parrucchierif] della 9 
e du certificato rilasciatog!i da Emilio PLancia parrue- 
chiore di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che alcuno 
possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
Fidona ai capelli e alla barba il loro coloro primi. 
tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non me-| 
schia nè pelle, né bian . Si vende presso 
l'inventore COSTANTI par 
ra:chiere, via dei Crociferi n.7 0 8, (presso Fontana 
di Trevi) Roma, a lire ® la bottiglia di grammi 300 
zione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
con Panmento di una lira, e si vendono 
8 bottiglie per L. 10 


ini 6 


ha soggiogalo la na- 
to 


di CHAPOTEAUT, Farmacista in Parigi 
La Peptona Chapoteant, stante la sua purezza è la 
sola adottata dal Sig. Pasteur. 
È benpiù attiva che tutti i sacchi ed estratti di carne, 
4 Peptona è cagionata dalla pepsina o dallo 
‘stomaco stesso in conseguenza della digestione 
della carne di manzo. Si nutriscono cosi malati, 
convalescenti e tutte le persone anemiche, 
‘sposate, di digestioni difficili, che hanno ripugnanza 
per gli alimenti, affeto di febbri, di diabete, di tisi, di 
dissenteria, tumori, cancheri, di malattie del fegato 
e dello stomaco. 
8, rue Vivienne, PARIGI © tutto le farmacie. 


VINO DI VELLETRI 


Bianco e rosso a L. # e Gil quartarolo. — S'invitano tutis 
le famiglie a provarlo. — Si vende per conto. — Vicoìo 
del Piombo, n 9. 


VINO MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOODHOUSE e C. 


[BURRO 


Soci dell'Acca iesrin Universale di 
1 soli che ne possegi 


Questo stabilimento è il più antico ed fimportante fra gli altri pri- 
marii. 

1 suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forni- 
ture della Corte Reale d'Italia © di quelle estere. 

Venditu presso A, Capoccetti e C.- A. Taboga e tutti è pri- 
marii Doicieri, Liquoristi, ecc. 


La più alta onoriticenza al 


Naturale, garantito purissimo 
a lire 3,15 il Kg. 
presso A. Tahega, Roma, Nuovo Tritone 14-46. 


Spedizione per pace 
porto aumentato di cent. 60 vgni 


i MIRACOLI 
DELL’AMARO SICILIANO 


Assoluta specialità dei F.ili AVERNA, Caltanissetta 


li ed Imperiali d'Europa — Guarisce le febbri 
alt di stomaco in genere — 


eriso ed estingue la sere. — 
l che d'Italia e dell'Estero. 
di 


Esposizione Nazionale di Palermo 
DIPLOMA D'ONORE 


)RE-PERNI Capo della 
azioni, son lieto di poter assi 


ripi 
‘he mala ue febbrili infettivo ed inispe ie nelle forme & 
:naco, e per questa sua virtù l'ho tr. vato anche S 

, rianimando la digestione e sollevasdo 


Poteri soft-renti. 
Dott. LUIGI MAGGIORE-PERNI. 
Attenti alle contraffazioni 


Comodità eccezionale 


GRANDE EGONONIA 


è magnifico regalo semigrataito 


Malgradoi graviaumentipro- 
rocati dai nuovi dazi dogana, 
la nostra Casa continua sem 


0 postale contro 


Vim- 
2 


pre spere 
# per pacco postalet 
fi Frasca di ogni gesa 
8 A DOMICILIO 
SU tm tetto ti Rogno: 


la tanto richiesta 


GASSETTINA con 


DI |® eleganti scatole a chiare 
Riardime all'eltesquis 
me nostra. Marca Drvie 
fata, prodotto accuretisi- 
mo, più volte preiaioe del 
peso di circa 260 grammi 0° 

gni scatola ; 

fi \® scatole-bauletto con chiare 

23! di grammi 20065 Acciughe 
|! nll’ette eccellenti, 

® elegante scatola con chiar? 

|: Acelughe al sale delicate 


rti di Bruxelles v 
Provveditori della Casa Reale 


grande preserva- 8 
to come ricosti- Mi 


sine; 
@ elegante scatola a chiare 
Tenno all'alto finissimo. 
leganti sentole in tutto 
ilogrammi 3 lordo. — 


SPLENDIDO REGALO 


[Gemigrataito d'una magn 
scatola di 3 chilogrammi franca 
[cel Regno. 


ACCIUGME (Ale) 


a qualunque 
no a guarire 


|P © alta anche quando 
‘ano è da raccomandarai ai 


Distilled by 


Hrgun Vi uereSors, 


LIMITED 


| 
WALKERVILLE CANADA WHISKY. 


Vendita in Roma presso la Ditta A.Tabega. Nuovo Tritone 44 a 46. | 
In Napoli presso W. €. Smith © C., Piazza dei Martiri, 56 e 57 


Il Canadian Club Whisky si vende in Roma presso la Ditta 
A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46 al prezzo di L. 1@ la bottiglia. 


CACAO BENSDORP & C. 


ANSTERDANM-GLANDA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 
In vendita presso i priucipali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, ecc. ecc. 
Rappresontante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese, 86-87 


Via Conte Verde 4, ROMA 
Si ven: 


droghieri. 


ADICALEA 


agli altri sistemi «ii cura, depurando il sangue 
ZIONE ANTIGONOROICA L.  — PILLÒ! 
inzle, gorcetta a perdite bianche. 

NTÒ solventi 
guariti senza siri: ga e candeietie . - 
SOLUZIONE per gu: 
segrete recenti ed invecchiate da 


Roi 


pesiti generali A Pa 
ente la Ditia Carlo Hibe o succ 


CIOCCOLATO set Rho anodicono e rime 


GIANDUJOTTI i aicilo 
Cent. 89 all'Etto. i — n : î À 
Vendita esclusiva presso! COGMAC ITALIANO 
itta A ‘faboga, Rome,{ 112 Bottigi 
faovo Tritone 44 a 46. 


Yi CACAO BENSDORP si vende in Roma da A. TABOGA, Nuovò. Tritone, 44-46 


Esclusiva concessinario per l’Italia Continentale e Sar: 


U Roma presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 45, e $ 


SinUPPL AN SIFILITICO per malattie segrete e la sl Silefa la 


per glandoîe ingrossate, gozzo @ stringimenti uretrali 
na » 

ire oleeri e piaghe d’ogmi speeto ‘di malattie so 

approvat: dai Consiglia Superiore di Sanità del iimiziero| 


ni D.r TENCA. Milano, 
i falelfonzioni 


Nilase, preme ! 
Erba 6 succurszio farmaci». £. laico 
fatta Talie 


3,23. hott. 1,7è. Fincom 0,78 


|Pesce splendido salato 
carne, del'catissime, indisper 
[sabil! per antipasto e ad ox 
[buona cucina e del valore 

8 [merciale di L. 9,a rutti 

gi quali, commettendoci almeno 
"|® cassettine,all’importi 
[(1L. 19) aggiungerann: 
IL 3, (in tutto L. 15). 


a RINALDI ALBERTO, gi 


nviare Cartolina-caglic 
Ditta: I. e €. 


più esumata [GEN 


VINO 
RABOSO DI PIAVE 
uns Excelsior! 
STI rt 


\A_TABOGA, Roma, Nuoro 


iTritona 48 a 45 


a Pas la, visita 
user qui rimedi se 


Stab. T:p. dell'Opinione 
Via Guardiola 222 


| Specialità ci GIOVANNI 
ARBARELLI - Vi Dpr, 77.8. 


ANNO XXVI 
LIETA 
“PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


via Nuoro Tritoue, 44, 45 0 46; ed a Parigi dal suo rap- 

presentanto Johm . Jones e C., 31 bis Rue du 

Montmartre; Firenze L. Montelatici, via Ricasoli 39. 
Ginstifica la quarta, pagina: 8 colonne. PREZZI: la 


Sik 204 
quarta pag. cent. 40 la linea — terza L. 1 - corpo del gior: 


Euiza 


p Le corrispondenze private e gli avvisi ecomomici si pub- 
Blicano in quarta pagina a cent. 5 la parola. 


n Roma - 
Nel Regno © > - > 
Nati dell’Unione postale 40 90 10 


iti fon compresi nel- 
Ststinione postale . « 50 30 15—|69 3518+ 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'Impresa, 1. 


Pagamento anticipato. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Lunedi 21 Gennaio 1895 


Il 


Arretrato fl © Centesimi 


ROMA - Domenica ‘20 Gennaio .1: 
IA 


UN LIBRO CURIOSO 


Gli spiriti superficiali - e timorati . della 
Dea Ascademia - hanno sorriso, sorridono 
e sorrideranno di tatti gli sforzi dei pen- 
Siero umano, ogni volta esso sccenna a 
txcir fuori delle rotaie della scienza offi- 
tale. Sempre pronti a inchinarsi profon- 
iamente davanti ai professori titolari di 
qualunque Cosologia universitaria, essi 
Sitentano un disdegno da iniziati contro 
tutte le esercitazioni intellettuali, che la 
scienza di stato non. ha 2ncera-riesue=: 
sciuto, immatricolato, classificato nelle suo 
Facoltà : l'osservazione paziente o l’intui- 
zione geniale che dànno spesso da pensare, 
alle menti aperte @ disciplinate dei veri 
dotti, dei sapienti \più illustri, trovano sem- 
pre dileggiatori e avversarii in quella nu- 
Merosa classe di semignoranti, che cre- 
dono, così facando, gabellarsi per autentici 
scienziati, x 

io che, grazie a Dio, non sono un semi- 
gnorante, ma un ignorante intero, non 
ho quindi alcuna diffisoltà a confessarvi 
che ko letto con graade diletto il volume 
intitolato dal professore Lombroso Grafo- 
logia e pubblicato dall’editore Hoepli nella 
bella collezione dei suoi manuali. 

x 

In questi nostri tempi-felicissimi di gra- 
fomania acuta la gente cerca forse 
l'indole dello scrittore più nelle irruenze 
dello stile che nella analisi della sua scrit- 
tura materiale e nella critica ingegnosa 
della forma delle sue lettere o del suo modo 
di legare e dividere le parole. 

Ma ciò non toglie che veramente pare:- 
chie cose può dire nua pagina di scritto a chi 
sappia stadiarne l'aspetto esterno. E queste 
cose le dice, non per un’arbitraria inter- 
pretazione, ma per una ragione semplici 
sima. « Come il linguaggio - osserva il 
Lombroso - traduce in una forma deter- 
minata le impressioni psichiche, altrettanto 
fa la scrittara che è un altro processo di 
traduzione del pensiero. » Questa traduzione 
varia però da persona a persona e anche 
nella medesima persona, secondo i diversi 
siati dell'animo di chi scrive, e la_grafo- 
logia studia appunte il significato di tutte 
queste variazioni, portino esse i segni dei 
temperamenti individuali o quelli delle mo- 
mentanee modificazioni del sistema nervoso. 

Per la scienza vera tutto ciò che si rife. 
risse più o meno intimamente alla vita, allo 
svoîgimento, alla menifestezione del pen 
siero non può essere nè fortuito nè tra- 
scurabile : si tratta ancho qui di stadisre 
ua po’ questo impenetrabila mistero che 
ciassuno di noi porta in sè stesso, e che a 
ciaseuno di noi apparis-@ tanto meno spie- 
gabile interamente quanto più l’esperienza 
degli anni sembrerebbe dovesse facilitarne 
la spiegazione. 

La panna che esprime il pensiero lascia 
sulla carla con l'impronta di una perso- 
nalità determinata anche la traccia delie 
emozioni passeggaro : gicia, dolore, pia- 
cere, fastidio, entusiasmo, stanchezza. 

Poche parole segnate in fretta sopra un 
foglio conservano per anni, qualche volta 
per se ‘oli, il tremito di una mano che da 
lungo tempo è ridotta forse in polvere, e 
possono raccontare più cen l’incertezza 
dei caratteri o con l'energia delle liceo 
tracziato che col loro medesimo significato 
la storia dei dieci minuti più terribili o più 
felici di un'esistenza. 

Chi potesse raccogliere î manoscritti di 
tanti telegrammi, che l'impiegato trasmette 
meccanicamente e butta lì indifferente, 
metterebbe insieme un album prezioso per 
lo studio delia espressione grafica dei 
timenti, nei momenti in cui la riflessione 
non sempre ha avuto il tempo di prendere 
il disopra. 


Xx 

Cesure Lombroso nel suo libro, dopo 
aver brevemente accennato ai suoi prede 
cessori in grafologia, considera prima di 
tatto la scrittura degli uomini normali, 
scomponendola nei sooi elementi principali: 
segni grafici gonerali e particolari, paraffe 
finali, risultanti; e quindi esamina le scrit- 
ture dei pazzi, dei genii,. dei delinquenti, 
degli ipnotici. 

È facile prevedere le obiezioni che si 
possono fare alle norme stabilite e alle in- 
terpretazioni suggerite dal Lombr 

Ci sarà certo chi esclamerà leggendo 
qualche pagina del 

— Toh! Le mie S maiuscole sono come 
quelle di Kant, e io non sono mai riuscito 
sopportare la lettura di una ventina di 
righe di un trattato di filosofia. 

Oppure: 

— Guarda, guarda ! Le mie finali prove- 
Tebbero che io sono un uomo sensuale, 
mentre tutti sanno che sono il più morì 
gerato degli impiegati d'ordine che vanti 
l’amministrazione dei tabacchi. 

Ma sono obiezioni a cui è altrettanto fa- 
cile la risposta. 


Quelle esse, quelle finali non sono già 
per sé stesse la spiegazione del gonio del 
filosofo, hè delle tendenze speciali dell’opi- 
cureo; ma combinate con. altre particole- 
rità della scrittara del filosofo o dell’epi- 
cureo indicano il predominio di certe qua- 
lità o di certi difetti sugli uomini nella eni 
scrittura quell'insieme di segoi si riscon- 
tra abitoalmente. 

E del resto la grafologia è appena ai suoi 
primi passi. Il professore Lombroso non 
ba voluto che determinare, per così dire, 

è arrivata, e ha fatto 


Parigi, 20. — Il presidente della ropub- 
blica, Félix Faure, ha ritevuto iersera 
Bourgeois, il quale ha accettato il mandato 
di comporre il ngovo Gabinetto. ì 

È probabile ché il nuovo gabinetto si 
componga così: Bourgeois alla presidenza 
ed all'interno — Cavaignac alla guerra — 
L'ammiraglio Humaan alla marina — Doù: 
merc al commercia — Peytral ai levori 
pubblici — Jullien alla giostizia — Ver 
minac all’agricoltara — Leygues alPistru- 
zione pubblica — Poincaré alle finanze — 
Hanotavx agli affari esteri. 

Si fanno sforzi per mantenere Delcassé 
alle colonie. 


NOTE iN MARGINt 


Felix Faure. 

La leggenda dico che il nuoro presidente della re 
pubblica francese conservi ancora il camisiotto di quasdo 
era operaio. La leggenda esagera. Il_padro di Faure 
avra una fabbrica di mobili e un'officina a Baanvais. 
Ii giorane Faure doreva sucoedergli ; e il padre Jo 
mandò alla scoola Pompeo d'Irry, che ha dato 
tanti grandi industriali e commercianti parigini. Là 
Fitix Faure ai perfezionò negli stuli commerciali. Ma 
uscendo dalla stola arera Ia teoria e non la pratica: 
era malaticio, e il padro lo mandò in Inghilterra a 
studiare la pratica degli affari. A dicizzsette anni, di 
ritorno a Parigi, stadiò il disegno per entrare nella 
fabbrica del pedro. Ma quell'avveniro non gli sorrise 
più. Un suo amico, Delamare, è uno fra i principali 
negozianti di pellazai. Félix Faure volle inisiari a 
quell'indostria 
una completa pentiea di conciatore di pelli, A Amboise 
sposò la figlinola del ‘Goinot: una donna che pur 
avendo usa netagslo-fmessa di apicite è voluta restaro 
una buona massaia. Dopo il suo matrimonio, a ventitrà 
anni, Félix Faure fonda all'Havre nna casa di com- 
missioni per le materie primo, La sua operoeità, la 
sus intelligenza, la sus onestà scrupolosa lo mettono 
ia vista, il suo commercio fiorisce, ed è eletto succes 
tivamente consigliere municipale, sindaco aggiunto, 
rmbro della Camera di commercio Ma Faure ders 
parlare in pubblico, e non sa, E allora per esercitarsi 
fe un corso di storia nl Corso Fracklin ; prima del "70 
verano pareschi di questi corsì in Francia : erano de 
inatà a perfezionare l'istruzione degli operai che vi 
si recavano la stra, dopo cena. 

o 


Aocora Felix Faore. 
Quando scoppia la guerra fraoco-prumsiaua, Felix 
îo comandante nel corpo delle truppe 
Sana-Infericre, Fa il so dorere. Dopo 
aver comlattuto nelle Ble, va in laghilterra ad scq 
staro armi. Gambetta lo sa 0 gli. scrivo de Tours 
< Noi abbiamo assolutamente bisogno di voi... Non 
‘abbiamo facili. Cercato di procurazme dore potrete...» 
Fuuro compra dei facili Remiogton in Togbilterra, 
arma i corpi dei franco-tiratcri e la truppe mobili che 
ne erano completamento sprorristi, © senza. perdere 
tempo, va a Parigi coi pompieri di Îavre per spe 
oero gl'incendi della Comune. La croce della Legion 
d'ovoro è il premio di questi servigi. Dopo il ‘70, 
Faure ritorna semplice e modesto, ai suoi affari, pro- 
apera le soa casa commerciale, 0 dei grandi lavori 
eseguiti all'Havre, Faure è promotore, Nal 1878, è 
prima de Broglie lo avere revocato 
da sindaco aggiunto. ra diventato anche un oratore. 
Un giorno, del ‘78, dopo un eloquente discussione su 
una questione del giormo, uno zio gli disse: — Ta 
sarai miniatro ! — Felix Faure ba duo figlivole. Le 
signorina Lacia è una fancialla di forte ingegno, 
coltissima. Fa do' vari, 0 li dice anche bene. Spesso 
fa da segretario al padro, como nel viaggio in Egitto, 
compiuto l'aspo passato dal Fare @ dalla. filinole. 
L'altra, la signora Antonietta, è. maritata a mn di- 
atinto ingegnere, Ressto Berge. La casa di Havre di 
a Félix Faure un utile di 125,000 franchi l'anno. 
° 


< Roma letteraria >. 

È il bel periodico edocatiro che fa il trionfale in- 
gresso nel suo terzo anno, sempre dirutto dal pro- 
fessor Vincenzo Boccatarni. Esce duo volte al mese, 
in belli ed eleganti fascicoli di veaticinqse pagine. 
| Nel primo numero uscito questi giorni pubblica una 
poesia inedita del Parini, alcuni versi di Alfrelo 
Baccalli, g.i apponti di lingua sui Promessi Sposi 
dei  Rigatisi, una Novella di E G. Boner, € No- 
stalgia vensziana > di Eagenio Checchi, € Balista 
moderno » di Ginseppe Mantica, e tant'altre. cose 
nua più dilettorole dell'altra. Angurii e veti... 


© 

Aegir-Sehissel, 

Aegir, il dio marino cantato da Guglielmo I, ba 
già avuto l'enore di dare il suo nome a parecchi og- 
getti. Gli mancata una consacrazione supreme: nes- 
suna pietanza portava ancora fl suo nome. Questa 
Incana ormai è edimata, e un artiste delle cacìsa gli 
da dedicato un'opera che un giornale tnlseso de- 


sorive così : un gran piatto chiuso, pinttcsto pro- 
«fondo, dal largo crlo contiene Wa gelstina chiarà 
nella quale si trova un enrpienò massinzo. Questa 
Gulatina rappresenta i  fintti » si quali. si allude 
nall'inso imperiaio. Sa questi futti sorre an'arage- 
sta inflzata a uno spiedino d'argento. L'aragarie è 
Aegiz in persona. Sall'orlo del pisiîv sono disposte 
conchiglie che contengono uma salsa fetta ce le 
cetriohe. Qua 0 là ereecioni che rappresentano alga 
marina, Questa pietanza dellenîa, patriottica, mitole- 
gica si chiama il Pistto d'Aegir, degin-Schiess, E 
si troverà oramai în tutto le tavale tedesche. 


Per finire. “i 
le ego: sp geecato, il dorgr.. 


peezziano. Ii soldato capi, e, 
all'ora dal pranzo, sise sulla tavola la sciabola. IT 
giardiniere s'alza, © ritorna poco dopo con uma for. 
cine è la colloca a canto alla sciabola. 

— Parchà? — ghiede il soldato. 

— Perchè par ua coltallo così grande ci raale una 
farehetta proporzionata. a 

N. Nanni. 


Bonghi e il “ Rappel ,, 


Ad un amico che gli chiedeva schiari- 
la tanto discussa sua intervista 
rispondente del Rappel. e la sua o 

intorno alla proposta mossa dalla 
Associazione per la pace di Venezia di 
propugnare uno scambio di grazie tra gli 
ufficiali francesi e italiani condannati per 
spionaggio, l'onorevole Bonghi risponde 
colla seguente lettera, cè non è inoppor- 
tano pubblicare. 

Enoi la pubblichiamo volentieri, lasciando 
naturalmente all’illustre uomo così la lì 
bertà, come la responsabilità del giudizio, 
che egli dà, nella seconda parte della sua 
lettera, sui processi per apionagi 

Caro. 


Anagoi, 18 gennaio ‘95 

Su quelio che mi chiedete posso dir poco 
Che cosa abbia scritto il corrispondente 
del Rappel io non so, perchè quello non 
l’ho letto. Nè ho letto quello che hanno 
riferito i giornali italiani, giacchè, per una 
mia idiosincrasia, salto ogni volta che l'oc- 
chio mio cade sul mio nome. Ma ad ogni 
modo, se v'è detto quello che voi mi scri» 
vete, devo o io essermi espresso male o 
essere stato inteso male. 

lo, per la bantà con cui S. M. il Re mi 
lascia dire, Gli ho espresse le mie opinioni 
sulla situazione presente, schietto schiette, 
ed era il dover mio. Quanto a S. M.il Re, 
ha fatto, come suole, il dover suo; non 
m'ha dato segno nè di dissentire nè di con- 
sentire. Egli ha certo l'opinione sua; ma 
non ha debito di dirle, anzi ha debito di 
non dirla è nessuno, sinchè la sua opinione 
diventi una decisione. E questo il pazse 
aspetta, e non ha fede in altro giudizio che 
ne suo. 

Quanto alle grazie qui al Romani, e in 
Francia al Falta, basterebbe la stupidità 
dei due proci igliarle. Quando 
questa non basti, credo utile quante a me 

promuova per altre vie, e ne ho 
pensato in questi giorni cop più di un a- 
mico, e molti ho trovati del parer mio; ma 
ahimè, codeste vie son pressochè chiuse 
dalle rabbie fariose - e non oneste in più 
casì - dei giornali di qua e di !à delle Alpi, 
e, sopratutto, bisogna confessare il vero, 
di quelli di lè. Sicché, mi casca l'animo, a 
me che soglio tenerlo fidente. E mi dico 
ogni giorno più spesso : vada pure il mondo 
dove il fato lo tira, noi guardismolo andar 
pure a sua poste; i nostri nipoti raccoglie 
ranno i bricio!i, è ne ricomporranno, se 
rioscirà loro, uno meno balordo e in cui 


Intanto, voi vogli 
temi sempre 


mi bene, e crede- 
Vostro affmo 
Boncni. 
ig 


I funerali delle vitiime 


Milano, 19, — Alle ore 15 ebbero luogo i fu- 
nerali dell'ascassinato capostazione cav. Bendoni. V'in. 
terrennero lo autorità cittadine, tutte l'alto personale, 
migliaia d'Impiegati della Società delle ferrorio del 
Mediterraneo © molte rappressatacze dalle stazioni 
dell'Adriatico. 

1 carro funebre era letteralmente coperto di belle 
corone. 
La musica cittadina precedera il carro. 

Al cimitero monumentale perlaruvo alcani soperiori 
oi amici del defento, deplorandone la perdita ed alo» 
giano Jo sun virtù. 


Milano, 20. — Il trasporto della salma del 
compinato procaratora generale Cali riuacl imponente, 
malgrado il tempo pioroso. 

I corteo fanebre, allo ore 10, parieodo dal pa- 
lazzo della procura generale, ha cominciato a sfilare. 

Una bands militare apriva il corteo. Seguirano 
quindi con cinquo bandiere e colle musiche della So- 
cietà dell'esercito è municipale, i pompieri in grande 
tenuta, le Associazioni militari, gialla operaia ed 
altre. 

Poi veniva na carro cho portava molto belle co- 
sone. Seguira il clero assai memercso. Indi veniva il 
carro portante i) feretro. 

Temerano i cordoni {l prefetto, il commissario regie 
per il manicipio, Il procarstore generale, comm. La- 
deemzce, 11 primo presidente della. Corta d'appello, 

D) presidente dell'Ordine degli avvocati, il ge- 
Testatochi, l'ocorerolo Massi e altre note= 


Das 


-Segaivazo il carro fonebre il presidenta della Corte 
di cassazione di Torio o tutti i magistrati, il corpo 
comsalare, quattro generali in uuiforme, una rappre 
statazz del capitolo del Duomo, tutte le autorità ci 
vili, moltissimi ufBciali e molte signore. 

Dappertatto folla immenm. 

Sal cares famebre spiccavano specialmente le corone 
del municipio, dell'ovorevole ministro guandasigili, dol 
prefetto, della Corto d'appello, dalla procura generale, 
della famiglia, della Corte d'appello e della. procura 
seosralo di Brescia. 

Nella chiama di Sao Tommaso furono celebrate lo 
csquie. 

A cimitero parlarono il presidente della Corte di 
appello, Donà, aeppresentaate 11. Governo, il provara- 
Gino: {olii ST comemlemsio ri 
gio, il prefetto, l'onorerole deputato Campi per la 
caria où il dottor Nicolò per la famiglia. 

Leengo il percorso molto bandiere abbranate erano 
esposte alle fioestre. 


DIMOSTRAZIONI 
per le vittorie afrieame. 

Acireale, 19. — Stasera un'imponente dimo- 
strazione, compesta di associazioni con musica e ban- 
diere, percorse le pricipali vio delle città, secla 
mando al Re, all’esarcito ed al generale Baratieri 

Catania, 19. — Oli edifici pabblici e molti 
privati sono imbandierati per- festeggiare le vittorio 
delle troppe italiane în Africa 

Ad iniziativa dello associazioni monarchiche si fece 
l'imponente dimostrazione, che percorse le vie prin- 
cipali della città, gridando: Visa Fesercito! Viva 
T Italia! 

La dimostrazione si è recata all’uficio del Comando 
militare, dove il generale Marras si è affacciato al 
balcone sd ha pronunziato un applaudito discorso 

Lecce, 19. — Un'imponente dimostrazione hs 
perccrso stasera le vio della città, acclamando alio 
vittore dell'esercito italiano în Africa. 


è a 
Una lettera: dell'ex-ministro. Bonacci 
L’onorevele Bonacci fece parte del Mi- 

nistero Giolitti : era naturale che su lui ri- 

cadessero alcune responsabilità di atti com- 
piuti nell’infelice periodo della mala signo- 
ria giolittian 

L'onorevole Bonacci scrive ora, in data 
18 gennaio, una lettera ai suoi elettori d’lesi 
per difendersi e liberarsi dalle accuse, e 
per combattere, in linea incidentale, alcune 
conclusioni della Commi ne d’inchiesta 
alla tratura di cui fu relatore il se- 
matore Costa. è 

In quanto alla sua uscita dal Ministero, 
lo scrivente ricorda il fatto della non ap- 
provazione del bilancio di grazia e giusti 
zia, che dipese principalmente da una di- 
suguaglianza di propositi fra lui e lo spi- 
rito che animava il Governo e guidava la 
maggioranza. Il programma delle riforme 
caldeggiate dall'onorevole Bonseri era del 
tutto naufragato. Qui è bene citare le pa- 
role della lettera : 

«Difficoltà inaspettate erano sopraggiunte 
ad intralciare il cammino che si era pri 
fisso di percorrere il Governo, a cui mancò 
il genio o la fortuna per superarle. 

« E Ferdinando Martini, col quale io mi 
onoro di avere avuto comuni molte illu- 
sioni, era obbligato a comprimere il fer- 
vido e geniale suo spirito, se non la sua 
festività, e dovea rimettere frettolosamente 
nel fodero la spada, con la quale aveva 
accennato di voler ferire alcune Univer- 
sità. 

« lo mi trovavo a disagio e sentiva ogni 
giorno più mancare la ragion d’essere del 
gabinetto del quale facevo parte. » 

Venne, ad aggravare la situazione, il 
naufragio della Banca Romana che colpì 
in pieno petto il Ministero] Perchè il Go- 
verno che accettava la inchiesta veniva ad 
esautorarsi. Poteva ancora esservi una 
maggioranza, ma la fiducia era svanita 

D'allora in poi, anzi dal rno che l’o- 
norevole Bonacci abbandonò il portafoglio, 
i voti favorevoli che otteneva il Governo 
erano un galvanismo, erano l'ossigeno che 
si amministra ai moribondi per prolan- 
garne l’agonia. L’agonia durò sei mesi, e 
all’altimo parve comonicarsi al paese. « La 
giustizia (dice qui l’ex-guardasigilli) parve 
tramutata nella figlia di Ragnoie, ia ver- 
gine inaccessibile che vedeva morirsi al- 
lato, l’an dopo l’altro, i mariti che si suc- 
cedevano ». 

L’onorevole Bonacci spiega poi il perchè 
non prese parte alla riunione delle opposi- 
zioni contro il decreto di proroga della 
sessione. Riconosce i meriti del Governo, 
avere assunto con coraggio la dire 
zione delia cosa pubblica in un momento 
difficilissimo, per avere ridestata la fiducia, 
per aver ripresa l’opera di restaurazione 
fin ia ed economica. Cen: gli eo 
cessi non necessarii e quindi dannosi, e 
dice ingiusta l'accusa di violenza contro la 
Camera, accusa contenuta nella relazione 
del decreto di proroga. Quelle accuse sa- 
rebbero ragionevoli se potesse oggi il Par- 
lamento essere quello che era venti e 
trent'anni fa. Nel ’60 e nel 70 erano di 
versi gl'ideali. Ed è falso (dice onorevole 
Bonacci) che manchì ogni corrispondenza 
morale fra il popolo e l'assemblea dei suoi 
rappresentanti. 


Fatta la dimostrazione di questa corri- 
spondenza, il deputato d'Iesi dice conviene 
ora rientrare nell'ordine costituzionale, ex- 
sere preciso dovere del Governo riconvo- 
care la Camera al più presto, come è do- 
vere della Camera di cancellare dall'ordine 
del giorno quell’argomento che non avrebbe 
dovato mai esservi iscritto, e procedere a 
quella discussione politica dalla quale sol- 
tanto possono derivare le soluzioni co- 
atitazionali. 

L'onorevole Bonacci conclude con la fi- 
ducia che il cuito delle istituzioni non sia 
per venir meno in questo supremo mo- 


Tecaio. 5: 
La pagina delle’ Signore 
gran tempo che trascuro di parlarvi 

di mode. E forse più d’una di voi, o i 

che, mi tiene un po? il broncetto. Facciamo 

la pace, via; vogliate scusare le chiacchie- 

rate chì vi faccio a proposito di tante e 

tante cose che non hanno che vedere con 

le vostre acconciature, e vediamo subito 

insieme ciò che meglio vi conviene per il 

momento attuale. 

Diarso, tanto per cominciar bene, la de- 
serizione d’un vestito da ricevimento per 

jorina : il quale può servire anche per 
teatro sr concerto: blasa di velluto co- 
lor nocciuola, con empiécement. ornamento 
delie maniche e cintura di panno bianco 
ricamato a soutache d’argento e giaietto. 

Gonna di erdpeline grigio-argento. Se in 

luogo del velluto nocciuola, si. s*eglie del 

velluto miroîr colore di rosa, l'abito riesce 
più elegante ancora. 

Sempre per concerto, consiglio a qualche 
giovane signora un' abito di raso vede luce 
broccato di lilia; al corsetto, delle applica: 
zioni artistiche di pizzo bianco. Maniche, 
cintura e collo di velluto violaceo. Il collo 
è attraversato simmetricamente di sbar- 
rete di brillanti. Maniche a sboffo, corte, 
raggiunte dal lungo guanto color perla. Per 
una signora di mezz’età, è assai ini 
il velluto rubino, pruna, verde bottiglia o 
il raso nero arricchito passamanerie e 

Per quelle più avanzate regli anni, nulla 
vale il bel velluto nero, su cui sta tanto 
bene del merletto antico disposto a berta, 
scendendo dalie spalline. 

Le sarte intelligenti e industriose, alle 
quali le clienti affidano degli abiti di vel 
lato d’an modello anti allarghe- 
ranno con sapienti combinazioni : tanto più 
che la moda le aiuta. Stanno benissimo, 
sul fianco, dei teli d’una stoffa diversa; e 
si rammentino anche le donne che possono 
gettar denaro che « l’arte di accomodare 
gli avanzi » è stata in ogni tempo mag- 
giormente apprezzata che quella delle più 

Quanto ai vestiti da ballo, per le fan- 
ciulle, la semplicita non esclude la ricerca» 
tezza. Vi piacerebbe, dite, una gonna di 
crespo bianco ricamata di color di rosa ? 
Berta, maniche e falpalà della gonna, di 
crespo liscio; (le mani si compongono di 
tre piccole gale, e due gale girano, dap- 
piede, intorno alla gonna). A sinistra dello 
scollo, modesto e rotondo, è posto un nodo 
di vellato chiaro, in forma di farfalla; ela 
cintura, a larghi lembi dietro, è del mede- 

imo velluto. Guanti di pelle di Svezia 
bianchi. 

Per giovane signora, raccomando la ve- 
ste da ballo seguente: stoffa, velluto verde 
russo; guarnizione, ricamo di lustrini e 
perline di vari toni d’oro; allo scollo, una 
berta di pizzo tempestato di lustrini e di 
perline. Come sortie, s’addice a quest’ac- 
conciatura un mapielleito di felpa color 
rame ornata di volpe bianca; collo rove- 
sciato, che scende a V dinanzi e dietro, di 
raso giallo ricamato d’oro e lastrini. Un 
giro di volpe bianca sale, ad imbuto, in- 
torno alla gola e incornicia poeticamente 
la testa. 

A proposito di merletti, ho da segnalare 
come un lavoro fatato certa alta guipure 
sparsa di veri diamantini. Sembra una 
guarnizione per Cenerentola, e arba- 
glia come una costellazioni quante 
sono le fortunate che potranno adornar- 
sene un abito da festa ?.. Bisogna essere 
‘una sovrana... o una commerciante miliar- 
daria degli Stati Uniti... 

Noto che tutte le guarnizioni di fiori dei 
corsetti da ballo si pongono è destra: per 
non essere sgualsite dal cavaliere. Le calze 
sono di seta, sempre della tinta stessa del 
l’abito, come le scarpine scollate. I guanti 
debbono porta; ianchi o color crem: 
Queila delicata gradazione del « burro fre- 
sco >, che usava una volta, è tornata in 
grandissima voga. 

Vi sono però certe eleganti che riman- 
gono fedeli alia calza di seta nera e alla 
scarpetta di raso nero, anche indossando 
‘una toilette interamente nivea. 


I corsetti pi guarniti di « gi- 
randole» di le malticolori în 
frange che ricadono dall’empi 0 dallo 


scollo sul petto, su le maniche, sul dorso. 
Queste guarnizioni si fermano, per la mag- 
gior parte, alla cintura. 

Ciò ch'è nuovo e pieno di leggiadra mo- 
bilità sono quei teli della gonna a fitte 
pieghe di tulle o di crespo,, con frango di 
perle su la parte esterna d’ogni piega. 

La gonna dell'abito da ballo è assai, as- 
sai larga; ma, nel dappiede, è trattenuta 
da qualche ruche, da qualche gala o da una 
ghirlanda di fiori; senza cui, danzando, una 
signora prenderebbe l'aspetto d’una Loi 
Fuller. Ricordate la seducente ballerina 
jericana che portava questo nome, e che 
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in una danza vertiginosa sembrava, con la 
larghissima gonna aperta all'aria, un enorme 
girasole vivente ? 

Nessnna coda, quest'anno, nei vestiti da 
bailo, da pranzo, da ricevimento: che toc- 
cano terra e non trascinano. La coda si 
usa per quelli da corteo di matrimonio. 

‘Quanto alle acconciatare da pranzo, con- 
siglio il moerro, il velluto, il broccato, con 
guarnizioni di pizzo, passsmanerie a tra- 
foro, frange di colorate, ecc. 

Tranne l’ermellino, la guarnizione di pel- 

licia non si usa tanto per sera; la piuma 
ei la sostituiscono. 
Lo scollo scopre interamente le spalle, 
quest'inverno; ma si può adottare, volendo, 
il modello quadro, che fa sembrar più 
magre. 

Chi volesse utilizzare per sera qaalche 
abito di velluto nero può mettervi una 
larga berta di bella guipure bianca, 0 puro 
iso giallo-oro (si sa che il 
sce molto ai lumi), di vivace 
, o verde acqua velati di 
Chantilly; del raso geranio con del pizzo 
bianco 0 dei ricami a traforo sur un tra- 
parente colorato. 

Un vestito da passeggiata veramente 
grazioso e non costoso è il seguente: 
gonna di panno grigio, con dappiedo tre 
striscette di pelil-gris separato da dei gal 
loni d’acciaio; corsetto di panno grigio, 
teramente rigato per lungo di striscette di 
petit-gris © di galloni d'acciaio. Collo, ma- 
niche © cintura di velluto oieuz-rose. 

Tra i manicotti di « fantasi 
quelli, assai originali, di pelle di Svezia, 
con un nodo di vellato e due rose fresche 
al centro del nodo; o pure di pelle di daino, 
con un nodo di raso e un mazzetto di viole: 
mammole. 

Tornano in voga i suggelli attaccati alla 
catenella dell’orologio, perchè torna in voga 
di suggellare con la ceralacca le lettere. 
La ceralacca è della stessa tinta della carta 
© poco più scura : rosea, grigia, verde, az- 
zarra; e le cifre, i motti, il nome intero, 
tatto tende a sparire. Soltanto qualche ori: 
ginale signora scrive con un inchiostro 
colorato il suo nomignolo în un angolo del 
foglio, di traverso; ma quando la missiva 
è mandata a persona intima, molto intime, 


s'intende. 
Contessa Lai 
=? 


Corriere levantino 


ll Capodanno in Orleste — Regali, visite e 
‘mance — La colonia italiana di Costanti- 
uopeli alla figlia dell'onorevele Crispi — 
Scandali pariamenlari in Grecia — | fal- 
sari italo-greci. 


Smirne, 14 gennaio. 


Baon'anno 
sti miei augurii parranno forse un poco in 
ritardo, ma qui, a Smirne, sono sempre 
di attualità. Prima le nostre feste, ed ora 
quelle greche. Ne abbiamo in continua- 
zione per una ventina di giorni, daranti 
le quali gli usi europei, frammischiati ai 
locali, formano un insieme caratteristico 
ed originale. 

Le vie sono più animate, e la popola- 


zione si affolla innanzi ai negozi. Tutto 
sesso gentile è in queste sere per le vio e 
zi fa volentieri accompagnare dagli amici 


iu questo pellegrinaggio di negozio in ne- 
gozio. 

L'uso dello mance arriva all’assurdo. 
Tutti vogliono le mance, perfino il pom- 

iere. Spesso sono anche ì suonatori, per 
Jo più dl origine incerta, che vengono sino 
alla vostra porta, intuonando per prim 
cosa l'inno nazionale, a seconda della 
zione a cui appartenete. Figuratevi il fra: 
stuono in una via ove abitano Italiani, 
Francesi, Spaganoli, Inglesi, ecc. 

Poi c'è il tormento delle visite di Capo- 
danno. Tatti, del banchiere all’operaio, sono 
in dovere di andare a fare personalmente 
gli augurii ai parenti ed amci. 

Non incontrano che uomini che scen- 
dono, salgono, escono, entrano frettolosi 
per arrivare in tempo. 

Le povere signore, dal a 
sedute nei salotti per ricevere lo visite, 
che non darano più di cinque minuti, ma 
cha si auccedono le une allo altre fiuo a 
notte. E a ogni casa e a ogni visita dol- 
ciami, rosol e. Alla sera, figura- 
tevi come debbo .0 sentirsi le gambe e lo 
stomaco dei visitatori ! 

Dopo qualche giorno sono le signore che, 


I MIEI AMORI 


CONFESSIONI DI UNA DONNA 
(Proprietà letteraria riseroata *) 


PARTE PRIMA 


Il ragionamento fatto da Carlo era il se- 
guente: 

— La riunione deve andar piuttosto per 
le lunghe; prima che abbiano finito, mez- 
zanotte sarà passata. Il dottor Ramella, per 
quanto forse intimo di casa e probabil» 
monte l'avversario gradito di quelle par- 
tite a scacchi in cui Paolo Maneini usa 
riposare la mente stanca, quando vedrà 
che le undici sono passate e che di là si 
discute ancora se ne andrà: non deve es- 
sere abituato ad andare a letto più tardi. 
Qaindi il dottor Ramella stasera non potrà 
parlare con l'onorevole Mancini. E allora, 
come dicevo, tutto non è perduto. 

Carlo si disponeva ad aspettar paziente» 
mente per qualche ora, all'ombra dell'al- 
bero che sporgeva i rami oltre il muro 
del giardino, quando a un tratto vide uscir 
dalla porticina accanto sl cancello del vil 
lino Mencini il dottor Ramella. 


(*) Por il diritto di riprodazione rivolgersi al 
'anfulla. 


FANFULLA 


alla loro volta, vanno a far visita alla a- 
miche. È 
Tn mezzo a tali preoccupazi ni festive, la 
colonia italiana di Costantinopoli non ha 
dimenticato che in Italia la famiglia del 
primo ministro si appereochiava a un’altra 
festa intima, e volendo quindi ostrare 
la propria gratitudine all'uomo che per la 
nergia politica ha rialzato il morale 


per li 


nozze, un 
in oro, di stile turco antico e di grande va- 
lore artistico. Inoltre la colonia ha deciso 
di associare il nome della giovine princi- 


a di Linguaglossa ad un’opera di ca- 
, invisndo una somma di denaro alle 
vittime del terremoto di Sici 

Anche qui è stata aporia una sottoscri- 
zione per i danneggiati dal terremoto Vi 
terrò informati dell'esito. 

x 

In Grecia ha prodotto molta impressione 
un incidente parlamentare. 
un deputato ministeriale, il signor Pa- 
risiadis, saltò in mente di domandare che 
la legge sul’abolizione del dazio avesse la 
precedenza sulla discussione dei bilanci. 

La proposta fa respinta; il deputato gridò 
che l'opposizione aveva ragione di dire che il 
gabinetto non aveva altro obiettivo che di 
votare i bilanci, non curandosi del resto e 
dichiarando così epertamente che abban- 
donava Tricupis. Questo esempio fu se- 
guito da altri tre colleghi. 

La seduta del 27 fa dello più rumorose. 
L'opposizione presentò i reclami delle po- 
polazioni del Peloponneso, ridotte alla mi- 
seria per non potere smerciare le uve di 
Corinto, accusando il ministero 
sempre restato indifferente alla 
quello popolazioni, accasciate sotto il peso 

elle imposte. Allora il signor Ralli pi 
pose che la questione dell'uva sostitu 
nell'ordine del giorno la discussione dei 
bilanci. Sempre la medesima storia. La 
proposizione fa rigettata, e si approvò in- 
vece la proposta di tenere due sedute quo- 
tidiane, ma non si potè evitare che i de- 
putati venissero alle ma 

x 

La polizia di Atene ha eseguito una bella 
operazione : ha messo le mani sopra una 
falsari di biglietti di banca greca 
e italiana del taglio di 10 franchi. 

A Corfù fa arrestato uo certo Palicro- 
nopulo, agente dei falsari di Napoli, ed in 
Atene diversi italiani. 

Teofilo. 


LA MORTE DI UN PATRIOTA. 

Velletri, 19. (grà.) — Oggi, alle ore 14, è 
morto, quasi improvvisamente, il cavaliere avvocato 
Laigi Novelli, preside del Liceo. pareggiato, © diret- 
tore del R. Ginoasio Mancinelli. La notisia, inarpet- 
tata, ha costernato tatti, perchò il Novelli era sti- 
mato da tatti per la bontà del cooro, per l’afabilità 
dei moli, per-la coltura. giuridica, © principalmente 
par quanto egli operò © solferse — patriotta della vi- 
Gilia - per la causa italiana. Il tribunale penale, 
che discuta da cinque giorni la importantissima causa 
di questa sedo della Banca General, ha sospeso l'a- 
Gienza in segno di lutto: le scuole hanno sospese Je 
lazioni, Si preparano per lunedì funerali solenni. 

A venticinquo anni Luigi Novelli feco parte. della 
Costituente romana, e quando la. forza prevalse al 
diritto, eenlò în Toscana, sostenne persecuzioni e pri- 
gionia; nel ‘70, come membro dol Gorerso prorri- 
sorio di Velletri, recò al Governo dell'Italia noova 
in Fireneo il plebiscito romano. 

Da venti aoni dirigera il Ginnasio regio e il Liceo 
municipale; era provideote della Congregazione di ca- 
rità, avvocato di valore. 

Alla famiglia, al festello Ettore, bibliotocario del- 
Angelica, condoglianze sincero. 


La triplice esplosione di Butte 


Sulla terribile esplosione avvenuta a Batte. nello 
stato di Montana, rileriamo dai giornali inglesi: 

— 1 fuoco erasi appicento nei depositi della ferroria 
centrale di Montana, dove si troravano parecobi carri 
di polvere. Mentre i pompieri lavoravano ad estin- 
goero le Samme, avrenno una eaplosione che vecise 
un certo numero di persone entro i magazzini. Gli 
spettatori che si erano raccolti. di. foori rimasero 
illesi. 

Malgrado il gravo pericolo, i pompieri ripresero il 


lavoro, ma ben presto arreso una seconda ceplo- 
sione più violenta della prime. La folle adonata palle 
Vicinaxse fa gettata n terra come colpita de une 
falco; le macerie del dapositi farone rettnte fio a 
distanza di mezzo miglio, forsado persone nel centro 
della città. I pompieri e gli spettatori. più | prossimi 
alla scena dello scoppio rimasti incolui, stavano car- 
cando un rifugio, quando una terza esplosione si udì, 
provocata de una grande quantità di polvere, com- 
serrata in un maguszioo adiscente. L'erto fu sparen- 
toso 0 la intera città fu scossa come da un forte 
terremoto. Tutti i pompisri, ad scorsiono di due, ri- 
masere nocisi 0 molto altre persone perirono e fureso 
ferite. All'annmario del primo scoppio erano aécorsi 
sal luogo parecohi agenti di polizia, medici ed ia- 
fermiari dell'ospedale, @ melti di essi furozo pero wo- 
cisi 0 feriti per lo eeplosioni successive, I morti ascea- 
dono » 100; il numero deì feriti mon è ancora de- 
terminate. Una grasdo eccitazione regna nella città. 
Gli copedali rigurgitano di feriti. 

La città di Batte, dove il disastro è accadeto, 
è tn importante comtro di minatori nello stato 
di Montana, eno dei più settentrionali dell'Uniene, 
attraversato dallo Montagne Rocciose, non del tutto 
incivilito giacchè è futtara abitato, in parte, dalle 
Pelli Rosse. La presenza di tanto materiale esplosivo 
raceolto nei depositi della stazione si spiega. coi bi- 
sogni dal distretto minerario. Dopo i lattuoso avre- 
nimento di Santander dove ealtò in (aria nea care 
carica di dinatalto, questa di Rotto é la più tremenda 
esplosione che si ricordi, 


Contro l'insonnia e'è il Nevrol. 


DISPACCI B_NOTIZIE 


ALL’ESTERO 


Austria-Ungheria. 
ll programma: del muove ministero ungherese. 

Budapest, 19. — Camera dei deputati — 
Il presidente del Consiglio, Banfy, espone 
il programma del Governo. (Applausi a 
destra). 

Egli dice che il Governo avrà cura spe- 
di mantenere e di rafforzare la muta 
ela mutua concordia fralo due Ca- 
rà tutto il possibile per calmare 


gli animi. 
Soggiunge che il Governo si ispirerà 


nella direzione degli affari al programma 
liberale tutelando la nazionalità ungherese. 
Combatterà energicamente gli attacchi con 


tro lo Stato e la sua unità e tatelerà i di 
assicurati dalla costituzione, alle alt 
ionalità dei regno, 

Il Governo ha per base assoluta il com- 
promesso del 1867, nel quale vede la pietra 
fondamentele della sicurezza e della po: 
zione di grande potenza della monarchi 

sizione alla quale deve contribuireanche 
Ungheria nel limite delle suo forz 

Il Ministero continuerà la linea di con- 
dotta seguita dal precedente Gabinetto; 
porrà in esecuzione le leggi ecclesiastiche 
nel termine legale, pur rispettando i senti- 
menti delle diverse confessioni religiose, e 
manterrà i progetti di loggi ecclesiastiche, 
che rimangono ancora da essere votate dal 
Parlamento; mantenendone l’integrità dei 
principii. 

Infine il Governo ai propone di allargare 
la rete ferroviaria, sopratatto dalla parte 
dell'Oriente e di destinare l'eccedenza del 
bilancio del prossimo esercizio in favore 
dell'agricoltura. 

Sì intraprende immediatamente la dissus 
sione del programma del nuovo Gabine 

I rappresentanti dei partiti di opposi 
zione dichiarano cbe terranno verso il 
nuovo Ministero la stessa attitudine che 
hanno tenuta verso il Ministero prece- 
dente. 

Il presidente del Consiglio, Banffy, di- 
chiara che applicherà il compromesso del 
1867 come si fece finora, e sarà lieto di 
avere qualsiasi ccliaborazione sopra tale 
terreno. Soggiunge che rispetterà sempre 
i diritti costituzionali e delle nazionalità, 
ma nei limiti dello Stato e della nazionalità 
unghe 

Quindi il seguito della discussione sul 
programma del nuovo ministero è rinviato 
4 lunedì. 

Camera dei Magnati. — 1l presidente del 
Consiglio, Banffy, espose il programma del 
governo © chiese l’appoggio della Camera 
dei Magn 


Il conte Ferdinando Zichy assicurò il 
nuovo gabinetto del buon volere dei suoi 


Ii Lina è sir) 


dichiarò di mantenere anche in 
avvenire la condotta osservata finora ri- 
guardo le questioni di politica ecclesiastica. 
Il presidente salutò poscia il nuovo ga- 
binetto in nome della Camera dei M35; 


amici; ma 


partenza inoipi di Galles — ll nuevo 
dai MESSO 

La PALAiiie dell comunicazioni. È 

Pietroburgo, 19. — La principessa di 

4 hagen e Londra, 

Gialice, perte per CSpreO i Rai 


segnale della partenza. 
molto addolorata dalla partenza della so- 
rela, non ebbe la forza di nccompegnarla 
SI “i'principo Mikoff ispettore generale 

- rlkcoff is le 
delle ferrorio ha assunto linderim. del mi- 
nistero delle vie e comunicazioni avendo 
il generale Lobko declinato il portafoglio. 


sempre più aggravandosi. I medici sono 
stati obbligati a ricorrere alle iniezioni di 
morfina per alleviare le sofferenze dell’am- 
malato. 


L'unione scandinava. 

Stoccolma, 20. — Alla riapertura del 
Riksdag il re accennando, nel discorso del 
trono, alla unione della Svezia con la Nor- 
vegia fondata nel 1814, dichiara che questa 
unione costituzionale durante ottanta anni 
ha prodotto ottimi risultati. L'unione dei 
due popoli impone certo mutue obbliga- 
zioni © limita l'autonomia di ciascun paese, 
ma porge compenso nel reciproco appog- 
gio e nella maggiore potenza. Vorrei - s0g- 
giunge il re Oscar - che i miei due po- 
poli potessero sempre apprezzare giusta- 
miente la felicità ed i vantaggi che deri- 
vano dall’anione. Essi contribuirebbero con 
tutte le loro forze a rafforzarla e conso- 
lidarla. L’anione del 1814, come isti- 
tuzione, è, senza dubbio, suscettibile di mi- 
glioramento, ma la idea fondamentale che 
la informa è grande. 

perg" 
Svizzera. 
4 prodotti ferreviari. 

Berna, 19. — I prodotti della ferrovia 
del Gottardo nel 1894 presentano un avanzo 
netto di franchi 8,073,641 sulle spese, con 
un aumento di franchi 809,342 sul 1893. 

2 - 
Repubbliche americane. 
Scioperi tramviari. 

New-York, 19. — Lo sciopero degli im. 
piegati dei tramways si aggrava. Avvon= 
nero numerose risse. 

Tremila uomini della milizia sono stati 
destinati di rinforzo per custodire i depo- 
siti del materiale dei tramways. 

1 reclami degli stranieri al Brasile. 

Rio-Janeiro, 20. — Il ministro degli af- 
fari esteri ha informati î rappresentanti 
dell'Inghilterra, Francia, Germania ed Ita- 
lia, che i reclami contro il governo brasi- 
liano per dani subiti da cittadini stranieri, 
nell'altima rivoluzione, saranno sottoposti 
alla Corte suprema, anzichè, come erasi 
promesso, ad un arbitrato. La risoluzione 
del governo ha prodotto un pessimo ef- 
feto, ed è probabile che i ministri euro- 
pei intendano protestare. 

— 
China e Giappone. 

Hai-Tcheng, 19. — Quattordicimila Chi 
nesì attaccarono ieri le linee giapponesi; 
ma furono respinti perdendo 900 nomini. 
1 Giapponesi ne perdettero 50. 

Se rg 
CRONACA DEL MARE. 

Montevideo, 19. — E giunto il postale Men 
tevidco, della linea La Veloce. 

Genova, 19. — Il vapore Normendia, della 
—_———€urrs 


poli ed Alessandria. 
Regie navi. 
Selonioco, 19. — Le regia nare italia y 
smo è partita per Seio. 
A bordo tutti bene, 
— e 
IN ITALI. 
La ria dell'Umiverzità, 
20 — Il Consiglio accaden 
ha ieri ad unanimità deliberato che ly 
versità venga riaperta domattin 
praline Ri 


Un sequestro importante. 
(Nostro telegramma particolare) 
Torino, 30, ere 14 50. (Bertolo) — tu 
porquinta l'abitazione dell'arvocato caraliere Max 
ee» 
qui a Torino un bellissimo alleggio, ore, fra ut 
valori, vennero sequestrati quarsatun biglie, 
tiro mille, molta cartello di rendita, 0 varii bigian: 
della Cuesa di risparmio. 
e 
Note livernesi. 
Livorno, 19. — Isri sera venne. sccoriate & 
Consiglio comesale, alla Società del tram, di pan. 
gare lo linso fino al villaggio di Antiga:2o, di in 
piaataro doppi binari, di servira della trazione dotti, 
e l'esercizio per quarant'anni. Dal canto m ng 


| Nurigazione ambarghese-americnta, è partito po, 


Ia Pro Lisorno lavora a tutt'somo per prepina 
la Moetra enologica di liquori da tenersi nl R gi. 
doni. Mardernmno moleglio il ministero di ugie; 
tera e commercio, ed il Circolo esolegico di Beea, 


=———r ar 
NOTA SIBILLINA 


Log. dl ieri: SIEPE - RETE — ERPETE - PINE 
EREDE - D - SERPENTE = PRESIDENTE, 
è per. quad. sillai 
stAM PA 
PAPA 


Logogrifi. 
L 
— Si sa che inter mi dicono 
= Foro e a Cavallotti, 
— So ni ni logge cerfalo, 
contresto ogner coi fotti, 
IL 
2. lo fai la patria calebre 
d'a gran patriarca ebreo. 
2. 2, Sinm note della magica. 
5. Mi trovi al'Eliso. 
Anagramma. 
— Esisto doro stanno gli stranieri. 
— Puoi dirmi al generale Baratieri. 
e 2, 


DALL’ERITREA 


Ua amico, affatto estraneo al giornalismo, ci rn 

lettera datata da Masanus 6 gennaio, delli rai 
crediamo utile ed interessante riprodurre qui 
brano che rispecchia il sentimento pubblico dell > 
locia, qual'era alla vigilia dei fatti d'armi di Cut: 
quando già si conoscera Ia sconfitta di Fatta ira 
ed il tradimento di ras Maogascià: 

<..... Il disarmo delle bauda Betta Ara 
Grazio alla perspicacia © rapidità di azione dal pe 
rale Baratieri, può dirsi terminato, 

Quanto è avvenuto mostra come poco possa lri! 
fidanza vu corti azzimati messeri i quali, fame 
lamelecco @ l'altro, rivolgono le nostre. stesse e: 
contro la Colonia, e come non sia immune di re 
colo a@darle è lasciarlo in mano dei capi intige. 
È dunque probabile @ desiderabilo che l'opera diè 
sarmo non si arresti qui. 

+ - + + - La repressione fulmines. dol morimenti 
Batha 0, più di questo, la rapida marcia su alc! 
la immediata retrocessione al di qua del Mare, pn 
ancora una volta l'abnegazione, il valore. perest: 
dello troppe indigene e la loro meravigliosa resiste» 
alle fatiche, 

Vazii coeficienti di ordine più o meno elevate è 
dono 1 nostri Ascari prezinaisaimi e capaci di afs* 
tare qualunque privazione e pericolo e di sur 
nella mischia per vincere o morire. Tuttaria, eco 
mio modo di vedere, i principali : la. diaria, inn* 
ciento per ua europeo (lire 1,50), aplendita per 1 
la prospettiva del bottino. Guai duaquo sei 
ufficiali non li conducsasero, came li coniucero, ti 


Era il momento 
Carlo. 

Il dottore si fermò tranquillamente ad 
accendere il suo sigaro, poi di un passo 
cadenzato, in cui si rivelavano antiche abi- 
tudini di marcia militare, appena reso un 
po’ più pesante dall'età, 'si allontanò dal 
lato opposto a quello in cui Carlo si tro- 
vava. 

Carlo uscì dall’ombra e rapidemente tra- 
versando la strada riuscì a poter fermare 
il dottore prima che questo svoltasse al 
canto della contrada. 

— Dottore, ho bisogno di pariarle... 

Ramella guardò Domenichi, scuotendo il 

a 

Psi rincranso (i dirla che/cuesio è va 
bisogno che da parte mia non divido. 

— Dottore, dottore! - esclamò Domeni- 
chi - se il mondo fosse popolato di giudici 
inesorabili come lei, a chi è toccata la gven- 
tura di commettere un fallo non resterebbe 
altra via aperta che il suicidio. 

— Ce n'è anche un'altra: il pontimento, 
l'espiazione. 

— Crede lei che dal giorno in cui la- 
sciai il reggimento neila mia vita non siano 
state che rose? 

Credo che in ogni caso lei non abbia 
fatto nulla per riparare al male fatto. 

— Dottore, la gioventù mi ha traviato. 
Sono solo pochi mesì che io ho aperto fi- 
nalmente gli occhi: la mia coscienza si è 
risvegliata. 

— Un po' tardi. 

— Sempre in tempo per rientrare. nella 
vita onesta. Lei è medico, e anche buon 
medico. La scienza sua le dice che il de- 


peltato e temuto da 


Pricho siro) 


litto è spesso una fatalità organica, che 
noi siamo schiavi dei nostri nervi, dei no- 
atri sensi, della nostra carne. 

— Si, ma allo stato selvaggio. Quando si 
tratta di un uomo civile questo potere dei 
nervi, questa forza delle passioni è modi? 
ficata dal concetto morale predominante. 
Allora nasce il fenomeno di divisione : 
aicuni obbediscono ai loro istinti buoni e 
cattivi per i quali non c'è che lo scopo 
immediato di una soddisfazione momenta- 
nea, qualunque sia, e costi quel che possa 
costare a coloro che l'egoismo sacrifica 
renamente; altri però sentono che il fatto 
della convivenza sociale impone obblighi e 
freni, che tutto non comincia e non fini- 
sce în noi, che l'illecito apparisse dove la 
soddisfazione dell'appetito dell’ano importa 
un danno per l’altro. 

Il dottore parlava camminando, ma Carlò 
non lo lasciava. 

— Discute? - pensava questi - allora fi- 
nirà col cedere. 

Intanto non erano già più due uom 
che abbiano ragioni di faggirsi, fra i qual 
ci sia un abisso da colmare. Chi li avesse 
visti, li avrebbe scambiati con due amici 
che abbreviano la noia della strada lunga 
da fare, con una discussione accademica. 

— Confesso - riprese Carlo - che fibo a 
poco tempo fa, tutto questo mi sarebbe 
sembrato molto-puerile. Ma gli anni sono 
passati anche per me, e l’età modifica molto 
i caratteri. @ra non è più la semplicità di 
una morale chiara, categorica, esplicita che. 
mi pare dispregevole per uno spirito su- 
periore: sono i sofismi stentati delegoi- 
smo mostruoso dei nostri tempi che 


pariscono nella vanità miserabile dei loro 
nti con cui si cerca ingarbu- 


Io le ripeto, dottore, che la mia coscienza 
svegliata, e stasera, vedendolo seduto 
accanto a quella giovinetta, mi è sembrato 
di scoprirne l’immagine visibile. Ho detto 
fra me: io cercherò quest'uomo onesto e 
semplice, il quale sa curare i corpi, e gli 
chiederò i consigli per cu un'anima 
gravemente inferi E forse egli, dopo 
tanti anni, non mi respingerà, ritroverà in 
fondo al suo cuore un resto dell'antica a- 

icizia, mi aiuterà a uscire del tutto dalla 
vi perdizione cui cerco di allon- 
tanermi. Mi sono ingannato nei penzare 
così? DI 

Era un colpo magistralmente tirato e il 
dottor Ramella non seppe pararlo. 

Aveva seguitato a camminare mentre 
Carlo parlava, sempre più rallentando il 
passo. 

Quando il deputato ebbe finito di 
il dottore si fermò, lo guardò alla Iace di 
un far chiese 

— Carlo, sei tu veramente sincero ? 

dottore era naturalmente ritornato al 
du eo Sarto del reggimento. Domenichi 
sentì che la sua cansa l'eremai 
Sola poteva dirsi oramai 

— Perchè non dovrei ess; i 

Ta sincero ? 

sg itermi alla prova! 
scoltami. lo ero venato alla Camera citi 
l'egida il patrocinio del minia 

E Phai tndito 7 pet 

— Sei ingiusto, Ramella. logi 
pronunci un giudizio senza (roedgo) 


E poi a. 


condizioni questo preteso tradimento si 
verificato. Giunto alla Camera come n} 
niateriale, io avevo tutto da sperare daltî) 
nistero, che era venuto a cercar me, FÈ 
ghe io fossi andato a cercar lui. Ma | 
bel giorno mi accorsi che il ministero = 
mi aveva sostenuto che per una sola r° 
gione. La mia triste fama di andacia 
risolutezza aveva sedotto alcuni face] 
diori che io conoscevo : essi avevano del 

istro che è, si può dire, icro Pr} 


Gioniero... 

— Bastachio Rossi ? 

— Ah tu sai dunque ...? 

— lo ti ho seguito sempre — conclo 
Sorrento tono che esprimeva lo?" 

e che egli s'era già formata sulle rî 
di Domenichi, dopo pas questi aveva l| 
sciato il reggimento. 

— Ebbene, quella gente aveva detto 
ministro : Fate eleggere Domenichi ed 
sarà il Griso del ministero. Così io ®° 
stato sletto. Xa quando seppi e compré| 
questo, io sentii che non era già la rele” 
zione questa nuova trasformazione 
uomo politico, era un’altra infamia. 

— E perchè non ti dimettesti € 

;7 Perché le dimissioni mi avrebbe 
Fipiombato nella mia vita senza sc0p9 


io non avrei Più avat modo 
riabilitarmi. più ito nessun 


(Continuo 


come mi- 
erare dal mi 
arme, più 
Ma un 
inistero non 
Ina sola ra- 
dacia e di 
uni faccep- 
revano detto 
re, loro pri: 


|— concluso 
imeva l'opi 
ta sulle vile 

aveva le 


vittoria ! Di qui la meomaità di raffarzaze sqmsibil- 
nente l'lemento italiano, il quale, oltre a dimimnire 
negli indigeni la coscienza della loro indispensabilità, 
ci garantirebbe in caso d'inanoceszo © troverebbe fra 
nei în migliore è più pratica educazione militare. 

Qui si vivo ansiosi, ma Adenti, nell'opera dalle mo- 
atro truppe contro i Tigrini. 

Nulla di nuoro dal lato dell'Athara. ‘Tuttavia, ia 
vista delle attuali complicazioni, si sta formando un 
quinto battaglione di cinque compagnio ds ‘220 wo. 
mini cisscana... 


—_T_e——_—_-+- 
Fra le Quinte e fuori 


— Argoitina. 

Si nagioora che la signora Ansa Busso, vedova De 
Castro - più comunemente conosciuta. cal nome. di 
Siolmano — impreseria del tentro. Argentina, sb 
ssi, alle undici, si nia recata a visitare, in casa, 
Vusseasoro Gussoni per coafabelare com ‘Jel interno 
all'pertura del 28 comme. (© 

— Costazzi. 

Mentre chiudiamo îl gioraale, seppiamo che per la 
pina rappresentazione 1 testro Costumi era aflol- 
Iatisimo di bambini e di mamme, E mamme e bam- 
dini ai sono divertiti malto allo spetisclo. dal Tecaî, 
spettacolo che si ripeterà stasera col solito imman- 
cabile successo. 

Valle. 

interpretazione data ieri sera da Tina di Lo 
reczo al personaggio Magda, nel dramma di Soler 
saro, Casa paterno, fa eccellente. Gli appluzsi fa- 
roxo, quindi, frequenti @ fragoroei. y 

Questa sera Sontorellino, è Santardlina sarà Tina 
di Lorenzo. 

Domani, La spilla. 

Nercoleîl, La vipera di F. Martini 

Martedì spettacolo in onore dell'artista E. Berti. 
Si darà Ordinanza © Battaglia di dame. 

— Nazionale. 

La suora opertita, data ierì sera dalla compagnia 
Curcio, è etata defiaita presso a poco così: Afala... 
figellum Dei! Rsagerazione, lo non farò critica, ma 
eiupaza pura @ semplice; da essa giudichi _il lettore, 

Dirò, innanzi tutto, che'la ‘sala era ‘eremita di 
pubblico elegante, eletto, E questo pubblico nucoltò È 
prini tro atti coa grande attenzione, si diverti vm 
mondo alle scene comiche, che em sono poche, e 2p- 
pinoli fragoroeazento gli artisti principali, 

Al quarto atto la comparsa inopportuns dell'orso 
- personaggio superfiso = determinò un morimente 
ia starore dell'operetta ‘0. prevocò, disiamelo pare, 
qualeho dimpprovazione. 

Ns Atolo non è ceduta; ritangoanzi che mediante 

cone modificazioni sapientemente introdotte la dee 0 
tro scene specialmente. dell'ultimo atto, essa potrà 


la musica in molta parte è buona ; che la furala di- 
verte; che Îa messa in scena è ottima; che i bella 
bili sono graziosi ; che, infine, gli artisti della com- 
pagnia Caracsiolo sono degni dell'appinaso. 


La signora Mayer-Garacciolo fu un'4tele adorsbile 
© cantò squisitamente nn paio di romanea ; il tenore 
Verrusie disse con somma grazia una romanza del se 
condo atto e fa chiamato al proscenio: Orefice fe ua 
Tom comicissimo - al terzo atto, la scena fra Tom 
© Lampo di scure (Montano) atrappò più volte l'ap- 
pituso. Benissimo il Serizzerà, il Ricci è le. signore 
Arrigoni è D'Ippolito 

Totto sommato ; uno spettacolo «he paò reggere al 
confronto di altri, meritamente, portati alle stelle, 

Questa cora replica. 

— Teatri foori di Rome. 

Ci talegrafano da Modena che Je valente artista 
sinora Gargano ha ottanoto nno splendido, successo 
nella Lucia: ripetò tre pecsi fra unanimi accleme- 
zioni. Fa pare applaoditissimo il tenore L'ucignani 
che replicò la, maledizione. 

L'orchestra è egregiamente diretta dal maestro 


ROMA 


La temperatura d'oggi. 
ai’Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano : 
Massima 13° 0 - Minima 2° 9 


La ricorrenza; di domani 
1793 — Decapitazione di Luigi XVI re di Prazela, 
SBpettaooli d'oggi. 

Vallo (ore 9). Sentarallina, 

Costanzi (ore 8 Jj2). — Compagnia equestre No- 
eloe-Amato, 

Nazionale (ore 9) — Aials. 

Rossini (ore 9). — Mariquita. 

Metastasio (ore 8). — Er cortile der disrolo — 
La atroga delle Alpi, ballo. 


AI @uirinale. 

Orgî, alle duo pomeridiane, Sus Maestà il Ro be 
riceruto il priacipe di Camporeale, senatore del 
Rerno. 

In Vatican 

ll Papa ha ricerato ieri in ul!enza privata. mon= 
sisvar Eailiano Manecorda vescoro di Fossane. 

Alla segreteria di Steto è gionta la copie della 
convenzione stipulata da monsignor Tonti fra il go- 
veruo della repubblica. del \Venoraela “6 la 9. Sede 
crea l'impiaoto di missioni cattoliche ‘pel territorie. 
di quella repabblica. 
cardinale Vaugham. 

Ieri sera è giunto in Roma l'arcivescoro di Wast- 
minster, cardinale. Vayghao. 
Il duea di Ser: 

Doa Uso Boncompagni duca di Sura - a quasto 
si oe — fra giorni preoderà gli ordini seri. 

Circolo centrale romano. — Qureta nera gran 
festa di dallo. Lo dauzo saranno diretto: dal: signor 
Cartttà, 


La festa dei vigitt. 
Stamani, nel cortile della exserma in vis Cernaia, 
iiodaco ha passato ia rivista il corpo dei vieili. 
Fezo presenti l'assessore De Angeiis » molti con- 
sirlieri commnali. 
D3po la rivista il pubblico è stato nmmesso a vi- 
situro l'posizione’ delle eacchine. 
LAS vigiti è state quer'anzo corrisposta nea preti 
Scazione in lnogo della consaeta colssione. 


Consiglio comumalo. 
T Consiglio comunale è ecuresato per le è e mense 
di domasi sera nella sala del palazzo dei Conservatori 
in Campidoglio. x 
All'Università. 

Domani, 21, nell'asta II -della regia Università il 
prot. Felice Martimi proseguirà lo soe lesioni stl- 
T' < Affrica » del Potraren. 

Una medaglia moritata. _ 

Teri il ministre Guide Baccelli ha fatto tenere alla 
sisnera Amalia Ribighini-Prandi, egregia. direttrice 
della scnela professionale in via della Missione, la 
grande medaglia d'oro nssegnata ai bonemeriti della 
pabblica istruzione. 

Mai coorifceaza fa più meritata. B questa mia 
opinione serà divica da tutti colore che sano icon 
quanto amoce è quarte aboegazione la signora Amalia 
Ribighini-Prandi presioda alla scuola di via delle Mis- 
Doli 


Monumento a Garibaldi 
La Commissione Reale per il menzmente nazionale 
al generale Giuseppe Garibaldi ha indetto l'asta sd 
‘nico incanto per fl 25 gennaio corrente delle siutre 
per l'apertura del caro per la fondazione dal mera- 
niente da ceguirzi ciro la vila Corsini © precisa 
mento sal piassalo svanti Îl secondo bastisno e nord 
di porta S. Pancrazio. 

Associazione della stampa. 
Si ricorda che domani sera, 21, alle D 1/8, ha 
luogo la ratazione di ballottaggio fra gli ve. Bonghi 
® Cavallotti per la nomina del presidente dell'Aso 
ciazione della stampa, g 
L'on. Carallotti ha invisto alla Presideiza una 
lettera mella quale, riconescsote a quelli ale. vellero 
dargli ana dimostrazione d'afvtto © di Bduela, li prega 
di nen fasistere sal seo nome. 

La festa della Befana. 

Il bilancio della festa organizzata dal comffate dello 
furto pabbliche a beneficio dei dazseggiati dal tirre- 
mote si è chiuso con un attivo di lire 351. 

1) comitato ringrazia l'impresa di affscioni e stampa, 
gli stabilimenti Viraso,; Danesi, il comm. Bonalli pre- 
silent» della Piccola Borsa, il conte Primoli, 1 Or- 
colo dei mandolinisti < Roma » e il Cirenlo dellé 
Sacra Famiglia. per la guatile cooperazione. prestata 
alla riuscita della forta. 

im Arcadia. 

Domenica 20. - Gommemorazione del ‘padre Fran 

cesco Denza uso dei XIL Colleghi, (Biglietto -per- 


Lansdì 21 — Mousignor Bartolini. Commento 
della Dirina Commedia, Paradiso, Canto XXVH. 

Martedì 22 — Car. Mirino Igiene. 

Mercoledi 23 — Padre Yannatelli. Sall'Oriente. 

Giovedì 24 — Pret. D. E. Salvadori.  Lettaratera 
italiana. 

Veseràì 25 — Dottor Marino. Igiene. 

Sabato 26 — Profiser Y. Prinzivalli. Torquato 
Tasso. 

Jagroeso libero, 

Le confersaze si terranso ua quarto d'ora dop) 
l'Ave Maria. 

Secletà velceipedisiiea rosama. 

Giovedi sera ebbe Inogo l'assemblea anneale della 
Società velocipedistica romana. 

i bilancio coesantiro del 1494 .0 prevent del 
1895 preseatati dal. cassiere-sconemo signor ‘Senti 
ferono approvati all'unanimità, 

Il presidente cav. Leschans dopo copesto un breve 
rddisiacente resoesato morale della Società pose in 
discassione alcune modificazioni allo statuto che farone 
Approvate. 

L'assombita par scclsmazione approtò Ja delibera- 
sione già prosa dal Consiglio direttivo di presdiro 
parte attira alle grandi feste ciclistiche ehe avranno 
luogo iu Roma me: prossime settembre. 

Si procedo quisdi al rinzorimento dello cariche 
sociali. 

Presidente: Leschaer chr. Alessandro ristetto. — 
— Vicopresidenta: Antolini resi. — Consiglieri 
Santi Gior. Battista, Pardo Osvaldo, Nori Oreste, 
Mangazo Attilio rieletti, Gaffio Celestino, Beria 
Giacomo, Binaldini Fracasso — Presidente delle 
assemblee: Racioppi gar. Francisco. 

11 processo Chauvet e €. 

N signor Costanzo Chauvet ha presentato alle can- 
cotleria della Corte di cassazione il ricorso arverso la 
seotenza della Corte d'appello che lo condannava alla 
reclusione per la fasceoda del riso. 

Oggi all'Eldorado. 

Questa sera avrà luogo all'Eldorado l'anmunciate 
festa di beneficenza promosse. del comitato permam nie 
per l'istruzione © l'editazione popolare, 

Ricchissimi doni sono etati fatti dal negozianti di 
Roma. 


Sooverà dalle 2 alle 5 il concerto dell’110 fanteria, ! 


0 dalle Salle 7, © poi, durante Il bello, il coscerto 
di porta Pia, che gratuitumento presterà l'opera sus. 
Il Murò eseguirà i « quadri plastici » 0 le «om- 
bro» e preparerà bellissima sorprese. 
Circoli e Associazioni 
Circelo Vittorio Emanuele — L'anorerole Crispi, 
ad un indirizao laviatogli. dal Circolo Vittorio Ema 
muele IL, ha risposto: 
« Grazio del sentimenti che ia nome di, cotesta 
Associazione ella mi manifesta ; essi mi conforiazo a 
continuare & compiere cereaemanta_1l mio dovere verso 
la patria! 0d.il Re, .interso n cai derono unirsi in ua 
comune intento tutti i ciftadini ‘devoti alle istita- 
zioni. > 
«Nouvelle Revue internationale » 
(Lot Matialee copognelet). 
Sommario del prio semere dall'asse corrente, 
edito a Parigi, 23, BI Polssseniire, il 15 gn- 
saio 
Reroo: politigee ceropiense. È. Casteler - Un 
voyage è Venise. Mo 7. Afitre! - Aprio le per 
rude. J, Bribagh - Au Hart. £. Dechewpe = Chro- 
niquo de la Guizsaino. Denise = Prisiea 4. Za 
caussoye è d. Milien - Pierre Leti; B. Caro De- 
lapaille - La Porre. Mme U. Battacsi - Lan bon. 
tiques do jeor de l'an. L. Jourdan file — L'archéo- 
logia balistigne. D. Poncin - Le Théitre. 4. Silre- 


stre — Le thiitro è c0!6. L' Micheud l'Hormiea * | 


Chronique musicale. 4. Dornille - Correspondencee 
do litraorer. Dar Beli, A. Z: Siophomopoli - Pe- 
tite Chronique, @; Da- Lues cdl V$6=, 
qanco Simone - Bulletia 7 = ee 
strations diverse. H de B. 


L'omicidio di iersera 
fuori porta del Popolo. 
Verso le 6 1/2 di ieri sera, Visconso Ricoi, di 
anzi 50, si recò alla scuderia la via Flaminio, ne- 
mero 55, per trattato alri rifusidiaii I seo com 

mercio di coralli. 

Doge avere perlato col proprietario di vetture Ple- 
tre Cacciamani, che ha sppanto le rimesso al n. 56, 
per il barasto di un corallo, fu avvicinato dal vet- 
Gorino Celestino Moreschini, di anni 32 da Castel 
Madama, abitante all'Areo di Parma, n. 14 piaso 
ultimo. 


11 Bicsi © Il Moreechiai fecero discorrendo va pic 
colo tratto di strada ; all'imprornice si vido il More 
sehini colpire replicatamente ll Ricci © quindi darsi 
alla fega. Dagli aitarti ti credette che l'alterco fesso 
faito a pugni, tanto più ehe fl Ricci ai dirigera a 
paesi precipitati verso la porta del Popalo ; ma scorsi 
pochi secondi il disgraziato, chiedendo aiuto, cadde 
im messo alle via. 

Aevorsero alemsi cittadini è dee guardie municipali 
che erazo di servizio a porta del Popolo © subito si 
avridero ché dl Ricci era gravemente ferito, Adagio. 
tole in usa vettara lo condussero a Sea Giacemo. 

Ivi giunto, Il dottor Polideri riscontrò sell'infalice 
duo terribili coltellate al ventre, un'altra al petto 0 
tre ni lombi. In seguito sd emorragia interna il pe- 
verstto cossara di virare dopo voti minati. 

Viscenso Ricci abitare con le moglie in via del 
Cappollari, 2. 43 piano nitimo, e gudera fama di ga- 
lanteomo e di biona indelé. 

Il vettarino Calestino Morsschini ha la meglio per 


11 Morecchini appena commesso Îl delitto ci diele 
alla letitanza? la questura lo ricerca attivamente. 
Cronaca spiostela 
Ferimente. — Alla Consolazione alle 8 113 
di ieri nera GÎ presentò 1 masellsio Giulio Gabrialli, 
di anni 17, ferito di coltillo nl fahéo ituittro. Ea 
accompagnato da suo fratello Pasquale. Guarirà in 
12 giorai con riserva, Dise che mentre entrava nel 
portico di sua ces, al vicelo Bologna, N; 37, ar- 


stra del fatto necaduto pei corridoi di va teatro 
popolare tra il taveote Fabbri e il pubblicista Na- 
poleone Corazzini, incomineh, i primi atti incaricando 


il pretore del seccodo mandamento 
seguito, per l'importanza del processo, l'istrut- 
fu affilata al giadico istrattoro svrocato Gias- 


Cerazzini, lo ferita del quale soso statà dichiarate 
quaribili in 25 giorni, si è costitaito perte civile 
esatro Îl so feritore, com l'assistenza dell'arrocato 
Pagliaro. 

Ladro ribelle. — Medisato sccioo, | tifi 


Easendo caduti i sospetti vu certo resto Coc- 
chien, oì- abita ia via della Rotbia p. 47, int. 8, 


Neturalmente i due finirono io prigioce. 

Una freliata. — La suerdia municipale 
Caseona ha secompagnato all'ospedale. oftalumico il 
pastore nedicsnne Eogeni Rocetti, ferito gravemente 
all'occhio eicistro 

Nelle tameta Ferignano, no cacciatora, rimasto sco 
nosciato, l'arera accidentalmente conciato a quel modo 
‘depiodezio tm colpe di facile carico a pallimacci, Il 
prstorello perderà l'occhio. 

Malattie di gela, maso, ercochie. 
— dottor V. D'Amato - Veneto, 95 - 11 all’ 


L'EMULSIONE SCOTT è la seconda 
Provvidenza dei bambini gracili, mala- 

icci o rachitici, e la speranza dell'e- 
tico. 
(Gua RDaRSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

Valoatieri dichiaro di arer largamente sperimentato 
l'Emulsione Scott nalla clinica dei bambini del R. isti 
Auto di stadi superiori e nella pratica privata, e com 
efutti goosralmente assai favorevoli, per la moto fe- 
dile tolleranza del rimedio e per l'azione sea ricosti- 
tuezto e netriento. In bambini deboli, convalescanti, 
rachitici, anche se soggetti a distardi intestinali, ri 
trasni manifesti vaotaggi, e coeì pore le vidi bene 
tollerata e giorerole anche agli adulti, in varie forme 
di malattia di languore, denutrizione, eccitabilità ner- 
mea, sec. 


Prot. Dott L. R. LEVI 
Direttore della Clinica dei bambini 
nel R. Istitato di stadi soperiori ia Firenze. 


A Peltegrini, Dentista 

Noerissimo perfezionamento di denti e dent'ero n 
pressione d'aria per adesione di contatto. Senza perni, 
nà vite, nà grappo, nè molle, nò suc.hione, Sistema 
proprio applicable in tutti i casi con successo im- 
mediato. Vero eistoma ianio merce cal si mastica, si 
provanzia e si fgara come col propri denti. Necson 
dietarbo e poca speso. Operazioni Joscnsbili. Con- 
suito gratis. Piazza San Clandie, 92, primo piave. 
Tatti i giorni. 


Pozione Antisettica del dott. Bandiera. 

In questi giorni in cui per tutta Italia, 

ed in spe iel modo nel à, è on 

continuo parlare della Pezione Antisettica 

preparata dal prof. Gaeteno La 

imico in Palermo, moltissime 

‘persone ci ;anno rivolte delle domande, 
alle gneli subito risvondiamo. 


Agtissttica Bandiera trovasi 
vendibile-soltanto in Paferime prasso la Far- 
macia Nazionale, via Tornieri, 65 - ei 
Roma preso la R Farmaca Garneri. 
la Prezzo di ogni flecon con istruzione L. 4. 


DOTT. ADLER artt 


senza dolore dei denti più dolorosi‘; ca- 
riati. Denti artifi-iali irriconoacibili dal vero 
occupando sellanto lo spazio dei denti 
canti - 114, Via Nazionale, 


2 LA 
NOTA DEL GIORNO 


La logica si împone. 

Oramai, a quanto pare, messe a parle 
tutte le discussioni che si amò sollevare 
intorno a risoluzioni impossibili od inef- 
ficaci, la logica ha prevalso, e sta per 
essere presa quella determinazione che 
sola può essere capace di farci uscir 
bene délla anormale situazione politica 
in cui ci troviamo, 

To credo, a dir vero, che alla mente 
di chi deve decidere, come alla mente 
della grande maggioranza del passe, la 
logica abbia assai prima d'ora parlato. 
È tempo, ad ogni modo, che ogni incer- 
tezza cessi, e si sappia quale è la via 
che si tratta di intraprendere per ritor- 
nare in situazione normale. 

Ora, per quanto si afferma, una sola 
questione rimarrebbe a risolvere; quella 
della data della convocazione dei comizi ; 
ed è, per le circostanze speciali in cui 
ci troviamo, questione tutt'altro che di 
facile risoluzione. 

La revisiona delle liste elettorali non 
può essere compiuta che verso la fine 
di aprile. Quindi, o è d’uopo fare le ele- 
zioni sulla base delle antiche liste, ri- 
conosciute non rispondenti al vero, è 
nelle quali si trova spesso iscritto chi 
non vi dovrebbe essere, ed escluso chi 
ha diritto alla iscrizione — o ritardare 
la convocazione dei comizi elettorali fino 
al principio del prossimo maggio. 

Nè l’una nè l'altra risoluzione è senza 
grave inconveniente, e si comprende 
come possano avere ragionevole fonda- 
mento i due opposti pareri. 

A me pare tuttavia che, avuto ad ogni 
cosa l'opportuno riguerdo, una preva- 
lente ragione di decidere emerga a fa- 
vore della convocazione dei comizi dopo 
che le liste elettorali siano state, come 
la legge ha prescritto, epurate. 

È senza dubbio un male il dover pro- 
trarre un mese o due di più l'attuale si- 
tuazione; sarebbe certamente desidera- 
bile che la volontà del paese potesse, 
senza alcun ulteriore ritardo, essere con- 
sultata. Ma sarebbe, a mio avviso, un 
male maggiore il costituire una rappre- 
sentanza nazionale che - sebbene per 
cause diverse - potesse, come la Camera 
attuale, venire accusata di non essere la 
vera e genuina espressione del pensiero 
del paese. Troppo gravi quesiti alla nuova 
Camera necessariamente si presente 
ranno, perché non si debba anzitutto de- 
siderare che essa abbia altissimo valore 
morale, e contro di essa nessun dubbio 
possa sorgere, nessuna obbiazione ma- 
nifestarsi. 

Per queste considerazioni, pur non 
sconoscendo il valore degli argomenti 
che appoggiano la risoluzione contrari 
a me pare sia necessario che le nuov 
elezioni abbiano luogo in base alle liste 
elettorali rivedute. 

Ma la questione è indubbiamente me- 
ritevole di molta ponderazione; vedremo 
come si svolgerà intorno ad essa la di- 


scussione. 
Jo Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La chiusura della Sassiene. 
Nell'udienza di stamani Sua Maestà il 
Re ha autorizzato la pubblicazione del 
decreto di chiusura della seconda Ses- 
sione della XVIII Legislatura. 
La pubblicazione, molto probabilmente, 
sarà fatta domani sera sulla Gazsetta 


| ministri al Quirinale. 
Stamani tutti i stri, meno lonore- 
vole Barazzuoli, che si trova a Napoi, 
si sono recati ai Quirinale per la firma dei 


decreti. 
Onerificenze. 

Il cav. Bonaldo Stringher, direttore ge- 
nerale del Tesoro, è stato nominato Grande 
Ufficiale della Corona d’Italia. 

L'ingegnere Castagnola, direttore gene- 
rale del Catasto, nominato commendatore 
della Corona d’Italia, 

1 direttori generali Busca Simeone e 
Sandri sono stati nominati'commendatori 
nell'Ordine Mauriziano. 

La promozione a questi tre direttori ge- 
nerali, e specialmente a quelo delle priva- 
tive, si deve alla rooperazione per le re- 
centi riforme organiche. 

Riforme demaniali. 
In esecuzione del decreto di riforma del 


il ruolo organico. degli 
roscrizione dei cogiparti- 


zione 
ispettori e la 
menti demaniali. 
Notizie d'Africa, 

Ja Stefani comunica: 

Massana, 19. _ )\ generale. Baratieri è 
MIT'7 ato oggi a Saganeiti. Domani partirà 
per Asmara con la maggior parte del 


truppe. 
AlPAtbera tatto Bontinua ad esser tran- 
quillo. 


Le vittorie italiane e la stampa francese. 
(Nostre telegramma particolare). 

Parigi, 20, ore 10 45(F) — Il Tempe 
loda quella parte della stampa italiana che 
rimprovera il. governo per estensione 
dannosa dell'occupazione africana. 

Ricorda che le più assennate menti ita- 
liane condannarono la politica seguita nella 
questione africana, il giuoco non valendo 
la candela, sopratutto per lo stato delle fi- 
nanze italiane. Si rassegnarono al fatto 
compiuto, facendo voti che il governo li- 
mitasse le ambizioni espansive. 

Il giornale crede, tuttavia, che la vitto- 
ria del gonerale Baratieri contribuirà ad 
un successo elettorale favorevole a Crispi. 
congratula un po’ a denti stretti delle 
vittorie italiane, ma deplora che l’Italia sì 
sia cacciata in una impresa della quale fa 
più facile calcolare i pericoli e le spese 
che i vantaggi. 

Saint-Cère, nel Figaro, si dichiara con- 
tentone delle vittorie italiane, le quali di- 

inno l’Italia dall’occuparsi delle cose 


Nell’amministrazione fisanziaria. 

11 dottor Pompeo Bodrero, segretarie amministratore 
di terza classe negli uffici direttivi finanziari, è inca- 
ricato delle fanzioni di segretario presso il Cossiglie 
d'ammivistrazione del ministero delle fmazze. 

Biglietti falsi. 

L'oner. Bertolini, sottosegretario alle finanze, ‘ke 
diramato una ircalare allo intendenzo di finanza re- 
Iativa alla procedura da segnirsi per i biglietti fulei 
0 seepetti di falsità affinchè non vengano sottratti 
all'antorità giodiziaria corpi di resto che. potrebbero 
fornire i mezzi per scoprire i falsifiatori e gli seo 
ciatori di tali biglietti 

Banchi lotto. 

Con decreti ministariali furono conferiti î bemehî 
del lotto alle seguenti vedore ed orfane d'impiegati: 
Seti Marin — Castaldini Maria Laig. — Seguto 
Rosa — Padora Carolina — Rossi Anna — Vente- 


Shanghai, "20. — La flotta giapponese 
bombarda Teng-chu-fa. Due navi da guerra 
inglesi ed americane si trovano nelle viei- 
nanze. 


La Risurrezione. 
Allor che il vostro bulbo capillare 
L’udite sotto il pettine far eric, 
Potete il Deprofundis recitare, 
Il bulbo se n'è andato a _Tamberlie. 
Restar col capo calvo è un bratto affare 
O quanto meno poi non sembra chie; 


E non potrete senza nulla fare 
Intuonar: Ressurerit non est hic. 


O rassegnarsi a dar brutto spettacolo, 
Col cranio che sembrar puote un melono, 
Od aspettar dal ciel qualche miracolo. 


Ma il miracol si compie ogni mattina, 
Se voi fate una semplice abluzione, 
Prendendo dal Migon l'Acqua Chinina. 


STIRERIA DI PRIM' ORTINE 
Amalia Gandini 
Via Condotti, 33. 


Alle famiglie prezzi convenienti. 
Ai Ristoranti ed Alberghi sconti 
da convenirsi. 


Marmellate 
assortite di Pragne - Mele - Relnesciandes - 
Albicocche - Pesche, ecc. a L. 1,40 il vaso. 

INGLESI 
assortite a Lire 1,75 il vaso. 


Rivolgersi unicamente alla Ditta A. Yn- 
Iega, Roma, Nuovo Tritone 44 a 4. 


Fratelli Miinster 
Roma - Corso I6!, 162, 163 - Roma 


ed estere per Sigmera, 

Uomo e bambini. Speelalità in sear: 

pe per balle tanto in rase che in che- 
rom e vernice Articoli per regali 

in brenze e cueio. 

Copioso assort mento di articoli da viaggio. 


Chiunque soffra 


Mal di simaro - g 
uso 
© Dolori intestinali 


ricorra sl celebre Amare Romana 


LIQUORE 


Peptogeno 


Festoceci 
riconosciuto dalle prime relebrità mediche 
per l'imfallibile 6? il più potente ri- 
medie che gnarisca istantaneamente © 
liberi per sempre l'ammalato di tali soffe- 
renze. — Prezzo della bottiglia L. 3 - la 
mezza L. 1,75 - Vendita in Roma alla Far- 
macia V. FESTUCCI, e presso la Ditta A. 
TABOGA. Nuove Tritono 44 a 46. Spedi- 
zione in Provincia cotro rimessa dell'im- 
porto, più L. 1 par la spesa del pacco po- 


AD a 
Ailixir Orpheline, 
Liquere graditissime sul tipo della 

Grande Chartreuse prodotto da Suore As- 

sunta Fossi ecc.ma superiora dellorfano= 

trofio di Gesà Nazareno. 
Bottigli 


di oltre mezzo litro Lf 
sourent respon 
Stabilimento tipografie dall'Oemmoer - 


FORNITORE | - 
DI 8. A. IL DUCA REGNANTE 


Profamo 

da Camere ssccdie volte nella stanza che sì vuole prefumare. 

L'Acqua Colenia Orientale si vendeTin tutta italia da tutti i buoni 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitasioni ed esigere la firma Guatave 


PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata di recente novità 
“Vendesi in ficomi da L. 3, 5 06. 


a cut 6 Ono Fina 1853 


AI CONSDNATORI DI CONSERTE ALOAEATARI 
sì raccomandano | prodotti delle Stabilmerio 


DoETm 
sO BERNACHON & NIZZA 


rt ALBENGA 
Set Tie Sig 7 Va ig gita | 


Premiato con medaglia d'oro, diplomi d'onore alle Esposizioni d'IGIENE per l'asso- 
luta innocuità e superiorità delle sue conserve preparate al naturale, e garantite esenti da 


qualunque prodotto chimico nocivo alla salute. 


ISPECIALITÀ LEGUMI E FRUTTA CONSERVATE AL NATURALE 


MOUTARDE ROYALE 
superiore per qualità a quella francese 


Deposito presso i prifcipati Dreghierife Salsamentari di Roma, ed anche presso la Dista A. TABOGA, 


Via Nuovo Tritone 44 a 


rei == 
o Narra. ser Sapanato puriss mo 
a lire 3,15 il Kg. 


presso A. Tabega, Ro na, Nuovo Trifone 44-46 
co postale contro lim- 
porto aumentato di cent. 60 ogni Kg. 2 112. 


Spedizione per pe 


[PILLOLE DEPURATIVE RD ne=svren ri rcon tion er 


G. Fatte. UNIVERSALI €. fattri e 6. 
IL GRANDE RIMEDIO PER TUTTE LE) 
MALATTIE DELLO 


le famiglie a prov: 
del Piombo,n 9. 


sta Pillole: portano un sollievo i È 
to anche alle prime dosi nelli 
Tin pena piro si TA, INDIGESTI i 


spedisce gratis diet! pri, FEGATO, DISORDINI 


Bianco e rosso a L. 8 e@il quartarolo, — S'invitano tutte 
lo. — Si vende per conto. — Vicolo 


la ene 
MATICO malattie sogrete alari 
Le PILLOLE i i. & ‘per gonorree le più 


rodi ion gesso è striogimenti rara 


lo stesso Dy 
sotto i portici Gar 
71. # in più franchi a do: 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOODHOUSE e C. 


[FONDATO NEL 1773 


Questo stabilimento è il più antico ed jimportante fra gli altri pri 
mgrii la 
1 cuoî Wiggi sono di tale squisiteeza.da eesere prefariti nelle forni 
tare delle Gago Reale d'Italia © di quelle estere. 

Vendita gresso &Tapoccetti e €.- A. Tabega e tutti e pr 
iiseirii Dolcierd, Liquori 


seno guarite,radicalmento coll’ino delle 


PASTIGLIE DEL DOWER 


CON BALSAMO DEL TULÙ 
G. Losi preparate dui Chimico Farmacista Carlo Astrua 


20 ANNI DI SUCCESSO 


Continuamente ordinate datle primarie Celebrità Mediche 
Ogni pastiglia contiene 5 milligr. di estr. Tebaico ® di 
sstr. sconito scquesi 6 millig. Ipecequana è Baleamo Talà 
Prezze Lire UNA In scatola. 
Deposito generale Farmecia Centrale di Carlo Astrua, via dei Martell. 8. F 
qrfillingrosso anche presso C. Pegne e figli; Davani © Bess, Firenze 
En Schiapparelli figli: Gandolfi, Ottino eC.: 
0, Torino @ da tutti i primari grossisti dei 
ie 


AMIDO 


DC PPIO 


MACK 


LOCIUGUE (Altel)alsale 
[Pesce spiendido salato carne a] 


Amido doppio | Mack 


e 9, 
>, o; egperimento ha per efetto a continzarme so 
ue 245 cent le "ia ho, 

nico Fabbricante cà Iaventore: fl ara it 0% 


Lemie Mack i'vende n) 
-| Tritono 44 a 46. ai‘vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nu 


GRAN CARTA i 


ii dello 
Stato fi S. Paolo 


e dei venti Stati-Uniti del 


BRASILE 
per Enrico Groce 
Impertuato cio all'Italia che al 


Importazione recentissima. 


COCA BOLIVIANA 


IN FOGLIE 
Qualità scatta per masticazione 


Una tazza infasa di 


infusione 


semplice richiesta oi | DI STOMACO, PERDITA DI 
APPETITO Exicrania, Ma- 
Li pi Testa Nervosi, CA- 
POGIRI, VERTIGINI, SONNI 
TURBATI, GONFIORI DI 


pil LI | 
VENTRE, ecc. 


» >» 60 pil L.2 
Tn totte lo farmacie e da G. 


Fattori e C., chimici-ferma. 
cisti via Monforte 6; Milano, 


Castel Calattubo 


Viso blasoo Tipo2Chabils — la bettiglia lire 2,25 
PROPRIETÀ VALDINA 


Vandita esclusiva presso A. TABOGA, Rome, 


Nuovo Tritone 44 


Stabilimento tip, dell'Opiniona, Guardielo 23-22 


dello proprietà del 
Principe. d’ Antuniî 


Diploma d'onere - Nizza 1894. 
Medaglie d'ore: 
Palermo 189%- Praga 1904» Besancon 1884 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 le Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: sel Palamo del Drago, Quattro Fontana, 21. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Veri Inglesi ci 
ibiamant . . 
(Celebreted 


con astuccio. 
Steeche per rasoi 
Go pietra N. 1. . 

ià. » 2. 
ia id » 3. 


chinetta a tensiona 
regolatrice N. 1 » 2 — 
id. id » 2,275 


Pasta per rasoi 


CIOCCOLATO 


GIANDUJSOTTI 


a sento 
Diîta A. TABOGA, Tritone Ditta A ‘aboga, Rom: 
Nuovo, 44 a 46, Roma. {Nuovo Tritono 44 a 46. pr 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 


nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace agdi più si- 


curo a guarire dell’ Acqua minerale naturale di BACCOLENO. - A 


| chierino di Cogo 


corroboranti 
le famiglie 
ed al caffè 
forzanti, 


LA SCIENZA trees 


rat "go mandata dai medici, non enni 


casiegno, 0 nero morato, rioni 
ce cun a 


Certificati di primarie autorità modiche - Esporioaza di 90 anni. 
Proprietà della Sorgente MI. CA' Sieno ito-e vendita; In [Firemze, presso Del Mosca e figli — 


Deposi 
resso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a Farmacia Centrale, piazza 
E Prezzo L. 0,80 al Fiasco - AIF' 


In Livorno, Medi — In Roma 
‘terve per l’uso esterno) 


ANNO XXVI 


n-Réma ii 
Nel Regno . . . . . 20 10 B—| 
Stati dell’Unione postale 40 90 10 
Stati non compresi nel- 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONI 


"PREZZI D'ASSOCIAZIONE  — 


18 9 450/22 11 550 
24 12 6- 
47 1 


l'Unione postale . . 50 30 15—|69 3518— 


NUMERO 22 
PUBBLICITA 


"RI onmunzi @ le inserzioni del Fenfulla si ricevono 
socie dra sento in Roma de La 


Mon martre; Firenze L. Montalatici, via Ricasoli 39. 
+ Giuntifica la quarta pagina: 8 colonne. PREZZI: 
quarta pag. cont. 40 la linea — tera L. 1 - corpo i 
male L 1,50. Ogni Jima meierato sal tarattoro cotte punti, 
. La corrispondenze privato © gli avisi economici 
Tilicane in quarta pagina a cont, 5 la parola. 


} 


Pagamento anticipato. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Martedi 22 Gennaio 1895 


OA 
Arretrato f © Centesimi 


ROMA - Domenica 20 Gennaio 1895 


CA|SZ,\ONE 


20 gennaio. 

Credo che i posteri avrenno da faticare 
non poso per spiegare gli avvenimenti che 
si sono succeduti, con falminea rapidità, 
in Francia nella settimana passate, avve- 
nimenti nei quali vedo che si vede poco 
chiro anche oggi. 

Bisogna dunque sapere che il deputato 
radizale Gerault Richard è un poeta popo- 
lare, un canzonetlista, una specie di Ange 
Pitou della terza repubblica, il quale ha fatto 
un'ode non precisamente in lode di Casimi 
Périer che 8’ subito impermalito non poso, 
spovialmente per una strofe, anzi per una 
apostrofe un po’ cruda, e ha cominciato a 
shuffare come una locomitiva.I Périer non 
hanno mai tollerato le canzoni canzonatorie. 

Contemporaneamente, dalla stazione del 
Consiglio di Stato sono stati soediti due 
treni direttissimi, dae lampi, anzi due tuoni 
addirittura, il Midi el'Orléans,i quali sono 
anlati a colpire il treno ministerizle che 
ra stato caricato già dalla Camera fran- 
cess, per opera di Millerand e Pourquerie, 
di ingiurie, di insulti @ di altre pourcherie. 
Il fuochista Barthou è saltato con molta 
agllita; il macchinista Dupuy con tatto il 
resto del personale è stato obbligato 
scendere; la macchina presidenziale Casi- 
mir-Périer, che sbuffava già, come ho dett», 
ha perduto la pazienza, s'è rotti gli stan- 
tuffi ed è scoppiata. Momento di commo- 
zione indsscrivibile e di disordine infernale; 
carrozze, compreso il carrozzone dello Stato, 
faori di binario, rovesciate, in frantumi 
personale ferroviario contaso, ammaccato; 
ua vero fiaimondo che per poso non ha 
spiato la Fransia sull’orl..eans (Filippo) 
del precipizio. E tutto ciò per una canzone 
troppo pepata e una cauzione troppo sa- 
lata - quella che-il Consiglio di Stato ha 
dichiarato che pesa sempre sull’erario 
francese, a favore delle due Società su poco 
lodate. 

Ma per fortuna c’è rimadio a tutto anche 
a Parigi. In fretta e faria, la ferrovia, che 
aveva guastato gli affari, ha dovuto acro- 
modarli, caricandosi sulle spalle nientemeno 
che tutti i deputati eî senatori francesi 
per trasportarli a Versailles, dove è stata 
fabbrisata la nuova macchina presidenziale 
nella persona del signor Faure, il quale è 
stato doppiamente Felice dell'onore rire 
snio. Questo zia detto per i poveri posteri 
e per quei capi ameni che vorranno seri 
vere la storia di questo momento allegro. 

Par la cronaca, più umile 6 modesta, è 
da agziungere che le convulsioni canzona- 
torie e farroviarie avvenute nella settimana 
hanno messo in movimento e hanno agitato 
altre reti, sullo quali corrono tanti carros- 
soni quanti ne occorrono a trasportare le 
somme versate dal principe Massimo a fa 
vore doi danaeggiati dal terremoto in Si 
cilia. 

Le disgrazie, sì s?, non vengono mai sole, 
e per quelle ferroviario v'è una specio di mi- 
starioso @ sinistro contagio che ne fa sem 
pre sezuire una a un’altra. Niente di strano 
adueque nella ripercussione cha gli scontri 
e gli urti dolla politi «a ferroviaria fran-es® 
hanno avuto in quelle altro reti, sia detto 
senza reticenze, preparate per i merli. Anche 
su queste reti hanno corso a tutta ma:- 
china, a rompicollo, treni carichi di merci 
molto pesanti, © gli urti, gli scontri e i di 
sastri sono stati numerosissimi. Al primo 
momento di spavento, î frenatori hanno 
fatto uno sforzo veramente erculeo, mano 
vrando a tempo îl freno automatico detto 
tiquidazione, senza il quale non può dirsi 
dove alcune carrozze sarebbero pre ‘ipitate. 
1 danni sono stati tuttavia notevoli. Il 
tre-09-no francese, detto fropea, è caduto 
da una altezza di 102 47 a 101 80 

Il treno spagnolo da 74 118 a 73.70; quello 
tor:o, treno lumaca, da 26,50 a 26,20; quello 


8570 a 85,30, o via” dicendo per tatti gli 
altri. 

A tatti questi guasti è stato possibile 
riparare facilmente dopo il felico avveni- 
mento della costruzione della vaporiera 

‘aure, che ha riempito gli animi di gioia 
© ha permesso ai treni politisi © finanziari 
di ritornare sul proprio binario. Ma la 
siria © la calma hanno avuto breve dursta 
© la confasione, la paure, gti urti e gli 
scontri sono incomin-iati. È anche questo 
è natural; perchè aver costruito una lo- 
comotiva nuova è meno che niente quando 
tatto il materiale è guasto, le linee inter. 
rotte, il personale ferroviario indisciplinato, 
facinoroso, turbolento, buono a pigliare 
tantonate più che a fare il cantoniere; 
quando i bagagli da trasportare sono pe: 
santissimi e i cani sono idrofobi. Come si 
fa a traspdriare un déficif, un prestito di 
un miliardo e un disavanzo economico con 
‘luegli amori bestiali dei personale ferro: 
Vario, e con quel materiale scadente E 
Poi v'è sompre la questione della cauzione 
Per le ferrovie che rimane al punto di pri- 


ma e potrebbe servire ancora a far saltare 
macchine e macchinisi 

E sopra tutto vè sempre l’amico delle 
canzonette îl quale non canzone e, special 
mente opo veduto l’effetto, predotto dalla 
sua irata lira, non rinunzierà a grattarla 
ancora. E se anche Felice Faure andrà... 
faur di sè; infelice? Non sappiamo ancora 
quello che hanno fatto gli antenati della 
prima repubblica e della restaurazione in 
casì simili. 

Come vedete, la situazione è più imbro- 
gliata di prima e le apprensioni che hanno 
itato è messo nuovamente in conval- 
sione i treni finanziari sulle reti della 
Borsa sono più che giustificato — anche 
nza bisogno di ricorrere, per spaventare 
i passeri, alle invenzioni del disastro poli- 
tico finanziario della Grecia. Perchè la ve- 
rità vera è che tra le correnti finanziarie 
che soffiano impetuose a proposito delle 
cauzioni ferroviarie, e quelle che fischiano 
come serpenti a sonagli nella politica con 
le canzoni inneggianti alla rivolta, tira un 
ventaczio birbone per gli interessi finan- 
ziari presentemente costituiti; un ventaccio 
che entrando nei finestroni della Borsa di 
Parigi con la faria d’an ciclone, potrebbe 
portarvi scompiglio e rovine che sì riper- 
Gaoterebbero poi sulle altre Borss che da 
quella di Parigi pigliano spesso norma. 

Per il momento si fa dai frenatori dei 
mercati finanziari grande assegnamento 
sulla abbondanza del denaro, perchè si 
pensa che con esso si possono fare, come 
si sono fatti fin qui, miracoli; ma se il pub- 
blico vorrà badare ai casi suoi e mettersi 
a riparo dai colpi che possono venire dalle 
correnti impetuose che soffiano con le can 
zoni ribelli 6 con le cauzioni irritanti, farà 
bene a procedere con molte precauzioni ; 
in caso diverso si avvedrà, troppo tardi, 
d'essere stato canzonato 

x 

Passando alle faccende nostre, vediamo 
che esse avrebbero dovuto andar bene per 
merito nostro, se non fossero andate maie 
per colpa altrui. Da un pezzo i nostri a- 
mici, aiutati da certi organetti moscoviti, 
ci andavano pigliando in giro per gli affari 
africani. Giorno per giorno aspettavano 
notizie di disfatte italiane « pare impos- 
sibile, non volevano venire. Al!e canzona: 
ture della stampa francese ha risposto in 
vece dall'Africa la canzone, l'inno della 
vittoria piena 6 completa delle armi ita- 
liane, guidate dal generale Baratieri, un 
uomo che in fatto di cenzonette non can 
zona davvero, ma che si riserva la parto 
dell’accompagnamento; non canta lui, suona. 

Questa vittoria avrebbe dovuto produrre 
un ottimo effetto sulle nostre faccende e 
far salire il credito del nostro paese, e 
così è stato di fatti, ma per poco, perché, 
subito dopo, le convulsioni dei nostri vi. 
cini banno inflitto anche al nostro credito 
un danno. La nostra rendita, che era ca- 
duta da principio, come bo detto, a 85,30, 
s'era risollevata a Parigi fino a 85,90; ma 
la paura di Gerault Richard e del Consi- 
glio di Stato l’ha fatta ricadere in seguito 
fino al prezzo minimo di 8505. Ciò ha ca- 
gionato danni guasti în tutta la rete fi- 
nanziaria italiana sulla quale i treni, mezz 
sgangherati, corrono senza direzione, a ca- 
saccio. Mancano, pur troppo, da un pezzo, 
i frenatori finanziari nelle nostre reti, e, 
ciò non ostante, chi si attenta a viaggiaro 
sui treni non riceve che frenature. 


Nabab. 
personne St 
La successione sceriffiana 


È etato oggi distribuito il Zibre Perde sulla suc- 
cessione sceriflana, presentato dall'onorevole ministro 
degli affri esteri alla Camora dei deputati, il 6 di- 
cembro u. e. 

Comprende 53 documenti, che vanno dal 81 mag- 
gio al 25 novembre 1894. 

Moley Hasan, partito il 21 maggio per una spe- 
dirione militare, moriva il 7 giogeo fra Marocco 6 


russo da 87,80 a 87,45; quello italiano da | Casablanca, e il gierane figlio suo Abdel Azis veniva 


proclamato imperatore dai ministri © dall'esercito. 

Appeoa srotano notizia, l"11 giugao, l'asorerole 
Biano talografara a Tangeri annunciando alla regia 
legazione, che sarebbe partita subito per Gibilterra 
la nave Lombardia, © che, pel riconcesimento del 
neuro Sultano, si atfeodessero istruzioni; e, a_pre- 
mure del Governo spagnolo perobò si procedesse dalle 
potenzo sd un immediato riccnoscimento, facera 0s- 
servaro che deliberazioni precipitato avrebbero potute 
sembrar pressioni sulla. volontà delle popolazioni, è 
quindi nuocere al nuovo Sultano @ provocare dificoltà 
internazionali. 

Proclamato il nuore Sultano de Rabat, Casablanca 
@ finalmento dalla città santa di Fez il 16 giugno, 
l'onorevole Blanc autorizzava la regia legazione 
Tangeri al ricoocecizmento ufficiale di Abdel Asia; 0, 
poichè una gita a Rabat - oto troraraei il nooro 
Sultano - dei reppresentanti europei, progettata da 
alcuni di esi, sembrara inppportuna, selografare al 
reggente la regia legazione di astenersese. 

Infatti, ® quel mipistri coropai cho avevano mani- 
fortato l'intesdimento di quella visita, il Seltazo fa- 
cera rispondere, ringraziando e diclinandana l'offerta, 
addocendo le necessità di partire per Mochines e Fez 
a ristabilirvi l'ordine fra lo tribù. 


Il 7 settembre il Soltaso erdinava la rispertora 
dalla fabbrica d'armi di Foa, diretta dalla missione 
militare itallaza, a il reggento la regia logazione 
Tangeri, Giazatelli Gentile, di apprestava a portiro 
per Fer. 

Ju questi giorni, eessado sopravvenuti disordini a 
Cessbiazco, la negia novo Flyerio vi risiabiliva la 
calma proterguado caropal -P"odeli sensa disticzione 
di nasionalità, è tutti | rappreseatanti stranieri a 
Tangeri iodarano il conterno del comandaste Roelle. 

Il 1° ottobre Giaaatelli Gentile veniva ricevuto dal 
Seltano, primo fra i reppresentanti europei, 0 conse- 
guava lo lottero reali di riconoscimento. Il Saltano 
Gli atteatava i sensi di ordialo amicizia del Marocco 
per l'Italia, diccodo aver molto gradito che il Re 
d'Italia, pel quale il defanto Seltano avera professato 
particolare affetto, fosse stato il primo a felicitarlo 
per la sua sesunzione al trono. All'adiesza era pure 
presento il Gran Vizir. 

1 miniatro britannico, recatosi a Fez, risitura ia 
fabbrica d'armi ed esprimera Ja sua ammirazione pei 
risultati ottenuti èalla nostra missione. 

Jofine, a erente.s gli intrighi che si ordivano con- 
tro la missione stessa, il Sultano recavasi persona!- 
meate il 24 povenbre a visitare in forma ufficiale la 
fabbrica, dando ordine ai ministri competenti di pren- 
dero i nesensari accordi col cur. Giamitelii Gentilo 
pel suo regolare andamento. 


NOTE iN M 


La atumpa periodica italiana. 

Dalla recente pubblicazione della direzione generato 
delle statistica rileriamo cho îl numero dei gierosli 
‘ dello riviste che nel 1871 era di 795, era salito 
Alla fino del 1898 a 1897. Fra i giornali politici 
quotidiani che si pubblicaamo in Italia alla fine del 
1893, il più antico è la Gasselta di Venesia, fon- 
dato nel 1805. La più sotica pubblicazione periodica 
è Atti della R. Accademia dei Lincei, fondata nel 
1604. Soltanto 198 poriodici erano quotidiani, 627 
settimanali è 443 mensili. AL 31 dicembre 1993 
aintevazo 596 periodici politicà, compresi 71 politico. 
roligicai. Riguardo ni prezzi di vendita, si trova che 
{ periodici più numerosi sono quelli da 5 centesimi 
Al numero è da 5 lire 0 meno di abbonamento sl- 
l'anno. In solì 274 comuni mpra gli 8257 net quali 
si dividera il Regno alla fine del 1893 si pobbiica- 
vano periodici. Ya invanzi a tatti il comune di Roms, 
con 265 periolici, seguono Milano (223), Torino 
(130), Fireoza (103), Napoli (86), Genera e Palermo 
(46), Bologna (37), ecc. Nel corso dell’anno 7993 
furoso fondati 577 nuovi periadiei e ne cessarono 544. 
All'estero si pubblicavaro in lingoa italinma 0 pro: 

isemamente iu lingua italiana e in lingre estere 130 
giornali, ed in Aurtria-Ungheria se no pabblicarano 
38, il numero maggiore in confronto degli. altri 
Stati. 


4 RGIN 


Scrittori polacchi. 

La Revue deo Reruea, che ha gia pabblicato pa- 
recchi articoli sulla letteratura contemporanea nei 
verni pacsi caropai, di ora on intarsssanto studio di 
Aoatolio Krryzanowski aui principali scrittori po- 
lucchi. Sopo molti, tanto più ehe pare lavori cia- 
scuno secondo la sus ispirazione, lontani da scuole e 
da formale. Sono però in genere particelarmeoto pai 
cologi, senza dare tattaria alla parola peicologe la 
gnifcaziono rigarosa. Il più celebre dei romanzieri st 
tuali di Polonia i è dato aile più sottili rafoaterze 
di ansiisi intima nel suo Sensa dogmi; ma prima 
Aveva scritto vaste epopee storicha, e, com lni, la ni- 
goora Elisa Orzssks 0 Adamo Krechowiocki, Ales 
andro Giowacti, Ignazio Dombrowski, Bolealso Ma- 
ciejowati, Gonvalewica hanso moltiplicato le opere 
cho sono pittera di centemi, romanzo a tesi 0 ro- 
manzo peicologico propriamente detto. Il realismo rio 
lento, il nataraîismo che si è infitrato un po’ dap- 
perbetto in Europa, pare non abbia avato alcune in- 
fieora sulla Polonia contemporanes. De o tre scrit- 
teri che han tentato, © vegamente, di risscire al 
successo per quella via, sono caduti. E forse. questa 
resistenza non è una delle caratteristiche. meno ori- 
grinali della letteratura polsoca, 

bid 

Guglielmo IL, disegnatore. 

L'imperatore Guglielmo si è prossulato come. pre- 
dicatore, direttore d'orohestra, compositore di musica, 
pesta; ora si rivela anche disegantore. Mercoledì ha 
mandato alla biblioteca del Reichstag va gran numero di 
disegni cseguiti da lui recentemente. Rappreseatano di 
verse navi da guerra, nuoro modello, como ne fanno 
10 marine giappoocai, americane, fravcssi. In ogni car- 
fioncino, informo ai disegai, l'imperatore ha scritto 
Brevi osservazioni, e questa dedica a iapis rosso: — 
Alla biblieteca del Reichstag W. IR. = 

o 

1vOlanda in pericolo. 

La terribili tompesto del dicembro hanno prodotto 
gravi daoni sulla costo neerltndesi, © specialmente a 
Schereningoe. Non è Ia prima relta che la furia delle 
onde danneggia lo coste basso e sabbiose noerlandesi. 
Dal 1470, ai contano dieci catastroî, e Schevaningue 
Ra sofferto sempre di più La più terribile fa nel 
1570: la spiaggia fa sconvolta © centoventi case fa- 
reno travolte, Vi sono le dune, © specialmente le 
grandi dighe, come quello della Zelanda, ma la ber. 
clera delle duno è solida così da opporai ni futti fo- 
ribondi ? Si nota che dal principio della sostra éra 
150,000 ettari di terreno seno stati. inghiottiti dal 
maro lungo le coste: © l'opera di distrazione è coa- 
tinua, Gli ingegneri olandesi nos si agomentano : ecsi 
sostengono che sarà sufficiente elevare. nuore dighe 
qui punti selsacciati. Intanto, un pessimista, van 
Kijckevorsa], che ha eseguiti aleuni ceperimenti ma- 
etici, fa predizioni poco rasaicaranti. Egli proteodo 
che la costa fra Rotterdam e Schereniogua è il 
punto più dabole © che le prorissia dall'Olanda me 


ridiemale carro rischio di scompariro dalla carta d'E n- | 
ropa. Lo Kijckevorsel promette di apiogaro e di in- 
dicare il suo rimedio, che è in corso di stampa. Jh- 
tanto noa solo a Scherealngue, ma sell'imla d'Ar so. 
land, al vord della Frisia, l’ultima tempesta ha fa tto 
merii danni, @ gli abitanti nom sono tranquilli milla 
solidità dello duse. In Zalaode parecchie dighe sone 
liapnaento.-E gli Stati deputati deil'Olmpda moridio anfe 
fanno chiesto all'amministrazione uns reiezione vallo 
stato delle dighe nell'isola dopo la tempesta. Si ‘do. 
vrauno alzare, pare, ancora di più le dighe ricca, 
aciute troppo basse. 
° 


Per fioire. 
Bisogna rendere giustizia all'orgoglio; so mon in 
le virtà, risparazia le bassezze. 


N. Nanni. 
La situazione in Francia 


Parigi, 21, ore 7,5). — Bourgeois ha 
continuato anche ieri avere rii nb- 
boccamenti con personaggi politici per co- 
stituire il nuovo gabinetto. 

Stamani alle 9, egli renderà conto del ri- 
soltato delle sue pratiche al presidente dell 
repubblica, Félix Fauri 

Poin*aré, in soguito alle premure fat- 
tegli, consente di conservare il portaftog io 
delle finanze. 

— Sembra che il nuovo Gabinetto ‘verrà 
costituito in giornata. 

1 secialisti è Félix Fanre. 
(Nostre telegramma particolari ). 

Parigi, 21, ore 1229 (F). — La Petite 
Républque dico che i socialisti ne n si | 
teranno combattere da Faure; se il nuovo 
presidente ricuserà ad essi una tregua, si 
sentono abbastanza forti per iraporgliel 

nur 


NOTE ARGENTINE 


La morte del duca 


Buenos-Aires, 24 dico sbro 1994 

18 dicembre 1894 - data infausta per la col 
itatiama nell'America del Sod o per I alia. Una delle 
figuro più caratteristiche a più amat » della dipioma- 
aia italiana all'entero scompariva in quel giorno, si 
‘agonia penera e lua ra, fra le lagrime 
degli amici, fra il comp danto sinceramente 
doioroso di quanti lo averano com isciuto, avricinato. 

Giuseppe Anfora, duca di Licig nano, arera assunto 
nel 1988 la carica d'inviato str scrdinario @ ministro 
plenipotenziario nella Repabblics Argentina, accredi» 
tato altresi presso il Gorerne ‘uruzuazane. 

Totti unanimi, cepiti el ospitati, riconoscono ed 
affermano che se un carattere non fase stato, como 
il ano, tanto amabile, buone, operoso, accompazaato 
da uno epirito d'amarerale conciliazione, nos avrebbe 
potuto disimpegaare mai quella carica con esito ugnale 
® quello da lui ottenuto. 2 

ll duca sppartevera aMn nobiltà nepolitara, e, 
como essa, avra la coratboristica dell'affbilita nei 
modi, della famigliarità sini ora, della compitezza di 
gentiluomo, dell'incarnazioni della lesità, 

A nessuno dei tanti deraitti, che n ui ricorrorazo 
fiduciosi, negava udienza, per tutti arera un utile 
consiglio, costituivasi (adele appoggio: nemici von 
conobbe, chè conquistara ogsi animo. Quento doti e- 
«rano più che mai essenziali in paesi come questi, in 
cui in soverobia coergia, i modi bruschi ed imperioai, 
il vanto del diritto, sovente nella ottaagono ; ausspe- 
rano anzi gli animi, dannegiziano lo relazioni fra le 
poteore, Egli dimostrò il suo valore in momenti dif- 
fili, condocendo felicemente n termino colla sua tat- 
tica inoata, quistioni grari, joste su um terreno assai 
cattivo, quando un passo falto sarebbe stato fatale; 
attuò, a generale soddisfazione ed a vantaggio del 
l'amata sun patria, trattati di commercio che parerazo 
impossibili a realizzarei. 

Da mesi avrebbo potute recarsi in Italia, nel suo 
diletto passo, alla coi felicità era ben fatico lui stesso 
d'esser logurata la vita, per godere di um. meritato 
riposo: volle prisma eoadorre a baon termine ilffrattato 
commerciale fra l'Italia e Ja Repubblica dol Pare- 
quos, © fa necessario si recasse colà. personalmente. 
Sacrificara coeì per ultimo la vita sta, ci fu rapito 
il giorao siecso in coi dorera per sempre abbando- 
naro queste ferre... 

Cortrasse în quel acelo una febbre maligna che 
favori îo sviluppo di una gastro-enterite, e lo prostrò 
ai, da metterio n letto. La vera malattia durò meno 
di ua maso: l'impressione dolorosa che la notizia 
cessò dapprima nella colonia nostra, negli Argentini 
@ stranieri tatti; la sollecita premura con cui ogni 
dì personaggi politici © privati si recarono a chie- 
dere alla Legazione italiana, od alla casa dell'lluetre 
infermo netisio eno, l'ansia con coi il popolo seguì i 
bollottini emessi dai medici che Io coravano; il grido 
l'angoscia © di compianto che afaggì sincero da ogni 
petto, quando, pronoatiota inesorabilmente impoesib 
usa farororale rensione, arrenno la fatalo catastrofe; 
le dimostrazione spontanea di cordoglio @ d'afoione 
che gli si tributò allo fanebri onorazza, sono là com- 
merenti teetimonti, sono là sd attestare quanto mai 
il duca di Liciguano avesse saputo cattivarti ogni cere, 
l'amor fedele, la vora amicizia, la generale simpatia. 

Appena la notisia della morto del doca ci. diffe, 


giorrere letteralmente i talegrazzai, lettere ‘di coo- 
doglianso, visito ufficiali e privato al palazzo dell’in- 
cossolabile vedera e del figlio adottiva. 

DI cadavere, accuratamente imbelsamato, venzo col 
Jecato i eposizione pel salotto parato a cappella 
ardente, ecveramento addoblato in nero, ermato di rio- 


ehe corone. Ira un resto pellegrinaggio : ogsuso sen- 
tivasi il dovere di rocarsi a rendere l'altime tributo 
di affitto al ‘porero estizto; a tentàre di lenire il 


__T_———__ 


delore della vedora, che, ad onta degli sforzi fu 


TI dottor Saena Peîa, presidente della repubblica, 
Reesò lungamente faginocchiato, commosso alle la- 
rime: la commenione era dipinta maifestamento sa 
tetti i volti. AI portro console, cavaliere Chicco, che 
in tali doibresi frangenti diresse ogni cosa com” mi- 
Table doergia, vanno rivolto parole d'enccmio. 

La città era a lutto. Il gorerno argentino. decretò 
la handiera a mez'tsta, gli oneri militari in onore 
del duca. Molti negeri furgo$ chiusi 0 soschii, motti 
lavori sospesi. 

Spetincolo imponente e splendido riuscirono le fu- 
nebri coranze celebrata@î il giorno 99. Sin dalle ore 
duo la piazza Sei de Janio, oro s'erge il palazzo del 
defunto, «= gremita da uma folls di gente, per la 
massime parto composta d'Italisni. Alle 4 112 tutto 
era in ordine. Il corteo si mosso alle volta del cimi- 
tero della Reooleta. Presedera ua plotone di vigili a 
cacallo ; seguirano immediatamente dodici marinai dalla 
< Veloce » del vapore Sud America, indi la banda 
musicale del « Circolo sannitico » che intuonò urea 
commoreate marcia funebre. 

Il carro, tirato da sti maestosi cavalli rossi, pro- 
cedeva solens ; il feretro era cosparso d'alloro @ di 
fiori freschi, e sopra l'uniforme erano le decorazioni 
del defonto e lo spadino. 

1 condoni erano tenati da eminenti parmnargi po- 
litici. 

Veniva poscia il nostro corpe diplomatico a conso 
laro, tutte le altre legnzioni straniere con gran nu- 
mero di po'itici argentimi, molto rappresentanze e la 
stampa. Dopo, la carrozza presidensiale con entro il 
dottor Saenz Pesa ed il ministre degli esteri dottor 
Costa, nonebò doo aiutanti di campo. 

Spiccarano indi rmnestoso ed imponenti le bandiera 
a lotto di bea circa quaranta Società italiane; în 
ultimo una folla commossa © riverente. 

II corteo face il Sreve percorso dell'Avenida Alvear 
fino alla Recoleta, sflando innansi alle truppe argen 
tine disposte in lines che sparareno a salvo dicinsestta 
colpi di cannone, el ai balconi pullalanti di teste, a 
molti dei quali sventolava il vessillo tricolore. 

Alla Recoleta, nel vasto piazzale, sì rese difficile 
da circolazione; a pochi fa dato entrare. nell'interso 
del cimitero. I retoci della patrio battaglie traspor. 
tarono la casta contenente le spoglie sopra il cata» 
falco. 

Partò a nome del presidente della repubblica il 
dotte Costa, ministro degli esteri, el altri a nume 
dolia colonia italinza © per rappresentanza della vicina 
repubblica dell'Uraguai. ia bara fa deposta dai ma- 
rinai nel sepolcro pentilmente concesso dalla famiglia 
Aivear sino alla sea traslazione in Italia, Le ricche 
splendido corone, i fiorî più modesti com cui ogmano 
volle onorare la memoria dell'llestre estinto farveo 
deposti nel sotterraneo che a mala pena poté conte 
perli 

Più tardi tutti ai rifrereno in ordine mosti @ 


pensosi.. 
A. F. 


L’Argentina-burletta 


lo devo dire la verità, e la verità è que. 
sta: non mi riesce di comprendere tanto 
formidabile scoppio di magnanimi sdegni 
contro la signora Anna Stolzmann, impre- 
saria del comunale teatro Argentina. 

Forse in me prevale il sentimento di sim- 
patia che m'ispirano sempre lo manifesta- 
zioni dell'ingegno. E siccome la signora 
Stolzmann ha dimostrato di averne tanto 
di questo ingegno da poterne vendere a 
tutti, così mi piace di andare adagio a con- 
dannarla. 

Riassumiamo i fatti. 

La sienora Anna Stolzmann concluse nel: 

l’autanno col municipio di Roma un con- 
tratto, e quel contratto è tale che la im. 
pressria, non ostante la bicnda opuleaza 
delle sue forme, vi si può adagiar dentro, 
€ starvi comodamente come in una botte 
di ferro. 
Ella 3'è impegnata a fare nella stagione 
carnevale ‘M4-’95 venti rappresentazioni 
di Opere, e altre dodici nella quaresima. 
Ne ha già date cinque: ha per sè, dal 23 
gennaio în poi, trentacinque giorni per am- 
mannire le quindici rappresentazioni resi 
duali: tempo più che suffi te per darci 
magari un Attila e una Giovanna d’Arco, 
un Pipelè o uno Searamuccia, un Barbiere 
0 una Lucia. E nessuno ha diritto di muo- 
ver foglia contro di loi. 

Di più. La signora Stolzmann può ca 
varsi quest'altro capriccio, di tener chiuso 
il teatro fino agli ultimi otto giorni di car 
nevale: poi fare due rappresentazioni al 
giorno per compiere la pattuita ventina, 
precisamente come al Quirino ed al Meta 
stasio, perchè nel contratto non è detto e- 
spressamente che si debbano le Opere can- 
tare di sera. A Roma tatto è possibile. 

Il municipio non potrebbe dir nulla: sa- 
rebbe anzi costretto a riconoscere che le 
condizioni del patto, prese alla lettera, sono 
atate adempite. 

Resta dunque il municipio in ballo: que- 
sl’acsolta di sapientoni che rappresentano, 
parrebbe, la parte più eletta dell’intelligonza 
cittadina. E ben disse l'altra sera il sindaco 
Ruspoli, quando per sfuggire a una troppo 
grave responsabilità personale, la scaricò 
@ pezzetti sopra tatti gli ottanta consiglieri. 
Ma comuno mezzo gandio. La Giunta che 


vurene 


| 


dovette aver presa cogaizione del contratto 
per. il teatro Argentina, e tutto il Consiglio 
che si affrettò ad approvarlo, sono ugual- 
mente responsabili della balordaggine com- 
messa : e la balordaggine è tale, che par- 
rebbe inverosimile perfino nella commedi 
lepidissima che w'intitola JI sindaco babbeo. 

‘Oggi la signora Anna Stolamann continua 
ad annunziare sui mari della città, che la 
riapertura del teatro avrà luogo dopo do- 
mani, 23, col Me/Istofele di Arrigo Boito. 
Ha diritto di far così. Il teatro non si ri 
prirà: ma giovedì mattina può la signora 
Stolzmann, con un nuovo manifesto, annun- 
ziare per sabato 25 un Guglielmo Tell. con 
Tamagno, un Rigoletto con Battistini, una 
Semiramide con la Patti e con la Fabbri; 
e nessuno la può accusare di mancanza 
alla convenzione. La signora Stolzmann, da 
donna di spirito, si diverte alle spese dei 
parrucconi municipali, sì gingilla in queste 
argate trovate, per indurre forse l’autorità 
a citarla in tribunale. E il bello è che i 
tribunali darebbero ragione all’impresaria, 
e condannerebbero il municipio a pagarle 
una rilevante indennità. 

Esco così spiegato il perchè la signora 
Stolzmaan, indebitata di settemila lire con 
l’orchestrà, di altre sei o settemila con le 
masse corali, debitrice dei quartali agi 
artisti scritturati, messa nell'impossibilità 
di @ dal Ricordi lo spartito dal Me- 
fistofele che costa ottomila lire, trovandosi 
senza vestiarii, senza scene, senza artisti 
chè gli artisti annunziati sul cartellone 
sono a Napoli, e mancano perfino i denari 
per pagar loro il viaggio - ecco spiegato 
il perché l$ pertinace signora si ostini a 
non ‘voler cadere il teatro. Ella spera che 
il manicipio alle tante commesse balord: 
gini aggiunga quest'altra, di rompere vio- 
lentemente il contratto. Sarebbe l'ambito 
trionfo della Impresa, prosnratole dai po- 
veri contribuenti che pagano puntuali per- 
fino la tassa di famiglia. Perchè siamo 
sempre lì. L’asinaggine la commette la rap- 
presentanza municipale, e le spese degli 
errori altrui vanno sulle spalle dei co3- 
tribuenti. 

Il sindaco Ruspoli non fu troppo preciso 
l’altra sera nel racconto dei fatti. Egli sa- 
peva benissimo che altri concorrenti sol- 
vibilissimi, noti nel mondo teatrale per 
aver fatto onore în ogni occasione ai loro 
impegoi, avrebbero voluta la preferenza 
nella concessione dol teatro Argentina, e 
si contentavano, credo, che il municipio 
pensasse Ini al riscaldamento del teatro 
Ma il sindaco Ruspoli, gentiluomo e ga- 
lante anche in affari, preferì îl sesso de- 
hole, e ha condotto Roma a questi ferri: 
di vedere ogni giorno radunarsi in via 
Gregoriana, dove abita la signora Stolz- 
mann, o pei pressi del teatro Argentina, 
una folla di dimostranti che domanda: 
quel che loro spetta. Delegati e guardie 
eotrano di mezzo per metter pace negli 
animi: ma se non riusciranno ad evitare 
violenze, tutta la cittadinanza dirà: di chi 
la colpa? 

Il Consiglio manicipale si raduna anche 
stasera, ma vedrete che messuno fiaterà: è 
probabile anzi che i consiglieri mon rag- 
giongano il, numero di venti, per 
scatere quel che c'è all'ordine del giorno: 
per esempio i ruoli suppletivi della tassa 
sui cavalli e sui muli. 

Più d’uno prenderà la parola. 

E ora aspettiamo fidenti l'apertura del 23. 


Tom. 
DIMOSTRAZIONI 


per le vittorie afrieame 

Arezzo, 20. — Îersera, durante la rapprecen- 
tazione al testro Petrarca, ebbe luogo una patriottica 
dimostrazione acclamando alle vittorie d'Africa. 

Avellino,,30. — Un'imponente dimostrazione, 
col coscerto manicipale alla tenta, promossa dagli sta- 
denti, percorse la città acclamando al Re, all'onere- 
vale Crispi, al generale Barafieri od all'esercito per 
lo vittorie africane. 

Usa Commissione si è pei recate al palazzo muni- 
cipale ad ha espresso ‘nobili sentimenti al sindaco, 


che ba ringraziato, promumiando patziottiche parole, 

Trani, 20. — Stassea a testro commale ebbe 
luogo una patriottica dimestrtzione per le. vittorie 
dalle nostre trappe in Africa. \ 

Il numeroso pubblico che assistera sila rappresen= 
cazione della Carmen, ha Ttéo' saczare l'inno reale, 
ei ha calorosamente acclamato il Re, l'onorevole Cri- 
api @ l'asercito. 

Carrara, ?1. — Nel politeama Verdi, gremito 
da tremila persone, si fece iersera, durante lo spet- 
tacalo, un' satuziestica dimostrazione per le vittorie 
di Africo. Furono suonati la marcia reale @ l'Inno 
di Garibaldi. Totti gli spettatori si alzarono in piodi, 
applaniondo freneticamente, agitando cappelli e fas: 
soletti, è gridando: Vira l'Esercito! Viva il gene: 
rale Baratieni! 
Brescia, 21. — Nella soorsa notte al teatro 
Grande il pubblico {sce un’ananime dimostrazione al 
guossalo Baratieri per lo vittorie africano. 

Fa. ssonata le marcia reale fra calorpsi © prolus- 
gati sppisosi. 

sone le CA PUNTE, 

“ R 

Dl posse dela “ Calma Mattutino, 

È uscito la settimana. scorse a Londra un libro 
dal titolo: Corse or Cho em, the Lend of the Mor- 
ning Calm (Corsa o Cho-eca, il paese della € Calma 
Mattatina ») di Henry Sarage-Landor, Credo - noa 
privo d'interaaso di spigolarri qualche notizia carst- 
teristica sul popolo che ha testò preclamato, con tasta 
solennità, la propria indipandenza... sotto la prote- 
zione delle spado giapponesi, 

La prima impressione che riceve chi risita la pe- 
nivola corcana, è data dal: bello @ fiorente aspetto 
degli uomrini. Il viso dal coreaso è di un erale al- 
Jangato, quando lo si osserra di fronte, ma alquanto 
concavo se velato di profilo, peichè fl mase, mentre 
ha larghisgime parici, è estremamente incavato pelle 
parta soperiore. Il mento è d'ordinario piccolo, stretto 
© fuggente all'indietro; lo labbra son per lo più pe- 
il superiora, rivolto all'insù, scopre le fle di 
'inferiere penzola all'insanzi. I dqnti son bel 
* bianchissimi, il che è una fortuna per gepte 
cho li ba sempre in mostra. Gli occhi a. mandoela 
d'un nero focente\son is più bella parta del viso. 

N dio pribcipalo dei coreani è il ventre e l’altare 
su cai più volentieri sscrifcino è ia tarols imben- 
dita. 1 loro rutti di complimento hanno una fama in- 
fame nell'estremo Oriente. Per quanto riguarda la 
motrizione a tavola e dopo, eggi sono — per adoperare 
la parola più adatta alla com — veri maiali. Nulla 
dà più soddisfazione al coreano quanto l'abilità di 
pertare lo stomaco alle massima capacità e poter dire 
con un sospiro di soddisfazione: - Ob quanto ho man- 
giato! — La vita, per: questa gente, non varrebbe la 
peoa di esser vissuta se mn fosso pel piscere di 
mangiare. Con idee simili non è da. stapirsi che la 
quantità di cibi ch'essi divoraso sia devvero mera 
glioca, Ho vedato un coreano — dice il sig. Sarag 
divorare un paste che avrebbe tastato a tre europei 
di buon appetito, e dopo ciò, quando mi nepsttaro 
di vederlo scoppiare, precipitarsi su un gran piatto 
di grosso pragne candite. - No mangerò una 0 due — 
mormorò, el,in ua batter d'occhio tutte le. fratta 
erano passate dsl piatto nel sue stomace. - Noa mi 
sento bene e non ho sppetito quest'oggi - egli notò 
fngeotamente mentre si loccava le dita per non per- 
dere nessuna particella di succhero. 

La doona coresne non ha fl fiorido aspetto degli 
vomini, ma ha molte buone qualità che ad essi man- 
caso, specialmente l'attività e le virtà casalinghe. 
Resa è socialmente molto inferiore alla donna giap- 
pooese, ed anche alla chinese. La madre non ha ai 
torità nella casa, ed è considerata, a seconda dal 
grado del marito, come un orasmento, un mobile od 
una bostia da soma, anche dagli stessi Agli. Lo donne 
nona prendono mai parte ai grandi pranzi ed alle feste 
in coi i loro mariti gozaovigliano, e no0 è permesso 
loro di bere vini e liquori; possono tuttavia. fumare. 
Quando i figli sono gionti si una certa età, i maschi 
passano sotto il diretto gorerao del padre; le fem- 
mine seguono il duro destino della madre che consi 
derano, più che altro, come una compagna delle ore 
desio @ di lavero. AI fanciullo s'inealca fn dall'in- 
funzia il più profondo rispetto, e l'obbedienza più as- 
soluta al padre. Se questi cade ammalato, il figlio 
dere testare al mo fianco notte e giorno, curario ed 
infondergli coraggio. 

La casta ufficiale è da longo tempo una pietra le- 
rata al collo della Corea. Discepoli dei corrotti chi- 
mesi, divenuti anche suporiori si maestri, i funsio- 
nari coreani inghiottono quanto la massa del popolo 
prodnce. A che serve lavorare ed accomular denaro - 
dica un coreaso - se gli ufficiali del gorerso ci 
e hi:;gzz;ò;;&;rsî] 
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a un carattere molto sensibile agli affetti quanta- 


avvenire del passe. Quando Îl piano di riforme pre- 
quitato dai Giapponesi liberatori sarà attuato, quando 
le estorsioni ufficiali, elevate finora a sistema di go 


almeno di ciò che produce, la Corea sarà, se non usa 

mazione civile, un paese felice ed avrà, meglio di 

oggi, il diritto di chiamarsi la Terra delle calma. 
Toni. 


<- 
Nuovi terremoti: 

Londra, 21. — Il Times ha da Teheran che 
il terremoto distrosse il 17 corrente la città di 
Tlusban. Un centinaio di donne sono perite. 

Reggio Calabria, 20. — Alle ore 19,10 vi 
fa una scossa sensibile di terremoto endulatoriz in 
senso W. E. precedute da rombo. È riformato il 
pàico. 

La scossa fa avvertita fortemente a Bagnara, Gioja, 
Palmi e Radicena. 


Contro l’insonnia c’è il Nevrol. 
AAT 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 


Russia. 


pubblica il decreto che nomina il principe 
di Lobanoff ambasciatore a Berlino. 

Il principe Alessio di Lobanoff Rostowski 
è nato il 30 dicembre 1825. Il 29 april 
prossimo egli festeggierà il 50° compleanno 
della di lui carriera. 

Il principe ha reso importenti servigi al 
suo paese nella diplomazia. Ha 
ai negoziati per le tratta 
la guerra rasso-turea del 18 
al Congresso di Berlino. 

A Vienna, dove risiede da oltre 10 anni, 
il principe di Lobanow-Rostowski gode ll 
simpatie della Corte e del mondo diplomi 
tico, simpatie ben meritate essendosi ato- 
are i dissensi e togliere 
due paesi. Si deve oltrechè 
alla politica abile e ca'ma del conte Kal- 
noky, al principe Lobanow se nel ’87 ed 88, 
quando la questione bulgara era molto 
acuta, farono evitate gravi complicazioni e 
forse lo scoppio di una guerra. Come il 
low a Berlino, cosi il principe 
ienna rappresentava le tr 
dizione della politica concitianta della Rus: 
‘sia verso i due imperi. 

Il principe di Lobanoff fu recentemente 
a Roma, per notificare ai Papa l’ascensione 
al trono di Nicolò Il. 

A Berlino fa destinato a succedere al 
conte Schuvalow, per desiderio  dell’impe- 
ratore Guglielmo, cui sta molto a cuore 
mantenere buoni rapporti colla Russia, e 
lo Czar vi ha subito aderito. 

pri SU, 
Grecia. 
Disordial per le imposte. 

Atene, 20. — Oggi ebbero luogo due 
meetings a favore e contro le nuove im. 
poste. 

Quello favorevole al Governo si pronu: 
ciò in favore della soppressione del dazio 


IMIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 
(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE PRIMA 


Ma infine come rimproverare a un uomo 
della razza di Carlo ciò che tenti altri fa- 
cevano tutti i giorni senza biasimo di nes- 
suno ? 

— Sta bene — disse Ramella alla fine — 
ta vadi itarti e mi vieni a chiedere 
il segreto sulle avventure della tua giovi- 
nezza con Paolo Mancini, di cui temi gli 
scrupoli onesti ? 

— Sarò franco. È vero. Io ti ho fermato 
appunto per ciò: Una tua perola basterebbe 
a rendermi impossibile qualunque relazione 
con un uomo rigido e severo come Paolo 
Mancini. Che pericolo c'è a mettermi alla 
prova? Se tu ti avvedi che io seguito a 
essere l'uomo di prima, sarai sempre a 
tempo a parlare. Intanto sa tu volessi ai 
tarmi co’ tuoi consigli, io finirei presto di 
sbarazzarmi di tutte le scorie della mia 
vita. Forse, chi sa, un giorno potrai anche 
congratularti con te stesso di aver aiu 


(4) Poe 1 dicitio /a ripetizione viveri 
dig : 


tato un uomo già pertre quarti sommerso 
nella palude delle vergogne umane a rag- 
giungere la riva della vita onesta © tran- 
quilla. 

— Ebbene, guardami in viso come io 
guardo te, e dammi pure la mano: io' nom 
parlerò, non sole, ma ti aiuterò presso il 
mio amico Mancini. Guai però, ti dico, 
guai a te, il giorno in cui mi avvedessi che 
mi hai ingannato. 

Carlo trionfava. 

Accomiatatosi dal dottor Ramella quando 
questi fa arrivato a casa, Carlo corso su- 
bito all’afficio telegrafico sotto i portici in 
piazza della Stazione 6 scrisse sopra un 
modalo le poche parole che seguono, rac- 
comandando che fossero recapitate alle otto 
della mattina seguente: . 

« Signora Floriana Meyer, 
Via Porta Pinciana, n 
< Sono quasi penetrato nella piazza ne- 
mica. Nentralizzati i possibili ostacoli. Fra 
due giorni al più tardi mi metterò all'o- 
pera. Sarà beno avvertirne'Flectar. 
« Carlo ». 

Poi con la coscienza in calma delluomo 
che ha fatto il suo dovere, il deputato Do- 
menichi, il quale avova una grande urgenta 
delle venticinquemila lire promesse da 
Flectar e capiva il pericolo di lasciar nello 
mani di quel personaggio la lettera che gli 
aveva scritta Livia, si avviò contento al 
suo modesto chalet, di cui, dopo il furto dei 
documenti, aveva fatto mutare tutte le ser- 
rature.. 

— Giacché ion è più pradente andare 
dalla Delmale, secondo îl consiglio di 
Flectar, il meglio che possa fare stasera, 


E ruminava intanto un sno 
cora vago, per penetrare nell’inti 
Paolo Mancini. Quella ragazza che egli 
aveva veduto accanto al caminetto, la fi- 
glivola dell’economista, doveva aiutarlo a 
riascire nell'intento, quantunque non si 
dissimulasse il perico'o di destare i sospetti 
di quel Ramella, che sarebbe stato certo il 
vigile Argo della felicità domestica del suo 
amico Mancini. 

Ionamorarla di luî, a ogni costo, anche 
se il cuore della giovinetta fosse già abi- 
tato da un altro amore, ecco la prima idea 
suggeritagli dalla prima ispezione dell’'in- 
terno di quella case. 

Il galante seduttore di mestiere sapeva 
tutte le vie che possono condurre un uomo, 

iovine, sempre elegante a impa- 
imo di una giovinetta, che 
certo doveva essere inesperta della vita 

Arrivato a casa poco dopo la mezzanotte, 
ra sostituito 
l’infedele Tommaso, ansora in piedi. 

Il servo si affrettò a consegnargli un di- 
‘spaccio arrivato verso le dieci. 

Era un telegramma interno che inter- 
ruppé istantaneamente il lavorio del suo 
cervello, già tutto affaccendato}intorno al 
dinegno che gli era balenato appena ‘il 
dottor Ramella gli aveva promesso di ta- 
cere con Paolo Mancini 

— Come, pensava Carlo, io sorbisco in 
pace la ramanzina di quel noioso del dot- 
tore, mi piego sino a recitare la parte del 
pentito, arrivo sino a otienere da Ramella 
‘im ‘armistizio, una tregua di prova; rinunzio 
a tutte le abitudini della mia vita,mi com- 


protestò 


— >La piona' del-Fage. 


Lisbona, 20. — Pioggie torrenziali hanno | Oriee. 


causato inondazioni con forti danni. 
‘La piona del Tago supera quella del 1876. 


New York, 21. — Gravi disordini 
luogo ieri a Brooklyn fra la milizia e gli 
scio) nti. 

TA milizia fece parecchio cai he contro 


3 guerra 
iapponesi, che scortavano trentacinque 
frasporti carichi "di trappe, bombardarono 
ieri, Jang-Ching. À 
Quindi i Giapponesi vi sbarcarono 25,000 


—_—_—e____k 


IN ITALIA 
La Mostra del vimi a Napoli. 
alle 12, nella Sala 
augarazione della 
egli olii e delle macchine 


Atenolfi, Palmieri e Siacci, i deputati ono- 
revoli Sandonato, Fiauti, Giantarco, Ma- 
teri e Giusso, moltissimi produttori, pro- 
fessori ed invitati. e 
Dopo la relazione del prof. Miraglia, 
parlò l'onorevole ministro, che lodò Popera 
dell'Istituto. Dimostrò la necessità di per- 
ferionsre i prodotti del Mezzogiorno e spe- 
cialmente i vini e gli olii per aprirsi e con- 


che la prosperità economica eguagli la 
gloria ottenuta sui campi di battaglia afri- 
Terminò manàz1do un saluto al Re, 
, ai soldati gloriosi della Co- 
Eritrea ed al loro capo. 

Quindi, seguito da tutti i convennti, l'o- 
norevole ministro visitò separatamente i 
prodotti e le macchine esposte. A 

Alle ore 16, l'onorevole ministro visitò 
la Scuola superiore di agricoltura di Por- 
tici. 

lersera ìl Comitato ordinatore della Mo- 
stra offri all'’onorevole ministro un ban- 
dhetto all’Hotel Vesupio. 

Il ministro è ripartito stamane per Roma. 

pirate 
Un incendio a Novara. 

Novara, £1. — Un grave incendio ha distrutto 
nella scorsa motte il brillatoio di riso della ditta 
Travelli-Montagnini di Novara, affittato alla ditta 
Fraschini di Milaro. 

Andarono perdute anche tutte le macchine e merci. 

I dammi sooo gravissimi, I proprietari e gli afit- 
tuari somo assicorati. 


e 


L'arresto d’un banchiere. 

Firenze, 20. — È stato arrestato ieri in cose 
qua in via Carour 64, il banchiere Itringer. L'arre- 
ato è stato eseguito d'ordine dell'a giodiziaria. 
L'Itziager venne condotto subito alle Murate, Par 
cho su lui grari l'accusa di trufia per lire 100 mila; 
tenfia che ocqaisterebbe in ciò: l’Itxinger ba due 
figli, uno ufficiale e l'atro nel commercio. Questi 
avrebbe fusdato una Basca molto... ipotetica ad Ale 
sandria d'Egitto. Il padre avrebbe negoziato i titoli 
di qresta Banca inecistonte. Così almeno i giornali. 
11 vero lo sapremo fra poco. L' Iizinger è proprieta- 
rio della ricchissima villa ove abitò S. M. la regina 
di Serbia. 

L'arresto di lizinger, persona notissima, produse 
Grande impressione in tatta la città. 
—_—e_—____—&y 


Fra le Quinte e fuori 


— valle 
Querta sora prima rappresentazione dell'annonciata 
commedia di Debelly : La cpilla. 


prometto stranamente con l’opposizione, ed 
ecco che questa gente mi manda l’ordi 
di tornare indietro, di lasciar ogni co 
come si trova, quasi che io sia diventato 
lo zimbello dei loro capricci! Ebbene mi 
rendano la lettera di Livia e mi paghino 
le venticquemila lire promesse, comein- 
dennità, e vedrò io di rimediare allo im- 
pradenze che ho dovuto commettere per 
servi 

E Carlo riprendeva il telegramma di 
cui in un'impeto di collera aveva fatto una 
palla, buttandola con rabbia per terra. 

Era esplicito quel telegramma: 

« Sospenda pure esecuzione mandato, 
Aspetti una mia lettera prima di parlare 
con aleuno mio telegramma 


«Fo» 

Carlò si coricò di pessimo umore. 

VII 
Ricorsi di gioventa. 

Erano appena le dieci quando giunse la 
lettera di Floriane, che Carlo aspettava 
con impazienza e la cui lettura doveva im- 
mergerlo nel più profondo stupore. 

« Caro amico, 

Perchè lei ha accettato la proposta che 
le è stata fatta ? Non solo perchè aveva bi- 
sogno di denaro, ma perché sperava di ri. 
tornare in possesso della lettera di quella 
povera siguora, da cui lei aveva. avuto la 
debolezza. di accettare qualche sussidio, nel 
tempo che apparteneva ancora all'esercito. 
Debolezzegioranili, sia pare, mache bastano 
a rovinare un uomo. E lei ha fatto henis. ! 
simo ad accettare. Suitantò ora farà anche 


——— 


| cinta di Fioriana omergara da quella «* 


meglio istere, se non vuole and: 
incontro a pericoli più gravi. Lei sacheio | 


Domani sera, per serata d'omore dell'attore E. Buy; 
Dal Nord al Sud è Battaglia di dame. 


Questa sera replica. 
—————— terr 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifi di ieri: v-ÉLICE, UR — nE, n 
PAURE, 6 anagramena : ESTERO — ORESTE. 


Logogrifo. 
Da tatti or mi si cita @ con ragione 
A-poò sì dem co) vetterii gli Alpini. 
Mi spacsia chi suol venderlo schiumone. 
. Deb! quasto ci detestano i brancini! 


sesso 


pagano 


. In riva al Nilo a svolazzar mi vedi. 
Sicuro ie sto fra Brindisi e Barletta. 
noi si parla spesso in sagristia. 
concepie pensieri di vendette. 


ROMA 


21 genaie 


A San Giovanni. 


Che differenza fra l'ospedale di San Gio 
vanni ora ® ciò che era sedici o diciotto 
anni fa, quenti sono dacchè non m'era ca 
pitato di entrarvi di nuovo, che differenza! 

Io ricordavo le antiche ed inquinate cor. 

sie e mi sono trovato in saloni verniciati, 
aerati, con i pavimenti lucidi ed imper: 
nessun cattivo odore, soppresto 
ogni motivo di naturale ripngnanza. Sena 
contare che l'ospedale sì è ingrandito e 
avvantaggiato di due sezioni di medicina, 
la sezione chirurgia, le sale d’isolamentos 
parecchi locali accessori. —_ 
* La nuova sezione chirurgica soddisfa 
senza lusso a tutte le esigenze della scienza 
moderna e della igiene, sia per la disposi. 
zione dei locali, sia per i sistemi di disin- 
fezione. 

La disciplina, da cui dipenda l'osservanza 
deile prescrizioni mediche e la nettezza, è 
severamente mantenuta dall’ispettore pro- 
fessore Torti che vi dedica tutta l’opera 
sua attiva e intelligente. 

Conoscendosi i mezzi purtroppo limitati 
della nostra amministrazione  ospitaliera, 
la trasformazione di San Giovaani diventa 
un vero m:racolo. Disgraziatamente con 
tutto il miracolo l'ospedale non basta sì 
suo scopo per un grave inconveniente che 
diffi-ilmente si potrà rimuovere: vi è per 
così dire un conflitto della carità con h 
carità. 

A rimuovere tale inconveniente occor- 
rerà che Governo e Parlamento si deti- 
chino a risolvere uno dei più gravi pro- 
blemi della filentropia illuminata, quanto 
dovranno occuparsi della proposta di leges 
per il riordinamento della beneficenza di 
Roma che comprende anche le ammini- 
strazioni degli ospedai 

Attualmente a San Giovanni sono rico- 
verate, în cifra tonda, quattrocento donne, 
delle quali duecento inferme, e le altre 
vecchie decrepite ed inabili, che piombano 


ia 


® 
9 


a Roma dalle provincie limitrofe, e che ls 
guardie di città raccolgono sfinite per le vie. 
Queste duecento disgraziate, che in resità 
non haano altra malattia che l'età e la 
miseria, dovrebbero trovare ricovero in 


obbligano a ten 
d'infermiere. 

A Roma abbiamo ventidue ospizi per le 
orfane, molti per le giovane abbandonate, 
altri per le cieche, per le vedove, per lè 
disoccupate, ecc., e ne abbiamo due soli e 
limitatissimi per le vecchie: San Michele 
e San Cosimato. Le vecchie per essere ri- 
coverate a Ssn Michele debbono corri- 
spondere a certe condizioni, possedero ta- 
luni documenti, per modo che questo Isti- 
tuto non si presta alla generalità dei casi. 
Non resta perciò che il solo Sn Cosimato, 


un doppio personale 


ho ben altre prove della scarsa delicatezza 
con cui ella ha sempre proceduto. in ogni 

ie di relazioni sociali, e sarebbe un 
cattivo negozio per lei rischiare uno scan 
dalo meggiore per evitarne uno minore 
Io le serivo con questa durezza, perchè 30 
come si deve parlare con un uomo pronto 
a tutto, e a cui unico freno morale è l'i 
teresse proprio. 


F.> 

In pochi istanti Carlo si vesti, senza bi- 
dar troppo al fiocco deila sua cravatts ® 
senza cercar di riparare con la sapienté 
pettinatura dei capelli ancora biondi alle 
prime lacune che apparivano già sala 
froute, denunziatrici di una incipiente ® 
precoce calvizie. 

Nonerano ancora le dieci e mezzo quando 
egli suonava già il campanello alla pori 
dî Fioriana. 

— La signora Floriana ? 

— È ancora a letto. 

— Annunziatemi ! 

La cameriera non osò di replicare. L'or- 
dine era stato dato con tenta fermezza, che 
ella capì di dover obbedire e subito, r0- 
nostante le rarcomandazioni ricevute dall: 
sua padrona. 

Carlo sì avvide facilmente che Floriar® 
non era a letto. 

La cameriera ritornò immediatamente fa 
cendo passare Carlo in un salottino, dov? 
la signor Meyer lo attendeva, in una mè 
gnifica vestaglia di seta verde pallido ® 
sottili ricami d’oro. La testa bruna e ric 


cie di ampio paludamento sacerdotele, 39° 
poggiandosi alla spalliera della poltrona di 
Faso ametista a grandi fiorami neri. (Co 
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AGOSTINI .. 


dova il numero delle vecchie ricoverato è 
sempre al completo. 

Giacchà la logge sulle opere pie auto- 
rizzà non solo il concentramento, ma an- 
che la trasformazione, mi sembra sia pre- 
prio questo il-oasò di approfittarne per fr 
lovvedere un nuovo ricovero, che acco- 
Hiendo molto di quelle porereito Bho in 
fombrano le corsie di San Giovanni, au 
frenterebbe in questo ospedale i soccorsi e 
ia cure per lè vere ammalate. 


L. A. Giudu. 


La temperatura d'oggi. 
All'Osservatorie astronomioo del Collegio 
Romano : 
Maasima 14° 0 - Minima ® 1 
La ricorrenza di domani 
1598. Regnaote Clemente VITI (Aldobrandini), 
il Tevere inonda Roma, producendo esormi demni 
materiali alla città, 0 facendo molte vittime. 


Spettacoli d'oggi. 

Vallo (ore 9). La spilla. 

Gostanzi (ore 8 112). — Compagnia equestre Na- 
gles-Amato, 

Nazionale (ore 9) — Atala. 

Rossini (ore 9). — Mariquita. 

Metastasio (ore 9), — Er cortile der diavolo — 
Ta strega delle Alpi, ballo. 


@uirinale. 

oggi, all'una è messo pomeridiane, S. M. il Re ha 
ricevuto in udienza privata gli onoreveli Costa mar- 
chose Alessandro e Weil Weiss di Lainate barone 
insnpe 


Pranze a Corte 
Questa sera ha luogo a Corte il primo prazzo mi- 
litaro di quest'anno, amennziato giorni sono. 


È In Vatieane. 

lesi il Papa, dopo aver colobrato messa mella sua 
cappalis privata, rioovetta in ndienza l'arcirsssoro di 
Bessrente, cardinale De Reede. 

[renciclica del Papa. all'opi 
Nord sarà pubblicata a giorni. 

Alla biblioteca Vaticana. 

ta sogoito al furto dello pergamene e di prezioni 
colici, coneomato da quel tal Giovanni Rapisardi, le 
pretottara dalla biblioteca vatioana ba disposto quanto 
segue per quanto riguarda l'ammissione dalle persone 
sia lestara, apocia dei manosaritti. 

Quelli a coi si concedo il favore di un tale studio 
dersoo presentare, insieme con apposita dimande, an- 
che un'attestazione aufererale che. possa  serfcomare 
sito ezni riguardo la persona raccomandata. 

La c:ntegna del manoscritto € la riconsegna, come 
eitndio la sorveglianza nei singoli cati, vieno rege- 
lita con norme speciali, restando proibita oru! ecce- 
ricna di modo © di tempo, al eritare qualanque poe- 
sibile inconveniente. 

1 cappuecini. 

li generalato dei cappuccini ha espresso all'ammi- 
nistrerione del Demanio il desiderio di riacquistare 
il vecchio convento di piazza Barberini per fondarni 
ua collegio di missionari per l'Africa @ l'Oriente, 

li Demanio nom ha ancora dsto alcuna risposta. 

Pel Padre Benza. 

Con uns solenne adomanza, ieri sera in Arcedia fu 
ceememorsto l'illustre astronomo” padre Denza. Il 
comm. M. 5. De Rossi Jesso uno. splendido discorso ; 
masigsor Regoani parlò delle meteore @ lesse un so 
metto, del quale si volle una seconda volta la lettara, 
Iesiero delle poesie Dom Fabrizio doi principi Mas- 
rino, il cav. Birocconi @ mons. Tericoni.. 

Nella parte musicale, diretta. dalla signorine De- 
ross, si distinsero lo signorine Casetti e Cartr, il 
signor P. Loquenzî, violinista, 0 la siguorina Ide 
Perin, 

Accompagnarono al piano la signorina Aunisa Fo- 
rino el il sigoor C, Man 

Pra i presenti il marchese Mery Del Val ambe- 
scitoro di Spagna, le principessa Mamime, il dioca 
di Rignano, monsigner Stunor e molte altre distinto 
rersone, 


sopato smericano del 


All'Argentima. 

Sscondo quanto fu promesse venerdì scorse dai rap- 
srisentanti dell'impresa Stolsmaza, querte mattina a 
oemogiorao le masse corali dell'Argentina ci doveveso 
trorare in teatro per regolare i conti; ma, come si 
merelera, non solo i conti non furono regolati, ma 
resunno dei rappresentanti della signora Stolzmasm si 
fica vivo. Immaginate com sia avvenuto © quanto be- 
»elizioni furono indirizzate all'impresa; lo cose ci 
rebtero forse messo a malo sensa l'intervento dal 
delszato Fenli che con modi cortesi rius:ì a calmare 
gii acimi eraaporati, 

Farono nominate due Commissioni fra i coristi col 
Viavrico di recarsi ma dal quest re e l'altra del 
proaratore del re, per procedere nelle vie legali 0 
trovare un accomedemento, 

Questa sera dalle 7 alle 7 1;2 altra riunione al 
tatto Megentian per far conosoere a tatti i risultati 
stenti dalla, Commissione. 

Stspinmn che no'altra Commissione composta di pro- 
‘sui dell'orchestra ni recherà niecera del prefetto 
ver intereasario pell’aflare. 

A che ni verra? 

Adunanza di studenti monerebiet. 

Totti ehi studenti monarchici. della R. Uotverattà 
tn riramente pregati di intervenire all'adunnnsa che 
i terrà domani, martedì, alle ore 14 112 nella; sala 
“ (ricolo del Piombo, presso 

entere SI segnenta ordioe del 
dol crmiteto = Elezione di tra 


voRi 


Ferrovia Albane-Velletri 


Allazo=Veltotri. i 
Fiera di vi Ti e liquori. 

Îal gioroo 9 al 26 dei prossimo fabbra avrà leoro 
tel Politeama nazionale, in via Goito, una fera=con- 
SM dî rini, olii e liquori masicnati. 

li inistero d'agriciture, industzia. a commercio ; 
* sssegasto una medaglia d'oro per la categoria IL 
Vini du pasto di oltre l'anpo), due d'argento per la 


vita di vinaccia uso cognac) ed usa d'argento per gli 
olii, oltre a vario altre ssedaglio di bronzo. 


Nezze. 


Ieri sota S. RL Bgocalli, © Micia; 
dallo stato civile, univa fn fol “cigneriza 


Bailia Torti cel signer Luigi Pennac, 

Agii sposi i nostri esigliori sagurti. 
Circoli e Associazioni. 
Fratellanza militare Umberto I. — Questa as- 
sociazione nella assemblea di ieri ha approvato Il bi- 

latcio. 

Rileriamo como (10 anni di vita ‘sia rimcita a 
formare we copitajo di lire, 16,909,06, dello quell 
rinvestito in redîta ditto Steto-dl 6 6:60 
13,766.45. 

1 nostri rallegrazenti cd ache $ sosti aogari ala 
ottima 0 beso smerinieieata scsociazione, che peò dev 
vero indicarai ad esempio, 

Circelo del mandelinisti. — lersera nella ssde 
di questo Cirvolo fu dista un concerto sotto la dire- 
zione del masstro Carrara, che rinsoi splendidamente, 

Oltre alsoni pezzi a piena orchestra, eseguiti con 
molto alancio © affiatamento da tutte le socie 0 saci, 
egregiamente euonaroso le signorine. Moro o Masglo- 
lesi, la prima Ls Streghe dol Paganini, la secgoda 
u0e fantasia culla Troviate. 

Moritamento appinadita è festeggiata fa poi sqpra- 
tutto la signora Coccia, che formò la migliore 0!più 
grande attrattiva del concerto, cantando, come ‘meglio 
non si pobrebbe, psreochie romanze, delle quali fà ri- 
petuimmento chiesto e concesso il bis. 7 

Benissimo anche la signora Paperi-Coocia, che si 
mostrò pianista eccellente. 

a complesso una serata riuscitissime, delle. 
va data lode, oltre che al direttore musicale del Cir: 
colo, anche al evo presidente sigmor Tordi. 

La conferenza dantesca. 

Nolia docima conferenza del corso dantesco il pro- 
fsesure Frantiosi ha commentato Il canto 32° dell'In- 
ferno, e specialzzente i doo episodii dei fratelli Al- 
darti © di Bocca degli Abati. 

L'oratore, con parola affascinante, ha dimostrato 
che anche nella ghisccia di Cocito i personaggi del- 
l’Alighieri palpitano di vita 0 non sono - come dice 
il De Sanetia = uomini di ghiaccio : @ infatti. negli 
Alberti è tuttora l'odio tremendo che nutrivano lane 
per l'altro salla terra; Bocca degli Abeti è aotora 
il vigliacco traditore che, riconosciato da Danta, si 
vendica rillztamente, bassamente, citando il nome 
dei ssoi compagni di pesa. 

ll prof Franciosì ha posto fine al seo discorso fa- 
condo notare il modo sspro e severo con cai Dante 
- emo giusto @ sincero - tratta i traditori della 
propria patria, è como egli, pur trevaadosi a contatto 
doi visii umani più sorsi © più abbietti, rimane sem 


fimenti più eletti, 


La festa all'Eldera 

Teri la festa all'Elderado riuscì apleodidissima per 
il cosserso del pabilico, © per l'ordise accurato im- 
part:to dalla Commissione esecutrice. Le signore e le 
signorina lavorarono com amore © sezza. risparmio di 
fatiche. 

Il Comitato ha &rato un risaltato Iasioghiero, per 
il quale potrà fare fronte alle spesa per l'istitazione 
di doo scnolo serali, ed il coro di comifsesore. 

Quendo tutti furose rianiti a modesta blechierata, 
dopo la ferta, l'avtomato Piccione propose d'intiare vo 
telegramma a Borio, presidente cuerarie, che è etato 
epatite 


< Giovammi Bovio — Napeli. 

Dopo ia festa a bemnfalo del Comitato dell'agape 
fraterno, i composenti le Commissione esseutrice e 
le signore del patrozato mandano saluti a roi che 
la fama acquistasto larorando ed edncindo. 

Iaterproto dal pensiero dei componenti il Comitato, 
sono lieto manifestarri omequio ed aftutto di tutti 
che in voi guardano il cittadino ed il filosofo. 

“ENnico PICCIONE. > 
In Cassazione. 

Ricorso Menghini-Carmevali. 

Stamani, innanzi la sevmsds corione penale: delle 
caprema Corta di cassazione, proctedeta del esentore 
Canonico, ni è disowaso W ricorso di-Poneicpé Mem. 
ubini e Mario Carnevali contro la sentenm di con- 
danna della Corto d'assioo di Frosinone 

71 consigliere comm. Basile ba fatto una dettagliata 
relszione eni dieci motivi di nullità. presentsti dalla 
difena, 0 subito dopo ha arato la. parola l'arvoeate 
Movtesano, rappresentante della Menghini 

L'arvosato Montesano ha sostenuta la violazione 
di parscobì afticoli della legge, vinfazione che ba age 
gravato la posizione della una raccomindeta. 

L'avvocato Randazial, rappresentente di Mario Car- 
morali, ba voluto ssatenere la validità dei disci mo- 
tivi di nullità dalla senteora. 

Il pubblico minienero, rappressatato dal comm. Pa- 
nichetti, ba chiesto alla Corte sl rigetto dell'appello, 
noa riscontrando in alcuno dei dieci motivi avanzati 
un'aperta riviazione degli articoli del Codice di pro- 
cedura penale, 

La Corte ha respioto il ricorso. 

Oaleidio 
fuori di porta del Popolo. 

fort sera, allo otto 0 mezzo, eli srenti della se- 
zione Sant'Eastachio, nelle cos: nem. 58 in via Cor 
rozza, a:ovarono ed arrortaropo quel tale Moresskimi 
cho l'altro teri nosiso ii Ricci, necosiante ‘di ra. 
valli. 

dì Merrechini noa oppos: alcame resistenza;  chima 
soltanto di poter abbrscciare la maglio e i figli che 
erano present, 0 che alla vista degli agenti. soop- 
piaroso lu au pianto diretto 

L'afrestati fu condotto alla caeram delle Zue:u- 
lette, 


runson spicerola 

Forti. — Appeofittando di na momento iu cu 
era rinumsto incastodito, i ledri s'introdussero seri 
tera” ue'appartamento’ del vicecascelliere Ludorico 
Aicini, a ma della Chiesa Noova. a. 18,9 rabarono 
tanti ggetti prezioni, quattrini è Hbrett della Cass 
di raparmio per Îl valore compiassiro di 2000 li: 

La questure pensò bes di sasienrara! della peresna 
del portinaio. Sinti 


Alta novità in tessuti 


I oumtio a riobiata.  » 


Mare passeggiata © lacziò disabi 
ta via Monta della Farina, 
® rabarone due orologi 
com brillanti, cesto lire 
} Fb dere! veli ble 
Giiotta d'iagento. 
I rp 
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Sy 
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tina ci 
era unito 2 una sf 
Geera russa. foori di sò 
dal dolore stato... 


cianiò Gi ci pareva davanti, tazze, bicchieri, 
tavola di marmo. Sopraggiunte Je guardie il Di-Pole 


moglie e quattro figli in via della Congara, n_105, 
ti trova senza levero è la-miseria è causa di conti= 
nuo questioni fra i coniugi. 

Teri sera, dopo le 9, in uso dei soli alterchi la 


1a. contosione al 
frozta giudicata guaribile in quattro giorni. Uno dei 
fili; armato di cutello, volora intervenire. in diloea 
delle madre, ma sopraggiunto le gonrdio lo Mrasoéro 


La conferenza del prossimo giovedi al Calleio Ro- 
maso sarà temnta dall'ilestre Antonio Fopemaro, Îl 
quale ha scelto per tema / misteri dello spirito 
umono e la scierisa. 

Rastomate — Stanotte verso il tocro, dopo 
una gita in campagne, rientravano in città Givae- 
chino Zaccagnini e Maria Borace, A. porta. Salaria 
e’ihcontrareno con un calzolalo, certo Pelo, com cui 
lo Zaccagnini avera dei vecchi copti da accomodare 
1 dp inoeminciarono a scambiarsi dslle male parole 
poi vennero alle mani e lo Zaoceguini si bascò una 
tremenda bustooati alla testa. Ebbo lo prime cure 
all'ospedale di Sant'Antonio, Lc ferita è abbastanza 
greve. 

Idrofobia. — Fra sparimi ntroci è morto 
uri all'ospedale di Santo Spirito un porero contadi- 
nello di Pcî, certo Angalo Pedricca, il quale va mese 
adiietro fa mornicato da va sane ideofobo ! 

La celtellata anonima. — Furi di 
porta San Paolo ieri cera il masstro di musica Eorico 
Poresri fu ferito di coltello alla spalla destra da ua 


dà 11 vino — Indispensabile 4 mantenere lo sfomaco 
saxo — Utilissima, nello varie affezioni di questo vi» 
rose. 

1 più ilustri elinici, prof. Federici, prof. Quero, 
prot. Grocoo, prof, Murri, prof. Fedeli, prof. Car 
aciani, prof. Landi, prof. Paei' prof. Barduzi, pro- 

i raccomandano 


zza San Claudio 
Tatti i giorni 


1 Polegri Denti 


dalle 9 alle 4. Consulti gratis. 


DOTT. ADLER utt 


senza dolore dei denti più dolorosi e ca- 
riati. Denti artifi iati irriconoscibili dal vero 
soltanto lo spazio dei denti man- 
4, Via Nazionale. 


Splendidi Regali 


si offrono ai compratori di biglietti 
della 


LOTTERIA DI ANAGNI 
Ogni biglietto costa UNA LIRA 


Lire 250,000 di Premi 
Acquistato i gruppi 


da 5, 10 e 100 biglietti 


Per J'acquisto rivolgersi agli uffici po- 
tali, ai principali banchieri @-avbiavalute, 
nun chela Ditta A Tabega. Roma, Nuovo 
Tritone, 44a 46; Casa di Cambio Maf- 
faelle Seria o € Corso 386 incontro al 
Caffò Arazno; Rameo Prato - Via Na- 
zionale 25; Cusa di Cambio Amtenie Le- 
vari - S. Carlo al Corso 08. Seria - Vis 
Frattina 2. 

L'Azamimistrazione della Letto 
ela Vis Milsno Num. 37 - ttoma, © la 
Cei Mianacostetm o Vegler - Vis Mu- 
alte Palazzo Sc:-rra) - Rom. verso ri- 
messa di Lire 100 «podiscono iranco e rac- 
comandato biglietti a regali 


| bollettini dell'estrazione saranno Erre 
(@ 


Conservaci 


di Lo: 


o AROSTIN 


conformità a quanfg abbiamo annan- 
ciato ieri, stasera la GeSetl@ Ufficiale pub 
blicherà il decreto di chiusara della ses- 
zione parlamentare. 

Il decreto di chiusura porta la data del 
13 gennaio. r 


Motizie d'Africa. 
Ue Il Haragieri: è 
Giunto fll'Asmara col grourà delle trappe, 
vi ha ricevato un’sccoglisnza cotusia- 
stica da Jtalianì ed indigeni. 
La situazione italiana 
@ la stampa francese. 
Parigi, 21, ore 1245 (F). — Il Matin, 
l'Eelaire e la Lanterne considerano come 
‘un grave avvenimento lo scioglimento im- 
minente della Camera italiana ; l’Echo elo- 
ia le buone qualità militari del generale 
tieri; il Figaro ripete che la situa. 
zione dell’Italia nell'Africa, è, secondo lu 
pericolosa. 


Nessun altro telegramma è oggi perve- 
nuto, nè altri importanti se ne attendono 
per ora. Oramai tutto è quiete nel Tigrà 
come a Cassala, ed il presidio rimasto a 
Sensfè non ha avuto, sinora, motivo di 


sito di una notizia corsa in que- 
che noi crediamo abbia, sotto 
altra forma, fondamento, quella cioè rela- 
tiva alla espulsione dei padri lazzaristi dal- 
YEritrea, riproduciamo il seguente brano, 
molto significante, da una recentissima 
conferenza tenuta dal senatore Lsmper- 
tico, benemerito presidente della Società 
per le missioni cattoliche italiane: 

« La missiame francese (scriversoo da Keren fin 
dall'agosto scorsc) non si frorò a fisneo del soldato 
italiano nell'ora del cimeoto. Als preea di Cassala 
le campane mom hanno suonato a festa; in nessuna 
forma la sconfitta dei ervisci fa “nalutate, ricono- 
cinta quale veramente è: vittoria della religione 
Gli abitanti se ne risatono guanto meno ; cofti, m 
sulmasi, csttolici, tutti sono feroci contre i Derrisci, 
soso grati al Goverso che dà ad casi la sicurezza >; 
Siamo certi che tutt'altra prora faranno 
nostri cappuccini. Del resto, è tanto meno 
giustificabile questo accanimento dei laz- 
zaristi franzesi contro ja presenza de- 
gli Italian: nell'Eritrea, accanimento che 
va da Dogali sino ad Halai.o Coatit, vi- 
sto che il Governo di Parigi, per le sue 
mire di politica europea, favorisce una 
loro sostitazione in Etiopia coi popi orto- 
dossi. 

Abbiamo in proposito da fonte inglese 
che la missione lazzarista di Harrar è nella 
massima agitazione per il prossimo sbarco 
ad Obok della spedizione russa, e si an- 
nunzia l'arrivo a Gibuti di monsignor Tau- 
rin, capo di quella missione, il quale va a 
dichiarare di non potersi in aleun modo 
rendere garante delle conseguenze che 
quello sbarco potrà avere fra i suoi ade- 
renti, ed anche fra gli stessi abissini; 
quali, contrariamente all’opinione dival- 
gata, sono langi dal considerarsi della 
stessa fede dei russi, e sono divisi dall’or- 
todossia, da tenaci tradizioni e da odi se- 
colari. 

Sarebbe curioso che, per aver tentato 
di danneggiare l’Italia in Afri ‘alleanza 
franco-russa dovesse avere in Harrar ed 
allo Ssioa, una applicaziono di bastonato 

aterne. 


Boselli e Ramognino. 
Prima di lasciare Roma il prefetto dij 


7 i ii 'eDITORE U. HOEPLI - mican 
Torino, comm. Ramognino, si è recato oggi; 


a conferire © salutare l'onorevole Boselli, censigli 


{ BORSA DI ROMA 


21 genzzio. 

Rendita esordita n 91 05, chivsara $0 98; per 
fina correato 91 07 112. 

Benca d'Italia 762 — Banco Sento Spirito 390 112 
— Mobiliare 105 — Basca Generale 19 — Ferrovie 
Mediterraneo 491 — Forrovio Meridionali 651 — 
Gas 738 — Acque Marcia 1140 — Omaibos 178 
— Tiberi 15 — Navigazione guneralo 252 — 
Cosdetto 152 — Molisi 18 — OVbigazioni fer- 
soriario 3 010 277 — Fooliaria Basca Nazionale 
4 00, 480; 4 112, 459. 


Cambi: 
Parigi 106.92 12. 
Londra 26 89 90. 


BORSE ITALIANE del 21 guanaio. 
N.B. I presai sono a fina mese. 


varori | TORINO | mamo |ceuova 
91 —| sio ss-or 
mo}, — —| 7#62—- 
i 
SLibmei S_ 
—-| sse-| as 
662 -| 65° —| 661 — 
— —| ssa | 283 —- 
SS 
107 —|. 106 90|10687112 
181 75Ì 191 so1s1 7066 
26 94) 26 9226 59-98 


U camble per i dazi doganali. 
NI prezzo del cambio per i certificati di pagamento 
di dazi dogazali è fissato, per domani, 22 geonaio, 
a liro 106,90. 


Albergo Campidoglio"? 
Salubre - Stazione Omnibus e Tramway 
r tutta Roma - Pensione con libera ora 
lei pasti -- E l'albergo il più economico 
per chi soggio! in Roma ed anche pei 
suoi prezzi onestissimi, essendo la più splen- 
dida posizione del Corso. L 
DEBOLE 


LA VISTA peetrosa 


Lo specialista di Diottrica oculistica 


Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione dei difetti e debolezza 
di vista, mediante il suo particolare sistema di 
lenti, tatti i giorni (meno i festivi) dalle ore 
9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via del Ba- 
buino, 93, piano 1, ROMA. 


I2Z; delle proprietà del princi; 
kg d'Antuni, premiati con Diplo- 
ma d'onore, Nizza 1894, me- 
daglia d'oro a Palermo 1892, a Praga 
1893 ed a Besanson 1893. 

Eosso superiore L. 1,50 ed 1,75 la bottiglia 
Vendite in Roma 
DISPENSA : nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 
Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


lo 


agli stu 


che è anche presidente di quel Consiglio 'epere seguenti, collo quali ognuno può mettere inziome, 


provinciale. 
La Cassa di risparmio i 
del Banco di Napoli, 

Il ministro del commercio, onorevole Ba: 
razzuoli, nello intento di conferire alla; 
Cassa di risparmio del Banco di Napoli! 
autonomia assoluta, ha divisato di rifor-{ 
marne gli ordinamenti in guisa da affidare 
la gestione di quell’Istituto, sotto la sorve-| 
glianza del governo, 


spicui cittadini i quali, a somiglianza dellal:" 


Cassa di risoarmio di Firenze, di quolla di 
Bologna e di altre, provvederebbero essi 
stessi alla conservazione del corpo sociale. 

Il proposito del ministro del commercio, 
liberalissimo, sperismo sarà accolto con 
favore dalla cittadinanza napoletana, la 
qualo attribuirà ad onora altissimo potere 
formar pi 
risparmio a concorrere così all'in -ramento, 
‘ed alla prosparità di una istituzione fondata! 
dal governo @ -ha ha tutti i requisiti per! 
diffondere larzhi beneficii nel Mezzogiorno. ! 


Elezioni politiche. 

Miam. 20. — Cal'azio dì Desio — Iscritti] 
5203. — Votanti 3156. — Radice voti 2159 
@ Staurengti (radicale) 1207. 

Venve pro lamato eletto deputato Radice. 

Bologna, 21. — Coliezio di Budrio. — 
Ballottaggio. Votanti 3878. - Mirri voti 16) 
Costa 2022, dispersi e nulli 45. — Eletto 
Costa. I 

— L'Annuario delle finanze. 

È in osmpilazione l'Anneario del ministero delle 

finanza, che per-s. radicali combismenti | avrenati in 


il volume son tardérà'midffb al Gibir pobblicato. 


can paca spesi 


id ana società di CO |u Dante avemEm coi commento geni 
[imarto 


re della Sozietà dela Cassa di Tempi L'edizione pio sconsmica. siti 


una minuscole ma complete biblioteca. 


ENCICLOPEDIA ‘HOEPLI 


Dizionario di tuite 


scienze. lettere ed. ariî 


‘Edizione pio agata por ie 
ine 1086 1. 


I PROMESSI SPOSI 


RALESSANDRO MaRZOm con 24 tar ripoi el iero 
E. correta so 


Fia rivosuta dal Manzoni tenne. LS 


Fraentolk. con 5000 ts 


er 
Fata i presence Sa rodi essa 2 rega 


Serivere a ULRICO HOEPLI 


Honaventara Severicì go soi» rar, 078 


Stabilimento tipografico dell' Orto» 


i 
| 


NI OBBLIGO PUBBLICAMENTE DI RESTETCIRE IL DENARO 


Chi spedisce lire 9,5© allo STABILIMENTO 
porto e di qualuugue spesa, un TAGLIO VESTI 


ultima novità di m. 3,29. 


QUALORA NON PIACESSE LA MER 


—___ee—— 


ENEA BONCOMPAGNI - BOLOGNA, riceverà franco di 
ARIO DI CHACHEMIR tutta lana garantita, disegni 


— roc reni 


, Per sole L. 1$,5@ Mantelle di panno nero, tutta lana, perfettanente ro- 
SPROIALITA DELLA (A A tonde per qualunque lunghezza; CON CaPPUCCIO L. 1,50 in più. 


Tutte le spese saranno a carico della Ditta. 


LA CONSUNZIONE 


può evitaral è provato che i germi di questa malattia attecchiscono solamente negli organismi delicati; la 


Emulsione Scott 


d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda previene e cura la consunzione, perchè, 
sinvigorendo i}‘6orpo. ferma lo sviluppo dei germi. Per la stessa ragione l'EMULSIONE SCOTT è il 


pid efficace 4imedio contro le malattie di languore. i 


È 4 MEDICI DI TUTTO IL MONDO CONCORDEMENTE LA PRESCRIVONO. 
Li IMITAZIONI SONO DANNOSE, SÌ RIFIUTINO 


La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte 


VINO DI VELLETRI 


Bianco e rosso a L. & eGil quartarolo. — S' 
ie famiglie a provarlo. — Sì vende per conto: — Vicolo! 
del Piombo, n 9. 


ASMA 
Grimantt & C.le 


‘al Cannabie indica 


aviazione: Generale liane 


SOCIETÀ RIUNITE di ; 
® RUBATTINO — [jf voro, i Catarri, In 
sonnia. 


8, rae Vivienne, PARIGI 
"o presso casto le farmocie 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capit. statutario L, 109.000.900 
Capitale emeemo e versato L. 65.000.000 


Lineo Transeceamiche 


Genora-Napoli-lieeaina - Suez Aden-Romtey - Sinrapore-Mong 
Kaog (ogni 4 settimane) — Genora-Monterideo-Bueooe Ayres 
|oninticina) — Gmmore-Rio Jato (fcolaisa) — Nepal 

iblterra-Tangeri-Now Tork ((aontatira) — Polermo-Gibilterra: 
Now Orlenta (facoltativa). 


Uineo Mediterraneo 


Genora-Livorao-NapoliAtezandria (settimanale) — Gesora—Na- 
poli-Maxazua (ogni 4 settimane) — Mussama-Azsah-Aden (oettt 
manale) — Genora-N: Î n 


(GRANDE ECONOMIA 


© magnifico regalo semigrataito 


| 
Comodità eccezionale | 
| 


mo, più volte premi 
peso di cisca 


elegante scatola a chiave 

Tenno all’elie finissimo. 
leganti scatole in tatto; 

kilogrammi ® lotdo. — 


i in Roma, Genora, Palerzsa, Napoli eff[[merciale di L. Y,a tutti coloro 
Venecia alle Soli dells Società. In tutti gli altri punti dirigersi [i quali, commettent 
allo Agenzie (cassette, all'importo di ss | 
B. In caso di quarantene i sarvizi della Società sono brr de Tor din 
Ci i AI 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 

delle ompigliature eleganti 

Restituisce ai capelli grigi il co- 
Iore primitivo della gioventù, rinvi- 

urisoe le vilalità\il crescimento 
= ta bellezza luminosa. Agisce dà 
datemente e non fallisce mai, ia 
Teo la polle ed è facile la applicazione. (Baleatarn 

10. 

Deposito e vendita in Terime alla Farmacia dell 
dott. Boggio, Via Berthollet, 14. igli france] 
in Provincia L. 3,80. Diana Da, 


Conveniente sconto ai rivenditori. 


Mepoaito in Roma presso A. T 
Yno 44 a 46, al Piccol i 
Fior iccolo. Rmporio 
‘anzoni, di Pietra 90-91 
Baieri — Genov 
Vitale — 


FOTOGRAFIE 


BELLEZZE 


o. =jchiusa, — A B@IF SN: 
o = IR 
GER, Editonr, 4 
Parsozau. [lesa ) 


le più accreditate Farmacie. - È 


“HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE w» se 
preparazione del Chimico Farmasisio A. GRASSI, Bossnia 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


taggi di sua facile 
zione. - Bottiglia L. $, più 
‘3 bot. 


COSMATICO CHIMICO SOVRANO, ((. ) Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianci 


Ageradevole. è innoci 
LEG. più cent. 6o se per 
A_CEI 


Dirigersi dai preparatore a GRASSI chim. farm., BRESCIA. 


Deposito e vendita in Roma presso A. Tabega, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, A. Manzoni @ C, 
Rocco Chieco, B. Mani enzo: 

i, Pietroni @ Luciani, 
rini © Figli, Farmacia Dott. Cavedoni 
i Farmacisti, Parrucchieri e Profami 


Novità I! 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
! e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI a CARNE 


Fin’ora posti in commercio 


ll Bolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 
chè non contiene Borace né acido 
salicilico come riscontrasi in altri 


Agente generale per l’Italia Rossi Giusep- 
Torino. — Deposito e vendita in Roma presso 
itta A. Tabega, via Nuovo Tritone 44 a 46. 


d'ogni genere di lusso e co- 


). — Si fanno'addobbi completi d'aj 
berghi, ufici ecc. — SÌ pre 
commissioni di qualsiasi importanea e i TEO 
accordano le sise 


pri; ita della 
Fossati è 
nistero d' 


© INJEZIONE TENCA& 


Privativa Governativa al Br TENCA 


Guarigione radicale e senza conseguenze di Generree, Geccotta, Perdita 

biamehe lo più ostinate, e Preservativa, IL. & — A scanso di cemtrafia. 
e, esigere snila fascia del fiacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mame 

dei Br TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle4 
pom. © per maggior sicurezza dee: individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabei, 
(Consaltì in iseritto, L. &). 

Depositi generali por ! Farmacisti in Willame, presso lo stesso Dy 
Tomea e ls Ditta Cari e succursale Farmacia C. Erba sotto i portici G 
ria V. R. e sì spediscono : ri tatta Italia con L # in più, franchi a do 


neri ene) 
VINO MARSALA 


DEL RINOMA7O STABILIMENTO 
WOODHOUSE e C. 


IFONDATO NEL 1773 


Questo stabiliment. è i? nie fra gii'altri pri 
marii. 

I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle for: 
ture della Corte Reale d'Italia e di quelle estere. 

Vendita presso A. Capeccetti e C.- A. Taboga e lutti e pri 
marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 


) antico ed limp 


VOLETE BERE 


intercettarmi lettere, per 
mia rovina che le pure co- 

l'italia presso i negozianti di Vini,] pirebbe.Uitima tua 

Liquoristi, Birrerie, Ristorani 

Caffè, ecc, ecc. il tue notizie da altri 


NF. seriyono. Adoroti. Bacio 
CeF.Fili ita. Vivo di te. Arriveder 
di MARSALA esigendo salle bot-[ tnpena posso. Pi 


lie l'etichetta  criginale dell 
Dita. o originato delli CR Per importo dele 
= Corrispondenze private 


LB Grardarsi dalle nocive imitazioni | faccia so della Certolia- 


Vaglia in cui i può sc 
Per ordinazioni in fusti da 25] la corrispondenza istess 


Lo SE CE ACQUA dela COROHI 


Fattoria di Vini in Marsala 
(sicaLia). 


Pi PremiatecenMedaglia 
in tutte le Esposizioni concorse 


H. ROBERTS & C. 


FARMACIA della LEGAZIONE BRITANNICA] 
FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17. 


ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Lu-ina, 36, 37. store progrentve 3 
RIS RATRICE 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA &| dei Capetii e della Barte 


CovrRe LA TessE prep, dalla premiata poten 
Questa pasta che da molto tempo si adopra con A. LONGEGA 


ultati soddisfacentissimi nelle affezioni catar- S. Salvatore 4025, VEE 


rali calma prontamente la tosse, l'infiammazione n 
degli organi polmonari, e guarisce in pochissimo Sens naota Liggio 
tempo le infreddagioni più ostinate. facilita lo Salutamonle peo dale 
spurgo, e preserva dalle malattie di petto le quali MJ "renti disposizioni. pros 
per lo più sono conseguenza dello infreddagioni Ml ven ioon sta 


sg E UO sE restituire ai capelli ed 
Ogniscatola menta dlloichett-foranla preserita dalia eggesatitaria. MY barba il loro primitivo e” 


Prezzo L. Ît. 1,00 In scatola. 


Se avete bisogno di 
VINI DI BORDEAUX 
GENUINI e STRAVECCHI 
Scegliete fra le seguenti principali qualità 


alla Bott L 4 — 
» 5 


pecbissizei 
pelli e la barba d'an 
to. E' preferidi* 
a taite le altre perchè ar 
la più economica, non os 
do che soltanto L. ? lab: 
tiglio. — Franca in tetto 
Regnocontro invio dil. 9.0 
alla Premiata Profumer® 
ANTONIO LONGEGA, S. Sal 
tere, 4822-25, VENEZIA. 
Chiederia a tutti i profe 
È mieri e_ perrucchier 
Rivolgersi esclusivamo: gno 7 
Roma, Nuovo Tritone 44 a Coca ee 
A. Tai Via Noo" 
Tritone 44 a 46. 
ia Provincia cet' 


ANNO XXVI 


"PREZZI ASSOCIAZIONE — 


futia 
Fifa È ra 

PIE 

n to 2 11 550 
stogno © 12/1 2010 6-|2 12 6— 
NU dell’Unione postale 40 20 10—|47 2412— 


Sui non compresi nel- 
"l'Unione postale . + 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dei 


TANPULLA 


QO 7TI 


NUMERO 23 
PUBBLICITA 


Gli asmunzi © lo inserzioni del Femfilla ni ricevono 
escimnivamento in Roma da 


A. TABOGA 


via Nuoto Tritone, 44, 46 e 46; ed a Parigi dal seo mp- 
pressatante Johm F. Jones e C., 31 bis Rue de 
Mootmartre; Firenzo L. Montelatici, via Ricasali 59. 
Giustifica ln quarta pagina: 8 colonne. 
quarta pag. cent. 40 le linea - terza L. 1 - come del gior- 


Pagamento anticipato. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Mercoledi 23 Genmaio 1895 


ROMA - Martedì 22 Gennaio 1895 
lr T  _— 


Ras Mangascià al Ras Crispi 


Dalle grotte di Seimazana. 

Come stai? lo, veramente, potrei stare 
molto meglio di così, se il mio carissimo 
mico il generale Baratieri non fosse l’uomo 
re-ipitoso che tu sai. Perchè io ti giuro 
tal Vangelo e sulla croce, che tutta la colpa 
è la responsabilità delle cose succedute ri- 
cadono sopra di lui. 

Domanda in proposito informazioni a quel- 
l'altro mio sviscerato amico il generale 
Gandol®, che mi conosce. A lui dissi egiurai 
si odiare i nemici del governo italiano, di 
rispettare lo stato presente di cose, e di 
; far nulla che possa recar dispiacere 
all'talia. Questo giurai, e questo scrissi 
snche al Negus Umberto. Ora io domando 
4 le: che cosa significa questo improvviso 
voltafaccia ? 

Le mie intenzioni, che io sono pronto a 
confermare con altrettanti e più solenni 
giuramenti, erano essenzialmente pacifiche. 
Un esercito di più che diecimila facili ob- 
rediva ai miei ordini, e tutti sanno come 
lo destinassi a combattere sullo rive del- 
rAtbara i Darvisci, che sono i veri nemic 
tella nostra fede e del nostro Dio. Intanto, 
per addestrarli alle marcie, io conducevo 
tranquillamente i miei soldati sulla via del- 
amara, voglioso di fare una gradita sor- 
presa ai cari nostri fratelli di Massaua. Il 
tenerale Baratieri me l’ha impedito: e as- 
ssltandomi a tradimento in un giorno di 
cattivo umore, mi ha decimato l’esercito. 
Dimmi la verità, tu che sei giusto: sono 
scherzi da fare fra vecchi amici ? 

losco loggere e scrivere,e per questo spero 
un giorno di rovesciare dal trono il Negus 
Menelik che è un barbaro, e riprendere 
fimpero del mio benamato genitore il re 
Giovanni. Introdurrò nel mio regno tutte 
le riforme libersli che sento dire fac- 
ino così beila prova nella mia carissima 
alata l’Italia: anzi a questo proposito ti 
prego d'inviarmi parecchie copie rilegato 
dello Statato fondamentale del regno, per 
poterle distribuire a tutti i Ras del Tigrè 
e dello Scioa. Se troverò qualcheduno re- 
calcitrante, pregherò l’amico Baratiori di 
arazzarmene, come ha saputo far così 
bene (9 lo mandai a ringraziare per scritto) 
con Batha Agos. 

Anzi a proposito di questo statuto, di eui 
uns copia mi fu regalata dal generale G «n- 
doll, vorrei tu mi spiegassi, tu cho sei an 
tw un avvocato illustre, come fu che il 
senerale Baratieri mosse guerra contro di 
me, senza domandurne prima il permesso 
si così detti rappresentinti della nazione. 
Pershé, a dirtola, una dichiarazione di 
guerra fra noi due non «è stata: e se i 
stoîessori che mi hanno insegueta la legge, 
e cha io pugavo profamatament , non 
lanno rubati gli emolumenti dandomi sd 
intendero lacsiole per Interne. io devo ri- 
tsasro illag.le il modo di procedere del ve 
uerale Baratieri. Se la libertà i do- 
veta osservarla per i primi E quel ve- 
uirimi addosso così ad un tratto, senza su- 
pere se il Parlamento avessa spprovata 0 
10 la marcia insostit zionale sopra Adua 
e l'improvviso assaito del campo di Coatit, 
scusami, ma io la chiamo una vera e pro- 
pria violazione dello Statuto. 

ll dauno, come tu sai, fu tatto mio. Le 
guerre bisogna prepararle con maturità di 
tonsizlio, ma soprattutto con molti discorsi 
rlamento. Vero è che nell'intervallo 
{0 avrei potuto, pratico come seno dei luo 
ghi, girar di fianco la posizione (a te che 
ni sei simpatico parlo col cuore in mano) 
* mentre l’amico Baratieri avrebbe pen- 
sito a tonere a beda i Dervisci nei din- 
torni di Cassala, mentre a Roma avrei Lro- 
vata l'alleanza dei deputati radicali che 
Sono tutti contrari alla politica sffri ana, 
iO sarei piombato improvviso n-l cuore 
delEntrea, e avrei dettata la legge allo 
Porte è scarse guaraigioni. Ma io, lo sa 
}enissimo, non souo vincolato dal tuo Sta- 
fato, ion ho deputati che mi rompano le 
dova nel paniere, anzi a «hi mi dè troppa 

cio taglisr vetta la teste; sicché la 
Ris guerra sarebbe stata legittima. 

Quel'a dell'ami:o Baratieri è invece in 
giusta e illegale. E appunto scrivo a te, 
che sei îi più potente ras de! nezus Um- 
berto, perché tu richiami ell'esservanza 
delle leggi fondamanta‘i il dezac Bsra- 
Neri, v’amico traditore che mi ha coniato 
per îl di delle festa. 

_b. aon pretendo che ta mi fec-ia avre 

‘% sua tosta tagliata. Sarebbe un po’ tropp 
ma dopo matara rifl :<sioni fatte la s-orsa 
Motte a ciel sereno (ia mia povera tenda è 
Timasta nel campo di Sena‘) mi pare ce 
Voiremmo intendersi facilm ‘ate per Pav- 
Snira, acsettando tu uoa mia proposta 
co, Semplice che è questa: distaccare 
708 nella capitale del’Eritrea una parte 
RAI Parlamento, insaricarlo del go- 
Ho lezislativo della colonia, e rinf 

lo magari con au ministero responsa. 


bile, non che coloniale. lo ti che 
il pericolo delle brutte sorprese finirebbe 
subito. Prima di muover guerra al Tigré 
0 allo Scioa, 0 anche al Sudan (perchè non 
ho ancora capito che cosa diavolo vogliate) 
dovrebbe maturamente discuterne 
lamento coloniale: © allora io ti garantisco 
che se i tuoi generali pretendessero colo- 
niare anche me, farei sempre in tempo a 
infligger loro una solenne coloniatara. Noi 
Tigrini parliamo poco, quantunque giuriamo 
spesso: ma stiamo attenti ai discorsi degli 
altri. Voi siete eccessivamente verbosi: 
avete bisogno di seanagliarvi ogni tanto: e 
fate a palla con le ingiurie, con la _mede- 
sima disinvoltara con la quale noi pered- 
timo la pelie dei mostit’riegarit. Con un 
Parlamento a Massaua, sarei sicuro del 
fatto mio: © se ti avanzasse costì qualche 
Giolitti di troppo, mandalo pure in Affrica 
che è il paese delle faccie di bronzo. Al 
resto penso io. 

Vorrei scrivere anche al ras Mocenni 
por domandargli l'invio di qualche migliaio 
di facili a balistite. Mi servirebbero, natu» 
ralmente, per combattere i nostri comuni 
nemici i Dervisci. Ma ho paura che il 
degisc Baratieri Jo abbia già provenuto 
contro di me, come temo che sieno finiti 
i beati tempi in cui nom soltanto fucili e 

izioni, ma pure i milioni della vostra 
Banca Naziona'e aMuivano nelle corte di 
Menelik. Anche voiaitri, pare impossibile, 
quantunque apparteniato alla razza latina 
cominciate ad aver giudizio: sareste ca 
paci di ricevere a calci un altro Makon- 
nen che vi capitasse fra i piedi. Foste uc- 
cellati col trattato di Uccialli; ma avete 
anche imparata l’arte di vendicarvi a mi 
sura di carbone. È io ne ho fatta l’espe- 
rienza a mie spose. 

Basta per oggi. Se ti compiacerai di ri- 
soondermi, non servirti, ti prego, del tuo 
Baraiieri come intermediario. Ha maniere 
troppo sbrigative per comunicare un mes- 
saggio, e non lascia nesnche il tempo alla 
riffessione. 

E ricordati che se hai qualche buona in- 
tenzione a denno dell’usurpatoro Menelik, 
io son qua per servirti. 

Ras Mancascà. 
E per il raddolcimento dell’amarico 


Didimo. 
NOTE IN MAPGIN 


Pour la Couronne 


Ai particolari già dati su questo nuovo dramma di 
Coppse facciamo seguire oggi la tela. 
svolge nei secolo decimoguiute, în un imazinario ro 
av dei Balcani, I wodditi, rozzi. soldati del Cristo, 
vi feroci @ indemnbili, ppongono uns. resistenza 
eroica al turco invasore Il popolo è senza re, ® si 
aspatta la decisione della Dieta de'boiardi. La corura 
è ambita dal principe dfichele Brancomir, copo glo 
80 e invitto: Michele è niutato voi suoi disegni 
ambizioni dalla moglie Bazilide, bizantion perversa è 
fassivatrice, che sorna di assidersi sul trono dei 
Balcani, Brancowir Ls uu figliuolo, Costautino, gio- 
ne eroe, che ritoron da un combattimento contro i 
turchi. II giovane guerriere ba portato, col suo bot. 
tino, una almeg, che vual fare sus achinva, Il nome 
di lei è Militan: 6 lall'ssian, quella fauciulia boema, 
acisgurata della via, ridotta a nocattar il pane nella 
dinsolutezza Quando il popolo è andato via, vel'a scena 
tre Militza © Costantino si d'evela la tenerezza che 
li spioge l'un verso l'altro. Iotanto la Dieta la eletto 
La sorto ha designato Îl vescovo Stefano, vec- 

chio da Jugo tempo dal popolo venerato come un 
auto: Stefano, slla five del primo atte, vione ad of- 
frire a Michele Brancomir il bacio paterno, ma cun 


la rabbia nel cuore îl capo sì inchina al ndoro pa 
drone. Ls moglie lo spinge » sottuserivere il firmano 
che il Sultano gli mands per mezzo d'an intermedia. 
rio. Ezli darà il suo pese si turchi, e sarà cresto 
re d'un popolo ormai tributario. Questo tradimento di 
Michele Brancomir è diremo cosi îl pernu psicologico 
di Per la Corona. 
© 

Segue: Pour la Couronne, 

Dopo una lunga lotta intime, Michele Beancomir 
si decide a comusttere ls iufame azione, Ma il fe 
gliolo Costantino, prevenuto dalla schiava Mititaa, 
ha sorpreso il segreto. La stessa sera, a merziootte, 
il traditora devo guidare gli ottmani per uua vis ad 
essi ignota. Costautino supplica il capo, che fa sem 
pre Jealo e valoroso, di rinuoziare al suo fatale di- 
aegoo, ila Brancomir resiste a tutte lo preghiere, a 
tutte le aopplicazioni di su» fzlio; egli vuole essere 
ro. Per impedire che Îl paire noo commetta l'oribile 
delitto, Costantino prooca i! traditore e l’occide. Il 
popolo crede cho Bran.omir sia morto da valoroso, e 
gli cieva una statua, Dalla morte dell'« eroe. nazio- 
nsle » la fortuna non ha più sorriso allo armi del 
seldato del Cristo Si accasa sordamente Costantino 
di disertare la causa senta. La vetora di Braveomir 
lo proclsma reo di tradimento, e, per prora delle sua 
accusa, mostra al resvoro.re 0 ai capi ragunati il 
firmuno sottoscritto ds M chele. Costantino, pella cre 
deis altornativa di rivetare il trademonto di sno pa- 
dre, 0 di Insciarsi credere traditore, pon esita. Tuco. 
Coudannato a essore Jegsto alla ststua paterne, vi 
sopporta, come un mrtire, gli oltraggi di una popo- 
Iene ia furore Ms uns donna ba pietà di loi, 
Militza, Ja schiava alla quaio Costantino arera donato 
na pognaîe, Milites uccido il suo amunte @ si uccide 
poi sui cadavero del gleriuso maleletto, 


far sorgere nell'Oceaso uaisole artificiale, Eoco altri 
particolari dati da un giornale degli Stati Uniti L'i- 
sola dovrà sorgere a sedici ehilometri da Loog-Isiasà. 
Lo fondamenta verranno costituito da enormi cassoni 
di ferro; si chiamerà AMlentie, 0° trovandosi. foori 
dei confini dello Stato, 1! milleifo crede che noa 
dovrà pagare impenta è che la Hifge nulla gli potrà 
imporre. Quest'originalo ci chinza — ro calste, beain- 
teso — Carlo Coen. 

Per finire. 2 

Socrate ceserrara cho Antisteto si avvolgeva el 
mantello in modo da far vedere ls parte strso> 


clota. Coi è 
Così gli disso: 
— A traverso i buchi del tuo mantello scorgo il 
tuo orgoglio. 


Nanni. 


RICORDIAMOCENE 


È stato già notato. Schierandosi fra ghi 
oppositori, l'onorevole Bonacci non ha vo- 
Into partecipare degli errori in cui l’oppo- 
sizione è caduta, seguendo, consapevole o 
inconsapevole, l'impulso che le veniva da 
quel nu:leo giolittiano, che, bisogna con- 
venirne, è diventato il centro orgenico di 
tutto il vario lavorio antiministerizie 

Per quanto la cosa possa parere enorme 
e delorosa in sè stessa @ riussire ingrata 
a quegli oppositori, în cui deve pur vivere 
la memoria di quell’atroce ing'uria al buon 
senso che fu il Governo Giolitti, è certo 
che l'opposizione, come si trova adesso 
composta, schierata, atteggiata, non ha al 
tra origine che il plico Giolitti, e non può 
avere altra missione che di considerare 
quel plico come l'arca sonta dell’alleanzi 

Invano di qua e di là i più onest: e coe- 
renti fra gli oppositori protestano contro 
questa triste condizione di cose: l’unica 
maniera di liberarsi dalla responsabilità 
opprimente di quel plico sarebbe stato di 
dichiarare, come ha fatto l'onorevole Bo- 
nacci, che bisognava « cancellare dall'ordine 
del giorno della Camera quell’argomento 
che non avrebbe mai dovuto esservi iscrit 
to », per passaro a quella discussione po- 
litica, « dalla quale possono procedere lo 
soluzioni costituzionali ». 

Ora è tardi, e quello che è fatto è fatto 
ma è certo che se molti oppositori aves- 
sero seguito la lineu di condotta dell'ono- 
revole Bonacei, molte cose non sarebbero 
avvenute, e sarebbe stato meg'io per tutti 

A più esattamente separare la sua dalle 
altre opposizioni, l'onorevole Bonacci hr 
cominciato nella sua lettera col distinguore 
l'opera propria da quella dell'onorevole 
Giolitti, non solo in questi ultimi mesi, ma 
fin dal tempo in cui gli fa compagno nel 
ministero. E come apparisce unche dal 
sunto che il Fanfulla della lettera dell’o- 
norevole Bonacci stampò, egli ha così pro. 
nunziato un giudizio tanto più severo nella 
sostanza quanto più temperato nella forma 

Sì può dissentire in molte cose dall'ono- 
revole Bonacci, e principalmente intorno a 
quela relazione dei Tre, che è lavoro pa- 
ziente, coscienzioso e ulilissimo per la sto- 
ria, che un giorno © l’altro bisognerà pur 
fare, del processo della Banca Romena; 
ma si deve riconoscere che l'egregio uomo 
è sincero quando afferma che delle mag- 
giori illegalità comme: se nel primo periodo 
di quel processo non ebbe notizia, se non 
molto tardi e quando il ministro dell'in- 


terno ls aveva già compiute E io credo | 


che veramente. se una cospirazione di mi- 
nisteriali non riasciva a liborarsi del guar- 
dasigilli con un voto di 
mera nel maygio 1893 | 
avrebbe proceduto severamente a quelle 
indagini a cui egli accenna nella sua let- 
tera, e per le quali certo egli sarebbe stato 
condotto « lasctare più tardi quel portafo: 
giio che gli fa strappato di mano dai 
pensieriti giolittiani. 


Î 


Sia comunque, nella sua lettera l’onore- 


vole Bonacci ricorda parecchi fatti a giu- 
stificazione sua, e la sua giustificazione si- 
gnifica accusa del ministro Giolitti 

Non fu lui, il Bonacci, non fail ministro 
di grazia e giustizia che avverii i princi. 
pali imputati di quel processo che non 
si sllontanassero da Roma, prima che ogni 
azione penale fosse iniziata. 

Non conobbe i termini dell'ordinanza di 
perquisizione, se non quando w'incomin- 

va a mormorare sui perchè da uffiziali 
di polizia giudiziaria, anziché dsl giudice 
istruttore si procedasse aile perquisizioni, 
non volis alla Camera manifestare il suo 
avviso su questi fatti per non prevenire i 
giudizi del magistrato. Seppe con previ- 
sione dagli atti deì Comitato dei Sette, 
dello irregolarità nella perquisizioni prima 
a tutte la sue domande in proposito, sug- 
gerite dallo voci che correvano, i funzio- 
nari del pubbli-o ministero avevano rispo- 
sto che man-avano indizi per promuovere 
uu giadizio. Ora chi aveva avvertito gl'im- 
putati principali, chi aveva suggeriti i ter- 
mini dell'ordinanza, chi aveva sostituito al 


giudice istruttore gli ufficiali di polizia, chi 
aveva conseguito le irregolarità ? 

Poichè è evidente la concatenazione dei 
fatti, @ poichè non saremmo probabilmente 
ora alle elezioni generali, se una parte 
della Camera italiana non avesse fatto del 
plico giolittiano un segnacilo di lotte ste- 
rili e ostinato, e il plico non ci sarebbe 
stato se il Giolitti, ministro, non avesse a- 
busato in ogni guisa del potere, per cer- 
care di compilare una miserabile opera di 
odio © d’insidia, questa parte della lettera 
del deputato di Jesi non è priva d’inte- 
resse, anche per chi voglia soltanto rendersi 
conto esatto dalle quistioni attuali. 

È fatale che italia, da tese quattro 
aîinf a questa parte, quante volte cerca la 
causa di tutti i mali che hanno esercitata 
la suu forza di resistenza, non arrivi a 
trovare in fondo alie sue ricerche che on 
nome: il nome del deputato di Dronero. 

Ma non è perciò meno strano che tante 
brave persone, le quali certamente non 
avevano con quell'uomo nessuna solida: 
rietà, abbiano poiuto indursi a farsi stru- 

i ciechi delle sue personaii vendette 


Quidam. 


La sltvazione {n Francia — 


Parigi, 22, ore 10 20. — Il presidente 
della Repubblica, Félit Faure. ha ricevuto 
ieri alle 2 112 pom. il signor Bourgeois, il 
quale gli ha reso conto dei negoziati che 
avevano avuto luogo e continuano per la 
costituzione del nuovo Gabinetto 

Più tardi, però, Bourgrois ba declinato il 
mandato di comporre il Gabinetto, Peyira!, 
Barthou, Poincaré e Cavaignac ave..dolo 
pregato di scioglierli dall'impegno pre 

Il presidente della Repubblica c 
suscessivamente Poincaré e Cavaigna 

Parigi, 22, ore 1420 — Il presidente 
della repubblica Félix Faure, dopo aver 
conferito con Poincarré e Cavaignar, ha 
fatto chiamara al:’Eliseo Bourgecis, al quale 
probabilmente dara l’incarico di continuare 
i negoziati per la costituzione del nuovo 
Gabinetto. 

(Nostro telegramma particolare). 


Parigi, 2, ore 15 25. (F) — La forma: 
zione del nuovo ministero diventa difii- 
lissime, po'ché non si crede generalmente 
che Cava gnac @ Poincarré possano elimi. 
nare le difficoltà che incontra Bourgeois. 


Wiener Tagbiatt pobblica un'inter- 
vista di un amico del giornale che «i trova 
a Parigi con Félix Faure. Questi confermò 
«he non pensava alla candidatura alia Pre 
sidenza della Repubblica, ma l’accettò colla 
coscienza di fare i! proprio dovere. È so- 
pratutto gradito - disse Faure - vedere 
che la Francia non disconosce il signifi- 
cato dell'elezione. 

Date le attuali condizioni, il Congresso 
voile eleggere a presidente” della Repub- 
bli un fixiv del popolo di buona volontà 
che ha il sentimento del dovere e la cui 
età è una garanzia che non mulerà 
rattero 
Le lodi della stampe estera ella sua per 
ona - disso Faure - sono un cmaggio reso 
la Francia « non a lui 
Affermò che îa Francia vuole una pace 
dignitosa e perciò vucio essere forte. Ri 
petò che egli vuol rimanere arbitro tra i 
partiti. Perciò affidò l'incarico di formare 
il nuovo gabinetto a Bourgeois, che gli era 
indicato dalla corrente della Camera, fa- 
vorevole ad un ministero di concentra- 
zione. 

i e 


Gli Italiani al Venezuela 


Il Libro Verde presentato dall'onorevole 
ministro degli affari esteri a'la Comera dei 
deputati neila tornata del 6 dicembre, con- 
cernente i re-lawi di Italiani al Venezuela, 
e distribuito oggì, è diviso in due serie. 
La prima comprende ventotto documeni 
comincia con un dispaccio diretto, i! 13 d 
cembre 1892, dell'onorevoio 
ambasciata in Parigi salla iniziativa della 
Francia per un’azione comune d 
tenze interessate a favore dei rispettivi na- 
zionali danneggiati dalla rivoluzione veri 
ficatasi nel 1892 in quella repubblica; e ter- 
mina con un altro dispaccio dell'onorevole 
Brin rivolto, in data del 28 novembre 1593, 
al regio ministro in Caracas, uprovandone 
la con otia relativamente ad uno scambi 
di note avvenuto tra quella regia legozione 
d il Governo del Venezuela circa 1i modo 
di dar so'nzione ai reclami pendenti. 

La serie seconda comprende parimente 


| ventotto documen.i; si «pre con un dispac- 
Î cio di istruzioni, diretto dal barone Bianc 


al conte Magliano il 1° gennaio 1894; e si 
chiude con un altro dispaccio, pur rivoito 
dal ministro dezl: affari esteri al regio rap. 
presentante al Venezuela, in dsta del 30 
ottobre. 

Dai documenti della prima serie appari- 
«ono le difficoità che presenta neila pr 
tica un accordo dei Governi :nteressati in 
simili quistioni, rispetto alle quali non tar- 
dano & manifestarsi divergenze di idee e 
d'interessi» La nostra legazione, di propria 
iniziativa, intraprese un'azione isolata che 
ebbe un es to soddisfacente, quale non potè 
essere conseguito da altre potenze. 

La serie seconda espone la pratica ap- 
plicazione data ai nuovi criteri che, ri 
gaurdo all’azione diplomatica in appoggio 
di reclami privati, l'onorevole Blan: ha 
enunciato alla Camera dei deputati nella 


seduta del 3 maggio ed al Senato nella se- 
duta del 4 giugno. 

La base giuridica ed i limiti di una tale 
azione, anche nelle loro attinenze con un 
indirizzo della nostra attività all’estero, iu- 
tesa a favorire con efficacia l'incremento 
della espansione commerciale, veggonsi in 
questi documenti delineati con concetti teo- 
rici e avvalorati dal felice successo pra- 
tico, che ne fa il risultato. 


Il tradimento di Batha Agos 


Impressioni di un prigioniere italiase. 

Il talegrasta Formaglio, che venne fatto. prigice 
niero per.onlino di Batba Agec il 14 dicembre. g_ 
SieineltF ineleìo al tenente Sanguinetti, così de- 
acriro la cattura e la cattività in una lettera al 
padre 


Adi Ugri, il 27 dicembre 1894. 
Gariesimo papà, 

Era la sera del 14, e stavamo cenando, quando si 
precipitò nel nostro ufficio un borghese italiano che 
si trovara a Saganeiti per coltivare un po' di terra, 
I il quale ci disse di armarci e correre dal tenonte che 
| lo ammazzarano. Prendemmo subito una sciabola ed 

‘n revolver ciascuno e corremmo alla residenza, ma 
| la trorammo vuota. Uno ci disse che il tenente stsra 

lerato in cass del Degisc (Batha Agos). Andiamo 
| dal Deziac, ma non ci lasciano entrare. Inutile. {1 

forza, l'imprecare; ci reapiogono e in un attimo ci 
vediamo circondati da un centinaio di veri armati di 
fucilo, i quali senza preambeli ci pigliano par le 
braccia, per il collo, per le gambe @ tentano legarci 

lo mi dibattei come un forsennato, mensi pugni 
calci, © da parto loro mi risponderano con calciate 
di fucile, nei petto, nella schiens, e tanto poderose 
che tatt'ora. mi sento fiaccato, Insomma, riuscii a 
farmi va po' di largo, e cercai la sciabola, ma me 
la avevano levata. A questo moto, uno arma il fa- 
cile e me lo spiana contro. Sono appena a tempo di 
piglisr la canna, ed il colpo andò a vuoto. Allora, 
disperato, cstrassi la rivoltella che tenero in seno © 
faccio fuoco per aria. I vigliscchi hanno panra e si 
ritirano indietro; pare il mio compagno s'era liberato 
io quel momento © si univa a me. Indietreggiando 
sempre colla rivoltella spianata giungenzo alla pros- 
sima cantenate, da dova in due minuti si giungeva 
al nostro ufcio. Quattro colpi partiroso, che feri- 
rono il mio compagne al dite mignolo della mano si- 
niatra, ed uno sfiorò il mio piede destro nella noe- 
ciola esterna. 

Correndo all'ufficio incontrammo altri tre individui 
che si ritirarono diotro ad um funme? © appena pas- 
| sati dieci passi lassiarono partire duo colpi che sffo= 
| rarono i mostri eleî. Era proprio destinato che oe 
| davessimo morire. Armati di moschetto @ di revolver 
| ed insieme ai nostri due guardafli ci ritirammo s0- 
| pra un'altura fra due «e: ‘he ci rivaravano bene 
| da qualunque colpo. [a nostra intenzione era di an- 
{ gare ad Falai ed avvisaro quel prosidio; ma prima 
| voleramo sapere qualche cosa di pasitive, perchè non 
| ai sapora se il tenente era morto 0 rivo, se si trat- 
Î 
I 


! 
| 


tara di uns semplice sommossa 0 di nna ribellione, 
Sicchè abbiamo mandato un guardaSli ad iafor= 
Ritornò dopo mezz'ora dicendo ohe il tenoote era 
legato, è che noi eravamo cercati in ogni luogo, che 
già erano stati mandati uomini sulla strada di Halai 
® di Asmara, coll’ordine di prenderci o vi 
Non potevamo tros 


© murti. 
ci in circostanza più critiche 
Mentre si atara pigliando una decisione, vediamo 
la nostra piccola altura circondate da circa duecento 
womini. Aversano pedinato il gaanlatli © scoperto il 
nostro rifagio. Ci gridano che so facciamo favco, am- 
marzeranno non soltaoto noî, ma pure il taneate, © 
che se ci arrenliamo ci avrebbero risparmiati. 

Pensammo bene cho era meglio arrendersi, perchè 
già se anco avessimo fatta resistenza, ne poterano 
uccilere una ventina, ma poi saremmo stati scannati 
senza piotà © si sarebbero vendicati puro sul teneate. 
Consezuammo lo armi e ci condussero in una stalla, 
dore fummo legati come tanti salazi 

Alla mattina fummo alegati per ordine del Dogisc, 
ms guardati da una ventina d'uomini, A mezsogiorno 
ci condussero nel nostro uficio ridotto un mocchio di 
rottami; ma>chine talegraSiche, tavoli, sedie, pile, letti, 
tutto insomms, ridotto in pezzi, Li trovammo il bor: 
| ghesa, prigioniero Îui pure 

Iochiodarono lo finestre, e alla perta stavano otto 
| uemini armati di lancio e di fucili. Bisoguara stare 
sempre coricati sul nudo terreno, © par cbbligarei 
ciò ci minasciarozo con le lancio in atto dî trafiggere 
che non si comprendera quello che dicessero, si 
credera che f.aso giunta l’ora fatale, ma poi 
daîli che gicogera in quel momento ci spiegò tutto. 
Giuose la sera e nom s'avera ancora mangiato : final 
mente ci portarono Jolla farins o i guardafli (che fu- 
ropo lasciati liberi) ci fecero un po'di pasto, 

Questa vita continuò fino a martedi mattina, Si sa. 
pora che erano giunti gli italiani a Mareba (paese loo- 
taso un'ora di strada) che avevano tentato di riscat. 
tarci, ma che il Degiac mon aveva accettato, Allo quat. 
tro de? martedì mattino adungue, ci svegiiarono @ ci 
ordinarono di seguirli. 

Erano uns cinquantina d'armati, e per intimorirei 
caricarono i facili. Noi abbiamo detto subito : adeseo 
ci ammazzano ; prima di combattare vogliono liberarsi 
di noi, giacchè ti sapsra che quel giormo doveva nc 
cadere il combattimento. 

Ioroce ci unirono al tenente © ci tecero partire con 
quaranta uomini di scorta. Avevamo duo mali în quat- 
tro, orvero uno per il teneote, che nen poteva cam- 
minare, gincchò era stato legato fino a quel momento 


ARA 


#1 mio guardaSli e un ascaro di Halai, preso mentre 
pertara una lettera al maggiore Toselli. Si vingriò 
sino alle cinque del dopopraazo, pol si contiseò nella 
notte; insemma, per quattro giorni sî camminò 
sempre par Inoghi orribili, soffrendo fame, sete, sonno, 
stanchezza. 

SI mangiava ua po'di farina d'orzo baguata con 
acqua fredda, pazsilente, melmoca, Non 20 s9 mi spiego. 
Gli uomini stessi che ci accompagnavano si stascarono 
di questa vita e una discina fuggirono. Altri due par- 
Iarono con noî, consiglisndeci a rivoltarci,, distrmare 
eli altri eritornare a Saganeiti, Si arera deciso questo: 
Aiveramo già le cartucce in tasca, non si aspettara 
che il mbasato-in cui si faceva sorta per pigliare i 
facili abbandonati ed ammazzare 0 rertare ammazzati. 
I capi videro questo malumere fra i loro soldati e pan 
sar000 Bene di proporci che ci avrebbero restituiti al 
governo se prometteramo che sarebbero stati perdonati. 
Teato più che dagli informatori arerano saputo delle 
disfatta toccata alle bande e della morte: del Degisc 
stesso. Paoi bee figurarti so abbiamo accettato; ci 
ponesmo În viaggio verso le È pomeridiane del giorno 20, 
si camminò tutta ia notte e si arrivò a Saganeiti 
dopo il mezzogiorno del 21 : quasi ventiquattro ore di 
marcia, digiuni ancora dalla sera del 19, 

Bisogna notare che nel ritorno siamo passati 
chilometri dal ribelli, si vedevano i lore fuochi, si 
ulivano Ie loro voci. Se ci scoprivano, figurati che 
frittata avrebbero fatta di noi! 

A Sagassiti ci fecero una imponeata dimostrazione. 
Ci arrivarono da: tutte le parti telegrammi di congra» 
talazione; fgarari, ci crederano morti ancora da quel 
giorno che srorano combattute, Da parte nortra, era- 
vamo sbalorditi, @ non ci potevamo persuadere di averla. 
passate liscia, dal momento che eravamo oramai corti 
è rassegnati di morire. - 


Dopo una fumata, un Ovoid. 


DISPACCI E NOTIZIE. 


ALL'ESTERO 
Francia. 
Il successere del conte Mînster. 
Parigi, 22. — La Frankfurter Zeitung 
dice che il conte Herbert di Bismarck op 
pure il signor von Marschail succederebbe 
al conte Munsler come ambasciatore te- 
desco a Parigi. 
La Post invece lo nega, affermando che 
non avrà luogo per ora alcun cambia- 
mento di ambasciatore. 


cardinale. 


Tolosa, 21. — Il cardinale Giuliano Flo- 
riano Desprez, arcivescoro di Tolosa, è 
morto stanotte in seguito a vizio cardiaco. 


Era nato in Ostricourt, diocesi di Cam- 
braî, il 14 aprile 1807. 
imoges fu promosso alla sede ai 
vescovile di Tolosa il 26 settembre 1859, 
e fa creato e pubblicato cardinale il 12 
maggio’ 1879, del titolo dei SS. Marcellino 
e Piotro. 

Col cardinale Dssprez sono cento î ca 
dinali morti sotto al pontificato di Leone XIII. 

piera 


Austria-Ungheria. 
Camera ungherese. 

Budapest, 21. — Szilagyi è stato eletto 

ice reo 

lerzeviczy è stato eletto vicepresidente 
con 214 voti sopra 356 votanti. 
Le relazioni colla Bulgaria.\ 

Vienna, 22. — La Neue freie Presse pubr 
blica îl testo di due Note dirette dal mini- 
stro degli affari esteri di Bulgaria, Natcho 
vich, al Governo austro-ungarico in rispo- 
sta ‘alla protesta dell Austria-Ungheri 
contro l’accisa bulgara 6 l'imposta sulle 
patenti. 

La prima Nota constata che la nuo 
tassa d’accisa è accettata da parecchie 
grandi potenze; tende alli 
ria dagli imbarazzi finan: 
esclusivamente î consumatori bulgari. Sog- 
giunge che la non applicazione di questa 
legge, già approvata e sanzionate, costita 
rebbe un’illegalità flagrante e scuoterebbe 
totalmente il pareggio del bilancio. 

Pertanto il Governo bulgaro chiede il 
ritiro della protesta, contro la promessa di 
fare tutte le concessioni possibili nel trat- 
tato di commercio da concludersi coll’Au 
atria-Ungheria, altrimenti sarebbe costretto 


a cedere il posto ad inn @ltrò Ministero; 
che non potrebbe d’altronde neppure esso 
agire diversamente.» 

La seconda Nola qualifica la protesta 
dell’Austria-Ungheria contro la leggesulle: 
patenti una vera dichiarazione di guerra, 
@ dice che l'attitudine .dell’Austria-Unghe- 
ria è molto singolare e cavillosa e tale da 
andare a profitto della Russ 

La Neue freie Presse ha da Sofia che 
l'opposizione si fa sempre più sensibile con- 
tro l’accisa. z 

e 
Germania. 
Un duello a Corte — Sovrani in meto. 

Berlino, 2. — Il noto cerimoniere di 
Corte von Kotze si è battato con un col- 
lega della Casa Civile dell’imperatore, il 
signor von S:hrader. v 

Îl duel!o, del quale erano padrini altri 
fanzionari della Corte imperiale, è riuscito 
incraento. 

L'importanza sia nel fatto che, avendo 
avuto segpito la sfida, dopo le accuse di 
cui fa ougetto il signor von Kotze, se ne 
deduce lo abbia la Corte Marziale, cui era 
stato sottoposto, assolto completamente. 

— Alla fine di aprile, la regina Vittoria tor- 
nando da Firenze si incontrerebbe a Darm- 
stadt coll’imperatore Gaglielmo, collo Czat 
colla ezarina, colia imperatrice Federico, 
col duca e îa duchessa di Sassonia Co- 
burgo Gotha e probabilmente col duca © 
la duchessa di CumBerland, i quali uiti 
si riconcilierebbero coll'imperatore G. 
glielmo. 


Inghilterra. 

Un discorso di Lord Ri — Lord Randolph 
Churchili è agli estremi — ll disastro, di 
Audiey. 

Londra, 21. — Lord Rosebery ha tenuto 
un discorso a Cardiff innanzi a 10,000 per- 
sone. 

Dopo avere esposti i doveri del partito 
liberale, il capo del Governo ha manife- 
stato l'intenzione di sottomettere alla pros- 
sima sessione del Parlamento un program- 
ma semplicomente finanziari 

— Lord Randolph Charchill ha avuta 
una seria ricaduta e non ha potuto ri 
versi che in seguito a somminisfrazione di 
siimolanti. Il principe di Galles ha visitato 
l’ammalato. 1 medici dichiareno che non vi 
ha speranza di salvare l'illustre infermo, e 
che qualsiasi miglioramento si verifichi 
non può essere che apparente e passog- 
gero. 

— Si è perdnta ogni speranza di estrarre 
altre persone vive dalla miniera di Audley, 
inondata la settimana scoi 

Dei novanta e forse più minatori che non 
riuscirono a salvarsi in tempo nessuno è 
stato ritrovato, e dopo continui ed inutili 


sforzi, si sono dovute sospendere le ri- 


cerche. 
ina 
Russia. 
Movimento diplomatico — | cattolici polacchi. 

Pietroburgo, 22. — Si conferma che il 
signor de Nelidoff, ambssciatore a Costan 
tinopoli, succederà al principe di Lobanoff 
a Vienna. A Costantinopoli si dire vada il 
generale Richter, ora comandante del quar 
tier generale dello Crar. 

— Hanno prodotto sensazione gli arresti 
a Varsavia di diversi ecclesi 

L’arcivescovo Popiel sì 

Apa 
Grecia. 
Wl Parlamento greco - Dimostrazioni di stadenti. 

Atene, 21. — Camera dei rappresentanti 
— Il numero legale è stato raggianto mal- 
grado assenza dei deputati di opposizione. 

La seduta è stata indi tolta immediata- 
mente. 

Ciò costituisse un successo pel gabinetto, 
poichè migliora assai la situazione e con- 
solida la posizione del ministero. 

La calma è completa. 

Le sotizie allarmanti sogo tutte false. 

— Trecento studenti tentarono di -fare 
oggi una dimostrazione davanti,s] palazzo 
reale, che era custodito militarmente. I di- 
mostranti sì ritirarono senza incidenti. 

La stampa di opposizione critica la pre- 
senza del principe ereditario neì. meetinge 

i ieri. 

Malgrado l'animazione l'ordine regna 
‘completo. 

Atene, 22. — Le notizie tendenziose ri- 
guardo alla Grecia debbono essere accolte 
con grande diffidenza 

La notizia dell’abdicazione di re Giorgio 
è assolutamente fantasi 


Tranquillità completa regna ovunque. _ 

Le dimostrazioni politiche degli scorsi 
giorni sono soltanto una ripet zione del 
modo di procedere abituale dòlla opposi- 
zione. 


Berna, 21. — Si annuncia che un con- 
gresso di anarchici sarà {é0ato a Zarigo 
nei giorni 15 e 16 del febbraio prossimo. 

essi Senna 
China e Giappone. 

Yokohama, 21. — Il rappresentante de- 
gli Stati Uniti, Foster, è arrivato per as- 
sistere i negoziatori della China nelle trat- 
tative di pace col Giappone. 

e o 
Repubbliche americane. 
Crisi argentina. + 

Buenos-Ayres, 22. — La dimissione del 
presidente della repubblica Ssens Pena è 
oggi certa. 


Scloperi e tumulti. 
New-York, 22. — Ventimila scioperanti 
attaccarono, leri sera,i tramways, a parec- 
chie riprese. 
Vi furono conflitti sanguinosi. 
Parecchi scioperanti e soldati delle mi- 
lizio rimasero foriti. 


rt e IT, 
La triplice alleanza. 

Berlino. 21. — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung smentisce la notizia data d 
altri giornali circa una intervista che a 
e nella prossima primavera tra gli 
i di Stato dirigenti la politica della 
triplice alleanza. 


Fe I 
Naufragio nell’Ohio. 

New York, 21. — Un piroscafo, che da 
Cincinnati si recava alla Nuova Orleans, 
affondò ieri ueil’Obio. Vi sono 37 annegati 
e i ei or 

IN ITALIA 
DA TORINO. 
ll comm. Ramognini — Una lite cel Geverno. 
L'avvocato dei fiammiferaî. 

Torino, 22, ore 14 40. (Bertolde) — La Gaz- 
metta di Torino sssieura che la prefottara di Pa- 
Jermo venne offerta al commesdatore. Ramogniai, at- 
tenle prefetto di Torino. 

— 1 fabbricanti piomoutesi di zolfanelli si nccer- 
darono coi milanesi per promuorere una lite al mi- 
mistro Boselli, sceglieudo, per arrocato patrocinatore 
della loro causa, | 


Livorno, 21. — Stamavi alle 10, mentre infa- 
riava uns forte bufera da 8, S, 0. con mare agita- 
tissimò, un bastimesto a rela coi terzaroli nelle gal 
ie veniva dal sad diretto al nostro perto 

Il capitano, a causa dei grossi maroai e del tempo 
scurisaimo, non poteva crizzontarsi sull'entrata della 
diga fraugifiatti, el invece di passare al di fuori di 
eesa, pissò di terra, e fatto poco tratto incagliò con 
un urto violento; e sebbene In velocità della nave 
fosse în quel momento di soli cinque nodi all'ora, il 
Bastimeoto ebbe sobito la chiglia rotta. 

Il capitano fece immediatamente i segnali di soc 
corso, © proutamente accorsero sul luogo îe li 
dalla capitaneris del porto e quelle dai risicatori, ma 
stante le violeora del vento e il grosso mare fi 
possibile di attraccare il bastimento pericolante. 

Il capitano allora cominciò a gettare in mare arte 
del carico per vedere se fosso possibile, alleggerendo 
il bastimento, di disincagliarlo ; ma dopo un'ora, ve- 
dendo che ogni tentativo era inutile, e che era in 
pericolo la vita dell'equipaggio, riunito il consiglio di 
bordo, composto degli ufficiali @ del marinaio più an- 
ziano, venne deciso di abbandonare il bastimento. 

Si procedette allora al sivamento dell'equipaggio, 
compesto di nove giorani forti e robusti, e dopo non 
facili manovre essi poterono sbarcare i loro efetti 
d'uso e imbarcarsi nella lancia della capitaneria del 
porto, ed esser condotti in quell'afficie. 
igantino-goletta, dai marinai 
ia, di nazionalità greca, esi 
igomalà, comandato dal’ capi- 
tano Costantino Michele Armenachi. 

Veniva da Tangarok com carico di grano per la 
ditta fratelli Bougleoz. 

Il carico è assicurato presso alcone Società ge- 
novesi.. 

ll Mikeil Th, Zigomalà è di proprietà del si- 


guor M. Th. Zisomalà. Fa costruito a Sira uel 1897 
® armato a Seio 
| È un bellissimo bastimento della portata di 330 
toanellato'di registro, tango 76 metri, largo 9. Ha 
na pescaggio di 16 metri o mezzo. Il Veritas lo ha 
‘asnoverato mella prima dlisse, atto ‘a viaggiare anche 
nell'Oceano Atlantico, Filara da dieci a dodici nodi 
all'ora e stara benissimo in mare. 

Il bastimento è i posato sal fondo, abbat- 
tuto sul lato destro. . 

Varie lancio di risleatori. sono proote, appena i} 
mare lo renderà possibile, a ricuperare tutto o parte 
del carico. 

Quanto al bastimento sarà molto difficile poterle 
salvare. 


Pri 
Da Pinerolo. 

li muove vescove — L'inverno in Piemonte, 

Pinerolo, 21. (4ipino). — Domenica scorsa, 
con treno speciale da Torino, gicogera in Pinerolo 
monsignore Gioranai Battista Rossi, nuoto rescoro 
della diocesi, già parroco di Castelnzoro d'Asti. Fece 
dl suo ingresso in città vestito degli abiti pastorali, 
ricerato ed accompagnato dalle confratoraite, e dal 
Capitolo e clero. Noa intervennero però al ricevi» 
mento le aotorità politiche ed amministeatire. 

— Abbiamo già avuto negii scorsi giorni due ab- 
bondanti nevicate, e came se noo fossero ancora suf- 
Scient, altra neve cade de parecchie ore. Quantun- 
falle ragioni montaose del circondario misuri già 
considerevole altezza, però finora noo si Ranco no- 
tizio di disgrazie. 

I. 
Il trasporto funebre del cav. Bendoni 
il capo stazione ucciso a Milano. 

Pisa, 21. (4ifeo). — Oggi con affateosa soles- 
nità si trasportò dalla stazione ferroviaria, ov'era 
giunta da Milano, al cimitero, la salma del eompianto 
cani Bandeni usciso a Milsno: Il carro dell’Arciconfra 
ternita della Misericordia spariva sotto. splendide co- 
rome : seguivano le autorità, lAssociazione fra 
41 personale ferroriario com la propria bandiera. Chiu- 
derano il corteo numerosissimo, malgrado l’imperrer- 
sare della pioggia e del vento, dieci vetture con dieci 
corone di fiori freschi 
—————__——»— ——————————————y6 

I terremoti 


Reggio-Calabria, 21. — La scossa di ter- 
rezoto di ieri sera ® Palmi ed a Reggio costrinse gli 
abitanti ad uscire dalle case ed a pernottare nello rie. 
I pinico si è ridestato nelle popolazioni, e molti degli 
abitanti tornarono alle derazche e dormirono vestiti. 
Sono state avvertito altre due leggerissimo scosse, una 
n mezzanotte e un'altra alle 4 circa, 

Palmi,, 22. — Stamane vi fa una scossa di 
terremoto ondalatoria. 


Gli stomachi più delicati e renitenti 
all’olio di fegato di merluzzo tollerano 
e digeriscono senza fatica l'EMUL- 
SIONE SCOTT. 

]EGUARDARSI DALLE PALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

Ho sperimentato nella mia pratica l'Emulzione 
Seott d'olio di fegato di merluzzo coa ipofoatiti di 
calco e soda e l'ho troreta vantaggiona tanto per la 
{acilità di escare amministrata ni bambini come par 
i suoi buoni risultati. 

Dott, CARLO LIPPI 
Consaltore dei &. Ospedali di Locca, 


Tutti i vecchi preparati a base di co- 
paibe tanto disusati quanto inefficaci pro- 
curano di risorgera dalle loro ceneri; però 
vani sforzi! Il Sandalo Midy solamente 
guarisce in 48 ore le affezioni che gli altri 
medicamenti non ammigliorano che dopo 
15 giorni; questo è il segreto del suo suc- 
cesso sempre crescente 

cost ==g = CA 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Orgi sarei felice so potessi scrivere che La epilla, 
di Debellis, rappresentata ierì sera, è una commedia 
di quelle che hanno © debbono avere vn= Zunga serie 
di repliche. Ma chimò'... zca sono felice! E mi sem 
bra superfivo aggiungere altro. 

Nella Figlia di Jefte Tina Di Lorenzo fa ua’Emma 
adorabile, e il pubblico le dimostrò con l'applauso la 
grando simpatia che nutre per lei. 

Questa sera spettacalo in onore dell'attore. Berti. 
Si darà : Del Nord al Sud e Battaglia di dame. 


—r—__—_ 


Domani prima dell'attasa Vipers di Perde 
Murtini, seguito dalla Pamela del Goldoni 

— Nazionale. 

La quarta rappresentazione di A/ela richiumò ju; 
sera al Nazionale numeroso pabblico, © Eli spray 
alla signora: Mayer-Carscciolo faroso frequenti e emi 
della brava artista, Ebbero la Joro parte di fut 
Orefice, comicistimo, il tencro Verrazio, il Monta, 
il Ricci. 


Domani replica a richieata del Duo de lo api. 
sona, uno dei più grandi successi della stagione, , 
della Gran via, coll'applanlita neova serenata dei 
droni © col duetto dell'ombrallo, cantato dai buutini 
Caracciolo è Giannelli. 

Allo stulio la nuovissima carzuele di Caballem 
Poeta è marinaio. 

E poi, forse, una novit abalorditoia. Ma peron 
non posso dir nulla!.... 

— Metastasio. 

Domani sersta d'onore di Oreste Giordani. Stara 
replica di Er cortile der diavolo e del ballo: La 
strega delle Alpi. 

— Rossini. 

Teatro affiliato ed appladai seazi fine ieri sera per 
a ripresa del Caffè concerto. ù 

La Persico ed il Langella dorettero bissare tuttii 
duetti: applandita anîhe Adelina Ceccarell 
zooi romanesche. 

Stasera IL trionfo d'amore. 

— Tratri fuori d'italia, 

Ci telegrafano da Pietroburgo: 

< A questo teatro italiano segultano i triont di 
quattro celebri artisti romani Marconi, Cotogni, Pst- 
tistini è Nannetti nelle opere Faust, Farorita 4 
Ugonotti. Gli applausi © le richiesta di bis ogui en 
sono infinite. Anche il maestro Podesti è sempre f- 
steggiato >. 


CRONACA DEL MARE. 
New-York, 21. — ll piroscatb Kaiser Wilkein, 
del Norddentscher Lloy, è partito per Genor 
Las Palmas, Si. — Il postale Fittoria, deta 
linea La Veloce, è partito per Genora. 
—______c__t_ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: PARATIERI — TIRI = BIRRA - RETI - 
ERTA — BAR - ERBA — BIRRI - ARTERIA - 
RAAB — IBT = BARI — RITI — IRA, 


Logogrifo. 
5. Mi citano con l’Adda @ col Chiese 
5. Diam nemo a un bei passeggio berlinese. 
6. In Roma noi spacciamo del buon vi 
4. Esiato in fondo al Tevere 0 al 
n 


6. ll passero mi becca voleatieri, 
© fra le dita ho spesso de” bicchieri. 
4. Con Linguaglossa e Sciacca sto in Sicilia, 
@ con Bologna e Badrio nell'Emilia. 
6. I sindaci mi fan con la zitalia. 
4. In me sucì dissetarai la gazzella. 
8. E noto ch'io ci velo molto bene 
4. Da Lecco a me in piroscafo si 
G. Poesiam far danno grave ai bastimenti, 
4. lo cresco doro viveno i serpenti 
4. e vegeto coi frassini, con gli orni, 
12. Y în «uesti giorzi 


22 gennaio 


Il Comitato per le feste pubbliche 


I cittadini ai Roma possono dormire i 
loro sonni tranquilli 

Il venticinquesimo anniversario della 
breccia di Porta Pia sarà festeggiato con 
quelia solennità che il grande avvenimento 
esige. E nom per opera dell’amministra- 
zione comunale, non per volontà del Con- 
siglio e dell’intera cittadinanza, ma per 
virtà dei Comitato delle feste pubbli ‘he, il 
non mai abbastanza ricordato e lodato 
gruppo di persone, sorto în seno alla As- 
sociazione per il Bene economico. 

La presidenza provvisoria di quel Comi 
tato si è recata dal sindeco principe Ru- 
spoli e gli ha espresso il voto « perchè 
stante Îa ristrettezza del tempo non si 

oltre la costituzione del gran 


tardasse pi 
Comitato nazionale che deve proporre e 


= 


2er= 


I MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE PRIMA 


Davanti a Floriana sopra un piccolo ta- 
volino d’ebano incrostato d'avorio c'erano 
parecchi fogli di carta da lettero e buste, 

ogli © le buste un piccolo revolver 
ino, che Carlo osservò. 

— Vengo a domandar spiegazione di que- 
sta lettera - disse Carlo. 

— Spiegazioni ? Potrei fare a meno di 
darne. Lei sa benissimo che io sono în 
possesso di tanti segreti che lei dovrà sem- 
pre obbedirmi quando io mi prenderò il 
fastidio di comandare. Io non voglio di- 
ventar segretario o sottosegretsrio di Stato, 
io non ho ambizioni alte: ma quando mi 
piacesse, potrei ridurre in polvere molte 
superbie che appariscono solide e ben fon- 
date 

E Floriana diceva’ tutto questo, guar- 
dando bene in faccia Carlo con una sfida 
negli o:chi e nel tono della voce. | 


(*) Por il diritto di riproduzione rivolgersi al 
Fonfulla. 


Carlo rimase impassibile davanti a quella 
provocazione. 

Come se avesse indovinato l'interesse 
che poteva avere Floriana di arrivare a 
una scena violenta, Carlo, che era giunto 
esasperato e disposto a qualunque eczesso, 
si era andato calmando, a misura che Flo- 

a si- mostrava più irritate. 

— Spiegazioni? - riprese poi dopo. - Ecco 
qua, io non credo che si devano più aiu- 
are tutti questi Rossi, tatti questi Flectar, 
tutte queste baronesse Delmale, tutta que- 
sta turba di avventurieri che si nutre let- 
teralmente colla politica, che crea degli in- 
teressi fittizii, dei bisogai falsi por darsi 


il quale quendo non avrà più il guin- 
zaglio salutare della panra di quella di- 
chiarazione, della confessione del suo farto, 
diventerà onnipotente. E questa onnipo- 
tenza non la voglio più.. 

— Ragioniamo, Floriana. lo sono andato 
da Flectar perchè lei mi ha indotto ad an- 
darci; doveva anzi, se ne ricorda, accom- 
pagnarmi da lni, e fu solo per un contrat- 
tempo, un equivoco con la Delmale, che 
lei non venne più.. Fleotar mi ha fatto 
delle promesse e delle minacce. Minac- 
ciano tatti da qualche tempo Carlo Dome- 
nichi... 

— È naturale. Finchè Carlo Domenichi 
non aveva ambizioni, era Ini che minac- 
cisva. 

E sia. Adesso sono io il minacciato. 
Ma appunto perchè minacciato io, mi de- 
cido alla fine per una linea di condotta, 


abbandono clamorosamente il ministero... 

— Per burletta. 

— Non importa: mi caccio nelle file del- 
l'opposizione, riesco a penetrare in casa di 
Paolo Mancini. 

— È vero, il suo telegramma di stamani 
me lo annunziava. 

— Vi ritrovo un mio compagno di reg- 
gimento che giungo a supplicare per otte- 
nerne la neutralità se non l'alleanza, e 
quando comincio già a stabilire che cosa 
devo fare per impadronirmi della dici 
razione vergognosa di Flectar che egli mi 
paga con venticinquemila lire e con la re- 
stituzione di una lettera a me rubata, da 
lui, da voialtri, dalla banda Delmaie, ecco 
arrivar un contrordine: nulla di fatto, so- 
spendete ogni cosa... E io non devo chie- 
dere, non ho il diritto di chiedere spiega- 
zioni ? 

Floriana si strinse nelle spalle. 

Carlo soggiunse 

— Ma Flectar sa di questi contrordîni? 

— No. 

= E allora? 

— Allora bisogna obbedirmi.Io sono una 
avversaria molto più temibile di Fle:: 
Bisogna obbedirmi. 

— Dunque lei è un’avversaria ora? 

— Ascolti, Domenichi. Meglio sarebbe 
atato per tutti che lei si fosse contentato 
di mostrarsi docile, ma poichè addirittura 
vuol veder chiaro în questa faccenda, ati 
a sentirmi, le dirò tutto. Dopo.di che l’a 
posizione reciproca di noi du 
rimane la stessa. Quando avrà saputo di 
che si tratta, sarà precisamente la stessa 
cosa di ora. 


Non importa. o non sono un hambino 
e mi piace di sapere dove si vuole arri- 
vare, dove mi si vuole spingere. Badi però 
che non è prudente abusare della pazienza 
di un uomo che non si lascerà buttar via 
come un limone spremuto, senza giuocare 
tutto per tutto. 

— Ecco qua. Mi è avvenuto in, questi 
giorni un fatto a eni non ero preparata. 
Con lei non faccio misteri. Mi sono inna- 
morata. 

— Innamorata, lei? 

— Io. Il più stupito, fra me e lei, di que: 
sto fatto non è Precisamente lei. Erano 
molti anni che la cosa non mi succede 
speravo anzi che non mi: succedesse più. 
Si ricorda, a Montecarlo? Io non l'avevo 
che intravveduto appena. Ebbene, non ho 
aspettato che lei mi facesse la corte, sono 
venuto io incontro a leî, mentre stava per 
commettere una di quelle sciocchezze che 
i giornali sono abitnati a registrare nella 
rubrica: Tragedie di Montecarlo. Allora ero 
veramente più giovane, e simili incidenti 
erana tutt'altro che rari nella mia vita. Ma 
si vede che prima di spegnersi interamente 
la fiamma che ha divorata la mia giovi- 
nezza, ha voluto mandare il guizzo finale. 
È stata infatti come una grande luce inte. 
riore che mi ha rischiarato tatta l’anima 


® che mi ha mostrato il mondo in un modo 
differente da quello che mi ei 
nora. Rida pure di me, so le piace, ma io 
sono innamorata, come non sono statà mai 
di un uomo; che non è più giovana, a cui 
non ho'mai parlato, che forse mi disprez- 
zerà, mi calpesterà e non sarà mai altro per 
me che un giudice severo. 


apparso fi-° 


— E quest'uomo chi è? 

— L'altro giorno ero alla Camera. Lei, 
come al solito, non era nell'aula e forse 
nemmeno, nei corridoi. Avevo un biglietto 
per la tribuna delle signore sole. Il Rossi, 
retora brillante, aveva parlato per circa 
‘un'ora con la sua solita facondia verti 
nosa, che sgomenta gli avversarii. Molti 
applausi al centro sinistro e alla sinistra: 
strette di mano e congratalazioni dei mi- 
nisteriali: silenzio benevolo in tutte le parti 
della Camera. Si vedeva che l’opposizione 
finiva col riconoscere che il ministro, in 
fondo, aveva ragione. 

— S'è innamorata di Rossi? 

— No, no: Rossi lo lascio tutto a Ev 
Se avessi voluto innamorarmene non avrei 
aspettato finora. Lei sa, che nonostante 
questa vita d’intrighi politici e di cospira- 
zioni volgari, io non sono stata mai molto 
assidua alle sedute della Camera, e che 
faori degli uomini politici i quali frequen- 
tano la casa Delmale e qualcuno che mi 
giunge qui di seconda mano, îo che non 
esco mai molto di giorno, conosco pochis- 
simo i deputati italiani. Ero dunque |ì per 
andarmene dopo il successo oratorio del 
ministro Rossi, a cui ero venuta ad assi- 
tere, quando una voce che mi parve ve 

dal centro destro domandò la parole. 
Non sentii il nome del deputato detto dsl 
presidente e poichè il nuovo oratore aveva 
incominciato a.parlare in tono basso, molto 
basso, sulle prime durai fatica a ra 
zarmi per distinguerlo dagli amici che lo 
circondavano, approvando le sue parole. 


(Continua). 
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igfiberare le manifestazioni più adatte a 
‘elirdare il fausto avvenimento >. | — 
Ficorn' perle la sconvenienze d'immi- 
cshiarsi în cose che non lo riguardano, 
perte l'offesa fatta al sindaco ehe - 2 
‘vento sembra - non è ritenuto ab bastanza 

iriota da provvedere, da sò e snza 00- 
Fiamenti, a quanto è în obbligo di fare 
ci festeggiare la più gloriosa data di Roma, 
PST quale diritto il Comitato per se feste 
Sobbliche pretende che la cittadinanza ro- 
Pina possa aver dimenticato lo gesta da 
Ti compiate all’epoca dello nozze d'argento 
dei Sovrani; con quale diritto si erige a 
dire del decoro e del patriottismo romano? 

Le contomila lire stauziate nel bilancio 
gel 1895 e votato dal Consiglio per i fe- 
‘leggiamenti del settembre prossimo, sono 
“ielbono essere amministrate dalla Giunte, 
L'huale può disporre a suo talento, affi- 
li udole magari al Comitato nazionale, ma 
dn declinando la responsabilità dello spese 
è dell'importanza dei festeggiamenti. __. 

vuole, dunque, in che s'im- 
pischia questo Comitato per lo feste pub- 
fiche, che nessuno cerca e che, pur troppo, 
tutti conoscono per le prove già fatte? 

‘ sarebbe invero strano, nonchè mera- 
riglioso, che — a sesonda ‘di quanto assì- 
liano alsuni giornali — la. parte esecu- 
îa del programma dei fosteggiamenti 
facce affidata al Comitato delle feste pub- 

liche. 
hihi. nolizia fosse esatta, sarebbe su- 
Ja îa formazione del Comitato nazio 
o, perchè basterebbe prendere le cento- 
Mila lire votato dal Consiglio e consegnarle 
I quel Comitato di cui ogni tanto ho il pia- 
tere di occuparmi. 

la quanto alle feste, ne vedremmo delle 
belle! 


è 


hy. 
La temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Msssima 149 6 - Minima 9 5. 
La ricorrenza di domani 
1759. — A Modena muore Lodorice Antonio Mu- 
rsturi, usto a Viguola nel 1675 
1878. — Ua decreto di Re Umberin I chiude 
us prima Sessione della XII Legislatura. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ere 9), Dal Nord al Sud — Battaglia di 
Nazionale (ere 9). — Donna Juani 
Rossini (ore 9). Il trioafo d'Amore. 
Motastasio (ore 9). Uns querela a Pippo Tamburri 
Ta strega dalle Alpi, ballo. 


Consiglio comunale. 

teri sera breve seduta ; nessuna propoeta interes. 
ruote ds discutere, Consiglieri preseuti una trentina, 
pebblico, comprose le tro guardi municipali o due 
scri otto persone. 

Prius che incominciasse la sedate, 11 palazzo del 
Cosserrstari sembrava in istato d'assedio; guardie e 

ieri che si aggiravano fra numsresi capannelli 
di persone che discuterano animatamente, 

Brano Ja masse corali del teatro Argentina che in- 

ano di uffciare il sindaco perchè il Comune si 
isti alla Joro deplorerolo surte cresta dal 
fusta inpresa Stclzmano. 

L'avroesto Mazza, cu buone parole, riuscì a per> 
scuderie che per il momento il municipio nulla po 
tera fare a loro vantaggio, promettendo che arrebbe 
peltto cul sindaco per stulinre qualche prorvedì- 
sesto in loro vantaggio. 

E i cristi, quantongoe na po'di malumore, si 

He 9 112 sî apri la seduta © l'avvocato Pacelli 

uzpellò l'assessore Roseo sulle ragioni che fanno 
titurdere 'apartura ne! rione Borgo di uns farmaci 

e, per Ja quale fa stanziata in bilancio la 
dora pavessaria, 

Rust 


je che si sta stuliando un nuoro ordi- 
sscanto de! servizio sanitario notturno, perchè l'at- 

4 ica corrisponda alle esigenza della popolazione 
tdi ritiene che col muovo regolamento lo sei farmacie 
stenti possano bastare ad ogni richiesta. 

«ili 200 è soddisfatto. 
Nu nia importa. Sono scdlistatti gli altri. 
enerale disattenzione si spprovarono dieci 
Wipist: di secondaria importanza, @ quindi Il Con 
gle si «dunò in seduta segreta per le conforme e 
I tsiine degli insegnanti elementari. 
Re a cacela. 

Questa mattina si. M. il Ro gi è recato a caccia 
ads ma tenata di Castal Porsiano. 

OnoriBeenze. 

Sa proponta del ministro della pubblica istrazione 
î Re ba craferito la Croce di @rand'ufficiale della 
Cita l'Italia al sonatore prof. Pietro Blaseena, di- 
rete dell'Istituto fisico in Roma; e al prof. Ma- 
"ifiao dall'Università di Genora, 

L'architatto cav. Giolio Podesti autore del pro- 
tato e direttore dei lavori del Policlinico Umberto I 
t rito promosso al grado di commendatore. 

Per i danneggiati del terremoto. 

1 comm, Galluppi, assessore dell'afficio munisipale 
di putblica istruzione, ha inviato oggi al regio pror- 
elitore agli studi liro 2,505.82, somma raccolta nelle 
tosie seuentari per soccorrere i danneggiati dal ter- 
tinoto di Sicilia © Calabria, 

x 

Coatinuano attivamente i lavori di preparazione al 
Iikzo di Balle Arti per la festa esposizione pro- 
tina dagli impiegati telegrafici di Roma che avrà 
lu alla fino del corrente mese 

Sato gionti per la dotteria premi offerti degli im 
Verti di Berlino, Monaco di Baviera, Bremto, Fran- 
tkite, Berna, Edimburgo, Venezia, Firenze, Lirorso, 
Fili, Cstania, Palerm, Cagliari © da innumerevoli 
ftt iliave © dai prinoipali giornali d'Italia. 

Tra i premi figurano autografi di uomini illustri. 

Aderirono © lavorano attivamente per la buona riv 
tit della festa il comm. Picco, ispattore principale, 
li suna, Cardarelli, capo divisione s1 ministero delle 
Hota e telegrati; nonebè il comu, Civallori, diret- 

coopartimentale dé telograîi, il cav. Pirall, di- 
vitare d'uicio, @ gli ispettori car, Ferranti, Ho- 
&%0, Angelini, Cubone e Brunelli. 

. Benefleenza. 

Ta sera dol 27 correnta si darà al Grend Hotel 
‘tra coscarto di beneficenza, x cal prenderaano parte 
Vini ertisti. Seguirà fosta da bal 

Nel patrvanto vi sono i nomi più belli: della mo- 


stra ariatoeraîia, tanto da fer prevedere che sarà la 
più boila serata della stagione. 
Ritorna il prefuge? 

Ieri sera correra voce che l'onorevule Giolitti a- 
vrebbe fatto ritorno in Rema. con uao degli ultimi 
treni dell'Alta Italia. Ma ef gbbo un bell'aspettaret 
Arrévarono è vero parecchi vageni pieni di plichi 
di atri pacchi, ma quello dell'omorevolo Giolitti non 
cern. 


Alla Banca d'italia. 

Tari si adusò il Cousiglio superiore della. Banca 
d'Italia per l'alezione dell'uficio di presidenza per l'e- 
sercizio. Sbfranto. 

Riuscirovo eletti: l'arvecato com. Vittorio De 
Rosi, della sede di Livorno, presideate = il commen- 
datoro Luigi Cavallini, dalla solo di Rossa, 9 il signor 
Eorico Rossi, della scde di Ganora, vieopresidenti - 
il comm. Tommaso Bartarelli, della sede di Torino, 
segretario. 

Ta una prossima seduta sarà presa una deliberazione 
sirca la distribuzione del dividendo per l'anpo 1894. 

L'assamblea generale ordinaria. dogli azionisti sarà 
convocata per il 25 febbraio. 

Alla Bamca pepelare. 

La riunione degli azionisti della Banca popolare ha 
deciso la liquidazione dell'istituto e pomipata una 
Commissione liquidatrica di tre membri composta degli 
azionisti Montenero, Pacelli è Loghi. 

Associazione della stampa. 

L°elezione del precidente del'Ameniasione della 
stampa ebbe il seguente risultato: Sopra 192 vo 
tanti, l'enorerole Bonghi ebbe 137 roti e l'osorerale 
Corallosti 55, 

Un telegramma dell'on. Crispi. 

Al telegramma inviatagli in cocesiee delle nozze 
dolls eu figlivola, l'asorerolo Crispi rispondera nei 
seguenti termini : 

< Emannele Ruspali, presidente Istituto. nazionale 
Umberto I per gli orfani impiegati subaltarai — Rome. 

« e benedizioni degli orfanelli azzo aggiunto 
‘avora consolazione al mio cuore di padre, nusva con- 
fenterza a quello degli sposi. A ici, che con cortese» 
mente ne interpreta il pensiero, mando grazie sentite. 

< Crispi. » 
Quod superest date pauperibus 

Ul Circolo San Pietro, preoccupato. dalla immense 
miseria chè ai nostri giorni ha colpito la città di 
Roms, iatital ua Guardoroba per i poreri. 

Quest'opera di carità da lo scopo di domaniaro © 
ruecegliero dei piohai oggetti di vestiario. fuori di 
nov e di farli ridurre, ore occorra, perchè possano 
divenire utili a tanti poveri, sî quali menos il ne- 
ceesario per coprirsi. E il Circolo. spera che la ro- 
mana carità contribuirà alle pia opera con qualunque 
otretto sdstio a rivestire il poverello, 

La Commissione invierà ni domieilli persona di pre- 
pria fiducia, monita di apposita lettera con timbro 
del Circolo, per ricerere totte ciò che sarà donato. 
Gli oggetti e le oblazioni în desaro si posenso in- 
viare noche alla sode del Circolo, piassa Senti Apo- 
atoli, pumero 49, palazze Balestra, ove si trova 
‘uno speciale incaricato dall'Avemaria în poi. 

La Guida Menaci. 

Tito Monaci ba pubblicato la son Guido per ‘il 
1995. Dell'oilità di questa pabblicazione è inutile 
parlare. Noa c'è negosiante, non c'è. professionista 
cho orgi non ablia sulla scrivania fa Guida Monaci; 
non c'è uomo d'affari che non aia costretto a con- 
soltarla al ogoi momento. 

La Guida che ora ba raggiunto il 25mo anno di 
vita, sel primo sano non contara che 287 pagine: 
l'edizione attuale raggiunge il numero di 1900. È 
questa la prora più positiva dell'essttezza con 
Tito Movaci ha seguito lo sviloppa veriBcatosi: nella 
nostra città în questo quarto di seco. 

E adesso on avvertimento al pubblico. Nigli anni 
asorsi - nonostante ripetota diffida - è accaduto che 
doi traffatori si siano presentati a più persone a cui 
fu ioriata la guida in esame e, sorprendendone le 
buona fade, siano riusciti « ritirare indebitamente il 
rolume 0 il suo lmporto. Ad oritare che tutto questo 
ai rinnovi, nou si restituieca la Guida e nm se ne 
paghi l'importo che agli esattori muniti di bollertario 
con la firma di Tito Monsci @ timbro uguale in tutto 
aila circolare che accompagna la Guida stee. 

Musica al Pincio. 

Domani, dalle tre © mero sile cinque, tempo per 
mettendolo, le banda della legione allievi. carabinieri 
eseguirà al Pincio il seguente programma musical 

N. N., Marcia militare — Verdi, Sinfonta, Gio- 
sonno d'Arco — Marenso, parto seconda, ballo 
Ezcelsior — Verdî, preludio del terso atto La Tra- 
ciata — Bizet, preludio del terzo atto della Carmen 
— Col, valzar Lina, 

Club alpine 

Domenica prossima escarsione a Cori, M, Gragliano 
(1080m) e Rocca Massima. 

Partenza de Roma col treno delle ore 7 — Ar- 
siro nila stazione di Segni 8.49 — Arrivo a Segni 
11 — Arrivo s M Gragliaco 1320 — Partenza 
14.30 — Arrivo a Rocca Massima 15.30 — Arrivo 
alla stazione di Gialiamello 16 — Partenza col treno 
delle 17.16 — Arrivo a Roma 19.3. 

Portare abbondante colazione, Preventivo L. 5,sp- 

i Termini domenica alle 


Un cadavere. 


Conforti rinveniva dietro al mattatoio del Testaccio, 
dalla parto cho guardo sul fiome, il cadavere di un 
nemo vestito da operaio. 

Il dalegato Vinai si recò sul posto con un medico, 
il quale poté constatare che la morte fu causata da 
‘apoplessia. 

Deflo indagini fatto si crede che Îl morto sla l'o- 
peraio Mariano Bonardi di anni 42, de Roma. 

II cadavere fa Srasportato alla morgue di Sen 
Bartolomeo all'Isola. 


Crensca cplesiela 
11 notaio Gentili im libertà. — Le 
Camera di Consiglio del mostro tribensle ha accor- 
dsto in libertà provvisoria al sotalo Francesco Era 
risto Gent.li, del quale annuzziazo l'arresto. venerdì 
acorse. 


Liarvocate Pratesi è sempre detenuto. 

Una disgrazia alla stazione, - La 
sigoora Zallada Brosi di anni 73 sccompagnate dalla 
figlia Franceeodina, moglio del tensate-ce'onnello dal 
primo reggimento fanteria, mentre si trovarano via- 
mani sui marciapiede nell'interno della stazione in 
Attesa della partezza del treno di Napoli dore ces 


vono gl'inservienti postali per il trasporto delle cor- 
rispendeaza si ritrasse freftolostmento da 
perdato l'equilibrio cadde iu terra. rempendos 
muore dentro. 

Condotta alla stanza di soccorso. sanitario 


della 
ferrovia le farono spprestate le prime cure e col treno 
dalle 8,30 pot partire per Nepali. 

È escluso che i due inservienti postali Rooco Mi- 
nello e Alfredo Bonifazi che conducevano il earrettino 
abbigao avuto colpa nell'eccaduto. 


Pevere 1 — 11 signor Olivero De 
Regis, ministro del Brasile presso il Re, tornava ieri 
mel pomeriggio nella sua carrossa dalla’ passeggiata 
| del Gianicolo. Passando per ris. Lesiano Manara, 
* duo ragazzi dai 10 ai 19 anni si abtuccarono all'asse 
delle ruote postariori, Temendo di esere scoperti dal 
conduttore della earrueza, vollero discendere e disgra- 
sistamente il bambino dedicense Pietro Massoni, fi- 
glio del portinaio della fabbrica dei tabaccibi, rimaso 
impigliato col piede desto nei raggi d'ona roota. Il 
povero ragazzo mandò ua urlo disperato, ma quando 
il coechiere fermò la carrozza il! poreripo avera la 
Gambe destra stritolata. 

Alla Consolazione si procedà subito all'ampata- 
zione, Lo stato del porerio però è gravissimo @ ls- 
scia poche speranze di guarigione. 

Sempre 1 — Tre corinori, totti 
ragazzi dai 10 ci 14 anni, stavazo trastollandoni ieri 
soîto il colonnato di San Pietro; fra l'altro si di 
vertivano ad arrampicarsi allo iaferriate che chiudono 
le scaletta che conducono al loggione di Costantino. 
Amedeo Proietti di 14 anni, uno dei cerinari, arri» 
vato fso alla cima riara per perdere l'equilibrio, 
quando tentando di mantenersi là su si conficcò due 
punto dell'inferriata mel costato destro. Accorsero le 
frardie che l’aintarono a discendere e lo condussero 
® Santo Spirito, doro gli farono riscontrate due fe- 
rito incise giudicate /guaribili in otto giorni con ri- 
serva, 

Arresto di un truffatere. — Fuu- 
restate l’orefico Ignazio Zuocari, di anni 32, dozsi 
liaîo in vis Giulia, 88, perchè natore di parecchie 
traffe © appropriazioni indebito a danno 
Gosianti di oredceria dai quali prendera oggetti d'oro 
che poi impegnara, convertendo a sso beneficio il de- 
naro ricavato. 


A Pellegrini, Dentista 


Noorissimo perfezionamento di denti e dentiere a 
pressione d'aria per adesione di contatto. Senza perni, 
Dè vite, nè grappo, nò molle, pò sacchione. Sistema 
proprio applica? tutti i ensi con successo im- 
mediato. Vero nistema idealo merce cai si mastica, si 
promunzia e si figura come coi propri 
disturbo è poca spesa. Operazioni inse 
salto gratis. Piazza San Claudio, 92, primo pisro. 
Tatti i giorni. 


“Chiunque soffra 
Aa € sino lp > Pr di at 
Debelezza - Acidità - Ruesoo - Vomiti 
© Dolori intesitoali 


ricorra sl celebre Amare Romana 


LIQUORE 


Peptogeno 


Festucci 
riconosciuto dalle prime celebrità mediche 
per l'imfallibile ed il più petente ri- 
mede che guarisca istantanermente e 
liberi per sempre l’ammalato di tali soffe- 
renze. — Prezzo delia bottiglia L. 3 - la 
mezza L. 1,75 - Vendita in Roma alla Far- 
macia V. FESTUCCI, e presso la Ditta A. 
TABOGA. Nuovo Tritone 44 a 45. Sped 
zione in Provincia cortro rimessa dell'im- 


porto, più L. 1 per la spesa del pacco po- 
stale. 


STIRERIA DI PRIM' ORDINE 
Amalia Gandini 
Via Condotti, 32. 

Alle famiglie prezzi convenienti. 

Ai Ristoranti ed Alberghi sconti 
da convenirsi. 
770 9: av vv rII E 


BORSÀ DI ROMA 
22 gennaio. 

Reodita csordita a 91 10, chiesara 91 05; per 
fine correata 91 10. 

Banca d'Italia 760 — Banco Santo Spirito 330 112 
— Mobiliare 105 — Banca Generale 19 — Ferrorie 
Mofitarraneo 492 — Ferrorio Meridiomli 632 — 
Gas 138 — Acqua Mercis 1140 — Ompibos 173 
— Tiberina 16 — Narlrazione genersio 283 — 
Condotto 152 — Molini 51 — Obbligazioni fer- 
roviarie 3 0/0 277 — Fondiaria Banca Nazionale 
4 010, 486; 4 112, 489 

Cambi: 


Parigi 108 85. 
Londra 26 85. 


BORSE ITALIANE del 22 gennaio. 
N.B. I pressi sono @ fine mese. 


VALORI TORINO | MILANO | GENOVA 
Rendita contante. . | — —| Mii 
» fine .... [91 12119] 05) 9105 
Ax Banca d'Italia . | 762 —| —| 260 — 
—| 106—- 

—| ss 

—| ss118 

- —| 888- 

106 87119 9o| 106 80 

131 80 80} 131 60 

26 89 sil 2687 


Ni cambio per | dazi de.panali. 
N prezzo idol cambio per i certo iti di pasament: 
di dazi doganali è fissato, per domani, 23 gennaio 
a lire 106,84 


LA 
NOTA DEL GIORNO 
I pericoli delle elezioni. 


‘annunzio della chiusura della ses- 
sione parlamentare, che naturalmente 
prelude allo scioglimento della Camera, 
ha irritato molta gente; la quale sino a 
ieri cercò in ogni modo, e quasi ancora 
oggi vorrebbe lusingarsi che fosse pos- 
sibile, nell'attuale situazione politica, evi- 
tare il giudizio del paese. 

La Gazzetta piemontese è addirittura 
fuori della grazia di Dio, e non rispar- 
mia neppure alla Corona i più severi 
rimproveri. 

< Lo scioglimento della Camera e le 
elezioni generali — essa scrive — innanzi 
ai nostri occhi non raffigurano che una 
tenebra fitta, nella quale dan luce sol 
tanto guizzi di lampi sinistri... ». 

È cosa da far rabbrividire! 

Ma ciò in altri termini significa di- 
chiarare che il popolo italiano è indegno 
delle istituzioni liberali che lo reggono 
e lo lasciano arbitro dei suoi destini; e 
se il consultarlo nei momenti in cui si 
agilano i più gravi suoi interessi costi- 
tuisce un pericolo, non resta che rimet- 
terlo sotto tutela, ed una intelligente dit- 
tatura è davvero desiderabile. 

Ma è la piattaforma sulla quale sì 
faranno le elezioni che spaventa. « Le 
elezioni, scrive la Gazzetta piemontese, 
si dovranno fare sulla piattaforma della 
moralità parlamentare. ©) con Crisi 
contro Crispi ». 

E chi lo afferma? Siete voi che avete 
ancora piena la testa dei pecsibil effetti 
del plico Giolitti. Ma il paese che vive 
in altro ambiente, che bada al suo vero 
interesse e di tutti gli stratagemmi che 
nelle lotte politiche si possono mettere in 
moto, ha piene le tasche — il paese, in 
generale, avrà nelle imminenti elezioni 
per guida ben altro criterio. 

Ed il criterio sarà probabilmente de- 
terminato dal vedere — da una parte un 
Governo che ha ristabilita e mantenuta 
la tranquillità pubblica, ha avviato a ri- 
soluzione la questione della finanza, ha 
riordinato e risollevato il credito pub- 
blico ed ha efficacemente cooperato ad 
un serio miglioramento dell'eccaomia na- 
zionale — e dall'altra un'opposizione 
variopinta, che va dal più freddo con 
servatore al socialista più spinto, com- 
posta di elementi, che nulla hanno di 
comune fra loro, tranne oggi il deside- 
rio di abbattere il Ministero, ma disa- 
datti a dar base domani ad una qual- 
siasi conzbinazione, che non getti il paese 
nell'incertezza © nella sfiducia e non di- 
strugga quel tanto che finora si è gua- 
dagnato. 

È colla guida di un siffatto criterio 
non v'ha, parmi, da avere grandi timori 
pei risultato delle prossime elezioni. 

Dei resto, a voler uscire dalle ipotesi 
@ guardare le cose coll’occhio pr 
si potrebbe fors'anco dire che non 
regione di grandi speranze. Il corpo elet- 
torale, anche dopo l'epurazione delle liste, 
è quello che è, ed in una gran parte dei 
collegi il criterio po'itico manca e l'ele- 
zione è tutta dominata dai rapporti tra 
le persone. 

Ad ogni modo c'è motivo di ritenere 
le prossime elezioni avranno senza dul- 
bio l'inestimabile vantaggio di non es- 
sere inquinate dalla corruzione, e di po- 
tersi dire espressione sincera della vo- 
lontà degli elettori. Qualunque essa sia, 
potremo senza rincrescimento acceltarla. 


- Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Conferenza ministeriale. 


Oggi alle 5 i ministri delle finanze e del 
tesoro sì sono recati a palazzo Brasci 
chiamati a conferire dall'onorevole Crispi. 


La data delie elezioni. 


Tutte le notizie circa la data della con- 
vocazione dei comizi elettorali sono prem: 
tare. Il ministro dell'interno ha interpellato 
i prefetti per sapere a che punto sono le 
operazioni di revisione dello liste elettorali 
in tatti.i comuni da loro dipendenti, e sol- 
tanto quando saranno giunte le risposte, 
potendosi esattamente conosere quando 
queste operazioni saranno compiute, sarà 
stabilita la data delle elezioni politiche, che 
anno seguite a breve scadenza da quello 
amministrative. ; 

Ciò eseluderebbo che vi gia la probabilità 
dello elezioni a brevissima'ssadenza con le 
vecchio liste elettorali. 

Per sollecitare le operazioni di revisione 
in quei comuni, e sono molti, nei quali sono 
appena cominciate, il guardasigilli diramerà 
una circolare si presidenti dei tribunali, ai 
quali per legge è affidata la compilazione 
delle nuove liste. 

La lettera dell'onorevole Ferrari. 

La Stefani ci comunica un lungo sunto 
della lettera che l'onorevole Luigi Ferrari, 
secondo il costume prevalso, rivolge ai suoi 
elettori di Rimini. Ragioni di spi 
tempo, essendoci stato comunicato il sunto 
troppo tardi, c’impediscono di pubblicarlo. 


Diremo soltanto che essa, prendendo le 
mosse dalla relazione precedente il decreto 
di proroga, ripete le solite censure al Go- 
verno, affermando che la discussione da 
questo evitata non sarebbe stata tum: 
tuaria ma elevata e serena. Aggiunge poi 
molte considerazioni sulla applicazione delle 
leggi eccezionali, che l'onorevole Ferrari 
ricorda di aver votato, fidente nella pru- 
denza del Governo, ma che all’atto pratico, 
nelle mani degli esecutori, riuscirono vio- 
latrici della libertà. 

Notizie d’Afrii 

La Stefani comuniea: 

< Massaua, 22. — Ras Mangascià 
pochi suoi fidi, si è rifugiato nel Tembie 
La completa dissoluzione delle sue forze è 
pienamente confermata. 

Il clero della città santa di Axum e la 
popolazione di Adua hanno inviato deputa- 
zioni con lettere al generale Baratieri. 

Anche Cassala essendo sempre tranquilla, 
il generale Baratieri congederà la milizia 
mobile e rimanderà le truppe ai rispettivi 
presidii. » 


Roma, 22. — Dispacci pubblicati a Pa- 
rigi, in data del Cairo, affermano che un 
corpo d’indigeni comandate da ufficiali ita- 
liani è stato assalito da diecimila dervisci 
presso Cassala, che si vocifera esso si 
stato completamente sterminato, e che 
15000 mahdisti, bene armati, blocchino 
Cassala. 

Queste notizie tendenziose e false sono 
smentite dagli odierni dispacci del generale 
Bfîffatieri al Governo. 

Duo bombe a Milano. 
(Nostro telegramma particolare) 

Milano, 22, ore 15,20. — Sul davanzale 
di una finestra in una casa di via Bigli 
presso l'ufficio della Banca Pozzi e Soler, 
stamani venne rinvenaia una bomba si- 
mile a quella scoperta giorni sono. 

La bomba non scoppiò, venne seque- 
e portata în questura. 

‘altra bomba collocata dietro il celu- 
lare, in fondo a via Giambattista -Vico, è 
invece scoppiata stanotte verso il tocco 
‘9a grande fracasso» 
Molto pànico, ma nessun danno. 

Félix Faure all'Eliseo. 

(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 22, ore 10,15. (F°) — Casimir-Pé- 
rier ha lasciato stamane Eliseo che Félix 
Faure occuperà domattina 

Questi conserverà la maggior parte dei 
fanzionari che già aveva il.suo prede- 
cessore 

Il nuovo presideate annunziò che intende 
stabilire ricevimenti settimanali, largheg- 
giando molto negli 

La République crede che F 
venterà presto assai popolare. 

Crisi in Grecia. 

Atene, 22. — Il gabinetto si è dimes: 
a causa di dissensi sorti fra Re Giori 
il presidente del Consiglio, Tricupi 
dell'aterseato del principe ereditario nel 
meetings di domenica s-orsa 

A} ministero delle finanze. 

È prossima la pubblicazione di un ri 
strettissimo movimento nell’alto personale 
della direziono genera'e delle imposte. 

Vocabolari dialettali. 

La Coramissione dei vocabolari dialettali 
ha compiuto i suoi lavori e quanto prima 
presenterà la sua relazione all’onorevole 
appistno che il primo premio di 
udicato ad al- 
i due premi di lire due. 
mila uno sono stati ripartiti fra quat- 
tro consorrenti dichiarati di pari merito e 

lì altri tre premi di lirs mille, per il me- 
lesimo motivo, sono stati aggiudicati a sei 
concorrenti. 

Si progone inoltre il © 
cune menzioni onorevol 
Conto del Tesoro. 

Dal riassunto del conto dei Tesero ei rileva che al 
31 diccmbro 1894 1a situazione dei debiti 

uns diffiresza. passiva di 


ix Faure di- 


ferimento di al- 


a presentare 


85,226,225 19. 
Nei corso del mese di dicembre 1394 l'entrata or- 
dinaris superò quella del perioio corrispondente dei- 


tfattuati nello scorso meme di dicem 
confronto di quelli fatti mel dicembre 
stano una diminuzione di L. 11,344,849 33. 
to della legge 22 loglio 1994, l'impoeta 
sui rediti di ricchezza mobilo neì dicambre. ncerso 
presentò un samento di lire 20,445,038 63, e per 
la pre da lire 5 e 10 consor 
zisli e già consorziali, il Tesoro guadagno lire 
1,857,376 


Emigrazione. 
ierzlo della sicurezza pubblica, com- 
smmasdato ai prefetti che 

siano pubblicato Ie sentenze delie commissioni arbi- 
trali cho condannano gli agenti © sub-agenti di emi. 
graziono, per porre un freno si Joro frequenti abusi 


I Confetti o l'iniezione Costanzi 


A chi d’interesse, si notifica che il Mi 
nistero dell'interno, con sua decisione 16 
lullio 1830, sentito il parere di massima 
del Consiglio superiore di sanità, ha auto- 
rizzato la vendita di questi due medicinali 
tanto utili all'umanità sofferente, come 
splendidamente rilevasi da un estratto let- 
tere di ringraziamenti di ammalati guariti 
a centinaia da malattie segrete e loro con- 
seguenze, e che il farmacista Plini possie 


de a disposizione del pubblico. 

Vendibili in Roma presso le farmacie 
Angelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 - 
Consoni Pompeo, già Valori, via Rosetta 6 


e Società farmacemica romana, via del 
Plebiscito, angolo via degli Astalli, 18, che 
ne spedisce anche în provincia, mediante 
aumento di centesimi 75. 

‘Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L- 0.75. 


Foniventara Severini goicate Pempous 


Jen» tipografico dell Orpmon 


Stabili 


| COGNAC ITALIANO Specialità di GIOVAM 


[119 nottigita 3,95. bott. 1,75. Fiacom 0,75. ARBARELLI -Via epr 773 


NADIAN 
= (1 VB 


Him MAKERESONS. 


WALKERVILLE CANADA W I S KY. 
Vendita in Roma presso la Ditta A.Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46, 


In Napoli presso W. Smith e C., Piazza dei Martiri, 56 e 57 


Ti Canadian Club Whisky si vende in Roma presso la Ditta 
AcTaboga, Nuovo Tritone 44 a 46 al prezzo di L. N@ la bottiglia. 


Sapol e Crelium 


Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 48. 


Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA È 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle Contraffazioni 


Si vende tanto prefamata che Imodera in fiscconi da L.? - 1,50, ed in botti- 
glia grande da litro a L.#50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri e Dro- 
hier del Regno. 

Per spedizioni per 


, 


re Cent. 80. 
Torino N. 


ghiere, Via Due Mi 
Finzi  Bianchelli; 


MOSSO“ . __ _ _______—_—————_—_—_—_t——r__t____tt_ 
i Naturale, garantito purissimo 
ARR delle pali a lire 3,45 il Kg. 
fabbriche di Parigi e Lom presso A. Tabega, Roma, Nuovo Tritone 44.15, 
— $i spedisce catalogo nuoto Spedizi acco postale contro l’im- 
grato in busta chinsa contre porto aumentato di cent. 60 ogni Kg. 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


VIA BROLETTO, 38 


‘er 


VINO MARSALA 
DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WO00O0DHOUSE e C. 


{FONDATO NEL 17738 


Denti bianchissimi 


NEO Ù il più puro - Perfetta con Fornitori di S. M. il Re d’Italia 
Questo stabilimento è il più antico ed fimportante fra gli altri. pri- MIfiicaziorle delle gengioe si otlen: I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


mariî. [gono coll'uso lei seguenti den-| 
I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forni- 

ture della Corte Reale d'Italia © di quello estere. > antisetti 
Vendita presso A. Capoccetti e C.- A. Taboga e tutti e pri- Brington 


marii Dolcieri 


quoristi, ecc. 9 ed è massimamente raccomandato per 
hi d o e sorprendente azione dovrebbe solo 
Popp. fl. mezz. dj bastare « generalizzare l'uso, ed ogri famigi eno ad esserne provrista. — Questo liquore 
Aanaterina compost» di mgredienti vegetali sì prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col caffè. — 
Correggu l'inerzia. è la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilita la digestione, è somma 
mente Autinervoso © si raccomanda alle persone soggette ai mal di stomaco, capogiri e mal di capo, 
causati da cattive digestioni o debolezza, non che a quel malessere prodotto dallo spleen. — Mi 
Accred'tati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fermet-Bramea ad altri amari soliti 
a prendersi in cssì di simili incomodi. 
detti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Moral 


Presso Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 


scat. di crista 
De Ca- 


Privativa Governativa al D.r TENCA 


idee c. 
Guarigione radicale e senza Dentrificio D. Dell'In- 


biamehe le più ostinati va, Li ocean A 5 a 
alone, esigere sulla fascia del x ‘Dentrifici GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


A, che visita ogo 10 usserella 2, dallo 3 allo 4) pius tre font. PP Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 
individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato[Soluzione Timo-Sali- Sigi GAGGIOTTI 0 GIOVA NOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso: 
cilica Baralis fl. »1— Sola concessionaria per l'esportazione nell’ Amerlca del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 
Depositi generali per | Farmacisti in Milne, presso lo stesso Ba[Rivolgersi alla Ditta A. Ta: 


T'enea e la Ditta Carlo Erba o succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle| hoga, Nuovo Tritone 44 a 
Fia Ve Rios \apodiscono'i ‘rimedi intatta Italia coniL'@ in pia) fraviehi è domiolie] ‘4002 Rom Il vero e genuino FERNET-BRANCA si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Via 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


\ Proprietà DI Comodità scezonse | "VIMO DI VELLETRI 7 
Groconso © | RCN TILT rie ACQUA el CRON 


 magnifeo regalo semigratito [del Piombo, n . 
D Malgradoi ma o: 
Croce Igradoi gravi aumenti p 
VinwatFaattA 


ati dai nuovi dazi doganali,! 
Ni Bedritoni 


jsa continua sem-|po 


1889. 


pow orzosd 
aedng 


giata, prodotto accuratissi- 
mo, più volte premiato e del 


Grande Medaglia d'Oro 


alla Esposizione di pa 


Questa nuova tintura 
solutamente innocua, pi 
parate in conformità dello 


DEL RIO SALSO — PRESS BERTINORO: sEtTROUVe S 


È SA cclagà: 
ANALISI DEL'IPROFE PasgquaLini (1894) PARTOUT. 
ll Cioccolato Suchard si vende in Roma, presso Vigenti disposizioni sanita- 


CLORURO DI*CALCIOa. 4,990, caRBONATO MAGNESIO 02540 legante scatola a chiavelffl A. Taboga, Nuovo Tritone, 4d a 46, rie, possiede la facoltà di 


Ù 
: ò È enne all'elle fi restituire li ed alle 
ell CLORURO si POTASSIO 07063 bero scalo 1° tto; barba il loro primitivo co: 


lore. 
SPLENDIDO REGALO, | Importazione recentissima. 


04069 IR St 


0. OZIIARSENICO asino 05029 Etico sera“ COCA BOLIVIANA, 


DGBIE (Alte1) al sale IN FOGLIE 
0. 250lirre 
Una tazza isa di Coca coll’aggiunia di un bie- agire soltanto Ca 


[Pesca splende Salato caraas ; 
pt Logi farne, deicatisime, indicosn [f{ Qualità scelta per masticazione e infissione} 
QUEST.ACQUA muunéNDo 1N SE A DOSE VERAMENTE MRC tiglia. — Franca i 
k Lay Ù fierino di Cognac e poci caro è il migliore e Ta tolto 
GiNALE, | bue-piò Porenti RIGENERATORI DEL..SAN= e.al | zorroborante, è la bibila più gradita in uso presto [È | siee prontrainvio dl 2,60 
Ì i 5 


‘epimuoddap #404) 18 ‘oge. 
I3LIFOZUOOU] 93; 


fanimat giorni i cè 

pelli e la barba d'un castagno 
© nero perfetto. E' preferiò. «e 
A tutte le altre perché anci 
la più economica, non co: 


Son 
È le famiglie agiate; superiore al the, al”erba ANTONI 

i ! Si ° , al’erba mato 10 LONGEGA, $. Salva- 

IGUE-10DIO E D:ARSENICO,ED UNA DOSE SUFFICIEN, Carpolinarneglie si Fi rat tt Iqua ich rin [| tre, 482212, VENEZIA. 

|BROMURO.FuA RAGIONE DAI MEDICI DEL FORLIVESE DET ni t 3 a aa Mieri e parrucchieri del 

TA ACQUA DEÎ MIRACOLI, PERCHE EFFETTI-MIRABILI “Essi . “asegno e rim: ranco\peliRegno\contesimi 00. ini più; 

NE EBBERO:SPECIALMENTE neLLA SCROFOLA:.RAGHI i, Tre be 


Vendita esclusiva presso la Dite A TABOGA: 
ITIDE,.SIFILIDE ‘LINFATISMO, REUMATISMO.ANE sa 


°° ROMA vendita presso 
- Talega, Via Nuovo 
Tritono 44 a 46. 

Spelizione in Provincia cont 
aumento di cent. 0, 


ia Nuovo Tritone, 44 a 46, Ri 


IMIA,E LORO EMANAZIONE. ; r ni È 
Sì PRENDE A QUEGHIAIATE ALLUNGATA GONSACQUAL © | Cota lia CIOCCOLATO 
4 p = È, Îi ., IANDUJOTTI 
i USA MOLTO ESTERNAMENTE=Una sort. Li] | Liquori igienici delicatissimi Cent. SO all'Etto. 
x Î IL. 2 la Bottiglia. Vendesi Premiati con molte medaglie alle diverse ‘esposizioni Vendita esclusiva presso la 
n-# 7 lesclusivamento dalla Ditta mondiali. Ditta A. aboga. Roms, 
|A TABOGA, Roma, Nuovo Massima d-Ile ricompense Nuovo Tritone A 4. di 


Tritone 44 a 46 Prezzo della bottiglia di un litro Lire &. 


: st Vendi È 
Vendita in Roma presto li DU A. Taboga, Nuovo Trilone, 44 a 46. via Tritone Nuova: di Poma presso A. TABOGA, 


nonchè Allegrueci, Bonacelti, B-Ilelti, Scarpitt, Selv. ggiani, Garneri è Colonnelli. 


re e _ 
Le inserzioni si ricevene 

presso la Ditta A. TABOGA 

Muove Tritone, 4 a 6 
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Ahi dell'Unione postale 
Stati non compresi nel 
l'Unione postale . . 
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Lo corrispondenze privato © gli avvisi economici si pub 


NUMERO 24 
PUBBLICITA 


via Nuovo Tritone, 44, 45 0 46; el = Parigi dal suo rapa 
preseotante John F. Jones e C., 31 bis Mio du Fauboug 


’ blicano in quarta pagins' a cent, 5 la parola. 


Pagamento anticipato. 


Cent. ‘5 in tutta Italia 


Giovedi 24 Gennaio 1895 


Arreirato fl © Centesimi 


ROMA - Mercoledì 23 Gennaio 1895 
e e 


4 problema africano 


Malgrado gli splendidi risultati che, mercò 
il valore dei nostri soldati ® l’alto senno di 
chi li guida, abbiamo, specialmente in que- 
gti ultimi tempi, ottenuti in Africa, e pei 
quali un sentimento di legittimo orgoglio 
fiempie l'animo di ogni italiano - io penso 
incora oggi - come fin dal 1885, quando 
nell'aula di Montecitorio fu annun: 
an drappeilo dei nowtri soldati salpava per 
ignoti lidi, la bandiera italiana stava per 
essere piantata in terre lontane - io penso. 
ancora oggi che meglio sarebbe per l'Italia 
<e la spedizione di Massaua mai fosse av- 
Senuta, o se da quella impresa avessimo 
ivuio il coraggio di ritrarci in tempo, de- 
dicando ad utili opere in Italia le nonlievi 
risorse - e non parlo delle nobili e preziose 
viie sacrificate - che abbiamo in Africa 
consumate. 

ta ragioni di codesto mio profondo con- 
vincimento ho tante volte ed în tante oc- 
casioni manifestate, che sarebbe per me 
no fuor d'opera il ripeterle ora. 

Esse, del resto, possono riassumersi in 
una sola frase: — Non credo che deli’im- 
presa africana potremo mai raccogliere be- 
nefizi, di qualsiasi natara, che valgano a 
compensare i sacrifici che per essa ci siamo 
imposti e ci dovremo imporre, ed i rischi 
aî quali essa ci espone. 

Ma il risollevare oggi tale questione 
non sarebbe che fare dell'accademia, o trat- 
tanersi con apprezzamenti d’indole storic 
che nessuna influenza possono avere sullo 
stato attuale delle cose. In Africa siamo 
andati, senza chela volontà del paese fosse 
consultata — e Dio perdoni gli autori di 
quella determinazione; — ma ben può af- 
fermarsi, che ci siamo rimasti, perchè il 
paese, col mezzo dei suoi rappresentanti, 
dichiarò di volerlo. Più d’ana volta, in oc: 


casioni e sotto forme diverse, nelle aule 
parlamentari la questione dell'abbandono 
dell'impresa africana fa sollevata, ma essa 

i E ne 


trovò sempre assai scarsi aderenti. 
troverebbe anche minor numero og; 
vi fosse chi avesse il coraggio di risolle- 
Varia. pa 

E sarebbe, a mio avviso, assai arrischiato 
l'affermare che i rappresentanti non siuno, 
in tale argomento interpreti fedeli del pen- 
siero 0, per meglio dire, del sentimento 
reppresentanti nella loro maggioranza. Nei 
paesi nei quali, come nel nostro, non è for- 
mata ancora quella solida edusazione poli- 
tica, per cui nessan atto si compie, che 
non sia determinato da un chiaro e ben 
melitato obbiettivo — tutto ciò che sa di 
avsentaroso ha grande poteaza d’attrazioni 
ed io temo che, sa fosse possibile sotto 
porre sd un referendum popolare la que- 
stione, si troverebbe — tanto più in questo 
momento — in minoranza il partito del- 
l'abbandono dell'impresa africana. 

In Africa dunque ci siamo e ci vogliamo 
rimanere; e così sia. Ma dobbiamo avere 
il coraggio di guardare în faccia la situa 
ne nostra quala è, e prepararci senza 
illusioni sd affrontarla cou calma in tuite 
le sua conseguenze, come si conviene sd 
un popolo serio. x 

E la s tuazione nostra, è d'uopo rirono- 
sserlo ed affermarlo senza misteri, — per 
quanto splendida sia la luce che su di essa 
si civerbera delle resenti vittorie — è tut: 
feltro che facile e lieta. 

Ma sarebbe puerile l'attribnirne la causa 
& questo 0 a quel fatto spesiale, il darne la 
ja a questo od a quel Ministero. La si 
tuazione nostra attuale in Africa. è la con 
sezuenza inevitabile della natura delle cose, 
le oggi, sparite le illusioni, ci si rivela 
nella sua realtà. 

Dacchè, per non soffocare tra le sabbie 
infuocate di Massaua sslimmo l’altipiano, 
ci trovammo in mezzo ad un campo di bet 
tazlia, sul quale era impossibi!e prevedere 
le mosse per noi necessario e circoseri- 
va-o i nostri passi. Dscutendo di pélitica 
u e di politica sc cana, non faremmo 
che passara di i lazione in illusione; ora 
soznando una Eliop a pacifica, che, nella 
persona di un sovrano desideroso di ci- 
viltà ci stendeva la mano; ora di quel so. 
vrano, di que! desiderio di civiltà e 
izia per noi con ragione dubitando, e cer- 
cando un altro orientamento alla nostra 
azione. 

Oggi gli idiltit sono fini 
lurioni sfamate, e ci troviamo di fronte 
alla nuda realtà. E la realtà è questa: 
nemici dei tigrinî, siamo in prospettiva di 
guerra al Sud cogli Abissini, all’Ovest coi 
Dervissi. © questa impresa’ di civiltà pesa 
tuita ed noicamente sulie nostra Spalle. 

Tornerò nnaltro giorno sul gravissimo 
argomento, chè oggi mi fa difetto lo sp: 
zio, per esporre intorno a tale difficile 
alato di cose qualche considerazione. 


A: Plebano. 


tigr 


to che | 


NOTE IN MARGIN? 


La Vipera. 

Si potrebbe parlare già fino da ora della suora 
commedia in un atto di Ferdinando Martini, giodi- 
candola alla lettura, senza aspettarno la rappresen: 
tazione, nella elegantissima edizione che ne hanso 
fatta i Treves, Ma în quel volumetto, com). geziale 
di aspetto e di contenuto, ln Vipers non é sola. Le 
fanno compagnia i tre omai celebri ‘ proverbi dram- 
matici dello nteeso nutoro: Chi sa sl giuoco, Le 
strada più corta, Il peggio peso. Ora, nel fronte- 
apizio del volumetto c'è apponto la ragione per. cui” 
non si deve parlare della Vipera, avanti lo ss 
$ prima rappresentazione; lo fprime due righe, infetti, 
di quel frontespizio dicono così : 

La Viren 
Ci sa IL GIUOCO NoN L'inseonI. 

11 giuoco dunque lo insegnerò domani il. nostro 

collega che fa le « prime rappreseatazioni. > 


; © 

1 presidenti franceeî. 

Tutti i giornali francesi contintano a parlare del 
nuoro presidente 0 anche un po' di quallo che so ne 
è andato, Il Goudois esamina il caraîtero della fa- 
miglia Casimir-Periee fin dal tempo in cui si chia- 
avi icamente Périer, @ trova in quasto carat- 
tere le ragioni del ritiro volontario del successore di 
Sedi Carnot. I Casimir-Perier sono liberali, ma im- 
petoosi © insferenti gia del giogo cesareo, sia delle 
pressioni demagogiche. La Francia si avvia forse al 
cessrinmo, attraverso le irruenzo dei. radicali, o Ca 
simir-Perier si è ritirato, non volendo col cedere a 
quest'ultimi contribuire al trionfo dal primo. 

Quasta pare almeno l'opinione del Geuloie, che de- 
dica un altro articolo anche a Felioe Faure, îi nuoro 
presidente. L'articolo per Faure è intitola! Un 
« Galantuomo ». Prosisamenta così, un galentuomo, 
in italiaso. Meno male; i nostri vicini riconoscono 
che l'Italia, il paeso, secondo molti di loro, della dop- 
piozsa © dell'intrigo, poesiede nel suo vocabolario la 
parola più adatta per esprimere il migliore elogio che 
si possa fare a una persona perbene. Ora, quando 
nel vocabolario di una lingua c'$ una parola così ca- 
ratteristica, è certo che nelld' nazione è frequente la 
cosa che la parola esprime. Meno malo. 

o 

1 Drepfaa nell'esercito francese. 

ll Figore dice che, oltre il condannato per tradi. 
monto, nell'esercito francese ci sono trentasei altri 
ufficiali che portano il nome di Dreyfas, d,cui otto 
appartengono all'artigliaria, due al genio © diciotto 
alla faoteria, Gli altri sono welici, e0iiali d'ammi- 
nistrazione, ufficiali interpreti... Uizo di questi Dreyfus 
ha già domandato di camtisre il svo cognome con 
quelio di Deslaurene, © il sup esempio pare sarà se- 
guito da molti dei soci compagni 

° 

La Guida dei collezionie 

È stata pubblicata dalla. Libeairie centrale des 
Beaue-arta a Purigi. Contiene i momi e gli indirizzi 
dci raccoglitori, e indica accanto ® cinscuo nome. il 
genere di ogretti di cai il raccoglitore citato fa col 
lezione: quadri antichi © moderni, stampe, libri, armi, 
medaglie, moneto, francobolli, ecc, ee. I collezionisti 
possoso così consaltare direttamente i loro colleghi a 
proposito di qualche specialità da vendere o da com- 
prare, senza ricorrere ai negozianti, di coi, de resto, 
la guila pobolicata dalla Librairie contrale dee 
Beauz-arts contiene egualmente nn elenco particols- 
roggiato. 


D crac dei cavallo. 

1 giornsli agricoli degli Stati  Uaiti deplorano la 
cattiva situazione del mercato in quanto. concer 
esvalli. [Americano non ruolo più il cavallo Infatt, 
vi eroco agli Stati Uniti 16 milioni di cavalli, il 
quali, paragonato a quello di dieci abuî 
inuito del 65 99. Nstoralmeate, il! valore 
del cavallo è diminnito, perchè è diminuita la ri- 
chiesta, © la richiesta è diminuita perchò Îl_ cavallo 
200 servo più ni veicoli pubblici, per i quali si ado- 
pera ora il vapore 0 la elettricità, Iooltre, i privati, 
avendo la passicne fremetica delle bicicletta, hanno 
abbandonato il cavallo, Nel 1994, negli Stati Ut 
sono atate vendute 200,000, biciclette; @ si calcola 
che nel 1895 eo ne venderanno 300,000. 

° 


Un processo carioso. 

Davanti al tribunale di commercio di Nantes 
svolto va curioso proccaso tra una ballerina @ i! di- 
ettore di un teatro, Il direttore pretendeva che la 
Ballerina igoorasso i primi elementi della dansa : la 
ballerina sosteneva, natornlmente, invece il contrario 
1 giolioi del tribunalo di commercio non stioerono op- 
portano che la bellerina desse un sazgio della sus 
talentia all'udienza, ma so ve rimisero a un. perito, 
Îl quale dopo aver fatto batiare allo sua presenza la 
querelante, concluse che il direttore avera. torto. Il 
tribunaio di uniformò al parere del perito, e così il 
pabblico di Nantas ha in questo momento Îl-piscere 
di applaudire nel corpo di ballo del principale teatro 
ana ballerina che è stata dichiarata dogna di ammi- 
fazione con sentenza di tribunale. 

o 

Un fidanzato trattato mal 

RO. Taigolp, residente nella contea Perry presso 
Rramzille, amoreggiara de qualche tempo con Miss 
Maggio O' Neil, bellissima giurinetta sedicenne figlia 
di un ricchissimo colono. 

La fenciulla, che amara il Taigolp alla follia, ne 
avera fatto parola al genitore; ms questi non volle 
smperno, perchè l'aspirante, oltre all’essero uno spiser 
tato, era anche protestante. 

Ma intanto i giovani continuarono aù intenderai, 
® vedersi, fiochè giorni sono decisero di pigliare Îl 
ero Jcutani dal pacs: natio. 


preparata na poco ' di ‘biancheria, tentarono foggire | i negozi 


dalla casa del padro di Maggie. 

Noa l'avessero ma fatto. 

Quattro vomini mascherati, che eridentemento spia. 
vano da tempo i due amanti, salirono addosso al po 
vero Taigolp, lo legarono sd wa Albero e, spargun- 
dogli sul corpo una gran quantità di pese, furono lì 
sul punto di abbraciaslo vivo. 

Ma lo grida della giovanetta Jo salvarono da quella 
morta orrenda, perchè atsirarono sal luogo gente del 
vicinato, che lo atrappò dagli artigli di quel: feroci 
| sicari, i quali scappercno a gambo levate. 

Ti La com finicà com um bal maîtiz.io, # My sposa 
pun più etteccate al marito. ù 

Stdo! Con quel po' di peca obe Ba indesso quel 

povero Taigolp! 


Per finire. 
A proposito del muovo presidente della. repubblica 
francese un napoletano osserra : 
— Bra un vomo prodestinato, 
— Perchè? 
— Perchè il avo nome diccra giù che doveva di- 


N. 


——______________________— 


Colpo di scena 


Sono disgrazie che càpitano. 

Pare sia capitata questa volta all’ex-pre- 
sidente Casimir-Périer, la cui dimissione 
dalla suprema magistratara dello Stato è 
con tanta profondità di considerazioni po- 
litiche stata discussa da tutta la stampa 
europea. 

E invece la questione, è d'una semplicità 
adamitios: è nuda @ schietta come una 
statoa greca senza la foglia di fico. Casimir 
Périer si è dimesso, perché ragioni sue 
personali lo hanno persuaso di dover fare 
divorzio. Oh qual ricca messe di trovate 
bellissime per lo rivisto di fin d’anno noi 
teatri secondari di Parigi! 

L'anima essenzialmento comica di Fu. 
genio Ssribe deve ea fremiti inu- 
sitati di giubilo. I commediografi moderni 
della Francia rinnovellata, che ostentano 
tanto disprezzo per il più geniale autore di 
commedie dal sesolo desimonono, dovranvo 
ora pentiti riconoscere, che l’autore cele 
brato de! Bicchier d’acqua e del Diploma 
fico senza saperlo sa vendicarsi anche di 
là dalia tomba. I grandi eff.tti scaturiti da 
piscole cause: esco ancora l’eterno tema 
della commedia umana 

La cavalleresca galanteria del popolo 
francese s'ingegnerà a dimostrare che, 
pure in questo caso, i torti maggiori sono 
stati del marito. In certe faccende il ma. 
rito, sta scritto anche sui boccali di Mon- 
tetupo, deve essere il capro espiatorio. Ma 
per quante sottigliezze si vogliano sdope- 
rare, prevale su tutte le spiegazioni, rite- 
nute finora plausibili, dell’inaspettato colpo 
di scona la soluzione certo improvvisa 
della necessità del divorzio. Casimir P& 
rier aveva tentato di stornare il colpo, pi 
gliando a pretesto le dimissicni del Bar 
thont ministro dei lavori pubblici. Poi nel 
Messaggio, oramai celebre, egli espressa 
mente dichiarava che la presidenza della 
repubblisa era sprovvista di mezzi d'a. 
zione per difendersi : e naturalmente egli 
intendeva dire, difendersi dallo noie do- 
mestiche di una moglio di carattere diffi 
cile 

Nella espansione di un facile lirismo, il 
Gaulois descriveva son pochi giorni il 
primo desinare in famiglia del presidente 
uscito dell’E'iseo. Nell'articolo neppure 
mancavano i sorrisi di beatitudine delle 
dae signore e dei figliuoli, non più op- 
pressi dal patema d’animo deile lettere mi- 
natorie e dello bombe possibili. La bomba 
invece era lì pronta, appisttata sotto la 
tavola: una domanda di divorzio, per in- 
compatibilità di carattere. 

E così la terza repubblica diventa ar- 
gomento di pocliade. : 

Quidam 


La situazione io Francia 


Ii nuovo Ministero. 

Parigi, 22, ore 18,40). — Bourgeois, 
segnito alla istanze del presidente delli 
pubblica, Félix Faure, ha nuovamente ac- 
cettato ‘il mandato di formare il gabi- 
netto. 

Si assicura che Henotaux_ conserverà il 
portafoglio degli affari esteri, e cho quello 
delle finanze sarà assunto da Peytral o da 
Cavaignac ’ 

— ore 20,10. — Secondo voci molte dif- 
fase sarebbe prossima la costituzione del 
gabinetto Bourgeois. 

Eiso verrebbe composto così: 

Bourges, presidenza ed interno — Il 
notaux, affari esteri — Cocfiery, finanze — 
Sarrien, giustizia — Cavaignac, guerra — 
Lockroy, marina — Senatore Combes, istru- 
zione pubblica — Senatore Verninae, agri- 
coltura — Doumer, commerrio — Delcassé 
ovvero Lébon, colonie — Peytral, lavori 
pubblici. 


re- 


evdi Peytral. 7 È 
Parigi, 23. — Bourgeois continuerà oggi 


per la costituzione del gabi- 
netto. La questione delia distribuzione dei 
singoli portafogli non è definitivamente si- 
stema 

Sie 


Bonghi e i biografi di Leone XIII 


Nel fascicolo della Coltura che si pub- 
blica stasera, Ruggero Bonghi esamina duo 
lavo: fici stranieri intorno a Leo- 
ne XIII, e da questo esame prende occa- 
per considerazioni e raffronti, in cui 
tutto si rivela lo spirilo acuto dello scrit- 
tore. 

L'or TX messa in confronto con 
quella di Leone XIII, l'opera di Leone XIII 
contrapposta a quella degli uomini politici 
che in questi ultimi diciassette anni hanno 
governata l’Italia, sono dei tratti che biso- 
gnerebbe riportare interi; noa potendolo, 
per ragioni spazio, consigliamo ai lettori 
di cercarli nei testo. Sono osservazioni che 
molti faranno bene a meditare. 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
L'unione latina. 

Parigi, 23. — L'Unione latina festeggiò 
iersera con un banchetto l'anniversario 
delia battaglia di Digione 

Lockroy, Yoang ed il generale Turr scu. 
sarono la loro assenza. 

Nequet presiedeva il banchetto. Furono 
fatti parecchi brindisi ail’anione fraterna 
dell’Italia è della Francia 

Accordì franco-Inglesi in Africa. 

Parigi, 23. — È stato firmato dai dele 
gati franco-inglesi l'accordo perla rettifica 
Nord-Est della frontiera della colonia in- 
glese della Sierra Leona (A: 
tale) e i possessi francesi in quella regione 

pe 
German 
Un discorso del cancelliere. 

Berlino, 22. — Camera dei deputati. — 
Si discute il bilaneio prussiano. 

Il principe di Hohenlohe, quale presidente 
del Consiglio, respinge il rimprovero che 
il Governo manchi di solidarietà. 

Parlando delle voci di crisi. il principe 
di Hoheniche soggiunge: « Non bisogna 
fare attenzione a simili voci, sebbene esse 
disgraziatamente siano cagione d'inquietu- 
dine ». 

Il principe di Hohenlohe conchiude pre- 
gando tutti di lavorare tranqui.lamente pel 
bene della patria. (Vici applausi 

2 sa CRE 


Ins) 

Lord Churchili moribo 

Londra, 23. — Lord Randolph Chur- 
chill è moribondo. 

— Vi farono ier. risse, ad Evesham, in 
occasione dello elezioni locali. 

Nel tumulto un conservatore tirò una 
revolverata, ferendo quattro liberali. 

ug 23 
Turchia 
Gentilezze turche. 

Costantinopoli, 22. — Sabato sera il 
fattorino dell'ufficio Lostals inglese, mentre 
stava portando ai rispettivi destinatarii do 
dici lettere provenienti dall'Asia Minore, 
venne arrestato dai Zaptiehs (gendarmi), 
sotto pretesto che aveva pagato con mo- 
nete false 'a tassa di pedaggio sul ponte. 
Il postino fa ammanettato e derubato delle 
lettere, di cui era latore. 

Il direttore deli’afficio postale inglese, 
Cobb, intervenne e cercò impedire che si 
leggessaro le iottere sequestrate e che si 
supponerano di provenienza armens; ma 
egli 


fu vil'anamente insultato. 

în seguito, grazie all'intervento del con- 
sole inglese, il postino fa rimesso in li- 
bertà. L’ambasciatoreinglese, Currie, sporse 
immediatamente re>lamo alla Sublime Porta 
per tali fatti. 

Berlino, 23 — li Wolf" Bureau ha da 
Costantinopoli che, in seguito a reclami 
del’ambasciatore inglese Currie, riguatdo 
all'arresto di un fattorino dell’affisio postale 
inglese, la Porta diresse ali’ambasciata bri- 
tannica una lettera di scusa. 

L'incidente venne così chiuso. 

e gi 


Austria-Ungheria. 
Lo leggi ecclesiastiche ungheresi. 

Budapest, 23. — Sscondo la Budapester 
Correspondenz, i! governo ha deciso di mei 
tere ali’ordine del ziorza delia Camera dei 
magnati, entro il mese corrente, i due pro- 
getti di leggi ecclesiastiche non ancora 
votati. 


Grecia. 
La crisi ministeriale — Dimestrazioni. 

Atene, 22. — La dimissione del gabi- 
netto ha prodotto pànieo alla Borsa. 

Si erede che verrà formato un gabinetto 
colore per procedere allo scioglimento 
della Camera dei rappresentanti. 

Un grappo di dimostranti si recò oggi 
davanti l'abitazione di Delyanni, il quale 
si affacciò al balcone e parlò dicendo che 
la crisi non è soltanto ministeriale, ma al- 
tresì politica. Egli terminò gridando: Viva 
il Re! 

La calma è completa. 

Le A34y, spiegando le ragioni delle di- 
missioni del gabinetto Tricupis, dicono che 
la presenza del principe ereditario ai mee 
tinge di domenica scorsa costituisce un 
faito senza precedenti e che implica la 


sapprovazione della condotta del gabinetto, 
solo responsabile dell'ordine pubblico. 

Dinanzi a tale mancanza di fiducia, il 
Ministero, quantunqae riconosca tutta la 

ravità della situazione creata dalla sua 
limissione, tuttavia si vide costretto a ri- 
tirarsi. 

Atene, 23. — Il re ricevette in udienza 
Tricupis: 

Iersera, nessun personaggio fu chiamato 
a palazzo dal re per conferire sulla situa- 
zione. 

Si crede che ai formerà un gabinetto 
affari od un gabinetto Ralli o Coostanto- 
pulo. 

La Camera si è aggiornata sino alla so- 
luzione della crisi ministeriale. 


Vittime delle valanghe. 
22. — Sono segnalate altre vi 


ingho nel Canton Ticino. 
Due donno ed un giovane cel villaggio 
di Pontirone (Biasco), che si recavano ieri 
sera su di una montagna vicina, furono 
sorpresi ed uccisi da una valanga. 
dna 
Repubbliche americane. 
La crisi presidenzi 

Buenos-Ayres, 23. — Il presidente della 
Repubblisa argentina, Saenz-Pena, inviò 
le sue dimissioni al Congresso, che pro- 
ciemò a suo successore il vice-presidente 
Uribaru. 

Saenz-Pena nel suo Messaggio al Coa- 
gresso dichiara di dimettersi considersndo 
che l'amnistia generale, chiesta dal Con- 
gresso, è un vero eccitamento all’anarchia 
militare, e seredita la nazione. 

Buenos-Ayres, 23 — Nel nuovo gabi- 
netto, Antoaio Bermejo assumerebbe il por- 
tafoglio degli atfari esteri 


sl e- 
China e Giappone. 

Shanghai, 23. — A Pechino ed a T'ien- 
Tsin regna pànico in seguito allo sbarco 
del terzo corpo d'esercito giapponese. 

I plenipotenziari chinesi ricevettero istra- 
zioni di recarsi in tutta fretta al Giappone 
per chiedervi la pace. 

PT 
cati-Umiti. 
Scioperi, diserdinì, tumulti. 

New-York, 23. — I disordini commessi 
dagli scioperanti aumentano, 

La truppa ricevette ordina di far fuoco 
sui lanciatori di proiettili, benchè fra essi 

siano numerose donne e fanciulli. 

Gli affari sono sospesi. I negozi e le case 
sono chiuse. 

La situazione è divenuta molto inquie- 
tante. L'entrata dei depositi degli omnibus 
a Brookiyn è protetta da quattro pezzi di 
artiglieria. 

La popolazione prordo parte per gli sc: 
peranti che si sfor->no ad impedire 
tramways di circolare. 

Durante un tafferuglio la milizia caricò 
gli scioperanti alla beionetta. Questi rispo- 
sero a sassate. Vi furono diversi feriti 
gravemente. Molte donne e fanciulli ven- 
nero calpestati. 

Gli scabini chiesero che qualsiasi stra: 
niero desiderante impiego nei tramways, 
dovrà risiedere nella contea da quatiro 
mosi. 


SII 
La Dieta Dalmata. 

Zara, 22. — Dieta. — ll depatato Bianchini 
preseots una mozione intesa 2 sostituire il gorerna- 
tore con un fanzionerio civile, e na chiedo l'urgenza, 
rists Ia situazione politica el economica. della. Dal- 
rpazia. 

L'oratore, in seguito ai suoi vivi attacchi al eo- 
verno, viche richiamato all’ordino dal presidente, il 
quale fuisse per toglierzii la psrola. 

Bianchini fa appello alla Dieta, che respig@ în 
sus domanda di contianara il suo discorso. 

Votarono a farora della domanda Bianchioi 
tanto quattro croati-radicali. 

Bianchini protesta vivamente. 

Ne segue an tumulto. 

Il presidente sospende la seluta per 

Rinperta ln seduta, in mozione Bianchini per la 
sostituzione del goverastore con un fanzicuario civile 
è messa ai voti, el è respinta. 

Votareno in favara dela mozicne Bianchi 
cinque ervati radicali. 

Alla fe della sedata, il deputato Bianchini so- 
atieno la necessità dell'abolizione deila clansola suì 
a iavoro dell’Italia © dell'unione della Dalmazia, 
dell'Tetzia, della Bonnie, dell'Erzogorina”e della 
Croazia. 

PASTI DEI 
L'agitazione istriana. 

Gorizia, 22. — Dieta. — Luvisoni interpella 
il governo riguardo all'istituzione di na Univerzità 
italiana. 
———___________—_—__6k 


CRONACA DEL MARE. 


Suez, 22. — Provenisite da Bombay, da pro- 
seguito per Alessandria e Geuora il pirescafo Zo/farle 
Rubattino, dalla Narigazione ganeralo italiana. 

Singapore, 22. — Presegaì per Hong-}î 
il piroscafo Bisegno, della Navigazione generale ita” 
liana, proveniente da Bombey. 

San Vincenzo, 22. — Diretto a Ganora, pre 
segui il vapore Arno, della Navigazione generale ita- 
liana, proveniente dal Brasile © Plata, 

Bombay, 22. — Giuoso il vapore. Domemicu 
Balduino, della Nevigazione qunerale italiane, pegre 
niento da Alessandria o Genora, 

Napoli, 29. — È arrivata la corvetta sormo- 
nica Gneiseon. 


soltanto 


29. — La regia nave italiana Li 
guria è partita por Tangeri. 
A bordo tutti bene. 


* IN ITALIA 


La condanna di un anarchico italiane. 

Trieste, 22. — Il suddito italiano Michele 
Davide, qui arrestato il 17 novembre per 
diffasione di stampati anarchici. e per es- 
Sere stato trovato în possesso di simili 
ti, è stato condannato oggi a sei 
i arresto rigoroso. Il Michele Davide 
fa più volte condannato în Italia perreati 
comuni. 


1 fanerali di un patriota. 

Velletri, 22 (grd.) — Ieri mattina alle 10 si 
son fatti i funerali sì compianto car. Luigi Novelli 
nella chiesa di Santa Maria, con musica del prefes- 
sore Ignazio Galli e molto concorso di pubblico di- 
tintissimo e di signore. 

All'aocompagnamento al cimitero intervennero gli 
onorevoli Menotti Garibaldi, Scaramella-Manotti 
comm. Carlo Mepetti, venuti espressamente ; molti 
sindaci od associazioni, rappreseutanti di comuni del 
circondario e dei Castalli; gli istituti scolastici con 
bandiere, Je associazioni cittadine, il sottoprefetto, il 
presidente del tribunale, il sindaco, gli impiegati del 
municipio, della regia procura © di altri uffici, molti 
avrocati cl un lunge stuolo di amici ed smmirateri 
del defanto, universalmente amato @ stimato. 

Ii carro era coperto di corone, alcane bellissime © 
di molto valore. 

Né inviarono i figli, i professori © gli stadenti del 
liceo, del regio ginnasio, della regia scaola nermalo e 
tecnica e delle scoolo elementari, il collegio degli av. 
rocati 0 le associazioni. 

Ii Jungo corteggio, preceduto dalla. bada munici- 
pale, ba percorso le vie principali. 

Al cimitero, il tempo cattivo ha impedito i di- 
scorsi; poche parola he pronusciato il sindaco Al- 
fonsi, ricordando i fatti principali dell'insigno pa- 
triotta. 

Molti telegrammi di condoglianza sono pervenuti 
alla famiglio, fra i quali dell'enorerole Crispi, del- 
onorevole Baceelli e della. Camera dei deputati. 

petali rari) 
L'assassinio del procuratore generale. 

‘Milano, 22. — ll giudice istruttore Pedrazzi 
assistetto al cimitero monmentalo alla autopsia del 
compianto comm. Celli, eseguita dai dottori Forla- 
Pagani, tuali constatarono una ferita alla 
sommità del capo, che venne ritenuta probabilmente 
ii primo colpo vibrato dall'assassino allo scopo di in- 
toutire Ia vittima. 

Una ferita dietro l'orecchio sinistro che può es- 
nere ritenuta per un colpo cosidetto f.llito. 

Una terza ferita lieve alla mavo sinistra cho può 
eccersi procurata la vittima in un movimento istin- 
tivo di difesa, 

Una quarta ferita alla regione laterale 
collo fino a recidere totalmente la_ caroti 
acsolatamente mortale che fa causa della morte istan- 
tanca per la grave emorragia. 

Nel cadere il Celli riportava una contosione alle 
fronte. 

Questa perizia, che durò oltre quattro ore, tornò 
opportanissima alla giustizia per avere escluso altra 
concansa della morte © per rifare in modo certo lo 
svolgimento della scena atroce. 

Da Parma intanto verrà tradotto a Milano certo 
Bellocchio detenuto in quel reclusorio, essendo stato 
amico del Realini e complice suo în un farto, Cum'è 
noto, il Realini si giovò del nome del Bellocchio per 
éisere introdotto dal procuratore generale, 

Il Bellocchio verrà interrogato per vedere se voesa 
aver fondamento l'ipotesi cho farebbe del Realini lo 
strumento di un complotto di malfattori 0 di amar- 
chici, aveenuto nel carcere 
pero e E 


Una proposta pratica 


Va giornale militare pubblica una lettara di un suo 
lettore, l qualo sorivo di avere escogitato un meeso facile 
per riogioraniro i quadri degli ufficiali dell'esercito, 
sensa alcan aggrario al bilancio dello Stato, Il si 
stema più conveniente, secondo lui, sarelbe di conce- 
dere nn impiego civile ad una buona parta degli uff. 
ciali che Insciano il servizio di loro volontà o per 
volontà supariore, purchè abbiano dieci anni di ser 
vizio. L'uficisle congelato dorrebbe perctpire uno ti- 
penlio uguale almeno a quello che percepiva nel 


sercito. 


11 proponente dice che non ci nascendo Jo difl- 
coltà - meno male - che e'incontreranno per tradurre 
in stto la sus proposta, ma crede che elò non trat- 
terrà cui spetta di prenderls in considerazione 

11 metodo suggerito non vi ha dubbio, è bellissime, 
specialmente per la sua epportonità, nel memento in 
cui, a scopo di economie, si liesaiano alcune centinaia 
d'impiogati civili. 


Un abbonato. 


DIMOSTRAZIONI 
per le vittorie africame 
Arezzo, 22. — Si è oggi adunato il Cossiglio 
comunalo ed ba deliberato all'onanimità d'inviare un 
talesramma di folicitazione al generale Baratieri. 
Doliberò poscia un cospicuo sussidio 
dal terremoto. 


Il Nevrol agisce shi centri nervo: 


NOTE FIORENTINE 


La festa al Grand Hitel de la Paix a benefizio 
delle < Piccole suore del poveri >. 

22 gennaio. 
ha tra nei una istituzione altumente benefica, 
che, sorta da modesti pribcipii, sempre incoraggiata 
ed assistita dalla carità cittadina che la vedo di bea 
occhio, è ora in grado di apportare i suoi pietosi ef 
fotti. È questo l'istituto delle € Piccole suore dei po- 
veri >, in cui con angelica carità e cem spirito di 
‘vera abnegazione si raccolgono continuamente i poveri 
vecchi dell'uno @ dell'altro essso, assistendoli con a- 
more nei loro mali, nelle loro sventure. 

Alcano pio geatildonno dalla nostra aristocrazia, tra 
lo quali emerge per eletto spirito di beneficenza la 
principessa donca Antonietta. Strazzi-Centariome, si 
sono attivamente adeprate perchè l'opera, così cri- 
stinnamente intraprest, non venisse a mancare, E frutti 
insperati si ottennero col ricoverare, vestire e assi- 
atere porari vecchi e vecchie, che la miseria el vizio 
avera abbrutiti nello luride catapeochie della nostra 
città. à 

Ma sila porta del benefico asilo, situnto in ridente 
posirione, bene nereato © foraito di quanto occorre a 
sollevare la infelice vecchiaia, battono egai giorno gli 
sventurati a chiedere soccorso @ ricovero. 


tino è generoso, si fa ogai giorno vieppiù reclamare 
sentiva il bisogno di provvedere 
son un nuoro appello alla carità. Subito si costitoì 
un Comitato di giorani patrizi, che ideò una gran 
festa da darsi nello splecdido salone di 
Paiz a benelizio della nobile intitazione. 

Mi pinco di faro i nomi di questi egregi gen- 
tiluomini, che tanto si sono adoprati per porre in 
atto la piotosa idea: marchese Giacomo Guadagni pre- 
sidente, marcheso Federigo Barbolani dei conti di 
Mootaato, marchese Luigi Torrigiani, conte Alfredo 
di Frasineto, nobile Gino Gamba-Castalli, marchese 
Gerino Gerini, conte Giuseppa Della Gherardesca © 
conto A. Faa di Bruno. 

EA uo altro comitato di patronesse, composto dei 
più tei momi che vanti;l'Aigh-life forentina, si adoprò 

i che in gran no 
mero, al prezze di dieci lire ciascuno, sono stati © 
sauriti. 

E questo gentildonne, piene di carità 0 di zalo per 
l'opara pietosa, sono: marchesa Giulia Torrigiani, 
marchesa Rita Strozzi-Sacrati, contessa Clementina 
Bastogi, contessa Luisa. Guicciardini, contessa Gi 
seppina Della Gherardesca-Fiuher, marchesa Tecla Gi 
nori-Venturi, nobile Concetta Giontini-Seranzo, con- 
tensa Isabella Do Larlorol, marchesa Scila Mannelli 
Riccardi, marchesa Ginevra Niccolini, contessa Cri 
tina Niccolini, baronessa Nina Levi, marchesa Bianca 
Lotteringhi Della Stufa, marchesa Ernestina Di Mon- 
tagliari © signore Van Schaîk, Bran e Bosio. 

La festa arrà luogo domani sera, coll’interresto 
dell'augusto Principe ereditario, che ha graziocamento 
accettato di enorare di sua presenza questo nuere 
trionfo della carità cittadina. 

Un gentile invito del comitato cho preziede alla 
fexta mi apre lo porte di quello splendide sale, ore 
domani tutta la Firenze aristocratica si durà con- 
vegno in pome della carità, ed io non manoberò di 
darvi ragguaglio di questo ricerimento, che rinacirà 
uno dei più brillanti della stagione. 

Mariano da Sarni. 


Beneficenza principesca — Tommaso Vallauri, 

Firenze, 22. — S. A. R. il duca d'Aosta, a 
vendo saputo che tra i Fratelli della Misericordia vi 
erano alconi, i quali si trovano in grandi anguntie, 


IMIFI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 


(Proprietà letteraria riseroata *) 


PARTE PRIMA 


Floriana si fermò un istante, nascon- 
dendo il volto nelle mani come por ritro- 
vare nell'ombra la visione di quell'istante. 

Quindi riprese : 

— Era, come dicevo, un uomo non più gio- 
vane, alegantiszimo nella semplicità eletta 
del vestire, indifferente ni segni di appro- 
vazione dei suoi amici. Ma a poco a poco 
la sua voce si animava e îl sangue parvo 
sslirgli alle gote pallide con l'in 
zione che le sue parole esprimevano. Egli 
rimproverava al ministro Rossi la grande 
facilità con cui, abusando di un ingegno 
‘agile e di una parola smagliante, passava 
alla difesa delle tesi più opposte. Ammiro 
ingegno, disse a un tratto, non mì con- 
gratulo col carattere! Nulla di strano in 
«queste parole, ma l’uomo che le diceva do- 
veva aver diritto di pronunziarle, poichè 
P'anla risuonò di un applouso formidabile 
= cai presero parte quasi tutte le tribune. 

(*) Per il diritto di riproduzione rivolgersi al 
Fanfulla, 


Il presidente scampanellò, ma l'oratore 
prendendo il suo discorso soggiunse: Li 
lasci applaudire, onorevole presidente, poi 
chè il loro applauso non può significare 
già un’ammirazione a cui non ho diritto, 
ima una condanna che è nella cu3cienza 
della nazione. Quusta volta gli applausi fa- 
rono tanti che bisognò sospendere la se- 
duta... 

Carlo era balzato in piedi come sbalor- 
dito. 

— Ma dunque lei s'è innamorata di... 

— Paolo Mancini, appunto. 

Carlo ritornò a sedere con un sorriso 
d'incredulità sulle labbri 

— È inverosimile — disse poi. 


Maddalena pentita che la- 
il peccato per seguire il maestro d: 
vino... Eppure Paolo Mancini non è più 
nemmeno nell'età în cui si operano quesi 
conversioni prodigiose. Egli ha già ana fi« 
glia da marito. 

— Lei voleva delle spiegazioni; glie le 
ho date. Capirà che io non posso permet 
tere che si tenda un tranello alla buona 
fede di un nomo troppo superiore ai no- 
atri meschini ingaoni per poterli suppor: 
soltanto. O lei smette di essere l'istra- 
mento di Flectar, o io avverto di tutto" 
norevole Mancini, consegnando 
prove di parecchie infamie di cui lei si è 
macchiato nella vita. 

Come nel colloquio con Flecter, i. bai 
langhi e sottili di Carlo annunziarono col 
loro tremito a Floriana che idee sinistre 
passavano per il capo dell'uomo con cui 
si trovava in quella stanza, / 


Ra talegrafito al sindeco, marchese. Torrigiani, in- 
viadogli liro cinquecento, pregandolo di distribuirle 
fra i più bisognosi di soccorsa. 

— Opi, l'ilsotro intinisto senatore prof. Tommaso 
Valiani compio il suo 90? ano. 

L'Accademia della Crusca, di cui è mocio corrispen- 
denta, gli ha diretto il seguente telegramma : 

< Senatore Vallauri — Torino. 

€ Folicemente compiendosi opri nonagnsimo anno 
ilostro collega Vallauri, l’Accudemis della Crusca gii 
invia congratulazioni ed sugurii rispettosi © sinceri. 

« Mitaxi, erciconsolo >. 
ES 
L’Armenia. 

La Commissione d'inchiesta — L'attitudine del 
Patriarca armeno verso la Porta. 

Costantinopoli, 22. — Malgrado il ri- 
gore dell'inverno che ha coperto tutta l’A- 
natolia di uno spesso strato di neve, la 
Commissione d'inchiesta adempie. animo- 
samente al suo compito senza farsi scorag- 
giare dalle difficoltà. 

Il 12 corrente, dopo una fermata di cin- 
que giorni aè Erzerum, tutta la Commis- 
sione coi del 
Vilbert francese e Prehevalsky russo, par- 
tirono per Moosh, dove erano attesi il 17 
© 18 corrente. La distanza da Erzerum a 
quest'ultima località è di 105 miglia, ma il 
paese da attraversare è montuoso ed in 
questa stagione pressochè impraticabile. 
Giungendo a Moosh, la Commi i 
troverà sulia scena degli uitimi massacri, 
giacchè Sassun dista appena undici mi- 
lia. Quivi saranno interrogato molte per- 
sone le quali potranno fornire le più e- 
sutte spiegazioni e testimonianze sui fatti 
deplorati. 

— Il nuovo Patriarca armeno, monsignor 
Izmirlian, continua a spiegare un'attitu- 
dine molto fiera ed indipendente verso il 
governo ottomano. Recentemente egli ha 
avuto un’udienza dal Sultano per _porger- 
gli gli omaggi in segnito alla elezione. In- 
vece di rivolgere a) Sultano il solito for- 
male discorso di fedeltà, e di accennare ai 
benefizii goduti dagli Armeni sotto il go- 
verno turco, il Patriarca pronunziò le so- 
guenti parole: - Per la bontà di Dio e la 
scelta degli Armeni io fai eletto Patriarca 
Vostra Maestà ha confermato questa no- 
mina, e debbo porgerle i miei ringrazia 
menti. Conforme alla mia libera coscienz 
io adempirò ai doveri che mi sono imposti 
verso la Chiesa e la nazione armena. - Il 
Sultano, molto sorpreso da questo discorso, 
lo interruppe prima che fosse finito, e disse 
seccamente al Patriarca: - Vi ho ascol- 
tato abbastanza. Procurate di essere un 
leale sudli te gli Armeni di 
star quieti 
—______€ 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Duo de l'Africana e Gran Via, ecco il programma 
di stasera : programma attraentissimo. Procedono ale- 
cremente le prove di Poeta e marinaio, la nuora 
sarsuelo. 

Per venerdì si aununcia una rappresentazione di 
Girofii=Girofià, 

— Rossini. 

Questa sera Emilia Persico si farà applaudire nello 
vesti della Principessa Biby. 

— Metastasio, 

Lo spettacolo di stasera è in onore di Oreate Gior- 
rappresenterà Carminella e il ballo La bella 


Ballisaimo programesa quello del terso concerto, che 
avrà luogo sabato prossimo 26 gennaio, a ore 3, nelle 
Sala Dante. 

Si compone cesì 

Haydn. — Sinfonia in Sol magg. — I. Adagio @ 
Allegro spiritoso. — Li. Adagio. — III. Minuetto (Al- 
legretto), — IY. Presto, 
itz (Alex von). — Canronetta (S® 1 della 
Suite italienne). 

Vilbac (Renaud de). — Pompadour, — Gavotta. 

Wagner. — Scena ultima dell'Opera I7 crepuscolo 
degli Dei. 

Ja questa ultima scena della Tetralogia è riassunta 
musicalmente tutta la grande opopîa germanica, la 
cai leggenda mitica, caratterizzata da tanti svariati 
temi melcdici, si ripresenta fara mirabilmente in un 
insieme di imponente efficacia polifonica. 

La scana rappresenta l'atrio della reggia dei 
beluogi sul Reno dore viene trasportata la salma di 


Floriana prese sollecitamente il revolver 
icano fra le carte e le buste del ta- 
volino che aveva davanti e cominciò a 
girarlo fra le dita delicate con grande in- 
differenza. 

Carlo comprese. 

— Lasci stare quel revolver, non ce ne 
sarà bisogno — disse egli. — Oramai sono 
nelle sue mani, come nelle mani di Flectar. 
Mi suggerisca lei che cose devo fare per 
cavarmi da questo imbroglio, senza peg- 
giorare la mia condizione. 

— Ecco un modo di parlare molto ra- 
gionevole... forse un po' troppo. Non im- 
porta, io credo che lei oramai sia con- 
vinto quanto me della convenienza di se. 
guitare a essere buoni amici. Se lei mi 
tradisse per Flecter io lo denonzierei su- 
glie l'ho già detto, all'onorevole Man- 
cini. Seguiti pure, giacchè ha cominciato, 
a frequentar la sna casa, forse non mi 
sarà inutile che loi sia là... 

— Non pretenderà, spero, cho io diventi 
l'intermediario dei suoi sentimenti presso 
l'illustre economista. . 

Floriana rorrise, 

— Non credo che avrò bisogno di lel 
per questo ufficio. 
tanto, poichè siamo a poco a paco 
al tono naturale di 
che non hanno nessuna intenzione di 
vorarsi, sa lei che se non soneludp co] 
banco Ortis sarò costretto a fuggire .da 
Roma ? Ora la marchesa Paoni-Giannini 
ha detto che la cosa diventa difficile 
per il mio passaggio all'opposizione. Se io 
fossi restato nel campo ministeriale con 
la probabilità di un sottosegretariato, un 


Sigfrido, spento da Hagen. Branbildo ordina che si 
disponga il rogo, e mentre le fiamme eonsumano il 
corpo dell'arco, si slaneia col sto cavallo sulla ar- 
dente catasta. Il fimo straripa invadendo l'atrio — 
lo Ggito det Xeno emergono dai' fatti e ricopquietao 
l'anello fatale, mentre sall’estremo orizzonte arde il 
Walballa @ crolla l'Olimpo germanico segnando la fine 
dal ciclo della leggenda. 

Talo è ln potenza di questa colossale pagina mu- 
aicale, da poter essere considerata come una dele più 
ruadi cressioni polifoniche di Riccario Wagner. 
—_——_e*_ 

L'inchiesta universitaria. 


Bologna, 22. — li Consiglio accademico si è 
adunato sotto la presidenze del rettore, per avere co- 
monicazione di on telegramma del ministro della i- 
strazione pabblica; il quale partecipava che il consi 
gliere di Cassazione a Roma, comm. Cardone, è stato 
incaricato di precedere all'inchiesta nocuesaria a sta- 
biliro le responsabilità degli ultimi disordini, 

Ul coma Cardons gode repatazione di uomo impar. 
riale cd equanlme. 

È aperabilo ch'egli agirà seazaprevenzioni © de 
terminato a volere indagare davvero la verità, non 
ascoltando le parti interessate. 

Il Consiglio ascademico intanto, astrazione fatta 
dai pcssibili risoltati della inchiesta, ha deliberato 
di punire disciplinarmento due stedenti che banco 
avato parto principale negli ultimi disordisi. Uno di 
loro dorrà preadere il congedo © terminare gli studi 
ia altra Ueiversità, per aver mancato di rispetto al 
rettore alla presenza dei presidi di due facoltà : al- 
l'altro sarà fatta una semplice ammonizione. 
prese sere i 


NOTA SIBILLINA 


i = ostIRI - LIMO 


Log. di ieri: OGLIO = 
MIGLIO — OSTE - NOTO = CENTO - MOGLIE = NILO 
LINCE > COMO = SCOGLI = LOTO = OLMO 
SCIOGLIMENTO, 


Parola in croce. 
— De gran tempo esisto in Corsica. 
— lo ti vendo na bucn porcino, 
— e dò nome 8 un frate celebre, 
— 0. un collega di Sonnino, 
— Sto sel mignolo 0 nel pollice, 
— e coarivo col tacchino, 
eccellente commestibile. 
— Son visibile in Torine. 


Parola quadrata sillabica. 
— Desomino un malore di stagione, 
— , senza avermi, bere chi è bevne, 


ROMA 


Tu rispoeta ai commenti ed apprezzamenti con cui 
Blia ha orelut> d'illastrare un semplice colloquio tra 
fl sindeso di Roma © la presidenza provvisoria (di eni 
io faccio parte) dei Comitato delle festa pubbliche în 
merito al miglior modo come commemorare il pros 
simo XXV anoiversario dell liberazione di Rema, mi 
pregio di farle conoscere, ciò che ritengo ella ignori. 
Che sin da quando si cestital nel 1891 sotto la 
presidenza del deputato conte Antonelli il Comitato 
daile feste pubbliche fa deliberato di festeggiare so- 
lenvemeote il XXV anniversario di Roma capitale. 
Che riceatituitosi recentemente il Comitato sierso 
co clementi nuori, giorani ed attivi (x lei ben voti), 
nol riconfermare quella deliberazione fu redatto el p- 
provato un programa concreto di festeggiamenti, che 
fu poi rimesso al sindaco di Roma insieme all'elenco 
dei componenti l'attuale Comitato (elesco comunieato 
anche per regolarità al siguor prefetto @ questore dî 
Ros), con dichiarazione espressa di attendere la co- 
atituzione del Comitato generale 0 nazionale di onere 
per mettersi a disposizione di ceso per l'esecuzione 
del progrimma presentato, previa disamina od sppro- 
vazione da parte del Comitato generalo stesso. 
Che infine il Comitato dello feste pubbliche è surto 
seto alla Sociotà del Bano Economico, di coi, nom 
è inopportuno ricordarlo, è presidente Guido Baccelli e 
vicapresideoti Cactani e Raspoti. Che perciò — relus 
sic stantibus — non foco atto nè sconveniente, nà 
presuntuoso la presidenza provrisoria del Ccmitato delle 
feato pubbliche, anlando a sollecitare dal sindaco di 
Roma la costituzione del Comitato generale, onde avere 
il tempo necessario a preparare le feste e lo mani- 


—@———.nn= tt 


po’ di credito non mi sarebbe mancato. 
All’opposizione con Giustiniani, con Man- 
cini, con gli altri che hanno già i loro an- 
tichi amici da collocare, dato che riescano 
a battere il ministero, io resterò un’altra 
volta a denti asciutti. 

— È quello che succede ordinariamente 
in politica, ma io voglio premiare la sua 
ragionevolezza, come avrei punita la si 
ostinazione. Si ricorda di quel nostro 
mico di Montecarlo, il dottor Schwartz ? 

— La spia prossiana ? 

— Sì, quelio che chiamavano la spia prus- 

e col quale si è trovato in qualche 
relazione nel tempo che vivevamo a Pa- 
rigi. Se ne ricorda beno!?... Ora Schwartz 
ha lasciato la polizia segreta internazio. 
nale, è a Roma per fondare una società 
di assicurazione @ ha bisogno 
entri nel Consiglio di amministrazione. fe 
lei accetta un posto di segretario genara 
0 di vicedirettore, si apre davanti a lei uno 
splendido avvenire To credo che non sarà 
impossibile di ottenere dal dottore Schwariz 
delle magnifiche condizioni... 

— Grazie, Floriana - disse Domenichi 
con un movimento spontaneo di ricono- 
scenza che non riuscì a reprimere - ma 
che cosa dirò a Flectar? 


52) 


qualche cosa, 


di tutto, se Flectar sospetta 
dica 
molto mal 


re credere che 
lavora per lui, fino al giorno che si po 
tranno scoprire le nostre batterie contro 
di lui. Finora si trattava per lei di untra- 
dimento in partita doppi 
che il tradimento si 


adesso bisognerà 
partita tripla : tra- 


fentazioni proposte; e a reclamare che l'esccuzicno 
usa parto di cose, quello di carattere popolare sn. 
prattutto, venizso affidata al Comitato che avm 


Tecchio, già presidente del Senato. 
23 gennaio 
RR Spettacoli d'oggi. 
Per il XXV anniversario. | vane on Ri pete È fa anita 
Egregio signor cronista, Nazionale (ore 9) — El duo de în Aizicam - 


coporetato il programme. 

E dopo ciò permetta nacara che lo riconti 
l'antico Comitato delle festo pubbliche 50m sth al 
cons parto di responsabilità vera negl'inconveaimy 
da Joi ricordati è lmentati in occasione. del Ton 
© par lo nozze d'argenta dei Serrazi, io quanto i 
per la esecuzione di esso fa delegata oa spec 
Cermissione, composta di membri dell'ex-Coaitt 
per lo feto di maggio. 

Spero dopo queste spiegazioni e dichiarazioni &, 
Fils vorrà gentilmente ella sta lealtà. rico 
che il Comitato oWuele non merita Jo censtre, a; 
Ella s'è compiaciuta farlo segno, e verrà beneroimeen 
attendere che esso si produca a fest è non a paris, 
per poter giodicare, se nello sue. manifestazioni cu 
risponda o meno alle giuste esiganzo del pebblicy 
del decoro della Capitali 

Sicaro aho vorrà essere compisceate di pabblian 
la presente rettifica, omdo togliere abito la nea pa 
impressione del suo capoeroeaca di ieri, mi cruù, 
riagraziaodola con senti di distinta stima, 

So dev mo 
Avv. 6. Axia, 

A questa lettera dell'avvocato Amici po. 
trei far seguire molte osservazioni. Ma be 
gtorà, per oggi. raccogliere e con piacer 
la 
cioè, l'a 
che non 


razione dell’egregio avvocato che, 


altri tempi. 

In quanto poi al programma dei festeg. 
giamenti, io credo che la miglior cosa cis 
ci resti a fare sia di lasciar libero il Co 
mitato nazionale nella scelta delle persons 
a cui ne dovrà essere affidata l'esecg. 
zione. 

Di questo Comitato S. E. Baccelli, loro. 
revole Caetani @ il sindaco Ruspoli ci 
hanno annunciato stamani la formazione 
insieme al programma delle feste che com 
prende un'esposizione del risorgimentoita. 
fiano, l'inaugurazione dei monumenti a Ga. 
ribaldi, Cavour @ Cossa, il Congresso geo. 
grafico, il Congresso internazionale di sto- 
ria e d’archeologia romana, alcune com- 
memorazioni, il convegno in Roma di tutt 
i reduci dalle patrie battaglie, le feste ci 
tadine. 


hy. 
La temperatura d'oggi. 
Ail’Osservatorio astronomico del Cc 
Roman 
Massima 13° 2 - Minima 100 6, 


La ricorrenza di domani 
1886. A Venezia muore il senatore Sebastiazo 


La gran via. 
Rossini (ore 9). La dochessina Bità. 
Metastasio (ora 9). Carmioalla - La tella Ri 
setta (ballo). 


AI @ulrimale. 

} Orsi, all'ana © mezza pomeridiana, Sua Mueeti î 
Ra ha riceruto in udienza. privata il senatore mar- 
chese Grarina, il generale Pierantoni 0 ii prefetto 
in riposo Fiorentini, 

I balli a Corte. 

Anche quest'aono saraano dati al Quirinale i der 
soliti grandi balli durante il carneralo; il primo dei 
quali avrà luogo il giorno 4 febbraio. 

ll sindaco di Roma e l'en. Galli 

Tori nel pomeriggio il principo Ruspoli ebbe cea 
langa conferenza a Palazzo Braschi con l'onoremie 


Galli, intrastenendosi sulla situazione del Comune di 
Roma. 


In Vatienno. 

[Ieri il Papa io separata udienza ricevette Îì sr 
dioale Di Rende, arcivescoro di Benerento, men 
signor Stinisiso Touchet, arcivescrro di Or'ésm, + 
onigor om Miane, vecoro dioure di un 
mopoli. 

In Vaticano si preparano grandi fusto per il? 
marzo, giorno in eu il Papa compie il suo ottazta- 
cinquesimo anno. 


Teri mattina l'onorevole Baccelli ha fatto rimettere 
Al seoatore Gaspare Finali, fondatore dell'Asilo Pe 
stalozzi, in via Montebello, la grande medaglia d'ore, 


dire il ministero con opposizione e l'op 

inistero non basta pi 
‘e Flectar con me. Peré gui 
lei, se complicherà di più la faccenda e 
cercherà di tradireme con Flectar. lo ho oc 
chi © orecchi dappertutto. La partita qua- 
drapla le porterebbe disgrazia 

Carlo sostenne lo sguardo di Floriana 
che cercava di leggergli nell'animo, poi. 
anche per liberarsi da quell'insistenza in 
quisitoria, domandò : 

— Ei Delmale? Eva sa di questo suo 
amore? Che ne dice? 
acri Eta non sa nulla finora, ma non tar 

& sapere tutto, perchè glielo dirò io 
siena: Ma Eva è un po’ comelei. Potrebbe 
farmi del male, ma ne farebbe di più a sè 
stessa, irritandomi. lo non ho vissuto inu- 
tilmente in mezzo agli avventariori, e il 
mio piccolo archivio è meglio custodito che 
non sia stato il suo, caro Domenichi. Fort 
se ne vada pure: io avevo fatto conto di 
aver questa conversazione con lei, più tardi. 
Ma loi mi ha sorpresa prima che avessi il 
tempo di vestirmi e di uscire. 

Floriana si alzò, porgendo la mano x Dv 
meni hi, che la baciò con galanteria © si 
avviò verso la porta. Non c'era anzora ar- 
rivata che Floriana gli chiese: 

— Immagina lei dove io valo a que 


— Mah! 

ipa e da Fleetar. Glie lo dico 

r il caso ii co 
per che volesse passar subito da lu 


tor: 


(Continua). 


più tardi. 
avessi il 
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AGOSTINI 


dorata ai benemeriti dell'istrazione pubblica. Le mo- 
faglia era accompagnata da una lettera alfetime- 
sissi. 


ministre della guerra. 
s. E. il generale Mocenni, ministro della guerra, 
è partito a messogiorso per Ferogia. 
Il generale Mirri. 
jari sera, col treno delle 10,40, è giunto in Roma 


ds Bologna fl generale Mirci. 
Assemblea di studenti. 

fari si sono riuniti in nasemblen genoralo gli nte- 
dinti monarchici della nostra Università, per invite 
dal Comitato monarchico. 

Yenno dato incarico al Comitato stesse di interes 
uo il sindaco, affinchè i nomi gloriosi dei prodi sel” 
ati italiani caduti egli ultimi fatti d'arme in A frisa 
risno inoisi nel monmmento ai morti di Dogali, Si 
totò quindi all'unanimità Ja segosata mozione di 


sinpatia agli stodenti ramenì dell'Università di Kiae- 
perg i 

‘« Gli studenti dell'Università di Roma, iepiran- 
dosi sé principii di libertà @ di fratallanza, in forma 
dei quati i popoli civili hanno diritto di costituirsi a 
aazione, inviano un affettuoso salato el nn caldissime 
togtrio d'iscoraggiamento ai generosi stodenti uni- 
vesitari rumeni che, traendo ispirazione alle gloriose 
tradisioni della comune madre Roma, lottano fiera- 
7 la conquista della libertà nazionale contre 
ji magiari dell'Ungheria @ Travailvania, che con 
ogni modo @ con ogni mezzo tentano calpestare i lore 
diritti civili è politici ». 

Sì è convenuto che una copia di questo ordine del 
giorno sia depositata presso il: bidelle Arduino, e si 
fs calîo invito a tutti gli studenti perchè vogliano 
apporri la Joro firma. 

la sostituzione di tre consiglieri dimissionari ven 
nero aletti i ignori Serra, Retati © Peverini, 

Per il monumento di Degall 

Giorni sono un assiduo ci scrisse dolendosi che al- 
cane curone di lironzo offerte al monumento pei ca- 
dati di Dogali focsaro rimaato dimenticate in un sot- 
tina dei magazzini manicipali. Assente informa- 
ioni în proposito ci risulta quanto segue: 

{a due corona sono di meschinissimo valore fragi- 
lissino, totalmente dissimili fra loro ed in tutto di 
rrurdaati coa Îa corona monumentale testà collocata 
in oemoria del fatto di Agorlat. 

Contitairoblero dunque pon usa ornamentazione 
etetica od un abbellimento, ma ua fastidiose is- 
evadro ol una saparfetazione ingiustificata sotto qua 
Isaquo rapporto artintico. Se sì volesse annettere poi 
a querte corone nu significato moralo e prescindere 
dal tatto dalle considerazioni estetiche, risultarebbero 
escalnente esuberaati, perchò già il monnmento so- 
cogli nelle quattro are quattro ‘corone con. palme, 
apposta idexte © ben coordinato al monumento. 

La duè corone poi s000 assai deteriorate, a causa 
dia loro fragilità, e si richiederebbe, una sposa con 
liere a rimetterle in buono stato. Restaurate che fos- 
sero, la loro durata nom potrebbe cesere mai iuga, 
perché essendo oggetti da gabinetto esposti all'aperto 
subirebbero facilmente ogni sorta di avarie. 

Di recente fu prorreduto cva un'ordinanza dal sin- 
duo, affinché fosso posto nella sala dei gessi un ar- 
mulio conveniente per conserrarri quelle corone e je 
altra è furono determinate lo norme e le cautele colle 
quili tale corwerrazione dovesse avere Inogo pur cora 
dî capo contado del museo coll'interreato dell'ufficio 
Mi e del dirattore dei einsoi comm. A, Castellani. 

Per Vittoria Colonna. 

Domenica prossima, alle 3 poeridiane, 11 dettere 
Bruto Amante farà una pubblica conferenza nel locale 
< Le ultime 


dal'Anociazione della stempa sal temà 
indagini solla tomba di Vittoria Colonna 

1 biglietti si possono ritirare presso l'usciere dal 
'issociazione della stampa. 

< italla ! > azione coreegrafica. 

È un rasto concetto, balenato e lungamente me 
itato da uno dei più noti pubblicisti. d'Italia. R la 
sturis, messa în azione, del risorgimento italiano : 
nia mio di quadri coreografi, che vanno dalla re 
pebblica cisalpina di Milano fico alla breccia di 
vorta Pin. 

L'satoro ne lesse iori 
toa riunione di pabbli 
ioceggiamenti. 

Per il venticinquesimo anniversario della libera 
reso di Roma dovrebbe eesere questo uno dei grasdi 
aeitcoli popolari da rappreseotarsi in n teatro : 
tale ds far vibrare jo ogni cuore italiano Ja fibra 
dl patriottismo. 

Noi facciamo voti perchè il grandioso disegno ser- 
tile alis mento di taluno che ha, oce in. capitolo 
nei comitati delle foste in preparazione. 

Conferenza per l'Istria 

Avendo aocattato l'invito del Comitato centrale tra 
gii talvuti secondari per Ja difesa della lingue ita- 
tana nellistria, il prot. Gioraani Fraociosi, sabato, 
28 ourente, alla tre pomeridiane, terrà a totsle be- 
Mio dele scuole (isliane d'Istria, uoa conferenza 
sellAnla Mogna del Coi)! Romano so! tina: L'I- 
talia nell'anima di Dante 

1 biglietti a prezzo di lire uni ® doo sono ia vano 
dita presso i librai Traves ® Losscheî, Proseo i frar 
ca dare 


‘attrasotissimo schema 
ti, e n'ebbe elogi grandi e 


li Nuatier — Propagaoda File, num. 
taca Maononî, ria Arsa 
"atria Giulio Lalli, 

Per 1 

Fer iniziativa dalla Società dei reduci 
fhel'anne serà commemorato con maggior 
'imuirariario di Dogali che ricorre, come è oto, il 
28 corre, 

Ia Giunta, su richienta della Società auld.tta, ha 
euueatito che al ‘corteo delle Associazioni, le quali 
Muoteriano da piazzs dei Senti Apostoli alle due pom. 
Me rocarai în piazza dei Oiuquecento, si unisca il 
Quarto masicipale oi wa deappllo di guardie di 


Anche il manicipio sarà rappresentato j 

177 120ei del Comisio cestralo romezo veterani 
13-49, onde commemorare l'ottavo anniversario dei | 
i 


tici cadi di Dogi, sino proesti di rinnira 
Vito la propria bandiera, sabato 26 correote, sile 
pomeridiane, in piazza) Santi Apostoli, per inti* 
Meter ia corteo colle altre Associazioni ‘cittadine 
Te pitzza dei Cinqueceato a deporre nos corona 
1 ql monamento, ì 


Ancera dell'Argentina. 

L'agitasione delle paese corali e ernhestrali del- 
l'Argentina non accensa a finire. 

Tori sera, allo otto, vi fa na meora rivaione in 
teatro, ma no si verme a usa congluzione qualsiasi. 
Si discuese animatamente, ci fecaro proposto che nen 
farone poi approvate dalla maggioranm © si finì cole 
V'anîare in massa sotto l'abitazione della: Stolsmama 
ta via Gregoriana... 

Crede che la famosa impresaria non cia sinto mai 
così sonoramente fischiata come ieri sera! 

Ioterresato un feszionario di pubblica sicure © 
parscchi agenti, il grappo dei dimostranti si poieleo 
Araaquillemente 

Vedremo oggi com avrerrà di suore. 

AU'Eldora; 

Durante il carnerale il Circolo enofile darà nei lo- 
cali dell'Eldorado tre cencerti, che sarnmmo diretti 
dal cav. Vemella, direttore della banda comunale, Il 
prime concerto avrà luogo il 15 febbraio, 

. Le corse @ Tor di Quinto. 

La Sooistà degli Steeple-Chasîo d'Italia darà mei 
giorni 24, 28 e 31 marzo, sull'ippodromo n Ter di 
Guinto, una riuzione di corse ad ostacoli, di cui a 
s00 tempo daremo il programma dettagliato. 

Circoli © Associazioni. 

Associazione Romana. — L'assembica geserale 
dei soci è convocata per la sera del 24 gennaio, alle 
‘ere 20 e mezzo, col seguente ordine del giorno: 

Comunicazioni della presidenza — Nomina della 
Commissione per le elezioni amministrativo — Pro- 
poste di attività dell’Arsociazione per l’anno 1895. 

Il Circolo Amer, in via Corazia 9, stasera 
inaugura le feste per la stagione del carnevale. Di 
vertimenti varii. L’u è per le 8 


Cronaca spiosiola 

Ladri di cavalli. — Nella scorsa estate 
giunsero alla questora parecchie denunzie di forti di 
cavalli a danno di negezianti 0 mercanti della pro- 
vincia romana. Solerte indagini praticate dal questore 
Sironi, dall’ispettoro Manenti e dal delegato For- 

condassero il 16 dello scorso settembre all'ar- 
resto del bifo'co Beniamino Di Stelano, del mora 
tore Natale Pessrini e del calsolaio Luigi Caroni. 
Rimanera da assicurare alla giostisia il colpevole 
principale, che finalmente è stato ieri arroetato nella 
di lanoosezo Mericoni detto il: formato, di 

anpi 36, da Anguillara, ammonito. 

È provato che costoro hanne ratato in diverse 
epoche un carallo a Nicola De Santia a Bracciano, 
un altro cavallo a Giuseppe Ghezzi anche a Brac- 
ciano, tre cavalli. al possidente Giovanni Battista 
Salvati nella tenuta Maglianella, doo cavalli a Gio- 
manni Santini a Ponte Galera, un melo nd Adolfo 
Sansoni a Cerveteri, duo cavalli n Sabatino Gianni 
fuori porta Cavallerreri, @ un cavallo è una mula 
ad Antonio Bernardini nella tenuta Tomba di Ne 
rone fuori porta del Popolo. 

Tette le bestie, cho erano stato rivendute, trazze 
la mola che è morta, soso state ricuperate. 

Gl'incerti del pacleri. — lei ciale 
9 nella tabaccheria in piazza di Pontemolle due sco- 
nosciuti vennero a questione fra di loro, e dopo ee. 
sersi a vicenda provocati stavano per venire alle 
mani, quando «opragginnse la guardia di finanze Pa- 


bosc) una ferita di coltello. alla regione der- 
la mano sinistra. Goarirà ia 10 giorni. 
Fra padre e figlie. — Il calsolaio Gual. 
tiero Vigliardi di 26 anni, domiciliato in ria Gio- 
lia, N 
teressi col proprio padre, si 
miascclando uns tragedia. Il 
altra volta ha provato Je dimostrazioni 


a più riprese culla testa prodocesdegli 
giodicate guaribili in 10 giorni. 

Il farto di via Pettimari. — 
morsa noita ignoti ladri scassinendo cca uo paletto di 
ferro la porta d'iogreese del merzanino in via Petti- 


delle 


lire #9 ia contanti. In tatto 
di lire 500. 

I funerale del 
ta del Popele — ieri ebbe ivogo il trasporto 
funebre in forma civile, di Vinceoso Ricci, il nero- 
ziante di cavalli uccise la cera del 19 corrente fuori 
la porta del Popolo. 

Ul corteo mosse ds San Bartolomeo all'isola. 

i cocerto romene seonava inni patriotici; il carro 
ricoperto di corone era circondato da sei bandiere di 
sircoli radicali, e seguito de quella della Società dei 
vettarini 

Molti amici @ partoti del defunto accompagnarore 
1a salma al Campo Verano, 
rdla municipale ferita. 
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NOTA DEL GIORNO 


La lettera dell’on. Ferrari. 

Della lettera dell'onorevole Ferrari, ar- 
rivata troppo tardi per essere pubblicata 
nel giornale di ieri sera, abbiamo fatto 
cenno appena. Forse non sarebbe nem- 
meno il caso di ritornarci su oggi, non 
perchè le opinioni emesse dall’egregio 
ex 30 rio degli esteri non ab- 
biano molto valore, ma perchè oramai 
queste lettere politiche agli elettori si 
sggirano troppo nello stesso cerchio di 
argomentazioni, seguitando a ripetere le 
proteste della sala Rossa, come se ve- 
ramente non ci fosse altro da dire agli 
elettori. Eppure questi elettori, a cui do- 
mani si dovrà domandare il voto, hanno 
anche il diritto di conoscere il parere 
dei candidati dell'opposizione st qualche 
cosa di meno esclusivamente parlamen- 
tare e politico che le recriminazioni per- 
sonali contro la proroga della sessione 
e contro l'applicazione delle leggi ecce- 
zionali, È 

Certo anche queste discussioni possono 
esser fatte con le altre, ma perchè siano 
utili, perchè riescano concludenti non 
devono andar disgiunto da un esame 
spassionato di tutti gli altri problemi di 
finanza, di economia, di ordine pubblico, 
nelle cui soluzioni iniziate o compiute si 
riassume segnatamente l’opera migliore 
del Ministero. 

Ma, come dicevo, non è per questo 
che ritorno oggi sulla lettera dell’ono- 
revole Ferrari. Ci ritorno invece per la 
perte che nella lettera stessa si riferi- 
sce al processo della Banca Romana. 

L'onorevole conte Ferrari, deplorando 
che alla Camera non sia stata possibile 
la discussione sul plico Giolitti, si mo- 
stra persuaso che questa discussione si 
sarebbe svolta in modo elevato e digni- 
toso e sarebbe valsa fra l’altro a deter 
minare anche-« quali causeavessero po- 
tuto determinare ua ambiente nel quale 
diveniva possibile lo scandaloso risultato 
del processo della Banca Romana >. 

È bella e onestala franchezza con cui 
un uomo, da cui sì può dissentire, ma 
di cui è degno di rispetto certamente il 
parere, pone tale quistione, a rischio di 
colpire spietatamente il Ministero del 
quale ha fatto parte. 

Ma se la Camera, come lo stesso ono- 
revole Ferrari del resto nota, non avesse 
messo a dormire gli atti e la relazione 
del Comitato dei Sette, probabilmente la 
determinazione di quefle cause sarebbe 
stata fatla a tempo opportuno e < lo 
scandaloso risultato » ci sarebbe stato 
risparmiato. 

Quali cause? Ma probabilmente quelle 
a cui accennava, nella sua lettera agli 
elettori di Iesi, lo stesso onorevole Bo- 
nacci, gui nel ministero Gio- 
litti. Se quello « scandaloso risultato » 
non è giustificato da tutte le irregolarità, 
perpetrate allora per giungere a compi- 
lare l’inenarrabile e indefinibile plico del 
Giolitti, ne 

La discussione é stata fatta allora esi 
fa ancora nei giornali e nel paese, ma 
lo strano è che la Camera avesse tento 
indugiato a sentirne l’opportunità, finchè 
il principale colpevole dello « scandaloso 
risultato » non credette venuto il mo- 
mento di presentare il plico. 

E badate : quella discussione non si 
voleva, come sembra oredere l’on..Ferrari,. 
per assodare le gravissime responsabilità 
del Giolitti: si voleva per cercar di col- 
il ministero: al Giolitti, in quei 
giorni, la parte più ardente della Camera 


applaudiva. sa 
NOSTRE INFORMAZIONI 
Notizie d'Africa. 


' © Lo‘afratto del lazzaristi. 
Massaua, 23 — La partenza doi Inzea 
ristî dall'Eritrea è stata fissatà’ al 4° feb- 
braio prossimo. s 
La stampa francese © l'Eritrea. 
(Nostro telegramma particolare) 
Parigi, 29, ore 10,25. (F) — Francesso 
Deloncle, in una lettera al Temps, È 
tisce molto energicamente la notizi: 
dal giornale italiano l'Esercito nella quale 
si nscusa un capitano ‘fraticese» restrlente, 
nello Scioa into i 3 
lik alla guerra contro gli 
ritres. 
Nessun francese, afferma il Deloncle, si 
trova alla Corte di Menelik. -. 


italiani dell'E- 


mana panetrando nel Tigréiiei Si ui 


Ro la solita. aoquea, 
gli Inglesi, che savabbero quelli che esci 
tano gli Abissini a muover guerra all'Italia, 


“f-ateune dimastrazioni contro Tri 


Il deputato Giolitti. 


La Gassetta piemontese, a cui venne co- 
municata per telegrafo, dice: La notizia; 
consta a noi, è inesattitsima. 

Le costruzioni navali. 

Alcuni giornali si sono occupati delle co- 
atrazioni navali in corso per la R. marina 
e di quelle che dovranno essere suocessi- 
‘vamente intraprese, attribuendo al’ mini- 
stro Morin le più disparate intenzioni al 
riguardo. 

‘Secondo nostre informazioni, il program- 
ma dell'onorevole ministro; în fatto di co- 
struzioni navali, potrebbe essere riassunto 
come segue: Dedicaro il massimo sforzo 
possibile di danaro e di lavoro, compati- 
ilmente con le odierne condizioni finan- 
ie, a terminare lo numerose costru- 
zioni ora in corso, 
divengano antiquate pi 
trare in servizio: non ini 
il momento, nuove costruzioni di-rilevante 
importanza, © ciò appunto per non spar- 
pagliare i fondi disponibili coll'inevitabile 
conseguenza di nuovi e maggiori ritardi: 
non mettere per l'avvenire in cantiere al- 
cuna nuova costruzione, senza che ne sia 
stato, in anticipazione, studiato © deciso 
ogni particolare così che, una volta co- 
mineiati i lavori, essi possano procedere 
con la massima rapidità senza inciampi o 
perdita di tempo, per tardivi miglioramenti 
ed intempestive modificazioni. 

Il Consiglio d’ammiaistrazione 
delle finanze. 

Stamani, presieduto dall'onorevole Bo- 
selli, si è adunato per la prima volta il Con- 
siglio d’amministrazione del ministero delle 
finanze, composto dai direttori generali, dal 
capo del personale e dal capo dell’ufficio 
tecnico. 

L’onoravoie Boselli ha inaugarato i 
vo:i del Consiglio pronunciando un discorso 
che riassumiamo nelle parti principali : 

Ti ministro eeprimo le sua fiducia mei buoni risol- 
tati che si potranno ottanere dal Consiglio di ammi- 
nistrazione del ministero da lui istituito per l'anità 
di indirizzo che deve avere tutta l'amministrazione 
fiusoziaria; e per lo studio sincero 9 continto per 
sopprimere tutti i roteggi isatili, semplificando tutte 
le forme troppo complicate e troppo burocratiche. 

Egli ha comp'uto riforme che stimò dorerose verso 
i contribuooti, mantenendo ferme, senza nna sola ec- 
cezione, tutta le disposizioni preso. 

Ora il Consiglio di amministrazione, con l'opera 

ve dare garaozia al personale finanziario che 
dl marito sarà imparzialmente. premiato, che gli im- 
meritevoli son trorerazno nè favori, nà scuse, ocsoe- 
rendo più che mai che l'onestà, lo zele, la capasità 
del personale finanziario diano sicurezza 21 paese che 
dai suoi sacrifizi ei trae il maggior profitto per la 
pabblica cosa. 

Il ministro indicò talune questioni relative ad va 
norvo regolameato inteso a semplifcare e dicentrare 
i servizi; traamettendo al Cossiglio alcune que-tioni 
di personale. 

Espone quiadi i criterii che gli suggerirono l'arti- 
colo 24 del regolamento del 14 norembre scorso sulla 
sospensione della promozione per anzianità, Egli 
tende che l'applicazione di esso non possa 
non per decreto motivato @ determinato, o da un 
futto di noterole gravità o da vari fatti Lene sptci- 
frati, che dimortrino che I’ impiegato ai cia. reso im 
meritevole della promerione che gli spetta, noche 
dopo gli escitameoti ricevuti dai suoi superiori. 

Riforma delle bibliote 

A\ iinistero della pubblica istruzione 
sono compiuti-gli-stadi per una riforma 
organiza delle biblioteche det' regno, e l'o- 
norevole Baccelli sta personalmente esa 
ando quali proposte possano essere ap- 
plicate da un nuovo regolamento da appro 

i per decreto reale. 

Sappiamo chie questo nuovo regolamento 
non tarderà molto ad essere compilato e 
pubblicato. 

Errata-corrige. 

Resendo errata per trasposizione e materiale errore 
di composizione tipografica la pubblicazione seguita 
ieri del regio decreto del 13. geonsio col quale si di- 
chiara chiusa l'attenlo sessione legislativa la Cassetta 
ufficiale di ieri sera ripabblicò lo stesso deerets 
corretto. 


Imposte e catasto. 

È atato pabblicato il decreto © la relazione del 
nuovo argazico dell'ammiuistrazione provinciale delle 
imgonte, dirotto @ del catasto compreso nelle riforme 
del 14 scorso novembre. 

Bì personale di quesse due amuinistrazioni riunite 
è ridotto a 1570 @ costerà alle Stato lire 3,565,900, 

La crisi francese. ti 

Parigi, 23, ore 1720. — Bourgeois ebbe, 
èiamani, una langa conferenza coi suoi fa- 
‘turi collaboratori nel nuovo Gabinetto. 

Nel pomeriggio Bourgoois si reca allE- 
liseo a conferire col presidente della Re- 


| pubblica, Félix Faure. 


“ La crisi greca. 
Atene, 23. — Vi farono nel 


La folla prese a sassate, a Patrasso, l'uf- 
ficio di polizia. : 

Del resto, vi ha calma dappertutto. 

Prevale l’idea che verrà costitaito un 
Ministero) d'affari. 


DOTT. ADLER cio 


senza dolore di 


‘ogcupani 


into 
canti. * 113 Via Nazionale. 


BORSA DI ROMA 


23 quazio. 
“Rendita esordita = 91 10, chiosera 91 05; per 


fine corrente 91 
Banca d'Italia 760 — Banco Santo Spirito 380 112 
— Mobiliare 10 — Banca Generale 19 — Ferrorie 
Meliterraneo 492 — Ferrovie Meridionali 852 — 
Gas 733 — Acqua Marcia 1140 — Ommiboa 178 
— Tiberina 15 — Narigazione generale 283 — 
Condotte 152 — Molini 15 — Obbligazioni fer. 
roriario 3 0/0 277 — Foodiaria Banca Nazionale 
4 010, 486; 4 119, 48 
Combi: 
Parigi 106 85. 
Londra 26 86, 

BORSE ITALIANE del 23 gennaio. 

NB. ! prezzi sono a fine mese. 


VALORI TORINO | MILANO | GENOVA 

Rendita contante. - i 
91 2591 2718/91 1712 

Ax Banca 163 

» Mobili pa 

» 22) 

» = 

» CI 

» pui 

> = 

» = 

» 2 

Obbi, ferr. 8 0/0 = 


106 106 7712 
131 5018142112) 131 60 
« le 8518, 2688) 2637 


ll camblo per i dazi doganali. 
fl prezzo del cambio per i certificati di pagamento 
di dari doganali é fisssto, per domani, 24 genzaio, 
a lire 106,76 


Quel che si deve volere. 


Vuoi avere una barba peregrina ? 
Va da Migone e prendi Acqua Chinina. 
Vuoi aver una chioma a perfezione ? 
Compra l'Acqua Chinina di Migone. 
Vuoi sempre aver la testa pen palita ? 
Prendi quell’Acqua © che la sia finita. 


Via coma, formate 58 per 78 crime 
Ritratto di S. ‘°. LA REGIA 


è offert, in dono ar compratori di 
5 biglietti 


e possono vincere 
150,000 Lire 


Per l'acquisto rivolgersi agli uffici po- 
stalî, ai principali banchieri ecambiavalute, 
non che la Ditta A Tahega. Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46; Casa di Cambio Raf- 
fuelle Seria e €. Corso 386 incontro al 
Caffè Aragno; Bamnee Prato - Via Na- 
zionale 25; Casa di Cambio Amtenie Le- 
vari - S. Carlo ai Corso e & Seria - Via 
Frattina 2. 

L’Ama istrazione della Lotte 
ria - Via Milano Num. 37 - Roma, e la 
Casa Haasenstein o Vegler - Via Mu- 
ratte (Palazzo Sciarra) - Roma, verso 
messa di Lire 100 spediscono franco e rac- 
comandato biglietti e resali. (0) 


METODO TERAPEUTILO 
del Dott. BROWN-SEQUARD 
LABORATORIO GINEVRINO 
di T. Perottet et C. Gineora (Svizzera) 
SEQUARDINA 

Estratto organico pure 2 concentrato 

contro l'impotenza, ls debolezza e lo ve:- 

chiaia, il Tiquido più ricro di principi attivi. 
Certifical® Medici - Istruzione 

gratis 
Rappresentante generale per l'Italia : 


A VISTA perefosa 


Lo specialista di Diotfrica oculistica 


Comm. Ignazio Neuschiiter 
riceve per la correzione dei difetti e debolezza 
di vista, mediante ll suo particolare sistema di 
lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 
9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via del Ba- 
buino, 93, piano 1, ROMA. 


Marmellate 
ssorlite di Prugne - Mele - Reinesclandes + 
Albicocche - Pesche, sce. a L. 1,40 il vaso. 
INGLESI 
assortite a Lire 1,75 il vaso. 
Rivolgersi unicamente alla Ditta A. Ta 
bega, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


OLIO 


Rnlesimo di Lecca (extravergine) 
al litro Lire 2,20. 

OLIO GIAO 
da litro Lire 2,20 
TR. sì res'luiscono centesimi 35. per 
ogni bott: : 
‘Trovasi in vendita presso A. Tabegn, 
via Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


Renaventura Severini, geronta respons 
\Stabilivnento tipografico dell’’Ornuos.. 


SOLO L’ACQUA 


CRINITA= UIGONI 


FUMATA 6 INO 
pi e at gua ie è i li i 


antenendo la testa © pulita 
sunoARSi DALL DALLE 1 IMITAZIONI: E RE CONTERIFAZIONI 
etichetta il nome dei prepersteri 


AI ILIGONE: - DA 


Milano - Via Torinf, 12 - 
Siredo to poeti 
farmacisti e negozianti ci rota a Le O 1500 
L. 2 la fiala, ed inbottiglia grando L. 8,50. 
Par e spedizioni pr paco pete Cantestmi 80 ‘a fù. 
In ROMA presso la ditta, A- Taboga, Novo 
Fingochi, Special 


jbaldi Trombetta e C, Via Porta S. Lorenzo 46; Note- 
egli impiegati; F.li Tommeucci, via Flavia; Garit a nt 


gen Giovanni rogh., Due Macelli; li Ireneo Corso Vitt. Em 159; Finzi e Bianchelli: 
Deposito generale da A. MIGONE © C., Via Terine N..12 - MILANO. 


Novità di Pabblicazioni della Settimana 
| Edite dallo Stabilimento Tipografico dell'Editore E. PERINO, Via del Locatore, 88 - ROMA : 


Cercate da tutti i rivenditori le prime Dispense con Copertina, per Centesimi CINQUE, di 


Abelardo ed Eilloisa 


LETTERE, AMORI E VITA 
Opera completa di Pag. 240 con 40 Disegni Lire 2 - Cent. 5 la Dispensa illustrata 
Unica Edizione compieta, Nustrata, con aggianta di nueve lettore laedite 


Della passione che Eloisa inspirò, ad Abelardo scaturiscono mille peripezie, le quali costituiscono 


d teressanti e commoventi drammi della storia. 
2° ont epatica «i ‘editore Enoanno Periso, Roma, Via del Lavatore = (vicino a fontana di Trevi), una 


cartolina-vaglia di LIRE 2 riceverà subito l'opera completa franca di posta a domicilio. 


<a 


5 reomamai È Sta “i II RUSSI 


Tvictuzione dalloigineli zo di G. Ton 
Un Volame di Pagine 240 con Coportisa 
illustrata Contesimi 75 
N Tourgninelf con nes sui episodi i 
trasporta. dall'orgia brutale ai sentimenti più 
illustrata a colori. (asaie rice ria prova leggendo è | 
In questo Nuoro segretario galante sono rac- }{{| continto, perchè non ci presenta tipi immagi- 
cdità molle centinaia di lettere amorose piene ||}| narii, ma esseri umani ch'egli ha studiati dal 
{|| di passione e di sentimento e per tutti i casi vero con un profondo esame psicologico e_ li | 
| Che succedono agli innamorati durante la loro ll presenta al lettore col fascino della sua arte 
ig: amorosa relazione. ammirabile. 1 
Chi spedirà una cartolina-vaglia di L. 1 /al-4%3 Chi spedirà unn cortolina-vaglia di Cent. 75 È 
; l'editore E. PERINO, Roma, riceverà subito il e all’Editore E. PEKINO, Roma, riceverà subito 
Ò ka il volume suddetto franco di posta a domicilie. 


TL 


Libro per Scrivere Lettore A 


Li] NuovO Segretari alan 


INDISPENSABILE PER LA GIOVENTU” 
Un Volume di Pagine 240 lire UNA con Coperta Î||| 


SE è puibizato il 


TESTO UNICO COORDINATO 
DI TUTTE LE LEGGI 


| Sulle Pensioni degli Implegati Civili e Militari 
Lì Un Volume di Pagine 100: Cent. 50 
Questo volume si rende indispensabile tanto 
agli impiegati civili, quanto ai mililari e a 
itti i corpi costituiti militarmente: guardie di 
città, guardie di finanza. guardie carcerarie, 
guardie municipali, ‘guardie forestali, guardie 


Un Volume di pag. 300 Lire UNA 

La pubblicazione di questo nuovo romanzo 

|| delia Serao è stata una dell'agone let. | 

{| terario,-un nuovo trionfo dell'autrice esimia: [i 
!i|{ ed ogni signora a modo, ogni me Sani cla | 

ogni uomo d’ingegno, vorrà quindi averlo nel 

Sed sta biblioteca. daziarie, guardie degli scavi, ecc 

È © Chi spedirà all'editore E. PERINO, Roma, Il Chi spedirà all'Editore E. PERINO, Roma, 

una cartolima«vaglia di L. 1 riceverà subitu i % Via del Lavatore 88 una cartolina-vaglia di Cent. 

volume franco di posta a domicilio. 3; 50 riceverà subito il volume. 


TEODOR sen fo mi 


Un Vol. ‘di Pag. 320 con 40 Disegni Lire QUATTRO - Cent. 10 la Disp. 


Là Soria di questa avrelirosa donna, di questa sovrane, bellezza che sal dalla scena 21 talamo 
'acutezza del suo ingegno e la leggiadria della sua persona, è narrata con grande ef- 
xe con vivezza di colore impareggiabile, da ITALO FIORENTINO. 

Chi spedirà all'editore EDOARDO PERINO, Roma, Via del Lavatore 88, (ricino a fontana di Trevi) | 

una cartolina vaglia di L. 4 riceverà subito l'opera completa franca di posta a domicilio. 


— Bitte 


Prezzo della Bottiglia L. 450 — Mezza Bottiglia L. 2,50} Spedizionesin Gol il Re 
Cent. 60 per spese di posta — Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Tabega, Rom 


Ti 

| ROMANZO per le SIGNORE 
Il 

HI 


SCENE BIZANTINE 


= 


10 contro aumento dij 


[uovo Tritone. 44 a 


$ ; be: 
Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 
Socetà ammeza podento In Firenze — pile L. 200 milioni interamente venato 
»- Decade dal 1 al 10 Gennaio 1895. 


Proto spore di o A nn A 


lo paralieie cei prodotti accertati nell’anno precedeste, deparati dalle imposta governativo d. 


in 
Rete principale. 


Vogatori | pags | Grande Piccola ea 
Prodotti della deonde 


bob Mi Mi 
asa |É Pi ade 
|— 19,300 


Rete complementare. 


| 
11,568 1,927,755 00 4,715 00#® scatole 
Ao SS] Linear se Casi colf" di grammi 
SF econieni. 
legante sestola con char 
‘cciughe al sale delicazio 
sine; 


SETH le-bailetto con chiave 
Po6ss 1 250665 Acciughe 


| n 35,60 


ast 13|4 51347 13 — ce colin 


1 gaso1 


sotto int alime 
RE E Dr I 
PARI rego Page ; 


Prodotti.per chilometro delle reti riunite. 
ESERCIZIO 


008 
16,382 


16287 16} 
1612 x 


CESSO IUGIIE (A Mes) alsaie 


lido carnea 


PRODOTTO 


‘eorrente precedente 


sis e 


RARADICALE ANTISIFILIT 


SCIROPPO AN'USIFILITICO per malattie segrete e la si®ifde la i ectinate 
i altri mstemi di cura, depurando il sanj Lé 
NIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per konorres i più 
Boccetta e perdite bianche. 
eaieomto por glandolo ingrosaaio, goxso/e strinzimtot uretrati 
iti senza siringa @ candel 
40LÌ IO per i Tieni ® piaghe d'ogni spsete di malatiio A 
segrete recenti si invecchiate da anni . »3- 
ti dal Consiglio Superiore di Sanità del Ministore! 


al B.r TENCA. Milano, via Passarella, visita-Ip ine Qui sull 

A scanso di falsificazioni esigere sui rimedi ed 
struzioni la firma a mase del Dr Tenca. - hi pianta effasione. Son teco 
ino Ditta Carlo Hrba © succursale farmacia ©. Efto sotto 1 portici Galcipisot vicino accarezzandot 
iVotì anima mia circondanti, 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta, A. TABOGA Tritone Nuovo 44 a 46 Roma doti. 


che spediscono i rimedi in tutta ;Italia con L. fl in più franchi a do- me bene della terra 
Rinomato Vino del Piemonte proteggonti. Bacia per me 
La vera Floreline 
Restituisce ai capelli gri 
sore primitivo della gioventù, rinvi- 
gorisce la vitalità s 
n0sa, Agisce gra. 


isempre amoroso compagno 
INO FREISA 4 11502 Bottiglia Meer fee pm 
macchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salzatarn 
180 Op = 


dalla decade 365 65 


passare Fordine con senpi 
ariolina postale da 10 cente 


onsulta per sr iouto LE Pena calda 


Popsadng 


ne RUBLTE 
PRIX 


Deposito e venda in Terime alla Farmacia dei 
|jott. Beggi ia Berthollet, 14. Bottiglia L. 9, fra: 
im Provinoa L. 3,80. " Tea so 

Conveniente soonto ai rivenditori. 


OmimMuoddup vA0I} |S ‘opus$pow ozzaId 
0109909 UOOU] n° 


pfatzoni, Via di Pietra 9091 — Bologna, Franch,_ 
Baieri - Genova, Bruzza Precceri, Ferri, Osigli 

[one © Vitale - Milano, Damon galerie lcaistolosie, 
Manzoni — Napoli. Lancellotti piezzs. Municipio 
Parma, Rossi Pietro — seus, b: uni Bmilio — $ Re: @ 
[Aicardi — Venezia, Bortin: - Pa.e. san 


Il Cioccolato Suchard si vende in Roma, presso 
la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


dULE 


ha soggiogeto la nel 
tura con Facqua 


di Lnokesa, U La a its 


L'unico preparatocol Succo di Pino 
estratto per injezione daitronchî! freschi. 
Guarisce i caturri, la tosse, grippò, bron- 
chili, dolori di gola e ruucedine. SEE 
Parigi-S, ru = O MAGAGNNI 

o ire snnee mariet rucchiere, via dei Crociferi n.7e 8, (presso Fonlana] 
di Trevi) Roma, a lire 2 ia bottiglia d: grammi 300! 
con istrazione Si «pediscono da u 
tutta Italia con l'anmenio di 
‘al ieposito 6 bottiglie per L. 1 


(Serve per cass esterno) 


VINO DI VELLETRI 


Bienco e rosto a L. 3'eGil quariarolo. — S'invitano tutte 
io a provarlo. — Si vende per conto. — Vicolo 


{del Piombo, n:9. 
3. 


QUALORA NON PIACESSE LA MERCE 


—_—_—_ee__ 


Chi spedisce lire 9,30.allo STABILIMENTO ENEA BONCOMPAGNI - BOLOGNA, riceverà franco di 
porto e di qualunque spesa, un TAGLIO VESTIARIO DI CHACHEMIR tutta lana garantita, disegni 


ultima novità di m. 3,20. 


SPRCIALITA' DELLA 


—_—e__—_____& 


Per sole L. f:3,50 Mantelle di panno'nero, tutta lana, perfettanente ro- 
tonde, per qualunque lunghezza; CON CAPPUCCIO L. 1,50 in più. 
«Tutte le spese saranno a carico della Ditta. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Venerdì 25 Gennaio 1895 


Arretrato fl @ Centesimi 


ROMA — Giovedì 264 Gennaio 1895 
fieno 
Il pericolo americano 


La situazione'del Tesoro americano, lungi 
ul migliorare; è peggiorata notevolmente 
tegi ultimi giorni nei quali l’oro da esto 

Fduto è andato diminuendo continna 
Fente, fino ad essere ridotto a circa 70 
Alioni di dollari. Il che vuol 

tito in oro fatto poche settim 
Hero è servito a soddisfare gli impegni 

igliorare in modo 


ericano non ha fatto, in so- 
nè meno di quello che 
aoni l’Italia: ha fatto debi 
teresse dei debiti 


fatto per Var 
movi per pagare 


riaffaccia ora più gra 
ione urgente ed effi- 


co, soluzione chi 
SFR agli Stati Unili motto a serio pericolo. 

timo è noto, lo elezioni hanno dato una 
gene maggioranza ai repubblicani che 
Eriho fin qui e sono ancora in minoranza 
Srtongresso. Politicamente si capisze po 
tuaîi sieno lo idee dell'uno e dell'altro pi 
{ib; ma economicamente si sa, par troppo, 
Li ‘he i repubblicani sostengono e vo- 
giono. Essi vogliono Ja politica doganale 
Frocsmente protezionista, secondo il van- 
fo di Monroe, © vogliono la libera conia- 
Siae dellargento; vogliono, in conclusione, 
che sia continuato ed accentuato ancora 
fi fino allo altime conseguenze, quell'in 
Firizzo doganale e monetario cni l'America 
tere, in gran parto, Îe' sue diff:oltà pre 
reati. 

fl presidente Cleveland, il quale rimarrà 
in carica fioo al mese di marzo dell'anno 
187, avrebbe voluto fer: passaro qualche 
provvadimento utile mentre la maggioranza 
lf verchio. Congresso è ancora con loi, 
sia Îl baccano che ognì proposta suscita 
iù America non gli ha permesso di venire 
ri alcuna conclusione. 

1 repubblicani, che sono la minoranza 
rel Congresso presente, fanno l'ostrazio- 
nismo come sono i farlo gli ame- 


eutî non piacci 


sopratutto, perché non bisogna dimenticare 
che quello che 


muova il partito che sarà 
nel faturo Congresso è l'in- 
della 


protezione agricola e industri 
quella della produzione delle 
geniu i cui proprietari coltivano, con gran 
saccésso, oltre il minerale anche l'animale 
eEeltore, e riescono a mandare al Con- 
gresso una maggioranza di Siloer.men, so- 
siesitori delle loro idee e dei loro inte- 
ressi. E spesso, lasciando da parte le idee, 
riescono a tonvertire anche ì democra 
l’idea della libera coniazione dell'argento, 
che è, naturalmente, « l'idea di quel me- 
tallo >. 
x 


Il trionfo elettorale ha reso audaci i par- 
tigiani dell’argento, i quali «capitanati dal 
Bland, autore del Bland bill, si vanno a 
tando senza posa par forzare la mano al 
presidente, @ persuaderlo. ad: ascettare la 
Înrò idee. indicando da quello che sta av- 
venendo ora, si può prevedere che la lotta 
sarà aspra assai, ma non si può preve- 
dere quando e come finirà; perchè mentre 
lì maggioranza del Congresso 
come ho detto, repabblicana, 
zione resterà, col Cleveland all 
sooratica fino al 797; ma poiché quella 
maggioranza non raggiuogerà i dae terzi 
dei voti che occorrono per sopraffare il veto 
presidenziale, è facile prevedere che il la- 
Yoro dsl Congresso sarà sterile di risultati, 
© che il presidente dovrà ad ogoi istante 
tirar faori il suo vero. B, date le idee dei 
repubblicani, il miinor male sarebbe ap- 
puntò 1a loro impotenza di' fronte all'aato- 
rità del presidente; giacchè ove essi riu- 
scimero a ‘toccare la legislazione doganale 
€ monetaria, coll'abolizione dell'altima fariff 
bill, che è un po' più liberale di quella 
proibitiva del Mac Kinleg, e che deve 
manera in vigore per duo ‘anti, e colla 
era coniazione dell'argento, il danno sa- 
rebbe certatiente maggiore. 

Intanto nom si arriva ad aliuna cenclp- 
sione, e i problemi. che stanno sul paese 
nov vengono risoluti, e, non ostante la 
grande attività degli Americani © !a pro- 
€igiosa fatalità del suolo, il paese, per una 
politica blorda e dissennata, ris-hia di 
andare incoatro ad una grave crisi. 

La circolazione americana, che è la cosa 
più confasa, iritricata @ variopinta che sì 
Posse immafihgre, reelama da tempo un 
assetto che difficilmente. ‘esserle dato 
fichè durerà la confusione presente. In 


America vi sono tti emessi dal Pesbro 
e i silver 6 i gold 
fa , i groenbacks. 


di 


esa spe 
cerlifates, i 

Poi vi sono 3756) etnaziohali chie ianino' 
in ci si 207,4 milioni di dollari, 1 


i biglietti di varia specie del 


somma di circa 1161,6 milioni di dollari. 
Tutta questa massa di carta, in un paese 
che ha ancora di nome il tipo monetario 
aureo è garantita, per quel'a del Tesoro, 
egior parte da argento in monete 


che, in titoli di debito pubblico dello Stato; 
depositati dalle Banché nezionali in ragione 
di 100 dollari per ognî 90 dollari: di: circo- 
lazione. Questo limite, che è poi sottoposto 
ad altro proporzionato al capitale di ci 


poco elastica © adattabilo alle vi 
bili occorrenze del paese. Inoltre l’obi 
del deposito per somma eccedente la ci 
colazione, rende questa poco proficua per 
le Banche le quali volgono la mai 
loro attività al movimento dei deposi 

i conti correnti e trascurano la emis- 
sione. Da molti anni la circolazione delle 
Banche nazionali è andata diminuendo. Nel 
1884 era di 350 milioni, scese gradatamente 
fino al minimo di 170 milioni nel 1890-1891 
per risalire di pooo negli ultimi auni, non 
ostante che il capitale di queste Banche 
sia aumentato da 518 milioni nel 1884 a 
672 milioni nel 1891 

Si capisce che la questione dell’ordine- 
mento della circolazione impensi 
mente l’epin one pubblica in Ameri 
sia seguita con vivo interessamento anche 
Europa, ma da quello che sta avvenendo 
si può arguire che essa, come le altre que- 
stioni delle queli ho'parlato, ron sarà r.- 
solata nè presto, nò bene. La gente allegra 


zionato della circolazione; quella 
legra domanda invece ch 
di assidere la circolazione su una più s0- 
lida base metallica e si renda più indipen- 
dente dal capitale sociale delle Banche; ma 
è dubbio assai che questo desiderio possa 
essere appagato. 


Le Banche nazional 
state istituite con criteri 


imericane non sono 
economico serio 
ì. tempo della 
posero allora 
ad una necessità finanziaria e militare degli 
Stati del Nord. Occorrevano i denari per 
la guerra, e il pubblico, visto lo scopo cui 
dovevano servire, non sì mostrò molto di- 
sposto a darli. Ii prestito minacciava di 
naufragare quando fu trovato il modo di 
farlo riuscire. Acquistando i titoli del de- 
bito pubblico si acquistava il diritto di 
emettere bigiie ti fino a 90 0/0 dell’ammon- 
tare dei titoli, purchè fosse costitui 
società bancaria composta di tant 
sone col capitale di non meno di 5 
dollari. 

R per rceglio riascire nell'intento fa col- 
pita con la tassa proîbitiva del 10 0,0 la 
circolazione delle State Banks - Banche 
dogli Stati - lo quali andavano ri 
mente scomparendo, parte trasformandosi 
in Banche nazionali, parte mettendosi in 
liquidazione, parte abbandonando la emis- 
sione. 

Trasformare ora questo sistema banes- 
rio con altro più serio e razionale non è 
davverola cosa più facile di questo e nem- 
meno dell'altro mondo, tanto più che 
nel paesa, come abbiamo veduto giò, 
base natairale metallica della. circoli 
dovrebbe essere 


di riordinamento bancario ha dovuto essere 
ritirato in seguito alle aspre quanio me- 
ritate critiche e alle violente opposizioni 
che ha incontrato nella Camera e nel Se 
nato. Nè miglior fortuna meritano ‘e 
vranno gli altri disegni, tra i quali quello 
preparato da un'Associazione di banchie: 
di Baltimora, quello del controllore della 
circolazione Eckel, quello ‘del senatore 
Ashley, e quelli che, nel paese delle gran 
invenzioni e scoperte, hanno în tasca tutti 
gli Americani che si rispettano. 


Come si vede, lo questioni da risolvera 
in America non sono nè poche nò li 
visto l'al i partiti 


di potenti interessi privati che si agitano, 
v'è par troppo Îa temere che non saranno 
Fisolute a do<ere. Teniamo dunque d'oc- 

America. por 
arci il giorno 


poter essere pronti a sii 


ià deboli, più seria conseguenze. 
Tosno bi “Nabab, 


_TY_-—,-TT 
La situazione ‘ta’ Francia 


Parigi, 24 — Dopo aver fatto visita al 
sidente della repabblica, Bourgeois riunì 
presa i principal, snoi collaboratori nel 
fataro Gabinelto. vesn 
Pa ‘dsciso che nella nuova combinazione, 
Bourgeois assimerà la presidenza del Con- 
siglio ed 11 portafoglio delle fiianie; Heno- 
tiux continuerà sgli'affari esteri; Cavaignee: 


assumerà il portafoglio della guerra e Com, 
bes quello della marina. 

Bourgeois conf afer Weor manda Rella noorsa 
notte coi suoi principali 6ollaboratori. 
l'impressione di tale ta è cat- 

va, 

Bourgesla deelina meovamente il mandate. 

lle er0"9 all Else o prapò i persiane 
alle ore 9 all’ Eliseo, e 
della Repubblica, Félix Ls 
rarlo rico affidato si 
il nuovo, gabinetto. 3 

Félix Faure, annuendo al desiderio di 

risposto al 
n stamani, 
all' Eliseo, parecchi personaggi politici. 


NOTE IN MARGINE 


I diritti della donsa. 

Nel prossimo maggio, dere aprirsi 2° Copenbagea 
cms seposizione di lavori femminili, nella quale 16 
arti, la letteratura, la fitantropia, la musica 6 l'at- 
tività domestica della donsa debbono essere rappre- 
ventata. L'iniziativa è delle donne danesi; le Stato 
è i privati han contribuito con 50,000 corose. Ora, 
paro che già regni la discordia wel comitato che avera 
dletto presidentessa la moglie di un funzionario della 
Corte di Danimarca, la signora Otholm. Una delle 
cimponenti, prcsidentesta dell’ Emanelpazione della 
donna, le cai opinioni un po'avazmate dispiacinazo 
alla presidentessa sigora Ottolta, era etata costretta 
® dare lo dimissioni. Questa entrata della politica in 
un fatto dal quale devera esser tenuta lontanò arera 
tollevato tanta tempesta contro la signora Otbolm, 
che questa ultima dorette dare, anch'essa, lo dimis- 
sioni da presidrotezza del comitato. 11 comitato al- 
lora offsà quell'uffcio alla baronessa Rests-Thott, mo: 
glio dol presidente del Consìglio dei ministri: me 
la baronessa Reetr-Thott rifiutò. È probabile che li 
principessa Matia secettorà di metterai alla testa del 
comilato, per non compromettere iì suscesso di querta 
ceposizione. 

° 

La centenaria di Porto Alegre 

Un giornale che si pabblica n Porto Alegre (Bra- 
lo) dice di aver veduta uma lettera di Napoleane È 
alla signora Amelia Beschampe, morta ia quella città, 
il 10 dicembre dall'anno scorso, all'età di contaz 
anno. La veneranda sigoora, morta. povera e dimen 
ticata, portava Ja lettera accuratamente chiusa in ua 
medaglione al collo, Nessuno sospettava l'esistenza di 
quell’ autografo imperiale, nel quale si leggera: 

<- Addio, Amelia, chi sa? forse per sempro! Tu 
nea mi hai veduto che una dolta sella mia cadeta, 
ndo la mia armata si addormentare nel sonno 
eterno tra i campi di ghisrci dalla Russia. 

< Il tao cuore si è commoso della mia sciagura, 
quella sciagura che ta mi hai fatto dimenticare in 
un momento di tenerezza 0 di amore, segrificando te 
stesso, Ja tua falicità per raddolcire la mio dispera- 
sione, Se io riesco ® salvare îì mio trono, mi ricor 


derò di de che hai avuto pietà del Cesare vinto. 
<« Un bacio solla fronte @ addio. 
1812. 
Nopoleone, = » 


Risulta da questo documento che Napoleme, al.ri- 
torso di Russia, ha dovuto. anpodere ua rpide in- 
trigo coa una gioranetta che sarebbe la centenaria 
di Porto Alegre. 

Amelia Bopchamps son ba nella sus vita svelato 
il omo segreto a nessuso. Alle persone che abitareso 
con lei si limitava a raccontare che ema si trovere, 
in Rassia al momento delle campegna di Napoleone” 
o che isguoi genitori erano stati uccisi dai Rui, 
mentre lei afuggira, per miracolo, al massacro, 

o 

N Cerro di terracotta. 
* L'Ocwore di Parigi dà questo dramma indiaze, ri- 
dotto dal signor Barracand. Li Carro di terracotta 
riassumo nelle grandi linee tutta la floxfa buddista. 
È va dramma'attribaito a Sondrata, che iù sanecrito 
significa il re artigiano, personaggio leggendario è 
tico, 11 Barracasd si è servito della traduzione la- 
tina di Stesler tradotta in francese da Ippolito 
Fusche, Nessun dramma indiano ò stato rappresen 
tato fa Francia. Vi è Le Chariet d'enfomt di Méry 
è Girard do Neva], rappresentato al'O lion nel 1850, 
© cal quale gli autori si erano lepirati al Carro di 
terracotta, ma ne «verano tolto l'episodio seatimen- 
tale trasearando Ta parto Slomofca. V'è il ballo di 
Teollo Geatier, Setewnsalo, ma lavano vi si carche- 
rebbe l'idea fondamentale della Mosofa 0 del testro 
Indiano : l'amore che redimo da tatti i delitti e da 
tutti i visi, U Barrucand ha detto al pubblicista che 
lo ha intervistato, che egli e il Lagne-Pcd, direttore 
dell'Ocwere, hanno trorato molte dificoltà per l'allo- 
atimento scenico; © ferono afotati de giorani artisti. 
11 titolo di Carro di terracotta deriva du una scene 
del terzo atto, dore si vedo va fanciullo che scherza 
con un carrettino, Il fanciullo. piango 0 mon 'voole 
qual carreîtino grossolano. La cortigiana Yasentame, 
che'sl trova pressata, si toglio i gioielli è gii orss- 
menti, trasformando così l'oggetto volgare in com 
preziona, Un episodio fra quelli comici: an maliettore 
perseguitato dalla pelizia si rifagia in ana cam: % 
— Ratriamo, dice uso del poliziotti. al suo sopo- 
riore 

= Nolentreremo so voglio fo; io sone i too capo 
© ta deri chbedire 

E come l’altro insiste, egli mantiene la sua sati= 
rità gerarchica, gli ordina di seguirlo e luscia scap 
pare 1 malfsttore. 

Lo spirito Îioeofico del drama è questo: 

— ll duatino spoglia gli wai per arricchire gli 
altri; lanalse questi, precipita quelli. Noi siamo in 
poter sto come un argilla che esso rimpasta | © che 
l'emdsre del mondo ma è so nce vas recsemicne di 
fenomeni continpa. — 


Per finire. ® 
La fusciallo non dico mai tatto quello cho pensa. 
Malte donzo sea pensano tatto quello che dicono. 
Una prefazione di Moilbac. 
la une prefazione che Meilkac be seritto per lo 
novello dell'uttore Fulvre, ci lepse questa citazione 
dantesca: 
È Nessa maggie dolore 

Cho ricmardesi delle vita folica 


Nella miseria! 
N. Nanni. 


LA SCENA DI PROSA 


La Vipera di Fennisasoo Mantm al 
Valle. 

Quando — nella bellissima ‘edizione che 

i fratelli Treves hanno fatto delle quattro 

commedie in un atto di Ferdinando Mar- 


tini — ebbi letto La Vipera, mi domandai 
quale sorle poesse avere sulle scene co- 
testa strana © sottile vendetta di una donna, 


avevano assistito, ma mi pareva 

di questa donna, Ja quale non 
o novinnamorata del figlio del 
suo primo amante, fossero di quelli che 
Bastano a porre un quesito interessante 
al lettore di una novella, ma non giungono 
come sono svolti a determinare un pro- 
blema psicologico di quelli che afferrano 
tutto un pubblico e ne agitano l’anima col- 
lettiva, ansiosa di una soluzione. E poi, 
quale era mai la soluzione di questa Vi: 
pera? Alla lettara la soluzione riusciva 
una triste arguzia. 

Tuttavia iefi sera io sono andato al 
Valle, come se non avessi mai sfogliato l'e. 
legante volumetto, edito i 
menticato le obiezioni della lettara, ho vo- 
ltito assistere alla rappresentazione con la 
mente sgombra di ogaî presoncetto. Il tea- 
tro era pieno come da molto tempo a Roma 
non si vedeva, per uno spettacolo di prosa; 
il pubblico romano, dalle poltro: gal 
leria del quiato ordine, dalla platea ai pal- 
chi, rendeva omaggio al nome dell'autore, 
uno dei pochi che permettano la speranza 
di un godimento artistico. L'orchestra era 
i passaggi della platea, i pal- 
molta gente 
in piedi: on mormorio giocondo di folla 
eletta che si apparecchia a una festa deilo 
spirito, finchè la tela s'è alzata sul qua- 
dretto grazioso di. Gino Adriani che legge 
il Consalco leopardiano col capo appog- 
iato alla spalla della contessa Marta. Poi 

in grande, religioso silenzio di aspetta- 
zione. 3 
x 


Ora se io dicessi chele speranze del pub- 
blico, le speranze’ di un godimento arti- 
stico, di una festa dello spirito siano 
state tutte deluse, direi una cosa che non 
penso. Il dialogo fluiva dolce e sonoro, age- 
vole ed elegante dalle labbra degli artisti, 
i quali mostravano di sapere benissimo di 
essere gli interpreti di un maestro della 
forma, e forse talvolta se ne compiacevano 
più che non fosse utile alla rapidità dina 
azione scenica; la frase ora colorita, ora 
incisiva, chiadeva bene o cominciava fine- 
mente una piccola tirata, condotta con la 
discrezione di chi sa benissimo che nella 
vita comune si parla, non si fanno discor- 
setti, ma' non può in tutto e per tatto ri- 
nunziarè a una convenzione tecnica lun- 
gimente accarezzata; era alle volte come 
mia musica in sordina che accennava sem- 
plicemente il gran frastuono orchestrale di 
passioni che ci sarebbe dovuto essero e 
che non si sentiva; maquella forma, quelle 
frasi, quella musica piacevano, tanto che 
quando Lina di Roverbella andò via, di- 
cendo raturalmente, come avrebbe detto 
chiunque altro: Oh! che impicci, che im- 
picci, che impicci! la paro 

troppo pedestre, quasi 
quella genialo © spig] 
timenti attenuati e di espressioni scelte, e 
si ridi qualche lieve mormorio di disap- 
provazione. 

Disgraziatamente rgomento della Vi. 
pera non è di quelli, in cui un signorile 
marioaudage possa sempre tener. luogo di 
quegli scatti, di quegli impeli fieri di pa- 
rola che sono Panico mezzo per il quale un 
drammaturgo può spiegare allo spettatore 
che cosa avvenga nell'anima dei suoi per- 
sonaggi. 

Si tratta di una donne, la contessa Marta, 
che per punire il barone Adriani, il quale 
l'aveva prima vinta e compromessa e poi 
sdognosamente, cihicamente abbandonate, 
diventa dieci anni più tardi lamante del 
l’anico figlio del barone,e riesog così a di- 
struggere in lui ogni affetto, ogni stima 
per il padre. 

Il tema è dunque tale che si ravvicina 
quasi alle audacio grandiose della trage- 
dia, poiché da un simile tema appunto può 
scatenarsi quella procella di affetti © di 


reina eran sele ser 


Ma i personaggi della Visera pare che 
no@ abbiano il temperamento della lor si- 
tuazione: Anche nel momento în tui l'urto 
inevitabile avviene, essi seguitano a par- 
lare con una certa ricerca ingegnosa della 
circonlocuzione elegante, Così nella. spie- 
gazione fra la contessa Marta e il barone 
Marcello Adriani, quando questi scopro 
che il figlio è innamorato della dorma da 


chiamate egoismo Paffetto che hc 
per il mio figlinolo, e se egoismo fosse 
capace di soffrire così. 

— Ah! già - risponde Marta - perchè 
voi soffrite da una settimane. Quante set- 
timane ci vogliono per fare dieci anni? 

Sbaglierò, ma mi pare che se quella donna 
avesse risposto soltanto: Voi soffrite da 
tina settimana e io soffro da dieci anni, 
avrebbe parlato come nel caso suo parlo» 
rebbe ognuno. 

All’altimo il barone si stanca di tutte 
quelle cerimonie fuori di luogo e arriva 
sino a dire brutalmentea Marti: — Bada, 
se lo segui — cioè se segue Gino - ti am! 
mazzo — ma è troppo tardi, la tela cala 
sulla risposta di Marta: 

— Seguirlo? Perchè? Mi odia, ma vi di- 
sprezza... Sono vendicata abbastanza. 

Arguzia che serve per chiudere la come 
media, ma non risolve la situazione. 

x 

Ora si è vendicata abbastanza davvero, 
la contessa Marta, la. Vipera ? 

Csrto, fea ana'doona chè, mettiamo pui 
per vendicarsi diventa l'amante del figlio 
dopo essere stata l'amante, del padre, un 
figlio che è costretto a considerare il pa- 
dre con orrore, e ìl padre ché è costretto 
ad arrossire davanti al figlio, la scena ul- 
tima della Vipera dovrebbe considerarsi 
come irrimediabile, ma sono persone così 
ragionevoli, così padrone di sè, da arri- 


varo così garbatamente, quasi direi, così 
placidamente a tali eccessi, che la proba- 
bilità di un accomodamento, più tardi, fra 


padre e figlio, quandò Gino sarà ritornato 
da un lungo viaggio, non è inverosimile, 
E allora in che consisterà la vendetta 
della povera contessa Marla, una vipera 
che finisco per mordere 2ò stessa? 

Eppure con tutto questo La Vipera starà 
certamente un pezzo sul cartellone del 
Valle, e il pubblico accorrerà a sentirla e 
applandirà all'ultimo come ha applaudito 
ieri sora, perchè la nuova commedia de? 
Martini piace per gli stessi suoì difetti. Vi 
sono certi difetti in cni non può cadere 
che uno spirito col'o, un uomo di gasto 
squisito, che serba sempre le tradizioni 
schiettamente italiane di una forma emi- 
nentemente letteraria. 

Avvezzo a seguire con un sorriso filoso- 
fico i fatti di questo mondo, il Martini non 
ha saputo resistore a comunicare uri po” 
della sua filosofia elegante, di 
tara ai suoi persoriaggi,î quali più che sen- 
tire, amare, odiare, ragionano sal ‘loro 
caso, quasi pensassero : 

— Vediamo un po' che cosa conviene di 
dire a una persona come si deve, in una 
circostanza come questa. 

Se La Vipera non è riuscita la 001 i 
ieribimenie moderna che devine eao 
è certo ia più bella prova della persistente 
freschezza di spirito dell'autore, il quale, 
tornando alla commedia tenue, al proverbio”, 
dove la forma è tutto e le soluzioni srgute 
sono proporzionato alla festività de} pro 
blema proposto, ritroverà la bella vena di 
Chi sa il giuoco, La strada più corta, IL 
Aftanto, co 100 

Intanto, come rientrata, La vipera è stai 
teatralmeoto parlando, fn buca successo” 


Leandro. 


Lord Randolph Churchill, da piolti 
gravemente ammalato, in Wponia data 
rantoil’ore, è morto & “ondra stamani 
allo 6. 

L'annunaio, non ?natteso, ha prodotto in 
tutta l'Inghilterra ‘una impressione, pro- 
fonda e, secondo affermano i telegrammi 
odierni, il lutto è considerato nazionale: 


Fra gli uomini politici che per seri 
di atudi © per metorità di preparazione 
meritino davvero il nome di statisti, e dei 


poichè dissentiva dai princizali uomiat 

Suesta pario per un più largo. merito de: 

moctatico ed una più giusta visione della 
to 


moderna; non era È 
combatteva cor ‘accanimento le oggi 


più potente associazione del Regno Unito. 
Lorà Randolph Churchill fa due volte 
ministro : nel 1885 ebbe da Lord Salisbury 
il portafoglio dello Indie; nal 1866, nella se- 
conda amministrazione di Salisbury, quello 
più importante del ‘tesoro. Ma dopo aver 
tenuto, per sei mesi, quest’ultimo -portafo- 
glio, d'an ratio som motivi apperenibras: 
segnò lallo ufficio destando infiniti coi 


ipf. Enrico Spencer: Chur- 
chill, secondogenito di Giorgio sesto 
di Marlboroi cque il 13 febbraio 1849. 
Fu educato nel' collegio di Oxford. Non 
tendo sedere, come cadetto, nella Camera 
Îei Lordi, si cercò an posto 'in quella. dei 
Comuni dove fu inviato nel 1874. venti 
quenne appena, dal collegio di Woodstock, 
con grandissima maggioranza. Godette poi 
il favore degli elettori di South Paddington 
dai quali fa mandato a Westminster, al- 
lananimità,. anche nelle ultime  elezio: 
Era torfato da poco, quasi moribondo, 
‘un lago viaggio attorno al mondo, ordi- 
dai medici, o che doveva ridargii 
ter 


mesi continui 
tando il. Giappone, la China ‘e l'Egitto, a 
compagnato sempre da Lady Churchill,. da 
Ibi assistito amorevo]mente. 
raiglia, giungendo dal Cairo, trovè 
ire, la duchessa vedova di Marlbo- 
rough e sua sorella che lo accompagna- 
rono in patria, e non lo lasciarono più. 
La nota caratteristica di Lord Churchill 
è una frasche, parlandosi di lui, veniva 
ripetuta sovente: il mantello di Lord Bea- 
eonafeld è cadizio sulle spalle di Lord Chur- 


Toni. 


Effetti sorprendenti si ebbero dalle pillole 
dî Catramina nelle tossi. 


DISPACCI B NOTIZIE 


ALL'ESTERO 


Francia. 
Un grave fatto emontito. 

Parigi, 24 — Il Rappel smentisce. for- 
malmente la voce corsa iersera che il ge- 
nerale Jamont, cacciando presso la fron- 
tiera tedesea, fosse rimasto niciso da un 
doganiere tedesco. a 

Soggiunge che un ‘telegramma ricevato 
iersera dichiara che il generale Jamont si 
trova al proprio posto in buona salute e 
non fa oggetto di alcun attentato. 

Ch&lons-sur-Marne, 24. — Il generale 
Jamont non ha ln suo quartiere 

+ e; contrariamente alla voce corsa, 
to segno ad alcun attentato. 
print 


La spedizione al Pelo Nord. 

Vienna, 24 — La spedizione artistico- 
scientifica al Polo Nord che avrà luogo 
nell'estato del: 1896 par 
che avrà il nome del 
zatore, Conte Wincseck. È 

La spedizione non durerà meno di due 
annì e costerà circa un milione di fiorini, 
Pequipaggio sarà composto interamente di 
giovani marinai dalmati, scapoli.. Ù 

ll moto eeploratore polare, il pittore Giu: 
lio Payer, ha tenuto alla Sozietà geografica 
una interessantissima ed assai applaudita 
conferenza;; illustrando. la fatura . spodi- 


zione. 
______— 


Spagna. 
Soandal! spagnabii, — L'onomastico del re. 


Madrid, 24. — Un, enorme «scandalo ha 


cu 
AEREE E o sresia | Sicarsres criari: 


I MIEI AMORI 
cana icona DONNA 


PARTE PRIMA 


Ma Flòrisna non badava all'indiguazione 
di Damien 

— Vado da Flectar, ma non per affari 
politici, per, affari del giornale. Voglio pro: 
porgli la pubblicazione di un breve romanzo; 
‘un romanzo vissuto.. come dicono. Non 
sarebbb opportuno che ci ‘frovastimo in: 
siomis da Toi. 

— Floriàna, chi ritacisse a sapere che 
casa lei voglia, dove si proponga di andare, 
perch fagcia la tale 0 la tal altra, cosa; 
potrebbe vantarsi di spiegato uno dei 
più indecifrabili epigmi della nostra società. 

— Lo'erodo io! "Il più delle. volte: non 
Ficoco nomiacno jo a rendermi conto: di 
quillo ché faccio: Ma questo ‘non m'impe- 
disce di farlo; se Tu 'ritordì, amico taio. 

E Floriana. pi fn una risata, il cui 
suolo | te accompazoò Domenichi 
fico :nell’anticamera. 

Era il-ritorno della. giovinezza, L'altimo 

Pe Ti dito di rirozione rivolgeni i 
Ferfull Li 


mente dimesso dall’alta carica. per 
libertà di parola © di azione. =" — 

La sensazione ta. dalle‘ue rive- 
Jazioni perdura enotee, tutta la stampa le 
‘ooràmenta lungambfio) qualii lo un 
Panama spagnuolo.. _\ \__ù 

Si prevedono discussioni vjvaciteimò, 
scandalose, nello: quali..ambanrid.oè 
messi membri del governo e della nobiltà. 

— leri al palazzo reale vi fa solenne ri- 
‘cevimento per l’onomastico del re Al 
fonso XIII 
V'intervennero pure i rappresentanti de- 
i ordini religiosi. Questo intervento, che 

la sessant'anni è senza precedenti, è vi- 
‘vamente commentato. 
ron DT, 
Grecia. 
La crisi ministeriale. 

Atene, 23. — Il.re ha chiamato Canaris 
per consultarlo sulla situazione. La costi- 
tuzione di un gabinetto di affari è certa. 

È probabile che ilniovo ministero venga 
Gosì costitui 

Nicola, Delyanni, presidenza. del. Consi- 

lio ed affari esteri 

Colonnelio Papadiamantopoulo,. gaérrà; 

Vlachos, culti; 

itano di vascello Criesis, marina 

Tale combinazione costituirebbe un mi- 
nistett ‘eselasivamente regio. 

— È probabile che domani venga costi- 
tuito,il Muovò ministero /con ) Constanto- 
pulo Èll'interno e Deimezis alle finanze. 


Repubbliche americane. 
La orisi argentina. 

Buenos-Ayres, 23..— Il nuovo Mini- 
stero è. così definitivamente composto : 

Zorilia, i «terno — Romero, finanze — 
Antonio Bermejo, giustizia — Amancio Al- 
conta, affari esteri — Colonnello Boiza, 
guerra. 

Messico, 24. — Il Governo prepara un 
progetto di legge per un'imposta sul de- 

ito interno. 

mr e 
Staci-Uniti. 
La polizia © gli scioperanti. 

New-York, 23. — La simpatia della po- 
lizia per gli scioperanti a Brooklyn è molta, 
onde le autorità har:10 dovuto pubblicare 
nn manifesto che minaccia la revoca di 

malsiasi agente, il quale non facesse com 
pletamente il proprio dovere. 

Gli operai incaricati della riparazione dei 
cordoni hanno ricevuto ordine di cessare 
dal lavoro; le:compagnie si trovano così 
impossibilitate a riparare le linee tagliate. 

Quattordici persone sono rimaste vittime 
degli ultimi tumulti. 

Un passante è stato ucciso da un colpo 
d'arma da fuoco. 

— em 
China e Giappone. 
al, 23. — Navi americane, in- 
glesi, tedesche e francesi sbarcarono ma- 
rinai a Che-Fu per custodire i consolati e 
il quartiere europeo. Si crede che Wei- 
Hai-Wei sia completamente bloccata. 

Che-Fu, 24. — I Giapponesi fanmo nu- 
merose ricognizioni intorno a Wei-Hai- 
Wei. Le perdito dei Chinesi sono già sei 
sibili. 

1 cittadini esteri fuggono. Gli stazionari 
esteri hanno sbarcato truppe. 

Wei-Hai-Wel, 24 — Le ricognizioni 
fatte dai Giapponesi sono state respinte. 

I Giapponesi hanno subito perdit 
siderevoli. 

IRA NIEA 
La merte di um vesseve. 

Laval, 23. — È morto il vescovo mon- 
signor Gialio Cleret. 

Era nato in Cantentan, diocesi di, Cou- 
tances, il 29 dicembre 1835, e fu promosso 
alla diocesi di Laval il 30 dicembre 1969. 

— e—_— 
L'agitazione istriana. 

Trento, 23. — Ieri sera ehbe Juogo l’elazione 
dal sindaco di Trento. Venne eletto Il signor Anto- 
nio Tambosi, moto negoziante in seterie. 


IN ITALIA 
I generali Driquet e Morra. 
Firenze, 28, — Il sindsco si è recato a visi- 
tare il tenente generale Edoardo Driquet, al quale 
ha rimessa una lettera della Giunta eeprimeote ram- 
marico per il sua ritiro dal servizio attivo. 
Il generale Driquet rispondera con lettera cordia- 


inl @ somusziando che conta stabiliri 


tà < oepitale) cortine >, 


—_%0 
La salute di Cantu 
Milano, 23. — Cesare Cantù, che parera av- 
-viato 20 va -compiota- guarigione; ha "subite una ri 
caduta, cagionata dalla pessimà stazione. Saffre, spe 
gialmento, di disturbi gastrici el.il. nuo atato, senza 
eesaro grave, impensierisce, data la graro età. L'il- 
lastre vomo csaserva Iscidissimo Je facoità mentali. 
HI gonetliaco di Vallauri. 
(Nostre telegramma particolare)... 
Torino, 24, ore 14,40 (Bertoldo). — L'llosire, 
Iatinista seneture, allaurj, compiendo ieri. il norante- 
simo anno, ricevette numerosiaziasi dispacoi e lettere 
da ogni parta d'Europe. 
1 ministro della pubblica istruzione, onorevole Bao- 
culti, gli direse un telegramma cordialimzimo. 
Dalla Francia © dalla Germania piovrero esograta- 
azioni. 


sian AE ESRI 
CRONACA DEL MARE. 
Vigo, 23. — La regia nare Palinuro è partita 
OSTÌ per Oporto. 
A bordo tasti bene. 
rag Li RILIÀ 
NOTE BOLOGNESI 


Banchetto militare — Per Giovanni Malveasi — 
Il tentato assassinio del maesiro Bràcale — 
L'arresto d'un avvocato. 

Bologna, 23 gennaio, 

Stasera pella trattoria Firenze, da alcuni. ufficiali 
dal 27° è de 280 fanteria è stato offerto un bas= 
chetto al capitano Ricci, ai tenenti Della-Noce e 
Deguino, ed al sottotenente Grue, i quali domani par 
tiranno alla volta di Napoli, per imbarcarai poi per 
l'Africa. 

Tra i commeosali vi erano i maggiori Padini e De- 
Tecchi, l'iataste maggiore del reggimento capitano 
Peils, i capitani Pasuggini © Daziano ed altri. 

Parecchi brisdisi, ed aaimazione e cordialità gran- 
discima. Una vera festa di famiglia, alla quale volle 
partecipare anche il proprietario della trattoria, che 
denò alcune bottiglie di champagne, accompagnate 
«on patriottico penziero da ua biglietto d'augurio di 
anore vittorie per il nostro valoroso esercito. 

11 banchetto, cominciato alle 18 1;2,3°è protratte 
fino allo 22. 

— Oggi alle 16, presenti il prefetto comm. Giara; 
fl sindaco Dallolio, il comm. Bacchelli, presidente 
della depatazione provinciale, l'onorevole Sacchetti, i 
‘somponenti la Giunta comunale, il conte Corazza, il 
comm. Tacconi ed altri, nella sala rossa del munici- 
ÎJo ha avato luogo la consegna di un busto del com- 
pianto seantore Gioranai Malvezzi: busto che carà 
collocato, fra giorni, nel nostro. Musso del Risorgi- 
mento. 

È opera pregevole dello scultore Monti con base- 
aueuto di marmo venerino e con epigrafe di Earico 
Panzacchi. 

Hanno pronunciato elevati discorsi Îl conte Ce- 
mazza, il sindaco ed il conto Nario Malvezzi, ch'ha 
ringraziato a nome della famiglià. 

La cerimonia è terminata pocu dopo le 17. 

— dorsera un grave fatto di sungno ha impressio. 
nato grandemente l'intera cittadinanza. Il masetro 
Bracale direttore d'orchestra dello spettacolo del teatro 
Brunetti, era poco prima. della rappresentazione in 
cose della bravissima signora Oighina insiome al te- 
nore Baldini, quando chiamato urgentemente alla porta 
di casa da ua giorane sconosciuto, ciegastemente ve 
tito, è stato da queato ferito con 4 colpi di rivol- 
tella.. Fortunatamente le ferite non.sono. gravi è non 
c'è alcna pericolo. 

Ma è strano che il feritore sia potuto impune- 
mento foggire senza essare riconosciuto. da alcano. 
Sembra cho sia forestiero, @ si crede generalmeate 
che il morente del delitto si debba ricercare in qual. 
che/corsa intima d'indole delicatissima. 

— Un elegante avvocato di Mantora esercente da 
qualche tempo nella nostra città. è stato. nrrestato 
per querala di falso @ di trafa datagli da una nota 
strezsina, 

Naturalmente questo arresto fa lo spese di tutti i 
erocchi ed è argomento, di molti discorsi e di varie 


rrrr_ÉerÉmr 


Ta ultime notirio vall'Affentato di cei fa vittima 
0 macebro Bescalo s0ct"cosf Fstante dai giornali 
bolognesi : 

Tu città so ne parla sempre; i commenti, lo_mep- 
posizioni, Ja voci che corrono 2000 svaristissime. 

Và chi asserisce che l'assassino, dopo comme 


i) delitto, salito fn vaa vettura cittadina, sla partito. 


col treno che va = Firenze, altri com quello par An- 
com. 

Talon! pretetidono ti l'isiasaito ale giù nota, 1 
che von è perà ammissibile; poichè Ja; questara sta 
faceodo in proposito accurate indagini. 

Si è reeato all'ospedale di Sant'Orsola, dove è. ri- 
corerato il sscatro, fl giudice istrattore Tagnali per 
procodore al di lui Jnterrogatario. 

Il maestro, a parecchi amici che vanpo a visitarlo, 
dica che assolutamente egli nou xcooosce l'individeo; 
non esclude, però che movente del dlitto. sia stata 
ins vendetta 0 una gelosia per donne 
pollice b unica» Gufo dulichu 


NOTA SIBILLINA 


Perola quadrata silabico di ieri: 
708 SE 
SETE, 

@ parola in croce : 
. 
sar 
siARPI 
aanacco 
mocca 
oca 
o 


fo. 
4. Con me fan rota eletta gli Olandesi. 
4. A noi si dà sovente il gran signore. 
5. Gaadioro grido io som degli' Ungheresi. 
4. Vivente, fri prefetto e senatore. 

4. Al Cairo în me si abbereramo i buol, 
8. Alemo tutti parlazo di noi. 


Parola quadrata sillabica. 

— Rammemora ll Martini chi mi dice, 

— il nome di simpatica scrittrice 

— 4, salro errore, io rimo com peralce, 
Cig ta 


Fra le Quinte e fuori 
— Nazionale." È 
11 noovo successo ottesuto ieri sera dal Duo de 

P'africame e della Gran Via arricchita della grazio- 

nicsima serenata dei sel ladroni e dal Due dell'om- 

brello cantato dai bambini Caracciole e Giannelli, ba 
consiglito l'impresa a ripetere anche stasera le due 

serzuale. Lo spettacolo incominoerà alle 9. 

— Romini. 

La duchessina Biby ha cognato ua nuovo trionie 
per Eailia Persico. La sala leri vera era’ aftllatio» 
nima. Gli applausi furono fragorosi. Questa sera re - 
plica. x 

Domani serate in cosce dalla maschere del Pul- 
cinelia Aniello Balzano. Si rappresenterà la brillano 
timina commelia con coro dei pazzi: Le 707 disgra- 
slo di Pulcislla 

Seguirà il secondo atto della parodia. Calfà-con- 
corto 

— afetastasio 

Oreste Giordani — lo spettacolo era in suo onore 
= fu applaudito ieri sera nell'oporetta  Carmineila 
che stasera ni replica, inez al ballo Lo delle 
Rosetta. 

— Concato. 

Venerdì 10 febbraio, nella sala dell'Hotel Quiri- 
male, il chiaro pianista napoletano professor Paalo 
Gonzaloe darà una serata vocale, stramenialo 0 pia 
nistca, col eenti!o concorso della siguora Maria 41: 
Berti, dell'illustro maestro Mario Costa e dell’egre- 
gio baritono professore Alfredo De’ Giorgio. 


A Pellegrini, Dentista 

Nooriasimo perfesioosaento di denti e dentiera a 
pressione d’aria per adesione di contatto. Senza perni, 
nò vite, nò grappe, nò molle, nè succhione. Sistema 
proprio applicabile in tutti i casi cem socceme im- 
mediato. Vero sistema ideale merce cai si mastica, si 
provonzia e si figura come coi propri denti. Noce 
disteebo è poca spess. Operazioni insensibili. Com- 
sulto gratia. Piazza San Claudio, 92, primo piano. 
Tatti | giorni. 


guizzo della fiamma destinata a spegiiersi 
presto, come ella aveva detto a Domeni 
chi, era quello che si voglia. Floriana si 
sentiva rivivere, pareva destarsi dopo un 
lungo soguo. E il suono della risata chele 
afaggiva dalle labbra tumide e se 
giungeva non meno inaspettato agli oreo- 
chi di Domenichi che a'suoi. Dopo tanti 
anni perduti negli intrighi, nelle tristi lotte 
dell'interesse pecuniario, nella dissipazione 
senza scopo, ecco che questo strano, ro- 
mantico, pazzo, assurdo, incredi 
mutava di punto ir bianco tutta la sua vita, 
tutta l’orientazione dei suoi pensieri, doi 
guoi desiderii, delle sue aspirazioni, delle 
16 simpatie. 
_Che cosa poteva ella sperare da Paolo 
Mancini? x 


Fleetar e Floriana, 

Quando Flectar vide arrivare Floriana 
Meyer nel suo gabinetto, in fonto all’ap- 
partamento dove erano gli uffizi dell’Osser- 
valore nasionale, o domandò subito: 

— Perchè viene dalla parto destinata al 
pubblico 7 

— Perchè non vengo che per un affare 
da proporre all'Osservatore. Era quindi j- 
niutile passare por la scala segrete. . 

Là domanda di Ottavio Flectar era ab. 
bastanza splogata dall'esistenza di tina por- 
tiefna, nascosta dietro un piccolo armadio, 
per cui gl’intimi del giornalista potevano es- 
sere introdotti da un usciere di fiducia, 
‘nenzà attraversare l’anticamera e il lungo. 
sòrridoio, su cui rispondevano le stanze 
dei varii redattori. 

In questo modo Flectar era sicuro di la- 


sciare entrare e uscire chiunque volesse 
all'insaputa di tutti. 

— Danque non mi porta noti: 
menichi f 

Floriana mise sotto gli occhi di Flestar 
il telegramma di Domenichi, ricevuto un 
paio d'ore prima del colloquio avuto con lui. 

— Mi pare che questo veramente non 
riguardi il pubblico, nè il giornale - os- 
servò il direttore dell’Osservatore nazionale. 

—.Sh ma questo non è lo scopo vero 
della. mia visita. Le ho detto che vengo per. 
un’altra faccenda, una faccenda che può 
riguardare il pubblico e il giornale, e, ag- 
giungo, che mi sono trovata a passare dalla 
parte dell'ingresso principale. Se avessi tro- 
vato delle difficoltà a penetrare sino a lei 
da questo lato, avrei fatto il solito giro per. 
il vizoletto e mi sarei fatta annunziare dal 
sno usciere di fiducia... 

— Gli è che le precauzioni non sono mai 
troppe in questo momento - brontolò Flec- 
tar, che non pari buon umore, mentre 
Floriana si mostrava allegra © spigliata, 
come una donnina che non pensa ‘se non 
a nastri, gingilli, amoretti e graziosi pette- 
goleszi. 

— Per proporre un romanzo all'Osseroa 
tore nazionale non mi pare che.ci fosse 
bisogno. di tante cautele. 

— Che cosa è questo romanzo ?. 

— Un romanzo che interesserà i lettori 
e le lettrici dell’Osserogtore, di genere in- 
timo, molto intimo... 

— Noi abbiamo bisogno di racconti fai 
raginosi, pieni di avventure strane o di 
colpi di scena... Il pubblico s’interessa poco 
alla psicologi 


io di Do- 


— Amico mio, le pare che io sia un'ia- 
genza da venire a proporre a un giornale 
la pubblicazione di un lavoro noioso ? Il 
romanzo che le raccomando è una storia 
vera, la storia di una donna, che ha molto 

to e che fa la confessione al pubblico 
dei suoi pecca 

— È roba sua, allora? 

— Non è gentile, lei, con la sua buona 
amica. Non importé; ha indovinato. Il:ro 
manzo è opera mia. 

— E chiede per questo lavoro f 

— C'intenderemo poi, intanto cominci dal 
loggerlo. 

Ottavio Flectar sobbalzò : 

Ma jo non mi ocenpo dei romanzi per 
il mio giornale, ne lascio la scelta a una 
signora di mia conoscenza. 

— Non importa, questo £ breve. e lo leg- 
gerà per eccezione. Poi ne riparleremo. 

E Floriana senza aspettare la risposta 
lasciò sella scrivania del giornalista un 
grosso quaderno intitolato : 

I AMORI 
Confessioni di una donna. 

Flectar non potè dominare un sentimento 
di curiosità/e si mise a leggere. Ed eeco 
quello che lesse, 


SECONDA PARTR 
L 


M mio primo amante, 
Quando io penso che ho avgto: quindiei 
ni, che sono stata una giorni para 

© innocente, circondata dalle cure affet- 
tuose dî una famiglia che mi adorava e mi 
risparmiava ogni contatto col mondo cor- 
rallo e.corraltore, mi pare che si traili di 


ROMA 


24 reumzio, 
Lé chiavi dell'Argentina 
la farsa il dramma. . Una sente, 
del tribunale: di Na emanata ion, E 
promunziato il fallimento. della impres: 
tentro Sun Carlo i inata da 
aell’imprese, capitanata da una 
avra 'sistato; Pessecizio. di dre io, 
teatri d’Italia, di Napoli © di Roma! av 
raccolti abbonamenti er una trentina È 
rappresentazioni, riacotendone il pagamenti 
veva. ottenuto — auspice il. municipio fi 
Roma per lo cui mani erano passato - wii 
dicimila lio dalla Corto per l'uso dei plat 
al teatro Argentina. Di fronte a queste ri 
scossioni ‘non è riuscita sà 


sole rappresentazioni di un’ 

Poi la barca si arrenò, incagliata 
secche, del golfo partenopeo: rimorchiata 
a Rome, andò ad infrangersi nelle pilo dg 
ponte Garibaldi, in prossimità appunto del 
teatro Argentina. 

E mentre a Roma lemaise corali 
savano a fischiare în vie Gregoriana sotty 
le finestre della audace impresaria, 0 sar 
vano il colle capitolino, non per ringraziare 
gli dei, ma per. domandare giustizia ai 
plici innocenti della sventura che le colpi 
& Napoli non dormivano. Così adìti i ut 
bunali, le masse orchestrali e corali 
ottenuta una dichiarazione di fallimento. 

So io avessi la prava abitudine delle in: 
terviste, vorri ich'io in Campido: 
glio, e chiedere al solo e natural fautons 
della impresaria signora Stolzmann, valex 
dire al sindaco Ruspoli (ché la Giunta ha 
categoricamente dichiarato non aver meme 
mai le mani în pasta nello sciagurato cop: 
tratto), vorrei chiedergli se crede ancon 
che non vi sieno motivi sufficenti per di 
chiarare decaduta l'impresa 

Del fallimento di Napoli, l'eco giuridia 
deve giungere pure a Roma: il curatore de. 
legato dal tribunale vorrà rifarsi, natura 
mente, anche sui crediti ipotetici che 
sano eventsalmente esistere nella Capi 
tale. La signora Stolzmann quindi, mess 
in mora da una sentenza, non ha facoltt 
di disporre di nulla. So ella pogasse, sup- 
ponete, le masse corali © orchestrali di 
Roma (creditrici in blooco di quattordi:i- 
mila lire circa) il pagamento sarebbe ile- 
gale. 

Ma questa illegalità è pur troppo re 
mossa. L'impresa è insolvento ®' Rome, 
come a N: Impresa non è in grado 
di riaprire îl teatro Argentina: l’imprena 
non può che riconsegnare al sindaco Ru: 
spoli le arrugginite chiavi del teatro Ar- 
gentine. 

Che pensa di fare, non dirò il municipio 
che non esiste, non dirò la Giunta che ha 
voluto per suoi giusti motivi lavarsene le 
mani come Pilato, ma il sindaco Ruspoli! 
Spera egli ancora che la sua protetta si- 
gnora Stolzmann da oggi a domari 
trovare qualche altra sovventrice o sor- 
ventore che la ritragga dal precipizio dove 
è caduta? 

Ecso la cosa che urge sapere. 

Il sindaco non ignora che ìmpresarii noti 
el onesti sono pronti a raccogliere, con 
benefizio d'inventario, la eredità giacente: 
ma finchè il contratto, anche sbocconcel- 
lato, esiste in taluna delle sue clausole, 
quelli impresari non possono fare propo- 
ste, non sono in grado di entrare coi 
inquilini in un teatro ermaticamente chiuso 
par volontà del primo magistrato di Roma. 


* x 


n sii 1 

All'Osservatorio astronomico dal Cbilegia 
Romano : 

Massima 9° 6 - Minima 56 7. 

La ricorrenza di domani 

1868. — A Torino muore il barone Graseppe 
Mazzo, sato în Alghero nel 1796, già presidente 
del Senato, 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 9). La vipera - L'aria delia capitale. 
Nazionale (ore 9). —. E} duo de la Afriam = 
La gra via, 
Rossini (ore 9). La dechessina Biby. 
(ere 9). Carminelia - La bella fo 
setta (ballo). 


un'altra persona, di cui devo aver letto la 

storia in qualche libro dimenticato, di quelli 

che si regalano nello scuole alls. ragazze 

che hanno meritato i 

dela un premio per la buona 
To non so se a molte donne 

stessa cosa, ze anche 

indietro sirivedano nei 

loro giorinezza così diverse da quello che 

ora sono, al panto da non ri i più; 

certo è che JiGnI, non. se 


Intanto aspettavo pazientemente. 

; Mio padre era ricco e molto stimato fra. 
i banchieri di Amburgo per la saggia am- 
ministrazione del suo patrimonio e degli 
affari della banca, ma non era già un uomo 
mnicamenta sprofondato nella cura dei suoi 
interessi materiali. 

Succeduto inaspettatamente a suo fra- 
tello, morto giovine, nella direzione dela 
banca, egli aveva lasciato a malincuore i 
suoi stadi talmudici e di nessuna cosa me- 
glio ai Souls She di prestare i suoi 
uffici zelanti nella ‘celebrazione dei ii 
rabbinici e nello studio’ dei più astrasi pro- 
Lo di teologia. 

rna delle qualità distintive della razzi 
'laraello di saper nel tempo stesso atten- 
dere eee icoliia ai i affari, senza 
mira lo questioni spirituali più 

remote dalla TALI della ai 


(Continua) 


— Sposo L. 1,835,53 
siduo comm L. 432.76 
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La festa Telegrop) 

visti dal terremoto è 
2ffabbrilo: prossimo. 
Per le eleai 
Tessera si è riunita 

Pintca, la presidenza 
per le elezioni ammini 
Beato di riprendere i 
ne, acorao in 
ministtative suppioti 

cea di 

là cemento di 175 
plinto, in guisa che 
sentanza equa 6 pro 
del partito liberale. 
La prisidenza ri 
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all'indirizzo predetto dal giorno 24 al 28, 


NOTA DEL GIORNO 
A proposito 

adele; prossime; elezioni. 
La convocazione dei comizi elettorali — 
che fu da taluni insistentemente combat- 
tuta corde un pericolo enorme per-l'av- 
venire del paese - a poco a poco, di 
mano in mano che al calore della pas- 


mia Biavcheri $”Îl geniale Gallenni 
sa e Best 0 e di Cagliari, com. Gue 


“o "iil'ambaselata di Germania. 
dell'im 
Fa fatoggiaro l'anniversario della nascita 
sora Gagliolmo, domenica prossim® l'ambamiatore 
pri do da” rete 


11 generale Or po n ; 
fra stato annonolià “db pori sione va sottentrando la calma e la ra- 
qde pianto oggi ia Hone, II° rari og tive, gione si fa strada,, si va presentand o alla 


0 Îl 20 dal corrente mese. 
Onorificenze. 
1 onnondatore Locinal,, profesore di fisiologia a 
oso, stare di tu è aooperte impartantiatae pl 

nervose, è stato nominato .soelo. cserispon- 
Sil dala Soeità reale nevrologa., di, Londra, ip 
dizione all'Ultro  islogo. franoeso  Brow-S0- 
tarì, noto di recente. 

‘n ssinatro Baccelli, ba promosso al rado di ui 
ce dello Corona d’Italia 1 calebre Baritano Mattia 
potistini. 

I morto almpatico  comelttadino, ‘che ‘in’ questi 
segno nd entosiastiche dimostrazioni 


menteffi tutti quale la sola via, dalle istitu- 
zioni che ci reggono indicata a por, fine 
alla non normale condizione politica in cui 
ci‘ troviamo. Probabilmetità; fra non 
molto, a lamentare e paVentare quel 
provvedinienito' tiòfà *Pesterammo‘ che co- 
loro, i-quali; eletti coi metodi alla Gio- 
litti, si sentono poco sieuri nel presen- 
tarsi al giudizio di elettori indipendenti 
‘e liberi dagli ordini e dalle minacce di 
chi governa. 

Che ‘cosa infatti vi può essere di più 
‘chiaro, di più retto, di più ragionevole, 
che rimettersi alla volontà del paese, 

è, in sostanza, il padrone? — E 
“ue pericoli possono temersi da chi 
non ritenga gli Italiani indegni di 
tuzioni da cui sono retti? 

Affinchè però la volontà del paese 
possa emergere quale realmente è, e sotto 
la bandiera di non si gabellino le 
tendenze, i desiderii, gli. interessi di qual- 
che minoranza ardimentosa — una cosa 
è indispensabile, ed è, che quelle classi 
‘sociali, che, ‘per la loro educazione, non 
si lasciano sedurre dalle chiacchiere de- 
gli arruffoni,.1ma sanno guardar sempre 
alla sostanza delle cose; — quelle classi 
sociali la cui vita, la cui azione, i cui 
interessi costituiscono la vita, l’azione, 
gli interessi del paese, del quale csse 
sono la grandissima maggioranza — vo- 
gliano © sappiano scuotere l'inerzia dalla 
quale troppo finora i 

È questo il grido 
opportunamente, dava ieri la Gazzetta 


Li) Perle nozze Riricate di Boma. 


Îì Comitato pivesttore della riunione a (Roma di 
tatto lo Associazioni italian el 'gibrno 20 gettembre. 
di quest'anno; di è salliviso La groppi, sscosdo la 
diversa indole dello Asmociazioni aderenti, ell ha pro- 
detto alla ‘bilità dol Consiglio di peositetrà eleg- 
oodo, cisscam grippo die msbel. 

Bisaltarono eletti. per ie nasociazioni militari 1 al: 
guori maggiore car. Oopgi P. AL' o istigiore Rettai 
L, - per qualle fra impiegati, {1 comm. ©. Baldovino 
‘# Do Angelia A. - pat gli stndenti, l'avsecato F. 
Partini © Martinelli G; D. =‘por lo politici, il pro- 
fiasoro cav. C. Facili & G. Tabchi'= per le sportive, 
il car. A. Magageini ‘0 cspitaso Muredtu-Cepponi 
P. - per lo operato di miftuo mescorso, @ Costantisi 


passo. 
Gimsoppo: Da Cesari, di, 31 ano, pastore, da Fi- 
lettino, ristaosoiuto afltto de ebetisma, fio dal 13 
sefembre dello scarso ammo fa cinabicco al manico 
mio, è. assegnato all'albergo. dei. Pisi mella villa del 
Gianicolo, dove ‘sono ricoverati T così detti freni 
qui, 

Teri Î'altro, iatedendo la vigilanza del guardiano, il 
Da Cesarisi riuscì nd allargare duo spranghe di ferro” 
del cancello ole chiede il recinto. del giardino prò- 
Spiciente (all'albergo, © adicemando alle mora della 
‘patteggiata dei Gianicole, en traricallo tolto da us 
viaina fabirica in cretrazione, rivseì a scavalcare Il 
muto, «i sotodire in città dalle parte di Sant'0- 


tei gi siadenti si riunirono nell'ule VI. dalla 
nata liver, per dellbrae intorno alla sione 
cimonitaria di cani nel mero di marsa, 

‘Dopo colora di anisiabe’ discussione fa’ approvato: 
sé atcitnazione il ssuente ordine del giore: 
Dito dagli studenti Pietro Vallo, Giuseppe Brotiss 
Geppo Colvia, Romano Simonini e Nicotri. 

— Gli atadeti dell’Università Rossbma riuniti in 
asenbisa, approvando in massima il concetto di: una 
susicoe di esami nel prossimo ri400 di marzò, mentre 
pesano i compagni di Napoli a desistere da un'agi- 
isa, che n00 può che compromattare l'esito dalle 
cani aspirazioni, nttendoso fiduciosi sperando che 
Ticrerolo Baccelli, {1 qualo già concesse. 'asistia 
ogiutica 0 il conqedamento degli student dallo clamsi 


Dl Do Cheeris 0 stato rintracciato © riconsegnato. 


ritiamato, durante i moti dj Sicilia, verrà. a. nRO. sio) via del Popolo di Torino, e che io vorrei 

tappo anche soddisfare questo legittimo desiderio. — | mato parole con sca moglie Giulia Meconizzi, e nel | trovasse eco insistente in tutta la stampa 
Ra pre ano ie rs IS bel mezzo della stendà le(diele unt eblsve sulla te |-;taliana. 

Afiico, alla Sapienza sari aperta la votazione per. | sta, producendole uan. ferita suiribile Ly petto. giorni. indi S 
den rp e pri | e rei da obo dB | ir di puo — sco l'estorevie 
icttono essere elotti, 10, membri, di pabblica sicoreeza. sì pa 


Giornale — « scettica, sfiduciata, inca- 
rante del domani, dimentica dei propri 
doveri.... é la cause dei mali politici che 
da parecchi anni guastano la nostra vita 
pubblica, e sono sulla strada di rovinarla 
senza scampo, se quella causa nonì si ri- 
mova' în tempo, e non si combatta l'a- 
patia che, penetrata nelle classi immeri- 
tamente chiamate dirigenti, ovunque di- 
laga >. 

Chi, conoscendo l'andamento delle cose 
nostfe, può negare la verità che in que 
l'affermazione si contiene e non paven: 
tare î pericoli: che. per quella apatia ci 
si minadciano f 

< Lasciato libero il campo, insiste © 
con ragione, il giornale torinese, ai par- 
titi estrerîi di preparare l’ambiente in cui 
si svolgsrà la campagna elettorale, senza 
che il terreno sia loro contrastato da chi 
è in grado e in dovere di sfatare i pre- 
‘giudizi che si diffondono con vertiginosa 
rapidità; abbandonate le classi lavoratrici 
alle mistifisazioni dei polititanti che an- 


— Va fabbro, certe Filippo ta arre- 


Fstunzo votare olo coloro che nanne alette | 10015 ieri sotio l'impatazione di aver fatto abortire 


cia li hide the trovi amoorà presso il’ bidello 
dro. 
Per danneggiati dal terremoto. 

Bolettino dello sottoscrizioni ricevute dal Comitato 
reale al 24 gennaio : 

Ssttmserizioni L. 62,484 29 — Spedito L. 10,300 
— Spes L, 183558 — Banca L. 49,916 — Re 
aiiso cus LL 482,76. 

Il Telegraphieonm. 

la fata Telogrophicen = beneficio dei danneg- 
riti dal frrnmoto state) fetati(* per"14°) sora del 

sftabrilo protaimo. 

Per le elezioni amministrative. 

Jerera sì è riunita nella; soa pelo, n piazza dil 
Fira, la presidenza del Comitato conteale liberale) 
pe Îe slcioni amministrativo di Roma elba dali- | 
berto di riprendere attivamento l'opera sua, 
tel gisgno scorso in seguito al rinvio delle 
snsinstativa suppletiva decretato dal Governo; 

Tnsiaziosi ora. di elezioni; generali, il Conitate, 
tì composto di 175 ‘cospieoì , cittadini, varrà. ami- 
pilo, în guisa che sempre più risponda alle rappe@: 


colpire‘alla ficcia ‘fa Rossti, ché riporto ona ferita 
sguaribile in cito giorni. 
I Cav. Bargnoni è trzato in Roma. 


E utilità ed efficacia dell'EMULSIONE 
= è universalmente riconosciuta 
‘apprezzata dalle Facoltà Mediche 
SI RAUTI passi. 

(GUI RDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 
%Ho trovato! nella mia pratica molto utile l'Emui- 
Scott d'olio di fegato di' merluzzo con gli ipo- 
la (eficace azione del preparato, e meglio 
il/minor disgusto e la più facile tolle- 

dal ito dell'ordinario olio di merluzzo. 
Pe stipali, 12! ottobee 1885. 
Paol: 


OTTAVIO, MORISANL' 


setanza equa @ proporzionale di tutte Je, gradasioti ui 
; adi Frog Lioni ro il ranno alla caccia dei voti con promesse 
la ‘Bandiera, | piramidali ed irrealizzabili, noi avremo in 


Astiettoa del. Dottor 
.G. La prospettiva una lotta, in cui la ragione 


sarà per chi grida più forte e per chi si 
Jagiterà con maggiore audacia e pergeve- 
‘ranza. » 

E lasciate, soggiungo io, che come fl- 
nora in moltissimi collegi avvenne, alla 
ragione politica, al criterio dei grandi 
interessi nazionali che dovrebbero essere 
la guida degli 
ragione personale che converte, il man- 
‘dato elettivo in una onorificenza da con- 
quistarsi coi più s 
siema,ai deputati aletti da chi seppe gri- 
daré più forte, continueremo ad avepe 
numerosa quella ‘schierdi’ di;(compòrao, 
che prive di qualsiasi proprio criterio, 
indifferenti a tutto, tranne a ciò che 
che possa mettere in pericolo la meda- 
glia di deputato, erano ieri con Giolitti, 
sono, oggi con. Crispi © B&rebbero do 
manî’con chicchessia, costituendo.il più 
triste 6 pericoloso elemento dell’ambientò 

tare. 


aria Vomazico Giooli e del conte. Pietro Ani 
quettltino, perchè assente da Rime, verrà Seottte 


SOI 1° pile nola dl rano 
< Geverale, ICI dda 
sali n st uo cen n Martedi 89, 
unici divulgato, attendevamo tropldatiti ‘30, SI, cadegie mese, è comprendono 3 vasticalaii 
di afrancamero ; eine dina saloni montati con gueto squisito a cominciare de. 
fi da voi guidati dopo dite giorni “di lotta impari tappeti perpigni, di Braxellee, ed Arazzi, vi sono ban4 
We numero, contriagerazò fl neico n/ritirami; ma 
renqato, e con fuiminea maria raggiante bll pi- 
ex di Senalé, gl'infiegerato tal rotte da lasciare 
ia rostro mani 1 campo;; lo nvpfeioni; 16/ armi: 
«are d'ogni italiano esitò, risollerandove Jo spirito 
dente per 16 vergognotò ‘opre dell'oggi ; 
€ Noi ex-bemsaglieri, colla patria sesalfamzo,;@ 
fet d'arervi mostro, a voi Duce vittoriono Snaniliamo 
Î nutto, orgogliosi ciel nostro socio, seguesilo Je 
Rusino del Duce dei Mille @ di Alessandro La Mer 
nen, tenza ‘alto colle ridetza (è l'ardire; 0 nom, 


dri moderni, ‘vasi giapponesi alti m. ie 
bri, orologi, nepramobibi, biscult, (ehe sariatio—. 

cima tappesseria di gusto squisito © di: stalli afro 
ranti, est. etc, un ingresso e una mela da prazso 
vile aac 666 peralize è cristal sane da 
Intto in noce 6 oro, guardaroba coa armadi 3 
Moscoria, nof che molta biancheria, uno 

mere per servizio, sce, ecc. Roma consece. benissimo 


Teaare, jl prestigio d'Italia. 

€ Cho la bandiera; della ria a (voi affidata. 
Wuitada gloriosa innaori all'inimico, e la inogreai 
Scapa i ieero della vittoria ; questo è fl mostro vote, 
Suerte la sporaziza, 

< E col saluto al Duca,, gli 6-bersagiieri, lo Lom 
Tinto a tutti i forti che con lui combatterono ® 
inner, 

Firmati: Presidente: 0 Fallani — Vico-prosi-. 
dale: F. Rellioato,— Gomriglieri: I. Grignetti. = 
1 Dala Via «A! Binchi =D; Cormazzani ‘- Rc 


questa rsochia Ditta @. Castelli © Agli di Via Ne- 


cassa esistenti in 
soreris provinciale avverrà alla sere-del 
31 gennaio 1895. 

Il nuovo regolamento sul, survizio di te- 
soreria compilato. d»l comm. Stringher sta- 
bilisce tutte le norme e le modalità di que- 
sto passaggio. In questo nuovo regolamento 


agntrale.e le Banca d'Italia; quella. 
ciale con tante sezioni quante sono 


Jarsi Premio del Veneto, e da conferirsi ad un'opera 
di artiata liano. 

Ul sindaco, Barbero comunieò al Cossiglio che, a 
quesia iniziativa presa dal comune di Padora, denso 
già aderito lo città di Verona, Udine, Treviso, Bal- 
lune, | Vittéelo; Pordenone, Bassano, Lonigo, Bate, 
Conegliano © Legnago. Altre adozioni si attendono. 
IT prio dé Veneto non sarà inferiore alle 6000 lire. 

Il raccolto degli agrumi. 

Secondo le netizie telegrafiche/ pervenute al misi- 
stero di agaicoltura, il raccolto degli agrisal nel 
regno nell'anno 1994 ai aggirò intorno a tre mb 
Hiardi di frutti. 


scipline iri vigore. 
Il niovo regolamento stabilisce le norme. 
per conto giudiziale, il conto generale. 6. 
conto corrente tra il Tesoro e la Banca 
d’Italia, per il movimento della valuta me- 
tallica, dei biglietti di Stato, dei buoni di 
cassa e dei fondi în genere, © per il ser- 
vizio di vigilanza che sarà esercitato dal- 
l’aficio centrale d'ispezione; ‘dagli ‘inten- 
denti di finanza © dai prefetti. 


Per.i funzionari delle finanze. 

Il'eonsiglio d’amministrazione del mi 

stero delle finanze, per incarico dell’ono- 
sta esatbindftà Îl 


revole Boselli, sta ndiovo e: 7 MA 
golamento interno riguardante personale. Li aitimil 

In questo regolamento è stabilito che 24 cio. 
tutte le proposte dei fî= | Rendita csondita a 91 90, chinsera 91 32 218 ;per 


direttori generali 

fanzionari delPamministrazione 
delle finance, dovrarino eesesé.diresitamente 
presentate al ministro; il; ae 
cettarle o respingerlo senza l’interventò 


fue carente 91 35. 
*Phunta Tila 767 — Benso. Santi Bpicio 282 
| — Mobiliare 10% — Banca. Gonarala 18 — 
pirati pipe 

Gas 769— dogna: Moscia 1145 — Omaibee: 150 
— Miertna 15 — Movignalno guseralo #04 — 


Perle sollecitazioni premurose fatte dal 


ti tario delli: 
sottosegretario interno, saranno fra | ear e 419, rota 


breve intrapresi Romei ievori sist pro 

lungamento di ‘dei Serpenti ‘© l'infram Cambi: 
dimento dello sterro circostante al "Colos- | Pai 108 ss. 
seo, per i quali sono stanziati i fondi sul | ‘tfta;#:3%<‘ 


bilaneio della pubblica istruzione. 

Anche i lavori del ponte Umberto e. 
quelli’ del PolitIinico sarafino ripresi al 
principio del prossimo febbraio. 

Per i dannegglati dal terremoto. 

Il tmiziistro degli esteri ha rimesso alla 
Cassa dsl ministero dell'interno lire qua- 
rantamile, pervenute dal comitato di Ber: 
dal terremoto di Ca- 


I nomi dei generosi oblatori satinno pub 
blicati nella Gassetla ufficiale. 


L'on. Barazzuoli, ha chiamato nél seno 
della Commissione perla e 
graria il professore Vivanti dell’Università 
d: Bologna e gli ha'affidato l'incarieo--di 
riferire in una prossima ‘adunanza sul me- 
todo da seguire per la registrazione delle 
Sobietà cooperative. 

Nell’amministrazione forestale. 

Col primo del prossimo febbraio il ruolo 
organiso del personale forestale sarà ri- 
dotto di tre posti d'ispattore di terza classe 
e di tre posti dî sottoispettore di terza 


classe. 
La crisì francese. 
(Nostro particolare) 

Parigi, 2A, oro 10,45 (F). — L’Estafette 
prevedendo" il secondo scacco di Bontgeois 
assicurava stamane, che, in questo caso, 
Felice Faure scioglierà la Camera. 

L'insistenza dei socialisti nell’ esigere 
l'amnistia generale, rende maggiori le.dif- 
fisoltà della e 

I giornali parigini amentiscono_il di vor- 
io dell'ex-prosidenta della repubblica Ca- 
simir-Périer. 

Islazzaristi:e.la stampa francese. 

Parigî, 24, ore 11,25 (F). — L’Eelair spera 
che il governo francese reclamerà una in- 
dennità pei lazzaristi costretti a lasciare 
PEritrea! 

La Camera di commarcio italiana 

di Parigi. 

ln seguito alle elezioni fatte, ln Camera di com- 
mercio italiana di Parigi è composta per l’anno 1895, 
cosie segno : comm. Cesare Tresa. di Musela, presi 
dense; Luigi Roffo, risepresidente ; car. Gioscchino 
Castagnoli, terriero ; ‘cav. Alessandro Rubini, se- 


La Ta Fap di Citapoteaut è carne di bue 
meszo della Pepsina ; la sua virtù 
diritiva è considerevole, perchè una cuc- 
chisjata da caffé del peso di 4 grammi, 
rappresenta! 20 grammi di carne di bue 
spoglia di grasso e di muscoli. Uno dei 
Medici dell'Ospedale S. Luigi, nel fare 
PAmministrazione dell'Assistenza Pabi 
una richiesta di Peptona di cor 
jstatava che l'ammalata cai.era destinata 
era unicamente nutrita con essa_La Pepfona 
*Chapoteazt, soîto ‘forma d’ua vino grade- 
vole fa bene ai copvalescenti, agli anemici, 
ai diabetici, sì tisici ve a tutte le persone 
nauseate degli alimenti o che non possono 


=| atigerirti. 


STIRERIA DI PRIM'ORDINE 
Amalia Gandini 
Via Condotti, 33. 

Alle famiglie prezzi convenienti. 

Ai Ristoranti ed Alberghi sconti 
da convenirsi. : 


È, |? q il più cone 
Albergo Campidoglio "Pic" 
Salubre - Stazione Omnibus e Tramway 
nor tatta Roma - Pensione con libera oi 
lei pasti — E l'albergo il pià economici 
per chi soggiorha in Roma ed anche 
suoi prezzi onestissimi, essendo la più splen 


dida posizione del Corso. j 
Chi vuol guarire radical- 
SUCRETO Sears da Sualingue melae 


tia segreta mandi lettera, descrivendo i 

principali fenomeni, e L. 10 al Direttore 
dell'Ambulatorio internazionale celtico 
in Venezia e riceverà tosto la consul- 
tazione ed i ‘necessari. 


Vini di Sutri 
dae ono del pelacipe 
na d'onore, Nizza 1894, me- 


faglia d'oro a Palermo 1802, a Praga 
ed a Besanson 1898. 


superiero L. 1,50 ed 1,75 la bottiglia 


DISPENSA: nel = del Drago, 
+ nel 20 
Quattro Fontane, 21, C. 


È presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritono 44 a 46. 


Nella magistratura. 
1 cav. Giaciato. Valente, consigliare di Corta d'ap- 
pollo # Toripd, è! Salfcatizin sepettttivà; ed il cova. 
Pasquale Napodano, Îd. a Cosenza, è collocato 


civile  penalo di Bari, é tramatato a Roma, 
Italo Boggia, pretore del mandimento di Pereragnò, 
è tramutsto al mandamento di Mosterotono. 
Ulderico Midazei, avendo 1 requisiti di legge, è me- 
domato vi sso masdemento di Roma 
per 11 trimanio 1896-98. 
Gli amministiati-per-lo-nozze d’argento. 
11 Bollino ufficiale del ministero. di grazia. & 
gintizia contiene una circolare del ministro guarda- 
aigilivni proceratoti. guoerali delle Corti d'appollo 
evncermante la redazione delle nchedo imdividenli per 
1 condnanati ssi allintlio coscelato cal regio 
decreto 22 aprile 1898 <* 
Istruzione pubblica. 


dria, Ascona, Bari, Bologna, 
danzaro, Chieti,, Firenze, Toggia, fr x Bénaveatara Severin guronte respons 


Stabilimento tipografico dell’ Ontmosr 


Mile 
lo) DR C Ì “ela Madama cesoie: 
Loc 19 


Prezzo per ogni scatola Cent. 90 
Vendita esclusiva in Roma presto 
‘aboga, Nuovo Tritone, 


| VINO MARSALA. 
DEL RINOMATO ne basca 
«WOODHOUSE e € 


{FONDATO NEL 47F: 


MI ere O nr min de 


EMORROIDI 
—_  _MIALI NERVOSI. 


Guarigione pronta e sicura con le Pillole DepurativàUniverssti a @ 
Fattori e C., Chimici Farmacisti. Composte di Sustalza pure ‘è vegatali, 
non irritamo, non indeboliscono, i medici 'e prescrivono. Scatole di 25 pillole 
Là, di 60 2. Se per posta 15 centesimi in più. 4 scatole franche di porto 
da G. Fattori © C., via Monforte, 6, Milano ed in luttà-le' buone farmacie 
€;ftossiati! Carlo Xrba, A. Manzoni e. Cooperativa Farmaceitic& 
via Torine; 4, Biancardi, Arrigoni, et :. Roma: Farhaoia:Reale Garneri: 


presso i Signori Flezi e 


steli, Moma: Vir del Cor: 


ira 
Tie 'voso geni 


faro 
Peo i 


ni p ese rese Guardicio CSR 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGER - 


RIENTALE | 


Nr: 


LONIA 


è 


"ACQUA C 


G. HERMANN + ‘ RIEDILIABIO. Gira tt 


' Mail a LA LE 1 i i 
I°! Artep i Codemia! Orientale si distingne d'un squisito” pro n 
se sumo, no pr Stio, delli, po ov de ‘ivi 


3 


ENDIDO REG 


a vaporiziatore 
GG lla ip che i vci prote. 


"Acqua Calenia, Orienta aa di ftt | boni opifici da L: 1,25 © 2.50 20 
L'Acps Guardarsi Gun tale e vele de tutta fiala fa et LI Gustavo Hermann, sul n 


==" 


MAGLIERIE. HÈRION | 


8 «igieniche antireumattche:- 
‘pura tana. garantita, ‘premiata 


MEDA GLIA D DA RGENTO- Gi 
all'Esposizione internazionale d'Igiene e di Medicipg di Roma 1894 


La Direzione ‘dello Stabilimento ‘6: ©-«érion Vonazia i 
- _.La.richiesta' spedisce Catalogo gratis 


Roman ITAIEEISIETCIONTIOOSTNE ROMA 


Lab) a cea 


si rimborsano cent. 10). — 
Consegna franco a domicili 
—Le ordinazioni si ricevone| 


Cnito Astra 
"DANNI DI SUCCESSO» 


vino sj VELLETRI 


| Biancb e sossò  L:8 6 Gil quartarolo.— S'invitano tatia 


le famiglie a provarlo: —S? vende per conto — Vicolo 
Piombo, nJ?. 


‘HAIR'S R RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE @=% 


an pl Bianchi i Toro pa 
ovo colore peo, cl. 


possano es- 
dere sulla testa, cd è da 
tutti preferito per la 

e per la sua e 


sito a vendita in Roma presso A. Tale 
Via Nuovo Tritotie 44 a 46 A. Manzoni e 
Rocco Chieco, R. Mantegazza, Fi irmacia Frezzo 

Pietroni e Luciani, Finzi e lianchelli, T. Be 
rinì e Figli, Farmacia Dott. Cavedoni @ da tatti 
i [1 Farmacisti, Parrucchieri 


“crono” MAPSALI 


—VIGNETI-DI MARSALA? 


Domandate în Roma e in tutta 


Martinez e C. 
di MARSALA esigendo sulle bor 
tigri chetta ‘originale delle 


in fusti da %, 
50, 100, 200 © 400. litri posi 
ai Signori. 


Ce Pi Marthez e 0. 
Fattoria .di, Vini in Marsala 
fmcazsa). 
Preiniz.io con Medagila 
dp tutte le Esposizioni concorse 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


Îlestnum ai CARNE 


Fin'ora posti in commercio 


Il Etolero fu premiato colle più 
te onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 
chè non: contiene Borace né acido 


salicilico come riscontrasi in altri 


“MENTA SLACIALE VERDE 
di FENESTRELLE 


3 450 la petto L Per PO] 
| Rivolgerti A. TABOGA, Bocas Macra porta L SIL 


ANNO XXVI 
"°PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


pRamai ici: 
gno.» « i il: 
Neli dell'Unione postale 
Stati non compresi nel- 
‘Unione postale . + 


_rrTTyYTywz=<%--- 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11. 


PANPALA 


via Nuoro Tritooe, 44, 45 e 
petaentanto Joke F. Jones è C, 31 his 
Moutmartre;" Virenze L. Mortelatici, via Ricasoli 39. 

Giustifca la quarta pagina: 8 coloane. PREZZI: la 
quarta pag. cent. 40 la linee — terza L. 1 -— corpo del gior. 
nale L. 1,50. Ogni linea misurata sal carattere setto punti, 

Le corrispondenze privato e gli arrisi econqmici si pub 


Blicano în quarta pagina a cont, 6 la parola, 


Pagamento anticipato. 


Sabato 26 Gennaio 1895 


Arretrato fl © Centesimi 


cc 
IL GRAN MISTERO 


Lo austere pareti dell'aula magna del 
collegio Romano devono aver sussultato, 
fremiti d’una inaspettata sorpres 
attra- 
terso le gelide pagi del me- 
Hoevo: non più rievocazioni dei pallidi 
fintasmi di secoli tramontati, a cui la or- 
soia parola d'un conferenziere s’ingegna 
ivano di rider la vita d'un’ora agli occhi 
lisirtti di tante dame, le cui teste irre- 
quiete si agitano sotto i cappellini tremuli. 
fia uno spirito. nuove» e possente 28 fatto 
hrgo ieri tra la folla, e ha bandito ardi- 
tsmente le prime formole d’ana scienza 
ora 
7") stato l’araldo Antonio Fogazzaro, il 
aiestro italiano del romanzo, l'ingegno se 
non più acuto, certamente più meditabondo 
di questo irrequieto periodo che l’anima 
‘sniemporanea affannosamente percorre. 
1a vose di lui, nella mite pacatezza del- 
inono convinto che vedo immancabile in 
mn arvonire prossimo la vittoria, ba avuti 
i souori squilli della tromba nunziatrice di 
muove battaglie. 

Ha incominciata la conferenza come il 
primo capitolo d’an romanzo. Tre giovani 
inericani (due disegnatori e un fotografo) 
andati ia India per assistere ai supposti 
prodigi dalla scienza occulta, vedono in una 
pibblisa piazza on fackiro dare spettacolo 
disè. È pressochè nudo, ha steso in terra 
na tappeto, © a cerli suoi scongiuri i! Lap- 
pato si agita © si gonfia, n’escono fuori un 
fiorinetto e una corda. La corda lanciata 
rimane sospesa e ond-ggiante, trat- 
n alto da mani invisibili. Il giova- 
netto vi si arrampica, la sorpassa, scom- 
pre nel vuoto. Dietro a lui sale il fackiro 
the improvvisamente dilegua, e cade al- 
lira sul tappsto una pioggia di membra 
innato e sanguinansi. Il giosoliere re 
sendo armato di coltello, ridatia @ tenta 
mettere insieme quelle membra, ma il gio- 
rinetto fendendo la fola riappare a un 
tratto ai fianchi del fack:ro. Gli spettatori 
applaudono. 

Idue americani disegnatori avovano schiz 
mi rapidamente ì disegni delle vario vi- 
cende della strana rappresentazione, @ il 
fviagrafo aveva colte molto fotografie istan- 
anse, Ma isegni riproduz 
sifisento esattezza gli episodi prin=ipali, e 
listre fotografiche non davano che l'imma- 
gine de! fackiro gesticolante, © della folla 
ce guardava meravigliata in alto. Nessuna 
corda, nessun giovanetto, nessuno strazio 
ti membra appariva nells riproduzione. La 
late non aveva colte che le cose tangibili, 
il ackiro, il teppeto, la folta : il rimanente, 
come cose d'un altro mondo ultrasensibile, 
afaggiva all’azione della luce: le nebbie del 
merarigiioso lo nascondevano nelle loro 
amb 

Cosi la scienza officiale non vuole aver del- 
lenti per cogliere i nuovi veriche baitono 
inpazienti al'e porte; e Antonio Fogazzaro, 
rato canzonatore dei Santi Uffizi della 
Velanteria, più terribili di quelli che con- 
dancavano al rogo le streghe e negavano 
è Galilei di potere annunziare i! movi- 
mento della terra, il Fogezzaro si è assunto 
linzarieo di proclamar questi veri 

Nella conferenza d’ieri ha riassunta la 
suria di un sesolo; dall’apparizione del 
dottor Mesmer nel 1778, idolo delle folio e 
lalibrio dagli scienziati, alla consacrazione 
solenne che del magnetismo animale fece 
14 1878 il celebre Charcot di Parigi, vol 
Birizzetore fortanato dell’ipnotisme. 

Ea traverso qaesti cento ann:, dal dot- 
fore telesso che si presentava in pubblico 
tatralmente vestito di rosso, allo scien- 
tito francese che lavora e opera nelle 
ls anztomicho della triste Sal.éirièro, 
Sena dissonnatozza umana, quanta resi 
Nenza cossiuta, quanto ridinolo piovato a 
Riscio sulle ineipriate ac ademio! Il ma- 
Betismo animale, annunziato dal Mosmai 
Seombattuto dai governi con quella terri- 
He arma dell'inerzia officiale che si chiama 
4 nomina d’una Commissione, è messe in 

zonatura dai dotti, è ritenuto cosa da 
ti come la quadratara del circolo e. 
Neil molo perpetuo; ma egli esiste, «o- 
Franuuota aila rivoluzione del’ottautane ve, 
tia presa deils Bastixtia, alle ghigliottina, 
Al Terrore, ed entra trionfatore nel secolo 

amonono. Del sonno magneti 0 si val- 
{ox0 alcuni medici oscuri per. guarire le 
“litio nersose: se ne giovano i chiru:- 
in dare la benefica insenibilità alle 
pome del coltello anatomiso: diventa i 
di ritani Oggetto di curiosità legittime, 
tugotTche tmiio dapprima, poi » mano a 
III ardite; o cambia nomo e atiri 
ri IO a diventare, con ls ultime ricer 
te "2 li ultimi nomi, l'ipnotismo del 
tore Charcot. 
vil Sarno il celebre dottore riceve la 
reggo lziale d'ana Commissione, o di un 
are cole di Commissione che vuol ve- 

> vuol randorsi conto do: mira:olo. lì 


| di sconvolgere, di rovesci 


juoi soggetti, 
una donna di nome Rosa:la fa sedere con 
le spalle appoggiate ad an paravento: di 
là dal paravento colloca una ragazza sor- 
do-muta, che tutti sapevano essere sordo- 
muta, poi ordina a.Rosa che ottenga qual- 
che parola dalla ragazza. E questa di 

\amente pronunzia papà, mammé, e mette 
insieme una o due frasi, 

Così è provato che il misterioso fiuido, 
per il quale tante folte sopracciglia di pe- 
danti dottissimi si aggrottarono, ha virtà 
lo leggi della 
natura, di squarciare i donsi veli che na: 
scondono i misteri dello spirito umano, e 


far vedere, di là dagli strappi, qualche îu° 
‘minéto raggio. 

La scienza sconfitta si rassegna ad am- 
mattere la verità, ma soltanto in parte. 
Chiamata a spiegare il fenomeno, a dir 
come nasca, d'onde provenge, che cosa sia» 
questo potere occulto che infiuisce sall'or- 
Banismo fisico © al e conquide le 
anime, la scienza si stringe nelle spalle e 
non sa che rispondere. Una risata' omerica 
delle folie è la condanna irrimedì di 
questa scienza che balbetta, si appiatta 
si nésconde. Tanto è vero che neppure 
uno dei così detti scienziati osò ieri pone- 
trare nella gran sala del Collegio Romano. 
Anche la prosunzione ha î suoi pudori e 
le sue vergogne. La scienza inamidata pesa 
sul bilaneio dello Stato per parecchi mi- 
lioni, e col ventisette del mese non si 
scherza. 

Antonio Fogazzaro non è sceso ieri a 
conclusioni definitive: ha voluto essere lo 
atorico imparziale di una rivoluzione, che 
avrà echi ben più sonori, e più duraturi 
di quell'altra famosa, per la quale il dottor 
Mesmer vide un giorno in una piazza di 
Parigi, sulla fatale carretta, avviarsi alla 
ghigliottina uno dei più acerrimi nemici, 
professore anche lui, del magnetismo. Di 
questa nuova e grande rivoluzione il Fo- 
gazzaro spiegherà forse nella fatura Con 
ferenza o tenterà di spiegare i misteri, sol- 
leverà o tenterà di sollevare quei veli, die» 
tro a cui se qualche ciarlatano è pene- 
trato, sta anche scritta la mistica parola, 
eonfortatrice delle anime. 

Col secolo morente la umanità è perve- 
nuta sullo spondo di un mare senza con- 
fini, che si in abissi inaccessi- 
bili. Conchi infinite di numero, 
sono state gellate dai secoli sulla spiaggie, 
@ forse raccontano, con l’indistinto mor- 
morio dentro racchiuso e simile a un lon- 
tano fremito di onde marine accorrenti, 
raccontano forse con divina semplicità i 
grandi misteri dello spirito. Antonio Fo- 
gazzaro raccoglierà giovedì prossimo qual 
cheduna di queste conchiglie: e pur non 
chiedendole quel che domandava l’altro suo 
illustre concittadino Giacomo Zanelia nel' 
mirabil poesia che tutti ripetono, cercherà 
di strappare dal concavo seno qualehe lu- 
cida perla. 

Giovedì prossimo, l’aula magna del Col 
legio Romano sarà troppo angusta per con- 


tenere la folla 
Didimo. 


La situazione io Francia 


Parigi, 25 (ore 7 40) — Il presidente 
della repubblica Félix Fauro ha terminato 
ieri sera alle 5 la serie delle sue interviste 
uomini politici. 

Fece chiamare soltanto stamani un per- 
sonaggio politico al quale ha intenzione di 
offrire il mendato di formare il nuovo ga- 
binetto. 

I giornali ritengono probabile che il pre- 
sidente della repubblica Félix Faure dia a 
Loubet l’incarico di costituire il novo ga- 
binetto, e che questi sì valga della coope- 
razione di Ribot e Méline. 

Ore 1025 — Il presidente della repub- 
blica, Félix Faure, ha chiamato il signor 
Ribot all’Etiseo e gli ha offerto il mandato 
di costituire il nuovo gabinetto. 3 

li signor Ribot, prima di accettare, si è 
riservato di consultarsi coi suoi ami 
n -_—___& 

China e Giappone. 
Il bombardamento di Yang.tcenfu — il blooce 
di Wei hal-Wei. 

Suil’ annun iato. bombardamento e la 
presa di Teng-t:e-fa e sullo sbarco di forze 
giapponesi pella baia di Yung-weng si 

anno oggi maggiori particolari 
Renn pollibardamonto di Teng-ics-fu ebbe 
termino sabato 19 corrente. I Chinesi usa- 
rono abbastanza bene dei loro pezzi di ar- 
tiglierie, ma non poterono competere con 
la rapidità e la precisione dei cannonieri 
giapponesi, Molti cannoni chine i farono 
smontati in seguito al fuoco ben diretto 
del nemico ed altri vennero inutilizzati per 
mencanza di munizioni. Al cader della notte 
tutti i forti tecquero e la città rimase în 
potere degli assalitori. 

Iî terzo corpo d’esercilo giapponese, 
Adi cui da mollo tempo non si aveva noti- 


zia, è finalmente sbarcato sulla costa chi 
nose e precisamente, baia di Yon 
t*eng a circa 35 miglia da Wei-hai-Wei. 
Questo corpa ascende a 25000 uomini con 
artiglieria e cavalleria. Giunse a Yang- 
{seng su trentacinque trasporti rimorchianti 


ciascuno due gianche e scortato da q 
dici nevi da guerra. Allalba del giorno 20 


tro di queste mavi apersero il fuoco con- 
tro le opere di difesa della costa le quali 
dopo un breve ed inutile cannoneggiare 


farono ridotte al silenzio. Cessata perianto 

ni opposizione, lo sbarca si compì senza 
altre difficoltà. Darante l@ operazioni la 
neve cadde senza interruzione. 

In seguito a questo movimento delle forze 
giapponesi Wei-hai-Wei è ora bloccata. 
Le trappe occupanti Teng-tse-fa la chiu- 
dono dal lato sinistro; quelle abarcato a 
Yung-tceng dal lato destro e la flotta gia 


Che-Fu, 25. — I Giapponesi preparano 
investimento di Wei-Hei-Wei. Il general 
Oyama attende a Yang-Cheng la colonna 
spedita ad impadronirsi di Lu-Kow, per de- 
i ttacco combinato contro Wei- 


La morta di un priscipo maresoiali 
Yokohama, 24. — I Giapponesi, partiti 
da Ta-lien-Kwan, sbarcarono a’ Yung- 
Cheng, sconfissero i Chinesi, e presero loro 
quattro cannoni. 

— È morto il maresciallo Arisugawa, 
principe Taruhito, capo dello stato mag- 
giore generale dell’esercito, la più alta ca- 
rica dell'impero, superato solo da quella 
Capo supremo dell'esercito spettapte al 
Mikado. 


La famiglia Arisungawe, alla quale ap- 
parteneva il defunto, è una delle nove case 
principesche giapponesi imparentate colla 
famig'ia imperiale, ed i suoi membri hanno 
diritto al titolo di Altesse /mperiali. 


NOTE IN MARGIN: 


Conservazione © restanro di monumenti. 
Fino dal 30 agosto ultimo scorso il prefetto di Ales 
sandria face sequestrare a quella stazione ferroriaria 
alcune casse contsoeati traotasette antichi libri corali, 
paramenti sacri, raliquari ed oggetti d'arte, trafagati 
dall'er-coorento di San Croce in Brscomareogo. 
L'autorità giudiz'aria confermò il sequeetro a nome 
della direzione generale del Fondo per il culto, le 
quale prese acconti col ministero dell'istruzione per la 
dentibazione doi cimelii artistici e dalle prrramene 
miniato. Dopo mataro ecame, fa stabilito di concedere 
alla Biblioteca comunale di Alessandria gli antichi 
libri corali, essendosi ceustatato che essi sono il se- 
gpuito degli altri quattro già concelati a quel'istituto 
dal ministro goardasigilli con deerato del 18 set- 
fembro 1868; ed alla chiesa di Santa Croce in Bo- 
ecomarengo gli arredi sacri, con facoltà di servirsene 
mell'uficiatara, eccerion fatta di ma pivisle istoriato 
© di una Riverensa delle sacre cosa dei martiri e dei 
santi, lavori d'arte nessi progeroli, che derono essere 

custoditi con cura particolare. 

— Il ministero dell'istruzione ha ordiato il rifa- 
cimento delle sedici vetrate esistenti nel tamburo della 
cupola maggiore del tempio votivo detto rianta Maria 
dalla Saluto in Venezia. 

— Nella chiesa di San Gioranzi Grisostomo di 
Venezia esisto sull'altare della cappella. maggiore le 
colebre tela di Sebastiano Dal Piombo, ruppreseatente 
il sunto titolare con altri santi, e mal primo altare s 
dntra la stapenda pala in tavola di Giovani Bellini, 
rappresentante San Girolamo, San Cristoforo o SantA- 
gostine. Queste duo opere sono deteriorate dal tempo, 
@ per eritaro danni maggiori e assicurarne la boona 
conservazione fa d'oopo fissare il calore in molti punti 
in cui è sollerato, e dare, quindi, una generale ripa- 
libera ed una leggera velatara di mastice. Di ciò fa 
dato incarico al riparatore signor Gioranni Spoldi, e 
la spess totale sarà sostenuta in parti uguali dal mi 
nistero di istruzione © da quello di grasia, giustizia 


e culti 
7 C-) 
1 giornalisti 


11 Ferme pubblica un articolo sallo stipendio e de 
porisione dei giornaliati in America, dal quale si ri- 
levano questi particolari. Nel 1775 i giornali ameri- 
cani erano trentanore; oggi, seccodo le più reeenti 
statistiche, sono ventimila. Quasi duemila quotidiani ; 
gli altri periodici, ebdomadaci la maggior parte. Questa 
ventimila pobblicazioni rapprossatano no capitale di 


700 milioni, posseggono un materiale valutato a 200 | 
| raro la fosta. 


milioni e raccolgono utili anmuali di 900 milioni. Pa 
uan alle persone che vi sono impiegato ealari il cui 
totale è di 350 milioni. Ecco come, presso a pofb, si 
divido questa somme rispettabile. Il trattamento dei 
giornalisti varia molto, secondo Je località netlo quali 
esercitano la.loro profess'oue. A Bostoa, calla della 
stampa americana, i direttori di giornali ricevono dai 
12,000 ai 30,000 franchi all’asno; i redattori in 
capo dai 9,000 ni 13,000; i redattori politici dai 
8,500 nì 9,040; i critici letterari, artistici, sclenti&ci 
dai 6,500 ai 9,000. Gli stipendi dei reporters dai 
8.500 ai 9,000. A. Washiugton, a Plladelta, a Bal 
timora lo stato di coso è presso a poco lo eteeso. A 
Chicago le cifre sono più alte. A San Luigi vi è un 
direttore che riceve 40,000 franchi all'anno. Ma a 
New-York il riuz è formidabile. Vi è uu direttere 
che ha uno stipendio annuo di 250,000 franchi — pre 
cisamento lo lieta cicilo dol presidente degli Stati 
Uniti =; gli ditri ricevono dai 60 agli 80,000 franchi, 
qualche cosa di più dei ministri. I redattori in cepo 
da 25 a 40,000, I redattori politici 25,000 ; i cri 
tici @ i cronisti da 15 a 20,000, € i reportere de 
4,600 = 16,000. 
bad 


La Fome di Xout Homsom. 

E. Bayle ha tradotto in frascess il romasso Le 
Fome di Kuot Humor, scrittore nervegeso già ce- 
lebre in Scandinavia 0 in Germania, Fu procismmente 


La Feme che commerò la fama di Knxt Hamsar, È 
la dolerosa st ria di ua giornalista di Cristiania che, 
malgrado il suo ingegno, si-trove nelle più erudeli 
strettazza, 0 finisse per vagabondare, angosciosamente, 
per le vie, senza cam, sunza pane. Egli sento cho la 
follia invade @ poco a poco il seo intelletto. Strane 
allsciaazioni lo perseguitezo © la pittura che Kput 
Hamenm fa di quello scesvelgimento cerebrale, (ri- 
conda i tristi quadri di Dostolemaky, in Delitto e Ca- 
atigo. Non si trevenì — serive H. F. G. - che si 
occupa di Le Feme, nel Journal dee Dibete, in 
questo terribile dramme psicologica nen deciame- 
sione contro l'organizzazione sociale. Kueì Kamen 
ti è limitalo a senivare uno stulio commovente delle 
‘tortero della fame 00 ITE7o ha la forza e la pre- 
cisione di una analisi scientifica. In questo romanze 
crudele, lo rare pagine nello quali l'autore ha volato 
mettere una eletta possia sono di una infinita tri- 
sten. Così la bella visione dell’antunno che si chiude 
con questo parole: « E mi pareva che io stesso fossi 
sal panto di cadere, vinto dalla distruzione in messo 
& quell'anirerso che ci andera addermentando >. 


°-° 

ll palcoscenico. 

A Salamanca ci rappresentava un'operetta. nella 
quelo l'attrice Alba canta alcune strofette. Nel pome- 
rggio l'attrice ricere na telegramma che le aumuozia 
la morte dal padre. Essa chiede ua congedo di que 
reatott'ose. Le è negato, E la sera dovette presentarsi 
sulla scena, In una dello strofette l'Alba dorers dire 
Io non ho nà padre, nò madre. Dicendo queste pa: 


role caddo svenuta, © fu trasporiata in grave stato a 
casa. 
© 
Per finire. 
A u0 chirurgo. 


— Ma come, dottore, oramai siete ricco, © perché 
continuate a tagliar brsecia, gambe tutto il giorno ? 


— Per distrarmi. 
N. Nanni. 


(Pin i ia 
TRENTO E L’ISTRIA 


Un errore d’impaginazione per il quale, 
sotto il titolo: L’agitazione istriana, ab- 
biamo stampato, ieri, una notizia da Trento, 
ci ha procarato pare-chie lettere-protesta 
di alcuni lettori irredenti, i quali ci do- 
mandano se al Fanfulla abbiamo perduta. 
la geogra 

Si ressicurino i nostri buoni arrici tren- 
tini: sappiamo benissimo qual'è la regione 
ove sorge il loro bel paese, © per l'avve- 
nire avremo cura, perché sia dato al- 
Istria. quel ch'è dell'Istria, ed a Trento 
quel ch'è di Trento. 


ene 
NOTE FIORENTINE 


La festa al Grand Hotel de la Pai 
delle « Piccolo suore dei poveri ». 


@ benefizio 


24 gennaio. 
Lo splendido appartamento del Grend Hitel de la 
Pais, messo x disposizione de! Comitato di besaicenza, 


con encomiabile disinteresse, dal proprietario sigoor 
Do Salvi, è stato la notte scorsa di geniale convegno 
@ quanto di più seleo! conta la nostra cittadinanza. 
i vestibolo e lo scalone del palazzo în Piazza Manis, 
adorni di piante © fori, vagamente illuminati de fam- 
molle a gas incandescente, gli eleganti salotti, ad- 
dobbeti con gusto squisito, che metterano capo al 
era ricco di fregi e doratare, ore da ricchi 
lam si rivaraara un terreato di luce, erano di 
un effetto incanterale. 

Alla trasformazione artistica del sontaoso quartiere 
ha dato opera efficace lo stesso. proprietario signor 
Da Salvi, il quale ha coadiarato cen molta compe- 
tenza gli egrogi gentiluomini eranizsatori delia riu 
scitiszima festa. Perchè mi piace di dirlo subito, 
prima di entrare nei particoMri 2î questa: la riu- 
niooe aristocratica dalla pote decorsa al Grand Héiel 
de la Pais ha avuto un successo che la sorpassato 
di gran longa l'aspottati 

‘Sono intervenute în splendide. scconciatare quasi 
tatto lo dame dall'aristocrazia, e la colonia straniera 
ha dato anch'essa un noterole contingente al cen- 
corso. Le patronesse © i gentiluomini del Comitato 
promotore, dei quali ieri v'inviai i nomi, si eraso 

in una sala prossima allo sealone per atten 
dude l'arrivo di S. A. R. il Principe ereditario, che 
sara graziomamente accettato l'issito fattogli di ono 


Alle 10 314, Sì A. R. il Principe di Napoli, in 
abito di società, sccrmpagaato dal generale Terzaghi 
@ dagli uficiali d'erdinanza, maggiore Algozzini oca 
pitano Merli-Miglietti, ba fatto ingresso nol gransa- 
ione da bailo, dopo essere stato. prima cssequisto 
dallo damo e dai gentiluomini dei Comitato nella cala, 
oro si erano raccolti, Subito l'orchestra, diretta dal 
maestro Varnetti, ba dato il segnalo delle danza. Si 
è formata la quadriglia d’omore, sella quale Sca Al 
tesza ha bellato com ia marchesa. Giulia Torrigiani, 
consorte dell'onorerele sindaco. 

La brero il vasto suono ba sssunto l'aspetto di una 
brillantissima festa, în cui,| senza interruzione, si è 
ballato con verve fino alle quattro del mattine, ora 
nella quale un gelop finale ha dato termino alla in- 
dimentieabile riuniona. Il principe, che era di ficrido 
aspetto © di buynissimo umore, ba danzato com alcune 
qentiidonne i delizioni deston, eseguiti dall'orcheatra 
del masetro Vagnetti. 

Delia bello dame, che hanno allietato di lore pre- 
senza la forta, ricordo i nemi seguenti, presi è la 
fortune du crayon: marchesa Giulia ed Anna Torri= 
giani, cootessa Della Gherardesca Fisher, s0 giorazo 
priscipema Ginori-Conti, marchesa Ginevra Niccolini, 
contsesa Clemeatina Bastogi, nobile Giustini Soraazo, 
marchesa Tecla Vanturi-Ginori, contessa Dalla Ghe- 
rardeeca Rusyoli, marchesa Durazzo-Mannelli, contessa 


Colgo l'occasione di un momento di tregua data 


di Francia, il marchese Alli-Maccarani, console di 
Spagna, Lord Colnaghi, console d'Inghilterra, Corte, 
comseie dell'Argentina, il principe Piero Stroesi, il 
userale Capecchi © molti altri gentilacmini della 
città 

Dopo il cetillen, ricco di doni eleganti e graziosi, 
8. A. Ri) principe di Napoli preso parte alla cena, 
servita alla tavola d'onore, coi sedettero undici 
persone. 

lì ricordo della brillante riunione rimarrà per un 
pezzo in quanti hanno avato la fortuna di prendervi 
parte, aveodo lasciato in tetti gl'interremati l'im= 
pressione la più favorevole. 

Vo data cieritata lode ai duo comitati erdinatori 
delle patronesse e dei gentiluomini, cha si sono ado- 
prati così elBcacemente a che tutto sortisse il mi- 
glicre reseltato, Le buone rsore dei poveri sapranno 
grado a quanti hanno concorso coll’opera ® coll’ebelo 
4 beneflare la loro santa istituzione 

Mariano da Sarni. 
———— ___—_—_ 

Il numero 4 del Fanfulla della Dome- 

nica, che si pubblica il 27 corr., contien 
2 Una visita al Papa, R. 


niana all’Accademia di S. 
Cecilia, Alessandro Pa- 
risotti — A Cesare... quei 
ch'è di Cesare, Carletta 
— Ricordi toscani, Ma- 
rino Morelli — Cronaca 
drammatica, F. d D. — 
Amore, Vittorio Corcos 
— Libri nuovi — Cronaca — Riviste @ 
giornali — Libri ricevati in dono. 


Abbonamento annuo LS 
Idem semesirale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


DISPAGCI E NOTIZIE 


ALL’ESTERO 
Francia. 
Ancora il tradimenta Dreyfus. 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 25, ore 9,40 (F) — La Petife Re 
publique conferma la voce, tornata a galla 
in questi giorni, che la scoperta del tradi- 
mento del capitano Dreyfas si debba ad un 
servo francese (il quale altro non era che 
un agento della poli: ot) 
Pambesciata di Gormenimo. ce) “aceto i 

Costui avrebbe copiati i rapporti setti 
manali trasmessi dal capitano Dreyfus ni 
lambesciata, © ne avrebbe fatte pervenire 
le copie al generale Mercier, ministro della 
guerra. 

Le autorità militari, peravere una prova 
più convincente, avrebbero incaricato il 
Dreyfas della compilazione di un documento 

la cui copia il servo-agente 
Fato sul tavolo del gabinetto 
dell’ambasciatore tedesco. 

Si ritiene che queste voci, messe in giro 
nuovamente dai giornali parigini, provo- 
cheraano un terzo reclamo energico ed 
una terza smentita dell'ambasciata di Ger- 
mabia con relative spiegazioni del ministro 
degli esteri francese, 


Austria-Ungi 
inghe: 
1 disoccupati ungheresi — Feste a Corte. 

Budapest, 24. — Circa 800 operai disoe- 
cupati percorsero le vie della città, cano 
tando la marsigliese e tentarono di reca; 
dinanzi il palazzo della Camera dei deputati 
per dimostrazione. 

La polizia disperse i dimostranti, che si 
rianirono per tentare nuovamente” di re- 

dinanzi la Camera dei deputati. Molti 
dimostranti. 
La polizia disperse tutti gli sssembra- 
lenti, e fece nume: 


assistito l’imperatore, gli arci- 
vrciduchesse, i dignitari di Corto 
i © militari, il corpo diplomatico e molti 
mesnbri del Parlamento. 


= 


La BILL 


ge egg 


PRATI NONA 


\ PET Di lari 


Loriano er o cinta 


L'imperatore ha con 
rosi personaggi, fra cui l'ambasciatore ita- 
liano, conte Nigra. 


Tmghittorra. 
ll viaggio dell'imperatrice Federiso. 
Londra, 25. — L’yacht reale Victoria 
and Alberi lascierà Portsmouth il 6 feb- 
braio per Flushing dove s’imbarcherà l'im- 
peratrice Federico, la quale ai reca a far 
visita alla Regina Vittoria ad Osborne per 
tornare poi a Windsor con la Corte. Quan- 
do la Regina lascierà l'Inghilterra pel con- 
tinente, l'imperatrice visiterà Londra dove 
rimarrà una settimana. 
Un'esplosiono sul Tamigi. 
Londra, 25. — Ieri, in sall’alba, un 
barca carica di materie esplodenti che ri- 
saliva it Tamigi, saltò in aria alla foce del 
fiume È a 
‘equipaggio composto di cinque persone 
è rimbato vitima dell'esplosione. — 
] frantami della barca e dei corpi umani 
vennero lanciati a grande 


Il miovo governatore di Varsavia. 
Pietroburgo, 24. — La Noswsoje Wremja 
ha da Varsavia, che il governatore, gene- 
rale Schuwalow, ricevendo una depute- 
zione del elero cattolieo, disse i 
scovo: « Mi aiuterete ad educare il popolo 
into della devozione al trono, e 
nello spirito dell'anione coll'intiera patria ». 


Grecia. 
La crisi riselta. 

Atene, 24. — Il ministero è definitiva- 
mente così costituito : 

Nicola Delyannis, presidenza, esteri ed 
interim dell'interno; colonnello Papadia- 
mantouponlo, aiutante di campo del re, 
guerra; capitano di vascello Criesia, aiu- 
tanto di campo del re, marina; Ketreas, 
vice-presidente della Corte dei’ conti, 
anze; Aravantinos, membro della Corte 
di cassazione, giustizia; Vlachos, antico mi- 
nistro all’estero, culti. 

Lo scioglimento della Camera è immi- 
nente. 

1 nuovi ministri hanno prestato giu 
mento nelle moni del re. 

La Camera dei rappresentanti è stat 
prorogata. per quiuditi giorni, per dai 
tempo al governo di organizzare il servi 
zio avanti lo scioglimento di essa. 

Le elezioni sarebbero fissate per il 17 
marzo. 


pr nd 

La Spagna e il Marocco. 
Madrid, 25. — L’ambasciatore del M: 
rocco giungerà Innedì. 


prin de 
Repubbliche amerfcane. 


New-York, 24 — La nuova Banea cen- 
trale mercantile è fallita con un passivo 
di parecchi milioni di dollari. 
Sì è scoperto che emetteva titoli pub- 
Dlici falsi-e valori duplicati. 
Gli azionisti perdono quasi per intero le 
somme sottoscritte. 
Si procede contro gli amministratori 
della Banca. 
Buenos-Ayres, 2 — Il Congresso ha 
approvato l’amnistia generale. 
Ta sessione è stata chiusa. 
-York, 24. — Lo sciopero degli ad- 
detti ai tramways continui 
Le Compagnie rifiutano di 
arbitrato. 
Gli scioperanti ricevono numerosi soc 
corsi. 
— Lo sciopero di Brooklyn si aggrava 
1 tramways, protetti dalla polizi 
lano quasi vuoti sulle linee minacciati 
Gli scioperanti tagliano i fil e lanciano 
nessi. 
La polizie fa cariche contro di essi. 
— Il vapore Chicoria si è sommerso nel 
lago di Mirhigen. 
Vi sono 21 annega! 
Il richiamo del ministro brasiliano. 
Montevideo, 24. — Il ministro del Bra- 
sile verrà richiamato in causa della sua 
attitudine nei recenti in:identi alla fron» 


scettare un 


n e 
CRONACA DEL MARE. 
Regio navi. 
Malaga, 24. — La regia nare italiana Chioy. 
gie è qui giunta ieri, 


I MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNA DONNA 
(Proprietà letteraria riseroata *) 


PARTE SECONDA 


Mio padre era una delle più tipiche in- 
earnazioni di questo carattere della sua 
razza. Égli non odiava già gli uomini al 
parienenti a una diversa religione, m 
curo di trovarsi in possesso della verità a: 
soluta, voleva schivare per sò e peri suoi 
ogui dimestichezza degli infedeli che po- 
tesse alterare la purezza della fede e dei 
costumi, serbati miracolosamente attra- 
verso i secoli, nel popolo di Dio 

Oh, noi non eravamo, in casa, di quegli 
rispettare 
nelle più 
solenni circostanze, come se ne incontra 
tanti ora a Parigi, a Londra, a Berlino, a 
Vienna, e anche nelle città minori di Ger- 
mania © d’Italia. Tatta la nostra vita, re- 
golata da mille norme minuziose, era come 
lo svolgimento di un programma già sta- 
bilito dal capo di famiglia, a cni bisogna: 
conformare l’uso di tutte le nostre ore. 


(*) Per i diritto di riprolazione rivelgersi al 
Fenfulla. 


Chio (Solo), 34. — La regia nere itallsna 
Miseno è arrivata qui oggi. 

A bordo fuiti bene. 

Cartagens, 24. — La regia nare italiana 
Fievio Gioia è partita oggi. 

A bordo tutti bene. 

Bio-Janeiro, 25. — È giuntoil vapore Wask- 
sagien, dalla Navigazione generale italiaza, .prore- 
nisnto da Genova. 

PIE EDI n, 


IN ITALIA 


Nuovi terremoti. 
Milazzo, 25, — Si verifisarono ntore scosse di 
terremoto che, unito ad ua reato impetuoso, produs: 
nero il dirovoamento di alcuni fabbricati. 
Nessuna vittima. 


neziesste ta 
Una veglia in casa Centurione. 

Genova. 34. — Una eleitissime corbellle di 
mesanta signore © signorine ed un numero stragrande 
di esvalieri resero più brillante che mai il secondo 
martedì dei principi Cantarione che soîto i modesti 
anspici d'un amichevole invito seppero fare della se- 
sata una veglia della più rioscite. 

La prinsipesea Camilla fucenda gli onori della case 
col garbo squisito di una regina vestira una magoi- 
fica toiletto di pizzo nero sa cal spicasra intorso al 
collo una candida leggiadrisaima Bert di eplendito 
atto. 

Lo dante ni protrassero animaticcime fino quasi alle 
cinque del mattino rallegrate de mn sontacso buffet 
adorso di fori la cui profusione diede sl simpatico 
ritroro one intomazione di freschezza primarerile ve- 
tamento spiocata. 

Fra lo notabilità cittadine erano preseoti il conte 
Capitelli è il barone Podestà; osoatori, depatati, eco. 
parita oder 
Cronaca dell'inverno. 

Portoferraio, 24..— Da due giorni imper- 
versa una violenta tempesta. 

11 piroeeaio Cipro, della Narigazione generale, ebbe 
stanotte la traversata de Civitavecchia disagiatissima 
sà è rimasto in questo porto. 

Molti bastimenti hanno qui appoggiato. 

Capraia, 25 — Ha poggiato qui, per forsa di 
tempo, la regia nave italizma Gerigliano. 

sno Santa 
Lutto parlamentare 


Giuseppe Polti. 
(Nostro telegramma particolare) 

Torino, 86, ere 14,55 (Bertoldo). — La scorsa 
notte, per attacchi polmonari, gn seguito a fierissima 
malattis cardinca, è morto l'avvocato Giuseppe Polti 
deputato di Ceva residente a Garessio. Aveva appena 
46 anni. 

I mioisteriali, si dioo già, porteranno candidato 
alla di loi sucoeesione il prof. Paglisni direttore ge- 
merale di Sanità del regno, 


Wl Pitiecor è un generoso ricostituente. 


SPORT 


Le corse a Livorno. 
ll Jockey.Club ha indetto due giornate 
Livorno per il 15 e il 18 agenta, 
Per la domenica 10 settembre per cars di un Co- 
mitato di sotto giorani gentilaomini lirormesi verrà 
organizzata una giorasta di corse con ostacoli 


NOTE BOLOGNESI 


Partenza di militari per l'Africa. 
Bologna, 25 gennaio, ore $ 30. 

Sono partiti adesso per Napoli 150 soldati dei no- 

stri reggimenti 270 0 289 fanteria, formanti una 
delle compagnie destinato per l'Africa, e comandati 
dal capitano Ricoi coi tenenti Della Noce e Dagaino, 
© col sottotenente Grue. 
Talo forza si compone per tre quinti di militi del 
per duo quinti di quelli del 280; 
tutti poco prima dello 28 alla Caserma di San Sal: 
vatore, da questa si son recati alla ferroria, accom- 
pagnati da un gran numero d'ufisiali, e da moltia- 
simo popolo acclamante 0 plaudente. 

Alle stazione ha avuto luogo una dimostrazione im- 
ponentissima, ed al momento della partenza del treno 
na Aurrà formidabile ha ésbeggiato sotto la tettoia, 
mentre altre grida patriottiche s'elerarano dal treso 
che s'allontanara. 

È stato un momento di vera commosione e molti 
che avevano cavati di tasca i fazzoletti per salutare, 
se no serrivano per asciugarai gli occhi. 


i corse a 


quando i coldati mo sono neciti, hanto eateniastica 
manto gridato : Vive Pesercito / Le uutorità militari, 
i comandanti © gli uficiali dei reggimenti s'erano ia 
precadeore già recati alla stazioco, ed ho notati i 
senerali: Ferrero @ Lamberti, 1 colonnelli Girola © 
Pittaluga, i tenenti colonnelli Bassi e Besta, tatti i 
maggiori dei reggimenti, i capitani 0 l'uficilità al 
completo. 

Espansione grandissima o molti baci ed abbracci. 

Oltre al banchetto, di cai vi scrissi ieri sera, leri 
nl caffè del Commercio era stata offerta, da alconi 
compagni una colazione al capitano Ricci, st un'al- 
tra colazione era poro stata offerta nel calfà della 
Sciensa al tenenta Dalla Noce, mentre alla sera i 
sottufficiali invitarano ad ona bicchierata in quar- 
diere ll foriero Riehina ed i sorgenti Colacicchi © 
Paricela. 

Stamani, poi, allo 11, nella caserma dei Serri, è 
stata offerta una colazione si tenenti Dagnino © 
Grao dai loro compagni del 27°; ed orungue sono 
stati prononziati patriottici brindisi, dandosi così 
una norel!a prova dei vincoli di cameratismo che le- 
gano indissolabilmente fatti i mostri bravi militari, 

Ei ai loro festeggiamenti ed ai loro voti a’unisce 
di gran coore anehe l'iotiera cittadinanza. 

Mario. 


NOTA SIBILLINA 


LINO = ORI = € RLIEN > — EIN 
EZIONI, @ par. quad. sil 


PE Ro DI 


Logogrifo. 

. In Russia ci bo usa carica importante 

. @ nell'Ynferno un dì ci mise Dante. 

Fui romanziere celebre francese, 

Non corro or proprio più mel « Bal Paese >. 
.. Denomiao la monaca; Jo sai, 

ed a Belgrado to ci trovera. 

Con me si soglion far delle cande 

. Mi citano col Tanaro, col Sale. 

Potrei servir da nota sibillina, 

è mi ni poò cavar dalla gallina. 

Dò nome a Pietro Micca e a Garibaldi. 
Viviam nei climi freldi e non nei caldi. 

Chi a me si dà ci ha sempre buona cera. 
Mi opaccia Îl frattaiolo în primavera, 

4, oranque, in tutto l'anno iì farmacista, 

lu Frascia er so00 un vom di Stato in vista, 


Fra le Quinte e fuori 


— Va 

Innaori a ua pubbliso eletto e oumerosiesimo fa 
data ieri sera la prima replica della Vipera di F. 
Martini. Gli spplazai confermarono il successo. L’ 
tore fu chiamato alla ribalta e ealutato da ana vera 
orazione. Questa cera sesooda replica seguita dalla 
commolia Le gioie della famiglia. 

— Nazionale, 

L'asnuncista reprise di Giroflè.Giro/ià, la ballio= 
aima e fortunata operetta di Lecog, avrà luogo ste- 
sera. No saranno principali interpreti la siguora Mayer- 
Caracciolo (Meraschino) la signora Giannelli (Giroft?) 
e i signori Noselli (Mourconk) 0 Sevizzeri (dn Bo- 


Per quasta sera è sonunciato lo spettacolo în onore 
di Avielto Balzano. Si dirà la commedia Le 101 di- 
egrazie di Pulcinella arriesbita dal coro dei pani. 
Seguirà il secondo atto della app'auditiasima parodia 
Cafè concerto. 

— Metastasi 

Anche nel teatro di via Pallacorda questa sera usa 
premiàre. Si darà per la prima volta il bello Il pel- 
legrino. Presolerà l'operatta romunesca. Carminello, 
Oreste Giordani canterà l'aria del Campenaro della 
Santarellino, 

— L'Orcheatzalo di domani. 

L'ogrogio direttere della Società orchestrale romana, 
commendatore Ettore Pinelli, ci fa sapero che il con- 
corto di domani, sabato, alla sala Dante comincerà 
mon alle 2 me alle 4 pomeridiane, a cansa della com- 
memorazione di Dogali. 
entri foori d'Italia. 

(Nostra corrispondensa). 
Lisbona, 21 geunaio. 

Durerete fatica a crederlo; ma nessuno della pre- 
sente generazione in Portogallo conoscere prima di 
ieri sera la Cenerentola del Romini 


Mio padre stesso vi affinchè nelle 
cucine non penetrasse nulla d'impuro, nulla 
di vietato dalla Legge. Il sabato era per 
noi, come per gli antichi servitori biblici 
di Jehova, il vero giorno del Signore, con- 
sacrato alla glorificazione di Adonai, a cui 
mio padre chiedeva con fervore, passati 1 
tempi di cattività nelle Babilonie dell'Oc- 
cidente, la restaurazione del regno di Giuda 
e la confasione degli infedeli. 

Con tutto questo, la educazione religiosa 
delle donne non era molto avanzata nella 
nostra casa. 

A noi doveva bastare l'obbedienza 
precetti della vita materiale, e se per la 
salute d'Israello fosse stato necessario che 
una di noi, novella Ester, diventasse la 
moglie di ua Assuero che avesse punito 
tutti gli empi Aman che popolavano Am- 
burgo e lo altre città di Europa, mio pa- 
dre sarebbe stato contento, e avrebbe be- 
nedetto il Signore. 

Ma soltanto în un caso simile, s'intende. 
In tutti gli altri casi il vecchio Abramo 
era nemico giurato dei matrimoni misti, 
anche per le figliuole, e perciò aveva di 
langa mano preparato, determinato il col- 
ja numerosa figlinolanza, 
destinando a ciascun figlio una moglie di 
stirpe giudaica immune da ogni mesco- 
lanza, a ciaseuna figlio un marito fra î 
principali eredi delle migliori case banc: 
rie israeliiche di Gormai 

E per questo soltanto si era rassegnato 
ad ammettere in casa dei professori eri- 
ini, che compissero l'educazione seco- 
laro della prole. î 

— Ai miei tempi questo non era neces 


sario — diceva sospirando — ma ora 
tempi sono mutati, e alle figlio d'Israello 
non bastano più le severe virtà delle donne 
dei nostri vecchi. Devono sapere la mu- 
sica profana e le lingue europee, piuttosto 
che quella dei nostri antenati, che nes- 
suno quasi più impara ! 

Fra cotesti professori c'era un giovine 
italiano, che si atteggiava volentieri a pro- 
scritto politico, e avera la voce dolce, 
lenta, insinuante, quando nel farci lezione 
leggeva a noi dei brani scelti dei poeti del 
ese. Egli ci parlava di Roma col de- 
siderio e l'entusiasmo di un novello Adamo 
scacciato dal paradiso terrestre, ci descri. 
veva Venezia nell'incantesimo delle sue 
magnificenze quasi orientali, faceva sor- 
gere nelle nostre immaginazioni grige, ve 
late di nebbie © di tristezze nordiche, la 
radiosa visione del golfo di Napoli e della 
Conca d’oro. Se io sono più tardi venuta 
in Italia e ci sono rimaste, forse lo devo 
alla parola calda e sonora del dottor Ber- 
nini 

Ma io gli devo ben altro a quel bel gio- 
vine pallido, dai capelli neri, che rassomi- 
gliava alquanto a quel ritratto di Reffaello, 

che la litografia ha 
ato în tutto il mondo. 
tutte le sventure della mia vita. 

Dopo il matrimonio di Sarab, la nostra 
primogenita, noi eravamo rimaste in trea 
jJeguire il corso di lingua e letteratura ita- 
liana che ci faceva il dottor Bernini. Ora 
arcaddo che Estella e Giuditta, lo mio due 
sorelle, si ammalerono quasi nel tempo 
atosso. Mia madre, una buona donna, vi 
suta sempre come in una specie di clan: 


E ieri sera l'opera apparve bolla © luminosa, s0r- 
ridenta nellà mentizia delle povera ragazza ingiusta 
mento vilipesa nella famiglia; apparro circonfusa 
dalla doppia luce del genio del maestro e della in- 
superabile interpretazione di Guerrina Pabbri. 

Il succasso della signorina Fabbri son poteva ee 
nere più grande, più clamoroso, e dero anche dire, 
nella mia qualità d'italiano, più commovente. La ce- 
lebre artista, che voi a Roma avete tanto volte sp- 
plaudita, fa ieri sera una potento straordinaria ri- 
valszione. Ella cuntò dalle prima all'ultima nota cca 
quall’accento inarrivabile cho penetra nello anime, 
suscitandori un tumulto di sentimenti profondi, @ fu 
adùirittora grande. E quando Guerrina. Fabbri ebbe 
terminato il rondò, quando ebbe detto, come Joi sela 
sa dirli, i versi « nacqui all'affanno © al pianto — 
soffi tacendo il core > on grido geserale di tutti 
gli spettatori in piedi fn i saluto commovente al- 
l'artista, © l'applauso si ripetà così lungo e così in- 
sistente, che Guerrina Fabbri dovette ricomparire cin- 
quo 0 soi volto fra nuore grida, fra muore cclnma- 
ioni, fre nuovi applausi. 

Nell'aristocratico teatro di Lisbona di rado snoce- 
dono simili manifertazioni. Le stesse signore, in piedi 
nei palchi, prendevano parto alla generale dimostra— 
zione, 

Più volte il re Don Carlos, che assistette a fatta 
la rappreseatazione, dava il segnale degli appisosi, 

Il tenore Chinelli, vostra, gradita concecenza, so- 
stenne con garbo la parto mon facile del principe 


ROMA 


25 gennaio. 
AR! se tu dormi, svegliati !... 


Un giornale della sera, molto opport- 
namente, ricorda che da qualche tempo è 
stata presentata all’approvazione della 
Giunta la proposta di una nuova linea di 
tram, che partendo da piazza di San Sil- 

drebbe a terminare a piazza di 
deviando presso il mini- 
finanze, metterebbe capo anche 


a porta Pi 3 

Di questa linea ho già avuto occasione 
di parlare, rilevandone i vantaggi che ne 
otterrebbe il pubblico ed esortando il Con- 
siglio comanale adaccoglierla a bragcia 


cade questo fatto; i progetti e gli 
studii per questa nuova lines, come già ho 
detto, sono pronti, ma dormono negli sc 
fali delia Giunta! 

E dormono mentre gruppi d’operai bat- 
tono ad ogni porta, vanno peregrinando 
dal ministero dell'interno a quello dei la- 
vori pubblici, dalla prefettura al Campido- 
glio in cerca èi lavoro! 

E dormono, mentre su quegli studii e quei 
progetti la Giunta non deve apporre che 
il suo visto per presentarli all'approvazione 
del Consigiio comunale. 

Il quale Consiglio doveva rianirsi questa 
sera, ma per ragioni che nessuno conoscerà 
mai... perchè non esistono, non si radanerà 
che lunedì prossimo .. probabilmente ! 

Ora, che il Consigiio comunale 
dotto agli estremi è un fatto; ma è pure 
un fatto che finchè sono in carica, gli as 
sessori © i consiglieri hanno il dovere d’oe- 
cuparsi degli affari della cittadi 

Però, se Dio vuole, lo elezioni gener. 
non sono lontane! E quando saranno chia- 
mati alle urne, gli elettori non dimenti- 
chino i servizi resi al Comune dagli attuali 
amministratori. E non dimentichino nem- 
meno che questi bravi signori — se non 
tutti, una gran parte — hanno bisogno... di 
lungo riposo. 

A rieleggei 


i darebbe loro una noia. 


huy. 
1a temperatura d'oggi. 


Osservatorio astronomico del Collegie 
ano 
Massima 123 0 - Minima 10 7. 


La ricorrenza di domani 
1777. A Zante nasce Ugo Foscolo. 
1855 I conte di Cavour preseata al Parlamente 
il trattato concluso con la Francia e cea l'Inghilterra 


1874. Giuseppe Rovazi muore a Milano dov'era 
nato nel 1818. 
1887. Combattimento di Dogali. 


Spettacoli d'oggi. 
Vallo (ero 9). La vipera - Legiole dell finigia, 
Nazionale (ore 9) — Girofè-Girotà, 
Rossini (cre 9). Le 101 diograzio di Pulciala, 
Metastasio (ore 9). Carmicella - Il canpuran 
11 pellegrino (ballo) 
AI @ulrimale. 

Ogri al tocco e mezzo S. Mi il Re he riceva ia 
udieoza privata S. A. il principa Napoleone Cuiy 
Bonaparte, il barone Giorgio Sonnino, senstire gs 
regno, ed Îl maggior generale della riserva, comme, 
dstore Beailio Pagano, presidento della Sociotà uti; 
in riposo. 

2 Bomenica presina, 27,‘alle cre 1910 ami 
tuogo a Corte Il seccedo pranzo militare di qu 

‘anno. 

— 1 due balli che ni daranso a Corte in csi 
del Carueralo sono stati fissati, il primo per nq 
fabbraio e il secondo per il 25. 

— Nella settimana corveote, la Regina terrà Cir. 
colo pee ricevere gli stranieri che hanno fatto do: 
manda di casere presentati e Corto, ed un limits 
mumaro di signore © signori italiani. 

La S. Sede e l'Ordine Mauriziano 

La Santa Sede ha mosso lito al Magistero Man. 
riziano reclamando il pagamento di alcune. pensioni 
sul fondo dell'Ordine, pensioni concesse alla curia ig 
tempi remoti dalla Casa di Savoia e che dal 1960ia 
poi non farono più riscosse. 

Im Vaticano. 

Ieri Sa rioovato in visita di congedo dal Papa 
conte Lefebvre di Behaine ambasciatore di Fraz:a 
presso la Sante Sede, il qualo si reca a Parigi, 

La puleella d'Orléans. 

La Secra Congregazione dei Riti ha ricevuto l'in. 
cartamento del processo svolto dal tribunale divcemz; 
di Oriéans per la consa di beatificazione di Gio 
D'Arco. 


Nomine. 

N prof. Francesco Siscci, sematore del regno, è 
atato nominato membro dell'Accademia dallo scita 
fisiche è matematiche di Napoli. 

ll dotter Domenico Peyra è stato nominato assi 
stente all Osservatorio astronomico del Collega 
Ronano. 

Consiglio previmeiale. 

Ia prossezzione della semiene ordinaria dl 1394, 
il Consiglio provinciale è convocato in seduta pub 
blica per lunedì 4 febbraio, alle otto pomeridiaze. 

Fra altre importanti proposte, sono stato incita 
all'ordine del giorno le seguenti: 

— Comunicazioni della deputazione sti provveli- 
moti amministrativi in seguito del passaggio ala 
Provincia del manicomio e brefotrofio; 

— Contributo della Provincia allo apiso pei 
reaticisquesimo anniversario dela liberazione di Roca, 
AN Umiversità 
Domani, sabato, alle 4 112, nell’Au!a VI dala re. 
gia Università, il professore Felice Martini prn- 

gruirà il sco esamo dell’« Affrica » del Patrarcs, 
Conferenza. 

Domenica, $ febbraio, sile otto di sera, l'arroati 
cavaliere Tommaso Quirico, nei locali della fratel 
wnilitare italiana, in piazza del Grillo, num. 5, terà 
una conferenza sul tema Donna e patria. 

Perla comme; ome di Dogull. 

La Fratoliaoza militare italiana invita i soc) » te 
varsi domani, alle ore 2 pom.,in piazza SS. Apiatali 
per recarsi con bandiera, unitamente alle altro rus 
ciazioni militari, a piazza dei Cinquesante per rn- 
dere omaggio revereote alla memerta di quaati si- 
dati italisai caddero da valorosi in Africa. per ore 
della bandiera italiana e la gloria d'Italia. 

x 

L'Associazione costituzionale Rrmana Sempre avanti 
Savoia prega tutto le amocib”sioni politiche, scisti 
fiche ed operaie di trovarsi, colle riepettive bantier, 
domani, allo 2 pom, în Yiazsa SS, Apostoli per ca- 
pifestare la comune csu.tanza per le recenti vittie 
d'Africa, preodendo porte alla commemorazione dei 
duti di Dogali. 

La medaglia d'Africa. 
Il ministero ha approvata la forma dei brovsti 
Pant 


Sulla fascetta saranno indicate lo campagne fatte: 
{1 brevetto indicherà i combattimenti che furono rice 
noscinti come campagne. 


<P rttm6 


sura domestica, credula e mite, dovette as- 
istere, per ordine di mio padre, alle le- 
zioni del dottor Bernini. 

Sulle prime alla fa assidua, nonostante 

profonda che le producevano le 
tture del mio maestro, di cui ella 
piva una parola. 
a poco a poco, persuasa dell’aria 
profondamente triste e rassegnata di que'lo 
straniero che nessun pericolo ci fosse a 
rallentare una sorveglianza che le riusciva 
così difficile, cominciò ad allontanarsi tratto 
tratto, per accudire a qualche faccenda di 
casa, poichè ella era più di tutto una ec- 
cellente e modesta massaia. 

Noi ci trovammo così spesso soli, e anche 
quando lei era presente, essendomi io ab- 
bastanza inoltrata nell’esercizio della con- 
versazione italiana, era presso a poco tale 
e qua!e come se non ci fosse. Noi pote- 
vamo parl 
pisse un ette di quanto dicevamo. 

Erano già sete, otto giorni che le mie 
sorelle giacevano a letto, col 
tifoide pericolosa, quando una mattina, e 
quel giorno appunto c’era presente mia 
madre, il dottor Berni 
mentarmi non so più qual canzone petrar- 
chesca, dove il poeta, un cinquecentista, 
avviluppava di metafore e similitudini terse 
e gelide una dichiarazione di amore. 

Il dottor Bernini quando ebbe finito #° 
leggere e spievare il testo, chiuse il Dry 
e in tono solenne, cattedratico inco” sincio 
a dire: x 

— Come lei vede, signorina, i 
cui abbiamo letto la camant È facspii 
‘veramente innamorato, © soffocava il sto 


ntimento sotto la valanga lucente e 
iaccianto dell'imitazione puramente let 
teraria. Non è così che si ama, non è così 
che si parla a una donna adorata. La le: 
teratura italiana, dove i capolavori sono 
pure tanti, è tutta ingombra di simi 
cuità retoriche, nelle quali il poeta non si 
proponeva che di ottener lode per l’art- 
fizio sapiente del verso e la fedeltà dest 
mitazione. Ma le pare che se io fossi in- 
namorato di lei verrei a parlarle dell’obr.00 
delle sue ciglia, dell’avorio de’suoi denti 
del cinabro della bocca, tutte cose he lei 
sa benissimo ? 

È piante io mi volsi dalla parte 

love mia madre avri o 
attendendo a wa ricamo. “ooo "* 

Se era andata. 

— Oh, non abbia time, dre 
possa intendere ciò &.c io le dicevo. «en 
Plicemente, a spiegr.zione del mio concetto. 
Se anche ib fossi ’ nnamorato di lei, siga» 
Fine, a che seFv',rabbe? 

— Mo, io arrossendo e serri- 
dendo, a far i dei versi meno frodii di 
quelli del  oeta che abbiamo letti. 
fait, Do :e.- e chi sa che non l’abbia anche 

» a perchè presentargiieli? Io soc0 

è rices; se ho potuto avvi 

lei lo devo alla necessità di pro 
©'acciarmi la vil 


tentativo di fasione intima con la società 
gireostante, il mio amore per lei prob! 
mente le ispirerebbe orrore... (Continua) 


migliaia, 
i militari 
free 


qucstorio nal quartiere di Sam Lorenzo tntitblandolo 

44) nome dell'onorerole Guide Baccelli. 
L’iasogurazione avrebbe luogo il 14 mars proe= 

gino in occasione del compleanno del Re. 

stero della: pubblica istruzione eoncorrerà com 


Sa proposta dall'assessore detter. Rosso le Giunta 
posiciple ba stabilito di provvedere direttamente 
ila cattura del siero antidiftarico nel laboratorio me- 
"ico micrografico annesso al mattatoio. Il dottor Tite 
Goaldi, sssietito dai dottori Bastiamelli Santori, si 
csenperò della caltara. 

Ta attasa che il laboratorio municipale sià in grado 
di funzionare, l'aficio d'igiene si è provvisto di ema 
soterole quantità di siero, prodotto dallo stabilmente 
del dottor Bebring: 

1l siero sarà in parte dispeneato grataitamente ai 


pon va: na 
ta mecca di Boma sta conlando monete di brenzo 
di disci è de cinise cenbedimi par ecoto. delle Re 
Mvblca di San Marino, intera coclazione — qua 
Priacoqonmila lire = dovrà. essere. consegnata al 
Spini del proesimo febbraio. 
La fontana del Prigione. 

Quanto è stato riferito da alconi giornali alttadini 
sal collocamento della fontana del: Prigione in fando 
ille ria Genova. oa è qmtto. 

‘ntto collcamento è nvvanato per effitto di ua 
algo fatto incledere dalla. Giunta. municipale, se 
Srupoeta dell'Uficio dl piano regolatore, mel contatto 
Iilato col signor comm. Hulfer per la sitaizione 
È giardino del Quirinale, pc la quale lo steso es 
Sonlutor Halfer, com'è notorio, ebbe ia pagumento la 
Cosimo delle arse sottoatanti a quel giardino. Quindi 
si comm. Huff noî ha fatto che adempiere sd un 
pitt coniattanl. 

Tire al piccione. 

Domaasi mattina, a Villa Borghese, avrà Imogo 

Vinaururasione del Tiro al pioeione, col. seguente 

+ Dalle 10 a mezzogiorno Tiro di prove — 
li loco e merso. Gare del € Daino >; 4 piccioni a 
134, gar fico a 28 m.: 1° premio L 200 - 
i, LL 150-39, LL 60. - Alle 8 Gore € Villa Bor- 
qb»: 6 piccioni a m. 26, gara fino a m. 30; 
59 premio, L. 250 - 80, L. 150 - 99, LL 100, - 
Ale 4,30" Poule di chiumura : 3 plocioni nm. 28, 
ps a m. 30; 10 premio, fl 40 0/0 delle entrate = 
5 1 25 010 — 39, 15 000. 

Ta gare di domenica incominceramzo con un tiro 
di prova al pasero. 

{a Commissione deì neoro campo di tiro è com- 
pata di persone ciscona delle quali è una seria ga- 
fiuza di cucessso: Dom Augusto Torlonia principe 
di Civitella Cesi, don Giulio Hardonin, duca di Gel- 
ina, marcheco Pietro Patrizi, maroheso Giacomo Use 
Ssitia, Riso Brenda, Gsido. Franceschini, Orte 
Nolte. 

1 div sarà diretto dall’ egregio ingegnere signor 
Tiftolo Rebendi facente parta della Commissione. 

fu esso di cattivo tempo le gare verrenzo rimaa- 
dea è saounciate com ulteriore avelso. 

o uni sogaro, però, che dl slo splunde sul cette 
ci. È giosto che le fatiche sontenute dall'ingegnere 
Jalua i abbiazo nn compenso: e Îl companso è que. 


teri sara cato Ereraldo Torniati chiese ad na suo 
amico, falegname ‘d9 tia Cavour, che per farore lo 
lisina dormire n Vla bottega, non poteodo a quel- 
Fora romeni în sua CB 

Il Torniati si rinchi v® nel Taboratorio. 

Stamani, quando il fale mme si è recato al lavare 
da batiato più volte alla pc a, ma inutilmente, Bic- 
cune Îl falognazio rammontava ehe l'amico chieden- 
dagli di dormire nella bottega, avera mostrato di 
avere boruto più dell necessario, lo ha creduto pro- 
fiatsaento addormeatato, ma, nou riuscendo ad ot 
teoere risposti, si è dociso a far sens Varo la porta. 
Appena entrato, ua trista spettacolo sj è presentato 
ai suoi occhi; il Torniati giscera nl suo®0 privo di 
tesi. Slievatolo, e posto in una vettura, ie ha fatto 
inneliatamente trasportare all'ospolalo di S'ut'An- 
tisio. Il poreretto è stato giudicato in pevicole 
di ita, 

Sembra che durante la notte, sentendo freddo, al- 
Vis acces» del fooco in quantità tale che gli pro 
dots l'amnio, 

Clreell e associazioni. 

Unione Popolare Italiana (Sede provvisoria, via 
Friocipa Umberto, n. 178). — In un'assemblea, fe- 
tuta l'altra sora dai rapprosentanti di quattordici 
tcctà popolari di Roma, venne fondata l'Unione 
Popolare, grande sodalizio a base di Circoli federati 
di tutta l'atia, con centro direttivo nella Capitale 
Ja breve ne sarà diramato {l programma. 

Fra gl'implegati, — Domani sera consueto trat= 
teninto famigliare nella sele della Società di mu- 
tu sccorso fra gl'impiogati, in vis Torino, ma- 
sro 117. 

L'ovaleldie a porta Maggiore. 

Circa 10 10 © mezzo di stamane nei locali della 
Svistà dei Molini foori porta Maggiore,, avvenne 
ua alterro fra il spo mugnaio Antonio Corcinti 
l'operio Calo stabilimento Marco Orecohioni di 
Sl nani, 

Canss della zi % paro sia otata una distribo- 
ione del torno di 1a, 9F0 degli operai che l'Orecchioni 
tom irovava giusta, 


dj caînttere arvogante, 
? sì Cordiati minaccian- 
vero. Fatto sta 


LOresehioni uscito dallo s(abilimento fo ristosr- 


TIC] per lì proslmo binario dalla Serroria, e darti 


La sezione di pabblica sicurezza dell'Esquilino e i 


La Giusta comunale ha stabilito di fondare un'e- | carabinieri dalla stazione di porta. Maggiore staano 


attivamente rioertado l'assassino che non farderà, 
speriamo, ad essere assicrasso alla giustizia, 
L'arresto al ministero dell'interno 
Certo Filiberto Basaglia di Ficarò avera più volto 
e in vario epoche pressatate al gabinetto del misi- 
stro dell'intermo, @ allo scopa di ottenere dei sameidii, 
lettere di raccomandazione di eminenti personaggi. 
1 fanzionari del ministero hbere dei sospetti sal- 
l'antenticità dallo commendatizie, © incaricarezo il 
questore di indagare la. preposito. Il commentetere 
Sironi constatò che le iettare, per quanto di eminenti 
personagiri, eruno falsa, e cos, ritorni ndo al ministero, 
fl Basaglia fo dichiarato in arresto e denunziato al 
procuratore del te per il reato di falso. 

La lettera K 
comiscia pel 508° fascicolo della Grande Fneyelo- 
pdéie, i cal editori H. Lamiraui},e C® mandano va 
foglio di saggio gratuito a chi ne {a Joro richiesta 
& Parigi, 61, via di Rennes. 

Iateressantissimo, nella lettera 7, compresa mel fi- 
scicele, l'articolo su € Jesu. » 


nio Gentili di 45 ansi, per futili motivi venne a 
questione con un sos compagno di laypro, certo Peppe 
desto il fescano e mella coll che seguì alle 
iavottire riportò quattro ferite di coltello nella perte 
aiaistra del petto. 

All'ospedale: di San Giacomo. fa dichiarato guari- 
bile in 10 giorni coa riserva. 

La dicgrazia di un bambine — 
Alfredo Tabacchin! di quattro anni abitante coi ge- 
nltori al palazze Moraso in via Giulio Cesare, giuo- 
condo = moscacieca cca due suoi fratallizi, cadde © 
riportò frattura del femore sinistro. Sterà' in cara 
quaranta giorni. 

Um farto. — Ieri ritutreodo nel suo appar- 
tamento în via Sant'Andrea delle, Fratte N. 19 il 
signor Francesco Miler di 22 ani trovò senssimato 
un tiretto del suo comò e non trorò più lire 710 in 
biglietti di Bavcs che tenera lì rinchiusi. La porta 
d'ingresso dell'appartamento noo presentava alcona in- 
frazione e la questura ha arrestato il cameriere. del 
Afolter, quale sospetto sutoro del ferto. 

Acqua di Tliveto dativrizogiaamente pure 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima acqua da tavola per il gusto squisito che 
dà a) vino — lodispenssbile a mantenere Jo stomaco 
sano — Utilissima nalle vario affezioni di questo vi. 
score. 

I più illustri clinici, prof. Federici, prot. Queiralo, 
prof. Grocco, prof. Murri, prof. Fedeli, prof. Car 
aciani, prof. Landi, prof. Paci,' prof. Bartoni, pro- 
feasor Filippi, prof. Frascani, ecc., la raccomandano 
cm Acqua da tavola abituale nel 
svariate affasioni dell’epparato gastro-tatarico, rela 
rotta, renelle, come precisamente indicata a combat 
tare la distesi urica. 

Proprietario: Cav CRASSI-MAMIANE. 

Per Telsranmi : ULIVETO - Termo 


DOTT. ADLER 


senza dolore dei denti più dolorosi e ca- 
riati. Denti artificiali irriconoscibili dal vero 
occupando soltanto lo spazio dei denti man- 
canti. - 114, Via Nazionale. 


UN RIMEDIO sitorare 

SALUTARE 
ED INNOCUO, per chi soffre di denti e di 
gengive, e per chi ha cura dell'igiene della 
bosca, è il DENTIFRICIO-ODONTA LGICO- 
GENGIVARIO-SOLFIDO-CARBONICO, per 
la sqa viriù antisettica, autiffogistica e an- 
tispasmodica. Lo trovate da Manzoni, So. 
cietà farmacautica, Colonnelli a Bordoni, 
da Pocaterra e Bami, alia farm: 
retti ed in altre buone farmacie. 


Per guarire il solletichio della gola, le 
irritazioni di bronchi, gli accessi di tosse 
nervosa 24 incessante, i raffreddori, il grippe 
tanto frequenti in questa stagione. 1 me 
dici consiglimao di preferenza l’impiego 
dello Samorro @ della Pasta DI succo Di PINO 


MARITTIMO DI Lagasse. 
piazza Sin C audio 


A_ Pellegrini Deatista Rigo fun C giorni 


dalla 9 alle 4. Consulti gratis. 


I miracoli dell' Amaro Siciliano 


Vedi avviso in quarta pagina. 
BORSA DI ROMA 


25 gennaio. 

Rendità ccordita a 91 26, chiusura 91 30; per fine 
corrente 91 30. 

Basca d'Italia 785 — Banco Sento Spirito 382 — 
Mobiliare 105 — Banca Generle,17 112 — Ferrorie 
Modîterraneo 497 — Ferrorio Meridionali 667 — 
Gar 765 — Acqua Marcia 1145 — Ommibos 179 
— Tiberina 15 — Navigazione generale 288 — 
Condotte 160 — Molini 15 — Obbligazioni fer 
roviarie 8 0)0 277 — Fondiaria Banca Nazionale 


4 010, 487.4 119, 49; 


Caanbi 
Parigi 106 60. 
Lonîra 26 80. 


BORSE ITALIANE del 25 gennaio. 
NB. I pressi sono @ fine mese. 


GENOVA 


VALORI 


(91 27112 
161 — 
106 — 


49718 


cinta 25 anni, 
ai al To Ba maglio © 
Pale, 


luo figì L L'Oreochieni 
la moglie in piarta Santa Croce in Pe 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


PRIMA DEL DECRETO. 

Si direbbe che siamo già nel periodo 
elettorale a giudicare daì giornali, il no- 
stro non escluso. Un giornale bresciano 
che sotto gli auspici zanardelliani rim- 
piange i metodi giolittiani, ha la fran- 
chezza di biasimare l’attuale presidente 
del Consiglio come poco abile organiz- 
zatore di elezioni. Se questa cosa fosse 
stata stampata in un giornale ministe- 
riale, sarebbe stata giudicata una scusa 
non richiesta equivalente a una confes- 
sione manifesta. Ma poichè è il giornale 
zanardelliano che lo dice, non resta che 
‘a prenderne atto e augurarci che l’ono- 
revole Crispi meriti sempre delle cen- 
sure di tal genere. 

Quanto alla Piemontese che cerca di 
farmi dispetto dicendo che su questa fac- 
cenda delle elezioni io sono d'accordo 
con qualche giornale con. cui il Fanfulla 
non, ha mai avuto affinità, mi basterà 
ricordarle che con quel giornale essa 
Piemontese si è tfovata per più di un 
anno all'unisono, senza che per questo 
il Fanfulla affeltasse di far. polemiche 
collettive, quando si trattava di rispon- 
dere a ciascuno degli officiosi del mini- 
stero Giolitti. 

Ma sia che certe cose le dica Tizio o 
le dica Caio, o sia che le dicano egual- 
menta e Tizio e Caio, la sostanza della di- 
scussione non è în questo, ma nel va- 
lore degli argomenti. 

La Piemontese crede di sbrigarsene ne- 
gando il miglioramento conseguito da 
questo Ministero nelle condizioni disa- 
strose finanziarie in cui ha lasciato il 
paese il Giolitti. Ma certe questioni di 
fatto non si discutono, e non bastano 
sommarie nègazioni a smentire ciò che 
oramai ammettono anche gli avversari 
meno ciechi del Gabinetto Crispi. 

La Piemontese, se vuol diminuire il 
merito di questo Ministero, non ha che 
un mezzo : riconoscere che le condizioni 
dell'Italia dopo un anno e mezzo di sgo- 
verno Giolitti erano tali, che è bastato 
amministrare meno stravagantemente la 
cosa pubblica per conseguire un certo 
miglioramento. 

Sarebbe una tesi un po” speciosa per 
chi ricordi la storia del ‘94, ma si po- 
trebbe anche, alla peggio, sostenere. 

A ogni modo, queste elezioni, che si 
vorrebbero giudicare improvvide, erano 
tanto necessarie che la campagna elet- 
torale si può dire sperta, anche prima 
del decreto di scioglimento della Ca- 
mera. 

Il paese, che non si è commosso per 
le ultime sedute della Camera, per il 
plico e il resto, mostra di ridestarsi ap- 
punto per cercare di sostituire una Ca- 
mera migliore a quella fatta dal grande 
organissatore di elezioni che è ora a 
Berlino. 

E mandi chi vuole il corpo elettorale, 
purchè non mandi di quei deputati che 
ottennero l'appoggio del governo del 
tempo contro gli uomini parlamentari 
dei varii partiti, mercè la semplice di- 
chiarazione di non volere rappresentare 
alla Camera che il beneplacito del loro 


creatore. 
Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Notizie d’Atfrica. 

Massaua, 25. — È indescrivibile l'acco- 
glienza entusiastica fatta dalla popolazione 
al ritorno in Massaua del generale B: 


zione di Otamlo l'atten 
Arimondi, seguito dagli ufficiali 
lazioni intere dei paesi circonvi 
date dai loro capi. Quando appare il treno 
scoppia un urrà imponente, mentre si fanno 
spari di salve. Le donne indigene pren- 
dono parte alla generale esultanza con 
grida di giubilo. La pianura di Otumlo pre- 
ta un colpo d'occhio stupendo. 

Il governatore Baratieri, preceduto da 
cavalieri che battono i negarif e che por- 
tano i trofei tolti al nemico e le insegne 
reali di Mangascià, fe il suo ingresso a 
Massaua dalla grande diga del forte di 
Taulud fra le salve delle artiglierie. Sul 
piazzale di Taulud le truppe dei presidii 
di Xassana, Arkiko e Saati © la milizia 
volontaria preseotano le armi 6 sono po- 
scia passate in rivista dal governatore. Al 
suono dei negarit il generale Baratieri pro- 
cede per un viale adornato di festoni e 
imbandierato, sboccando dinanzi all'arco 
di trionfo eretto per la presa di Cassala. 
Uno spettacolo nuovo © maestoso si offre 
dinanzi. 

In fondo alla piazza del Governo è ur 
mognmentale altare sopra una maestosa 
. Campeggiano sull’al- 
tare la croce e la bandiera italiana simbo- 
licamente unite con una cor 
A: lati dell’aliare sono scolpiti a caratteri 
doro 1 nomi delle recenti vittorie di Mulai, 
Ooatit e Senate. 

Îl governatore è risevato con triplice, 
frenetico applauso dalla popolazione entu- 
siaste. La regia nuvo Minerva fa le salve. 


Le truppe sfilano. All'apparire delle com- 
pagnie Castellazzi e Vecchi scoppiano nuovi 
applausi ed evviva. 

Terminato lo filamento, le truppe si di- 
spongono ai lati dell’altare. Il governatore 
prende posto a cavallo dirimpetto all’al- 
tare. Tutta la popelazione di Massaua gli 
fa corona. Il momento è solenne. Il pre- 
fotto apostolico, padre Michele da Carbo- 
nara, dall'altare indirizza al governatore 
ed alle truppe, reduci dalle vittorie, un e- 
levato e:commovente discorso. Indi s'in- 
tona il Te Deum, il quale viene cantato 
dai cittadini in mezzo alla commozione 
generale di migliaia di persone. Si suona 
la Marcia reale. Le truppe presentano lo 
armi. 

Il prefetto apostolico impartisce la bene- 
dizione. Seguono spari di gioia e fantasie 
degli indigeni. 

Il governatore è poscia ricevnto al Cir 
colo degli ufficiali, dove viene ossequiato 
dalle autorità civili, militari, dai notabili i- 
taliani ed indigeni © da perscchie signore. 

Stasera, vi ha fosta a mare e ricevimento 
al Circolo cittadino. 

Massaua, ha fatto oggi degna eco all’en 
tusiasmo della madre patria italian 
Deloncie è la politica coloniale italiana. 


(Nostre telegramma particolare). 

Parigi, 25, ore 10,20, (F) — Il Matin pub 
blica il resoconto di un collequio che un 
proprio redattore avrebbe avuto con De 
loncle. 

Questi avrebbe dichiarato la politica co- 
loniale africana un disastro compieio per 
gli Italiani; si sarebbe dichiarato autore 
gherminella per la quale il trattato 
rimasta lettera morta, ed a- 
vrebbe affermato che la Francia esige l'as- 
soluta indipendenza dell'Egitto e dell’Abis- 
sinia!! 


Molte voci corrono in questi giorni su 
probabili avvenimenti in Africa e sull’in- 
vio di nuove truppe nella colonie. 

Per quel che a noi consta, nessuno ha 
mai pensata nè discussa un’eventaa'e oc 
cupazione dell’Harràr, nò di altre regioni 
‘oltre i confini della coloni 

Solo, se le circostanze lo imporranno, si 
provvederà di un presidio italiano qualche 
posizione fortificata alla frontiera del Tigrà 
per tenere în rispetto Ras Mangascià o 
quai:he altro capo tigrino cui saltasse il 
ticchio di muoversi a nostro danno. 

Ma în proposito nulla ancora è deciso, 
nè ancora il generale Baratieri ha fatto 
ri hiesta di nuove trappe tantochè la par- 
tenza dei due battaglioni stabilita pel 30 
corrente da Napoli, potrebbe essere ri- 
mandata. 

Le notizie dall'interno confermano com- 
pleta tranquilità a Cassala come nel Tigrè, 
ove Ras Mangascià è ritenuto ormai inof: 
fensivo, il suo rifugio nei monti del Tem- 
bien ritenendosi come prova della com- 
pleta disorganizzazione e disfatta delle sue 
bande. 

Quanto alle voci che corrono nei gior- 
nali francesi sull’intendimento attribuito 
ai lazzaristi di reclamare indennità per lo 
sfratto dali’ Eritrea, queste non possono 
aver fondameoto, perchè i beni già posse- 
duti dai lazzaristi, prima assai che venisse 
istituita la prefettura apostolica, vennero 
demaniati, per reclamo delle popolazioni 
limitrofe a danno delle quali alcuni ettari 
di terreno erano stati occupati dai lazza- 
risti, darante la dominazione egiziana. 

1 jazzaristi riconobbero il giud.cato della 
Commissione incaricata della ripartizione 
dei terreni, tantochè rivolsero, poi, istanza 
al comando per entrare in possesso di 500 
ettari intorno al convento di Keren; do- 
manda che rimase sospesa ed insoddisfatta 
per la istituzione della prefettura aposto- 
lica la quale per logica conseguenza por- 
tava l'allontanamento dei lazzaristi. 

Quanto poi ai diritti dell’Italia sui terri- 
tori africani, a proposito di quanto avrebbe 
affermato, secondo un nostro telegramma 
da Parigi, il signor Deloucle, ricordiamo 
che esiste alla Consulta una Nota del mi- 
nistro degii esteri francese Spiller, colla 
quale viene riconosciute pienamente il trat- 
tato di Uccialli ed il protettorato italiano 
sull’Abissinia e sugli alti territori al sud 
della colonia. 

Consiglio dei ministri. 

Oggi alle tre e mezzo si è adunato il 
Consiglio dei ministri a palazzo Brasci 

Oltre agli affari di ordinaria amminisi 
zione, il Consiglio, su proposta dell'onore» 
vole Crispi, ha sanzionato taluni provve- 
dimenti riguardanti il personale dei pre- 
fotti 

Il ministro degli esteri, onorevole Blanc, 
ha dato cognizione degli ultimi dispacci 
del governatore Baratieri. 

Alle quattro e mezzo il Consiglio è ter- 


minato. 5 
Banchetto politico. 

Il Comitato costituitosi in Acqui per of- 
frire un banchetto ai miniatri Saracco e 
Ferraris, che fa differito in causa degli 
avvenimenti parlamentari, ha nuovamente 
insistito presso i due egregi uomini perchè 
vogliano designare l'epoca in cui intendone 
di recarsi fra i loro concittadini ed accet- 
tare il banchetto. î 

Un secondo plico? 

Torino, 25, ore 14 40 (Bertoldo) — La 
Gazzetta piemontese smentisce la noti 
data dal Secolo che il deputato Giolitti si 
sia recato a Vienna per mettere al sicuro 
un secondo plico. 

Nuovo ufficio postale marittimo. 

Sona. in corso trattative tra il ministero 
della marina © quello delle poste e dei te- 
legrafi per istituire nello Arsenale di Spe- 
zia uno stabilimento postale. 


Regolamento 
per la istruzione elementare. 

Oggi, presieduta dall’oorevole Baccelli, 
si è adunata per l’altima volta la Commis- 
sione incaricata di compilare il nuovo re- 
golamento unico per istruzione elemen- 
tare. 

La Commissione avendo ultimato il suo 
lavoro lo ha sottoposto all'approvazione 
del ministro. 

ll nuovo regolamento si compone di 221 
articoli suddivisi in sedici titoli. 

Riforme telegrafiche. fme2: 37 

Per facilitare la trasmissione dei tele- 
grammi, ed a risparmio di tempo per i pri- 
ti, quanto prima saranno posti in ven- 
dita i moduli al prezzo di una lira. Su que- 
sti modali si scriveranno i telegrammi di 
quindici parole e si presenteranno agli uf- 
ficiali telegrafici per la trasmissione. Per 
i telegrammi eccedenti il numero di quin- 
dici parole saranno posti in vendita mo- 
duli al prezzo di lire una e cinquanta cen- 
tesimi e lire due e più, applicando: franco- 
bolli per le frazioni di die:i. parole, come 
sulle cartoline vaglia per le frazioni di lira.. 

Officina carte valori. 

Atteso Îl ragguarderale sviluppo preso in queti 
ultimi anni dalla fabbricazione delle carte valori dello 
Stato, specialmente per le carioline-vaglia © per la 
tmizzione dei buoni di cassa, l’onerevale Sonnino ha 
ricoseeciata la necessità di ingrandire i locali dellof- 
ficina, alla quale è stata testà aggiunta una cara 
press in affitto, di proprietà dell'Opera pia di San 
Paolo in Torino. 

Non ssendori in bilancio l'assegnazione occorrente 
per il pagamento dal fitto, per decreto reale «si pro- 
leverazno lire 7000 sol fondo di riserva per le spese 
dmpreviste. 

Alla Scuola di Pinerolo. 


tag 
1 ppi i pico pei ei di 
restio tati. 

Un nuovo capodivisiene. 

Li Ti 'prtià i siii di 
(RAME Gin pra cucito di col falle tara 
EGNA, a ip, è cateto 1 ec. Ande 

T cav. Marchetti, trentino, appartenne alla magi- 
Mania asia: © n0'1606/" jet init ei 
triottica, esrigrò, abbandonando un impiego Incroso ed 
una brillante carriera per comineiarme una naova nel 
regno d'Italia. 

Le 4 nobili vendite al 1° piano nobile 
det - Palazzo Serventi, via Monteroni, 69 
(aagolo Carso Vittorio) hanno luogo da lunedì 23 al 
29, 30, 31 cadente mese, alle ore 10 ant., sotto lm 
Fuego aria 

200 7, a cutali è rete 

Queste vendite, per la loro riochezsa, par la lese 
ele taietpeionznti o 
sogno di maggiori dettagli, di riclemo e di inzfuea- 
rioni ; il solo nome del Castelli è gurazalo delle me- 
desime; pare, perchè non sfugga dalla memoria della 
nobiltà, rammentiamo che vi sono d”, magnifici saloni 
con arazzi, tappeti persiani, tappo”; bruzaliea, tappes- 
Zio risaie veda mari delete 
pie paio aio 
labri, tendaggi, ecc., ecc, ; camere da letto bullissime, 
stadio, ingresso e camera ds pranzo, stile 500, con 
stoviglie e eristalleria, guardaroba con bianch eria, ca- 
‘mere della serviti, ecc., ecc. 

N colto pubblico non manchi a questa vendita af- 
ito ul Dita colletto fondaeio dell'ora. Dito 
CIAO e ME e Gli ci ce deco a ine 
i propri affari si rivolgano al Castelli in via Nazio 
Poerio sane 
propoli 


I compratori dellé Polizze di 
100 numeri 


pesta 
LOTTERIA DI ANAGNI 
ricevono in dono una copia della splendida în- 
cisione fica di m. 0,95 X 130 ese 

ita dal Cav, Pref. GILLI, Direttore della R. 

rappresentante il ritratto di 

S. M. la REGINA 

stampato dalla stessa R. Calcografia 
© possono vincere 


Per acquisto rivolgersi agli uffici 
aiali a principali banchie pa 
non chela Ditta A Trai Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46; Ca ‘Cambio Raf- 
faelle Seria e €. Corso 386 incontro al 
Caffè Aragno; Ranco Prate - Via Na- 
zionale 25; Casa di Cambio Amtenie Le- 
vari - S. Carlo al Corsoo® Serîa - Via 
Frattina 2, 

L'Amministrazione della Lotte 
ria - Via Mileno Num. 37- Roma, e la 
Casa Haasensteim 6 Vegler - Via Mu- 
ralte (Palazzo Sciarra) - Roma, verso ri- 
messa di Lire 100 spediscono franco e rac- 


comandato biglietti © regali. ® 
naturale 

garantito 
‘purissimo 


- al Milegramma L. 3,î5. 
Rivolgersi psesso la Ditta A. Taboga, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 
VINO CHIANTI 
Vecchio (annata 1892) a L. 2,50 il fiasco 


Stravecchie »3— id 
Comune da pasto » 150 id 
Carmignano vecchio » 225 id 
Brolie Barone Ricasoli » 2,75 id. 


Vendita presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


Bonaventura Severini, 
Stabilimento tipografico dell’ Ornac® 


gerente PODIc:3 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


GOTTA 
SAEUNAZA a DOO 


1 CRKPELLI È LA BARBA RENELLA 


4 
MANTENENDO La fa ie I PULITA } ; ARTRIT E 
ed esigere sempre sn etichetta il nome dei preparatori 


‘A. MIGONE EC. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


Chi vuole guarire chieda l'opuscolo scientifico 
pratco aì Chimici Farmacisti G. FATTORI e C, 
via Monforte n. 6, Milano che lo spediscono 


fumata che imedoera d tatti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 o I gratis e franco. 
ST e tanto Prete cardo IL 850, — Per lo spedizioni per pacco postale Cent. 80 in più. DEPOSITO IN ROMA presso le Farmacie: 
generale da A MIGONE 50, Vik Torino N° 4 - MILANO Reale, Garneri, Beretti, Scellingo, F.li Bona- 
Tritone 4 a 46; Fratelli Finocchi, Sì celli, Colonnelli Bordoni grossisti @ A. Man- 


@ Via Veneto, È s zonì e C. 
pone di Protesi, Piazza 1n Lucina 5; F. Cacciami, Via 
impiegati; Flli Tomeuoci, droghieri, Via Flavia Garibaldi, Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo N. 46; Notegen Giovanni 


Geronr, it; Coperniime Aeree i rio Emanuele, IS; Finzi © Bianchelli; Profumeria Luciani, Corso 


ini hanno fatto eci 
gi politici d’Italia. 
ad 


NUOVA ACQUA SATURNIA tiri: 


ai capelli il primiuvo colore. È una specialità recente 
mente composta da Emafdie Samtimelli, a base di 
sale satarno e senza nitrato d'argento. Si raccomanda 
in special modo perchè innosna alla salute, e non tinge 
nè la pelle nè la biancheria. — Viene fabbricata in dun 
gualità distinto: una per i capelli wma apeefale per 
la barba 


Si vende in Roma presso il fabbricanti 


Babuino, n. 31, a L. ® per ogni bottiglia di 0. Ai 
rivenditori si fanno facilitazioni secondo importanza 


VIN di SUTRI 


delle proprietà del 
Principe d’Antuni 
Diploma d'onore - Nizza 1894 


Medaglie d'ore: 
Palermo 1892;- Praga 1893 - Besangon 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 


Dispenza: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 48. 


Ruolusirely for Brport Nuove Imitazioni 


sorgono ogni giorno, ma medici e pubblico, con fondato criterio, prefarisamo ® 
tutte le preparazioni d'olio di fegato di merluzzo la genuina 


, Emulsione Scott 


la-sola che risponde'alle esigenze di una cura ricostituente e che offre garanzie 
scientifiche confermate da lunghi anni di costante successo. - Si respingano le fufe 
tazioni: sono miscele inconcludenti. inefficaci o dannose fatte per sfruttare il credito della Emulsione Scatà 


Aequistisi solamente la genuina EMULSIONE SCOTT preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE New-Yorb 
SI VENDE IN TUTTE LE BUONE FARMACIE. 


a ca 
si trova agli anti 
ttendere il la da 


temperata è, in ql 
meno da quanto 

rispetto all’articoli 
presentata dalla 

Curia e giornali, 
tissimi. Lo notia 
aggiunge nulla 


“Lo stragrande numero di 
Pi falsificatori del Ferre-China-| 
[Bisleri, prova quanto sia ri 
leercato: domendate sempre 
il genuino. 


Vendita in Roma presso 
. Taboga, Nuovo Tritone, 


I Bianco e rosso a L. & @Gil quartarolo. — S'invitano tuttejy;' a 46, 
a provarlo. — Si vende per conto. — Vicolo] 
DELL’AMARO SICILIANO del Piombo, n{9. 

Assoluta specialità dei F.MI AVERNA, Caltanissetta DETTTTOOTI PETIT OEIE VI VOI 


Soci dell’Accademia Universale di Scienze ed Arti di Bruxelles 4 acan 
sta STO Cercate le Prima Dispansa a soli Contesimi DIECI. 
1 soli che ne posseggono il segreto di fabbricazione — Provveditori della Casa Reale eni BELLEZZE 
ditalia è fornitori di tutte le Case Reali ed Imperiali d'Europe — Guarisce le febbi na Co femminili 
sail, catarro intestinale 6 1 mali di tomaco in genero — È, grand = 
Particolarmente viene raccomandato come ricosi 
Stadi intere» 


santi tutti presi 
tal vera. 


Ccilezione grandiosa — 
La storia di questa avventurosa donna, Molte migliaia di esemplari. 
DIPLOMA. D'ONORE di questa sovrana bellezza che salì dalla È ru 


cav. RAFFAELE DI FEDE Magg. Med. dell'Osp. 


gramma liberale 
una mira ha, è q 
vimento nel parti 
blema politico-reii 
mento liberale. 


Sta principalme: 
ristica del progra 


ero Collegio nella 
mina le ultime 
a la C 
cesso al patriarca] 
tara apostolica ni 
solenne ingresso 


MENTA GLACIALE VERDE 
IESTRELLE 


vera di FEN 


"P È a L. 450 la bott. mezze L. 250 — Per posta L. 5,10 
(ticino a fontana di Trevi) una cartolina-ra: Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 3 4 
glia di L' 4 riceverà subito l’opera completa, 


LE VERE VINO MARSALA 


1 preparato che è O GEO I RAVFAELE: Maggiore Medico Multa.” PILLOLE 
Attenti allo contraffazioni PURGATIVE DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOODHOUSE e € 


goncessionaria per l'Italia Continaniale e Sardegna RINALDI ALBERTO, 
DI A. COOPER 
{FONDATO NEL 178 


oggi l’acutezza dil 
meati particolari 


Esclusivo 
Vin Conte Verde 4, RI 

Srvendo ta coma pre presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46, e 
da tutti i liquoristi, caffettieri e droghieri. 


MPOTENZA e STERILITA Tess Questo stabilimento è il più antico ed fmportante fra gli altri pri i 


Se non cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curati mai 
dal Bir TENCA con risallato rinforzando, medianio rimedi corroboranti | a I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forni- 


in regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, ? ‘tuferdella Corte Hoale d'Italia a di quella asiglo: 


Milano» dalle ® alle 4 ig i ed quelli fuori di Milano, Merceledì e Sabato — Coc 
sulti per corrispondenza, L. Vendita presso A. Capoccetti e C.- A. Taboga e tutti e pri 
= mrii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 

fSapol e Crelium 


—F__—oe————ke._—== 
Si vendono in Roma presso A. TABOGA, vis Nuovo Tritone, 4 a 48. Stabilimento tip. dell'Ovinione, Guardiola T5-2ì. Ì 


TUTTI I CUOCHI Sere SONO AVVERTITI...t1 


che nel Grande Magazzino della ditta A. TTA BOGA. in Roma Via Nuovo Tritone, 44 a 46, si trova 
x 
un vasto deposito di 


CONSERVE ETTARI 


(delle principali Case italiane ed estere) alcune delle "quali, tra le necessarie e le più ricercate, ne diamo 
qui appresso la nota: 


sociale. Il nuovo 
e non retorico, di 
Casare, riguardar| 
Stato col papato 
Stato con la CI 

giosa, e i bisogni] 


Quanto ai primi 
nere la leggo dei 
presenta l’estremi 
che lo Stato può 
altri duo campi c| 


Ministri; e armi 
Pice rifiuto dan 


congrue parroce 
della parrocchia 


Asparagi interi al nataralo Gxat de 18 da l'o 2 Kg. Le 115, 16) o 300 | Fumi io polvoro in N da Ind Ke siii Li Qiive gresso in salamel 
Scat. dx 12 e da 1 Kg. 120 e 225 » doro imtert Scat. Saar n Utet 
Carciet@at intarsi nataralo Spar: da Ie dal kg. 095 e 1.70, » ponte lla ro Sen da >» ala 
Card interi al naturale Scat. da i? Kg. " 080 » P ke » en giuridica 
Conservi d Lig cd 14 di kg: 9300 955 to fi. da 12, 350 e da | Kg. » zi medi Scat. ai sine benemeriti d 
La 50 e ta Scat da » Melanzane si fanghetto Scu 
» 1.50 | Capperi Mai pil'aceto N. da 400. 500 ed » Emecettimi al funghetto Scit ne Pene ca 
> 1.80 ine fine all'aceto fl. da 400 e di » Sedami al natarale Scat. de Ì{2 5 x 
Trifolati >» 250, to f- da 112 Kg. » T 5; x 
allolio al » 225 copra fd » c; 
Vomgal olo (Ci S » 3306625 ppo fî. da 12 © » » 
sott'aceto fi. da » 140 | Ctilege el st.roppo fl da 1 Kg. > » 
al fanghetto Scat. da I2 > 150 6285 (Graffionj) alo spirito fi. > » 
all'adohbo Sca » 145 | pioli ul Criroppo Sat da TB Keo » » 
all'olio în ft. > 1850280| Aliiioscche al sciroppo Scar. da 12 e da l Kg. . > » 
alla genovese »  1500285| Pesehe al soronpo Scat. da lit e da | Kg. Da» » 
Id. allo stuftato Seat. da 112 Kg. - » 1.6 | Melmeselaadee al sciroppo fi da IP edi ig. : > 1100205 A 


Ai Negozianti e Rivenditori sconte d’use. 
Rivolgersi esclusivamente alla Dia A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


È questo il pi 
mare il quale lo 
serio delle fatu: 


ANNO XXVI 


niRoma i ce li 
Nel Regno * 
Siati dell'Uni 
Z{ati non compresi nel- 
SfUniono postale . » 


"PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


DIREZIONE © AMMINISTRAZIONE: Via dellimpresa, 1. 


PANPILA 


PUBBLICITA 


Gli agnuzzi © le inserzioni 


Cent. 5 in tutta Italia 


Domenica 27 Gennaio 1895 


"ROMA - Sabato 26 Gennaio 1895 


LL nin 
[N PROGRAMMA DI POLITICA ECCLESIASTICA 


questo programma lo ha svolto. nella 
vio Antologia Raffaele de Cesare, o a 
hanno fatto eco molti dei principali fo- 
gi politici d'Italia, Noi non siamo stati fra 
i primi ad occupareane,.psrohè volevamo 
!Prire quale intonazione prendevano 
tanrdo ad esso i fogli di Curio, ordinai 
Finto così loguaci contro il De Cesare. E 
"uestintonazione oggi la constatiamo nel- 
l'Ossercatore romano, che contro l'articolo 
ig De Cesare non si mostra velenoso, nà 
aggressivo, e.il ‘cui tono, pare impossibil 
sSErova agli antipodi con quello, che, senza 
attendere il Za da Roma, ha ispirati altri 
siicoli, comparsi nei fogli clericali più 
iattaglieri delle provincie. Le due intoni 
Pini rappresentano quelle due corren 
ialo quali il partito clericale è stato sem 
gra agitato : la temperata e l’intransigente; 
7 la cosa notevole è, che la corrente 
temperata è, in questo momento, — al 
feno da quanto si rivela dai giornali, e 
rigetto all'articolo del De Cesare — rai 
prescutata dalla Caria e dai suoi giornai 
Loria © giornali, fino a ieri, intemperan- 
issimi. Lo notiamo, ma ciò non toglie, nè 
sggionge nulla all'importanza dei pro- 
trenma proposto da Raffaele de Cesere, 
ssichè l'amico nostro, parlando di politica 
feslesisstice, non mira punto all'alleanza 
con i clericali : egli parla di una politica 
e-clesiastica liberale, propone un pro- 
gramma liberale di questa politica, e se 
‘ana mira ba, è quella di suscitare un mo. 
rimento nel partito liberale attorno al pro- 
}lema politico-religioso italiano : un movi- 
mento liberale. 


x 
Sta principalmente in questo la caratte- 
ristica del programma svolto del Da Cesare. 
Egj rileva lo spirito di moderazione, che 
ispirò le parole dal Pontefice dirette al Sa- 
ero Collegio nella vigrlia di Natale, ed esa- 
mina le ultime manifestazioni dei nostri 
rasporti con la Cari», dell’eregualur con- 
casto al patriarca di Venezia, alla prefet- 
tara apostolica nella Colonia eritrea, dal 
solenne ingresso ufficiale dell'arcivescovo 
di Milano alle parole pronunziate dall’ono- 
revole Crispi in Napoli, per concludere, che 
il dissidio fra lo Stato © la Chiesa non ha 
oggi l'ecutezza di ieri. E questi avveni- 
meati particolari si accordano con quel ge- 
nerale movimento di ritorno all'idea reli- 
che si nota nel mondo, e in Italia 
preparano il terreno propizio ad una poli- 
tica esclesiastica, assennata e prudente, la 
quele, par fondandosi sulla formula cavu* 
riana, le dia un confenuto, non gitco- 
bino ‘e non retorico, visto che la crescente 
irreligione delle masse compromette le 
istitazioni liberali e lo stesso ordinamento 
seiale. Il naovo contenuto, non giacobino 
non retorico, dovrebbe, serondo il De 
Cesare, riguardare i rapporti esteriori dello 
Stato col papato politiso, i rapporti dello 
Stato con la Chiose, quale autorità reli- 
giosa, e i bisogni del culto. 
x 

Quanto ai primi, ferma dovrebbe rim 
nere la legge delle guarentigie, che rap- 
presenta l'estremo limite delle concessioni, 
che lo Stato può fare al Papato; ma negli 
altri due campi c'è molto da fare. Rinun- 
tit ai placet e agli erequatur, armi inutili 
ia un governo parlamentare, perchè il loro 
abuso 0 il non uso dipende da combi 
zioni parlamentari 0 dal temperamento dei 
Ministri ; © armi pericolose, perchè il sem- 

xe rifiuto d’un placet o d'un erequatur 
}aù far nascere serii conflitti con l’auto- 
rità ecclesiastica. Lo Stato ha altri mezzi 
ar garentirsi contro l’opera dei parroci e 
dai vescovi. Inoltre, legge sulia proprietà 
ecclesiastica, principalmente diretta alle 
cogrue parrocchiali, poichè il patrimonio 
dalia parrocchia è un punto nero nell’eco- 
nomia agricola nazionale : legge, che o con: 


vertà questi beni parrocchiali, o lì sot. 
bpouga a severo controllo, e in ogni 
caso migliori e proporzioni fra loro le 


toadizioni dei parroci. Visto poi, che le 
leggi di soppressione non hanno fatto spa- 
rire gli ordini religiosi, i quali vivono în 
uaa condizione extralegale, dare la perso: 
nalità giuridica e la facoltà di possedere ai 
più benemeriti della cultura, della benefi 
enza e delle missioni. O:cuparsi inoltre 
dii seminarii, e migliorarli, riducendone il 
numero insieme con quello delle diocesi 
esonerare i chierici, che si dedicano allo 
missioni o alla cura delle anime, dalla leva. 
Formare finalmente un diritto ecelesi 
stico, in armonia col diritto pubblico mo 
derao: diritto ec :lexiastico, che si vecchi 
diritti nelle ve-chio forme sostituisca altri 
dirti, adatti all'indolo dei tempi moderni 
€ che renda impossibili avvenimenti simili 
® quelli, che hanno perturbato e continuano 
4 perturbare le palatine pugliesi. 


È questo il programma svolto del De Ce- 
il quele lo presenta quale contenuto 
chiama 


tare, 
Serio delle future lotto elettorali, 


a porsi alla testa di un movimento liberale 
per farlo trionfare uomini come il Bonghi 
e il Visconti-Venosta. I clericali non hanno 
nulla che vedere; è un rinsavimento 
risanamento del partito liberale, che il De 
Cesare invoca; i clericali, se vogliono, pos- 
sono unirsi, ma noi non li cerchiamo. E i 
fogli clericali già promettono critiche de- 
molitriei di questo programma ; ma se que- 
sto piace a noi, loro che ci hanno da ve- 
‘0? Già ripetono il Timeo Danaos et dona 
fes ; ma si rassicurino, che nè il De 
Cesare, nò gli altri vogliono regalar nulla 
a loro. È un programma liberale, lo ripe- 
tiamo, e, come tale, degno della. maggior 
attenzione da parte nostra e da parte dei 
nostri amici, perché introdurrebbe un ele 
mento nuovo, sano, vigoroso, pieno d’idea- 
lità, nella nostra vita pubblica. All’opera, e 
che Dio ci aiuti 


Papa Sisto. 


Pubblieando quest'articolo, di cui lodiamo 
lo scopo, noi non infendiamo tuttavia ac- 
celtarne sin da ora a occhi chiusi tutte le 
conelusioni, che potranno offrire, all’occor- 
renza, anche în queste colonne ampia ma- 
teria di discussione. 

N. d. DI 
PESESEnOE cile a Raabe SITA | 


La situazione in Francia 


Parigi, 2%. — La riunione di iersera 
presso il signor Ribot si protrasse fino ad 
oltre un'ora dopo mezzanotte. 

Sembra certo che il signor Ribot assu- 
merà il portafoglio delle finanze colla pre- 
sidenza del Consiglio. 

ll signor Ribot continuerò oggi le sue 
pratiche per la formazione del gabinetto. 


NOTE IN MARGINE 


apoli, Accademia di scienzo 
be, ha bandito (l concorso auvvale 1895: 
cinqueceato a chi prosanterà la 
iliore memoria sul tema: «I monopokii dei ser- 
pubblici cotto Tanpetto economico e givridiee. 
Ti termine per la presentarono dei manouritti è il 
30 giugno 1896. Lo memorie dorranno inriarsi al 
segretario (Raggero Booghi) © potranno essare sorìtte 
italiano, latino © francese: senza hime dell'autore, 
a distinte con un motto il quale dorrà essere ripe- 
tuto sopra non scheda soggellata, che conterrà il 
nome dell'antore. Resterà premiata. quella memoria 
che avrà riportato il maggior numero di voti. faro- 
cevoli ultre Ja metà dei gotnas pell'alunanza fisata 
dal presidente, Con una seconda votazione sulle altre 
memoriò rimarraono giudicate meriteruli dell'aceessit 
quelle che avranno avata la maggioranza assoluta dei 
voti favorevoli. Sulla memoria che ha meritato il 
premio, e sulle altro ehe baoso meritato l'accessif 
il segretario dell'Accademia soriverà il relativo gio- 
dizio dell'Accademia, Nella seguente edunansa il se- 
arotario” presentera al presidente Jo memorie eun le 
relativo schede, e il presidente leggerò i nomi dagli 
autori, La memoria, che è stata premiata dell'Acco- 
domis, dorrà cesere pubblicata negli Atti. Dello me- 
morie che non hanno riportato nò il premio nè l'en 
cessit si bruseranzo 0 schede che lo accompagnano, e 
tutte lo memorie inviate pel premio si conserreranno 
nell'archirio, e soltanto si permetterà di estrarne co- 
pia a chi giustifcherà di averlo presentate. 
° 


Das neue Rome. 

ll pabblicista Alfredo Rubemaon ba compiuto ua 
volamo dal titolo Das neue Rome, Lo nuove Roma, 
che serà pobblicata a Lipsia, pel 250 anniversario 
di Roms italiana, II lavoro segue lo srilappo di Roma 
# della vit romana nelle sue manifestazioni da che 
rimnita all'Italia. 


Talegrafo senza dl 

1 aigrori Rathersa e Rubens banno trovato il mezzo 
di comunicare telegrafcamente senza flo, ed ecco come 
Rabens ha reso conto delle sus esperienze alla So- 
ciotà di fisica di Berlino. Queste comunicazioni hanno 
per baso la distribuzione delle correnti nel suolo. Doe 
elettrodi collocati a cinquecento metri l'uno dall'al- 
tro, nello acque del lago Wama presso Potsdam, ri- 
eererano la corrente fornita da una batteria di cio= 
quantacioque sceumulatori, collocati sulla riva. Ogni 
interrazione di questa corrente era perfettamente per- 
cettibilo a una distanza di quattro chilometri e mezzo, 
@ un telefono su un cavo sostenuto da duo battelli e 
immerso ugus'mente nelle neque del lago. Gl'isolotti, 
sgziongo la Rerme Rose, fra la riva 0 i battelli pon 
averano alcuna influenza sulla trasmissione. 

° i 

Le furie di Padereweti. 

1) pianista Paderewski dovera suonare in un con- 
certo a Torquay, in Inghilterra, alcani pezzi del suo 
repertorio ; un pubblico numeroso si. affllava nella 
sala, quando, all'oltimo momento, si soppo che egli 
andava via; una discussione era sorta fra Ini eil 
avo «zio; Îl pianista giudicava che i pressi dei 
Sela n erano stiientemente certi cos de ros 
degni dell'arto sua. Così non volle uscire sulla scena. 
Si dovettero mander via gli ulitori, 641 concerto non 
si foce Ma i giornali trovano generalmente che 
Palesewski, por regolare i sooi interessi col so 
darnum avrebbe dorato aspettaro la fine del com 
corto. 


L'appetito di un ragno. 

Il famoso scienziato inglese Sir Jobim Labbock, no- 
tissimo spocialmanto peri carloai lavori vugli immetti, 
ha pubblicato i risultati dei suoi stodii relativi si 


ragni. Dopo aver pesato aecormtamionte perccchi di 
questi ineetti prima e dopo il Jero pasto, Labbock 
Ra concluso: -— A peso eguale, u'teo adulto, per 
mangiare la sica quantità d'un signo, dovrebbe as 
serbiro due boei interi, tredici mestani, uma dorziaa 


Par finire. 
Bu una donna che ln la mania gpiatelero. 
— Quando pom sa più a chi scrivere, visponde s 


madamo de Sérigoé. 


Ancora il problema africano 


Le difficoltà della situazione nella quale 
il fatale andamento delle cose ci ha tratti 
in Africa, sono gravi. Sarebbe colpevole 
leggerezza lo sconoscerlo, come non è pa- 
triottico il cercare in quelle difficoltà 
campo alla lotta dei partiti in Itali 
Tattavia, se noi fossimo abbastanza ric- 
chi per potere non preoccuparci dei quat- 
trini quando sì tratta di procurarci una 
soddisfazione, o se, anche nei tempi nostri, 
le glorie militari potessero der compenso 
allo disagiate condizioni finanziarie ed eco- 
nomiche de! paese — non vi sarebbe, parmi, 
ragiona di grandissima preoccupazione. 


certe leggi della fortuna; 
Africa © per noi che dobbiamo in massima 
parte servirci dell'elemento indigeno, della 
cui fedeltà è sempro possibile dubitare — 
oggi, dopo le splendide pro: 
sente che la vittoria è nelle nostre manio 
diffi:ilmente diserterà la nostra bandie: 

E quando !o si reputasse opportuno, il 
generale Baratieri non avrobbe grande dif. 
ficoltà ad occapare il Tigrè e stabilirsi ad 
Adua; come sarebbe in grado di dare 
anche a Ini la meritata lezione se, il ché 
non è impossibile, il famoso Meneiik ac- 
cennasse a farsi vivo. 

Ma tutto ciò costa denari © non pochi, 
e noi non p>ssiamo pensare all'Africa senza 
tener d'occhio il bilancio italisno, pel quele 
abbiamo fatti sforzi eroici, e la cui solida 
sistemazione è elemento essenziale della 
vita del paese. 

Possiamo conciliare una più attiva azione 
in Africa, colla sistemazione della finanza 
nazionale? Qui è il punto vero della que- 
atione; qui stanno le difficoltà della nostra 
situazione in quel paese. 

E non bisogoa illadersi circa la durata 
e l’importanza d’an’azione più vigorosa. 
Dappoiché quando avremo occupato il Ti- 
grò e magari conquistata l’Abiss od 
posto al Menelik i patti per noi più ras- 
sicuranti, ci troveremo sempre in mezzo 
e di fronte a gente salla cui fede non si 
può contare, che attende l’occasione pro- 
pizia alla rivolta, © che è necessità sorve- 
gliare coll’ermi alla mano. 

E fia qui non abbiamo guardato che ad 
una parte del problema, quella che è co- 
tuita dalla nostra situazione verso il Ti 
grè e l’Abissinia. Ma noi siamo anch 
a linea di battaglia di fronte ai Madbi 
cui feroce fanatismo è più vivo che 
@ che certo, a non lango andre, ten- 
teranno una rivincita per la perdita di 

Cossala. 

È sperabilo di avere nella lotta col Ma- 
dhismo l’aiuto, il concorso deli’Inghilterra? 
Ciò potrebbe senza dubbio modificare sen- 
sibilmente la condizione delle cose. E v'ha 
chi lo crede; ma v'ha pure chi recisa- 
mente lo nega. Ed in verità le ragioni di 
questi ultimi mî paiono di qualche peso. 
Le riassume in brevi frasi, ma colla chia- 
rezza che gli è propria, il mio amico V'il- 
lustre generale Corte in un suo articolo 
pubblicato nell’Idea liberale. 

< In qual modo, egli scrive, può l’Inghil 
terra venire in nostro aiuto. In nome del- 
l'Egitto od in nome della politica imperiale? 

< In nome dell'Egitto no certamente. In- 
quantochè l'Inghilterra sa che la conquista 
del Sudan è stata causa priacipale del dis- 
sesto finanziario degli Egiziani. Ora gli 
glesi che in Egitto stanuo, meglio che come 
sovrani, come tutori del tesoro egiziano, 
non lanceranno certamente Egitto în una 

lunga e costosissima che rovine- 
lopera maravigliosa dei loro ageni 
« Interverrà l'Inghilterra in nome della 
politica imperiale ? Questo è anche più dif- 
ficile. In primo luogo per la ragione che 
essa non ha nessun interesse în Egitto al- 
l’infaori di quello di tenere sicuro il pas- 
saggio per il canale di Suez, ed a questo 
le basta l’o:cupazione del triango'o Cairo, 
Suskim, Porto Sid. 

Ma è anche più gravo la seconda ra- 
gione, aggiunge onorevole Corte. 

< Chiunque conosce la composizione della 
maggioranza che sostiene il conte di-Ro- 
sebery sa bene; che n quella maggioranza 
vi sono deputati operai, deputati socialisti, 
antichi superatiti della scuola di Manche- 
ator, o depatati irlandesi, i quali votereb. 
«bero contro' ogni. qualsiasi domanda di 
fondi per un'impresa contro i dervisci >. 


gue: 


Quindi niente concorso dell'Inghilterra ; 
l'itapresa di far fronte al Madhismo resterà 
tutta gloria nostra, come a solo nostro ca- 
rico restano i mezzi all’aopo necessari. Ma 
la questione dei quattrini s’allarga, o la 
difficoltà di conciliare colla sistemazione 


della finanza l'impresa africana si fa più 
grave. 
Tatto ciò a ‘pare di tale evidenza che 


da chi non ami chiudere gli occhi alla ve- 
rità, non può esser negato. Ma tafté que 
ate caservazioni non danno risposta al 
grave quesito che la nostra situazione in 
Africa in rapporto alla nostra finanza, pre- 
sente, non risolvono la questione; come 
non la risolva il mare di chiacchiere, di 
critiche, di epyPezzamenti, che intorno al 
l'impresa africana si vanno di questi giorni 
facendo. Soltanto chi si senta il coraggio 
di affermare che la nostra permanenza in 
il frutto di un falso amor 
meglio anche oggi sarebbe 
tornarsene a casa — può dare risposta con- 
cludente e sicura. Ma, l'ho già detto, dubito 
assai che costui non sarebbe dalla mag- 
gioranza del paese seguito. 

E quindi? — E quindi conviene prepa- 
rara l'animo allo esigenzo degli eventi; ri- 
tenendo che il Governo, conscio della grave 
responsabilità che gli incombe sappia prov- 
vedere come la situazione richiede, ma 
senza lasciarsi trascinare in pericolose av- 
venture e non dimenticando, per quanto 
possibile, la condizione dell’erario nazio- 


nale. 
A. P. 


E e Gi E, 


L'AGITAZIONE: ITALIANA IN AUSTRIA 


Trieste, 25. — Dito. — Nella sedata odierna 
ni discusse la protesta del deputato D'Aogeli contro 
le alterazioni dei nomi di località del comune e della 
proviucia di Trieste ei repertori della. Monarchi 
pubblicati dalla Commissione centrale di statistica. 
La protesta si dirige contro la alarizzazione delle 
singole denominazioni. 

D'Angeli propone d'incaricare la Giunta d'intra 
prendere pratiche presso il gorerno affochè i registri 
vengano redatti sulla base del cczsimento della po 
polazione della mappa catastale del 1819, contenuta 
elio Statuto civico. 

Dl rappresentante del governo svolge i principi si 
quali si attenne il ministero dell'interno nella com- 
pilszione del repertorio. Sostiene la differenza fra le 
denominazioni Iccali ® quelle linguistiche. Afferma 
cho le denominazioni in lingue differeoti pon ledono 
la nazionalità, e che le denominazioni delle località 
in liagua italiana vengono prese pieoamente in con- 
siderazione. Sostizne inolîre l’impoesibilità di appli. 
care il metodo storico. Dice che la proposta potrebbe 
voire presa in considerazione soltanto qualora si 
irattasso della compilazione di ua repertorio. sd oso 
esclusivo della città di Trieste. Infine dichiara che 
il gorero può farò compilare soltanto un repertorio 
Hl quale abbracci trita la Mosarchis, e perciò sia 
servibile a tutte lo nazionalità. 

Il deputato Venezian risponde con un lungo di- 
scorso al ra presentante del gorerso, sostenendo che 
le denominazioni delle località si devono stabilire in 
base a docomenti storici 

1 deputato D'Angeli sontiene cho l'ordizaosa mi 
n'steriale, la quale si riferisce a passi dore sovo in 
uso più lingue, nca trova applicazione a Trieste, che 
è nelle stesso condizioni di Visana, Gli Siari immi 


La proposta d'inriare una protesta al Governo, 
viene approvata dalla Dieta. 

Segne la discassione sulla proposta del depatato 
D'Angeli d'inviare una petizione al Gorerno et ai 
Consiglio dell'Impero, pregando che venga tolta al 
clero la registrazione degli atti civili, incaricandone 
il Comune in sostituzione del Governo, poichè l'am- 
ministrazione dello Stato manca di potere per eserci- 
tare il necessario controllo sal‘clero. 

Il rappresentante del Governo dichiara che il Go 
verno possiede sufficiente facoltà per una severa sor- 
veglianza. Dabita che con tale proposta si possano 
togliere molteplici inesarenienti, e che i Comuni ot- 
frano migliore garanzia per ls esattezza delle matri. 
cole. Dios che dai coratori delle matricole si pre 
tende maggior grado di ciiture, orde ne risalta mag- 
gior garanzia, mentre in molti comuni della monar. 
chia l’aficio comunale vione amministrato soltanto dal 
podestà, ed in taloni di essi il podestà non sa leg. 
gore, nò scrivere, ll rappresentante dol Governo non 
crodo che la proposta D'Angeli sarà accolta, me non 
vi si oppone. 

Il deputato Morpurgo propone che la Giunta voglia 
oecaparai, affine d'impedire che cambiamenti arbitrari 
siano fatti nelle scrittorazioni delle matricole. 

11 depatato D'Augeli desidera che talo proposta 
vooga trattata separatamente dalla sus, onde. offrire 
anche ad altri paesi le possibilità. di associarsi alla 
sus domanda della creazione di registri per lo stato 
civile, 

Entrambe le proposte s000 approvato ai unanimità 
pel recensori 
China e Giappone. 

Tokio, 25. — Gli ambasciatori chinesi 
saranno ricevati dal Governo giapponese, 
soltanto se essi avranno pieni poteri per 
proporre condizioni definitive di pace. 

Ge Fu, 26. — I Giapponesi hanno deciso 
di ocenpare Ci ma, andanti 
degli stazionari dichiarano 
dell'ordine pubblico in tal caso i Giappo- 
nesi stabiliranno soltanto nella città occu- 


IvItalia e il Brasile 


Dei due Libri Verdi presentati alle Casera nelle 
tornata del 6 dicembre p. p. dal ministro. degli al- 
fari esteri, barena Blanc, e distribuiti oggi, 2 primo 


1 


il noovo ministro delle relazioni esteriori e fa- 
vore dei nostri reclazmanti. Di parecchio solezioni di 


Bitrato generale del presidente degli Stati Uniti di 
America. 


Asaloghe apertare risultano fatta, a proposito di 
‘una vertenza speciale (Caminsda 0 0.) direttameoto 
dal ministro degli afari esteri a) ministro del Br 
sile a Roma, 

Un dispaccio del barone Blase impartisce alla regia 
legazione istrazicni di massima 6 di indole generale 
per la trattazione in via diplomatica dei. recl 
interesse privato, iatrazioni che risultazo poi ripro- 
dotte con oppertune dilucidazioni în uss comunica 
zione diretta a tutti i regi consi residenti a! Bra 
sile. A ciò fanto segnito il riassanto di ua colloquio 
del ministro degli affari esteri col ministro del Bra- 
alle » Roma e un rapporto. della. regia. legazione = 
Rio circa l'azione dello altre rappresentunma estero, 
in appoggio ai reclami dei rispettivi loro nazionali. 

Finalmente, in uno speciale elenco sono riprodotii 
i reclami appoggiati dal R. Governo @ tuttora jaso- 
lati al dicembre 1894, e il Libro Verde si chiudo 
con un rapporto del regio incaricato d'affari a Rio 
circa l'insediamento del 2uoro presidente della conte» 
aerazione, P. de Morss Borros. 

Ni secondo dei Libri Verdi relativi al Brasile con- 
tiene nei primi documenti la storia. delle. tratiative 
per evitare il bombardamento della capitale e per 
rendere meno gravi agli stranieri è danni della lotte 
civile. 

1 rapporti del ragio ministro a Rio fanno ripetu= 
tamente menzione dello domando avanzato delle forze 
insorte, perchè delle potenze fosse luro. riconceciuta 
1a qualità del belligerante, Nè manca vu accenno alle 
disposizioni che da qualche parte si andavano ad un 
dato momento manifestazio, perchè simile domanda 
trorasso farorenale peceglienza. 

L'atteggiamento adottato invece, risolutamenta av 
verso a tale domanda,; fino dal primo momento dal 
regio governo, rivalta chiarisimamento affermato nei 
dispecci del Varone Blanc. Tragio porerzo ha dimo- 
tento così il soo rispetto ai principli del noa inter- 
voato ed alla indipesdeoza degli Sisti americasi, 

Sorta, dopo la vittoria del govemo federale, le 
questione relativa ai rivvitoni rifogiatici a berdo delle 
navi porieghesi, il ministro degli affari entari fa rac- 
comandare alla repubblica vittarioma di sccegliere cop- 
sigli di omanità © di rispetto al diritto di asilo » 
favore di colore che noa fossare colpevoli di reati 
comuni. 

E tali comsigli, cui ti asmosiarooo altri. gabinetti 
amici, ebbero farorerole accoglicara, come risulta dal 
doceziento, cho dì termino al scendo Libre Verde 
pel Brasile. 


Monsiguor Isidoro Carini 


Ieri sera, circa le 5, monsignor Carini, 
mentre assisteva al coro nella basilica di 
San Pietro, accusò un malessere improv- 
viso ed intravide le morte imminente. 

Soccorso, -conforiato, pàrve riavarsi; 
chiese d'esser condotto alla propria abita. 
zione e mons. Misciatelli si affrettò ad ac- 
compagnarlo in vettura all’attiguo palazzo 

postolico. 
Ma giunto appona al cortile di San Da: 
10, il male si aggravò; il prelato per- 
dette'i sensi. I pompieri del Vaticano lo 
sollevarono di peso dalla vettura e lo tra- 
sportarono nela farmacia del palazzo; il 
medico di servizio, dott. Salucci, gli appre- 
stò le maggiori cure; nulla valse; monsi- 
gnor. Carini è morto pochi minuti dopo fra 
le braccia di mons. Misciatelli piangente, 
che gli impartiva l’assoluzione. 

La triste nuo asi subito in Vati- 
cano, produsse impressione grande e com- 
pianto generale; il Papa ne fa avvertito 
dal cardinale Rampolla e ne rimase pro- 
fondamente addolorato. 

Il cadavere rimase nella farmacia dei 
Fate-bene-fratelli su d’an cataletta prov- 
visorio circondato da ceri. I frati passa- 


Monsignor Carini è stato un po” nostro 
collega in giorcalismo. Era studente an- 
cora, quando fondò îl giornale. L'Amico 
della religione, e due arni dopo ordinato 
prete, nel 1868, fondò un nuovo giornale 
L'Ape Îblea che divenne più tardi la Sî- 
cilia Cattolica. Scrisse anche in altri fogli 
@ specialmente nelle Letture domenicali, 
organo delPAssociazione di San Francesco 
di Sales, cai il Carini apparteneva. 

Fa fondatore del Circolo della gioventi 
cattolica palermitana e, dal cardinale Ce- 
lesia, venne creato canonico della catte- 
drale di Palermo e nominato cosista ed 
esaminatore prosinodale, 


Nel 1877 venne nominato professore di 
Archivio 


tedra all'Università di Palermo 
il Papa attuale Jo chiamò in Vaticano. 

La Società siciliana di Storia Patria. fon- 
fata da mons. Carini nel 1883,lo delegava, 
nel 1884, proprio rappresentante al Con- 
gresso storico di Torino. 

Sono parecchie e dottissime le opere pub- 
Dlicate da mons. Carini per le quali venne 
eletto a far pare di numerose accademie 
italiano o straniere. Sono notissimi i suoi 
Regesti papali. 

Attualmente mons. Carini era prefetto 
della Biblioteca Vaticana, presidente della 
Società per gli studi biblici, membro del- 
l'Istituto storico italiano e collaboratore as. 
siduo del Muratori, raccolta di documenti 
inediti storici © letterari. 

‘A Ivi si deve la proposta, accolta da 
Leone XIII, per cui venne aperta agli sta- 
diosi la bibliote»a del Vaticano. 

Mons. Isidoro Carini era amico perso- 
nale dei compatriota suo, Francesco Crispi 
- molto si deve a lui, per la recente isti- 
tuzione della prefettura apostolica nel- 
YEritrea -; mons. Carini non fa mai un cle- 
ricale intransigente ; possiamo ben dire 
gho so colla sua morio una grave perdita 
hanno fatto la letteratura la scienza, una 
non minore ne ha fatta la’ patria. 

Era imminente la nomina di mons. Ca- 
ini a cardinale arcivescovo di Catania. 


Quirinale perde in mons. C: 

suoi più autorevoli ed ascoltati patrocina- 

tori, » 
Toni. 


La zampa del gatto 


Dunque, a dar retta all’autorevole pa- 
rere di alcuni cronisti, l'orchestra dell’Ar- 
gentina è ostacolo ad un possibile accomo- 
damento nell’ardua questione della riaper- 
tura del teatro. E così un’accolta di per- 
sone egregie, che la fallita Impresa ha con- 
dannato alla inazione e alla perdita di un 
‘eredito liquido, deve anche sentirsi dire che 
per dato © fatto dei professori d'orchestra 
un accomodamento non sì può fare. 

Mettiamo le carte în tavola. Quali sono 
© quali erano le basi di questo accomoda- 
mento? 

‘È venuto faori un grosso creditore della 
signora Stolamann e letto: facciamo una 
cooperativa e uniamo i nostri sforzi. Ri 
priamo il teatro, e dividiamo gli utili, se ci 
saranno, în proporzione del nostro avere. 
L'orchestra, per quanto io ne so, ha rifiu- 
tato e ha fatto benissimo. La ragione del 
rifiuto è semplice. 

Quel grosso creditore dicono abbia anti- 
cipato in più volte, fino dall'anno passato, 
alla signora Stolzmann una somma di poco 
lontana dalle centomila lire: l'orchestra ro- 
mana, riel giorno della dichiarazione del fal- 
limento, era creditrice, se non sbaglio, di 
sette o ottomila lir: 

Questo credito dell'orchestra è tn cor- 
rispettivo dell’opera professionale da lei 
prestata, o che era pronta a prestare: cre- 
dito resultanto da un regolare contratto. 
Le centomila lire di quell'altro signore sono 
state date all'impresa Stolzmann con un 
chiaro concetto di speculazione, lecita 
quanto volete, ma soggetta naturalmente 
alle alee di tutte le speculazioni 

Nella catastrofe dunque, sanzionata con 
‘na sentenza del tribunale di Napoli, quel 
sovventore munifico non può rifarsi se non 
sulle somme*di cui la signora ‘Stolzmann 
può essere creditrice, venire cioé in con- 
correnza con gli altri creditori, prender 
posto insieme con la orchestra ‘e con le 

i. Ma pretendere che il teatro 
debba aggiudicarsi: alla persona che col 
teatro non ha nulla che fare, che non ha 
prestata l'opera'sua per l'andamento arti- 
stico degli spettacoli ma ha concluso un 
affare semplicemente aleatorio con la si- 
gnora Stolzmano, è propriamente un voler 
cavare la castagna dal faocò con le zampe 
del gatto. 

Di questa singolare « cooperativa » quale 
sarebbe il risultato pratico ? 

Uno solo: che il creditore di cantomi 


lire verrebbe, nei guadagni del teatro, 
prendere una percentuale corrispondente 
alle sue centomila lire; all’orchestra e 
cori toccherebbe quell’altra percentuale mi 
nima che corrisponda. ai loro piecoli cre- 
diti. Il creditore grosso avrebbe la parte 
del leone: conviene ai professori d'orche. 
stra e ai coristi sostenere la parte di co- 
nigli? 

Niente cooperativa dunque. Ss il credi- 
tore di centomila lire hajsufficiente corag- 
gio © capitali sufficienti, ottenga dal muni- 
cipio la concessione del teatro: rinnovi le 
acritture;0 gl’impegni : si obblighi (e questa 
volta con una grossa cauzione) a pagare 
puntualmente orchestra, cori ed artisti 
metta insieme spettacoli decorosi, novità 
attraenti come il Colombo del maestro Fran- 
chetti e l’A Basso Porto del maestro Spi. 
nelli - opera quest’ultima che arricchisce 
nella corrente stagione gl’impresari. della 
Germania - © forse chi sa ? potrà riacqui- 
stare almeno una parte delle somme così 
impradentemente affidato ad una impre- 
saria, che non presentava altra garanzia 
all'infuori della fiducia mal collocata del 
sindaco Ruspol 

Lasciamo andare. Non tocca a me tute- 
lare l'interesse © il decoro del Comune. A 
me preme invece, come a tutti quelli che 
vogliono salvo .il decoro della nostra città, 
preme che questa vergogna d'un teatro 
chiuso, minacciato per gianta dei suggelli 
del tribunale, cessi al più presto. Ame 
preme che artisti integerrimi, i quali vi. 
vono non di prestiti inconsiderati fatti a 
bionde impresarie ma del lavoro quotidiano, 
trovino una lucrosa e onesta: occupazione 
alla loro attività: a me preme che Pistoia 
e Alessandria, Camerino e Piacenza, Lucca 
© magari Asinalunga, non dieno lezioni a 
Roma in fatto di spettacoli melodramma- 
tici decoro: 

E ora aspettiamo di sapere se con una 
dichiarazione di fallimento, con gli scan- 
dalì che da dieci giorni ingrossano, con la 
urgenza manifesta di provvedere in qualche 
sapientoni del Campidoglio si osti- 
a ritenere concessionaria del 
teatro Argentina la signora Anna 
Stolzmann. 


Tom. 


Il trionfo dell'operetta 


(Nostra corrispondenza) 
Monaco di Baviera, 22 gennaio. 

Chi avrebbe mai creduto che nel tentro dove il 
re Luigi II, usico spettatore, ascoltava religioe«mente 
lo opere del Wagner, si dovesse spplaodire un'ope- 
retta ? Quella famosa orchestra, che al tempo del 
dafanto mongrea si apparecchiava al suo posto allo 
etto per principiar l'opera alle nore, è terminava 
talvolta alle duo dopo la mezzanotte, potera apet- 
tarsi di avere un trionfo col Fledermene (il pipi. 
atrello) di Stranss ? Ma tutto è possibile a questo 
mondo, © così sabato scorso per lk seconda volta il 

ra di apettatori, attratti dalla no: 

{a la mosica allegra, la musica che 
vien chiamata triviale, forse perchè si capisco alla 
prima udizione, fa buon sangue. C'era pure la sma 
buona ragione d'accorrere allo spettacolo, essendo la 
Briosa operetta eseguita dai primi cantanti, dai più 
distinti attori drammatici del Tentro Beal. 

Fa veramente caricao a vedere Lobengrin-Walter, 
qual brlllantissimo Eisensteîn, correre all'imparzata 
per il palcoscenico, si uno strano contrasto l’ammi 
rare Branilde-Ternina, Elsa-Bottaque, Desdemona. 
Scheiler, Magda-Dandier, Gretel-Borchera, Alfo- 
Fochs, Basil, Tuonbiaser-Mitorey, che, sotto lo spo- 
glio d'intuperabili personaggi d'opiretto, ficerano ri- 
dare un mare di testo umano ! 

Quando fl colobro direttore del Nibalungi — si- 
nor Levi — preso la bacchetta © principiò l'ou- 
verture, il teatro si credette in dovere di restar se- 
rio, ma allorebò si sprigionò. dall'orchestra l'onda 
melodica del valtzer, si sentì wma risata generale, 
che volera dire: quanto Bene fa questa musica ! — 
@ tutti si muovevano, si guardavano, e, diciamolo 
pure, ballavano sulla sedia. Applausi fragorosi, come 
si ebbero in poche opere, salutarono il direttore e la 
schiera arsbggrale, E gli applunsi continuarono totta 
la sera, e’Wi'volle persino il bis d'on finale nel se- 
cond’atto, 


ml 


sanvolia 


ll direttore generale professore Napoleone I Por- 
mart, dall'alto d'una loggia, contemplara i secoli. 
cioè esaminare sd uma nd una tatto"le fsonomie, © 
preparava certamente un altro bal colpo par far vso- 
tare la borsa agli amanti della musica. 

incasso dalle due rappresentazioni del Pipistrello 
ere destiaato a benulcio della Società « Artisti di 
teatro © giornalisti >. 

Adesso si ritorna all'opera seria, Ecoovi il reper- 
torio della eettimana : Fbrea, Cavalleria, Pagliacci, 
Ifigenia in Tauris, Minsel e Gretel, Norma, 

L'autore di Hansel e Greseì, Humperdinck, che 
fa scolaro di Wagner, sta preparando ua nooro le- 
voro musicale, che verrà rappresentato, si dice, in 
questo featro. 

Siccome ci troriame nel campo della beneficenza, 
permettetemi due parole sull'ultimo concerto. L'in- 
frcito netto fa di circa quattromila lire, metà delle 
quali furono consegnate al mostro console generale, 
pei danneggiati dal terremoto, il resto è per i melti 
poreri italiani che qui trascinano misera vita, Li bo 
nemerito professore doîtor Carsbotani ha gia fatte 
distribuzioni per cirea ottoceato lire (in cibi e re- 
atiti) la passato domenica nella chiesa di San. Gie- 
moni, 

Mi sento în dovere di notare che oltre al personale 
del consolato italiano, assisteva al concerto anche il 
ministro dî S. M. il Re d'Italia comm. Fagini, cel 
primo segretario. 

Si dora sperta una sottoscrizione a beneficio dei 
danneggiati dal terremoto. 


Galletto. 
E’ chic offrire Ovoid in teatro. 


È attesa a Berlino\la deputazione del 
reg mento inglese Royal Scola Greys, che 
sarà ricerata dall'imperatore Guglielmo, 
cui porgerà ringraziamenti pei riochi doni 
che l'imperatore ha inviato al reggimento 
per ii Natale. 


prossimo, l'ambasciata 
Sultano del Marocco invia alla regina-reg- 
rente per renderle omaggio ed Ottenere 
fial Governo spagnuolo una dilazione al 
pagamento della seconda rata dell’inden- 
nità stabilita fra il defanto Sultano ed il 

i 


generale Martinez Campos pei noti fe 
Melilla. 

Capo dell’: asciata numerosissima è un 
alto fanzionario marocchino, Muley Brisha, 
il quale reca lettere autografe dei Sultano 
per la regina e pel presidente del Consi- 
glio dei ministri, le quali lettere accom- 
pagnano alcuni doni ricchissimi fra cui otto 
cavalli di razza marocchina di rara bel- 
lezza. 

— La scoperta di una bomba inesplosa 
nel parco di Barcellona, frequentatissimo 
da signore e bambini, ha prodotto un gran 
pànico nella popolazione memore ancora 
dell’orribile atientato del Liceo. i 

La polizia ha procedato all'i 
merosi anarchici da poco rilasci 
bertà; però la tranquillità non tornerà, per 
ora, ed il magnifico parco è deserto. 

— Il ministro della guerra generale Lo- 
pes Dominguez è nominato maresciallo. 


DISPACCI R_NOTIZIE: | asne-Ercato è qutpasta erttn 
ALL'ESTERO 3 Reigio. 
Inghilterra. oe ziozhe 


La regina Vittoria e. l'imperatrice Federico - 
Pel genetliaco di Guglieli I, 

Londra, 28 — L'imperatrice Federico 
imbarcherà il 6 febbraio a Flessinga e 
recherà a Osborne, donde accompagnerà 
la regina Vittoria a Windsor. 

La regina Vittoria tornerebbe in marzo 
a Firenze restandovi sino al maggio. 

L’imperatrice Federico si separeFebbe da 
sua madre alla di lei partenza per l’Italia 
e, dopo aver passato qualche giorno a 
Londra, tornerebbe in Germa 

— Domani, all'ambasciata di Germania 
© Londra vi sarà pranzo di gala pel 36° ge- 
net'iaco dell’imperatore Guglielmo. Presie- 
derà la mensa l'ambasciatore conte Hatz- 


feldt. 
Naufragio. 
Londra, 26. — Il piroscafo Escurial an- 
lando da Cardiff a Fiumo è naufragato. 
Dei 16 componenti l'equipaggio, 12 rima- 
sero annegati. 
pi AI 
Austria-Ungheria. 
Un ball Corte. 

Vienna, 26. — La festa da ballo della 
scorsa noite a Corte è riuscita splendida- 
mente. 

Oltre l’imperatore, gli arciduchi ele alte 
cariche di Corte e dello Stato, vi assiste- 
vano molti ufficiali superiori, il corpo di- 
plomatico quasi al completo, e molti de: 


‘ L'imperatore si trattenne in conversa- 
zione coi presenti e parlò anche a lungo 
coll’ambasciatore italiano conte Nigra. 
L'imperatore a Cap Marti 
Vienna, 26.— Secondo il Neues Wiener 
Tagb'att l’imperatore partirà il 6 febbraio 
per Cap Martin, dova rimarrà sino alla 
ine di febbraio. 


e a 
Germania. 
11 genetiiace di Gaglielme Il 

Berlino, 26. — Domani, in occasione del 
proprio genetliaco, l’imperatore Guglielmo 
presenterà personalmente ai generali del 

resid o di Berlino riuniti nell'arssnale mi 
itare, un monumento in argento a ricordo 
dello campagne del 1864 e del 1870 che esso 
regala all'esercito prassiano. 

Per la fosta a Corte 
mani è atteso il principe di Bismarck, ma 
teme che la cattiva stagione gli impe- 
disca di recarsi a Berlino 

L'imperatore è intervenuto iori sera ad 
un ricevimento all'ambasciata d’Inghil- 
terra. 
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IMIFI AMORI 


CONFESSIONI DI UNAIDONNA 


(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE SECONDA 


In quel momento appunto mia madre 
rientrò nella stanza. Per quanto io fossi 
sicura che, continuando poi a discorrere 
in italiano sullo stesso argomento, ella non 
avrebbe capito nulla, non volli abusare 
della sua ignoranza. Mi sarebbe parso di 
commettere una prepplenza morale a con- 
tinuare quel discorso in sua presenza, per 
la sola ragione che ella ‘non capiva quanto 
noi dicevamo. 

— Lasciamo questo soggetto di conver- 
nazione, signore = dissi io al dottor Bernini 
- lo riprenderemo, se occorre, un’altra 
volta. ò 

Questo imprudenti parole bastarono forse 
al mio poetico proscritto. Certo è che il 
giornosteszo una vecchia governante - sulla 
quale tijo padre aveva torto,di fidare 0 a 
‘cui, come,seppi dopo, l'Italiano aveva as- 
sicurato che;egli volsra sposarmi per con- 


(*) Per 1 difitto di riprodazione rivolgersi al 
Fenfulle, ©. ° 


vertirmi al cristianesimo - mi consegnò 
una lettera del dottore. 

Io non conservo più quel tere, le let- 
tere del dottor Bernini. Le bruciai più tardi, 
quando mi fa manifesta l'indole vera e lo 
scopo a cui tendeva quell’avventariero. 

Allora, in quell'età ingenua e pronta alle 
illusioni, quelle lettere, piene di esagera- 
zioni e concepite secondo una retorica al- 
trettanto falsa quanto quella dei canzonieri 
petrarchisti da lui condannata, mi parvero 
d'una bellezza sovrana. Io ero orgogliosa 
di averle saputo ispirare. A poco a poco, 
fra lettere e lezioni, divanendo sempre più 
frequenti le assenze di mia madre per la 
malattia sempro più gravo dello mie so- 
relle, Romolo, oramai non lo chiamavo al- 
trimenti, diventò signore assoluto dei miei 


i 
sentimenti. Io lo amavo come si ama a 
quindioi anni, circondandolo di tatte le per- 
fezioni, e quasi non mi avvedevo della co- 
sternazione che geltava nella mia famiglia 
il timore della morte di Estella e Giuditta. 

Mio padre, quantunque burbaro e severo 
di maniere, amava i auoi figli di quell'amore 
paterno geloso © appassionato, di cui le 
miglie ebraiche dànno sovente esempio, @ 
che si spiega facilmente con la forzosa con- 
centrazione di tutte le facoltà affettive a 
cui è stata costretta, in mezzo a una so 
cietà che per tanti secoli l'ha respinta, la 
razza d’Israello. 

Non solo mia madre aveva finito col non 
badare più alle lezioni del dottor Bernini, 
ma anzhe mio padre, che pure usciva poco, 
dimenticaya di tener gli occhi aperti su noi. 

Egli non pensava più che a contrastare 
all’Angelo della morte che, secondo la cre- 


denza rabbinica, insidiava la vita alle sue 
figiinole, la vittoria su quelle due giovi- 
nezze poche settimane avanti così prospere 
® fiorenti. 

Fa in queste circostanze che una mat- 
tina Romolo giunse a casa nostra tutto 
rabbuiato in volto e accigliato. 

Era pallido. Appena rimanemmo soli, egli 
mi disse: 

— Floriana, è giunta oramai l’ora di di- 
viderci. Ta (mi dava già del ta da qualche 
giorno) rimarrai qui, ad Amburgo, in mezzo 
agli splendori delle ricchezze e le amore- 
volezze dei tuoi; io riprenderà il triste cem- 
mino della mia vita d’esilio, cercando un 
asilo meno malsicuro di questo. 

— Come, tu parti (anche io ero arrivata 
omai al tu con lui) così all'improvviso, Ro- 
molo, senza rimpianto, non pensando che 
a te solo? E io che cosa farò qui, quando 


— È necessario. Posso io sposarti? No. 
Puoi tu seguirmi nella mia vita senza pace 
© senza gioie? Non lo permetterei, quando 
anche ta lo volessi. 

— Ma che cosa ti obbliga a partire? 

— La persecuzione de'miei nemici. Tu 
i che io sono un proscritto. Finchè hanno 
ignorato il mio rifugio o hanno creduto 
che lo avessi rinunziato al programma 
della mia vita, mi hanno lasciato qui, mi 
hanno dimenticato. Ma una mia lettera, se- 
questrata in Italia dalla polizia in casa di 
un amico mio, mi ba ricordato allo zelo 
dei miei persecutori. Sono stato avvertito 
che fra breve anche di qui sarò sfrattato, 


Bruxelles, 25. — Camera dei rappresen 
tanti. — Il deputato cattolico Eeman, di- 
scutendosi la questione sociale, trattò il 
deputato Anselme di energumeno. 

Il presideate richiamò Eeman ali’ordine. 

La Destra disapprovendo il richiamo del 
presidente, questi si è dimesso. 

La seduta è stata tolta fra viva agita 
zione. 
ir di gui 
La crisi greca. 

Atene, 26. — Il Giornale ufficiale pub- 
blica il decreto che proroga ja Camera dei 
rappresentanti per quaranta giorni. 

Lo scioglimento verrà decretato innanzi 
il termine di tale periodo. 

— Il nuovo ministero è considerato un 
gabinetto d'affari, il quale farà le elezioni 
© poi si dimetterà. 

‘elemento militare ed i fanzionari dello 
Stato vi hanno larghissima parte. Infatti 
l’attuale ministro della guerra è un 
tante di campo del Re, îl colonneilo Papa- 
diamantopulo ed il ministro della marin: 
capitano di vascello Criesis, è un altro ai 
tante di campo. 

Il presidente del Consiglio ministro degli 
affari esteri, è nipote del Delyannis che più 
lernò al potere cen Tricupi 
giovane ancora, essendo nato ne! 1844, 
ed è figlio di Pietro Dc!sannis già ministro 
sotto il Re Gitone. 

Nicola Delyanais è nuovo al potere, ma 
è conosciuto nel mondo diplomatico, es- 
sendo stato incaricato d’affari a Parigi pri- 
ma, poi a Belgrado e quindi nuovamente 
a Parigi come ministro plevipotenziario di 
Grocia. 


a 
Repubbliche americane. 
li Canale di Nicaragua. 
Washington, 25. — Senato. — Si ap- 
prova, con 31 voti contro 21, il bill riguar- 
dante'il Canale di Nicaragua. 
Scloperi negli Stati Uniti. 
New-York, 26.—I disordini continuano, 
ma gli scioperanti perdono terreno. 


IN ITALIA 
Da Messina. 

Orribile disgrazia — Elezioni commerciali — La 

Dante Alighieri 

Messina, %4. (4. N.) — Una orribile diegra. 

zia ha tristamento impressionata tutta la cittadi- 

nanza. ll tram ritornava dal faro, quando il fuo- 

chista Paolo D'Ambra, colto improvvisamente da vo 

capogiro, cadde © fa orribilmente sfracellato dal trano 
in morimento, 


_—_-_——————€@ 
© quand’anche ottenessi di rimanervi è 
certo che tuo padre, informato dallo anto- 
rità sul conto mio, non vorrà più ricevere 
in casa uno dei più pericolosi ri 


sono consacrato. 

— Ta non devi partire, Romolo... 

— Credi ta, Floriana, che se io avessi 
avuto la speranza di risparmiarti questo 
dolore, te ne avréî parlato? To s0 che tu 
ami il povero esale, @ preferirei di non 
verti mai conosciuta ad addolorarti così 
come ora faccio. Ma non sarebbe stato 
peggio the io fossi scomparso inaspettata. 
mente?... Chi sa quali calunnie avrebbero 
potuto spargere sul mio conto, 6 tu le a- 
vresti potuto credere, perchè al male si fi. 
nisce col credere sempre quando non si è 
in guardia, e le apparenze sembrano pro. 
varle. 01 indoti avvertita, so 
che mi difenderai, che difenderai !a nobiltà 
del mio ideale e il disinteresse della mia 
vita. 

— Io verrò con te. 

— No, Floriana, sarebbe perderci en- 
trambi; tu conosceresti la fame con me e 
la tua fibra cederebbe presto agli stenti, 
alla tortora della miseria. 

Quell'iomo sapeva benissimo che così 
parlando non faceva che sovreccitare in 
me il desiderio di faggir con lui. 

Diventato padrone e regolatore del mio 


II diagraziato lascia moglie è figli. 
— Le elezioni commerciali, che per jl 


per lodevole iniziativa del prof. Albino Ziano. 


arr. Stampacchia. Domenica avrà 1uogo. ma 2° 


miope. esa si propone di difondere @ difendaco 
stodio della lingna di Dante nello terre italiane, 

La adesioni giungono in buen eumero. ci 

—_e___———__m 
Il maestre Bracale 

Bologna, 25. — Il maestro Brake nitim 
senvibilmente, © sembra ora! escluso qualtiai per 
colo di somplicazione, cosicchè la guarigione ma 4 
vrebbe cosere lontana. 

Dallo indagini fatte pare ormai stabilità lidi, 
dol feritore, ed un ispettore di pabblica sictresm.— 
Il D'Andrea — si reca a Milazo per prosegui , 
ricerche. 

Ul ferimento di Bologna sembra un capitolo di n, 
manso incominciato a Milano, @ perciò si. cr 
colà i personaggi che mancano... al’antrità ing: 
rente. 

— e 
La morte del generale Caravà. 

Verona, 26. — Il tenente generale Carri, 
mandanto questa divisione, colpito di apoplezia, ue. 
riva atamane, Lasciò una lettera diretta n} Ro cls 
quale gli raccomanda le sua figlia. 

Aveva 70 anni. Gli si proparamo fonerali sica; 

Il tenente generale Cararà Giorgio era Graz (ny 
dell'Ordine dei SS. Maarizio e Lazzaro, di Seria 
della Corona d'Italia, arora due medagiio al mia 
militare, 

Naoquo @ Sanguinetto (Verona); fo aictaste & 
campo del Re Vittario Emannalo © del Ro Unbry 
patriota dei tempi maggiori eeaîò in Piemoete sin 
dal 1848, data in cui cominciò la brilinto carie 


Da Napoli. 
1 disordini all'Università — La morte del (N 
fessor De Crescenzio. 

Napoli, 25. — Rinnovandosi all’Università i. 
sordini, per i quali alcuni profsssori Don potercao ty 
lezione, il rettoro Masci ba pubblieato ua arri si 
quale a nome del ministro della pubblica istruzcn 
provieno gli studeati che so pon cessa. nm: 
menta ogai disordine, enranno primati della siae 

iva di esami. Avverte poro i giorani cho qusa 

’altima parola del ministro ed aggiunge «... pi 

che la voce dei maestri. piuttosto as 

aîa muta, avverto che chiuderà l'Caine. 

so il vocio degli schiamazzatori continuerà a xt 
focaro la parola che insegna ». 

In seguito @ ciò si spera chela calma ritorni com 
consigliamo tutti i giornali locali. 

Intanto, oggi, le lezioni vennero sopese in sem 
dii Tutto per la morte delliluatre. professore Nin 
De Crescenzio arrenata la scorsa. notte, dopo tem 
malattia, 
——_—_—__ 

Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Prosegaono le repliche della Fipera con sm 
crescente suocesso. Questa sera il dramma di P. wr. 
tini sarà seguito da Fuochi di paglia. 

Martedì prossimo serata in onore della signora x: 
chini com il Mondo della noie, replica a richiea 

Quanto prima Una donna di R. Bracco. 

Domenica replica di Casa paterna 

— Nazionale. 

Ieri sera. Girojtè-Giroftà. L'oleganto sala era 
follatissima. La graziosa cperetta del Lecocg ebie 
appisasi ad ogni scema. L'esecazione fu cttiza. 
signora Mayer-Caracciolo — un Maraschino sel: 
cantissimo - replicò, fra lo acclamazion, uri dt 
giarrattiera al secoedo atto, @ avrebbe dota rit 
tere il duetto del primo atto e tutti i completi, e 
si fosse arresa all'applauso insistente del pubbli. 
Molto beno il bariteno Nowelli (A6erzout), il Sr 
sari, Îl Rioci - una comicissima. macohistta di ch 
= e la signora Giannelli, egregio. Girejiì. Acc 
la messa in scena. 

Questa sera replica. 

Nalla ventura settimana ; Za cerca di faiià. 

Sono già incominciate lo prova... di una noriti 
stinata al grande suecesso. 

Questa novità giunge fra noi dopo i trionî ripr 
tati a Parigi è melle principali città d’Italia. Sena 
sorgono ostacoli — e speriamo che non ne ssaa - 
la prima rappresentazione avrà luogo in uno dei privi 
dieci giorni di febbraio, 


spirito, egli aveva popolato la mia men 
di esempi straordinari di abnegazione fea 
minile. lo avevo fatto con lui un come 
completo di storia delle donne rivoluzion 
rie Egi aveva esaltato tante volte quela 
povera Lucilla che aveva tanto amato? 
difeso Camillo Desmoalins, v'enfant terrible 
del Terrore, che io era già da un pe 
preparata a imitarne la condotta. Soltanio 
i0 avevo orrore delle sofferenze. Cresciu 
nelle ricchezze, negli agi, la fame mi sé 
ventave, la miseria mi atterriv: 

— Senti Romolo - gli dissi, dopo ar® 
pensato un momento -io verrò con te, 
vessi attaccarmi a te, mentre tu salini 
sul treno... Ma noi non soffriremo la mi- 
seria, mio padre è ricco! 

_Tacqui spaventata da quello che io stess 
dicevo. 

.— Tuo padre non permetterà mai chei? 
ti sposi. 

— Lo so. Quindi non ci sposeremo. Lt 
malattia delle mie sorelle ha scombussola!? 
tutta la mia famiglia. Mio padre non bad! 
più a nulle. Ieri ho trovato aperto un ar 
madio, dove egli custodisce una sommi 
enorme iu oro, ciò che egli chiama la s% 
riserva metallica e il suo errore econ@ 
faico. Ma egli è troppo uomo del tear? 
antico, per rinunziare a certe precauzioni 
eroditare nella sua razza. Îo pitingerò È 
il modo di assicurar la nostra vita pers” 
coni anni. 

Romolo s’indignò, protestò, minacciò é 

subito senza più rivedermi, ma sl 

fine io trionfai o eredetti di trionfare del? 

sua resistenza : egli acconsenti a condurt! 
via col bottino che io avrei potuto fare 
(Continua). 


Specialità in Abiti e Paletots “ Tailleur ,, —- Amazzoni — Corredî 


Alta novità in-tessati di seta edi lana, velluti e confezioni 
LA' PIÙ VASTA SARTORIA PER SIGNORA 


ROMA — Piazza Pol, 37 - Via Tritone, 205-207 — ROMA 


pomsni due rappresentazioni : la. prima alle 4: 

cina Juanita ; Ja seconda alle_9 com la nuovissima 
rorzuelo del muestro Caballoro, Poeto e marinaio, 
Tagcita dallo altre due applanditisime sarzuele: I7 duo 
de l'Africana è la Gram. via, 

— Motastazio. 

Domani due rappresentazioni : alle 6 e alle 9. Si 
trà Er caporale de settimana, operetta in duo atti, 
7 il ballo ZI genio Benefico. 


NOTA SIBILLINA 


Log di ierî: ones È net - Sue — ORO - suor 
‘serer = SRGO — SERIO = REBUS — SUGO 


Talvolta a quei di Fiesale 

. fornisco qualche angrîlia. 

. Io sto fra Chiopgia © Pesaro, 

. al centro dello Stato 

. è vengo so col frnszito. 

Con me sì fa dl buiato. 
Posso nutrire gli asini. 


Commemorazione di Dogali. 

Oggi 2 pomeridiane in pe dei 
ss. Apostoli si sono radunate le rappre- 
sentanze delle Società militari © cittadine 
per commemorare gli eroi italiani caduti 
nella battaglia di Dogali. 

‘Quantanque l’ora e il giorno poco con- 
venisse per una commemorazione popo 
lare, questa dimostrazione d’affetto ai no- 
stri fratelli morti laggiù, in Africa, sotto 
il ferro dei barbari, è riuscita veramente 


venti bandiere, fra lo q 
delle Società : Reduci d’Afric: 
delle patrio battaglie — Reduci garibal- 
dini — Veterani 1848 49 — Ex-militari in 
congedo — Circolo Savoia — Circolo Sem- 
pre avanti Savoia — Fratellanza militare 
Umberto I — Circolo Vittorio Emanuele 
— Istituto tecnico — Superstiti garibal- 
dini — Previdenza sarti — Miglioramento 
Sa ieri ed inservienti del mini- 
stero d'agricoltura, industria e commercio 
— Sottufficiali regio esercito e marina, ecc. 

Alie 2 10 il corteo si è mosso preceduto 
da nn plotone di guardie municipali in alta 
uniforme e dal concerto comunale, che fra 
gli appiausi ha intonato l'inno reale. _ 

Per la via Nazionale, a passo di marcia, 
il corteo è giuato in piazza dei Cinque- 
cento alle 2 25, Intorno al monumento 
Dogali si affollavano parecchie centini 
di persone, tenute a distanza dalle guardi 
municipali, dai carabinieri e dalle guardie 
di questura. Nel recinto del monumento 
attendevano le rappresentanze una Com- 

ne di veterani e l'assessore cavalier 

Baracconi rappresentante il sindaco. La 
handiere si sono schierate ai due lati del 
monumento; sulla ‘gradinate. sor te de- 
poste cinque corone: nna del Comune, di 
allore con- nastri dai colori municipali; una 
di fiori freschi della madre ‘e sorelle del 
tenente Luigi Fusi dei Baroni, morto a 
Dogali; nna della Fratellanza militare Um- 
berto Î di ‘alloro con nastri bianchi; un'al 
tra, ànche d'alloro e nastri neri, dei Re. 
duci d'Africa; e una, finalmente, di viole 
del pensiero del. presidente della Società 
dei reduci d'Africa. 1 

Il signor Cristoforo Colombo, presidente 
dei reduci d'Africa, che si è guadagnata la 
medaglia al valore militare a Saati, saluta 
i caduti, mandando un evviva al generale 
Baratieri italiano delle terre irredente. 

Applausi ed evviva a Baratieri e a Trento 
e Trieste. a 

A guesto punto un vecchio, 
antico pelo, invaso da amor di: 
tria grida, è par che voglia dire, che l'ita- 
lia non è stata fatta in Africa ma a Men 
tane. > 

L'interruzione viene accolta da fragorosi 
basta e l'assessore Baracconi può così in 
nome del sindaco di Roma pronunciare un 
breva,e patriottico discorso concludendo 
fra le acclamazioni con queste parò! 

< Roma ha dato sempre i suoi figli per 
la conquista dei grandi ideali, e li. darà 
finchè si dovrà difendere la bandiera d’Ita- 
lia; oggi non è più l’epoca delle inutili re- 
criminazioni. La nostra bandiera deve fab 
gidamente risplendere dovunque essa si 
trovi, sia per ragioni patriottiche, sia quale 
vessillo di civiltà ». E 

Salutando il prode generale Baratieri 


guidi 
iva il Rey viva l'Italia, viva l’eserc 
Il doncerto intuona l'inno reale e la 
mostrazione si scioglie pacificamente. 


x x 


La tema d'oggi. 
Al’Osservatorio astronomico del Collegi» 
Romano: 
Massima 13° 6 - Minima 5° 9. 
La ricorrenza di domani 
1815. A Dasindo nasce Giovzni Prati 
1985, è a Roma mogge il tenente generale Luigi 


Memongo. 
Spettacoli d'oggi. 
Valle (oro 9), La vipera - Fooohi di paglia. 
Nazionale (ore 9) — Girofè-Girotà. 
Rossini (ore 9). La 101 disgrazie di Puleinella. 
Metastasio (ore 9). Carmisella — I campanaro = 
N pellegrino (ballo), 


ito. 


Per Fransesee II. 

Nella chioea di Santa Maria d'Itra detta di Co- 
stantinopoli, dei Siciliani în via del Tritone, Tnnedi 
alle 100 mezza atrà' luogo na servizio fanebre in 
memoria dell'ex Re di, Napoli Franeesco IL 

1 comm. Grille. 

Ta malattia che da luogo tampo ha celpito il com- 
meniator Grillo pià direttore della Banca Nazionale 
è diventata gravissima, lori all'inferme ferone som- 
ministrati 1 sacramenti. 

Tire al vele @ villa Borghese. 

Feverito du unì splendide gibcnata. primaverile. si 
è inangarato eggi Ul nurvo campo di tire a velo nel 
parco dei Daini a villa Borghese, call'interrento dei 
nostri migliori tirateri è sportemen, 

Questo nuoro campo di tiro per la località scelta, 
per la folicimima esposizioni, di nce, per lo splendido 
panorama dei monti sabini è per le quercia ‘secelari 
che lo circondazo, è ritenuto dai competenti uno dei 
migliori @ più attraenti delle città italiane, 

1 ring è lungo cinquanta metri e largo dieci e 
tutto il prato misura duecento metri di lunghezza e 
cento di larghezza, chiuso, dal lato Snd da us elegante 
padiglione in legno intagliato @ verniciato che labile 
falegname Fassini ha saputo erigere ' fn pochissimi 
Giorni nosoetante la pioggia. 

A fianco dal dire .al volo vi è un pente peril tiro 
meccanico al piattallo per i principianti. 

Ta' batta 3a iornata i sono sparati moltiasini colpi 
di prova oltre alle gare. 

Nol pomeriggio il duce Gallese invitato @ sparare, 
si è fatto prestare un fucile ed in radiegotte 0 cilindro 
ha ucelso quattro piccioni cen quattro colpi, l'eltimo 
doi quabi difoilissimzo feggito dall'ultima gabbia di 
sinistra ed è stato applacdito. 

Fscero colpi bellissimi il signor Augusto Sindici, 
11 principe Chigi, M. Mitsota, il eiguor. Suppelti, il 
barone. Wells Weisa so0. 

Dei risultati delle gare cominciato molto tardi, 
non possiamo dare, all'ora d'andare in macchina, che 
quello della prima, che è fl seguente: 

Gara del Daino (4 piccioni a metri 24, fino » 
metzi 23). 

Il primo premio di lire 200 fa vinto dal signor 
Amadori, il: secondo di lire 150 dal signor: Roeler 
Frane, ed il terso di lire 50 dal conte Setaheo, se- 
grotario al'Ambasciata: d'Austria presso la Santa 
Sede, 

Dirigeva il campo di' tiro l'ingegnere Vittorio Re- 
Dandi, cho fu cortaziesimo cca tatti è, con quel garbo 
è quellintallizenzà che Jo distingua, prorrido al buca 
andamento ed all'ordine delle. gare che. procedettero 
lodevolmente, con soddistazione dei tiratori e degli 
spettatori. 

Carnevale romane. 
Il veglione della stampa. 

11 Comitato par il veglione dell'Associazione della 
stampe, ché avrà luogo, in sera da destinarai, al 
teatro Costanzi durante questo carnevale, porterà una 
notorole e gradita: modificazione al consueto diverti. 
mento. Nulla trascurando di ciò che prò essere di 
attrattiva pel pubblico nell'abbellimento del tentro, 
nella considerazione che quest'anno non vi saranno i 
tradizionali corsì mascherati, il Comitato si è pro- 
posto di concentrare al Costanzi, in una serata che 
resterà memorabile, tutti coloro che sono appassio- 
nati per mascherarsi @ per Jo maschere; e perchè vi 
sis un incitamento più ehe platonico @ far riuscire 
per parto di tatti Ia serata splendida per concono, 
ricchezza, allegria, verranno sesegnati alle migliori 
mascherate, oltre: si soliti diplomi e bandiere d'onore, 
sette premi în denaro per l'importà di mille lio così 
riparti 

Un premio di L: 400 alla più bella mascherata 
composta alinito di dieci persone. 

Un premio di lire duecento alla più bella masche' 
rata comprita «men meno di claque ‘persone e noi 
più di pore. 

Un premio di lire contocioguanta alla più bella 
coppia di minsohere. 

Un premio di lire canto alla più bella masebera 
Inolata, 

Un premio di lire cinquanta’ ad altre tra maschere 
fnolata. 

1 concorrenti hanno piena libertà nella, scelta dal 
soggetto. Con altro avviso verrà indicata la, sera dal 
veglione e si pubblicherà 1l regolamento per l'asse- 
quezione dei premi. In pari tempo. il pubblico verrà 
informato di altre gradito sorprese. 

Tatanto che si prepara Il regolamento per l'asse 
nazione dei premi, tutti coloro che hanzo intenzione 
di concorrere, potranno comisciare a studiare l'abbi- 
gliamento più ssconcio per riuseire vineltoci,, perdhà 
 concerrenti hanno piena libertà. nella scalta del sog- 
FÉ giallo al Grand-Hòtel. 

Auspico ua patrosato composto delle signore delle 
Società « Soccorso @ Lavoro >, nella sera di nseroo— 
ledì prossimo svrà luogo al Grand-Hotel wm ballo di 
benaficenma che riuscirà splendide. 

Cnecia alla velpe. 

La presidenza della Società romaza delle caccia alla 
‘vulpe ci comunica i seguenti sppantamenti di tacdia: 

Lunedì, 25 guanalo, Torre Tro Tote, fori di perta 
Maggiore, siradî si sipitiri 

Gioredi, 31, Corso, footi af porta Piu 

Lusedì, 4 febbraio, ‘Tre Fortabe, fuori di porta 


Bistiazo, vis Appia Antica, 
L'appuntamento è per le 11 antimeri@iane 
Conferenze. li 
1 peof, Virginio Priozivalli teri | nnt 'conferenza 
domani alle ore esi pomeridiane nella sala ia via del- 
PAnima 31 trattando ‘il tema seguente: Terquato 
Tasso e le \canse della sua prigionia a Sent'Auna. 
— Domani, dalle 3 allo 4, il prof. Franticsi farà 
l'andecima conferseza del sno corso, parlando ancora 
dalla Ghiaccia di Cocito (opisolio di Ugulise): |. -| 
— Domani allo 4 112 pomerifiae molla code dalla 


I biglietti d'invito ci posseno ritirare alla segre- 
toria dell'Associazione, vis dalla Missione I-A. 
Per i ti dal terremoto. 

La festa Tolegraphicon è stata deinitivamento fe- 
sata per il S del prossimo febbraio. 

Cata l'incartema del tempo, sono siate prorogato 
le corse valosipedistiche cho doverano aver Inogo de- 
mai. 

Bollettino delle sottoscrizioni ricerate da! Comitato 
Geseile al 26 geanaio: 

Soteacrizioni L, 69,118,99 — Spedito L. 10,300 
— Space. 1,835,53 — Banca L. 60,716 — Re 
tidno camma L. 267,46. 

Im Arcadia. 

Reco le conferenze che si terranzo di questi giorni 
in arcedia (piaz San Carlo al Corso, 497) un 
quarto dopo l'Ave Maria: . 

Domenica 27, Rev.mo mossignor Degziomasi : Il 
‘quarto giorno. della Crestione - Lo nebulose 0 e 
comete, 

Laneiì 98, monsignor Bartolini : Commento delle 
Divina Commedia - Paradiso — Canto XXVIL 

Martedi 29, prot. Forestieri : Letteratura stra: 
aiera, 

Mercoledì 30, Padre Vanmutalli : Sall'Oriente. 

Giovedì 31, prof. Pieralice : Filosofa razionale. 

Veoertì 1, cav. dottor Murino : Igiene. 

Jagresso libero. 

Musica In piazza Colonna, 

Domani, dalle 9 e mezzo alle 6, la banda dell’11° 
reggimento farteria eseguirà in piazza Colonna il se- 
rosate programma musicale : 

Marcia militare, Stromei, 

Reminiscenze, Pisletto, Verdi. 

Pot-peurri ballo Excelsior, Marenco, 

Sinfonia, Re di Lahore, Massenet.. 

Valsar, Pomona, Waldteutel, 

Avviso al pensionati. 

Conforme a quanto ho già pubblicato; wo. mani- 
ento del sindaco, principe Emanuele Ruspoli, avverte 
i prasionati che, a cominciare dal primo febbraio 
prossimo, i cerlificati di esistenza in vita con si ri- 


lasceranno più negli uffici delle regioni. Bayailino || 


Capitolina, Pantbeoo, Adriana e Tiberina, ma soltante 

moi locali dol palasse Poli di proprietà comunale, 

posto in via Poli num, 54 (Largo della via dei Cro- 

cite). 

Stazione ferroviaria di S. Pietro 
per Viterbo. 

I sindaco dà avviso al pubblico, che domani do- 
monica sarà aperta al libero iansito del rei- 
culi e delle persone la nuora strada rotabile di sc- 
cesso alla stazione Roma-San Pistro della feroria 
per Viterbo e che contemporaneamente sarì chiuse 
la stradetta che ha servito finora ai pedoni per (Je 
comunioazioni con la stazione predetta. 

La strada rotabile ha la sua origine sulla via 
delle Fornaci a circa 260 metri dalla. porta. Cava 
Iogrer. 

Onore all'industria italiana. 

Sa proposta del ministro di agricoltora, industria 
@ commercio, il signor Rovatti Reimcado è stato 
creato cavaliere della Corona. d'Italia; l'onorificenza; 
non poteva essere più meritata, l'induatria italiana di 
calzmiore Roratti e C., a tutti nota, essendosi con 
quistata ottimafma sai mercati italiani ed esteri. 
Cireoli e associazioni. 

Ciroolo Réma'— Questa sera il masetro Pichetti 
darà una feffa @ Ballo si euoi allori nella sala del 
Cirenio Roma in via dall’Impreso, 19. 

La Società operaia centrale darà questa sera 
mne osta da ballo nelle sale del Circolo al Posso 
delle Cornacchia, 21, Le danse saranoo dirette. dal 
signor Orazio Rongio. 

Circolo filedrammatico Ernesto Rossi. — Do 
Hianì sera si riaprirà 1I Circolo Blodrammatico Ernesto 
Romi la via Napoleone III, 18. Vi si rappresenterà 
de usa schiera di provetti diluttanti I dioonesti di 
Rovetta. 

Ancera l'emieldie 
di porta Maggiore. 

Questa mattina, per ondine dell'autorità di pubblica 
ticurseza, sozo stati arrestati Gaetano, Resco, Fram: 
cosce Verni è Bernardo Laurenti, tatti operai addetti 
alla Società dei moli, sotto l'impitazione di compli 
eltà mall'omicidio del Corgiatti. 

Bembra cha, oltre all'nsere presenti alla. tragedia 
qeaza neppar sentare di fermare il feritore, abbiano 
fa precedenza complobtato contro l'uecio. 

Crenzoa Ù 
di feri sera.— ieism 
alle 7 © tre quarti, un'operaio della Sociotà el gas, 
un calcolatore posto nall'androne della casa 
N. 8, in via Venti Settembre, arricinò tanto la can 
dala ni tubo aperto, che il gas prese fuoco e cagionè 
nua forte pepigeiene che miso l'allarme in tatti gii 
abitanti doi quartiori Lodorisi è porta Pia. 

Fortunatamente 00 si ebbe a lamentare alcun in- 
coavenioot 

Vandalismo. — Donenico ‘ Angulai! di 21 
nimî, Enrico Guida di 18 @ Antonio Calloni di'25, 
tutti romani, fetono arrietati l'altra notte pel quar: 
tiere Testaccio, perchè commetterao atti vandalici 
Airando eazsi al fanali delle strade. Pa riscontrata Ia 
settare di 40 vetri per va valore di 25 lire. 

MRibelliome. — Circe l'ana di questa notti 
alconi individei risocamno elle morra foori del- 
osteria in via Emanesle Filiberto nom. 47 0 49. 
Da una pattagiia di guardio di pofblica sicurorza i 
gisocatori furono invitati a emettere; la comitira ri. 
spose con parelo sconcie. Sopraggiunta una seconde 
pattoglia i giuocatori farono dichiarati in arresto, e 
allora arrenne una colluttazione durante la quale fo 
ruso ferito le guardie Micali © Bol per opera di Lilgi 
Palorsi è Salvatore Reposito. 

Farono poi urritati oltre questi. due, Agostino 
Renzi, Carlo Albin Candroni e Ugo Magagli 
soldato di marina in congedo per S gior.“ 

Ladri fim fingramte. — 
L'alzra notte {1 brigadiere di pubblica sicareeza Pietro 
Di Palma, della sezione Esquilino, sorprese tre iodi- 
idui, | qual, introdottisi nella bottega del carbonsio 
Domenico Gemroa in' piazza Dante, erano sccapati in 
“fm faroro... da Jadri. Duo degli individui. faggiroco ; 
iltarso, armato di. coltello, oppose una fera resistenza, 
cercando di colpire l'agento. DI Di Palma riuscì sé 
afferrare il braccio all'argremore, © coll'mpageatura 
dal revolvar:io pereotso sulla tenia; dopo uza viva 
gulisttazione rianc) a trario la arresto. 

L'arrestafo è cart Edoardo Di Monaco, dî 18'anni, 
Egli riportò uadferita alla tenta guaribiio in otto 


N LA 
OTA D 
A DEL GIORNO 
Il deputato în esilio. 

Il Secolo ha stampato l’altro giorno il 
seguente telegramma : 

Vienna, 24 gennaio, eru.9,10 pen. — (2). 
Tn questi giorni si è noteta qui la prevetm di va 
depatato italiano intimissimo dall'omerevolo. Giolitti. 

(è ha dute origine alla voce ch'egli ala vente o 
erro al sicure le carte che — si è affermato 
= Giolitti. si sarebbe temuto a propria grentenle 
diana, 

1 dopatato in questione, dopo una settimana di 
formata qui, ritornò in Iulia 

A questo telegramma la Piemontese ha 
fatto questo commento : 

Questa notizia non eifamento abbiamo ragione di 
ereieria è di dirla falsa, ma possiamo definirla anche 
faverceimile, Noi non sappiamo chi sia questo depa- 
fato intimiszimo dal Giolitti recatoei a Viema. Que- 
sto sappiamo che l'ocorevale. Gialitti, trovandosi a 
Berilao, non poò aver mamduto a nascondere a Vienna 
quelle quali si sieno carte che creda di dover porre 
fa salvo. Nè alcuno ha diritto di attribeire e ii 
l'intenzione di muori plichi e di moovi setndali, do- 
pochè già a suo malincuore @ dopo aver tentato tutte 
le vie possibili per cvitario, si vede costretto dil- 
V'altroi malignità © malafodo a-logittimare la frase 
dhe « gli erano pervenuti docementi i quali gette- 
vano luce non buena so alcani vomini politici », 

Questa frase, scritta in un documento che doveva 
appartenere ad un'istruttoria segreta, pur troppo fu 
largamente ginatifcata: E ora pare che basti. 

Senza contravvi all'autorevole di- 
vieto che fa ai-giormali italiani. la Pie- 
montese di parlare di Giolitti, sarà le- 
cito di rilevare in questo commento, ciò 
che la Piemontese medesima desidera 
chesia rilevato, perché lo. stampa in 
‘corsivo. 

« Dopo aver tentato tutte le. vie pos- 
sibili per evitarlo », dice la Piemontese, 
cioè, se mi riesce di capire, dopo aver 
cercato di impedire in qualunque modo 
che si facesse il processo dei documenti, 
minacciando scandali. 

Altrimenti, quali sarebbero state que- 
sto vie? 

È poi se si trattava, come c'è chi lo 
dice ancora, di un'opera doverosa di pu- 
rificazione morale, perchè tentare iutte 
le vie allo scopo di evitarla? 

Che c'entrano l'altrui malignità e mala 
fede in un'opera dettata dalla coscienza ? 
Si arriva a presentare a un'assemblea 
politica uno zibaldone come quello, dove 
c'erano anche delle lettere private insi- 
guificanti, di provenienza dubbiosa; per 
legittimare una frase? 

Oh, se il signor Giolitti si propone dav- 
vero di legiétimare tutte le suo frasi in- 
felici e imprudenti, ne avrà per un 
pezzo. E sé legittimerà sempre cosi le 
sue frasi, a danno suo, starà fresco dav- 
vero. 

Il male è che quella frase non è nem- 
meno giustificata materialmente dal plico. 

Nella lettera al Felzani, il deputato 
Giolitti non diceva soltanto che i docu- 
menti pervenutigli gettavano una luce 
sinistra su alcunî uomini politici, diceva 
anche che essi erano estranei al processo 
della) Banca: Romanà: \/ | 


Infa 
Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Gli Inglesi a Tripoli. 

Tripoli} 28.— Si ha da Bengasi, che la 
nave da guerra inglese Dolfin arrivò a 
Tokra la sera ‘del’15, dopo aver toccato 
alcuni panti della costa. Il comandante ed 

cuni ufficiali, essendo sbarcati, dovettero 

bito ritirarsi a bordo, per l'atteggiamento 
ostile della gnarnigione. 

La nave tornò allora a, Bengasi, il co- 
mandante ottenne dal governatoreche desse 

isposizioni perché non fosse più impedito 

pprodo dél Dolfin Tékra, € che quel 
distaccamento turco facesse scuse. 


La crisi francese; 

Parigi, 26. — Il signor Ribot 
stamane all'Eliseo ed h: 
sidente della Repubblic: 
stato dei negoziati, dichi 
tava l’incarico di formare il Gabinetto. 

Monopolio delle polveri. 

Per l'attuazione di questo monopolio an- 
nunziato nella esposizione finanzia: 
quasi completato il relativo. progetto di 

«5: p 


cessari par redigére una relazione, nella 
quale saratino citate lo più importanti di- 
sposizioni delle legis'azioni estere su que- 
sta materia. 
il Parlamento approverà questo: pro- 
lo Stato eserciterà il monopolio delle 


i nel prossimo esercizio finanziario.” 


Riforme all'istraziane normale. 
Con destetò odierho T'odbrevole Hiecelli 
tia nominato la Commissione per'la riforma 
del regolamento © le modificazioni dei prp- 
grammi delle scuole normali, che è così 
compoòta: comm. Torràca, cav. Agoatini 


ispettori centrali, comm. Pirro capodi: 

cav. Zaglia © cav. Castelli provveditori agli 

atudi, cav. Tolti direttore di scuola normale 
Domicilio costte. 

Presioduta dallonorevole Galli la Com- 
missione centrale per il domicilio coatto ha 
tenuto in questi ultimi giorni parecchie se- 
dute. Farono confermate 44. condanne, per 
sei fa decisa una nuova istrattoria, quattro 
farono assoluti. 

Gli arsolati sono Oreste Papponi (An- 
cona) Antonio Pozzalo s Carlo Betta (Cu- 
neo) Agostino Silvagui (Porto Maurizio). 

‘Ad Amgusto Tacchini fa ridotta la pena 
da duo ad un anno. 


BORSA DI ROMA 


26 gennaio. 

Rendita esondita a 91 50, chiusura 91 52 1/2; per 
Ano corrente 91 52 112. 

Banca d'Italia 762. — Banco Santo Spirito 182 — 
Mobiliare 105 — Banca Generale 16 — Ferrovia 
Meliterraneo 660 — Turorio Meridionali 600 — 
Gas 164 — Aoqua Marcia 1150 — Omnibus 183 12 
— Tiierina 15 — Navigazione guneralo 293 — 
Condotte 167, — Molini S1B— Obbligazioni fer. 
roviarie $ 0)0 277 — Fondiaria Banca Nazionale 
4 070, 487, 4 119, 

Cambi: 

Parigi 108 37 112. 

Londra 28 76. 

BORSE ITALIANE del 26 sennaio. 
N.B. I pressi sono a fine mese. 


5 | 
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cambio che applicheranno lo dogazo 

dal 28 gennaio a tutto il 3 febbraie 
per i dazisti non superiori a L. 100, pagabili în 
biglietti, sto în L. 106,60: 


I manicomi. 

‘Sento un freddo glacial scendermi al petto 
Quand’enteo in quegli alberghi del dolore 
Ove, perduto il ben dell'intelletto 
Più non rimane all’aom che un po” di onore! 


E dissi cuor, perchè non han ricetto 
Nel manicomio l'odio ed il livo: 
Sol costante vi regna un caro affetto, 
O la mestizia d’an perduto amore. 


Per un grave problema mi di 
Penso che molti ora sarebber salvi 
Se non batteva il sol sul nudo cratio. 


"E ne trassi perciò la conclusione 
Che deggion per salate iulti“i calvi 


rsone che rinunziano di far visite 
armotivo della ascensi iani elevati 
delle nostre. dimore i 


CEI 


in Venezia @ ricexerà tosto-}a-cogSul- 
tazione di rimedi nocessai,- 


A Pellegrini, Dentista 

Nootfiimo  perfesimamento'di denti è dentiere = 
pressione d’aria per adesione di contatto. Senza perni, 
SÒ vite, nà grappe, bè molle, ‘nò secchione, Sistema 
proprio applicabile "in tetti i casi com successo im- 
mediatn. Teco sistema Sele merca Gu sì manica, si 
proenzzia e si figura come coi propri denti. Nosenn 
disturbo ‘e: poca pela. Opîrazioni ‘tsfiensibili. Com- 
saltò gratis. Pizza" Sah Cinndio,"99,| primo piasò 
Tutti i giorni. 

STIRERIA DI PRIW' ORDINE 
Amalia Gandini 
Via Condotti, 92. 

Alle famiglie prezzi convenienti. 
Ai Ristorenti ed Alberghi secon 
da convenjrsi. 
"- MEVOGO- TERAPEUTI: 
del Bott BROWN-SÈQUAR 


LABORATORIO GINEVRINO 
di T. Perottet et C. Gineora (Svizzera) 
SEQUARDINA > 
Estratto organico a concentrata 
Foa 
Verdiaeni Ledioi > Istraztano 
Rappreseniante generale per l’Italia 
E. Pi IE 


Farmacia" del? Quirinale; Via:sdel Quiri- 
nale_44, Roma. 


Benaventara Severini, gorente resposs 
suini, 
Stabilimeaic tipografico dell'Ofmnona F 


AGOSTINI | 


FORNITORE 
DI $.. A. IL DUCA' REGNANTE 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


la) 


CONSERVATORIO DI MUSICA DI LISI 


Gli esami d’ammissione avranno luogo mercoledi 17 april 
lle ore 9 ant. Prospetti gratis a richiesta. 
LIPSIA, gennaio 1895. 

- ll Direttore del Regie Censervatorie:di Musica 


Dott. Otto Guenther 


‘ VINO MARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 


WOO0DHOUSE e C 


{FONDATO NEL 1778 


ria Monta Mapolsone, 23 (Palazzo Banco di Napoli) o nelle 500 fre mocurai. 


Serre POE timo, Vasco per umolotto, delli, per l'Acqua da rlevaral pra = Lo Ateo fa 
sel > ‘sf, rilento; un delie paio pe 
Ora viene preferita l'Acqua Colonia. Orientale 1 quelua- 3 Perelo «isponiso steriche chi corticne, 
[Dentifricie fata aree dla i ii Pala Cleo Orialiale 
N 
Ù tac Vai è ma pedone lo ie tape f-— Pole Norriela coma ps si pe coil 
anclo l'alito, Orientale la parti delorase. 
o linea cardi Learn 
frate Colonia ‘sa un vaperimntore gico Preserrativo .,, i 
da CamoTO ragiio vlte salle staz cho Mi vaso profemere. 1 Malattie. oniopia Orientale © 
Acqua sia Orientale si Tin tutta italia da tutti | buoni mnogezi in flacini 
È (uerdarsi dalle contraffazioni ed imitasioni ed esigere la firma Guatavo Mormann, 


PROFUMO ORIENTALE. 


Essenza concentrata dijrecente, 


Pa Pers 


’’Acqua Colonia Orientale e il Profumo: Orientale 


TARRA > D ' pensare 1a SALUTE?) 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società amonima — Sedente in Milano — Capitale L. B®® milioni, intieramente versato 


ESERCIZ 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dai 1! al 20 Gennaio 1895. 


(20. 


RETE PRINCIPALE (*) 


TO 1894-95 


DECADE) 
RETE 


si vendono in Reema presso 
A. Taboga, Nuove Telione 44-46 


SECONDARIA. 


precedente | 


Chilom, in esercizio . 


Viaggiatori. >... . 
Bagagli e Cani . 

Merci a G. V. e P. V..acc. 
Merci a P. V. 


25,974,049; 


46 I TT. 
1214453) 48 


Viaggiatori 3108. 


Bhgagli e Coni . i 
Merci u G. V. e P. V.acc. 


TOTALE 


della decade . .. + 
riassuntivo 


ur it Aperti 


GS SE î bas da 


assi 21] 35| 63,688458 85 Pierzosa 50 


{| ESERCIZIO | ESERCIZIO 


corrente | pi 


26,141/65 | 
— 129,093.50 | 


te 
ESSI SE 
305,680 78 


Il n DI CONSERTE ff i 


recedente 


are 
Riserra 


Quale RESTA pi pane 3 


[se non l'immenso consumo 
ifche va sempre considere- 
|volmente aumentando ?. 
Vendita in Roma presso] 
[A Taboga, Nuovo Tri- 


Mal visumeati pro. 
pra casi dopati, 


ri 
Piegnoa 
la tanto richiesta 


AOQUA dl CORUNA] 


Isolutamente innocna, 


[restituire ai capelli ed alla! 
barba il loro primitivo co 


Questo stabilimento è il più antico ed da fra gli altri pri 
merii. 
I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere Cprotarii nelle. forni. 
tare della Corte Reale d'Italia e di quelle estere. 
‘., Vendita, presso A, Capeccetti e C.- A. Tabega e tutti e pri- 
maerii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 


sanza conseguenze di Gemerree, Goccetta, Perdite 
IL. 5 — A scanso di comtraffa- 


Rtamelee Je più ostinate, e Preservativa, 

sulla fascia del flacone e sull'itrazione per l’uso la firma ® mame 
Losi DI Signo che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle& 
pom. e ior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Saba 


O 
Foonvalti in pi L &). 


Bo, generali LI 
temen"o 1a Dita Garto feta 
ria V.E esi metano i i rimedi in tutta Italia con L @ în più, franchì a domi 


Farmacisti in Milam 


presso lo stesso Dr 
e succursale Farmaci: 


Erba sotto i portici Galla 
9 


COGMAC ITALIAMO Specialità di GIOVAN 


|? Bottiglia 3,25, bott.j1,73. Fiacom 0,73. ARBARELLI -Via reti, 175. 


Importazione recentissima. 


COCA BOLIVIANA 


IN FOGLIE 
Qualità scelta per masticazione e infusione] 


Una tazza infusa di Coca coll'aggiunta di un bie- 
chierino di Cognac e poco zuccaro è il migliore 
| sorroboranto, è la bibita più gradita in uso presso 
le famiglie agiate; superiore al the, ‘erba mato 
| ed ai caffè per le particolari qualità toniche e rin- 
forzanti, celebrate da tutte ie autorità medi 
Ti latte con l’infusione di coca è bibita îgieni 
Prezzo L. 2,5@ all’Ettogr. 
Franco nel Regno centesimi 60 in più. 
Vendita eselusiva presso la Ditta A. TABOGA! | 
Via Nuovo. Tritone, 44 a 46, 


VALORE ITALIANO! 


Giornale Sto itare, Aneddolico, Ilestrato 2 


Questa nuova tintura as. 


posizio: i 
e paio DI 


< 


+3 DI GRAN FORMATO 
vo Hi i ASSETTINA cemfore  L ossia dere  arbegamesi 9a dano Lire 3 — dol ii ivo 150 
SiPccomamano | prodot ll Sk menta 0 sieganti scsiole a chiavelintere “romana Pep e pensa te 
Nardine all’elte squisi = (o, Senza 
Leo farca Privile-[macchiare affatto né a pelle,, L 
soir nè la bi Rcherie: tinge fm! pisodio dell  Benegne di Coatit : La di difesa () 
1 ca- della Bandiera Italiana e la descrizione % 
petti e ta rire della Battaglia. I numeri 12,3,4 © 5 conte. 
lo nero perfetto. E' preferib::e| nevatio: il rittatto di Baratieri; degli utmoali È 
US rela tutte le altre perchè anche moi Ras Mangascià. la disfatta di Senafè, £ 
— economica, non costan.| articoli di cireoelanza e aneddoti patriottici; 2 
to che soltanto L. ® la bot-| Chi spodirà Cl'editore E. PERINO, Roma, È 
2 TORINO ALBENGA tiglie. — Franca in tutto il ; via del Lavatore, N. 88, una'cartolina-vaglia () 
; phi De Boemia Prot 14 se di TRE sarà abbonato al Valore Italiano ì 
Premi: p:t un anno e riceverà in premio la Bio 
Vale Sting, Regina Margherita UNGEGA, Beata di Cuterto è Mereto, la Bio LE 
Premiato con medaglia d'oro, diplomi d'onore alle Esposizioni d'IGIENE per l'asso- {si vegino 240, serio da Leone Fortis. (} 


| via Nuoro Tritone 44 a 46. 


| luta înnocuità e superiorità delle sue conserve preparate al naturale, e garantite esenti da 
| qualunque prodotto chimico nocivo alla salute. 


SPECIALITÀ LEGUMI E FRUTTA CO CONSERVATE AL NATURALE 
MOUTARDE ROYALE 


superiore per qualità a quella francese 
posito presso i prinetpal2Droghiori e Salsamentari di Roma, ed anche presso la Dita A. TABOGA, 


Bitter zen 


Ts Men L. 250 — Soedizione in tutto il Reg ‘0 con 
Prezzo della Botliglia org ig Sogno Ditta A. Taleega, Roma, Nuovo Tritone, di a 46 


Cent. 60 per spese di 


iotà della Sorgente I 
resso &. TABOGA, Nuovo T 


= Demnler — 


[cel Regni 
ACCIUGHE (Anci) alsale 
| Pesce splendido salato Ti 


Ve 
[di 


vent, in questo cano ci 

passare je con semplice! 
aumento di Sei da 10 cente 
simi. 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 
nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 
curo a guarire dell'Acqua minerale naturale di BACCOLENO. 

Certificati di gent anterità mediche - e di 20 anni. 


ro) 
[mieri e parrocchie 
Regno. Scopto ai rivendi- 


rendi goti ina magnifica] 
di chilogrammi franca] OTT 


IE DHIDIMONDNINTNDOT 


ANNO IN Cenni 
LA RUIEILANZA DEL, CONMERCIO 


lo di contenzioso commerciale 


per il ricupero di 
a provvigione e a forfait 


PALERMO 
Via Calascibet 


In ROMA vendita pressc| 


CARAMELLE 


ta confetteri 
Baratti e Milano. 
Cont. 5® ail. Etto. 
rendita in Roma presso lai 
ta A. Taboga, via Nu 


. GUARNIERI. 


Notaro 
Dott. Salvatere Lomeo 


Programmi e regolamenti gratis a richiesta an 
con sempl ce bigl etto di vallo. e © ichiesta anche 


gi 
Ave. Broc. Giov SAven 


Cato fat 
se igienici delicatissimi 
Premiati con molie medaglie alle diverse esposiziuni 

mondiali. 


Massima. delle ricompense 
Prezzo della bottiglia di un litro Lire 5, 


(Vendita esclusiva in Ri 
via Trilono Nuova, 44 a 40. "0100 A- TABOGA, 


> ANNO XXVI! \} 
prosa 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


prata et 


‘PUBBLICITA 


@j anmunzi e le inserzioni del Fesfille si ricetono 
osclusivamento in Roma da 


preseutante Joh» P. Jones e C,, 31 bis ku 
Mootmartre; Firenze LL. Montelalici, ria. Ricasoli 39. 
“ Giustifca la querta pagina, $ colonse. PREZZI: 
quarta pag. cent. 40 la linea —ferra L. gior 
nale L. 1,50. Ogni linea misaifita sul carattere setto pruti, 
La corrispondieaze private © gli avrisi economici si pub 


“n Roma - + È 
Regno + +. è 20 10 Bb 
Nel idellUnione postale 40 90 10 


ti don compresi nel- 
Statrione postale. 1 50 30 15—] 69 3618— 


i 
Di 


) 
9 
Ì 
Ù 
I, 


Fanta 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Vis dell'impresa, 11. 


Vlicano in quarta pagina a cent. 5 la parola 


Pagamento anticipato. 


Cent. 5 in tutta, Italia’ 


Lunedk:28: Gennaio 1895 


Arretrato É © Centesimi 


ROMA - Domenica 27 Gennaio 1895 
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NOTE}ZN MARGINE 


iiciiicicntiiciciciczizzczzianaia | Ma alla prima occhiata sommaria rivolta rea guerra estere montano cpr ef 
alla sala si rassieurò. Dio miot Come tatto Un vecchio parlamentare dicem: — Ho dovato | Cerrone sn piero ai Le 

LA DONNA MODERNA | prssa nel giro di un anno 0 poco più in | Le tunigia del gritante moito spesso sgrifcare la mia idea per assicurare il | er intelae lrtin sce TER 
quei Inoghi ' Egli non riconosceva più nos- | La fumigiia'& Wii Fuere, il preident della | trionfo della mia opinione. Notzio da Wlikaivei confermano ehe la cità è HEL 


Per Desdemona. , 
servito il caffè, Tullia domandò a Teli 
Jaco 

he E stasera che cosa si fa f 
Telemaco ripose la tazza sul piattino, poi 
accennando un mucchio di giornali illustrati 


| suno e si sarebbe interamente rasserenato, 
se dalle poltrone non si fossero. rivolti al 
auo palco tanti occhialini di uffisiali di ca-; 


4 valleria, 3 


- Lo conosci dunque tu quel tenente 
che ion smette mai di guardarti ? 


repabblica 

Rodazo. La calle 
di Mera, cantone dj -Symphorien-sur-Coise, Suo 
padre, nato n Maya; mel 1810, parti, all'età di di- 
lazsotto anni, per faro, operaio faloganzz, l tradizionale 
giro di Francia, neccaarig@ egni operaio di quei tempi. 


N. Nanni. 


Una lettera di monsignor Carini 


A dimostrare con quanta larghezza d'in- 


completamente iovestita dalla terra e del mare. La 
cavalleria giapponese ha operato. ricognizioni sullo 
strado dal lato merilicnale verso l'arsenale, Si con- 
ferma pare che parecchio navi da guerra chineai sono 
Bloccata nel porto ; questa navi costituiscono ciò che 
rimano della squadra del Nord, dopo il combattimento 


a iciolo scultali — Tajemaco! Egli giunse a Parigt ‘senza risorse, 0 li, aforza | tendimenti considerasse il compianto mon- di La 
ele E e a 
icaro ll tento da leggero e daguar- | ® dargli una lezioneina, aiso di mobili. Si Volte: "dii ‘primo | moderna, pabblichiamo la lettera sòguente e 


dare che non avremo forse finito prima 
delle undici, e alle undisi, d'inverno, nén 
© nulla di meglio che andare al letto, mi 
pare. micio ey 

— Per fare una così diversa dalle ulire 
sore, non è vero? 

‘Telemaco si accorse dal tono della voce 
di Tallia che quella sera la battaglia sa- 
rebbe stata campale. 

— Hai torto, Tallia, Ieri sera siamo stati 
dai Benincasa. 

— Oh per quelli 
mi annoio meno. 


. preferisco restar qui, 


|. — E vorresti che;domani tatti sapessero 
gle al Gran Giardino d'inverno i cavaliere 

‘elemaco Tristani ha Phagocato un ui 
gialo, pet sua mOgliot:: =... 

— Ti dispiecerebbe dunque molto? 

— Per te. 

— O per lui? Sai che sono di prima 
forza... 

Erano le dii il ario che s’alzava 
sal gran numero dello spettacolo, la dissuse 
Lydia, interrappe il penoso diverbio. 

Ma appena l’ebbo veduta Telemaco si 
turbò; la diseuse la riconosceva benissimo: 
era Marion, quella parigina che aveva co- 


matrimonio è mato il 
Faare morì nel 1988, A; 
parenti dal presidente. 


Moris Carritre. 

E worto a Monaco il filosofo Moris Carriére, l'au- 
toro di Estetica @ l'Arfe nei suoi rapporti. con lo 
sviluppo della ciolità. Bra vato nel 17: nel gran- 
ducato di Hesse. Fece i suoi stadi a Giessen, a Got- 
tinga, a Berlino, Poi venne in Italia @ pubblicò i 
snoi primi lavori sulla filosofa e salla. storia dell'arte. 
Nel 1853 fa nominato professore all'Università di 
Monaco. Carrière è atato in Germania, se. noa l'ul- 
fimo, il più fervido @ il più eminente degli otti 


‘nttuale, 1ì padro di 
vi sono ancore molti 


che monsignor Carini scrisse, non è an- 
cora un mese, al nostro egregio amico, il 
prof. Barzallit, alla eui cortesia la dob- 
biamo, a.propasito. del quo, profondo sna- 
gio nulla quebtione refiieda, di cui Far 
fulla a suo tempo si è occupato. 
< Roma, 28 dicembre 1594. 
< Illustre professore, 

< Le son grato di cuore della memoria 
che mi conserva, e del dono gentile che 
ha voluto farmi. Ho letto il suo notevole 
stadio sul Sentimento religioso in. Italia, e, 
naturalmente, io, sacerdote cattolico, mi 
trovo molto lontano da Lei, che le reli- 


sberco delle artiglierie nel porto di Tuag=Tcheng 
questa città intanto ha stabilito il suo quartiere ge- 
neralo lo stato maggiore giapponese. È giunta notizia 
‘ee altre forza ginpponesi von0 atesagio= è Siaiming, 
presso il promontorio di Shan-Tang, a poche miglia 
da Weibaiwei. Una colonna giunta da Yung-Tcheng 
ha protetto questo sbarco, che si effettuò, del resto, 
senza opposizione 

Er I A erntnto> E 


Francesco. Giuseppe e la regina Vittoria 


Telegrafano da Londra si giorna] 
glesi che un convegno avrà luogo a Nizza 
îra la regina Vittoria e l’imperatore Gio- 


GAnE Marion, quella parigina | È i. | gioni considera come fenomeni subbiettivi, | tc3pa, geeindo cusataltimo. 
quldrazio i uvoso la tazza, bevve il cao, | noscinto in "tri tempi a Nizza 6 di cui | !l wo stiano ere d'ateonto une «mess sir» | 0 neturali prodotti dello spirito umano. A moélà ‘al febbraio, si fuori qor n 
neo pia sigaretta, poi, andando a sedere | ©ONSOrvava ancora il ritratto in un cas- lare, Egli non ameva Îl popolo e noa credera sll’av- | che la poca religiosità degli Italiani mi pare | a raggiungere l’imperatrine Elisabetta. Si 


sulla lunga poltrona accanto al caminetto 
# brontolando dispettosamente, si mise a 
sfogliare i giornali illustrati. 

Brano sposi da poco p'ù di un anno, ma 
le ssene di quel genere, cominciate subito 
dopo il ritorno dal viaggio di nozze, erano 
diventate così frequenti che facevano, per 
così dire, parte del loro programma quoti- 
diano. 

Telemaco e Tallia, che s'erano conosciuti 
due mesi prima del loro matrimonio e per 
quei due mesi s'erano letteralmente ado- 
rati, una volta sposati non avevano più 
trovato il modo d’intendersi. 

Lui, già fortunato ammiratore di belle 
signore meritate, temeva troppo la legge 
del taglione; lei, giovanissima, amante di 
feste e di distrazioni, seccata di quell’esi 
stenza casalinga e tranquilla che Telemaco 
oramai preferiva a tutto. 

Quando ella vide che il marito si appa: 
reschiava sul serio a passar la sera a 
canto al fuoco, nor disse nulle, non si 
mosse, rimase al suo posto presso la ta- 
vola, col gomito appoggiato alla tovaglia, e 
le fronte inclinata sulla mano, in una posa 
di rassegnazione addolorata, davanti alla 
tazza del caffè intatto e oramai freddo. 

— Auf! — esclamò Telemaco — ecco 
quo, comincia la scena della disperazione 


setto. 

Tallia guardava di sottecchi il marito, 
che si tarbava sempre più vedendo Marion, 
la falsa Lydia, alzar così spesso gli occhi 
verso il palco, come per assicurarsi che 
fosse proprio lui. 

Aveva dimenticato l’ ufficiale Telemaco, e 
cercava disperatamente un pretesto per 
indurre Tallia a tornare a casa, © intanto 
si faceva pitcino piccino ritirandosi in fondo 
al palco. 

I bia prolungarono il supplizio per più 
di mezz'ora. Marion inchinandosi per rin- 
graziare, sorrideva evidentemente a lui. 

Respirò quando la tela cadde finalmente 
per l'altima voita sull'ultimo în:hino e sul- 
l’altimo sorriso delle diseuse, mentro alla 
ribalta sincominciavano già a disporre 
certi apparecchi che annanziavano il pas- 
saggio a un nuovo numero, qual:he cos 
di ginnastico 0 d’acrobatico. 

Ma cinque minati dopo si senti picchiare 
alla porta del palco, ed entrò uu tavoleg- 
giante del caffè con un biglietto da visita. 
Lo consegnò a Telemaco, aggiungendo : 

— La signora Lydia aspetta il signore 
nel suo camerino. 

— Dite a quella signora che il signore 
non può andarla a salutare in questo mo- 
mento, perchè deve accompagaare un’altra 


venire della democrazia; fl solo atto riolento della 
don calma esistenza fu la lotta de lui sostenota, nel 
1848, contro il partito liberale. Egli non si appas- 
sionara neppare per le scienza, e mon dava alcun ra 
lore al progresso scientifico, quantonque. fosse stato 
scolare © divenisse poi il genero del celebre chimico 
Lisbig. Ma avera ona fede profonda nella superiorità 
0 la neccasità del bollo © del bene 0 affermava che 
Il dello è il bene debbono fatalmente trionfare. 
o 


Sodermaon a Parigi, 

Sarah Bernbardt interpreterà ijuanto prima alla 
Reinaiasance, Magda della Casa paterno di Soder- 
mans, Suiermann è già arrivato a Parigi, da Dresda. 
Egli è stato gravemento ammalato, © non ha lasciato 
la Cass di calate che per prasdere il treno. Interro- 
gato sal morimento drammatico tedesco, Sodermaun 
ha datto: 

— Da noi si rappresentano specialmente produ» 
sioni francesi, sono nccolte com gran. favore 
Queato alla nostra produzione sazionale, molto meno 
Importante © meno, varia, ha come qui dei capiscuola, 
ma posbi discepoli. Insomma, da noi c'è l'anarchia. 
N pubblico si disgusta sempre più della. prodezione 
naturalista © vuole il caudesille; ora siccome i ruu- 
devilles tedeschi mancano in ganero di gaiezza, son? 
pesanti, vengono preferiti quelli francesi - comìsohiet- 
tamente © leggermente gai. 

Eni 

— oa! 


ha risposto Sudermano = io non 


più «peciosa che vera, ed a tal proposito 
sagace è la sua osservazione sul conto del 
Palestrina. Ella poi, pur rifiatando l'origine 
divina del Papato, ha ragione contro il 
prof. Mariano, sia nel considerare la Chiese, 


sotto un certo aspetto, come una conti- 
nuazione deli 


impero Roma nel campo 
nell'insistere sulle. profonde 
il Papato ba gettato nella co- 
ina. Ella, insomma, colla scnola 
storica, vnole si tenga conto dell'efficacia, 
che l’azione del Pontificato ha esercitato 
sul nostro carattere nazionale, immedesi. 
mandosi con esso. Più, la S. V., met- 
tendo in rilievo le tendenze del genio po- 
polare italiano, nota giustamente che il 
Governo non ha adesso alcuna presa sulla 
coscienza e sulla vita morale del paese, e 
che il prasente ordinamento dell'istruzione 
popolare in Italia è falso, e che il bisogno 
di una pace religiosa s'impone ad ogni 
cuore retto o mente riflessiva. 

« Gradisca, egregio professore, co' 
ringraziamenti, i sinceri ossegui e gli a 
gurii natalizi che sono lieto di rassegnar'e- 

« Suo serco deo mo 
« Canonico Istnoro Canti 
« pref. della Biblioteca Vaticana ». 


Il nuovo Ministero francese 


fa notare che la regira Vittoria e l'impe- 
ratore Francesco Giuseppe, quanturque 
siano i più vecchi sovrani, d'Europa, nen 
hanno mai avuto occasione di avvicinarsi 
finora e di conoscersi personalmente. 

A questo convegno: assisterà, probabil- 
mente, anche l'imperatrice Elisabetta d'Au- 
stria 


Il concerto dell’Orchestrale 


Io non conosco neppur di vista il signor 
Fielita, autore d'una « Canzonetta > eseguita 
ieri dalla Società Orchestrale. Mi dissero 
che egli era presente e trepidante nella 
sala, e che gioiva per quell’intenso colo- 
rito e per quella magistrale disinvoltare, 
con cui i professori guidati da Ettore Pi- 
nelli diffondevano nella sala il nuovo brano 
sinfonico. 

Ora io vorrei che il signor Fielitz, mae- 
stro certamente studioso, desse anche il 
giusto valore agli applausi di una folla ‘di 
belle dame, che domandarono discreta- 
mente, e dal compiacente di 


che egli meditasso su quest’ 
bastanza straordinario, che quelle mede- 
simo ascoltatrici le quali vollero il dis, ave- 
van) accolta senza troppo vivaci entu- 


mata. Quello che mi fa più rabbia è che | "iEnora a cosa. | na faccio parte di nessana scuola : io nou ho che ne- ginemi la mirabile Siofonia in sol mesg. 
à : alia 0 per Telemaco smar- | misi. n 2 È dell’ Haydn, e giudicavano più tardi tro; 

se qualcuno ci sorprendesse in questo mo- | — ANSIA IR] x Parigi, 27. — Il signor Ribot ha lavo- 4 : PPO 

Mello immeginerebbe chi sa chedramma, | rito confaso, annientato, con_ voce trai ° gi, ig: bot ha lev0- | farraginosa, e ridondante di troppo procel- 


mentre poi non c'è nulla. 

Tallia non mostrò di aver sentito. 

— Ndlì c’è che il caprircetto stupido di 
andare in giro faori per farsi am- 
mirare da quegli imbecilli che non sanno 
come ammazzare il tempo e ripetono le 
stesse insuleaggini a tutte le donne. 

Tallia seguitò a restar muta. 

Telemaso non ne poteva più. Egli si 
spattava che a quella allusione Tullia scat 
tasse, gli rinfasciasse la sun gelosia, si ar- 
rivasse così a una di quelle tumultuose 
spiegazioni, dopo le quali lx pace veniva 
naturalmente, @ con la pase la tacita ri. 
nunzia a qualunque velleità di uscire, di 
andare attorno, a qualunque, pericolo. di 
nuovi motivi di gelosia, di tormenti reci- 
prosi, di altri dissapori. Ma Tallia taceva 
sempre. 

— Insomme, parla, dr, che cosa vuoi ? 

— lo? Nulla. Non domando che d'essere 
ta în paso. 

— Ma hai almeno un'idea. Dove vuoi 
che andiamo? 

— Se non giova nemmeno starsene în 
un cantuccio per non essere disturbato, 
mi vado a chiudere în camera, e ti lascio 
solo coi tuoi cari giornali illustrati. 

Telemaco era innamorato di Tallia e 
Tallia lo sapeva. Lo sapeva, e qualche 
vota ne abusava. Quella minaccia di chiu- 
dorsi deutro non era ‘stata mai fatta în- 
vano. 

— Taltio, ami ragioniamo. 

— lo sono irragionevole, non voglio ra- 
gionare. 

Avviata così la conversazione, era fa- 
cile prevedorne l'esito: dieci minuti dopo 
la pace era fatte, non come desiderava 
Telenaco, ma come preferiva Tallia, nulla 
base di un palco al Gran Giardino d'In- 
verno, il nuovo caffè-concerto, dove tatti 
correvano ad applaudire Lydia, la diseuse 
parigino 

Era la prima volta che Tallia la spuu- 
fava: fino allora Telemaco non aveva mai 
voluto consentirle il caffè-concerto, na 
luogo, a sentir lai, dove una donna per 
bene s'inzacchera moralmente solo a leg 
gere il programma dello spettacolo. 

la verità, egli temeva tanto il palcosce- 
nixo, quanto il pubblico di quella spesie di 


la 


quilla; [poi, quando il cameriere ehbe ri- 
chiusa la porta del palco, mutando improv- 
visamente tono, e fulminando il marito con 
uno sguardo di disprezzo, disse brevemente, 
pramente, come chi ha acquistato il di- 
ritto di comandase: 

— Andiamo via 

— Ti giaro, Tallia, che sono secoli che 
io non vedo quella donna ; non ti nego che 
la conoscessi prima del nostro matrimoni 

— Basta così. 

x 


La scena terribile che scoppiò a casa, 
appena Telemaco e Tullia si ritrovarono 
soli, fa di quelle che un cercatore di ana- 
logie chiamerebhe i piccoli 89 domestici. 
Tallia cominciò dal mostrarsi inesorabile, 
rifiutò di veder le lettore di Marion atte- 
stanti la rottura di ogni relazione fra Te- 
lemaco e lei, molto avanti il matrimonio, 
e quando, finalmente, il marito, sospinto 
alla disperazione minacciò di fiairla con 
qualche follia, ella, incominciando a cedere, 
pronunziò la frase che avrebbe dovuto 
aprir gli occhi a Telemaco: 

— Dunque vedi come le apparenze pos- 
sano ingannare, dato che questa volta in- 
gannino davvero. % 

Ma in corti momenti, uscendo da un ca- 
taclisma familiare di quel genere, chi è che 
apre gli occhi? 

‘Tullia aveva rifiutato di leggere quelle 
lettere, perchè le conosceva, le aveva lette 
tante volte, ma quando le buttò sulla fiamma 
del caminetto, come olocausto di riconci- 
liazione, risparmiò il ritratto di Marion, di- 
cendo con un resto di corraxcio 

‘— Questo lo serbo per memoria di questa 


era. 

1° Ora a Tallia, quando Telemaco accenna 

a risadore nel peccato di gelosia, basta di 

mostrargli quel ritratto, perchè egli ignora 

che, la mattina dopo di quella memorabile 

sera, Tallia scrisse il seguente bigliettino : 
Cam sia, 

Qualia donna ha guadagonto lo s0s cinquecsato lire: 
Glielo puoi far rimettere subito, e io te le renderò 
quando mio marito regolerà il conto della sarta. A 
proposito di Telemaco, egli è completamente sconfitto. 
Son ti dico altro. s9) 

Tallia è ora libera di andare dove le pare 
© potrebbe anche ballare tre volte di se. 
guito con un sottoteneate che Telemaco 


rirovi, il pubblico maschile e f<mminile, 
massime quallo femminile, da cui unu volta 
era molto conosciuto. 


non fiaterebbe. 


Leandro. 


La macchina per comporre. 

li padro Calendoli, siciliano d'origine, ora. capito 
dol padro Didon @ dei domenicani di Arcoelì, ha iu- 
ventato una macchina che pare destinata. col tempo 
@ tranformare l'arto tip:grafica. È ona macchina per 
la compusizione, Ul problema che egli hs risoluto è 
questo: — Come si potrebbo riuscire a far conoer= 
rero alla composizione sicanitaneamento tatto le dico 
dita dell'oporaio, La macchina dol padre Calendoli è 
una specie di arpa le cui corde sono sostituite da 
tabi metallici come negli. organi. Questi tubi s0n0 di- 
visi in quattro serie: la prima vo ba 31, le altre 33. 
Ogni tabo contiene în mella 150 lettere. Questi tubi 
sono în comsnicazione elettrica con una, tastiera, 0 
più esattamente una daniera, divisa in 21 quadeativi 
rimmpiti di bottoni elettrici: 3 per lo lettere. maiu- 
scole, 15 per lo minuscole; lo $ altre per le cifro @ 
le lottare accentate. La punteggiatura © gli spazi for- 
maso una lines lunga le damiera, e soco messo in 
morimanto da un pedale, Ogni Jettera è incisa sui 
Bottooî, e per eritar perdita di tempo i quadratini 
nono ripetuti tre per tre. Per un. coogegno sempli- 
disaimo, che 
peraio, scorrendo la testiera con 
nista, può comporre quattro o cinque paralo al 1e- 
eondo. Una corrente elettrica si prednce quando _il 
compositore ha toccato il bottone © rialzato il dite, 
è lo lettere tanno mescanicamente » formare lo righe. 
Anche la corrazione riesco facile, più complicata quan- 
dove sgrivagessero altre parole. nella riga 0 se 
togliessero. 


o 

Tontri stranieri 

Allo Folice dramatiques di Parigi è state rappro- 
ventata una nuora operetta di Roger, l'antore delle 
Grendi manoore, o Len 38 jour de Clarette che 
sia, S'intitola Nicof-Nick. Nicol-Nick è la storia di 
an Pont-Cadet, che ha compromesso una bella caval- 
lerizza di circo, la figlia del calebro close Tom Nick, 
è che non la vaole spesare. Se Pont-Cadet non raole, 
è perchò è brettone, e so Tom Nick, dal canto suo, 
si ostina a volerio per genero, è perchè è bretone 
oche li. Si ricorre ai tribunali di Londra. Sconette 
È testimoni, avroesti, curiosi che finiscono per met- 
Temi a ballare sulla scens 0) goono di mo organino 
di Barberia, non esclusa Nicoi-Nick, la carallerizza. 
Pont-Cadet è condannato a sposare Nico]-Nick, Non 
appena firmato il contratto - in Inghilterra - il te- 
otrdo brettone ritorna in Francia, è commette delle 
sclecchezzo con una giorinetta dalla quale non è 
amato, che egli non uma © che inveco.-è adorata da 
na s00 stzice, Questo complica la situazione, che si 
prolunga per dee atti, fiochè s3 risolte cos la logica 
dalle operetta, conì : Nicol Pont-Caded; gii 
altri personaggi sa l'accomodano come possino. 


rato per lutia la giornata 
mazione del nuovo gabinetto, il quale, solo 
a tarda sera, venne definitivamente costi- 
1 modo seguente 
idenza del Consiglio e finanze, Ribot 
— Giusvizia, Trarieox — Esteri, Hanot: 
— Interni, Leygues — Istruzione pubblica, 
Poincarg — Lavori pubblici, Dupuy Da- 
temps — Commercio, André Lebon — Agri- 
coltura, Gadeau — Colonie, Chautemps — 
Guerra, generale Jamont — Marina, am- 

i Besnard, prefetto marittimo del 
dipartimento di Brest. 


1 giornali commentano a lungo la for- 
mazione del nuovo Ministero Ribot; ma 
generalmente gli sono benevoli 

1 giornali repubblicani e moderati, pur 
facendo qualche riserve, gli dànno il ben- 
venuto e felicitano Ribot di avere assunto 
la grave missione, affidatagli dal presidento 
della Repubbli 

1 giornali radicali e socialisti es 
malcontento e prevedono una nuova crisi 
a breve scadenza. 


Il Journal Officiel pubbliza la lista dei 
nuovi ministri. Essa comprende tutti i nomi 
annonziati, tranne quelli del generale Ji 
mont e dall'ammiraglio Besnard, dai quali 
si attende ancora la risposta all'offerta loro 
fatta rispettivamente del portafoglio della 
guerra e di quello della ma 

Il presidente del Consiglio, 
assume l’inferim della guerra e 
della giustizia, Trarieux assumo l’inferim 
della marin 


CHINA E GIAPPONE 


Dopo un lungo intermezzo di scaraanecie più che 
di battaglie decisivo, il sipario sembra che siasi lato 
aa wa altro atto della guerra nll'Estremo Oriente, che 
potrebbo anche cesere l’olfmo. Weibaivei, l’unica 
piazza forto marittime che aocora rimanga in posesto 
dei Chinesi nella China sett:ntrionale, è investita per 
terra © per mare dallo forzo ziappébesi. Se Weihaiwei 
cado, gli invasori ssrnano padroni del mare, e tutte 
lo nari chinesi, uscite più © meno incolami dalla bat- 
tagiia di Yaln, cadrnano in potere dei Giapponesi, i 
qoali seprnano valersene per rafsare la loro fitta. 
E l'acquisto non sarà di poco valore, quando si con- 
sideri che tra queste navi ricoverate ora nella baia 
di Woibafwsi, vi hanno le corazzato moderna. Chew- 
Yuen è Ting-Yuen. 

Ciò premesso, risesumiamo dai giornali inglesi le 
notizie degli ultimi arvenimen 

Shanghai, 24. — Le comunicazioni con Ce-Fa 
‘sono ristabilite. Ce-Fa è tranquilla, quantuique a 
popolizione chinese sia molto eccitata per il contineo 


losi frastuoni, la scena ultima del Crepu- 
scolo degli Dei dei Wagner: pagina vera- 
mente immortale di musica. Gli applausi di 
rito parvero piuttosto indirizzati alla per- 
fetta e davvero miracolosa esecuzione dei 
due capolavori, anzichè ai nomi gloriosi 
di Giuseppe Haydn e di Riccardo Wagner. 

Che cos'è, invece, la breve composizion- 
cella, a cui il signor Fielitz dà il nome di 
canzonetta ? E un lieve gingillo orchestrale, 
in cui gli strumenti si affannano sopra una 
scala ascendente, per arrivare ad una vetta 
di dove nulla si scopre: sono due motivetti 
intrecciati con garbo, uno dei quali fa sen- 
tire i sonanti chicchi del rosario della po- 
vera Cieca nella Gioconda (<a te questo 
rosario - che le preghiere aduna » come 
canta quel burlone di Tobia Gorrio) e Pal- 
tro pare fratelo carnale, o per lo meno 
cugino in primo grado di una frasettina, 
tolta di pianta alla Leggenda Valacca del 
mio carissimo Braga. 

Ad eccezione di queste due remi 
anzi le chiamerei addirittura trascrizioni, 
non c'è altro nella « Canzonetta » che un 
gran pieno d'orchestra: uno di quei pieni 
che ricordano la sciarada di Menelao nella 
Bella Elena, che solletica l'orecchio e non 
significa nulla. 

lo non so a quali potenti raccomanda- 
zioni o a “uali irresistibili influenze abbia 
obbedito il buon Pinelli, per segnare nel 
programma del suo terzo concerto della 
stagione questo fiorellino esotico, tisicàzzo 
e spolpato, rachitico e senza profumo, men: 
tre una folla di frequentatori avrebbe vo- 
lato risentire il Concerto in do min. del 
Beethoven per pianoforte ed orchestra. Ma 
habent sua fata anche i programmi orche 
strali: e io spero che nell'ultimo concerto 
della prima serie, fissato per il secondo sa- 
bato di febbraio, Ettore Pinelli saprà pren- 
dersi una rivincita splendida. Quando si ha 
al proprio comando una schiera di valen- 
tissimi come gli egregi professori della So- 
cietà orchestrale romana, che è, senza con- 
trasto, le prima d’Italia, e si ha nel recente 
attivo di un anno fa la gloriosa esecuzione 
di tutte le Nove Sinfonie del Bsethòyen, 
non è il caso di sciupare un tempo pi 
nella preparazione di caramelle musicali, 
che stanno bene in un concerto di mi 
classica come il cavolo a merenda. Lasciazzio 
all'imperatore Domiziano il divertimento di 
sbuzzare con imperiale spillo le mosche. 
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In tanta deplorata miseria di buoni spet- 
tacoli, quasi per protestare contro i minac- 
ciati suggelli del tribunale al teatro Argen- 
tina, la folla accorsa ieri alla sala Dante 
fu anche maggiore, e si sarebbe creduto 
impossibile, che nei precedenti concerti. 
Intervenne Sua Maestà la Regina. Molte 
signore, giunte in ritardo, rimasero nell’an- 
ticamera : © nella sala gremita era tutto un 
io di cappellini piumati, un ondeggiar 
di mantelli, un profamato e morbido tepor 
di pelliccie. L'anima iraconda! di Riccardo 
‘Wagner, so fosse stata presente, avrebbe 
forse aggrottate terribilmente le soprac- 
ciglia: ma il sereno spirito di Giuseppe 
Haydn, nella falgente pacatezza del genio, 
avrebbe ssrollata bonariamente la testa, @ 
nella sala si sarebbe diffaso tutt’all’intorno 
il biondo pulviscolo della cipria odorosa. 


Tom. 


tnt ei 
Il Papa e gli Anglicani 


han, testò ricevuto in 
a dichiarato ad alcuni 


dei protestanti anglicani al cattolicismo, 


sono assolutamente degli illusi. — Ogni 
protestante è Papa di sè stesso - ha detto 
Sua Eminenza - e indurre i protestani 
riconoscere autorità del pontefice romano, 
è impresa impossibile per mezzo di sem- 
plici accordì @ concessioni. — Il cardinale 
hon ha quindi creduto di dover incorag- 
giare Leone XIII nella speranza © nella 
fspettazione di un prossimo riavvicina- 
mento delle Chiese dissidenti inglesi alla 
Chiesa cati Queste speranze del pon- 
tefice sono state, del resto, secondo il car- 
dinale Vaughan, molto esagerate dalla 
stampa. In seguito alla conferenza avuta 
col porporato inglese, il Papa avrebbe sen- 
Zalteo rinunciato di sottoporre all'esame 
del Collegio dei cardinali lo schema di riu- 
nione della Chiesa con gli Anglicani e di 
pubblicare l’enciclica all'Inghilterra, che a- 
eva progettato. Il cardinale nutre tuttavia 
la fiducia - divisa dal Papa - che possa 
incremento nel numero delle 
coni iduali, specialmente. fra i 
ritualisti © tra le classi più illuminate del 
popolo britannico. La proposta fatta d'isti- 
{uire una: prefettura apostolica nel paese di 

ha avato intanto l'approvazione pon- 


Società degli agricoltori italiani 


re De Vincenzi ed il deputa 
Nicola Miraglia hanno diramato oggi ui 
circolare ai prefetti, ai sindaci, ai pro: 


denti dei Comizi agrari e dello Camere di 
commercio, con Ja quale, in nome del Co- 
itato promotore, accompagnano lo s:hema 
di statuto della Società degli agricoltori 
italiani. ji 

Nella circolare dopo aver ricordato che 
la pubblica ricchezza e la pubbli-a finanza 
sono una cosa sola, cansa ed effetto l’u: 
dell'altra, echei mali nostri derivano in 
gran parle dalla depressa nostra agricolta- 
fa, si soggiunge che urge rivolgere le cure 
più assiduo a vantaggio della industria cam- 
pestre, e si fa appello a tatti gl'italiani per 
la razione al risorgimento economico 
e per imnione delle forze vive del paese 
allo scopo di studiare gli ardui problemi 
che si riferiscono all'agricoltura special 
mente per lo mutate condizioni commer- 
ciali 

Dallo statato riproduciamo l'articolo sa- 
condo che tratta degli ssopi della. nuova 
Società. 

Ta' Sociotà, a seconda dei propri mezzi, si propone 
di raggiungere i suoi scopi mei modi seguenti: 

a) discutendo tutte lo questioni d'interesse ge- 
neralo 0 locale concernenti l'agricoltara; promuorenio 
atudi ’fadagini psr conoscere le condizioni dei 
coltura e delle classi agricole nella vario provincie 
d'Italia e per risolvere lo questioni relative, illumi- 
mando nu di eesg Gorerno, Parlamento e prese; 

3) propagaando ls diffosione dell’istrusione agraria 
ol incoraggiando ricercis, sperimenti è pratiche di- 
mostrazion 


€) formondo presso la sua axis une- Biblioteca 
Speciale è foodindo, mano a mano, quSeli istitati di 
‘acientifichè © pratiche ricerche che hazno  obbist- 
tivo il progresso della scienza © dell'arte agraria; 

d).raccogliondo © difivadendo, in forma brere 
facile, norioni di-pratica utilità per l'agricoltore, comt 


pare informazioni salle condizioni agrarie all’interno sà 
all'estero 
e) atadiando i modi per facilitare il eredito ai 


per facilitare l'acquisto degli oggetti utili alla agri- 


agrari. 

4) mettendosi in relazione coi più eminenti agri: 
\celtori @ con quegii uomini beoemeriti che ovm stadi 
‘è ricerche intecdono al progresso agrario ; 

D) in relazione, per lo scambio di pub- 


Mlicazioni ® di Mtizie, con le Società ed Accademie 
scientifiche cceì italiane come cetere, e afiliapdosi i 
sodalizi nerionali, che hanno con la Società comuni 
tuti o parto degli scopi che ema si. prefigge, per 
trattare degli interessi agrari generali o porgere aiuto 
per risolvere questioni particolari. 

Del comitato promotore fanuo parle i 
senatori Cambray-Digny, Di Camporeale, 
Di Sambuy, De Vincenzi, Faina, Garell 
Griffini, Pasoila, Pecile, Poteniani e R 

i deputati Bonghi, Branca, 
Clemente, Cocco Ortu, Compan: 
i, D’Ayala Valva, De Riseis, Fo 
Giordano-Apostoli, Giusso, Gorio, Guicciar- 
dini, Luzzatti Luigi, Miraglia, Ostini, Ot- 
tavi, Papadopoli, Ridolfi, Romanin-Jacar, 
Saporito, Siacca della Scala, Di Rudinì, 
Tittoni e Toaldi. ‘ 


It Nevrol è prezioso nell'istei 


DISPACCI R_NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
; Inghilterra. 

La riconvocazione del Parlamento — La re- 
gina Vittoria a Cimlez — Temperall a 
Londra. 

Londra, 26. — Il Parlamento è conzo- 
cato per i! 5 febbraio. Lord Rosebery ha 
fatto conoscere che non ha intenzione di 
resentare il bill suli’Irlanda nella pros- 
ssione, la quale sarà uni 
occupata nella discussione di leggi finan- 
ziarie che è urgente approvare prima che 
la Legislatura si chiuda. 

— La regina Vittoria arri Cimiez, 
presso Nizza, il 15 marzo, e vi si tratterrà 
fino al 23 april E 

— leri mattina un temporale d'una vio- 
dinaria con lampi, tuoni, gren- 
si scatenò indra. Allo 
l'oscurità era tale da render necessaria 
l’accensione dei fanali. 

i go SO 


Spagna. 
L'entrata dei grani esteri. 

Madrid, 27. — Il ministro delle finanze, 
rispondendo ieri alla Camera ad una i 
terrogazione del deputato Velasco il quale 
domandava l'interdizione dell'entrata dei 
grani esteri, in attesa di una soluzione de 
finitiva, disse che le leggi non permettono 
la chiesta interdizione. 

Madrid, 27. — Il Consiglio dei ministri 
terminerà, oggi, la discussione sulla que- 
stione relativa alla protezione dei grani. 

È probabile che il ministro di agricol- 
tura ‘presenti lo sue dimissioni. 

i eg 
Germania. - 
ll gonettiaco di Guglielmo tl. 


Berlino, 27, ore 10 40. — Malgrado ll 
molta neve, la città è ani: ssi imban- 
dierata e festante per il genetliaco dell’im- 
peratore Guglielmo. 

Le cooperazioni e le scuole, essendo oggi 
vacanza, hanno festeggiato ieri la ricor- 
renza. 

Stamani, nello splendido viale dei T'igli, 
ha luogo il bis della passeggiata colle fan- 
fare che ebbe tanto successo il Capo ‘anno. 

È grande l'aspettativa per la illumina- 
zione che si prepara per questa sera, la 
quale segnerà il non plus ultra della elet- 
tricità applicata all'illuminazione 

La prova ha dato risultati meravigliosi 
mai visti. Si prevedo un aggiomeramento 
enorme di folla in tutte lo vie principali. 
Vennero prese misure speciali per rego- 
lare la circolazione. 

Il ministro del Giappone a Berlino ha 

reseniato all'imperatore Guglielmo il col- 

re del Crisanfemo, altissima onorificenzi 
di sui sinora è insignito il solo Mikado. 


ll presidente del Reichstag. 
Bsrlino, 27. — Il presidente del’ Reich- 
stag, Lavetzow, dichiarandosi impossibili 
tato a mantenere l'ordine delle discussioni, 
senza facoltà speciali, ha insistito per aver 
quella di escludere dal resto della seduta, 
i deputati che non tacciono quando fono 
richiamati all'ordine. 

La Commissione per” il nuovo regola- 
nto disciplinare ha negato alla presi- 
denza tale facoltà onde si ritiene Lavetzow 
darà e manterrà le di 


Sofia, 26. — Si afferma in vari giornali 
la scoperta di una vasta congiura fra il 

tito russofilo, capitanato da Zenkoff e 
da Karavelof, © l'ex primo ministro Stam 
buloff, onde detronizzare il principe Ferdi- 
nando. 

Gravi avvenimenti sembrano imminenti. 
Numerosi agenti russi si trovano a Sofia. 

Le truppe sono consegnate. Si teme un 
pronunciamento parzia) 

Il palazzo del principe è custodito dalla 
gendarmeria. L’agitezione è grave; si vor- 
rebbe porre sul trono di Bulgaria un gran- 
duca russo. 

— I giornali viennesi scrivono che il mi- 
tero è alla mercà di un pronunciamento 
che tutti preanni 0, ma che nessuno 
ha forza di preveni 
di favori gli ufficiali superio, 

L’anico mezzo per evitare la catastrofe 
sarebbe, secondo essi, ichiamo di Stai 
baloff; il principe Ferdinando devo pren- 
derne l'iniziativa, altrimenti ci perderà la 
corona e forse la vita. 

gt 
- Grecia. 

Sull'iaservento del principe ereditario 
Costantino, duca di Sparta, ad un meeting 
popolare tenuto in Atene per protestare 
contro il ministero Tricupis, intervento 
che diede origine alla crisi attuale, si hanno 
questi particolari. 

Il presidente del Consiglio prevedendo 
che nel l'esaltazione popolare, già 
manifestatasi negli ultimi giorni, si sarebbe 
accresciuta per la violenza degli oratori 
con grave pericolo dell'ordine pubblico, 
veva inviato sul luogo della riunione molti 
agenti di polizia ed un discreto nerbo di 
truppe con la consegna di impedire qual- 
siasi intemperanza dî'linguaggio © di scio- 
gliere l'adunanza con la. forza quando si 


fosse giudicato necessario. Il duca di Sparta 
si presentò personalmente al ing, © 
nella sua qualità di comandante di tuite 


forze militari di Atene, ra 
lizia ed ai soldati di la 


nel ministero. 
Rassegnava quindi le dimissioni, che fa- 
rono subito accettate. 


Il giornale ateniese l'Akropolis ha una 

nota che sembra ispirata daila Corte, nella 
le è detto che la versione ministerial 

. 


Atene, 2. — Il colonnello Metaxas è 
stato nominato ministro dell'interno. 


——e—__ 
Stati-Uniti. 
Tempeste, dansi © naufragi. 
New-York, 27. — Una violenta iempe- 
sta infierisce al Nord-Est degli Stati-Uniti. 
Grandi danni. Parecchi naufragi. 


Si Sg 
LA MORTE DI DE GIERS. 
Pietroburgo, 27. — Il ministro degli &- 
steri De Giors, il quale pareva nelle ul- 
time ore migliorato, è morto ieri ser: 


IN ITALIA 


La salute di Cesare Cantù. 
‘Milano, 26. — La ultime notizie sono brone. 
Cesare Cantù è assai migliorato della sca malattia 


in questi giorai. Passa le notti abbastanza tranquille 
© l'appetito ritorna. 
li Ro, per messo del generale Ponzio- Vaglia, ha 
dolegrafato al comm. Cordero, direttore delle Case 
Reale, di recarsi in sso nome a prendere notizie di 
Cesare Cantù el ceprimero i suoi voti per la guari> 
gione... 
Da Milano. 
Lo bombe — Le elezioni generali ammini- 
strative. 
Milano, 36. — Poichè i giornali radicali si me- 
stravano un po' scattici salla provenienza dello bombe 
ultimamente esplose in via Bigli ed in!Borgo Neoro, 
è importante l'arresto fotto dalla questera locale di 
nn certo Milani, supposto autore delle ultime e- 
aplosioni. 
Il Milesi, impiegato da circa wa anno in qualità 
di fabbro-fereaio presso la ditta Cesare Sale, fub- 
bricante di carrorzo in corso Porta Nuora, da qualche 
tenro era solito passare delle mezz'ora a lavorare ne- 
scostamento per conto proprio con danno eridente dell 
principale. Fa avvertito doo o tre volte di matar si- 
stema, ma veluta inutile ogni ammonizione, la ditta 
Sala lo liceezò pagandogli ogni suo avere. 
11 Milani ricorse al questore; questi chiamò il Sala, 
dal quale seppe che ii giorane meccanico cconpara il 
suo tempo a costruire misteriose scatole@i ferro. Fa 
ordinata una perquisizione in casa del Miltnî, in se 
guito alla qualo egli venne arrestate. Pare che pa- 
recchi andranno presto a tenergii compagnia a! Cel 
tulare. 
Nogli interrogattrii sin qui subiti, il Milani di- 
chiarò che lo scatole di ferro da lni contratta dore- 
vano servirgli. per la fabbricazione dei ssponi. Ma 
‘questa dichiarazione trora poca fade nell'autorità. 
— Il commissario regio ha pubblicato il manifesto 
per le alezioni generali amministrativo che avranno 
luogo il 20 fabbraio in 88 nezioni. 
Contemporameamento verranno eletti due consiglieri 
provinciali nei prim cinquo mandamenti 0 tre nel 
nesto, settimo ed ottavo. ' 
e i 


ll ciclone di Liverne. 
Livorno, 26. — Abbismo svato un ciclone ia 
tutto le regole, con la forza e la durata dei famosi 
cicloni samericani. 

Cominciò tersera verso messanette, e di ofî in ora, 
cielo è mare crebbero in aspetto spaventocamente fin- 
chò stamani, © grao parto della giornata, pareva fosso 
venuto il finimondo. 

Poche volte si è vista, come oggi, la. violenza dal 
libeccio spingere i marosi fino n spezzare i cristalli 
degli sporti sogli usciali nel tratto fra Panealdi e 
Ferrari. 

I chioschi sd use cafò sulla spianata, sembrazo 
fubbriosti su palafitte, essendo ora circondati dal- 
l'acqua, che ha allagata la spianata dei Cavalleggeri, 
la pineta e buca tratto della passeggiata. 
Stamattina si stava molto ia penziero per il piro 
ccato Ortigia, il quale, non potendo imboccare, aveva 
preso il largo; però verso le 11, com abilissima me- 
morra, riuscito ad entrare in porto. 

Circa le 12, il Brigantino a palo italiano Leonida 
D, comandajo dal capitazo Simonetti, proveniente da 
Genora coa carico di petrolio, faceva segnali di soo- 
corso alla capitaneria del porto, perohò avendo rotta 
la caffna dell’incora minacciava di andare a battere 
contro il maro della spianata del molo Medieso. 

Il capitano del porte dispose prostamente ua ser- 
vizio di salvameuto, e riuseì a salvaro Îl bastimento, 
pericolante. 

Il brignatino Mercedes, pare italiano, vsoto, è ri- 
masto incagliato a Vado con gli ormeggi strappati. 
Un gran numero di persose, sfidando Je rafche del 
libecoio, stettero na bel peszo sulla spianate sd sm- 
mirare l'imponente spettacolo del mare sparentose- 
mente infarinto. 

Alle 11 fa visto uno sckeener, con una sola rela, 
che fucera ogai sforzo per montare il Innteraino est 
dal molo novo. 

Con grasde sollievo degli spettatori, che ne teme- 
vano la perdita, lo schoomer potò fiaalmento anco- 
rarsi ; una barca delle darsena è colata a fondo. 
Della pista valocipelistica in piazza Maszini non è 
rimasto ritto che il solo muro; tatto. l'impalcato fa 
afasciato @ gettato a terra dalla tempesta, 
Parecchi dani alla diga frangifatti @ all'tden 
Montagne Rosse. 

Molte baracche dei bagni Panealdi e Ferrari, ab- 
battute © disperse. 

Ua insisme pittorescò © terrorizsante ad un tempo 
P. S. Presso la aplaggia di San Vincenso di Cam- 


_——_ 6 


Pia Maritime, deazto 'imperverare dla et, 
mentingò la guietta, Nuoco Sen Frensesco &i Puyo 
del compartimento di Salerno, carica di rio, 

Dei sotto individai componeoti l'esuipeggio, n 
rimase samegato, gli alti sei rineciroso n stmpy 
salvarsi. 

Dalla delegazione di porto San Visceezo im. 
fraghi aomo stati invisti alla nostra eapitaneria, 


—_e——— 
Bope il disinganne. 
Sestri Ponente, 25. (£) — T.R. ; n 
docnima appetitosa sui 24 anni, qui nata 0 dim. 

rante. — 

Ultimamente la ragazza filara na idilio crm coi 
M. L d'anni 27. operzio in uo di questi sato 
menti. Samonchò l'amore, come al solito, socie) | du, 
iorazoîti, coddoro nella colpa, e la T. R. siscrm 
di cesare adotta da una incipiento maternità. 
Alla terribile scoperta la donna rinsari, veri ; 
sooi favori al M. L e gii iagiunse di sposaria. 
Un reciso rifiuto fa la risposta. 

L'animo dalle disgraziata donna stccese i pi 
draci propositi di vendetta, o li trasse in 
La sera del 29 corrente, all'ora in cui TX] 
doveva recarsi al lavoro, la T. R. si poss in agruts 
al passaggio a livello della ferreria per doro. qugi 
dovere passare. 

Un fratello dell'atteso passò per primo, vide n 
donna © dalla attitudine di costei tatto ccuprna 
Torsò indietro, arvisò Îl fratello so 6 nesta 
cani amici tatti riuniti si avviarono Al perigios 
passo. 

Là giunti, la donna, tratto di sotto il greniaa 
tn afiiatiszimo coltello da macellaio, foco peri qu, 
clarsi su colui che la avera reca madre; ma fu ces 
condata, trattenuta e disarmata. Demanziato il fat, 
ali’aatorità di pubblica sicurezza, questa, sequertrsta 
l'arma, assonta testimozian:e, procedette all'arte 
delle T. B. 0 la dennoziò come rea di mazcato 5. 


Da Napoli. 
Le conseguenze del disosdini universitari — | 
funerali del prof. De Crescenzio. 

Napoli, 26. — Il rettore dell’Università ba pi. 
Blicato oggi il seguento avviso agli studenti: 

<« Da S. E.ilministro dell’ istrazione pubblica ri- 
cero il seguente telegramma che compie l'altro pm. 
coleniemento pubblicato © che mi affetto di com. 
icare: 

< Ore calma non sia. pienamente tirata, è n- 
atituito ordine parfetto, mi vedrà costretto chis 
Università dichiarando per futti perduto anno eni 
stico. 


stro: BaccELLI >. 
la vista dello gravità degli intarassi © dei diritti 
Gho l'andacia di pochi comprometterebbe ineritabi. 
mente, io © il Consiglio accademico ci trovereme ln. 
nedì nell'Università per serrire di raonodamento ai 
buoni ed evitare che sia data ragione all'efftta:. 
zione della giusta minaccia del ministro. 
1 rettore: Masci, » 
Crescenzio. riuscinao 


— I fonerali del prof. Da 
splendidisaimi. 

Giuagono alla femigiia innamerevoli telegrammi di 
condoglianza, fra cui uso nobilissimo del ministro 
Baccelli compagno di stadio del defanto. 


rg ne, 
Processo per duello. 

Torino, 26. (Bertoldo) — Questa mattàna cite 
luogo il processo per duello fra Artaro Caller, dint- 
tere del Fischietto, e Costanzo Blanche, ex-redattn 
dell'Italia reale, © rimasto ferito. nello. scontro. I 
pubblico ministero domandare per il pito tre cai 
di detenzione, è due per sì secondo. Dopo le conv 
contì difeso degli avvocati Moglia e Me: il pre 
tore infliggera al Calleri cinque giorni di detencisa» 
è tre al Blanche. 

La mattina del 22 febbraio prossimo ei dicatari 
il processo contro altri due giornalisti duellanti : Fr 
deriso Musso e Oreste Mosca, 


Gue 
Duello fra giornetisti 
Ancona, 26. — In seguito a rirsta polemia. 
OSTÌ da avuto luogo un duello alla sciabola fra l'r- 
vo:ato Magnoni, diruttore della Sentinella di Osa 
® Camillo, Acqua, corrispondente osimano dall'Ordiw, 
per una polemica da tempo iniziata, 
AI terzo assalto il Magnoni rimase ferito ui 
Braccio. 
——_——_ 
CRONACA DEL MARE. 
San Vincenzo, 2. — Prisagaì per il Pia 
il pirvscafo Orione, della Navigazione enerae ita 
liana, proveniente da Geaora. 


IMIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNAZDONNA 
(Proprietà letteraria riservata *) 


FARTE SECONDA 


Alora gli chiesi 


— Quando partiremo ? 

— Fra tre giornj al più tardi, Non c'è 
iempo da perdere. Aspetto una lettera da 
Parigi. = 

— Sta bene. 

Eravamo così lontani dal mondo in quel 
rapimento chè un grido doloroso venuto dal 
fondo dell'appartamento dove erano le mie 
sorelle, mi riscosse come da un sogno. 

Immediatamente entrò la vecchia gover- 
nente che er: ‘protettrice del mio amore 
col dottor Bernini, e con Je lacrime agli 
occhi ci disse 

— La signorina Estella muore. 

A quell'annunzio terribile io non pensai 
pf che a correre al letto della mia povera 
sorella, che avevo: d:menticate. 

Era venuta l'ora in'cui, secondo la fede 
di mio padre, l'Angelo della ‘morte si li- 
brava su! capezzale dell’inferma. Il Grande 


(®) Por ii idivitto. fi riproduzione rivolgersi al 
Feafulla, 


Rabbino era li che pregava per la mori- 
bonda, recitando l’orazione in lingaa cal- 
daica, che gli Angeli del vecchio testa- 
mento ignorano e non possono perciò ine 
tercettare prima che arrivi al Signore. 

Questo costame delle preci in lingua cal- 
dsica è in uso appanto per le donne, rite 
nute crastyre più imperfette degli uomini, 
i quali si raceomandano al Signore con le 
opere pie che possone cempigre, e quindi 
hanno meno ragione di temere ii malte- 
lento degli Angeli, spesso avvergi più che 
benigni alla povera stirpe di Abramo. 

Tl grido straziante che ara giunto sino a 
me l'aveva mandato mia madre. 

Mio padre, anticipando’ già i segni di 
lutto, coi 


ginocchia © le mani che sostenevanoil viso 
i nascoste nella langa barba oramai 
i tatta blanga che gli scendeva pa- 
triarcalmente sino a mezze jl petto. 

Mia sorella aveva già perduto ogni co- 
noscenza. Mon si sentivano in quel'a stanza 
che gemiti soffocati e le parole del rito re- 
ligioso dette con tono nasale del Grande 
Rabbino. 


istiptiva gelosia era, nata fra 
chè ella era }a predi 


imminente, scoppiai în un pianto dirotto, 
che non esprimeva soltanto il mio dolore 
ma anche il mio rimorso per non aver pen- 
ato {o tuti quei gioroj della ma malata 
che a me e al mio amore. 


Che 


Alcune parenti mi indussero ad allonta- 
narmi, ricordandomi che in una camera 
poco lontana giaceva l’altra mia sorella, 
Giuditta, il cui stato se non era tanto 
grave, non era però rassicurante. Mi ar- 
resi pensando che Giuditta aveva bisogno 
di quei conforti che erano oramai inutili 
per Estella. 

E fa accanto a} letto della febbricitante e 
quasi delirante Giaditta che mi giunse la no- 
tizia della morte della povera Estella. A un 
certo punfo una vecchia zia, una sorella mag- 
giore di mia madre, era entrata in quella 
camera e non aveva-detto nulla; ma allo 
sguardo dei suoi oochi rossi mal rasciu» 


gati pal corridoio, al lieve movimento della 
testa, scossa dolorosamente, io avevo tutto 
compreso. 

Con voce 'fievole e incerta. Giuditta 
chiese: 


— Come sta Estella? 

— Oh molto meglio ora, rispose la zia, 
© voltà il viso per nascondere le npove la- 
Scime obo ie supranveno degli gechi, 

Per tutta la casa era un- gran silenzio, 
ugo profondo silenzio di morte. Jo sentivo 
battore fieramente il 01 
uno schianto di +=%, iressere inio che non 
avrei mai più riveduta vivente Estella. 

Miserie dell'anima Nol tempo 
stesso il mio pensiero Volava verso Ro- 
mo'o, che io non pote 
maginaro insidiato,i 
poli 


iombato quell: 
fami; chi 3 la mia, diadinto ri 
perci pu sventura se ne aggiungesse 
o'alira, pIÙ grave ancora per Slo pe 
io conoscevo la rigidezza morale. 


Ebbene, tutto questo non mi fermava. 
Fui ammessa a ritornare nella camera 

di Estella. Lavata, vestita di bianco, gi 

ceva tra i fiori e l’odoroso incenso degli 


pis quattro angoli 
della camera. Come appariva bella e calma! 
Per un momento: desiderai sinceramente 
’«ssere io al suo posto e che ella fasta 
al mio. E forse avevo r: 
avevo ragione. Con la mia morte, quanti 
dolori sarebbero atati risparmiati alla mia 
famiglia! Con la mia morte il vecchio A- 
bramo Meyer di Amburgo non avrebbe 
conosciuto 
aua figliuola 
da li 


cere argomento d: indiserezioni 
nei giornali, e oltre Vergogna fati 
alla nostra famiglia cagionar lanpo male È 
Israello, poi che i gioraaliti antisamiti qo 
ne vollero servire per la lore gas. 
d'intolleranza, lp presa 
Ma in quell'ora di 1 


n 
‘om Potevo e". prevedere tutta 


Kerio di avventure che agitarono la 
vita. Io pensavo soltanto a Romolo, alla 
promessa che gli avevo fatto di derubare 
mio padre e di faggire con lui, e sentii la 


sentimento di ciò che av- 
‘a me dintorno, e la voce rauca lai 
to' di mio padre, che era sempre se- 
dato per terra, trovò la via del mio cuore. 

Egli ricordava le parole del Talmud e ge- 
meva. 


————————— 


— L'Angelo della Morte è pieno di oc 
chi; nell'ora estrema dell'uomo si pone al 
capezzale con una spada sfoderata in mano 
e una goccia di fiele è sospesa alla punta 
della spada: quando il moribondo vele 
quella spada trema, apre la bocca e allora 
la Goccia di fie!e cade della punta dela 
spada sulle labbra di lui. Per quela goe 
la di fiele l'uomo muore, per quella goe- 
‘a di fiele il corpo imputridisce, per quella 
goccia di fiele il morto diventa pallido. 
Andate nelle vostre case, a_ vicini di 4- 
bramo Xeyer di Amburgo; andate nelle vo 
wi Sn ae nelle via tutta l’acqua 
che va al ia è riposta nei vasi 
Poichè Maltob Pamret "iPAngelo dela 
Orte) deve tergere la sua spada dal file 
che ha ucciso Estella, Ja mia diletta f- 
Blizole, e chì beve dell’acqua in cui egli 
ha ripuina la spada è sacro alla *orte- 

2. intanto che mio padre par” 
sottovoce pregavano 6 
fanebro deila pover». 


cava con le mani giunte i pi 
per chiederle perdono se mi 
vosse offesa. 


ignoravo tutto il rituale 
intenati, essendo quella 
la Morte entrava nell: 
nostra casa da quando io ero venuta 
mondo. 

La scena aveva una grandiosa e triste 
poesia, nella semplicità di quelle coste 
manze venute coî nostri antichi dall’Orien!? 
@ serba tesoro prezioso né 
‘memoria e nelle abitudini dei nipoti. (008° 


fan Vincenzo, 26. — ll piroscato Les Pal- 


sio, della linea La Veloce, è partito per Genera. 
Regie navi. 
Scio, 25. — La regia nave italiana Miseso è 
Smirne. 

Pl rd ttt bene. 

shanghai, 26. — La regia nave italiana Um- 
nia è parila lori pae Co-Fo. 

4 bordo tutti bene. 


ll —e——_ 
NOTA SIBILLINA 


Jap di ieri: ROMANI = MARIO — ARNO — RIMINI 
ROMA = ORNO = RANNO = ORZO — PARI 
INFORMAZIONI, @ metagr. : 
E 


wANTICE 


Logogrifo. 
Do nome a vino che si bere a Corte. 
Ci pescano a Milazzo, a Carloforia. 
Fui celebre pittore bolognese, 
. osserra ovunque nelle chiese. 
Sii citan con Tiberio, con Tesjano. 
Facciam dispetto a più d'un ortolano. 
Noi siam zitelle dove sta Giundoja, 
e adesso io son perfettamente boja. 
Ai bori somigliamo più che ai pardi 
e noi possiamo olkirti rape © cardi. 
Nel Po c'è chi ci chiappe a Moncalieri. 
xii si poò dire n Oreste Baratieri. 


Parola quadrata sillabica. 
_ rcomi presidente dell Consiglio. 
_ Centengo il vino o il rumme, non î miglio, 


Fra le Quinte e fuori 


— valle. 
Questa sera, sospeso lo repliche della Vipera, si 

uri Cosa paterna di Sudermann, una delle più forti 

interpretazioni di Tina Di Lorenzo. 

imp rappresentazione della commedi 

S. Lopez Il ritorno. Seguirà. Felicità co- 

sivgale, commedia în tro atti di Valabràne, 

— Nazionale. 
sera replica di Giroff-Gire/fà e nuoro triento 
ell signora Mayer Caracciolo. Stasera, a richiesta, 
EI duo de l'Africana 0 la Gran Via con la sere 
nata dei sei Iadroni, 

— Rossini. 

Queta sera Emilia Persico si. presenterà sotto le 
vesti dî Duchessino Biby. 

— Metastasio. 

Prima rap resentazione del nuovo balletto 7 genio 
lenifico. Precederà l’operetta romanesca Er caporale 
de vltimana, 

— Teatri foori di Roma, 

Ci telegrafano da Cagliari che nella Manon di 
sumecet il tenore signor Gorga ha ottenota un bel- 
litino saccesso. 


— ROMA 


27 eeonaio, 
La (omparatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Coi.em 


Romano : 
ima 1090 - Minima 4° 5. 


La ricorrenza di domani 

1621. Dopo un pontificato di 16 anni muore in 
Rama Paolo V (Borghese). 

1826. A Paris pesco Benedetto Cairelî. 

1865 Felice Romani, genovese, autore doi li 
retti della Norma, della Sonnambula, della Luore- 
ia Borgia, della Porisina, dell'Elizir. d'amore, 
uuure a Milano in età di 55 anni. 


Spowacoli a uggi. 
Valle (ore 9). Cosa paterna. x 
Nazionale (ore 4) — Donna Jasnita — (ore) 
Porta è marinaro - EI duo dell'Africana - La 
Gra Via. 
Rossini (vre 6 e 9) La duchessina Biby. 
Metastasio (ore 6 Er caporale de vettimana 
(operetta) — Il genio benefico (balletto). 


AI Quirinale. 

Oggi, sf do0 pomeridiano, Sua Macstà Il Ro ha 
ricer in ufisosa privata, il signor Yon Brisosa 
de Crode, membra del Consiglio di tutala di S. M. 
la rogina dei Paesi Resi; l'onorevole Nocito ed il 
com. Earico Soulier. 

— Questa sera, come già ansusziammo, avrà Inogo 
4 Corte il sscondo pranzo militare di quest'azpo. 

Onerificenze. 

Su proposta del ministro della pabblica istruzione 
il proî, Cesaro Mariani, autore della grammatica pro 
rotta per Je scoolo elementari, è stato nominato ci- 
alire dell'Ordine Mauririano 

— ll Ro ha nominato motu proprio commende- 
tore della Corona d'Italia il prof, Marchiafera uno dei 
più disninti modici della mostra città. 

Il compleanno di Guglicimo 

Ricorrendo oggi il corplieuno dell'imperatore di 
Geraunia, Gaglisimo II, nelle due ambsscisto tedesche 


è ato colebrato stamani un servizio religione. 

8. M. il Re ha spedito all'imperatore un affettuoso 
tevramma. 

Siusera grando ricevimento a palazzo Caflarell, 

AI Collegio Romano: 

ll peof. Frauciosi - invitato dal Comitato eratrale 
fix gii stodenti secondariî 2° Italis per Ja d'fesa della 
lim ua italiana nell’ Istria — pariò nell'aula cagna 
dal Collegio Romano, trattando il tema « L'Ztalie 
vell'avimo di Dante. 

La niste sala socogliera una s-biera eletta 0 in- 
irente di uditori, fra i quali molte sentii siguore 
* iruorine, a ‘orse mumerose e di bu n° grado ® 
duela festa dello *pirito, mossa da patriottica po- 
dale ia 

1 prot. Frazioni, 1 ostenndo quanto profondamente 
conca îì poema di D1 9%, sole’ i sno tema: 008 


Puro [cile od entusiasta, Sileraudo l'amore puoseate 


che l'Alighieri portò alla sta patria : © nogurò che 
aveste possa cesero così grande como l'Alighieri le 
mognò e la divi. + 


Tentato suleldio. 
Quest’eggi verso Jo 3 lid è stato trasportato ni- 


ll confersaziere s'ebbe gli applausi e le congrata |. 


lazioni più sincere degli ascoltatori. 

1 fumcrali dî. monsignor Carini. 

Modesti. ma solenni sono stati È funerali di mos- 
signor Isidoro Carini. D corteo è uscito dal portise 
della Zecca allo due. 

Precedevaso i frati dî Senta Marta 0 di Sorta 
Maria delle Grazie, ed il sotto-parreco di Sha Pietra, 
Ta salma era deposta sul cataletto ricoperto di co- 
rene: altre corone erano portate a mano. Ve be erazo 
della famiglia, degli Istituti aterioi germanico, se- 
siriaco ed usgherese. Seguirano è pereati, tra ui le 
matrigna signora Giulia Carini, 0 lo sorallestro Ma 
rio è Pia, 

Tra i mumerosi amici dal defonto interventi, no- 
tarazzi i comaiglieri commgli Pacelli, Marsoshi, De 
Rossi, Goli, Tommasini, i consigliere provinciale 
Poccinelli, il commendatore Pinalli capo di gabinetto 
dell'onorerole Crispi, l'onorevole Palameaghi-Crispi, 
senatore Tommeasi-Credeli, il commendatore Sickel 
presideata dell'Istitato austriaco, il commendatore Cs- 
tellani, i monsignori Miscistalli, Cortantini, Do'Bl 
sono, Volpini, ed altri prelati, il commendatore Ba- 
sile, il covaliere Pescatore, ‘il covalire. Gentili} "11 
commendatore Tagliaferri, e moltissimi impiogati delle 
biblioteche cittadine. 

Giunto alla chissa delle Grazio fu data l'assole: 
ione ai cndsvere, è deposta la salma mel carro ma- 
nicipale, si proseguì per il Campo Verano. 

Consiglio previnelale. 

L'aduzaom del Consiglio, indetta per lnoedi 4 
prossimo febbraio, è rimsodata al successivo martedì 
alle ore $ pomeridiane. 

Per il granduca di Toscana. 
Fosdomani, 29, ricerreado il ventisiaquesimo an- 
nirersario della morta di Leopoldo II granduca di To- 
scena, nella ‘secristia della basilica dei XI1 Apostoli 
ove è sepoltà il defonto saranno celebrate delle messe 
funebri. 

All'Univeraltà. 

Domir] lonedì, nell'aula terza della R. Università, 
il prof Felice Martini esporrà il terzo libro dell'Af- 
frica dal Petrarca. 

Crece Bianca. 

ta seguito alle elezioni oggi avrensta, riusciroso 
dletti i seguenti signori : Presidente, Ballori com- 
mendator proî. Achille, — Vicepresidenti, Pagliami 
comm prof. Luigi, Sanguinetti car. Daride — Con- 
sigliari 


Dal Medico arr. Umberto — Poggi caralier 


cito — Coli Mazzoni comm. Castano — Mariotti 
comm. Pietro — Armani Pietro — Smit Ferdi- 
nando — Fenty Vittorio — Secco Lulgi — Tramzi 
car. Archimede — De Nipoti cav. Edoardo — Man- 
fradi Manfredo — Ponti car. dottor Pietro — Fi- 
cola are. Giuseppe — Donati Agapito. 

Per Teresa De Gubernatis 

La signorine compooenti il Comitato per le cso- 
ranse alla compianta sigocra De Gaberaatis, deside- 
ra20 far sapere che, col residuo dalle somme raccolta 
@ mezzo di sottoscrizione, acquistaroso, dallo sonltore 
signor T. Sindoni,.jl boeto di geeso originale, raf 
qurante la defenta signora. Tale busto; insieme con 
una della corona commemorativa d'allero, fa delle 
dette signorine donate, per mezso del municipio, alla 
scuola dalla Palombella. L'asssesore per la pabblica 
intrusione, commendatore Gallappi, accettò ln doppia 
eoatile offerta, eocom'ando nitameate le donatrici: 

Collegio dei ragionieri 

Domani sera, alle otto @ messo, assemblea gene- 
rale erdivaria del collegio al palazzo Colonna ia 
piazza Santi Apostoli. Si d'scuterà il segueota ordine 
dal giorno: Comunicazioni dalla presidenza - Bala- 
sione dei sindari sal consaatiro 1898 - Preventivo 
1895 (rodi Allegato) - VI Congresso. nazionale del 
ragionieri - Nomina dei ciadaci per il consuntivo 1894. 

Commissione storico letteraria. 

loci, sotto la presidenza dell'assessore car. Barsc- 
coni, si adasò in Campidoglio e Commissione storico» 
letteraria, e si occopò specialmente della. sistima- 
sione dell'archivio storico. musicipale, facendo voli 
perchè la Giunta prorrela definitivamente ad va 

tto corrispondente alle legittime esigenza dogli sta 
diosi ed al decoro dell’amministrazione municipale. 

La Commiazione si occupò anche della. lapide al 
principe Eagenio Buspelî, dolibersta dal Consiglio 
comunali 

All'Asseciazione srilstica. 

AI Circolo artistico hanno avnto logo le elezioni 
per il rinnovamento delle cariche sociali. Furono con: 
fermati: a presidente il senatore Montererdà, ed a 
rice- presidente Jovò. Bealliere; ed altro vice-presi- 
dente fu eletto l'ingegnere Martinori, già segretario 
dal Gircolo. 

Fa poi stabilito di dare una gran. festa da ballo 
nel prossimo carnerale, e se ne memind) il, Comitato 
organizzatore. L 

Circoli e associazioni. 

Circolo centrale romano. — Stasera, alla Sala 
Dante, graude festa da Lello diretta dal signor Car- 
lenti 

Unione filodrammatica romana. Stasera al 
teatro Marcello si rappresenterà I Bacio, com la si- 
sncrina E. Marini ed i signori O. Civelli e G. Mar- 
colli. 

Faranno seguito: I genitori dell'orfono e la farsa 
La tigre del Bengala, 

Dopo la recita eran festa da bello. 

Duello Pimi-Grece. 

Por reato di duello i due masatri di. soherma 
Greco @ Pini furono lari. contanniti dal pretore di 
Albano, il primo n cinque giorni di dotazione, il 
secondo © tre. 

TÌ duello fra i doc maestri ebbe luogo, lo scorso, 

‘allo note polemiche sorte f.a di lurol 


di tattf-coloro che dsi 1848/21 1870 \prestro parte 
alle cò nazionali, ed arverte el'Intartesati che 
»i certificati in cromolitografia cell'inìica- 


zione dl corpo 21 quale ciascun combattente ha ap 


parteninî, del grado, delle compagne fatto è delle 0 
norifisina ‘ottemate ger. merito di guerra. 


ivo ile Battaglia (Brescia) lire 1,60 
pi cente 40 per 10 speso portali. 


di 
È 


i 
| 


FIEpRniE 


alanciò su di lui e lo percosse. 
ua piccolo coltallo colpì alla faccia 

ceodogli usa ferita guaribile in oîto giorni. Il 
liero Tibaldi, segretario del teatro, intervenne 
sarmò il feritore, che fa poi condotto in questura 


le poi le assicu- 

razioni dofali 

[Con questicon- 

tratti si assi 

[curava sulla 

vita di bam- 

‘un buon capitala esigibile se essi sareb- 

bero stati in vita dopo un numero d’anni 
la morte dell’assicurato faceva perciò p 
dere il ; la morte del padre faceva 
passare alla famiglia il carico. della conti- 
nuazione dei pagamenti. 

Non erano contratti di vera previdenza, 
ma a fondo perduto, e non ebbero fortuna. 
Li ha sostituiti con tutti i vantaggi che a 
essi mancavano l'assicurazione così detta 
a termine fisso. Chi si assicura è il padre 
0 la persona che ha interesse di assicurare 
una somma a favore di una persona per 
un’epoca fissa. Il corrispettivo (premio) è 
pagabile soltanto durante l'esistenza del- 
l'assicurato, e se questo premuore, niuno 
ha il carico di continuare i pagamenti 
muore il beneficiario, sè ne può designare 
un altro; in ogni caso, adunque, la è 
perduto. 

Questa assicurazione è essenzialmente a- 
dattata per preparare una dote a una figlia 
o un fondo che permetta ad un figlio, giunto 
in età conveniente, di accasarsi, di inti 


sce una bambina, e ricordando egli e la 
sua sposa quali difficoltà abbiano dovuto 
re per lz loro unione, a causa della 
dote voluta dalla legge pel matrimonio de- 
gli ufficiali, stabiliscono di comune accordo 
di affrontare qualunque sacrifizio, pur di 
risparmiare alla ioro bambina tante preoc- 
cupazioni. L'ufficiale ha 27 anni, e contrae 
colla nia di assicurazione di Milano 
(via Lauro, 7) una assicurazione a fermine 
fisso per la durata di 25 anni e per la som- 
ma di L. 20,000. Egli paga un premio an- 
nuale di L. 536 (268 0/0) e per maggior 
suo comodo in rate mensili di lire 45,56; 
ossia L. 1,50 al giorno. Egli ha la certezza, 
‘essendosi rivolto alla Compagnia di Milano, 
che l’assicurazione conserverà ogni effetto, 
fosse pure destinato di presidio in Africa 
‘dovesse prender parte ad una guerra. Se di- 
sgrazia volesse che egli avesse a mancare 
prematuramente, il suo atto di sana previ- 
denza avrebbe assicurato l'avvenire della 
ia senza sacrificio di sorta per la fa- 


Per schiarimenti © tariffe rivolgersi al- 
l'Agente Generale per Roman e Provim: 
cia Sig. Cav. Enrice Marchi, via Con- 
dotti, 42, p. p. 


Fratelli Miinster 


Roma - Corso 161, 162, 163- Roma 
Grandieso assortimento in ral 
mature nazionali ed estero per Si- 
suora, Umo e bambini. Speei 
Îità in scarpe per balle anto in ra 
se che in chevrem e vernice Ar. 
tieeli per regoliin bronze e cuele. 
Copioso assort mento di articoli 
viaggio. 


Albergo Campidoglio "ris 


ig E 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


Dire là verità, 


ma andare adagio. 

Sì, ha ragione chi ieri sera l’affermava, 
bisogna dire la verità; è supremamente 
assurdo l’andar cercando sotterfugi ed 
inventando bugie per dissimulare quei 
provvedimenti che, rispetto alle cose 
africane, prudenza consiglia di prendere. 
Ed a mio avviso fanno una politica di 
opposizione assai meschina quei gior 
nali, che con assidua cura vanno cer- 
cando ed ingrossando la notizia di qual- 
cuno di quei provvedimenti, per stam- 
perla a caratteri cubitali, come per dire 

lettori: vedete come spreca i quat- 
trini questo Governo balordo ? 

Il Governo ha il dovere dî fare quanto 
la situazione richiede, ‘ed assumerebbe 
la più grave delle responsabilità se, per 
causa di sua imprevidenza, s'avessero a 
cambiare in disastri le gloriose nostre 
vittorie in Africa. 

Il paese che è sario e’ ragiona ciò 
comprende perfettamente, e quindi non 


vere, ed è di ponderare colla più scru- 
polosa cura ogni sua determinazione, di 
misurare con vigilante ‘cautela ogni suo 
passo nella questione africana, per non 
esporsi al pur troppo facile pericolo di 
essere trascinato in nuove avventure. 
Esso deve non dimenticare mai che quel- 
impresa è una catena che la fatalità ci 
ha legato al piede, dalla quale non pos- 
siamo oramai ‘più scioglierci, ma che 
bisogna cercare di rendere il meno pos- 
sibile pesante. 
lo non ho il menomo dubbio che gli 
uomini che sono al Governo non abbiano 
dinenzi al pensiero codesta considera- 
zione. Uomini che dedicarono ogni loro 
attività al riordinamento della finanza, sl 
risorgimento dell'economia nazionale, che 
par tali obbiettivi non temettero di as- 
sumere gravissime responsabilità, sicuri 
di provvedere così al miglior avvenire 
del paese — non possono lasciarsi in- 
durre a compromettere l'opera loro. 
seguire in Africa pericolosi miraggi. 
Ma non sarebbe inopportuno che l'a 
fricanismo di taluni venisse in questi 
momenti alquanto temperato per non dar 
base ad allermi e suscitare timori che 
certo non giovano alla migliore risolu- 


zione della questione. 
Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Notizie d’Africa. 
L'anniversario di Dogali. 

Massaua, 26. — Fa oggi celebrato, sul 
colle d: Dogali, un servizio religioso per 
commemorare i morti nella battaglia în 
quella località. 

Erano presenti il governatore, generale 
Baratieri, tutte le altre autorità e nume- 
rosi invitati. ! 

Celebrà il prefetto apostolico padre Mi- 
chele da Carbonara, che, accennando ai 
gloriosi morti a Doga i, parlò delle recenti 
vittorie. 

La cerimonia riuscì imponente come ri- 
vendicazione della battaglia del 1887. 


| ringraziamenti del generale Baratieri. 

ll governatore dell’Eritrea, generale Ba- 
ratieri, dirige all'Agenzia Stefani la se- 
guente comenicazioni 

Massaua, 27. — Il governatore dell'Eri- 
trea insieme coi commilitoni ringrazia vi 
vamente i corpi di truppe, i muni 
cittadinanza, i sodalizi militari e civili, i 
funzionari e i privati che, in occasione 
delle recenti vittorie sopra i tigrini, invia- 
rono fervidi e commoventi saluti, spi 
cente di essere nell'impossibilità di rispon- 
dere a ciascuno. Tutti siamo fortunati e 
felici di avere contribuì decoro della 

adorata ed alla sicurezza della Coè 
mercè l’eccelsa bravura degli uffi- 
‘e mercà il coraggio, lo slancio e l 
resistenza delle truppe. Tatti siamo proni 
per l'Italia e pel Re. . 
firmato: Banartza: 
Truppe per l'Africa. 

1 due battaglioni di truppa destinati a 
Massaua sono stati formati da otto com- 
pagnie date dalle brigate di fanteria Aosta, 
( e 6) Pavia (27 © 28) Pisa (29 e 30) 
vorno (33 e 34) Napoli (75 e 76) Rom 
(9 e 80) Salerno (89 e 90) Basilicata 
Le 9). 

Queste otto compagnie partiranno da Na- 
poli la: sera del 30 corrente col piroscafo 
Singapore sal piede di tencinquanta uo- 
mini ciascan: 

1 ministri al Quirinale. 

Stamani i ministri si sono re ati, come 
di;consueto, presso S, M, il Re perla firma 
dei de-reti. 

Mancava l'onorevole Crispi, trattenuto a 
casa da. un leggero raffreddore. 


La saluto dell'on. Crispi, 

Il presidente del Consiglio soffre, di un 
leggero. raffreddore, e stamani si sarebbe 
recato al Quirinal 
ghi, se l’onorovole Baccelli non avesse vi- 


s'allarma ed anzi la preveggenza del 
Governo approva. 
Ma il Governo ha ancora un altro do- 


se _———_____________/?r—rr--—_ *-—_——_—y——— ——€_6mÉÉ6_—€_—_É————_—_—_—_—__—_— 


vamente insistito per ‘farlo rimanere:in 
casa per semplice precanzione, data la ri- 
Gidezza del tempo. 

É molto probabile she domani si rechi 
al ministero. 

Riforme a! ministero dell'istruzione. 

Sappiamo essere inesatte tutte le notizie 
date în questi giorni sulla imminente ri- 
forma dei servizi del ministero della pub 
blica istruzione. 

L'onorevole Baccelli non ha preso al- 
cuna decisione in proposito, e tanto meno 
quella di sopprimere l'ispettorato centrale. 

Bani demaniali. 

Nell’adienza di stamattina sono stati fir- 
mati alcuni decreti che dividono e.conce- 
dono a cittadini poveri della Sicilia e delle 

nali,- alcune terre di pro- 
prietà demaniale 
Magistratura. 

S. M. il Re ha firmati questa mattina i decreti 
coi quali il comm. Sighele, attuale procoratore gene 
rale della Corte d'appello di Venezia, è tramuiato a 
Milano; il comm. Laccini, procuratore generale a 
Brescia, è tramatato a Venezia, ci il comm. Muzi, 
procuratore generale a Catania, è tramutato a Brescia. 

Domicilio coatto. 

A complemento dello notizie di ieri, fra gii seso- 
Juti dalla Commissione centrale va compreso anche 
Pietro Dosati di Genova, del quale si occuparono 
melto i giornali locali. 

Camera di commercio italiana Parigi. 

In seguito alle elezioni consigliari ed alla sacces- 
siva nomina delle cariche avrenuta nella: sedota de 

seonsio corrente, la Camera di commercio ita- 
Viana di è così costituito per il 1895. 

Comm. C. A. Negri, R. console generale d'Italia, 
presidente onorario — Conta F. Locebesi-Palli, R 
ice-console d’Italia, vice-presidente onorario — 
Trezza di Musella, comm. Comare, presidente — 
Roflo Laigi, vice-presidente — Castagnoli car. Gioa- 
chico, tesoriere — Almone cav. Vittario, Airenti 
Francesco, Bastianello car. Auguste, Cavallero Pran- 
cosco, Cervetti cav. uff, Emilio, Filippini Gaglie:mo, 
Lari Arturo, Liebman Guido, Magagna car. uff M:- 
oele, Marchetti cav. Lorenzo, Norere. Agost:no, 
Pease cav. Gioachino, Ruspoli principe Dom Romoio, 
Sabino car. Alfonso, Sighinolf Giuseppe, Tera #u- 
gusta, Valdo Gioraani, Verazzi cav. Pietro consi- 
glieri — Rabini car. Alemandro, segrefario. 


45 anni, dopo 
vivere l’ ingegnere 
Guglielmo de Bulmering che, nato in Sviz- 
zera, aveva da molti anni s:elto a sua se- 
conda patria l’Italia e come tale l’amava. 
Uomo coltissimo, d’ingegno aperto, di 
modi franchi godeva la stima e l’ami a 
di quanti lo conobbero e nel mondo indu- 
striale, nel quale principalmente visse, la- 
scia fama della più spe:chiata probità. 
Alla desolata consorte, che colle più a 
morevoli cure l’assistette nel lungo martirio 
il morbo l'aveva condennatc; al figlio 
cui appena sul limitare della vita tocc: 
più grave delle sventure, alla vecchi 
dre Fanfulla esprime le più vive condo- 
glianze. 
e n 0 —. 


DOTT. ADLER .. 


senza dolore dei denti più dolorosi e ca- 
riati. Denti artifi -iali irriconoscibili dal vero 
occupando soltanto lo spazio dei dentiman- 
anti. - f14, Via Nazionale. 


© Rammentiamo a tutti” 


Le 4 nobili vendite al 1° piano nobile del 
palazzo Serventi: cia Monteroni, 69 (an- 
golo Corso Vittorio). Di queste vendite la 
Ditta incaricata €. Castelli e figli ha 
ha dato i più ampli dettagli. Non resta al- 
tro a fare che recarsi a queste vendite 
stamani (lunedì 28) domani 29. mercoledì 
30 e giovedì 31 alle ore 10. 

La Ditta Castelli e Figli rammenta 
a tutti che ha un proprio e grande sta- 
bilimento in sia Nazionale, 37, ove aptista 
deuaro sullo vendite affidate, e compra a 
pronta cassa. 


LOTTERIA DI ANAGNI 


I compratori di 
10 BIGLIETTI 


potranno scegliere due fra le quattro stampa calco- 
grafiche tratte da incisioni dirette dal celebre. Mow- 
ghen rappresentanti 

Naufragio (tratto ds un dipinto di Wilson). 
La pesea (copia di na quadro del Salottor Foce). 
1 Gimade (copia di an quadro del Salvator Fosa). 
Scema campestre (copia di un qualro di 
6. Poussin) 


Ogni Biglietto costa UNA LIRA 


e può vincere fino a Lire 
* 4. 150,000 > 


Per l'acquisto rivolgersi agli uffici 
stali, ai principali banchieri e cambiavalute, 
non chela Ditta A Talbega. Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46; Casa di Cambio Raf- 
faelle Seria e € Corso 386 incontro al 
Caffè Aragno; Ramee Prate - Via Na- 
zionale 25; Casa di Cambio Amtenie Le 
vari - S.Carlo al Corso e 8 Seria Via 
Frattina 2. 

L'Amministrazione della Lotte 
rin - Via Milano Num. 37 - Roma, e ta 
Casa Maasensieim o Vegler - Via Mu- 
ratte (Palazzo Sciarra) - Roma, verso ri- 
messa di Lire 100 spediscono franco e rac- 
comandato biglietti © regali. @ 


Vino Santo 
T Rose STRA VECoMg 


trovasi in vendita presso la 15 è 
Rosa Nene Tinga n i 
be Buco 


Bia 


ila lei ao 
RE ANTIGONOROICA I. & — PILLOLE 

goccetta a perdite bianche. 

ieivento per giandolo ingrossato, gozzo © siringimenti ureiali 
tto 

Monna siria ariana Rage d'elpai' epéelo di wialatlio 2 

AZIONE Pec Guai To pontino di eni. 

nimodi approvati dui Consiglio Superiore ‘dl Sanità del Mimiziere 


via Passarella, visita: 
esigere sni rimedi er 


farmacisti im Milazo, prose 
© succursale farmacia C. Erba. sotto i portici 
in tutta italia con L, fl in più franchi a do-! 


PASTIGLIE DEL DOWER 


CON BALSAMO DEL, TULÙ. 
G. Losi preparate dal Chimico Farmacista Carlo Astrua 


20 ANNI DI SUCCESSO 
Continuamente ordinate dalle primarie Celebrità Mediche 
Ogni pastiglia contisme 5 milligr. di estr. Tebaico e di 
estr. scenito acquosi 6 millig, [pecaquana o Balsamo Tulù s. 4 
Prezzo Lire UNA la scatola. 
“Depéaito generale Farmecia Centrale di Cario Astrwa, ria dei Martell, 8, Firenze 
— all'ingrosso anche presse C. Pegna © figl Carlo 
Erba; A. Manzoni o C- Milano, — ©. B. Sdlfahparcit ra "Gando, © Ottino 005 
Borelli, Pavesio e do e Piano, Torino € da tutti i primari grossisti 
Regno — 9Al dettaglio in vitte le Farmacie. 
1 depositari — nesso le Farmacie: Garneri, Marignani, Otto) 
Mega Cavaion, via Veneto, Società Farmacentica, Cole anelli é Bord 
caterra e Bumi, Allegrucci, A. Manzoni e C., Farmacia Scellingo, ma del 
Per gli Abruzzi: Fratelli Bucco, Pescara. 


WE ISO ili 
CACAO BENSDORP & C. 


FERDAM-GRANDA 
Il a e Di rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i principali Confettieri, Dreghieri, Bottiglierie, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese, 86-87 


fl CACAO BENSDORP si vende in Roma da A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44-46. 


Novità !! 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI a CARNE 


Fin’ora posti in commercio 


Comodità eccezionale ;! 


GRANDE ECONONLA! 


è “a Di staigralito | 


la tanto richiesta 
CASSETTINA con 
€ cloganti scatole a chiave] 

ec Il B3olero fù premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 
chè non contiene Borace nè acido 
salicilico. come. riscontrasi in altri 
Estratti. 


Agente generale per l’Italia Messi Ginsop 
‘Torino. — Deposito e vendita in Roma presso 
itta A. Talbega, via Nuovo Tritone 44 a 46. 


vil 
‘prodotto accuratissi- 
SG [eo promo, dal 
ammi 0-| 


D FERSrA con chiave 
Acclaghe| 


SiFaaiO necclione 


as sieeanta casole con qhiave 
‘al salo delicatis- 


1 iligeiato scatola a chiave 
lenso all'elle finissimo. || la 


Tosse 
#0 cloganti scatole in tutto; 


SPLENDIDO | Dl 
Sonas ch H. ROBERTS & C. 
FARMACIA della LEGAZIONE BRITANN:CA] 
FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17. 
ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36, 37. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


CONTRO LA TOSSE. li 

Questa pifita che da molto tempo sì adopra con 
resultati soddisfacentissimi nelle affezioni catar- 
rali calma prontamente la tosse, l’infiammazi 
degli organi polmonari, e guarisce in pochissimo 
tempo le infreddagioni più te, facilita lo 
spurgo, e preserva delle malattie dî petto le quali 
per lospiù sono conseguenza dello infreddagioni 
trascurate. 


Oguiseatolatmmnita dell'otichetta-formala preseritta dalla leggo aaaivaria 
Prezzo L. it. 1,00 la scatola. 


me, Mitra 
Da lelicatissime, indispen- 
stabili per antipasto e ad ogni 
buona cucina e del valore com- 
merciale di L. Y,a tutti coloro, 
i quali, Sommettendoci almeno/ 
oa importo di esse! 
ero altre’ 


Lal dio 8) 


Naturale, 


a lire 3,15 1 Kg. 


presso A. Tabega, Roma; Naovo Tritone 14-46, 
Spedizione per pacco pi 
porto aumentato 


Hiram WA[KER&SONS, 


LIMITED 


WALKERVILLE CANADA. W HIS KY. 


Vendita în R ‘la Ditta A.Talega, Nuovo Tritone 44 a 46. 
Ti rn We, Riaith © C-, Fieza dei Martiri, 56 e 57 


1 Canadian Club Whisky si vende in Roma presso la Ditta 
. A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46 al prezzo di L. 1® la bottiglia: 


VINOEMARSALA 


DEL RINOMATO STABILIMENTO 
WOODHOUSE e € 


IFONDATO NEL 1773 


Questo stabilimento è il piùJantico ed [importante fra gli altri pri 
mari 

1 suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forni- 
ture della Corte Reale d' Italia e di quelle estere. 

Vendita presso A."Capoccetti e C.- A. Tabog: 


e tutti e pri- 
marii Dolcieri, Liquorisli, ece. A 


"HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «= “sci 


proparazione dsl Chimico Formasioia A GRASSI, Doosata 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEP@SITA' 
Ridona mirabilmente ai 
capelli bianchi il loro pri- 


Totti preferito per ia sua ef 
ficacia garantita da moltis- 


Bisiéri, prova quanto sia’ 
: domandate sempre! 0 
il cenuino. x barba ed ai aa basi il primitivo Lo biundo, ca- 
SE ine pren 

a 

"Rai btE Malta apmicama. (9 re 
E IA TE ci IcaraEaT 
Senna e Ar | 
Digi dl regio: CISSI cifra, BRESCIA 


Pogosito.e vendita in Roma presso A. Tabepa, 

Via Nuovo Tritone 44 a 46, ss Manzo! [» 
Rocco Chisco, E. Mantegazza, Farmacia Prezzo: 
lini, Pietroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T: Be 
rini e Figli, Farmacia Dott. Cavedoni e da tutti 
i Farmacisti, Parrucchieri e Profumieri. 


Vendita în Roma presso] 
|A. Taboga, Nuovo Tritone, 
4 a 46. 


yeri laglosi extratini 
.-L 8. 


con astuecio 


Stecche per ‘rasoi | 
[Con pietra N. 1. 
là. id. >» 2. 


TR Se avete bisogno di 
\lmmsam doppio cuoio» 2 — 


in arrgn VINI DI BORDEAUX Al 


chinetta a tensi GENUINI è STRAVECCHI 
regolatrice N. 1 » 2 —| 
id id »2»2 


Pasta per Toni 


Scegliete fra le seguenti ca qualità 


[Rivolgersi esclusi: 
Diita A. TABOGA, Trit 
Nuevo, 44 a 46, Roma. 


CIOCCOLATO 


GIANDUJOTTI 
Ccat. 80 all'Etto. 
Vendita esclusiva presso la] 
Ditta. A. ‘fabega, Roma, 

| Nuovo Tritone 44 = 46. 


CARAMELLE 


rinomata «onfetteria 
Baratti e Milan: 

Cent. #® all. Etto. 
Vendita in Roma presso la 
ditta A. Tahega, via Nu 
vo Tritone, 4 a 4h. 


‘Rivolge: 


orsi esalusivamonte alla Ditta A. Taboga, 
Roma, L 


[uovo Tritone 44 a 46, 


Vino Marsala 


F. FLORIO C. (Lilibeo). .-. . Bottiglia 
id. (loghilterra) . . > 
SOM Super) 
80)... 


Per fusti da 50, da 100 © da 200 litri prezzo da 
convenirsi. 


Rivolgersi alla Ditta A. Tal Roi 
Trilone, e a PR NERE 


rantito 
ga puriss mo Vine bianco ‘ipo Chablle — la bottiglia lire 2,25 


PROPFIETÀ VALDINA 


Vendita estiusiva presso A. TABOGA, Roma, 


stale contro l’im-| B Nuovo Tritone 44 a 46. 


i cent. 60 ogni Kg. 2 112. 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 
nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 
curo a guarire dellfAcqua minerale naturale di BACCOLEN 


Certitenti di primario autorità modiche - Esperienza di 20 ammi. 


to MI. CATEN 


della Sorgen Siena — 
TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 


ito e vendi! 
presso 


0,80 al Fiasco - 


Deposi in Firemze, 
i Centrale, iazsa Cola di Rieozo © nelle principali. Farmacie, 
Prezzo L. All'ingresso da cieverai. 


presso Del Mosca e figli — In Liverme, Maffi — In Rema 


| Ridneo e rosso a L-8 e6il quartarolo. — S'invitany, 


le famiglie a provarlo. — Si vende per conto. —y. 
del Piombo, n 9. Lita 


Tarigezione: Generale 
SOCIETÀ RIUNITE 
6_RUBATTIO 
SOCIBTÀ - NONIMA 


Capit. statutario L 100.000.009 
Capisale emesso © versato L. 650000 


-Tangeri-New Tork (facoltativa) — Palermo-Gibitex 
New. Orleans (facoltativa). 


Napoli-Cagliari (settimazaie) 
Civitavecchia—Glfo Arasei (giorn. calere) — Palermo-Xi] 
(giorn. celere) — Napoli-Memzina (trisettimanale) — Ni 


(oittimaalo) — Palermo Tapas 
i dI} 


— Portoresme-Carioforte P 
Sito Gigio o (6 vite per settimane) — Palermo Lisio (| 
Porto Rmpedocie-Linosa-Iampedussi 


Marito ruga (ottani) ta 


Lissa semmer. nel Tirreno Adriatico al Danubio e Mar ie, 


La vera Floreline 


dello duna tare cla eleganti 
Restituisce ai capelli grigi co 
lore primitivo della gioventù, rinvi. 
risce la vitalità il crescimento| 
6 la bellezza luminosa. Agisce gri- 
datamente e non fallisce mai, non 
macchia le pello od è facile la applicazione. (olsaan 


o. 
Deposito « vendita in Terfme alla Farmaci & 
dott a Bertholiet, 14. Bottiglia L.3, Ira 
in Provincia o 


Conveniente sconto ai rivenditori. 


Deposito in Roma presso A. Ti Via Nuovo Ti 
tone 44 « 3 al Piccolo Empot rini Giulio, Val 
Giubbovar:, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 
Manzoni, Via Hi Pietra 30-01 — Bologna, Franchi + 

ieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, 0 
tone 6 Vitale Miano, Denent ie 

inzoni -— Napoli, Lancellotti piazza Municipio -| 
Pare, Rossi Pioiro — Sicta: Brabi ali co 9 foca 
4;cardi — Venezia, Bertini 6 Parerzau 


importazione recentissima. 


COCA BOLIViaAZAa 


IN FOGLIE 
Qualità scalta per masticazione e infusione 


Una tazza infasa di Coca coll'aggionta di un bi 
chierino. dî Cognao © poco. succaro è il migliore 
corroborante, è la bibita più gradita in uso presso 
le, famiglie agiate; superiore al the, all'erba mato 

ed al calle per le particolari quatiti/toniche e rs 
| forzanti, celebrate da tutte,le”autorità mediche 

Il latte con l’infusione,di coca è bibita igienici 
Prezzo L,È,5® all’Ettogr. 
Franco nel Regno centesimi 60 in più 


I 
|| | Vendita ssciusiv: li jar 
| Race a Mt api A Tanoo 


Frincipe d’ Antuni 


Medaglie d'ore: 
Palermo 18921- Praga 1893 - Besan;on 159 


ROSSO SUPERIORE 
® Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia! 
ida, 
VENDITA IN ROMA 
Dispenca: nel Palazzo del Drago, Quattro Fo.tsns, 21° 
DEPOSITO 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 4 


viperina, che per 
mente la lingua 
avere chiamato 


Fila noo 

L'assurdità del 
ralità è ancora 
Come; una viperi 
scellerata, immo: 
colpevole, col relati 
è stata la solazio 
lavori morigerati 
senza ricori 

Jo anche în qj 
piosissimi di vipa: 
‘e ricevono il me 
diseva una volta, 


viarie avvenute n 
suecessero le pla: 
carrozzella per P: 
fa Bourgeois, il d 


in carrozzella © 
‘ee non riuscì 


ANNO XXVI 
e aa pari 
“PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


ee 
pilo 1112010 8 


SEE 
Ne A efUnione postale 40 2010 
tati non compresi ni 

È l'Unione postale 


Cent. 5 in tutta Italia 


Martedi 29 Gennaio 1895 


© ROMA - Lunedì 23 Gennaio 1895 
rc 
VIPERE 


27 gennaio. 

La critica, arcigna © viperina, s'è lan- 
rità fariosamente sulla povera Vipera 
fe ha tirato addosso una sfuriata al cui 

confronto quelle del barone Marcello Adriani 
5"! figlio Gino diventano madrigali. Quella: 
£ na vipera inverosimile e immorale, ha 
fontenziato la critica ; è inverosimile per- 
thè invece di mordere gli altri, morde sè 

immorale perchè... non è morale. 

xa di inverosimiglianza non sta in 

riedi. Ho conosciuto una suocera, assai 

liherine, che per essersi morsa sbadata= 

Gente la lingaa morì di idrofobia dopo 

vere chiamato disperatamente il genero 

pir.. baciarlo. Dirà forse la critica che 
quella non era una suocera ? 

l'assurdità dell'altra accusa di immo- 
nità è ancora più facile a dimostrare. 
Come: una vipera punita dall'opera sua 
scellerata, immorale! Ma la punizione del 
teporoîe, col relativo trionfo dell'innocenza, 
$ tata la soluzione obbligatoria di tatti i 
lavori morigerati del buon tempo antico. 

‘Ma senza ricorrere si tempi antichi, tro- 
riamo anche în quelli moderni esempi co- 
fiosissimi di vipere che mordono sò stesse 
e ricevono îl meritato guiderdone, come si 
diseva una volta, delle loro nequizio. Nel 
ribollimento di odio, nel rinfo-olemento di 
pessioni che hanno ridotto la nostra vita 
politica un grande attossicante viperaio, 
frequentissime sono la vipere martiniane. 
Guardate în Francia dove il viperaio pc- 
ilieo è più che altrove inferocito. La vi- 
pera radicale aveva tentato di mordere le 
intiuzioni, e quando Casimir-Périer, preso 

orrore e disgasto, lasciò il suo posto, 
credette di essere prossima a riuscire nel- 
finento suo e arruotò i denti. 

Alle corse vertiginose sulle linea ferro- 
siarie avvenute nella settimana precedente 
successero le placide e traballanti corse in 
carrozzella per Parigi. Iì primo a correre 
fa Bourgeois, il dente che la vipera odia» 

della borghesia voleva fi-carie nelle 
carni. E Bourgeois si mise all'opera per 
fare un ministero di concentrazione che 
andò naturalmente a vuoto. Nuove corse 
in carrozzella e chiamata di Cavaignac 
che non riuscì a... cavaignare un ragno 
da un buco; e, ancora, ritorno del dente 
Bonrgeois che non è stato davvero il dente 
del giadizio Egli, per riuscire gradito alla 
vipera che Jo muoveva, ha messo per con- 
dizione che il nuovo ministero dovesse s0 
stenere l'imposta sulla rendita; questa im- 
posta solleva ire faribonde, non tanto per 
sò stess nto. perchè è imposta colla 
rioleoza dalla vipera. 

Ne è seguito che la successione Dupuy, 

‘a agognava, s'è risoluta in un 
insuccessone; perchè, dopo il fiasco di 
Bourgeeis, è stato invitato a salire in botte 
ii buon Ribot che è stato, a dir vero, più 
fortunato, ed è riuscito a fare un mini- 
sero meno viperesco, anzi un mi 
paco gradito alla vipera. Bonrgeois 2° le- 
goeic aspramente colla contessa Marta 
dale sue pretensioni, causa di tanta dami- 
giane, ma la vipera ha risposto invelenita: 

«Ah, già, perchè voi soffrite da una set- 
tinane; ma quanti... soldi ci vogliono per 
fare una lira ? » 

ll lavoro drammatico rappresentato in 
quella Valle di lacrime e di sorrisi che è 
la politica francese è stato vivamente di- 
xasso a Parigi e fuori, come la Vipera di 
Ferdinando Martini; ma il pubblico, che è 
îl vero giudice, se non ha mostrato la sua 
fiena soddisfazione, sì è però divertito ab- 
tastanza, pur guardandosi bene deal chie- 
dere il bis, 

Altrettanto è da dire delio altre vipere 
tappresentate altrove. In wicus la vipera 
Tricapis si è morsa la coda cam 
mitisfezione di Delyemtis: in Africa la vi- 
era Krunzira, che aveva sparso il velano 
tantro gli italiani, ha avuto il fatto suo: 
al'Argentina la vipere ha trionfato, per 
Sta del presidente Senza Pena che ba 
fitto appena a tempo a scappare. Mi 
getta non ha fatto ancora i conti finali, 
è forse non Ji farà mai nè a -WRifiaa nè al 
Plata, 

La critica aesig 
tal, ma il pubblieo va allo 
’Nìpingua le cassette del bot! 
affari d'oro. Il guadegno è stato nella sel- 

imme cospicuo come si può vedere dai 
uti fatti e registrati nei bollettini delle 
itprese. E la ragione di questo accorrer@ 
del pubblico sta nella quantità di cesti 
ti ha da spendere e che gli permetta 
dusi un po' di svage. JI pubblico va ell 

lsfituo a prenderei bueni posti, @ 

È cattivi, perchè, altrimenti, non sgggobbo 
Proprio come passare ?! suo iompe @ como 
iptiegare i denari che ha. 2 qugodo si 
nono le tasche$en fornite si é notura] 
Mente ben disposti all'indulgenzg, di è 3 
Tri e di buon amore. 


tateudiamoci bene, però, pithò spon= 


dendo troppo e sopratutto spendendo male, 
si pnò dar fondo anche a ricchezze sarda- 
napalesche e babilonesi, tanto più che un 
po’ di Babilonia non manca nel presente 
accamulamento del denaro e nell’aso che 
so ne fa. Perchè sta bene non occupa: 
troppo delle minacce di alcune vipere po- 
litiche; ata bgno impiegare il proprio de 
naro come sf crede meglio; ma non sta 
egualmente bene gozzovigliare fino a ca- 
|‘dero-x terre vbriachi- -Porobè è-una-mesa 
© propria ubriacatura quella che ha preso 

«pubblico il quale, avendo a sua disposi- 

ione un po' di quattrini, crede di essere 
il padrone del mondo e d’al 

Se vogliamo vedere un po’ chiaro nella 
distribuzione della ricchezza, ci 
che essa è disuguale tra i varii paesi come 
tra gli individui; e ci accorgiamo ancora 
che v'è chi vuol dare ad intendere d'aver 
più denari che in realtà non abbia. Ora 
da quando è cominciato a Parigi lo spet- 
tacolo viperesco, una grande quantità di 
denaro ha passato lo stretto per andare 
al largo, lontano da possibili morsicature. 
A Londra il denaro è aumentato in modo 
considerevole, tanto che il prezzo massimo 
di esso è sceso al disotto di uao per c 
per le cambiali a sei mesi. 
specialmente, e a Vienna e a B: 
lito al disopra di 2 e 2 112 010 

E ciò impensierisco già seriamente gli 
abbonati del teatro della Borsa, i quali te- 
mono che quando sì presenteranno, tra tre 
0 quattro giorni, per rinnovare l’abbo 
mento quindicinale, troveranno il prezzo 
aumentato tanto da dover rinunziare forse 
alla rinnovazione. 

E, se ciò avvenisse, assisteremmo, forse 
ad una fuga generale, fuga che, continuando 

se come vanno, dovrà, pri: 
ma o poi, venire. E non sarà una fuga 
classica di Bach, ma una comica di Offen- 
bach, alla quale si divertirà però chi avrà 
avato giudizio e sarà stato a vedere, chi 
si sarà ritirato a tempo intascando i gua- 
dagni fatti. Potranno ridere quegli spetta- 
tori inglesi che hanno fatto dei buoni gua 
dagni sui valori minerari, e, ad un certo 
punto, quando si sono accorti che pesa- 
vano troppo, li hanzo scaricati sulla spalle 
dci francesi e degli austriaci cui sono sem- 
brati inveco troppo leggieri. 

Intanto per dare una idea chiara delle 
favorevoli disposizioni che hanno predomi- 
nato nella settimana passata, per mostrare 
quanto il pubblico si sia poco preoccupato 
dei mezzi vipereschi e, sapendo già che la 
vipera avrebbe finito per mordere sè stessa, 
si sia anzi divertito allo spettacolo, pre 
vedendone la fine, lieta @ morale, do qui 
appresso le differenze nei principali valori 
internazionali le quali rappresentano come 
chi dicesse l’introito della cassetta. 

Rendita francese da 101 95 a 102 37; 
rendita russa da 87 70 a 88 70; rendita 
turca da 26 15 a 26 40; rendita austrisca 
da 100 50 210075; rendita italiana da 8505 
28607. 

L'aumento della nostra rendita ha essi 
tato la speculazione italiama che ha, come 
quella estera, mostrato di non aver paura 
della agitazione delle vipere politiche che 
da noi non mancano. Temo però che la 
speculazione abbia avato li coraggio 
e credo che non sergbbe male so si la- 
sciasse pigliare non dirò dalla paura, ma 
da un po'di riflessione per federare lo 
slancio troppo impetaoso e nom poco peri- 
coloso. Sta bene, anzì sta male, che molti 
dei nostri valori sieno stati troppo e troppo 
lungamente caluoniati e depressi ed ab- 
biano diritto di risorgere, ma io credo che 
per farli risorgere occorrano procedimenti 
meno nevrotici di quelli che farono già la 


neno ora a ricomparire. 


x 
Per finte: È 
È corsa oso chela Farchia a 
aumentato l'interesse sulla rendita. Si 
tratte, evidentemente, di una infame, vele- 


nosa calunnia... Nabab. 
———rr*e__-r" 
Leone XIY 6 gli anarchici 


New-York, ®. "Encielioa pontificia. di- 
retta all'Epiocopatii dell'America del Nord reca la 
date del 6 cogli; solemmità dell'Epifazia, ed inco- 
siincia colle parclo Longigua Oceai spatia. 

In essa Il Popt riconda che sî sssosiò, oa selo 
con voti, ma coll'invio di un 220 rappresentante alle 
feate del IV contenario della scoperta dall'America, 
agpenio perchò egli è assinere di quanto fece ls Chiema 
Gao dii primordi dei popali americani. 

La prigso cura di Colemto, perchè fuavo propegato 
Si nome aristiano nelle terre da lui asoperto, forono 
peosegalito con grando zalo, » costo anche della vite, 
nei dio secoli seguenti dai Francescani, Domeicasi 
è Qippaiti. 

agli Stati Uniti del Nord, lo gorarebia pattolica. 


fa costituita nello steso tempo in cai il grande Wask- 
ingina rIppe eletto a presidente di quella repab- 
blica, e dello stesco Waskingion Îl prio vasssso nè | 
minstori fu seisisoimo, contsfiuendo co cib 
mente alla pabblica propasttà: è eil'increntente della 
Chiesa, Castelica im Amsirie 


VI contribuirono puro i rari Gioi fmnti del ve- 
scovi degli Stati Uniti del Nent"9 quiufi nansionati 
dall'antorità spostalico, come persi l'ampia Iertà è 
l'equità dello leggi americane. 


intitazione riguardante l'ana la dottrina, l'altra l'am- 
ministrazione, ossia l'Università cattolica di Washin- 


trazione apostolica, per stringare in Mù intima unione 
i cattolici americani colla Sede apostolica. 

A proposito dell'Univeraità di Washfagton le pro- 
pone in esempio quella di Lovanio; loda altamente la 
eserceità di quel sacerdote cattolico che volle prer- 
vedere affinchè l'Università di Washington avesse cn 
edifzio propzio e conreaieate; ed esorta. a imitare 
tale esempio per scerescera il decero di quell'Ateneo. 
Esorta parimente a favorire il Collagio americano dal 


Nord, fondato in Roms da Pio IX 


A proposito della Delegazione apostolica, dice che 
cora noo toglie nulla all'autorità dei vescori, anzi la 


Qienza dei fedeli verso i vesceri, quanto alla migliore 
oeserranza della disciplina nel Clero, ei alla più 
stretta naione colla Santa Scde per parte dei ve- 
acori. A questi raccomanda di eliminare tra lcro ogni 
dissenso, è di no intralciare con indebite.intromis- 
sioni l’amministrazione diocesana degli altri. 
Soggionge pure, quanto alla Delegazione apostolica, 
aperarne come fratto un più efficace concorso. per 
parto dele Chiesa all'avrenire sempre più splendido 
che sembra riservato all'America. 
Inculca poi all’Episcopsto e al Clero di vigilare 
nin strettamente mantecota tra i loro. fedeli 
tà @ perpetuità del matrimonio, eoatro i mali 
del divorzio; di predicaro spesso al popslo l'osser- 
vanma di tatti i doreri religiosi è civili, perchè l'uso 
dell'ampia libertà americana noo abbia a degenerare 
in eccessi; di distogliere Je Amsociazioni operaie dagli 
errori contro i principii @ dagli atti contro la giu- 
abisia; di rishiamaro-gli acridtori ge pubblici fogli 
al rispetto dalla religione è della probità, condan- 
nando quei pubblicisti che si arragamo, asche in fogli 
cattolici, di giadicare gli atti dei vescori, insomma, 
assicurando una fbrte è concorde organizzazione alla 
atampa cattolica americana; del ®_ proposito 
dala simpa ia gior, dice Vf di 
in America easero piuttosto oggetto di Jode, che non 
di ulteriore eccitazento. 
L'Rnsiclica termina con va caldo appallo ai pro- 
tertuzti di America, affinchè tornino alla fede catto- 
lica dalla quale disseotoso, dica, più per il fatto 
dalla loro nascita, che per lore volcatà; infe, fa un 


appello noa meoo caldo ni Missionari perchè consa- 


‘arino la loro opera a farore anehe dello. nomemee 
ueoiazioni d'Iodiani e di Negri ccenpreso nei confini 
dell'America, 


NOTE IN MaRGI 


Boigrata romano. 

11 capitano Lachooque ha comunicato all'Accademia 
di lerrizioni © belle lettero di Parigi di aver trerato 
@ Eamba, poso lontano da Tenlsi, ama iscrizione in- 
fersamate dol punto di vista della storia e della lio. 
guieticn. Questa iserizione è dell'anzo 49 s. G. C 
cd è la più antica lecrisione latina dell'Afcion. Ri- 
condeeo a uss fra le più drammatiche eponbe della 
storia mana. I personaggi ele vi sese sominati soso 
tatti noti a Cicerone, Locaso, Appiano e Cesare spe- 
cialmente. L'iserizione ricorda lo opero di difesa della 
città di Combi (Kembe), che era in potere dei Pom- 
peiani © deve ai aspettara uno sbarco della fiotim di 
Cesare, Questa iscrizione ha anche ua termine neore 
di arto militare scosoeciuto fipera:: porisione, che, 
secondo il capitano Lachougee, dere designare 0 un'o- 
pera di fortifleaziona interna © ema porta per sorta, 
una postierla. 

Libre delta do 

È dl titolo di ue libre gabblicato dalla signora 
Laura Markolm, moglie delle scrittore scandinaro Ola 
Fastes, Son sài profili di donma. Primo : Maria Basch- 
xiriaef; poi Aune-Carlotta jErigreo Lefier, una 
svodezo morta di recsate, mabì{ca i più fervidi apo- 
pigli dell'emabcipasione della aoena. Eleocora Duse, 
che rappressata la donne moderna sula scena. Gi 
gio Egerton, pevudonimo di saa scrittrice che predi- 
ligera lo rivelazioni indiscreto sol matrimonio. Ame- 
lia Skram, la più battagliera per la sua visione della 
dama dell'avvepire: la doma diremo così « quasi 
uomo ». lafive, la celebre matematica Servia Row 
lemsta, che, come ci sa, ebbe cattalra all'Università, 
di Siockelma, e l'opera e la vita della quale formano 
fi più strapo romazze. Quaato sei donne, così diverse, 
danno fyite una linea comune; esse hanno credote 
alla mecmsità di agsrmare l'indipendenza. dei loro 
verso, 0 hacno lavorato clascesa seccndo i suoi merzi 
0 l'io corsttàre, a prepasarno !l conseguimento. La 
signora Lenre, Marbolm ha: pebblicato anche na altre 


Mbrò È Lo mentre demmo è 4 meri peMl > 1, 


giorno da comunicare. Quest'anno Îl fargone-tipografia 
varà adoperato selle grandi manovre; 


Neda. e 
Coa questo titolo si pubblica dal primo semmaio, 


del Gorerno, ha: per fine di € dare al mosdo 

fuiale imagine dell coltera generale dei passi 

Gai Sud >, di creare in questi passi na contro 
Antellettaale © artistico, è di fer’ commcere lore lo 
stato della civiltà degli altri paceî di Europa: Per 
raggiungere lo scopo i fondateri vegilono offrire, in- 
manzi tutto, ai loro lettori nazionali ‘informazioni e 
studii storici © critici che li tengano al corrente del 
movimento letterario, artistico, scientifico di tatte le 
nazioni, Inoltre, esai si propoagono di raccogliere dalla 
viva vece dei cantori rusticani, de' gualers, il mag- 
gior numero possibile di canti popolari, di Jogreade, 
di racconti, @ di pubblicarli con la musica che li ac- 
compagna, Besi vogliono anche stuliare i costumi 
degli abitanti della Bosnia @ dell'Ersegorima, o se 
Gualare lo caratteristiche © i costemi antichi che 
certo spariranno in un avvenire più o meno lontaro. 
Balle illustrazioni sono unite al testo, che rappresea- 
tano, scrivo la direzione di Nads, «le bellezze della 
nostra matura e la vita delle nostre popolazioni e delle 
tribù amiche ». 

° 

Per finire. 

Quello spettatore che trova la commedia cattiva, 
troverebbe più cattiva ancora la commedia. della sus 
vita so la giodicasse, ma questa non la fischia 

— La golosia, per una donna, è la ferita del 


mor proprio. 
N. Nanni 


Un candidato ti 


Siamo già în pieno periodo elettorale, 
come l’altro giorno notava il Fanfulla, 
quantanque il decreto di scioglimento non 
sia stato ancora pubblicato. 
i fatari candidati incomin: 

già ad agitarsi, vale a dire a farsi offrire 
dei banchetti dagli elettori per poter par- 
lare alle frutta. 

E sta bene. Ma parlare dovrebbe signi- 
ficare esprimere delle idee; e quando le 
idee non ci sono? 

Ob a tutto c’è rimedio. Vedete l’onore- 
vale Lansetti, deputato, come lni stesso 
confessò, di pochi giorni per il collegio di 
Savigliano. 


far atto 
al Governo, nel quale ha fiduc 
accetta il programma. 

Dopo tutto l'onorevole Lausetti ha ra- 
gione. Andare o non andare alla Sala Rossa, 
significa forse qualche cosa? L'importante 
è la rielezione, e poichè gli elettori prefe- 
riscono un esodiiato: ministeriale, egli è 
pieno di fiducia nel Ministero. Se gli elet- 
tori volessero un candidato di opposizione, 
egli collocherebbe diversamente la sua fi- 
ducia. 

Gl'innumerevoli lausetti d'Italia sanno 
ora come regolarai: venire alla Camera a 
ogni modo, questo sì; quanto al veni»<} con 
questo o con quello, è tutt'uno. 

Il Lausetti di Savigliane, 

e difeso strenuamente dalla 

montese come candidato gi mo, trovò 
all'ultimo momento il modo di diventar can- 
didato ministeriale, 6 ministeriale rimase 
alla Camera finchè non credette venuto il 
momento di andare alla Sala Rossa, è una 
figura tipica purtroppo delle nostre ele- 
zioni. 

Lauselti sarebbe forsa rimasto alla Sala 
Rossa, ma disgraziatamente le elezioni si 

ino ed egli ne è venuto faori, in- 
neggiando al Ministe: 

Ciò non toglie ci 
fiducia nel Ministero 


opposizione 
© di coi 


così per vedere che vento 
spiri dalla parte dell'onorevole Zanardelli. 


Ypsilon. 


DISPAGGI B NOTIZIE 


ALL'ESTERO 


Berlino, 28 — Il genetfîaco dell'im 


solennijà del consueta. 
ime ore del mattino la fanfara 
rdia ha suoi 


atello ed ha percorso il viale-#" 
gulta da una gran fol a 


Dalla torre ‘_. palazzo municipale fa ca 


Tigli se 


torità. 
L'animazione nei pressi del Castello si 
‘mantenzie ih tutta la ata vivissime. | 
L'imperatore Guglielmo ha scambiato di- 
spacci affettuosissimi con Re Umberto, col- 


il giorno dopo le ele- ' 


gene! | resse la politice 
tore è stato festeggiato ieri con maggiore 


la sveglia n | 


| Bendent della Russia. È 


inazione è riuscita splendide; la 
circolazione in molte strade, ad una certe 
ora, era pressochè impossibile. 

musiche suonarono în varie pi 
uit ausiche sons în varie piazze 


gna, nel cui centro erano an R edua F. 
polizia se, malgrado il ri 
domenicale, che rea i i niogoni, 


tassero aj 


giorno e notte. Dappertutto erano emblemi, 
inscrizioni e bandiere. 


schi, austriaci © italia: 
tive divise. 

La Società degli studenti tedeschi tenne 
anch'essa un grande commers, în eui ven- 
nero a galla sentimenti, non soltanto mo- 
narchici, ma reazionari-antisemiti, che a- 
nimano tanta parte della studentesca te- 
desca. Parlò anche il noto predieatora 
Stecker. In nome del partito conservatore, 
Îl deputato Manieuffel ringraziò gli stu: 

enti 


tutti nelle rispei 


- L'imperatore, in occasione del suo ge- 
netliaco, ha diretto all'esercito un ordine del 
giorno, nel quale ricorda la ricorrenza del 
25° anniversario della guerra insuperabil- 
mente gloriosa, la quale diede ai Tedeschi 
una patria © creò, mercò la federazione dei 
principi e dei popoli tedegchi, una base in- 
crollabile di grandezza © dì Benessere. 
L'ordine del giorno dispone che, ogni 
volta che saranno spiegate, fra il 15luglio 
1895 ed il 10 maggio 1896, le bandiere alle 


ca 
-___li muovo mipistero. 

; Earigi 28 ore 940, — 1 nuovi 
sì adunarono ieri a consiglio pri 
sidento del Consiglio, Ribot, $ decisero? ia 
massima, l’amnistia pei delitti politici. 

Si riunirono nuovamente ieri sera so:to 
la presidenza del presidente della repub- 
plice, Felix Fan: per prendere cogni- 
zione del testo del m i i 
dirigerà al Parlamento. ceo che queeti 

in questo primo consiglio dei ministri 
oporamrenae ts pae 
gio del presidente della repubbli 
Faure, che serà letto oggi al Parlamento 

Nessuna dichiarazione 
letta alle Camere. 

Soltanto il ministro gua; 
terà alla Camera l’»;\1nunziato progetto di 


Consiglio, Ribot, an- 
ale Jamont ha deelinato 
il portafoglio delia guerra, il qualesarà of- 
ferto al generale Hervé. 
Le Camere sono convocate per oggi per 
udire ia lettura del messaggio del presi= 
dente della repubblica. > 


dei grani. 

Si stabilirà una tassa transitoria con de- 
terminata, durata sulle importazioni dei 
grani; iederà alle ie ferro- 
Viarie di diminuire le tariffe per il tra- 
sporto dei grani dall'interno verso il lito- 
rale, © di aumentare le stesso tariffe dal 
litorale verso l'interno. 

ro di agricoltura, in seguito 
questa deliberazione, he. rinunciato a dic 
mettersi. 
peer pren ATI 
Mussia. 
La morto di De Giors. 

Pietroburgo, 28. — Il mini A 
esteri Da Giors è morto in seguito ad ‘ceo 
angina al petto, complicata con infiamma- 
zione polmonare. 

1 giornali dedicano affettuo5e necrologio 
alla sua memoria, rileva»one la devozione 
al dovere, poichè fibe alla sua morte di- 

> estera dell'impero. 
ll Journe) de Saint-Pe annun- 
Z8DÀn a mi sta di'De Glare, dist” che la 
Russia no dei saoi uomini di Stato 

ja eminenti. Nomi tro nel 1882, 

Be Giors aveva diretto già, fin dal Cone 

di Berlino, la poli estera indi. 

noto, conelude il 

rale, ch'egli fa, sotto tre regni, fedele, 
illuminato e convinto esecutore delle 


per il riavvicinamento, deîla Rus: 
Francia. 

I! Notosti dichiara che De Giers fu un 
fedele e ardente esecutore degli intendi- 
menti pacifici di Alessandro Îll; e, allo 
stesso tempo, tutelò la dignità della Ru: 

Il Grashdanin osserva che De Giera fu 
l'esecntore prudente e fedele della volontà 
del suo sovrano. 

— I fanerali di De Giers sono fissati a 
mercoledì 30. 

a TETTI 
Svezia-Norvegia. 
Ni genetilaco delfre Oscar. 

Stoccolma, 28. — Stesere, ricorrendo 
oggi il 66! genelliaco di S. M. il Re Oscar, 
avrà luogo un gran ballo a corte con in- 
tervento del corpo diplomatico e di oltre 
mille invitati. 

1 sovrani partiranno domani per Cristia. 
nia per passarvi qualche tempo. 


pet em SETT 
I Francesi al Marocco. 
‘Tangeri, 27. — I tre incrociatori fran- 
ces Naiade, Rigault de Genouilly e Nelly 
sono qui giunti. 
Li comanda il contrammiraglio Maigret. 


— e— 
Repubbliche americane. 
Gli Stati Uniti e lHawal. 

Washington, 27. — Il Senato ha appro- 
vato, con 24 voti contro 22, la politica del 
presidente della Confederazione, Cleveland, 
riguardo alle isole Hawai. 

Ribellione in Colombia. 

New-York, 28. — Lo stato di assedio è 
stato proclamato a Bogota. 

Venerdì scoppiò una rivolta nella pro- 
vincia di Candinamarca e la provincia di 
Tolima è agitatissima. 


IN ITALIA 
S. RI. fl Re e Cesare Canti 

Milano, 27. — Per corrispendere alla cortese 
premara con cai S. M. il Ra fa quotidianamente chie. 
doro nobisio della saluto dell'lustra vecchio, la ‘fa- 
miglia di Cesaro Cantù, riconoscente, ha inviato al- 
l'angusto monarca la segaeate relazione 

< 28 geonaio 1890. 

< Comro Cantù è informo da 25 giorni per grave 
riscatizzamento di reumatisazo articolare, con catarro 
disfaso alle vie digereati.. 

< La forma articolare è stata felicemente superata» 
và oggi si può dire risolta. Rimare però la forma 
sastro-intestinale, la. quale, quantunque migliorata, 
non è totalmente vinta, e ‘è cagione, non solo di 
inappotanza e di difficile digestioce, ma mantiene 
l'ammalato in uno stato di prostrazione, che, attesa 
a gravo otà, non lascia i medici completamente privi 
di apprensione. 

< Tuttavia la resistenza organica. ceseodo sempre 
bussa è le facoltà mentali dell'infermo nonagenario 
mantenendosi sempre lucide el operoee, retta la f- 
ducia della guarigione. 

< Sonat, dott. A. Venoa. 
< Comm. dott. FitipPo Rossi 
< Dott. A. Trazzi, medico curante» 
Pig 
Ba Torino. 
Il prestito — Un grave incendio. 
(Nostro telegramma particolare). 

Torino, 28, ars 14 25. (Beriolde) — La sotto- 
acririone per il prestito di Torino è andata. a gonfie 
rele. 

1 soccasso fa superiore alle maggiori aspettative; 
ni farà une riduzione del 40 per cesto sulle obbli= 
azioni sottoscritte 

— Un gravissimo incendio è scoppiato stamani 
meila conceria dei fratelli Dario. 

Il grandioso stabilimento rimase in gran parto di- 
atratto, I pompieri, gli agenti della forza. pubblica, 
la truppa e le astorità seso sol luogo. 

1 danso è forte; non vi soso vittime. 

— —_— 
1 fumorali del generale Caravà. 

Verona, 27. — 1 solenni funerali del generale 
Carità hame avuto dbogo stamani alle 10 a eura e 
‘oca intervento della Giunta comunale. 

Il convoglio fonebre, morendo da via Pigna, ria 
Rosi, piasza Santa Anastasia, si recò al Duomo, 

Una larga rappresotanza di tutto lo armi prese 
parto al corteo © fece nia al’ suo passaggio. 

Ii comando di tutta lo troppe venne assunto dal 
maggior generalo Rasini"di Mortigliengo. 

È giunto alla famiglia del compianto geerale il 
seguente dispaccio del Re: 


— a 


IMIFI AMORI 
CONFESSIONI DI UNAEDONNA 


(Proprietà letteraria riservata *) 
PARTE SECONDA 


Ahimè! dopò alcun tempo che io, seduta 
come gli altri per terra, rimanevo lì immo- 
bile, con gli occhi fissi sul cadavere, un 
nostro cugino, un medico stimato, che non 
dissimulava la ,mpia indifferenza per 
intte quelle tradizioni, si avvicinò a mio 
padre e gli mormorò alcune parole all’o- 
recchio. Mio padre acconsentì col capo. Il 
‘medico gli aveva fatto osservate che la 
mnia permanenza in quella camera infetta 
dal contagio del tifo era un’imprudenza. 
Fai condotta via e accompagnata nella mia 
camera, vale a dire rimasi sola con me 
atessa. 

Trista e pericolosa compagnia, quando 
‘una passione cieca e indomabile è nel no- 
stro cuore. Dopo aver cinquanta volte rin- 
niovato fl' proponimento di risparmiar nuovi 
dolori alle mia famiglia e cinquanta volte 
rinnegato il miò proponimento, io mi ri- 
trovai nel cuore della notte, dopo un breve 


(*) Per 2 diritto di riprodezione rivolgersi al 


« Sua Mazstà il Re m'incarica ceprimere lo_sue 
vivo condoglianze alla faziglia del compianto generale 
Cararà, del quale l'augusta Sovrano serberà sempre 
Grata memoria , 

Reggenta la R. Casa, gta. PONZIO-VAGLIA », 
alan dla E 
Da Spoleto. 
Prodromi elettorali — A beneficio dei danneg- 
giati dal terremote. 

Spoleto, 27. (4etas). — È bastata la notizia 
della ohiosora della sessione, perchè a tatt'andare el 
in ogni ritrovo si sin incominciato a parlare di 
zioni politiche, le quali noa avverranzo che forse in 
apeile. La discussione, adunque, prometto di esser 
Tanga e, so sarà serena 0 tranquilla, ci affida che 
riescirà a metter d'accordo tatto Jo gradazioni dall 
partito liberale, 

Fin da ora si fanno i nomi di cinqeo 0 sei can- 
iàati, alcuni dei quali sl ripetono a voce alta ed 
Altri sommessamento e fra pochi individui. C'è chi 
vorrabbe l'avr. comm, Salvatore Fratallini e certo, 
come candidatara locale, sarebbe una bocna scelta. 
Altri mettono innanzi il nose dell’arr. Francesco An- 
tonelli, che ha sottoscritto pochi giorni fa per conto 
azioni dalla naora Cassa di risparmio, © per questo 
atto filantropice i suoi ammiratori Jo esaltano, e lo 
raccomandano, ma non pare che Ia sua candidatura 
trorì molto favore. 

Non mance neppare una candidatura-protesta. Un 
piccolo gruppo di alottori, dice di voler. pertare ca 
avrocato, condannato dai tribunali militari di Sicilia 
@ racchiuso nella nostra rocca. 

1 più temperati però ® i meo appassionati pro- 
pongono di riconfermare il mandate al comm. Augusto 
Lorensini, che non ha per mella demeritato: della 
tima dei propri elettori. 

II lungo tempo cho ancora ci separa dalle elezioni, 
0 una discussione ampia, equa e serena, finiranzo, ne 
siam sicari, per metter tatti d'accordo gli elettori, 
ed il Lorenzini rientrerà a Montecitorio. 

— Bd era di altro. Stasera, a bemelicio dei das 
neggiati dal terremoto di Sicilia @ di Calabria, i no 
stri bravi e volonteroai Glodrammatici dinno al Teatro 
Massino il dramma del Giacometti: Le morte civile. 
Siamo sicari di vedere il vasto teatro gremito di spet- 
tatori, perchè Spoleto, quando si tratta di beneficenza, 
non manca mai all'appello. 

ge ciega del 
l maestro Bracale. 

Belogna, 27. — Il maestro Bracale contima a 
migliorare e, fra giorni, sarà guarito. 

Coene indiziato autore dell'attentato venne arrestato 
® Milano Nspaleone Tassani, attore drammatico nella 
compagnia Maggi, © segretario della compagnia stessa. 

ll Taseari venne tradotto a Bologna, ma pare ab- 
bia modo di promare che noa si è mai, in questi ul- 
Simi tempi, allontanato de Milsno. 

Causa dell'attentato sarebbe gelosia, sesendo il 
Tassani în capporti amorosi cco usa signorina di Pe- 
rogia, alla quale, pare, il maestro Bracale facesse, 
nen dispreezato, la corte. 

=e = 
Un nuovo principe sabaudo. 

Torino, 27. — La principessa Isabella, moglie 

S. A. R. il duca di Genora, essendo entrata feli- 
cemento nel quinto mese dalla gravidanza, ne ha fatto 
dare l’anuuozio, oltrechè aî membri della famiglia reale, 
noche all'arcivescovo di Torino, facendolo invitare 
pel battesimo. L'arciveacoro ringrasiò sccattando. 

Intanto è quasi certo che per questo battesimo 


verrà a Torino S, M. il Re e probabilmente S. M. 


la Regina. 

La principessa Teabella calcola potersi gravare verso 
la fine di maggio progsimo. 

er RL 
Una nuova Banca commerciale. 

Brescia, 27. — Con sentenza ia data di ieri, 
la Banca commerciale bresciana, costituita legalmente 
venne nominata liquidatrice della disciolta Basca po- 
polare, il csì stato di moratoria è cessato per ef- 
fatto dell'accordo coi creditori. 

La nuora, Banca commerciale ha già le sua sede 
nella sodo store della Banca popolaro in liquidazione. 
arlerzrreria oz 
Trani e il centenario colombiano. 

Trani, 28, — I cittadini tranesi, residenti n 
Boenes.Ayres ottennero pal quarto. centenario della 
scoperta dell'America usa medaglia d'oro che, inzieme 
con un elegante labaro civico, spedirono a questa so- 

oparaia, perché ne facesse consegna al muni- 
cipio. 

Teri mattina la Società operaia, in forma solenne, 
sccompaguate da imponentissimo popolo con. musica, 
—_————————————— n 


portera quegli oggetti al. municipio, doro l'onarerale 
Vischi, in none della Società, presunziò ua discorso 
di cotone, cui rispose il sinisco. 
Fa dadi fettà, ai suono dell'invo reale, la consegne 
della medaglia e del labare. 
priora CESSI 
Incidente forreviario. 
Potenza, 27. — I treno dirette numero 4 pro- 
veniente da Metaponto fnorviò sollo scambio morto in 
prossimità della stazione "di Privigoo, per rottara di 
un asso del fender della locomotiva. 
Nessuna disgrazia di persone, tranne liavissime com- 
tazioni al capo conduttore. 
Venne eseguito il trasbordo, e il trazo ha prose- 
coo 78 sluuti di ritardo. 


Contro i catari, pillole di Catramina. 


NOTE FIORENTINE 


Al Circolo artistico — Un'espotizione di pitture 
— La festa annuale dei pompieri — La pub- 
blica ricurecse, 

\ 27 gennaio. 

Numerosa © brillante è riuscita feri sera la seconda 
riunione al geniale Cireolo degli artisti, Si è ballato 
con molto entrain fino alle ore piccine... che comin- 
ciano a ritornare erosro. Ho notato elegantissime foi- 
lettes, indossato da bello signore si avreneati signo- 
rine, Ta una rapide ecchiata, data in giro allo sale 
dallo splendido appartamento, potei fssarmi in mente 
i nomi seguenti e chiedo venia alle dimenticate, Si- 
guore: Giovannini Carlotta, Beneli-Malfatti, Geni- 
Panerasi, Lari, Mareomi, Arghimenti, Delfi, Puccio, 
Foesi, Marchiooni, Chifenti; signorine: sorelle De Do- 
nato, Benelli, Zalia, Gani sorelle, Maremmi, sorelle 
Chifenti, Arghimenti, Bororic, Bossi, Calendi, Cam= 
pari, Olaleîo, Pinto, Sorani, Battini, Peruzzi, Do- 
Piaisant, Laporte, Giaceni, Blanc, Arcangeli, Resti, 
Falùî, Orlandini, Micheli, Bartolozsi, Ventarini, Kuw 
simberg, Manrer, Jones, Kollebeo, Rarbagelata, Scia= 
dini, Koppel, Bardeoy © Armalfo. 

Diresse con rara abilità @ brio squisito lo quadri 
glio il collega car. Gioranpetti della Nazione. 

Da un'intervista da me avota in questa forta col= 
l'ogregio cav. Tricca, presidente di que! si 
Circolo, ho potato rilerare, ed io commetto 
l'indiscrezione di annunsiarrelo, che a messa quare- 
sima sarà dato un grin ricevimento con trasforma- 
cione artistica del locale, Ciò vale 

Quei trionfi ai quali eramai 

atice è avvezzo, So anche che alcumi dei più valenti 

artisti interrogati so voleesero adeprarsi per queste 

trasformazione, huaso aderito con entaaiaszo e stanno 
congiurando tra loro il da farsi. Si ammireranno 

allegorio umoristiche d'arte, di assoluta novità per il 

concetto @ per la esscazione 

Bravi artisti, all'opera dunqae, 0 a presto il bat- 
tervi le mani! 

— E giacchè sono nell'arte, mi piace di ralle 
grarmi meritazsente col noto pittore Garibaldo Cep- 
paralli, che in questi giorni ha espoato nelle sue 
stanze di stulio, in via Nazionale, i suoi pregiati la- 
ori in fori, oltre a tele che hanno riscoma la ge- 
neralo ammirazione. Ricordo, tra le altre, per grata 
© specia!o iurpressione ricerutane, un tondo a imita- 
zione di antico affresco rappreseetante una soave fi- 
gura della Vergitia col bambino in collo fn atto di 
benedire. È un lavoro eseguito con arte squisita, che 
ci fa riandare colla mento allo ben note tale dei 
quattrocentisti, dei quali il Cepparelli ha lo spirito 
di artistica imitazione. Il quadro del Capparelli ri- 
tempra lo spirito dell'osservatore, riportandolo alla 
miatica idenlità delle tele di altri tempi, cui dettero 
vita ingegni eletti, educati aila vera scuola. del 
dello. 

Insieme ai lavori del Cepparelli si osserrano, nel 
suo stalio, quelli delle sue allieve, che portano in 
quei saggi la impronta della sicurezza di lines del 
loro maestro. 

Tra lo altro mi piace di ricordare 1 nomi delle si 
guore e sigcorine seguenti, come quello che, a mio 
parere, meritano di essere segnalate: Lari, Capitanre, 
Daraura, Zabban, Petrozzalli, Padoa, Viterbo, Meniei, 
Wight, Poutallini, Donati @ Cary. 

— Oggi, ricorresdo la festa annuale del nostro 
corpo dei pcmpiezi, è stato visitato l'arsanale della 
caserma di S. Bisgio, ora si conserva il materiale da 
inceodi, dalle auforità cittadino e da molte per- 
s006. 

Sono etati fatti emcomi speciali all'egregio com- 
medatore car. Papini, per l'ordine, la dispreizione 
intelligente è pronta con cui è tenuto il materiale da 
incendio. Particolari elogi poi gli sono stati merita- 
mente rivolti per le ctilleime inmorazioni pratiche 


da fui introdotte nel Corpo da esso comandato, che 
sono riuscite di grasde vaziaggio nelle dure prove, 
cai quest'inno sono stabi sotloposti i pompieri nei 
rari incendi occorsi nella nostra città. 

— Qualche giornaletto locale, cui fa eco qualche gior- 
nalo più grande di fori, mal combattere a tutta ol- 
deanza-i Crispi, metsoria dallo” Jo. condizioni della 
pabblica sicurezza in Thalia 0 si sccalora nel diro 
che anche a Fireoze da un perm in qua arrengone 
molti furti, rinaati per la maggior parto imponiti. 
Constandomi in modo certo 0 sicaro che le. sostra 
città è una delle più tutelate per quanto riguarda la 
proprietà, per la oculatezza @ perisia di chi soprsin- 
tando alla pubblica sicarersa, è proprio il caso di dire 
che noe potendo bustonare 1) cavallo si perosoto la 
sella! Quanto aî farkî impuniti, lo statistiche dalla 
questura © del tribunale penale provazo il contrario 
di quanto si asserisce, e meglio lo sanno i disgra- 
ziati che ritenuti responsabili di quei. resti, stanno 
ora scontando la pena loro infitta. Ma ritornerò pre- 
ato su questo argomento, che, essendo di assoluta im- 
portanza e vitalità, merita di cosere trattato più dif- 
fosamente. 

Mariano da Sarni. 


CRONACA BEL MARE. 
Regie navi. 

Lisbona, 27. — È giuota la regia nave italiana 
Palinuro. 4 

A bordo tutti tene, 

Tangeri, 27. — La regia naro italiana Liguria 
è partita ieri. 

A bordo tutti bene. 

Smirne, 27. — Le regia nare italiana Mfiseno 
è qui arrivata oggi. 

A bordo tutti bene. 
—————————P——————_—_——___—— 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: RENO - TONNI - RENI - 
TITO - RETI — € TOTE > -— NOTTE 
TORI - ORTI - TROTE - TRENTINO, @ par. g. sill: 
ni sot 
sor TE 


Logogrifo. 
lo fui doi Millo oppare Monsignore, 
citano coi Taro, con l'Ombrone. 

Visibili noi siamo nel montone. 
La note dè al baritone, al tenore. 
Nerone anch'io rammemero al lettore 

Son pesce d'acqua dolce buca boccone. 
Por antipasto i» servo col limone. 
Da secoli descinino il Simore. 

4. To disto ua 20 miglia da Torino. 

6. Mi trova chi mi cerca in sagristia. 

4. È un fatto che provengo dai mjali 

5. Spessissimo significo cretino. 

4. L'anagramma devo casere di stia, 

12. Certuni soglion dirmi ai clericali. 

STE gr Ure 


Fra le Quinte e fuori 


— valle, 

Ricordo che stasera la compagnia Pasta-Di Lo- 
renzo rappresenterà per la prima volta la commedia 
di Lopez Il ritorno. Seguirà Felicità coniugale. 

Domani serata d'onore della signora Zacchini-Ma. 
jone col Mondo della noia. 

— Nazionale. 

La nuora carzuela Foefa e marinaio. rappressa= 
tata ieri sera piacque, Stasera replica. 

Domani, Cuore e mano e la Gran Via, 

Quanto prima replica di Girofiè-Girofià 

Veserdì spettacolo in onore della signora Mayer 
Curacciol 

— Rossini. 

Emilia Peraico fa scelamata ieri sera nella Du- 
chessina Biby e nella canzooe La. Frangesa. Quo- 
sta sera replica. 

— Metastazio. 

Questa sera il graziono ballo Monsieur Lipee. Pre. 
cederà l’operatta. romanesca. Fr caporale 

— Concerto Monari, 

Concetta Monari è una delle più valenti pianiste 
cho abbia oggi l'Italia, e l'annunzio d'un so0 coo- 
certo non può che esser graditisaimo a tutti i buon 
quataî. 

1l concerto avrà luogo domenica prossima $ feb- 
braio alle ore $ nella sala Dante, © nel programme 
Sirurazo i nomi di Bac, Scarlatti, Beethoven, Cho- 
pio, Schumano, Sarà una vera festa per pl'intelli- 
genti. 


nto 


setti 


sonno angoscioso, in piedi, nel corridoio 
che da un lato comunicava coll’apparta- 
mento della famiglia, dall'altro metteva 
nello studio di mio padre 

Di laggiù, in fondo a una fila di stanze 
veniva il fioco mormorio delle preghiere e 
dei pianti soffocati che circondavano il letto 
della morta; per tutto il resto della casa 
era un silenzio sepolcrale. 

Mi avviai piano, in panta di 
lo scrittoio di mio padre. 

La porta era aperta. Non ebbi che a so- 
spingerla e mi diressi alla cassa forte, 
dove sapevo che tutto quell’oro che 
mi aveva abbagliato. L'avrei dovuto pre- 
vadere. Trovai che la cassa era chiusa e 
vana sarebbe stata ogni speranza di aprirla. 

Volsi attorno uno sguardo che interro- 
gava inutilmente le pareti della stanza. 

Ma tutto ora chiuso, arcigno, sdegaoso 
in quella ‘stanza, dove io mi sentivo respinta 
dalle cose che mi circondavano, come in- 

i che quegli oggetti inanimati, 
quei mobili solenni, quei gr i, 
quelle sedie rigide, quell'alto lefglio 
in un canto avessero indovina il mio 
disegno © si fpparecchiassero a impedir- 
mene l’esecuzione. 

Solo un orologio che misurava il tempo 
in quelle solitudine pareva fosse con°me 
in una specie di comunicazione e non mi 
rifiutasse una risposta. 

Ma era come per dirmi: 

che tu sei entrata in questa 


edi, verso 


a tornare indietro, fra cinque minati puoi 
essere ritornata nella iva camera, nel tuo 


letto con la coscienza così immacolata come 
ne sei uscita pochi minuti fa 

E il moto del pendolo, sempre eguale, col 
suo rumore cadenzato pareva mi facesse 
lelogio della vita tranquilla, che io in quel 
momento mi apparecchiava a turbare per 
sempre col primo rimorso. 

Ma io volsi le spalle all'orologio e segui- 
tai a frugare con lo sguardo in tutti gli 
angoli. Tutte le serrature resistevano ai 
tentativi delle mie mani, come sogghi- 
gnando con le labbra aperte dello piccole 
maschi leonine che le dissimulavano. 

Corsi alla tavola enorme dove mio padre 
usava di sedere e lavorare, alternando i 
libri mastri dello sue aziende coi volumi 
sacri della Leggo © dei talmudisti. 

Anche i cassetti della scrivania resistet- 
tero agli sforzi disordinati delle mie mani 

Cresciuta in un ambiente religioso, io 
accettavo in quel tempo l'intervento della 
Provvidenza divina in ogni azione umana. 

Il Signore non voleva quindi che io pec- 
cassi; il Signore non permetteva che il 
vecchio Abramo, suo servitore, fosse pro- 
vato anche negli averi, per mano della sua 
figlia, dopo essere stato colpito da lui nelle 
altre due figlinole, di cai una era già ca- 
duta sotto la spada dell'Angelo della morte 
e l’altra era în pericolo di cadere. Io mi 
rassegnai allora ai decreti del Dio d'I- 
sraello. 

E, ripresa la lampada dal posto dove la- 
vevo collocata entrando, mi apparecchiavo 
a uscire... 

Se il Dio d’Israello avesse voluto davvero 
salvarmi, come io nell'ingenue orgoglio del 
credente avevo giudicato fino allora, ba- 


stava che avesse stornato il mio sguardo 
dalla tavola, dal posto della tavola dove 
appunto avevo deposto la lampada, senza 
veder nulla 

Ma disgraziatamente nel riprenderla, spo- 
stando l'ombra scopersi, appunto nel cer- 
chio d'oscurità che circonda più o meno 
tatti i lumi, un portafogli, uno degli ampi 
portafogli di marocchino rosso a borchie 
d’argento, in cui mio padre custodiva i 
valori mobili, titoli di rendita e azioni. 

Si vedeva che chiamato improvvisamente 
al letto della povera Eatelle, egli era ac- 
corso lasciando sulla tavola dello stadio, 
nel quale, del resto, mai nessuno entrava 
în sua assenza, quel portafogli che io apersi 
con mano Lremante. 


Lasciamo stare, se vi piace, la divin: 
provvidenza a cui ora non si crede pià 
così volentieri, tanto che per me non 
volle provvedere. 

Ma non era forsc il destino che mi spia- 
Gera con meno ferma e sicura alla perdi- 
zione?! 

In un momento di esaltazione, non si 
pendo io stessa quello che dicevo, e come 


strappato. Pochi momenti dopo, dinanzi 
alla spoglia esanime di mia serelia, avevo 


Romano 
Massima 10° 0 - Minima 099, 
La ricorrenza di domani 
1870. A Roma maoro Leepoldo II di 
graninca, di Toccana, seppellito nella chit u 
85. Apostoli. 
Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 9). II ritorno — Felicità coniarala, 
Nazionale (ore 9.) — Posta e marinaro 3, 
coccio - La Gran Vis. 
Rossini (ore 6). La dochessina Bity, 
Metastasio (oro 6). Er caporale de 
(operetta) — Monsionr Lippes (ballo), 


AI Quirinale. 

Oggi, allo dae pomeridiane, Sca Must i my, 
ricevato la udienza privata il seeatore Pater 
Seera, professore all'Università di Pasermo; il emy 
costa Spalletti; l'onorevole saarcheso Cappa: tg 
mendetor Gualerzi direttore perle del Cad e 
diari e il signor Stiliman corrispondeate rana u 
Tiones 

N conte Bella Somaglia. 

Siamo lieti di anmunciare che il conte Gia 
Dalla Somaglia è pienamente ristabilito dela cn 
iero malattia per pieorite. che l'ha tormenta 4 
giorni scorsi. 

Lo cure affettocse dalla contessa Gusnialita è, 
figli, unite alle sapienti di Guido Baccelli e dia, 
Postempaki, hanno presto trionfato del nale. nry 
la ferrea fibra dell'iNostre patrisio, 

Il conte Della Somaglia ha ripreso 4 ric 
molti amici che si recano a felicitario al suo rita 
del Macno, e ieri per la prima volta è ticito diam 
in carrosza. n 

La notizia sarà appresa cn vivo piacere da iu 
consscono è apprezzano il simpatico pentilcum ix 
nemerito © instancabile presidente della Croce Rx 

in onere dî Fegazzare. 

Ad iniziativa di Annibale Gabrielli, diet & 
Fanfulla della Domenica, nrrà loogo giorali ja 
simo, in una eala dell'Albergo di Roma, nn mo 
in onore di Aotonio Fogazzaro, il geniale rumaia 
attuaimento a Roma per le Conferanse dl Cip 
Romano, 

AI Università. 


professore di diritte romano nell'Ataneo di Ninî 
decedato colà ier l’altro per vizio cardiaco. ll; 
feasor Szialoia ba tratteggiata eloquentemente i 
profooda commosione, la vita scientifca di = 
maestro. 

Anche i professori Filomusi-Guelî, Senenr || 
Facalli, che furono, come lo Scialoia, dilettiini è 
ssepoli dell'insigne romanista, hanno promuacità i| 
principio della loro lezione, affattuose parole ce 
morstivo di lui. 

Ni prof. De Crescenzio occopò în Roma la ta] 
di Pandetto dal 73 all'82, Iasciando qui ri 
cancellabile del suo alto valore d'insegnante e és] 
squisita sos bontà d'animo. 

Conferenza. 

Giovedì prossimo 31 corrente 


mano Dei misteri dello opirito umano e della cina 
Per mensigner Carini. 


ssoosignor Carini. Nel centro delle cappa sm 
il catefalco circondato da otto grandi cui. Ci 
la messa monsigner Gazzoli, e la musica em 


amici. Allo 10 la mesta cerimonia era finita 
R. Istituto dei serd: 


sunta Giansi e Falvia Galli. Com questi tre url 
posti, scno già nove i ricoverati gratuitamente 15) 
nel brevo spazio di due cuni. 
Tire al piccione a vili 

La gara di ieri riuscì animatissima. 

La poule americana fu vinta dal principe È S 


mentalmente rinunziato a quel col 
disegno. Poi, dopo una langa vice‘ 
incertezze di spirito, ero venuta in 9: 
stanza a tentar l'impossibile. E qua 
nalmente avevo rinunziato a una lotta 
surda con lo 

savano il mio disegno, quando avero © 
dato d’intravvedere un divieto divino i 


padre, abitudini più forti dello stesso S| 
dolore, ecco che, sul pifito di ritor” 
nella mia camer: 

il Signore 

zione fatale, io scoprivo che il mio cal 
il mio odioso calcolo sul tarbames 


| mio padre, mi appariva improvvisan®’ 


giusto sotto la forma di quel volumi 
Bgriafoglio che egli aveva. dimentics® 
fudere in un cassetto. 

Un istante prima o un istante dopo ‘] 
mio padre fosse stato chiamato a be 
1a sua figlivola morente e io non avrti 
vato nulla e fra me e la mia famigit 
ai sarebbe scavato l'abisso. 

Rientrai nella mia camera col tesor0% 
nascosi sotto l’origliere e tutto il resto È 
notte dormii di un sonno profondo, i 95 
letargico che segue le grandi rivolt* 
psicologiche. 

La governante venne a desi 
l'alba. Il cugino medico aveva obblé 
mio padre ad affrettare le cerimonie É. 
bri, con la minaccia di denunziere 
all'autorità se il cadavere non fosse” 
rinchiuso in une cassa e accompagni! 
gimitero, 

(Contins** 


nta in quella 
E quando f- 
una lotta a* 
tutte avver 


GOSTINI 


Alta novità in tessuti di seta e di lana, velluti e confezioni 
i : LA PIÙ VASTA_SARTORIA PER SIGNORA 


Specialità in Abiti e Paletots “ Tailleur ,, — Amazzoni — Corredî 
ROMA — Piazza Pol, 37 - Via Tritone, 205-207 — ROMA sa 


AGOSTINI 


sino e dal signor La Ricca Nicola, che, divisero il 
premio fa vinte 


ii teso dal marchese Patrizi, 

Interessantissitta riuscì Ja ponle a 6 pigcioni. Il 
pio premio di L, 250 fa vinto da) marihesa Pio- 
E Patrizi, com G piccioni su 6; fl secondo, terso e 
quarto presale fa diviso fra i signori Amadori, Ani- 
celli @ Bigliani. 

L'ultima powle fa vinta dal principe Potenziani 
con 11 piccioni sa E1, e il secondo premio fa vinto 
dall'ing. La Ricca 

Areadia. 

lori sera nella residenza accademica dell'Areadia 
in piazza S, Cerlo al Corso ebbe Juogo un iratinmi= 
mento, nel quale il rev, mona. Di Giovazzi. partò 
del quarto giorno della creazione, a delle. nebulose e 
comete. Dissero poesie la sigaocima Anna Forti, la 
signora Augosta Moretti, e i professeri Zaccari © 
Arrigo. Nella parte mosicale si distinsero ‘1’ egregia 
srpista maestra Pia Ines Rua, ln masstra di piazo 
signorina Poce © la distinta cantatrice signora Gui- 
doloni-Maggiotti, 

Tuiti furono salutati da fragoroei applazsi. 

Una muova istituzione. 

È sorta in Roma, per iniziativa di alcuni sanitari 
sssrcanti nella città, una istitazione che, sotto il 
zone di € Assistenza melico-chirurgica remana >, si 
propone di fornire, par abbonamento annuo, i benefici 
che qui sotto esponiamo © 

Complsta assistonza molico-chirargica a. domicilio. 

Ua ribasso non inferiore al 50 070 sulle vigenti 
tarifo per i medicinali. 

Speciali facilitazioni per opatazioni d'alta chirurgia 
a domicilio. 

Ua ribasso del 50 per 0,0 concesso nelle sue ta 
rifl dal Grande Istitato idro-elettro tarapico Bernini: 

Yantaggione facilitazioni per l'assisteoza ostetrica 
e ginscologica presso Ja Casa dl salute del professore 
F. La Torre, in via Collina, 24. 

L'abbonamento annoo è di lire $6. Il paramento 
è anticipato, e potrà effottuarai anche a . rate seme 
atrali, trimestrali è mensili. o 

albo dei medici ordinari è visibile presso la sel 
dol'Assistenza in piazza Sani Silvoetro, N. 66. Ivi 
ai potranno ottenere i maggiori achiarimenti decide 
raùili, o ai rioevono gli abbonamenti. 

Le festo del tipegrafi. 

terî nà, nella sede della Società dei tipografi ebbe 
luogo ua'altra simpatica forte da ballo, Le cale erano 
attlatiime, l'animazione @ 11 brio si protrassero 
fno alle prime ore di questa mattina. © 

Sî fano grandi preparativi per la lotteria unica 
che narà estratta nell'altima festa della serie. che 
sarà data l'altimo giorno di camerale, 
Un concerte preregate. 

Xi gran concerto=ballo, che dorera aver luogo que. 
sta sora sl Qrand'Hotel a beneficio del Protettorato 
di Sun Giuseppe, par improrvis indisposizione dalla 
tirnorina Lina Bonhear-Parpagnoli, è rimandato a 
venerdì 1° fobbraîe. 

1 biglietti acquistati sono validi per quella sera. 

Morte imprevvisa. 

Ieri, nella sma abitazione in via del Governo Vee 
chio, N. 3, piano secondo, fu trovato morto il cera- 
liaro Ottavio Garamboia, caposestone della Divisione IT 
al ministaro posta @ telegraî. Appena quoi di fami- 
glia so no avridero, chiamarono preotamente un me 
dico, sperando che mon foese troppo tardi, ma diagra- 
zistamento Il sanitario mon potà che constatare la 
morta del Garamboia, 

Tì car. Garambois aveva 65 anni ; era uno dei 
distinti funzionari di quel dicastaro, ed era. tenuto 
in grande considerazione dai superiori, colleghi e so- 
dsltrni, 

Domani sì faranno i famerali. 

1 sulcidie di stamani al Pincio. 

ll signor Bianohi Cagliesi Alfonso abitante in via 
8S, Quattro, N. 3, tornava in bicicletta da una pas- 
seggizta, allorchè paseando per; Ja via delle Mora 
fuori parta del Popalo, precisamente sotto il mura. 
gione del Pincio, vide ua volume di roba nera ar- 
voltalarai nell'aria e pochi secondi dopo con cupo 
tanîo lo vido cadere a poca distenza da lui, Avrici- 
nata, vide son orrore la massa informe del cada: 
vere di un vecchio, Montato sulla biciclette, il Bian- 
chi antò verso la porta del Popolo, dora. w'imbettà 
con la guardîs monicipalo Putrigonni (N, 61) e in- 
sieme ® questa, adagiato Îl puieila în uma vettura, 
Jo trasportò a Sam Giacomo. I medici fon poterono 
far altro che constatarne la morte. Dalla verquisi= 
zione fatta sul cadevero, iI sujelda! potò qesero iden:, 
tifcato per certo Liberato Aureli fu Raimondo, di 
80 anni, da Camerino, domiciliato in via del La- 
store, 39, ex-cuoco del conte Antonelli. In tasca, 
ultre a vario carte, lettere © biglietti da visita, gli 
si rinvennero lire 1,50 ia moneta, dos csrone, vi 
orologio în metallo, tro chiavi, tre paia d'ocebiali. 

isaorano le cause che, a qualità, spinsero l'in- 
ice el suicidio. ìL 
ll suleldi 
di una guardia di finanza. 

Stamani, Is guardia di finenza Adolfo ‘ Baldini era 
di aentinala alla barriera Malabarba salle linea fer- 
roriaria Roma-Firenze; dopo poco tempo che era stato 

cito solo dai compagni si sparava un colpo di mo- 
atdetto in bocca rimanendo all'istante codevere. 

Accorsi i compagni, @ visto inutile ogni. soccorso 
piantonarono i! cadavere avvertendo, immediatamento 
deil'accaduto i superiori e Jo autorità. . 

Stnbra! che caos del suicidio ino siati seri di- 
piaceri azoresi, S 

Mancato: dio. 

Questa notte alle dus in via Grazia Noora, i vec: 
caro; Nicola. Roesi assalì prodijoriamsnto l'altro me- 
caro Giovanni Micheli e tentà di ucciderlo esplodea- 
‘dogli contro parecchi colpi-di-rivoltella, che fortuna- 
tamente andarono a vuoto. Poi si dava alla fora. 

Fra il Micheli @ il Roati esistersno teschi rancori. 

Il tentato suleldio di stamani. 

Verso le otto di stamani il carrettiere Oresto Ta- 
tlibnaggi romano; di 46 anni, abitante in via delle 
Anime Ssnto, N, 18, discese nella stalla sottortante 
© si caplose un colpo di revolvgr) sila tempia destra.. 

Varie parsone accorsero alla detonazione, le quali; 


sollevato il ferito, lo adagisroso in una baralla della 
Croce Cattolica @. lo trasportàrone all’espedale di 
Sant'Antonio, dore dai sanitari fa dichiarato in pe 
ricolo di vita. 


Cronasa spiosiela. 
Iealolo di un mule. — Giscono De 


(41 giorni franchi 2000), Fruneia, Spagna, Porto- 
gallo e Marocco (36 giorni 1900), Capo Nord 29 
giugno è treni di piacere (300 franchi eiroe) a Pa- 
rigi, Londra, Berico, Tieona e Budapert in maggio 
è giugno prossimo venturo - tutto compreso. 

Per programmi gratis dirigersi all’ Agonesa: Chieri, 


Cappelli di 45 nai de Aquila carrettiere all'Agenzia 
Tombini ia via dell'impresa scaricando delle lastre 
di peperino al cantiere dal ponte Umberto riportò 
‘ina grave frattora alla mano destra, giudicata gua-* 
ribilo in un mese. 

L'uocise di perta Maggiere.— li, 
seguita da un lungo stuolo d'amici, fa trasportata al 
Campo Verano la salma di Antonie Corciati, il capo- 


coperto da magnifiche corone doi figli, dei compagni 
di lavoro @ della direzione @ ufficio tacoico delle So- 
cietà, I cordoni del carro erano tenuti dal . direttore 
ganerale signor Matteîni, dal direttore tecnico signor 
0 consiglieri della Società. A_ Ci 
Verano parlò un signore lucericato dalla famiglia 
per ringraziare gl'interrenuti, e il consigliere d' 
ministrazione signor Ernesto Pacelli 
—_—_—____+_—_—__k 

A prepesito del muovo sistema 
Bargneni, togliano dal giornale 12 Pelilimico 
diretto da Sua Eccellenza è dal prifensare Durante il 
seguento articolo: 

onoNtoliret 
Di wa apparsechio ameso-inemovibile di preteri 
dentistica applicato dol cav, Bargnoni. 

1 car. Bargnoni, che segna con adore @ successo 
gli importanti pregressi della chirurgia e dalla meo- 
canica dentistica, invitava, sere addietro, nel suo ste- 
dio, una eletta schiera di scienziati e dottori di 
Roma sfiochè esaminassero, nella sua applicazione 
pratica, ua nuore metodo di dentiera artificiali. 1 
Professori Resoni, Bertini, Scellingo, Mazzoni, Mo- 
fini, SteSaonoci=Ala, Ciarrocchi, Montenovesi, Mag- 
giorani, nonchè Altri, che tennero l'invito, poterono 
cosi constatare un nuoro e importante miglioramento 
nella odontotecnioa. 

lì Barguoni presentò una donna, che, avecdo per- 
duto tutti i denti del mascellare soperiore, si era 
nino a qui servita di una dentiera solita, « falso par 
lato di caoutehooc, Naturalmente, !l falso palato di 
caoutebcue ha molteplici inconvenienti per ciò che 
concerne. la palizia della bocca, la degustazione, la 
stabilità, talvlte, della dentiera. Il Bargnoni, gio= 
vandosi della cirooatazza speciale che la su clientà 
Zvera ancora nel mascellare superiore un piccolo mo- 
lare e ro radici utilismbili, costroì una ingegoosa 
dentiera di nuoro modello, che si sostiene senza molle 
© esoza; csoniaboue. La nora -dentisza: si. fasa_coa 
|'sna capaula d'oro al piccolo moltre è con tre pemi 
alle radici. 

Da questi panti d'appoggio, che nop è difficile tro. 
varo in qualsinsi mascellare, Anche il più maltrattato 
dalla carie, il Bargnoni ha, par così. dire, gittato i 
ponti per cortraere solidiesima Ja nova 6. perfatta 
sematora dentaria. 

Hi lavoro mecossico è di uom delicatezza e di né 

ammirabile. Le gengive abbracciano, 

Goprono in tal imodo Jo Basi dei denti. artificiali, 

niuno può scorgere che essi son tali, La solidità è 
tanta che non si riesco, con,lo_aforzo delle dita, a 
farli tentennare; la donna uifermbra che: le. perse 
di essere rinata da morte & vita ; @ che con la den- 
tiera del Bargooni, sensa alcga inconveniente, « se- 
ciacsava qualunque cosa più dura, meglio di ‘quando 
Steva intatti tutti i' suol denti natarali >; aggiua- 
era che men vi era confronto tra! questa dentiera 
4 quella a vécohlo sistema com la''tolta a_cavst- 
ta006, ls quale ogni tutto si ‘ateccara, è pat’ nea 
era ossi solide, con) pulita, così bella. - {oso più 
Ché una. imitazione; ‘pare! ma conticnezione della 
datore. E: 

1 dottori presenti chiesaro è ottpasero dal Barznoni 
1a splegaione' e i particolari del [rob ‘ammirabilo la 
sora. Videro la precisione degli strumenti delicatia- 
iti con cai lavora, strumenti sterilimati:sempto in 
‘modo assoluto © temuti’ costantemente In tale state 
dî nitidezza come è megifo che bo allera uscissero 
dalla ‘votrina del fabbrieanito” Ma dò -iche più io- 
teroesò fu JI sistema. di forare, |in nodo mpido è 
‘iifatò afltto-dolorusò, Jo ‘midisi. per: iitrodervi una 
srunina, entro la quale viene fimato îl permetto di 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


ELEZIONI E RIFORME. 

Discutendo con una rivista di. Roma 
una tesi economica, un. giornale di Mi- 
lano affermava l'altro giorno ‘che i pe 
riodi elettorali non sono propizi alle ri- 
forme. Donde sarebbe a trarré la con- 
clusione, che le prossime elezioni gene 
rali, oltre- tutti i pericoli che, al primo 
annunzio di esse, furono con insistenza 
segnalati, racchiudano anche l'inconve- 
niente gravissimo di impedire, o per lo 
meno rimandare a' chi sa quando, quelle 
riforme, che sono da tanto tempo recla- 
mate e promesse, e dalle quali soltanto 
è possibile ottenere larghi risparmi di 
spesa 6 sicuri miglioramenti: di bilancio: 

Ebbene, a me pare che quella affer- 
‘mazione non abbia fondamento, o non 

che l'emanazione di un concetto as- 
sai meschino di ciò che le non lontane 
elezioni debbono essere, e dell'obbiettivo 
che in esse il Governo deve essere il 
primo a voler cercare. 

Perchè le riforme mal si conciliano 
col periodo delle elezioni? - Il giornale 
che l'ha ‘affermato non ne spiegò la ra- 
fione; ma nofi è difficile il trovarla. Le 
riforme non possono non urlare inte- 
ressi più o meno importanti, più o meno 
legitti Ed un Ministero che si pre- 
‘iléntà el giudizio del paese ha bisogno 
di trovare della gente benevola, e non 
dei giudici irritati e mal disposti, 

E ciò è perfettamente ragionevole; ma 
per un Governo che, nel ricorrere ai 
comizi elettorali, non abbia altro scopo 
che quello di assicurare in qualsiasi 
modo, per un tempo più o. meno lungo, 
la sua permanenza al potere. 

E, in verità, dato tale obbiettivo, i 
mezzi che possono giovare a raggiun- 
gerlo abbondano; il mezzo negativo di 
astenersi dal parlare di riforme, per non 
irritare gli interessi che possono andarne 
offesi, è ben poca cosa. Ve ne sono de- 
gli altri positivi ed assai più efficaci; 
e dell’applicazione di essi abbiamo avuto 
nelle elezioni del 1892 un esempio insu- 
perabile. 

Ma le elezioni del 1895 saranno — io 
ne ho fede — l’antitesi di quelle del 1892. 
Esse: non debbono avere per scopo di 
costituire, con qualsiasi mezzo, attorno 
al Ministero una maggioranza di gente 
non collegata da alcun chiaro concetto, 
ma mossa unicamente dal desiderio di 
raggiungere e conservare il seggio par- 
lamentare, © la quale, come oggi si di- 
chiara disposta ad appoggiare gli uomini 
che sono al Governo, domani al primo 
soffio di vento contrario cambia ban- 
diera. Le elezioni alle quali ci avvici- 
niamo debbono uvere per obbiettivo di 
dare al paese il mezzo di manifestare 
chiara la sua volontà intorno all’indi- 
rizzo di governo, che è da rifenersi mi- 
gliore e più atto ad avviare l'Italia verso 
quella solida prosperità di cui possiede 
tutti gli elementi, e che è essenziale coef- 
ficiente alla realizzazione di qualsiasi 
aspirazione di grandezza politica. 

Quindi alle elezioni del 1895 i metodi 
largamente applicati nel 1892 non ser 
vono. E non che evitare di parlare di 
riforme, il Governo deve presentarsi al 
paese con un programma di riforme com- 
Pletò. Anzi, poichè più dei. programmi 6 
delle promesse-parlano chiaro, i. fatti, io 
penso che tanto più signifitanto sarà il 
voto dei prossimi comizi, tanto più espli- 
cita sarà la manifestazione della volontà 
nazionale, quanto più il Governo si pre- 
senterà al giudizio del paese con dei 
fatti, che rivelino, senza lasciar luogo a 
‘dubbio, quali sono i suoi intendimenti 
intorno all'indirizzo della cosa pubblica. 


Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Da Parigi. 
(Nostro telegramma particolare). 
Gli sonadali -pariglai — Caslmir-Pirier si di- 
fende — L'Italia e le potenze. 

Parigi, 28, ore 1025 (F), — Il Figaro 
pubblica alcune rivelazioni di eccezionale 
gravità sulle frodi perpetrate ia danno del- 
l’amministrazione delle ferrovie del Sud. 1 

Vi sono compromsssi parécchi deputati 
ed afgani ex prefetti. Costoro si sarebbero 
divisf ana sommi di dodici milioni ! 

— L'Eitafette annunzit ‘como prossima 
la pubblicazione di un opuscolo di Casimir- 
Périer, ne! quale l'ex presidente della Re- 
pubblica/espore le lotte sostennte, i dolori 
© i disiogaoni provati durante la presi> 

| denza; le ragioni! che lo indussero adi» 


jeltor: È nà È E 
2 Secbhdo il Mamorial Diplomatigue, i 
‘mandorà alle potenze una nota espli» 

cativa Sugli‘ultimi eventi nell’Rritrea, 


II Messaggio presidenziale. 

L'Agenzia Stefani comunica: 

Parigi, 28. — Camera dei deputati. — Il 
prefidente del Consiglio, Ribot, dò lettura 
del Messaggio del presidente della repub- 
bliea, Felix Faure, allo Camere. 

Eecone il sunto: 

Tipresidente della repubblica, Felix Fanro, 
dicé che elevandolo alla prima magistra- 
tara della repubblica, PAssemblea nazio- 
nale ha scelto uno dei più modesti servi- 
tori del paese. 

Ne attribuisce tutto l'onore alla demo- 
crazia laboriosa cui egli appartiene. Com- 
prende i suoi doveri. Non vi mancherà. 
Promette una completa devozione e la més- 
sima vigilanza per garantire l'osservanza 
delle leggi costituzionali ed il fanziona- 
mento regolare e leale del regime parla- 


“J Governo è pronto ad assicurare, nelle 
vio legali, tatto le riforme serie. La Fran- 

ia non confonde la sterile agitazione collo 
sviluppo del progresso. 

Il presidente fa appello alla concordia dei 
repubblicani. 

La Francia, contemplando con giusto or- 
goglio il suo esercito © la si 
abbastanza forte per essere in diritto di 
affermare altamente il suo amore alla pace; 
la Francia, avando conquistato simpatie 
preziose, a cui resta fodelmente legata, si 
appresta, con nuovo slancio verso il pro- 
gresso, ad invitare le nazioni alla grande 
festa del lavoro, che sarà degno corona- 
mento del secolo. 

Il Messaggio termina facendo appello al 
concorso di tutti per lo splendore del nome 
francese. 

Il Messaggio è stato frequentemente in- 
torrotto da approvazioni e salutato alla fine 
da appiausi prolungati. 

Goblet presenta un'interpellanza sulla po- 
litica generale del nuovo Ministero. 

Notizie d'Africa. 

Ad un giornale di@Milano scrivono da 
Roma che « il eapitano Persico; uno dei 
più pratici dell'Etiopia, conoscitore delle 
lingue indiane, è partito da Asmara per 
l'Harrar con mille facili, allo scopo di sol 
levare quella regione in nostro favore >. 

E aggiunge quel giornale che fino a tutto 
il 25 corrente non si aveva alcuna notizia 
del capitano suddetto, e ciò imipensiariva 
non poco il governatore dell'Eritrea. 

Per quello che a noi consta, la pretesa 


mente fantastica. 

Coll’Harrar, ove (risiedono in questo mo- 
mento parecchi italiani © di cui è gover- 
natore ras Makonnen, siamo nei più eor- 
diali rapporti e nessuno ha pensato, sinora, 
nè a sollevarlo, né a conquistarlo. 

Le notizio da tutta la colonia Eritrea 
continuano ad essere pienamente tranquil- 
lanti e nulla verrà deciso, prima che gion- 
gano in Italia i rapporti dettagliati del go- 
vernatore sugli ultimi avvenimenti. 

Probabilmente, dopo la spedizione di po 
sdomani, nessun altro rinforzo di truppa 
verrà mandato per ora in Africa. 

Omaggi a Baratieri. 

Il presidente della Camera, onorevole 
Biancheri, ha telegrafato al generale Ba- 
ratieri il seguente telegramma: 

« Per l'avvenuta chiusura della sessione 
parlamentare, ja Camera non potendo fi 
eco al plauso che per voi ed i prodi vostri 
compagui d’armi esce da ogni cuore ita- 
lino, ardisco farmi interprete dei senti 
menti dei nostri colleghi mandandovi il fra: 
terno saluto della rappresentanza nazionale 
grata © fidente in voi e nei valorosi nostri 
soldati che sì degnamente sostenete l’onore 
della patria. 

< G. Brancueni >. 


L'onorevole Crispi. 
Anche oggi; par, éonsiglio dell'onorevole 
celli, il presidente del Consiglio rion ha 
to il suo appartamento, quantunque 
possa dirsi cessato il raffreddori 
Nel suo stadio di vi: 
cevuto alcuni funzionari del minimi 
l'interno e qualche intimo. 


Conferenze ministeriali. 
Da.due giorni l'onorevole barone Blanc 


per la sicurezza della colonia Eritrea, 


Tesoreria provinciale. 


generale del tesoro ha 

proveisorie per il servizio di tesoreria che 
costitaiscono un grosso volumé di oltre 
quattrocento’ pagine, norme alle quali do- 
vrà uniformarsi la Banca d’Italia nello e- 
sercizio della tesoreria provinciale. 

Le dette normo provvisorie di ‘servizio 
fiproducono le istrazioni generali appro- 
vate. con decreto ministeriale 18 luglio 1888, 
edattandole al nuovo ordinamento, e te- 
néndé-eonto diligente delle principali di- 
‘sposizioni emaliate posteriormente sia per 
regole servizi nuovi, sia per meglio chia- 
rire'e disciplinare quelli preesistenti. 

Al-ministeto: del tesoro ed alla direzione 
generale; della Banca d'Italia si ha fiducia 
che il-passaggia dello tesorerie alla Banca 
d'italia sì. eff-Unerà al primo febbraio, 
senza, difficoltà e senza interruzione dei 
albblicislirvizi. Tanto la direzione gene- 

della Banca, quanto il ministero, hanno 


Qià- designato i funzionari che dovranno 


presiedere alle’ operazioni della prosa di 


possesso. 

Col primo febbraio anche il servizio della 
cassa depositi e prestiti passerà alla teso- 
reria provinciale, sccettuata Roma, ove 
questo servizio rimarrà affidato alla ieso- 
reria centrale, come pure alla stessa teso- 
reria passerà la cassa speciale dei depositi 
del debito pubblico. 

Bollettino militare. 

Galleani di Saint-Ambroise barone Ora- 
zio, tenente generale în disponibilità, col- 
locato in posizione ausiliaria a sua do- 
manda. 

Rappis cav. Lorenzo, maggiore generale, 

mandante d’artiglieria da fortezza in Na- 
Poli, esonerato dal comando e nomina 
direttore superiore delle esperienze d’arti- 
glioria. 

Martelli cav. Nicola, tenente generale 
comandante il IV corpo d'armata, e Bruti 
cav. Bruto, id. id. la divisione militare di 
Chieti, esonerati dalla carica di membri 
della Commissione per l'esame delle pro- 
poste di ricompense al valor militare. 

Saletta cav. Tancredi, tenente generale, 
comandante in ?* il corpo di stato mag- 
giore, e Gobbo cav. Gastano, maggior ge- 
nerale comandante la brigata Casale, no- 
minati membri della Commissione suddetta. 

Festa anniversaria per l'artiglieria. 

Il ministro della guerra ha deliberato, 
che d'ora innanzi tutti i reggimenti © re- 
parti d’artiglieria festeggino solennemente 
il giorno 30 maggio, anniversario della vit- 
toria di Goito e della resa di Peschiera. 

Chiamata alle armi. 

E otata indetta per i giorni 5, 7 e 9 febbraio la 
chiamata allo armi © l'assegnazione ai corpi dei mi- 
litari di prima categoria della classe 1874 edi quelli 
della classe 1873 a disposizione del governo sppar- 
tenenti al distretto militare dî Reggio Calabria, chia- 
mate che fu sospesa in vista dalle condizioni {n coi 
trovansi | locali del distretto, in seguito ni danni 
da} terremoto. 

La vertenza fra l'Italia e la Colombia. 

Il ministro italiano degli affari estori ba- 
rone Blanc ed il ministro di Colombia in 
Roma signor Hurtado dirigono al presi- 
dente degli Stati Uniti domanda identica 
© simultanea perchè voglia accettare l'alto 
mandato di arbitro per la (definitiva solu- 
zione di ogni questione d'indole interna- 
zionale relativa ai reclami del cittadino 
italiano Cerruti verso il governo colom- 


biano. ò 
Gli italiani in Persia. 

Teheran, 28. — Il governo persiano, in 
via di transazione amichevole verso l’Italia, 
non farà valere il diritto d’imporre il dazio 
di riesportazione sulle merci d’origine 
ropea di proprietà. del cittadino italiano 
Consonno, rimaste qui giacenti. 


BORSA DI ROMA 


28 guanaio. 

Rendita ssordita = 91 40, chiusura 91 32 112: per 
fino correnta 91 50. 

Banca d’Italia 765 — Banco Santo Spirito 382 — 
Mobiliare 105 — Banca Generale 16 — Ferrovie 
Mediterraneo 499 — Ferrorio Meridionali 659 — 
Gas 760 — Acqua Marcia 1150 — Omnibes ‘185 
— Tiberina 15 — Narigazione guneralo 298 — 
Condotte 168 pr. — Molini IS — Obbligazioni fer. 
rovisria $ 0/0 277 — Fondiaria Banca Nazionale 
4 000, 497, 4 112, 491. 

Cambi: 

Parigi 106 32 112. 

Lonîra 26 77. 


BORSE ITALIANE de 28 genzaio. 
N.B. I prezzi sono @ fine mese 


- [pr 47193 


ILIILRIII 


PAIA 


z 1106 37112; 106 
181 19) 131 


il prezzo del cambio per i certificati di pagum ato 
di dazi dornnali è femto, por domani, 29 gessi, 
‘x lire 106, 


A Pellegrini, Dentista 
Nuovissimo perfezioramento di denti @ dentiera a 
preesione d’aria: per adesiona di contatto. Senza periti, 
nè vita, nè grappe, nò mollo, nè ancchione, Siat 
proprio applicabile tutti i enai con successo if 
madlatn. Varo sistema ideale merce cai si mastica, ‘si 
promazia @ si figura coma coi propri denti. Néssim 
distarto è poca, spema.. Operaziani iensibii. "Guo- 
sulte gratis. Piazza San Claudio,. 92, primo pinto. 
Tutti i giorni. 
il più cen- 


Alberga Campidoglio*r.:" 


Salubre - Stazione Omnibus e Tramway 
tutta Roma - Pensione con libera ora 
lei pasti — E l'albergo il più economico 

per chi soggiorna in Roma ed anche pei 

suoi prezzi onestissimi, essendo Îa più splen- 

dida posizione del Corso. 

Bevaventara Severini, gercuto respons 


Stebilimento tipografico dall’ Ornuorr 


pera ria 


ner 


LETE LA SALUTE 


FERNET BRANCA 


Specialità dei IFRATELLI BRANCA di pallano 


VIA BROLETTO, 38 


Quale! prova 
fetta bostà de 


cattivo "non 
che va sempre considere-{| 1 accreditati medici TESS Fernet-IBranea ad altri amari soliti 
volmente aumentando f a prendersi in cosi di simili incomodi. ara n n an 


atea Bottiglia a L. & — Piccola LR. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 
GUARBARSI BALLE CONTRAFFAZIONI. 
darte capigliatura. Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 
robusti dovrebbero pire usare Sigi GAGGIOTTI 0 GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Dorla al Corso; 
Ù ‘Sola concessionaria per l'elportazione nell’ America del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 


la ifico lustro: i i n ” = 
Riace E TRTRINA MIGONE fed Hi capeli, da loro forza| Malgradoi gravisumentipro-f Il vero e genuino FERNET-BRANCA si vendo in Roma presso la Ditta A. Tabega, Vir 


vigore, toglie 4 en ‘ed infine loro imparte una fragranza ‘rocati dai nuovi dazi doganali{Nuovo Tritone, 44 a 46. 
lla nostra Ca: 
ATTESTATO o. n 


SignoregKANGELO MIGONE e C. Milano. Naturale, garantito purissimo 
< La vosfra Acqua di Chinina, di soave profamo mi fa di grande sollievo. Rssa[=3 lire 3,15 il 
arrestò imme i iaimanto 18 pagata. deì capelli non solo ma Îi ce cr © alire 3, Kg. 
‘infuse loro forza e vigore. licole che prima erano in grande abbondanza sul 
testa, ora sono totalmente, ASRIpeS Aî da figli che era ‘una capigliatura) la tantò richiesta ra A Hog: Roma, Nuovo Tritone 44-4, 
‘debole e rada, coll’uso della vostra Acqua ho assicurato una ngi cani (H ASSETT IN A Ten) 
liatara. > cor | 

5° ACQUA CHININA-MIGONE è tanto semplice che si fabbrica a base dif@ eleganti scstolo a ci n 
essenza di rhum 6 si vende tanto prefamata che in fiale da L 150 e 2; e| Sardinealt" ii | CARAMELLE 


Lebi ‘atimentato 


indi per l'uso delle famiglie a L. 850 la bottiglia da tuttii negozianti 


; n 
si ù volte premiato e del. 
‘pedizioni per pacco postale aggiungere cent. n° più ro 
Trovati da tant Parecisi ProltaionE Droghier: e Parrucchieri del Regno | | 970 di circa 560 grammi 07 


Deposito Generale da A. MIGONE © C., Via Torino 12 - Milano retina] 


rinomata confetteria 
Baratti e MI . 
Cent. #® all. Etto. 


sur EA me 1 dit oa ie rin 6 8 DEL RINOMATO STABILIMENTO Resta ia nome pre 
Fiat di pg È Miani + Cc Eajro di Folinet, Pla li Lao Ceci si dali W'OO0DHOUSE e C. ro Tritone, 44 a 4 


Cavour 11 > Cooperativa Romana degli impiegati; Fratalli Tomeucci droghieri, via Flavia; Garibaldila olegni N u_u 
elle finissi 


Treo, Cor Tiri Baone, 1995 Mid Miochii: Profeta eelt, Girse 960, "0°" le glegaso scolo le tto; ONDATE NED TRE CIOCCOLATO 


GIANDUJOTTI 


Questo stabilimento è il piùfantico ed jimportante fra gli altri pr- Cent. 50 all'Etto. 
ieri: Vendita esclusiva prosso la 
e ALARE (A Rel) else, 1 suoi Vini sono di tale «quisitezza da essere preferiti. nelle forni- MIBIR3 4 faboge, Roma, 
ture della Corte Reale d'Italia © di quello estere. 

mero Vendita presso A. Capoccetti e C.- A: Taboga e tutti e pr 
matii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 


re ce 
Le inserzioni ai ricevono 

[presso la Ditta A. TABOGA 

[Nuovo Tritone, 44 a 4 


—— EMORROIDI 
Sn MALI NERVOSI 


iene pronta e sicura con le Pillole Depurative Universali di G. 
‘Fattori e C., Chimici Farmacisti. Composte di sostanze pure e vegetali, ITTITII 

non -irritano, non indeboliscono, i medici le prescrivono. Scatole di 25 pillole lo famiglie a provarlo. — Si vende per conto. — Vicolo] BÌ | ROBILI ea ie 
L. 1, di GO 2. Se per posta 15 centesimi în più. 4 scatole franche di porto del Piombo, n 9. masi mali, nei 7 fron 
da. Fattori e C., via Monforte, 6, Milano ed in tutte le buone farmazi Passata Fond PALE A MERO FOSSATI Vi Vi doo eta 
e grossisti. Carlo Erba, A. Manzoni e C, Cooperativa Farmaceutica © Via Venti Settembre N. 124 A-B-C-D e 125 (Pa- 
via Torino, 4, Biancardi, Arrigoni, ecr. Roma: Farhacia Reale Garneri 


VINO DI VELLETRI 


neo e rosso a L. & e Gil quartaro!o. — S'invitano tutte] 


d'ogni genere di lusso 6 
muni, intagliati, intaraiati, de. 


lazzo Del Drago). — Si ‘anno addotho comi 
partamenti, alberghi, uffici, ecc. — Sì esdenimttio 
in brevissimo tempo, e senza aumento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni di n 

Per le desti pedisca 
direttamente pi grandiose fabbriche di £ 


1899, 


di Bologna (freschis 
L cento. 


lia d'Oro 
a 140112dn 


parl 


f 


no di 


sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballa; 

— A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
privilegiata della Ditta. — La ditta A. Mferoni 6 
Fossati è stata, unica in_Italia, premiata dal Mi 
nistero d’Agr. Ind. e Comm., con’ due grandi moda: 
glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione 
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Privativa Govermativa al B.r TENCA Piad 


Guerigione radicale © senza conseguenze di Gonerrse, Goccetta, Pordita 
mintotiorio più ostivato, o Preservativa, IL & — A scanso di egatrafio 


Feto iii murati anzi (RABOSO DI PIAVE «reo. 


% no, vi 
per maggior E individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabatr 
feonsati in iscritto, L 


Grande Meda, 
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Il Cioccolato Suchard si vende in Rome, presso 
la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


a mezze L. 250 — Pi 
TARRA O erp 1 51 


Tom | GIOCHI = n net SONO AVVERTITI. 


che nel.Grande Magazzino della ditta A. TA BOGA in Roma Via Nuovo Tritone, 44 a 46, si trova 
{ ©. un vasto deposito di 


CONSERVE ALIMENTARI 


(delle principali Gase italiane ed estere) alcune delle quali, tra le necessarie e le più ricercate, ne diamo 
qui appresso la nota: 


ngi interi al naturale Scat. de 18 da le 2 Kg. L: 15, 190 e 30) | Fumglat in polvero in fl da ll Kg. L 5) { @live gresse im sala; 
ASPARSSLI ar pezzi Sent. da I SELE wii do ess r fi ef > 09160 | Pemaidere Interi Sc RE Rai EE sE 080 e 190 
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Cosantà pomodoro nai. Scat. de 1,8 ed lit di Kg: » 0306055 all'aveto fl. da 12, 850 e da » 1406260 medi Seat. da 1id Kg. 0, 1° > 
Furghî al naturale S:at. da 1/2 e da 1 Kg. » 1.50 e 2.80 senapata Sat. da 1 > lima 1.65 Metzinno al fanghetto Seat. asi ‘ed 1 °K n 
Fanghi di Morbegno (Boletas) nat. Sopt.da i Ke: > 1.60 | Capperi fi all'aceto fl. da 400. 500 ed 1 Kg. -.: > 0.5, 1.10 © 165 | Zuccettlmi al fanghetto Scar ic IP edi sE: 4 
id. all'aceto sott'olio Scat. da 112 Kge.. >» 1.80 | Cipellime fine all'aceto A. da 400 e da 1i? Kg... .-; » 0.75 e 0.90 al natarale Scat. da 1}? K, Si UE 
se: _Trifolati alla Milan. Seat. da 112 Kg. > 250 | Cotrleli extra, all'ceto fl do i? KE.» 7>- » 1.00 | Tartmi® bianchi Scat. da 116 © 405 ie Ki 
tà: all'olio alla Lomber, Scat.da 112Kg. >» 225 | Cecemeeri pelati ai sciroppo fl da 60 : > 220 | Nd. neri Scat. da I1IG ed 118 Kg: 
Fanghi all'olio (Cirio) Scat.da di e 2 Kg - > - > 2.30 6.25 | Chimetti di " >» 1.550 220 pelati ia KE 
sott'aceto fl. da 112 Kg. fesa c al hi darle: dra si » puré di piselli Seat. da lb gie SE: cc co 
fanghetto Stat. da_1j? e dakgi >» ‘o spinto fl. da 112 Ke. > 250 | Railsea al'oatarale Bon dl *& 
Da all'adobbo Scat. Male Re SERE » roppo Ssat. da 112 Kg. pad: 1.50 | Lomo al Racale 
. da IPed 850... LL. » ‘al setro] 0 Sca de 1 o da i RE < » 1380250 | Pm fragole . . . 
alle genovese Scat. da 112 ed ì Kg: go Pesche al s:iroopo Scet. da I? è del Kg. . . « > 12060205 | Amamma Scat da ‘ii Kg” 
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Ai Negozianti e Bivenditori sconte d’use. 
Rivolgersi ‘esclusivamente alla.Ditta A. TA BOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
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PAESAGGIO TOSCANO 


Il poeta dello stornello canta così: 
Quando nasosete fior di paradiso 
a Roma vi portenno a battezzare: 
il Sento Padre vi scoperse il riso 
@ chiese grazia d'enserri compare; 
vostra madre vi veddo tanto bella, 
ri messo nome la dica stalle; 
vostra madre vi vedde tanto cara, 
nome vi messo la stalla diana, 
E con questi mi rifioriscono nella me- 
moria tutti gli altri vagheggiamenti delle 
polari fantasie della Toscana: lo imma- 
gini colorite, i paragoni audaci, i subitanei 
irapassi dalla letizia senza confini alla m 
lineonia dei ricordi, dall’inno del trionfo 
per l'agognata conquista, al rimpianto della 
rassegnazione accorata. 
Speranza del mio core eri una volta; 
or ti se' fatto speranza d'altrui; 
nen ti ricordi più di quella velta 
cb'erzo innamorati tutti e dui? i 
Non ti ricordi più di que bo' giorni? Ì 
Tempo passato, perchè son ritorni? H 
ila soave armonia del‘o stornello, sboc. | 
ciato come fiore primaverile in sulie pendiei | 
popolato di case o doliveti, si sposano le | 
I 


note del musicista ispirato; e note e parole 
compongono uno di quei serti immortali, 
che Giovacchino Rossini, ospite di Firenze 
negli anni che succedettero al’50, avrebbe ! 
volentieri voluto intrecciare alla corona | 
dello sue glorie. Il musicista toscano, quello 
che fa il principe dello stornello popolare, 
sorridendo compiacento agli elogi dell’au- 
tore del Guglielmo Tell, usciva in quest'altra 
ispirazione, in cui le parole e la musicari 
valeggiano fra loro per leggiadria d’imma» 
giai, e per snellezza di varso e di melodia. 

Tatti mi dicon che son nera, pera; 

ls terra nera ne mens buon grano: 

quardatao îl garofano, gli è nero, 

con quanta cortesia si tiene in mano! 

la cere è bianca e sta «alle montagne, 

1 pepe è nero, e va nelle vivande; 

ia nove è bianca © sta su per i monti, 

il pepe è pero @ sta in tavola a' conti, 

Ora a tutto questo ripensavo ieri sera, 
eggendo che il Circolo degli artisti in Fi- 
renze apre anche in quest'anno un coi 
corso per una canzone popolare in stile 
toscano. E nel pensarci, sfogliavo pai 
per pagina l’elegante volume, edito in questi 
giorni dai Bemporad, nel quale la siguora 
Eugenia Levi ha racsolto, sotto il titolo di 
Porita di canti tradizionali det popolo ita- 
liano, tatto quello che i varii dialetti hanno 
di più vivo e di più carbato nella espres- 
Sione dsl dolce seatimento d’amore. 

Tornavo indietro con la memoria: rive- | 
devo i tempi în cui la musa,. con le bionde 
treccie disciolte, correndo di balza in balza 
al chiarore del plenilunio di maggio, ri 
sponduva commossa, con i canti melodiosi, | 
ai sorridente invito del popolo Non torbide 
cure afannavano allora le anime: ma alla 
serena pace dei colli rispondeva la letizia 
dele vie, la soleggiata barzonda delle fiere, 
ele maggiolate, o le mietiture, e lo ven- 
demmie. Ssorgava spontanea la strofe dalle 

bra della plebe tranquilia: il musicista, 
“» l'oreschio, ne coglieva l'armonia rit 
nica, e la traduceva nel ritmo più regolare 
della musica. Nessuno avrebbe allora so 
grato di disciplinare con la falsariga dei 
concorsi il getto impetuoso di quella vene, 
anzi di quelle vene perenni, e le due arti 
astorellate entravano a braccetto nel tempio 

Îla popolarità, accrescevano il patrimonio 
tradizioni e delle memorie. 
ste lo bensenato, 0 giorinetto, 
teme le festa della settimeni 

siete più bello d'on fiore mughetto, 
€ se ne può tenpr la vostra dama. 
E ae fosso, mo ne vorrei tenere, 
es sì brutta © sì bel demo avere. 

Ozgi la vena è disseccato. Si snodano 
ticora, nelle linee eleganti delle verdi in- 
Saature, lo vaghe colline digradanti dalle 
Montegne dalla Valdichiana e dell’Appen- 
Rito pistoiese; mormorano ancora i ru- 
i, e con impeto montanino scendono i 
torrenti a frangersi sui dari massi di Monte 
Nurelto e di Fiesole: Mala poos a è morta, 
* sdrsiata accanto a lei nella bara ha preso 
Jisto la musica stornellatrice. Il Cir.olo 
degli Artisti, brave gente un_po' spensie- 
Tals che crede possibili i mirasoli, crede 


fon un Concorso di ridar la vita al cada- 
vere, 


del 


Fate 1a naona, cosine di pollo, 

3a vostra mamma v'ha fatto *) gonvello, 

© vi «i ha messo i forelliaî attorno. 

Fato la nanna, e fatela con Dio, 

Sila Voi che la farò ancor io. 
ullifato i tempi, o bravi giovani che pre- 
Sapete dare un tuffo all'indietro nel pa 
Vil0: mettete la calma in queste roditrici 
Pocsapazioni che torturano l’anima uma- 
dif phiedete all'arte non già di risolvere 
Iaurdoi problemi della vite, bensì di di- 
fioare ( di commuovere. Ma se lo gaia 

‘ondità d'una volla più non ci arride, { 


i 
I 
| vostri sforzi lodevoli non approderanno a 
Î 
| 
I 


| m’imamagino, i vassoi delle bibite, dei 


! mogli. La stori s 
{ bollerà col marchio di decadenti. 


se le tenebre d’oggi non ci {affidano che 
possa esser migliore il pauroso domani, i 


nulla. Là dove la contadina, sospesa in ari 
incontro sf sole la falce lampeggiante, più 
non tende commossa l’orecchio alla malin- 
conica cantilene: del 
Fiovanottin che presa per la vie, |. 

ma occhieggia con cupidi sguardi al si- 
gnorotto della villa che le fa veder di lon- 
tano un bel vezzo di coralli, rosso come 
il sottil nastro di sangue che nella notte 
di Senta Valburga cingeva il miveo collo 


| della Margherita -peccatrice, diventa lin- 


guaggio incomprensibile la ineffabile ar- 
monia dello stornello, © al poeta farà di- 
fetto la immagine, al musicista la me- 
lodia. 

Il Circolo degli artisti fiorentini chiama 
sodisfacente esito del concorso nel p.3- 
sato anno, e ne ritenta ora la prova. Per- 
tinacia lodevole. Ma quale prodigiosa dif- 
fasione ebbero nel decorso anno i lavori 
premiati? Quale di cotesto canzoni è pe- 
netrata, non dirò nelle artificiali serre dei 
salotti eleganti, dove cgni tradizione di arte 


! spontanea è morta @ seppellita, ma nelle 
| campagne benedetto dal solo? Neppufe, una 


ch'io sappia. S'ispirarono tutte a vecchie 


no- 
stalgia della canzonetta da caffe, non balzò 
faori lo sprillo diamantato e luminoso del 
canto trionfatore delle distanze, che varca 
di paese in paese, sì che l'eco ne ripeta, da un 
monte all’altro, l’armoniosa strofa. Ebbero 
la esistenza striminzita d'una sera, tenuta 
sùldagli applausi di prammatica di un centi- 
naio d’invitati; poi saranno venuti 


bi. 
sc01 delle granite, e fra un boccone 
e una cucchiaiata, nessuno vi avrà peo- 
sato più. 

La canzone spontanea e amorosa è scom- 
parsa: lo stornello ha emigrato, come la 
rondinella pellegrina, a nuovi mari e a 
nuove terre; © forse oggi letifisa, co! lene 
mormorio delle sue note profamate, una 
gente semplice e buoaa, che non si arro- 
vella come noi alla ricerca” della quadra: 
tura del circolo nella vita morale, che non 
vive di appassionati rancori, che non ma- 
ledice, non impreca, non bestemmia, e non 
ha, sopratutto, avvelenato il sangue dal- 
l'infreddato miagolio della canzonetta fran- 
cose. 

Noi siamo i reprobi. Caini di peggiorata 
edizione, abbiamo uccisa le fratellanza delle 
ili al coccodrillo, ne pi 
giamo la strage. Ci vuole altro, amici miei 
d’altri tempi che vi radunate ogni sera nei 
bei locali del palazzo Pucci a Firenze, ci 
vuol altro che bandire concorsi per lu mi- 
gliore canzone popolare in stile toscano! 
Già dovreste incominciare a dirmi chi è 


eslettici, enciclopedici, universali. La febbre 
del nuovo e deli'inverosimile, del parados- 
sale © dell’iperbolico grottesco divora il 
midollo vitale delle nostre fibre, !o rammol 
lisce e lo annienta. Noi siamo la propag- 
gioe degenerata di una stirpe che fa già 
a'bero rigoglioso: ma il virgalto seppellito 
sotto la terra non ha dato che tisici ger- 
del secolo ventesimo ci 


Ma la nove sparisce dai totti: dalle scarne 
braccia degli alberi cadono a una a una le 
lato lacrime per restitairsi alla terre; 
e forse la letizia del cielo stellato sorriderà 
stasera ai passanti frettolosi che rincasano 
coi baveri tirati sù. Chiedo al poeta la se- 
rena conclusione, cho melta termine alla 
mia nenia malinconica: 

0 rondinella che voli per l'aria, 
ritorna addietro, @ fammelo un piacere, 
è dammels una penna di tu' alia 

che scriver vo" una lettera al mio bene 
E quaodo l'arrò scritta © fatta bella, 
ti readerò Ja pegna, o rendiella, 

® quando l'avrò scritta e sigillata, 

ti renderò la ponos innamorata 


Tom. 


La situazione in Francia 


N voto di fiducla — Camera dei deputati — 
Nuovi ministri. 

Parigi, 29. — Terminal: 
lettura del Messaggio presidenziale, Goble! 
presentò una interpellanza, di cui il presi- 
dente del Consiglio Ribot Aichi 
tare la discussione immediata. _ f 

Goblet, suscitando agitazioni e rumori, 
biasima, dapprima, la condotta di Casimir- 
Périer @ critica la formazione del gabi- 
netto contraria a tutte le indica: nto 
dalla Camera che rovesciò il Ministero Du: 
puy eleggendo, due volte, Brisson presi- 
dente. 

Conclude intimando a Ribot di spiegare 
il proprio programma, le idee ed i progetti 
dei nuovo Ministero, i cui membri, die 
l'oratore, sono profondamente divisi nelle 
più importanti quistioni esonomiche. 

Il presideato del Cousiglio, Ribot, ri- 
spondendo all’interpeilanza di Goblet, dice 
che sarebbe stato contrario a tutti gli usi 


di fa 


jede al 
gnestioni di person 
forme ed affrettare la votazione delle leggi 
finanziarie, atralciando dal bilancio la ri- 
forma della tassa sulle successioni. Ter- 
mina facendo appello al concorso di tutta 
la Camera e dichiarando che presenterà 


subito il progetto di amnistia. (Approoa- 
zioni al Centro - Meeguenti internazione si. 


l'Estrema Sinistra). 

Goblet presenta nn ordiserde giorno di 
afiducia e ne chiede la precedenza, che è 
respinta con 336 voti contro 141. 

Ribot accetta l'ordine del giorno Bastid, 
che approva le dichiarazioni del Governo 

nella sna politica di 

i riforme democra- 


L'ordine del giorno Bastid è approvato 

con 329 voti contro 70. 

ro della giustizia, Trarieux, pre- 

senta il progetto di ammfstia in favore dei 
contro la sicurezza dello Stato e i 

delitti di stampa e di riunione e per fatti 

di scioperi @ di commercio. 

L'articolo unico del progetto di amnistia 
è approvato, per divisione, con 350 voti 
contro 180. 

Poscia si approva, con SI1 voti contro7, 
il progetto nel suo assieme. (Applausi al 
l'Estrema Sinistra). 

Parigi, 29. — Il generi 
mandante il 


Zaurlinden, co- 
rio corpo d'armata, è stato 


nominato ministro della guerra. 

L'ammiraglio Besnard, prefetto marittimo 
del dipartimento di Brest, ha accettato il 
portafoglio della marina. 


esteri, Clermont-Ganneau, è 
partito in missione per la Cirenaica. 
(Nostre telegramma particolare). 
Il ritorno di Reckefort. 

Parigi, 29, ore 12,15 (F). — Il Journal 
dice che Rochefori, potendo rimpatriare in 
seguito all’amnistia votata ieri dal Parla- 
mente, sarà a Parigi to prossimo. 


NOTE IN MARGIN 


Giovanni Strauss. 

È etata pubblicata, sempre sul: giubileo, anatra 
biegrafa di Gioraani Strass, oltre. quella che 
risusamemmo tempo fa, No toglisme aleani partico 
lari. — DI padre di Giovanni dirigera un Bier-Con 
cort. Avera par compagno un costò Lanner, © tetti © 
due erano i compositori di masica da ballo più amati 
e calebati a Vienna. Questa circostanza. pon fo fa. 
vorevole al giorine Strause. Strauss padre, sia” per 
welosia, sia per altro mot contrastò con. tutte il 
rigore le disposizioni musicali del figliolo. E poiché 
era di carattere aupro @ violento, forse. sarebbe rio 

ito @ imporre la soa volontà, no il fglinlo noa 
fosse stato incoraggiato dalla madre. Per lei, Gioranni 
Strnasa esordì il 14 ottobre "44, e otteone un gran 
atocssso. Questo verdetto del pubblico rieonese visse 
L'opposizione paterna. I vecchio Strscss. d'altronde 
aroma ingegno; i sooi water si facevano notare per 
una singolare ener 


valtuer di Lanner par dicano: Ballate, ve ne prego. 
E quelli di mio padre: Ballate, lo veglio >. — Dopo 
il sco primo successo, il giorane compositore conobbe 
più volte la cattiva fortina. È noterole che molte 
so opere sono caduta a Visana e eono poi state ap- 
piaudite a Vienna dopo aver ottenuto all’estero il 


1cceaso. Così Pipistrello, freddamente accolto a Vienna, 
trionfante a Berlibo e su totto le scene tedesche, 
fino a pigliar la rivincita del primo scasco I waltzar 
di Strauss ebbero anche lo loro vicissitudini. Z7 del 
Danubio azzurro non piacque salle rire del Danubio, 
è divenne popolare a Vienna dopo l’entusisamo stra 
piero. Ma questa popolarità in ritardo è tale che non 
vi è un Vieoneso che non sappia a memoria il celebre 
‘waltzer. I musicisti più alti bano aggionto il loro 
suffragio a quello del popolo. Brambrs, prerato dalla 
signora Strauss di scrivere sul sco album di autografi, 
tracciò lo primo battute del Bel Danubio aesurro, 
con queste parole: — « Vorrei che fossero mie ». 
— Giovanni Strauss vive sempro a Vieuua. Ors ba 
settant'anni. 


Augusto Sirindberg. 

Augusto Strindberg — l’autore drammatico nemico 
è anche uno scienziato ; 0 per la scienza 
pedala di San Luigi 3 Parigi. Ha le 
mani stroppiate da un esperimento di laboratorio. Da 
un aoso, per combustione incompleta, egli carcara di 
estrarre il carbonio dallo zolfo puro = fatto che por- 
terebbe una rivoluzione nella chimica. Ora ha sotto 
pesto il prodotto delle sue esperienze a un chimico 
Deerettato, il qualo ha effottivamente confermata la 
presenza del carbonio. Domenica il cspo farmacista 
doll'onpodalo di Sa Luigi invitava Strindbere a 
fare i suol esperimenti divanzi a una Commissione 
di chimici, Striadberg accettò l'invito, @ gli esperi 
menti vorranno eseguiti nei primi giorni di febbraio. 

o 

Composibrici © librottiato all'Opéra. 

L'Opéra di Parigi rappressoterà, fra giorai, l'opira, 
Le montagna nera, della signorina Augusta Holmés. 
A questo proposito si mota che il caso non è nuoro; 
è dl sedicesimo, L'Opira era sorta da venti anni, e 
vel 1698 vi si rappreseatò Didon, musica di Desma- 
tota, libretto della siguora Gillot de Suinctonge. Nel 
1694, Circe, libretto della signora Gillet do Sainetonge, 


musica di Desmareta, Nello stecso anno 1694, Cefalo 
è Procre, tragedia. lirica, mosica della signore Eli- 
mbetia Jsoqust de Laruerre. Passano venti anni, e 
nal 1716 si dà allOpira: Lo feste di eetete, ballo 
dalla signorina Barbier, musica di Montiecnir: nel 
1718, Il giudisio di Poride, pasiorale eroica della 
Signorina Barbier, musica di Bertia; nel 1719, Ipia- 
cori della cempegna, ballo della signorina Barbier, 
munzica di Bertin Ma pare che questa signorine 
Barbier fesso na sono, un abete, l'abate Pellegrino, 
del quale ni diceva che « prazzara ia chiesa e cenare 
® teatro ». Nel 1736, ballo della Dural, I geni. Nel 
1766, Tibullo è Delia 0 1 saturnali, ballo della si- 
teorina de Becsecni], vedera di Filippo, attore della 
Commedia italiana. 1126 luglio 1800, Pressitele, versi 
Gi Micent, musica della signora Derismea. D 14 no- 
venbre 1836, Femerside di Victor-Hogo, morica 
della signorina Laise Bertia. 1838, un ballett),l'Ue- 
cellaia di Tereen Elealer; 1853, una Cantata della 
signora Waldor, marica di Daldevez; 1854, Gemma, 
Balletto in due atti di Teofilo Gautier e la Cerrito, 
musica de) conte Gabrielli; il 26 novembre 1860, 
un balletto in due atti di Maria Taglioni, musica di 
Offsabach. - 
° 


Teatri stranieri. 

La Duchessa di Ferrara è una muova operetta di 
Audran, rappresentata ai Bouffs-Parisisos. È una 
variazione eperiitistica della ducheesa di Ferrara che 
ni cifre per modelio delle. Venere del Tiziano che non 
riusciva a trovare la bellezza ispiratrice. Nell'operetta, 
Baiacourt, pittore illustre, amato dalle dame, mem- 
bro dell'Istituto, il maosiro dei masetri, ha. appunto 
sel suo studio una Leda incompiate, per la quale, 
egli, servendosi dell'aneldoto tisianesso, Ba ottenuto 
tatte le duchesse di Ferrara che ha voluto. E la 
Leda non è stata mai finita. Fra le allieve di Brisn- 
court vi è una contessa svedese, Nudje, che 21 pit- 
fore pisce tanto. Per riuscire, Briancourt ci serve del 
mezzo infallibile dell’aneddoto. E infatti Nadwjo, esal- 
tata dal racconto dell'aneddoto, imita la duchessa di 
Ferrara ©, dietro una tenda, posa da modello per la 
Leda di Briancourt. Ma ecco che questi è chiamato im 
fetta per un afare d'onore. Ya via, e allora si a- 
vinz Pietro, scolare di Briancoart, che si è traccato 
da Brianoourt par andaze al Ballo degli artisti 
tro uma Nedo, che lo be sempre trattato son 
mlogno, E quel che segue si capisce. La conclusione 
è che Pietro sposa la contensa svedese, e Briancosrt, 
11 maeetro, la piglia con apirito. 

o 


FRS. 

Sabato ricorrera il capodanno cinese: il Sin-Nich. 
Nel Caleste Impero l'anpo essendo lunare, il capo. 
danno non ba data fissa, Cesì quest'anno é capitato 
il 96 gennaio. All'ambasciata, a Parigi, è stato 
steggiato così. Alle dieci tutto il personale dell'am 
bascista, con a capo l'incaricato di affari Tch 
Tetsog, per l'assenta dell'ambesciatore Kuog, si è 
rionito nel gran salono di ricevimento. È statà rico 
perte uns tavole co una steTa gialla ricamata di 
dragoni, solla quale ardevano, fra due candele, tre 
Hian, bacchette di legno di sandalo. Tutti si arri 
cinarono alla tavola: tre volte di segito, in onore 
dell'imperatore, si ioginocchiarono toccando il pari- 
mento tro volte coa la fronte; poi, gravemente, si 


N 


Nanni. 
—_____— 


Il maresciallo Canrobert 


& morto a 86 anni, essendo nato a Saint. 
Cère (Lot) il 27 giugno 1809; è morto sere- 
nemente, ieri sera ver-o il tramonto, men- 
tre erano piangenti attorno al suo letto le 
persone dì famiglia e gii aiutantidi campo. 

La malattia di febite, da cui soffriva da 
qualche tempo, si era aggravata in questi 
altimi giorni, 6 il medico curante, dottor 
See, lasciava intravedere ieri mattina che 
il momento della catastrofe si 

Il presidente della repubblica, il corpo di 
plomatico, i principali personaggi politici 
si recarono ad assumere informazioni nella 
giornata, presentarono e mandarono con- 
doglianzo appenn la disgrezia fa note. 

L'incaricato d’affari d’Italia, conte Ga) 
lina, si è recato iersera stesse ad inscri 
versi, a nome del nostro Governo, sul regi- 
stro in casa del maresciallo. 

La salma rimase la scorsa notte vegliata 
da due suore. 


Francesco Certain Canrobert era un vec- 
chio e sincero amico dell’Italia ; fu lui che 
nel 1878 venne come tale prescelto a rappre- 
sentare la Francia ai funeral di Vittorio 
Emanuele. 

Era l’ultimo maresciallo di Francia su- 
perstite dopo la morte Mac-Mehon, l’al- 
timo dei generali francesi che capitanarono, 
duce Napoleone III, la spedizione italiana 
dol "59. 

Uscì dalla scuola militare di Saint-Cère 
nel 1823 col grado di sottotenente. 

Nel 1885, essendo luogotenente di fante- 
ria, andò in Algeri, ove, per merito di 
guerra, due anni dopo venne promosso cà 
pitano. È 

Rimpatriò, ma poco rimase in Franci 
ritornò in Africa © la carriera sua rapid: 
mente vi percorse; come capo-battaglione 
prima, come luogotenente colonnello poi, 
prese parte ad importanti fatti d’arm 

Nominato colonnello nel novembre 1847, 
due anni dopo guadagnò la promozione nel 
l’eroico assedio di Zoatcha (10 novembre 
1849) onde nel gennaio 1850, a quaranta 
anni, era già generale di brigata 

Luigi Napoleone, allora presidente della 
repubblica francese, l’ebbe aiutante di 
campo e fedele e devoto a lni, il generale 


Canrobert lo segui nel colpo di Stato del 2 
icembre 1851 © alla testa delle 

represse i moti popolari che osteggiavano 
la proslamazione dell'impero. 

me generale di divisione andò in Cri- 
mea nel 1854 comandante ir seconda delle 
forze francesi, di cui aveva la direzione il 
generale dî Saint-Armand. 

Vinse i russi alla battagli 
sostituendo il De Saint-Armand morto, 

apo delle forze francesi © quasi generale 
in capo degli alleati. 

Per divergenze con Lord Ranglan che 
comandava gli inglesi, nel maggio 1855 si 
dimise, venendo sostituito dai generale 
Pélissier, © rimpatriò prima della caduta di 
Sebastopo! 

Fa nominato maresciallo di Francia il 18 
marzo 1856 e tre anni più tardi, coman- 
dando il terzo corpo d’armata ‘francese, 
condivise colle truppe italiane gii onori 
della vittoria di Magenta. 

Dopo le campagne d'Italia il maresciallo 
Canrobert ebbe il comando del campo di 
Chalons a Lione e quindi nel 1865 successe 
a Parigi al ge Magnan. 

Ebbe, nel 1870, di nuovo il comando del 
campo di Chalons, ed al principio della 
guerra franco-prussiana passò a quello del 
6 corpo d’esercito del Reno. 

Combattè agli ordini di Bazaine a Saînt- 
Privat e Gravelotte (agosto 1870) e coll’e- 
sercito di Metz venne fatto prigioniero di 
guerra. 


atriato durante la presidenza di 
Thiers fece parte, nel 1872, del Consiglio 
superiore di guerra e nel 1873 si recò in 
Inghilterra pei fanerali di Napoleone Ill. 

Eletto senatore del Lot, sedè costante- 
mente a destra approvando francamente la 
politica del 16 maggio. 

Non ebbe mai parte notevole nelle 
seussioni politiche; ma i suoi ‘alti meriti 
militari lo hanno reso benemerito della 
patria e la sua morte è un jutto perla 
Francia e per l’esercito francese. 

E un lutto cui l’Italia, memore della parte 
presa dal prode soidato alle campagne della 
propria indipendenza, si associa ricono- 
scente. 


(Nostro telegramma particolare) 
Parigi, 29, oro 12,15 (F) — Il Re Um- 
berto ha fatto esprimere le proprie condo. 
glianze alla famiglia del maresciallo Can- 
robert 
Il conte Gallina, incaricato d'affari d'I- 
rappresenterà ai fanerali il Governo 
italiano. 
Il Gaulois dice cho la salma del mare- 
giallo Cenrobert verrà sepolta nella chiesa 


degli In 


Dalla colonia Eritrea 


pebtiamo ausiosi notizie dello nestro trappe che 
si sono mosse da Adi Ugri per incontrare ras Man- 
gruscià ; ansiosi, ma fiduciosi; lo elsmaio com cri la 
milizia mobile ba risposto alla chiamata del gorerza- 


tà degli ufficiali che li co- 
mandano, ci rendono sicuri che i ribelli folifraghi 
avranno la lezione che si meritazo. 

L'ultimo tlegratima, pervenuto oggi sà Adi Ugri 
de Chepafena, ore in questo mamento si trova il go. 
vernatore, conferma l'arrivo di rar Muagascià ralia 
sponda sinistra del Belesa. L'intero corpo di spedi- 
zione è emmcentrato ad Addis Addi, e si prevede im- 
minente l'attacco. 

A Cheren, all’Asmara, sd Archico si sta formando 
na nuoro battaglione di fanteria indigena, cho sarà 
forte di circa 1200 nomini. 

Lo cimsaderà il maggiore Amelio, attualmente a 
Cassala, promosso in questi giorni; gli ufficiali di 
minor grado sono arrivati ieri dall'Italia, col po- 
stale di Aden, 6 sono quasi tutti zià appartenenti 
allo truppe coloniali. 

Il battaglione di cacciatori che si aspetta da Na- 
poli formerà, con questo, il presidio dei nostri forti, 
Delle otto compagnie che li compongene, due saranno 
dizlocate a Massena, due ad Asmara, duo a Cheren, 
nes ad Adi Ugri ed una ad Agordst. 

La cavalleria indigena sarà presto fornita di ot- 
timi cavalli, che #l capitano di ceralleria car. Speck 
@ il tenente veterinario Giannini banno acquistato nelle 
Indio psr conto del Gorerno italiano. 

Si assicara che i duo ufficiali, i quali hanno fatto 
ottime compere per la rimonta dallo squadrone locale, 
saranno în settimana qui di ritorno da Bomber. 

x 
Il 10 corrente, con intervento dei magistrati, de 


| gi avrocati, degli asseesori presso il tribunale e dalle 


autorità locali, ba avuto luogo, nella sede dal tri- 
bunale stesso, l'inaugurazione del nuero anno giu= 
ridico. 

La solennità, quest'anno, è stata meno grandiosa 
per l'assenza del soreraatore e di melti ufficiali 
periori che sono con Iuî ad Addis Addi, però è riu- 
scita sempre una importante cerimonia. 

Il presidente barone Dariso ha sperto l’odieaza alle 
etto antimeriliane el i! cancelliere ha dato lettura 
di varii decreti govermatoriali ed ordinanze del pre- 
sidente; quindi il procaratere del re car. Mistretta 
svrocato fiscale militare, disse brevi, appianditizzine 
parole, rinusziasde al solito discorso insagurale, non 
«prescritto dal nuoro ordinamento giodiziario della Co- 
looia, per ragione di convenienza, stante l'assenza de? 
Gorernatore ed anche perché, coco ha detta, il so 
receate arrive a Massaua on gli avera permesso uo 
stalio esatto © coecienziono sei dati statistici. dal- 
l'anno decorso. 

Si è lisitato quindi ad inviare un saleto al tri- 
Bezale el un sagurio caldo el affottuceo alla Colonia, 


glianze. 
Il Pitiecor è una oura-di gresso. 
—_____________+______—& 


DISPAGCI E NOTIZIE 


x ALL’ESTERO 


del palerzo Accaà, sede del Cinb_ coloniale. 
‘Ncaii esercizi di prestidigitazione, assai bene cse- 


del principe Alfredo' di Sassonia Coburgo 
Gotha nipote della regina Vittoria con la 
duchessa Elsa Matilde Malfa figlia del'dnca 
Guglielmo di Wartemburg. 

— L'imperatore Guglielmo, che era grande 
ammiratore di Lord Charchill, ha. inviato 
rin lungo telegramma di condoglianza alla 
famiglia del defanto ed ha ordinato che 
sîa posta sul feretro una corona in sno 
nome. 


Pei eomiosiarene le duoza, cai partsciparone molte 
soatili signore © signorine della Colonia e si pro- 
trassoro animatisino fino quasi all'alta. 

La bolla riuzione varrà ripoteta domenica proseima 


0 le saccemive. 
Ahmed. 


CI e nen 
Lo scioglimento della Dieta istriana 


Vienna, 29. — La Dieta dell'Istria è stata 
ta, dietro ordine imperiale e sono state 
lette le nuove elezioni. 

Si afferma ufficiosamente. che la causa 
dello ‘scioglimento sarebbe stata la delibe- 
razione presa dalla Dieta di ammettere sol- 
tanto l’uso della lingua italiana nello sue 
discussioni. 

— Ore 14 10. — La Wiener Zeitung pub- 
Blica Iî decreto imperiale che scioghe la 
Dieta dell'Istria, ed indice !s nuove ele- 
zioni. 


—____—+_________ 
PER LA PACE 


Il Comitato della Società /nlernazionale 
per la Pace, Unione Lombarda, nella sua | 2! 
seduta di sabato ha, in seguito ad animata | ® 
discussione, votato all'ananimità il seguente 
Appello direîto ai soci ed aderenti, alle So- 
cietà e ai Comitati della Paco italiani ed 


Inghilterra. 
1 fimerali di Lord Cherchi. 

Londra, 29. — eri ebbero luogo in forma 
solennissima i fanerali di Lord Randolph 
Churchill. 

Le esequie vennero celebrate nella cap- 
pella del palazzo di Blenheim a Blandon, 
residenza del duca di Malborough. 

pe et 
Austria-Ungheria. 
Ni bilancio dei culti in Ungheria — ll nuovo 
‘ambasolatore russo. 

Biidàpest, 28. — Camera dei deputati. — 
Si discute il bilancio dei culti. 

Il ministro dei culti dichiar: 
terrà in massima i proget! 
ancora da votare. Se però si desiderasse 
che fosse da essi tolta la clausola rel: 
non gonfessionalità, il governo è pronto 
regolare; mediante oi î 
tive, la condizione giuridica delle persone 
chenon appartengono ad alcuna confessior 

20. — Si dà percerta la nomina 
di Nelidoff, attualmente ambasciatore a Co- 


si 
il 


esteri e allo Società operaie adereni stantinopoli, a successore di Lobanow al- 
Considerato che a tuttii passi d'Eoropa s'impone | l'ambasciata russa di Vienna. 

ia necemzità di reciproci amichevoli rapporti è si fa —__e___—_ 

doranque manifesta la ripognazza per qualsiasi com- spagna. 


L'ambasclata mareochisa a Madrid. 

Madrid, 29. — leri è arrivato l'ambascia- 
tore marocchino Muley Brisha con un se- 
guito di venticinque persone. 

Alla stazione c'era folla di curiosi, un 
jo di corte e poche altre autorità. 
tro degli esteri si è recato a vi- 
sitare Muley Brisha ed ha avuto con lui 
un colloquio. 

‘Sono pure arrivati gli otto cavalli mi 
roschinî che il sultano invia alla regi 
reggente o una sessantina di casse di altri 

ni. 


pliorsione internazionale 

Considerato che ciò non ostante sorgono ad ogni 
tratto dolorosi incidenti, i quali, ingroesati dai pre- 
giudizi © dalle passioni; o. de malinteai interessi, rea- 
dono sempre precario lo stato di pace in cui viriame: 

Considerato ehe è dovere di tutti gli anesti esu- 
premo interesse della civiltà di lavorare contro 00- 
torta sciagurata tendenza. 

La Serietà Internazionale per la Pace, Unione 
Lombordo, fa voti 

Che non soltanto la Società della pace, ma anche 
fatte quelle che si propongono scopi di progresso se- 
ciale, si uniscano nell'opera di educazione o di ben 
inteso patriottismo, combattendo sanza tregua, in ogni 
occasione, i sentimenti d’esclasivismo e d'antagonismo 
mazioni, sopravvissuti a un lungo passato d'edii 
e di rancori. 

So il momento che attraversiamo è oscuro ed in- 
certo, la mita è però chiara: l'unione dei popoli per 
il loro miglioramento economico e morale. Per ginu- 


= ig e 
China e Giappone. 

Yokohama, 28. — Il governo ha decre- 
tati solennissimi funerali al maresciallo prin- 
cipe Tarubito Arisugawa a spese dello Stato. 
—I Times ha da Shanghai, 
ponesi attaccarono due volte 
Wet-Hai-Wei il 26 corrente senza suc- 


pic ml OST Lie a oa n _ Le 

tatti diano il loro appoggio ai fattori del progresso, Repubbliche americane. 

la moralità pubblica e privata, le Nbertà politiche ed | L'oro negli Stati Uniti — Il messaggio presi- 
economiche, le aztonomie locali, partecipando at- denziale. 

siramenta per questi fini alla vita intellettaale, am- | —Washin 28 — Ilmessaggio del pre- 


ministrativa e politica del proprio passo. sidente della 
Querto è il dovere supremo dei buoni, perchò senza 
azione effcece nessem progresse è possibile. 
________t_— 
La questione armena. 
Londra, 29. — Dietro dichiarazione dei 
consoli incaricati dell'inchiesta armena, la 
Porta è stata invitata a richiamare il go- 
vernatore di Bitlis. 


onfederazione, Cleveland: 


constata che la legge attuale impedisce a 
governo di procurarsi oro e di conservarlo 
facilmente. 


D'altronde ne risulta una perdita pel te- 
soro, perchè questo cede l’oro senza che 
le obbligazioni dello Stato siano annullate, 
—__—__*_____ | obbligando così lo Stato ad emettere ch- 

La morte di De Giers. bligazioni onerose per mantenere la ri- 

Pietroburgo, 28. — Secondo il Grashda- | serva del tesoro.‘ 
nine, la salma di De Giers sarà sepolta, | Per aumentare la riserva del tesoro, il 
giovedì, nel convento di San Sergio presso | messaggio propohe 
Pietroburgo. i quali quello dell’e' 

Vienna, 29. — L'impa del tesoro, che sarebbero venduti dal se- 

gretario del tesoro, in cambio degii antichi 


‘biglietti -deprezzati; «che verrebbero” an- 
nullati. 
Ribellloni, e atati d'assedio. 
Colon, 29. > Là rivolazione' si è estera 
ta ‘Bolivar) Magdalena e ‘An- 


Lo-siato d'assedio è stato proglamato nel 
Bolivar. a 

Una nave da guerra francese è giunta a 
Colon, dove già si treva-e'have da guerra 
degli Stati Uniti, Atlanta. 

Fra Stati Uniti e Guatemala. 

Washington, 29:— IT Messico declinò 
l'offerta di arbitrato  fattagli sar 7 Stati 
Uniti nelle questioni che ha Guate- 
mala. G 


CRONACA BEL MARE. 
Las Palmas, 28. — ll piroscafo Nord Ame- 
rica, della-linsa La Veloce, è partito per Genova. 
‘Montevideo, 28. — È giunto il pirescato Duce 
di Gelliero, dalla linea La Veloce. 
Pernambuco, 28. — Il' piroscaîo  Roseric, 
dalla linta Ze Velose, prosegoo per Santo, 
e Age I 


IN ITALIA 


Una dimostrazione di fiammiferai. 

‘Torino, 29, ore 14,35 (Bertoldo). — leri buon 
numero di operi i operaie lavorati nelle fabbriche 
di Sammifgri si riunirono in pizza Castello santi la 
prefettara. 

HI nociso era ingrossato da centinala di fammi 
forai vonnti da Trofarillo, da Piobesi o di Mon- 
caeri. 

Una commissione di sei persoce è salita dsì pre 
setto per chiedere che venga tolta ln tasse colla re- 
Iative marche da apporsi alle scatole, causa di multe 
continue ai Iavoranti e di arenamento del lavoro. 

ll consigliere delegato comm, Pacelli li accolse be 
sevolmente, promettendo di trasmettere i reclami al mi- 
mistero ; li pregò sciogliersi in ordine. 


7 che avvenne dopo Zhe i dimostranti otteasero 
‘uguali promesse al municipio. 
SI ritiene il reclamo accettabile, perchè la man- 


causa di lavoro è prodotta solo dalla mancanza di 
marche applicabili a molta merce già fabbricata © 
pronta allo smercio, marche pon ancora | consegnate 
dalla locale officina! earte-valori. 


vocato Pallicsa, il consirere municipale Pipinia 
Ia soetitzione dal Novelli seno stati inaionti di 
reggere la presidenza dal Liceo 11 prof, Galli, la 
resine del Gimmasio 1 prof; Zendoneti. 
pnérier aste e 


NOTA SIBILLINA 


Leg. di ieri: CARINI = ARNO — CORNA - CORISTA 
G0ssA © TROTA - OSTRICA = CRISTO 
SUSA' - CURATO = UNTO - ASINO < ASTI 

OSCIRANTISTI: 


5. Noi forniam salsicce nl pabblico, 

4..a cai ci olfre l'ertoleno. 

4. Pasi trovarmi in riva al Tanaro. 

6. Mi ba benissima il fegiazo. 

8. Metto spesso în foria gli vomini, 

4. che mi mangian giornalmente. 

4. ari si Sconta nell'ergastolo. 

6. L'AGda ingrosso indubbiamente. 
— 4. lo iui scarico nel Terere. 

4. Regno ademo in tatt’Europa, 

è talor da lo Baziliahe 

4. mi ni scaccia com la scopa. 

6. Sai ch'io sto nell'Arcipelago. 

2. Mi si suol citar com l'Istro. 

4. Siam gustose fritte-0_it umido. 

8. Con Ribot io son ministro. 


Coioro che splegberenvo la Nota sibillina che pub- 
blicheremo ogni primo e quindici di mese, concorre 
ranno sd un pretnio che verrà estratto a sorte fra 
gli spiegatari. Il primo edbcorso a premio svrà Tnogo 
fra gli spiegatori dela Nota sibilliza del 1° prossimo 
febbraio. 

11 premio consiste in ua elegante portasigarette di 
alluminio. Le spiegazioni vanno dirette all'Amministra- 
sione del giornale. 


—e— 
Il maestro Bracale. 

Bologna, 28. — L'urtista Tasmaùi, segretario 
della compagnia Maggi, srendo provato l'alibi e non 
tessado stato riconosciuto dal maestro Bracale per il 
tuo aggressore, venne rilasciato in libertà. 

ll maestro Bracale continua a migitorare, e fra 
pochi giorai — forse gioretì - uscirà dall'ospedale di 
Sant'Orsola 

Stamani gli vene estratta l’altra palla di revolver 
ho era conficcata nella parte sinistra dal viso. 

1 maestro Bracale ricere contisusmente lettere e 
talegrammi dall'Italia © dall'estero di amici che si dol 
1000 dell'avvenuto. Namierose pare s000 le visite degli 
amici © dei colleghi. 

Teri ba eruto con lui va lungo collogeio l'artista 
Tussaai, riconosciuto innocente, il quale raccontò al 
Rrazalo l'equivoco della questara milanese, di cui si 
mostrò dispiacente, aggiungendo però di essere più di- 
spiscento di vedere il Bracale, che apprerra e stima, 
in quello stato. 

Ta questara seguo ora nuori indizi per scoprire il 

Va sn 
Noterelle veronesi. 
nerali — La conferenza Beltrame — Il ballo 
della Crece Rossa. 

Verona, 28 (C. Moor). — La partenza del ge- 
merale Sironi, tolto al servizio attivo per ragioni 

, veone deplorata da tutti. È certo che il Coo- 
giglio comunale, grato per quanto fece, nei limiti del 
giusto, per lo servitù militari, gli accorderà la cit- 
tadinanza. Viene sostituito dal generale Luigi Pallcax. 

Anche del generale Cararà, morto l'altro giore 
di apoplessia, il quale si adoperò tanto nell'incode- 
zione del 1838, Verona serberà buona memoria. 

— L'abato Beltrame, il oto africanista, tenne feri 
una conferenza molto importante sull'avrenire della 
colonia. Eritrea. 
prossimo uo gran ballo di beneficenza che 
daranno lo dame della. Croce; Rossa : lo scopo è di 
prorvedere un capedale da campo de montagna. 

eee i 
Per la morte. di un patriota. 

Velletri, 28, (grà.)' — Ieri alle ore 15 si compì 

nel cimitero la cerimonia. fanebre. per il compianto 


Pel 
Fra le Quinte e fuori 


— Valla 

Del Ritorno, nuora commedia in ua atto di Saba. 
tino Lopez, c'è poco da dire. A sipario calato, un 
tentativo d'appisuso fa soffocato dalle. disapprove- 
zioni. 

Stasera, Il mondo della noia, spettacolo in enore 
della signora Zocchini. 

Domani sera una molto aspettata novità: Una 
donna, commelia in quattro atti di Roberto Bracco, 
protagonista Tica di Lorezzo. Senza veler dare al 
semplice aonunsio il valore che non ba, non potrebbe 
avere di un giudizio anticipato, di cui ci manchereb- 
bero gli elementi, è certo che” domani sera il Valle 
sarà gremito, Il pome di Roberto Brscso amociato a 
quello di Tina di Lorezzo farà di questa prime rap- 
presentazione una delle più brillanti serata della sta- 
gione. 

— Nazionale, 

Questa sera si ripete l'appiandita serzuele + Poeta 
è marinaio. Seguirà IL Boccaccio ® La Gran Vie. 

Domani ripresa di Giroftè-Giroftà. 

— Quirino. 

Continua il successo pieno e meritato dell'operetta 
Le grandi manozre. Superfiuo dire degli applausi di 
eni ogni sera il pubblico affollato è prodigo con lo 
Soaree, il Fari e gli altri artisti della compagnia 
Gargano 

Stasera replica. 

— S'amaunzia per venerdì sera (1° febbraio) un 
concerto eccezionalmente geniale all'Albergo del Qui 
rinale. 

Paole Gonzales, il notissimo pianista’ napoletaso, 
non solo eseguirà egli stesso da par suo qualohe nu- 
mutro del programma mme, como ha pensato è prepa- 
rato il concerto, così lo difigarà, I cooperatari suoi 
sernan : oltre la signera Maria Alberti — un'esscn- 
trice finissima, che sarà una sorpresa gradita per il 
pabblico d'un grande concerto — il festeggistissimo 
Mario Costa e {l valoroso maestro De Giorgio. 

La canzoai di Costa bisogna sentirie... da Costa: e 
fl maestro ne canterà varie, ache con coro, formato 
dagli scolari di De Giorgio. 


mes, Kn 
l'altro, Del suo programme una cassone di Seri 
ohlei dice mirsbilmenta. 

L'ittrativa, come volete, è triplice: lì rogna, 
gii cosceteri; Îl luogo scistooraticamenta simpa 
dove si prepara la menta. 


29 seenaio. 
Il ballo al « Grand Hotel), 


Che garbata persona! Non appena si 
avcorto che con la sua presenza ci 
incemodo se ne è andato senza nemmeno 
dirci addio. oe 

‘Così potevamo dire ieri. Così - ahima! . 
non possiamo più dire oggi. 

Quel signore non è partito. Si era sem 
plicemente nascosto, @ oggi è uscito fuori, 
improvvisamente, assalendoci col freddo che 
ci fa livide le carni, con la pioggia gela 


dagli assalti del signor Inverno, noi - ber 
0 male = possiamo difenderci. Un buon 
letot federato di bambagia, delle scarpe o. 
lide e ben costruite, un largo ombrello e, 
nei casì disperati, un coupé, sia puro dell 
Società romana dei tram, ci permettono d 
sfidare i rigori della stagione. 

Ma al mondo gi sono dei miseri orivi i 
ogni mezzo di difesa; la pioggia li flageti 
il'ireilo intrizziace loro levenrai. ©" 

È di loro che dobbiamo occupar 

La società Soceorso e laoro, di cui fanno 
parte le più buone e le più belle signore 
della nostra aristocrazia, si è imposto È 
santo dovere di provvedere, per. quanio 
possibile, ai bisogni delle poverelle. E pro. 
curare loro del lavoro @ fa di tatto perché 
Îa loro esistenza sia resa meno triste, meno 
sventurata. 

E fra quelle signore è una continua, 
nobile ammirevole gara nella ricerca. de 
mezzi, nell’organizzazione di feste © spet- 
tacoli atti a condurre nella cassa dell 
Società dei. quattrici, che poi si trasfor: 
no in abiti e pare: pane ed abiti che 
mutano, a loro volte, în riconossenm, 
in inni di grazie che sgorgano spontanei 
dal petto di tante povere mamme e nì- 
gono giocondamente fino alle benefati. 


Una di queste feste avrà luogo domani 
sera nelle splendide sale del Grand Hit 
Vi sarà della buona musica @ poi cotillo= 

Alle mie belle e cortesi lettrici non dico 
nulla. Potrei consigliarle ad acquistare n 
biglietto, ed accorrere a questo cotillon che 


sarà uno dei più riusciti della stagione 
potrei sussurrar loro all'orecchio: - sn- 
date; vi divertirete © farete del bene. 

Male mie lettrici sanno già qual'è il do- 
vere d’an cuore nobile e generoso‘e ogni 
parola potrebbe sembrare un'offesa. 
offendere le lettrici! non me la per- 
donerei per tutta la vita. 

hy. 


La temperatura d'oggi. 
AlOsservatorio astronomico del Coliogia 
Romano 
Massima 62 8 - Mi vs 
La ricorrenza di domani 
1592 — N cordinale Ippolito Allobrodini & 
Fano, è aletto papa col nome di Clemente VII. 
18F3 — A Milano moore suicide Luigi Bi- 
lotti-Bon. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (oro 9). Il mondo della noia. 
Quirino (ore 9) — Le grandi masorre. 
Nazionale (ore 9.) — Poeta e marinaro - It 
soro - La Gran Via 
Rossini (ore 6). La duchessina Biby. 
Metastasio (ore 6). Er caporale de settima 
(operetta) — Fanny (ballo). 
Consiglio comunale. 
La sedute fu aperta alle 9 e ma quarto. 
L'are. Mazza @ Ping. Settimi avrebbero volato în 
terrogare la Giunta sall'aflro del. nostro testro e 
munale, ma visto che il sindaco chiede sl Consigie 
_————pmesz 


povera Estella. Mio padro seguì, coi miei 
fratelli, fino (al cimitero, la salma di mia 
sdrells; io rimasi con mia madre e con al- 
tre donne a.piangera. Di tratto in tratto 
mi allontanavo per correre al letto di Giu- 
ditta. 

Nel tornare da una di queste "visite, la 
governante mi*fermò nel corridoio : 


IMIFI AMORI 


CONFESSIONI DI, UNAZDONNA — ‘il professore è là, @ préga ‘la signo- 
i rina di volergli concedere ua breve collo- 

(Proprietà letteraria riseroata *).<. |'quio. 
dea Mandai la governante a dirgli che l'avrei 


raggiuato nel salotto, entrai nella mia ca- 
mera, nascosi fra due grossi volumi il por- 
tafogli, e pochi istanti dopo ci trovavamo 
soli ‘in quella stanza lontana. Nessuno pen- 
sava a noi. 

Gli consegnai senza parlare il portafogli 

enza parlare egli, diventato un po' pal- 
lido, alla vista di tatta la somma che quei 
valori rappresentavano, votò il portafogli, 
‘© me lo rese, aggiungendo solo: 

— Sarebbe più difficile giastificarmi, so 
in caso di disgrazia mi trovassero în pos- 
sesso di quest’oggetto accusatore e difficile 
@ nascondere. 

Tanta previdenza mi fece, senza che po- 
tessi dire il perchè, cattiva impressione. 

Egli non aveva più fatte nemmeno le 
viste di rifiutare, non aveva trovato altro 
da dirmi che una sola cosa: il portafogli 
lo avrebbe troppo compromesso. 

Poi, quando la somma fa scomparsa in 
una tassa interna del suo pastrano, Romolo 
riprese: . 

— lo non speravo di vederti oggi, Flo 
riana, ma non ho saputo resistere al desi- 
dorio di venire, di farmi arinunziare, ‘pro- 


PARTE SECONDA 


Mi mandavano a chiamare perchè dessi 
Paltimo saluto alla salma di Estella. _ 

Una grande stanchezza era nei mit 
nervi. Troppe cose erano successe dal 
giorno precedente dentro e fuori di me. 
Allontanando con un pretesto la vecchia 
governante, io volli di nuovo assici 
a quanto ammontasse la ricchezza che 
veva servire per la nostra libertà, per la 
cauna di Romolo, per îl mio amore 

Ob, la somma era anche più grossa di 
quello che io avessi giudicato la sera 
vanti nel turbamento trepido e angoscioso 
che m'aveva vinta alla vista del portafo- 

io: 
E fiano tutto in un cassetto che chiusi 
chiave; raggiansi la mia famiglia. Troppo 
io ho dovato rattristare questo racconto 
col quadro doloroso della malattia, del 
morta, del lutto: lascio da parte la descri- 
zione degli ultimi offici funebri resi alla 


7 (*) Per il diritto: di riprofezione fivolgeni al 
“onfulia. 


fittando del momento în eni tuo. padre è 
assente. Tu hai voluto ricevermi e i 
ringrazio. Meglio parlare che scrivere, în 
queste cose. Wna lettera si può trovar sem- 

i i ‘mi promet- 


— Le ho bruciate. 

— Benissimo. Se dunque noi faggissimo 
domani sera, nessuno potrebbe sulle prime 
sospettare che siamo faggiti insieme. Avrem 
mo tutto il tempo di giungere al sicuro. 

— Domani sera... È dunque per domani 
sera? 

— Se fosse possibile per stasera, sarebbe 
anche meglio. Stasera, come accade in tutte 
lo famiglio dove qualcosa di triste e di tra- 
‘gico è avvenuto; il sonno ripiglierà i suo 
diritti sui nervi di tatti che la lunga ten- 
sione ha troppo affaticato. Sei tu pronta 
per stasera ? 

— Romolo, non pensi tu che quest'altro 
colpo potrebbe uscidere mio padre e la mia 
povera mamma ? 

— Stasera o domani 
stessa cosa. 

— Ma perchè anticipare ? 

Perché io mi sento spiato, pedinato, 
insidiato, qui: non vedo nessuno che mi 
segua, ma mentre essi vanno sulle mie 
tracce, io scopro le loro orme dappertutto 
‘dove sono io passato. Vedi, nell’andarmene 
ora, non uscirò già dalla parte del giardino 
da cui sono venuto, traverserò gli uffici 
della Banca, perchè io temo una sorpresa 
da un momento all’altro.” 

— Ebbene, sia: non è più tempo di tor- 
nare indietro, stasera. 

—To verrò ad aspettarti alla porta del 


ra sarebbe la 


giardino, bisogna che ta trovi modo di fag- 
gire fra la mezzanotte e lana, perchè al- 
l’ana e quaranta parte il treno, con cui è 
più pradente lasciare Amburgo. 

La governante ci avvoriì che mia madre 
mi cercava: avemmo appena il tempo di 
atringerci la mano e io ritornai in mezzo 
ai gemiti luttuosi donde la breve conver- 
sazione col dottor Bernini mi aveva tratto. 

Che cosa avvenne in quella giornata? Io 
non potrei dirlo. Se tatta la mia famiglia 
non fosse stata assorta nel suo dolore, 
mio contegno strano mi avrebbe certo ad- 
ditata alla ragionevole e doverosa curio- 
sità dei miei parenti. 

Mi ricordo però così in confuso che nello 
ore pomeridiane mio padre fu improvvisa. 
mente avvertito di una visita che non do- 
veva aver nulla che vedere col nostro 
lutto, poichè egli rispose al servo di cni 
non avevo sentito le parole: 

— Ebbene, ditegli che scenderè subito e 
lo riceverò nel mio ufficio alla Banca. 

Quando mio padre ritornò nel nostro 
appartamento non era più addolorato sol- 
tanto, ma aveva il viso stravolto. Mi parv 
che mi guardasse un momento con insi- 
stenza strana. 

Poi chinò il capo e nascose il volto nelle 
mani. 

Le lagrime scendevano abbondanti at- 
traverso le dita e gii rigavano la barba. 

Di che altro mi ricordo? Di mille altre 
cose ancora, ma tutte incerte, vaghe, indi 
stinte. Affranta dalla veglie, dalle estame: 
zioni, dai rimorsi, io avevo come una spe- 
di febbre letargica, che non mi toglieva 


in tatto la coscienza delle cose, nè in tatto 


mi lasciava padrona di osservare quanto 
accadeva intorno a me. 

La mia volontà era annientata. Non ® 
vevo più l'energia per pensare a quello ché 
avrei fatto, obbedivo ciecamente a un im 
pulso estraneo, come se l'anima mia ‘os 
nelle mani del proscritto italiano, che fà 
ceva fare alla mia persona guello che v° 
leva. 

Così, quando alla fine mi ritrovai sola di 
nuovo, nella mia camera, il mio corpo averi 
isogno di riposo, e io guardavo con dest 
derio infinito il mio letto bianco, verginale 
dove avrei trovato certo il sonno ripari 
tore, ma qualche cosa che era più fortedi 
me, qualcuno che io non vedevo, e che i? 
sentivo lontano, lontano da me, mi costris- 
gova a restar desta, a vestirmi per uscir®; 
a mettermi in grado di partire da quell! 
case, abbandonarla per sempre non *F 
pena fosse venuta lora. 

E l'ora aspettate, invocata, malodell! 
giunse alla fine. 

Jo la vidi lentamente avvicinarsi sul 988 
drante delPorologio: i due indici percerr@ 
vano il cerchio graduato, come a mi 
cuore, quasi attendessero da me uno sfor> 
una reazione dei miei affetti familiari, de 
buoni principii insegnatimi dai genitori. 

Gli ultimi cinque minuti farono tremendi: 
io ho sofferto molto nella vita, ma se d- 


vessi ancora soffrire quello che soffersi 8° 
lora, in quei cinque minuti, preferirei 
morte. 


(Continua) 
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di cani 
sposa dell'assessore at. Rana, si pisa alla nomina 
5 diversi membri di altrettanto Commissioni ammi- 
nivtabrici di vari intitubi’ di: beneficenza di Roma, 

Vengono eletti: 

— A mesbro della Commissione amministentrice 
pel Conservatorio di Santa Eofemia, il! consigliere 
sstani 

— ger il Conservatorio delle mendicanti il marchese 
Serlopi 

_ per l'Ospinio di San Michele, il commendatore 
Balestra 


glio di sopraintendeza della scoola supe: 
riore fomninilo Erminio Fuà Fusiaeto viene confee- 
"ato per into, e Il preî. Giano; defanto, "è ceti» 
taito dal consigliere Crispoit. 

‘A rappresentante del Comune mel Comitato ammi- 
nistrativo per la R, Scuola pratica di agricoltera in 
Ricca, viene eletto il quoeralo Menotti Garibaldi, 

Approrate vario propeste' di dwemadaria importanza, 
si secorda facoltà al sindaco di: stare'in giudizio con- 
tro la sîpnora Stolzmasi 

Si pasa quindi alla-pemina del - presidente della 
Crogregazione di carità, e qui succede la battaglie 

patito liberale l'Unione. Remanà, che ieri 
ra a) completo, 
Ti primo scrabinio dà'i seguenti risultati Caetani, 
viti 15 — Vitellenchî, 21 - Tenerani, 5; nel ballo: 
ligrio le cosa cambiano completamente. Tenertni, che 
svera avuti cinque voti, riesce eletto con 22 - Cae- 
tani ne ottiene 17 e Vitalleschi 1/ 

Approvato il concorso nella spesa. pel monumento 
ia Spoleto al conto Luigi. Pianolani @ l'acquisto di 
uc'area per la costruzione di un cimitere in Ostia, si 
terna auoramento alle nomine, e si elegge la Com- 
sisiooe per la tassa sul bestiame della stazione e- 
gia 1894-95, ghe risalta coeì comporta: Silva 
strlli, Rospigliosi e Piacentini. 

Te ultino fa approvata la coseenzione di no'area 
al Verano per tomalarvi la salma di Silvio Spa- 
I fanerali dell'ex re di Napeli. 
teri mattina, nlla chiosa di Suntà. Maria di Co- 
stantinopoli in via del Tritone, è stato celebrato ua 

fanemie per Franesaco II, ex re di Napoli 

La chissa era parata a lutto, @ mel messo sorgera 
ca rico catafleo. Calebrò la muasa 1) generale dei 
Teatini è diede l'amolezione al fmaio il cardinate 
Gizilo, asitito dal rettore monsignor Arnoletti. 
Assitorzzo i prelati di Bisogno, Lieto-Maguo, Vas- 
asl el altri. 

Assisterazo pure il duca di San Martino, il prin- 
cine Scaletta, il principe Pignatelli, un rappresen- 
tasto della cass di Baviera, il padre Calenzio Gene- 
tuo @ molti alti signori napoletani. 

Per mensigner Carini. 

Domani lle 10,30, a eara della confraternita dei 
Seni nella chioma dî Senta Maria d'Itria, detta 
di Cortatinopoi, si terranno solemni famerali in saf 
frazio dell'anima di monsignor Carini 

Per il XXV anniversario. 

Ore setote eminenti personalità bazno aderito 
sinto dal noetro sindaco di fur parte del Comitato 
delle fosto per il 20 settembre dell'anzo corrente, 
Fn le lire sno de moterei quelle dell'onorevole 
Buone presidente della Camera dei depetati, o del 
ecanle Rafale Cadorna, il qual: entrò a Roma il 
20 sittrmbre 1870 alla festa delle troppe “italiane; 

AN Università. 

In conformità del regolamento, apprevato con regio 
dierto 3 aglio” 1888, ni, 6678. (serie 3), it 
emi di abilitazione all'insegnamento delle lingue 
far, irgiee © tedesca. negli intituti di strazione 
sniaria clasica © tecnica avranno luogo in questa 
Ueivaità nel prossimo mise (di aprile: La prove 
sctte sì faranno la prima il giorno 15 aprile; ia 
seconda il 16, la terza © Ia quarta il 17 dollo stesso 

Perle prove orali pui e per ia lesiona pratica È 
riuni saranno fissati, secondo dispone l'art, 33 del 
resviamento suaccennato, dalle aingole. Commissioni 
ciinimtrii, 

Gli aspiranti all'esame dovranno presentare entro 
il mese di febbraio prossimo la domanda in carta da 
lello da 50 ceuteeizsi, corredata dai documenti | sc- 
csuzati nell'art. 9 del eitato regolamenta; 

— Domzai mercoleli alle ore 11 mell'ania IL egregio 
pri Dante Vaglieri, libero docente di antichità re- 
stà ed epirata latina, furà. la “prolesione al 00 
torso trattando delle trasformazioni politiche dell’Italia 
l'epota rent 

Buelle fra studenti. 

la seguito a un diverbio sorio ‘fn dee studenti. 

telato dll'Univeraità corse ona ‘ila, e ieri alle 


dn in una vigna nelle vicinanza di Roma ebbe inogo | 


tuo scontro alla sciabola, Al terzo assalto lo stu- 
dtaie Y. riceretie un fendente che lo ferita in faccia. 
tal bici, 

1 due avversari si ricoociliareno sul terreno. 

La sessione di marzo. 
‘Associazione universitaria di Napoli a pubblicato 
seguente manifesto 

< Colloghi, 
< Con talegramma speciale gli studenti di Roma 
di Pisa ci raccomandano di aatenorci da dimostra» 
tai clamorose e da tamalti. 

€ Non vorremmo certamente mostrarci sordi al com- 
sitio dei compagni lontani, che, solidali cen moi 
tando si tratta di determinare nepirazioni giuste e 
wasibili, non credono, come mon dobblamo credere 
ari, Îl ministro Baccelli degno di esser. tacciato di 
#00 amore verso la gioventù stadio, ed oggi per 
ll nostro Ateneo, 
< Restiumo dunque calmi ed ordisatt' negli stadi. 
a chievo dell'Università turzerobbo ® nero dasso 

niro, 

€ Speriamo di non cesercì rivolti indarno a) senso 
fi compagni >. 

È ad atgurarsi che gli etodenti di Napoli tornino 
4 migliori consigli, sieché la benevolenza del ministro 
scolli verso i giorasi mon abbis a trovare nella 
‘0 agitazione ostacolo a. manifestarsi ancora una 
Tull con la concessione. di questa. tanto sospimta 
Sestione di marzo, 

Tire al vele im Villa Borghese. 

*menica continuarono le gare di inaugurazione, I vari 

tomi dalle gare furono vinti dal ‘nignori priscipo di 
‘italla-Cesi, marchese Guglielmi, Maidora Oreste, 


prof. Paolo Portempeki, Madera Fi 


lippo, signor Pie 
teo Brenda, signor arci. n 


Riaecitissime le gure al passero, una noviti per 
Roma, accolte com ertusiammo de tutti gli sppasefa- || 


matt cacciatori. È 

Il campo di tiro presentara un bellissimo epetta= 
celo: una folla di visitatori, molto ed eleganti si- 
guore, fca lo quali si netare la priscipeesa Odescal- 
edi, seguirono coa interesse lo svolgersi dalle racie 
gare. 

Si sta preparando per le pressime cettitano ua 
atiraentissimo programma. 

Banco di Santo Spirito. 

Essendo ultimata la consegna del Banco di Sesto 
Spirito al liquidatore comm. Magaldi,a cogiinaiare da 
orsi, gli uffici del Banco è dell'anziesso Orelito Son- 
diario funzionino nell'antica sede in via Basco Sento 
Spirito, N. 91. 

Comitato segrete. 

Per'is mattina di Jonetì, 4 del prossimo febbraio, 
alle ore 10, è canvocato-i1 Consiglio provisalale in 
comitato segreto, per ndire la lettara e le. conclusioni. 
delle închieata eseguite dai comsiglieri Piperno, Maggi 
® Giuliani sel pasumento dei baligtici. 

I signori consiglieri sono vivamente rogati di. 
terveniro somaroci @ questa ‘sdestmta, meli ‘quale si 
dovranno giudicare anche lo respeneabilità di un loro 
collega, il cor. uf. Ghisleno Massoli, rappresentante 
il mandameoto di Veroli, 

Tassa di famiglia. 

Ul roolo principale della tassa di famiglia per l'anno 
1894 trovasi depositato in Campidoglio presso l'Uf- 
ficio 8 Tasse, @ vi rimarrà per otto giorni, a dispo- 
sizione di chi abbia interesse di esamidario, 
dallo ore 9 allo ore 15 di ciascan giorno, compresi 
i festivi, nei quali l'orario è limitate dalle ore 10 
alle ore 13. 

Gl'inscritti mel ruolo sono coetitaiti debitori della 
somma ad ognono di essi addebitata, ed è lord ob 
bligo di pagarla allesattoria conrenale porta in piasra 
Poli, in quattro rate uguali, alle seguenti seadenze: 
10 febbraio, 10 aprile, 10 giagno, 10 agosto!del- 
l'anno corraute. 

Il processo della levatriee. 

Ossi alle 11 è incomineiato al Circolo straordi- 
uario delie assise il processo a carico della levatrice 
Antonietta Morosi/e di suo figlio Grplielma Trmzzaai. 

Sono accusati di vimellciò in’ persona: ‘è! Andrea 
Romagnali, nerorianta, m rto improvvisamente il 96 
settembre del "92. 

11 Romagnoli abitava in casa della. Moroei ; la sca 
morte improrrisa ed alcane circostanze che. la pre- 
oederono fecero nascera il sospetto che si trattasse 
di venelicio. 

L'autorità giadiziaria, fatto disetterrare il code- 
voro, no ordinò l'antopaia : da questa vennero ‘iro- 
vate tracce di arsenico, come pare ne fu ritrovate 
dall'analisi chimica di una larga macphia di reatto 
trorate cul materasso del morte, |>‘ 

La dose del veleno era più che bastante ad noci 
dere un somo. 

Per le risaltanzé dell'istruttoria venne spiccato il 
mandato di cattura. contro 2 levbicioo e.il figlio. 

Un altre tentato suicidio. 

Qesare Pischiati, fabbro-magazziniore della Società 
dell'Acqua Marcia, domiciliato a) vicolo della Palma, 
stanco di vivere, 0. piuttorto per intimi dispiscsri, 
berro dal sublimato corrosivo, 

Soccorso in tempo, fa trasportato all'ospedale di 
Santo Spirito e messo foori di pericolo. 
L'assassinio di vin délla Robbia. 

eri mattina, în vb appartaziento al secondo piaso 
dalla casa mumero 84, în via dalla Robbla, fu tro- 
vata ascassina Caterina; Ciotti; di 51: anso, moglie 
al falegname Cesare Cerasco. 

Fa il figlio della povera morta che fece l'orribile 
scopsrta, è corse a dirne dennacia all'autorità. di 
pubblica sicurezza. 

La Ciotti giacera, sal. letto; un asciugamani le 
atringera il collo; la gola era squarilata de.ana larga 
ferita in cai ancora era piantato il coltello. 

Quale il morente dal delitto ? 

I delltto sembra sia. stato. consomato a scopo di 
furto: Ja Ciotti, ecosoma ‘6: tutte ‘dedita’ al rorermo 
delle cara, godora fuma di dearora 

D'altca parta è assodato che, quantanqoe i mobili 
è i cametti del comò siazo stati rinvenati sossopra, 
pare qessan origetto fu trovato mancante. Intanto 
lantorità di pabblica sicorezza cretò bene di arre- 
stare il figlio dell'assessinati, a pome Gioraovi, due 
amici di lui, 1 quali freqoentarano le casa, ed una 
cisciare, certa Antonia Fatali, che abita nel palezzo, 
è che dice d'aver velato un individuo - di cai ner 
potò dare i comnotasi — battere alla porta dei Co- 

Dopo le consiatazioni imposte dalla legge, il ce- 
davore fa trasportato alla camera mortuaria, dore 
aggi si è progeluto all'antepaia. 

Um nesassinio ad Artena. 

Scrirono da Artema che alcani braccianti che si 
recavano al lavoro scoprirono ieri mattina, in. vici= 
mensa del passo, il cadavere deturpato di um _giora- 
notto. Sparsssi la notizia nel paesa, molta. gente si 
recò sul posto dell'assassinio, e da parecchi fa rico 
nosciato per ll contadino Pietro De Carelis di dicias- 
sotto anni. ll viso era orribilmente deturpato. forse 
dui cani di campagna; esaminato i cadarere, ‘si ri- 
scontrarono parsechie ferite sulla’ terta che dimo 
prora trattarsi di an delitto, Le autorità accorsero, 

1 carabinieri lavorano attivamente per assicarare alla 
giustizia i colpevoli di questo mister:oeo delitto. 
Cronaca spicciola 

Un fimcemdio. — I vigili della 
Pilotta farono chiamati ieri sera circa le 9 e mezza 
al primo piano del numero 8 in via Sistipa, nell'ap- 
partamento cocupato dal senatore Costa, per 'spaznere 
‘un incendio sviluppatosi per impradeoza della dume- 
Miica” Bruciò heù tenda da fsestra, usa poltrona e 
Jai tela del sofitto, arrecando un dumno. di circa 
200 lire, 

Merte imprevvisa.— lei verso le 5 pe- 
metidisne,' mentre il pittore di 51 anni Giuseppe 
Gumbi (era a lavorare sopra. un’ impeloatora fo va 
apîartamento În via Cairoli, dett. B, fa preso da 
improvviso malore e cadde sul parimento. Chismato 
unmedico noi petò che constatarme la morte avre 
auta per apoplessia falminante, 

il 'farto im via del Pellegrino. — 
Deranto l'assenza del fabbro ferraio Costaatiso Fee 
tati, domiciliato nella casa in via dal Pellegrino, n. 13, 
ignoti ladri a’ introdussero nell'Appartamento sadisate. 
scsssinamento della porta d'ingresso e rubarono, sense 
desere disturbati, un libretto della cose postale di 
risparmio con un deposito di I. 600, un certifesto 


_Utilissime ai villeggianti, viaggiatori, cac- 
ciatori, alpinisti, ecc. 


Vitolle Tonnè scatt. dî 114 L. 1,50 
Scaloppine al'Madera ——» > > >» 1,50 
Bue arrosto all’Italiima > » » >» 1/50 
Cornod Beof > > 12 > 125 
2303 >» » 44 » 200 
Liugue Manzo (Chicago) » >» li? » 250 

>» > » >» > dd» 450 

> o dertra» > > >5,00 
Mortadel » >» » >» Î,50 
Miscellanea salati >» > >» » 250 
Pasta di Carme diverse e 

pesce per sanuzich_» > > » 080 


Spedizione per pacco postale contro au: 
mento Cent. 60. Dirigere domande ed ii 
porto alla Ditta A Tabega 

Roma - Nuovo Tritone, 44 a 46. 


LA VISTA surezzosa 


Lo specialista di Dioftàiea oeulistica 
Comm. .Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione del difetti e debolezza 
di vista, mediante il suo particolare sistema di 
lenti, tutti | giorni (meno i festivi) dalle ore 
9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via del Ba- 

buino, 93, piano ), ROMA. 


n _ ———_—+—_—€_m_mmmm_k 
A n i Deatista piazza San Ciaudio 
N.92- Tattii giorni 


dalle 9 alle 4. Consulti gratis. 


Un rimedio Sevrane una vera 
conquista a beneficio di molti sofferenti 
Cav. M. Gambini Roma 


Acqua purgativa naturale di 


LOSER JAN 


Budapest (Ungheria) 

Prof. Guide Baccelli, Roma 
« Viene presa volentieri dai malati pro- 
|| dace l’effetto desiderato senza disturbi » 

Prof. Comm. Carle Saglione 
Medico di S. M.il Re, Roman 

< Azione efficacissima, purgante facile 
© blando ». 


Efficace e sicuro contro la stitichezza 
catarri di stomaco edintestini, gastral- 
cie, afflassi di sangue alla testa ai pol- 
moni, ecr. ecc. 

Si vende ovunque. 

Soltanto genuino con la firma del pro- 
prietario 


il 


rese ail 
BORSA DI ROMA 


29 gennaio. 

Reodita esordita = 91 65, chiusara 91 52 119; per 
fine corrente 91 68 112. 

Banca d'Italia 775 — Banco Santo Spirito $82 — 
Mobiliare 105 — Banca Generale 17 — Ferrovie 
Mediterraneo 499 — Ferrorio Meridionali 659 — 
Gas 750 — Acqua Marcia 1164 — Omnibas 188 112 
— %iberina 15 — Narigazione generale 298 — 
Condotte 167 1/2 — Molini B0 — Obbligazioni far 
roriarie 8 0]0 280 — Fondiaria Banca -Nazionale 
4 010, 489; 4 119, 496. 

Combi: 

Parigi 108 30. - 

Londra 26 78. 


‘BORSE ITALIANE del 29 resmaio. 
NB. 1 presti cono a fine mese. 


ILA 
NOTA DEL GIORNO 


FANTASIE ELETTOBALI. 

Il decreto che scioglie la Camera non ! 
è ancora pubblicato; nessuno finora sa 
quando i comizi elettorali potranno es- 
sere convocati — ma la fantasia dei 
novellieti già corre a spiegare quale sarà 
l'attitudine del Governo nella lotta elet- 
torale; anzi gid si precisano le istruzioni 
da esso dale e si sussurrano i nomi dei 
candidati che ‘saranno da esso sostenuti 
o combattuti. 

Io non so che cosa il Governo faccia 
o pensi a proposito delle elezioni, ed 
esprimo oggi, come sempre, nulla più 
che il mio pensiero; ma cosi, a lume di 
buon senso, a me pare che tutte quelle 
notizie, tutte quelle precise indicazioni 
che già circolano di erccchio in croc- 
chio non siano che fantastiche creazioni 
di chi non'sa dissociare il fatto delle 
generali elezioni politiche dal sistema 
che fu per esse applicato l'ultima volta 
che gli elettori furono chiamati alle 
urne. 

Il Governo d'allora non aveva altro 
obbiettivo :che) di convertire la Camera 
in un consesso di gente fidata, obbe- 
diente, pronta a segaire senza troppe di- 
scussioni ta ‘volontà del capo del Go- 
verno. La tattica di questo nelle elezioni 
si poteva perciò assai facilmente a priori 
determinare: appoggiare con tutte le 
forze chiunque si dichiarasse agli ordini 
dell'onorevole Gi combattere. con 
tutti i mezzi leciti ed illeciti chiunque 
accennasse a voler discutere i pubblici 
interessi. E gli ufficiosi del tempo lo dis- 
sero chiaramente. 

Ma l'ho già detto l'altro giorno, e lo 
ripeto perché né-ho la più profonda 
convinzione; le imminenti elezioni de- 
vono avere ed-hanno pel Governo un 
ben altro obbiettivo, 6 quindi i metodi 
del 1892 nulla hanno con essi che fare. 

Il Governo: chiede oggi alle urne quale 
sia la volontà del passe intorno all'indi- 
rizzo della cosa. pubblica, e quindi la 
lotta si deve svolgere liberamente e tutta 
nel campo delle idee ; le personalità deb- 
bono essere escluse. y 


. Io Fanfulla. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Re Umberto per De Giers. 

ll ministro degli affari esteri, barone 
Blanc, ha inviato alla famiglia De Gie 
un telegramma di condoglianza in noi 
di Sua Maestà il Re d'Italia. 

| Francesi 
e la commemorazione di Dogali. 


Parigi, 29, ore 10.25(F.) — Il Temps coi 
mentando la commemorazione fatta a Roma 
per l'anniversario di Dogali, dice che il 
Governo italiano è deciso a forzare la for- 
tuna con un colpo di audacia e vuole u- 
scire dalle difficoltà presenti coll’esaltare 
il sentimento patriottico. 

Crispi conosce meravigliosamente le ri 
sorse di certi movimenti dell'anima italiana 
che egli stesso possiede e che sednce gli 
stessi suoi nemici. 

L'ambasciatore russo a Roma. 
‘elegrammi da Pietroburgo dicono che 
il signor Wlangali, ambasciatore di Russia 
a Roma, ha manifestato ln zua ferma in. 
tenzione di dimettersi, causa la malferm: 
salute. 

Il signor Wlangali si recherebbe nella] 
prossima primavera. in Russia, per ritirarsi] 
a vita privata. 

L'onorsvole Criapl. 

Per consiglio dell'onorevole Baccelli è 
rimasto anche oggi a lavorare in case, 
e non si è recato al ministero. 


La chiusura dell'Università di Napoli. 
Perdurando nell'Università di Napoli, mal|| 


grado ripetati ammonimenti ed avvisi, i di [JB] \VI|\Y.weXe]\|\|=b]] 


sordini promossi da una frazione della stu] 
dentesca, il ministro Baccelli, con decreto 
d'oggi, ha dichiarato chiusa l'Università 


perduto l’anno scolastico in corso per tutti] [EN UNNI NN 


gli studenti. 
La severa misura venne notificata tele 
graficamente al rettore professor Masci. 
W traforo del Sempione. 
Contrariamente alla notizia pubblicata dal 


ja e 
alcuni giornali, che cioè la CONferenZza t0c-|cumpi lesione pi eenisica nino es ep. creta sl 
Fra credo al Raeroesttne L'9 -riioog to 


nica relativa al traforo del Sempione sa: 
rebbe aggiornata al 15 febbraio, si di rai 
offziosamente da Berna, che la data della! 
Conferenza non è encora fissate, ma ch 
questa avrà luogo a Milano, probabilmente! 
nella seconda quindicina di febbraio. 


secondando l'iniziativa dell'onoreve 
stro di agricoltura, industria e commercio, 
ha testò stanziato, nel proprio bilancio per| 
tre anni, la somma di lire ventimila al-| 
l'anno, da destinarsi a conferire delle borse, 
per giovani del proprio distretto, che ab 
biafo frequentata una Scuola superiore dij 
commercio nel regno, e si rechino all’e-| 
stero par impratichirsi nell'esercizio deli 
commercio, e rendere possibile la costitu- 
zione di nostre Case commerciali nei mer- 
cati forestieri. 


|i PROMESSI SPOSI 


ALBUM FILAT 


n ssa * privo album ilae_ 1 po recete ©. 
La Camera di commercio di Roma, a5-|5.""% eccegutere & fragcesati. cas st 
mista dl praeitnso È "edit acinoe è 


Le norme per il conferimento di talî 
Borse saranno stabilite d’accordo fra l’o- 
nerevole ministro del commercio e la be- 
nemerita Camera di Roma. 


L'onorevole Baccalli ha spprorato îl move regala- 
mento per la istruzione elementare, lodando: le im- 
portanti riforme proposte, o specialmente quelle ri- 
iuarianti i concorsi © lo nomine dei maestri, la li- 
consa elementare, lo senole privato e gli asi. 

Querto regolamento serà pabblicato in uso del 
prossimi bollettini del ministero della pabblica istra— 
done. 

La principessa Linguaglossa. 

Stamani è morta a Napoli la priscipessa Donazzo 
di Linguagionna, avola del genero del presidente del 
Consiglio. 

Asarchici italiani espulsi. 
Il freddo in Svizzera. 

Berna, 29. — I° Consiglio iederale ha e- 
spulso due italiani: Brato Fiorentini di 
Faenza, per avere pronunciato discorsi în 
riunioni segrete.anarchiche tenute a Gi- 
nevra, © Pietro Ghillardini per avere na- 
scosto il Fiorentini e consentito che si te- 
nessero nel proprio domicilio riunioni allo 
scopo di raccomandare la propaganda di 
fatto. 

Il freddo è terribile in gran parte della 
Svizzera. 

Nel Giura il termometro è sceso fino a 
35 gradi sotto zero. 

Statistica commerciale italo-francese. 

La espertazione commerciale italiaza per la Fran- 
cia durante l'anoo 1894 fa di Fr. 138,498,000 con 
una differenza in memo di Fr. 12,773,328 in con- 
fronto del preesdente anse 1893. 

La importazione delle marci francesi per l'Italia 
fa di Fr, 124,430;000, com une diminuzione di fraz- 
chi 3,960,175 fa confronto dell'anno precedente. 

La cifra della esportazione italiana sopera quella 
della importazione francese per Fr. 14,068,000. 

Nella cifra delle esportazioni tiene il primo posto 
la seta erala, lavorata ed aldoppiata per franchi 
33,950,000, segue la camapo per Fr. 9,229,000. In 
quella delle importazioni figura egualmente prima la 
nota ernda tinta 0 le borra di seta per Fr. 45,025,000, 
@ seguono i temuti di lana per Fr. 7,432,000. 

ll commercoo tetale delle Francia coll’estero du- 
ranto l'anno 1894 per le importazioni fa di franchi 
4,119,465,900) è: per le esportazioni di franchi 
3,275,047,000. 


Regia marina. 


Con lx data del 16 febbraio prossimo venturo la 
squadra attiva passerà in riserva rimanendo composta 


Torpel: 1* squadr. — Nibbio, Aquile, Falco, Spor- 
siero. 

>» 2% >» — 116,104,110, 124, 125, 93. 

» 3 >» — 146,144,127,153, 17, 74. 
137, 109, 111, 64, 138. 
16 febbraio la squadra di 
riserva, eccettasta la 3% divisione e lo aquadriglie di 
torpediniere, passerà în armamento divenendo squadra 
attiva, composta come segue: 

1° divisione — Re Umberto, Doria, Aretusa, 

£° >» — Serdegna, Lauria, Partenope. 


La pesca a Taranto. 

L'onorevole Barazzuali, in seguito ad un parere e- 
spresso dalla Commissione compartimentale. per la 
pesca marittima, ha vietato l'aso della rete a stra- 
scico, denominata Sciabichello nel mar piccolo di 
Taranto. 


PROSCIUTTO 
DI S. DANIELE DEL FRIULI 


preparato în scatole qualità extra, L. 275 
scatola. — Vendita esclusiva in Roi 


presso la Ditta £. Tabega, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


siglia allo famiglia, allo scuole © agli studiosi le 


pere seguenti, collo quali ognuno può mettere insieme, 
[con poca spesa, una minuscola 


completa biblioteca: 


“_ Dizionario di tutto le scienze lettaca 06 
3500 pag. 0000 voci. più di 1000000, di 
ioni e nalizi in ogni ramo dello scibile e della 
9 1-20 “Etero ro 


MANZINI. con 24 ta». originati dt pittore, 


ELIG 


Buca gusto. Esce due 
grande L 10, ediz: pice 


Benersntrta Severini geroate raspons 
Stabilimeato tipografico dell'Orpmon 


FERNET BRANCA i Î VINO MARSALA 


pecialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
Sì ù via ssotErto, #3 DEL RINOMATO STABILIMENTO 
Fornitori di S. M. il Re d'Italia 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO En W.O0O0DHOUSE e C. 


Mi ES E 
pin TERA TDI II dice e j ci 
Mlzao 1600, Nicco 1869, Torino 1894, Anversa 1868 Lendra 1998, Raccellen 1 ‘1000, I 
P ’a'oro del Ministero d'’ Industria o Cemmeroio Re: 
nedage pro dale rase = 
ito 


CA 

elle 1590, Me 

Palermo 1352, Genova 130)] 
ma 1808 


Questo stabilimento è il piùfantico ed importante fra gli altri pri. 
rari 
I suoi Vini sono/di talò squisitezza da essere prefariti nelle forni- 
ture della Corte Reale d'Italia e di quelle estere. 
rova quanto sia ri 
rendersi di simili cercato: domandate sempre 
Di * Rifett garantiti da cartificati di celebrità mediche © da rappresentanze Mnicipali e Corpi Morali. [fil genuino. 
Ù . A — Piccola L. 2. Vendita in Roma_presso 
| Prezzo Bottiglia grande L Piccola paia Res ee _ 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. era COGNAC ITALIANO Specialità di GIOVANNI 


GUARDARSI DALLE €C@NTRAFFAZIONI. 
Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per la Maremme, la Toscana Napoli] 159 Bottigita 3,95. hott.11,75. Fincon @,75. ARBARELLI -Vis}eprti; 77. 


Sigi GACGIOTTI è GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso: 


ionari: esportazione nell’. del Sud C,F. & &, - GENOVA VIRA A Ria 
iene ZA Ù, CURA RADICALE ANTISIFILITICA 


Il varo © genuino FERNIET-BRANCA si vende in Roma presso la Ditta A. Tabega, Vis 1CIROPPO ANTISIFILITICO 
Nuovo Tritone, 44 a 46. tri sistomi di cura, tuirmi al giudice il 


segrete 
h i ei lui ceco eli lc ii icnr e | agli al lopurando il 3 
7 di recente arrivo e garantito (diff campionario 1. 3,60, fasce di [|[NIBZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE i. & eglio di me e foi 
% È SR vero: Emporio sa- i ite bis 
TTI ÎÌ \ | ANELE pere Pa IT 
i riti senza ARIROE LEO 
a peso netto, L. 2,75. Per pista amento die. 60Î CARA M ELLE SOLUZIONE per guarire mieeri © piaghe d'ogni spéete di mialatiio so * — + 


| ; segrete recenti ed invecchiato da ammi » |»... 38. 

Dirigersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 © 40. rinomata confetteria. | atmedi approvati dal Consigito Superiore di Sanità del itmisters [MB apparire. 
cm ———j Baratti e Milave. tn Rene. Midi poniamo 
Naturale, garantito purissimo Cent Be LEO: via Passarella, visita BB questo ricerche d 


a lire 3,15 il Kg. esigere sui rimedi ei Ml il sospetto, 


_ a 
Spedizione per phoco postale contro lim-{ Stab. Tip: dell'Opin:one Îiaria:V. E,:che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do- 


porto aumentato di cent. 60 ogni K{ ola 2223  [micilio. 


verosimile ora. 


Ebben 
RASOI | La vera Floreline Si cnmi 
TINTURA INGLESE feroce che nè i pl 
pi delle cnpigiiature eleganti i i nè i 
? i PES? Restituisce ai capelli grigi il co- 
FORNITORE = (Cesenre lare primitrvo della Etovend Finvi 
gorisce la vitalità ìl crescimento| 


DI 8. A. IL DUCA REGNANTE — ‘CU Gia DI SASSONIA MEININGEN ia GSi 


È in Torino alla 7 
za 4 Via: gl ° aver trovati tutti 
|Americam Li Si accertate tutte le 
‘siiostia ila SH c. 
regolatrico N. 1 » 2 — È 
È > 2» 2.168 o eroaito en a È 
iubboni 


«G. HERMANN = MILANO giri pata) | Mazzoni, Via di Plate ; re 
| pezzo L 0 35) E 


7 Pa n all dae leva pia vii elle 1 »in elegantescat.» 2 — i non si deve dist 
SPAequa Colonia Orieutale si distingue d'un squisito pro Masscolata a metà con Acqua para vi ito: raccoman rici = 


mo, buono per fasselette, deliziooo, per l'Acqua da levarsi { SOvO per ta data l'Acqua Colonia Orientale come Locione per la Testa, s s ti 
agi 5 "Testa © ‘tegiedo la forte ai cali e risorando le radici dogil |M} 'roperai echurioamento alla ra naccia gl esseri, 
Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualan- Siani, zilascianio; un: delicato; prefemo:per- tutto; il: giorno. Neevo, 44 a 46, Roma. Parenzat <—vaiy 
que Acqua pei denti, perchè colle sua qualità balsamiche È 1) è 
re ire ah) Ta err—_—_| AR °AZE [u[y|Ù] i 


teen och è i è profumano nelle simo teo | Delert Nemo cre pr dire ceri sia ini 2 EICEIOCCOLATO ANNO 


azche l'alito. cio si 2 Orientale le parti doloresa. Ì n 
Dit, e | ir Spr è ice ti o craxuorni — IBBLA VIGILANZA DEL COMMERCIO 
Camere rocchi a o profumare. Malstto Csioola Orieatale © 3 cucchiai di Acque para | Istituto di contenzioso commerciale 
L'Acqua Calenia Orientale si vende”in tutta Italia da tutti i bueni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50- 5-10; ‘abega, Roma.{ HB per il ricupero di crediti commerciali in Sicilia 


Guardarsi dalle contraffazioni eq imitasioni ed esigere la firma Gustavo Mermanmm, sul collo della bottiglia, a provvigione e a furfai 


PROFUMO ORIENTALE PALERMO 
Essenza concentrata di;recente novità Ho, ne Coletta 18-20 
. GUARNI k 
Vendesi in faconi da I. 3,506 i s n Coppette = UA RNIERI. 
Vendesi a Roma presso mil ‘ Leonardi ita n È . Taboga, (MÉl1a Ditta A. Tabuga, vv. Proc. Giov. 
ia Nuoro Tritone, 44 a 48 — Farmacia @. Paseurge, in tutto lo buone Profumeria, 7 Nuovo Tritone, 44 a 46. 
via Monte Napoleone, 28 (Palazzo Binco'di Napoli} e nale sue tre stccarli. 


Le inserzioni si ricevene 


= = n n n presso la Ditta A. TABOG 
Ao qua Colonia Orientale e il Profumo Orientale (Rit [irurve item, 64 e 4 | NUOVA ACQUA SATURNIA erro 
capelli il primitivo colore. È una recente 
‘mente composta da Emaldie Siamtimelti, n base di 


s n n sale saturno n sci 

Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI Îa pecial modo perch inngena Ala aac 000 uns 
nelle malattie del FEGATO 6 della MILZA; e negli incomodi EMORROIDALI,Jnulla di più efficace è di più si- qualit distinte: una per i capolini 
curo a guarire dell’ Acqua minerale naturale di BACCOLENO. barba. n 
Certificati di primarie autorità medishe - Esperien: 20 anni. Baboimo ade in Roma presso il fabbricante in via del 

Proprietà della Sorgente BM. CATENI, sca 0 figli — In I.fverno, Mafi — In Rema i venditin A * per ogni bottiglia di gr. 300. Ai 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46; i 4 Farnitcie, ul degli neciot 0 facilitazioni secondo l’Importanza 


Novità I! 


MAGLIERIE HERION | _., BOLERO 


pura ina garantita, Ipraminta i ESTRATTI di CARNE 


MEDAGLIA D’ARGENTO A 
all'Esposizione internazionale d’Igiene e di Medicina di Roma 1894 ora posti in commercio 


eliaiza fe 4 È i Il X3olero fu i ù 

La Direzione dello Stabilimento G. C. Hérion Venezia ‘I {atte onotiticenze e ‘viene raccrmine 
a richiesta spedisce Catalogo gratis dato dai più celebri igienisti per- 

ché non! contiene Borace né acido 

3 salicilico come riscontrasi in altri 


— Benedetti i romani atitichi ! 

ip iù robuti di noi, Vi Al perchè? 5 

’etchè erano più sani e più robusti di noi. Vaoi sepsrne il perchè 
tici: è a Agente generale por Italia Ronsi Giuse; 

Perchè portavano sempre.abiti di lana, anche d’esta‘e, non temevanò di sudare + lag ‘orino: — Deposito e vendita in Roma preso 

— Vado subito alla Cosa MEMI®N di Venezia a comperare de famose lane bol'ate dsl Manzegazza. A. Talega, via Nuovo Tris dad 


ROMA - Detto MAGLIERIE sl trovano vendibili presso la Dittu A. Taboge, Via Nuevo Tritoso, 44 n 48 - ROMA. 


dal ritiri — dico ii 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Giovedi 31 Gennaio 1895 


‘ROMA - Mercoledì 30 Gennaio 1895 


nre 
G'OSECNAMENTI DELLA CRONACA 


Tatti i giornali di Roma sono pienî' df 
che.il nostro cronista ha ri 
del Fan- 


il delitto si dovette svolgere in ‘un 
la stanza di quegli alvenricamani che 
| specalazione ha costraito al Testaccio 

Jo non ho nessuna intenzione di so: 
unirmi al gindice istruttore, il quale saprà 
neglio di me 6 forse anche dei miei più 
qalenti colleghi, che si atteggiano a Mon- 
Tar Lecog, fare le ricerchè necessarie per 
issodare la verità, © avrà il coraggio. di 
sssodarla, per quanto moctruosa ella possa 
apparire. 

fa supponiamo per un momento che 
queste ricerche del giudice siano già finite 
4 che il sospetto, oramai generale, sia di- 
‘graziatamente confermato. Semplice ipo- 
tesi che, per l'onore dell'umanità, io vor- 
rei fosse smentita, dimostrata anche più 
issarda che non apparisca orribilmente 
rerosimile ora. 

Ebbene: ci troveremo davanti a uno 
di quei fenomeni ripugnanti di bestialità 
feroce che nè i penalisti sentimentali di 
altri tempi nò i positivisti nostri contem- 
poranei troverebbero modo di attenuare. 
Îa pietà per il delinquente, che è pure uno 
dei sentimenti più civilmente alti di cui 
‘amanità abbia arricchito il suo corredo 
morale, si sente incapace di intercedere a 
favore del brato che uccide freddamente 
lt madre per derubarla. La scienza dopo 
arer trovati tutti gli atavismi, dopo aver 
accertato tutte le condizioni che hanno 
reso possibile ciò che dovrebbe essere a 
priori impossibile, deve finire col con 
chiudere : 

— Anche il cane arrabbiato non ha colpa 
di tutto il male che fa, ma non per questo 
100 si deve distraggere inesorabilmente 
conla disgraziata bestia il pericolo che mi 
niccia gli esseri viventi a cui sì avvicini. 
Neb-easo di-um-figlio che assassina la ma- 
ire per strapparle po he lire abbiamo qual- 
cora di più spaventoso che. l'idrofobia di 
un cane, quindi 
— Quindi, ha conchiuso frettolosamente 
il legis‘atore italiano senza aspettare che 
la scienza conducesse a termine il suo sil - 
lsgisno, aboliamo la pena di morte. 

x 
lo so benissimo quello che si risponde 
spesso a chi si domanda quale abbia po- 
essere la ragione di questa inaspet- 
e illogi:a conseguenza che il legisla- 
tore ha cavato da tatto la premesse di di 
rito e di fatto che avrebbero dovuto con 
durre invece alla conclusione opposta. lo 
10 benissimo tutti i rimproveri, per‘ non 
dire tutte le contumelie che si ripetono a 
chi osa stupirsi del corollario sbalorditoio, 
consacrato nol codice penale italiano. 

Amico, aiutante onorario del carnefice, 
titapiedi mancato, dilettante di crudeltà 
inutili, sono i titoli più bland', i saluti più 
tartesi che toccano all'imporinno che pre- 
tende di trovare un nesso logico fra le varie 
parti di un ragionamento. Soltanto quando, 
tratto tratto, la cronaca italiana viene a 
dimostrare che il numero della belve feroci 
* pericolose, resistenti a ogni sforzo di ad- 
fomesticamento, è fra noi pur troppo mag- 
fiore che in altri paesi dove pure la pena 
di morte esisto ancora, © non piatoni: 
nente, nelle leggi, tutti, anche quelli che 
giuticano il nostro Codice penale l’ultima 
conquista della scienza e della civiltà, escla- 
mato: 

— Ma perchè noi soli in Earopa abbiamo 
abolito la pena di morte? 

Sei primi giorni di questo mese 
3 Fanfulla da Chepstow una lettera che, 
tonostante la firma autorevole e simpati 
N00 fu pubblicata. Parve a chi ‘compili 
orna!o che l'impressione dell'illustre cor- 
fispondento e ami-o del giornale, quantan: 
fe riusta in sè, potesse apparire sprovor- 
fionata al fatto che aveva ispirato la lettera. 

Taltavia quella lettera fa conservata e 


? proposito di ‘quando essa venne indiriz- 
fata al Fanfulla per un fatto certo trucu- 
lkalo, ma non così oltraggioso all'umanità, 
tone pare deva risultare j' delitto di via 
dalla Robbia. E 


5 gennaio. 
Oaorerole signor direttore, 

nali Fanfulla del 2 gennaio lego va orribile de- 

di Sezze, dova la notto del 29 dicembre alconi 

‘aefadini, muratori ed altri si scannarono cons cepre. 


1.1 Reti - dico il giornale — si sono dati alla la- 
ita» 


“zi mi sembra che essa venga più ancora | 


a 
boia, e prumetteva, anehe, al peggior mostro, in ogni 
case, salva la vita. 

La conseguenza è che a me, rulla cal tavola ogni 
mattina atanno aperti dre giornali italiani, nor viene 
mai numero ia cui non legge. qualohe atrocità san- 
oinaria, come quella da mt citate disopra, che quusi. 
giustificherebbe al passe nostro il titolo di Coîne, E 
nolla di'più comune delle antorità. che rom dànne corso 
alle proposto di ammonizione è della polizia in cai 
orni tragedia della più copa ferocia non finisca col 

imunzio che gli asassini, sî sono dati alla 


Italiani, di questa terribile frequenza di imponità 
dell'omicidio, io mon esito a scolpare il Giolitterco 
Zanardelli. Più disposto mi sento ad incolparno tatto 
il prese. Nos, nas, dico aperto, comsulee, desmus. 
Ei ora, in Italia, ogni elettore è console. 

Molti seno i paesi in cai l'esperimento dell'abo- 
lizione della pena di morte mon si è fatto, ma non 
poghi quelli che si son pentiti del Jor ftto,e vi ban 
posto riparo. Vi è perfino un francese che a chi pro- 
poneva di accordare la vita agli assassini, come a 
mostro prossimo, suggeriva: que Messieurs les anses: 
rina en donnent le premier ezemplo ! 

3 A. Gattenca. 


Xx 

Un caso, due casi, tre casi, non sono 
certo sufficieste motivo per determinare 
una modifcazione sostanziale nelle | 
un popolo, nè io credo che il delitto di vi 
della Robbia, o quello, citato dal Gallenga, 
di Sezze, indurranno il legislatore a discu: 
tere il problema che ogni momento la cro- 
naca sanguinaria risolleva nella pubblica 
opinione. Forse anche il metodo di cam- 
biare le leggi ogni volta che accade qui 
che cosa che possa valere di argomenta- 
zione contro di esse, non è consigliabile, 
nè prudente: Ma quando la logica e la sta 
tistica, la scienza e l’esperienza, il senti- 
mento popolare e le teorie stesse più mo- 
derne sono d'accordo, anche i fatti isolati 
dimostrano che qualche cosa c’è da fare. 
E se questo quei.» cosa è la terribile re- 
staurazione di una selle più spaventose e 
solenni affermazioni della giustizia umana, 
la colpa non è di chi, a m cuore, rico- 
nosce una necessità dolorosa che paesi, 
più avanti del nostro nella pratica, se non 
nelle discipline della civiltà, non hanno mai 


negata. 
Marchese di Carabas. 


NOTE IN MARGIN 


Gondimel a Roma 

A proposito delle festa. commemorativo. paletri- 
nine, si è spesso parlato di Gondimel, il masicieta 
francese del secolo decimoszato Goodimel a Roma, 
dore apre una scuola musicate, ed ba fra gli scolari 
Palestrina, Ora, în un articolo pubblicato dalla Guide 
musical, il signor Michele Brennet. dimostra como 
nalls provi che Gondimel sia stato a Romt, che Gon- 
dimel sia atato il maestro di Palestrina. È questa 
wua induzione ricavata da on passaggio molto oscuro 
ia un opascelo di controraraia teorica del 1684, cen- | 
tolodici anni dopo la morte di Gondimi, novant'anni 
dopo quella di Palestrina Sarebbe interemmanto che i 
competenti si occnpassero della queatione, poichè il | 
Brennet è ritenuto fra i conoscitori. della storia. | 
della cansica antica. i 

° 

Don Chisciotte. 

Allo Otatelet di Parigi è cominciata la distribu- 
zione dei costumi de Don. Chieciott4 di Sardos: è | 
cominciata la distribuzione perchè si tratta di 1200 
costami nò più nè meno. Questi costumi sono stati 
ccogaiti sai disezui di Chosbrac. Don Chisciotte, per | 
sato noa sia una {ferie propriamaoto dette, ba pero | 
0 belli e ua alleetimento ssenico importante. Al 
È gondro diciassettesimo si vedrà us battaglia pel pa- 
lado di Seacho, di notte: i trombettieri della guar- 
din repubblicana, nelle armantare di cavalieri soi ca- 
valli fa gualdrappe, esegnirnono vu torneo al suono 
| delle fanfere. La scena sarà rischiarata da proiezioni 
luminoso malticoori. 


1 modici militari. 

I medici, în guerra, sono corsiderati dalla Con- 
venzionò di Ginevra, come « non combattenti ». Di- 
agraziatamente il loro ufficio durante la battaglia non 
si difeado. La goerra cino-giappraéso ne dà ona 
prora. Durante le prime battaglio la proporzione del 
molici colpiti è stata del 4 0/0 aui soldati uccisi o 
feriti. Mai rosata cifra era stata raggi 

o 

Beposizione di strumenti musicali. 

Dal 13 al 24 giogno ‘95, verrà aperta in Londra 
una Eeporizione di stramenti musicali @ di materiale 
per la fabbricazione di oggetti per gli strumenti, mo- 


accessorii @ novità relativo all'industria musicale 


2 
Il Comitato esecutive per l'italia, la Francia @il 


coposizioni tenatesi ia Italia © specialmente ca quelle 
di Bologna (1889) e Palermo (1892) Si rilevato, che 
la fublrienzione degli strumenti mesioali in Italia ha 
preso, in poco giro di anni, un indirizzo prometien- 


Interessante acalisi di nm dibro di viaggio, scritto da 
una nignora inglese, Minto Elliot. S'intitola: Gior- 
nale di una denna 0 wa viaggio in Tepeg na. I libro 
della Elliot è quasi una ricerca scientifica, arralorata 
da documenti, salla Spagna. Pare che la Ellist abbia, 
@ quanto scrive l'articolista, perfettamente capito il 
carattere spagnolo, © si sia perfettamente reso costo 
delle molteplici cause politiohe, economiohe e sociali 
cho hanno determinata la decadeara, pon defitira, 
dell'antico impero di Carlo V. La Spagna, i cai abi- 
tanti non sono meno intelligenti, meno laboriosi, meno 
sani o meno robesti di altri prosperi paesi, si risolle» 
verà, secondo la signora Minto Elliot, il giorno in 
cui la conquista dell'Africa, compinta dalle. potenz® 
europee, la rimetterà nel centro del mondo civile e 
offrirà una via di sbocco alla sua attività ora ls- 
tento. 


o 

Per finire. 

AI funerale di Y..., il barone X, ricchissimo, è 
molto commosso. 

— L'amavato molto? — gli si chisd 

— Ab! sì, Era un amico quello, Non mi ha mai 
chiesto un soldo, eppure, Dio sa, come crepara di 
fame... 


Vi sono due apesio di cattivi soggetti: quelli che 

amaso il piacere © quelli che amano lo scandalo. 

N. Nanni. 

Para ne TIE 
AVVISO 


Con oggi scadono molti abbonamenti 
prega di rinnovarli in tempo ad evitare i 
terruzione nella spedizione del giornale, 
usufruendo delle eccezionali condizioni di 
abbonamento che offriamo ai nostri lettori, 

Abbonamento al FANFULLA 
dal 1° febbraio al 31 dicembre 1895: 

pei residenti in Roma. . L. 16 
idem Ital » 18 
item Estero. . >35 

con diritto al premio gratuito: Gran Di- 
zionario Universale di cose utili, volume 
di 800 pagine, illustrato da 2500 incisioni e 
rilegato in tela e oro. 

Con l’anmento di L.3,i signori abbonati, 
invece del Dizionario, riceveranno subito 
L'Egitto antico e moderno, conosciutis- 
simo capolavoro di Ebers. 


Abbonamento al FANFULLA e 
FANFULLA DELLA DO- 
MENICA dal 1° febbraio al 31 di- 
cembre 1895: 


pei residenti in Roma L 19 
idem Italia » 21 
idem Estero. . »40 


con diritto al premio gratuito il Diziona- 
fio universale; atmentando L. 3 invece 
del Dizionario si spedirà l'Egitto antico 
© moderno. - 

Pesigore lettere, 
glia all’Amminiati 
ROMA. 

Oggi ufficio postale è autorizzato ad e- 
mettere abbonamenti al Fanfulla. 


IL DISCORSO BOVIO 


Sarebbe stata un’ingenuità l’immaginare 
che lonorevole Bovio, uno dei capi più au- 
torevoli della parte le, parland 
un banchetto offertogii da radicali, davanti 


e cartoline-va» 
del Fanfulla — 


ion. 


| agli altri gros bonnets del medesimo par- 


tito radicale, accorsi a_ Napoli per festeg- 
giarlo, dovesse fare un discorso che sa- 
pesso d’amaro ai suoi commensa'i. Eppure 
non era mancato chi queste illusioni a- 


! veva nutrito e s'era immaginato che que- 


sto discorso dell'onorevole Bovio dovesse 
essere il proclama di un dissidio fra i ra- 
dica] 

Il discorso è stato invece francamente 
antiministeriale, come si poteva aspettare 
dall’onorevole Bovio, come era giusto che 
fosse. Tattavia l'onorevole Bovio ritenendo, 
come i più temperati dell'uno e dell'altro 
campo, che si trattasse di quistione poli- 
tica, politicamente in gran parte l’ha trat- 
tata, eliminando esplicitamente quelle per- 
sonalità che vi va disgrazialamente 
mescolate l’opera sempre nefasta dell'a 
cora deputato Giolitti, e da cui l'opposi 
zione pur troppo non ha saputo prescin- 
dere. 

L'onorevole Bovio sì, perché a lui - già 
commissario del Comitato dei Sette - non 
poteva non apparire la connessione fatale, 
inevitabile di causa a effetto che c’era fra 
lo responsabilità dell’ex-ministro e il ten- 
tativo altrettanto colpevole quanto dispe 
rato dell’ancora deputato Giolitti. 


I 


L'agitaziene irredentista. 
Innspruk, 29. — Dieta. — I depatati ita- 
liani essendosi astenuti dall’intervenire alle 
sèdute, farono dichiarati, dopo scaduto il 
termine logale, privati del loro mandato. 
30, —1 principali giornali au- 
opinione che lo scioglimento 
iana è diretta contro i de- 
putati della Dieta stessa, per le dimostra. 
zioni pubbliche a Parenzo ed in alire città 
delPIstri 
La chiusura della Dieta non sarehbe che 
una conseguenza della chiusura della ses- 
sione, decretata in seguito alle energiche 
proteste dei deputati italiani contre le or- 
dinanze relative alle tabelle bi'ingui, alle 
liste dei giurati italiani © alavi, anche 
quei Comuni nei quali gli alavi non esi- 
stono affatto o sono in grande minoranza, 
ed alle scuolà slave. 
Si prevede generalmente che le elezioni 
alla Dieta non muteranno le proporzioni 
attuali delle due nazionali 


FILEMONE E BAUCI 


In un piccolo paese della Sardegna, son 
pochi giorni, due cugini han celebrato il 
duplice matrimonio religioso e civile; e la 
cronaca indiscrela ha voluto dire l’età degli 
sposi: ottantadue anni l’uomo, ottanta la 
donne. 

Argomento di liete risa nelle brigate, 
forse di burle invereconde: certamente, 
una filastrocca di commenti tra spiritosi e 
volgari. 

A me non è riuscito di ridere. Invece ho 
pensato che in quel semplice fatto di cro- 
naca frettolosa, che si restringe ad un rac- 
conto di tre o quattro righe, può nascon- 
dersi una di quelle semplici‘e commoventi 
storie che la scuola dei romanzieri deca- 
denti disprezza, ma che avrebbe potuto su- 
scitar gli estri di un Wolfango Goetbe. 
Nella seconda parto del Faust il poeta mi- 
rabile raggiunge la classica perfezione dei 
greci raccontando l'idillio di Bauci e File- 
mone. 

Nel dremma di Alfonso Daudet, l'Arl& 
sienne (e Giorgio Bizet vi ha trasfusa la 
parte forse più eletta del proprio genio mu- 
sicale), ricordo una scena di due vecchi 
contadini che dopo quarant'anni sì ritro- 
vano. Le giovanili nozze non s'erano po- 
tute celebrare per la opposizione dei pa- 
renti, e l’uomo aveva cercato altrove un 
impiego: aveva vissuto fra le mandre man- 
suete, in conspelto dei solenni spettacoli 
della natura, e quella solitaria vita di pa- 

tata un correttivo perenne 
nativa della educazione con- 
tadinesca; invecchiando, era diventato un 
contemplatore, un filosofo, quasi un poeta. 
Quel ritrovarsi decrepiti, dopo tant’anni, 
suggerisce al Dandet una di quelle scene 
squisite della vita campestre, in cui si sa- 
rebbe creduto che Giorgio Sand non potesse 
avere rivali. 

Per quali ragioni i due cugini di Sar- 
degna abbiano ritardato fino all’estrema 
veschiezza il matrimonio, il cronista non 
dice. Ammaunisce la notizia così, perchè 
la gente ci si spassi: poco importandogli 
d'indagare ì motivi di quell'indugio, fra per- 
sone che pure intimamente si conoscevano, 
e rispondono anzi al medesimo cognome 
d'origine. È forse vedova la donna? E fra 
le ceneri d’an affetto, sbocciato nella sua 
prima giovinezza, ha ricercato ora, diven- 
tata libera, qualche favilla superstite? O 
anche l’uomo, travolto allora dalle ferree 
necessità della vita, emigrè dall'isola per 
cercare altrove una fortana, negatagli dalla 
terra avara della sua patria? Certo è che 
nel ritardato matrimonio, in questa unione 
di due esseri in cui si potrebbe scorgere, 
per la grave età, l’attrattiva malinconica 
di una doverosa riparazione, o anche un 
legame di nozze spirituali, rifalge qualche 
cosa della patriarcale mitezza degli antichi 
tempi : significa forse il mantenimento lun- 
gamente aggiornato d'una promessa gi 
confusione di due anime in una, 
di due anime che oscure vicende — oscure 
per la umile condizione dei due protago- 
nisti — hanno tenute finora lontane l'una 


Probabilmente le nozze si sono celebrate 
nelle ore insolite, in cui gli sfaccendati non 
stanno alle vedette. I due vecchi avranno 
volato rimuovere ogni occasione, ogni pre- 
testo di scherzi. Poi riducendosi a casa, un 
senso di tenerezza infinita li avrà 
dotti all'indietro, nella rievocazione 
qualsiasi passato, un passato di sedici lu- 
stri, che sognarono di trascorrereii 
© non poterono. E d’anno in anno, di do 


in un vincolo che la morte dovrà spezzar 
troppo presto. Ma non importa: il voto 
delle loro anime è esandito. Aspettavano 
forse questo giorno, per apparecchiarsi con 
tranquilla serenità al grande passaggio: e 
aspettandolo, lo invocavano sollecito, per- 


chè a ottant'anni non c'è troppo tempo da 
perdere. 

È risparmiato a loro l'imbarazzo dei 
molti castelli in aria per l'avvenire: non 
c'è da pensare ai figliuoli che non ver- 


ranno, non alla economia e all accumu= 
lare per il coniuge superstite, chè l'uno 
seguirà molto dappresso il compagno o la 
compagna nella fossa. Vivranno beati, sor- 
ridenti © tranquilli: in una luna di miele 
che non sarà mai interrotta o troncata dal 
fastidio della sazietà. In questi ultimi mesì 
del inverno io me li immagino se= 
duti al focolare della rustica case, guar- 
dare con accorata tenerezza la fiamma. 
scintillante, simbolo di quel fuoco che deve 
avere un giorno scaldate le loro anime. E 
nessuno dei due si adonterà se di quando 
in quando il compagno, tutto compreso di 
senile stanchezza, reclinerà il bianco capo 
sul petto, e sognerà, dormendo, di riacqui- 
stare per l'incantesimo di qualche filtrola, 
cara giovinezza perduta, 

Lasciamoli dormire in pace tutto due, a 
cantiamo loro sommessamente la ninna- 


nanna 
Didimo. 


La questione armena. 
Londra, 20. — Il patriarca armeno gre- 
goriano, monsignor Ìrmilian, ha diretto una 
Nota alla Porta chiedendo di delegare un 
vescovo a Sassun per l'inchiesta. Quella 
Nota gli è stata rinviata senza risposta. 


DISPACCI R NOTIZIE. 


ALL'ESTERO 
+ Rrancia. 
1 diplomatici all'Eliseo. 
Parigi, 29. — Il presidente della repub- 


blica, Felix Faure, ha ricevato oggi i meme 
bri del corpo diplo; * 


ico. 


blica. Soggiunse: « Nel vostro nome, che 
le risorda tutta una vita di onore e di la: 

voro, la Francia vide la promessa e la ga- 
ranzia di un lungo avvenire di sicurezza, 
di prosperità © di pace. Ci associamo alle 


sue speranze >. 

Il Nunzio terminò i interprete 

degli auguri e della simpatia di tuttii so- 
ini © capi di Stato pel signor Félix 
Faure. 

Jipresidente della repubbli 
rispose ringraziando, e 
alte fanzioni a cui lo chiamò la fiducia 
della nazione francese, laboriosa e pacificas 
si dedicherà a mantenere e svil 
buone relazioni della Francia colle altr@ 


potenze. 
into all’Eliseo, gli 


Uscendo 
addetti militari esteri sì recarono ad iscri* 
versi sul registro in casa del maresciallo 
Canrobert e poscia fi‘arono dinanzi alla 
salma del maresciallo. 

Ouoranzo a Canrobert. 

Parigi, 29. — Il Consiglio dei ministri 
ha deciso che i funerali del marescialio 
Canrobert sieno fatti a spese dello Stato a 
di chiedere a tal uopo un credito allo Ca4 
mere di 20,000 franchi. 

La salma del maresciallo sarà sepolta; 
sabato, 2 febbraio, agli Invalidi. 

e gie o Ia 
Movimento diplomatico. 

Londra, 30. — Mijatwitch ministro serbo 
a Bukarest è trasferito a Londra e il ge- 
nerale Pantelich è trasferito a Berlino. 

— ot 


L'ambasciata marecchina. 

Madrid, 30. — Domani la regina reg= 
gente riceverà l'ambasciata marocchina, ia 
quale a spese del governo spagnolo è al- 
loggiata all'HOfel de Russie. 

Muley Bi 
tano, ha ft 


Le Crar astscrata — ll successore di De Giers. 
Pietroburgo, 30. — Lo Czare la Czarina 
hanno ricevuto ieri nel Palazzo d'inverno 
182 deputazioni della nobiltà, delle città, 
delle Semstwos (Stati provinciali) e dei Co 
sacchi, rappresentanti il Caueaso. 
Lo Czar nel rispondere all’In:irizzo di 


congratulazione che quelle depatazioni gii 
i hanno presentato pel suo matrimonio colla 
nduchessa Alessandra Feodorowne, ha 

letto testualmente: 

< Sono lieto di 
di tutti gli Stati, venuti qui a 
sentimenti di sudditi fedeli. Credo alla 
cerità di tali sentimenti, che sono innati im 
ogni russo; ma 30 che ultimamente in al- 
| cune assembieo delle Semstwos: si fecero 
| adire voci di persone, trascinate da sogni 

insensati sulla partecipazione. dei. rappre- 
sentanti dello Semstwos alla gestione 
nerale degli affari interni dello Stato. Che 
tatti sappiano che, volendo dedicare tutte 
le mie forze al bene del popolo, tutelerò il 
principio dell’antocrazia colla stessa fe 
mezza ed altrettanta inflessibilità, con cui 
lo mantenne il defanto mio padre di indi- 
menticabile memoria >. 

— L’ambasciatore russo a Vienna, Lo- 
banov, è generalmente designato come. il 
migliore successore a Giers. È possi 

uindi che si revoehî la sua nomina 

‘ambasciata di Berlino, affidandogli 
nistero degli esteri. È rassicurante frattani 
che lo Czor abbia dato l’interim del mini- 
stro a Schisehkin, il fido collaboratore 
della politica pacifica di Giors. 


Repubbliche americane. 
La rivoluzione in Colombia. 

Colon, 29. — Le trappe del Governo, co- 
mandate dai generali Ulloa e Angelo, scon- 
fissero gli insorti venerdì a Pradera. 

Sintomi di ribellione al Brasile. 

‘Rio Janeiro, 29. — I partigiani del ma- 
resciallo Floriano Peizoto fanno giornal: 
mente dimostrazioni provocando confitti. 

Il Governo prende provvedimenti in pro- 


posito. Ù 

Si dico che i cadetti della Scuola militare 
preparino una ribellione. 

Janeiro, 30. — I Giacobini commet- 

tono da venerdì ogni giorno disordini. La 

izia disperse i rivoltosi. Vi farono alcuni 


feriti. 
Lunedì sera, nuove dimostrazioni erano 
tate: Ieri, le troppe erano accampate 
salle piazze pubbliche e dinanzi gli uffici 
dei giornali. Le vio erano perlastrate da 
ttuglie. 
PGli allievi della s>uola militare si sono 
ribellati al grido di: Vioa il marescialio 
Peizoto! 
Il maresciallo Floriano Peitoto sî trova 
tuttora ai bagni. 
Fra Messico e Guatemala. 
Washington, 30.[— Il segretario di Stato, 
Gresham, continua la corrispondenza tele» 
grafica col Messico e col Guatemala, nella 
speranza di mantenere la paco fra questi 
duo Stati. 
_———P P_-—-; 
IN ITALIA 
Da Torino. 
(Nostro telegramma. particolare) 
Le elezioni gonorali amministrative. 
Torino, 30, cre 14,45 (Bertoldo) — La Giuota 
comunale ha deliberate di indicare al prefetto la do- 
minica 24 marzo proseimo per lo elezioni generali 
amministrativo. 


Le corse in giogno — Le conferenze di monsi- 
guor Bonomelli. 

— La Società torinese per Ie corse di cavalli, 
della quale è presidento S. A. R. il duca d'Aosta è 
vice-presidente il conte Di Sambuy, ha indetto va 
programma attrseotiesimo di corse pei giorni 2, 6 
è 9 giugno prossimo; i premi sono quindici e va- 
riano de un minimo di lire 1500, ad un massimo di 
lire 20,000, 

— Mossigoor Bonomali, ieri sera davgoti un pub- 
Blico numeroissimo, in gran parto womini, parlò con- 
tro il socialismo. 

Domani sera terrà una conferenza nella chieea del 
‘Santi Martiri sopra i cafpoccini nell’ Eritrea, 

are on 
In casa Ginori Venturi. 

Firenze, 29. — Il vesto indiavolato ed il fredde 
acatissimo no valsero a distogliere l'alta società fio- 
rentina del recarsi in casa Ginori- Venturi in via della 
Scale, 

Facevszo gli onori della festa la. marchesa Tecla 
el il marchese Ippolito; v'era tutta la fine flewr di 
Firenze, compresa la principeasa Antonietta. Strozzi 
che raramente va si balli. 

Sta Altezza Realo il principe di Napoli giunse 
poso dopo le 22,30 accompagnato dal generale Ter- 
saghi © dai propri ufficiali di ordinanza di servizio. 

Alle undici, dopo fatte alcane presentazioni, 00- 
mineiò ù ballo con la quadriglia d'opore che Sca 
Alterza Reale ballò con la marebesa Tecla Ginori- 
Véntari. 

1 cotillen cominciò sà "un'ora del mattino e con- 
tinvò animatissimo sino dopo Jo de. 

La coppie dal cotillon erano altre cinquanta; vi fo- 
rono ricchi regali e molti fiori. 

In fine venne serrito uno splendido duffet. 

erigere 
@rave incendio in Sicilia. 
Catania, 30. — Si è sviluppato un gravissimo 


L'inesadio, favorito dal vento, continua. 
Lo stabilimento Prinzi comprendera oltre la moli- 
natura del grano, un pastificio e una fabbrica di ghisc- 
cio, eso fa completamente distratto dalle famme. 
1 danni sono rilevanti. 
Aecorsero subito sul posta il generale Marraa, #l 
questore Sandri, i pompieri, i seldati del 21° reg- 
gimento di fanteria e del distretto militare ed una 


I MIEI AMORI 
CONFESSIONI DI UNAEDONNA 
(Proprietà letteraria riservata *) 


PARTE SECONDA 


suiia cifra XII e io 
mente, come fanno gli 
tando una necessità superiore che li ob- 
bliga ad agire senza che essi possano ren- 
dersi ragione di quello che devono fare. 

E automaticamente traversai tuti 
starò, evitando di urtare nei mobili, 
scendo ad aprire le porte con una facilità 
che mi stapiva. 

L'aria fredda della notte mi colpi ene 
trando nel giardino. Mi avanzai 
il gran viale sino all’alto muro di cinta. 

Mi orientai un momento al riflesso della 
pubblica illuminazione della via che cor- 
reva lungo il muro. E senza esitare mi sp- 
premsai alla porticina di uscita. 

în quel momento ‘una mano che pareva 
rezso dita di acciaio mi ghermì per nn 


(*) Per A diritto di riprodezione rivolgerai al 
Fonfulla 


Incendio di una fabbrica. 

Pisa, 30. — leri maitise in Calcesmma si è 

sviluppato va incendio mella fabbrica di testi: Plo- 
ciali II fesco fe domato dopo poche ore. 

1 danni nom so00 melto rilevanti. 

—T Lei 
Le truppe per l'Africa. 

Napoli, 30. — C1 pirvecato Mowilla, della Na- 
visazione Generale Italiana, partono stasera i doo 
battaglioni destinati 2 rinforzare lo trappe coloniali 
dell'Ecitrea, della forza complessiva di circa 1900 
womini coi seguenti ufficiali : 

Secondo battaglione. — Comanianto maggiore De 
Vito cav. Ladorico. 

Capitani: Cavallini Edoardo, Camoretti Laigi, Pi 
manoschiGiaeppe, Zanetti Carlo, 

Teoenti: aiutante maggiore Sarseni Romaro; te- 
nente melico, Pelreoca Michele, Tenenti: Stulln Gie- 
seppe, Casalipi Comare, Amendolagino Nicola, Cornetti 
Carlo, Niccolini Snardo, Oevassini Eugenio, Balogano 
Gostaro. + 

Sottotenenti : Bastianelli Gualtiero, Maggiani At- 
tlio, Malagoli Giuseppe, Feado Giovanni, Viti Remo. 

Torso battaglione. — Comandante, maggiore Ri- 
vera car. Giuseppe. 

Capitani: Ricci Domenico, Do Pami Piero, Masi 
Italo, Rosa Carlo. 

Tenente: aiutanta maggiore, Pretroni Franoseco; 
medico, Crispo Ubaldo. 

Tenenti : Della Noco Aldo, d'Aguizo Pietro. Ds 
Salvi Gustane, Meesino Frazceeco, Raimondi Gioran 
Battista, Sbrignoralli Francesco, De Rossi Giovanni, 
Libera Ettore. 

Sottotenenti : Grue Armoldo, Maccari Laigi, Vitale 
Giasoppe, Pollero Alberto. 

Lo stesso piroecalo trasperterà gratuitamente sel- 
cento barattoli di latta condensato, cento bottiglie di 
cermoutò, el altro materiale dalla Croso Kos. 

Non c'imbarcheranno altre provviste di munizioni 
@ di armi che quello dei due battaglioni i quali seo 
prorredati di ottantacinque cassoni di cartucce. 

Alle ere 13 lo trappe in partenza earanzo passate 
in rivista dal generali Sterpono cd Abate. 

È rina, 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Molta gente ieri sera per lo spsitacolo in onore 
dalla valente attrice signora Zacchini-Maione, 

I mondo della nois ebbe un'interpretazione come 
al solito folico per parte di tutti, o frattò grandi sp- 
piansi alla seratanto. 

Questa sera la micra commella di R. Bracco: Une 
donna. Augari al collega e neto sutore. 

— Nazionale, 

Questa sera si ritorna al Giro/Iè-Giro/ià, la gra- 
iosa operetta che tanto Bene vieoe eseguita dalla 
compagnia Caracciolo. Il pabblice, come sempre, sc- 
correrà al applaadiro la signora Meyer-Caracciole 
sotto lo eleganti spoglio di Meruschino. 

— Quirino 

Venticinquesima replica dello. Grandi manosre @ 
valo quanto dire venticinquesima piena; è ne avremo 
ancora per chi sà quinte sere. 

— Rossini. 

Enilia Persico l'attraente cansonettista, passa di 
trionfo in trionfo. Il pubblice che gremiva ieri l'ale- 
Guato teatrino chiese 01 ottenne parecchi die, Stasera 
replica del Trionfo d'amore. 

— Metastasio, 

Questa sera spettacolo în onore della prima balle- 
rina italiana A. Razzetto e di tatto Jo seconde hal- 
lerine. Replica del ballo Monsieur Lipes: preceduta 
dalla dunza-masorra Y cacciatori. La compagnia Tam- 
burri rappresenterà Er coporale de settimana. Fra 
gioroi una grande norità; ma per ora silenzio! 

— Teatri foori di Roma, 

Lohengrin a Cremona, 

Ci sorivono: 

« Sabato @ domenica (26 @ 27) abbiamo avato la 
d06 prime rappreseotazioni del capolavoro wagneriano 
al nostro teatre Ponchielli. L'opera, muova affatto per 
il pabblico cremonese, ha ottanato uno splendido roo- 
cesso, © dalla folla di pubblico che ha preso parts a 
queste due primo rappreseutazioni, è lecito argomen- 
tare lietissimo sorti per l'avvenire. 

L'esecuzione è stata buona ds parte di tatti, ot- 
tima da parto di alcani. Così la signorina. Vittoria 
Fabbri (sorella di Gaerrina), con l’innegabile talento, 
coo la voce bellissima, col magistero di un'arte quale 
poche posseggono, è riuscita a fare del personaggie 
di Oriruda usa vera @ propria creazione. 
—_—_——y7@y7@@<u 


Dello stapendo dno col taritono che chinde la seesa 
prima dell'atto secondo, @ più specialmente ‘delle 
Srase vendetta avrò, ll pubblico chiese 2 gran voce 
i die 

Il tenore Quiroli, naore nella. parte del cavaliere 
dal cigno, seppe dare una giusta 0 appropriato ia- 
terpretazione del personaggio, ® riscosse frequenti ap- 
piausi, Il baritono Giaccmello, che ha voce calda, ro- 
desta, piena di sentimento. drammatico, è un Telre- 
mondo efficace. La signorina Ester Morelli è an'Elss 
vernmenta postica, e canta con grazia e con espree- 
sione, Fe assai appiandita pel duo col tinare. 

L'orcheatra, diretta dal valento maestro Gianali, è 
stata parì all'importaoma dell'opera. Giù basta dire 
che il Gianoli è figlio della colebre Galletti, per com- 
prendere che deve avere nel sangue il feoco sacro del- 
Parte. 

E così anche Cremona ha uso spettacolo che, nes 
faccio per dire, potrebbe star bene in eittà anche più 
importanti. Esclodo dal novero di queste città la vo: 
stra Roma, perchè, se è vero quel che leggiamo nei 
giornali, voi ciota, in fatto di spettincali musicali, al 
lirello dell'Eritrea ». 


Gotta irritata, Ovoid in bocca. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: PORCI = RAPE — RENA - CARNE 
PENA - PIENA — NERA - PACE 
CIPRO -— PO = RANE = POINCARÉ 


Logogrif. 
I 

4. Paoi iiarei nall'esagono. 

5. Mi si dice al parmigiano, 

8. = chi è stolto o a un buoe palmipelo, 

s 

Ù 


m'indoesa il segristano. 
serviamo al < colto » e all'< ineita. > 
per parecchie libazioni. + 
9. Prenderemo parte in pubblico 
alte prozeine elezioni ? 
IL 
Si sa che sto di casa al Quirinale; 
he sbocco in Pe fra Modena e Stradella 
. @ cho mi ba aquisitimima il cignale. 
ì. lo saritolo © poi mangio la gazsella. 


spero 


inemente sabato pros- 

lle 9 di sera, in quell’Ac- 

cademia di Santa Cecilia, che Pierluigi 
da Palestrina fondò, volendo appunto che 


Porisotti, € alla dolce vergine mus 

La degna commemorazione comincerà 
con un discorso del presidente dell'Acc 
demia Raggero Bonghi: proseguirà col 
Gloria Patri a quattro voci, col Benedietus 
a tre voci del Palestrina. Una Canzona 
organo di Andrea Gabrieli interromperà 
gradevolmente la musica palestriniana, che 
sarà ripresa col madrigale O che splendor, 
col Ricercare per organo, col Surge, amica 
mea. Una toccata per organo di Claudio 
Meralo precederà il madrigale Alla riva 
del Tebro: poi con un Capriccio pastorale, 
con la Canzona quinta per organo di 
rolamo Frescob: @ col mottetto a sei 
voci del Palestrina tu es Petrus si chiu- 
derà il programma splendidissimo. 

Hl coro, composto di 180 voci, sarà 
retto dal maestro Raffaele Terziani: sie- 
derà all'organo il maestro Remigio Renzi, 
che è organista della Basilica Vaticana © 
della real chiesa del Sudario. 

La festa palestri 
nuova sala dell’Accadi 
tiamo dire, con tutte le regole dell'arte. 
Corto è che una più degna occasione non 
poteva trovarsi. E tutti quelli che s’inte- 
ressono al decoro e al prestigio dell’arte 
già si adoprano per non mancare a questo 
degno tributo al principe della musica. 


* * 


La ricorrenza di domani 
1813. A Messanscorte nasce Agostino Depretis. 
1854. Muore a Torino Silrio Pellico, nato a Se- 
lozso nel 1788. 
1891. Dizissione dal Ministero presieduto da 
Francesco Criapî. 


Spettacoli d'oggi. 

Vallo (ore 9). Una doma. 
Nazionale (ore 9.) — Girottà-Giroîà. 
Quirino (ore ®) — Le grandi masorre. 
Rossini (cre 6). Tricafo d'amore. 
Metazinsio (20/8): Br copio de tti 

(cperetts) — I cacciatori (danza manovra) — 

Monzicar Lipes (ballo). 

La temperatura d'eggi. 

AllOsservatorio astronomico del Collegio 
Remano : 

Massima 6° 4 - Minima 1° 4. 

AÎ Quirinale. 

Oggi, al tocco e mezzo, Sua Maestà il Re ha ri- 
cerato in udienza privata il sezsiore Brioschi, l'o- 
norerole Lacara, il generale Ottolenghi, il conte 
Gaglielmo Vinci ingegnere, e il signor De Briani. 

Pel 95° anniversario. 

Ia seguito alla costituzione, arrenota per opera 
dal sindaco, del comliato generale, per festeggiare le 
nosse d'argento di Roma italiana, il Consiglio diret- 
diro dalla Società dei reduci dallo patrio battaglie, 
nella adonanza di iersera nella pelo in piazza della 
Posta Vecchia, ha ritenuto opportano di rimandare 
l'adunanza indetta dei presidenti delle associazioni 
cittadino al 3 febbraio prossimo, e di riccofrmare 
la deliberazione del 16 loglio 1894, cioò di mante= 
nere a sò l'iniziativa del pellegrinaggio dei reduci e 
garibaldini, pei quale pervennero già circa duecento 
adesione delle Secietà consorelle le quali assicura- 
ono fl loro concorso con l'intervento di numerosi 
commilitoni. 
Comitato per la riunione in Roma 

dello associazioni Italiane. 

1 rapprentanti delle Associazioni aderenti questo 
comitato sono convocati per domani sera. giovedì in 
piazza del Monte di Pietà num. 99 A allo ore 9. 

Le guardie mobili. 

La Corte di cassazione ha respinto il ricorso delle 
guardie mobili del Papa, contro la sentenza che le 
condammara a pagare — come gli ultimi dei contri- 
Buenti italiani - lo brava tassa di ricchezza mobile 
sal loro stipendio. 

ll carnevale a porta Salaria. 

A perta Salaria è stato composto ua comitato 
promotore per festeggiare nella sera di giovedì grasso 
la breccia... di via Privata che la mette in comuni- 
cazione col Corso d'Italia. 

A far parte del comitato sono stati chiamati i ne- 
gosianti Giuseppe Da Carsio, Alberto Romagnoli, Gio- 
vanni è Nicola Carosi, Natale Corvini, Attilio ansi 
Giuseppe Gentili. 

Conforemze 
alla Fratellanza militare. 

Erroosamente fu annunziato da qualche giornale 
che la prima conferenza sul tema Donna e patria 
che doveva tenere il socio tamente car. Quirico, a- 
vrebbo aruto loogo domenica scorsa. 

Tale conferenza, che precedorà altre intereesantis- 
simo, tutte tenute da ufficiali in congedo, avrà invece 
Ivogo demenica prossima alle ere $ pom. nella sede 
sociale in piazza del Grillo 

La varie di conferenza rifltterà argomenti patriot. 

di preferenza militari, ed hanno già proziesso il 
loro concorso valenti craiori. 

Fra gli studenti. 

Ieri, come anbanziammo, nella sala del Circolo Sa- 
vola si riuoì la Commissione d'inchiesta nominata da- 
gli studenti in seguito ad alcune voci corse dopo la 
lottaria di beneficenza cho si tenne al testro Ns- 
zionale. 

Ua relazione constata delle lievi irregolarità, ma 
esclude mon solo il dolo, ma qualsiasi colpa indivi- 
duale. Le apparenti irregolarità si verificarono pir 
linseperienza di quei giovani e per il principio da 
essi adottato della perfetta uguaglianza fra i membri 
del comitato, senza nn presidente o un capo qual- 
siasi. Data questa anarchia, non era possibile che la 
com potesse riuscire. 

La riunione fa presieduta dallo stadonte Gizzi. La 
relazione fa letta dallo studente Positano. 

La Commissione artistica 
2cumielpale. 

Nalle sale delle bandiere in Campidoglio si radunò 
ieri mal pomeriggio la Commissione artistica mani- 
cipale. 

Presiodeva il prof. Mariani. Erano presenti i com- 
missari senatore Monteverde, il prof. Jacoracci, Et- 
toro Ferrari, il cavaliere Tranzi, il prof. Oietti, l'im. 
segnato Piacentini, il cavaliere Recalei, il cavaliere 
Misachetti. 

La Commissione, dopo aver discusso intorno al re- 
= = 


ntunri dalla feta dî Trevi, © vario altro ng 
di secsaderia imporiazza, si COCO Itnpnme 
progetto relativo al'ergazizzione di epoiioi 
Gnticho poioliche nel palmo delle Bale Ari xo 
Nasionale. 
La censura (eatrale. 

La compagnia drammatica che recià di tut 
quilizo da arca dieci giorni sreme. prerrint 
ruppresentaioe di na drnmmo biblico fttage 
Naczareno in Gerssolima; la questore area ue 
dato il permesso della pubblicazione del % 
che annunziara per ieri sera la rappresentazione. 

Poco prima dello spettasalo, quando giù il mi 
blico era in teatro, si presentò all'inpressrio ug 
egato dalla secione Rsquilino che proibì ls 
mentazione. II dottoghino dovette restittia il de, 
dai biglietti soquistati. 

Sì doveva proprio attendere l'ultima ora per i. 
biro la rappresentazione ? 

Ufficiali pensionati mei Regny 
Gli ‘ufficiali componenti questo Comitato my 
tennero ieri l'ordinaria adunanza che riusci n 

La sno deliberazioni, discusse com derati © punte 
tici discorsi, davano per risultato il seguente orti 
dol giorno proposto dai sci. Chieriei è Sergi 
cettato con pianso generale. 

— Gli ufiali pensionati del Comitato loale a 
Bona facendo adesione all'indirizzo organico © pi, 
tico della Società esposto nell'assemblea geoemis i 
28 novembre 1594, nell'adunanza localo di Fira 
8 geonalo 1895 propongono che la Sociotà sum, 
per opera del Comitato centrale un coutegno de 
ed energico per trovarsi, come sempre, pronta na, 
perare © combattare per la csusa dell'ordine. — 

Alla discussione presero viva. parte molti mei {a 
i quali i soci Serpieri, Rustioo © Levi. 

Venne pei nella sieesa adunanza nominato pra. 
dente il colonnello Falangala car. Federico. 
Alla Sceletà geografica italiana 
Per iniziativa dei soci eoatituenti il Circe &i 
naturalisti s'incomincierà, domani sera alle 9, x 
corso di conferenze scientiSche. 

Tali conferenze. avranio Zuogo possibimenta tti 
i giovedì alla stessa ora, nella sale dele sdcmam, 
a pianterreno del palazzo Grazioli, con ingresso di 
cancello di via degli Astalli. 

La prima conferezza sarà tenuta dal socio i 
feazore Francesco Pasanisi, sal tema : La croste ela 
terra. 

Hanno libero ingresso alle conferenze i mei eh 
persone da cesi accompagnate. 

Ancera dell’assassiale fra le approvazioni 
di via della Robbia. La relazione ve 

L’orribile fatto avveonto pel quartiere Tutuzi, 
continna ad essere argomento di discorsi e di ca 
menti i più svariati; © più cho mai questi consati 
divengono raccapriccianti, allorchè si consideriso h 
gravi accuse che pesano sul cspo di Giorauni Cn 
sco, il figlio dell'assassinata ; perchè, è inatile m 
sconderlo, l'antorità di pubblica sicarezza he rat 
gravissimi indizi sal suo conto, tanto da tratto 
tattora in arresto. Spingendo attivamente le in 
gini, essa spera di ricostruire la scena del delito + 
le circostanze che lo accompagnarono, 

È accertato che nessuno — neppure i cesiglii- 
frequeatara la casa doi Cevasco; è accertato pn 
che la Caterina Cerasco non era donna da aprire 
cilmeate la porta al primo che batteese ; dunqu l'i 
sassino dere essere ben cognito alla casa. 

Sì crede poi inammisaibile che un estraneo, ct 
dendo la Caterina donna denaroea, siasi introdotta 
ua modo qualunque nell'appartamento senza pr 
nirsi di un'arma qualsissi, e abbia ricorso ad unu: 
tallo della casa per consumare il delito, Il colto 
trovato conficcato nella gola dell'asssssinata, è sto 
riconosciuto dal Gioranni Cerasco per quello li ci 
serrivasi la porera donna nelle faccende di eocina. 

È stato accertato obo durante il tempo in cai Gi 
vanni, che faceva l'imbianchino, trovarsai. dimecx 
pato, la porera madre lo forniva. di spiccioli 
piccole spese; negli seorsi giorni fra. malre e fgia 
eraso accaduto delle questioni per lo continue 
mando di denaro che questi insistentemente fm. 

Da tutto ciò © da altre piccole circostazze è melo 
e va sempre più prendendo consistenza il. sett 
che del terribile ed esscrando delitto sis aci 
11 Giovanzi Cerasco. Il solo pensiero fa rabbrivim, 
ma è certo che molte circestanze mettono in una 
nistra posizione Î1 Cerasco, 

È credibile cio ua ladro introdottosi in una cam, 
dopo aver indotto al silenzio chi avrebbe potuto ue 
prometterlo, sia partito senz neportare il più fe 
colo eggetto? Notisi che suì cemò, nella camera di 
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braccio, mentre una voce bassa, ma ter- 
ribile d'intonazione, mi domandava : 

— Dove vai? 

Sperai di sognare. Ob, come sarebbe 
stato bello destarsi nel proprio letto, ve- 
dersi d’intorno i soliti oggetti che ci dimo- 
strano che la nostra vita è sempre la stessa, 
sempre ugsale, sempre tranquilla Come 
sarebbe sfato bello sostituire a quella realtà 
così terribile che pareva un’allucinazione 
un incubo tragico, un vero n 
stro che il risveglio dissipasse, e io mi 
avvedessi che non mi ero trovato mai alla 
porta del giardino con l'intenzione di fug- 
gire col dottor Bernini, che nessuno mi a- 
veva ghermita per un braccio, che quella 

giudice che mi domandava dove 
, non fosse quella di mio padre! 

Perchè era pur troppo la sua. 

Mi sentii sul punto di cadere in deliquio. 
Mio padre mi ripeteva : 

— Dove vai, disgraziata ? Dove vai, tor- 
mento e disonore della casa di Abramo 
Meyer, vergogna della mia vi 

L’indole orientale del vecchio Rabbi che 
l’ambiente moderno a' trasformato in 
banchiere, riprendeva il disopra. L’ampli- 
ficazione è per i popoli dell'Oriente una 
delle espressioni più sincere delle loro com- 
mozioni. 

— Vai pure — aggiunse mio padre 
vai pure, faggi! Segui pure il tuo amante, 
neguilo nella galera, dove lo aspettano gli 
aguzzini suoi conoscenti... 

— Romolo è un proscritto politico, è un 
perseguitato : la sua vita è innocente. 

— Stapida e malvagia creatura! — ri- 
preso mio padre. — R chi ti dice'che la 


sua vita sia innocente ? Che no sai tu del 
mondo ? 

— Ma non l'avevi tu ammesso nella tua 
casa ? 

— Taci, sgualdrina ! 

Il vecchio Shylok shakesperiano ha le 
grandiose proporzioni di una gigantesca 
caricatura tragica; ma il tipo senile giu- 
daico è osservato e ritratto nei suoi ca- 
ratteri generici, come solo il più vasto spi- 
rito moderno poteva. Quel misto di super- 
bia e di umiltà, di piccini 
dozza, di nobiltà di pensi 
piobee insegnate dalla lunga 
ghetti, delle contrade dove si è ammne- 
chiata per secoli la popolazione ebrea nelle 
città d’Occidente, quell’avidità di lucro a 
cui si contrappone senza quasi contrasto 
la generosa larghezza per i propri fratelli 
in Abramo, la disposizione a saarificar tatto 
per vendicarsi dell’offesa fattagli dal cri- 
stiano senza dimenticare per questo il 
danno materiale e pecuniario ricevuto, 
anzi mettendolo alla pari, tutte queste cose 
c'erano nei rimproveri lunghi, accompa- 
gnati da imprecazioni e maledizioni che 
egli mi fece per circa due ore, quando mi 
ebbe ricondotta nella parte più segreta 
della casa, dove i servi non potevano u- 
dire la sua voce. 

Da quel torrente d’ingiurio e di vituperii 
che mi sommergeva, riuscii a_ricostrnire 
la storia, cheio ignorava, del pericolo a cui 
ero miracolosamente scampata. 

Romolo Bernini non era un proscritto 
politico, era un volgare truffatore fuggito 
da una galera italiana. Dotato d'ingegno, 
studio e andacia, egli aveva saputo sfrat: 


tare la sua indegnità, trasformandola in 
‘martirio politico, con cui aveva anche 
gannato molti deî suoi pretesi compagni 
di fede. 

In verità egli, capitato ad Amburgo, a- 
veva fatto in modo di essere presentato a 
mio padre, di penetrare nella nostra casa, 
perchè aveva in mente di perpetrare con 
una piccola banda di complici un furto co- 
lossale negli uffici della Banca Meyer. 

Sulle prime tutto gli era andato bene. 
Ma poi, esagerando egli il suo contegno di 
proscritto i martire politico, aveva destato 
i sospetti della polizia, che aveva fatto se- 
rie indagini sul suo passato. 

La scoperta che egli era un galeotio fag. 
gito, era stata fatta ad Amburgo, quasi nel 
tempo stesso che dall’Italia giungeva la ri- 
chiesta della sua estradizione. 

Ma come la polizia temeva di cadere in 
un equivoco, che sarebbe stato troppo 
grave, e qualche protezione abilmente pro- 
curatasi da Romolo Bernini sarebbe stai 
da lui invocata în caso di un arbitrio in- 
giustificabile, si era lasciato che il malfat- 
tore rimanesse in libertà, vigilandone la 
vita. 

Ma quell'iome aveva una grande espe 
rienza in fatto di vigilanze poliziesche. Ae- 
corgendosi del tranello che gli veniva teso, 
egli aveva rinunziato al suo gran disegno, 
al saccheggio di tutte le ricchezze della 
Banca Meyer, e s’era contentato di quella 
parte che io avevo potuto procurargii. Se 
non che, mentre i suoi complici lo 
tavano per dividere il bottino iî una bir- 
reria diffamate, molto lontana dal centro 
d'Amburgo, eludendo tutte le sorveglianze, 
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egli era riuscito a prendere un treno, par 
tito da Amburgo una mezz'ora dopo cheio 
gli avevo consegnato il contenuto del por 
tafogli rubato a mio padre. La vandetta, il 
farore dei suoi compagni traditi, avevano 
completate un po’tardi le notizie e le ir 
duzioni della polizia. Fu allora che un fux- 
zionario di polizia era venuto a mettere 
sull’avviso mio padre. Egli aveva saputo 
da uno dei complici che Romolo Barnini 
aveva indotta la figlinola del banchiere 
israelita a seguirlo, per spingerla a rubare 
quello che poteva, ma Romolo Bernini non 
aveva dissimulato ai suoi amici che egli 
non sarebbe andato quella notte alla porta 
del giardino, perchè non voleva fastidi © 
seccatare. 

Quando i complici s'erano accorti di e 
sere stati anch'essi vittime dell’astato e in- 
fido italiano, s'erano lasciati andare a quella 
confessione, grazie allo strattagemma di 1 
Sgente della polizia, il quale aveva affer- 
mato che Bernini era stato già arrestato 
in ferrovia, a due ore di distanza da Am- 
burgo. 

Avvertito dal fanzionario, mio padre 4° 
veva presto scoperto il mio furto. Poi av®- 
vano presi accordi per il easo che Romolo, 
nascosto in Amburgo, e creduto lontano 
dai suoi stessi compagni, fosse venuto I° 
vece ad aspettarmi alla porta del giardino. 

Eco perchè mio padre aveva lasciti? 
che io arrivassi fino laggiù, mostrando nell* 
giornata di non saper nulla. 


RARA 


—_y 
tre questi, sasasinata, trovevasi ma orologio: conica: 
ogamente du Mito liuto inoltre constatato che non sianca al 

La de qegli oggetti cho sì ea dovevano esitare. 
lo Ardito via “Però in tutt ili interrogatori subiti avanti alle 
aseità di pubblica sicurezza. Giovani Covaeco non 
tie nulla che potesso confermare i sospetti sol suo 
2 tetro, ceto. 

sE Narra con i più minuti particolari che, uscito di 
css circa lo 8 112 per recarsi in piazza SS. Apo: 
STATA acc, Si, dorò era atteso dalla propria amante, certa Te 
del manifety Fira, domestica. preso una famiglia in via Sant'Ea- 
pontazione. fesis, dopo 3a breve giro în cerca di lavoro, ritornò 
SI I Mb &f Tetucco, è per rientrare in casa dovette; forzare 
0 un de. is serstara. dell'uscio, guasta da un sassolino che 
PI la rappre. ri em stato ficcato dentro, Troratosi avanti allo 
il denaro Suttolo delle madre tncidata si ‘afrettà, meo 
SHdito, ad avvertire l'uficio di pubblica sicoreza. 
OA per proi. Tatanto la questura trattiano in arresto certa Ma- 
‘a Massari, dotta la ciociara, domiciliata allo stesso 
Regno, petra ls quale ba deposto che circa le 8 112. vide 


indiriduo, vestito di scuro, con nn 


Tolosa 

ti e 4 
Riina "incho l'imbianchino Gioranni Diaceî, che în qua- 
Serpieri, ac. rità di amico intimo del figlio della vittima freques- 

i SP 1a casa dei Covasco, è stato trattenuto in que- 

tato 1 px. 

nico o po I "questo tra è 10 tato dll cose; per 1 desco 
senscale i all'amanità ci augariamo cho tette questa circostanze 
lo di Firenze siano effetto del puro caso, @ che con la scoperta 
assuma, dal'ssassino sì tolga il pericolo di dovere assistere 
mo decisg i ca processo che potrebbe bene intitolare! della 

pronta a eco. idee mona. 
ti Tula aztopaia a cnî ha procedato stamani il pro- 
molti soci fa tane De Pedys. risultarabbe che le strangolamento 
Imcane prima che alla povera docma fosse vibrato il 
ito presi= capo di coltello alla gola. Ta quanto all'echimoei rin: 
co. risata alla fronte, essa potrebbe essere l'effetto tanto 
Italla ti n colpo di corpo contandento quanto di usa ca- 
i Pre 

ale 9 sata ucisa in terra @ poi gettato sul letto. 

È per | danneggiati dal terremoto. 
bilmente tutti ola rinniono tenuta ieri dal Comitato esecutivo, 
sile adunanza, gi coorerali Leopoldo Franchetti ed Rrnesto Nathan 

ingresso dal iakro conto della loro viaita sui Iooghi danneggiati 
« dll esogazioni fatte. TI sîgoor- Eraesto Natbaa 

socio pro 100 una relazione somplise, chiara, commovente del- 
crosta della ‘spera umanitaria compiuta — aggiungiamo noi, con 


ita inelligenza © tanto amore — dai due delegati. 

L'onorerole Terraca, che presiodeva il Comitato, 
saprò vivamente gli onorevoli Nathan è Franchetti, 
"a approvazioni 0 gli applausi dei convenuti 
la relazione verrà, quanto prima, presentata al 
Conitato generale. 

Sport 

Nei giorni 2 © 3 febbraio prossimo dalle 7,80 alle 
17,0 avà luogo al Pincio, nel locaio dei ivochi 
sicstici, la prima gara straordinaria di tiro al 
Faber, libera a tutti, col seguoate programma : 

Cstgoria prima ; serio indeterminata. Dieci premi 
in denaro per l'importo di lire 210. 

Categria sezonda : Campionato, Cinque. premi în 
spit d'urto. 

Cstgoria term: Buzzica. Premio d'onore per il 
ssgrior namero di bazziche, oggetto d'arte. 

Catporia quarta : Iacoraggiamento. Cinquo premi 
tì eruzinei oggetti di bigiotteria. 
Averarde Braceletti 

in Cassazione. 

Stnani la 2* sezione della Corto di carmusione 
presieduta dal senatore Canonico ba discuaso i mo= 
tini di nullità presentati dalla difeea di Averardo 
fasietti condannato dall'Assiso di Firenea a trenta 
aan di colazione, per l'asuasinio di Anna Galletti, 

denetica del gioielliere Boe. 


e Rosati di Firenze 

Îl pubblico ministero rappresentato dal comm. Pa- 
sicheti ha conelaso per il rigetto del ricorso. 

Ia Corte, socettando i motivi della difesa, ha an- 

la sentenza delle Assise di Firenze, e ha 
rinviato il ivo dibattimento a quella di Siena. 
Circoli e associazioni. 

Società tra gl'impiegati daziari. — La Società 
di sittnza è providenza tra gl'implegati daziari di 
Roms avendo nell'ultima sasemblea generale acclamato 
sl vasinità a presidente cuorario il ministro Bsc- 
tell, ieri mattina il presidente signor Pietro Escalar 
«lil coisigliere anziano conte Galeazzo Ugolini re- 
csnasi a darne partecipazione all'onorevole ministro, 

Farcno ricevati con l'abituale amabilità dall’onore- 
via Baccelli, il quale dimostrò fl proprio gradimento, 
veettando la nemina, ed ebbe parole d'incoraggia- 
mento e d'eugario per la suora Associazione, sorta 
02 intendimenti tanto benefici per quella pumerosa 
cit d'inpiegati. 

Società degli architetti e ingegneri. — Ste- 
ves, alle 9, avrà luogo alla Società degli ingegneri 
* architetti italiani una adunanza collegiale, nella 
que i socio ingegnere A. Salvadori terrà una con- 
faenza sol tema : « Bonifica agraria dell'Agro romano 
- Fatti vecchi e conseguenze nuove 
Il processo della levatrioe. 
Nell'edienza di ieri fa letto l'atto d'accusa, fa fstto 

ippello dei testimoni e si procedè all'interrogatorio 
della Morogî, 

Avendo la voce foca © debole, l'imputata fa fatta 
tcie dalla gabbia. Si protesta pienamenta innocente, 
spoodendo con chiaressa alle domando che le sc00 
tinta dal presidente © dagli avvocati. Nega recima- 
mente di avere avuta intima relazione col vecchio Ro- 
=taal 
l'interrogatorio del figlio Guglielmo Tommasi fe 
“trinzimo ; mi protesta innocente. 
uoftmani uno incomaciati gli itaraatri del te- 
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L'assassinio di Artena. 
Dale ultimo indagini praticate 4a! reali carabi- 
tiri sembra accartato che l'assassibio del giorace 
Fitro De Carolis sia atafo consumato in uns. stalla 
Fate sula strada detta dei Cappoccini, poco distante 
i pento deva si riovenno il codavere. In quella 
Salt si trovò dal sanguo sulle foglio di grantarco 
Se ri si rinveonero, e grandi mecchio di sanguo in 
psia del cadurera ha necoriato che la 
Rete del De Carolis fa causata da varli colpi di col- 
AI 0 di accetta, la maggior parte sul capo. 
dl, fato arrestato un tale Domenico Priori, che 
in alito la soddotts stalle, è che ebbe a que- 


Uicaare pochi giorni fa co! De Carolis per il ferto 
Vale palline, dal quale voleva. renderlo respon= 


Tentato caleldio 

Rivira Battistelli di 22 anni da Torrita Tere- 
rina, domestica invcasa dell'avvocato Alfredo Mars 
iu via Ripresa dei Barberi N, 16 cesendo stata lic 
cenziata dal servizio, ieri verso Il mezsogiurno si chiuso 
nella sua camera © berrò una soluzione di sublimato 
corrosivo, 

I dolori la fecero urlare e la cestrinsaro a den- 
fessare all'avrocato di estarsi arvelenata, Condottaal- 
l'ospedale i medici ai riserrarono di pronanelarei sella 
gravità del suo stato, - 

Dicesi pure che la ragazza sia stata spinta a que- 
sto passo da dispiaceri amorosi essendo in questione 
sol sco innamerato il vettarino Ettore Leopardi. 

Crennen spicstela. 

Furto contimmato. — lesi si costitai alla 
pubblica sicurezza certo Pietro Priostti, d'anni 36, da 
Subiaco, il quale în più volte si appropriò indebita- 
mente della somma di diro 1970 in danno del 
padrone, il neguzianta d'aora Edoardo Birole, con 
azzino in via Cornala. È 

La rissa a perta Trionfale. — Fn 
alcani ubriachi ieri sera verno le 7 si impeged una 
lito all'osteris della Moretta foori. perta. Trionfale. 
Uno det contendenti, il minatore Vincenzo D'Amdrea 
di anni 30 da Castel di Cari, si buecò una ferita di 
coltello alla fronte, e il bracciante Carmine Forte di 
anni 88 de Castelforte, cesendosi intromesso fra 1 
rimanti per mettere pace, riportò una colteliata ‘alla 
coscia destra. 

1 primo guarirà in dieci giorni salvo. complica» 
sioni, e l'altro in uns settimana. 

Per i preterd. — Il pretore urbano di Roma, 
avv. Do Laca, nell'interesse dei pretori con anzianità 
superiore agli aggiunti giudiziari, ha ricorso in Cas- 
sasione contro lo decisioni della IV sezione del Con- 
aiglio di Stato fevoreveli alle domande degli ag- 
giuuti medesimi. Il ricorso è basato su metivi d'in- 
competenza. 

Rei — La signora Agata Frey e Maria 
Corallo, domiciliate in via Ottaviano, se ne andarono 
fori a visitare la chioma dal Sacro Core in via Porta 
San Lorenzo. 

Maestro erano assorte nella proghiera un ladro le 
alleggerì del portamonete. In quello della Prey tre- 
marasi 150 lire, in quello della Corallo uno seudo, 

Disgrazie. — L'impiegato Ernesto Gugliei- 
otti, trentenne, ieri nel pomeriggio mentre scendeva 
le scsle dell'aficio di stato ceivile in pissza. Pali, 
caddo @ si fratturò il piodo destro. 

— Teri sera ale sei o meezo la signora. Maria 
Deodati sa'ì sopra una sedia par accendere ua lume. 
Ma la ssdia sì rovesciò e la signora Maria cadde è 
si produsse unt distorsione al polso sinistre. -—“ 
Acqua di Uliveto setterislogicamente pere 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima acqua da tavola per il gusto squisito che 
dà al vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima nelle varie affrioni di questo vi- 


score. 
1 più astri clinici, prof. Federici, prof, Quetralo, 


variato affioni dell'apparato gaatro-enterico, nella 
gotta, renlle, come precisamento indicata a combat 
tare la diatesi urica. 
Proprietario : Cav GRASSI-MARIANI. 
Per Teleranni : ULIVET® - Terme. 


PROSCIUTTO 


DI S. DANIELE DEL FRIULI 


reparato în scatole qualità extra, L. 2,75 
Ta Scatola, — Vendita esclusiva in Roma 
presso la Ditta &. flabega, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


SABATO ale ore 18 1)? si apre 
la Birraria Spatenbràn 
con Ristorante 
Roma 316 - Corso Piazza Selarra 317 - Roma 
Birra di Gabriele Sedimayr Miinchen 
aperta fino a notte inoltrata. 


Marmellate 
assortite di Prugne - Mele - Reinesclandes - 
Albicocche - Pesche, ecc. a L. 1,40 il vaso. 

INGLES 
assortite a Lire 1,75 il vaso. 
Rivolgersi unicamente alla Ditta A. Tm» 
tbega, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 
Ri 


BORSA DI ROMA 


80 genoaio. 

Rendita esordita a 98 10, chiusura 92 07 112; per 
fino corrente 92 05. 

Banca d'Italia 779 — Banco Santo Spirito 882 — 
Mobiliare 105 — Banca Generale 19 — Ferrorie 
Mediterraneo 510 — Fororie Meridionali 669 — 
Gas 817 — Acqua Marcia 1175 — Omoibus 193 
— Tiberina 16 — Narigazione generalo 296 — 
Condotto 180 — Molini 23 — Olbligazioni fer- 
roviario 3 0/0 292 — Fondiaria. Banca Nazionale 
4 00, 489 4 112, 495 


Cambi: 
Parigi 108 12 112. 
Londra 26 68. 


BORSE ITALIANE del 30 gennaio. 
N,B. I pressi sono @ fine mese. 


VALORI TORINO | MILANO | GENOVA 
Rendita contante =. - —- 
> fino .... [92 1212919719] 92 
Az. Banca d'italis ; | 780 —| — 3 - 
È ——| 106- 
delos 

509 —| 508 — 

<6—| 668— 

297] ss5— 


VITILIII3III 
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Fond. B. N, 4 010 
» >» > 412 


» Sen Paolo 
Frascia vista, . 
Berlio » ...- 
Londra a tro mesi. 


Ul cambio per 1 dazi deganril. 
11 prezzo del cambio per i certificati dî pagaziento 
di dazi dognvali è fissato, per domani, 31 gennaio, 
a lire 106,15. 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


Il mandato legislativo. 


Di tutti i mandati che possono ad un 
cittadino essere conferiti nessuno, senza 
dubbio, è più delicato, più difficile e nel 
tempo stesso più grave e più oneroso, 
che il mandato legislativo. Per adem- 
pierlo degnamente, chi lo assume deve, 
avere una non mediocre coltura, posse 
dere un discreto ‘capitale di studi; 
deve conoscere la storia, le condizioni, 
i bisogni del suo paese; — deve essere 
in grado di esprimere sui più svariati 
temi un qualche avviso; — e poi deve 
abbandonare, per una buona parte del 
l’anno, i propri interessi. e la propria 
famiglia per'stabilirsi nella capitale, e 
deve dedicare alla cosa pubblica ogni 
ora della sua giornata; dappoichè il de- 
putato che voglia compiere il suo do- 
vere, che ami trovarsi sempre i 
di dare il suo voto con serenità d' 
durente il lavoro legislativo ha assai 
poco tempo da perdere. 

E tutto ciò senza alcun corrispettivo, 
salvo l'onore di servirà il proprio paese. 

Considerato sotto tale aspetto — che 
è il vero — il mandato legislativo, ame 
pare che gli elettori dovrebbero con ogni 
cura andar cercando chi sia davvero in 
grado di adempierlo, e trovatolo, pre- 
garlo, scongiurarlo, sollecitarlo in ogni 
modo per indurlo ad avere l’abnegazione 
di sottoporsi al gravissimo carico. 

Invece ai giorni nostri e qui da noi 
succede precisamente l'opposto. Non sono 
gli elettori che vanno a cercare e pre 
gare chi voglia e possa assumere il 
‘mandato ; sono i numerosi aspiranti ad 
assumerlo, che, con ogni maniera di 
chiachiere, di promesse, di adulazioni, 
di infingimenti, di umiliazioni — e spesso 
con altri più solidi argomenti — fanno 
a gara per arrivare ad assumersi sullo 
spalle il gravissimo incarico. 

Qual'è la ragione di così strano anda- 
mento di cose? — Non è difficile indi- 
carla. Egli è che nella mente degli elet- 
tori come nella mente degli aspiranti ad 
essere eletti, si è completamente trasfor- 
mata l'indole del mandato. 

Gli elettori - parlo, s'intende, della 
gran massa di essi, e di quella special- 
mente che vive nelle campagne - nello 
scrivere bene o male un nome su una 
scheda, nel gettare un voto nell’urna, 
sono le mille miglia lontani dal com- 
prendere, che si tralta dell'atto più im- 
portante nella vita di un popolo libero, 
quello di scegliere chi deve trattare © 
risolvere le questioni di alto interesse 
nazionale. Essi, sentendosi spinti, solle- 
citati da ogni parle, finiscono con cre- 
dere che si tratta nulla più che di fare 
un grande favore personale a qualcuno, 
che in qualche modo o prima o poi sa- 
prà ricompensare. 

E tra gli eletti, quanti sono quelli che 
misurarono la gravità, calcolarono le 
difficoltà dell'incarico, o non piuttosto 
videro în esso un’utile onorificenza da 
conquistare! 

Un giovane elegante, cui sorrise l'idea 
di entrare nella vita politica e riusci ad 
attuarla, entrando nel 1890 alla Camera, 
con molta ingenuità una sera mi diceva: 
In sostanza l'ufficio di deputato dà pochi 
fastidi; si viene a Roma quando è 
buona stagione per venirci; si va alla 
Camera quando non si sa come passare 
meglio il tempo; ed intanto quella meda- 
glietta attaccata alla catena dell'orologio 
ha la sua importanza in società e fa 
aprire tante porte che resterebbero chiuse. 

Ed è più grande di quello chesi sup- 
ponga il numero dei deputati che consi- 
derano il mandato legislativo come lo 
considerava l'ingenuo mio interlocutore. 

Poi vengono coloro che dell'alto ufficio 
sanno trovare il lato più praticamente 
utile; e si va, per una svariata grada- 
zione, dall'avvocato, cui la medaglia di 
deputato ha decuplicata la clientela, e 
che, valendosi onestamente del suo di. 
ritto, viaggia gratis per ogni parte d 
talia a trattar cause presso tutti i tribu- 
nali, venendo anche talvolta a Roma 
quando qualche affare in Cassazione lo 
chiama — sino 
€ nel più triste significato della parola, 
che della sua posizione si vale per fare 
con tutta libertà i propri interessi. 

Ora, poichè tanto si parla della ne- 
cessità di epurare l’ambiente politico, io 
domando : non si farebbe la migliore e 
la più utile delle epurazioni se si riu- 
scisse a restituire al mandato legislativo 
la vera indole sua? — A me pare che 
non possa essere dubbia la risposta. Ma 
il guaio è che si tratta di impresa che 
sì può desiderare di veder tentata e com- 
piuta, ma che è assai difficile il com- 

iere. Tutta una rivoluzione di costumi 

li idee sarebbe necessaria, e le rivo- 
luzioni di idee e di costumi non le com- 
pie che il lungo trascorrere del tempo. 

Tuttavia io non dispero che nelle pros- 


sime elezioni qualche le tentativo 
orso quell’obbietto possa farsi, ed a tale 
scopo dovrebbero convergere gli sforzi 
di quanti pensano all’avveniro del paese. 
Io Fanfulla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Notizie d’Africa. 


A conferma delle nostre informazioni | 


ed a confutazione di notizie fantastiche 
che continuano a comparire in alcuni 
giornali, la Stefani manda il seguente 
‘comunicato : 

‘Roma, 30. — I due battaglioni che par- 
tono oggi da Napoli per Massaua sono 
destinati a completare definitivamente la 
difesa contro i Tigrini ed i Dervisci. 

Essi saranno gli ultimi destinati al- 
l'Africa. 

Tutte le notizie riguardanti spedizioni 
all’Harrar sono assolutamente privo di 
fondamento. 

Il governo italiano, del resto, è nei mi- 
gliori rapporti con Ras Maconen. 


Poz0 abbiamo 
nicato della Stefani 

Consta a noi che, anche in questi ultimi 
giorni, Ras Maconen ha rinnovato, nella 
forma più ampla, protesto di devoziono e 
di fedeltà, rallegrandosi col Governatore 
dell’Eritrea per le conseguite vittorie. 

La voce dell’invio nell'Harrar del capi- 
tano Persico con mille facili, può avere 
avuto origine dal probabile incarico dato 
al detto capitano di recarsi in Aden, ove 
”è un altro nostro presidio presso il quale 
no normalmente ufficiali nostri în 
missione. 

Ras Mangascià è sempre nell’Entisci 
tatto è tranquillo nel Tigrè. come a Cas- 


sala. 

Da Parigi. 

Ml « Figaro » e l'onorevele Crispi — in onore 
del capitano Romani — L'opuscolo di Ca- 
simir-Périor. 

Parigi, 30, ore 10 25. (F) — Il Figaro 
ripete che Crispi spera riconquistare il 
prestigio perduto, facendo ottenere allo 
truppe indigene nuove vittorie in Africa. 


aggiungere al comu- 


izione per offrire una sziabola d’o- 
nore al capitano Romani. 

— L'opuscolo che Casimir-Périer pub- 
bli:herà a giorni, svelorà come l'ex-presi- 
dente del Consiglio Dupuy usasse tenergli 
nascoste le principali deliberazioni. 


Germania e Francia. 

Berlino, 30. — Reichstag. — Discutendosi 
la mozione del socialista Aver, tendente ad 
abolire la legge concernentei diritti straor- 
dinari del governatore dell’Alsazia-Lorena, 
il cancelliere, principe di Hohenlohe, di- 
chiara che stante certe agitazioni fomen- 
tato dall'estero il governo non può consen- 
tire che quella legge sia abolita 

Il governo francese, soggiunge il cancel- 
liore, ha sempre in ogni tempo, agito cor- 
rettamente e lealmente, ma în Francia esi- 
stono sempre persone che nou possono ri- 
munziare all'idea che le provincie perdute 
debbano essere riunite nuovamente alla 
Franci 

Espulsione di anarchici italiani. 

Berna, 30. — Nella seduta del Con: 
federale di ieri venne decisa l’espulsione 
dal territorio svizzero di diciassette anar- 
chici domiciliati nel Canton 

Un dispaccio particolare da Bellinzona 
‘aununzia che la direzione di polizia del 
Canton Ticino ha ricevato ordine 
curare i seguenti anarchici domiciliati 
Borghetti, Barocchi 
Sergni, Onofri, Piar- 
toni, Borghesani, Raja, Fibbi e Grapui, tutti 
italiani, e Gioseffi austriaco. Si assicura 
che anche Malauo sarà espulso. È proba- 
bile che altre misure di rigore saranno 
prese contro gli anarchici. 

La riforma del lotto. 

Coi tipi della Elzeviriana è stato pub- 
blicato oggi il nuovo regolamento sul ser- 
vizio dell’amministrazione del lotio com- 
posto di 167 articoli divisi în otto titoli. 

Questa pubblicazione, che fu oggetto di 
‘molti compiuti dalla direzione gene- 
rale delle jvative, è stata approvata con 
decreio reale del 10 corrente, inteso il pa- 
rere del Consiglio di Stato. 

Ad essa precede il testo del decreto 
legge 12 ottobre scorso, che riforma le di- 
sposizioni concernenti l’amministrazione 
del lotto, riforma compiuta dall'onorevole 
Boselli. 


Sali e tabacchi. 
11 Bollettino ufficiale dalle direzioni generali delle 
delle privstivo ha pabbticato il nuovo re- 


dai saîì @ dei tabacchi ed Îl nuoro capitolato d'oneri 
ed avviso di asta per l'appalto degli spacci all'in- 


grosso. 
Cambio dei biglietti. 

Avendo il Banco di Napoli affidato la propria rap- 

preseatanza pel cambio dei suoi biglietti in provincia 

di Brescia al Banco di San Paolo, 


termini dell'articolo 4 della legge bancaria 10 agusto 
1598, num. 449. 
Fendo per il Culto. 

Con regio decreto del 24 gemmaio : Sono stati chie 
mati a far parto del Consiglio di amministrazione 
dol Fonde per il Culto per il biennio 1896-96: 

Cocco-Orta arr. comm. Fruncasco, deputato al Par- 
lamento ; Rreale Prole, id. id.; Faleoni commen- 
dator Nicola, id. id.; Fil-Astalfone comm. Ignazio, 
id. id; Gronai comm. Federico, id. id.; Rizzo com- 
mendator Valentino, id. id. 

Com le stesso deorete l’avv. Paalo Ercole è stato 
incaricato dello funzioni di presidente di dette Con- 


Disastri marittimi. 

ll minietaro della marina ha ricevato oggi il se- 
Gueato talegramma dall'officialo di porto a Licata : 

< Ieri notte, imperversando nm fortanale di po- 

menta, nsaîragarono nel porto per rottura dalle ce- 
feno: 
La goletta russa Selonia, di ton. 250, ruota, com 
euipaggio di otto persone; la tartama L'Angelo 
Raffaele, di tona. 36, del compartimento di Porto 
Bapsiocle, vosta e disarmata, @ con un nomo di 
equipaggio; la goletin Lo Caterina, di ton 57, 
del compartimento di Castellammare di Stabia, vuota, 
con l'equipaggio di 6 persone © un passeggero. 

Una soletta italiana, di cui si ignora il nome 
perchè di rilascio, è arenata nel bassofocio del porto 
4d è impossibilitata a comunicare. 

ll piroscafo rimorchiatore Giuseppino, di Il too- 
cellate, appartenente alla Società veneta, è colato = 
fendo. L'equipaggio ed i passeggieri sono salvi. Poca 
speranaa vi è di salvare le nari suddetta, stante lim- 
perversaro del temporale. 

Tunisi, 30. — La vie sono ghiacciate, La nere 
copre quasi tutta la Tunisia. 

ll bastimento italiano Carlotto s'infranse ieri al 
Capo Bon. L'equipaggio è salvo. 

L'esercito al I.0 gennaio 1895. 

AI 19 gennaio del corrente nano lo varie classi 
&ategorie obbligate al servigio militare, erano così 
parti 

Esrcito permanente. — Tatti gli nomini di 1° 
categoria delle cnasi 1866, 1867, 1868, 1889, 1870, 
1871, 1872, 1873 è 1874. G 

Tutti gli omini di 2* categoria dalle classi 1966, 
1867, 1868, 1869, 1870 e 187 

Tutti gli uomini dello compagnie operai d'artiglie- 
ria di 12 categoria delle classi 1963, 1864 0 1865. 

Milicia mobile. — Tutti gli vomini di 1° e di 
2° categoria delle classi 1860, 1861, 1962, 1368, 
1864 © 1865, eccattasti quelli ascritti ai carabinieri 
reali, alla cavalleri. © allo compagnie operai d'arti- 
gloria, ma compresi i sottufficiali di queste armi 

Milicia territoriale, — Totti gli uomini di 1° e 
di 2* categoria dello classi 1863, 1854, 1858, 1956, 
1857, 1858 0 1959. 

Tutti gli uomini di 1% categoria ascritti alla ca- 
valleria ed ai carabinieri reali, meno i sottufficiali 
dello classi 1860, 1961, 1862, 1863, 1864 o 1865. 

Tatti gli nomini di 1% categoria ascritti alle com- 
pagnie operai d'artiglieria dello classi 1860, 1361 
e 1862. 

Totti gli uomini di 9* categoria nati negli anni 
1856, 1857, 1858, 1859, 1860, 1861, 1969, 1963, 
1864, 1865, 1366, 1867, 1868, 1569, 1370, 1871, 
1972, 1878 e 1374. 

Avvertenze. — I militari di cavalloria dello classi 
1866 e 1867, ascritti all'esercito. permanente, sono 
stati trasfriti all'artiglieria © al genio. 

I militari dell'isola di Sardogna, sino dal momento 
del Jero invio in congedo illimitato, sono passati n 
far parto della milizia speciale dell'isola stessa, que- 
ecque sia l'arma nella quale servirono, e vi rimar- 
ranno finchè la loro classe non abbia fatto passaggio 
alla milizia territoriale. 


Norme di vita. 
Prendi l’Acqua Chinina di Migone 
ogni stagione; 
ll capel ben lavato nell'inverno 
resta eterno; 
Le teste, specialmente nell'estate, 
van lavate; 
E adoprarla d’autunno e primavera 
mane e sera. 


A Pellegrini, Dentista 
Nuovissimo perfezionamento di denti e dentiere a 
pressione d’aria per adesione di contatto. Senza perni, 
nè vite, nò grappe, nè molle, nè succhione, Sistema 
proprio applicabile” in tutti i casi co mecesse 
mediatn. Vero sistema ideale merce cui si mastica, si 
pronunzia 0 si figura como coi propri denti. Nessun 
diaturbo e poca. spesa. Operszioni insensibili. Con- 
sulto gratis. Piazza San Claudio, 92, primo piano. 
Tatti i gioni 


I miracoli dell’Amaro Siciliano 


Vedi avviso in quarta pagina. 


METODO TERAPEUTICO 
del Dott. BROWN-SEQUARD 
LABORATORIO GINEVRINO 
di T. Perottet et C. Gineora (Svizzera) 
SEQUARDINA 
Estratto organico e concentrato 
= n 
chiaia, il liqui ricco di principi attivi. 
Certificati - Istraziono 
Rappresentante geners'o per l'Italia: 
E. PIER AMDREI 


Farmacia 4: Quirinale, Via del Quiri- 
nale. 43, Roma. 


Bonaventura Severini. goreato ressons 


Stabilfiento tipografico dell’ Osmor 


È udine men, #8 = Tonino. 


| Ce 10 


Lunii da nite osterie. 


yel Castle Nighi Lights) 

Luce vivida e costante (non tre- 
mula). Massima economia. 

| Prezzo per ogni scatola Cent. 90 

Vendita esclasiva in Roma presso 

la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 


44, 45 o 46, 


TRANI I MIRACOLI 
I N A a Ul I (o) |) & È ; 6 MIO. icsouieerezze, sec; 1DICILIAMARO BICILIANO 
Ì Toi asplata secina GI INTRO, TA na 


HI Il UNTI 
ù 
PROFUMATA © DROUONA NI 

preparata con sistama speciale oonsarra © i sh 

esi ara ‘testa fresca © pulita 1 soli che ne posseggono il segreto di fabbricazione — Provreditori della Casa Rea, 


IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI n ? di tutte le Case Reali ed Imperiali d'Europa — Guarisce la feb; 
RIARDARSI VALLE aTA ZIONI E CNIRATANIO È seta o fornitori di cite le Case Rei ed Jmperili d'Eampe Cuarioe le i 


n { = i fi lato come ri 
A. MIGONE :C. Care ni nen 


Milano - Via Torino, 1? - Milano [o o La pente, alri onilieiche d'iclia © dell'Eatero. = Onorato 
Si vende tanto prefamata che Inodera da tutti i j {Benedicoti. Tuo sempre. grandi premi intatte l'Eaposizioni. — Ogni bottiglia ha la spiegazione si 
farmacisti e negozianti di profumeri( H ‘Sì raccomanda viramei i 3 à 
Î 2 la fiala, cd fo bottiglia nere Lo 8150. 3: zo H Mari: 7! più alta onorificenza all’ Esposizione Nazionale di Palermo 
° 4, a {corrispondenze private si È 

_Pe bop pe pun pie Contenti 30/018. IZZZA fiecia Paso della Cartolina DIPLOMA D'ONORE 
esso la ditta A. Taboga, Nuovo : i Sesia! ice 

Tritone N. dl x 46; Fratlli Finocchi, ui: la iti Certificato del Dott. ANGELO CONIGLIONE Med. Chir. în Grammichele 

I Preg. Sigg. Fratelli Averna, Caltanissetta. — Chiedo venia s0 tardi 
A rispondo al gentile invio del loro liquore Amaro Siciliano, egli era perché 
Emporio di Profumerie, ina 5; F : volevo dargliene coscienzioso parere. In questi tempi che le specialità ‘hanno 
Cacciami, Via Cavour, n invaso il campo scientifico, il r:adico pratico è quasi indotto allo scetticismo, 
impiegati; F.lli Tommeucci, droghieri, via Flavia; Garibaldi Trombetta e G, Via Porta S. Lorenzo 46; Note- III Fa eccezione i! !5rv liquore, che insieme alla bontà del gusto, accoppia virtù 
Ke Giovanni Drogh., Due Macelli; Linguerri Ireneo Corso Vitt. Em 139; Finzi e Bianchelli: Prof. Luciani, Corso, 390. È tonica ed eccitante lo stomaco. Dico questo, dopo averlo sperimentato sopra 


Depesito genera IGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO. tesso. — Li ossequio con perfetta stima e mi dichiaro 
serie RA Le FE Neto te Fecinaio 1888, Dev.mo Dott ANGELO CONIGLION 


Attenti alle contraffazioni 


Esclusio» concessionario per l'Italia Continentale e Sardegna RINALDI ALBERTO, 
Via Conte Verde 4, ROMA. 


ISTITUTO ITALIANO DI CREDITO FONDIARIO 


SOCIETA' ANONI SEDE IN ROMA 


Capitale statutario tire 100,000,.000 — Emesso e versato lire 40,000,00 Si vende iu Roma presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 45, e 
Situazione al 31 Dicembre 1894. ) eni moristi, caffettieri e droghie: 
Attico. 
Crediti ipotecari in contanti . . L Capitale sociale. . . . . 


Fondo di riserva statutari 


L 

Mutustari per provvigioni differite.» are 
Fondo di riserra { disponibili . . » 
> 

» 


Titoli in riuvestimento capitale (art. 
$ della legge 17 loglio 90) (1) > 4,550,700 — 

È { la Banca d'Italia. » 2,736,888 59) 9 70 

Contnte preso} 10 Sec dal ut > > avre pel 23779361 25 

Semestralità arretrate... . >» 

» 

» 


Specialità di GIOVANM 
ARBARELLI - is ppi, 


speciale differito . . 
Cartelle fondiarie in circolas. (2) 
Codblo maturato a pagarsi ed a ma- 


la Regina delle acque da ari 


12fi3e non 


g 1,838 89f turare . . è 
Semestralità maturato al 81 dic. 1,391/120 66) Creditori diversi  ( ‘ Sélf:he va sempre considere- 
Debitori diversi 36,279 13] Erario dello Stato per tasse #6|fvolmente aumentando ? 


Cambi pagati per mutui jn oro - 210/080 
Spese di primo stabilimento e fabbri. 


Semestralità anticipato ©#llA. Taboga, Nuovo Tri 


» 

>» 

Fondo previdenza per gl’impiogati » 
>» 

» 

» 


cazione cartelle. . - go 129,798 06| Cambi, per semestralità ditmutui in ro 2 3elfione, 44 a 46. 

Tateressi da esigere su titoli...‘ > 32/786 64] Utili esercizio 1898 (Residu.) uf 

ital in depotto a cazione fono Depritanti. per cauzione, gurezi, | CATARRALI 
nari è s garanzia oneri. . . > 978,700 oneri, e spese di trattazione 6 


stipalazione . . > 4.224.722 
[49,399,648 


[50,987,973 
totaressi 15 cartlle in circolazione » 40,742 03} 
1851 67 


Interessi 5] mutui » 1,500,396 49; isono”guarite radicalmente coll’uso delle 


zi i tl 3 RAI di onora ref Nuoro PASTIGLIE DEL DOWE 


Diritti di provvigion 


300,399 69] 
Proventi diversi . <.< . . » 70,897 75 | CON BALSAMO DEL TULÙ 


Spese d'amuinistrazione e tasse . > 


on | i G. Losi preparate dal Chimico Farmacista Carlo Astrua] 
ISPLemnaaro DAI i rinomata confetteria 20 ANNI DI SUCCESSO 
(1) Buoni del Tesoro 202 + + I 3,019,500 (8) Bono ia vendita, presso la. Sele dall'Istitato è preso tutti gli Baratti e Mi Continuamente ordinate dalle‘ primarie Celebrità Mediche 
Obbligazioni ferroviarie 3 0/0 » 526,300 Stabilimenti della Banca d'Italia presentement n L. 486,50 oltre Cent. 50 all. Etto. Ogni pastiglia contiene E pedali Figlie 
ta. id. Tirreno. . > 1,000,000 interessi maturati. Sopra le stesso cartello la Banca d'Italia accorda Vendita in Roma presso la cetr. sconito acquosi € miliig. Ipecaquana e Balsamo Tulù s. q. 
Cartelle fondiarie B. N. . » "4900 anticipazioni e sconta le relative cedole. La cartello al portatore pos - Taboga. via Nu Prezzo Lire UNA la scatol 
L-4,550,700 sono exsero tramutato in nominative od ia certificati © ricerersa, —1vo Tritone, 44 a dò. (fl Deposito cenorale Farmacia Centrale di Carlo Astrua, via dei Martelli, 8, Firenze 


— All'ingrosso anche presso C. Pegna e figli: Davani è Bossi, Firenze — Carlo 

Erba; A Manzoni e C. Milano. — ©. D. Schapparell e figli: Gandolfi, Orino ec 

Borelli, Pavesio e C: Morgando e Piano, Torino e da tutti i primari grossisti dei 

= Regno — Al dettaziio ia tutte le Farmacie. 

DS 1 depositari — RUMA, presso le Farmacie: Garneri, Marignani, Ottoni Garinei, 
È Magnuzzi, Cavedori, via Veneto, Società Farmaceutica, Col nnelli e Bordoni, Po: 


caterra e Bumi. Allegrucci, A. Manzoni e C,, Farmacia imgo, via del Corso. 
Privativa Governativa al Br TENCA 


M Ì Par gli Abruzzi: Fratelli Bucco, Pescara. 
GOTTA 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Giemerree, Gecestta, Perdite È = = 
tiamehe le più ostinato, e Preservativa, L. & — A scanso di cemtrafia- gu IELLA 


VOLETE BERE 


zieme, esigere sulla fascia del flacone e sull’istruzione pi Ù 

dei B.r TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle È \ 

pom. € per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato | IR |) 

{Consulti in iscritto, L. &). A R T R I T E di 
Depesiti gencrali per i Farmacisti im Milame, presso lo stesso î PRODOTTO DI 

Temen e la Ditta Carlo Erba o succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle È VIGNETI DI MARSALA? 

ria V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L fl in più, franchi a domii 


vuole guarire chieda l’opus-o!o _ Domandate in koma e in tutta 
pratico ai Chimici Farmacisti G. FAT o, VItalia presso i nepozia 
via Mon'orte n. 6, Milano che lo spediscono Liquoristi, Birrerie, 
‘atis e franco. "1 Caffè, ece., ecc. 


è DEPOSITO IN ROMA presso le Farmacie: sala del o 
Dj Reale, Garneri, Beretti. Scellinzo, F.lli Bona- n C. e F. F.ilî Martinez e €. 
celli, Colonnelli Bordoni grossisti e A. Mau: “9 di MATISALA: esirendo.sallo bot. 
DEL RINOMATO STABILIMI 0 zoni e C. È tigiie l'etichetta originale della 
WOODHOUSEK e C. 


Ditta, 
{FONDATO NEL 1773 


I I Grariari dale nc ian 


__Per ordinazioni in fusti da 25, 
50, 100, 200 e 400 litri dirigersi 


gi Signori. ; A. LONGEGA 
C..e Elli Martinez e C. S. Salvato 4825, VENE 


Fattoria di Vini in Miarsala | Questa nuova tintura ss 
(ciamni solutamente innocua, pre 
parata in conformità delie 
vigenti disposizioni sv 
|rie, possiede la facoltà di 
[restituire ai capelli ed all 
barba il loro primitivo co- 
ore. 

Essa è la più rapida dele 
inture progressive, 
[macchiare affatto nè a rel 
hè la biancheria 
|peohissimi giorni ic 
[pelli e la barba d'ap cast 


VINO DI VELLETRI 


Bianco e rosso a L. $ e6;l quartarolo. — S'invitano tutte 
le fumiglie a provarlo. — Si vende per conto. — Vicolo 
del Piombo,n 9. 


Novità !! 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI ci CARNE 


Fin°ora posti in commercio 


Questo stabilimento è il più antico ed importante fra gli altri pr- 
marii. 

I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forni- 
ture della Corte Resle d'Italia e di quelle estere. 

Vendita presso A. Capoccetti e C.- A. Taboga e tutti e pri- 
marii Dolcieri, Liquoristi, ecc. 


PF, Fremiatocor Medagi 
in tutte le Esposizioni concorse 


ld 


ARTICOLI P]ER FUMATORI 
L’IGIENICA 
Questa Nuova Pipa di pura radica inglese è quanto 
di più perfezio.ato si poteva desiderare 

A differenza di tutte le altre essa si accendo dal basso 

in aîto e precisamente dall’apertura che si vede nel di- 

segno, ed îl fumo lo sì aspira da un canale che del 
coperchio è in diretta comunicazione col bocchino. 
France di porto in tutto î Regno L. 2,50. 


tuoLtadny 


glia d'Oro 


Grande Meda 
alla Esposizione di pi 


ll X3olero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri izienisti per- 
chè non centiene Borace né acido 
ilicilico come riscontrasi in altri 
Estratti. ° 

tori. 


Agente generale per l’Italia Rossi Giusep- Il Cioccolato Suchard s' vende in Rai In RO! Leal 
‘Torino. — Deposito e vendita in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 14 a dl. °°° DO ROMA: vendita: prov 
Fibitta A. relega, via Nuovo Tritone d a 46. Sie merde gi 


Spedizione in Provincia cato 
fammento di cont. 60. 


figlia. — Franca in totto È 
[Regno contro intio di. 2.68 
al'à Premiata Profameris 
[ANTONIO LONGEGA, S. Salve 


SETROPve 
PARTOUT. — 


W119399gu0001 


Onmoddup wA04} 19 ‘o)usopowi oxza, 


@_ parrucchieri 
Regno. Sconto ai rivent- 


Dirigere commissioni e vaglia all'indirizzo 
Emporio Commerciale, Via Monte Napoleone 22, Milano. 


Stabilimento tip. del'Opinione, Guardiola tr 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 
nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 
curo a guarire dell’ Acqua minerale naturale di BACCOLENO. 

Cortifienti di primarie autorità mediche - Esperienza di 90 anni. 


Proprietà della Sorgento MI. CATENI, Siome — Deposito © vendita: In Firemse, presso Del Mosca © figli — In Liverme, Maffi — In Roma 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone a 48; Farmacia Centrale, piazza Cola di Rienzo © hello principali Fermate. n 
Prezzo L. 0,80 al Fiasco - All'ingrosso da cala: 


Vine bianco Tipo Chablis — la bottiglia lire 2,25 
PROPRIETÀ VALDINA 


Vendi: ; 
Nude in ssclusiva presso A. TABOGA, Roms 


